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'Alli Sacra ;Cattolica Rea] Maeſtà

D I

PIL I P P~ o V.

RÈ DI SPAGNA &ç

4x?" Ra gli oſſecìùii , e i íríbuti ,
V

  

che rendono a V. M. duè sì* .

  

rioſa eſaltazione alla Monar

chia di Spagna, dcgniſi la ſua Real Cla

a mcnzä

“ Mondi felicitatí dalla ſua glo-ſi



menzë." di riceve: queflo, che 'con *pove

ra mano, mà con ricco cuore le conlägra

l'ultimo, e’l più diveto de’ ſuoi fedeli Vaſ

iſalli; Egli è, deſcritta in due Volumi, la

Istoria della controverſia agitata Preſſo che
,Per ſei ſecoli nella Chic-lia , sù 'la Imma

culata Concezione della gran Reina del

Cielo. L'opera quanto `e tenue Per YAu-î

Lore , tanto è grande Per l' Argomento:

Questo mi dà fiducia di Perla à ſuoi

Piedi ſotto l' ombra delſauguflo ſuo Tro

no, con certa ſperanza; che incontrerà la

ſorte del ſuo Real gradimento: Non Po

teva ella dedicarſi Più giustamente ad al

tri; che al Monarca di Späzgna 3 Pero-z

che il Miſierio , che in eſſa sſſlluflra,

ſembra la Più nobile Regalia di sì alta Co

rona. Sila Regalia lo rende la ſrngular

Pietà; con cui ſhà ella ſempre riveriro:

Suazla Poderoſa Protezione, cc:: cui ſhà.

ſopra ogni altra Potenza difeſo: Sua, i

vantaggi, che con Regali Ambaſcerie gli

hà impetrati ~dalla Sede Apostolica: Sua

finalmentedà 1nagnificenza.,con cui ne hà

co' più lumirîbſi oſſequii illustrata à gli

occhi del' Mondo, e propagata ne* ſuoi

vafii dominii `la gloria i Or mentre sì mac

Proſa



Proſa Corona cinge con giubilo di tutta*

la Chieſa Cattolicaie auguſto tempia *di

V. M., non mi è lecito di rivolgermi

altrove, nè ad altri, _che ad eſſa, preſen

tar questo Picciolo tributo, già' che Porta

in ſeno una ſua sì gran Regalia.

Ella poi non è ſolamente Ifloria di

sì gran controverſia, ma l'è-altresì delle

OPCſC immortali de’ ſuoi glorioſi Proge~

nitori. Se V. M. ſ1 degnerà d’inchinarvi

i benigni ſuoi ſguardi', vi leggerà Poco

men che non ~cliſsi,in ogni pagina i no

mi illuflri de ſuoi Reali Antenati. Vcdrà

quanto operarono ad eſaltar la Vergine

Concetta in grazia, Per tacer de' più 'an

tichi, un Carlo Quinto', che ne portò sù

le ſue Corazze guerriero la effigie, e quat

tro Filippi di gloriofaí-ricordanza, di cui

hà V. M. ereditata col ſangue la Monar

chia, e’l nome;v Ma ſopraiuiti_ il Quarto,

ſuo gran Biſavolo, che impiego ad accreñ

ſcernc l' onore non men-ehe dodici Am

baſciadori più Pontefici, e- nbttenne da

Aleſandro VlI. l' ultimo, e più ſegnalato

vantaggio. Vedrà Parimente gli -onori ;- con ~

cui 'l'ha glorificatainellta Francia la Real

Pietà de' -Chriflianiſsimi Monarchi ſuoi

a 2. Avoll:



rñiT…

Avoli: Ludovico XIV. il Grande; degno

{Timmortal memoria , che' l’ impetrò da

Clemente IX. ingrandimento di culto con

l'ottava per tutti i ſuoi Regni: e Maria

Tereſa di Austria , che introduſſe con

autorità Apofiolicä l' Ordine della Con

cezione Immaculata in Parigi. Goderà di

legger gli applauſi, che à gli uni, e à

gli altri Monarchi han dati perciò co'.

loro oracoli i Sommi Pontcfici; e loro

rende co’ ſuoi Voti, e co* ſuoi Elogii

la Fama, che m'ha ne ſuoi più nobili ſa

fli conſegnata alla Eternità la memoriat"

Quindi è, che l'Opera, cui le conſagro,

per ogni ragione è ſua , ;e non deve

comparire al Mondo, che ſotto gli au

ſpicii del ſuo gran nome , coronato da

`Congiunti ſplendori ;della Spagna inſieme,

e della Francia. L- ~ 3. .,

_ Mà ſua ſoprarogni altra. ragione la

renderà la' fingular Divozione lalla gran

Madre di Dio, e la oſſequioſa riverenza,

_ con cui fin dagbambino hà V. ;Mc-gono

rata la Immaculata.- Concezione , ch' heb-ó

be nella Francia il_ più chiaro, e’l più

publico culto É (Lupsta Pietà ſenza ſallo

impegnerà il divo-to ſuo zelo, ad eſempio

de'



de' ſuoi maggiori, à procurar ſidaHa Sede

Apostolica. l'ultimo Auge di gloria al Mi

sterio. Ed' ò quali flimoli aggiugneranno

alſanimo ſuo generoſo, e reale Per riſpinè'

gerlo à ciò con maggior forza, la grautuñ

dine 'al beneficio, e’l riſpetto alle ceneri

riverite di Carlo* Secondo! Egli .nel Te

stamento iflcſſo in cui ſinveste della' ſua

Monarchia . quaſi in contracambio di

Ercdirà sì Augufla, le chiede che in ſua

vece ponga à Piè del Vicario 'di Criflo

lo Scettro , che gli Iaſciauper impetrarloì

Si m mis di”; diäegli, ”ò Podi-Z- cotyìîeguír 'da la Sede Apostolica

efla Deciſion, rue-go muy a eäulffzimente Ios Rqyes , que me ſim:

dícrcn , continue” las iflancías; que e” mi nombre ſè bu-vierpn

echo con grande apríetoſhasta gm Io alcanzen de la Sede Apostolica .‘

Non potranno questo ultimevoci, quefli

ultimi Prioghi di chi; iflituendola erede,

ſe ſe cambiato in Padre, non iſveglíar nel

ſuo gran cuore un grand' ardore che lo

muova all' impreſa ; Per cui ravvivi in

_ſe`CarIo-. ~ _ .

i} -r-.Eccolèz :Per ciò questa Jstoria; che ſo

fienuta dallaſua Real amorità, e ricoPer~

ta con? la ſua porpora Potrà valere di

,Macchina Per eſaltare a] più alto grado

;la Igmrnaculata Concezione; peroche -tutta

è ri-ej



è rivolta à dimostrar con la narrazione de' ,

fatti, e de’ vantaggi per laddietro ottenu

ti il merito indubitato, ch’ella hà di ogni

più glorioſa eſaltazione: Può V. M. au

gurarſela dalla grand' Anima di Clemente

XI.~ ripoflo con sì gran giubilo , ed ap

plauſo del Cristianeſimo nella Sede di Pie

tro, quaſi nel tempo isteſſo clſella `e aſce- ‘

ſa al foglio di Spagna . Egli ne hà fatto ~

concepire una gran ſperanza ; peròche,

eletto per ſua ſinìgular divozione' a co

ronarſi del Pontificio Triregno il giorno

ben' augurato della Immaculara Conce

zionehà fatto formare al Mondo il pro

noflico , che come hà voluto prender

quaſi dalle mani della Vergine concetta

in grazia la Corona, e gli auſpicii felici

del ſuo Pontificato , così porrà l'ulti

ma corona al Miſlerio , cui la medeſi

ma ſua Coronazione hà già cominciato ad
eſaltare. ‘ ſi-i': Î .‘

Vi ricorra per tanto V. M. con fidní

cia: protegga quest'opera, che a tal ſine

le dedico ; e ſi aſs-icîuri , che la gran

Donna veſtita di Sole, coronata di Stelle

con à piè la Luna, ch'è la Vergine 1m

maculata , e ſplendida di grazia nel ſuo

\ con

 



concepimento, eſaltataffidalla ſua autorevo

le Pietà, ſarà [Aſcendente felice della ſua

eſaltazione; e da' Celeſti lurniz che la cir

condano n1~ançle,rà-"raggi di grazie à ren

derle ſeliceper lunga: ſerie .tlc-Inni , e Per

numeroſa Pofierità la Vita', Pacifico 'rl pol

ſeſſo, e Proſpero il governo di due Mon

di, ſplendida ed ~immortale4,la gloria. ue

sti Voti porgo al Cielo, e 'prendo l'ono-v

re di ſoſcrivermi -- -ñ - ~ ‘.

D! V. M.

Nápott 13.( 'di Diccmçbë'? item_ ‘ N

‘›.

Umìlſſtímo, Di-votìſſìmo, Oſſëquîoſiffima' .

Sermitore e ſ/flffilllo

Tomhíàſo Strozzi della Compagnia di Giesù; .v



Protesta dell' Autore .

~;_~.:-'_ Acendo io non poche 'volte ne i diete Libri di queſta

Istoria, menzione di Perſone , alle qua/ì potrà pare

re , clre attribuista titolo di Santità , ò le qua/ifitbi

per tali; con toecar ancora avvenimenti, che ò

brano ſhpranaturali, L9** hanno del mirato/eſſo; ò P0n~

no eſſere preſi come sìfiztti: Non intendo; nè *vaglio , che da *ve

run' altro ſia intefi guanto quì dico , ſia non in que! ſenſa , ch'è

Proprio delle ccst fiondate in autorità meramente bumana; con la~

_ſciar tutto nella fede iſlorica, e nel ſemplice stato baooto per I’ad~

dietro: ſal-oo quei, che dalla S. "Sede Apo/lolita ſono stati arrolati

fia' Santi , e fra* Martiri , e *Beatiz affatto ìnerendo al Decreto

della Sacra 1 Rol-mma 2 E3* univerſale .inquiſizione z tstíto l'anno

1625. , e confermato nel 1634. giusta ſi dichiarò dalla fel. mer”.

d’UrI7an0 V11]. P. M. ſanno 1631. Protestando z ([18 tutto lo

ſcopo di que/la mia fatica, che dopo [ungffie diligente studio eſpon

go, è ſhggettarla in ogni ſua tſſ-rzione alfflnfallibile Autorità, L,

Determinazione della S. Romana Chieſa Cattolica a gloria dell@

lmmaculata Szgnora; Peroebe al dir di 8- 'Bernardm Honor Rc

ginae Judicíum diligít. " `

  

  

LI



Approbatio Rev. Patris Fratris Petri Lazaro Terrer Ord.

Minorum,Le&oris Iubilati ,atq; Illustriíè, , ö( Reve

rendiſs. D. D. Ferdinandi de Bazan Archiepi

ſcopi Panormitani Examínatoris Synodalis,

ö( Librorum Cenſoris.

,. Pus hoc,` cui titulus est; CONTROVERSIA DELLA CONCEZIONE
i ſſ DELLA BEATA VERGINE lVlARiAmEscruTTA ISTORlCAMENTE

'DAL P- ToMAso STROZZI DELLA COMPAGNIA Dl (jresùz ſum

ma díligcntía , 8c lcetitia recognovi ex commiſſione Rever

Domini P. Franciſcí Girgeuti Vicarii Generalis Dixceſis Pa

normitanaz. Tank-am enim lactitiam periclitatus ſum , ut ma

jorem non Valeam in hac vita experiríñ Etenim ſi auótorem

Tuſpiciam, vir iste est, qui detraóìatis ſeverioribus diſciplinis e cathedra ad ſug

gestum evolavigsc incredibili plauſu ſuis concionibus lustravit totam Europa,

8c libns editís totum mundum- Ju ſua tamen Religione cum Virtutibus carte

rís, tum vero diſciplina? Religioſae procuratione, cum ſingulari comitate ,beni

gnítatcque conjunáà, optimì Gubernatoris laudem obtinuit; Obtenturum ma

ximam ,cum ad altiffimos gradus evecìus fuerít- Si materiam conſpicíam, nemo

inficias ibit,cam eſſe delicias ,Sc amores utriuſq; Eccleſia: militantis, 8c trium

phantistMilitantis ſcutuffl inexpugnabile 5 Triumphantis tropheum aeternum, 6c

incomparabile; Uno addito nëiraculo , quod cum ineffabília comprehendflt, hi

Pcoricè tamen ab auóìore explanatur tanta dígnitate , 8c ſublimitate, ut praaclu

dat aditum, non modo ulterius progrediendi , ſed etiam ad confinia minime_

accedendí .
Dígniffimum proinde, atque uſitillimum cxistímo Praelo, cum 8c Orthodoxre

fidcíaöí bonis moribus apprimè conſentíat, ſed etiam quia digniffimü est 0m

ni plauſu .Ì 8c elogio: Panormi in hoc Regali Conventi.: S. María? Angclofflm
die is-Oóìobxis anno 1998, i ſſ

5 0-_4 - ...wu

  

.F31l Petrus Lazaro Terrer qui flip”;



Aloyfìus Albertinus Praepofituá Províncíalís Societatís

leſu in Regno Neapolitano. i' ſi ~ i

  

— . Vm librum,cui títulus: CoNTRovERsIA DELLA
*ll CONCETTIÒNE DELLA B- VERGINE MARIA à Pa.`

tre Thoma Strozzi Societat. leſu ſcriptum,

tres ejuſdem Societatis Theologí , quibus id

- ~ commiſſurn fuit, recognoverínt , 6L in Iucem

edi poſſe probaverint .Nos potestate nobis faóìa ab Adml

  

l

  

‘ Reverendo Patre nostro Generali Thyrſo Gonzalez ſacul_

tatem con cedíxnus, ut typís mandetur, ſi ita iis videbitiuîſi

ad quos MW hbxqrxëx!! IPÎÉÌÉÉ 2 Dare-m Neapoli 12,949::

bris 1'697.

Alofſius Albertina!,



  

ALLISTORIA*
Si dè contezza delljopera; e ſè neſpiegallîargomcnto

`

CAPO PRIMOÎ

A controverſia ’, di cui prendo è ſcrivere la Istoriráè fra

le conteſe agitate ſin ora dallîngegno humano , una

delle più celebri, che ſi ſieno acceſe fin da iprimi Seco-î

li della Chieſa . Ella è: ſe la Madre di Dio MARIA

contraſſe nel primo istante della ſua animazione il

\ peccato originale , come il contraggono tutti gli altri
**ñd figliuoli di Adamo 5 ò pure ne ſù , per ſingolar privile

gio , à lei meritato dal Redentor ſuo figliuolo , preſervara , ed eſente . Può

questa ben dirſi una guerra tutta civile z poſciache non èstata con Gentili,

od Eretici per la difeſa di qualche dogmmſostenuto dalla fede,ed impugna#

to dalla perfidia; ma ſtà Cattolici, e Cattolici, che uſciti in campo ſotto

  

di pari inſegne , e con armi non diverſe , han conteſo ſopra un dogma non..` _L

ancor deciſo dalla Chieſa .

Ma non è perciò , che ſi ſia combattuto da amendue le parti con lieve

impegno, ò con poche battaglie . Corrono gia` ſei Secoli da ch’ella hcbbe...

principio, e con l’andar del tempo è ſempre creſciuta di ardore; finche sù la

metà di questo, in cui ſcrivo, pe’i gran vantaggi, riportati da un Partito sù

l'altro, ſ1 èaltamente ſopíta, ma non del tutto estinta I

Come già la famoſa degrantichí Romani , così questa Guerra civile

non ſi è ristretta ad un ſol campo; ma ha navigato da Provincia in Provin

cia, da Regno in Regno, fin ad occuparFEuropa tutta; e valicando l'Ocea

no , è giunta nel nuovo Mondo . Ne diedero iprimi fomiti la Normandia;

ela Ittghilterra: ſi acceſe poi nella Francia, ove divampò per più Secoli; in

di paſsò alla Fíandra 5_ e ſuperati i Pirenei andò in lſpagna . Poco appreſſo

traſccſe lìAlpí, ſi portò di là, in Germania, ed in Poloniazdi quà in Italia...

Finalmente ſenza ceſſare in veruno di questi Regni, più che in ognialtro hà

ſortito il ſuo campo in [ſpagna . (Divi ſi è pugnato ſingolarmente in quef

ſti ultimi anni con empito più strepitoſo, e con più frequenti battagàíel, e.;

' A i à



i Introduzione

di là n’li:`i il rimanente del Mondo udito il nraggior rimbombo : non ſenza

molta gloria delſinclita Nazione Spagnuola , al cui ardore,~ ed industria il

partito , che ſostiene immacolata nella ſua Concezione la Vergine, devei

più ſegnalati vantaggi, che hà riportati nel nostro Secolo, come ne già paſ

ſati , dovette i primi alla' Franceſe, e ſempre grandi all'italiana , ed alla Te

deſca . ’ .

A sì vasta diffuſione di luoghi è stata uguale la varietà, e la moltitu

dine de Sostenitori Peiòche la Pietà ha arrolato da una parte :i lostener la

grazia originale del a Madre di Dio Perſone d'ogni conto . ECClCſiastiCiogni ordine: Religioſi d'ogni abito : Laici d'ogni profeſſione : Scienziati ,

ed ldioti: Nobiltà, c Volgo n’han formato di comune accordo il partit0,ed

.hanno havuto alla resta Prencipi, Monarchi , e Pontefici, co’corpi dell'Ac

cademie, delle Città,de Regni, impegnati in nome publico à propugnarla.

,Vi ſi accontarono questi ſin dal principio, e ne crebbe à tal ſegno la piena...,

che nel terzo Sccoloi dopo ſorta la controverſia, hebbe ſotto Finſegne ſue,

Quaſi tutta la Chieſa . .

Dall'altra parte , oltre pochi Scolastici de i primi allievi della Sorbo

na, uſci in campo, ed hà poi ſostenuto tutto Fempito di Si grande Eſercito

Finclita Religione di S .Domenico . Ella , che tra primi ſuoi pregi ha il ze

lo di ſerbar illeía da ogni errore la Fede, e tra primi impegni il ſeguir LL.

dottrina di S.Tommaſo, ſempre venerata da tutte l’Accademie cattoliche,

e dalla Chieſa , hà per gran tempo creduto di mancar all'uno, ed aiſaltro ,

ſe non adoperava ogni sforzo per combatter la ſentenza della Preſervazio

ne , che vedea ſorgere con tanto ſeguito , ed abbatter il nuovo culto , che..

credeva falſo, e perciò ingrato alla Vergine, alla cui vera gloria ſi pregia di

baver ſia tutti gli Ordini regolari travagliato ſin da ſuoi principii con ſe

gnalata divozione .

E qui fia maraviglia il vedere , come un Ordine ſolo , quantunque..

non mai uſcito publicainente alla pugna con tutti i ſuoi allievizpoiche mol

ti tra loro pugnarono in varii tempi perſopposto partito , habbia potuto

liaver tanto di dottrina di venerazione, e di credito , chein più ſecoli ſia;

ſtato à fronte di Eſercito si numeroſo . Si che , ſe non è giunto con la ſur…

autorità, e co’i ſuoi sforzi ad havcr Vantaggi sù gli avverſarii à stabilimen

to della propria opinione 5 pure hà lor trattenuta fin ora l'ultima Vittoria .

Ciò, che non è lieve ſua gloria ſtà tante altre, che Fadornano .

Creſce tutto questo di pregio; imperciòche nel progreſſo di questa..

Istoria, vedraffi, che il zelo,e l'impegno, di cui hò detto, non l'han portato

ſolamente ad impiegar con ardore Fingegno, lo studio , la lingua,e la pen

na in ſostener la propria cauſa; ma l’lian fatto generoſo in incontrar cimen

ti, e pericoli, cofiante in ſostener travagli, eſcmpre vigoroſoin riſorgerL.

da gli abbattimenti 5 ch’è la lode, cui dava à ſc ſteſſo quel famoſo Capitano

Franceſe, il qual vantavaſi, che dopo molte battaglie perdute , pur’era in..

istato da dar timore à ſuoi Nemici .

Ciò non èavvenuto ſenza particolar Provvidenza di Dio,il quale ha

’ voluto illustrar la verità di questo miflerio con la controverſia, valendoſi

ad



l. ,Càpl I. ~. p 3.

l
irdoppugnarla~ del ìclö dëpiù diletti ſigliuoli della Vergine',quai ſono i Re:

ligioſi di quest'Ordine, verſo di cui ſi èſempre mostrata ſingolar protettri

ce, e Madre . Ond’io mi avviſo, che d’eflì ella inteſe parlare allor , che diſ-`

’,, ſe in una rivelazione à Santa Brigida: Sappi, che la mia Concezione non

,, fù nota à tutti z peròche , come volle Dio , che avanti la legge ſcritta.:

’,, precedeffe la legge naturale,e la elezion volontaria del bene,e del maleze

,, poi veniſſe la legge ſcritta,che raffrenaſie tutti i moti diſordinatizor) così , (4) ‘

Sic placutt Deo Z

,, piacque à Dio, che gli Amici ſuoi piamente dubitaſſero della mia Con- qugd Amici ſui Piè

,, cezione, e ciaſcuno mostraſie il ſuo zelo; ſin è tanto che riſchiarafle la 3:p;,ñ':;z‘;,‘,;ì,*:&î;:,‘;:

g” Verità nel tempo opportuno;
Or vedraffi in questa Istoria l’aſicceſo studio di amendue queste parti ›

libct ostenderet ze

lum ſuum, donec ve

ritas clareſccret in_

rcmpore opportuno.

prima impegnate in fornirſi d'armi alla pugna, traendolc dalla comune ar- s- Bríg-l- ó-c-ss-v

meria delle divine ſcritture , ed aguzzandole in argomenti teologici à con-l

vincere ;poſcia rivolte quaſi ad aſioldar da tutti i Secoli,preceduti alla con-.

troverſia, gli Autori ſacri . Onde compariranno ſchierati dall’una, e dall’al—!

“a Parte i Sami Padri ›Ì Concìlíi 1 i Ponteficí , e’i più antichi Dottori ſcola-Î

sticí, prodotti in campo, ò come Campioni, ò come partigiani, ò come te-Î

fiimoiëii della tradizione-z tdel ſenſo della -Ciríeía .’ 51' vedranno in oltre.,

rappreſentate le frequenti miſchie, e battaglie fatte, ò con la penna,ne libri

divolgatí al publica; ò con la lingua nelle diſputazioni, tenute ora nclrAca

cademie , ora neTribunali de’Prelati, ora nelle ſale de Prencipi , e più Vol-È

te ne’Concilii , e ne’Concistori de Papi . compariranno le ſollecite indu.;i

ilzrie , e gli sforzi di tutti in procurar i vantaggi del proprio partito ,e i di

ſcapiti delſopposto, neſiricotſi, e nelle delazioni à Tribunali Eccleſiastici, t:

Secolari : ne’voti , e giuramenti publici: nelle istanze fatte , oraà Sinodi;

oraà Pontefici , ò per la deciſione della controverſia , ò per impetrar protcó: .

zione à favore della propria ſentenza; ne ſol da Privati, ma da Sovrani con

ſolenni ambaſcerie inviate al Vicario di Cristo.Si produrranno finalmente..

gli editti , e le leggi promulgate da Papi, dagFImpcradori, e da Monarchi,

per raffienar l'impero ſmoderato delle parti, che ptorompcndo tal volta in

mordaci cenſure,ed invettive, diveniva ſomite di publici ſcandali, e fiaccola

ad accender tumulti ne’Popoli . Or di controverſia perſargomcnto, sì gra

ve: per la durazione del tempo, sì lunga: per l’ardore dëcombartenti, si ac-’

ceſa:per la moltitudine de Sostenitori,si univerſale: per la varietà dc luoghi,`

sì diffuſa: per la ſucceſſione degli eventi curioſa inſieme, ed ammirabile ,

imprendo à ſcrivere le cagioni , i principii , iprogreffi , e gli avvenimenti .‘

A'` vasta , e difficil' opera mi accingo; ma dà coraggio al mio ſpirito ,

e lena alla tnia debolezzala fiducia ; che hò di porgere un grato oſſequio

alla gran Madre di Dio . Da lei mi riconoſco à più ſegni iſpirato il penſie

ro dîmprendetlazonde confido di ottener da lei Faffistenza in proſeguirla .

A Voi dunque , Augustiſſtma Reina del Cielo conſacro la penna :ſcorge

tela, Vipriego, con un raggio di quella grazia, di cui ſiete piena per Voi, e

per noi ioprappíena 5 affinche ben {impieghi in amplificar la vostra glo

ria . Se preſervata dalla colpa originale, ſoste tutta luce nella mente , e nel

cuore , e p erciè degna di partorir nella Verità incarnata luce del Mondo:

A 2. in
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in riguardo di' si gran pregio ; di cui ſcrivo , ſgombſirate da me le tenebrſi; ì

dell'ignoranza, e della colpa : miſero retaggio di Adamo 5 perche concepí:

ſca nella mente, e porti in questi fogli alla Publica luce la Verita` .

controverſia della Concezione bia/imam da alcuni Per inſuff/lenti

moti-vi, e da altriſhdamente app ro-vata, e difeſa -

C]AP.O. SECONDO;

On mancarono ne’ſec’oli già paſſati alcuni Q i quali offeſi

dallo strepito, che cagionava per tutto questa gran con_

troverſia,condannarono lo studio,e’l travaglio di quelli,

che or con la lingua, or con la penna occupavanſiin..

agitarla . Và trà questi Alfonſo Tostato . Egli benche

ſeguiſſe la ſentenza pia, stímò non doverſi fat tante.;

conteſe per ſostencrla 5 poſcia che, à ſuo credere, non.,

altri a che huomini di volgare intendimento , potevano penſare , che ſi fa

ceste qualchejngiurìa di conto alla Madre di Dio , dicendola concetta in

peccato originale; come quelli, che affatto ignoravano la natura di m] Paga

cato, e la maniera di contrailo . File-r ciò anche più certo 5 perciocche que' ,

ch’erano in tale opinione, non dicevan la Vergine per lungo tempo ſogget

(l) ta alla colpa di Adamo , ma per un ſolo istante , dopo cui ne ffi purgata , ò

Nec in hoc alí- rcdcnta. Nel (a) che non veniva, nèad estenuarſimè àinutarſi lode, ò gio-z

' i l . .gicÎriÎſivuiÎgi-LÎXÎSÃJÎ. ria alcuna, ne men tenue della nostra Signora .

mm* “st” mmm' Più audace in questa cenſura fà l’A postata Eraſmo da Roterdeim..` I

cui' z aut mutarur o

Abulens: Pandfflí- Quelli , che ben detto dal Caterino x cenſor del cielo , e della terra , steſL.

L c…. (b) ſovente dalla ſcranna di Grammatico la ſua fer0la,sù le Catedre deTeologi.

A d d. . . . . . . . .in pieîîte ifluſigyfliiililë- Egli come con (b) ſopracciglio cenſorio condannò , quaſi quistione di niun

iſimäîëffiìîìîëpëígî prò, la graviſſima lite, che già ſù tra gli Arriani , e iCattolici , sù la parola

n-s-i- 0mjouſion: così diſpregiò,come inutile, e da ſopirſi con perpetuo ſilenzio la

controverſia della Concezione . _Luna

(c) Si acceſe ancora per eſſa di zelo poco diſcreto Gio: Battista Mantova:

labor, Dietas teme- . _ ` i . . j . - i

’²"²*P‘²°²P’ — meraria pieta, di precipitoſa ſuperstizione, e di leggerezza ricoperta da vef

velata ſcientiz ami

Nec natura potest stener il Proprio ſentimento, ed impugnar l’altrui . Poſciache, nè la mente,

…uſi extends” 'l' dicëglía C01 natural ſuo lume giugne ad iſcoprirne Farcano; nè l'ha Dio ri

,NW Deush” d°- Velato 5 nè da questa verità dipende la nostra ſalute . Onde ſol furore ſi è

cuit , nec re depen

l ñ \ \ ' \ d * * * * Dnoîìízíìîîfîzäàeäflzî Losi l'0 ſpinſe a parlare] estro iſpiratogli dalla ſua Muſa, troppo amica dell.,

  

"m" “WW” no; (Lindi è , che con poetica licenza tacciò (c) di Vano travaglio , di te

Relligíou levítas _ . , _ , , ,

lo di ſcienza , l ardore , e lo sforzo , che impegnava amendue le parti in ſo

(tu . .

ſum :

detab ista quello, che dementa gli animi :ì conſumar gli anni in brighe di cotal fatta.

”Wîjî- fludnamus ozio di Parnaſſo, e perciò avverſa dà gli strepiti della Scuola .

in his conſumare li? Altri finalmente col pretesto ſpecioſo della carità, e della publica.:
‘b . Man~ . . -lililésparthcn. quiete vollerointerdetta tal controverſia, come quella , che non era da tan

‘*"‘ to, che doveſſe per effa turbarſi la pace della Chieſa . Ester però ſano conſi

glio ?imporre ſilenzio ad amenduele parti; giàclie il lor contrasto vede
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vaſi ſecondo di rancoii mi gli Ordini Religioſi; di ſcandalia Fedelizdi ſedië

zioni à Popoli; e di deriſione agPEretici . '

Taccioi fiati pestilenti , ch’eſalarono da’ſepolcti delle lor bocche gli

Ererici , ſempre dalla loro iniquità diſposti a macchiar l'onore della Madre

di Dio , e trattarla da Donna volgare . Basti per tutti raccordar i detti del

$arcerio,il quale stimò,che niente apparteneva alla nostra ſalute: niente ò ſi

aggiungeva, ò toglievaſi alla nostra Religione, ſe ſi diceſic la Vergine con- (a)

certa , ò nò in peccato originale . Dovetſi (a) perciò tal quistione laſciar à E: quxstío ven
trib. otiolîs relinñ

yentri ozioſi- Benchëgli stimava più ſicuro il dirla concctta alla comune quenda: quanquam

tutius ſit credcrp,

maniera de gl’altri ſigliuoli di Adamo; petciocche Cristo volle naſcere da.. Max-iam comuni ho

peccatori. Ond’è, che ?Evangelista non dubitò di annovcrarne alcuni nella 221T; cfifffgaffleî:

ſua genealogia. Tali furono i vomiti di questo impuromari da stomaco cor 53mm- **M4

rotto dalſErcſia , che gli fece stimar la maggior parte de Dogmi Cristiani ’

per indifferenti; e dalſempierà, che gli Fe Pal-cr un nonnulla il macchiar la...

Reina immacolata degli Angioli z non ſolo de] peccato originale ,ma an;

co” .degli attuali: ed accontarla alla rinfuſa nella turba de Peccatori .

A costoro ſi oppoſero in ogni tempo non pochi, e fra gli altri Am

brogio Caterina, e *ſenato Rainaudo, Qſnanfllixe Miane; difenſori della pu

rità incontaminata della Vergine . Ríconobbero Cffi nëriferití ſentimenti il

fiſchio di quel ſerpente, trä cui,e la Donna poſe Dio capitale inimicizia ſin

dal principio del Mondo . Onde diſſero eſſer stata ſua malignità lo ſvegliar

in primai tumulti di questa controverſia, per diſunire con la diverſità de',

pareri gli animi rcligioſi,e ſerir col taglio delle lingue oltraggíoſe la carità.

Vedendo, poſcia per le diſpute, ſempre più riſchiararſi la verità, ed ampli

ficarſi la gloria della Vergine, liavervi con astuta frode ſoffiato contra , per

ellinguerli; perſuadendo col pretefio della pace il ſilenzio, ch'era un ombra

ad oſcurar lo ſplendore di sì gran prerogativa,à lui troppo molesto.

Per rigettar poi le obbiezioni addotre,ſi rivolſero di propoſito à ſpie

gar la natura, e la malizia del peccato originale . Ripostala con la comune

de Teologi,e de Padri nella privazione della prima grazia, dovuta all’liuo

nio, ſe Adamo non peccava 5 e negatagli per la colpa di quel primo Padre,

lo definirono con San Dionigi: un abito di diflìmiglianza à Dio; e con ciò

una morte ſpirituale dell’Anima,di cui è vita la grazia.Ne mostrarono i da;

ni, che ſono: l'odio di Dio verſo di chi per eſſo naſce figliuolo d’ira :la pri

vazione del Cielo, la ſoggezione al Demonio: il reato della penna etcrna_.:

la ignoranza con cui accieca la mente: la concupiſcenza con cui infiamma il

cuore . Ond’è la radice di tutti i peccati,che dalſhuomo commettonſi, e la

ſorgiva' di tutte le pene, che nel Mondolo affliggono . Aggiunſero , clic_- m

per tutte queste ragioni diceſi da San Bernardo: peccato mallimo , e ſi chia- _Capíuum verecí;
. . . . d oeB- - S . `ma da lui la diviſa della nostra confuſione-fil cappuccio ([7) della vergogna- Flor-l Giri…

(Liindi dagli antichi Padri,al dir di Origenemon ſolo non eſſerſi celebrato, îìflffioscìmfflä* m**

ma maladetto il giorno del lornarale ,come ſcorgeſi in Geremia , editi..

Giobbe z quindiancora haverlo gli Ebrei chiamato , ora per eccellenza il

male : ora vil prepuzio del cuore: ora ſlnimico : lo ſcandalo , la pietra d'in

ciampo: la immondezza Aquilonarc f Titoli dîignominia, e di obbrobrioz

Eſ
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Eſſendo adunque la controverſia tutta ordinata a diviſare , ſe la..

Madre di Dio nel primo istante della ſua animazione contralle , ò nò, una

sì abominevol macchia: mal, dicon eſſi, potè primieramente affermarſi dal

;Tostato , che nonisîntereffi di molto l'onore di sì gran Regina in questa..

lite, e che non ſe le ſcemi lode alcuna dal dirla ſoggetta al peccato origina

lezavvegna che ciò è darla à credere priva per qualche tëpo di quellagrazia,

di cui l'Arcangelo la pronunciò piena: e perciò dirla morta nell’Anima_..

pel peccato mortale: figlia d’ira, e di vendetta: nemica, ed odioſa à Dio: di-_

ſeredata del Cielo: ſerva di Satana, e ſottoposta al ſuo giogo - Certo non...

ſarà , che che ſi dica il Tostato , chi stimi , ò niuna , ò tenue indecenza , ed

ingiurie della Madre di Dio , Felier stata una volta notata di questi titoli

obbrobrioſi - Quando non ve ne ſulle altro argomento , basterebbe il Vede

re, che anche quelli, i quali non mostrano di haverlo in conto , ſpinti taci-Î

tamente dalſorrore, che diffimulano, non ſoffrono di pronunciarvela ſog;

getta piùchc per un ſol mométo,e ne la vogliono tosto purgata-ll che quà

“mquc ſcemi la estensionc dellîngiuria -. non ne ſcema la gravezza; porche

questa non ſi miſura dal tempo, in cui duròz ma dalla nota, che imprime_,

e Fhaverla havum nm unita ëimputa ſempre a caccia ; ond’è baltante ra
gione di perpetua vergogna . d

` Che ſe, aggiungo” efii , ſi è stimato appartener all’onore della nostra

Signora il dirla, òinfetta; od eſente da macchie molto minori,che non è la

colpa originale, quali ſono, i peceativeníali , anche indeliberati : la ſordi

dezza de mestrui: i moti della libidine , anche innocenti nella concezione

del ſuo ſigliuolo: i dolori,e le immondezze del parto: e finalmente le putre

dini, e le ceneri del ſepolcro: ond’è , che de’peccati Veniali ſù detto dal

Concilio di Trento,ei‘ier univerſal conſenſo della Chieſa , che ne ſia stata.;

immune : della putrefazione del corpo, ſcrifie Agostino, che havea orror di

dirvi incorſa quella carne, che in Cristo era unita alla Divinità: e dell’altre

i Teologi , ei Padri la pronuncíarono eſente . Come può crederſi , che..

non appartenga all’onore della medeſima, il dirſi indifferentemente, ò pre~

ſervara , ò infetta dal peccato originale , che è colpa mortale , ed a petto di

cui l’altre picciole macchie poc’anzi annoverare appena compajonoëCome

non ſi estenua la ſua lode in promulgarſi ſoggettaà bruttura si indegna..?

e come non ha da fiiggìrſi con più orrore dal dir contaminata per la colpa_.

dell'anima , e ribella alla ragione pe’ i moti della concupiſcenza la carnL,

da cui Dio isteſſo preſe quel corpo, il quale èperſonalmente unito alla ſua

Divinità, mentre ciò porta molto maggiore indecenzaë

All'incontro non ſarà, chinon Vegga, che di ſommo onore, e gloria

Îdi lei, e del ſuo Figliuolo Divino ſi è, ch’ella ſia stata con ſingolare privile

gio unicamente preſervata da sì gran macchia; e che ſola in ognîstantfl.

della ſua vita ſi creda piena di grazia: figliuola primogenita , e ſempre cara.

à Dio: perpetuo oggetto del ſuo amore , e delle ſue delizie . Nè ſarà chi

nieghi, che Feliere stata redcnta con la più degna , ed onorevole redenzio-ñ_

ne , qual fù il ſostenerla , perche non cade-lie in si vergognoſa ſervitù,

ſia una ſomma prerogativa, la quale parimente ridonda in gloria,ed onore

del
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del ſuo divino Figliuolo; peròche lo dichiara Redentor perfertiffimofl li;

beral donatore di tutti que’pregi , che da lui potevan darſi ad una Madre..

sì degna ,in ricompenza dell'eſſere ljumano , che con volontaria elezione
gli diede, e di cui ſe debitore . "ſi i i ſi

Epoi ſi lontano dal vero,eſſer questa cötroverſia inutile, com’altri ſi

avviſaronozche ſe ciò ſi ſulle per avvítura potuto dire avanti,ch’ella ſi ſu--`

ſcitaste; dapoi d’eſſerſi acceſa, non dovea, per loro credere , dirſi ſolamente

utile,mà neceſſario il proſeguirla . Poſciache havendo alcuni Teologi dal

principio aſleveranteméte affermatmche il dir la Vergine esëte dal peccato

originale ſulle propoſizione eretica,od erroneazcome quella,che al loro di

reflipugnava alle ſcritture , ed a’Padri: toglieva la Vergine c il numero de',

Redenti, e Fuguaglíava al figlio Dio. F. che all'incontro l, gpostaada lo”

ſostenuta,era perle contrarie ragioni vera , e cattolica , non poteva ciò la-f

ſciarſi di eſaminare,e riſolvere ;affinche costaffe, qual delle due doveſſe te

nerſi da’Fedeli5mentr’è proprio deTeologi inſegnare qual coſa debba rice

verſi , come certa di fede per rivelazione Divina , e qual nò: come degli

Astronomi il diviſare ſei nuovi fenomeni ſicno stelle,ò comete.

Crebbe questa neceflìrà col tempodmperciòche vedendoſi il ſenſo de:

Fedeli, nè ſol del Volgo, mà delle Accademie, e di ſommi maestri in divi

nitäflderir ſempre più alla ſentenza della pura concezionflfavoreggiando
la in oltre i Ponteſici con molte grazie , e col publico culto 5 nè mancandov

per tutto ciò i contradittori di oppugnarla,come erronea, ed anco molti di

loro, come eretica; il ſopirne col ſilenzio la controverſia, era laſciar, che.

molti poteſler credere , adcrirſi da quaſi tutta la Chieſa , e dalla Sede Apoñ'

stolica ad una opinione almen ſoſpetta di ereſia , e di errore: cioche ſenza;

grave ingiuria di amendue non poteva diſſimularſi , mentre ſi ſarebbe la

ſciato in qualche dubbio , che foſſe ſostegno del falſo la colonna della..

verità . .

A quel che poi dagli 0ppoſitori,di ſopra comrriemofati aggiugneva;

ſi : cioè non dipender da questo articolo la nostra ſalute , ſi riſpoſe, che..

quantunque primadella controverſia, ed ancor oggi prima della deciſione

di esta, non ſia neceſſario alla nostra eterna ſaluteil creder di fede l'una , ò lÎ

altra delle due opinioni; nulladimeno il pugnar per la ſentenza, à cui mo

strava di aderir la Chieſa , era ſecondo la pietà della Fede 5 el crederla con#

ſcriva molto alla ſalute; Imperòche era haver un nuovo motivo di riverir,

ed amar la nostra Signora , la cui più fervente divozione è un gran mezzo

per la nostra ſalvezza . -

Falſamente ancora ſi diſſe, che da questo articolo controverſo , c0

munque ſi decideſſe , nulla , ò ſi aggiugneva , ò ſcernavaſi alla nostra Reli.

gione; poiche ſe l'è aggiunta una nuova verità, ch'è, come una stella per l'

addietro, non da tutti oſſervata,e nuovamente ſcoperta in quel Cielozciò,

che vale ad amplíſicarne la Maestà, e lo ſplendore , 8c ad accreſcer perſe~

zione, e pienezza alla ſede . Così nè meno appartengono alla neceflaria..

ſustanza della nostra vReligione :molfaltri dogmi definiti in varii tem

pi da* Concilii , e pure ſi stimò gran ſaviezza, e gran vantaggio delli-L.
i' Reli
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Religione il diſcuterli prima , e poſcia deciderli .

Che poi questo arcano non poteſſe ſcoprirſi 5 peròche Dio nö l’havea

rivelato; non ſi diſſe, ſe non da chi parlò da Poeta, e non da Teologo.BerL.

ſaperſi , che non tutti quëdogmi , i qual-i hoggi crediamo , furono ſin dal

principio rivelati eſplicitamente da Dio . Esterne molti, cui la Teologia..

ſlëà tratti per neceſſaria conſeguenza da chiari principii della fede,contenu

ti apertamente nelle ſcritture , cui poi la Chieſa hà proposti , come dogmi

alla credenza deTedeli . Così poterſi dedurre da’medeſimi principii la ve~

rità ricercata in questa controverſia,e poi proporſi dalla Catedra di Pietro,

come un dogma di fede . Al che dovea preceder l'eſame de’Teologi,i qua

li dallo studio profondo delle ſcritture , e dalle continue diſputazioni rice

yeano ſempre nuovo lume ad investigar questo naſcoſo mistero . Ciò che

Lvedeaſi avvenuto , ferciòche la verità della pura Concezione , la qual pri

ma era involta da tante tenebre , che da molti stimavaſi un errore , riſchia

rata per mezzo della controvcrſia,appariva in quel tempo ſi manifesti”che

riconoſcevaſi ultima mente diſposta alla definizione:.

Oltre a’i vätaggi di cui fin ora ſi è dctto,altri da loro ſe ne oſſervato

no; di cui questa controverſia è stata feconda z e ſono , che per eſia ſi ſon.

più chiaramente ſpiegati molti altri dogmi della nostra fede : ſi èmeglio

conoſciuta, e distinta la natura, e gli effetti del peccato originale , come;

ancora degli attuali: la neceſſità, e l'ampiezza della Redenzione di Cristo:

la gravezza del peccato di Adamo : la qualità del patto fatto con lui da..

Dio: il beneficio, che fù , il' chiudere le nostre volontain quella del primo

Padre , e capo degli huomini . Si è altresì più perfettamente dilucidata la
grazia originale,che ci ſi dovea trasfondere, e lo stato felice in cui doveva-ſi

mo vivere,come l’infelice,in cui ſiamo caduti. Si aggiugne, che da questa.

controverſia non ſi è ſolamente illustrato il gran pregio della pura Conce

zione della Vergine,mà häno per ella ricevuto un grande accreſcimento di

ſplendore tutte l’altre ſue prerogative, più altamente ponderare, più ſoda

mente stabilite, rilevate, ed eſpreſſe con più ſublime altezza di concetti, e

diſcorſi dahobiliſſimi Scrittori:e ciò à fin di trarre dalla lor chiarezza fern-1

pre nuovi argomenti per la verità di questo Misterio . Nel che la Chieſa_

è stata ſimile alla Donna Evangelica , ed ha acceſo non uno , ma più lumi

per ritrovar la dramma naſcoſa z i quali hanno illustrati gli , altri oggetti ,' .

che l’etan vicini z onde ſi è avverato , che ricercandoſi nella Concezione i ~

fondamenti di questa mistica Sion, ſi ſon dette coſe glorioſe della viva, ed

augusta Citta, cui Dio vi ha edificata di ſopra .

Tutti questi vantaggi furono eſprefiiin altro luogo dal medeſimo

Battista Mantovano allor, che parlò men da Poeta, e più da TeologoJÈgli

I… fizînínum narrando in quale stato haveíſe la controverſia riposte queste due opinioni,

”mmuffls m' ſm' dice dalla men pia, che benche un tempo, comune, (a) già per la vecchiaia

tcntia: verum: ñ , , , ` .

Jam ſemo exan- andava perdendo il calore, e le forze; e rrtirandoſi, perduta la Maesta, Cc:

. f .a ſ _ . i .ſigia Peirce"; "a ſim deva da ſe stcffa alla Pra, come Luna al nuovo Sole . P01 mostra, che que

) ;
‘

. \ . . . . ,Ìaáeſfáígflcäìfſicä; sta è piu degna del Figliuolo Divino , e della Madre , mentre aggtugne...

d" ſplendoreà questa,‘ed aſcrive àqucllo un opera degna della pietà maternaz
Sponñ_

` che
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che in oltre reca giovamento à molti , ed avvalora la ſede inſerma : che à 'Sponte ſui-cadi:

Partorirla nelle menti ſon concorſe maggior Rdigíonffi e Più animoſa Pic- gäíggvo Laroniu

_ tà, perfetta Fede , e piùalta perizia delle coſe . La dove l'altra mirando ſo* _Sed prior- (uma,

bis zquum ſentire.

lamente alla ſuperficie delle parole , non penetra, `ne'Misterii naſcosti di videtui)

Dio. Così egli,annoverando i vantaggi,che la controverſia havea recati a1- grgáäìyxfsefiaîoöî

t nzad lla ura Concezío e e d` ' ' ,arquePa '.
la ſen e e p n , men ocon miglior ſenno, quelche a1 Nam ;ëgpaſſuh

trove havea detto,tacciandola. Ed in veto non potè, ne da lui,ne da gli a1- gens» Mari: dccus

, ſ \ . ` \ d, . - . additropuſquo

tti enza nota ,o i temerita , o mconſiderara arditezza , ſpregiarſi come Materna dignum

inutile , ò biaſimarſi come dannoſolo studio , che vîinpiegarono in più ſe- itirſníinlſiric. Piera”

coli huomini, e per pietà,e per dottrina illustriffimirche ſe il ſovcrchio ar- muffifffcergufdîl; g*
m I

dore,ed impegno in ſostener la propria opinione, ò turbò tal volta la pace, tb fidemque

` \ d d b . . . . Roboracinſirmí.

o partori e gi can a i, non era uon conſiglio per diradicar questa zi- .Relligio maior .

zania, ſvellere ancora il buon frumento. Se non vogliam dire, che per ov
anirrroſror

 

viar à ſimili difetti ſi doveflero ommettere le controverſie ſorte in ogni té- cwffimaraFídesr

eerumque peritja-n

po per altri dogmi appartenenti, ò alla Fede , ò alla Pietà Cristiana ,i qua.` fecit.

Altera verborum
li non ſi agitarono ſenza ſcandali, anche più gravi. Ma nella nostra con- Tcxzum, 5c fasti…

troverſia ſon questi alla fine ceſſati , havendo i Pontefici chiuſe tra cancel- “ììììum

Summa videns

li de] ſilenzio non già l’una,e l'altra opinione, come ſi pretendeva, mà ſola- Xbstfflſ* Dei Myste-~

mente [la men Pia, ch'era quella , laquale non potea ſenza offeſa de gli orec- rulgaetiîihMantuan.

chi udirſi da Fedeli. Con che ò ſcemati , ò frenati i Sostenitori di eſſa dall' P²“h²"íc'“'c'6‘

impugna” la pia ſentenza ,ſi è tolto il ſomite degli ſcandalo-ſi commovi

menti, e delle publiche turbe .. Laondc 7 come Chiuſi Perle battaglie ì già

terminate , e per le riportate vittorie , icampi di MATte a S,APT camPo à gr:

Istorici di rap preſentarle, come iii pittura,à chi n'è vago: C tramandamc la

memoria à Posteri 5 COSÌ Terminate già i" quest'ultimi ann' Per le bone" ’i

prima di Gregorio Decimo quinto , e poi d'Aleſandro Settimo , le celebri

conteſe di tanſíngcgníi ſi èaiëerto alle Penne dcgnstoricí un nobile ani";

goa deſcriverle, in cui, fida”) nella affifienza della gran Madre di Dio ’ ar*

diſco benche debole d’entrar i] primo, almeno per iſvegliar qualche penna

più nobileà corrervi con maggior gloria -r

Scioglieſi qualche obbíezíone contro di questa Ifiori# J eſè ne

propongono le utilità .

CAPO TERZO.

,r Ome la conti overſia,di cui hò preſo a iîcriveremon and-ö

ſenza biaſimo di alcuni , e fù biſogno, che molti ſi ar

maſſero à diſenderne il pregio . Così mi perſuado che

non uſcirà nel publico quest'lstoria , ſenza che alcuni ,

anche prima di leggerla, la biaſimino per l'argomento.

Onde stimo ncceflario di prevenir il Lettore, c toglier

li dalla mente qualche anticipato pregiudizio ,che po

crebbe portarlo :ì rimirar con animo avverſo queste carte .

Hà creduto tal uno , che il richiamar alla memoria le antiche , e tal
B i - ì volta
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volta ſcandaloſe conteſe , che per le contrarie opinioni in questa materia.:

eccitaronſi, ſia uno ſvegliar nuovamente negli animi gli antichi, già ſedati

rancori, per cui habbia di nuovo à turbarſi la pace delle menti , od oſſea-l

derſi la Carità Cristiana . Onde ha stimato miglior conſiglio il laſciarle inó'

volte nelle anticaglie del tempo, quaſi fuoco ſopito ſotto le ceneri, che il

produrle in una Iſtoria,la quale ne richiede il racconto,quaſi ciò ſia ſoffiarvi

contro ad eccitarne la fiamma ,il cui lume riuſcirebbe à molti odioſo, poi

.che la verità, che riluce inſieme e ſcotta, èſempre molesta .

Vano timore convien dire , che ſia questo; già che non è bastato ſinj

'ora à trattener le penne (ſinnumerabili Scrittori , i quali illustrando tutta..

yia con nuovi libri il misterio della pura Concezione non han laſciato di

commemorare or una, or un'altra delle gravi commozioni, che avvennero

in varii tempi. Or men deve un tal dilicato riſpetto rimuover me da pu

blicare un [storia, che le rapporti; mentre nè ſono il primo à produrle , ne.,

ſarò l'ultimo à regístrarle, e non fò altro, che raccoglier inſieme quant'è ac

caduto di memorabile in questa controverſia; Le utilità, che potranno da..

quest'opera raccorſi ſon così rilevanti, che non devon traſcurarſi per un..

sì vano riguardo . Niun laſcia di raccogliere nell’aja una meſſe di buon..

frumento , perche ne’manipoli ſi trameſchí qualche Ortica ._ Molto mcn_.

dev’io laſciar di raccorre in queste carte innumerabili notizie di gran prò ,

perche habbia à trameſchiarviſi qualche racconto , onde poſſa tal uno pun

gerſi . Tanto più che il pungerſi ſarà fallo della imprudenza di chi , potendo

da gli altrui errori trarre ammaestramento , ne trae offeſa . Ciò che men..

può temerſi in questi racconti ,in cui quel poco , che tal volta ſi narrerà di

ſconcio in alcuni, non ſi rappreſenta come difetto di malvagità , mzì qual

fà, ecceſſo di zelo .

Io non racconto , quì una guerra di due ſchiere, una generoſa , ed in

vitta, l'altra fuggitiva, e codarda : Una mosta dal zelo àſostener la giusta..

cauſa 5 l'altra ſpinta ad oppugnarla da astio,e da vendetta . E pure tali mi

ſchie narranſi con molto prò da gli Storici, affinchela giustizia , ò la virtù

dëvaloroſi habbia ilpremio; lîngiustízia , ò la viltà de’codardi habbia il

biraſimo dovuto dalla fama; e l’uno vaglia à Lettori di stimolo alle nobili, e

virtuoſe azioni; l'altro di freno per rattenerli dalle vizioſe, e vili .

Tutto all’opposto io racconto una guerra d’Intellctti , fatta da (lULi

ſchiere, amendue generoſe , amendue uſciteà battaglia per ſostener quella

cauſa,che ciaſcuna stimò giustazamendue moſſe dal zelo di difender l'onore,

e la gloria di Cristo, e della Vergine ſua Madre: non con altro divario, ſe nó

che chi negò la Vergine concetta in grazia, lo ſostenne, perche stimò,che l',

ammettere tal privilegio in lei,fuſſe ingiurioſo à Cristo, à cui pareva , che

ſi uguagliaſſe la Madre 5 ed ingiurioſo parimente alla Madre 5 peròche ſe le

dava,à ſuo credere, una ſalſalode, quaſi ne abbiſognaſle, per mancanza del

le vere . Alſincontro, chi renne la Vergine eſente dal peccato originale, e

concetta in grazia, stimò di darle un pregio, che non la rende uguale à

Cristo; peròche questi Fhà per natura , ed Ella per privilegio meritatole da

lui: un pregio, ch'è perciò di gran gloria alla Madre , ed al Figliuolo . Nar

ro
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fo una guerra ſostenuta 'con oiſiiore , econ lode di pietà; 'e di dottrina dad `

amendue le parti, che- con ugual ſommeſiione attendono l'ultimo oracolo

della Chieſa, per inchinar le loro menti in oſiequio della Fede.

Posto ciò non deve apportar ne maraviglía , ne ſcandalo il leggerſi

ſiarrate queste diſienzioni in huomini , che proſeſiano pietà, e dottrina...:

quantunque tal volta ſi veggano traſcorſe oltrei ſegni. Peròche non vi

hà difetto da più compatirſi , ò anche da più condonarſi al zelo , che un ec

ceſſo . Si aggiugne , che ſimili conteſe ſiſon eſercitate con ardore dahuofl

mini riveriti dalla Chieſa per ſingolar ſapienza, ed eſimia Santità . Contra-J

stò più d'una volta Agostino con Girolamo , nè mancò à queste Api il loro
pongiglione ;i e pure eran due oracoli del Mondo . Si oppoſe Paolo al Prin

cipe de gli Apostoli Pietro , c gli reſistè francamente in faccia , nè stimò di

doverne tacere il fatto , ma lo registròà perpetua memoria; cenſurando

di (a) riprenſibile il competitore; e pure erano amendue illuminati I Cd _ H

acceſi di carità dallo Spirito Santo. Ma, quel ch'è più . (b) L’Angelo della.; Éäggëfjîſälí:

Perſia reſistè per ventun giorni all’Angelo di Danicllo , contendendo ftà ſe lis erat- ad Gaia:. 2.

sù la libera-zione del Popolo eletto; ne ſi acchetò , ſe non quando lìArcan-f u' _ (z) fl

gelo S. Michele venne à dirimere il lor Contrasto - Non ègià , chele men- Pfflìccpì “m”
’ r Regni Perſa-rlimjrc

ti Angeliche ſian travolto da qualch errore,ma perche non tutte egualmen- fliric mihi vigna-us:

te intendono ogni coſa, pugnano per la propria ſentenza ſinà tanto, che lor îäñîí°bm` Dame[

ſi manifesti dalle più alte Gierarchie il conſiglio, 0’l decreto di Diozed

allora cedono di buon grado , e ritiranſi dall'impegno . Se così è, ſol menti

deboli poſſon prender meraviglia, ò ſcandalo , alſudir, che gli huomini , à

cui il velo della carne ingombra il vero , piatiſcano fra ſe ſin à tanto , che.; i

nol raggiungono , quando gſlntellerti Angelici ſceuri da ognîngombro

di corpo, per ſostener la propria ſentenza, ſrä ſe ſi oppongono . Anzi devÎ

eſſer di edificazione, e diletto ſoffervar in questa lstoria , che al pasto, che i `

Pontefici , come Angioli di ſuperior Gíerarchia han dato nuovi lumi a..

manifestare il Misterio della pura Concezione , ſon andate ſcemandoſi le…

diſpute , 8c in ogni tempo ſi ſon tutti dimostrati pronti à deporre lÎArmi- ,

tosto, che ſoste da infallibile autorità deciſa la lite .

Windi è, che non deve per verun conto recarmiſià biaſimo, ch'io re

gistri gli avvenimenti di questa gran controverſia , quando lo Spirito San

to hà moſſe le penne degli Scrittori canonici àregistrar le controverſie de

gli Apostoli, e degliAngioli .

Mi pare oltre ciò,chei Sostenitori della Concezione macchiata,ſe pur - e

Ve n’hà , debbano più che gli altri gradir questbpera ;peròche ellendo vie

tatoà tutti il produrre le ragioni di tal opinione ſenza ſcioglierle; quì pro

ì porranſi con tutta la lor pienezza , e forza . Dal che vedraſſi , che non fu

rono i ſuoi partiggiani ſpinti da vani argomenti à ſostenerla , e che non han

dataleggiera fatica à loro Avverſarii perviſnodarli , onde comparirà non.;

poco giustificatoil loro zelo, ed illustrata la loro dottrina .

Oltre che vedendo eſſi in questo pieno racconto , quanto ſi è detto à

ſnervar i loro argomenti: ciò che ſorſe non han Veduto ne’loro libri, po

tranno facilmente timuoverſi dalla opinione, da cui ſieno preoccupati, non

B 2. tan
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tanto per eſame profondo fatto di amenduc le ſentenze ; quanto per impe

gno di Scuola,ò di profeſſione, il quale non laſcia in uguaglianza le bilance

della mente . Che ſe oſſerveranno tratto trattoi ſempre maggiori, e ben...

fondati vantaggi della opinion pia, e gli ſcapiti della opposta, mi perſuado,

che come veri figliuoli della Vergine goderanno ,_ che le impugnazioni de

lor Maggiori habbiano cooperaro alla maggior gloria della Madre, e stime

ranno Vittorie lc loro perdite , giàche ſon tornate in maggior eſaltazione..

della loro Regina .

vana poi il racconto di tutta questa controverſia; posta 'con la ſua..

ſerie avanti à gli occhi, per uno de più grandi argomenti à provarla verità

della pura Concezione; e ſara quelſísteſſo , che negli Atti degli Apostoli

propoſe Gamaliello , allorche impugnandoſi da Giudei la Fede di GlESU'

Cristo, predicara da gli' Apostoli , dilſe , (a) che ſe il conſiglio , e l'opera di

(a) questi era dagli huomini , ſi ſarebbe diſciolta: ſe da Dio non havrebbero gli

mffifáſlîîìíîfsfá" huomini potuto dilciorla con le loro impugnazioni . Con che gli convin

te illos: quoniam ſi ſe . E con ragione . Poichc Dio ſolo èquello, che può dar fermezza alle.;
est x h ' ‘b . . . . . .confliiu… Èoffläfflä: intrapreſe , contradette dagli huomini; ed è ſolo della ſua mirabile prov

ZÉÎ; 22'321: videnza il giugnere à ſuoi fini per vie naturalmente indirette, anzi promuo

fgífìnfifujìſitëo sèìſiëlgrc vere l'open: ſue , con que'mezzi isteffi , che dovrebbono impedirle , ò di

a _ r C0 \ - ~ .

ſePuenarfl: ínvcnia- struggerle. Cosi la Fede Cristiana per questo ſingolarmente ſiſcorge di

;ìfftneìná Vim, Peròchc ſi fondò nel Mondo con que'mezzi, che la doveano abbatte

n.38, ſe, quali furono le impugnazioni de Filoſofi , e le ſanguinoſe perſecuzioni

ñ de Tiranni gentili. Al vederſi dunque in questa lstoria , che le oppugna

zioni, e le macchine con cui ſommi ingegni ſi ſono sforzati in tanti Secoli"`

di abbattcr nelle menti la credenza , e ne'cuori la venerazione della purL.

Concezione , non ſolo non ſon giunte à debilitarne il culto , ma l'han ſem

pre più radicato negli animi de Fedeli, à ſegno ch'è mancata àquelli final

mente la lena , e ſon cadute farmi di mano , varrè à Lettori per ritrarre dal

fuoco quì rappreſentato della controverſia un chiariffimo lume,clie mostre

rà divino questo Mistcrio-Onde mi giova ſperare,che quest'opera non hab

bia ſoloà confermare con sì robusto , ed univerſale argomento , e con tutti

gli altri, che ſegnitamente vi ſi producono, la credenza di questa prerogati

va della Vergine: nè ſolo à giustiſicar i favori , con cui l'hanno eſaltata i

Pontefici; ma a muover ancora l'oracolo della Chieſa, quando ſia giunto il

tempo decretato dalla Provvidenza ,a pronunziare l'ultima dcfinitirta ſen

tenza , e proporlo _come dogma di Fede .

Sarà poſcia di non picciolo diletto il veder rappreſentate in queste car:

'tc le battaglie di ſei Secoli per la nostra adorata Reina . Se leggonſi con..

piacere nelle Istorie, e ne’Poemi di Greci, le guerre di due Nazioni per un

Elena, che co’lampi caduchi del ſuo volto le acceſe, di quanto maggior di

letto convien che ſiail legger le battaglie di tuttc le Nazioni per la Reina

del Cielo, che le hà acceſe co'veri, ed immortali raggi del ſuqſpiriro. E ciò

di vantaggio 5 peròche quelle furono conflitti di mano armata , ed al più di

cuore agitato da ignobili paſſioni , in cui vediamo eſercitarſi , anche le be

stie: Veste ſuron conflitti di huomini , che pugnarono con Fingegrio, con

1.
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la lingua ; con la penna, e tal ora ancor con la mano . ſiOñd'è J 'che devoti..

perciò recar più grato piacereà gli huomini . Al che ſi aggiugne il mag

gior profitto de Lettori; peròche, quelle rilette ne'libri, vagliono ò à tratte#

net con un lieve ſolletico della Fantaſia , la curioſità ozioſa 5 ò al piùìà dai'

qualche baſſo, e volgar ammaestramento allîntelletto . La-dove queste for-q

niſcono la mente delle più alte dottrine , e de più nobili, ed utili inſegna

menti: come ancora vagliono ad accendere, e nudrire la Pietà nel curare...,`

ch’e` quella,di cui diſie l’Apostolo, (a) ch'è gtile ad Ogni foſſa per la vita pre

ſente inſieme, e per la futura . _ ñ

Oltre à ciò ſarà non lieve gloria della nostra Signora il vederſi qui un

Mondo d’huomini travagliar preſſo à ſei Secoliad amplificare le ſue lodi 5 S_

e per un ſol punto del ſuo onore impegnati penſieri,i ſudori, l'autorità , l'

industria,ed offerir con Giuramenthe Votianeo il ſangue, prontià ſparger

. (a)

Piçtas autem ad

omnia utilis eſhpro

miſſione habens vi'

t: ,quze nunc est . 8c

futura: ad Timot- 4.

lo per testificarlo , e ſostenerlo . Ciò che varràà Posteri per immitarne i',

eſempio , e prenderne motivo di maggiormente ammirar la grandezza , 8c

adorar la Maestà di sì alta Reina , conſanche ad accenderſi di pi ù ardore ad

amarla .

Io finalmenie ricordevole de gli oblighi indiſpenſabili delſlstorico; '

potrò la mia maggior diligézaned industria in indagare la veritaLQuesta an

drò rintracciando dalle fedeli memorie-,che ne rimangono ne libri deſſuno,

e dell'altro Partito , e la trarrò alla notitia di chi legge . (Liindi è, che non

registrerò per certo l'incerto, per ſicuroil dubbio; ma rimirando, per quan

to mi darà la debole perſpicacia della mente, ogni detto , ed ogni fatto alla
ſua luce, sforzerommidi rappreſentarlo co'ſuoi vcolori . i ſi

Non creda però chi legge, ch'io imprenda quest'opera con animo in;

differente all'una, ed all'altra parte di questa controverſia . Ptotesto di cre

dere, e ſostenere, che la Madre di Dio Signora nostra fù preſervata da ogni

neo di macchia nella ſua Concezione, e ſon prontoà ſpargere il ſangue , ſe

così biſogni, per testificar questa verità, cotanto autenticata con le lor gra

zie daPontefici, e col publico culto 'della Chieſa . Ma questa giusta parziaá

lità , che in argomenti profani potrebbe far traviare dal ſentiero della veri

tà “storico, non ſolo , non mi toreerà la penna ne'racconti 5 ma la renderà

più ſollecita in rintracciare il Vero: be-n conſapevole , che traviiandolo of

fenderei non pocola Vergine ,la quale come Madre della Verità incarnata,

hà peringiurie gli ollequii della menzogna , e sdegna di coprirſi con om

bre di falſe lodi, mentre ſi veste di Sole,ſi corona di Stelle,ed hà ſotto à pie

di la Luna , perche vi ſi ſcorgono macchie , e difetti.

Ma perch’Ella stella è Madre (I7) della Carità 1 da lei apprenderò ad

uſarla interpretando benignameiite , per quanto mi ſarà poſiibile, i difetti

degli huomini , i quali non ſan produrre oro dalle miniere dellalor mente ,

ò bocca , che non habbia meſchianza di terra 5 e quantunque dirizzino le..

loro azioni alla cinoſura della giustizia, ò della ragione , pure ne ſon diver

titi, anche mentre la mirano, da qualche vento di affetto humano, che me#

rita più tosto compatimento, che biaſimo . Non aſpiro alla lode di politi

co . Si perche questa [storia ha altra materia dalle profane , ed altro fine: Sì

per

(L)

Ego Mater pul

chraè dilcstionisdic.

l**
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I4- ' Introduzione
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Q1' sîi-ítatem.)i

Dei in injustiria de

tinent : quia guod

notum est Dei nia-ñ,`

nifestum est in ilhsz'

ad RPÎDÌIÉS!

perche 'credo, che non la devono conſeguire preſſo à ſavii quegrlstorici;

che la procurano à forza dîntcrpretazíoniſinistre; peròche i più maligni ſa

rebberoi maggiori politici. Come anco perche havendoruno , e l'altro

Partito havuto per motivo delle conteſe la Pietzſiquesta deve per lo più eſ

ſere la regola' de giuditii in chi ne ſcrive . Si aggiugne , che quantunque i0
i non ſia indifferente nella Cauſa , lo ſono in riguardo d’amenduei

ſſ Partiti opposti, venerando con la stima , ed amor, che devo, l:

uno ,_ e `l‘altro . Màciò non farà ch'io celi con puſillanifl

`me timore 'quel vero importante , che niuno Isto-J
rico può diſiìmulare, ſenza che manchi ad ſi `

_una delle più ſevere leggi , che ſe l’im-_

A ’ pongono , ed incorra nel diſettg

f ‘ ' _ A imputato dall' Apostolo à

, Filoſofi gentili , che

` 7 imprigionato;

no (a) la

verità,

* `Ha lor conoſciuta;

nella ingiu;
5-*
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L Mi/Zerio della pura Concezione della 'R VerginL,

maniflstaro nel corſo dëtempi dalla Provvidenza di

vina con lume ſempre maggiore . Tre ſiroi stati , _fi

gurati nell' Aurora, che ſhrge: nella Luna: e nel So

  

le nella Cantica, ad eſhrimerei progreſſi ſempre più ſplendidi del

la ſim Sposta, e fanno la general divi/ione di questa [storia. Pri

mo stato di Aurora, eſoreffl) in questo libro nelle Figureflon cm'

le, che ſimoi Simboli,di cui lo Spirito Santo ſi va- .

Dio ombreggiò la parità originale della ſim Madre . Traggonſi '

y queste da libri del vecchio Teſtamento: Spieganſi ſecondo l'interpre

tazioni dëíìadri, eſi adducono gli argomenti, e le congruenze, che i

Dtfi-nſorl del ;Mi/ſerio ne ricavarono , à provarlo , ed il/uſirarla.

cAPoPRIMo:

Provvidenza divina nelſillustrare la Concezione della ìB. Vergine-z

offer-tanta da ſizoi Difenſori nel corſh della controverſia.

A ſoave Provvidenza di Dio, quantunque poſſa dar all*

opere ſue nel primo momento dal loro estere l'ultima

perfezione ,di cui ſon capaci', pure , rattemperando l"

onni potenza della ſua mano , le hà cominciate tanto

nell'ordine della Natura , quanto in quello della Gra

zia da tcnui, e rozzi principii , ed hà dato loro nel pro—

greſſo i proporzionatí accreſcimenti, per cui ſon giun—

te all'ultimo termine del loro stato perfetto . Vedeſi ciò nella grandbpera

del mondo . Poteva Dio crearlo nel primo instante di tutto punto nelle..

fue parti compito; pure lo principiò quaſi da un'embrione , e poi nello ſpa

zio di ſei giorni, in cui operò, lo distinſe , e forni; ſin che lo conduſſe alla;

ſimmetria, maestà, e bellezza, ch'era in eſſo ſi ammira . l] medeſimo ſi oſ

ſerva nella Legge dataà gli huomini . Egline piantò. quaſi la radice trel

PTC
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precetto inipostóad Adamo,e la cominciò :i ſpiegare nella Legge della nàî

tura , ſotto cui il Mondo ville per più ſecoli . Poſcia la diramò nella Legge

Moſaica i finalmente le diè l'ultimo compimento, e vigore nelFEVangeli

sbſiçqſt, c _ 'ca . Per questa proporzione diſie gentilmente Tertulliano , che la (a) Giu
] U lla na u o \ '

idem Ddusjuſiitiae, stizia ſu nella ſua prima età non ancor ben formata, e rozza , temendo

ÈÎÎÎÈMÎÃÎÎÀÉÃÌÉÎ ella Dio per dettame di natura; poſcia per la l_egge,e pe'i Profeti paſsò alla

ru a D - ' ' . * › - ~\ - - ñ \ . `

:SWZ: dehfäg inf-intra , Indi per] Evangelio, reſa piu vigoroſa , e piu fervida , ſi avanzo

gcm › 8*? Prophet" allaſigiovanczza ;finalmente per lo Spirito Santo giunſe attempata , e com-Î
promovlt in infan

tiá.- dehinc per Evá- posta alla maturità, in cuiè di preſente .

ÎrÎiÌei-riiizſſeíriiſſiſiliíiurſiiſi Un ſimile ordine di Provvidenza oſſervò S. Tomaſo haver Dio tenu

P" .Pììëclflìü °°"“ to nel rivelar gli articoli della nostra fede, e i Misterii della Cristiana Reli

ponitur in maturita

*‘“-‘Ì‘a'íſ’\‘,‘!l“?:- gionei Non (b) hanno , dice il Santo Dottore,i dogmi della nostra creden
vc . ll' l o o ñ . › . ,` g _ za ricevuto conl andar del tempo accreſcimento veruno,per quel che ſi ap

alîjìhìÈffácmfá ;j partiene alla lor ſostanza; ma l'hanno bensì havuto per quel, che tocca al

' la loro più eſpreſſa , e distinta dichiarazione . Poſciache alcuni di eſſi ſono

stati conoſciuti eſplicitamente da Posteri , i quali ſolo implicitamente , ed

in confuſo furono conoſciuti da lor Maggiori . Nel che ſiè Dio díportato, .

come un Maestro,il quale bcnche ſappia tutta l'arte, non la comunica tutta

_dal bel principio al ſuo Diſccpolo, che non potrebbe comprendetla; mà

glie la và istillando quaſi à goccia a goccia , rattemperandoſi alla capacità ,

che ſcorge in elio . (Hindi èche a'primi Padri, ed Istitutori della fede

diè tanta cognizione della medeſima ſede , quanta conveniva , che da lbro

ſi comunicafle ò apertamente, od in figura al Popolo allora rozzo, e ne'Mi
() o. ñ I o o . ñ \ ' ' \ \ :

Ego 50mm"; zsterii divini ineſperto Pruova ClO con quello, che Dio diſſe a Mose (e) lo

qu* npparuiabrrhá, ,, ſono il Signore, ilqual comparvi ad Abi-amo, Iſacco, Se Giacobbe , in...
Il i srJ b' . . . . . . .

DÌÎSmnÎÈÈÎcrÌÈÎ” Dioonnipotente, enon manifestai loro il mio nome Adonai. Econ

ÎJÈJÈÎÌLHÈÃHK quel che Davide diſle di ſe medeſimo: Superſènes intellexi .

Vi e13* EXOd-ó-s- Qiesta Dottrina di S. Tommaſo ècomunementeinſegnara da Pal
(d) . . . . . , .

Adhuc multa ha- dri, e-da Teologi , i quali la confermano con le parole dette da Cristo a gli

b- b' d' ~ ; . . . ,fäflvóo pſiäzeizczſisſäoſir_ ,, Apostoli : (d) Hò ancora molte coſe da dirvi , ma non potete per ora...

;Îlìéîxîîggfléíìîfìfljn portarle . Wanda verrà quello Spirito di verità, Egli vînſegnarà

,, ogni verità-Onde apprendiamo,(e) dice un dottiſiimo Spoſitore,chc gli

vcritatem 10.16.13. Apostoli, e la Chieſa ſon iti à palio à paſſo avanzandoſi,e creſcendo nella...

…nc di@ Ecckſiz cognizione de Misterii del—la fede ;come il lume del Sole creſce , grado per

8c Apoilolos ſenſm ’ * ' ‘in cognidolìe Mìy_ grado dall Alba ſino al meriggio .

steríorum fideí Pro- Per questo al ſentire de ſagri Interpreti la Spoſa de Cantici , che fù

fcoſſ &et v'ſſ . . . . . .ſiciic 'ſisáirs iuſinrinî'. una profetica figura della Chieſa comparve alle Donzelle di Sion prima in

r ‘ d'I l - ñ - - - ,
gìdîffiſſn Q1232 Z5 ſembianza di Aurora , poſcia di Luna , e finalmente di Sole . 0nd è che...

emme" ì" ,z contemplandola diſſero : (f) Chi è cotesta, che s’inoltra , come Aurora

(f) ,, che ſorge , bella come la Luna , eletta come il Sole ñ Elleno eſpreſiero

A: est illa, quz

progrcdítur quaſi con questi paragoni il ſempre nuovo accreſcimento di lume con cui la..

;Ìlîçîfrj Îìînffufiëflsí Chieſa è ita di tempoin tempo maggiormente illustrandoſi: lume,che nel

Èiëcm ut Sol. Cant- la Legge della natura,e nella ſcritta fà quaſi di Aurorasperòche trameſchia

(g) to da ombre, ò da figure, ſecondo il detto dell’Apostolo: (g) flirt* omnia..
1.ad coſ.lo_xſl o o . - . q a 'ñ \

mfigura conrmgebant 1/1255 nel principio della Legge Evangerica ſu quaſi

di
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'di Luna , ſplendido si z' mà tenue, e tale,che appena vince le tenebre dcllaJ

notte: ne Secoli à noi più vicini fù quaſi di Sole per la ſua gran chiarezza_.,

e perche và tuttavia creſcendo ſin che giunga à quel meriggio, al quale cre

diamo che Dio l'ha destinata ne gli ultimi tempi del Mondo: in cui vo

gliono i ſagri lnterprcti,che Ella venga eſpreſſa dalla Donna dell’Apocaliſ

ſi, vestita di Sole, coronata di Stelle con ſotto à piedi la Luna , peròche vef'

draflì adorna da tutto il corredo de’lumi celesti .
i *i Or, quel che ſi è detto della Chieſa, vuol’anche intenderſi della Ver:

'gine nostra Signora,figurata nel ſenſo ſecondario dalla medeſima Spoſadeq*1

Cantici, al comune ſentire de Santi Padri, e de’ſagri Spoſitori . Di lei pa

rimente ſi avvera, che per le prerogative ſue, nel tempo della Legge natu

rale, e moſaica comparve un’Aurora; peròche la ſua perſona, la dignità , e

le doti, che Fadornano furono rappreſentate in figure , ed ombre . La me

deſima Signora nel tempo della Legge Evangelica , ſe ne riguardiamo

la prima età, comparve come Luna : luminoſa sì; mà perche i pregi

ſuoi non erano sì chiaramente ſpiegati , non riſplendeva ancora à gli

occhi di ognuno adorna di tutta quella luce, che entro di ſe naſconde.; .

(a) Finalmente ne’Secoli ànoi più vicini, debellare le prime Ercſie, che, . omnſsflgioyí...

ne _impugnavano ò la Natura , ò la Dignità , ò la Virginità , cominciò fáfäsîìgghíìíuî-íozb

à comparir come Sole,ed oſſetvarſi in Lei più chiari i raggi delle_ ſue ſub-li.

mi eccellenze, creſcendo da chiarezza in chiarezza . Bindi vediamo che..." .

con l’andar de’tempi ſi è più chiaramente illustrata la ſua Aſſunzione al '

Cielo ,la Natività in grazia, la Preſentazione al tempio, la Purità da ogni

colpa vcniale anco indeliberata, e molt’altre prerogative della ſua vita,del-² ,

laſua dignità` , della ſua gloria: ciò che avverrà anche ne’Secoli ſeguenti. ‘ (L) .

,, Onde ben diſſe il Beato Amedeo . (b) Doverſi certiſſimamente ſapere , Sſícndum cèrtíſ

. . . . . , .r ‘, ‘d b -,, che riſplenderanno di Continuoàgli occhi del Mondo frequentiſſimi xiiîcmcliiîcuicaſſî

,, miracoli : viſioni ſpirituali :rivelazioni celesti: conſolazioni ſublimi

,, dell’alma Madre di Dio , ſin à tanto che questo Mondo habbia ſine in, blimes conſolario

nes almz Parenti:

,, quel Regno che non hà ſine. E tanto al parer di Gerſoneaccennò Ella Domini' …bi terra

. . . ſſd * ſ .ſleſſa allor che proſietando diſſe: 'Beat-trame diem: omnes Generatzoneszst) cioiiëccſirrilelnî:

,, ll che certamente,dic’egli,hà da prenderſi in tal ſenſo,che le Generazioni Fgggffi-*nvíefflcíarſfçz:

,, ſuſſeguenti non ſol celebrerebbero le lodi della Vergine, ricevute dalle.. ;Lîſxîſcente là?? ›

' ì - ñ non E [HS n

,, antecedenti; ma loro darebbero con nuove giunte accreſcimento, c., Amed-Lauſan-hom.

8-d l d. v' .,, colmo . e a" …kg

(Manto ſin quìſi è detto in generale della gran Regina del Cielo “$1.21,dffidgäìjä:

vuole con proporzione adattarſi al Mistero della ſua immacolata Conce- ſucëedcntcs Gene

rationes non modo

zione . Anche questo nel primo ſuo stato , che ſù nel tempo della LeggL acceptas .i prioribus

. . . ~ , . . . 1 d v' - * -naturale, emoſaica può dirſi figurato nell Aurora; imperciocheineſloſilëlflrîîcngëànëîiîîn

oſſerva adombrato da figure, con cui Dio cominciò ad eſprimere la purità :ſijîlíjäfgzìîcfígfffix

e I z D ` . ’

ſempre ilhbata , el innocenza non mai macchiata della ſua futura Madre . cumularenLGerſon
Nel ſecondo stato, che fù ntfprimi undeci Secoli della Legge Evangelica., ÉQÎÎÈÎÎ-Îiíſi sſſſſſiſidc

compariſce eſpreſſo dalla Luna; poſciachc havendo nc gli Evangelii lo Spi

rito Santo manifestati con più proprietà, e chiarczza,i titoli, la dignità, e

la innocenza di Lei , più ancora ſi vide tralucer da eſſi questa prerogativa

C della
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della ſua Concezione in grazia . Nell'ultimo stato , che {ù nel tempo di

questa gran controverſia, cominciò ſul principio à comparir Sole, il quale...

creſciuto ſempre di elevazione è hoggi rimirato quaſi nel ſuo meriggio

dalla Chieſa . Ond’è che, ad eſprimerlo nelle tele , ſi vale per figura della..

mentovata Donna dell’Apocaliffi , rappreſentando nel Sole , che d'ogn'in

torno la veste, la grazia clfElla hebbe nel primo momento dell'eſſere ;nelle

Stelle,che la coronano,i doni ſublimi, di cui fù allora dotata; e nella Luna...

ſcema, sù di cui s'innalza,la ſublimità, per cui ſovrasta ad ogni macchia, e...

- difetto, che à lei non giunſe in quel punto, comeà tutti gli altri ſigliuoli di

(4) Adamo: giusta la ſpiegazione , che àquesto ſacro Simbolo diede S. Bernar

ſubíìîîcéèèuäuiîíläîlîjíä ” do con dire: (a) Ogni difetto ſotto di lei z ed Ella, con vantagio à tutti

fr-gilífîtis- 8t COÎ- ,. gli altri ,per una eccellentiſſima ſublimità ſi ſolleva ſopra ciò che vi è di

ruprionis est excel- . . . . . . .

lentiſiima qiiadam., ,, fi-agilità, e di corruzione, in modo che mcritamente ſi dice, haver la Lu

ſbl` 'tt oecz* . .tgriirltdlriiiii-ſiiflrexcel~ ” na ſono à Plcdl- * -

lzgsuáefifgîſfffigfl; . j Qiîesta lìrovvidenza di Dio in mamfestar ſempre con maggior luce...

eſſre dicarur-Ber-Set- il Misterio della immacolata Concezione fu diligentemente oſſervata da l
ſignum magnum. ſ . H l, ſ h l ñ l ſ 1,.

i cn ori ie o, con occa ione, e e oro ne porte a controver ia, e im

pegno di ſostener la propria ſentenza . Poſciache questo gli applicò à cer

`_ i carne nelle ſagre carte, eda produrne, chi più copioſamente, 'chi più ſuccin*

tamente le prove . Raccolſero altri per tal fine dal Testamento vecchio tot,

(L) _ te le figure, con cui lo Spirito Santo ombrcggiò in profezia la perſona , e le

Open QWPPU eccellenze della Madre di Dio, ed oſſervatcle al lume , con cui i Santi Padri

eius per potenmm.- _ . _ _ ` _ _ _ `

alíud oflendunt- 8t le riſchiararono, ne traſſero argomenti a provare il .Misterio, ed a mo

strarlo in elle oſcuramente rivelato: (17) Argomenti non diſpregevoli 5

h°m'²'i"E"“"g* Peròche le misterioſe , ed antiche opere di Dio ſono, al ſentir di tuttii

Padrifgerogliſici , ò ſimboliordinati dallo Spirito Santo à rappreſen

tar quaſiin lontana proſpettivai Mistcrii Cristiani, e ſingolarmeiitele..

(c, perfezioni , e'i fatti di Cristo , e della ſua Madre . Ciò che affermò con ap

Ignfflasflìríſ" ì" provazíone delConcilio Efeſino Teodoro Ancirano in una orazione,che vi

la rçcentiorum , eo—

rumque , quae ("inc recíſòa con dire: Che (Oi Misterii, i quali anticamente opcravanſhſignifica

contingunt exritiſſe

58°… i." PPÎMÎ* Vano que… Coſe i che dovcano adempirſi nel nuovo Testamento . Son..

FJ; qu: dunque quei fatti quaſi parole-profetiche dello Spirito Sa.nt,o,il quale,al dir

ln novo adimplenda di (d) Santo Agostino , parla non ſol con le voci, ma con l opere mirabili -

erant , ſignificabant.

Teodon/Ènlclirſflrat- Quindi è che quantunque gliargomenti, che da tali ligure ſi traggonomon

*d amc' (f) ſi ' ſieno di tanta forza,e chiarezza àconvincere, quanto ſon quelli,chc ſi Dren

bíſſbîfílíìáſiìíìuîxäj dono dalle parole delle ſagre Scritture inteſe nel proprio,e letterale lor ſen

gufl- ſo; non e, pcro,cl1e non habbiano il loro peſmprincipalmente quando mol

te figure inſieme convengono à darſi forza ſcambievolmente . Poſciache

portano una impronta divina, come che non così chiara, ed eſpreſſînla qua

le Viene ſcoperta, ed autenticata dalla ſpiegazione, che n’hai1 fatta i Padri ,

i quali ne furono gſlnterpretí illuminatidallo Spirito Santo. Or lo studio,

e la diligenza de piùmoderni Autori in raccogliere , e produrre inſieme...

queste misterioſe figure, hà fatto comparir il Misterio della pura Concezio

ne, quaſi un Aurora, rappreſentandolo à chiari ſcuri profetici, i quali hann'

ancora la forza, che nella pittura hanno l'ombra, Peròche come queste Emñ.

1X0
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`no ſpíccar più vivamenteicolori preſſo di cuiſi pongono, e danno loro' ,

maggior luce, e riſalto: così l'antiche figure, ed ombre profetiche, poste vi-z'

cino à gli altri argomenti più proprii , e più efficaci', danno loi* maggior

energia, e chiarezza, come da loro vicendevolmcnte le ricevono .

Altri difenſori della pia ſentenza ſi rivolſero al Testamento nuovo, e

ponderate in elio le parole di Dio più cſpreste,in cui registranſi chiaramente

le prerogative della Madre di Dio,trastero da eſſe argomenti più certi, e più'

robusti :i provar la ſua Concezione in grazia, dimostrandola implicitamen-Î

te rivelata, ne gli elogii ſingolari, e ſublimi , che di lei vi ſi leggono . Ciò

ch'è stato come un prendere iraggi del Solc,e rivolgerſi di rifleſſo allîoggetz

to, che ſi vuole illuminare . -
Altri finalmente,à gli argomenti tratti dalle Scrittuiehggíunſertî i

quello , che ſi prende dalla Tradizione . Fatta perciò diligentíffima ricerca

nelle Scritture de'Santi Padri, e de'più antichi Teologi,che ſiorirono avanti
il tempo della controverſia, ne unirono inſieme , ene produflſiero tutti que',

luoghi, in cui in termini ò univerſali, ò particolari, e proprii, ò equivalen

ti vien eſpreſſa la ſempre illibara innocenza della Vergine ;ed à corroborar

la medeſima Tradizione addustero la costumanza di alcune Chieſe, che ab'

antico celebraronola festa della Concezione è gli otto di Decembre-Tutto

ciò inſieme proposto diede maggiorlume al Misterio , elo fè riſplendere
nel ſecondo ſuo stato in ſembianzadi luna. ì'

Or perche amendue questi stati,quantunque paleſaricon l'occaſione

della controverſia, precederono non pertanto di tempo al principio di elia;

Io per ſerbar l'ordine , gli fò ancora in questa [storia precedere al racconto

della medeſima controverſia , in cui il Misterio pel ſenſo comune della,

Chieſa 5 pe’i favori riportati dall'autorità deîìontefici , e de'Concilii , e pel

~publico,ed univerſal culto de Fedeli comparve à guiſa di Soleſilmpiego per ì

tanto questo primo Libro in riferir gli argomenti ,. tratti dalle figure del

'Testamento vecchio . ll ſecondo in raſſegnar gli addotti dalle ſentenze del

…AJ

nuovo,come ancora dalle Scritture de'Padri.Il terzo ſi aggírerà intorno all:.

antico culto della festa celebrata , la qual fù _quella , che diede ilprincipio,

e'l fomite alla prima controverſia che intorno alla medeſima festa ſi agitòzc

ripongo la narrazione della ſeconda., ch'e` la più principale , e la pro-`

pria di questa [storia , nel quarto , ene gli altri libri , che ſieguono . In."

troduco per tanto in questi due primi libri il Lettore come in una armeria,

e gli mostro le armi , con cui i Sostenitori della pura Concezione uſcirono

in campo à propugnarla inſieme,ed illustrarla-Altrettanto faròà ſuo luogo i

pe'i Sostenitori della Concezione macchiato., allora che riferirò gli argo:

menti preſi ſimilmente dalle Sacre Scritture , e da Padri, di cui anclſeffi ſi

valſero per armi à combattere .
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CAPO SECONDO.

Figure , e luoghi tratti dalla Geneſi ad ombreggiar 141mm Con

cezione della ?cariſſima Vergine .

IL MONDO, LA LUCE , IL PARADlSO TERRESTRE.”

Er farmi da capo à produrre gli argomenti tratti delle?,

figure proſetiche del Testamento vecchio, in cui il mi

sterio della Concezione lmmacolata comparve nel

primo ſuo stato: ,Qi-Luſi aurora conſt-urge”: , prepongo

quelche à questo propoſito, oltre il detto di ſopra, ag

gionſeroiſuoi difenſori, preſo da gl'lnni greci, e da..

Andrea Cretenſe. Chiaman questi la Madre di Dio

Refonífìîía Pro* (a) Riſonanza, Rimbombo, ò Ecco de'Profeti 5 eciò, ò perche delle paro

phetarſl HYlmGrzCq le dette da Dio a'Profeti l'ultimo ſuono rifleſſo da loro udito fù la Vergine,

apud Buteon. ñ - \ - - - . x

cui manifesto nella maggior parte delle rivclazioni,che loro fece; o perche

delle voci divineflraſmeſie à noi da’Profeti,l’Eeco udito da coloro, che l'in

tëdono,è la medeſimaVergine di cui profetarono-Polciache l'oggetto quaſi

perpetuo delle loro profezie èla venuta di Cristo per MARIA - E perche

nelle ſacre carte,come di ſopra ſi è tocco,ſon profezie non ſolamente gli ar

caui rivelati da'Profeti con le parole; ma quellialtresi ,cui adombrarono

_ò con le perſone , ò co'fatti , e tutto ciò,che Dio operò in quel Popolo,è ,

come dice Agostino , una perpetua profezia de'mi1icrii cristiani; quindi è

che la B.Vergine è stata ricercata, e riconoſciuta da'Padri non ſol nelle pa

role profetiche, ma nelle principali opere divine deſcritte nelle ſacre carte,

di cui parimente può dirſi, che han per Ecco MARIA .

Fà fede di ciò S-Bernardo, ò chiunque ſia l'Autore de'ſermoni sù la..

,', Salve Regina: La Signora dell'Univerſo,dic'egli, non ſolo vien inteſa ,

,, ed eſprefla nel Cielo,e nel Fermamentosmà convenientemente ſi appel

,, la- con altri nomi; Ella il Tabernacolo di Dio, ella il Tempio: ella il Pa

,, lagio: ella l'Area del Diluvio : l'Area del Testamento: l'Urna di oro:

7) la Manna: la Verga diAi-onne: il Vello di Gedeone: la Porta di Eze

,, cliiello :la Città di Dioze dopo altri titoli da lui annoverati conchiude

(b) _ ,, cö questa univerſal pi-opoſizione:(b)Di questa,per questa,ed in riguardo
Et ut breviter c0

cludam:dc Hac ,o_b ,, di questa tutta la ſcrittura è stata fatta .Così egli. A questi ſimboli, eda

H az rHae . . . . . .oriiiiis ſgiſpptiiei-a ſa- queste ſigure ſi rivolſeroi difenſori della pia ſentenza, ed inteſele , per la..

Truffa; ſpiegazione de'Padti, della Vcrgine,ne'traſiero ragioni” congtuenzeà pro

var, ed illustrar il misterio della Concezione .

IL MONDO La prima figura da loro oſſervata (c) nella Geneſi , è il Mondo `crea

Gcncſ-VZ. to da Dio :e le prime parole profetichc,da loro chioſate,ſon le celebri regi

strate da Mosè: 1n principio cream': Dem Cas/um, 23° Terram . Riccar

do di S-Lorenzo interpretandole in ſenſo figurato, e mistico , v'inteſe om

Idcst Afffgmam ' 8c breggiata nel _CielodſiAnima della Vergine, (d) e nella Terra,il Corpo-SUO

PCnllCſO poſcia fu , che come Dio riempie con la ſua immenſità il cielo , e

MARIE. la terra, così parimentc riempie di ſe , e della ſua grazia l'anima el corpo di

MA

  



Cap. Il. 2 I
MARIA' . Ond’è,che di lei ſpiega figuratamente leſi parole di Dio preſſo di

Geremia (a) Coelum, E9* Terram ego imp leo . Qiindi traggono che co- Jeremy-z).

me non vi èatomo di cielo , ò di terra, cui Dio dal primo momento della

loro creazione non riempi con la ſua preſenza: così non fù parte alcuna.. _(5) _ .
In Principio crea;

nel mondo mistico della Vergine , cui Dio fin dal primo istante della ſor- vi': Deus (crlnm, 8c
u o - u o ' T 1 i, . n .ñ

mazione di lei non riempiſſe con la ſua preſenza , e la ſua grazia : che per- neîäfgfiìz èífiſffiá:

ciò fù detta dalFArCangelO piena di grazia, e di Dio, come altrove diraſſì. ſîëfäjffigétèf-Îlb- M

Nel medeſimo ſentimento fù Alberto Magno. (b) Egli non ſol rico- ~ (c)
BeatiſLVirgo in.;

nobbe figurara in questo gran mondo la Madre di Dio,(c) ma abbozzati ad qmnib- operibus ſex

A diet-um est expreſsi

ombre i pregi, e le doti di lei in tutte le opere della creazione, prodotte ne film, figuma m.

primi ſei giorni . Indi aggiunſe, che,come compite già queste, Iddio bene- bffl-ibidíá)

diſſeil Sabbato,in cui:(d)requie'vit ab uni-verſo apemguodparrarat . Così Gemzkì.)

,in ſi ura benediſſe la Ver ine, che fù il Sabbato mistico,e la Re tue di Dio; 1,, 3, vzroíne est
g * ' ‘ ' * g * ' ’ ' \ ' veraà eccafis ceſſa

,, (e) impercioche in lei e la vera ceſſazione da peccati 5 mentre non ſu in "-0, ,nigi-us ;nm m:

\ \ . .t . . l t `
,, quella volonta , ne vi potè eſſer peccato , e percio requie perfetta. non nlílrìlrgnî flgfîcífërgrzx;

,, ſol ſegno della eterna , non mai turbata da peccato alcuno; ma cagione u) inciſe potuit. De

mque requies non ii

” ancora eſſa 0 gnum fultzttſnd: ſo.

Sddelſonſo in oltre oſſervò,(f)che come Dio fece il mondo dal nicn ~" “d Wſìì-Alb

te , cosi creò dal nulla la Vergine 5 impereiòche quest'opera ſola eglila., Utſicáfznrum f

c.

fece dal niente di tutto ciò , ch' era stato prima udito , affinche foſſe ſem- citex mhilo, itafa..
. , . . . . , ce ñ

prel unico oggetto della più alta maraviglia . Or no ſarebbe ella stata crea- hoſfëohîípíſfjìälîffj

ta da questo nulla,ſe Fhaveſſe Dio ca vata all’eſſerc dalle miſerie pur troppo fiîffzîììflfìá:

udite , e conoſciute di Adamo; nè ſarebbe stata in ogni tempo l'oggetto nír-Dcipìrí): cap-S

della maraviglianſe tale ancora non ſù nel primo istante della ſua formazio- o Divifiumac vr.

vum mundi ſimula

ne . La mírò per tal cagione con istupore S.Gio:Damaſceno, e diſſe (g) ch' Fhmmfld quod 0m_
. . . . \ . _ . ._ella è un vivo, e divino ſimulacro del mondo, e che come di quello,cos1 di sffojgçîllîlàîſcecſîlgfîrf

lei l'unico artefice ſù Dio: le cui opere ſon compitamente perfette ,Or non xñde Nara)

ſarebbe ella stata opera degna di attribuirſi in modo ſingolare à Dio; ſe.. , _o praduiczs do_

vcome il Mondo-,non foſſe uſcita da quelle mani ſenza macchia, ò difetto. 'Rìíîflfríjífzëfus 24m*:

, . ` . . .. . \ -H, b .I.Ma niuno piuampiamente di Santa Brigida ſpiego questa figura.. _ Plegìîufìèflrgulſiidîìx

Creato, dic’ella, il mondo, e perfezionare, eccetto Fhuomo ſolo ,le creatu- minorcm no)? [neon

‘ ruè tu int igeris .

re tu tte : mentre queste adorne di bellezza aſſìstevano con river-enza al coſ Bug… in 3mm,

petto divino, era ancor preſente avantià Dio con ogni leggiadria, e venu- fflìgfflcîtfîl '5

stà un Mondo (la) minore non ancor creato , da cui dovea ridondar mag. “clîîíláqliîtîntkáztcä

-gior gloria à Dio , maggior allegrezza à gli Angioli , emaggior utilità ad Virgo, omnis pecca

' * ' S UO ‘ -

ogm huomo,che non da questo mondo maggiore . Per sì bel mondo m1- f}ſsÎ,Î,È°{,,n}Zg,fiì".

nore, vuol Brigida, che sîntenda la nostra Signora, e ſe'. molte ponderazio- ìbìd- (è) A_

ni al nostro propoſito . La prima: che come Dio diviſe la luce dalle tene- Undc non mírum,

ſi Deus in Te, o mi.

bre, così in MARIA diviſe le tenebre dellîgnoranza, che ingombrano la.. go':- qlugìdc , magi;

~ - - - - i - 't . iifanciullezza, dalla luce dellaintelligenza; 0nd è chein quella eta conobbe, d: ,fica

ed amò perfettamente Dio , e fù eſente (i) da ogni peccato , ed innocentiſ- d°' ìbìd* )

(i
ſima - L'altra è, che Dio previde in lei più virtù , che in tutte l’altre creañ Ibn …a l-mmme;

. _ -x - - - - ,- ſ"l' ”r cr
ture mſieme,per lo che piu ſi compiaceva in lei, (k) che in questo gra mon- nce', ffixrîafflzíeíàî' 1

" . o ea n Îiorno erireco tutto nel-Dar d‘ a' ‘do giacreato La terzaflhequestod v u g p ri q _incípſizîcäínä-:tízfgzî:

lo, ch’in eſſo ſi chiude 5 la doye MARIA (l) ſecondo lÎeterna preordinazioó dilcclíonc inſepara

bilitcr permanere;

nc debebas. ibid.
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ire di Dio dovea Bella ſua immarceſcibile bellez7a rimanerſi inſeparabil

mente ferma nell' amoroſa dilezione di lui: L'ultima; percheilmondo

,ſu ò gg! MA; non potè meritare la ſua eterna durazione, e MARIA (o) meritò degniſlì.

RlA, virtutum ple- mamente , e con ogni perfezione di virtù tutto quello, che con l'ajuto del
ſ ‘ . ì o 4 o c

:i-Îiſiiîáfräî Tim la ſua grazia dovea Dio operar con lei dopo la ſua creazione . Ogni una..

o 'tulante aſa-u ' ' ' * ' . ' -orflìníhquz îgeuìstcz di queste rifleſſioni accenna la prima grazia della Vergine nella ſua Lon

cum faceredignaws cezionc. Senza di tal grazia nö ſarebbe ella stata eſente da ogni peccato: nö

eſhcum 0mm virtu

tum perfetítione di* havrcbbe recata piena compiacenza à` gli occhi di Dio: non ſarebbe stata_,

gmſsimè mcruisti .

r

1b…. inſeparabilmenre unita à lui, e ſel ſuo merito ſi disteſe à tutte le grazie ,che '

Dio le diede 5 ben potè giugnere alla prima grazia , che fù il fondamento

delljaltre .
Questo fondamëto riconobbe S-Beſirnardmposto da Dio in MARlA .

Affiſsigìjsſibí c5 ,, Egli la creò (b) dice il Santo,per ſuo ſpecialíffimo Mondo , e la fondò

qënſi çnundum ſpF- ,, avanti à ſe nella giustizia, e nella ſantità: l’illustrò accendendola col ſuo;

tralitsrmum creavir,

quam injustitia , az ,, co della ſuafidilezione : le poſe nella mente quaſi in un Fermamento il

f 5 - . . . . . . t,Îàäſríìîcgèîngîſrî ,, Sole della cognizione divina ,la Luna della ſcienza , e le virtu come..`

mffl-Sfflîhde B~V-il ,, stelle di ogni più compita bellezza . Non vi èqui parola,che non eſclu-z

da dalla nostra Signora il peccato originale . Mà ninna più chiaramentefl.

ſenza replica, che la giustizia, e la ſantità, in cui diceſi fondata da Dio, nel

la ſua creazione, clſaltra non è,ſe non la Concezione .

Nel Mondo la più bella,e la più nobile creatura èla Luce:sì bella,che

tutte l'altre traggono da esta il lustro della lor bellezza . Ella può dirſi la...

prima che ſorſe perfetta alfiat del Creatore, eperciò la primogenita della...

M mffnldí om:. ,, ſua onnípotenza creatrice . La creò Dio al dir del Naziarizeno(c)per or

menrum, ad homjniî ,, namento del mondo, per uſo de gl’huomini , e per predicazione del ſuo

uſum, ad ſur nomtnis

predicaríonennNa- n nome - Per questi pregi ella vien riconoſciutada Sagri Interpreti per un

z'²"²'°'²"”‘°' ombra della Vergine, ch'è la più 'nella, e la più nobile di tutte le pure crea

ture : la primogenita di Dio per dignità, e per predcstinazione : il più ri

guardevole fregio del nostro mondo: l'oratrice più faconda delle lodi di

Dio, la cui gloria Ella predica con le ſue doti, aſſai più ,che non laſinarrano

il Sole, e le Stelle co' loro raggi : la ſperanza,c la vita di tutti gli huomini,

Vidi” Deus “mm che di lei ſi valgono, e per lei ricevono le grazie celesti , come per mezzo

quod eſſer bona , 8c

diviſirGluceſm à tcnc- della luce ricevono le creature le influenze del Cielo .

' _ o lo . .b… cſſÈÎ) Ora della luce diceſi nel ſacro Testo che D10 nel momento , che...

beffiìáäjäfíègfieíääî, la creò, la lodò (d) , come buona, e la diviſe dalle tenebre . ln questa divia

Virgin" “ARMY ſione ravviſa frà gli altri S.Vincenzo Ferreri ombreggiata da Dio la purità
quia ſine teuebris

culpa faíta est -San- originale,e lo ſplendore della grazia sätiſicätenella creazione di MARlA,

* .F . s . . - . . .Zlgëeäarícîvîfv. c… ,, con queste eſprelle partle : Luce (e) ſi dice la benedetta generazione dr

Non flíáìtísffluod ,, MARIA, peroche ſù fatta ſenza tenebre di colpa . E più appreſſo, ſpie

gando questo gran privilegio,per cui vien distinta da tutti gli altri figliuoli

cipſìmur; ſed staëim ,, di Adamo,aggiugne:(f) Non penſate che avvenne in lei, come in noi, i

iäflgîifliînîoáſîiiifllí ” quali ſiamo conceputi in peccato . Tosto che le fù formato il corpo, e...

gfiîì²gîzjufìf Îuälffi: ,, creata l'anima, in quel punto isteſſo fù ſantificata; ed incontanente, per

, ,, che fi`r fatta in lei la luce della ſantiſicazione, gli Angíoli cclebraron la..

in ea, Angeli in cç- ,, festa della Concezione .

lo fecerunt fcstum-o - _ ,

Conccprionis-rbrd, l Non

LA LUCE
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- ne, ponendo tenebra di colpa nel figurato , quando nella figura, altro non

Non Voglio qui tralaſciare Fingegnoſl ríflcffidne di (4) un moderno Chriflogîèvegz ;n

Autore . Osterva egli, che Dio creò prima la luce , e poi dalla luce formò il Theol-Marian.

Soleze ciò,al diredi S.Baſilio,perciòche,ſe quel Principe de pianeti fuſie na

to dal ſeno delle tenebre,haurebbe ſortito oſcuro, ed ignobile il natale - Gli

fece pertanto il Creatore preceder la luce , e da questa quaſi da ſua genitri

cc lo traſie , coinpenſandogli lîantichità della origine con lo ſplendor della

naſcita : così , dic’egli,affinche il Sole di Giustizia Cristo, di cui questo So

le Viſibile è ombra, haveíIe illustre, e, quale ſe gli doveva,glorioſ0 il naſci

mento , gli fece Dio precedere avanti nella Madre una luce diviſa da ogni Qgmſvſs dc mun_

tenebra di colpa . (b) Non già dice Anſelmo , perche da una Genitrice in- ſxíggſinfaflîcff;

fetta di peccato non poteſſe generarſi una prole ſanta, mà perche ſarebbe na- ncceſſirqrc; q… d:

peecatrice pareiitu

to con minor decoro quel Sole divino, ſe foſſe ſorto da un ſeno una volta... juiia proles generati

oſcurato, ed avvilito da ombra ſordida di colpa . Éfëìîgäîjjîſflîifiîſit

. W . .

' ‘ ' ' _ m c nc pt dpln questa istefla produzione della luce riconobbe S.Antonino la Con Mìſäfc Surfing; ſic_

cezíone di MA RlA ;come nelle altre opere fatte da Dio n'e’ſei giorni ſe- rct. ellſclmg- de con

cep, rrg.c. .

guenti della creazione, ravvisò con adatti riſcontri le coſe ammirabili ope- (c)

,, rate dal medeſimo in Lei. (c) La prima opera, diäcgli, è la Concezione, Copnzíempffi_

,, ivi diceſi figuratamente ,fiat lux , prefigurando , e preordinando in ciò. Èuſfigurarè ſi" lux-ì

in hoc przfigurans,

,z Dio il concepimento della Vergine; la cui vita glorioſa diede luce al Señ- a: przeordinans con~

ceptum Virginiscu

z, COlOa jus vita gloriola ln..

Haurebbero i Sostenitori dellaConcezíone deſiderato,che S.Antonino ffnntìoîlîfjíſfiîììîç*

haveſſe riconoſciuto (d) in questa figura della luce il riſcontro più proprio, 4-9-2

ch’è lo ſplendor d'una illibata innocenza nel figurato . Maì la ſua anticipa- Salazaz-.doconccp.

ta opinione Fabbagliò , e gli fece distruggere quel che poco avanti havea..

preteſo di stabilire , ch’è il rapporto trá la formazione della luce , e la crea-fl

zione di MARlA ;Poſciache in Vece di confronto ne mostrò la oppoſizio

” v'è che luce . Onde diſſe: e così (e) Concetta, ed animata la B- MARIA Effic ggzcepm”

z., fù trovata con .qualche tenebra ch’è il peccato originale, contratto dopo frfízfcîflä X1292??

,, la infuſione dell'anima nel corpo . Cosiegli. Ma ſenza tal pregiudizio qu: tencbn, ſem…

peccati originalis

non haurebbe S.Antonino preſo queffabbaglio . conçaar Post i…

Il medeſimo pregiudizio lo fece travedere avanti al crepuſcolo della… gfifiejflìîfilífìîìíäf c°r-.

mattina-Spiega egli della Vergine il luogo del (ſ)Salmo quſiarenteſimo quin- Pſalmffl

,, to: adíuwbir cam Deus manè dilucul0,e dice che per la (g) mattina s’in- '45'

,, tende la natività di MARIA nelſutero, la quale come l’Alba hebb-L.

z, qualche coſa di tenebre pe] peccato originale . Cosi egli . Alli l'addot- .(1)
Ma nè iutelligítur

ta ſimiglianza non può ſalvarſi in altro , ſe non che-nella ragione di princi- nativitas eius m ute

ro , cuins diluculum

pio, che hanno l’Alba verſo del giorno, e la Concezione verſo 'la Vergine . 1,31,… aliquid de.;

Mà questo rapporto non hà nulla del ſingolare . Egli però la pone fra le….

tenebre dj quella, e'l peccato originale di questa; mà un tal riſcontro non_, P"? @iP-Pit “mmm

aliqualiter tenebro

ſuſiìstmperòche nelFAlba ſono inſieme neſſisteſio tempo tenebre, e luce... , ſam faëìam perpec

catum originale . S.

mà nelranima di MARIA Santiffima non poterono eſier inſieme nelristeſ- Anzoſhſhld,

ſo istante grazia, e peccato . Che ſe ſi ammettcste la ſimiglianza, rimarreb

be non eſposto , mà distrutto il testo di Davide che diste: adiu-vabit canz

Deus mómè diluculo . Imperòçhe dicendoſi la Vergine caduta ne] peccato ,

non
i
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'non può dirſi J che Dio la ſostenne col ſuo aiuto in que] primo crepuſcolo

della Vita: mani* dilucula . Dunque ſe Vuole ſpiegarſi , e non violentarſi il

testo del Profeta de’dirſi , che dovendo Ella per altro havcr l’ombra del

la colpa in quel primo principio dell’estere,non nè fù offuſcamperche Dio

la prevenne, e l'aiuto, non ſol manè, mà diluculo .

. , , Altramente parlò il medeſimo Santo quando divertila mente dalla…

(4) ſua opinione. Comentando egli il luogo del Salmo: (a) Et ipſifttndówir
Pmmiîíjî* ,, cam Altſſmus : dice queste parole: (b) la Beata MARIA fù libro , pe

,, ?N216 contenne in ſe la Sapienza di vina, cioè il Figliuolo di I`)-io. `uin

incorporbsAlit-onn, i iaccenna la total punta dilei nellanima,e nel COÎPOSPOlClÌC-{Luînc

Sapmîc) ,, ſi dice nella Sapienza:(c) m malepo/am ”rimane ”ö tntrorbzt-Saptentta:

,, neque babttaòzt m corporeſùbdito pecca!” . Fin qui Antonino . Ora...

chi pone nell’aniina della Madre di Dio una total purirà, non può, à parlar

coerentemente porvi Fimpurità originale; pcrcioche postavi questa , la..

purità non può dirſi totale ; mà egli la vuol in lei , totale; dunque mostra...

di riconoſcerne eſcluſa ogni colpa , e per conſeguenza anco l'originale, co

' me perla medeſima cagione hà da riconoſcere eſcluſa ogni impurità dal

corpo. S’è così , Vuol dirſi , che ò egli abbandonò la ſua prima opinione , ò

pure che la verità, à guiſa della luce , che ſi pileſa per entro i corpi diafani,

traſpare tal volta ò per la lingua,ò per la penna,ſenza chela méte l’avverta.

E qui notaſi dai difenſori del Miſieriofl-lſer ſovente per particolar prov vi

denza di Dio avvenuto , che quelli i quali liaurebbero potuto con la loro

.autorità accreditar l'opinione del peccato contratto , habbiano in questa..

parte diſcreditati i lor ſentimenti con la ripugnanza dc gli opposti lor

detti .

Trà l’opcrc più riguardevoli, che comparvero alla luce ne’primi ſei

IÃÈÎPRDÈSO TER- giorni del mondo, fù il Paradiſo delle delizie, piantatmöcadornato da Dio

* * per felice ſoggiorno di Adamo innocente . ln eſſo riconoſcono comune

mente i Padri ſimbole iaia la Ver ine , creata da Dio cr Paradiſo delle_
delizie del ſecondo Aclgagmo ſemprcgínnocente , cioè delPVerbo in lei incar

m ,. nato, ed in eſſa per nove meſi anche corporalmentc abitante .Così trà gli

altri S. Proclo., il quale la chiamò (d) Paradiſo ſpirituale del ſecondo Ada

de uativ. mo, e Gregorio di Neoceſaria ,* che la diſſe: (e.) Paradiſo della immortalita

'm ſempre rigoglioſo . Due ſimiglianze oſſerva Pier Damiano tra l Paradiſo,e

Pìììdíſuì """"°’.' la Madre di Dio, ed amendue ne provano l’originale innocenza . La prima
talitatis ſemper vi- \

ens Greg- Neoce- e , che come in quello tutte le corporali , così in questo mistico Paradiſo

anor-z. de Annunc.

(f) adunò Dio tutte le (f) ſpirituali delizie; ond’è che lo Spirito Santo nel

utàfiffiflxflîäafáf Cantico dell'amore con parole di maraviglia eufaticarnente diſſe : SQ@ est

iſiiilljagvcif: íflqnîfsffldííìí" tsta quae ciſcmdit oſeliciis affſi/ueni. Se Dio, al dire di Pier Damiano , rip0

O ~ _ . . . . .

cias deliciariim D0- ſe in quel ſeno non ſol la pienezza, rnà la ridondanza di tutte le delizie_- ,

. . d _ \ _ſiiiiiilsisSpiireiſiilslussaſi. non poſſìam credere, che le fu avaro della prima cotanto pregevole, e ſin

fnìîfîíîgìíäîîfgîìfi fìäfgolare; cioè della prima grazia, la quale per ogni modo le conveniva.

Sim Cſîlëiac-'quxest La ſeconda ſimiglianza oſſervata dal medeſimo ſi è,clie come quel

ista qua: aſccndit dc- \ . . . ` . \ . . . 1 .

liciis affiuensmeelo tra tuttigli altri luoghi della terra ſu il ſolo giardino cel piacere ad

- Dìimian-orat-de An

nunc. Adamo; così ivlARIA ſola trà tutte le creature fùlÎOrto del piacere di
i ' Dio,
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Dio, e ciò, per-che in lei ſola 'non trovò Egli oggetto, 'che poteſſe turbar

gli il piacere . Non trovò Dio un tal luogo di diletto negli Angioli 5 pe-"

ròchein eflìzreperit pro-virata”: non nelle Stellqpercioche altre cadono di

cielo, altre ſi oſcurano con tenebre: non nell'aria, nel ſuoco,e ne'venti5poí

che, come ſi diſſe ad Elia :Non inigne Dominus , non in commotione D0-`

minus, non in Spirit” Dominus: non nelſacque ;poiche in eſſe ſi aſconde

il furibondo, e tortuoſo Leviatano : non nella terrazpoiche ſottoposta alla..

maledizione di Adamo manda ſuora triboli,e ſpine. Eſcluſe con questi ſuoi

detti tutte le creature, conchiude Damiano , (a) che non vi è luogo di piaó' Non efiìîocus vo_

cere, ſelno'l ſeno della Vergine, ch'è quanto dire : che Dio in eſlo non videpravità: non cadute, ò tenebremon maledizione,e ſpine: non commozioni, ibid

ò venti di paſſioni: non fiamme di concupiſcenza: non finalmente il Levia

tano . Con che apertamente dichiara, che non vide in Lei peccato, e ſingo

larmente l'originale,il quale,ò per la ſua natura, ò pe'i ſuoi effetti, cori que'

nomi ſi cifra . Ond'è che quel ſeno ſù l'unico luogo , eîl Paradiſo del ſuo

Piacere, ove nulla mirò, clie glie lo turbaſſe .

Mà perche nella figura del Paradiſo terrestre , come ſono molti carat

teri , che han rapporto alla Vergine , così ve ne ſono alcuni , che ò non ri

ſconrranſi in Lei', ò ſe le oppongonoznon laſciarono iP-adri di oſiervargli, e virgofflortus de;

dimostrar in eſſi il divario,e la diſſomiglianza tra la figura, e'l figurato; on- licívlu? finiti-J

dc Vícnca con argomenti preſi dal contrario, à maggiormente stabilirſi la.. :igſaii :iii

ſempre illibata innocenza della Madre di Dio , rimoflo da lei ogni ſim- {'23:

bolo -di colpa, oſſervato nella figura . (b) Il primo Paradiſo z dice Soſro- Ph‘°"*d'È;‘;ffi‘mP*

nio, ſù aperto , e non custodito; ond’è che vi ſi inſinuarono à corromperlo ÈdHoSchçrxÎo [div

le frodi: chiuſo ſu il ſecondo Paradiſo della Vergine , nè mai vi penetrò oçiffipzîiiiſiitiiiſſmcſiií

iînſidioſamentóe Fingannoà violarlo . (c) Nel primo, dice SÎGiO: Damaſce- ſfgäfſiìiſi" qîfiſäëî:

no,hebbe entrata il Serpenteznel ſecondo non mai enttòzin quello la nostra ”ì & "udffl" "°

stra contea.; ere

nÎatura ſù ſpogliata de gli ornamenti della grazia; in questo ne ſù rivestita : ſ;im :Sd htmc Päradí

.i \ . \ - o Um Cl' A152 [tum

in uello ſu maledetta; in questo le ſu cancellata la maledizione . Ora ſL, non habzit. Dama

nel/a Vergine nonmai hebbe luogo all'entrata il Serpente,non potè Ella ri
d: ""7

ceverneil morſo della prima colpa . Se fù in Lei ricoperta la nostra nudità, (d)

ſi

Terrestri: cs Pz
.non potè Ella eHere stata vergognoſamente nuda pe'l peccato . Se fù in lei Tadlſilës à Deo consi~

‘ , . . . . . ru , , ' -

annullata l univerſale maledizione , non può crederſi , clie vi ſulle miſera- rai-it

mente ſoggetta. Che ſe,al dir di Sofroniomon potè questo mistico Paradiſo ?SILA “cîìficínſjffi

ſempre chiuſo eſſer violato da frodi inſidioſe, quali furono quelle del dra- °rb°m muſe… .› *c*
, ` , que ab omnibus

gone infernale, Ella ſi ſerbo ſempre immacolara . traudíulenti Serpen

A ſentimenti di questi Padritſi conſormò &Germano Patriarca di C0

Annunciat

stantinopoli . Chiamò egli la Vergine (d) terrestre Paradiſo piantato da.. (e)

Dio, à cui poſe per custodia i Cherubini, perche rotaſſero intornozì lei ſpa- Non, *vigna res

est; quia virum non

de di ſiamma,e la diſenderſſero da tutte le inſidie frodolenti del SCFPC-Qjln- cogiëoſcmquia mens

di è,che la riconobbe pura, ed immacolata (e) non ſolo da ogni colpa , ma äaäoëiiîfiëbxiîffiiî

da ogni ombra, e vestigio di movimento meno ordinato. Nè gli parve per

ciò , ch’ella diceſſe molto allor che diſſe: /irum non cognoſco , mentre la… Ordina-iz › mmuſquc

Convenlcnîls Um‘

ſua piirità era sì alta, che traſcendeva ogni concetto di mente; ed eſpreffio- bram, -aique vesti
z › - gium ,omnes adírus

ne l inguaí; iurercludit. id- ibid

D ~ Fece
l.

P
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Fece un chiaro comcnro à questi detti de’Padri ldelfonſo Girona..

dell'Ordine di S. Domenico nel ſuo prontuario molto lodato dal Bagnes .

(e) q; ,, (a) llfigliuolo di' Dio , diëeglí, custodi il ſuo Paradiſo , mentre ſerbò
“Cuflodiviz quo . . . .

flíu-ſláuſsuugci dîäaáiä- z, da ogni colpa la verginal caſa delle ſue delizie; nè in questo Paradiſo

D * \ D * \ o o

mum virginalcm de- ” pote trovar entrata l astuto ſerpente 5 Poſciachc, ſu Orto chiuſo: anzi

lieiarum ſuarum ſer- ristcffa Yfl-ginc ſchlaCClò C3130 o

vavit ab omni culpa I?

Bre. lldefonlî Giron

ì""“"°""""“‘°’ o A P, o. .T E R z o;

. Altre figure prest- dalla Gençſ .

LA TERRA; ONDE PU' FORMATO ADAMO. EVA; LA DONNA;

CHE DOVEA- FIACCAR IL SERPENTE.

TERRſhDA CUI

FU' FORMAIO . . . . .

ADAMO! Rima che Dio introduceſle Adamo nel Paradiſo terre

m stre Fhavea già formato nel Campo Damaſceno : dc.

limo ferree (b) Tertulliano vuol che ſi conſideri Dio

tutto occupato intorno à quel loto, di cui gliammafó

sò, ed organizò il corpoze ſi oſlervi l'onore che gli die

_ . de ogni volta, che lo toccò: come ancora il lavoro , il

parirur: Recogita-a ſ l - -

totum llll Dei-m.. con ig io, a provvi enza, e l amore,con cui ne atteg
- - \

~
\ . . , . - .

gfſfìîPát-'îîfí', ;fnáfdáz gio le membra, e ne profilo le ſembianze . ll che fecezdic egli, in riguardo

pere» coiiſilioiſapié- di Cristo, à cui havea rivolta la mira,all*or che formando Adamo, ne sboz

ria, providentia 2 8c . . . . . . . \

ipia m primiríaflc- zava i primo modelloxhe ſe al dir di Tertulliano Dio in Adamo riguardo

SÈÎÎÈLÎQÌÈÎGJÈÃÎLÎ Cristo: nella Terra non potè non riguardar la Vergínflda cui lo formò .

cantine enim “m” Lîflpostolo S. Andrea riconobbe in ella una fi tira della Santiſſima.:
exprimebatunchri- . , . \ g , - ` .

flusfäogizabîzurtíipſ Madre, dalle cui viſcere Iddio traffe, e formo GIESU Cristo. Tra l una ,

m0 _Ìurusz er fl D \ ~ - \

de reſur. carnis c-ó. e l altra noto una particolar convenienza al nostro propoſito, e fu , che (c)

tri-Sic… éfílmus Ada come ad onorar il primo Adamo, ne preſe l’Arteſice divino la materia dal

:îrmaätgëcfätágffixflſ- la terra non ancor maledetta , così per onor del ſecondo la preſe dal ſeno

I

ànuasleáiàíìnáizlëaíçecätíî puriſlì-rrio di MARIA : terra ſopra cui nè prima , nè dapoi, nè mai cadde..f

marus ex terra vir- malcdlllonc Verona -

gm” …qum m" Si avvenne in questo luogo di S. Andrea Ambrogio Caterino”, e lo

Affls Dì²‘°"*^°h²- bacìò a come chiaro , ed eſpreſio à pro var immacolata la Concezione del

Limus in manus

Dei pervenic: ſaris

bearus , 8: ſi ſolum

modo co nraótus . . .

tories honorarur ,

quories manus Dei

  

ledióia S- Andr- in_

'z &apud Abdiam . . . . , . . .

liabylon; ,, la Vergine . Rimira, dic egli , quel limo della terra , da cui fù formato

(d) ,, il primo Adamo. Quello certamente fù vergine prima d'ogni pecca

~ fW ` . . . . \ . .ciffjfflflffgzzíìäcnj_ ,, to, e fu intatto da ogni maledizione z ne da altri maneggiaro , che dal

firm agnoſcis- ab ,, dito di Dio; affinche da eſſo il primo liuomo liaveílc l'origine (d) . Oi*
‘ omni maledìflo ſer

vatam,utſic digna... ”ñ chinon riconoſca nel medeſimo la Vergine Signora nostra ſerbata ille;

n' , d r d . . . . ` . . .Àdîmuánsgircíîilſàzäî ,z ſa daogni maledizione, acciòchc cosi ſulle degna, da cui lo Spirito San

ffifzîstäfëìjíffífff” to formali-e il ſecondo Adamo. Così egli , ed aggiugne; non penſi il

ì Puſculo dcinzmacul- ,, lettore, che questo ſia mio ritrovato , poſciachcè dottrina del beaiiffi

C i , . . .°"°"P‘(,) ,, mo Apostolo Andrea. Da questo appreſe i medeſimi ſentimenti un

G d s a ñ - . . , .,aviîëhfczfgznx :of: altro Andrea Arciveſcovo di Candia, 0nd è, clie per ragione della mede

ftîrîuálàîîzréämá: ſima figura riconobbe e verginale, e ſanta la terra, donde fù preſo Cristo, e

dam rai…. Andr- la ſalut`ò con queste voci : [Rallegrati ò ſanta, e ver-gina] terra , (e) da cui ſi
crerenſ. orang- de) . F

dormit-S-M- ſor
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orma il nuovo Adamo; che ſalva l'antico .

-Con più viva figura ſi adombra la concezione ímmacolata dalla for-ì

mazione di Eva . Ne ſpiega il riſcontro Anfilochio con poche paro

le , dicendo : (a) che quello il quale creò la prima Vergine ſenza tac- V, (a),

cia 5 Egli steſſo fù,che fabricò la ſeconda ſenza nota , e delitto . A questa.. Virgiiicſiintſiſllëapk

parole vagliono di comento à più diffuſamente ſpiegarlc le oſſervazio- ÈÃYÉÈSÉJÉQÃ' Fur:

ni del medeſimo Caterino , il quale distinſe al nostro intento più caratte- aîìjígaffisgìííììîìígäf

ri di mistica ſimiglianza tra la produzione di Eva, edi MARIA . Eva, dic' ghcijloacrî- orar- dcó

,, egli, fù preſa corporalmente da Adamo : MARlA fù generata ſpiritual- P *

,, mente da Cristo. Eva dalla costola di Adamo: MARIA dalla fortezza”

,, e dalla potenza ch'hebbe in Cristo la grazia,ad ottener dal Padre: Adiu

,, toriumſimileſibèöc adatto alla generazione ſpirituale di tutti iFedeli .

Eva da Adamo addorrqentato: MARIA da Cristo morto; poſciach’heb- _

,, be biſogno della morte di lui, (b) affinche fuſie ricavata illibatiſsima dal ,HHÌUÉÈZÌÎSEÎZÌÎÈÃÎ

,, fianco del medeſimo . Eva detta: Viragine,peròche tratta à Vir0,e forti

,, ficata dalla più forte parte di' lui : Viragine à più gran ragione MARIA;

,, peròche estratta à Viro Christo; forte per lui,e con lui. A questi rapporti

aggiugne l'ultimo,ch'è il più proprio del nostro argomentozed è, che come

Eva ſi distingue da tutti gli' altri huomini; peròche questi furono generati

dalla carne di Adamo già peccatore , ed ella ſola fù formata dalla costa di

lui, mentre avanti al peccato era ancora innocente: cosi ſi distingue da tut

ti gli altri ſigliuoli di Adamo MARIA : peròche gli altri furono rigenerati

da Cristo, i] qual hebbe per effi ſembianza di peccatore 5 mentre ne aſſunſe m… fi… pecmor

i peccati . Ella ſola fù generata dalla maggior forza di lui avanti il pecca- 22;… fbſëmnf'. Pec

,, to; ond'è, ſiegueíà dir Caterino,chein riguardo (c) di Lei ſola Cristo non Pro iilirirriiëiiîiirſiiî

,, fu peccatore , havendola preſervata da ogni peccato , e non havendo ggiîſizîîiiîerîfliìî

,, pregato per Lei come peceatrice , ma perche non diveniſle peccatrice.. . mx' C²"ì²‘ì"*ìì"d~

” Fm. qulegh' ~ . . . .. . . ,SERPE FrAccA

Paſſo da Eva al Serpe, il quale la ingannò, da cui gli Autori della pre- To DALLA DON

ſervazione traggono una nuova luce ad illustrarla . Frà le altre maledizio- NA'

ni, con cui Dio percoſie il `Serpe, che ſeduiſe Eva con le ſue frodi a fà [a ini

micizia denunziata fra lui , e la Donna : (d) Inimicitiar ponam inter te ,

eg* mulierem . E' comun ſentimento de'Padri , che per la Donna quivi eſ

presta non posta intenderſi Eva; mà un'altra à lei opposta , ed inimica del

Serpe , di cui ella fù troppo amica : una Donna non allor preſente5ma futu

ra. Lo prova chiaramente S. Cipriano dal testo , in cui Dio non dice: lo (e)

pongo 5 ma io potrò inimicizie fra te , e la Donna; che fù un dirgli: ſuſci

terò una-Donna molto diverſa da Eva: (Liesta fù facile à crederti :QiellL

EVA

aa (5)

(c)

(d)

~ non ſol ſarà renitente ad udir te , ma anche un Arcangelo , che le recherà l'

Gemg-is.

U
Non dicit porto,

ne ad Evam perci

ncre víderetur ;ſed

ponam; idcstſuſci

tabo nrtilieremflrux

repudiara facilitare

credendimoiiſolum

tc non audiar; ſed

ab ipſo etiam Ga

briele delercntc.

Vcrbumirarionem...

de promiflorum.

ambaſciata della lncarnazione del Verbo; in modo, che da Gabriele isteſſo “fa” venute-Ci

ſ x - . . . \ . PſÎ-ën- apud Vclaſq.

e iggera la ragione, che la certiſichi della verita delle ſue promeste. Or que- dc Loncep- Pag-ó:

sta Donna promeſia,ſiegue a dir Cipi iano,altra non è,che MARlA . Ne al- Nurqiiſii, enim..

tra poterſi intendere,dice S.Epifanio ( per ragione delle parole , che ſie

guono: Eſſſëmen tuum , L9** ſeme” rllzm : poſciache d altra Donna non.. MARÎA; PTOHÎÉÎC

\ . \ , , , non potcst totirm in

puo avhveratſi, che ſola [rabbia ſeme , o ſigliuoli, ſe non della Vergine Ma Efl implcri. Epi

D z dſc Phan- l- 3- adverſ

a Hxrcſ.

.'

ciiiiiiu, i”; ioii
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dre, che in ciò i Necſimilem *vista est, nec babe” ſe quentem . Ond’è,clie

Htc SEI… mu_ con la comune deTagri Spoſitori diſſe il Bleſenſe (a) : ChÎella èla Donna

licr forris,de qua.- forte,di cuièſctitto: mulíeremfirtem quis m-venietë in riguardo della cui

ſctiprum est : multe

ſem fortem quis in- fortezza fù detto al Diavolo, ipſh contare! capur tuum .

:íìgàîgfziìäfäîlîìîjîfîìíç — In questa inimicizia col Serpe,per cui la Vergine ſi oppone ad Eva-J

la quale quival di ombra ad illustrarla, Simone Giron Arciveſcovo di

Bleſeufis , ſhlarbona , riconoſce eſpreſſa la immunità della Madre di Dio dalla prima..

,, colpa . Se l-a nostra Signora, dice questo Autore, ſulle caduta nella col

,, pa originale, vi ſarebbe stata inimicizia, e guerra tra lei,e’i Serpente5mà

qual guerra? una guerra , in cui il Serpe havrcbbe riportata vittoria.

Potea questa eſſer la intenzione di Dio , allor che dillc: inimicitias po

nam inter ma** mulieremxhe il Serpe rimaneſſe vincitor della Don na?

Ciò ſarebbe stato non già maledire il Serpe,mà la Donna. Tutto all'op

(b) ,, posto, mentre diſleirpſu contare: caput tuum, dinoto che la Donna ot

Qga ratione vi- ” [Crrcbbe vittoria del Serpe- Ma di (b) qual altra maniera l'ha Ella otte

Îfgdeäflacíìífg Lrrgííſf ,, nuta, ſe non perche fù ſempre ſuperiore al peccato originale 'è poſciachc

"ali ſupcrìffi_ ſmi… ,, ſe ne fuſſe rimaſa aggravata , ſarebbe stata ſottoposta alla podestà del
fueſltfllam ſi eo gra- .

vata ttiflſſeinemçnis ,, Demonioflinta, non vincitrice ..

QÎJÎOÌÎ"LÈ‘ÌÎÃÎ,Î"ÈÎÌÎ (Del che Simone argomenta dalla vittoria, che questa gran Donna.:

dovea conſeguire dal Serpe infernale, altri,con maggior proprieta, e con..

bo - piudistinta eſpreſſione della figura, Fargométano dalla qualità delſabbat
ſitimento , che le paſtori la vittoria , e fù lo ſchiacciar il capo a] Dragone.:

ipſh conteret caput tuum. convengono gli Eſpoſitori in intendere eſ

preſſo qualche gran peccato nel capo del Dragone, mà differiſcono nel di

c) stinguerlo - Alcuni vîntendono ſimbolcggiata Falterigia, ò la ſuperbia...:

Ferdiparid. Sila. altri lÎEreſia: non pochi ogni peccato capitale 5 (c) molti però vi crcdon

“N” LAMP' figurato ſingolarmente il peccato originale . Ferdinando Salazar ne reca..

tre riſcontri. ll primo,perche, comeil Serpente,ov’hà intromeflo il capo,

ivi trae facilmente tutto il corpo : cosi il peccato originale , entrato nell'

anima, tira preſſo di ſe corpus peccati , cioè ipeccati attuali , che lo conſe

guono .ll ſecondo,perchc,come il capo del Serpeè di tal natura,che quan

tunquc ferito ſi tronchi, non muore per la ferita il corpo; ma vivo,ed agile

ſi cótorce in iſpirezcosi quantunque per la grazia batteſimale ſi tolga il pec

cato originale dalſanima, non è perciò,che muoja la concupiſccnza,c’l fo

mite, che ne rimane; ma vive, e co’ſuoi moti , e guizzi stimola l’huomo à

nuove colpe . l] terzo , perche,come il Serpecustodiſce principalmente il

UOUU

“UU”

capo, ed eſpone facilmenteil resto del corpo : così il Demonio hebbe...

principal cura del peccato originale, ch’era quaſi il ſuo capo: cioè il princi

pio della ſua tirannia ſopra tutti ifigliuoli di Adamo , per eſſo da lui ſotto

posti alla ſua podestà . Citaſi da Giovanni Ekio per quest’ultima ſpiega

_ g!) {r ,, zione S-Agostino,dicui egli adduce questi detti: (d) l’eſſer ſoggetto al

píëffioîſiflfxflnáiä ,, peccato originale,è il capo del Diavolo , :ì cagio.ne , che tal peccato è il

:Îfîfdì pgáìäìäílíjg ,, principio , per cuiil Diavolo trae Yliuomo nella ſua podestà . Ma..

{nd îìst ,quo Diàgo- tali parole non trovanſi da altripreſſo Agostino . Ciò che ne ſia: questa...

us omiiicm a u- . . . ` . . . . . . . . -

citin ſii-m poteiia- (poſizione è di moltiztra quali Giovanni Vitale un de gli antichi difenſori

tem. August…. apud ~ - ’ ~ del

hkíumo ſer-dc Conc
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a; del misterio così la recai ll principal capo del Diavolo è la colpa della

” -Natura 5 impcrciòche per questa più, che per la colpa della perſona, egli Printy-BM c: u!

a, ſovrasta, (a) e ſignoreggia ſopra il genere humano . Diabolí Îst çulpî-fl

ò Se così è; il dir Dio , che la Donna havea da vincere il SerpL. ÎÈÈÈZÉJÉÎFQÎPJÌSÎ

inſidiarore, conculcandogli il capo col piede , ſù un predire , che vi ſa

rebbe una gran Donna, la quale riparando le perdite di Eva,havea à ripor- Jçx 63v- neräonz

tar intiera vittoria del Demonio,fiaccandone abbattuta la testa :ò ſia que- ſ:xſi.‘iz'.vſi.taidn …ai

staFAlterígia di quel Superbo , conculcara dalla profonda Umiltà di si
gran Vincitrice : ò ſia FEreſiſia ſcminara da quel Menzogniero in quelle..

parole: eritisſícut Dií , prostrata dalla Fede, ch’ella diede alle parole dell'

Arcangelo: ò ſia qualſivoglia Peccato capitale destrutto dalla Santità della

innocentíffima ſua vita,ſecondo le tre prime ſpoſizioni già date :ò ſia..

finalmente, giusta l'ultima, il Peccato Originale: capo, e principio della ti

rannia di Satana, e di tutti i nostri mali, vinto dalla prima grazia , che ot

tenne nel ſuo concepimento , eda quella, che partorià gli altri dando alla

luce nel ſuo divino Figliuolo , il distruggitore di Satana , e del peccato ,il

quale meritò àlei la Preſervazione, ed à gli altri il ſollevamento dalla pri

ma colpa-ll che ben ſi eſprime dalla parola Ebrea, per cui può leggerſi: ipſa

conteret riportandoſi alla Donna , a' conteret riportandoſi al ſeme..

della medeſimazdontlc Vedeſi attribuita' all’uno,ed a]l’altra la medeſima vit

toria. Mà questa non ſi potrebbe attribuir alla Donna; ſe nel vincere il pec

cato con la forza datale dal ſuo figliuolo , non ne fuſſe rimaſa ſuperiore in

diverſa maniera de gli altri huomini 5 la qual altra non è, ſe non che questi

prima ne furon vinti, e poi vincitori, Ella vincitrice, e non mai vinta .

Posta questa ſpiegazione,con nuova forza inſeriſce Baccone, che la grà'

Donna predetta , altra non poteva eſſere ſe non MARIA . Poſcia che niun}

altra, la qual non doveſſe partorir un figlio Dio, haurebbe potuto prevale

re contra il Demonio , e ſottrarſi da quel dominio , ch'egli acquiſìtò ſopra..9

ogni huomo:ed è la neceſſità di cötrarre l'originale. Or ſe la maternità d'un Ergoſfgo t t ,
l' C m

foglio Dio le diè la forza, e’l privilegio di conculcare ilcapo del Serpqgliel tellígiflmuod imme- '

diede in ogniistante che que] nemico veniſſe ad inſidiarle il calcagno - (17) giſitcîrtriîíilunríufní::

Venne ad inſidiarlo nel primo momento dell'eſſere , dunque biſogna inten- ggíggzpîgrgy; quà-l.;

dere , che in quello lo coneulcò , e lo vinſe; onde è che nel medeſimo ſù VCFUÎXÎ' dícîrr-,quosí

ſottratta alla neceſſità di contrarre Foriginale, Così diſcorre il Baccone . EiJcÎJPÎÎÌÎZiÎſſçſſÌÃm-faiiſſ:

Illustra questa figura inſieme , e profezia Giacomo Cristopolitano , äîfxſìëjffgîh°ijjîſ

Veſcovo di Valenza, e con una nuova ponderazione,che vi fà di ſopra, ſ0- ſ°"“"‘-‘1"²st-3-*-3

stiene la medeſima immunità di MA RIA. Oſſerva egli che l'antico Serpëte

diede quattro morſi à nostri primi Progenitori, ed in eſſi à tutta la lor pro

genie, à cui ſe ne traſmette ilveleno . ll Primo fù la colpa nell'anima . L’al

tro la concupiſcenza nella carne. Il terzo la miſeria, e’l dolore delle Donne

nel parto. L'ultimo le angoſce, la putreſazione, e Yinceneramento del cor

po per la morte . Or egli oſſerva ,che Dio condannò à questi mali il genere

hun1ano,allor che pronunziò la ſentenza cótro inoſlri primi PadrLMà una

tal ſentëza Dio la pronüziòmö primazmà dapoi di haver maledetto il Ser- o

tpéte,ed anche dopo dichiarata la nímillà trà eſſo,e _la Pëna proſetata,(c)do- Gcncfaìas_

P'?
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\ “ * ` * “‘ ‘ * " **f .n - ' -Ergo ſffihvírgo po altresi la VlffO-lìla-,Clëc dovea questa riportatne,com e chiaro dal {agro tea

MAMA contrivíc sto . Dunque prima vedeſi il capo del ſerpente conculcato,e rotto da MAJ,
S i ‘ o z * o 1

ÉÎTÈie RIA': C P011 hUOmO ſentenziato o (a) Dunque non poteva il Serpe mor-z

àîìîägníuìägáìgfíîi; derla,in vigore della comune ſentenzffipronüziara contro Fhuomozpergc

mordere V' ginem * ' - - . . . . . . lMA…Amàîlo qmî che prima di pronunziarſhgli era stato da Lei in profezia ſchiacciato il ca

:llruplici moiſu, Finita po . Dunque prima ſù Ella ſottratta :ì tuttii morsi ſonia commemorati,e
c ivi - . . . . .` zſelttìilälîtnsîzîgeiitis . poi condannato il genere humano ad incorrergli : prima Ella ſottratta allJ

“ſul” originale, e poi questo trasſuſo ne gli altri .

Conferma egli questa ultima cóſeguenza da quel che vedeſi adëpitö

nella Vergine. E'rnaniſesto, che MARIA è stata eſente da tiè delle morſu

re ſopradette, date dal Serpe all’huomo ; peroccbe non fù tocca dal morſo

A mOJÉPOH-gínz_ della corruzione nella generazione del ſuo figliuolo, nè dal morſo delle...

lísculPffi P" mc* angoſcie, ede'dolori nel parto , nè dal morſo dellînceneramento nella.;
rius peccati, quod l

mäximedeaírnjvulncíc- morte,come già tiene la Chieſa,(ó)che la celebra aſſunta al Cielo. Dunque

lCle - \ v 0 o o \:Îzdcjäîäeçîgî ſic Se: molto meno ſu tocca dal primo, e più ſatal morſo della colpa originale , o

  

di altro qualſiſia peccato , che l’havrebbe ſommamente ferita , e reſala diſ

cca scriíîcucraarp , {iz pregevole; e con ciò non havrebbÎElla fiaccato il capo del Serpente; il che

contra e i c pri- . . . . . . . .

vile ium ibi jam..- è contro la Sagra Scrittura, contro lo ſpecial privilegio ivi conferito alla..

&VJÃÈÌÎJ Vergine, e contro l'eccezione fatta dalla legge comune .

(Mello diſcorſo incontra lînciampo d'una obbiezione , che ſembra

id- íbid- di farlo cader tuttoà terra, ed è, che Adamo era già ferito nel corpo,e nell'1

anima, ed era già incorſo nella ſentenza della morte inſieme c6 tutti i ſuoi

diſcendenti, prima che Dio malediceste il Serpe, e rivelaſſe la vittoria della

granDonna 5 imperciòche cadde in tutti que'mali nel puntoilieſio,ch'egli

traſgredi il precetto , e mangiò del pomo vietato: ond’e`,che la Donna...

(c) prima intendeſi involta nella diſgrazia col ſuo primo Padre Adamo , e poi

Inter ſemen tuum vittorioſa del ſerpe .

8c ſcmen illiiis: In...

his ver-bis apparet i

odillamſ ntentiá ' ’ * * '. - - - › - -g*: novo nf… , 8c che (c) il peccato de nostri primi progenitori ,in que pochi momenti , che

lvromlllígîvíî Bei-à precederono al giudizio divinp , ſù ſolamente perſonale , e perciò obbligx)`
'a emen, ' O* - . ‘ſlîi-'itlatem prinioriim non altri, che le lor perſone alla pena eterna del ſenſo ; à cagione , che an

RÎÈLÌKÉÈÈUÈÎÎJÎZÈ} cora non era stata da Dio proferita la ſentenza, per cui il peccato de'piimi

ſu… WWW ci”) Padri paſsò à loro diſcendenti. Questa cominciòàſulminarſi allor , che:.

ſemper iiiſidvaretur

calcaneo , iterumó- Dio dichiarò la nimistà frà la Donna, e'l Serpe,e tra'l ſeme di amenduL.:

d . . . , xÈxiÎiuzcii-Îizëſiiiſiiiinrî interſeme” tflmmflatſimen zllius . In questo ſeme vien eſpreſſa la poste

“ul-“ſquciízìä- rità di Adzimo,e'l nominarla, fù promulgar di nuovo contro di eſſa la ſen

. àflèìg …SETI ;f tenza caduta prima sù la ſola perſona del primo Padre, con ſottoporre la_,‘
"L1 l ..CT î _ , . .

cipiwr Virgo MA- medeſima posterità a morſi del ſerpente. (d) Or neltempo isteſſo,clie Dio

ÃÎJÈÉHÎÉSÃEÉÎÎÈÎÌÌ ve la dichiarò ſottoposta, allora n’eſprefle eccettuata MARIA con dire... ,

fäfìëfiſ-xvìnìììììcm' clfElla gli havrebbe fiaccato il capo; ipſe conteret capi-it tuum.

CAPO

Vide Giacomo questa obbiezioniſie` , E ne tolſe Pinciampo con direſi...,v
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CAPO_ QUARTO.

Filluflra con altre interpretazioni de: Padri la .-2

Precedente Figura: .

-’ Uest’ulr`imo penſiero di Giacomo fù più ampiamente ,

avvegnache con qualche variazione, ſpiegato, e ſoste

nuto da Ambrogio Pegnaloſa , ed Euſebio Nicreml

bergh, amendue dottiffimi Teologi della Compagnia

di GIESU'. Voglion effi,cl’ie la rovina del Genere hu-f ~

mano caduto nel preſente stato della Natura corrotta,

e nel debito di contrarre la colpa originale, non fù, ſe (a)

non che do ol ` io ronunciata controi rimi ro enitori * `M0x ur vidit quod
P a ſentenza d] D ’ P P P g , faótum fuerar, &ul

e perche dal delitto commeſſo nel gustar il pomo vietato, ſin al-la medcſi- ceris magnitudine' ,

ad opi-rulandum te

ma ſentenza paſsò tutto il giudizio, che Dio fece nel Paradiſo di' que'i'ei , ,gnam …e …cus

dicono, che in quel tempo tra l'uno, e l'altra frapposto, ſu da lui decretato fäîſaîgfiîovffnſlfs*:

Cristo Redentore , e la Vergine ſottratta pe’i meriti di lui dalla eondan- ciicò, ur przveniar,

acceleranòeveloei

naggione,la qual poi compreſe tutti g1’altri figliuolidi Adamo 3 allor che ter creſcenti ulceri

ſi pronunciò contra il primo lor padre . - :jÎ{f,-‘(-`;‘;n'3ſ?‘ì‘h°m

Fondano amendue questo lor ſistema nelle parole della Sacra Scrit- Adamſſí esffloc

tura ſecondo l'interpretazione di molti Padri. oſſervano perciò,clie Dio, {Pigi-rg- quod vocäc

diſceſo nel Paradiſo dopo la traſgreſſione , rappreſentò due Perſonaggi, îſi-Töríffiiîäíîzîiiî

uno di Padre, l'altro di Giudice . Padre miſericordioſo ſi mostrò Egli,më- ìgzflfxfggîgyf ff:

ne chiamò Adamo, e gli diſſe : Adam ubi es? peròche non potendo igno- paradiſoöia.

rare ov’era Adamo, il parlarlí cosi ,ſù rappreſentarli lo stato ov’era cadu- Interrogabar Deus

quaſi iiicerrus , 8c

to ;affinche conoſciutolo, e detestata con la penitenza la ſua colpa, ſe n’al- …c nb… …zu-uu

zaſſe, e riacquistaſle la ſua dignità primiera: Cosi nîhan diviſatomolti tra fgdgjfiìſahîfîìtìzìcë:

Padri, che devonſi qui raílegnare . **PW ›²“"°°".ſ"ſi°:

nie ; ut daret ci locu

A questo fine principalmente dice S. Giovanni Criſostomo (a) che cnnflicndidciiáium,

. . . . . . . h ' .
,, calò Dio dal Cielo nel Paradiſo 5 Ecco le ſue parole: ſubito che Dio vi- Îívafîäi ?Zfflìfiî ff_

,, dc quel ch'era avvenuto, c la grandezza della piaga, ſi affrettò a ſoccor- i" Mììcíjä* “ó

,, rere,affincli’ella imperverſando non diveniſſe incurabile. Q`uindi,è che Míſcrws crmrís

Deus ad corrigendñ

,, per prevenire ſi affretta,e ſi fà prontamëte preſente à medicar la piaga,cli’ currebar. Baſi]. Se
. .i r ' l . .‘*.

,, iva .creſcendo . çizîiiiiizîzìnro amo~

~ . — a * ~ * compllr,l

Nel medeſimo ſentimento ſù Sant Ambrogio il quale interpreta le zféroadſijnjjiîdbij_
ñ . . . . \ . . . . . i
,, voci di Diouídam u!” e: Z cosi: (b) Veste isteflo chiamarlo è indizio, Ubi mutu-is Con

. . ` \ . . . ., . . grellusöe quidlibet

” che Dio veniva a ſanarlo; peroche il Signore, quello di cura hi miſeri- interfandi libertasi'

Ubi' nostra: cóſuetu

  

. ,, cordia, anche lo chiama. . diniscóſideiirraeubi
. * *‘; ‘ì**- -d"`lſ—
Non diſcorda Tertulliano . (e) Interrogava Dio , dic egli, come ſe.. fgjoèfgfytÃtäicfffs.

3', non ſapeſſe, mostrando anche con ciò, clic Fhuomo era di ſuolibero ar- gitwus -ì Adcs c0

b- . . \ \ ` ‘ ,- . .ram compellanip:

I) itrio in quella cauſa , o a negar , o a contenderſi; Per dargli luogo dl estende medico rraſ.

a, confeffar ſpontaneamente il delitto, e di iilcearnclo à questo titolo . ÌÌLÎJÌÌÌZÌLÈÈÎHLÎÃAÎJ

‘ ‘ * - - ~ *.- * _ '.- d"Cosi parimente S.Baſilio da Seleucia , il quaic- Pëìſlël lnfluesta ſeme" LaJ-[ÈÌÌÉVJÎÃÃÎÌDÈÎI

J; za: (d) Moſſo Dio à compaſſione dell'errore , coîrreva a correggere , c tiormhabeoſiibſidiü,

quo derpentis moi-ñ

poco appreſſo; dapoi di _liaver detto , che la chiamata di _Dio_ flîl ſimile ad ſum curem-id-ibid.

- - un
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Anfiqufiffih ; a unlamenfo , naro da immenſo amore , interpreta quelPAdam ubi er? in

mi, iioxii przvarí- ,, questi ſenſi: Adamo ove ſei ì; ove il nostro vicendevol congreſio , e la..

cirio fJCllC , ut cre

am", indulgeneiam” libertà di parlar fra noi di ogni coſa è ove l'altezza della tua dignitàè

f,;’;’j;‘1*;z';;:ffi°df"g;,, fuggitivo in vece di amicoè Vieni avanti à me, che ti chiamo; ſono..

;Îgîlëlſfîéíîgäígíflſíeígîlíè ,, pri al medico la ferita della traſgreſíione: ſcuopri la piaga della nudità .'

piçcep, 8c diſpenſat- ,, Hò medicamenti più potenti della ferita: hò ſuſſidio da curar il' morſo

“P '14' (i) ,, del Serpente; e ripigliando poco appresto ſoggíugne : Venne come;

UÈÀÎJBLÌÎÎJÎÃ; ,z Giudice , prega come Medico , ed eiiendoſi portato colàà far giudizio ,

ſ culpam... * . ‘ 3 - . . _;Îfiîìrgfonſìsiſſerìá pa_ ” 10 rampogna come amico Queste ion le grazie, che rendi alla mia be

radiſo nonexulaſiet.” neſicenzaë qucstoufficio di gratitudine pe'i doni , che hai ricevu

Spsg: ſerm- de ſan- ” ti &c;

yääíozîiäor' m* _ , 'SBÉTÎMTdP aggiunge, (d) che Adamozfe haveffe confeſſato il delitto,

ſcſìäéqgîënöfífuììsſ-nìîf 3) n havrebbc ricevuto il perdono . Quellìantiea, dic’egli , tantouno-ta, C_

tus,&c- (c) a, tanto nocevolſprevaricazione, havrebbe facilmente conſeguita indul

cuäîaîíeäiîgaſrëcîàî: ,, geſíîiîì(5321;].alríſcdel) purche fuſie ſeguita la confeffiionemon la difeſa .

m, puccPcu-,n m_ "0 a …i Con dlrcacb) che non ſolo gli ſarebbe stata per

nmraiienic Diabo- donata la colpa, ma rimefla la pena minacciatali da Dio, quando gli diſſe...:

lmcontemneiiresfle- _

…um zcz,gc,g.t,q,.qd ,, In quarunque bora comodi-rm': morte moriemini.Di tal ſentimento è S.

Bîfîiîî-'zſílílîèëkdîiîlîiîlîlifllî 7a Ag0stíno,che dice: ſe Adamo ſi ſoſse umilmente accuſato,e non haveste

rem-,muher Pçi ſer- ,, ritorta la colpa ſopra del. ſuo Autore , non ſarebbe stato bandito dal Pa

pentem , morte pra

dicìam non tantum ,, radiſo : Dice altretanto Ugone da S.Vittore, ed Ivone Carnotenſe ſi va

fibi, quàm ſuis etiam 4

p0ste…p,opzn,,ü,; le àdirlo delle medeſime parole-di Agostino .

haiic enim eipendit
.omne genus huma_ - E di Adamo, e de'ſuoi Postèri lo afferma S-Proſpero con questi detti:

-P ſ lib~dc C Diſ re iand i * l ' c no uel
;Îgëmmfäfleëplîzdhn () p gg o,peringanno del Diavo o, il precetto,to caro q

&ioll-czpf:. ,, ch’erastatoloro vietato: il qual peccato , mentre l’huomo lo ſcuſa per

- Homofflì, pecca_ ,, la Donna , e la Donna pel Serpenteflranguggiarono per ſe , e pe' i loro

;îfofflgſitäfácáìflläáîz ,, posteri la morte predetta .

:Éçí-“flſnëſáaísffsiëlëcſi ?ion altramente S-Gregorimche diſse:Adamo(d) non volle imputa

lom-z-l-l-C-ll- 'v rc a ſe ilv peccato, quando rivolſe la colpa nel ſuo Creatore dicendo: la...

[mpuzííg m,.- Aaá v Donpaaclîc mi desti compagna, me ne diede , ed io mangiai : onde per

gfifífîîîgfiuläfîîfílſſiza, che ricuso di confeſsarſi colpevole, tramandò a'posteri la ſentenza di

,, morta] dannazione . , , dir ( h rh

gzfäeäfgílîif Ma P'u Chiaramente ogn altro S-Iſidoro , ove i se e) c e uo

de qſm ſe confirm mo pel peccato fu dato al Diavolo allora quando udi . Terra er , e94 m..

ctrlpabilem renuit 3 terram .

mortiferz dänatío

nis ſententiam in.. - Altri Padri aggiugne ;i questi Ambrogio Pegnaloſa , i quali afferma
Èîîèfíofls n0,(f) che Adamo potè inſieme con ia ſua progenie ritornar dopo la traſ

nit. (f) _ greffione nello stato perduto della giustitia originale pc'i meriti di Christo.

Ut vidit utroſque Posto ciò bë ſi vede,che Iddio, come dicemmo,ſi diportò có lui da Padre,e

peccando tranſgreſ

ſos per negligétiam ,, così appüto-lo cóſidera S.Criſostomo parládo in questa sétëzazTosto che

:Îzflìjnécpfifîfíî ,, Dio videamëdueiìnostri progenitori haver peccädo traſgrediti per ne

dem .:ì mT ricordi: ' ‘ ' ` ' .\ ' ' ' . ‘teſi… ſcágmpcrſi), gligezai ſuoi precettnnë pur con tanto ceſso dalla miſericordia, ma

bi ſiímilís-l quem# ,, sépre ſimigliäte è ſe steſiſso: come un clemétiſiimo Padreflredendo il ſuo

ii c ementi i- . . _ _

flflinſzeüîinrmxin- ,, figliuolo haver commeſia per negligenza qualche coſa indegna della...

Îjfcffliîàqîiírflsflbáiíl» ſua nobiltà , onere caduto da ſommo onore ad estrema vilezza...,

3"* ſ/ moſ
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,, moſſo da viſcere paterne non lo laſcia privo di conſiglio, e di ajuto5 gmcílëîìíerî' güámſhfflofl-ÌÎ;

,, ma ripigliato il ſuo uffi-cio,e liberatolo pian piano dalla viltà , lo resti- lëolnoreinextrcmam

. . . , . - . . . ;d C,, tuiſce alla dignità primiera . Per una ſimil maniera ilbuono Diolieb- ;iti-[Îiiîmparzcnſiifliliriî

* I .Ì ,J ſ b,, be miſericordia dell huom-o . nc:: iilſucircimtiiîririiíliii

E \ ' l e e o - . . p R ‘qui ſi oſſerva,che questa miſericordianed amor paterno di Dio,non äzîtífgtím ſhfíuäfſèä

fùTolamëte à ritrarre Adamo er la enitëza dal ſuo eccato,mà fù di vñ- itcrum ſiiumagitoſ
ſi * - P - - - \ P, ñ \ \ ficium, paulatim íllſi

raggio àripotl-o nello stato della primera dignita,dond era caduto, e cio a z yum… iſhcnzuzfl,

fiflfachc tutt! i 'ſuoi ppsteri fuſſeroflcöceputi nella giustizia originale-Quin- fifëäìífäi:di e,che la divina miſericordia no ſi fermo ſolaméte nella perſona del pri- do bom!! Dm n!!

. ` . \ ‘ . , , ſeratus est Hominis,

mo Padre , ma ſi disteſe a tutta la posterita , che da lui dovea trarre] ori- .S-?ſyfi Henin-n.

ginefſanto mótano le riferite parole di S.Criſostomo,il quale applicando m mf'

la ſua ſimiglíanza non dice , che pio _hebbe rriiſericoi-dia di Adamo , ma
delſhuomo . i i (a)

i i *`-~ o" 'ì I " e "7 —. ſ .

_ Altrettanto eſprime S- Agostino con dire: (a) Percioclie ſenza la... eencuſiilinliiîzupflcîiiü

',, penitenza non poteva ritornar nel ſito stato, dovea eſſer ammonito a.. ffigfîîìfláìjèäîäjîfgf

I, far penrtenza 5 affinche la volontaria, e ſoggetta umilta riformaſse.. "Fndus erarad Pm

_ . _ nitentiam, ut refor

,, quello,che la mal nata iniquità havea corrotto . mater vota-iraniana;

Da queste efpreſſìoni,che leggöſi ne’Padri,della miſericordia, ed amor guutääîànîgäflcáíf

di Dio verſo di Ad-amoflraggono iDifenſori del nostro misterio,che quelprimo Padre , ela ſua- posterità non incorſero la pena inevitabile della* Sanáſsi

morte,dell’eſiliodal— Paradiſo, e della perdita del loro stato primiero , allor`

che traſgredirono il precetto, ma dopo la ſentenza pronunziata da Dio in..

quelle parole: 'Terra e: , E9* in terrum ibis . Sìche quella prima minac:

cia in quucunqueboru comederitís morte rfzorieminì , per eſſer conceputa

con parole di futuro, deve intenderſi à ſimiglianza delle pene imposte dalla

Curi-a Eccleſiastica : or quando da questa ſi proibiſce qual-che coſa ſotto

pena di ſcomunica , el-I-a non íntendeſi contratta ſubito dopo violato il

precetto, ma dopo pronunciata laſentenza contro del traſgreſſore .

Altramenteflì che venir Dio nel Paradiſo”: ache alzarvi un tribuna-le;

ed istituirvi giudizioèà che udire i rei,ed eſaminarne la cauſa? à che pronun

ciar Fa- ſentenza,s’eran già incorſi antecedentementc nella pena da loro ine

vitabile è bastava , ſe ciò ſuſſe , mandar un Cherubino , che incontanentLJ

dopo il peccato li cacciaſſe dal Paradiſo .

Si aggiunge,che anche cominciata la parte di Giudice nell’eſaminar,e

convincerei rei,non laſciò Dio la parte di Padre; poiche non pronuncio ſu

bito 'contro loro la ſentenza , ma gli aſpettò ,e volle muoverſi :ì penitenza

con Feſempio del Serpe, cui prima ſentenziò5affinche la pena di questo fuſ- _

ſe loro col terrore nuovo stimolo alla penitcnza , come oſſervò S. Baſilio Deus (5)
x . . ' . Vc_l’0 _ſedu

,, con dire: (b) che Dio volendo rivocar i ſedotti dall errore alla ſapienza, a” ²d ſ²P"~’"“²m—›

` _ ab errore volens re

” punt l] ſeduttore; p vocare, unit ſedu

Da questi pegni di miſericórdiafld amor di Dio verſo diAdamo,così dmn" ²ſi1‘ſi”"

distintamëte oſſervati da’Padri,traſſero in cóſeguéza i Sostenitori del miste

rio,che tosto dopo il peccato,e prima della ſentéza decretò Egli Cristo Re

dentorezperòche eſſendo certo, che tutte le grazie date da Dio à gſhuomiiri

dopo il peccato del primo Padre,ſono in riguardo dc’rneriti di Christomon

rirnan dubbio àdire,che quelle,con cui Dio procurò la penitenza eÎl follie:

E Vo
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vo di Adamo, ſe gli diedero pe' i meriti preveduti del Redentore. Onda;

rimancerto,che questi fù decretato prima della ſcntcnzaJl che è anco ma

nifesto dalla ſcrittura z peroche, prima di pronunziarla,diſſe Dio al Serpen

tc . Inimicitiar Poma”: inter te , a' mulíerem, Eg-ſimen tuum, @eſi

mm illíusz ne altriſù questo _ſemedella Donna , ſe non Cristo già pre:

destinato .
l Posto tutto ciò è ehiaro,che come pe’i meriti del Redëtore ſù data ad

'Adamo,ed Eva la grazia,di cui ſi è detto:cosi à cagione de’i medeſimi meri

ti ſù cóceduta maggiore à quella Donna,trà cui e’l Serpente fù posta nemi

cizia da Dio, or questa non potè eſſer nè Eva, nè altra, che la Vergine , co

pzópzíſc), mſm me la evidenza della ragione , e l’ autorità de’Padri lo rende indubitato

,, Onde aggiunge (a) &Bernardino da Siena con altri non pochizche i pri-l

:îäzíátktnffilkîzffihíqnt ,, mi nostri Progenitori non furono dopo il peccato annientati da Dio,co

i- io u us . . . . . ,

est uía hze beríeiîi- ,, me ll meritavano,in riverenza,ed amore di si gran Donna,ch‘era neîlos

&² nella in lumb` .
erat Ada: ſecundù:: ” ſ0 lOmbl o

Èäìágîàîfuséfázfiî: Che ſe äche ;i riguardo de’i' meriti preveduti della Vergine,appoggiati

çertn-ónartica-cap- però a’meriti di Ctiſio,ſi`i data la grazia di cui ſi è detto,c códonata la pena

' dell’annientamento ad Adamo,& Eva; molto più eccellente,e più ſublime,

convie’n dire che fù la grazia ptedestinata à Lei-Or questa non potè eſſer pri

mieraméte, ſe nö l’abituale,e ſantiſicantezperòche ſenza di eſſa nó può darſi

perfetta inimicizia col Serpenteznè una grazia volgarc,mà ſingolare,e di ſu

blime eccellenza; métre la Donna dovea per eſſa fiaccar la testa al Dragone;

questa dunque fiìla grazia promeſſa alla Madre di Dio , che ſe la promeſſa'

glie ne ſii fatta avanti la ſcntéza pronunziata dapoi córro di Adamo; quindi

ſiegue manifcstamëte, che la B- Vergine rimaſe eſcluſa dalla medeſima ſenf

tenza:dalla privazione della grazia,e per conſeguenza dalla neceſſità di' cori

trarre l’originale . Onde non ſolamente no’l contraſſe, ma ſia ſenza debito

r (i) proſſimo di contrarlo,non eſſendo stata condanna ta nel primo Padre,in cui

…Îîîjîflmífi *Pg: furon poſcia condannati tutti gl’altri da lui propagati .

aurhfflìffl" Pîtrum Così diſcorſcro i ſopra commemorati Teologi; nè diſſimularono una

non ſolum deſhtuta,

ſed appoſita. Nieré~ obbiezione, che poteva lor farſi ſecondo la dottrina de Moderni: ſenton..

bergh- de excluſ. . . . . \ . . . .

Virg. à 'paCto s. 9. queſti, che i Posteri di Adamo , peroche chiuſi nella volonta di lur,pecca

äîäìíäìíëláîs' i" °` rono tosto, che egli peccò , col traſgredire il precetto; e perciò ſin da quel

(t.) * g ` l . . . ` .Non enim omini_ punto rimaſero ſoggetti:: contrarre il peccato originale, a cagrone, chL.

nò veluti .cum ipſo, concorſero moralmente alla prevaricazione del primo lor Padre .. Or eſſenñ'

d' r . . . .Îiäíeîiiſiuſiifläëofl-ÃÎ: do stata anch ella la Vergine chiuſa nella volontà di Adamo , ne ſiegiie.:~

:'351ínäîfáîlîpflfiììgë; che peccò parimente in lui con t,utti gl’altri, quando egli peccò . .

xs , mortali; rackns A questa obbiezione hann eſſi riſposto in due maniere . La prima:.

execratione m Pſ0- d. h b , ,. . \

genicm ſuam tranſ- con ire,c ela( )dortrina recata de i moderni non ſol non ha fondamento
'.C'll-Al. › ñ . .. . .

Tjffflntflíàpcmjä, ne Padri , ma è loro opposta . Adducono perciò molti di effi in contrario,

In Aáîà omnes ,, e ſingolarmente S.Cirillo, che così dice : Di niuna (e) maniera ſiam noi

peſccavímus-,quanſdtî ,, puniti, quaſi che habbiamo violato inſieme con Adamo il precettoà lui
l ' ISC-lvl! no . ñ . .
qliiizpcunc pëccm- ,, ingiunto; ma perche, come hò detto, fatto egli mortale, traſmiſe la eſe

iiiiis zi (Fazione nella ſua progenie . A Cirillo aggiungono Anſelmo, di cui

eflfiſlfn-d* CWWÈP- ,, ſon questi detti: ln Adamo (d) peccammo tutti, quand`Egli peccò, non

` perche
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perché all'ora noi steffi peccamrno; mà perche dovevamo eſſe? da lui .

ciò che poco appreſlo con altre parole (a) ripete 5 e s-lAgostino ’ i] qual Quod iyíllís non

diſie: che Noi, benche il primo Padre peccò,non (b) peccamrno nel Dia- ſiti-inizia, quam de
. \ ñ - b h b , -volo, má in Adamo; peroche da questo naſciamo, ed eravamo contenuti cietnlio:

, u n e 2 i \ u \ o v rum fo ,ſ

nelombidilui, quand egli pecco . Ed altrove ſpiego il medeſimo con in Afijſlëffîfffiìzcgálí

dire, che il peccato (c) originale ne’bambini non aſiurdamente chiamaſi ""—‘"².“S› Am' iPf"
accepit natura ab_A~

`-,`,` volótarioſimperòche contratto per la prima mala volontà dell’huomo,è damJdem cap-za..

,, divenuto in un certo modo ereditario. (Li-indi deducono , che la traſ- No, ;n di..

greſsione di Adamo prima della ſentenza, con cui Dio poſcia lo condannò, B331;clic:: ffäìfäf

fà peccato ſol perſonale di lui( come nel capo antecedente narrammo ha- qAucìíî-Îicxdeíîláîulíìííìîáf

ver detto Giacomo Cristopolitano) e dopola ſentenza ſi3 trasfuſe à tutta la niur , 8c_ in lumbis

posterità. Ond’eſcluſa la Vergineddalla medeſima _ſentenza,come ſi è detto, ëL'L‘df,°:jè‘c'ÎÈ,-‘,È‘ÃZE

_nè eccò,nè rimaſe dannata in A amo . 1m"- 4- dc fflb- A

, P Mà ciò che ſia di questofliſpondono in ſecondo luogo; che quantun- P03?? (c) _

Jque dopo la traſgreffioneffldamo, ed i ſuoi Posteri contenuti in lui, fuſlero vuitsudiſiiiálî *Ztl-ZE:

stati immantinente condannati alla privazione della grazia , e con gli altri :gîſfugzcgîzlí-z; :f:

condennata anche la Vergine; nulladimeno nella maledizione del Serpe , luſënriffl": quia ex

prima Hominis ma

che ſegui, le ſù rimeſſo quel debito, e promeffale la grazia nella Concezio- la voluntate contra
* o ~ o I o . a ' -ne,in quelle parolezlmmicxtzar ponam inter te , L9** mulieremflgvc- 0nd è 1 aiſiſſräoftiîizîíäfiî_

che nella ſeconda ſentenza contro di Adamo non ſù compreſa nella con ^"8-1*‘-R="

dannazione allor fulminata, eſiendone stata ſottratta per Fantecedente pro-_ S*

meſlione della grazia . Di modo che in ogni evento ella rimaſe libera da..

contrarre l'originale , anzi libera anche dal debito proſſimo di contrario,

fin da quel punto almeno , che ſi pronunziò la maledizione contro il

Serpente; quantunque ſi ammetta,che per la prima condannagione vi foſſe

incorſa .

Per le ſpiegazioni addotte in questo capo , e nelſantecedente, stimò

'U‘”9

u.oU

”
,.

_>7

”

(d)

` Euſebio (d) Nierembergh, che il luogo della Geneſi fin ora ſpiegato provi d Euſelb-ſ gremita;

eexc u . jrg-à pa. .

apertamente la Concezione immacolata della Vergine . Onde diſſe, non.. ao_ 5, 5_ pag, mu"

eſier andati molto lontani dal vero coloro, i quali han detto , che per eſio :îî-ká-îfpflinkíiëglus

nella poſſa diffinirſ . Impereiocche non in vano prima di pronunziarſi la_3 '

ſevera,e ſeria ſentenza contro a’i primi progenitori,ſi fulminò la con

dannagione del Serpe: mentre ciò fù ,à ſin che per ella, in cui
l ſi palesò la nemicizia tra lui , e la Donna , come anche la

i testa da Lei fiaccatagli , ſi dichiaraſie eccettuata

" la Vergine dalla colpa de’primi ſi

Padri .`

  

E z' i CAPO
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"c-Apo QUINTO:

Ultima Figura tratta dallaiaenej* .

BARCA Dl Non; NEL DIL uvio;

;w RA' più riguardevoli modelli figurati dalla' Sapien.

` za divina,per rappreſentata caratteri misterioſi la pre

ſervazione della Vergine dal peccato originaleáîi l'Ar

ca fabricata da Noè nel diluvio. La produſſero i difen

ſori del misterio con la ſcorta di (a) Eſichio, di S. Bo

  

(4) . i

iatitiiiſiſizſixiämſhde naventura, e di S. Bernardo ,iquali con molti altri vi

hìusájîfgföezff" i" riconobbero abbozzata in varii riſcontri la eccellëza,la

o) '4' fintitäz e la ſomma Purítà di MARIA . s. Bernardo (b) face-nd” ì' PW
Et'am A e No* - . . . . . .flgniiſſìczvizíxîamí ” gone cosi` dice: L Arca ſù ſabricata nello ſpazio di cent'anni: in MA

äçäìîſfkîëejſiîî; » RIA fù la perfezione di tutte le virtù . Quella ſù fatta di legna piallate,

e pulite: Questa ſù edificata di virtù conſumate , e perfette . Quella anda

illa omnium uirtiitñ ” vaà galla ſopra l'acqua del diluvio: Questa non mai patiinauſragiidi
f` ia' .i - - . . . . . e ,fiiëſapſtiite dlcoligſilj: » verun vizio . Tutti e trè questi rapporti provano la immunita della…

nostra Signora da ogni 'colpa . Iprimi due eſprimono , che in Lei non ſù

:edificata est- Illa ſu- ſcabroſita, o macchia di alcun peccato , e che non altro concorſe a formar

gſſiiftiiídiatíſiîa .ÎÎÈÌ la, ſe non ?aggregato di tutte le virtù nell'ultima loro perfezione ;ciò ch",

è ſignificare in altri termini quel che diſſe S. Gregorio di Neoceſaria , il

“le Nfflë) quale la chiamò:(c) Simulacro immacolato di purità e dîntegrità .

maîîuflfaükijähruí: i3: - *L'ultimo de’tre riſcontri è più chiaro . Frà tutti i peccati , Foriginale

t., , g., MBILJÉÎL può dirſi unicamente diluvio ;imperoche come questo ricopetíe tutta la...

312%::*Wa-d* A** terra, e diè morte a’cotpi di tutti gli huomini : così quello involſe con una

univerſale inondazione tutta la natura humana, eìdiè morte à tutte l'ani

me . Or ſe la maggiore , e più plauſibile maraviglia dell'Area ſù ſovrastar

al diluvio, ha da dirſi, che Dio accennò in sì maestoſa figura la più rata ma

taviglia di MARIA, che fù,ſovrastare per elevazione di ſingolare eccellen

za al peccato univerſale del módo, il quale non giunſe ad inondarla. (De

Faauſiöcst d…- sto volle ſigníficar Bernardo con dire, ch’ella nun ſenti naufragio di vizio

xíìlîgìcríyäckäcîetírílsîîſ alcuno.; poiche come havrebbe potuto dir Ciò- , _ſe haveſſe creduto , che nel

opmíquc ſi… om? primo istante dell'eſſere fù ella ſottoposta al vizio univerſale della natura ,

'ſìacnsaffiflîef ch'è quanto dirla aſſorbita dal diluvio .

:Érfndáffiríräìcîlëzëf 0 Piacque questo ſentimento àpiù zelanti difenſori della Concezione

ſiunpëſactîlílafl:: immacolata, che ſono i Frati Minori, e Yeſpreſlero nel loro `Uflicio appro

Fm, Min, in Mo ,, vato dalla Santa Scde,con queste parole : (d) Inondò il diluvio del pec

C°“°"P’(E) ,, cato ſopra tutta la terra, e ne rimaſero ricoperti tutti i monti eccelſi de’_

hzîxíîrccäîxáiíxraîqg: ,, Santi . l`vlàl’Arca portatrice di Dio fù ſublimata in alto , e ſovrastava.,

Solem ex ſenestru; ,, portataa galla ſopra l’acque del diluvio . _

A queste rifleſſioni ne aggiunſe due altre un moderno DottorL…

fëſgfflfñlälcëzácí: Egli oſſervò, che l'Area ſù chiuſa ad eſcludere l’acque del diluvio, ed inſie

'lheoph- Raynaud- mc aperta (e) à iicever per una finestra iraggidel Sole; come ancora ad in

. tro
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troduriìe per eiTa la `colomba col ramo di ulivo nel becco: e come nell'acqua

eſcluſe riconobbe ſimbolcggiata la Preſervazione di MARIA dalla colpa

.univerſalez cosi ne’raggi intromcſſi stimò figurata la grazia inſuſiile nel priñ'

mo istante : nella colomba lo Spirito Santo , e nell'ulivo la pace di quell'J

anima con Dio; ch'è quanto dire, cliîella non gli fù mai nemica, nè figliuoá

la d' ira L'
. l Il principio, 'sù di cui ſi ſonda la verità involta in questa figura , è

;`, 'chiuſo negli altri riſcontri, che S.Bernardo annovera.(a)L'Arca di Noè, B (0 _
,, dideglùſignificò l'Area della grazia,e la eccellëza di MARlAzpoſciache "and' ſum"

,, come per quella tutti camparonodal diluvio, cosi per questa ſi ſalvaro~

,, no tutti dal naufragio del peccato . Wella la flbrlçò Noè , per ſottrarſi

,, all’acque inondanti : Westa la ſi preparò Cristo ( ch'è la pace , e la re

,, quie nostra) per rcdimere il genere humano . Per quella non ſi ſalvato-ì

‘,, no più, che orto anime : per Questa ſon chiamati tutti alla vita eterna ,

,, la quale vien ſignificata dal numero ottonario . Per quella ſi ſalvarono

,, ſol pochi: per (Luesta ſi operò la ſalute del genere humano . Or da que

sti riſcontri ſi manifesta il principio, e la ragione per cui L'Arca mistica non

rimaſe aſſorbita dal diluvio univerſale della colpa di Adamozed èzperche ſù

da Dio eletta à ſalvar il mondo dal medeſimo diluvio , avvegnache l'Area

di Noè non havrebbe potuto ſalvarlo dallînondazione dell'acque,ſe anch'

ella ſulle stata dall’acque ſommerſa: così MARIA non ſarebbe stata idonea

à ſalvarlo dall'inondazione del peccato , ſe anch'ella ſulle stata dal peccato

aſſorbita . Ma questo argomento tratt-eraffi più ampiamente nel* ſecondo

libro .
` ‘ o o n o ‘* I ' ` ›

' (l?)A questi riſcontri ritrovo aggiunto un particolar rapporto tra l Arca, I… ipſum Noè:

e la Vergine,toccato da Eſichio, che così lo ſpiega : (b) L'Arca portò Noè; gate &fa; ipſius

MARIA il Creatore di Noè. L'Arca hebbe due, ò trè partimenti, ò man- caffe ,'51 ÎÎÃJÎNPÎ;

ſioni : MARIA hebbe tutto il compimento , ò la pienezza della Trinità 5 gcfnjfîgfzflnî-Îstìggë::

poiche lo Spirito Santo venne ſopra di Lei , ed in Lei albergòf ll Padre la fäsíìhîfífîfífrî; :gi

ingombrò; e'l Figliuolo abírò nel ſuo ſeno. ñ ’Plcmentumtquando

Per quanto tocca al primo riſcontro notato da Eſichio 1 oſſcſV-'ìſi che banótus adveniebar,
quidem 8t Spiritus

il Creatore in due maniere fîi nell'Area mistica di MARIA: prima vi Hi di- 3‘ P3… °b"‘"b'²'

. bat , 8c Filius utero

'vin-è, (c) e poi quando s'incarnò, e nacque da Lei,vi ſù ceconomicè: come... izeflarus inhabítaba:

Heſyclhorara.

parla S.Atanaſio , ch'è quanto dire: che prima vi ſù da Dio , e poi da huo- (c)

mo bambino; prima da Dio eterno,e poi da huomo temporale; e perciò co- fuÌèKÉTzDÃſſÎi-íiíii

mela ſeconda volta la preſervò dalla concupiſcenza, ch'è effetto del pecca~ röífízîfflcícfrgczflſîfî

to*: cosidiedeà divedere, che la prima egli steffo la preſervò dal pecca- áníçſè-_Arhan-diaiuiz.

o - - o - C I' Ì t.to. Altrettanto accennò Lorenzo Giustiniano mentre diſie:(d)clie il Verbo m. ,

l'atrio da ch'era nel ſerio di ſua. Madre , e la ſi eleſie per genitrice,prevenuta huíjizmüfgfjëîzgî;

gia da una ſoprabbondantc benedizione , e gia deputata al magistero dello dccuba-item *d ama

- - . . , . vitVerbum ſibique

Spirito Santo . bla come potrebbe dirſi già prevenuta da benedizione ſo- in_ genitrice-'m cle
‘ . . . ſ '

prabbondante , ſe avanti alla benedizione foſſe stata preoccupata dalla ma- îígzdîîfìî‘°bcäîäi.

ledizioneë come da benedizione ſoprabbondantc , ſe non folle giunta ad Îjzäìffcpäfäàîìëffiçîf

abbondarein modo ,che non laſciaſſe luogo al peccato è tusmagíflerio depu

- . , . tar m- :ir . luii nMen può crederſi , che il laſciaſſe , ſe ſi conſidera l'altro riſcontro ſeramdc Nſſaru'. Viig

i i " d'E~
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dîiſichiöſclfè ?haver ella havuta in ſe la pienezza della Triñiti È comple!

, ('3'- "'. menrum Trinitutir ;ciò clic accennarono in misterio le trè manſioni deli',

Bid ergo vitii in . . . . \ . . .

eius mente , vel cor- Arca . Al mirarla Pier Damiano (a) circondata dalle tre Perſone divine...,
i d* flb' , . . . . . \ . . . .ÈÌi-Îiiavigciſi-Îiîſf que] e piena della Divinità, stimo impoſſibile , che vizio, ò peccato alcuno lia-f

Z32:: Pſiîîfflî: veſse potuto haver entrata, ò luogo in quell’anima,ch'era un Cielo di Dio

utis meruit eſſo ra-'in terra . Cosi parimcnte Riccardo (b) da S.Lorenzo, il qual diſle,che la...

' .7 P tr. D1- . . . . . ,:iiiaairliÈxr-g. cie Nati. Santiſſima Trinità la preſervò ſempre da ogni nocumento , come la pupil:

vhs' (b) la dell'occhio;i

hîſgälîîíìäxfkpfi; Dopo tanti illustri Dottori,che hanno interpretata questa ſigura,deI

,Ionrprxír nocivffſſgîîs gna è ancora di udirſi una Santa Vergine,ed èlldegarde celebre per ſantità,

rlfll JS CO '

vir . Richard- à S- ,, e dono di profezia-ella dice,,chc MARIA@ concepì il ſigliuolo di Dio

L²“"l'²'(,) ,, per virtù del fuoco divino; il quale ſeccò in lei ogni liquore di acquoſo

Virg° de mois" ,, peccato, affinche da eflo non ſuſse offcſa,ſi come parimente Noè non
concepit , qu: in en _ . . . . . . .

omnem liquorelnó- ,, era offeſo 5 imperòche in questi ſegni Dio previde, quel che poſcia per
ſ ‘ - ó u \ o n -\ o

?iii-Li EÎÌÎÎÎinÎÎLÎi ,, fettioncin MARIA , la quale ſcliiaccio la testa al Serpente, da cui la..

ſijîgſifiìëmjüfäfflàîfî; ,, prima Donna *fù ingannata.

non lxdebatur . In

his enim ſignís prx- -

vidisthqiiodinMAñ C A P O S E S T O.

RlA perfecisti , qu:

capii: Serpentis có_- .

rriviriperquem Pn- Figure tratte dalffE/òdo, e da Aìumeriî

ma mulier deeepta.

est . Ildegard. in.;

IÃÈLnzÎ-Îenîëîlmì IL ROVETO ARDENTE: LA COLONNA DI NUVOLA Z BARCA .'

DEL 'ſlìSTAMENTOs LA VERGA Di ARONNE. - .i

Ieno di misterioſe maraviglie ſù il Rovo, da cui Dio

parlò la prima volta à Mosè; e i Padri comunemen

te riconoſcono figurata in eſso la Vergine , peroche..

come Dio diſceſo in terra , ſi fè trono di quell’aibo

ſcello, così poſcia,diſceſo di nuovo per la incarnazio

(d) ne,ſi aſſiſe in MARlA,come in ſuo ſoglimPilone la

Divinumplanè ſi- ſciò ſcritto,che Dio in quella píáta ſi reſe viſibile in

muladfflì' 'W ſu" una ſua ſplendidiffima immagine; (d) e ciò mostra ſingolarmente eſpreſ
gens clariflimanit ſu.

ſ 'car' poſſe: Dei o'n eſs . ' ~ -cçfemîagìncm-Phi ſ 1 ai figurato, poſciachenella Vergine veramente comparve Iddio

l-i -de ma Moſis. fatto viſibile nella propria immagine, ch è l huomo, à cui perſonalmente...

` (e) ſi unì.st ñ l ì o o \ q *i e

50gg”, Ma il ſenſibile prodigio del Rovo fu la fiamma , che divampando

1ëjgfljjſiìîfis, äfffiìîfmîl gli d’inrorno, ev nel ſeno, Faccendeva, non lo bruciava, Filluminava, norLi

in moiem foniis ſca- lo struggcva . Onde diſsc gentilmente Filone, che gli ſerviva (e) di ali
rent mancbarquu \ . ,. . . . i

inieÎÎ-zn, 8c illa-ſus mento a nodrirlo, e d inaffio à renderlo ri onlioſo . uesto miracolo 0
” g D

ſ ' ff ‘ ' - - . . .;ÎÎl-:Îtzlrlîzofſcîítiíſigfîëlîg ſe in istuporc Mosèzonde avvicinandoſi per oſservarlo,diſse:(f) Vadam,

  

isncaicrctur-id- 6F' widebo -ziiſionem lume magnum , girare rubur non combat-atm; c_

Exod-(Q 3. forſe Dio gli rivelò il misterio, clic poſcia vi hà riconoſciuto la Chieſa,

Rubnnígàucm ví_ la quale celebra ſigurara in eſſo la Virginità della nostra Signora preſerva

gfxríîlînfflcîäìſfcsrîàáfî; ra (g) da ogni corruzione, per miracolo ſingolare di Dio, che in lei corpo

agnovímus ÉuaPÎ-_ó- talmente li affiſe . Ma perche la verginità può intenderſi non ſolamente
lzudabilem Virginh_ i della v

tarem . "
1
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della carne non tocca da .corruzione di libidine z mà della* mente non cor

rotta da peccato 5 Teodoto Ancirano ricavò l'una, e l'altra integrità dalla

,, medeſima figura . ll Rovo , dic' egli, fù una eſpreſſa ſimiglianza di

,, MARIA . Se dunque Dio in quel vile arboſcello di tal maniera s’infu- '

,, ſe,e ſi aſiìſe, che gli conſerl quello ſplendomquella gloria , e quell’inte

,, grità , che lo reſe ammirabile (a); di qual maniera crediamo noi, che (‘)
- , -\ Q ſ e' -,, ſedè nella nostra Vergine, o piu tosto la poſſedè È quale ſplendore , qual ne Jiíräiliizer: iiàiiii

- . . o * d: i I i

,, purità, qual luce convicn dire,che le infuſe, quando la reſe immune da Boſiçcdcîlíiríaälifnhìríliii

,, ogni affezione di peccato è nitorem, quam pi…
taremiquam lucani..

Velia, immunità, eſpreſſa dall' Ancirano , hà da riconoſcerſi in.. inrulcr-r-qiündo c?

- - . . ` . . . ira ab omni pcceari

MARIA m ogni tempo , ſicome la Verginita', e con ragione; poiche , dlC0~ affeëtione immuncm
* ſ - - - - - - \ d ñ - - prçiliteririſhcodot.

no i i en ori del Misterio: ſe conveniva alla dignita,e alla gloria di Dio A…. o…. ,d co….

incarnato, che quel corpo , cui dovea egli occupare , non mai' patiſse de- EP***

trimento della ſua integrità ,nè avanti il parto , nè nel parto, nè dopo il

parto 5 molto più conveniva al decoro di lui, che queſſanima in niun rem

po perdeſſe la ſua integrità per la corruzione del peccato . Tanto più, che,

ſe haveffe .Egli permeſſo che nella Madre ſua cadeſſe qualche diminuzione..

di purítà, dovea conſentir , ch’ella ſulle nella carne,per legittimo matrimo

nio; più tosto che nell’anima per mancamento di giustizia, e o: innocenza .

Or ſe non conſenti in lei à quel ch’c`: di sfregio minore,come potè permet

terle quelch’era più ſconvenevolc, e più più ſconcioë AI (ART D ,

. . . \ . i no i ius ci

Ciòconobbe S. Ambrogio , e percio la celebra Vergine non ſolo nel gutrenjuid ſpzendi
- l o z * ,~ \ ~ i l l '

., corpo, mà nella mente . Che coſa ,j (b) dic egli i piu nobile della Madre dſilísfiſicäîzſiaffiî:.

,, di Dio? che coſa più ſplendida di quella , che lo ſplendore istelio eleſſç.. “"‘®²-’ q"? “m”
-\ - . \ . . ` ſinecorporis conta

,, per ſe ?che coſa piu casta di colei, che genero il corpo ſenza contagio di clone gcncravir ñ'

. - . _ , Virgo erat non ſolü

,, corpo? Ella era Vergine non ſol di corpo, ma ben anche di mente . Du- corpore, ſed criari-i...

que, ripiglia Gerſone , ella non fù corrotta dal peccato originale 5 percio--('1":{`f,-Î'gÌ,'Î’b‘°ſ' 1*"

ehe,ſelo fuſſe stata, non havebbe Ambrogio potuto chiamarla Vergine., ſi xjîîtîfflèxìffifî;

di mente . Ed in vero,ſe ogni peccato viola l'integrità deli' anima, il pec- corrupcz- Ger on

cato originale le toglícla verginità; impercioche, come la prima ingiu

ria del ſenſo è quella, che toglie la Verginità alla carne , così la prima col-`

pa è quella,che propriamëte toglie la verginità alla mente-Fu dunque que

sta in Lei per ogni tempo, e ſingolarmente pe’l primo istante : cioche vien

anche eſpreſlo dal Rovo, il qualc,al dir di Filone , era illeſo, ed illuminato

dalla fiamma, non in una ſua parte, mà tutto dalla radice, ſino alla cima .

Compiſce questa figura del Rovo qualch’altro riſcontro offervaio da

più moderni Autori della Preſervazione-Andarono già i Padri investigan

do per qual ragione , frà tutti gli alberi, ſcelſe Dio il Rovo ,che è il più .

umile, eÎvile, per farlo ſuo foglio, e rapprcſentar in elio MARIA , la qual

dovea un giorno eſicr {uo trono; e molte ne rintracciarono , ch’eſ‘r›rimono

varii pregi della Madre di Dio . Laſciate le altre à parte, Ferdinando Sala

zar una ne reca , preſa dalla indole naturale* di questo arboſcello , in cui ri- c)

trova un' ingegnoſo ſimbolo della ripugnanza, ch'è trà la Vergine , e’~l pec- Adverſnrur fer
' ‘ . . pentium ſcel ram'.

cato originale . Il fiore del Rovo, come ſi hà da (c) Plinio , ſi oppone per mis: HçmonÃidi-:áz
. . . . . - - P ſi ſſ R b' Fl ſ

innata virtù à due mortaliflimi ſerpenti, che ſono la Emorroide , e la Dip- JÎAZfÃLpſInÎ °

ſade

._›-`
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ſade . Di questi ſcrivono i Naturali , che la Emorroide cſiol velenoſo ſuo

morſo attrae dal corpo tutto il ſangue 5 e la Dipſade ne fugge tutto l'umo

re5 ond’è,che amendue tolgono miſeramente la vita : quella, perche col sà'

gue trae tutto il vigore, e la forza alle membra: questa , perche acceſa, per

lìumido ſottratto , unärdentiffima ſere , prima gonfia con l'ecceſſo del be

re, e poi finalmente dirompe l’aſſettato5ond’è, che cade privo di vita, chi è

tocco dal loro dente . Per queste mortifere proprietà l’uno',`e l'altro ſer

pente ben figura col ſuo veleno l'antico ſei-pe infernale 5 poiche questi,fcri

_ci i nostri primi progenitori,ci trasfuſe per eſſi col ſuomorſo proporzione

voli danni alſanima - La Emorroide, che ſnerva,ed indeboliſce le forze...,

eſprime la infermità” debolezzzncon cui il peccato originale. hà inſievolita

la nostra natura , rimaſa ſenza vigore al bene , quaſi vuota di ſangue , e di

ſpiriti vitali adimprenderlo , ed eſeguirlo - La Dipſade , che accende la_."

ſete, eſprime il fornite della concupiſcenza , e l"ardore della libidine , che il

ì medeſimo peccato ſuſcita nella parte inferiore dell’anima , inchinandola.;

i fortemente al male . Con adatta figura adunque il Rovo rappreſenta la..

ÎVergine immacolataz mentre, come quella pianta pel ſuo ſiore ſi oppone à

quëſerpenti, ed ò li fuga, ò gli ammazza, cosi Ella pel ſuo Nazareno ſi op

poſe al primo ſerpe, e non ſolo non ne fîi tocca, non ſolo gli tolſe la forza ,

ma lo conculcò sfracellato col ſuo piede ,giusta la profezia : 1pſ1 conteret

caput tuum, Argomento di ciò ſi è,ch’Ella non mai ſenti ardor di concu

piſcenza, ò stimolo di ſenſo, che Finchinaſſe a`l male : non mai ſperimentò

'ò difficoltà alla virtù, ò languore, e tepidezza d'animo al bene operare; an

zi hebbe una ſomma, e ſempre viva prontezza, un continuo, e fervido vi

ſigore à tutti gli atti della ſantità più ſublime , da cui non ceſſeiva ne meno

nel ſonno . Onde raccoglieſi,ch’eſſendo stata sì lungi dal ſentir questi ef

fetti del primo veleno infuſo dal ſerpc nella nostra natura , clſè il peccato

originalemeanche lo contraſſe,ed in vece di eſſer rnorſicata da quel Drago:

ne,lo vinſe, e ?abbatte . '

‘ Al Rovo Moſaico ben ſi accoppia la Colonna , che guidò gli Ebrei pel

NEÎQÌÌÌZÎÃÎÎÎA *DI deſerto,peròche amëdue furon troni di Dio:T/9ronus (u) meu: in columna

nubi: . Molte proprietà io ritrovo oſſervate in questo maraviglioſo feno

Ecchíg). , meno da ſacri Interpreti ,percui ſi rendeuna nobile figura della preſerva

zione di MARlA . La prima è la materia , ch'è nuvola 5 l'altra la figura.,

ch’e` colonnazla terza l’ornamento,ch’è la luce5l’ultima il doppio uſo à cui ſi

adoperò,che fÌi il far trono ;ì Dio,e guidar il popolo alla terra promeſſa-Per

(L) tutte lo riconobbe Epifanio un bel ſimbolo della Vergine: Quindi è, che la
Nubes column: ſi

ÉIÎÎEÎÌLÎíÈÎÈZZmdQÎſEÎÃÎ ,, chiamòzdz) Nuvola ſimile alla Colonna , che hà Dio in ſe , e conduce il

EPí han. orat- du” popolo fedele pel deſerto di questo mondo alla terra promeſſa. Orige-Î

h" "Îírfi, ne nìoſſervò la materia , e nella leggerezza della nuvola stíinò eſpreſſa in.:

mi. 162;., MARIA 1a eſenzione da ogni Peccato.. Ond’è, che comentando quel

dcîtífäcfllîìînëjsäîlíë; luogo d’lſaia:(c)Dominus ffiendetſuper nubi-m leoem:Ecco,(d) diſse del

 

earnalem animain.- ,, la Vergine , che il Signore ſiede ſoprauna picciola nuvola, che non ha 4

i, i, , 1'- . - . . .gſiîmîaeîèiiîiflegîîvi- ” anima carnale, nè gravezza veruna di peccato ñ Chi eſclude ogni gra

gîfflmclìzélîìſidîfſgfwm' vezza di peccato non può riconoſcere in questa mistica nuvola l’originale5

poichÎ
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poich’è quello, il quale più ci aggrava, mentre trae il peſo di tutti gli altri',

e rende l'anima baſſamente carnale .

Andrea Cretenſe, e la Chieſa Greca riguardarono la figura di colon*-2

na; onde il primo chiamò MARlA: Colonna (a) Vivifica, l'altro:Colonna (a)
Columns viviſira

della Verginità - Ela colonna ſimbolo di Rettitudine, che ferma , e stabile, rÃihdr-Cret-or-z-du

umpt.

non vien agitata da alcun movimëto ò ſcoſſazquindi è,che gli Antichi ſe ne _Columna Virgi

valſero ad eſprimere la immutabilità , e l'eternità di Dio , e perciò , avanti :Éſlîjaähîcyáfîſìëfiçîì

che la vanità (b) degrhuomini inventaſſe le statue, dedicaionſi a' Dei le co- Ckmfflffl
lonne. Veste proprietà ben figurano la ſantità della Vergine non mai Sironi-cin_ ex' 1'

torta da obbliquità vizioſa: non mai ſcoſſa,ò vaeillante nella giustizia , L.;

nella grazia,in cui fù confermata dal primo istante : ſempre viva come la..

chiama Andrea, e ſempre Vergine di corpo , e di mente , come Feſprinie..

_ la Chieſa greca; e perciò ſenza Verun peccato , che incurva, commuove, ed

uccide l'anima . Questa fermezza pur vedevaſi nella Colonna di Nuvola;

peròche, mentre il popolo ſi fermava ,ella diveniva immobileflrrestandoſi

ſul Tabernacolo; quindi anche per questo eſprimeva la Vergíneflìgurando

la per la ſua baſe, che in Lei ſù la Concezione, con mostrarla fondata nella

ſantità, com'ella poſava, e quaſi fondavaſi nel Santuario .

La medeſima colonna, fù chiamata da Davide :Naber diet*: ciò chL,

diede occaſione à S. Girolamo di oſſervarne la perpetua luce , e portandone

il riſcontro (c) à MARIA, di rimuover da questa ogni ombra dîgnoranza Nubeflffficvcm

e di colpa, con attribuirle una perpetua luce di grazia . Perpetua fù la lu- ffilxfffÃmſ-"Cîäkoó

ce,ch'hebbe quella nuvola; poiche riſplendendo tata noéîe in illumina- re.” dcauxicc

rione igm': , come aggiugne Davide , anche fià le tenebre notturne potè ſi': ;Îtbcdîiîyíplſilfigflî

dirſi: nubes diei,che quaſi un picciol ſole faceva giorno nel buio . A quc- “m” “h "°" ſi… i"
tenebris. ſed ſemper

sta luce perpetua di grazia non mai oſcurata in MARlA,potè alludere la.. 'ilce-Hicron-mó
. 3.19.

Pm-77J4.

Chieſa greca , quando la chiamò : Fanale , (d) Lampana , intorno à cui (a)

non ſi mira vestigio d'ombra . quiiÈniÌiiJmctirÎiÎr-ç'

Alcuni conſiderando non ſolo la purità,mà la pienezza della luce,e ri- ffiä‘;;‘…‘ -

portandola alla Vergine,l'han rimirata quaſi un parclio del Sole divino,che '

di lei ſi faceva trono,come già della Co]onna.E'i l parelio,come certuni divi

ſano,una nuvola ben mirata dal Sole,ed arricchita si' pienamente de'raggi di

quel pianeta,che ſembra un'altro SolmQiesti benigni riguardi del Sole divi

no verſo di ſe ſpiegò la Madre di Dio quando diſſe : reſpexir bumilitatem

ancillteſhw , e ſi mostrò parclio dell'eterno Sole, allorche comparve nell'

Apocaliſſì à Giovanni in quella donna misterioſa: amiáîa Sole, (e) poſcia-È P f (g), r

che ſi fè riconoſcencome dice S.Bernardo,immerſa nella inacceſſibile lucL. divíÃieliÎp-"Ãiiifliiîiiíii

della Sapienza divina, sì altamente , che oltrepaſſa ogni humana credenza . ;::,,‘;,‘;²,,‘;‘,;;‘,°,‘Z;bj.²ſ;

Tal ſi mostrò anche in terra à S-Dionigi Areopagitaz ò , come altri hà ſ"m’""l"²"‘ùm ſi”
perſonali unione.»

crcduto,à S.Ignazio Martire,di cui giova qui riferire le preciſe parole ſcrit- crei-tolta: _cèfkíxíp Pa

. . _, . . . titur uci i l in -

te in una lettera à S-Giozlîvagelista,commemorata da Adriano Papa in una cemtiili videaruríiſi

ſua epistolaà Carlo l›\/Îagno,à quel che ſe neocongettura dagli Eruditi .u Io gíîjájflîſffi'

,, ſui condotto, dic Egli , alla preſenza deiforme dellëiltiflima Vergine , '

,, efù ai grande , e sì immenſo lo ſplendor divino, che di fuoridbgn',

,, intorno mi _cinſe , e più pienamente dentro mîllustrò, che nè il corpo

F infe
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,, inſeliccmè lo ſpirito potean ſostenere gPinſigni ſplendori di sì grande

,, compita felicità . lo chiamo,ò Giovannino testimonio Dio, ch'era nel

(a) ,, la Vergine; (a) ſei tuoi divini inſegnamenti non mi haveflero amtnae

NT d' ‘- . . , . . . . .m ctizickîszlauiiociillr. ,, strato 5 Io haverei creduto , ch Ella foſſe il vero Dio . Così Diunigi,à

iÌÎÌÎÎÎiÎzEÎÎeÉÎÈÈÈ cui avvenne quel che ſuole accadere quando in Cielo vi è Parelio , che mol

LÈÃLD‘°"YLA“°P' ti credono vero Sole il ritratto, che fa di ſe il Sole in una nuvola . Or chi

in tanta luce, la quale, al dir-di Beinardo,ſupera ogni credenza, può creder,

che habbia Dio permeſſo per qualche tempo difetto od eccliſii , che ne l'.

habbia del tutto laſciata privaëChi d’un ritratto sì vivodi Dio,ilquale potè

à Dionigi equivocarſi con Dio, può ſoſpettare,clie haveſie il ſuo principio

da una macchia,che vi havrebbe eſpreſla l'immagine del Demonioè

L'ultimo ufficio della Colonna era guidar il Popol d'lſtaele alla ter-ſi

(b) ra promeſſa.. La verità di questa figura riconobbe eſpreſſa nella Vergine il

Column: viviſica, poco avanti commemorato (b) Andrea Cretenſe, e percio l intitolo: Co

non carnalem per - - . - \ . . `

luce… dcdgcens H., ,, lonna viviſica,clie no guido con la ſua luce Iſraele carnale fuggitivo,ma

"mm' q… “Nn-W ,, lo ſ irituale, il uale vien da esta códotto alla luce nó errate della co ni

8ſed ſpiritalem, qui

ÎÎÎ-ſilcſſuiuëd "m' v zione, illuminandolo con fiaccola divina . Ma non ſarebbe stata MA

Cm Cm CO* - a - . . . - . .

nitioiiisfliivinis u. RIA degna condottiera de fedeli alle cognizioni divine , ſe haveſie dato il

Ãfflfiëìîmfjfiíîîfzj primo paſso dalſignoranza , e dallîerrore , che ſeco porta il peccato origiz

de Aſſumpt. nale .

ARCA DEL TE Congiunta alla colonna di nuvola Và l'Area del Testamento*: amen

STAMENTU. ` due eran troni di Dio: amendue guidarono il Popolo pel deſerto, e con tal

congiunzione, che al muoverſi la colonna, moveaſi I’Arca:amendue guer

riere; peroche la colonna fù che fulminò gli Egizii nel mar roflo,e l'Arma'

fece straggi de’nemici di Dio, e del ſuo Popolo nel deſerto , e nella Palesti

na.l’:lla vien mostrata comunemente da' Padri per una delle più belle figure

della Madre di Dio , e come che molti, pur ſon ſingolaríí riſcontri z Che-J

trà l'una , e l'altra ſi notano , S. ldelfonſo ne raccolſe alcuni, con dire.:

Unruíùvírélînís ,, (c) Il ſeno della Vergine vien figurato dall’Arca,poiche chiuſe in ſe rut

Per AM… 58*"? ,, ti gli Arcani dësagramenti. Ella hebbe il pane , che diſceſe dal Cielo:

tur , quae ciincta 23a- . \ - -

cranicſx-tgtgm aräa- ,., hebbe la legge del nuovo testamento, poſciache genero il legislatorc., .

name auit; a- - ñ .. . . . ‘

bu.……n pzncm ,1- ,, in cui ſon tutti i teſori della ſapienza, e della ſcienza .

àîfifgngfríîlîbäfflä A questi ſi aggiungono i riſcontri proprii del nostro argomento;

acm Tcstamcn" n°- Altri gli oſiervano dalla materia, di cui l’Arca era fabricata . Altri da’Che

vi quia legislarore . . . . . . .

geſiult. ip uo _ſuſnt tubini, che la ingombravano cori leloro ali. Altri da gliArteſici, che la

omnes i eaun a.

ieiitiz , 8c ſcientiar. fabriearono . Altri finalmente da’prodigii, e dalle straggi , che fece de’ne

lffifizgtſjſeìm"'d“ mici di Dio . Chili prende dalla materia diicui era composta, nota , che l:

Exodügj. m. Arca era fattade “Itg-nlíſètſflî., _(01) ch’er_ano incorruttibili . Onde voltano i

. ſettanta : de lrgms zmputribrlflbur . Ciò riſcontrando in MARIA S- Lo

Arca Testamenti ,, renzo Giustiniano, dice: (e) ch’Ella fù la veriſſima Arca del testamento

:rcilgiílìínlgſiàliigíniäníîili: n fatta ſpiritualmente di legni non ſoggetti àputrefazione: con che ne ri-ſi

- `ritualiter ſia... . conoſce la ſpirituale incorruttibilità,ch’è quäto Yesëzione dapgni tarlo di

l..]st"-ſ, . .. .dëiísarlîitîſîölîs- ſir colpa,e ſingolarmentedella prima, la quale è il principio di tutta la corru

zione della nostra natura.S.Bernardo da’medeſimi legni argomenta la ma

ravigliaper cui ella fù preſervata dallîoriginale . Setim , dicîegli , s’inter~

P"?
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Prata: (a) Spine . Or ſe queste non videro nell Arciuquantunque l albe- Sflímfifîzcrprcrä;

,, ro,donde fu preſa,fuſle ſpinoſo; cio fu per figurarewhe quatunque MA- îunsièínge. .. e19
, . . . . . . i ms etim con ta,, RlA traeſſe l origine dalla natura dëprogenitori viziata pel peccato,nul. zii Arch-quia liclec

,, la di meno per ſingolar grazia dello Spirito Santo, che la prevenne, e la

\ . a * \ \ ' ‘ vitiaraflraher c0 '

,, eleſſe a gencrarl Huomo Dio,ne fu preſervata pura.Cosi egli, il qual gmem; pralcîhfà

togliendo dalla Vergine per una piena preſet-vazione ogni ſpina , ed ogni ;neräpcr Sgcíríruigló*
. . . . - . . . an um pra? er

macchia, non potè riconoſcerin Lei nè la macchia, nèla ſpina di Adamo. vata ad piirum, Deſt
ì `Argomenta S-Idelfonſo la medeſima Preſervazione dall’Oro, di cuidentro, e di fuori era ricoperta l'Area del Propiziatorio, che l'era di ſopra: d* CfflÎc-"P-N

,klaÎCherubini , che la velavano con le ali: edalla legge,che chiudeva nel

ſeno . Dall’oro esterno dice rappreſentarſi le virtù , che rendevano la.;

lVergine prezioſa a gli occhi diDio,e de gli huomini:dall’0ro interno la ſua

puriſſima maestà: come ancora dal Propiziatorio, e da’Cherubíni, che pro-È

teggevan l'Area di fuori,cifrarſi la difeſa,per cuinon giunſe à lei: contagio

alcuno di peccatoidi): dallalegge,cui la medeſima havea chiuſa nel ſeno,la Pm_ 39. 9_

custodia eſatta di tutta la legge divina, per cui meglio cheil Profeta potea A ca éîgumgl m
o o . o - 0 . n n 0 l' l ñ

dire à Diora* legem tuam in medio coi-dir mei. Tutti questi riſcontri mo- ,ü Dc, Virgo MA_

strano riconoſciuta da Idelfonſo una i'lli'bata,e ſplédida purità in MARlAz …A ſu” ’ “xfflìuì
inaurata virtutibus,

ma ſingolarmëte ne’due ultimi egli eſpreſſe la immunità dal peccato attuale 8c Eîbrifflî íntëríùs

, auro puriflimz Ma

có eſcludere da lei ogni traſgreſſione della legge divina,ed anche delljÎorigi- jestaris, in qua lex

nale,con dirla intatta da ogni estrinſeco contagio di peccatotà-cagione che l’ fäfáämìqìzíìmììzîíggí:

originale nö naſce dentro Fhuomo, quaſi germogliato dalla propria volótà :ÉLÎJÈÎLL íffdflgz

dicolui,che lo cótraezmà vien di fuori,quaſi per contagio,dall’altrui volóta; :íáſrìbſätîíá MfiÀzuRrI-E

. . , , . ; ia

ſe pure non vogliam dire, che s attacca all anima pel contatto della carne.. nullum extrinſecus
. . . . . . , . ' r ' .macchiata, ed infetta; laonde vien anco di fuori,e per contagio all anima. {ÎſigÎ-fiàípäcîſffàsîfä_

I.)a gli Artefici', che per comando di Dio,e con lavoro da lui ideato,e preſcritto fabricarono l Arca, ricavo S. Bernardo la provvidenza,con cui Aſſumpr.

Dio fabricò MARIA , e l’adornò della ſua grazia . (c) Furono quelli Be- In… (ázzelcc, ,ñ

zelccl, che sînterpreta: Ombra di Dio; ed Oliab, che ſignifica : Protezio- íflam condidir Em
- - . t . . . . . . manuel. Bezelecl a

ne mia; ed in effi stimo figurati lo Spirito Santo, e Cristo,i quali concorſe- qui incerprctrltur:

ro alla formazione, quelli della Spoſa, questi della Madre, amendue inten- :ffibáigfálffoéfàfl

- \ \ * * ’ ' " dicitui-,in ereſ ~
ti a proteggerla , a preſervarla da ogni macchia , 8c ad ornarla co doni piu ci… hablîft _ 15°:

pregiati della grazia; affinche queſFArca mistica foſſe degno trono dello Virgo quoq; Virgi

x num condita , prze

Spirito Santo, che diſceſo ſopra di lei la_ ingombro , e di Cristo , che abito Le… przſcſvzzffiof.

per nove meſi nel ſuo ſeno. . . _i __ a -i b i i ' gzffcfi-Î: àpcìíájìö";

Stimanſi chiari questi rapporti di Bernardo, come ancora i ſuoi detti *fufijîzîfſlärpáhíláfáná

perla Concezione Immacolata, e Santa . Impercioche ſe MARIA fù,comÎ

egli dice, creata, preeletta, preſervata, ed ornara dallo Spirito Santo, e da..

Cristo, i quali furono ſua protezione , ed ombra 5 chi creda , che loro l'ha

'velſe fatta di mano , o’l vecchio Adamo , o’l Dcmonio , per introdurre di

fcttojnel loro lavoroëchi creda,che lo Spirito Santo habbia potuto permet-`

tere in Lci macchia alcuna,quando la preparava :ì ſe,ch’è la ſantità istelſa,ed (d) _

Ella era l’Arca nuova,in cui come dice(d)Andrea Geroſolimitano lo Spii i_- …AJJÌ *BJ: filfifſiff;

'to Divino riposò è Chi creda,che il Figliuol di Diozsapienza infinita eleg- gfiäfſuífiſjífrígſſìäfl:

gendola per ſe avanti à i ſecoli, e preſervandola , perche fuſſe degna di luiz, in ſèiut- Anecb

L* 2, non
e.;
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non ſia stato ſollecito àproteggerla , e prevenirla ; prima che la contami-î

naffe la colpa? Dio',il quale fù si` provido, ed eſatto in preſcrivere la mate

ria, il lavoro, la forma, lbrnamento, e gli Arteſici dell'Area; nè vi volle.;

impiegato ſe non l'incorruttibile frà legni , fra metalli il più puro , il più

ſplendido, il più pretioſo , eleggendo con particolar rnisterio gli huomini

che la fabricaronozdiede ſenza dubbio :ì divedere , che figurando nell'Area

MARIA, e'i ſuoi pregi, volle in Lei il piùimmacolato della innocenza,

il più luminoſo della Santità, e'l più ſingolare della Grazia; nè permiſe,che

à formarla vi haveſſe mano Adamo, ma ſolamente lo Spirito Santo, e...

Cristo . 'Bezeleel , 8c Oliab , quantunque haveſlero da Dio per mezzo di

Mosè l’Idca dell'Area; pure,come huomini difettoſi, havrebbero potuto

errate nel porla in lavoro; ma la Provvidenza , che gli regolava , nol per

miſe , e guidò loro la mano . Se così è , molto più ſi vuol credere , che lo

Spirito Santo,e Cristo , artefici di MARIA, eſprimendo in lei la verità di

quell'ombra, la faceſſero con la lor provvidenza uſcir così pura, e libera da

ogni taccia, quareflisteſli l'haveano rappreſentata nella figura dell'Area::

c") ' tal'Ella fù; onde potè chiamarla Criſippo: (a) Arca veramente regia, e pre
Arca verè regia,

ÎIZÎZLÈÈSÎſÈffiSÎL-;ë zioſiſsima ,la quale accolſe in ſe tutto il teſoro della ſantiſicazione . Cosi

Sanétificationis the- da'detti di Bernardo argomentano gli Autori della Preſervazione . Tri

ſaiirum Lhryſipp. - . \ . . . . . . .

orar-de Deip. quali ſaviamente noto Giovanni (b) da Segovia,che ſe gli strumentiu qua

Ioflhgîjàegovía li erano istituiti per ſervir più da preſſo al culto divino in quella legge.”

allegar- 3- pro ím- ch'era ordinata alla mondazione della carne , volle Dio, che foſiero si` pre

mac. Coneetnprope . . . , . . . .

finem . zioſi nella materia , e condotti nel lavoro con si particolar indirizzo della

ſua ſapienza: quanto più dovetfeglrailistere con la ſua Provvidenza,

alla formazione di MARIA, e tener lontana ogni ſordidezza di peccato da

quella Vergine, ch'era figurara in molr-e coſe da que' misterii , i quali eran

perciò degni di venerazione . E ciò , ſingolarmente perche la ſimiglianza

non giunge~ alla veritä;e la figura prende dignità,e pregio dal figuratoznon

già questo dalla figura. Così il Segovia , nelle ſue Allegazioni al Conci

lio di Baſilea.

Rimane ancor un'altro riſcontro I Nell’Arca mostrò Dio la ſua poÎ

tenza contro de'ſuoi nemici . Ella abbatte Dagone à terra, ella diroccò

(c, g le mura di Gerico ,ella ſaettò e nel deſerto , e nella Palestina gliEſczrciti

Pſaîfmüfgèfl- “P- 1°* perſegutori del ſuo popolo . Ond'è che Mosè (e) al levarſi dell'Area ſole-ì

va eſclamare con voci, che ſono in parte le medeſime con quelle di Davi

dewxurgar Dm: a9** díjſipentur inimici ejusfflg-fugiant qui oderunt eum

àfacie ejur . Per ciò non ſenza niisterio ove ſi legge : Arca ſhnéîifica

tieni!, ſi può legger ancora dall’Ebreo : Arta Fortitudínir .

Per questa fortezza, e per le vittorie miracoloſe , che iiportò , l'Area

del testamento fù parimente figura della Vergine .In Dagone caduto dall',

altare vien propriamente ombreggiato Lucifero . Or quando questi la.;

prima volta ſi accostò àMaria nel primo momento della ſua vitasvedeſi

nella figura dell'Area , e di quell'Idolo , che cadde da lei abbattuto ,ed in
franto à terra: il che conſuona àquello,che fù detto delv Serpente : ipſh con

teret capi-it mum- ln Gerico ſi riconoſce comunemente figutatoilMo

do;



Cap. VI. 45

do; e le ſue mura poſſono ben ſimbolcggiare il peccato originale, ilquale..

lo cinge tutto, e per cui il Demonio ſi èfatto forte in cſlo . Se le mura di

Gerico caddero alla preſenza dell'Area , mostrarono , che alla_ preſenza di

MARlA,allor che entrò nel mondo, non ſi tenne contro di lei il peccato

originale . Nelle ſquadre de'neinici viſibili di Dio,e del ſuo Popolo ſi rap

preſentano misticamente glînviſibili , che ſono i Demonii . Or ſe quelli

rimanevano ſconfitti, ed abbattuti al levarſi dell'Area, dimostraron in figu

ra, che con Lucifero lor capo furon questi vinti, e disfatti al ſorger, che fe

ce nella ſua Concezione MARlA; onde per questi , e per tutti gli altri ri-'

ſcontri ben ſi chiama dalla Chieſa Faederir Arca . Cosi hanno argomenta

_to i Sostenitori della Concezione immacolata, che ſono iSacerdori , i quali

Pmtanp quest'Arca mistica, e la ſollevano in alto,acciòche ſi vegga ad ogni

luce un ſuo sì gran pregio .

Non voglio laſciar nell'ultimo luogo di rapportar una vaga ſimió'

glianza,che :ì nostro propoſito oſlervò S. Franceſco di Sa1es,trà l'Area, che

paſsò (a) il Giordano,e la Vergine, che entrò nel Mondo . Dio , dic'Egli , 5_ FHÃÃÌdG 3a…

5, destinò primieramente per la ſua ſantiffima Madre un favor degno dell' îfóstm" Dei l* ²

,, amor di un figliuolo,il quale eſſendo tutto ſaggio, tutto potente, e tutto

,, buono dovea prepararſi una Madre :i ſuo grado . E Per tanto Egli volle

,, che la ſua Redenzione le fuſſe applicata Per maniera di rimedio preſer

,, vativo , affinche il peccato, il quale andava trasfondendoſi da genera

,, zione in generazione, non giugneſle in alcun modo ;ì Lei. I)i ſorte che

,, fù ella rcdenta sì eccellentcmentc , che quantunque il torrente della ini-`

,, quità originale veniſſe per appreſſo rotolando l'onde ſue infelici sù laj_

,, Concezione di questa ſacra Dama con tanto dîmpetuoſinflſicome l'hav-.-_

,, rebbe fatto ſopra quella dell'altre ſigliuole di Adamo; giunto che vi fù,

,, non paſsò oltre, anzi ſi arresto tutto in un tratto , come fece anticamen

,, te il Giordano in tempo di Gioſuè, e pel medeſimo riguardo . Impero

,, che quel fiume rattenne il ſuo corſo in riverenza del paſſaggio dell'Ar-'

,, ca del Testamento; e’l peccato originale ritirò l'acque ſue venerando , e

,, temendo la preſenza del vero Tabernacolo dell' eterno testamento .

,, Di questa maniera adunque Dio diverti dalla ſua glorioſa Madre' ogni

,, cattività , donandole la ſorte de'due stati della natura humana ; peroch' Ad Híióinxç.

,, Ella hebbe la innocenza, che i] primo Adamo havea perduta, e godè ec- Numag?

,, cellentemente della Redenzione,che il ſecondo le acquistò . Fin qui VERGA Dl A;

S. Franceſco di Sales . RONNE .

Nell'Arca del Testamento, dice S-Paolo, che, oltre le tavole della_. Hzc çiiiiia vir

leggc, e l'oma della Mannazſtrrbavaſi ancora la Verga di Aronne: (IÒVirga F' -²'°"°ſ² ' “WS
. * i ineffibile meritunLo

Aaron, quefionduerar . Di questa leggiamo ne' Numeri, che posta da...
o o a n z n Î *

Mosè nel Tabernacolo inſieme con dodici altre verghe , dategli da Prcnci- tarum orzculís pr:

. . . , . ' b .Npi delle Tribu , ſi trovò il di ſeguente ſola ſtà tutte l altre fiorita: (c) tur- lîlíſläupraîlîſiî

gentibm gemmis eruperantflarer , quifiilíís dilatatis in amygdalas defor
i;

. . ñ -I I ñ ’ ` ñ D . - -

manſum Q`qesto misterioſo prodigio l ha fatta riconoſcere da Santo ſia rgtíaäfglfävîg_

Idelfonſo (d) per un divino gerogliſico della Madre di Dio : laonde... racst gcrminaſſc Il
. ` . . . d h cr . .a,, S. Eſrem cosi la invoca i o Verdeggiantc Verga di Aronne : poiche Ãiiniiig. c' ° ſi'

Ver
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o virfá-Ìgs AW_ ,, Verga (a) veramente voi foste,e'l vostro ſigliuolo Fioreicon che allude

:exíigffi-í-ó: alle parole d'lſaia,cui la Chieſa recita della Verginexbflîgredíetur Virga

e: filius tu us floſ- s, de radiceJiſſ, LO-'flos de radice ejus aſcendet .

Hîhfflm d° "MLB' Nelle qualità ammirabili di questa Verga riſcontraſi misterioſamen:

m 1 te ciſrato il privilegio della lmmacolara Concezione . Di elia dicono iSaÎ

(c) gti interpreti, ch'era diritta, pura, ſenza corteccia, e ſenza nodo; e tale ap;

H ii v' ' - - . . . .qu, ,Îíîefloduëräîîéî punto la riconoſcono nel rapporto,che nc fanno alla Vergine . Di Lei ſcriſ

:f-'Ìlfiììffilîffzflëäifìſ @Ambrogio tali parole (c) : Velia èla Verga, in cui non ſu ne` nododi

Ambr-oſ' cin-m' hic colim Orlgínalesnè corteccia di veniale . Ben aflomigliaſi dal Santo Dotto
locus in Brevia.Ro- d

man. Cai-din. Chi- re il peccato originale al nodozperoche da eſlo ſorgono, e ſidiramano qua
.ñ i d Ò i . . o l O \ \

'íîäflvëgíîafllîmjîffi ſi velenoſi germogli i peccati attuali . Di piu, perchqquantunque nel bat

fiäçîffl c- x3- mb teſimo tal nodo ſi recida,pure rimane nell’huomo non sò che di nodoſo,cli'J

' è la concupiſcenzada quale lo distorce,e da cui germogliano gli altri pecca-j

ti. Il dirſi poſcia,che non ſù in MARlA corteccia di colpa veniale, è una

nuova prova,pcr cui ſi dimostra, che in lei non fù nodo di peccato originaf

le,nè torcimento di concupiſcenza,di cuii veniali ſono neceffariirampolli,

Mà perche conſiderandoſi la radice donde tal verga ſurſe,par che hav

rebbe à dirſi, ch’ella ne traffe il diſettozPier Damiano ne la mostra,pcr ſin

_(0 _ ,, golar privilegio, immune (d) - Germinò, dic’egli,]a VergadiJefle dalla

Ieſgefiínëlíiäiiflàí-äíiráî z, radice tortuoſa dei genere humano , e ſorta dall'albero dc'Patriarchi al

giícgfdînëçífriîfcffiî: ,, ta,e diritta,nö sà che ſia nodoſità alcuna,peroche di tutte è ſceura. Tor

)

arbo ' 1'- ` * l ’* C * Cd` El CC*::fiffinemſèfgcë-ÎLÈ_ tuoſa ela radice de genere humano,per lie nel primo Padre p r e p p

diiiem erumpésmm- cato la rettitudine, l'ugualirà,e la bellezza in cui l’havea Dio creata,ſecódo

fzîîìſſîfääíîìbflfiiîfi: il detto dello Spirito Santo: (e) Hoc iii-veni quòdfecarít Deus bominem re-Î

(mi: Aſzgunc. (Sum. Or il dirſi da Damiano,che la Vergine non hebbe la tortuoſità della,

EccleſJ* 3e- natura humana, è paleſarla immune dal peccato della natura .

Accenna il medeſimo, Onorio Anacoreta , traendone argomento dal

fiore,che germoglio dalla Verga di Aronnezche inMARIA è Cristo,il qua

le chiama ſe stcſſmfiore del campo,e giglio delle valli . Trà questo fiore,e la

mistica ſua Verga stima ragionevolmëte Onori0,che debba riconoſcerſi ne-`

m ceiiaria ſimigliáza (ſ).Or Cristo,dic'egli,ſi`i il fiore principaliſiìmme ſingo

Dëlí-{Îgîgîa igííìëiîiítsís, lariffimo d'ogni generoſità; dunque MARIA, che meritò di produrl0,con

8c imperioſa Virgo vien dire, che fù dotata anch'ella di ogni ſorte di generoſità. Non mai ſù

gífleîjfggflìîîſiîîìîj dunque in lei ſiacchezza indegna, che glie ne ſcemaſſe il pregio . Chiama..

luci:: fîfíìîàíſſjifäffiëiäſ poi egli la Vergine : Verga della virtù di Dio, inſigne, ed imperioſa - Co'.

iuç rotiusgclnteſroli- quali titoli mostra di alludere :ſprodigii della Verga di Aröne, che in mano

tatis rin a | mu \ \ ,, . . . ,. . ` . ,:c flnîzuizciſnmulmj a Mosè fu strumeto della Divina Onnipoteza, e pero ſcettro a dominar co_,

miracoli la natura,e fulmine ad abbattere tutti gl'incanti d'Egitto,divoranf

Eu…. ſcilícct-qui c" done le diaboliche verghe de'Maghi:pre°i che anche al ſentir di Ruperto, e
ſpecioſus forma pr: b

filiishomimim. H0- d'altri Padri furon caratteri mistici , con cui Dio ſigurò MARIA , che ab-'

nor. Anachor. apud ` , . . . . . . .

Dionyſ-Carthui-Lr. batte la testa del Diavolo: e riconoſciuti in Lei non poſſono compatirſi

d‘““d‘v"3""“* col peccato originale . Poiche ſe questo è la prima viltà , e? debolezza

della nostra natura, con ellomon potè dirſi, chela mistica Verga MARIA` e,

, hebbe ogni ſorte di generoſità . Se èia impronta di ſervitù à Luciferoxon

cflo Ella non potè chiamarſi imperioſa , nè dirſi, che dominò sù le potenó'

2C
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ze inferñali , divorando le verglie tiranniche , con cui deſſprimevano queſt]

Egitto del Mondo . Dicaſi adunque, che nol contraſſe; ma come ſu ſimile

al ſuo bel fiore in tanti altri tratti di bellezza, e di grazia, così lo ft`i_nella_.'

innocenza trop mai offeſa da colpa alcuna : mercè alla virtù divina , che..

mostrò in lei la ſua potëza5e mercè al medeſimo fiore cui partorizpoſcíache

come la Verga d’Aronne,al dir di Rupetto,(a) prima divorò le verghe de' Sic… (fläga A:

Maghi, e ſiaccò la ſuperbia di Egitto,e per questi prodigii giüſe all'ultimo, to" Víraas …canta

. . . . . , torum , 8t mal ſic -

e più misterioſo di produrre il bel fiore,che l adornò . Così dovendo MA- rum dcvoiivi-Î oi:

RIA partorire dal ſuo ſeno il Nazareno Divino ,in riguardo di questo pri- Égfflyîîîxîlärbáàflfi

ma abbatte nella ſua Concezione il Diavolo; affinche un sì gran miracolo gjflgfuëfîììîì;

dellagrazía la rendeſſe degna del miracolo de’miracoli,qual generar un.. fic t" Pulchrfflmtó*
. . I mulierum amica-r

figlio D10 . mea, cunóhm pravi

_. .a tatem hzreticam in

reregiiíſi, ſuperbiam

, *i Dia oi deiecisti ,

C A P O S E T T I M Q* conceptu florida-iz

partu fructifermRuñ

pet-Ls-in cantic.

Figure addotte da Parulrpomeni, dalla Cuntícfflda Geremíu .

iL TRONO Dr SALOMONE . IL FERCOLO DEL ME

' DESlMO. Il.. SOGLlQ DELLA GLORIA .

Rà le più grandi opere, c`he ad ostentar la ſua magnifi- TRONO Di sA-z

cenzatíleggiamo fatte da Salomone, fù il Trono reale , LOMONE'

in cui da Monarca ſi aſſiſe . Egli era tutto di Avorio (i)

ricoperto d'oro puriſſimo, maestoſo per la grandezza, ²‘P²’²(';3*'7"

e per gli altri ornamenti sì ſontuoſo, che non mai ſe n* 5i²'°m°." *wstemö

ſolum ſapitnsfled ſa

cra veduto il ſimigliante in tutto il Mondo (b) . Fe- piétíla) Paſirifl-nqn ſo
. . ` l , * &

crt quaque Rex Salomonſhlzum ebumeumgrande.. z pſiiîiioſiiiſiiafſiiiii efîcic

Q9** vesti-vir illud aura mundíffimo. . . . non fuit tale ſiilíum in uníamsts

. ` ` " 'ctntmar V'terrrs Come Salomone (c)per la maesta,per la ſapieza,e per la pace,concui gfnilsji; qflî) ſg… g_

  

regnò,fù una delle più riguardevoli figure di Cristo , così il trono , in cui la maíestasfliuz nutu

concutirorbem-Pet.

ſe dè,fù un de’ſimboli più misterioſi della Vergine ſua Madre . Ta]’è il co. DFmICHLdENÃcÎV.

mu" ſcmimento dëPadſh (d) e de gſſnterpreri , i quali ne diviſano varii , Vtrg- (d) 3

e notabili caratteri di ſimiglianza . . Adam de avra…
' i m proſa de Aſſumpt.

Pier Damiano(e)lo prova dalſeſaggerata lode,che ſi dà nelle addot- l0rd~par.14.c.3o.

. P . .
te paroleà quel Trono,con dirſi: ſingolare nel mondo : Non estfhHu/m ,O_,Î'Î‘J'Î,",,'LÎPZQ_ÈÌÈÎ

, , . . . *\ * _ Bonaventu a in..tale opus m uns-verſi} terms, e stima,che non potendo cio intenderſi lette_ ſpgc-vírgmf

talmente; peròche non è credibile , che il ſagro Istorico stimaſſe non eſſervi . (e)
Nunquid ſacra-z iii'-`

in tutti i Regni opera ,ò ſimigliantc , ò maggiore; ſi hà da ricorrere à ſenſi non, ſcript… o….

mistici, e riconoſcer eſpreſſa in eſſo, come in figura, la Vergine,la quale ſo- ;jzfiîff gift? ;ff
` t . . - ' ' tuiru d'l’geiiti p -

la e quella, chemeeſimrlem -vr/Zi est, nec baberestquentem , ed in cui comeſpuma; ,futhoc g_

in ſuo foglio ſedè il vero Salomone GIESU’Cristo . . nm tora delibera-ì

rione , non uni, ſed

Paſſa egli appreſſo ad oſſervarnei riſcontri , e nota che havendo quel omnibus anzcfcrre: ,

Monarca più nomi , e piùtitoli, non con altro ſi chiama autore di quel ffëgijfflfiìficüſîìflíé

Trono", che con nome di Salomone , che vuol dir Pacifico , acciòchc s’in- m9* “MIS diſci

linx receſlui. Peer.
* - - - › ' \ \ P

tenda , che Cristo venne àristorar il Cielo , ela ſerra , ed a porre pace fra Damiaql-ſerm-x-du
~ i - - ~ Nativ. irg

> gli

»
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Matítádàre opus gli huomini, (u) e gli Angioli per mezzo della Vergine ’- A questo titolo

“fa _clgqut-Ìnîjí-noqóá- vien ella chiamata da S.Anſelmo : Femina (b) mirabilmente ſingolare,t._
Oſlo 0 C ' . a . .Zeani nſtucr; 531;.. ingolarmente mirabile, e da S-Bernardo : Femina (c) ſingolarmente ve

zjfeì', EÌVÌUÌTÎLÈ neranda, ed ammirabile ſopra tutte le feminqperciòche di lei ſola può dir

?Mis-Sc qu* i" ſe** ſi, che ristora le rovine de’primi progenitori, ed avviva i poſteri . Per lei ri
ris . pacemquc , 8t

cacare-ax 12cc: 11m- novanſi gli elementi, lian rimedio ichiuſi nel limbo, ſi ſalvano gli huomi-z

m n I a 03 e . \ - - - .mirdiîtire virſigîiip ni,e ſi riparano le Gerarchie Angeliclioeosi eſſi . Quindiargomentaſi,che

"ffflmfflfbäìdìffi' ſe MARIA fù eletta da Cristo à riparar inſieme con lui le rovine fatte nel

F . H_ . . . . . . . .m al; ſînl_ Cielo, nella terra, ne gli huomini, e ne gliAngioli dal peccato di Adamo,

gulariter mirlabilis, non può crederſi ad eſſo ſoggetta, nè stimarſi involra nella comune rovina
per quam e emen

z, ſenov3nzuz-,jnfcr- quella, di cui Dio ſi valſe unicamente per ristorarla . Ond'è, che ſe per tut

Ãfij te l'opere ſopradette ella fù ſingolare frà le donne 5 per eſſe hà parimente à

:di rcdlnrcgranrur* dirſi ſingolare in tutto il genere humano,e croderſi,che ſola ſia stata concet

Anſelrn-Alloqu. cz

lefli.z7- ta ſenza colpa; affinche in ogni ragione di rigoroſa ſingolarità ſi avveri di

Fmmiáj) ſinguh. questo mistico Trono del vero Salomone , quel che non può avverarſi dell'

riter venerandi 8: ' . ' ' ' ` ' ' .ſiſup" 0mm foga… antico . nonfiat tuleſiilzum m umrverſir terms . Per lo che anche in ſen l

nasadnirabilis ..pa- ſo mistico s’adattino à lei, come dette à Dio dalla natura humana, le Paro

rentum rcpararrix D

'posterorum vivífica- le della Tecuite à Davide: (d) In me,D0mine mi Rex,ſit iniquirasfig** in

domum Parri.; mei': Rex autem, E9** Tbronus ejurſit innocenr .

(d) Oſſerva in oltre Pier Damiano la materia,di cui era (e) fabricato quel
a. Rem 14. 9- . \ , . . . . a ›

(La Îost d Soglio reale, che fu l Avorio, e maravigliaſi, che laſciato l oro , l argento i
u] c ?D0

ſ
om… pmi, …s e le pietre pretioſe; ſi ſia ſcelto l'Avorio, e di questo dicaſi edificata quell'

:ìiìtìlffgforfarî-"ſgjîìëz opera, che vien vantaggiata à tutte l'altre del mondo . Mà l'Avorio i Clic'

bon*s ſubmit…~² c*- egli, era più atto ad eſprimere MARIA , cui Dio voleva ſigurata in quel

pax est tant: com

poſitionis , az fabri- trono : peròche col ſuo candore eſprimeva la verginità di lei, che trae à ſe.;

catur in ea quod om.

mbusopcribus pm_ gli occhi de gli Angioli; con la ſodezza ne ciſrava la fortezza: per mezzo

ſ°gîiä‘d-èla’jfá-ldíus di cui la fortezza di Cristo eſpugnò il forte armato; con la freddclläó- a

i"a v-rgínirarc» 9112 rappreſentava quella,che operò in lei lo Spirito Santo, all'or che con l'om

ſupercarlcstem na

tnram ſollicitar ad bra ſua la proteste, e la difeſe da ogni ardor di peccato . E qui ritornano le
o , n ‘ . . . , p -

conſeguenze dedotte di ſopra: che una verginità, la qual rapiva gli ſguardi

r quam D ’ ' ' ' ' ` * A ' l'çártitudo vmfflfíläf de gli Angioli, non pote eſſer ſolamente di corpo, ma ancora di men cat

,fauiegourzrzliíriséízäzd ſuperiore all'Angelica , e perciò oggetto di stupore à quelle menti illiba
“al Sl l ~ . . - * ’eizfqus obumgrzvaíz te :che non potè eſſer mai stata ſpoglio di Satanaſſo quella , per cui Dio

:Ùàänëíſîffyáëcf ſpogliò quel Tiranno delle ſue prede: che ſe lo Spirito Santo la difeſe...

cÃdLf-Ìcndl-t' lſupervc. daníardotc del Peccato, la concupiſccnza’e’l che à ſcinientis ſpiritus ple

nitudojbid. pravenne nella Incarnazione, Fhavea prima difeſa dal peccato originale... ,‘

Toeaniſiizí ra uit che n'è la cagione; allorche la prima volta le venne di ſopra nella Conce

ſimu" i” zione, e la rapì (f) tutta à ſe,come dice parimentelil medeſimo Damiano.

Habitffgm in_- Conſidera egli dapoi 1’Oro puriſſimo di :cui era vestito quel Trono;

Angelis, ſed non... e stima da eſſo ſigurata la Divinità , che (g) abita non ſolo nella Vergine...,

ffigfäfiſfizſiî mà con la Vergine,giusta le parole dell’Arcange]o: Dominus ”cum 5 pe

non est eſſentiz-_Hç-ſoche Dio hà con lei identità di natura, cui non' hà egli havuta con Verun:

bitat Deusin Virgi

nmhabirar cum illa, altra creaturmdignità, per cui tutte devono mirar MARIA c6 ſilenzio pie

cum qu: unius natu

ra habet rat-cime…. ,, no di stupore.L'oro adunque,dic'egli,ſommamEte biondo,di cui è vesti-ſi

äfifufl* ,îjfifîjuäfifg ,, to questo mistico trono , è Dio, che in tal maniera vesti la Vergine a e ſi

rhroz vesti
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braccia del ſedile rimira eſpreſſi S-.Gabriello(a) Arcägelo,e S-Gioväní Evi

- di Arcangeli; ſiaſi per la immenſità della grazia, che rapì le maraviglie (iL- nc

.,, sì eccellente, nè sì magnifica come la ſua gran Madre:

' Lunghezza . Perla univerſalità, cui nomina: Larghezza . E per la incom

;i vesti nella Veigirië , clie non potrebbe egli medeſimo farlo iti miglior *lfſfnfjsst vestita:,, maniera-Or chi in un’Avotio sì puro,che meritò d'eſſer vestito di questì ÎiÌÎÎgÎÎzÈÃÎiÎdÎ-,EÎL

oro: chi in un'anima sì immacolata, cui Dio vestìdi ſe in tal forma,può ſo- L71, ,Y,‘,',,²;,",ñz,;",$:zf

gnar neo di macchia sì diſdicente, qualìè la originale i Se vi foſſe stata..., Pffifl-ìd-ibìd

Dio non ?havrebbe vestita di ſe nella miglior forma,che havrebbe potuto.

` Finalmente ſi rivolge-Pier Damiano a' dodici Leoni , eh’erano negli

ſcaglioni di quel ſoglio, e stima in eſſi ſigurarſi i dodici Apostoli, che rapiti

da alto stupore in rimírar la Verginqdicono: @ai: est :stangata Progredítur

quaſiaurora eonſùrgenr, eye. Coîì ne’due altri Leoncini,ch’erano preſſo le

(4)

Gabriel mentem.

annes carncm per

gelista, quelli custode della mente, e questi della carne di MARIA . Nel

-la rotondità poſcia del medeſimo Trono,vuol che ſi rappreſenti la gloria di Figilî rouet-criari…

sì gran Regina, che, :ì guiſa delle figure rotondemon hà nè principio nè fi- “"²"e’""" 'd
Glorimquz cam.

ne . Misterii ſon questi, da cuiſi eſprime in lei Feſenzione da ogni pec- gflîlfiffómuſèîzagíakfl:

cato:ſiaſi per la custodia ſollecita,ch’hebbe di quella mente un de’più gran- Prízfîlſàíáícîîìjîigäloſit ,

*I n

gli Apostolizſonde la gloria,à cuicorriſpoſe, non hebbe nè principiomè fi- (b)

Nam,8c ſi multa..,, ne . Per 10 che conchíude, (lo) che quanrunque Dio habbia fatte molte magna Ma ſum m

,, coſe grandi nelle creature del mondo , non han le ſue dita fatſopera nè “ra-uns mundi, ni

.. . hil tamen tam ex

Cellcns i tam magni

La immenſità della grazia, e della gloria di MARlA poco avanti ac- ÎÎ"Z`ÎSLÎ,‘,L‘:,‘ BZ::

Eennata da Pier Damiano,stimaſi da &Bonaventura figurata nella grandez- Dìmììſhìbìd* i

za del medeſimo Trono di Salomone:ſiilíum grande . Onde diſie , che (c)

quel Trono era la Vergine,grande in ogni modo nella grazia,e nella gloria. níÃPÌrKÃiÃsRSI-Ãomq:

Di questa grandezza ſi poſe il Santo ad oſÎervar le dimenſioni, e diſſe, che.. dis omnino in 'ÉÎÎÌ

per la intensione, cui eglichiama : Altezza . Per la durazione,cui chiama: ;Îvîx-Îfpflëffl

(r)

prenſibilità,cui nomina : Profondo, la grazia della Vergine fù fuor di mi

ſura, ed immenſa. Imperciòche (d) immenſa fù in MARlA non ſolo la.: Ex qñííàlum qui

capacità del ſeno , da che potè far circonferenza :ì quello, ch'è maggior del Coelo major eſt icon

Cielo; mà la capacità ben anche della mente . Che ſe questa fù tale; ad ern- "Îìsfi-'ÎWPÃÈFÃ capa.

pirla, (come dice l’Angelo, che ne ſu piena) non vi volle meno , che una.. :L11233 fäztgiíscräçä;

grazia immenſa . immenſa dunque ella fù per tutte,e quattro le dimenſio- id-ón áîîäìîîçí UU

ni, le quali oſlervate ſi trovan' fuori d'ogni miſura, ed incomprenſibili.- quoägraria iiiiîqguç

Quì ripigliano gli Autori della preſervazione,e così diſcorrono: Se ;Îfìrſfl-Tcìagìafljîzzfnff:

la grazia della Vergine fà immenſi perſaltezza , od inte.nſione,à cui giun- cſſctimmcnſa- id-íb

ſe: ciò avvenne per una ſingolar Provvidenza di Dio , il quale ſempre at

tuoſo in quell’anima,la tenne desta anche in ſonno, è continuarqſenza mai

interromperlo, l'atto di amor divino , cominciato ſin dal primo momento

della ſua ſantità.: l Ond’è, che per questo, e per gli altri atti di virtù , che.;

operava, ſecondo tutte le forze della grazia , questa crebbe ogni momento,

raddoppiandoſi ſempre ſin all'ultimo fiato della vita,e giunſe all. immenſo:

in modo che molti Teologi non han dubitato di dirla infinita . Posto

ciò, chiſi perſuada, che quella amoroſa Provvidenza , che disteſe à tutti i

momenti dell! vita di MARIA, ſenza laſciarne vcruno PINO.. è] glëlláá. ,ì
i u* i 'i G o e

I
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'l

foſſe quaſi men provida del primo,laſc`iandolo vuoto di sì bel dono?

Se immenſa ha da stimarſi parimente la medeſima grazia per la dura

zione, ò lunghezza; convien dire,che eſſendo perciò ſenza ſine, nè potendo

all'incontro eſſer ſenza princípiomon habbia almenoà negarſele tutta quel

la durazione,ch’era poſſibile; e con ciò dirſi, chìellacominciòtostoflhe pof

tè,.e per tantofin dalptimoistante dell'eſſere .

' Se immenſa ſi dice altresì per launiverſalitihò larghezzaflhe abbrac:

'cia tuttele gra-zie, prerogative, e doni, di euiuna pura creatura ècapaci-...z

non è ragione, che ſe n’eſcluda la prima grazia, conceduta à-taníaltte crea

ture di Lei minori: grazia per ſe moltopregevolczperoche preſerva dal pecz

cato originale, il quale ſeco trae la diſgrazia, e lÎira di/Dio .

i Che ſe a queste trè dimenſioni ſi aggiunge l’ultima,ch’~è la-íncomprëñ'

ſibilità,ò profondo, eſpreſſo ancora da S-GimDamaſceno, il quale chiama

_ la Vergine : (a) profondiſſimo abiſſo di grazie; convien dire, che s’ella è ta

Profundiflîmam.: ` * ‘

ann… abyſîum ,le perla ſua grandezza, che non puo mente humana,od angelica toccarne..

"nìſ" °“"²' d” il fondo,e comprenderla; molto meno de’poterſi intendere,che questo abiſ.

(a)

aſſumi”. ſo habbia havuto quaſi per fondo il peccato, e che sù d'un’anima ,la quale

prima ne fù avvilita, ſia ſorta una immenſità incomprenſibile di grazia .

SÃÎLÌ-íäfigxſgîä. Dl Mà non ſîi ſolo 'll ſoglioreale, quel che palesò la magnificenza di Sa-Î

lomone , ed ombreggiò cdſuoimisterii le ſplendide verità,di cui ſi è detto .

Magnifico altresì, e misterioſo fù il cocchio , ò lettiga , ch’Egli ſi fece per

(b) comparir maestoſo in publico, e nella @antica ſi chiama:Fercolo : (b) Fer

C²"‘ìc'3'9"°' eulum,così ſe ne deſcrive la materia,e gli ornamentifècirſibi Rex Salomon

de lignis Libani: column-ir ejurfecir argentera!, reclinarorium aureunz.,

aſcenſum 5 ò come leggeſi nella Verſione Siriaca, ed Arabica: rvelameìa..

purpureum, media carirare constra-virz ò come può anche leggerſi dall'

Ebreo: Medium renetipſè intenſi” amore. Or come nel Trono , così

ancora in questo Fercolo ravviſaſi, per comun ſentimento de’Sagri Inter

preti,místicamente delineata MARIA, la quale eſpofe , e portò à gli occhi

del mondo il vero Salomone ſuo Rè,e ſigliuolo-Qiehche particolarmente

lo dimostra ſi è,cl1e Salomone fece quel Fercolo per ſeffèeirſibífld accio che

fuſle degno di lui,v’impiegò a fabbricarlo le coſe,che nella loro ſpecie ſono

le più perfettflNella calſa,i cedri del Libano,che per la loro incorruttibilità

vincono di pregio tuttii legni: Nel velo,che lo copriva,la porpora, ch'è la

più nobile di tutte le lane: Nelle colonne,l’argè‘to,e' nel ſedile ,l’oro,che ſo

no i più prezioſi di tutti i metalli . Onde viene per tuttii riguardi miste

rioſamente eſpreſſa la nostra Signora, cui Dio fece unicamente per ſe , ed :i

farla degna (ll ſe, unì in eſſa non ſolo il megliodi tutte le creature,mz`i l'ot

p) 1 , timo del migliore.
. o 3-! \ * o Q o 4raiſiiiiscaÎiſſÃ-Îis ſia- Fia molti rapporti, che oſſervanſi da Padri tra questo Fercolo , e la..

RIA; , ut proprieta.tem impumbihgns Vergine,basti recarnc alcuni,clie toccano più da preſso Flmmacolata Con-ſi

hatàeretſlìgîríltîzzfë- cezione . Il primo èdi Riccardo da S.Lorenzo. Egli da’Cedti ,che ſono

tre lne a - . ñ . . .

quò ad ſe,8c uavita- incorruttibili per la fustanza;e per l’odore dan morteà Serpenti, ricava..

d * ò d . i . . . _
,ffffjçflî 81:3 la ſingolarita (c) della ſantiſicazione di MARIA ,la quale fù unica, Si per

rſîffìëìíccîgífdſìzîugî' clic la ſerbò incorrotta dalla putredine del peccato originale, sì perche [L.

Laur.lib.ro.
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diè virtù di estinguere ne gli altri col ſuo aſpetto il fornite della` cöncupi-Ì

ſcenza , ch'è il veleno laſciato nella nostra carne dal primo ſerpente . Che

che mostri dire Riccardo in altro luogo, cert'è, che in questo riconoſce la

Vergine eſente dall'originale; peroche ſe n'haveſſe prirria contratta la pu-'

tredine , non ſi ſarebbe ſerbata incorrutibile come i cedri , che non mai

la contraggono; nè la ſua ſantificazione ſarebbe stata ſingolare, ma comu- w

ne con quella di tuttii figliuoli di Adamo '.ì ‘ Rex Salomon-f

Un'altra ſingolarità nota il medeſimo Riccardo .nel Fercolo , che hà &iisſſieucsflaîíiiîiicciî

la corriſpondenza in MARIA, ed è l'accennata di ſopra; che (a) ſicome Sa- :îifffizëfgäffi-Jàflgä;

lomone il ſuo, così Dio fece questo mistico Fercolo unicamente per ſe:fe- fgäcäeílíllíhíflcſifrîîríîg

7 citſibi . Quindi deduce Fulberto,(b) che havendo la Sapienza divina elet- aſſumcrer-íd-ibid

,(5)

' ta,e fabbricata la Vergine' per ſua ſede, ed abitazionemon permiſe, che... Hoc igitur in pri;

in quelſanima, ed in quella carne cadeſſe malizia , ò immondezza alcuna ; gìljäjîfil-'ÈÎJÎPÈZSÎÈ

quind'è che furono amendue puriffime, ed immacolate.Con le quali paro- C3"?- Î" 4"* “PSR

habiraculum ſibi Sa

le volle alludere al detto dello Spirito Santo: (c) 1n male-valium animam píentia _Dei Parris,

non introibítſhpíentía, nec habitabit in corporeſhbdíto peccati: . iziuiiTzi-iiiiillilriiiiiî

i (Liesto riguardo, ch'hebbe Dio diflfar MARIA vnicamente per ſed,donde Fulberto trafic l'immunità da ogni peccato , ed immondezza , diè (c)

motivo à più moderni Autori della ſentenza pia , di dedurre la medeſima Sap* l' 4'

conſeguenza, ed illustrarla con un memorabil fatto di Errico Terzo Rè di

Castiglia . (d) Vide questo Principe, che Ferdinando ſuo Fratello, rnentr' (a)

era nell'anticamera reale, ſi era posto à ſedere in quella ſedia, la quale come ceſiemq… dc C5?

riſervata al Rè, ſi tiene rivolta ſotto il baldacchino . Acceſo perciò di ſde

gno,ordinò,ch'ella foſſe tosto buttata giù dal balconeJndi rivolto al Fratel.:

lo,che al vederlo n'era ſorto incótanente àriveriilmſappimi grado,gli difle;

che con la ſedia non hò fatto precipitar anche Te, e gli voltò le ſpalle.Co-f

sì mostrò, che la ſede riſervata unicamente al Monarca non può, nè pure...

perobreve tempo oca uparſi da chi che ſia, benche grande, ſenza che la pro

fani, e la renda indegna del Sovrano . Se diſſentimenti humani,quando ſon

regolati dalla giustizia , e dalla prudenza , ſi poſſono argomentar i divi-ì

ni; dobbiam credere, Che havendo il Monarca del Cielo fatto unicamente

per ſe questo ſuo animato Fercolo, non permiſe, che prima di lui vi stalle.;

affiſo nè pur un momento da Principe, ò da Tiranno il ſuo atroce nemico.

Non era quella ſede, occupata inavvertentemente da Ferdinandoflea di al

cun delitto; pure quaſi avvilita dal tocco d'un privato, come che Fratello,

Errico non la stimò più decente all'uſo di un Monarca, nè volle che ſulla..

più ſua . Chi crederà, che Dio havrebbe stimata degna di ſe MARlA,ſe_J

Fhaveſie prima avvilita quel ſordido ed immondo ſpirito Z Errico ſe potea

prevedere Fardireinconſiderato del Fratello l'havrebbe certamente impe

dito:Dio ben previde quel che dovea accadere alla ſua ſede,ſecondo la leg

ge comune ;e perciò dobbiam credere ,che lîmpedi; mentre la fece unica;

mente per ſe .

Che ſe quel Fercolo di Salomone fi`i, come altri han creduto, il Letto

ſuo nuziale ; Iddio in eſſo ſigurò la custodia,cui poſe intorno à MARIA 5
acciòche n53 *vi ſi accostaflſie il Demonio . Di quel Letto leggiamonella Cá

' 2, tica,
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tica , chelo custodivano ſeſſanta dc'più forti campioni d’lſraele J armati di

Ciani?, ſpada: (u) En [eflulum Salomonirſèxflgínra Form ambium ”farti/z

ſimír 1ſrae/,omnes tenente: giudici, F3* ad bella doéîiffirfli . ln queſti gucz

Angelífgmp "no. rieri Onorio (b) con molti altri stima ombreggiati gli Angioli deìſupremi

rum choroium.- . Cori,posti da Dioàdifcſa,ed à custodia dell'anima, e del corpo della Beata

ÎQÌÌÈJÎPOÈQÌZÈÎÈ: Vergine . Qgindi afferma Bernardo (e) non poterſi dubitare in modo al

"PB Dciparzdíono- çuno, che custodi sì vigilanti, e si forti destinati dal Salomone divino alla..

HUS- . . i i

l (c) l guardia del ſuo letto, non ne teneſſer lontano ogni aſlalitore nemico .Que
ri ‘ ' . - - . . ,.rpiiifilluniiiiiiiſiizſiiſſiz sti non porca eſſer altri , cheil Demonio; dunque non mai s introduſſe pel

:Îgggzflîgfguá-;qgz-;z peccato in quclſanima sì ben custodita .

ämígîáísízrágtästcag-í Con maggior chiarezza tornaà provar quest'ultima conſeguenza?

guÎiodir-ë': leótulqfim Riccardo da S.Lorenzo, traendola misticamente dalle colonne d'argento, e

a o 0 - n - 3 ì nmumTacſiiÎrovgiÎÃiéc, dal Reclinatorio d oro a ch erano nel medeſimo Fercolo: Column” eius'

:äpáîlëímfigffiifífá: feci! urgente-ina- re clinatorium eur-eum . Nelle colonne, diäegli; figu;

-líemſíhoſrçs ínva- raſi (d) la ſantíficazione di MARlA, e nel rcclinatotio la Concezione; for

deret. Bern-in ferm.

de laud. MARNI-l.. _ſe perche l'una,e l'altra furon baſi dclſeſſer naturale, e ſopranaturale di Lei.

‘ oëodíiſiíiàzfl… co_ Parlando poſcia della grazia ſigurata ò nello ſplendore, ò nel pregio, ò nel

luma`f'r- ~› -*. -i . .`genëjcassîläërtcíſclletaakd la ſodczza di que mctalli,dice. (e) che come la grazia oella Concezione iii..

;i115dsáîifìcstiorlîçm: lei fù piena, cosi ancora la grazia della ſantificazione ,la quale allora è per

u icit rec ina- . , . . \

torium aureum per- fetta, quando libera dalla colpa, edalla pena della colpa, ch è il ſomite, o la

concupiſcenza ñ Piena, e perfetta egli riconoſce la grazia della ſainrificai

( ) o ' ì \ u .

Sd ha; non m_ zione nella Vergine , e l argomcnta, come ſie accennato, dalla grazia,ch_

manſirin _iz.v.sá&i- hebbe altresì piena nella Concezione . Or s'ella fù piena , non può in
ficara, quia ſicut ara_

tia Còceptionis ?nic renderſi altra, che la Preſervazione dall'originale, la quale trae ſeco appreſ

Èi-Îiìcäſſaiiíîiisrgiiîiîî; ſ0 Fammortamëto del fomite.E che tale l'intédaRiccardo,ben lo diſcuopre;_

-& Pcrîkóîafiid-ibid- peròche ſi vale à provar il ſuo intento del celebre luogo (f) di S.Agosti

Ideo non vult B- no, il quale,trattandoſi di peccati,non vuol chcſi faccia menzione alcuna.,

Augustinusmtcùin.: . . -. ,,

de peccatis agitur , della Beata Vergine o

'ÌÎÎSÎÎJÉÈQÎJÎÎM' ‘ Oſſcrvanſi finalmente nella deſcrizione di quel Fercolo l'ultime pa

role : Media caritate ronstraoit, le quali inteſe letteralmente , ſignifica

no, che in eſlo fù riposta da Salomone qualche immagine,ſimbolo, od em

blema dell'amore; mà ſe lcggonſi dalſebreo: Medium tener ipſi int-mſm ,

amore ſpiegano, che nel mezzo di quel Fercolo era il medeſimo ſpoſo , sì

acceſo di amore , che parea trasformato in eſſo ;onde ne preſe il nome . L'_

una, e l'altra verſione figura il ſommo amore di Cristo verſo MARIAò con più energia cſpriine,che Cristo in Lei ha da conſiderarſi tutto amore.

Di questo amore parlando il Rabbino Haccados,giusta il rapporto di

T… 55x36” um_ PierGalatino (g) hebbe à dire , che fù abeterno sì ſmiſurato , ed immenſo

que incenſo: ſine ab in Dio verſo la Madre del Mcffia,che in riguardo di Lei clcſic frà tuttii po

;tccíîîlìî/ÎBÎÎ; hnmgî:: poli, per ſuo, il popolo d'lſraelc,da cui Ella dovea trarre la origine; ed iiL.

ut pr pter cam Iſ- ' - - ~ ,\ - . -
racmîcum populum riguardoancora del Meſſia, e di Lei creo, ed adorno il mondo,come altro

íiíiëipceäiälxîärcíeënxffáfá Ve riferire-mo . Il certo ſi è, che Cristo amò più la ſua ſantiffima Madre., ,

proditura gigeuquod clic tuttc l'altre creature inſieme, c da questo amore, ch'è il primo dono,e_.

:T33 pRi-:bai/ícfiaa:: l'origine di tutti idoni, ſi han da prender le miſure di quelli', che il ſuo Di

Éîſjfffigffij' giga*: vino Figliuolo le conferi . Se immenſo fù l'amorc,immenſe han da creder

carhol-vciinc-tr- ſi le
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ſi le ~graziiädi cui la dotò-Di tutte la stimò ripiena S.Toſſm`maſo(a)da Villa- o .(4) .

mni grati:: plc.

,, nova; laonde la dice piena di grazia, adornara `di tutta la ſantità,di tutte namiomni ſanóìitatc

,, le virtù,di tutti i doni dello Spirito Santo,e gratiffima a Dio. Si che nul- Î-Îrrriäircuſſ: @Îliiliiiriî

la di (b) grazia, di perfezione, e di gloria,che può la mente concepire in una gmflìgggfjzzgíugzí;

pura creatura, le mancò: anzi di fatto ſuperarono ogni intellctto , che non Hfflìffimîf;

giunge à comprenderle . Che ſe nulla le mancò di grazia, come poteva.. Níhièiäi gratizaé

ñ u - o \ j a - all! 5

mancarle la prima nella Concezione è Si dita forſe, che l amor immenſo di giorÎ-ÎrÎqÎrairTÃlrr-Înus

Dio foſſe ritenuto à dai-gliela, quando dell'amor dell’huomo dice lo Spirito fggcìſiçìkfäjîìëìääìgîſìſ:

Santo: (c) Si dederit homo omnem ſiibstantinm domusſine pro dileñio- ſciímo re ipſa omnë
. . . . ~ intelleíium ſupereſ—

m, quaſi mbzl deſjmiet cam è ſe ?ſſh- dîivilàlano:

Al Trono, ed al Fercolo di Salomone ben ſi aceoppia quel ſoglio au- {Èrëîmdkcä 'm'

;gustoz cſublime, di cui parla il Profeta Creremiaxd) Soliumgloriie alzi- Canr- 8- 7

tudinis àprincipio, 10cmſiméîffirutíonís nostre. Trà ſagri Interpreti al- SOGNO DEL-j

"i credono › che un tal ſoglio ſia il Cielo empireo , altri il Tempio di Salo- LA GLORM'

mone, altri la Chieſa . Qualunque ne ſia il ſignificato letterale , ognuno Ienmfxëilz.

eſprime misticamente la Vergine detta comunemente da Santi: Trono di P r ſole-igm lori;
- - o e . - - C l

Dio . Onde diſſe Pier Galatina, (e) eſier ſuo ſentimento, che pelſoglio del. glorioſam virgin…

la gloria {intenda la glorioſa Vergine MARlA Madre del Meffia . Per la ffiîìëfäîfdffëfrìî

quale intelligenza giova di recar quì le parole di Agostino,ehe accreditano ;läër-Xíëctr- Gain-l.

molto quefla, e tutte Paltre mistiche interpretazioni delle figure , che quì ſi ’ ( f)

Sola meruit Deñ,`

adducono . Egli (f) chiama la Vergine Trono di Dio , e Sala del Rè eter- zz homme… pan…

no; e dice, che così gli hà inſegnato à crederla il medeſimo Dio per inezzo Thfàſlfflîcgczfäfiî

de'ſuoi Santi Patriarchi, Profeti, ed Apostoli con figure , e ſermoni ,à cui “Regis *remi- ſc

cundum quod nos

'crediamo,e ſiam certi, che non hà mai ingannato quelli, che non sà,nè in- docuiiti per Sari. , P . h r
gannarſi; nè ingannare . g Îìſgágzîasíträräyîfz

La ragion particolare, _che moſie il Galatino a creder figurata ſingolaró. gîlíffgflîägfxflsálffgfë:

mente in quel ſoglio di altezza, e di gloria la nostra Signora, è , perche in.. dimus, 8c certi n
. . \ . . . . mus , quia nunquam

Lei piu che in ogni altra creatura, ſpicca la gloria, Ia maestà,e la grandezza fctelliiti , ?ihr nec

` fallere, nec .i ino
di Dio: ò pure, perche (g) Dio, come diſſe Rabbi Haccados,da lui addotto , …hñxzrcdznAugu M

l'ha creata per mostrar la gloria della ſua maestàà tutti gli huomini. Ciò ſe fffífjìä_ d* Mumffl*

dire à Pier Criſologo : che non sà (b) quanto ſia grande lddio , chi stupito (z)
. , . . . . Ipſ! futura erat

non ammira l anima di MARIA - Conferma questa ſua interpretazione... ſu… , qum, Dc…

' Pier Galatino dalle parole ſoggiunte dal Profeta: ,expeffutío Iſrael Domì- cmffiìuxìì* *d °“²"’
dendam majeiiatis

”efllequaliſignificano il Meffia, detto per antonomaſia: Uîſpettazione d' ſur elqríam ciglia-s

, mortalibus - (Jalat.

lſiaele,e moitrano,che il ſoglio del quale havea parlato era MARIA,in cui ibid.

dovea comparir glorioſo il Meffia . Or dalle parole,con cui Geremia ma- Mmfiſifſit Deus

gnifica questo gran ſoglio, i difenſori del misterio ritraggono la grazia ori- TW… - q… “UM
Virginis mcntem nó

ginale della Vergine . Non ſarelib'Ella stata ſoglio adatto à mofirar l'al- flupet ,, animumó

. . . . . , . . non mi :ttu .

tezza, la magnificenza” la gloria di Dio incarnato,ſel havcſic prima avvi- ' '

lita il peccato,e pel peccato ſi fuiie una volta affiſo in Lei Yimmondo, e vil ‘

Principe delle Tenebre. Westiſhavrebbe tolta gran parte dello ſplen- (i)

dote, ed havrebbe oſcurata la maestà di quel Signore,che la fece per compa- PE2112?, ?Ãîîfîá

rir in Lei glorioſo, ed Altiffimo . Per questo Pier Galatino stima aggiun- "M0 1.mm²‘"‘²‘²
Conceprioais , quae

ta quella Parola: à Principio . A ſin che s'intenda,dic'egli, (i) che MARIA fuit ſiiieöilla (iîiìu
` * Q l o I I i c'non ſol fu ſoglio della gloria, ed altezza di Dio,allor che incarnandoſi cor- HLT.” “r ſi ſi

poral
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poralmente vi ſedè, ma dal principio della ſua Concezione; avvegnache...

fin dìallora fù fatta per eſier ſoglio della ſua altezza; ond’è che fin d’allo

ra ſpiritualmente vi ſi aſſiſc perla grazia , che ne tenne lontano il peccato

originale . g

Che ſe pel foglio della gloria di Dio sîntëde il tempio di Salomone ,

anche questo vien comuneméte rimiraro da’Padri per figura della Vergine;

Tflnpföà maghi_ ,, che però Andrea Cretenze la chiama : (a) Tempio magnifico della glo

ficum divi” glo- ,, ria divina: e più propriamente S-Gio: Damaſceno la dice: (b) Tempio

;Ètfîſinárzſihjäèîîfî ,, ſantodi Dio , cui edificò ſpiritualmente , ed in cui_abitò il Vero Salo

am. ,3 mone Principe della pace, che in vece d’oro,e di pierre inanimate riſplë-Ì

(b) . . . . . ` .

&Templñ Egli] San- ,, dè per lo ſpirito , ed in luogo di gemme prezioſe hcbbe Cristo : margafl
um uo l C a* - . o . , -

ci: [Îi-?nceps a) rita d] pregio immenſo o g i N

äîzruxſfflſëfîflſiîf Or anche in quel tempio vi fi`i qualche ombra della non mai violata

tavit non auro 8c ' ` ' ' ' ` ` ' l cato

imnfbus hpidſbus piirira,ed innocenza della Madre di Dio . Fu si gran ſantuario edifi

oriiiztumiſvçrflmfatî- pietre ſpianate,ripulite,e perfette 5 in modo, che mentre ſe ne faceva la ſab

oco r tu u - . . . _ _ `;cup piopllapidibus brica non fiì ſentito in eſſo colpo di martello,ò di accetta-mè ſi adopero stri::

;Éîîtfiſiîmſiàèìflnflîfi mento alcuno di ferro per adattar i ſaſſi al lavoro . Ciò , al ſenſo di Pier

Antonio Slìinc… a (C) mìstícamente eſpreſſe , che non fùin MARIA aſ
de nacivít- prezza, ſcabroſità, ò rozzczza di peccato, di cui conveniſiſic purgarla ;come

spgneiláz d. dm_ avviene à gli altri ſigliuoli diAdamo, che per divenir tempii di Dio, han..

"° Q‘ì‘²"‘*& 7* biſogno di eſſer prima d’ogn’altra coſa quaſi dirozzari dal peccato origina-~

le,in cui furono conceputi . Non è parimente ſenza misterio , che pe’i fon

damenti di quel Tempio comandò Salomone, che ſi prendeſiero non già

(d) pietre volgari, e rozze , ma prezioſe , grandi , e riquadrate : (d) Priecepit

g-Ree-c-s; Rex, ut tollera-nt lapide: grandes , lapide: pretiqſiis, in fiandamentufle.

Templi, E9** quadrare”: eos . Nel Tempio animato di Dio ha ragion di

fondamento la Concezione: or non è da crederſi , che Dio il quale hebbe sì

gran cura d'allarme con le virtù più maraviglioſe la molemon foſſe ſolleci

to in adornarne con doni ſingolari il fondamento; ſe lomostrò in figura nel

tempio di Salomonqdobbiam apprendere, clie l’adempì in MARIA: e la..

TEMPD ni Sii,~

LOMONE .

npanlizy. ragione la diſſe Davide in profezia : (e) Opus namque grande est 5 neque..

enim hominipróeparatur babitatio, [edDeo .

Rëáiîm RMN'- L’ultima ſpiegazione letterale di questo medeſimo ſoglioè di Lira

no , (f) il quale vuole, che per eſio debba intenderſi il Cielo Empireoffioi-í

Lyranfíſîzócngffi che in eſſo fà Dio la maggior pompa della ſua maestà, edella ſua gloria.,

di cui s'intende misticamente il detto d’lſaia : (g) Solummodo i171' magnifi

EſaÎç-(zîizz, Cm est Dominus noster . Or anche inteſo così il ſoglio della gloria di Dio,

è figura della Vergine,’come l’alrre addottc di ſopra, le quali inſieme cenJ

(b) quest'ultima ſuron compreſe da Santo Epifanio , allor che invocò la no

B. [A . . . . . - . . .C3,… , Tìínîpîiüm, stra Signora con triplicato titolo, di Cielo ,(17) Tempio, e Trono della Di

Îjtl-TJTEÌÈÌSPBÃÎÃJÃ: vinirà . Mà più propriamente al nostro propoſito fù dal medeſimo chia

dchud-DFÎP- mata: Cielo (i) ſplendido, non compreſo da’Cieli, che contiene Dio:

l › . . , . , o ›~ |

Coelum ſpieéidi- ch è quanto dirla Cielo de Cieli, overo Empireo zperoche questo s inalza..

Élîîîbèälî-ÎÎÃÎOÌRÎ ſopra tutti i Cieli, non ſoggiace à i moti de gli altri Cieli ,Led è più partico

nens Deù. Epiphm, - ñ .

d: hudocip_ larmenre ſoglio di Dioz (L fl

ue
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Vasto titolo di Epifania fece ſorger nella mente di Ferdinando Sa

lazar un bel penſiero à_provar l'eſenzione della Vergine dal peccato origi

_nale.(a) Cóſideraegli Adamo; come il Primo Mobile di tutti gli huomini, (e)
. . . . C r rcheappena creato ſi aggirò con moto eircolaresimpercioche dovendo dalle in piänſiiiiiu :aiſi-ii:

creature andar con moro retto à Dio ſuo Creatore, fece quaſi un citcolo,ed Ìſſiáîëàîygäîläffi

uſcendo-daſe, tornò per l'amor proprio à ſe steſſo, volendo per ſe la divini- Pclziíeggäë i-äéféxílëu

't 5 n ' u a , . . ` _’

tà - Ora con questo movimento,à cui lo torſe il peccato, Egli, ch era in ri. acqucadeo .mmocuz

' & conſians elſe a

.guardo deîſuoi posteri compreſi nella ſua volontà,quaſi un Primo Mobile.” Principio oportiiit.

.li traſſe tutti ſeco; e gli fece rei del medeſimo ſregolato ſuo giro, onde.. sahmdc CWCP'

contraggono nella Concezione la colpa,e lapena. (Li-indi .è che S.Epifanio,

con chiamarla Vergine Cielo Empireo , mostra che fiì ſopra questo Primo

Mobile de gli huomini, e non mai compreſa nella volontà di lui. Ond’è,che

il moto circolare, e difettoſo di Adamo non la traſſe, nè la travolſe da Dio;

mà à guiſa dellîlìmpireo fù ſempreîmmobil trono della divinità.

CAPO oITAvo:.

ESTER›GlUDlTTA,DEBORA,JAELE,LA DONNA

_CHE UCCISE ABiMELEcCo,

Li Autori dellaſentenza pia, perv corroborar- ſempre più'

gli argomenti , che prendono à provarla , dalle figure...

del Testamento vecchio; oltre le coſe dette di ſopra, ri

cordano con Agostino, che non ſolo la lingua, (b) mà (b)

. ... .\ . .-D*`ll hf
ancora la vita de gli antichi Ebrei fu profetica , e cheJ minimo:

tutto il Regno di quella géte de’mirarſi, come un gran Jfíîfäìzihíìgxägſi:

Profeta; peròche fà posto da Dio à profetare un-Gräde. Fiam › *Ott-mance
illud regnum genti:

Per lo che argomentano col medeſimo Santo Dottore , che in tutte le coſe, hebrez magnun…
* . o - - Ì - \ * ‘ d i .I &

le quali per diſpoſizione divina ſi fecero, ò ne gli huomini,o -de gli huorm- HÎQnÎTJÎÎHLÎM-f

ni di quella nazione, ſi deve da noi investigare la profezia di Cristo , e della f” P‘°Ph²‘²m

Chieſa; poiche tutte quelle ò azioni , od avvenimenti erano, come dice l: (t)

Apostolmſigure nostre: Omnia infiguru contingebant illis . " Qta@ autem ad
omnes rllius gentis

Per questa general dottrina fondata ne'detti di S. Agostino, (c) e di homines in m. qu:

Paolo,han creduto gli eſpoſitori Sagri rappreſentata da Dio la Vergine no- LÎJÎJ,',-ÎJS"°L‘JÉ;ÃL‘Î

stra Signora nelle Donne più celebri dell'Ebraiſmo; e nell'accomodarne à Eíîçífíî

Lei con adatti rapporti le più celebri azioni ed impreſe, han penſato di diſ- Perſcrnráda cflsom

. . . . . . ni ' '” , ſciferar profezie: ſicuri che tutte le loro interpretazioni vere , ed adatte fu- diſríînäzdstàhrsîcgî

rono, e prevedute,ed inteſe dallo Spirito Sito. (Hindi è,ehe gli argomenti', 21',”; :ggáîfgíìîfiä

i quali à provar il nostro misterio da lorſi ricavano, ſe miranſi come inven- ‘*²²-°-²4-ñ ìzioni dell'ingegno humano ,hanno non per tanto da crederſi ſcopertiloro e

da lume divino . ' ESTER.»

Or trà le Donne più illustri del Testamento Vecchio , che figurano la

gran Madre di Dio a cinque ſingolarmente io ne trovo prodotte al loro in- Amm@ j Cam_

tento da gli Autori della Preſervazione: Ester, Giuditta, Debbora,Jaele, ëz-nppurcuio du
k ›- ñl`~ i c

  



56 Libro
e la Donna È che Zon un ſaſſo ucciſe Abimeléchcö ‘. Ne' riſcöntri trà

Este-r , e MARlA ſi ſegnalo Ambrogio Caterino . Matti-o egli n’oſ

ſerva , che cadono mirabilmente à mostrar la nostra Signora preſet-f

vata da ogni colpa , e ſingolarmente dall'originale . Il primo lo prendL.

dal nome,clie nella lingua Ebrea ſuol eſſere una raccorciata diffinizione del:

la perſona, à cui è imposto . Ester , diäegli, sìinterpre ta: Abjëondita , L,

questo è appunto il nome, che diede alla Vergine lſaia, allor che diſſe: Ec

Eüer# 143 ce Virgo cancípíet , Lwpnrietfilíum . Imperciòche nellüdioma Ebreo ſi

legge: Erre Hcalma , ch’è quanto dire: Paella alſcondirn . Or come in

Ester con questo nome ſi ſpiegò la ritiratezza,con cui eiia vivea nella Corte

di Alſuero naſcosta,ſenza produrſi à prender parte nelle publiche profanità

del gentileſimo, colà profeſſato; così ſi figurò in MARIA la custodia,con_.

cui Dio la ſerbò ritirata ab omni Diaboli' commixtione .

_ L'altro lo ritrae dal rifiuto, ch’Ester fece del convito di Amano , per

non contaminarſi nella menſa di quel ſuperbo,e ſi riconoſce ſigurata in eſſo

(a) Fabbominazioneflon cui' la Vergine detestò le delizie di Satanaffoxiò è la..

_Pçinmi smnz_ be1lezza,(a)e la ſoavità del porno antico,per ngn contaminarſi nel comune
delicias , idest pomi . ~ ó- .

antiqui pulchritudí- contagio 0-_

3:” 'äigäfſſjfiîmffiç Oſſerva il terzo nel ripudio,' che Aſſuero fece di Vasti ſua prima mo

Gontagío-Carhîrifl- glie`,e nello ſponſalizio celebrato con Ester da lui amata ſopra tutte 1L;

_Donne, e per ciò eſaltata al Trono , e coronata Reina . Ed in ciò stima...

'ombreggiaro il ripudio, che Dio fece di Eva, e la elezione di MARIA alla

dignità di ſua primaria Spoſa, amata da lui ſopra tutte le creature , e coro

m nata Regina del Cielo, e della Terra; ſi che per amendue può dirſi,ch'hab

Ernie: m7. bia ſcritto il ſagro [storico: (b) ,ſalame-vir eum Rex più:. quèm omnes

mulierer , babuítquegrntiam , E9** miſërícordíam corarn eo , ſhper omnes

mulierer, E9** fia/uit dindema Regni in capite ejur ; fècítque earn regna

re in loco Vastbí . Posto ciò non può crederſi, che frà tanti onori le negaſſe

la prima grazia, già conceduta ad Eva . Anzi comein tant'altre dimostra

zioni di amore , così in questa vuol dirſi, che vantaggio alla RipudiataEletta,con darle una grazia,e più abbondante,e più alta .

Mà ſopra tutti gli altri tratti di ſimiglianza , stima Egli, che nel ſol

stegno porto da Alſuero ad Ester, fà rappreſentata , e co’fatti , e co’detti la

preſervazione di MARIA. Havea quel Monarca fatto divieto ad ognuno ,

pena la vita , di comparirgli davanti , prima ch’Egli stendeſſe in ſegno di

permiſſione, e di clemenza i] reale ſuo ſcettro - Ester, ciò non ostante, af

fidata dall'amore del ſuo Spoſo, vi entrò 5 mà al rimirarne ilvolto, che già

cominciava ad accenderſi, ſi ſmarrì,e fù presta à cadere. Aſſuero disteſo in

(c) eontanente verſo di lei lo ſcettro , balzò dal Trono , la ſostenne con le ſue

EM" 154*" braccia, e rincorandola diſſe: Quid (c) babe: Esther è Ego/inn Fracer tum:

nali metuere, non moríerír; non enim Pro te ;ſèdpro omnibus beer lex con

stituta est .

Ora ricercando Caterino; ſecondo il conſiglio ſopra recato di Ago-Îj

stino, in questo fatto quel che vi è di misterioſo, e di profetico, vi rinven

ne ſigurara à più lineamenti la preſervazione di MARIA, Nel divieto

fatto



- Cap. VIII. 5-71
.--.ñ1-- ñ- --ñ-.. -ñ-..a

fattoñ da Aſſuero ſi i-apprefentò, dic’Egli`, ?editto fulminato da Dio contro

di tutti gli huominiproſcritti , perla ribellione del lor primo Padre, dal

'Cielo, e dalla ſua beata preſenza; e ciò, ſin è tanto, che in ſegno della ſua..

clemenza foſſe da Lui disteſa sù la Croce la tantiſſima humanità di Cristo,

ch'è la ſua verga reale come la eſpreſſe il Profeta con dire 3 (a) Virgam.. Phlmîzggd,

-virturìr true emímr Dominus ex Sion . ’

ln Ester, che affidata nella ſua bellezza, e nella. grazia del ſuo Spoſo Q'

ſola entrò nella retroeamera d’Aſſuero , ſenza íncorrer la pena promulgata

di' morte, ſi ſigurò MARIA , che ſola fra tutti gli huomini comparve gra

zioſa à Dio: non. figlia d’ira, ma d’arnore,ni`: incorſe nella ſentenza univer
ſale pronunziata contro tutto Phumano legnaggio . ſſ ſi

Nello ſcettro disteſo in ſegno di ſingolar dileziofie; e benivoglienzai

e nel ſollevamento,con cui Aſſuero la preſervò dalla caduta,ſi eſpreſſe al vi

vo l'amor-oſa provvidëza di Dio verſo la mistica Ester, ſostenuta dalla gra:

zia, e preſervata dal peccato, in cui per la ſua natura dovea cadere .

Finalmente nelle parole,che Aſſuero diſſe ad Estcr,compariſce deſcrit

ta la eſenzione di MARIA 'dalla legge comune, e distinta si` gran Reina..

per ſingolar privilegio da tutti' gli huomini. Di più vedeſi ſnervato,e ſciol

to il più potente argomento, che contro adducono gli avverfariiflolto dal

la univerſal propoſizione di Paolo : (b) In quo omne: pecca-vermi: . Po- Ad RU)
ſcia che :ì mostrar la univerſalità ſigniſicata in quelſomner , capace di ecce- www"

zione nella ſagra Scrittura, produconſi dal-la medeſima Scrittura le parole..

diAſſuero : pro omnibunnon pro te. Ma giova udire il medeſimo Cate

,_, rino , che così robustamente ſe ne prevale : Che dite: che MARIA è

,, morta in Adamo è Ma Aſſuero la pronuncia libera dalla morte . Voi

,, addenſate ſillogiſmi , e dite: Tutti gli huomini ſon morti in Adamo;

,, dunque ancora MARIA,la. quale fù huomo . Ma udite la parola regia ,`

,, e la non più udita ſentenza : pro omnibus (ſimpro bominibur Leon/Zi

,, tuta e/Z bce lex , nonpro reJîster mea: Udite quel che non ſi appren

,, de nella Fiſica, e nella Diadettica : (c) Non è fra tuttimè fra gli huomi- (a) g

,, nila Regina, ma ſopra tutti, e ſopra Phi-tomo; per grazia però, non per N” 'st “"°"°"“

nes, aut inter homí-`

,, natura . Non era dunque conveniente,mà indegno,che la Reina ſi com-ñ g:: 5:55:62** àstſgpff;

` , u i I . ’ ñ

,, putaſſe co ſervi,e perciò à lei ſola fù detto iaccede, eg** tangefieprrum , hominemi grana

,, dal cui contatto fù Ella intieramente, e pienamente ſalvata . Fin quì KÈÈÎJÈÎÉÌÌÈÎÌSÌ

Caterino, il quale con dir la Vergine non ſol preſervata dalla caduta , ma dc emme?”
. . (.4) .

dalla morte in Adamo, mostra di crederla, non ſolamente eſente dal pecca- Rgiäſſzîcîſgs S32}

. . . ,. . a

_to originale, ma ancora dal debito proſſimo d incorrervi . ‘ Regina domum A

. - n ’ o d. ſ ' `

A tutto ciò aggiunge Diego Celada un altra ponderazione, ed è,che :Égflîmîgízàzí-î

(d) Aſſuero diede in quel giorno ad Ester tutte le ricchezze di Amano , il Bene (jàſſucm n

quale fù quello, che con le frodi'ſi studiò di perderla , ed involgetla nella… Rex czlestísfieurfl

. . . . . \ . . \ . tam Esther ditat A

univerſale rovina di tutto il ſuo Popolo; e questi merce alla grazia di si di- manis Diaboli ga

-letta *Rei na, fù liberato dalla condänagione già fulminata da Aſſuero-(efln :Èuflcqnîfffi

Amano,dic’egli,fi`i ſimboleggiato Luciferoze nelle ricchezze di quello l’opu- "Fer qs}

-lenza *della grazia divina , abondevolmente conferita à questo nel primo áuílflprzfrdiví: ?mi

' . . . . , . o i, eu ci ci'

.momentg della ſuacreazione, Di eſſa rimaſe affatto ſpogliato quell antico cenſus_ Cclada in.

fl Pmi _Eſther figurare.

I-a
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GlU DlTTA .

(l)

Pulchritudo pul

cliritudinum , pri]

ch rorum omnium

ſummum ornamen

prevaricaiore; e la medeſima fù pienamente conſeritaà MARIA nel primò ~

istante della ſua formazione . Al che pare (come altrove ſi dirà ) che allu- -g

dano le parole dell'Arcangelo: inoemsti gratiam apud Deum; poſciaclie.

Ella trovò la prima grazia perduta da Adamo, e da Lucifero, che furono in

ella creati . E per ella ſi rendette degna di ester Madre di Cristo., e di coo

perar con Lui alla liberazione di tutti gli huomini dal' peccato originale.. 5

comÎEster liberò il ſuo Popolo dalla morte . g

Ad Esther ſi aggiugne Giuditta , ſiguraancſſlìlla di MARIA - Ta2

le la dimostrano gli elogiiz-con cui l’adorna ilſiigro Cronista - Diceſi Giu

ditta belliſſima di aſpetto , e si amata dal ſuo marito , che la laſciò erede di

tutte le ſue facoltà . Avveraſi ciò misticamente nella Vergine . Ella vien

detta dallo Spirito Santo : tom pale/arancio che riperè quaſr con Ecco mol

tiplicato Giorgio da Nicomedia , che la chiamò in astratto : (a) Bellezza..

delle bellezze , e ſommo ornamento di tutto il bello . Ella parimente fù-aì

tal ſegno amata dal ſuo divino Figliuolo , e Spoſo , che la fece erede de.:

ſuoi meriti, e per effi , di tutte le ricchezze di natura , di grazia_.,

tüm-Georg-Nico- e di gloria , di cui era capace una pura Creatura. Onde la Chieſa..

med .orac-de oblac.

(b)

P” V‘ì‘b'3"²9‘ *vitiaiytuſùpergrgffiz e: univerſali-dopo questi più univerſali rapporti,vien

Judi

(c) _

rh.i3-zo.

le adatta le parole de' proverbii: (b) Multi: fili-c congrega-verunt di

Caterino, che gli ostervò, à quello ch'è più proprio del ſuo argomento, L..

pondera il celebre,ed eroico fatto di Giuditta che fù la morte data ad Olo

ferne , e la liberazione della ſua Patria infesta ta da quel Tiranno . Vedeſi,

dic'egli , Giuditta ſola frà ſuoi compatrioti libera di mente, e di cuore en

tro di Betulia, cambiata per l'aſſedio, che la cingeva, in una prigione: ſola

nel comune ſpavento de gli aſiediati ſicura, ed inrrepida per la ſiducia,clic_.

havea in Dio : ſola nel bujo delle tenebre notturne illuminata a dirizzar i

paſſi alle tende nemiche, ed alla ſua impreſa: ſola finalmente generoſa,ed

avventurata in troncar la testa à quel barbaro inſidiatore della ſua honestä,

che rimaſe non ſolo illeſa, ma glorioſa .

_i In qucstbmbre profetichc tralucc MARlAzpoſciache Ella unicame

te in questo carcere del mondo,e nella comune cattività di tutti gli huomi

ni,fi`ilibera:Ella nella notte del peccato,che ingombro fin dal principio de'

ſecoli la terra, fù ſola illustrata da un perpetuo giorno di graziazElla ſola nö

fù ſorpreſa dall'inſidie,non tocca dalle violenze del Principe delle tenebre,

trasfigurato in ſerpe: Ella ne riportò glorioſa vittoria fiaccandogli il capo

nel ſuo medeſimo padiglione,che fù il ſeno di Anna ſua Madre,ove l' infer

nale Oloferne par che ſi chiuſe per la natural generazione,ch'è il titolo per

cui pone il carattere di ſervitù alla prole . Tale la dimostra Giuditta,chr_.‘

la figurò .

Quindi è,che Caterino stima parole di MARIA le dette da Giuditta

per la ſua preſervazionexcfl/í-vít Dominus quoniam custodirvit me Ange

lus eju: , a* bin: euntem , a' ila' Commorantem , (9° inde [mc rever

tentem : ed interpretandole misticamente di lei, dice: che Ella hebbe la vi

.ta della graziazperòche il ſuo Signore vive,e può dar quando, ed à chi vuo

le si nobile vita, di cui è il fonte , e l:Autor_c : -vi-vittDaminus . ljhebbe;

mer
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me rcè all’Angelo del Testamento, ch'è il ſuo divino figlíuolo; il qüale la_.`

custodi, e la prcſervò dalſoffeſa della ſua innocenza, e dalla morte dell’ani-`

ma : quoníam custodi-w': me Angelus eius a custodia , che la difeſe inJ

tutte le maniere, ed in tuttii tempi, e quando dalla mafla della perdizione

uſcì nel mondo ſegregata da’peccarori, e non ſoggetta alla colpa originale z

binc euntem z e quando ritornata alla terra , da cui era stata-formata..

non ſ1 ſciolſe in cenere,nè ſoggiacque alla pena decretata da Dio à tutta la,

carne : a9* inde bue re-vertentem . -
Proprie altresì tanto delſanticaſi; quanto della mistica Giuditta ſon le

parole ſeguentùNö per-miſi! me Dominus Ancillamſham coinquinarizſed

ſine pollution!.- peccati revoca-vir me 'nobis gnudentem in -viéîaria ſua... ,

in evaſione maneg- ín líberatione Destra. Con este,al dit di Caterino,ſpie-;'

ga MARIA le cagioni,e gli effetti della ſua Preſervazione . Ella ne predica

Dio per autore con titolo di ſignore per mostrarne la potenza , e l'autorità

di diſpenſare alla prima legge,acciòche non ne ſoste compreſamonpermiſir

me Dominus coinquinari , il che ancora ſpiegò S. Bernardo, colà dove.;

dilíe: che Dio Padre nella creazione di MARIA (a) adoperò la potenza , e

Yautorità contro il peccato . Chiama poſcia ſe steſia Ancella, ch'è il. titolo,

cui Ella ſt diede parlando con l'Arcangelo5ed accenna il riguardo benigno,

(a)
Pater in crcfltíog-ì

ne MARIE exhi.

buit potentiam, 5g

authbritatem con

tra peeeatum-.ñ-Bep

con cui Dio la rimirò,allor che ò la fece ſua Madre, ò la destinò ad eſierloze mrd- in ſcrm- quo:

valſe per motivo di preſervarla da ogni ſotdidezza di peccato: 'Ancillam

ſuam . Finalmente dichiara la triplicara ragione della ſua .allegrezzan gau

dentëLPer la gloria,che tidódò à Dio dalla vittoria, ch’egli in Lei riportò dal

Demoniozin 'vífloriuſùaffler lo ſcäpo da ogni colpa,à cui c6 ſingolar prov

videnza ſù Ella ſottrattazin evaſione memPer la liberazione dalla cattività di

Satana, che tutti gli huomini ottennero per ClESUCristo , dato da Lei ai

mondo, ed offerto alla morte: beneficio, di cui ſù pegno la perfetta , amici-ſi

pata redenzione, che li ſuo medeſimo figliuolo operò in Lei, preſervandola

dalla steffa cattività; ſiccome pegno ſicuro della liberazione di Bctuliafù la

vittoria,con cui Giuditta abbattè Oloſerne : In Iiberatíone westìra.

Alle voci di giubilo profcrite da Giuditta , ſeguì il Peana , che à Lei

cantarono i Sacerdoti Ozia , e Gioachimo, con tutto il coro del Popolo di

Betulia; ed hà :ì dirſi,che mentre questi lo dicevano alla loro Eroina,lo Spi`

rito Santo Findirizzava à MARIA; poſciache contiene ò le istefle , ò poco

varie parole da quelle, di cui la Chieſa tutta, ò la pietà de’ſu0i di voti ſ1 vale

ad eſprimere il gran privilegio della ſua Preſervazione: (b) Tenedífla e: m
filía à Domino lDeo excel oprreomnibus mulieſiríbusſuper terrhÎCö queste

isteſle voci la Chieſa tutta addottrinata dall’Arcangelo celebra la mistica..

Giuditta: benediffa tu in mulíeriburfl per queste la riconoſce eſente dall*

antica maledizione data in Eva àtutteic DonnefBenediHus Dominus qui

te direxit_ in -vulnera capiti: principi: inimìcorü noſirorum-Eco di questi

accenti è quel che riſuona dalle labra del Popolo cristiano : Izenedítfiusfru.

Hu: *zzentris :ui , ch'è il Signore, per la cui virtù MARlA fiaccò la testa al

Principe de’nostri infernali nemici, giusta la proſeziafllte Dio ne fcce,allor

che diſſe: ipſh conteret cap”: tuum,e con cui la prediſſe non vinta,m:ì vin

H z citricc

dam de B-V- ~

(b) .

Judith. 13.2 3.
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citrice del Demanio: M4nome” tuum i'm magnifica-vir, ut non rec-eda:

[aus ma de ore bominum : à queste voci conſuonano con maggior grido

qucllczchc pur canta la Chieſa alla Vergine , e da Lei le appreſe: Team”:

m: dice-nt omnrrgenerarioner, quiuficít mihi' magna quipotcnr est : Ciò

che Vcdcſi avveraro per tutti i ſuoi pregi; ma ſingolarmente per la imma

. .n. colata ſua Concezione, la quale chiaraméte riconoſciuta,l'hà fatta predicat

felice da tutte lc nazioni peiiuaſe di si grä privilegio, al|'udire che la miſu

ra delle grandezze di Lei è la onnipotenza divina . Tugloria Jeruſalem ,

Tu lietilía [steel, Tu bonorrficentíapapulí nostri z di questi isteflî_ titoli ,

come detti in profezia della nostra Signora,ſi valgono à celebrarla publica

mëte per la ſua pura Cócezione i Frati Minorize có ragione;peròche Ella hà

restituita in ſe alla nostra natura la gloria dellainnocézanche perdè in Ada

mo , ed Eva 5 ed hà toltoà qiicsti,ed à noi il diſonore dal volto . il che fù

moráaldud non… eſpreſſo da Eſichimche la chiamò : Gloria (a) del nostro loto . Ella hà rav

P:: .îîd/:iaitlîiîutàîlîllëiîîî: vivata con cio l allegrezzadi tuttoil genere humano , e nella ſua perſona

aioſichbcraviniic- l lia riposto in quella primiera nobiltà , da cui cadde . il che ſigniſicò S.

fycli-oraſc-Zzdc D‘v²‘P" iîfrem , il quale l'appello : (b) Allegrezza del genere humano , e S. An

Lztítia E iclmo, che la diſſe: Nobiltà (c) del Popolo cristiano .

äëfiirrrîiîvrrë. Si chiuſe il Peana di Giuditta dall'Eunuco di Olofcrne, e da altri, che

No… [(13, Populi ripigliaroiio le voci di lui: Una mulíer (d) bebrreafëcir confuſione”: in do-Î

1m' m0 RegisNalìucbdomſſòr . Così Egli , il quale misticamente cſpreſse , c.;

Indie-garza. quaſi profeto la confuſione , e la vergogna , che recoà tutto l' inferno

MA-RiAzpoiche fu l unica,che non mai ſoggetta al Principe delle tenebre,

le portò con la ſua vittoria la confuſione,cui nó mai riportò da verun altro

'(0 .diſcendente di Adamo : (e) Tenedíxít te Dominus in -virtute [Z44, quiaper
J“d'ſi‘h*‘3'²²' 'te ad nihilum redegit inimicos nostro:. Così gli altri, i quali cantarono

7 (f) lorsbaraglio, e l'abbattimento²de’Demonii , chela nostra mistica Giuditta

0 Sxmiffilflt fece in virtù di quella bcnedizione,con cui Dio la prcvenneiaonde S.Gio:

lîrlàîil-Îſigiliîniíseäppzf Damaſceno contemplandola bambina, (f) e nelle braccia di Anna,la rico

ZÉZÎ;ZÎÎC‘ÈÌ",ÃÎ,ÎÎ.ZÌÌ mobbe anche allora formidabile alle potenze infernali. Fin quii ſentimen

:älëfàf ti di Ambrogio Caterino,e dialtri .

In due altre celebri Donne dell’Ebraiſmo riconoſcono parimenre i ſal

gti interpreti ſigui-ata la Vergine,e ſono: Debbora,e Jaele . Vinſero anten

due i Cananei, nemici del Popolo di Dio , e Siſara lor Capitano con armi

avvalorare dal Cielo: ed eſpreſlero la vittoria, che MARlA riportò da'De

monii, e dal loro Principe per virtù di Dio , che Yavvalorò con la ſua gra

zia .

DEBBORFME

JAELE.

La vittoria però, che più particolarmente rappreſenta il trionfo , cui

la Vergine da loro ottenne nel primo istante della ſua Concezioneſiù quel

Q) la diJaele, celebrata perciò da tutti grinterpreti (g) per figura della nostra

,uffigäìfl Signora . Trafiſſe Jaele con un chiodo Siſara generale de'Cananei, e la ſeria

gif-retail; ſggcRîÃug/În- ta, che fù nel capo, lo abbattè morto à ſuoi piedi . inJaele MARIA : itL.

veza in Judic- c. 5'. Siſara vedeſi l'antico Serpente, il cui capo Ella fiaccò . (Del che ne avviva

l'75%" il riſcontro,è il Cantico di Debbora (la): No-ua bellauliſsTíllafl/egit Domi

_ (/1) . . . \ . . .

Judic-s-B- mis, wportas bostiumzpſizſiibwerttt. Nuovo non fu che il Popolo di Dio

co'
u]
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cdſoccorſi del Cielo ſcönfiggelſe un Eſercito di nemici . Mà ſiìnovità ínu-í h l(i.) _ _ _

dita a dice rAbUlcnſcKa) che ciò avvcniffc per mano di una Donna,qual fù rarJaÎ-nc PÎÎÃÈÎÉÌÌÌ

Jaele, la uale conſumò la vittoria con uccidere sì grá Capitano, e per que- ;Tjëîîzíìíjſiîîgafiísto diſie llìebborasno-va bella, elegit Dominu-_teProfezia fù qucflafld eſpreſse fifffljìgîffaìçîlfrîlîf;

la nuova,e non mai per avanti udita battaglia” vittoria della mistica Jaelc, hzÈ-Abuicn. inJud

(b) la quale prima tra tutte le Donne sfragellò il capo del Siſära infernale,e q' " (b) ì

lo inchiodò alla terrena cui nel primo Serpcntefù condannato da Dio, E 3"… “P” Sìſ”
rz contrívít prima

o *` . u n - - f . _ .

che cio ai venillc nella ſua Concezione lo accennano le parole, che ſeguo gdmáìffffi 31222:1114

no: Porta: bostium ipſèſhlzoertit 9 la porta, per cui il Demonio entra nell' mi:: capii; D mo-ì

anime degli huomini,è il peccato originale: (c) questo ,fù,cui MARIA di- ibidimmm' c8”

struíle allor che ſigcco la gesta di Lucifero 5 g questa è la nuova guerra,che_,f porta?, quam

Dio eleſſc.` 21W:: "fa hrZÈm-î

Al medeſimo propoſito adduce Vega 1d vittoria,` clic un'altra Don~ cstlpcîccaturg qr-'Èiî/

na ri portò da Abiinelecco . Havea questi attaccato fuoco alla Torre di Si~î liiiirìiÃicſiiblilëxnciî;

diem, ed ammazzati in eſſa con la fiamma,e col fumo mille tra huomini,e ffiìffiäjílämiîfáìfiä

donne . Si portò poſcia per far altrettanto alla Torre di Tebi , ma mentre Lîfluîlîhîc "again

ſi sforza di appiccar fuoco alla porta:ecco che di ſopra una Donna gliſcaó ut novíîaîgiic E'?

rica un gran ſaſso nel eapo,e gli sfi-agella il cervelloxd)Una mulíerfiflgmë *G22: fgfäfìlìhm"

mole dçfiaperjucíensfilliſit capiti Abimelecb, a' confi-egir cerebrum ejur. 'Indici-SL 3.

In questa Donna,e nel generoſo ſuo fatto stima il medeſimo Vega rappre- 5

ſentato in figura il nostro misterio . Non giunſe il Demonio,dic"egli , ad Cáóèî ÃDONNA

offuſcare nè pur leggiermente MARIA col fumo del peccato originale.. , zo- ABMÌÈÉÉÈZ

mentre ſi sforzò di oppugnarne la porta,ò`l’entrata nel mondo; ch'è la ſua... LO'

ConcezioneQuesta porta era ben chiuſa, e custodita dalla protezione divi

iia-,ond’è,che da eſſa non ſol fù ributtato il nemico infernale, ma gli fù da; (o

MARIA infráta la testa,e ridotti al nientei ſuoi sforzi . (Dì parve alludere s W; _Îtufgfíîrín-a_

Eſichio , allor che diſſe di MARIA 5 che (e) non giunſe à toccarla fumo di qÌÌlÌÎÎHÉÎncuPÎÈccſi-Èî

cgiicupiſcenza, e che troncò, ed abbatte lîaudacia del Serpente 3 ' ;mlíumus "m' m"

e cip.

CAPO_ NoNo:

LA SPOSA DE' SAGRI CANTICI.

  

comunemente iSagri Spoſitori, che nólpuò intenderſi,

. nè meno nelſenſo letterale,la Principeſia di Egitto ſpo

4 ' ſata à quel Monarca; perciòchei lineamcnti,con cui ſi
ſſ ' de`ſcrive,gli elogii,con cui ſiadorna,e l'eſpreffioni,c0n

cui Ella manifesta; i ſuoi affetti non poſion convenire..

ad una Donnaznè eſprimerne le corporali bellezze,egli

amorLCiò ſi rende ancora più aperto,da clſElla ora ſi paleſi; Principeíla, or

rustica villanellaflor ſi chiama ſpoſa, ora ſorella: titoli,che inteſi corporal

mente,non poſſono adattarſi alla medeſima perſona . Stimaſi perciò teme

rario il dire,che la Spoſa,che ivi ſi celebra ſia la ſigliuola di Faraonc,e Salo

mone lo Spoſo . Mà ſol può dirſi , che ad eſſi ſi alluda grammaticalñ_

mente

gít. Heſych- orzo:. e
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mente nella ſcorza , come dicono , della lettera.`

Spirituale è dunque la ſpoſa, che nëſatgri Cantici ſi eſprime; e quan

to ivi di Lei ſi dice,come ancora dello ſpoſo, hà da intenderſi ſpiritualmen

te; poſeiache Salomone ſcriſſe quel drama per iſpirazione dello Spirito Sä

to dopo le-nozze- ſue con la figlia di Faraone , quando fù dotato da Dio di

ſapienza celeste, ed era à lui caro, ed amabile, e perciò detto Idìdía.

Or ſecondo la ſentenza di tutti iſagri Interpreti, ed ancora de gli an

víde gemma-d tichi Talmudisti , lo ſpoſo de'Cantici (a) nel ſenſo letterale adeguato è

ogm. ’ Cristo: la ſpoſa è la Cliieſa,che per fede, ed amore congiungonſ . Nel ſen

ſo letterale, ma parziale, gli ſpoſi ſono il medeſimo Cristo, e l'anima ſanta,

ch'è parte della Chieſa . Finalmente nel ſenſo pur letterale , e parziale , ma

principale, ſono Cristo, e la Vergine; poiche questa è il primo , e principal

membro della medeſima Chieſa. Quindi è , che ben molti tra Padri (b)

Rupe@ hanno ſpiegata tutta la Cantica della Vergine .

gägíjfä-[Îgîfëàd. 'Posto ciò avvertonogli Autori della ſentenza pia , che gli argomen-`

;llîaíklîgçini ' 'ti, i quali à provar il misterio della Concezione ſi traggono dalla Cantica ,

Figc-jd; hanno forza maggiore di que', che traggonſi dall’altre figure; perciòchL.

RÈJÎÈÃÌ-'ëſm, quel che ivi diceſi della Spoſa,è detto dallo Spirito Santo, in ſenſo proprio,

cfgläfíìëfffl e letterale della Vergine . Della Vergine adunque han da intenderſi tuttii

detti, come anche tuttii ſimboli, e le parabole, con cui ſi eſprimonoi pregi

della medeſima ſpoſasà cagione che tuttoquel libro, confè una continua

profezia di Cristo, e della Chieſa , così è parimente profezia della nostra Si

gnora, avvegnache oſcura , enigmatíca, e ſimbolica . Onde diſſe Andrea_.'

(c) (c) Cretenſe, che il libro de' Cantici la deſcriſſe avanti che foſſe , e mistica.

Te Ca, t`c ruìn.- . \liber praſàelſg-jbcns mente la diſegno o

xífiíférîfgëggîf:: Il pregio più frequentemente celebrato nella ſpoſa de’Cantici ela.;1

de drtrmááìrfl- ' bellezza . Ateſſa in varie maniere ſi eſprime , ma non mai più compiuta

Cantica;- mente, e con maggior chiarezza, che in quel celebre elogio : (d) Totapul

ebrei er amica mea, E9* manila non ist in re. Si prevagliono molto di

questo luogo gli Autori della Preſervazione à provar l'immunità da ogni

peccato, e per conſeguenza dall'originale in MARIA, à cui continuamen

te ſi adattò da’Padri, e dalla Chieſa. Cristoforo Vega oſſerva cifrate (e) in.;
ſſchríflgíìävczu queste parole tutte e trèle ſorridi bellezza , annoverare da’Filoſofi con..

ì" Th°°‘*M-²“ſi²`“²- Platone, e tutte le dice profetate ſpiritualmente di Lei . La prima ſorte di

bellezza chiamaſi da PlatonezPoſitiva, edè la proporzione delle membra_,

fra ſe, da cui ſorge l'armonia di tutto il corpo, che diletta gli occhi,come._.

la conſonanza delle voci contenta ?orecchio . Westa diſegnò lo Spoſo nel

la Ver`gine,con dirlaitotapulcbra,bellezza,clie inteſa ſpiritualmentqeſpri

me la proporzione di tutte le più ſublimi virtù,le quali fecero una perfetti[

ſima conſonanza in quell’aníma.Onde à Lei parlando il divotiſſimo ldiota,

( f) ,, mentre la contemplò, le diſſe : (f) ch’hebbe tante bellezze quante vir

Tot hibuffii Pul- ,, ‘ tù, e ciaſcheduna in grado piùalto , di quel che mai ſia stato conceduto

chritudines , quor `

virtutes ,òcſingulas ” a creatura alcuna .

YEÌÈZÌÌÎ L'altra ſorte di bellezza diceſi da Platone: Motiva , ed è nel corpo

”ì Cîcîìuffl' “l” quella occulta forza di muovere, ed attrarre :ì ſclîaltrui volontà con Famo
de cotepl-MARIÌE - . rc _i

Cap. a- >



— W Cap. IX. - 63

re , e [i chiama volgarmente grazia . Questa altresì deſcriſſe lo Spoſo in.. Iddrcg-Lrar.”
. . . ` . . i

MARlA con dirlazdmzca, mea . Con che ſignifico la grazia ſantificante..., piena cognominara

. . . . . . st* - -de la carità altiflima , che non ſol molle il medeſimo Dio ad amarla più di Îc-,ÎPZÎÎÃÈ iiili/'ii,

tutte inſieme l'anime giuste , e gli Angioli ſanti z ma lo traſſe dal Cielo nel áflìfiffgfíìſigíſffoäfífíí;

ſuo ſeno . Di questa grazia dice Atanaſio, (a) che non ſù nella Vergine ri- äíffiëoffihiíffáfëjfg

stretta a qualche tempo, mà data à Lei per tuttii tempi, e per conſeguenza de ſanöiiflima Dei

anche nel primo istante dell'eſſere . P3" *
(17) . _

L'ultima ſorte di bellezza è quella,che`dal medeſimo Filoſofo diceſ: vefaflgîfjjffäfſëgî*

Negativa,per cuiwien eſcluſa ogni macchia, neo, ò difetto, che poſla vio- ſ2: Ì/_laARá-:îbſllísffäg

. . o - ſl I ;O l ‘

lar la bellezza , ò ſcemarne il pregio z e questa fù ſpiegata dallo Spoſo in.. Èe crearis przeílmöt

in natura creata ad

MARIA con l'ultime parole del-Yelogio: macula non est in te. Onde di- íncrcmm accedere

. ` . , , . _ . . l_chiaro, che non era in Lei veruna, avvegna che leggeriffima colpa, od im- fäçfalgfîsîëscfëfgſ_

perfezione, che offendeſle la perfettiffima, ed illibata bellezza del ſuo ſpiri- liv-lim Anpüî-cîcocodil

to . Con che la dimostrò eſente anco dall'originale , la quale è una delle.. "ſicuáîfg' '

più ſconce macchie, che lo deſormano. Confermaſi ciò; peròche nell' Bffëffîffffilàstpfiflfí

Ebreo non leggeſi il verbo, est, mà ſolamentemzacula non in te, che non ſi rum aftualc comm-

ſit nec mortale, nec

limita à tempo preſente; affinche sîntenda, che non vi ſù tempo,in cui no- veniale,*ut ſic in u...

- o › o * u . ' l d d'tar ſi poteſſe macchia alcuna in quell anima immacolata . Wind] è, che S. 'c-'flfifëîfjfifjſîuîoní,

Germano (b) comentando queste parole, dille, che lo Spoſo immortale eſ- Pulchra °’* 3”* D'

. . . . . . . Th~3-P-‘l*²7-²ſ*4

primeva per eſſe in Lei una purità ſuperiore ad ogni altra creata, e sì ſubli- S, d (dl)h ,t d_

D' la u C ſl ll l*

me, che accostavaſi all increata . ne… un?, comp….

dam unius etiam..

Di questo luogo ſi valſe S.Tomrnaſo (e) iìprovar, che nella Vergine Pm… ,mu-ms ma_

non fù mai peccato alcuno attualezpoſciache, dic'egli, non ſi ſarebbe adem íìîflîìnfíf”;

. - . . . _a

pitoin Lei questo elogio, ſe haveſie mai commeſſo peccato alcuno , ò mor- quis aſſerar rcterrif

mam illam peccati

tale, ò Veniale . Ripiglia quì Ambrogio Caterino, e dice: ſe è ſalvar la ve- …gginzns bhe… c.;

rità dell'elogio dato dallo Spoſo, ed à ſostener la compita bellezza , ch'egli ;figfſſiîäìfgëfiîìëf

celebra nella Spoſa, èneceſlario rimuover da questa la macchia d'ogni pec- ri Pqfflflc › “t "ſh'
- - lominus tota pul

cato, ancorche veniale; chi può affermare (d) che con sì compita bellezza.. ci"? 8c ſin; ngacula

pr: icari e eat .'

- potefle accoppiarſi l'orribil macchia del peccato originale; sì che con eſſa.. cnmdc cena….

‘ nell'anima,poteſſe non per tanto dirſi dallo Spirito Santo,tutta bella, e ſen- S]. vc (‘)
, 'alís cul a

za macchia è \ àn B. v. ſidelibfis

. . . . enegarur

Del medeſimo ſentimentoſù Antonio Navarro dell’isteſs’ordine de' niagis ab ci 2x33::

Predicatori, e ne ſpiegò di più la ragione, con dire: (e) che il peccato venia

le non toglie la grazia di Dio; là dove l'originale chiude in eterno le porte gr-îfflí-m P0" ‘°“J‘›‘
. _ ` ` . o originali; vero Lot_

del Cielo . Molto piu dunque ſi ha da rimuover questo dalla Vergine,che hl poáças -I-;zecrnùili

o . , i o - . . C au lt - Cl' excc '

quello ;peròche più ripugna a titoli di amica, di tutta bella , e ſenza mac- lentiam autem B.V.
n o I o n q l r: ‘ :chia il peccato originale, che il veniale - iÌÎ-Îfliſiiíuüfliiîgiîiî:.

Ed in vero fuori di S.T6maſo non ollervaſi altro Dottore,che_,ristrin- Èfſilëflgîfsflîflfänág

ga la ſpoſizione di questo luogo: macula non est in te, alla eſenzione dal est m rc-Aneſon-NJ
. . . . . . ` . . . varr-tom-i. .i. eſoli peccati attuali. Gli altri olo ſpiegano generalmente dalla immunità Conc. (f) c'

da ogni peccato, ò in particolare anche della eſenzione dalſoriginale-Mol- Puìîffbqägflroſ::
ti ſi adducono sì per l'una, sì per l'altra chioſa da più moderni Autorhpreſ- zfiflfxífígſjáìſiî;

ſo di cui poſſono agevolmente vederſnStà per la prima Riccardo da S. Vitñ lliiabuitgeäcaéuiíî

- n \_ \ ' C o ñ

,, tore, ll quale così dice : (f) Tutta dunque fu bella quella , che ſu tutta T… ergo pillchrii.,

dicctiinquia pulchra

_,, poſſeduta dalla grazia, poſciache non hebbe in Lei lupgo alcuno il hm 51"58: Puffi…

Pcc- mell
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(Sadr-RL, peccato; e più avanti : Tutta dunque hà a dirſi bella; peròche lo fù , e.. ~

itiarälàmfng haimc- ,, di faccia, e di mente, nè fu mai veruno sì ſanto , che non habbia havuz'

ëä’.pſ,ä,ſ,dëi:.piz' ,, _ta qualche macchia, e difetto, tolta Lei.

Per la medeſima chioſa è frà meno antichi Gabriello Biel, il quale..

cracks-az… ,en erede, che, (a) per poterſi dir dalla Chieſa con verità: tatapulebu er ami-r -

Boatam MARIAM ca mea , E9** macula non e/l in te , dovea stimarſi , che la Vergine non mai

il ſ ' 0 \ \ - c u n o:iiíſilelirneîiiîiiflhtii ſoggiacq ue a peccato veruno 5 che pero , dic’egli , giustamente le diciamo ,

:H: ,Îcnîìîffaífj Artic, cioè ſenza, 'ore, di ogni colpa . Otranto di questi,quanto di altri Dot

"Îè mi* 5°** Pu" tori, hà ſenza fallo à crederſi, che mentre per l’elogio dello 'Spoſmdichiara

dita es amica mea ,

a: inacula non cri in rono la nostra Signora eſente da ogni colpa ,la tennero immune anche dall]

te.(ìabr- Biehſerm. . . - , . _

z.de Concept. originale o

Tora ~iÉ?zn, pu i. Ma con _eſpreſſione ſingolare,e distinta lo pronunciarono altriflraen;

c!"- cs» Virgo glo- dolo in conſeguenza dal medeſimo elogio . Basti mi moltiffimi addome.;

riofiflima, non in..- ..

parte , lſeri in toto.- ,, alcuni . Lîdiota, parlando alla Vergine, cosi le dice : (b) Tutta bella.;
'ai o * ' \ ' e o i

,, ei, non in parte; ma in tutto; nè macchia alcuna di peccato ò mortale, ò

çíìjlnìg; fëîjjëiflíjjä; ,, veniale,od originale è inſegne vi fù mai,nè vi ſaràSBernardino da Siena

unità-fini:: nec_ críílìr- (c) dà la medeſima ſpiegazione , c Giovanni Maggiore famoſo Tcologo ,
l 3 e core ' . . - .

plat-Vir .c-z. ' contemporaneo di S.Bernardino aggiugne,clie questo luogo della Cantica,

Teste sflìomonſi, applicato dalla Chieſa alla Madre di Dio, diè particolar motivo al decreto;

:Îſiäifliëdiiiíìſifìfäìîgg che il Concilio di Baſilea formò à dichiararne la Preſervazione.

m" - & mëëuh n°51 Singolar forza altresì stimò Giovanni Viguerio Domenicano,(d)che
estin te,ſcilicet oti

ginalis culpa: S.Bcr- ſi traeſle da questo medeſimo luogo à provar MARIA non mai infetta..

:iíiiſiifliîîiínîiiil dalla C01P3 originale J mentre la Chieſa , la quale non può errare,di Lei lo

‘² * (d) cantazed egli stimò, che in Vigor di clio ſi havea Ella à tener preſervata per

Petcdeterpiinätipy grazia ſpeciale z altrimenti l’elogio non ſarebbe vero . Anzi à coloro, (e) i
` i i i ~ u - . ,

ixiiaflsiîiiigii. cori. quali dimandavano qualche luogo della ſcrittura,per cui ſi provaſie conce

flſiìfl fflfnîîwflìîfx; duto alla nostra Signora questo privilegio di' grazia preſervante , propone..

íubíeäz ori im!- › ſingolarmente il medeſimo luogo, oltre l'altro dc’ſalmi : domum Dei dec”

vel acìuali, e qua..- . .

canit Eccleſia totuſhnfliluda .

ëäîijigäî: Al testimonio degli huomini aggiungo per la già data [poſizione-J

quîstffi' (e) ` quello di un coro di Angioli , e della Signora isteffa degli Angioli , che la.

Und: ai' Pſal: rivelarono ad un venerabile ſervo di Dio Religioſo della Mcrcedc,il quale

mista domum Dei

decer ſanftitudo : 8L havea nome Carmelo-Scrivea Vesti sù la Cantica,illustrandola con pii, ed

' 5 - . . .. . .Îfäffihrîéîìfäfî, eruditi comcntarii . Giunto alle nostre paroleztotapulcbra eramica mea,

'Jfjìfffcé-ìëîläàíìî: L" mac”la non e/l in re,rimaſe con penna ſoſpeſa anſioſo di ſapere,che co

authorítatibus_ p0- ſa inteſe lo Spirito Santo, allor che per Salomone pronunciò questa lode..

test habe-ri privile

gium , maximè auté della Vergine - Mentre sta chiedendo lume à penctrarlo,ecco che rapito in

;îìîìîfáîìfion $325,- estaſi vide la Reina del Cielo cinta da un numeroſo stuolo di Spiriti beati ,`

fíLr-afrîhxigcuäkxà:: quali cantando in ſua preſenza dicevano: (f) ch’Ella nella ſua Concezione

origin. ,, fù bella,e lenza macchia . Onde poſcia Carmelolaſciò ſcritto : (g) Tutta

puxchffi, ;n ſu. ,, bella ſei MARIA,e nó è in te la macchia originaleilo vidi gli Spiriti Ari.

gîgîffëîgfíìîfí" ,, gelici,che ciò eätavanmA sì bell’lnno cominciò egliſin d’allora à far eco,

(a) \ ripetëdola di continuo c6 estremo giubilo,e questo lo tenne poſcia cosi im
Tora pulclira es

MARllA, a: macula merſo di cuor'e"hel misterio della Immacolata Concezione,clie nópotè ſeri

origina is non est 'iite. Ego vidi id ipslü * _ V"

ſpíritus Angelicos decantare-Alphorn? Raym-in hi flor-Mariamde mercede l.7.c-i8- Torres de concerne-a. Roderic. da agri

cultura animanAlloza in Coelo ſtellato l-Lc-i-Rella 32. apud Nierenib-in SacroÙl-pag-mihi 299.
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ver oltre, iiè proſeguire il ſuo eomentmperduta in quelſabiſsola pennafl. ëlcxh-Iäſícſ
ſi “ì a .

la mente - ocſſrſiioſilr.

Posti,à ſimiglianza de'pittori,questi pochi Aſitori , quaſi perſonaggi 'ÈÎHÎÉÎBÈMÙ'

d'intiera figura davanti, mi contento di accennar ſola mente gli altri, con.. &TELL

porgli alla rifuſa,ed in lontananzaſſegnandone i nomi nella margine ,Preſ- galenría

UZTCZ

ſo di tutti vedeſi provata la Preſervazione della Vergine da questo luogo Vaſquez. `

della Cantica : sù di cui ſcrivendo Pietro Monti Autor grave oſserva , che ,aſhmdì 'Pm' b*
zar. de Concept.

(a) molte autorità noi habbiamo tratte dalla ſagra Scrittura , ed applicate.. Mëlëcîgl_

alla Madre dl D10; mà niuna contraria al misterio, anzi tutte favorevoli, e äcîb-vzicnrifl.

che danno argomenti à confermario, poſciache ninna ve nìhà che la dica.;v LeÎnÎÃlÃUzznenſ,

infetta,ò macchiatazmà allbpposto per ogni parte perfetta,e lötana da ogni Îiſſëcóiîlpſiita'

n I l j Q I . l ſ l -

macchia,come deſcriveſi ſingolarmete in questo eiogiozTom pulchraflg-c. jacaáräszd: 33,31;:.

Níeremb. in ſa.

P O E C I M o. îsîſyllabopagmihi
i _, _ v i; b . '. . (a)

L'. U N I c 'A c o L o M B A. ~ rrrrfëììrîrëè'îîiîî“rnìëèî

{iam , 8c inaciilaram

r amgnangimmöc to

On contento lo Spoſo divino di haver celebrata la coſi": ;uff

C * ' ' ` tam u mad d1/ pita bellezza , e la immacolata purita della ſua Spoſa.. habèfluf Caífîfccuî

con parole proprie,và in tutto il libro de’Cantici deſcri- ubiriicirrrrr-rorz prri.

chra es amica mea ,

  

- or di Orto chiuſo,or di Fóte ſuggellatoze ciaſcuno è un "ffárus Mom"

gerogliſico profetico, in cuii ſagri interpreti , c0me_, _IPud Niſciiilanèbcrgh,

ancora tutta la Chieſa riconoſcono le doti di MARlA; m ſmo y ſi ° '

mà ſingolarmente la non mai violata innocenza, ela purità ſempre illi

bata , che in Lei riſplende . (b) Il primo ſimbolo, c l’unica` Colomba: Una a)
. _ _ , Caiitic-e-ó.

efl columlm mea, peifeéîa mea, una est matriſueizelelîagemtriciſhePre

, gi della colóba ſono il candor delle penne: e l’innata ſemplicità,ed innocen-Î,

za della ſua indole ;vſein questo uccello lo Spirito Santo ſimboleggiò la...
Vergine, dobbiam credere, che volle mostrarla immacolata, e pura,quale_.‘ſi

,, la riconobbe Soſronio ,il quale diſse, (e) che ciò, chefîi operato in Lei, _ (c.) i

,, fù tutto purità , e ſemplicità, tutto grazia , e verità: parole , che la m0- SEÃZÎJÎÈE‘ÎLQÌ'HÎ,È

strano immune dalla prima colpa, poiche ove tutto è puritàmulla può im- fäſfgfu-mìégçéîçíîcác

o ~ \ ~ \ o o - . . . . -

' :O ' n ..verte-d ho.maginarſi di ſordidezza vc tatto e grazia, ulla puo immaginarſi di pec ſcrrál-adsctxſſuäîcî

cato .
Proprietà della colomba è parimentefll dire di S.Cirillo,il ſommoſiorî (d)

, ` . . . . Fertur hoc genus

rore, ch ella lia dello (d) ſparviero; la perſpicacia in conoſcerne , e la velo- …s "niente", de

cità in fuggirne l'inſidie ;poſciache al vederne ſolamente l'ombra nell’ac- gfîjsjáfîffi;

que,preiio cui ſiede, prende il volo , e ſi pone con la fuga in ſalvo.Veggonſi È-kigáseàgíiîîfîà-Oîä:

qui, mutata ſolamente Fallegoria , le inimicizie profetate trà MARlA e'l iorum perſpicacia_

Serpente : l'inſidie di questo per farla ſua preda: la velocità con cui Ella lo gîfifîtîfëffáícrfl:

~ prevenne, e ne fuggi anche l'ombra,mercè all'acque della grazia divina,che fäfíitî-Alcx-l-sñín-ó

le fù ſempre dîippreſſo , e le valſe allo ſcampo . Per lo che può dirſi con.. S " (le) d
. Ireneo : (e) che la prudenza del Serpente fù vinta dalla ſemplicità della c0- ,il jëgfägscpéuà C43_

~ lomba,la quale ne ſchivò le frodi :e perciò dedicarſi à MARIA l'antica me- {fgî-äsjîmphc-Iaîe

' 1 daglia

{.7

Vendola con varii ſimbolizor di Colomba, or di Giglio, zz mm… m… est
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daglia ritrovata ſrà le rovine di Aſota, in cui era inciſa una colomba affiſa .

ſul capo di un Serpente col motto: astutía de-vifla .

Accreſce ſorza àquesti ſemplici riſcontri il dirſi dallo Spirito Santo

la Spoſa non ſol colomba, ma unica, e ſua: Una est columba mea: il che.;

dimostra la ſomma ſollecitudine , con cui la preſervò da ogni aſſalimento

’ del Demonio . Ijargomenta GimAntonioVelaſquez da una ingegnoſLI

oſſervazione di Ugone da S-Vittore . Dimanda-questiper qual 'ragione il

Demonio , allorche andò à tentar Eva, preſe la forma di Serpente, la qual

poteva anzi alienare, che conciliar à ſe l'animo di quella Donna; e non più

tosto sì trasfigurò in colomba , ch'era più adatta ad allettarla co’ſuoi vezzi,

, ed à maſcherarvi più cautamente le ſue frodi? e riſponde , (a) che ſhavreb
ñ d h - - Q l I ` I l

ingëfäeîjícaîffàfi: be egli ſorſe fatto, ſe gli fuſſe stato permeſſo . Ma lo Spirito Santo havea..

hostis, 9m fortëflìs › riſervata àſe la colomba per comparir in eſſa ſul Giordano . Non volle per

fi permiſium ſuiſiet, . . . . . , ,in forma columbz tanto,che il maligno ſpirito rendeſſe odioſa all huomo quella forma,ch eg i

iſſxäſciíiflezlsſſciiläiſiäíiflſfíé dovea un giorno aſſumere per manifestargliſhe perciò non gliel permiſernè

51:31:* conveniva,che andaſſe à tentar Eva in ſembianza di colomba.

digiium non elratiut Da questa ingegnoſa oſſervazione argomenta Velaſquez così : Se lo
‘ ' nus o o u * a -ñ , 2iîliixſſiſiiii iiTrÎiiiÎÌ 0- Spirito Santo non permiſe al Demonio l aſſumere , nè pure per lîrev orala_

d' r r r inó- * - * i . - - - _i
gf:: ;flflîfäſíflg ci figura Cll colomba,perchel havea riſervata a ſe , chi creda , che gli habbia...

dpírirus Sanéîus IP- permcſſo di entrare ad abitar quaſi legittimo poſſeſſore , nè meno per uno

parerevoluiflet-Hu

go dc sviet. in al- istante, in quella colomba, ch’egli ſi havea riſervata come ſingolarmente.:

'áfiéíjgjſiìîfflìffl “i ſua, peròche Spoſa; ed iinbrattar quell’anima,che haveva eletta per ſuo va

ſo* perpetuo è Se vietò allo ſpirito dînferno di entrare non pure in quella

isteſſa colomba,in cui egli dovea comparir nel Giordano5mà ancora in ogni

altra; peròche non era dicevole, che quella forma, ò ſembianza ſi rendeſſe.;

“odioſaà gli huomini . Quanto più convenne vietargli d’entrar in quella_.

isteſla, di cui diſſe : Una est columba mea, à ſin di non renderla in verun.;

tempo odioſa :ì gli occhi ſuoi , e degli Angioli , come figlia d'ira 5 cdà gli

occhi de gli huomini meno amabile È Se non istimò bastevole la ſantifica

zione, che dovea egli dare alla ſua colomba con aſſumerla per ſuo ſimbolo,

(per toglier Yodioſitaì, che à quella figura havrebbe data il Demonio uſur

patore d’un’altra colomba 5 quanto meno dovè creder bastante la ſantiſica

zione ſeguita dopo il peccato originale nella ſua unica colomba,per toglie

re à lei medeſimo Fobbrobrio con cui Fhavrebbe avvilita il Demonio, ſe l:

haveſse prima occupata è Cosìdiſcorre Velaſquez .

Reca nuovaluceàriſchiarar questi argomenti il titolo d’Unica,con_:

quei che ſeguono : Una, dice lo ſpoſo ,— è la mia colomba , ed aggiunge:

Una è la mia perfetta: Perfióîa mea,ò come può anche leggerſi dall’Ebreo:

(b) Immaculata mea: Una èla míaimmacolara . Havea prima egli detto

i Cantic.5.7.' (b) Sexagintaſant Reginoflea” offogínta concubímfla- adolefienrularuflz.

Una öícgleda est; "o" est numeri” 5 c nominate tante regine , e concubine , da cui ſiguranſi

:i: îgliîfzſanimegiuſìfled anco `gli Angiolnripiglia (c) deſigpando MARIA.: Urra è

nesſitpíiím , vlekl] pgi-z, la mia colomba,peroche come dice Ruperto , ne tra gli Angioli , ne tra

mam a etfle a l* * ' ' \ ~ o a \ - a

…r5 cfl,.ve,èco1u…_,, gli huomini ha chi la vantaggi, ò la pareggi , ne havrà mai chi la..

Ìfzgfìíìë-Èìflìáríjpffiìì”, ſegua: veramente colomba peroche piena di grazia . Veramente per:

fetta

t."
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,, fetta pcroclie,(a) come chioſa Guglielmo , à Lei ſola nulla manca.. perpgímca c….
i . o * . - b ,

,, al compimento della grazia, e della gloria: Veramente immacolata_.; nihil dccst ad erat-rh

. I Q Ù & l T. 'G l. l.perochc , come dice Sofronio , in nulla corrotta; ò , come aggiun-gn ÈÎnÈÎm us**

ge Teodoreto , ſupera in purità i Cherubini, e i Serafini . E Perciò, qufîfffnílîfflgîcäìjftîgz

inſeriſcono gli Autori della Preſervazione: Una, ſenzacolpaveruna, nè ta- Sophmn
. . , . Sanótiiſimam 8c

attuale, nè originale. Avvegnacheſſerhaveffe mai havuta,le manche- immaciilarliſimam..
. . . U st - ñrebbe qualche coſa di grazia, mancandole la prima; onde non potrebbe lo zcnfiſífcîî: ÈLÎLÌÎL

Spoſo dirla perfetta: ſarebbe 'stata una volta corrotta ;onde non potrebbe zcffiîffäggäìä:

dirla immacolata : non ſarebbe ſuperiore in purità à gli Angioli; onde... i" CM"

non potrebbe dirla : Una frà tutti , ò come dice Origenmpígna digni, 1m

macuIzÎraſhnHÌ z una unius, unica .unici .v \ Aare(l:)_cum id.,

S innoltra lo ſpoſolnellc lodi di lei,e dice,che la ſua ſpoſa non e ſola- quod cx ſpmru gi

_ , . nitur ſi: ſpirirus 8:

mente,una à ſe ; mà una à ſua madre , ed eletta alla ſua genitrice . Una est lia héccoiumbſflfl;
o a o a o . ’ - h ' . '

ma!” ſhcflelefla genztrm ſim . Dimandaſi quì,clii ſia la madre di que- ÈJÎJÃÙJÃÎÌÎIÎJLLY

sta mistica colomba è Riſponde primieramentcsfiregorio Nillcno, con [Ìgífffldñfcſſî:

i ñ ñ ' * " - —

dire,chc questa mistica, e ſpirituale colomba , dovendo eſſer generata da., ceffe est- (mg. Niſs.

’ ’ * - - - - . h . .~ c ,un altracolombaflnch ella ſpirituale,e misticazè neceſíario,(b) che habbm 0m I5… a…

(c)

havuta per genitríce quella colomba,la quale dal Cielo volò ſulGiordano, dgîîzífifflîgjìſlíçî

ch’è quanto dire, lo Spirito Santo . Nel medeſimo ſentimento conven- 225;" stfedëcäîgktçfî

. . . . ` , . . s

nero GuglielmoflFilippo Abbate ,ſignificando l isteflo con parole di- illa grazia est, per_
- ,, verſe . La madre, dice(c)Guglielmo, ò la Genitrice della nostra colom- qìm" n°5 regencrzn

ſumus in filios Dei,

,, ba,è quella grazia redentrice, per cui noi,iquali prima eravamo figli gfuíspájffîfffëüìáſij

,, d’ira, ſiamo rigenerati figliuoli di Dio . Due relazioni; al dir di Gu- in Canr- apud Del

glielmofillustraro dal Velaſquez, hà la Grazia Redentrice : Una alla Ver- Rio' ( ,z ) j

gine, di cui diceſi Genitrice ;Falcraà Noi', di cui diceſi Rigenerarrice. In... ,ÉÎÉÈQÃÈFÌÎÌÌQZÎÎÎ

Noi laNatura recedè-,eci enerò rimaſi li d’ira;ſe uilaGrazia eci ri- ſüd “miſi” exp*
J

. . . . . &lvindonecilla foe.

generò figliuoli di Dio . Nella Vergine non così: la Natura non precedè tum ſuum educcrcr.

. . D ſ. . .d ,la grazia; nè questa rigenerò MARlAunà la generò . Che ſe la generò,e [ziîînöjrgcîr x m*

le fa Genitrice, ella nacque figlia della Colomba,ch’è lo Spirito Santo: fi- ~ Pofflfìíìh …iu

glia della grazia preveniente 5 dunque non fù mai figlia d'ira - Resto Par {Eîdrtílííiî

* \ n n r o

,, che ſpiego S.Damaſceno con dire.(d)Che la natura nella generazione... Commuiiis tamen..

,, della Vergine non hebbe ardir di prevenirqmà ſi trattennc fin à tanto, ÎÈÎÎÃLLJÉÎÎÎÎ-Ìbîtá:

,, che la grazia produceſie il {bo parto . E questo ſenza dubbio,al ſentir di ſi.‘-8“‘²‘ìs› S” P";
riperc mzlu maluit

.del Rio, pensò di dir Guglielmo; (e) poſciache ſpiegando il detto dello linux-Filzi? sëltinnî*
ſpoſo :Una est matrifi-M, eleèîagenitrícífiifle: Volle mostrar MARIA uni— iJÎuzÎ. .l slcſilliſiiarciſn;

ca , cd eletta figlia della grazia redentrice. Mà non ſarebbe nè unica , nè ÎZÈÌJÎÎJSHLÎÈÎJÌLÎ

eletta ſe andaſſe in turba con tutti glialtri, rigenerati dopo il peccato .Vil-ezio ſupcrgrclìa

. . . , , , Del Rio in Cant.

Dicaſi dunque , che in tanto ella è unica alla grazia ſua madre, in quanto (f_>
- \ ñ . . Hanc nimirum-a

questa con piu perfetta redenzione la prevenne,e per un tal ſingolar privi- Gracia clegit , a:

ñ legio ſuperò tutti i ſigliuoli di Adamo. “Mſi gcnmfflìm "5
_ _ . u . ellſiersíuſcepittöca-l

_Non ando lungi dal medeſimo penſiero Filippo Abbate, il qualL. vic .promuvir a 8c

— . . . , , , ad uvincumjam eſponderando ſingolarmente il titolo di Eletta : Eleéîa gemma ſine , hà lerl. In eligcndo vc!

. . . . *a d 'questi detti: Chiamaſi, Elettaflì finche ſi lodi non ſolamente la perſe- Ìkîlîrîgs

zione di lei , mà inſienîancora la previa elezione; e ſpiegandoſi di Van- i" ²‘e“°'°’ & "m'

(

. . , ` movendo ſungcns

,, raggio ſoggiunge E ) Clic la Grazia cleſie MARIA, e quaſi la genero, Offiffl* MW** "l

Ninricis . Philipp

I 2. men- Aim Carit
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,, mentre ancora non erazla ricevè , e Falimentò, la promoſſe@ l'aiuto më

,, tre già era. Nell'eleggerla,ò generarla hebbe luogo di Genitricemeſſali- -

,, mentarla,e promoverla, fece officio di Madre,ò di Nutrice . Così egli.

Or il dirla eletta, perche prevenuta,e generata dalla grazia,mentre ancora..

non erazpreſa da lei quaſi in ſeno, allor che fù,è un dire: che la Grazia ]a_.

' poſledè ſin dal primo istante delſcſſeresmentre , anche prima che fuſle , la_.

prevennqla eleſle,e la generò .

Per questa ragione la chiamò il Cardinal CuſanozUnica, ed elettiſiìfl

ſima . percioche non ſeppe nel principio dell'eſſere ſoggiacere alla malvagità

del maligno ſpirito. Ciòche ſpiega di vantaggio con dire , che tanto nella

creazione dell'anima nel corpo , quanto nella ſeparazione della medeſima

0') dal corpo non mai fù nella podestà di que] maligno , e conchiude: Sola (a)

Sola ígitur! glo- , , . . _ .

rioſiffima Virgo non dunque la glorioſiſiima Vergine, non ſi trova in tempo alcuno ſoggetta..

' ru . .

'Ãîigí- al peccato originale .

Suggcllanſi le ſpiegazioni di questo titolo,con una luminoſa impröta

` ` da S. Franceſco di Sales- Cantava egli in una ſolennità della Vergine i veſ

pri,nclla Collegiata di Aniſsi . Ed ecco per una fenditura della invariata”

ch'era nel coro, dalla parte della Epistolaflntrar una candidiſlima colomba,

~ la quale ſvolazzando alquanto per tutta la Chieſa, andò à poſarſi prima sù

l’ornero di lui, che ſedeva pontiſicalmcnte vestito in trono, poi finalmente

nel ſeno , ove quieta ſi fermò: ne stupiron tutti , che preſero da ciò nuovi

argomenti à celebrar la ſantitàx ſempre più conoſciuta del loro Prelato . Ed

{Egli , terminati i Veſpri, preſa opportunità dalla medeſima colomba, mo

strò, che la Vergine è la colomba di Dio, e quelſamica , la cui voce è dolf

ce, e leggiadra la faccia: tutta bella, e ſenza macchia . E ciò con tanta elo

(5) quenza, dolcezza, e pietà, che parve haver la voce di quella colomba , che

Carolo au uflus . . ~ . .
ryan-u s. Sale u 1.3. laëîe est lama' rtf/ide: juxtafluentaplenzffima . Cosi il Maracci. (h)

' l'b. --~ - .Fund-'aiit-:-iarîlililsariant*= l

:áîä-cllîláfîfirínbbíorgh- C A P O U N D E C I M

1L GIGLIO FRA' LE SPlNE.

Ue] che tra gli uccelli èla Colomba ,è tra i fiori il Gi:-`

ì glimQiindi è, che lo ſpoſo Divino ſi vale di questo

geroglifico àſignificar nella primaria ſua Spoſa MA

RIA i medeſimi pregi, ch'eſpreſle col ſimbolo della.;

colomba; e dicetsícnt lzſilium interſpinas,ſic Amica..

, . mea inter filius: RiconoſconoiPadri dipinta in que

. sto fiore, che ſovrastaà tutti glialtri in altezza , non

  

Nulli noi-um ex

e lſ m ' Pl' . ñ . . . .Lczxſifcaë. m' m ſolo la ſublime eccellenza,per cui la Vergine eccede in tutte le doti, e gra

p zie ogni altra Creaturazma ſingolarmente la purità,e l'innocenza di lei non

(c) mai offeſa da peccato alcuno, ſiaſi attuale', ſiaſi orignale , rappreſentata.;

quflgiîiîlflíàííífffi; dal candore lattato del giglio . Parla eſpreſſamente dell' originale Gu-j

Èîlíîítífîſicáiëîaíñäfxílî glielmo con dire : (e) elfella meritevolmenre ſi aſſomiglia al giglio a Per"

liclni apud dei ma, che nulla giunſe a lei della maledizione di Eva . Di tutti i peccati parla.:
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Riccardo (a) da S.LorEnzo,il quale ſpiegando il rapporto tra lei ; e quel hunt?) . c)
, . . . . . i ”non

candido fiore,dice,che lo Spoſo ſi valſe del giglio, per eſprimere col cando- Candoris ſigma in

rc di questo la innocéza, e la immunità dal peccato,la qual fù in lcispoſcia- ÎÎcÎÎÌtÃÈTÉÎÌ-zſiéflîifli;

.che ſi crede,ch'Ella non mai peccò,dapoiche fù ſantificata da1l’originale-Sé- Èfíéäffiífftjîgfíèî;

bra Riccardo in quest'ultime parole di ammettere nella Nostra Signora il ;Éícdäuëcgffi
. . , , . ‘ . i .

peccato origiualezmà oltre quel che di Lui ſi è detto poco avanti, altrove ſi S-Laur-l-iz. de iaud

farà manifesto , ch' Egli non altro inteſe per peccato originale , che ò la., vug'

concupiſcenza de' Genitori , o’l peccato non già dell'anima , ma della..

carne , la quale per eſſer propagata da Adamo peccatore diceſi macchia

ta : nel qual ſenſo parlarono comunemente gli antichi . Ed in vero ſe Ric

cardo haveſie riconoſciuto nell'anima di MARlA il vero, e proprio pecca

to originale non havrebbe potuto interpretar dal giglio la ſua innocenza ;

peròche questa per ogni colpa ſi perde: nè aſsolutamentc la immunità dal

peccato , ſe non fù immune dall'originale; ed havrebbc mostrato trà la fi- (b)

gura e’l figurato, non già il rapportmmà il divario . íſìîèîìígf

Che lo Spoſo habbia preteſo di eſprimer col giglio questa aſſoluta... *ci: ÎÎ-mcngreſpcóìu

ç u . , a. l b j

immunità da ogni genere di colpa , argomentaſi dal rappreſentarlo che.. qriífiſiëiiizciiiifliizſſiſii

fà tra le ſpinali/iam interſpinaaà mostrar, che tal appunto èla ſua diletta îf{àìu"ig’

fra l’altre anime giuste ſignificare dalle figlie: ſic amica mea inter filius . banxñó--Portò Virgq
Deipara ab 0mm

” Waste) al diſc Díonisío Caſtuſiano nella interpretazione qUC- .culpa _fuit I;roſſi-rſs

sto palio, chiamanſi ſpine, in paragone di MARIA, peròche quantunquſi 3:11:71: . lony ,

,, vergini, e ſante, pure hanno qualche coſa di colpa; ſigurata dalla ſpina: Qganfjzs in ſu

,; làdove la Madre di Dio fà affatto immune da ogni colpa. Così egli. fucrintfiiiundzi npn

- . - . . l en ultlfl CIS O

Mà più inteſe in questoluogo Dioniſio; (c) peròche ne arfigomentò n:: fprorſus extin

u' v \ a - ' 'non ſolamente la eſenzione da ogni colpa , ma l ammortamento del fomi- Îſiîäzüáufflfëîzaëzîjſiî

te . Spine, dic’egli .. chiamanſi le figlie , ò le _Vergini ſante ; peròche quan

tunque pure, e mondqhanno non per tanto il fornite della concupiſcenza, (d)
. . . . . . . . F ‘ f ' a..da cui punte,ſono ſpine a ſe steſſe, e ſon parimente ſpine à gli altri; poſcia- planuè-l a:

* n u o , o ~ * h ~

che al mirarle ſentono da loro pungerſi dagli stimoli della cocupiſcenzaOr ;Î;‘;;‘:c;‘;:“;í;,:,:;

fra queste ſù giglio MARIAKd) nulla hebbe di ſpinoſo à pungerſhperòche 9"… "‘""²"““‘"-*
- i . . . . . , corda ſc penetravic

estinto le fu nella carne ſaintificata il fornite : nulla di ſpinoſo à punger gli ſu: inziumabili ca
' l ` I I I › . ñ

altri, peròche niuii ſenti al mirarla punture di ſenſo. anzi all oppofio, qJiÎciÈ riiiriicſſinzîääii

come il giglio hà nella ſua candida boccia le fila d' oro , Ella hebbe.. H::

in cambio di fomite,l’oi‘o acceſo d'una intenſa carità ; e rimirataflstinſe per "m …mm "vidi'

qualche tempo la libidine ne gli altri . Nel che parve ancora figurata dal ncmddìc)

giglio , le cui ſrondi, al dire di Dioſcoride,(e) {ori controi veleni de’ſer- Di°ſc'lſib'3'c"7'

.Penn.
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c.n!oî-.3›o
`_

(b)

Cane-m.

Eſaj: i;

  

CAPO DUODÃECIMO*

lmîmflgíne della Vergine conci-ita in graziafljjigiata prodigio

[amante nelle radici dipiù gigli 3

(Delle interpretazioni hà conciliata molta autorità la

Beatiffima Vergineda quale,come Spoſa,è la migliore

interprete de'ſenſi del ſuo Spoſo ) con paleſarne la ve

rità al lume di più miracoli,di cui cade quì opportuno

il racconto , tratto dall' autentica relazione de' fatti

più volte impreſsa . Eraſi nell'anno 1 6 5 3. portato

in Xativa,à farvi un ſermone dell'Aſsunta, Antoó'

nio Guerau Catedratico di Scrittura nella Univerſità di Valenza , e poi

Prepoſito della real Congregazione di San Filippo . Giuntovi appena... ,'

gli vien riferito , che la notte isteſsa del ſuo arrivo era stato affiſso alle...

porte della Chieſa maggiore un cartello con tali parole : MARIA cancer?

ta in peccato originale, e ſotto: Così ‘Bernard0,‘Bona'ventura (Fc-.Tur

boffi, il Predicatore alla indegna temerità del fatto, e credendolo permeſso

da Dio,come un ombra per dar riſalto al misterio,ne preſe motivo di com

porre , e recitar nelmedeſimo luogo un diſcorſo à provare , ed illustrare.:

la Concezione di MARIA in grazia.ll Tema,sù di cui lo disteſe, furono le

parole,che quì ſi eſpógonozóòsícutlílíum interſpinasffic amica mea inm

filius, e gli parvero adatte non ſolo al misterio, ma a1 ſermone, ch'era nato

frà le ſpine oltraggioſe di quel cartello .

Andato poſcia in Alcoy ſua patria , ed uſcito à venti di Agosto

per diporto ad un poggio chiamato il Carraſcal di Alcoy, ſe ne stava una..

notte paſſeggiando presto una celebre fontana detta la Fonte rolla. Quivi,

mentre recitava il Roſario,gli ſovvenne del tema,ſopra cuihaveva predi

cato della Concezione pochi giorni avanti in Xativa , ed entrò in forſe, ſe

vi erano gigli, che naſceſſero frà le ſpine 5 mentre quel fiore ſi nutre dilica

tamente ne gli ortiznè hà,come le roſe,ſpinoſo il gambo . Pure, à credere

che vi fullero di tali gigli ſilvestri ſorti in mezzo à qualche ſpinajo,gli face

vano forza le parole della medeſima Cantica:(b) Egoſ/or campiffiî' lilium

con-vallium, dette di ſe dallo Spoſo. Frà questi penſieri fini di recitar il

Roſario, e ſi fe` giorno . Wandëcco , che rivoltoſi nel medeſimo luogo à

destra,vide un vago giglio entro una macchia di ſpine: lo mirò come un..

prodigio formato reperite dal Cielo à decidere i ſuoi dubbii, ed ad autenti

carla verità dell'argomento preſo dal tema del ſuo ſermone . (Li-indi è,che

riconoſcendo in ello una quaſi miracoloſa figura della Cócezione lmmaco-`

lata,ſi prostrò in ginocchio à recitarne Forazione-Oſlervatone poſcia atte'

taméte il gäbo, e cavata intorno la terra, vide, che gli faceva radice una oil

polletta,da cui il fiore formavaſi,ed alzandoſi da ella nello stelo, ſpiegavaſi

sù ditquesto c6 boccia aperta in giglio. Ciò gli riduffeà memoria quel che

profflo lſaia, quando dille:(c) .Egredietur 'virga de radice Jeſſe, Vf/os de

fa*



`

Cap. XII. _ 7 I'

radice ejur ciſco-nale:: Luogo donde gli Autori della ſentenza pia Eraggono

argomento àprovarla .

Sorpreſo da tal novità il Guerau,ſi portò pieno di stupore,e di giubi#

lo à 'mostrarla ad un de’Cópagni. la maraviglia tenutigli per qualche temñ'

po ſoſpeſi,gli moſſe .a rivolgerſi curioſamëte intorno,per adocchiar qualchÎ

altro giglio di tal fatta 5 ed ecco , chediſcostatiſi di là dov’erano non più

che pochipaffi, 'ne oſſervano un'altro della medeſima forma e Trattolo

da terra con eſſo la ſua eípollettaſſvestonoquesta della ſua corteccia bigia,

e vi diſcuoprono- un nuovo prodigio , che-fà Peffigíe della Vergine nostra

Signora in quellî atteggiarncntmin cui ſuol dipingerſi à rappreſentarnc lÎ

Immacolata Concezione, perfetta ne’lincamenti,e candida nel colore come

giglio . Immobili amendue per lo stupore,e timoroſi di qualche illuſione

della loro immaginativafla mostrano ad un Contadino,che dilà paíiavaó;

ſenza nulladirgli diquel clſeffi vedevano . lVlà la figura era sì ben eſpreſf

fa, che il contadino al mirarla ſi ſcoperſe il capo, 8c adorandola diſimQue

sta è la immagine della .puriffima Concezione di nostra Donna . Altrettanñ.

to avvenne con un altro Contadina, che la mirò , e con gli altri compagnir

del Guerau perſone gravi, edotte, che parimente la videro .

Allora il Guerau ſpìogliò della ſua tenue corteccia la cipolletta del.

primo giglio da lui ritrovato , e vi ſcoperſe altresì una ſimile immagine..

della Concezione distintamente formata, in cui vedevanſi effigiati al natu

raleocchi, naſo, bocca, capo, e capelli ſciolti, e pendenti sù gli omeri:Cíò

ehe fà oiiervato da molti con tal chiarezza , che poi nell'anno i 6 5 5, lo de~

poſizro come testimonii di veduta nella giuridica informazione , che con.;

publica autorità ſe ne preſe . 7

Ritornato da Alcoy in Valenza il Gtierati non ardiva per umiltà, e::

modestia di publicar quella meraviglia, che rendeva anche lui niirabile_.;

mà ſpinto dal conſiglio del ſuo Padre ſpirituale , che gli poſe à coſcienza l'1

occultar la gloria della Vergine ſotto il velo della ſua troppo cauta , ma ir

religioſa modestia , ſi riſolſe à manifestarla z e lo fece con gran ſolennità ,`

quale ſi conveniva alla publicazione di tal prodigio . Poſciache invitata..

tutta l'Univerſità di Valenza alla Chieſa parrochiale di S.Niccolò nella fe

sta, che in eſs-a celebravaſi della pura Concezione , predicò del misterio sù

l’istelso tema :ſicur lilium interſpina: , e raccontò tutto il mataviglioſo

ſucceſso . Infiammoſiì di nuova divozione verſo la Vergine il popolo tut

to, che non potè trattenetſi di darne public`i ſegni di gioja . E Luigi Merió'

ta cavaliero della Villa di Alcoy , ſegnalandoſi ſtà gli altri', in memoria di

si prodígioio avvcnimentmediſicò nel luogo,ove ft`1 ritrovato il primo gi

glio , una cappella ad onore della. Vergine . Terminatane la fabrica nel

I 66 3 .ſi conſagrò col concorſo di gran gente di tutti gli Ordini,e dedicoffi

con licenza dell’Arciveſcovo alla pura Concezione di MARIA,ed à S.Fi

lippo Neri: ſcelto à celebrarvi la prima meſsa il di ventunodi Agosto ,`

che fù il giorno,in cui dieäanni avanti s'era trovato il primo giglio .

` Ma non finirono con tanto le venture dei. Guerau . L'anno ſeguen

- te, andatg cglà per far collocare nelliediiiîcata cappella la campanaflînvoe;`

gliò
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giiò di ritrovare un ſimile giglio, c ne pregòla Vergine, la quale ſempre..

benigna ſecondò il ſuo deſiderio; poſciache gli avvenne d'incontrarni:_,E

un'altro anche più perfetto de'i primi 5 peròche havea effigiata con più

distinzione, e vivczza la immagine della Concezione . Pieno perciò d'in

dicibile contento lo portò ſeco in Valenza , e'l mostrò all'Arciveſcovo D.

Martin Lopez di Antiveros, ed al Marcheſe di S. Romano Vicerè di quel

Regno, i quali informati del nuovo avvenimento', estupiti al veder si

gran maraviglia del Cielo in quel fiore , stimarono , -che doveste pre

ſentarſi al Rè 5 affinche col testimonia de gli occhi reali diveniſſe più auto-j

rizzata la verità di sì bel prodigio , e per clio più certa , e più ſplendida la_.`

gloria della nostra Signora .Concetta in grazimFattolo perciò riporre decen

temente in un forzierino di argento ,zsînviò per Giovanni di Tomaſo Cai

tedratico di Teologia à FilippoiWartoallora regnante . Alla ſingolat di

vozione di quel pio Monarca verſo il misterio non potea preſentarſi dono

più pregevole , e più gradito . Ed egli dopo ſaziati che n’hebbe gli occhi

ſuoi, e di tutta la corte, come immagine,ch’clla era della Santiffima Vergi

ne,ordinò,che foſſe riposta con la dovuta venerazione nel ſuo ſagroTeſoro.

(Deſio giglio ammirabileinaro ſenza intrameiia dellbrdinario stelo

dalla ſua radice(giusta il detto di Iſaia applicatogli dal Gueramflas de radi

ce ejur aſcëdefle da radice di tal maniera effigiata,hà fatto fiorir nella mëte

de'più moderni Difenſori del misterio varii penſieri , degni di qui comme

morarſi . Handeffi stimato,che il Cielo habbia voluto figurar in si bel ſim-`

bolo non ſol MARIA5 mà Cristo: Cristo nel fiore , e MARlA nella radi

ce, ov'era eſprcſla5e paleſar inſieme la ſomma unione,che trà ie l-i congiun

ge . L'uno, e l'altro penſiero ritrovan eſſi eſpreſſo nella Cantica. Aívi ve-`

deſi Cristo giglio delle valli : Ego flor campi , E9** Iílium conoallium :

e quivi ancora ſi eſprime la ſomma unione trà Cristo giglio,eMARiA ſua

radice . poiche dove leggeſi nella Volgata : ſicut lilíum inter ſpinas , ſic

ur opírípretium amica mea interfilius, legge Origene :ſic Proxima mea interfiliai'.

ſum" qufflmm ”ſe Or dalla ſomma unione, che rendeva la ſpoſa più vicina d'ogni altro,`
effeëius est lilium.;

;ggxîgíaüffijufifáfg ò proíiìma allo Spoſo, argomento Origene, che (a) eſſendoſi lo Spoſo di

, I

apnropínquat › 8x' vino fatto giglio delle valli :lilium conoalliumzla Spoſi ſua, che tanto ſe

i ’ 'mi- . . . . . ` , , _ , .:Îtiòriiîzstlſſiluîlusſdfla- gli avvicina,per cſier ſimiliffima a lui,dovea anch Ella eſſer giglio :ſicut lt

l'l'u ſiat-Ori- - - - - - ., \ . . -;ìefidìîàmfìîjn “m, lil-tm inter_ſlim-ian Quindi ſideduce, che come Cristo ſu giglio tutto can

Ad Híîzzzó. dido, e ſenza macchia: (b)1nnocensJmpol/urus,/ègrega-ta-s àpecfaroríbus,

(c) ſopra di cui riposo con tutti i ſuoidoni SPlrlluJ Domini: cosi MARIA
d' . ſ ñ . . . . . .ſezîzîlîàelîqîfäfînls ſua Madre, e Spoſa per ragione della ſomma unione, con cuifimt -ziiczmſ-Ì

c sícuccſiîlíflum.de_ſima Cilirì/loper carnis identitatem, come dice S. Bernardino da Siena5(c)

?uit Omní Pcrſ-ÎCÎÎP- quanto ſi diſſimigliò dalle ſpine,tanto ſi affimigliò à lui 5 e perciò anch’Ella

i e nature , R grati:

tn termino excelicn. fù giglio ſenza macchia alcuna, e piena di tutti i doni, e grazie dello Spiri

*ir fil ñ - . . . .;Aiîìîfilìfifîoſifnîìrîg to Santo in grado eccellentiſiìmo à ſimiglianza di Cristo ñ

fiſiìîffzffi qffifi Questa illazione è di Dioniſio Cartuſiano, (d) il quale la ſpiega con

Pofi ílliim_ non _est queste parole : Come convenne,che in Cristo ri ſplendeſſe ogni perfezione

alia támvicina unio,

quam Marris Dei cri di natura, e di grazia in termine , ò grado ecccllentiffimo per ragione della

Kfaíäéſiîfáîhuſl" Unione lpostaticaz cosi ancora in MARiA,poſciache dopo lui,non v'è al

r tra
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tra sì vicina unione, quanto quella della Madre di Dio col ſuo Dio .

In oltre al vederſi nella radice di quel giglio miracoloſo eſpreſſa la...

effigie della Immacolata Concezione,imedeſimi Autori argomcntarono, . . (a) , .

. . \ \ . . Filius :que _in

che il Cielo claſſe cola a divedere non ſolamente , che Cristo ſia nato da.. crearus,ur Pater u…

. . , . . . . . . ſ 1 ' ‘ -
MARlA concettain grazia; ma che uno de più grandi motivi , per cui il ÉÎÌ° ÉnÌÎ]ÈÎ,Ì“ ,ÎÎÌLÌÌ

Nerbo Divino preſe la nostra natura, ſù per liaver trovata neſſhumano

Legnaggio una Donna immacolaramon ſol nella vita , ma nella ſua conce- Puritarc ſu?" 0m***

. ñ` . . . ', . creatura: rulgentcm

zione . Westoflredon effi,che fu il ſentimento della Chieſa Greca ne ſuoi in Menzis i7~Martii

Menei; (a) mentre parlando alla Vergine,le diſſe :che il Figlio egualmente 9d***

increaroflome il Padre,in Lei ſola trovò la cagione di aſſumere la nostra na- coffflìfffltîgífîmfflgfîf

tura: e fu l’haverla veduta ſplendida per la purità ſopra tutte le creature.; deſtinare the… In
. . . _ cariiario Dei verum

che à parlar con la nostra allegoria fù quanto dire z che il candore di questo uſque ad ſarifliflìmá
. . . . . e _ . . \ M A ,giglio, il quale unico comparve ſenza macchia fra le ſpine di Adamo , fu lnîafflztízînîfflàfìxuflî

quel che allettò il Verbo Divino à ſorger da lei,e farſi giglio delle valli'.(b) :Îflaîáìäglíëîé

Di modo,che ſenza questo attrattive cadore nó havrebbe potuto trovar fra Lſlîxlienta. cunc dici-mp:

. ñ . - u - v ncaſfl-ÎIUS. ll! i.

le nostre ſpine richiamo à diſcendere dal Cielo - Al che ſi accorda il ſenti- m nauopiiz parte.)

mento di quei Padri, i quali diſſero,differira da Dio per _tanti ſecoli Flncar- ffafrìfgzs'. *x "Wu"

nazione, perche ſin alla Vergine non s’era ritrovata nel mondo officina de- surgc Pígpcra m

gna di sì ammirabile lavoro, e conchiglia da concepir sì gran perla - 0nd' Hale verba_ dilcchki

tradice, Rupmo, (c) che le parole dette dallo Spoſo:fingeproper-a amica.. FÈÎÌc-:ÎÃÎÎÎÃÎÎÌrÎÌ-Lrſi,

mea, furon dette à MARIA come preſente à Dio,prima di naſcere , quaſi :fiádîffifägffsíîgzfflj

affiettandola à venir nel mondo, pel deſiderio d’incarnarſi in Lei. ráçis-_Îamadeiie mace
ſiT i *A _i - Î.. .. _ ria tatae ſaliitis, idest

Mc , cujus caro illiZ0. i materiaforctaſfiimé.

dz carnis- Tanquam

preſenti loqucbatur

mihi, meque jubebat

L A R O S A F R L E S P I N E: ſurgereſhrproperai-_ci i i :T53 ÈÈÃÎLÎSÌÎÈÎSÌÎÌE

El geroglifico è il Gigliozmà nö mei] bello è la Roſa frà fîfffiägë: Riipcrcus

le ſpine à ſimboleggiar la illibata innocenza , di cui la.

Spoſa dello Spirito Santo unicamente fiori trſfigliuo

li di Adamo - Il medeſimoSpoſo accoppiò l’uno,e l'al

tra nel luogo commemorato de’Cantici 5 e volle ſpie-P

. . gari amendue que’fiori nelle verſioni , che ſi ſon date..

- i alla medeſima parola . Peròche dove leggeſi nella Vol

gatatſîeur lilium interſpina”; Pagnino, eVatablo leggonozſicut reg/Zi in

terſpinmye dicono,che la voce ebrea ſignifica propriamente Roſa,anzi che

Giglio.Non riprovaſi però la lezione della Volgata,peròche il Gi lio è no

me,che trovaſi dato à tutti i fiori,come per testimonio di Giulio ſçolluce… Jufiusflállux l_ 6.

(d)vedeſi in Omero5onde potè ben darſi anche alla Roſa:e vicédevolmente cap-w

il nome di Roſa ſi è dato al Giglio,detto da Apulejo:(e) Roſa di Giunone. Apulciiiz lib.dg_,

Or qui ſingolarmente cade acconcia questa comunicazione di nomi,ovc l' “mi” "7'

uno, e l’altro hà il medeſimo ſenſo mistico , e tanto l’uno , quanto l’altro

fiore val di ſimbolo, ad eſprimer il medeſimo pregio nella Spoſa .

‘ Convcngono molti Padriíin riconoſcer la Vergine eſpreſſa nella roſa

fra le ſpine, à cagione, che ſola nella stirpe giudaica, da cui ſpuntò, fiì ſen

K za

  



74 Libro L
o Roſy? q” ex ,, za colpa .ſi O Roſa', (a) dice Damaſceno, che ſei nata dalle ſpine; cioè

ſpiiiis,hoc crijudzis ,, da’Giudei,ed hai diffuſa una divina fragranza ncll’Univei-ſo . San Ber

,, nardo la contrappone ad Eva,come roſa à ſpina, con dire: Eva dunque

gL"l{J-al2;'j’jgſf'°‘²"" ,, ſù ſpinaxó) MARIA fù roſa . Eva ſpina nel ferire; MARlA roſa nell:

E (Hr, f_ ,, allettancmolcire gli affetti di tutti. Eva ſpina,chc conſicca àtuttila...
va ergo pina uit,

MARIA roſa :mi: ,, morte: MARIA,roſa che rende ſalutevoleà tutti la ſorte . Dal liquo

ìf,°,~3:}j';ä°;;cQPlj3Î-,; ,, rc, che ſi trae dalla corteccia delle ſpine, ſi fà il causticozonde ſi ſcrive.:

:fgfaffjíîbcìáfeì :fa: ,, dalla tua mente carmle naſce il fluſſo della “concupiſcenza, il quale in..

fluxfàs nzſcitur _eon- ,, lei , ed in Adamo trasfuſe il peccato attuale , e ne’posteri l'originale….

cu iceiitiz llIL-l , . , . . . . . .

api-ie; in Abi; pec- ,, Ma di Questa l Apostolo così dice ad alta voce: [item orcrdit; Spiritua

;Ìffifîìáríìëfáîfáììfi-ÎÈ: ,, autem -ví-ziijîcaizQuaſi che diceſſe: come in Adamo tutti muojono,così

213gb;Bfítffáävflfíg ,, tutti ſaran vivificari in Cristo . Fin qui Bernardo, il qualein quest'ul

litera occidigſpirirus rima antiteſi oppone la conciipiſcenza d'Eva , che fù cagione del peccato

autem vivificar , 8rc- .

Bcmud. ſcrmdc B. originale alla purità di MARIA ,la quale distruſſe per Cristo il peccato di

V' ſub 5853"" Adamo,prima in ſe, in cui non ſù caustico di concupiicenza , che lo impri:

Et veluti ſpinis e oi nc - altri in cul-l a ò*
mollis roſa ſurgita- inciſe, P gh > O ſ n

cutismil quod izim Conſermaſi questo ſentimento di Bernardo da Sedulio,(c)che inolto

h b ' › *oàí-ÈÌÎÎZ} ,ffiñîîfflqäî ,, prima havea detto: Come la molle roſi ſorge dall acute ſpine , nulla..

Ècvflîeffiîfìffiîxſîffî ,, havente in ſe che offenda, ed oſcura con l’on0r ſuo la Madre: Così ſor

Virginís antiqua- ur ,, ta dalla stirpe di Eva, MARIA, ſacra, e nuova Vergine, à fin di purga

facinus nova Virgo

piarei szc. Sedul. 1.2. ,, re il misſitto della Vergine antica &caCoînedeſimi concetti parlarono

paſchalí d) i d, Fuiberto Camotcnſc, eg Adamo da S.Vittore . Come la ſpina, (d) diſ

gcäfſilîëììfëî: "SR" ,, ſe il primo, produce la roſii; così la Giudea generò MARlA, affirichL.

J t . -

RIM-Luc virtus v_í- ,, la virtù ricopriſse il vizio, e la grazia la colpa . Dio ti ſalvi, cantò l'al

tium o e ' , ra ` . ` . .culpá- 'uiiír-ÃÎCÌÌÃL- ,, tro,ſacra Madre del Verbo: (e) fior delle ſpine, ma ſceuro di ſpineffiore,

‘°“ſ*ì"°²22‘)"'^b“" ,, gloria delloſpiiiajo. Noi ſiamoinſanguinari dalla ſpinadel peccatognà

paSra‘:ſ[\;;:: ,, tu nulla ſai diſpina .

ſpmícíarenszálos {pi- Cosìfiloſofarono questi Padri, e riguardando MARIA , nata dalla..

ii 't . '- . - \ . . . . . ."Èzàäîrſiìs PÌÈCÌÈ; stirpe ſpinoſa, o dalla progenie vizioſa di Adamo , celebrarono in Lei co~

ſifäfîlufpífîfä:: me miracolo della grazia quel, che nella roſa è proprietà di natura i che..

fcimAdam deS-Vifl- ſorta dalle ſpine, ſia ſenza ſpina .- Altri rimirandola paragonata al resto de'`

-n proſa de Aſſumpt,

R ſ (f) . i figliuoli. di Adamo,come la rappreſenta lo Spoſo, diſsero riſortoin Lei lo

c,,ezÎ,Î,‘;Î,Îieí"JÌ,`ä ,, stato deſſinnocenza . (f) La roſabdiſse-Baſilio, era allora ſenza ſpirit-L,

ſálíggf ,_, mà poi alla bellezza di quel fiore ſi aggiunſero le ſpine; affinche al di-'

ut nos _voíupraris ín- ,, letto,che dobbiam prenderne, habbiamo vicino il dolore per la rimemó'

de cipiendz obleóia

mentmpropinquo af- ,, branza del misfatto; ond’è avvenuto , che la terra addetta alla condan

ÉZLÉTÉLS-fflägñäìä; ,, nagione ci produca triboli, eſpine . Il medeſimo stimò Procopio,che..ì

fpffÌ:;sf;fffj‘LLu-f ,, così ſcriſse : (g) Dal principio della creazione non era la roſa inaſprita

'Mtclluih' dd* daſ 'na alc l 'ſ ` alla va hez adi lei ue liaſa: cótîcmngëfoäíná' J) j P1 una, a la fin poi raggiunſero g z q g

bis proferret. Baſil. ,, pri pu ngoli; affinche mentre ci dilettiamo del ſuo ſoave odore , ſentia

homóflcëgexacm- ,, mo ancora la tristezza, che l'è dîippreiîo, ricordandoci del peccato , per

_ Aprimordioereä-I- ,, cui la terra ſù prostrara dalla condannagione,accioche ci partoriſca, ſpi-v
tionis roſa nullis ſpi- A
nis erat aſpera; p0- ”h HC', triboli, C pruni .

fl ie - . - - - - ' `
cfifîçugfläf" ;jflxáîfffc Secondo la filoſofia di questi Padri,ſe mai dopo il peccato foſse ſpun

aſperi illí aciileí: uc ~ -tata

dum eius ſiiavi odo

re ſruimuriö; deleſhmumppoſitam quoque ſentíamiis tristic-íam, recordantes peccati , ob quod terra condcmnarione prostra

ta eſhur nobis fpinas, ſentesgribuloſque pariat . Procop-ad c-i. geneſ- -
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tata nel mondo una roſa ſenza ſpine tra l'altre ſpínoſe,ſi .ſai-ebbe veduta in

ella rifiorir l'età della innocenza . Ciò par che ci additi lo Spoſo nella mi

stica roſa MARlA; peroche celebrandola ſcevra in ſe d'ogni ſpina,quan

tunque nata dopo il peccato , e nello ſpinajo de'figliuoli di Adamo , ci fa

credete rifiorito in Lei lo stato della primiera innocenza; onde par che ci

mostri avverato di questa mistica roſa quelche della naturale diſſero quaſi

per luſinga gli antichi: ch'Ella ſpuntò anzi dal Cielo, che dalla terra, e più
o O I \

tosto dal nettare (a) divino,ſparſo quà giu, che da ſeme terreno. mentre... E diviffo) "cam

additandoci, che MARIA nulla traſle dalla terra maledetta della nostra.. ínítlerraän efftuſocma

carne, la dichiarò generata dalla grazia, ch} il ſeme celeste , onde naſcono iÎnÎíz. uîniiîzſiieîiî:

i o cap. i8.

Tale la riconobbe S.Giuſeppe Confeſſare ne'Menei greci. Onde can; (b) i

;, tò :(I›) Te,ò del tutto incontaminata,quell’intiero,e puro ritrovò nelle Tcíntcgctíllc 2c

purus , ò undique in.

,, valli quaſi roſa odoroſaà par di unguento, ed abitando in mezzo di te , taminata, taiiquamón
ñ o f h R ſ - ſ - o Rolam inſlar ungué

,, riempì di ſoave ragranza tutto i genere umano . o a in ieme, e gi- n stzgmnze… z… co…

. . › - - ' vallibus rep `,- t ;glio leggeſi detta in un Inno, ch era in un antico Meſlal romano, da cui lo babi-ms w [ägìálgzgí

traſse Antonio Balinghen: ove con questi bei ſimboli,com'anche con que] rerum genus humarü
fragrantia luavi rc

,, di rugiada ſi eſprime la ſua preſervazione,e la grazia originale: (c) (De- previa. in Men…

,, sta, diceſi, fù concetta in modolmaraviglioſo come roſa ſplendida,e co
'5' 53mm"

v me candido giglio . Come la rugiada non corrompeſi dalla ruggine dell' H” cífgctpta mi.

,, elemento, quando in terra ſi genera; cosi la Vergine , prëvenuta dal Fi- ro modoeſh u: Roſa

cum mtorL-,öt ut can

,, glio non ſi macchia dal peçcato originale ,mentre nella madre è con* deus lilium,licutros

non eorrſipitur, quà

” çcna ' do in terra gignitur,
Altri s'è avviſato di riconoſcere la inſicoriuzione dell'anima” del cor- flcmffli rea-kein?

, ic virgo no inſicitur

po dellaVergine miracoloſarnéte ſimboleggiata da Dio nella Roſa di Geri- cu in _matrle_ cócipi

co,detta così uon già dalla famoſa Città di Gerico,che cadde al ſuono delle SLM:: ;eÎéffi-Ìſ

tróbe ſacerdotali,mà da una parte della terra poſſeduta dalla Tribu di Dari ñ. Qffífîîìáffiíyzgësfu-l"

. . . . \ \ (d)nominata Gerico, per ove la ſantiffima Madre paſso,quando fuggi col ſuo Ludolphus Smîhé_

Figliuolo in Egitto . (d) Naſce in quel distretto un fiore da una radice, che g, in ſu, …r [gf-gd.

s'alza in tre gambi, ciaſcuno de’quali ſi distingue in :re altri , e quest, Pan… ÈÌÈFÈÉLDÃÎÎÎÈÎOÉSÃ

mente in tre; onde ſi rende un bel ſimbolo della Trinità , che quaſi ſi radica Zcebzldus

nella Natura Divina-Chiamaſi Roſa di Gerico 5 ma della roſa non hà che il

nome; peròche nè il colore ch'è diverſo 3 nè le frondi , le quali non ſon più (f)

che quattroznè l'odore,ch'è molto tenue,lo ſomiglia alla roſa. Da gſltalia: JORmFSHStui-.mius

ni diceſi volgarmente la Roſi-Ke) di Santa MARIA, per le maraviglie con., 'jiflî 0,3,:. ÒJÈÎLÎSJ

cui eſprime il parto,e la incorruzione di Lei. quem multi

Notaſi- (f) primieramente da coloro, i quali ne ſcrivono, che questo c

fiore ſi apre ſempre da ſe ſul tempo del naſcimento di Cristo , nel ſolstizio _ Paulusde Palacio
. \ - \ - . in cap.z4. Eccleſiast.

del verno, a ſigniſicar, come puo crederſi, il parto della Vergine Madre: la cicanssaiigniueu…

qual credenza vien confermata dallo Sturmio, (g) che afferma di liavcrne.. ;ÎKÈÀÌÌÎÌÈÈÃÌLÎÈQ

sépre oſſervato Faprimëto in que'giorni , ſalvo che nell'anno r 577,quan- èrgibu Bcniamin. nu.

do nella caſa, ov'e n'era una pianta in Malines, abitava un Eretico . Ma ne ’ ,(5)

\ ſ . , _ e h f . . d . _Sriirmiusdc Roſa

compenso po cia i i etto , corn eg i narra , peroe e cacciati poco apoi Hmffia”.

da quella Città gli eretici, s'aperſe quattro volte intorno alle feste di nostra

Signora a Onde prendeſi non vano argomento à credere , cheil conſueto

.K a apri:
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. .W
OLrii-itius Cordus,

feäaríus in ſuo Botaz

nologico.

(.5)

_Stutmius de Roſa

liierieun-cailtim.

 

aprimefito ne’giorni del Natale non ſia virtù naturale della pianta, Fnà cfñ

ſetto di ſopranatural Provvidenza . Che che nc dica Vlſltio (a) Cordo,il

quale ribello, come gli altri della ſua ſetta, ad ogni lume, che può loro ſco

prire la verità cattolica, deride ciò come impostura de’Monaci , che lo puñ

blicano per miracolo , ad allettat le donnicciuole, cui ſi dice che giovi nel*

le difficoltà del parto : calunnia, che ben ſi ributta col testimonio di Ludol

fo Rettor della Chieſa Sucheſe,il quale ſon più di trecent’anni,che ſcriven

do della roſa di Gerico, riferì di eſia quelle maraviglie,clie questi huomini,

i quali ſi credon tanto più naſuti, quanto ſon più increduli,rigettano come

una frode di Monaci impostori .

Val tutto ciòà dar fondamento di credere, che Dio , da cui la natura

prende tal volta fuor dell'ordine conſueto le leggi,habbia ordinato il rife

rito prodigio,per autenticar anche à lingua di fiori il patio miracoloſo del~

la Madre ſimboleggiata inquella pianta : e ciò ſingolarmente, perche hà

posto nella medeſima un ſimbolo della verginità. Narra lo Sturmio (b) , '

che la roſa di Gerico ſi mantiene incorrotta , anche per un ſecolo intiero ,

aprendoſi, come ſi è detto, nel più rigido verno presto al natale di Cristo .

Or questa incorruzione, che,come può anche crederſi, è ſopra le forze della

natura in quella pianta ,non hà da stimarſi men ordinata da Dio à figurar in

MARIA la verginita` illibata del corpo confederata col parto , che la ver

ginità ,della mente non mai corrotta da colpa aleunazperòche come non ſa

rebbÎElla stata degna di partorir un figlio Dio, ſe non foste stata incorrotta

fl'

i (t)

O’ Roſa! ſed Roſa

qua: ſuperas decus ~

' omne roſarum . O'

Roſa nullius ſceleris

ſed ſpínea ſpinaJ-{cp

mamconrr.

nella carne, men lo ſarebbe stata,ſe non foste' stata incorrotta nell’atnima,e1

perciò preſervata da ogni colpa . ’

Hò riiei-bato à quest’ultimo luogo, ſicome degno d'eſſer distinto con

ſingolarità, e vantaggio , da tutti gli altri di ſopra addotti , un elogio del

Beato Ermanno Giuſeppe, peròche ſcritto al lume ſoprahumano,con cui la

,, Vergine-lo illustrò .Egli in un ſuo poema così la ſaluta : O* (c) roſa... l

,, roſa che vinci ogni ornamento delle roſe . O' roſa ! che non ſei ſpinoſa

,, per la ſpina di verun peccato . Fiorì Ermanno ſul mille ducento trenta

nell'ordine Premostratëſqe ſi reſe celebratiffimo per la innocéza, e ſantità

della vita, come ancora pe’i miracoli, che operò in vita,e dopo mortc-Sin- '

golare frà l’altre ſue virtù,e doni fù la divozione verſo la ſantiſſima Vcrgió'

ne, e ſingolari altresì le dimostrazioni di amore, con cui Ella lo careggiò .

chiamai/aſi egli Ermanno Contratto,e la Madre diDio,che comparſegli ac

`compagnata da due Angioli a ſe lo ſpoſò , volle ch’indi avanti ſi nominaſ

ſe Giuſeppe . ‘

Val al nostro argomento,& ad autenticar ?elogio ſopra recaro,l’ordi-"

ne che la celeste ſua Spoſa gli diede di ſcrivere sù la Cantica. Egli Feſeguì,

nè ſi valſe d'altro titolo ad eſprimer la Reina del Cielo nella ſua ſpoſizio

nc,che di leggiadra Roſa,e di vaga ColombmRoſa ſenza ſpina,e Colomba

~in aan sanaorum ſenza fiele.Ond’è 'che amédue questi elogii,i quali la mostrano immune da
Heiilcheniùòr Pape

brochii 7. Apfjhsc, ogni peccaro,devono riverirſi come dettati dalla medeſima Madre di Dio .

9-P²B*7°7~ .Ella ſe gli fè vedere ungiorno con in mano una grande , e leggiadra ſcu

della , che nel ſuo fondo havca un poco di olio, e niirandolo con dolce,e_.

pia~



. Cap. XIV. 77'
piacevole ſiviſo gli dilie :Resto poco è riſervato à te; ſpicgandoli poſcia il

ſuo detto, gli aggiunſe : ll libro de'Cantici è quaſi del tutto eſausto dalle...

ſpoſizioni di Varii5 mà quel poco', che à ſimiglianza di quest‘olio,ancor ne

rimane, deve ſgocciolarſi da te , à mia lode . Era quest'opera ſuperiore alle

ſue forze,com'egli dice5 mà pure affidato à si autorevol comando, l'im pre

ſe , 8c ad eſeguirla ſi ritirò in una ſolitudine , in cui era rapito da tal vee

menza di Spirito,godeva di tanta dolcezza di celeste contemplazione,e di

veniva sì ebbro da'rcconditi misteri della Scrittura, cui comentava, che di

menticavaſi del corpo; e più ſiate, perche non ſulle turbato da chi lo cerca

va,Dio lo reſe inviſibile. Così egli eſpoſe la Cantiea,ſotto i due ſimboli già

dettLMà queldi Roſa gli fù più familiarezperòche non con altro nome che

di Roſa chiamava Egli la Vergínetldi cui vi fù tradizione , che un di glie ne

ſparſe tutta la camera , e da lui raccolte in un Calice , diedero forſe motivo

di cffigíarlo) qual ſi vedea in una ſua antica Statua , haventc in mano un...

Calice , da cuiſorgevan due roſe 5 preſſo però al ſuo Sepolcro , che per la..

moltitudine dc'miracoli ſi ſollevò da terra , vedeſi un'altra ſua Statua , che

hà nella destra la immagine della Vergine , e l'Epitaſio, in cui, tra gli altri

titoli, co_'quali ſe iſeſprime il merito, chiamaſi: Delizia di MARlA.

cAPo DEcIMoQUARTo:

UORTO CHIUSQBEÎL _FONTE SUGGELLATO:

Hiari , eomeche rſifiisterioſi , ſono due altri Gerogliſiei J

con cui lo Spoſo celebra , e ſigura la purità intatta , ed Horſt?? Regia,

illibata della primaria ſua Spoſa MARIA , e ſono l' Cggftlä;

Orto chiuſo, e'l Fonte ſuggellatoioi) Hortus conclu- erat in ſuburbanis

Jeruſalemmuris un

ſur Soror mea Sponſh , Harms concluſi”; Fonsjigna- dique ſeptusiöcobfir

ms . Li congiunſe inſieme Salomone; peròche nonlda Z:'t"ìin'c'b‘,;uz" i173

i * \ * * ’ ' 1"' ‘ Fans Rog i, &iaqua ſivoglia Orto,o I-onte egli preſe la ſimig iaza,ma P” zodffl-Ãquürum

dal ſuo regio giardino ,ch'era nel ſobborgo di Geruſalemme , e dall'inclito frcquerrs in Scripta

Fonte Rogelnl quale in elio ſorgeva, e Yinnaffiava. Chiuſo era quell'Orto, 'ÉPÌSÙLÌÎQLÈÉÎZ

` . , ,. - - - ñ - ' B d bacho Ad '
peroche cinto d ogn intorno di forti muraglie,che lo redevano inacceſſibi- cgámfifls in *derma:

le, e riſervato al diporto del Principe-Segnatmò ſuggellaro era quel Ponte, Tcr-Saníìs-Pag-mo

peròche dell'acque ſue non altri,che il Rè,bevea,à ſimiglianza del celebre Arirerrlilrzcg.

Fonte di Perſia , ch'era riſervato unicamente alla bocca del Rè , edel ſuo cancffiſi, h…

primogenito , con divieto capitale ciii che ſulle di aiiaggiarne stilla , co- 223x332':3331;;

me riferiſce Ateneo'. tentia Patris muni
\ o e o oi "Î — j z - l

Gſiervo Riccardo da S. Lorenzo (c) il primo gerogliſico, ch è l Orto iſſiizbirſiilcirilìflirîiîtrirî

chiuſmeportandone-la ſpiegazione alla-Vergine, dilie, che à chiuder quest'

Orto mistico, e renderlo inacceſſibile sîmpiegò tutta la Santifiìma Trini- 5°" - “Wim 59M
tus Saudi contra..

tà. il Padre , perche il Demonio non ne sforzaſle l'entrata con la violenza, Èìaſídcnä rpalsíriîm -

io chiuſe con la potenza ſua, cio mimi . il Figlio , perche quel Serpeinfer- rcſicziſiiciiîo fiori-ill;

nale non vi sînſinuaffe con la frode, lo ricinſe con la ſua ſapienza. E lo Spi- äfrnfä"j,l",ffiuî`uh"j_

rioS " *' " ‘ ſi', il' l'0t anto ,perche non vi giungeſie con la malizia lg _fgrtiſico conbla ſua... aſus crçtìçggìfffi_

on- ſus-i i -
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bontà. Con questo triplicato,e fortiſſimo chiostro , ſiegUEgli (a) à dire ,

(“-7 rimaſe il real giardino del Monarca de’Cieli chiuſo di tal maniera , che il
Concluſi: autem..

Dominus hurichor- Dragone sëpre vegliäte,il quale trovò l’entrata nel Paradiſo terrestre,fi`i da

igÎiiÌTe-kiiriiëiiflëſſif eſſo sì lótano, che gli ſù ſottrato nö pure ài paffi,mà ben anche à gli ſguar

. "m °"‘"ì"° '²²°‘°‘› di ;c1 Leone, che s’aggira, freme à divorarciflie fù eſcluſo per sì gran tratto,

ut Leoncm rugien

tem longè a ſe ex- che non ſe ne udirono nè menoi ruggiti-Non laſciò Dio in Orto si custo

cluderct , 8c nec una

quidem pm… _ri- dito foro alcuno , per cui ?astuzia del nemico infernale poteſſe mandarvi

:giÃ-delli- Porliiîjſiſi; dentro nè meno una occhiata à ſpiarlo. Posto ciò, è certo, ſecondo il dire..

iffliìäìjcìulìc* di Riccardo, che niun nemico, ò maligno vi trovò mai aperta l_’entrata.Or

questo è tanto, quanto mostrar MARIA ſempre inviolara, ed intatta 5 pe

ròche non può immaginarſi,che ò la violenza del Demonio ſuperaſſe la

tenza del Padre,ò la frode ingannaſſe la ſapienza del Figliuolo, ò la malizia

vinceſſe la bontà , e l'amore dello Spirito Santo5e che , non ostante sì ſolleó'

cita custodia postavi da tutte, e trè le divine Perſone pur v’entraſſeà conta

minarla. Chi dunque la crede concetta in peccato originale, hà da dire, che

il Demonio vi entrò nel primo istante dell'eſſere, à violarla 5 ed in conſe

gu enza, che la Santiſſima Trinità in quelſistante non la custodi, mà che..
questa custocílîia cohmliînräî ſclslamenlte dël ſcſiìecpndo istatiëiteſ. llìiíiìr cig-parchel

ſia contro il ne, c ’ e e io ne cu o ir a5 eròc e e i ne i sì gran..

chiuſura ſu per renderla inacceſſibile al Demoiiio; perche permettergliflhe

prima vi entraſſe? ſe ne volle eſcluſo quel Dragone per tutto il rimanente_

della vita ſeguente, perche non ancora per quel principio è Il Padre con la

ſua potenza, il potè: Il Figliuolo con la ſua ſapienza , ſeppp il modohdideſe

uirlo: Lo S irito Santo er la ſua bontà , e per Fimmen o amore a a..
?ſederſi , che ilvolle . Dunpque tutta la Santiſſima Trinità lo fccflmentrffi.

questo era il miglior modo di proteggerla : quest’era la più ſollecita ,ela piu

geloſa , e la più perfetta custodia , cui dobbiam crädepe chelDiſqimpicg; è

reſervar uell’Orto mistico , nel uale con mo o ingo ari imo, e. .ailiiunältracclreatura conceduto , dovccian portarſi tutte , e trè le Perſone div!

ne : lo Spirito Santo ad albergarvi : il Padre ad ingombrìarla: e’l Figline-lio

n" 552cm (m- ad abitarvi,come dice Eſichio (b) sù le parole dell'Arcangelo: Spiritus Sa

bu" ) “‘ì""ſì"’ì-’ &usſiaperveniet in te, a** Virtus Altiffimi obumbrabit tibi, ideoque quod
Tr ' t`s c pl - _. . . . - a * 'meiiiixrraniquaridtzquëj-nqfi-eriir ex te San-Bum ,cvacabitur Films Dei . 0nd Ella hebbe in ſe il

- dem , 8: Spiritus Sa- .

étusadveniebac, ac. compimento, e la pienezza di tutta la Beata Trinità , e sì _bell’Orto mi

:ÎQÌÈTLÎÈÌÈLQÎÎ stico ſù ſempre unicamente ſuo . ñ

gflîiîlìffihfëfífbftfi Così diſcorro-no gli Autori della pia ſentenza si`i questo ſimbolo aF-f

HeſychipZorat-z. sù la ſpiegazione di Riccardo, il quale aggiugne , che Dio per accertarci di

Nec ſemel zzmfl, questa impenetrabile chiuſura dell'orto ſuo regale, la ripete due volte con

M **mm dim" dire (OHarms cöcluſhs Soror mea Sponſaubortus conclufiiszäl ripeterlo ſù

hic lrortus _conclu- , ` . . ~. \ -

ſus ,a npſal *rem-O- eonſermarne la verita , e mostrar di nuovo, che il Demonio trovo Chiuſo

iliîliſlt-lſüëgliìfrîiéſii: anche il foro del primo istante , ſiche ne men per quello potè mirarlo , non

m' che en trarvi .

1L FONTE sug_ Se il ripetere il titolo di Orto chiuſofù à parer di Riccardo un con

GELLATO' fermare , ed anco eſaggerare la ſomma, etotal eſcluſione del Demonio

dalYAnima di MARIA , ſù altresì conferrnarla, ed eſaggerarla di vantag

,ñ glO
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gio il chiamarla immediatamente Fonte ſegnato, ò ſuggellaro: Fomſigna

rus . Riſcontrando' Ruperto Abbate (a) questo ſimbolo nella Vergine, di- (e)
. . . \ . . . \ Fon? ſignarusiquia

ce : che come il chiamarla Orto chiuſo ſu eſprimerne la Vcrginita del cor- mes-eius nulli otio ,

po; cosiil dirla Fonte ſegnato, ſù ſignificarne la integrità inviolabile del- Îlülilflſlgicstcſiëlstaſáiqpë:

la mente; à cagione che in questa non potè giammai penetrare nè, ozio, nè IÎÈÈÎZLÌÉJÈEZÈBZÎ

Verun altra nequizia ſpeciale . sclifflìus

, In queste parole di Ruperto oſſervanſi due pregi ſingolari della no

stra Signora. Il primo, che da quella mente ſù eſcluſa per ſem re ogni col

pa, da che fù à tutte impenetrabile . ll ſecondo , ch’Ella non Sinai ozioſa;

peròche non mai ceſsò dalſamar Dio , nè mai nînterruppe l'a rto , nè me

no in ſonno, in cui l’anima,íe ſù in ozio per fazioni esterne deſenſi, ſù at

tuoſa per gli atti delle potenze interne . Or ciò vuolìintenderſi ancora del

primo istante della ſua vita _i percioche , ſe al dir di Ruperto ſù ſempre im

penetrabile ad ogni nequizia , in quel_ſempre vien racchiuſo ancora il pri~

mo momento dell'eſſere, ch'è Fanimazione, ed in .queſſogni nequíziflnvien

eſcluſa ancora l'originale. Per le medeſime particelle univerſali ha da eſclu

derſi l’ozio,anco_in quel primo istante, dalla mente di MAR-IA, e dirſi,che

fin da eſſo Ella cominciò ad amar Dio, ela prima grazia ſe le -diè per meri

to di quell’atto di carità, (b) come molti han` detto . vide _Raym_ in..

Come due ſon gli effetti del ſuggeilo , l"uno chiuder quel che ſugel- 'JUÌLÎÌÌJÎÎÌÎ,

laſi; Faltroi ſegnarlo; l'uno e 1’altro ſi eſprime nelle parole del testo: F0m 5²* (c.)

ſignarus. Dettoſi già del primoflimane à dirſi del ſecondo. Soſronio (c) di- Fpnënìfffftîlſsëîfìfí'

chiara che il nostro mistico Fonte fù ſegnato dal ſuggello di tutta la Trinió- iiiiaiiſſsisophzó rezmÎ

tir, la quale in Lei con modo ſingolarqe mirabile sffiimpreſſe.. Westo isteſſo da Aſſ"mp“D"P*

,,' mostrò dîntenderekiccardo da ,S-.Lorenzo con dire; che (d) con tal ſug-' (g).

,, gello, ò ſegnacolo {impreſſe in MARlA la bellezza della ..ſimiglianza H” “3"²°"'°
. . . .\ , ì , impreſſus est ei de.

” .dlvlnai la quale vi ſi eſpreſſe piu perfettamenteflhe in qualſivoglia altra cqpdivuis… fimilínjz

,, Creatura . z ~ ‘ - _

Per questo ſenſo Ella ſii detta da Andrea Cretenſe: Immagine (e) gfìjflgìäſlóîëfìn' "

dell’Archetipo divino ben delineata, _e deſcritta:. da Giovanni Geometra: ' (f)

- - . . . , Imago divini Ar.

Qmamfflro della natura, e bella immagine, che contiene il genio dell Ar- cheiypi reCtè de_

(L)

tefice: da (f) Fulberto, 8c Idelfonſo: Forma ò Idea di Dio: e finalmente da &Tfr-rpg; Aiſirliîqſpîret..

S-Dionigi: (g) Deiforme. (Îon le qualieſpreſſioni ſignificano ch’l².lla è tra Si Dm
ei' ſormam.;

~ le pure Creature la più bella, la più perfetta, e la più grande-immaginqche aizpcllem dígna zxi

. . , , ii . F lb z , azDio hà impreſſa à tappreſentar ſe steſſo; 0nd è che S-Tommaſo la diſſeiuna ldzlfóſſſcdcrſrilîuirur

immagine (b) infinita della bontà divina . Élìëîulſiſefflììdc S5*

In questi titoli , che tutti ſon uno , gli Autori della Concezione im: Duanffii adDeí.

macolata , riconoſcono un gran titolo à ſondarla , e così diſcortono . La... ſormcm Preſepriam

Santiſſima Trinità {impreſſe come ſuggello in MARÌA non ſolo per qual- ſáiòíìçîſſexiääkſſiiil:

che tempo , ma per tutti imomenti della ſua vita , affinche in tutti Ella... "d 'gnſiéí-Î "ann'

fuſſe riconoſciuta per ſua; dunque non può crederſi,che permetteſſe al De

monio il porvi prima di lei la ſua impronta . Siche poteſſe vantarſi , clfElla ëihem Boiiitacis ſue.

nel primo istante , e perciò in qualche tempo, non ſù di Dio , ma ſua .Dio ,Qäîoſiſiopuſſidu

eſpreſſe in Leila ſimiglianza della ſua bellezza più perfettamente, che in..

ogni altra `Cireatura ;Or ſarebbe mangato qualche pregio alla perfezione-ñ_

di
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di tal ſiniiglianza, {Ella non ſi foste disteſa à tutti i tempi, come :ì tutti ſi

distende la bellezza divina, ch'è eterna , e molto più ſe l'anima, in cui ſi eſ

preſſe ſulle stata deformata avanti dal peccato originale, che, al dire di S.

Dionigi,è un abito di diſlìmiglianza :ì Dio, come più volte ſi è detto. Dio

fece in Lei una immagine infinita della ſua bontà , ò ſantità: ſe così è lo

rappreſentò quanto può rappreſentarſi da una pura creatura - Or meno l'

havrebbe rappreſentato, ſe in qualche tempo haveſſe havuto in ſe il pecca

to , ch'è infinitamente opposto alla ſantità di Dio:(a) Apudquem non est

truſmutatiffinec -uicíffitudínis obumbratío .

ſirzcobifiz* ~ . Per questa ragione di perfettiſſima ſimiglianza, e d'immagine infini:

ta di Dio,hanno i Padri accommodato alla Vergine quel che leggeſi della

sapqfvfîs_ Sapienza increata, ed incarnata, ch'è la prima,c ſustanzialc immagine de]

la bontà divina,detta dallo Spirito Sätozflòlmago bonitatís i1lius.Or que

sta vien chiamata da] medeſimo SpiritmVaPor rvir-rieti; Dente' emanatío

quaedä clarítatis omnípotentis Deiſincera. E dopo questi elogii ſoggiun

geſi: e9- ideo iii/Jil inquinata?” m cam ineurrit , ed appreſloſi chiama.. :

,ſpera/um ſine mutu/a Dei' M ajcstati: . Ond'è , che partecipando la.;

Vergine,come può una creatura, la ragione di' perſettiſiìma, ed infinita im
. o - * \ -

magine di Dio, ed eſſendo percio un candore, ed emanazione ſincera della

eterna luce , ſi può trarre con la dovuta proporzione la medeſima conſe

, guéza,che lo Spirito Säto traſſe da'ſopra recati elogii per la Sapiéza divina;

e dirſi di Lei : che nulla di ſordido, ò di macchiato cadde mai in ella, e che

fiì uno ſpecchio ſenza macchia àrappreſentar la maestà,e la ſantità di Dio.

Cade quì il penſiero di Riccardo da S.Lorézo,il quale nel nostro fon

(c) te (c) ſegnato oſlervò la proprietà de'fonti, ch'è, ſervir di ſpecchio , e rap

mffàîîuffi 2;; preſentar la faccia di chi lo rimira . MARIA (d) dic'egli,valſe di ſpecchio

113112.:: S-Launverbo à Dio , allor che rcfizexít bumilítatem Ancillceſhe ’: quindi è, che vi la-ñ_

°ſi ' (d) ſciò impreſſa la ſua faccia,cioè i1 ſuo divino Figliuolo, che ben diceſi faccia

FW” PW" 5""? del Padre; peroche lo rappreſenta, ed in lui conoſceſi,come l'huomo nella

estuhanc autem facie _ * ` , . .

reddidit nobis ſous ſua faccia . Or Ch] puo credere, che in questo fonte ſi ſia ſpecchiato prima

il Demonio,che Dio è che havendolo Dio preparato con tanti doni,e tante
mììdhìd' ì grazie à renderlo degno di contener, e render dal ſuo ſeno,quell'isteſla im

magine naturale di Dio , cui l'eterno Padre eſprime, ed ha ne] ſuo ;noiLJ

curaste di preſervarla ſempre da ogni peccato? mentre questo più d'ogni al

tra coſa Fhavrebbe renduta diſadatta à rappreſentarloyed indegna,che Dio

rivolgeſie in Lei con iſguardi sì benigni il ſuo volto . Dicaſi dunque anch]
.Ella i Speculumſine macula Dei Maja/Satis: ſſ ſi ‘
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CAPO DEoiMoqUiNTo;

LUOGO TRATTo DA’ PRovERBii;

.Dominus Pcſſzdít me in iùitío -viarum firm-um.

Opole figure, e’iſimboli_ del Testamento vecchio; di

cui alcuni ſi ſono qui addotti ; altri , per iſchivar lai-ì

lunghezza , tralaſciati; gli Autori della pia ſentenza

ſi ſon prevaluti d’un luogo celebre de’Pro verbii,che_.

— ,› dalla Cliieſa vien accomodato alla Vergine , ed è il

ſeguente :` Dominurpoſſedít mein ínitio -vìarumſua

rum, antequam quicquamflceret à Principio. Que

sto luogo fù comunemente inteſo da' Padri della Sapienza lncarnata;

GlESUÉristo Dio, ed huomo; poſciache per una parte cade adattiſſima

mente in lui , come Dio : cade per lîaltra acconciamentein lui medeſimo,

come huomo . fl _

` Le ragioni diaccomodarlo alla Vergine ſon molte. Si trae la prima

da Sáto Agostino, che inſcgnaflzstcr uſitato nella ſagra Scrittura il paſsar da

Cristo capo al ſuo corpo mistico, ch’e`: la Cliieſa; di modo che delle perſone

di amédue ſe ne faccia una,e quel che dell’una ſi dice,s’intenda detto anche

dell’alma. Così quando egli diſie à Saulonîaule Saule quid meperſequerisë

chiamò,Se, il ſuo corpo mistico, ò la ſua Chieſa perſeguitata da Saulo.Ora

eſſendo la Vergine il più nobil membro di questo mistico corpo, e che al ca:

po più immediatamente congiungeſi, à gran ragione quel che la ſcrittura;

dice del capo, ſi attribuiſce al membro di tutti il più riguardevole , e piìi

degno, ch’è MARlA . …

L’a1tra ragione della medeſima accomodazione ſi ricava da Aimo

ne, ed è, che havendo la Vergine Madre liavuta per nove meſi nel ſuo pu
riſſimſio ſeno la Sapienza lncarnata, potè da ella trarre molte proprieta, per

cui mcritamente ſe le adattino molti elogii; che ſon proprii della medcſif

ma Sapienza . ~` .

L’ultimaè 5 perche la Vergine ſtà tutte le creature fù 'l ritratto più

perfetto di Cristo ;poiche come questi nelle fattezze del corpoà niuno più
raſiſiomigliaſi , che alla Madre; così MARlA nelle fattezze delſanimaà

niuno più ſi raſiomiglia, che al ſuo Divino Figlñiuolo . Onde può Ella dirſi

cosi tirata sù la [dea del cuore di Cristo , come Cristo è tirato sù la ideal

del volto di Lei. Se ciò è , ben ſe le accomodae questo, ed altri luoghi

  

. della ſagra Scrittura, che ſui-on detti ò letteralmente , od in ſenſo primario

del ſuo Unigenito, come molte coſe diconſi del parelio,chc ſon proprie del

Sole . Frema pure l’empio Lutero , il quale ne condanna l'applicazione.»

comic bugia., e bestemmia contro Diozquaſi che da’Cattolicis’intei'1deſſero

di Lei i_n ſenſo letterale, e primariozciò che è mera calunnia di quel ribello,

il quale, eſſendoſi cotanto abuſato delle ſagre Scritture ad orpellar i ſuoi er:
l' L 7 tori;

Proverb.8.22.`

Aiigu ſi. de doári

na Christie-gi,
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rorizſi fece con grande arroganza da ſe steſlo cenſorc della Chieſa” condan

nò il buon uſo, chc questa ne fà ad illustrar,e conſcrmar le prerogative de]

la nostra Signora,ſempre mal mirata da gli Eretici,pcr eſſer quella chemm

flar bare/er interemit in uni-perſo mundo .

Questa accomodazione, fatta da altri , che dalla Chieſa, benche var-Ì

rebbe à far sì , che le parole accomodate diveniſler un bel fregio à far iſ

piccar con vaghezza le prerogative,che molti aſleriſcono della Vergine,nö

darebbe loro forza ò vigore à provarlo; non potendo trarlo dal ſentimento

l humano , che Yaccomoda . Mà fatta dalla Chieſa, dà loro forza di argo

m mento , e divengono come gli ornamenti di Giuditta, àcui Dio contulít

Haber ſrcuni comſplmdorem, onde rendonſi più potenti . La ragione dj ciò Vj… inſegnata

fggìſi'gfaî"ffig'g da S.Bernardo;(a)ed è:perche la Chieſa hà ſeco il conſiglio, e lo ſpirito del

in ipſam abyflum ſc: lo Spoſo, e Dio ſuo, ed hà profondato l'occhio della contemplazione nell'

tretorum Dei oculu

romſeirlzplatioſàís im- abiflo de’ſegreti di lui . Ond'e` che le parole da lei accomodate con la illu
r. :mar . . . . . . ` _m… (l) i minazione, e conſiglio dello Spirito Santo , devono riconoſcerſi anche nel

jncſfſſpnîçlgfdi-Èſä ſenſo,che chiamaſi accomodatizio, proferite,ed inteſe dal medeſimo Spiri

b velalr rar vel - ' * - ` . . .;ftſeufſh fofnohst to, il quale,come prima le diſſe nel ſenſo letterale, o primario per lalingua

iflîcompotirio , cſiùá de'Proſeti, così poſcia le ridice nel sëſo,in cui l'uſa la Chieſa da ſe illumina

ma V 0- \ - . . . , \ffifjëpfànsffiîſnn. ta a far tale accomodazione. (b) Anzi aggiugne il Santo,che han piu forza

Lffífîffllîrìxfigfllìflfáf ove ſon accomodate da lei, che ove prima furon poste; e peravveniu

a verita-tem , inter ra tanto maggior ſorza,quzîro vi è di distanza tra la ſigura,e la verità,trà la

100656 rombſäzîrà la Signora” FAncella . Così filoſoſa Bernardo sù quelle

"“‘“‘m"d* parole adattate dalla Chieſa al naſcimento di Cristo : Dum medium ſilen

:iam teneri-nt omnia, E9** nox inſito cui-ſu medium iterperageretzomnipa

temfirmo tuunDomìnt-,à rega/ibmſidibus *venir : che furon prima dette

ad altro intento dal ſagro Scrittore .

Ora eſlendoſi dalla Chieſa accomodati alla Vergine ,tanto il ſopra

ſcritto luogo de'Proverbii,quanto altri, che ſi ſon commemorari in questa

Istoria: gli Autori della ſentenza pia ſe ne ſon prevaluti con più ſiduciafl.

vi ſon ricorſi,come ;i miniere ſeconde, per trarne argomenti,quaſi metalli

prezioſi, e di peſo à fortiſicarla ed ornarla . E per quanto tocca al luogo già

riferito,n'han premeſia una eſatta ſpiegazione autenticata da'Padri, ed ap

propriata alla Vergine ,la quale devo io quì rapportare; peròchc è la baſe

di molti diſcorſi,con cui la provano immacolata nel ſuo concepimentoznè

ſi deve ciò stimar fuori del mio argomento,come nö ſon fuori della fabbri

ca iv fondamenti,che la ſostengonmquantunque non ſi vegga in eſli la mo

le, che vi hà ſopra da ſorgere .

Primieramente ſpiegaſi quali ſiano le Vie di Dio,di cui parla il testo:

Dominuiptzſſèdit mein initio oiarumſuarum, ò come leggono i Settan

ta : Dominus crea-uit me initium Diari-im ſuarum, ad opera/imac ſi dice,

che per Vie s'intendono i conſigli e'i decreri,con cui la Provvidenza ordi

nò, e predestinòlbpere ſue . Fondaſi questa ſpoſizione sù l'autorità di S.

(t) Paoloflhe nella epistola {Romani così mostra dîntenderlmſófflam in

ad Rizgzóll-JJ- comprehenſibz/íafimt jzrdicía ejzffia** inrzzcstìgabilcs 'vice ejusze dclFEccle

izccicſaeao. ſiaſtico:(d)ſ/ias illiur quis intelligitèCiò che fe` direà S.Dionigi, che men

tre
y
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tre leñggiamo nelle ſcritture, che Dio ſi muove, dobbiam giudicar piamen-v

.reyche i ſuoi paſſi, ò le ſue vie ſon-oi progrcfli,e le azioni della ſua Prov- (a)

- . . \ . , .. . . Move ' D "videnza-(aſſosto cio di questo luogo deProverbii ſi vagliono alcuni Teo- ex-;tiímarrſic dccubmcmeiics

logi à provare,che la Sapienza Incarnata,ò Cristo,di cui in eſſo ſi parla, sia ;ÌÌHÎÃÎÎÎJÌÎÎÃJLÎJÌÈ

propriamente il principio delle vie di Dio; perciòch’egli fù Foggettoà cui àiìfiìgſìnycſ;

si tivolſeroi primi consigli,e decreti dellaflProvvidenza Divina,la quale lo mmc-p. ~

predestinò come l'opera più nobile della bontà, ed onnipotenza ſua, avan

ti ad ogni-altra delle opere, e creature da* ſe formate, edin cui riguardo or:

dinò tutti gli altri decreti della ſua mente .

Per una -ſimile ragione, accomodandoſi questîsteſſo luogo alla Ver

gine,diceſi anch’Ella il principio delle vie diDiozpoſciache ne’decreti della

Provvidenza andò unita col ſuo Divino Figliuolo , pe' meriti di cui gli fù

prcdcstinata madre5ond"è,che anche in riſguardo di lei dopo Cristo,diſpoſe

Dio l’altre opere de’ſuoi eterni conſigli:peroche tanto la Sapienza Incarna

ta, quanto la Madre,da cui s’incarnò,può dire. (b) Ego ex ore Alttſſimipro- E… 2(b)

di-viprimogenita ante omnem creati-tram: che ſon parole medeſimamente i ' H'

adattate dalla Chieſa alla Vergine . `

Cosi eſpreſſamente ſentì di lei Bernardino da Siena,allor che diſſe, ch'

Ella fù preordinata nella mente di Dio avanti ad ogni creatura, à fin che..

procreaſſe dallaſua carne Dio humanato,(c)e foſſe dopo lui Reina del Cie- »W
Tu ante omnem.

lo . Fl medeſimo, avvegnache non così chiaramente,eſpreſſe Andrea Ge- gcërugſr; índmîlèî

ñ o . . _. . 0 . o . cl Ol" 10a

,, roſolimitano chiamandola: (d) Prima natura, viciniſiimaà Dio Autore fuisti , .ut omnium..

foeminarum castiſſi

,, di tutte le generazioni. Poſciaclie non potendoſi MARIA dir: Prima ma Deum ;Num f…

ñ natura à titolo di creazione , ſendo cheìffl creata nella pienezza de’tempi* mine… Vfflm *x *u*

` ` _ d _ _ ` ` . ` o _ _’ carne procrcares , Se

ne a titolo di dignita della ſua naturazperoche in questa cede a gli Angioli, gcàcftlfàlriglmffRé-îgitìî

o - o o o 0 q * ~\ * u * \ u c c a g -

1 quali come puri ſpiriti,ſon di natura più alta, e piu vicinaà Dio: ha da_. rioſa rcgnares .Ber

intenderſi, Prima, per ragione di-predestinazione, in cui fù dopo il ſuo Fi- "Rdöflìîgf

gliuolo preferita ad ogni altra creatura: primogenita ante omnem crea- xigëímzcgîädcfspffá

tumm - ’ Deum opificem om

` nium generatioiium

In oltre ſpiggando Fultime parole,che ſon nella verſione de’Settanta: Aràdr. HicroſoLſer.

.ad aprmfira. dicono, che come per le antecedenti ſi eſprime Fanticipata.. ²‘ c Afflìunc'

predestinazione di Cristo, detto initium 'trim-um, così per queste ſuſſegué- Relxgwsè dicen

dum reverenterque

ti s’intende, che in riguardo di lui, predestinò Dio tutte l’altrc opere ſue., est audiefldumhquod
. . . . , i i - r0 rei- uiic omi

cioè la creazione del inondo,affinche foſſe Teatro di gloria _,` e Monarchia.. äenigzonz, g, han…

dell'Huomo Dio : la creazione de gli Angioli, e de gli huomini,come anco .DÉZÎ

la grazia, e la gloria di amendue, affinche gli faceſſero il vaſſallaggio, e la.; Jäcrt-l-Îs- de Trín- c.

n , - . . . ` 9

corte-Così lo setì Ruperto,(e)il qual diſſe,haver Dio creato il tutto per c0- a (f)

. . . . . \ . . Primario propter

ronar di gloria il Verboincarnato- Il che stimo misterioſamente ci rato Principium ide-ti fl

nelle prime parole della Geneſi: (f) lnPrincipio crea-vir Deus Coelum , llsuefflìs

T ,\ . ’ - \ - * ' ' ' ` '- rmfaóìtilque est ora* erram,ch e per lui quanto dire a cagion del Principio,cioe del ſuo Fi LaísàDco padana,

'gliuolo,creò Dio principalmente il Cielo,e la Terra.Ed àquesto ſenſo tra g- in qua ad nel Pams

gonſi ancor le parole dell’Apostolo, che ſcriſſe di Cristo : (g) In ipſh con- ‘

dita/imc uni-verſi: in Ccelis, F9' in term , roíſíbilirz, {Finoiſibilía , omnia :ffu›m8;ht';’fffi‘;d’bffi '

per ipſhm, @e in ipſo creataſunt, e9- .ipſia e/Z ante omne-ra E9” omnia i” ìPſh Ad coſti}- w,

con/Zane, 55v ipſe est capi-rr coi-pori; Eccleſia! .

L z . . ' . Al* -



84. Libro

Altrettanto con la dovuta ſubordinazione :l Cristo Q ſi è detto della:

Vergine , per ſaccomodazione del medeſimo luogo dcÎProvcrbii. Pietro

(a) Galatino (a) adduce per questa ſentenza il famoſo Rabbino detto da gli

Petrus Galati”. l.

7

`7.de arcan- c.z- Ebrei Rabbenu Hakados,che ſignifica Maestro nostro ſanto . Questi la trae

Njſipááìm meu… da que] luogo di Getemiaà trentatrè:Si irritumfieriForestPaflum meum,
fl ;id ſl, i ' , b' z . _ b.

äcciîlrbgunjſisîtrnfloArî mm dm@ Paëîum mm cum noflcflch egli leggedünìſípaéîum meu eſser,

Rl/Ìàdremflc noaé, Eye. poiche ſpiegandolo dice , che ſe non ſe per amore di GlESU’,e di

MARlA, non havrebbe Dio stabilite le ſue leggi al Cielo, ed alla terra_.z

cioè,non havrebbe creato il mondomve però non devo ommette re,che tal

apud Galaſſi-bid' U110 non Ìstíma z che FHAkadOS recato dal Galatino ſia il venerato da gli

Ebrei, nè ſia di questo il libro,onde ſi èpreia la commemorata ſpiegazione.

Che cHe ne ſiaJl Galatino adduce parimente allîstcſio intento Rabbj on

kelos autore del Targum,ò chioſa caldaica, il quale sù quelle parole della..

Geneſi : In principio cream': Deus Cao/um, E9- Termm, dfiglí legge-H :

propter Sapientiam crea-ut Dem Cav/um, e9- Tzrram, dice i] medeſimo,

(c) . "c conferma la ſpiegazione data al luogo dc*!)ſovcſbí.id(hc qu} ſi cſPonoEc.

hofä-äîcîäzfsípäkeflrälflî” cone le parole : (c) Per cagrone della Sapienza , cioè della Vergine inte

ratzvnrginisrquz cn ,, merata, ch'è la Sapienza del Mondo,e per amore del Meffia ſuo Figliuo

Hifi-LMS:: lo, à cui in ali-vini: ſi attribuiſce la Sapienza, creò Dio questo Mondo . Mi

gîìëlzffififflfáfífiajíſj ciò che ſia di costoro .(d) S-Bernardo, ò chiunque è l’Autore de’ſermoní

;iffìs SÉPÎQTÈDÎÃ* sù la Sal-ve Regina ſi dichiara apertamente per questa ſentenza con dire:
u tu . l l ~ \ , .loi.: rmi oarzzinabLche er MARlA fu da Dro creato uesto Mondo . Nè deve un tal ſent1~

P q
proptáſdäanc m… mento recar maraviglia, peròche leggiamo, che Cristo quaſi per isſogo del

gfgäîäfjshìſiîlëlfnìîſfìá: grandîncendio di carità, di cui avvampava verſo Santa Tereſa , le dille un

íèërá-í-áá-ftlpcr 531m giorno :ſe non haveſlicreato rl mondo, ſolamente per te lo vorrei creare .

‘ (Manto dunque è credibile, che Fhabbra creato perla Madre,cur1ncompa

rabilm_ente più d'ogni creatura egli amava .

A ciò conſeguentemente ſi aggiugne , per forza delle medeſime pa-Î

role: adoperarſi”, che come in riguardo di Cristo predestinò Dio la gra

zia, e la gloria à gli Angioli,ed à gli huominixosì haveffëdopo luiflíguar

do in ciò ancora alla Madre; peroche probabilmente ſi dice, che quanto ot

tenne Cristode condígnopëſuoi meriti ;ljottenne altresì de congruo pe'J

ſuoi NlARl-A.. '

Or questa ſentenza della predestinazíonc di Cristo; edi MARlA

avanti quella di ogni altra creatura, che molti Teologi appoggiano à que

sto luogo de’Proverbii,ne trae urfaltra celebre nelle ſcuole,eome che non_

da tutti ſeguita, edè, che quanrunque Adamo non haveſſe peccato ,

pure il Verbo ſi ſarebbe non per tanto incarnato , e venuto nel mon

do ; poſciache havendolo Dio predestinato , per la ſingolar compiacen

za, ch’hebbe nella ſomma eccellenza di quella ſantiffima Humanità eleva-'

ta all'Unione Hipostariea, ed inſieme per ſoddisfare alla ſua infinita bontà

con una ſomma comunicazione di ſe steſſo , e della ſua divina natura... ,

avanti ad ogni previſione di Adamo, e del ſuo peccato; ne ſegue,che tanto

posto,`quanto non posto il peccato di Adamo, il Verbo Pe' i motivi già det

ti, che ſono aſſoluti, e ſenza dipendenza da tal peccato , ſi ſarebbe ſenza_

fallo incarnato . 941m:



Cap. XVI. ~ g;

Quindi da molti ſi-stirna , che ſe à compiacenza di Cristo; e. pe' me

ritiſuoi fù MARIA predestinata ſua Madre ante omnë creaturam5 ſarebbe

a-nch’Ella venuta nel mondo , le gli ſarebbe stata madre , quantunque Ada- -

mo non haveſſe peccato . Nè osta à ciò, dice il dottiflìmo Suarez, che ſen

za il peccato nel primo Padre, il Verbo havrebbe ſin dal primo momento

della incarnazione aſſunto 'un corpo perfetto, e glorioſo , à cui non ſi adat

ta la Concezzione nel ſeno di una Donna . Itnpcrcioche havrebbe Bonito

il Verbo farſi huomo immortale, non già nello stato,in cui è nella gloria 5.

mà in quello, cui havrebbero havuto gli huomini viatori, ſe Adamo ſi fuſ

ſe ſcrbato innocente; mentre potea eſſer benziicevole, che Cristo fuſſe via—

tore con una tal qualità di corpo,la qual foſſe roporzionataà quello stato

delſhuomo, 8c adatta_ perciò à meritar per gli liuominizcome ancoraà mo

ſtrar loro la via della beatitudine.

Rendeſi ciò probabile da quel che dice S.Agostino, il quale stando in

forſe , ſe nello stato della Innocenza gli huomini ſarebbero stati concetti in

corpi piccioli, e deboli; in modo, che non poteſſero valerſi nè della lingua,

nè delle membra, nonlo niega5poſciache, non (a) ostante, dic’egli`, la poca o)
Non obſlanre citi;

capacità dell'utero haurebbe potuto Fonnipotenza del Creatore far incon- g": utsrí capacita*:

poſlet omiiipotenria

tanente grandi iſigli fin dalla naſcita . Che ſe Agostino non trovò ripu- Crezrioris filiosnon
' * * ' i - o - o n . d d. dgnanza m c'ò’ m "guardo d' “mi 811 huomini, non lmprobabilmente po-JÎÎÎÌKÎ, 'fÎÈÎ-,ÈrÎſiÎ-,LÎÎ

crebbe dir taluno ,che quantunque Cristo doveſſe eſſe-r eoncepuro glorioſo, Suſi' l* de P"’°°"°“

c_ perfetto, ciò non gli ſarebbe stato dümpedimento ad uſcir dal ſeno ma

terno . Il cheranto potrebbe più dirſi , quanto chein quella vita immor

tale,dopo un tempo stabilito da Dio ſi ſarebbero gli huomini trasferiti *alla

beatitudinc: e cosi la B.Vergine haurebbe potuto facilmente dopo la Con

cezione del Figlio renderſi glorioſa dîanimo , e di corpo. Fin qui l’Eſimio

Dottore . -` -

capo DECIMOSESTOQ

congruenze dedotte ù .pro-var l' immacolatn Concezione dal

medeſimo luogo de-'Pro-verbíi così/piegato .

’ Eſporre nellà maniera quì avanti riferita non ſol di.

Cristo, mà della Vergine il luogo de’Proverbii : Do

minuspqffèdít me, an:. è stato un aprir la miniera.,

da cui gli Autori della pura Concezione han cavare..

molte pr0ve,ò congruenze à perſuaderla. Ferdinando

Salazar l'apre di vantaggio, recando molte ragioni

Teologiche , le quali provano la medeſima anticipa

ià predestinazionc della Vergine, e traendo da quelle ſingolarmente le conó.

gruenzc del …ine,-io , così diſcorre . ,Iddio non per altra ragione , prima di

ogni altro obbietro contempla ſe steſſo, ſe non perche è il primo,e perſettiſ

ſimo frà tutte , e ſopra tutte le coſe,che ſono . Quando dunque la contem

plazione della niente divina paſſa dg ſe alle creamre, dobbiam dire, che pri

ma

  

merlt. c-z7- 8c 28.
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86 Libroma dellìaltre conoſca , e contcmpli quelle, che dopo ſe ſono le più degne,

le più Perfetta ,le pifi ſublimi , e per ciò più vicine à ſe ,con quelſordine...

che l'una hà ſopra l'altra-in dignità, e perfezione; dunque dopo Cristo la

prima , à cui *egli rivolſe l'eterno ſguardo della ſua infinita preſcienza , fà

MARÌA. Poſciache , al ſentir comune de’Padri e della Chieſa , Ella ela.,

ſuprema di tutte le creature, e per dignitaſic grandezzada più vicina à Dio.

Per ciqbenſi dice prevedutaaóvanti a tutte: mitmm -vmrumz primogenito:

ante omnem creatura”: . ì

Se ciò è cosiflipiglia Salazar,che MARIA fà quella,la qual traſse a` ſe

i primi ſguardi di Dio,non può crederſinche nel primo iſtante dell’eſser ſuo,

in cui dovea Dio primieramente mirarla , ſuſse infetta di' colpa 5 PCròChLJ

questa, rendendola odioſa, ed ingrata, non haurebbe 'tra tti à ſe, md alienati

da ſe gli occlii di Dio. S’Ella fù la Creatura,à cui prima -di ogni altra la mè'

te divina ſi affiſsò con la ſua eterna preſcienza,nó puòcórederſi che al primo

ſguardo le compariſſe figlia d’ira . Il che rendeſi certo , avvegnache in quell'

istante ò ſegno di ragione,in cui Dio la mirò,non ſi era ancor previſo il pec

cato'di` Adamo, come in questa ſentenza è certo . . "

. (Li-el che diceſi della Preſcienza divina , ſi dice parimente dell'Auto:

re. AmaDio non ſol prima di ognialtro, ma` neceſſariamente”: steſſo; pc

ròch’è ſommo, ed infinito Bene. Dopo ſe ama liberamente le Creature-ML,

quanto ſon partecipi della ſua bontà . Or posto ciòl’ordine delſamore par

che richiegga, che come ama prima di ogni altro ſe steſſo, perche vince in

finitamente in bontàle Creature ; così Voglia , ed ami le Creature col me

deſimo ordine di prima , e poi , con cui frä ſe vicendevolmente ſi vincono

in bonta` . Or da che la Vergine le vince tutte, e più di ogni altra partecipa

della bontà`divina,non dovea eſſer ſolamente più di tutte amata , ma anco

ra prima di tutte, e perciò prcdestinara avanti ad ognuna 3 ſnirium 'uiaríí :

primogenzta ante omnem creatzmrm .

Quindi Egli trae la medeſima conſeguenza z`i mostrarla immune dall:

Originale . Impercioche ſe nel primo momento dell'eſſere, in cui ſi_ rappre

ſentò à Dio, Ella era ſordidaze deforme pel peccato, come potè trarre :ì ſe..

prima di ogni altro_la volontà, e Yamore di Dio, mentre questi' dovea pri

ma odiarla, che amarlaë Che ſe, come di ſopra fù detto, per Lei creò Dio il

Mondo, ſi hà parimente à dire , che per Lei ſù amato il Mondo: Chi dun

que tiene,ch’-Ella fù prima in odio à Dio pel peccato originale, che in amo

re per la grazia della ſantificazione poſcia ottenuta , hà ſimilmente ad aster

marei che per Lei il Mondo fi) prima odiato , e poſcia amato .Ciò che par

diſdicevole,e diſſonante.

Alle ragioni dedotte dalla preſciëzffie dall’ambre,ſe ne aggiugne un'

altra preſa dal fine,ed è questaJddio: Uni-verſi;propterſèmerípsä operati”

esta Cd è quaſi fine a ſe -steſſo- Wind]- è, che in riguardo di ſe vuole,’ed ama

le Creature quaſi mezzi. Or come noi primaà que’mezzi indrizziamo la..

nostra elezione, i quali ſon più congiunti al fine, cui riguardiamo, e voglia

" m0 5 cosi vuol dirſi , che Dio ſtà tutte le Creature hà prinia.elettc,e prede

stinate quelle , che ſon ſia tutte le _ificinimíſfiìme aſc_- Mai non vi ha coſa nè

Pi?!



più vicinaà Dio, nè à lui più congiunta , che la Humanità Santiſſima di

Cristo,à lui hipostaticamente unitazdunque de' crederſi,che questa dopo ſc

immediatamente egli amò : Non vi hà parimente Creatura più vicina , c.

congiunta alla Humanità di Cristo, che la Vergine ſua Madre; poiche co- ~ _

,, me dice S. Idelfonſo: (a) MARlA è una del numero de' prudenzi ,"‘ gAìRfÃ) '

” Prìm² dì “ìììì f” ì P‘ìmì› 'navale và dopo l' Agnello 1a Più Proſiì- a :Ézîdgìík
ma 5 e per questa ſomma vicinanza al Figlio , ſi avvicina più d' ogm-altro à Îgrkîxí-Pgî-Îîlflîxsflînſilîlî

Dio: e tocca i confini della Divinità, come parla S. Tommaſo, Dunque hà vadjc. post ,gnuflu

. . . , i . _ , proximior quocun

ſimilmente da stimarſi, ch Ella fu ptedestinata , ed eletta immediatamente que :eric ñ 'lldcf-ſcr.

dopo Cristo: e perciò initium oiarumſízarum . xîcätîiësítëmífrîes m.

Ora per vigore di questa terza ragione hà da riputarſi aſſurdo il dire, `"""""' Sum*

che Dio, il quale haveva decretato di congiungerla più strettamente à ſe.”

che ogni altra Creatura, quaſi chiuſi gli occhi della ſua Provvidenza, la la

ſciaſse nel primo paſso della vita, ſeparar quaſi infinitamente da ſe per la

colpa .

Queste congruenze appoggiate alle ragioni, che provano Yantici-ſi

para predestinazione della Vergine , prendono maggior forza ſe ſi dice col

Suarez, e molti altri Dottori , che MARIA Santiſſima , ſecondo il nostro

modo dîntendere, fà prima ptedestinata alla dignità di Madre di Dio, L..

poi all'altezza della grazia,e della gloria,che finalmente ottenne . Una tal

ſentenza stimaſi molto veriſimile; poſciache ſe tutti i d'oni,e i privilegii di

grazia, di cui fù Ella adorna,le furon conceduti à ſine, ed oggetto,che foſ

ſe degna Madre di Dio; come tutti gli ornamenti dati ad Ester furo-Î

no affinche la rendeſſero degna ſpoſa di Aſſuero; convien crederſi , che à

procedere con maniera ordinata, dovca prima prevederſi,ed amarſi il fine,

che i mezzi ,i quali erano ad eſſo indrizzati . Prima dunque ſi rappreſen

tò alla mente divina la dignità di Madre , e dopo questa Iddio decretò tuti

ti gli altri doni,beneſicii, e grazie, che ad una dignità così alta ſi Conve:

iiivano .

Posta questa probabile ſentenza ſi rende più chiaro , che in riguardo

di maternità cotanto ſublime; come furon decretati alla Vergine , quaſi

corredo di sì gran Regina , immínſi doni di natura, di grazia, e di gloria,

le foſſe altresì conceduta la prima grazia , e la privilegiata eſenzione dalla

colpa originale . Ed in vero ſembra alieno dalla Provvidenza divina il per

mettere, che cadeíſe poſcia in peccato quella, che con antecedente decreto

ſi havea Dio eletta per Madre . Non così ſe dopo la permiſiìone della ca

duta, ?haveſſe ptedestinata alla maternità 5 poſciache in tal caſo non ne ſa

rebbe ridondata dirittamente alla medeſima maternità la ingiuria . Come

non è ingiuria fatta immediatamente alla dignità reale quella , che ſi fà ad

un Privato, il quale ſia poi eletto Principe . Mà l'haverla prima. eletta per

Madre, e poi permettere, che costituita già pel decreto antecedente di Dio

in dignità sì eccelſa, cadeſſe ſotto la ſervitù del Demonio, non ſarebbe sta

to, come appare, ſenza affronto della Provvidenza, che non la preſervò, e

della maternità, che ſi avvilì .

CA
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CAPO DECIMOSETTIMOÎ

. 'Altre interpretazioni delmedeſimo luogo de’Pr0'verbii, donde

~ - ~--. ' ſi traggono nua-vepro-ve del misteria.

  

Rà gli altri pregi della lingua ſagra , oſlervaſi da’ſuoi

-ſ, Interpreti ,(4) la fecondità dc'ſcnſi , che contengonſi

` ‘ nelle ſue parole: dal che ben mostra d'eſſere stata in

ſuſii ad Adamo, da quella Mente , che con una parola

diſie il tutto. Quindi ſon nate lc differenti traduzioni,

cè 8t lume expu_ che ne habbiíamo nell'altro lingue , le quali come hu

meicpqmerafl npſn: mane han biſogno di molte voci per eſprimer quel

qu… "m 'ſhusa c molto, che Ella chiude in una . Varie perciò ſono state le verſioni delle_.
quaris; quod olien- __

dummſifflìì Pmpì' parole addotte da Proverbii . S. Atanaſio lc legge così : DominusPreſi:

?PÈÈÌÌIÎÌ-,Îgívrizìîëcfsxvó ci! me initíum -viarumſuarum . Indi ſpiegandole dice , che per le vie di

primaaniinizxvia. r Dio s'intendono l’opcre, e le creature ſue , ſecondo il ſenſo,in cui molte_.

10b. 45.2,. volrel’uſala ſagra Scrittura; come colà dove dice di Bcemot : (b) ipſh efl

princìpium -viarum Dei . Per la parola initium da lui voltata aëçxrì

mostra d'intenderc :Capo, Principato,Prefettura,ò Si gnoria,nel qual ſenj

ſo l'uſa parimente più volte la ſagra Scrittura . Per una tal lezione , o in-`

tcrpretazione, prima di Cristo , e poi della Vergine ſi hà da questo luogo

de'l²roverbii,che Dio gli ha preposti,come Signori,e Monarchi di tutte l]

opere ſue , e ne hà dato loro l'imperio : à Cristo per ragione della Perſona

Divina :à MARlA per ragione della Divina Maternità ; ond'è che stà be

ne in bocca di amendue: Dominus [artefici: me initium oiarumſoflarum.

Mà di questo imperio, c delle conſeguenze, che da clio ſi traggono per la...

preſervazione della Vergine,oltic quel che ſi è accennato di ſopra,ſi dirà più
diffuſamente nel ſecondo libro . a i

’ Paſso perciò all'ultima interpretazione del medeſimo luogo ſecondo

la verſione-della Volgara . Non pochi Autori comentando queste parole--l

attribuite dalla Chieſa alla Vergine, han detto,che vagliono à dimOstr-ärla

ſottratta per ſingolar privilegio dal comune infortunio de gli huomini , e...`

da loro distinta . Onde con dir Ellazüominus Ptſſedíf me a CſPſÎmc questi

ſcnſ : Sventura di tutti i figliuoli di Adamo ſi è, che il Demonio nel pri

mo istante della lor vita,pei* la colpa derivata in ciaſcuno dal primo Padre;

prenda poſiello di tutti . Mia ſorte alſopposto èstata, che Dio eſentando

mi dallaleggc comune à tutti i diſcendenti di Adamo,habbia fin dal prin-Î

cipio delſeſiſier mio,preſo poſſeſſo di me, ſegnandomi, come ſuai c9" 13 in):

pronta luminoſa della ſua grazia.

Oſſerva Franceſco della Cueva gran Giuriſconſulto Spagnuolo(ncl-'`

la informazione fatta per la purità della Concezione ſecondo le leggi divi

ne ed humane, dalui recitata , e poi impreſſa con grande applauſo in Ma

drid) clic laVergine non dice z, Dominus poffidffimä ptſſdít me . Con che,

eſprime, che Dio come antichiſſimo ed eterno postcſiore de' crederſi, che.;
W " ’ ’ i ’ i ſem

(t)

Nulla lingua ap

tíùs Dei areana ſi- .

mul explicat , atque

involuit: ita ut ſen

tentiamflunam he- ì.

braicèípertiiiìmè ſo_

nantem ſepties graz



Cap. XVII. 89"
i ſempre ritenne Pisteiſódornínió, ed írrctrattabile poſſeſſione (a):~ E che.; h)

la prendeſſe ſin ab eterno col ſuo decreto , come ſin dal primo istante dell' anliiätſiîeíliiiiunëetînqliá:

animazione di MARIA con l’eíeguzione,lo ricava da quel che ſiegue : an- Îëtpîëiîlëîenîîalîîiíiîrflicäi

tequam quicquamficeretà Principio ..il che ſignifica , che Dio prima del Îgääìîéſſ; aîfprìerflg:

patto , stabilito daluigon Adamo., ed avanti la traſgreffione di questo , gone"? rctíffllffſv -
postedè MARIA .` ſi ‘ çÎÎvciſÎiis iiiforina:

Ritrae questo isteſio Giovanni da Segovia dalle parole (b) : in ini- “m” ’ (b)

tío *viarumſharum ;e primieramente dice , che non può adattarſi rigoro- injaflîfljîàëfgëfífſ)

ſamente alla Sapienza Incarnata quel che precede : Dominus Fiſh-dir me.; lmmac-Concep

poſciache Cristo, come inſegna S-Agostino , non può dirſi,Homo Domini

cu: , mentiìEgli steflo è ſignorefld aſſolutamente parlando non hà Signore;

Onde ſiegue,che nè men può dirſi rigoroſamente posteduto da Dio,peròch’\

Egli è poſſeſſore di tutti . Posto ciò pare che poſſa convenientemente affe

gnarſi un'altra ſpoſizione di queste parole , ed attribuirſi propriamente

alla Vergine . ..

Bindi argorrÌenta, che ſe fà Ella poffeduta da Dio nel principio`

delle ſue viemon fù prima poſſeduta da altri. Le vie di Dio, dicîígli, ſono

la Miſericordia,e la Giustizia: ſecondo quel detto del ſalmo: uni-wife rvice

Domini miſericordia, L9** merita: . Or è opera della Giustizia Divina,che

ſia l’huomo pel peccato poſſeduto da(Diavolo; poiche chi non volle ſpon

taneamente rimaner ſotto il dominio di Dio ſuo buon Signorezè giusto ,

che ſia pofleduto dal Diavolo ſuo Tiranno . Opera della ſua miſericordia

è il liberar Phuomo prima poſſeduto dal Diavolo , e ſottrarlo dalla ſua mi-ñ'

ſeria per mezzo della grazia . Mà la Verginediceſi poſſeduta da Dio in ìnió_`

tia -ziiarumſiaarr-çm, cioè avanti ogni opera della ſua Giustizia, e della ſua

miſericordia; poiche il principio è avanti quello,di cui è principio . Dun

que nè per Giustizia cadde nel peccato originale , nè fù da elio rilevata per

Miſericordia; ma fù anticipatamente poſſeduta da Dio per opera della ſua

Bontà,la quale con la ſua Grazia Preveniente la preſervò da ogni miſeria di

peccato, e togliendola à chi poteva occuparla, la fece ſua .

Or che questa ſia stata opera della ſola bontà di Dio,lo prova da una

dottrina di S-Agostino, il quale dice , che alla miſericordia di Dio appar

tiene il mondar da’peccati, e liberar dalle miſerie . Mà alla bontàil creare

il Cielo, e la Terra, e tutte le coſe dando loro l'eſſere , e facendole -valdè

bona . Così, eſſendo gli Angioli,ei primi nostri progenitori creati da Dio

in grazia-,ben ſi dice di loro, che furono da lui poſſeduti in initio Wim-um

ſharum : cioè prima di ogni opera della ſita giustizia 5 poſciache la grazia

loro data non fù preceduta da aloun merito , cui la giustizia riguarda, e fù

prima altresì di ogni opera della ſua miſericordia; Peròche in eſiì non-ì

precede alcuna miſeria: onde il crearli in grazia fù tutt’opera della ſua..

Bontà. Quindi è, che volendo la ſagra Scrittura, e la Chieſa eſprimer inJ

questo paſſo qualche coſa di più ſingolare nella Vcrgíne,che in tutti gli al- ì

tri: di questi ſi ha da credere , che caddero per giustizia nelſoriginale, L.

ne furon rilevati, e poffeduti da Dio per miſericordia: là dove MARIA fà

il, 'da ÎBÎ poſſeduta Manti ogni giustizia! e miſericordia z e cgnciò preſervata

M i per
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perla ſua bontà dalla prima colpa , e dotata della grazia: Fínſi quì-Gio;

Vanni da Segovia .

Conſidera il medeſimo queste parole ſecondo Pintelligenza darane.:

da altri, e da noi recata di ſopra, edè, che ellendo (lara da Dio predestinata

la incarnazione del Verbo avanti la' previſione del peccatozla Vergine, che

ſustanzialmente apparteneva à quel mifierio, ſù anch’Ella prcviſa , e pre

destinata con Cristo, prima che ſuffero prevgdute le perſone de’primi nostt]

progenitori; e ciò stima eſpreſſo dalle parole,che ſieguonoflntequam quic

quam_fircerer ir principio ab eterno ordinataſum . Onde deduce , chi

Ella fù parimente previſa , e voluta da Dio avanti tutte ?ordinazioni fatte

da lui per ragione del peccato; tra le quali fù la propagazione del medeſi

mo peccato ne’posteri, e che perciò non vi fù incluſa; nè poi lo contraſſe

Tocca ancora un'altra ragione di questa anticipata predestinazione c6

direzche intento del Savio in quelle parole ſi è l’eſprimere,che la Vergine..

. fù predestinata avanti à tutte le altre creature : in initio -viarumſirarum ,

antequam quicquamficeret à principio-à cagione ch'Ella dopo Dio ecce-l

de incóparabilmentela dignità di ogni altra-onde inferiſcezche nó potè giü

gere :ì lei il gastigo e’l reato di Adamo . Ciò che prova con un eſempio .E

manifesto,dic’Egli,che quando il figlio,è di una dignità incomparabilmen

te più eccellente che il Padre, non giugne à lui la pena, la quale è dovuta...

- à gli altri figliuoli pel delitto del Padre . Così ſe taluno , che hà molti fi

gſhcommette fcllonia contra il ſuo Principe, non ne giunge il reato à quel

figlio, che ſia Papa, ò Veſcovo . Or eſiendo evidente, che la Vergine ſupe

ra incomparabilmëte in dignità ilcſuo primo Padre Adamoze molto più di

quel che un figlio Sommo Pontefice ſuperi per sì alta dignità ſuo Padre , è

anche chiaro , che non è compreſa nel reato della pena,come gli altri figli

_ugli del medeſimo Adamo,che per eſſo ſon rei. '

CAPO DECIMOOTTAVO.

Nuo-ve _ſpiegazioni del medeſimo luogo” nua-vi argomenti tratti da effè

"Î fl Anno finalmente altri una diverſa interpretazione alla

parola Poſti-dine la prendono dalla voce ebrea,Hanab

ì che leggeſi in questo luogo, la quale nó ſolo ſignifica

i poſsederesmà ancora acquistare-Onde voltanodîomì

4-, m” Acqui/ivi! mein initio 'viarum ſi-mrum - Or li

isteffo è acquistare, che redímere in molti luoghi della

, , _ Scſílturaflrafiquali èquel de gli Atti; Ecrlffiam quam

acquiſito!! ſimgumeſùo . Posto ciò la Vergine in queste parole CſPſimP-a

  

. clfEllaè stata la prima redenta , cioè quella, Per cui ſoPra di ogni al…) il

ſuo Divino Fígliuolo hà ſparſo il ſangue , c che hà più partecipato il

frutto della paffione, e morte di Cristo .

Per questa ragione la chiama &Bernardino Primogenita del Redëtor

ſuo ſiglluolo, e dice che questo venne nel mondo , e morìin croce 'più per

tcdímer lei, che tutte Yaltre creature . Rícava ciò da due luoghi della ſcrit:
` ſi ’ tura,
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tura: i1_ primo ènel Cantico di lei (a): exultarvítſpiritur meu: in 'Deo Ex… (os _ _

.- . ,. . . tavit u

ſalutari mmche da lui s, interpretaſingularis Selector meuszpoiche laVer- m… in Deo ?iii-il

gine parche lo dica ſingolarmente ſuo-L'altro luogo è nella Cítica: -vulne- z:,;;‘uî‘;,;.sq"gf,3;fg;²

. * * _ \ _ meus . Al' ' DD*rei/Zi car meumſòror mea/Panſa , che ſecondo la ſua ſpiegazione e come... fpccuhmsìqäzcunt,

ſe lo Spoſo haveſſe detto : per amor tuo io hò allunta la carne humana, e tu quod Deus ²flí1mpſit

. , . . . . . . . ' r i.ſei,cheñ m hai ferito il cuore con le prime piaghe in croce .Il che parimente :ÈÌZÎT/'Îfgîiiiiiiiflt ri...

altri ritraggono da quelle parole della Cantica (b) : fflyëiculus mſi-rh” di- fcììslìgîſî; Zîjzîuffl:

7:57”: meus mihi . Ove la Vergine accenna, che il ſuo diletto ſi è fatto per gcä-ëflfícísëìîfflîfìíſä:

la paſſione faſcetto di mitra , e ciò ſingolarmente per Leizpoſciache quel inisamoris Dei.

. . . , . . - i,
mtb: è detto enfaticamente: ch è quantmprincipalmcnte per me, overopiù vcmáuàz d: c5_

per me, che per ogni altro 5 e tutti questi luoghi fanifeco al primo : (c), D0- .Wt- ›

mmm acqui/ìoitfl-edemít-me in imrio 'viarumſ-flarum. (c)

Wi ripigliano i Propugnatori della pia ſentenza: Se la Vergine è Prdo Vilreíne redi

~ . . ` - ~ a \ n 3 u lt

la primogenita del Redentore; ſe piu per Lei, che per ogni altro patì: s e ;fam P); (Îmîfſhí:

la più perfettamente , ed abbondantemente redenta 5 Dunque clobbiam_a “c²“"‘""’“² ‘“"d

cantic- 4. vulnerasti

credere, che con lei adoperò il più nobile,e’l più ſublime genere di Reden- cormcum ſorox-_mca

. ,\ . . \ ſponſaflulnerasti cor

zione, ch e il preſervarla dalla caduta . Non hà dubbio che lo pote , e la... meum. pro amore»

ragione detta che all'uno, ed all'altra convenne; dunque lo fece . ä°vfiîſcîîflſisſiiffiîſiìíg

` ’ ` * ‘ ‘_ vuliier st"Or che cosi l habbia redenta, e che per tal redenzione] habbia acqui cor mefiuáfüfáugî:

stata à ſe,e preſone poſſeſſo fin dal primo istäte dell’eſl'ere,l’argoinétano an-,nîogtníta Rcdépco.

cora da un ſegno,che lo dimostra: ed è la cótinuazione certa ed indubitata, iii: Jiièrflſusteîtî-Sicítj:

có cui Dio ſi è mätenuto in poſſeſſo di Lei ſin’all’ultimo momëto della ſua ſ°'m'd°^ſſ""‘PQ

vita . ll poſſeſſo, dice Ferdinando Salazanche Dio prende di un'anima per.

mezzo della ſua grazia, non s’interrompe,che dal peccato mortale,il quale

la toglie à Dio, e la trasferiſce al Demonioze non ſi rende dubbioſo , ò va-z

cillante, ſe non pel peccato veniale; impercioche eſſendo questo una diſpo

ſizione al mortale , di cui tal volta pone l'anima' in riſchio; ſe non ne ſcan-ì'

cia Dio,lo rende in qualche modo dubbioſo, ed incerto poſſeſſore , menti'.

ella ſi pone per eſlo in pericolo di perderlo'. Or è certiffimo , che Dio (ì

conſervò in un continuo, e fermiflìmo polleſlo di MARIA; peròche tenne

lontano da Lei ogni peccato e mortale , e veniale 5 dunque lo preſe fin dal

primo istante, ehÎElla hebbe l’eſlcre,e co`n ciò deve crederſi Concetta in gra

zia,e non in peccatoxluesta conſeguenza vien ſostenuta dalla comune dot-`

trina ſpiegata da S. Gregorio (d) ñ, il quale dice , che facendoſi il peccato d' (d)

azione dal peccato originale, questo ben ſi chiama ſua Madre,e perciò ſuoi cu@fa: ex originali

ſi gli ſono tutte le concupiſcenze,peccati,e viziizfe dunque questi nö furono aaÙnisÎnÎÎÎrÌſiÃiÌÎ-ÎÎKÎ'

nella Vergine, è ſegno, che ne` men vi fù la Madre,ch’è la prima colpa . E' d* 'mmm “W”

reótè nominamus .

vero che Dio poteva preſervarla da gli attuali ſenza preſervarla dalſorigi- Hifi-fit: **ſlflîftm 02:13::

nale', ma havendo Ella come primogenita del Redentore partecipata sì concupiſcentizjpec

copioſamente la Redenzíone,dobbiam ‘credere,che Fhabbia preſervata daJÈÎÎ-Îàîîcîièſiîſiſiſcgl'

gli attuali nella più alta maniera di Redenzione,ch’egli potevazmà la ma

niera più alta, e più ſicura era preſervarla dalla radice, e madre di eſſi, ch'è l'

originale; dunque convien dire, che in virtù del ſangue ſuo Yliabbia prima

preſervata da questo; prevenendola con la ſua grazia . Così Salazar.

i `_Quel che ſi è provato , e chiaramente eſpreſſo in questo capo a G31':

M 2. pero
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.' ì_ , pero Sanchez graviſſimo lnterprere della ſagra Scrittura lo riconoſce ac:

' cennato comein cifra dallo Spoſo de'Cantici in quelle parole, con cui invi

ta la Spoſa alle ſacre dcliziedel mistico ſponſalizio, ed à ſuoi più stretti ab

Cm 513.7. bracci (a) : Veni de libanoſponſa mea : 'veni de libano : 'veni , coronabe

* ' (ai ri:. (b) Nota egli , che il Libano, monte vicino à Cananei,era il principio

N b t' - o . . . .pori-inno:: , ſaedcánſii: della terra promeſsa, e da eſso cominciava la eredità di D|o,toccata in ſor

a vocat ſponſusad u" rc ad lſiaclc . Ond’è,che loSpoſo celeste,chiamando MARlA dal Libano,

Ctioremcompltxumn_ _ , . ` .

Èîlräìíſëitäefllízgînäì: la chiama non dall altrui poſſeſſione, ma dalla ſua.e’l Sanchez diſciſerando

l ' o . - o .

libano vocalur, quia l’enigma,dice:ch’è chiamata dal Libano-,poſciache ſu concetta nel Libano:

~ b a - b' ~ o _;Ziìbìfig “ÉÎÎÌÉPÃÈ, nel Libano nacquemè mai poſe piede in altra Regione, che non foſse ſpe

:S211213 gìcjcjſjìî; cialmente di D10.. ne ſervi al Cananeo , cioè à Signore straniero 5 le ſu ben

{äiëlîaîfigígfflggígf questo Vicino , mà il ſuo Divino Fiſig-liuolo la preſervò ,perche non mai gli

aíìáſpar- ſoggiaceſse da ſerva . 4 .

Altri luoghi,ed altre figure preſe dal Testamento vecchio à provar,cd

e illustrar la lmmacolata Concezione leggonſi preſso gli Autori , che la di-Î

(c) - fendono: (c) peròche come dice un antico, c grave Autore con gran ſon;

omnisrcripturflu damcntozin MARIA ſi è ritrovata ogni benedizione delle Scritture,e can

ber-ediétio in M A

RM inventa eſhma- cellata ogni maledizioneiſi è in lei adempito quanto hann'eruttato dalla;

ledictxo deleta est: . . . , .

completa ſu… m ea lorbocche tutti i Profeti,ed a MARlA riguardano tutte le coſe creatc,e rc
P ’ h . . . . ` u g l .:äflmrîrîcîpſîëgſfìffi dentmdal Figlio , ma bastino le ſin ora addotteà mostrar il primo stato di

Aurora , in cui da medeſimi Autori ſi èrappreſentato il nostro misterio ,

, ` ~ . I I u I " ' *

per Filium. Author. che vedeſi qui eſprcſloin quella manierafln cui ſuole effigiarſi da’Dipinto

Al .- .s ,. .- - ' * *a 'ficíîxfixyyfſiîîgz' ri sù le tele, ove intorno alla Vergine adombrara in ſembianza della Doni

(d) na dell’Apocaliffi ſi miran molti geroglifici,ò ſacri ſimboli preſi dalle Scrit- -
\

ferîícëffiîunîîfîìíën- ture a ~figurarne l' illibata purità. del .concepimento . Onde termino

questo primo libro con quel che ſcriſse Pier Damiano (d) dapoi d’haver il-`

lustrara ?Aſſunzione della Vergine con ſimili figure : Hccſhntflufleprqſèn

tifistt-vttutr/ub umbrrs , E90 imagna-bus alludunt , Vſhcratíori tegmine

malata… , grattus lucent, cumpotuerint rene/ari' . "

  



  

eran@auëennní

AR GO M E N T Oi

,I Propone il Jlſíſíerío della Immacolata Canceçíonç,

illustrato col maggior [ar/ze , che gli diè la Proz-*videnza

l_ ſi a Divina nelle Scritture del nua-vo Tir/lamento. Luo

" gbipiù principali oſſrzr-vati in eſte dtfsostenitori della

v ſi" Pia/ëntenza- Ragìonildedottene a provarla . Padri

della Chieſa Greca, e della Latina , favorevoli alla Preſivryazíonb

della Vergine , ſchierati in più claffiſecondo l' ordine de' tempi, dz.;

primi ſecoli della Chieſa [in al Principio della Contro-verſi); . Tradi

zione del misterio raccolta da' loro detti. Suo Progreſſo dal prima al

ſecondo /Zataſimbaleggiato dalla Lima , che in *virtù di tutto il ſò..

prada-tro ſi è 0 .ter-vato. -

CAPO PRIMO;

Primo luogo deIÃE-uangelio apro-var la Preſervazione .

  

Fecit mihi magna qui potens est Z Luca 1.49.

Iènel libroantecedente introdotto-il Lettore di que~

sta Istoria in quellapiù riposta parte della ſacra arme~

ria; donde i Difenſori della pia ſentenza han preſe..

le prime armi a propugnarla, ch'è la Scrittura del

vecchio Testamento; e ſe gli ſon raſſegnati, ed eſpo-~

sti davanti i molti, e varii argomenti,di cui s'è studio?

ſamente fornito il loro ingegno , traendoli or dalle fi

gure, or dalle ſentëze profetiche, illuminate dalla interpretazione de'Padri.

Ciò è stato rappreſentar ilmisterio della pura Concezione,oſcuramenre ri

velato da Dio , e qual fù nel primo ſuo stato , ſimboleggiaro nellÎAurOra
che ſorge . i ſ

  

Or



94_ Libro II,

Or l'introduco nella più aperta parte della medeſima ſacra armeria.;

che ſon leſcritture del Testamento nuovo, e gli pongo innanzi i luoghi da

eſſo traſcelti, in cui ſi veggono lc Figure dell'Antico cambiate in Verità , l'

Ombre in Luce, e le Profezie iiiEvangelii . Da questi hannoi Sostenitori

della Preſervazione tratte tanto' più robuste ragioni à provarla, quanto hà

maggior forza per gli argomenti Teologici il ſenſo letteralc,che'l mistico.

Onde per la maggior luce che vi ſi ſcorge,il misterio comincerà à cöparire

;in questo ſecondo libro nel ſecondo ſuo stato, in ſembianza di Luna.

ll primo luogo, di cui ſi prevalſcro, ſon le parole preferite dalla no:

stra Signora nel ſuo Cantico . ]_'havca Eliſabetta ſalutata col titolo di Ma

dre di Dio : Uncle hoc mihi ur *vr-nia: Mater Domini mei ad me . Ed ella

rapita in ecceſso di mente,al conſiderar l'altezza di questa gran dignità , à

cui Dio l'liavea ſublimata, ſi rivolſe incontanëre à lui, magnificandolo per

sì grade eſaltazione,cö un traſporto di ſpirito eſultante, e diſſetmflgnificat i

anima mea Dominum, (9° exultazvitſloiritus mms in Deo_ſhlutari mea .'

lndi conſiderando glîmmenſi doni, che le havca Dio comunicati, per cui

tutte le generazioni dovean ripetere cö ecco perpetuo le parole d'Eliſabet

ta : 'Beata qu” credídísti . profetò dicendo : Ecce enim ex hoc

'Beatam me dice-nt omnesgeneration” , quiaficit mihi magna quipotent

est , @äſimflum nome” ejur . ln queste poche parole .Ella più dille di ſe

di quel che n’habbia mai detto ò huomo,od Angelo5poſciache ſenza eſprif

mere i doni ſuoi , cl1'erano ineffabili ,mostrò clſerano immenſi;mentre la

ſciò alle menti de gli liuomini due ſcandagli , che doveano loro mostrarli

unîabiſſo, di cui non mai ſi giungerebbe al fondo: la Onnipotenza divina;

feci! qutpotenr est, e la Dignità della ſua Perſona: Mi/Ji .

Riconobbe con tutti i Padri il primo ſcandaglio &Germano; onde)

diſſe, che tutto nella Vergine era ammirabile: tutto eccedente la forza..

della natura; à cagione che Dioliavcía disteſo in Lei il braccio della ſua po

tenza.Li riconobbe amendue frà gli Scolastici il dottiſſìmo Suarez,e laſciò

(-0 , ſcritto, (a) che la miſura de'privilegii della Vergine, era,com'Ella medeſi

› “ÎÎÎÎ” 'omſhuſi' ma dilſe,la Potenza di Dio,e la Dignità della ſua Perſona

Con questi ſcandagli quali alla mano tutte le generazioni fedeli lian

no per tanti ſecoli invelìigate le grandezze della Madre di Dio . Per eſſi l'

han riconoſciute, e l'han manifestare ſempre più grandi, e ſeguiranno à far

lo ſin alla fine de'ſecoli, ſenza che mai debbano,da que] che ſe ne ſCUOPTL,

rimancr adeguatequeste miſure infinite . Per elſe tutti gli Autori della pia

ſentéza riconobbero il privilegio,che la rëdettc immune dalla prima colpa;

onde il Suarez diſſe che le ſole parole :feci: mihi magna quipote”: est,con-z

tengono virtualmente in ſe questa prerogativa della Vergine , e tutte l'al-'

tre grazie , che ſe le dicono infuſe nel primo momento della ſua conce--v

zione . ~
i Del medeſimo ſentimento fù l'erudito,ed ingegnoſo Velaſquez-Sti:

ma cgli,che questo luogo ſia un dc'píù egregii , che nella ſagra Scrittura ſi

lcggono,à favor della immuni-tà della nostra Signora; poſciaclmà ſuo ere
’ 'ſi - dere
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dere; da eſſo' ſi ricav'a J è ſi prova in ſenſo che non molto ſi diſcosta dal

letterale . In quel :- magna , che da'Settanta interpreti ſi leggmmiraculu

questo Autore riconoſce eſpreſſo non ſolamente il miracolo della ſua C6

cezione attiva,per cui Vergine concepì l'Huomo Dio ſopra le forze della..

natura; ma parimcnteil miracolo della ſua Concezione paſſiva , per cui j

fuor dell'ordine della natura,cſſendo ſigliuola di Adamo,fi`i cóceputa ſenza

macchiate ciò perche nö diſſe in ſingolarflmagnurmò vero miracu/umzma

in plurale: magna accennando operate in ſe più maraviglie - Il che da lui

co nfermaſi con le parole che ſeguono : Vſaníium nomen ejus , le quali

ſccódo la fraſe della Scrittura,in cui la particella Et ſovente ſignifica quia t

einomen Dei,è Fistcſſo, giusta l'arcano ſignificato del vecchio Testamento,

che-.Filíus Dei, ſuonano tanto,quanto ſe ſi diceſſeiquiaſhnflur, *vel impal

lutusfiliur Dei . Onde contengono la ragion_e,per cui I)io operò in Lei il

doppio miracolo di concepir Vergine,e di eſſer altresì concetta immacolata.

Bindi è che il dir MARIA:fècit mihi magna quipotens est, fflſhnéîum

nomen ejus, fù tanto quanto dire: la cagioue,per cui Dio ſopra le forzc,e..

l'ordine della natura accoppiò in me la verginità e'l parto;ed anche la mia

concezione,e la grazia fù,peròche dalla mia carne dovea fabbricarſi il corpo

alſimmacolato, e ſanto figliuol di Dio . Così il Velaſquez . paumsſlçgſoniflìm

Con grand'energia oppone Paolo(a) Poſonieſe quest'isteſso luogo :ì qui floruit circa an

gli Avvcrſarii della Concezione lmmacolata. .Egli hà quelle parole per un *ÈÌLÌJÎÃZÎQLÌÎÎÎLTLÎÎ

ſuono di tromba,à cui devono ſvegliarſi dal loro ſonno, gli addormentatinella contraria opinione . poſciache all’udir dalla Vergine :feci: mihi m4- "

gna qui Potens est devono aprir gli occhi, ed accorgerſi, che, negandole il

privilegio della prima grazia,ſi oppongono alla maestà de'ſuoi-.detti:qucsti

, eſprimono, che ſonnipotenza Divina cavò fuora in certo modo tutte le...

ſue forze in formarla, ed adornarla de'doni della natura,e della grazia; Ed

eſſi togliendole la prima,circonſcrivonoi limiti della Onnipotenza; ond'è

che li oppongono all'autorevol testimonianza della Madre di Dio , che la..i

,mostra verſo di ſeillimitata. .

Sù di queste isteſse parole, quaſi ſopra due polhraggirano gli Autori

della ſentenza pia il celebre, ed invitto argomento,con cui comunemente

la provanolddio , dicon effi, potè preſervar MARlA dal peccato origina

le i fù altresì decente, che la preſervaſse; dunque volendo, e facendo Egli

ſempre l'ottimo , lo dovè , lo volle, edifatto lo fece . L'antecedente di

questo argomento per la prima parte ſi appoggia al primo detto: qui-apo.,

tem est : per la ſecondaà quel: Miki; e l'ultima conſeguenza à quel:ficit .

Ora devo i0 ſpiegar questo argomento parte per parte , come lo trovo ap

preſſo tutti i Difenſori del misteriotìſcagione che la preſente Istoria non è

ſolamente de'fatti accaduti in questa controverſia,mà parimente de'detti,ò

delle ragioni addotte per l'una, e per l'altra opinione .

E primieramente,che habbia Dio potuto preſcrvar la Madre ſua dal

,t 'peccato originale, e ciò in varii modi, non vi hà, dicon eſIì,chi ragionevol

mente lo ponga in forſe; poſciache: non est impoffibile apud Deum omne_

Verbum z .ll pocfanzi commemorato Paolo Poſonieſe ſi vale d'un'adatta_.'
l ' i ñ ' ' ' 'ſi ſſ ſimi
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ſimiglianzaà provarlo . Ha Dio,dic’egli, potuto creare una forma, dipen'2

déte per ſua natura da un’altro,come parte da partezed inſiemepoteìte à sta

re,e ſuſſistere da per ſe steſſa . Tal’è l'anima ragionevole, la quale sëprc in..

china al corpo,ch’è ſua cóparte,per far c6 eſſa il tutto,à cui è naturalmente

ordinata :j E non per tanto Ella ſuſſiste ſeparata dal corpo, e stà per ſe steſſa

in Cielo . Or perche ſi vuol dire, che il medeſimo Dio non potè fare una

ſimile opera contro l'ordine della natura nella Madre è Diaſi ch’Ella ,co

me Figliuola di Adamo, era, ſecondo il corſo ordinario delle cagioni natu

rali , inchinataà contrarre il peccato originale , per qual ragione ſi dirà ,

che non potè Dio per ſua ſingolar grazia preſervarla,e far sì,ch’eſſa fra tut

ti ifigliuoli di Adamo fuſſe ſola, e quaſi steſſe per ſe steſſa ſenza macchia?

Questa isteſſa potenza provaſi da Giovanni di Segovia lungamente.:

'con molte , e varie ragioni, ch’io non istimo neceſſario di rapportar qui ,

mentre in ciò non veggo conteſazſolamente alcuni nel Concilio di Baſilea

_vollero affermare , che Dio non potea farlo di potenza ordinata: al che ſi

oppone il medeſimo Autore, con dire, che allora principalmente ſi dice..

farſi qualche coſa di potenza ordinata, quando vi concorre la Potenza Di

vina, e l’intelletto humano può conoſcere la ragione del fatto . Or l’uno,c

l'altro conviene , e ſi accorda nella Preſervazione della' Vergine. Quindi

è, dic’egli,che il negar a Dio la potenza di preſervarla dalla colpa origina~

le, ſembra a'più, che ripugni allînfallibile evidenza della ragione , la qua~

le per molti titoli conchiude,che gli competamome ancora che nó ben con

cordi alla ſagra Scrittura,la quale in molti luoghi apertamente lo dichiara,c

trà gli altri, preſſo di S.Marte0 à diciannove,ove Cristo Signor nostro dice:

apud Deum autem omniapoſſbiliaſimt: ripugni altresì alla dottfîna de_.’

Padri, e deTeologi, i quali dimostrano , che qualſiſia creatura ſoggiace in

ogni modo. con potenza ubbidienziale alla volontà di Dio, e finalmente..

alla Fede Cattolicazpoiche da tuttii Fedeli indubitaraméte ſi crede in Dio
Padre Onnipotente . * M

Fin quì il Segovia: Or accennato ciò che tocca nel proposto argoî

'mento alla prima parte delſantecedente, ed appartiene alla Potenza Divi

na eſpreſſa in que] ;Forms q/Z, vengo à narrar quel che ſi è detto per la ſe

conda, in cui ſi dichiara la decenza,cifrata dalla Vergine in quelzlllibì . Le

ragioni che mostran convenirſi decentemente alla nostra Signora il privíle

gio della Preſervazione, ſi prendonqda gli ufficii, e daZtitQli della ſua Per

ſona: de’quali neſcapi _ſeguenti . ` ‘ “
-g
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CAPO sgcoNDo:

Hrgömentiprffidalla Decenzaffili quantafòrzaſiena apro-var

la Vergine PrçfiW-vata dalpeccato originale q

Tabilita indubitataiſinente in Dio la Potenza di preſet::

var dalla prima colpa la Beatiffima Vergine , ſi rivol-_Z

gono i Propugnatori del misterio à stabilirne la Decéó'

za ;e con ragione 5 imperciòche non bastando à dirſi

fatta da Dio qualche coſa , di cui non ſi hà rivelazio- .

ne eſpreſſa, ſol perche hà egli potuto farla; è neceſſario

per affermarlo, che oltre la potenza del Facitore,ſi sta-E

biliſcala decenza del fatto. Or questa, trattandoſi di prerogatíve,e di do

ni conceduti da Dio,ſi deve eſaminar con riguardo alla Perſona,à cui dicóſi

conceduti, prendédone le miſure da gli ufficii,à cui l'ha egli eletta,dalle di;

gnità,e da’titoli,con cui l'ha innalzatmTanto eſpreſſe la Vergine allora che

profeti quel Miki : Che fù un dire: hà Dio fatte in me quelle maraviglie,

chîegli poteva, e ch’eran convenienti, e dicevoli alla mia perſona . .i

Or posta la Potenza dell'Autore, e la Decenza delle prer0gative,che

diciamo concedure da Dio alla Vergine, noi poſſiamo argomentarne ſicu-`

tamente il fatto. petòche,al dire di S. Agostino,(a) ciò che alla nostra ra- Quzcqáf} db; ve;

. . - z - \ ~ \ - q- c` emeliùs oc

gione ſembra il meglio , o l piu conveniente, e quello che dobbiam crede-ñ czffeffi': id ſe… ſe.

,re flitto da Dio . Ed Anſelmo aggiugneffiche (b) anche la minor ragione.. îîiffttdDleitlljm .bfltugpçd
- I ~ . 0 0 o , o 1 o e .ar [ſu o l

di convenienza , ſe una maggiore in contrario non ſe le oppone , de ripu- 3 (b)

taſſi neceſſariaà conchiuderlo , come all'incontro ogni minimo inconve

niente à negarlozimpercioclie à Dio ogni benche- piccioliíììmo inconve- ff “fgzgujfîgffíìzz

`nienteè impoſſibile. ì. ‘ - conrvlfqíexfîſffm ig;

Han dunque à stirriarſi convincenti gli 'argomenti , che à provar il Fit-ſis iuÎino-apuddo:

privilegio della prima grazia nella Vergine, ſi fondano nella decenzazcome dc Ram"

parimente robusti quelli,che ad eſcluder da lei il primo peccato ſi traggono

dalſíndecenza; peròche questi ſono i due cardíni,sù di cui ſi appoggiano le

ragioni di tutte I’altre prerogative , che non eſpreſſe dalle ſagre Scritture_

ſi attribuiſcono non ſolo à Lei, mè al ſuo Divino Figliuolo: come ancora lcÎ

ragioni degli altri difetti , che daloro ſi eſcludono . E per racer dell'altro gra,

zie.Gli Avverſarii steſiì,i quali dicono la Vergine sätiſicata có ſingolar pri-È. r

vilegio,od un giorno,od un’oſira,od un istante dopo la ſua animazionqaltra '

ragione non pollon recare di questo ſpecial favore , da loro affermato , le)

non la decenza di conferirſi alla perſona di Lei, e Findecenza di laſciar più_

lungamente dominar in quell’anima il peccato . (Li-indi è, che :ſe ò non..

ammettono, ò cercano di debili tar questo luogo, onde traggonſi le prove..

della preſervazioneflengono à debilitar la baſe non ſoldi tutti gli altri pri

vilegii della nostra Signora, nià parimente della ſantificazigne di .Lei , chîe

la loro opinione . , .

Premeſſo questo diſcorſo, ſi raflegnano tratte da gli Evangelii,e poni'

derate da gli èljtori predetti, le dignità” gli ufficii, che la Vergine ſosten

N ne a
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ne, i quali mostrano la decenza di conferirſele la prima graziani la Îñdcccn:

zadipermetterein Lei il peccato originale . Molti di questi ſi ſon Tocci-ſ-`

ti ſparſamentc nel primo libro , ſpiegandoſi le figure del Testamento vec-`

chi-o , Wi ſi raccolgono, ed ad eſſi ſi appoggiano le prove più convincen-î

tì del misterio . Or quantunque ſien moltiſſimii titoli di dignità, che in..

MARIA Sätiffima rifplendonoflëgon raccolti da S-Lorenzo Giustiniano

s _ , (rpnffls ſi_ in cinque; (a) e ſono:l'eſſer Ella Madre del Verbo Incarnato . Figliuola.:

bi iíialſſalrcri'sinaſponſam Primogenita dell'eterno Padre . Spoſa dello Spirito Santo . Regina di

iii tutte le Creature - Coadiutrice di Cristo nella Redenzione del mondo.Per.

glìfsexîëſeëfícíz' *i233: ognuno di questi,che tutti cifranſi in quel Miki magncflfù decentiflìmo ,

’

nam - 8c zremus P²~ che Dio la preſeivaſie dalla colpa di Adamo'.

rei-in ñliam-Laur-lu- c,

stin. ſerm-dc Purif

MARVE- çAPoTERzo;

Primo titolo della Vergine@Pro-var Ia decenza della ‘

ſim preſi-r-vagione .

MADRE DI DIO.

L titolo di Madre di Dio è nella Vergine quaſi il Sole,

che d'ogn'intorno la veste; imperòche come il ſole, è

la ſoigiva,e’i centro di tutti i raggi, che dalla ſua sfe

ra diffondonſhcosì la maternità divina è in MARIA`

l'origine di tutti gli altri titoli , e pregi, chedi Lei ſt

celebrano. Egli è poi alla medeſima sì proprio,com';

èla luce al Sole; poſciache come Dio non per altro

fece il corpo ſolare , che per la luce 5 e ſe non per questa , non l'han-ñ:

rebbe creato; cosi non per altro diede l'eſſere à MARlA,ſe non perche doó'

Vea ſecondo la eterna predestinazione eſſer Madre di Dio incarnato. ond'è

che ſe il Figliuolo di Dio non haveſle dovuto naſcer in carne humana da..

. (b) madre,nè meno ſarebbe nata nel mondo la Vergine; poiche (b) non fù per

Salazar. de Cori.

eepmc-zî-öt aliiapud altro ſine predestinata all'eſſere , e creata da Dio , che per eſſer Madre dell]

'Fſm' Huomo Dio .

_ Sentimento è questo di molti Teologi,e gli Autori della ſentenzL

pia ſe ne prevalgono, per dar anche maggior forza à gli argomenti , chL.

traggono daltitolo della matcrnità,à provarla Preſervazione-Quindi è,che

m häno stimato di cöfermarlo có l'autorità di molti PadrLAdducono primis

8ituxíáîfstljälffgjä: tamente S-GimDamaſceno, il quale parlando alla Vergine, le dice : (c) ch l

no,n ríbiípſi (neque ,i Ella havrebbe una vita ſuperiore alla natura non per ſe,m:`i perDimpoió'
enim tu} lpſius cauſa

progenita e, ) quò ,, che nö per ſe fù generata,mà uſcì per Dio alla vi taz affinche ſervendo all';

' D ' u * o - . , . .Ègîfucnfîflhìîflîîj ,, eterno coſi glio,foſſe ministra della ſalute del mondo,e per Lei ſi adepti::

5:33:12' ſglfif; :T: ” ſe l'antico decreto della Incarnazione del Verbo ,- e della nostra Deifical

QIÎÎÎJÎJ²W Pfflbcgsz ” lione - Or s'al dir del Damaſceno Ella nacque per questo ſine, e non per

ntiquum ci , . .

fflfflìumstîoc est in- ſi” "e ſicguca che ſe ll Verbo norrſi fuſſe incarnatomè men MARIA ſareb

. b. 8t . _ .
fìffífrî"gàjñ‘íîfíäàis be stata nel mondo . e così in tanto hebbe l'eſlere , in quanto dovea eſſer

per re impleretur. adi -
Damaſc. ora:. I. de c

Nativ. Virg. ll medeſimo ſentimento attribuiſcono à due Conciliia lîflno di con*

tur
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turberidîiltro di Baſilea': ll primo addottc da Giovanni Bacco-ne; dice:

` . . \ - - n .

the DIO (a) veramente ordino la Concezione della Vergine , (ch e quanto _Em (ggzcepríonë

dire la ſua creazione,e’l ſuo primo eſſere) havendola predestínara alla ori gi- pf-.rdçstíxzmm ad Fi
. . ,ì _ . , l” ſurumgemriszm

netemporale del ſuo Unrgenrto . El ſecondo, dapor d haver detto, chL. poralem mhz-pan.,

Dio ſhavea redenta c6 un più ſublime genere di ſantificazione, aggiugne:

(è) che ?Altiſſimo isteſſo la fondò, c’l Fígliuolo di Dio Padre la fabbricò 5perche ſuíie ſua Madre in terra.Con che l’uno,e l'altro Concilio dichiara_ , (b)

* a - * . \ i z eu f di Iche la cagione, e l fine dr fondarla,fabbrrcarla,e crearla, fu perche l havea... Aleriiimiiiiipi-ÃÒÎÎÈ

_Dio destinata avanti per 1Nladre . ſlm* fabricarct filius

Dei Pacris, ut eſſe: '
Più ſpiegò. l’ldiota,'dopo molti altri daloro addottc , avveglnache.; Èljázírleífgîëfi *mis

non ſol diſſe, che questo ſu il fine di crearla; mà Funicofine- . Egli haven- ' .'

do premeHo, che dopo la Incatnazione del Verbo la Vergine ſtà tutte l'al

tre, èſópera ſpeciale di Dio, ſoggiugne , che ſu fatta unicamente affinche

fuflc il tempio di Dio Altíſfimomdbocſoſùm effè Ha , con la qual paſticci;

la (c) taffativag/òlùna, eſclude ?Idiota ogni altro finez- ond’è che mancando ſean… 'Tcmpnmá

queffunicozlìlla non ſarebbe stata posta nel mondo . Sìche il titolo di Ma- ÎSÈLÎEHÎ; ?RIZR

dre di Dio èsì proprio di MARlzzgrehffiè la cagione del ſuo elÎere . e come v.c.3

a’meriri di Cristo Ella de ve la di Madre; cosìa’me_delìmi deve pari-z

mente la ſua prima formazíeiäflezgé-Yeffere .

Par che oſtia questa ſenëënza il detto celebre di Agostino , il quale_

inſcgnò, che Cristo non era ~morto per que"che non erano , affinche naſceſ

ſero; ma per gli empj, affinche foſsero giustificati . Ma da questa regola.: ` -

univerſale (d) ſi ha da eſimergdice Ferdinando Salazar, con glorioſa ecee- chrmspflon pro

zione la Vergine, poſciaclre ſe fà ordinataunicamente a-l Figlio , e quePci num* ’ ì” mmm"
. . , _ nzſcerentur, ſed pro

poteva ancor merrtarle la prima formazione, vuol darſi, che ſicome le me- {mpus morruus cſhuc

rirò tutti gli altri doni di natura, e di grazia; così ancora le ottenne Yefse- ”iiirÎEÈiiÎ-ſièiuäoácáî

re, ch’èla baſe di tutti: mentre una tal ſingolarità è di molta gloria al Fi- 'WB'

gliuolo, ed alla Madreda quale , ove ſenza errore ſi può,de’trarſi ſuora dal

vìolgo comune de gli huomini -

_ Postali avrantiladignitàdi Madre di Dio, ſpiegata, come poäanzi ſi

è fatto, nella più ſublime manieraze conſidcratane con S-Tommaſolînfini

ta eccellenza, 'che le viene dal bene infinitmà cuiſi riferiſce, ch'è Dio; coi-ſi

minciano gli Autori della Preſervazione è prenderne-argomentíze per farlo

più ſodamétffiſi appoggiano alla dottrina,cui. il medeſimo S-Tónraſoze tutti

l-i Teologi ricavano dalla Sagra Scrittura,ed è,che Dio-conferiſce à eiaſche`

dunola grazia-in quel tempo, perfezione” modo, che ſecondo la retta,L.

prudente ragione,è più congruente al finndignità, ed ufficio , in cui viene i

da lui constituito . ` ~ñ

Da questo principio, come da ſeme fecondo,ſon fioriti quegli alti cö-ì

certi, che i Padri,e gli A-utoricattolici han copioſanrente ſpiegatideîloní'

di natura, e di grazia,delle prerogative, e de’privilegiicorìferiti alla Madre (e)

di Dio; poſciache prcndcndone lesmiſure da una tal dignita` infiniffigli lìandl.dettiimmenſi, infiniti, incffabili, incomprenſibili (e) anche à gli Angioli, viſibile Profundum

. . . \ Angelorum oculrs

e tanti , (ll quanti una pura creatura e capace . Vedendola per la medeſima dicirur Virgo ai; An.
. . . . . . l . . ddrgmtà constrtulta .ſopra le C-;erarchre tutte-,e ſopra tutta la. Chreſame han 2632.2 Îcffffinzîv, “

' N ~ :z più

  

(e), - -

Ad hoc- tolùm ef
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”odſ-Beusgexìc "più riconoſciuti in Lei ſola, che in tutti gli Angioli,e gli huomini inſieme;

ret Deum , nuiia... nè in questi m'hanno oſſervato veruno,di cui Ella fulſe ca pevole,che nóglie
'. ñ t ' D ,Q - o . ñ , _

l nabbiano attribuito-Anzi han creduto,che per molto che ii habbian detto,

ò ſe n'liabbia àdire per tutti i ſecoli, non ſarà mai che ſi giunga ad adeguar

“Pt-W › i* Parere! la miſura infinita della divina maternità-onde diſſe S. Bernardino da Siena

Deumflſhöriuit mi- . . ` ñ . . . \

raciilum miraculorü; (a), che Dio per diſporla a generare un figlio Dio,biſogno che la ſollevaſ

' ' ſ . . . . . _ _ ` , . ,äſcciſſìiëul: ſe ad una certa ſorte di egualità divina,per una quaſi infinita di pei-ſezioni,

levari ad quandam ' ' - i - . . .

;qpalímrcm divjná e digrazie, non mai concedura a creatura alcuna . Ne quali concetti quan

pcr _quzndam quaſi tunque virtualmente ſi contenga il privilegio della ſua prima 0razia,e della
infinitare perfectio~ . . _ . o . *

num, a giaziazum., Preſervazione dal peccato di Adamo ,* pur devo riferii- quel che distinta

t: ` a - . . , _ .
?Èëfiuäqzîuëlîaä mente n hanno eſpreſſo , ritracndolo daÎSanti Padri , e da gli antichi Dot-ñ_

experra est. crn.in * .

Seii-t-Lſenói. 6-12-- ton . . . * ' . . ,

(b) . t Recaſi primieramente il ſipientiſſimo Idiota, (b) il quale dall eſſer la

-' Tora pulchra esin . . _ . _ _ .

tua Conccptioiie, ad Vergine fatta da Dio,perclre foſſe Madre del ſuo Divino hgliuolo , e gli
Îäísſhîlîzgîljfnxhfièî ſerviſſe per nove meſi di tempio , trae in conſeguenza,cli'l~;lla fi`i tutta bel

Affiffimíifllîìffiflbìd* la,e ſenza macchia nella ſua cócezionela medeſima conſeguenza mostraſi

BA mflaculaoríñínalí dedotta dalſisteſſoanrecedente nel Cócilio di Baſilea(c).Poicl‘ie nó altra ra

' i MTL: . i . . _ _pëſiſdnlaxſiîaſlſbcſangöc gione ſi da di haverla Dio preſervara dalla colpa di Adamo,ſe non perche il

ſigliuolo di Dio la fabbricòflffincheîfoste ſua Madre in terra,comc poc'anzi,

~ m” "demfficumá ſi è detto-Altrettäto leggeſi ſpeſſe volte preſſo di S.Anſelmo,il quale dapoi

fundaret eam Altiſſi

mus ipſe , iv ipſam.- di haver detto,t he Dio ordinò la Cócezione vdi MARIA à questa ſingolare

fabricaret filius Dei '

Pam-Hur …er Ma… eccellenza della divina maternità, conchiude: (djnon poterſi porre 'in du-Ò

Zíîgf" ‘°“"‘*C°"‘-“" bio che quelcastiffimo corpo , e quclfanima ſantiffima foſſe stata profonf

_(4) _ damente protetta da ogni riiaccliia di peccato per la continua custodia de.
Nullrdubiumma.

stiſſimum corpus , a: gli Angioli,come la Reggia, in cui il Creator ſuo,e di tutte le coſe dovea..

ſanètiflìmam animam
qu; flmdims ,b om_ abitare . Conſiderando Baccone questo detto di Anſelmo,dice ; (e) che l'af

ni ſuiſſe. m-cul** fermare la Concezione di MARlA ordinata er raziaà uesta di nità ſin
peccati, ,Ugl Ange- \ _ a _ ` › P g q g . _

lorum cuiiodia, pro- golare,e ſuperior ad ogni altra,qual el eſſer Madre del Santo de Santize poi

i .- ‘ A l' . , .Îzſiucaiſiiimruäíîoázeomuniá negar Santa la medeſima Concezione,è conttadire à quel celebre luogo di

:ſiîgífiflhfiìfflffihîſiîî argomentare, clfèzà majori ad minus, dicui ogni arte ſi vale .

;Îígëfls-vllëëſîllx-d” Nel medeſimo ſentimento oſservaſi haver parlato la Chieſa Greca...,

(i) benclie con termini più univerſali, mentre diſse:(f) che havendo Dio nel

,kflëdíöîfëzffiînáſiîſ ſuo arcano conſiglio determinato di dar MARIA Madreà Cristo , e coo

RlIE r at‘am d ' ’ i ‘ . * _,'hanc filîfguíjärcſi pr; peratrice all opera della Redenzione,la prima coſa , che fece con la ſua ſin

Îlîiſicnriîírîmî; ucseſiéç golar Provvidenza, fù, che questa ſacra Vergine ſin dal principio della ſua
ra a er an i . ' \ - . ,

sanaozumasz negare vita foſse si pura, quanto era decente che folse pura colei, la qual dovea..`

c - - . .…ÉÌCÈÈÈÎÎJLÎJÈZ 13':: eſser degna di sì gran bene, qnalè Cristo .

Èffgfgìlìëìëgſäfgfflnefffä; A qual ſegno doveſse decentemente giugnere , per ragione di tal fi

àmaion i quourírur ne, la purità nella Vergine , lo eſpreſse meglio diogni alti-o S. Anſelmo
omnisa , B h . . . .in -Ldiſtſîí-fq-äſacgîn nel luogo molte volte addotto in questbperaà differente intento - Però

primo quidem ſin_ ,, che dice : (g) che quella Vergine , à cui Dio Padre diſponeva di dar iiiJ

,, tal modo il ſuo Uiiigcnito, che il medeſimo foſſe figlio di Dio, e della..

u, .

piigo y ab. ipſoàvitae ,, Vergine; e che quella, cui Fisteſiìo figlio eleggcva di ſu ſua Vera Madre*

ua: principio t m.;
omninò existeret pu. i ‘ eſa

rai-quam eſſe puzam dccibac i]lam,quz tanto borioiidest Christoidigna existcret. Men. 25. Nlart.(g)DECë$ CTR-ut C1 Purim?

qua major ſubpeonequit lntclligiiv irgo illa n_irerer,eui‘ Deus Pater unirſi ſibi filium ira dare diiponcbitiut idem eſſe* DF'

öe Virginis filius , 8c quam ipſe filius ſubfianrialitei- facere ſibi' matrern cligebat. Aiiſelm. de Conccp-Virgln-öl P‘cc'°"g*
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,J era tlecenteflslie riſplendeſſc d"una purità sì grande J che ſotto Dio nom

,, ſe ne poteſse intender maggiore . E questo è quel luogo donde SzTom

maſo deduſse,che la Vergine fa conceputa ſenza peccato originale z come..

altrove vedremo . Per la medeſima ragioneargomentò Dionigi Cartuſia

no , (a) che Dio concorſe come Autore ſopranaturale alla Concezione di (d)

. . t . . _ Qioniam omnium

Lei, e la riempi di tutte le grazie con tale abhondanzaflhe poi le trabocca- Arc-tax Dçusad ip

ſius formation em in

yano anche dal VOlſO - utero ſupernaturali

› ter coiicurrens , filío

Or che Dio, mirando è'questa decenza, preſervaſie la Vergine dall ſuo dimm… babi-u
.i * ~ - - a ` * * l f b i '

originale, gliAutori della ſentenza pia l argomentano ancora_ a mmort ad :îäſíîzìtrîníſëìëlífzüf

majus , e cosi diſcorrono: Non hà dubbio , che Dio in riguardo della di- nlilumſgratificansètifàm
ñ - ‘ . ., . . c ari marum , i

gnità di ſua gMadre preſervo la Vergine da ogni peccato veniale . Così gnificantium, habi

prima del Tiçñidentino Pinſegnò San Tommaſo , il qual diíèe , che.. ;Îiífnafílî

MARIA non › ſarebbe stata idonea Madre di Dio , ſe haveſse mai dcíífíîngî

Peccato: nè pur venialmente- Or è certo, che il peccato veniale è una mac- cain copiosè', effica.

Chia, ma leggeriffimasavveonache, ſe appanna Finrerna bellezza dell’ani- ÎLÌÎÈ ;ÎÌÎZÎÎZÎFÎÃI
i . o - . g

ma, ch'è la grazia, nonla corrompe :ſe rattepidiſce il fervore della carità,

non lo cstingueë ſe reca qualche infermità , e debilezza alranima, non lfLJ

dà morte: ſe raffredda Yardentiffimo amore di Dio verſo di noi, nö provo

ca l'odio di quella gran Maestà . All'incontro Poríginale corrompe affatto

la bellezza dell'anima, togliendole la grazia: estingue del tutto la carità: dà

certa la mortese ſveglia l'odio di quel Sommo Signore ininodo, che ren

de Fhuomo-ſiglimed oggetto dell’ira di Lui-Se dunque fù decente il rimuo

!vere dalla Vergine ogni benche minima macchia di colpa veniale; quanto

più conveniva al decoro di Lei il rimuoverne la ſordidiffima bruttura della

originale? e quanto meno idonea Madre di Pio lîhavrebbe renduta, questo

sìfiguramento, che quel neo è V *

Nella medeſima forma prendono argomento da gli altri difetti

hiinori, eſcluſi per ragione della isteffa decenza dalla Vergine. Tenne Dio

lontane dalla ſua Madre tutte le immondezzc legali, da cui dovean purifi

carſi leMadridopoilpaito i la preſervò da'dolori delle parturienti , à cui

erano per l'antica legge condennate tutte le Donne: in doloreParieszla ſot

traſse alla corruzione della carne , decretata contro tuttii figliuoli di Ada

mo :inPulv-verem reverteris: Estinſe in leiil fornite, ch'è la legge della.

membra , ripugnante alla legge della mente . Or tutti questi difetti compa

. rari al peccato originaleflppena ſostengono il nome di macchie; e pur Dio ›

Fcſcluſe da MARIA , non per altro ,ſe non perche non era decente , che..

quel puríffimo ſpecchio , in cui dovca trasfonderſi ſostanzialmente il Sole

divino z foſse appannato da queste avvegnache tenuiſiìme nebbie . (Mann

era dunque più decente,ch’eſcludeſse da lei il peccato originale , ch'è un.;

ombra sì oſcura, e sì ſordidaë ſe diſpensòà tant’altre leggi , comuni à tutti

íſigliuoli di Adamo, e la rëdette con ciò ſingolare fra tuttizdobbiain porre

in forſe, che diſpenſaſſe altresì alla legge , per cui tutti naſciamo figliuolí

d’ira , e la rendeíèe principalmente per ciò ſingolare fra tutti gli liuomini;

posto clie,più di tutti gli altri ſopra rammemorati difetti, la prima colpa..

pregiudicava alla ſomma purità , che le conveniva , e ſarebbe stata in Lei 'ì'

quella macchia piè indecente_ dîogni altra? .E per '

o ì
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E per qſſiſiielclie tocca al fomite , Gerſonene trae un particolar orge}

mento . Oſserva eglifhe questo ſi chiama dall'Apostolo: Peccato : quod

Îjítccasiflfonîcs in habitat nfme pecflcamní . Or DlOJî) l'estinſe nella Vergine.: peròche ſu

pmnifficnîxîìxffig; si geloſo dell-a illibata innocenza della Madre,clie non volle in Lei ne me

pîffcguîì… appellavii., no iìſnome di peccato. ſe cosi e,quanto meno dobbiam ſoſpettarqche qua-ì`~

;I ſi chiuſi gli occhi della ſua provvidezawi laſciaſſe cadere il peccatmmentre

crcdcremus , ncégp_ non ne permiſe in Lei neanco il nome? .

*ſìì-áfaìääjpsſîiîgflſdc Per la medeſima tagione,dice Bernardo,nclFEvangCÎíſhUÒÎn Cui mi?

(Îonccpráìçs-n-'ffi sterioſamente ſi parla di Lei nella festa della ſua Aſſunzione , non ſi com

doäílíälîiîáèënîèînxî mcinora_ quella virtù,che potrebbe portar ſoſpetto di peccato in quell'ann

lens_ Spiríws Smfîus ma o Diceſi in eſso , cheCristo,allor che entrò nel Castello di Maddalo, vi ,

ÈiJÌÀÎcÎÎÎÎÎÌXÃÎÎUgJ-i; trovò Niarta, e Maria, ſenza farſi menzione di Lazaro, in cui vien ſigurata

ägëèìgnîfflmfll, la penitëza,la qual accópagnaſi c6 la colpa. Il che diſpoſe lo Spirito Santo,

vrqpríiquiëquffl" ""- affinche s'intendeſse,che la Caſa,in cui Cristo entrò, ſigurava MARIA.OrA
qulnameiifi dom… . . . . .

hzc aliquando hë- Quclìauguardiſi ognuno di ſoſpettart-,dice il Santo,che haveſſc mai havuta

EÎLÎÈÎÃÎÎZÎLÎJÒULÃÎ qualche coſa di 'ſordido , sì che ſi richiedeſie in cſsa la .ſcopa di Iîazaroà

?Rin purgarlaze cóch-iude: I\*o fu(c)nell.a Vergine-proprio delitt0,e percio la pe

(r) nitenza fu lungi da Lei . Questa isteſsa penitenza,che Bernardo Vuol lon

deſiéfiſiſiflſióòſifbfiílfi tana dalla Madre di Dio; per mostrarne eſcluſo ogni peccato, nc mostrzL,

Ptjîkgíiflfiìflîìánë-ätäcíî 11;:: eſcluſo altresì il peccato originale; poſciache,coine inſegnano i due eſimii

nitentiaflonaè fuit - Tcologi Suarez, e Vaſquezaanchtîsu dl questo può cader vera _contrizione,

Bciu-ibldo i c Penizcnzanì cagion che eſſendo colpa propria,e più grave di ogni veniale,

nulla gli manca , perche poſsa detcstarſi;e può ben ognuno ritrattar con la

propria golontè , il peccaxo, che ad ognuno volontario nel primo
Padre . ſi - `

CAPO QUARTO.

- - Nuooe ragioni della medeſima Decenzaprest dalſobli:

zazione di Cristo alla Madre o

A gli obblighi,che hanno iſigliuoli verſo de'lor Geni;

tori, ritraggono i propugnatori del misterio nuovi ar

gomenti à provar nö ſolo la decenza,m:`i il debito, che

havea Cristo di preſervar la Madre dalla colpa di Ada

mo - Deve ogni _ſigliuolo à ſuoi Genitori ſommo

amore, e ſommo onore; ma Cristo gli dovè alla..

Madre più che ogni altro ſigliuolo per ragioni a Che-ſi

non ſono comuni ad altri. Ella più lo tenne, e lo alimentò nel ſuo ſeno,

che ogni altra madre il ſuo parto : p-oiclie dal primo istante della Incarna

zione,Egli fù huomo perfetto ;là dove gli altri non lo ſono,clie dopo qua

, ranta giorni. Ella più abbondantemente gli ſomministiò la ſua ſustanza ;

-.. POÎCÌÎC nulla cgli hcblie dzirſeme paterno, ma tuttodalla Mzidre . lÈlla più

cfficaçcfflcnlc di Ogni altra madre operò alla generazione di lui; poiclflieb

. “ “- - — - - ' be

È

  

_ __ó.k_._ .e.
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be ragione di principio attivo inſieme, e paffivoLlla per opëia dello Spiri-`

to Santo concorſeà generarlo à modo di Padre con principal virtù attiva;

onde vien chiamata Madripadre . Ella finalmente col libero conſenſo, cui

diede all’Arcägelo,che le manifestò le qualità del figlio,l’eleſſe,e le diè lilîe

tamente la ſua carne,e la vita; sì che Cristo è più tenuto à Lei ſola,che ogni

altro ſigliuolo al Padre, ed alla Madre inſieme-(amosto ciò havea ſingolare

strcttíffinëo obbligo di ſommamente amarla,ed onorarla.Nè può crederſi, . f")
A] dixit honora

che quel Signore,il quale diſſe; non *veni legemſhl-oeraſed adim lere,non_. Pattern, e: Mat rem, ‘

. , ` . . . . . d ‘ ‘ .adempiſſe perfettamente la legge, ch egli havea data a tutti gli uomini di iäuiiäíiñiflu aoicrcÎi-Î

amare, ed onorarei lor Genitori . ffifizffîìnäzffihfiſîîjîffi

ñ_ Ma i rípíglía (b) Gerſone, ſe haveſie Cristo permeſſo, che la Madre..- ;Èçfzîlîd-cſua: C quella cli’eſſer~ dovea il tempio d'ogni purità, foſſe stata in qualche_ ' ' '

tempo nell* abbominazione , immondezza, e ſervitù del peccato originale, (b)

. ñ . C '
parrebbe che non haveſs egli bene adempita la legge da ſe data,mancand0 p,,-,,î2;,‘",,{‘.',ñ‘:‘ -

della dovuta corriſpondenza ad una Madre , cui dovea in ſommo grado 1”” Mimì" “m”
liter in terra , illi

onorare, ed amare . certè debebis hono

- . . . . , rem ob di t` in.;E con ragione,impercioche le prime parti dell'amore, e dell onore..., rcvéxcnccizÃiiJi-:viî

ſonoilſovvenire la perſona onorata, ed amata 5 affinche non cada in qual- ;Îxlíeſäuflîanätcjcm

` . , . . , . . \ i .
. _ gem rionb ad m

che neceffita , e diſonore , che l avViliſca , e l abbatta Amd] e, che ſe un pun., ſi ln°é‘l'fjuſr'no_

figliuolo prevede ciò nella Madre,è in obbligo di preſervarla dal futuro ‘pe- çíí aboiäiinatiogící .

. . . . . . . \ mmun t , uricolo di tal caduta, la quale di certo le ſovrastne non ſia in poter di I_ei,ma Auction; 'ſi' ,nc-zz

del figliuolo lo ſchivarla . Che ſe ciò è vero,quando il pericolo ſia del cor- °’íg“"²“‘ ²-“‘Î"°‘è'
pore permittcres il.

\ \ \ a* l ' ` ` ’ *, l ſi.` d bpo, o delle facolta, o dell infamia mondana,quanto piu quando ſia dell ani 13312:3317"; e :e
ma, e del Vero diſonore avanti gli occhi di Diſioë` Or la B.V.per la manie- Plum , a; panca-ico

ra della ſua Concezione,la qual fà naturale,e cö tutte l’alrre comune,dovea _iÃiiiÃſiiÎlii-cüéàxicciëlî:

per neceſſità incorrere nel più grave pericolo dell'anima, e del corpo, con
Tot- Pal:

traendo il peccato originale: posto dunque,che non era in podestà di Leiilo '

ſchivarlo, e'l ſuo divino figliuolo lo ſeppe, e potè ſovvcnirla,de* dirſi, che

fù in obbligo di farlo: eſe lo potè, e lo dovè, lo fece. Altramente, come...

haurebbe mostrato di ai11arla,ſe laſciandola cadere in peccato,haurebbc poñ'

sto ſe steſſo in neceſſità di odiarla per quel tempo, ch’Ella vi dimOraHeZCOQ

me haurebbe mostrato di onoraria, ſe abbandonandola ſenza ſovvenimen-`

to in quel riſchio , parrebbe che l’havefle più tosto diſprezzata è e chi creda

ciò d’un sì gran figliuolo, ch'è la medeſima Sapienza, mentre leggiamo ne' (e)

Proverbii:ffilìilíusſhpíens latificar Parremfle- [Zu[tu: homo dcſpicit Ma- Prov-is- 2e

' trem ſuam .

Egli fù da ciò sì lontano, che, tutto all’opposto, le mostrò il ſommo (d)

dell’amore,edell’onore. Chi ama,dice lo Spirito Santo ne'cantici:(d)ſi dede- Canc.8.7.

ri! omnemſabstantiam domusſim Pro dileflione, quaſi nihil dcfizícier oſi.

E chi onora per amore, non è contento,ſe non comunica all’amato tutti gli

onori , di cui egli gode, e l'amaro, è capace. Così fece Salomone con Berſa

bea.Al comparirgli questa davanthfflsurrexit Rex in occuiſum ejunado

raoítque eam, gg-*ſèdítſaper thronumſiaum , poſituſque est tbronus ſi(a

rri Regis , quae/edit ad dexter-am ejusz ll che rappreſentar con pìrofetica

gl!”

(

3-Reg.;.›i9.
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'figura qíiel che fece Cristo à MARIA. Avvegnäclínſe ben ſi conſideradëgli

le partecipò molti di quegli onori , che lo ſublimano , e poteano eſſer co

muni ad amendue . E' Cristo Rè, e Signore dell'Univerſo :volle che MA,

RlA ne fuſie parimenteSignora , e Regina , e ſe Yaffiſe alla destra nel ſuo

,Trono in Cielo-E' Redentore del Mondo, ed autore della nostra ſalute: la_,’

ſublimò alconſorzio di questi titoli ;ond’è che Agostino , e gli altri Santi

la chiamano Mediatrice , Corredentrice , e Cagione della nostra ſalute . Fù

Egli ſenza fomite di concupiſcenza,e ſenza peccato: la fece pura,ſenza neo

,veruno di colpa attuale, e le tolſe ogni fomite al male. Non fù ſoggetto à

corruzione nel ſepolcro : n’eſentò parimente il corpo di Lei verginale . Fù

pieno di grazia , e di verità: ne riempì anche Lei. Sali in corpo, ed inAani-z'

ma al Cielo: vi aſſunſe parimente in corpo, ed in anima anche la Madre.; l'

Ciò che può ancora conſiderarſi di molt’altre preregarive proprie di Cristo

e da Lui per ecceſſo di amore à Lei comunicate per onoraria, ed eſaltarla...

Or sÎEgli per ſodisfir all'obbligo , che havea à tal Madre, di tante ſue doti

l’ornò; come può crederſi, che tralaſciaſſe di comunicarle la innocenza,chc

dovea eſlerle di ogni altra dote , e pregio più cara Z per qual ragione può

penſarſi, che l’ommetteffe,e non ſi portaſſe à far si, che com’Egli per natuä

ra, così Ella per grazia la godeste perfetta, ed eſente da ogni minimo tarlo

di colpa? creda chi può un _tal tralaſciamento, che la ragione comunemente

Eletta tutto l’opposto .

Avvaloranſi questi ſentimenti di ragione. Poiche, ſi come è inaiggioiì

'male i] peccato originale, che la corruzzione della carne , e molti altri di

que' difetti del corpo di ſopra commemorati: così la Preſervazione da tal

colpa è un bene più neceſiario, e più decente ad una Madre di Dio,che veS

run altro. Chi dunque 'creda, che il ſuo divino figliuolo havendole comu

nicati tanti altri ſuoi beni, le negaſie questo; mentre il negarlo nè appartie

ne alla dignità di Cristo, nè è eſpediente? Ella certo haurebbe voluto l'op
posto - lmpereiocheìſe alla Vergine ſi deſſe l'elezione , ò di star ſenza la...

colpa di Adamo, ò di haver preſervato, in vita da dolori del parto,e dopo

m morte dalla corruzione il ſuo corpo; ſenza dubbio eleggcrebbe il primo .'.

Codubl--uſh ' * ' ' ' ~\ - .\.theojog-äuólwq* 9 Anzi (a) al ſentir di molti , come in altro luogo piuampiamente ſi dita ,

ſcävsarez 3.p.diſp-3- Ella haurebbe dovuto anzi eleggere la immunità della prima colpa , che ól',

_Segovia in allcgz- eſierMadre di Dio, e Regina del Mondo. Impetciòche ſe queste due cole,

gìfiflàſilìſj "ì °°"°"'b²' preciſe da ogni altra frà' di ſe ſi pongano al paragone , più dee detestarſi la..

colpa che priva della grazia, che la privazione d'ogni altro bene. Dmque

per la medeſima ragione hà da credetſi, che il ſapientiflimo Dio, e íuo fi;

gliuolo, ſe le diede tanti altri doni inferiori, molto più le diede la prima::Y

grazia :e ſe in riſguardo deſſaltiffima ſua dignità la preſervò da tanfaltri

difetti minori , molto più la preſervò da un maleàLei sì indecentcac famo
odiato, qual'è la colpa di Adamo . i'

ll che ſi conferma; impercioche la immunità dal peccato originale”;

la quale in ſuo modo tocca la ſustanza della vita ſpirituale, molto più :ip-f

partiene alla idonea diſpoſizione della Madre di Dio, che l’altre perfezio

ni di ſopra commemorare, le quali benche ſiano decenti , nulladimeno c6
~ ſi i' h ſide
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ſideratè in ſe steſſe nè accreſcono formalmente, nè ſcemano la Santità; co

me ſon trà l'altre la integrità verginale, e la incorruzione della carne. Per

che dunque ſe. l'han da concedere per ragion di decenza dal ſuo divino fi

gliuolo, e negarſele quella, che la rende più ſanta, e per ciò più diſposta.. È

Anzi convien dire tutt'all'opposto,che questa ſia stata la prima,e così l'ac

cenna Ella stesta nelle parole ponderate di ſopra: quia ſimëîum nomezi.

ejur :ò Vero: quiaſimili”:filius ejur . Se la Santità del figlio Dio è stata il

principio delle ſue grandezze, ben ſi argomenta,che la prima di queste ſia..
stata quella,clwie la ingrandiva nella Santità . ' Ù ſi ſſ

.C A P U I I … i'

'Altre ragioni di decenza, che riguardano' la peiſòna, e [a

' * dignità di Cristo: ' r

Veste ragioni preſe dalla decëza per riſguardo allaPer

ſona della Madre, ſe ne aggiügono da'Pieſei vatori al

tre , che toccano la decenza riſpetto alla Perſona di

Cristo ſuo figliuolo-Se la vile,e balla origine de'Geni

tori,reca,giul’rail comun ſentimento,obbrobrio ò ma

. chia a ſigliuoli, à cui ſovëte rinfacciaſi :la vile origine

di MARlA in peccato,parrebbe che ridódaſle in inde

'cenzaà Cristo. Tanto più che ciò haurebbe in Lui ſembianza di debolezza,

quaſi che non foſſe stato in ſua balia il preſervarla, ò farſi un'altra Madre...

di più nobile origine .

- Doppia nota ſarebbe ad un huomo la viltà della naſcita , ſe il naſcer

da Padri ignobili foſle stata in Lui, non già neceſſità di natura, ma elezio-.

ne di volontà . Così non è ſenza taccia colui, che potendo adottarſi in fi

glio un giovane nobile, e ben formato di corpo, e di anima ; ſe n'adot_ta un (a)

vilqſcostumaro, e deforme ;peroche al dir di S. Ambrogio , (a)i ſigliuoli Genitales fliios

naturali ſortiſconſi dalla natura; e nonè difetto, e perciò nè men taccia de' "m' dcg°""‘ì" ìd

naruram reſerrur .

` , _, _.. . . . - -- › _’adſc'rosv|dGenitori lhaveili di malaindole. gli adottiviſi eleggono ,elhavergli floífmdccopuî-ZP,

ſcostumati è errore , e perciò ver ogna dell'adottante .Or Cristo non ſog- dedecnrcseſſc , _iuzñ

. . . . . . . , stro errori adſcribi

giacque alla debolezza de gli altri huomini,i quali hanno in ſorte, no eleg- cui. AmbroſZEp. 64,

gonmöc adottano i figliuolizperòche Egli (b) eleſſe,ed adottò,diee S. Crilizi-z'1d 5'…

stomo, la Madre: anzi fù quello, che, come Dio,la ideò, e la produſſe. Po- (b)

sto ciò; {Egli nella elezione, 8c adozion di .MARIA non haveſſe con la ſua m ?uhágflfäopîäfſffr

Provvidenza ſchívato tutto quello , che da Lei poteva in qualſiſia maniera ChryflincJ-Mar.

ridondar in ſua indecenza , ſi dourebbe aſcrivere, ed imputare à Lui . Potè

una volta ſcuſarſi un gran Principe , à cui fù rinfacciata la condizione men'

alta di ſua Madre , con dire , ch'Egli non ſi trovò preſente allo ſponſalizio

di ſuo Padre con Lei ;che ſe vi ſi fulſe trovato,l'haurebbe impedito per non

naſcer di tal Madre. Non potrebbe dirſi altrettanto di Cristo; poſciache nó

fol fù preſenteà MARlA prima di naſcere,mà egli, come ſi edetto,la creò,

  

e ſe la fece Madre .

' O Toccò
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Toccò questa ragione Antonio Navarro dell' Ordine di S. D`òmſiení .`

ci… 53km… pa_ eo. Chi di voi, (a) dic’egli in un Sermone della Concezione, non eſaltcre b

rcntcs ſuos in ſum- bc ad ogni più ſublime altezza i ſuoi Genitori , ſe folle in ſua baliail ren

nmoarinesëliíàlriàriſílíeiìîn: dergli à ſuo beneplacito ammirabili in ogm coſa è poſciachc 9 come è ver_

fjäelîfgfioſfîîo gogna del figlio un Padre ſenza onore, cosi torna in maggior gloria di lui

cunffis e05 miflbì' l'altezza de’ſuoi lìadri. Or quanto più dobbiam credere , che Yhabbia fatto

les ſaccre? nam ſicut

de gecuäeflfliioiaa- Cristo per maggior gloria della Madre, e ſua,preſcrvandola da quella mac

ter nc onore z lla

in ſi… mjorc… chia, che haurebbe portato indecoro ad amendue è

Altrettanto diè motivo dînferir dalle ſue parole S-Bernardo', c con]

"S251' ere? Ws-ffl!" maggior forza; mentre stimò non ſol convcnienza,mà debito in Dio il mi

ſms mali , noſhs

bom dan dare Pa- ,, rare al ſuo decoro,ed al ſuo bcneplacito,ò gradimento.(b)ll Fattor de gli

' fl ‘, _ . . . . _:Ãlſbriiisgiscisîàîiiqtäîiſis v huomini, dic’egli,dovendo naſcer huomo da huomo, dovette ſceglicrſi,

ÌSHÈÎQÎÃRÈZÎLÎXQ ,, anzi fabricarſi tal Madre, quaYEgli ſapeva che à Lui conveniva, e pre

.COHCBP-É-bîi ,, vedea , che doveſſe piaccrgli. Or chi stimi Madre decente ad un Dio,

Factor hominum, quella che ſoste una volta stata ſchiava di Satanaffo ?Chi creda, che poteste

ui homo fieret, na

ffim… da homzne, piacer del tutto à gli occhi di Lui puriſſimi colei, in cui prima che la bel

iſiiítſſiîiiiiireflicciiglî-ÈÎÃ: lfllîaſcorgeſie la deformità della colpa,che unicamente ofſéde iſuoi ſguarf"

\

imò condeëe dMarti-é, è a

al m8: e ecere . . — e .iíciieiîaz , a: ſibi no. Aggiugne quì Ferdinando Salazar , clie fu Cristo sì lontano dal tra-ì

] ' , o . . . _

ſcurarin ciò il ſuo maggior decoro, che anzi naſcendo da MARIA , volle.

West' ~ñ mostrar,ch’Egli erail Verbo ſustanziale del Padre, e che naſceva da ſuo

(t). parilRicava ciò da Teodoro, il quale in una omclia detta nel Cöeilio Efe

Boniam natuz ſino proſondaméte diste,(c)che Cristomostrò d'eſſer il Verbo Divino,per-`

en ca i' V b t . . . , . `Deusîſiíuitiîitii*cei-ſuſſ-l che custodi la verginità della Madre-E con ragione, peroch è proprieta del

giiiiſiaîcmäflſîníäcſîfî', Verbo, che conceputo, e partorito dalla mente,non la corrompa. Così non

corrompendo Cristo la integrità della Madre , mostrò che in Lui naſceva.:

Concilglîpheſino il Verbo, e con naſcita ſimile à quella ch’hebbe dal Padre. Onde diſie Gre

;.1 - gorio Nazianzeno , che in Cielo , ed in terra era nato da Dio : Matrix ex

'ñ' per.: illìeſhatris expert bìc: Utrumque boe Dirvinitatis e/Z. Dice di più

Teodoro in unì-altra Orazione recitata nel medeſimo Concilio: chîEgli na

ſcendo non ſol ſi mostrò Verbo, mà Verbo eterno z poſciache anche prima

di naſcere temporalmente , volle mostrar ch’Egli eta : In Principio erat

fferbum , e lo mostrò , conſervando anticipatamente prima del patto

verginità della Madre, e facendola Vergine perpetua .

Da Teodoro appreſe Ferdinando Salazar à dire : Che ſe Cristo anche

naſcendo da MARIA volle mostrarſi Verbo , conveniva che prima ſoste..

eoncepuro dalla mente,che dal corpo di Lei; poiche la mente è il luogo più

, adatto al Verbo,come lo ponderò egregiamente S.l'_eone,(d) il quale conſi

m derando in Cristo le due nature divina, ed humana, inferi , che dovea efler

Virgo regia Daví- prima eoncepuro dalla mente, chqdal corpo della Madre. Quindi è che col,

'dice flirpis eligitur,

‘ riìativ-Dom.

äuçſſacro gravidan- me per dimostratſi Dio , e Verbo custodi nella Madre la verginità del cor

1…anÈiziqiit-íviärſiîoiîij P0 a dovea parimente per la medeſima ragione custodir in Lei la verginità.

lrcräfàfxfcëgfëîìrîe; della mctc- Per dimostrarſi poſcia Verbo eterno,dovea eſſer eoncepuro da.

S-L<:olì=i>--ë›*:t-Î-de quella mcntcdìn dal primo istäte dell’ellere,ch’Ella hebbezaffinchfldifferédo

anche per `breviſſimo tempo di entrarvi,non ſi delle qualche luogo à dubi

tare
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taredella ſua eternità: àvvegnache niun altra ragione paíea che poteſſe tratf

tenerlo da occuparla, ſe non perche in quel tempo Egli ancora non era.Ol

tre che,ſe apparteneva propriamente alla gloria della Humanità immaco

lara di Cristo, che quel corpo ,in cui' Egli dovea abitare per nove meſi,n0n

patiſſe nè avanti il parto, nè nel parto , nè dopo il parto oltraggio alcuno

nella ſua integrità; per molto maggior ragione apparteneva alla gloria del

la ſua divinità, che quelſanima, in cui dovea abitar per ſemprqhaveſſe pañ',

rimente perpetua la ſua integrità; di modo, che niun peccato,come che leg-f

geriffimo, la cortompeſie, ò la violaſſe , e molto meno l'originale ñ, che per

ester il primo, e mortale, è quello, che toglie la verginità alſanima , come

di ſopra ſi è detto . Ne' medeſimi ſentimenti entrò S. Ambrogio . Parago

na egli le due naſcite di Cristo: l'eterna, e la temporale, e stima, che ſe la..

ſeconda non ſi foſse aſlomigliata alla prima , Egli non ſarebbe nato da ſuo

pari in terra, nè col decoro à lui dovuto. Per qual misterio,dic’egli,(a) V01

le Dio naſcere da MARlA immacolata è non per altro ſe non perche in...

Cielo naſce dalla divinità intiera , incorrotta, ed illibata; à finche, cllcndo

questa prima à Lui glorioſam on gli foste la ſeconda naſcita ignominioſa.

Or ſe al dir di Ambrogio , ignominioſa ſarebbe stata à Cristo la naſcita da
MARIA , quando per la purita del corpo materno non ſi foste aſiſiomigliata

* à quella , che hà dal Padre: quanto più gli ſarebbe stata d’obbrobrio,quan

do ſe le foſle diffomigliata 'per la impurità della mente nella ivladreë

Un altra ragione di decenzaflnchc in riguardo di Cristo, vien appor

tata da Franceſco Suarez' . (I7) Si conſideri, diëegli, la Provvidenza-,con cui

Dio ordinò gli effetti della ſua grazia alla incarnazione del Verbo. Ella per

apparecchiar la via a Cristo molti Secoli avanti,elefle ſingolarmente alcuni

huomini, e diè loro grazia più abbondante, òaffinche foſſero tra i primarii

Progenitori di Cristo, a’quali ſi ſaceſse particolar promeſsa del Nic-ina : ò

perche ne predicaſflseroà gli altri il misterio , da loro per particolar rivela-fé

zione conoſciuto. Nè ciò ſi ristrinſe à pochi', ma eleſse un Popolointiero ,

e-ſeparatolo da tutti gli altri',lo ſantificò con gran doni, e l‘adomò con ſin-_

golari beneficii ;affinche da eſso naſceſse degnamente il hlleſſia . Ciò che.;

ſpiegò gentilmente S.Bernardo con dire , che Dio haveagittato il ſeme...

deſſlncarnazione (c) nelle promeſse fatte à Patriarchi: ſeme, che fiori nelle

maraviglie del deſerto, nelle viſioni, e ne’vaticinii de’Proſeri,e finalmente

hebbe Cristo per frutto . Or come ècredibilef, clie Dio il quale tanti Seco

li avanti cominciò a preparar con le ſue grazie un degno naſcimento al

ſuo figliuolo , habbia voluto frammcttere qualche tardanza in fiantificar-,e

preparar la Madre , da cui dovea immediatamente prender la carne : e non

habbia più tosto ſantificata ſubito, cioè dal principio della Concezione la..

ſua caſa 3. Sembra ciò tanto più decente, quanto che gli Avverſarii della.;

pia ſentenza , si perquesta , quanto per l'altre congruenze ſopraddotte , la

confeſsano ſantificata immediatamente dopo Fanimazione . Mà lo Spirito

Santo a che neſcit tarda molimina , potea con la medeſima facilità infon

derle la grazia nel medeſimo primo momento; per qual ragione adunque

_Ìſl niega , ſe ciòè più conforme all'opera della incarnazione , cui Dio con.;

Fanta-Provvidenza prezenne} o 2. SPiC".

(a)
_Sol noflcr now!

drvinlraris filius est:

diviniraris , inquam

inicgrz incorruptz

ilhbarz. lntelliga

planè myfleriurn.”

ideo enim ſccundí

nativitas per immi

cularamMARlAM,

quia prior per divi

nirntem constircrac

ilhbaia, ut cui prio':

nzrivitas glorioſa-o

exurir; ei ſecundu

conrumelioſa non..

ſierer .Ambroſ- Ser,

16.de Nativ-Domiz

ol I

.(5) ,

Suai-.m 3.p-t-xq_

(c)

Cliristus autem..

hujus ſeminis,8t ho

rum ſioni” non im

merirò ſructus eſſe.»

intelligitur . Ber

nard. liom. 1. ſuper*

miſſile eſt o
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Spicca di vantaggio questëirgomento,` posta la Vergine al .paragone

di Giovanni. Fù il Battista ſantiſicato anticipatamente nel ventre di ſua,v

Madre; nè per altro gli ſù conceduto questo gran privilegio, ſe non perche

ſopra tutti gli altri Profeti fù immediato Precurſore di Cristo : e per ragio

ne di tal ufficio, a Lui più congiunto, ed anche preſente: com’anche el tto

amanifestarne corporalmenre la perſona. Or la Vergine per ragione de la...

Maternità ſupera infinitamente in dignità l'ufficio di Precurſore : e per

eièa,la congiunzione di Lei con Cristo,e la preſenza di Cristo in Lei sódiun

ordine , e d'una ragione di gran lunga più ſublime. Se così è, Ella dovca eſ

ſer ſantificata non ſol nell’utero di Anna ſua Madre, ma ancora dal princi

pio della ſua Concezione ;affinche ſupcraſse il Battista non ſolo nella quäó:

tità della grazia , òin una tal quale accelerazione di eſsa; ma in un privi-ì o

legio di sátificazioneflhe foſse di una ragione,e di un’ordine ſuperiore,qua\

era ?ecceſso della ſua dignità , e congiunzione con Cristo ſopra quella del

Battista, e con ciò il ſuo naſcimento da Lei foſse più glorioſo . Il che appa.

riſce più ragionevole,mentre la grazia data da Cristo al Battista,fi`i conferi-s

(i.) ta per mezzo di ſua Madre , del_la cui voce ſi valſe come di strumento (n) à

nlXgììçlfi; (IK25' lantificarlo : Urfaóîa est -voxſizluiatiorxir tute in auribui meis, exit-havi:

inflrumcnu fue" - infimr ingaudío in utero mea .
per qua: divina on)

nipotentil effecit iii

&Elſb h n

LZÎ-“aäua-àuëîë; c A P o s E s I o,
bis narrantunTolet.

iii Luci Mim-iu.

Secondo Titolo della Vergine , da cuiſi argomenra la ſua

Preſervazione . -

Figliuola Primogenita dellÎlìterno Padre I

‘ l* -ñ Uesto titolo ſi dà comunemente da’Padri alla Beatiſiì-Î

ma Vergine,à cui ſi accomoda dalla Chieſa l’elogi0 che

fa di ſe la Sapienza divina :Ego ex ore Altiſſima'prodi

*vi Primogenita ante omnem creaturamsmà non è co-j e

sì facile Faſsegnar le ragioni , che lo fondano : poſcia

che non potendoſi intendere della figliolanza natura

le,propria unicamente di Cristo, e dovendoſi intendere

ò delſadottiva, la quale ſi f! Per la grazia; ò della general ragione di figlio-s

13"13, che viene dalla Creazione, per cui ſiamo ad immagine di Dio: l'una

e l'altra di queste è comune ò à tutti gli huomini, od :ì tutti i giusti. Varia

no perciò iTeologi in determinare il carattere particolare, per cui la Ver

m gine diceſi ſpecialmente figliuola dell‘Eterno Padre. Alcuni ſi attengond

_Mania mia zu; con Riccardo (b) di S.Lorenzo alle ragioni della Creazi0ne,e della Grazia;

iizliiiîgzlſſeiidíiíiaiiäi e dicono MARlA figliuola Primogenita di Dio per amenduezò perche fà.

aeiigicñaîzdgárabtiaffir: ptedestinata all’eſsere,ed alla grazia prima di ogni altra creatura , come di

i. i. de laudib. MA. ſopra ſi è detto: ò perche pe’doni di natura , e di grazia hebbe il primato

RW* ' ſopra tutti gli altri ſigliuoli di Dio. Altri ſupposto, che la figliolanza por

ti ſeco eſsenzialmente la ſimilitudine, Ond'è che il Verbo ſi dicefiglio del
;in h L- ~ Pa*:
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Padre, perclfè :figuraſhbstantíe ejur, ſono stati più ſolleeiti in ricercare il Vega MP0,”

carattere ſpeciale,per cui la Vergine ſi aflomiglia all’Eterno Padre,e da eſſo Marñpag-bz)97- °

rendono le ragioni della primogenitura . Han perciò detto, che la grazia. .Ne-…Ã in Perſo'.

della divina Maternitàflì il titolo, che costituiſce la Vergine figliuola adot- ÎÌÎÉJÈÃÌÎÎÈLÎbÎÎsſſÎ-ÈÎÌ

tiva del Padre in un modo nuovo, e più eccellente di quello, per cui gli al- 21:12::: 312253121.;tri giusti chiamanſianchëffi figliuoli adottivi di Dio. Avvegnache confor- incogitabilis Sig?"

~ . e t l nun -me Cristo, anche come huomo, ſi dice figliuolo naturale del Padre per la... naahiiivliiia, ;uaîreost

grazia dell'unione ipostatica; della steſía maniera la Vergine , per la grazia

della Maternità divina,può dirſi per iſpecialiffimo titolo figliuola adottiva gfribëc} Iîfſîîîìg

di Dio,in un modo più ſubliine,che gli altri giusti,à cagion chela grazia.. , (c) ' '
d M - \ \ - \ - \ - - ln llla Nativitate

e a aternita e piu ecce ente,e piu nobile che la grazia ſanti cante.Co- ex impzffiblli Geni,

\ - - ,
. .

si ne diviſano (a) Vega, Salazar, e Velaſquez con altri. ;g;z;,uì<r;"n;‘f;, :f:

Or questa grazia della Maternità rende MARIA unicamente ſimile Virzine-…ím Wu*
- a . . . . \ . . ` Peter ſcivit ipſu_ a

all Eterno Padre; poſciache al dir di Bernardino (b) e una dignita, che non pu} rire-Bric,- haute/Lm

ſol non ſi trova ne gli Angeli, e ne gli huomini , ma nè meno nelle p erſo- ,Îcffiämîëfgfí c::
. . ' a ſi " . 7 o o* I P

nc divine, .tolta quella del 'Padre . Al .che ſi agîgiu`gne ch lzlla genero il me- fggfffibilíra …Riff

deſimo figliuolo in terra , in una maniera ſimilea quella , con cui l Eterno tre mcorruptlbnhuss

. . , . \ In Parte perpetua..

Padre lo genera in Cielo . (e) Porche ſicome il Padre ſolo, e ſenza conſorte Dívinitarz in_M.itre

genera .tutto il figlio, corri ſola M.ARlA, e ſenza conſorte lo generò tutto in Ãtäëlëeryáíçáſèlîtîéë:

Wterra. Sicome il Padre gli comunica tutta la ſua natura, e pur questa rimane P" n32" ingre

in Lui intiera, ed inviolata; cosi la Vergine comunicò la ſua al figlio, e ri- ìürurinrc, c5111:.

. - o . - " o . . tu X [C e er llrnaſe in Lei incorrotta la ſua integrità verginale . Sicome il Padre genera... :Èîmrähöz vi. v".

il figlio con la mente z coci MARIA. prirria che nel ſe`no,lo concepì nella.. Ìgiäfflaîífíkrìcflfië

mente alle parole , con cui l’Areangelo gliel manifesto : quod nastetur ex fáfífí-fixläcîîcîſ/ëdëſiſj

re Sanflum -vocabiturfilius Dei . Sicome il Padre lo genera per la cogni- 30.2. Bruno Ser- 4
, . . l] -zione comprenſiva di ſe ſteſſo , e di tutte le creature ;(41) Così alla genera- e ſi" {JJ

zione di MARIA precede l'alta cognizione della Sanriffima Trinità ma- nooäìgíììíìflìîìrîjîſ;

nifestarale da Gabriello in quelle parolmspiritur Sanffurſhperweníerin te, rebus "m ſimile
quemadmodum ilñ

a* 'virtus Alnſſìmi olvumbrabir tibi: (e) ideoque quod naſce-mr ex te San-ñ laiqua: clllidcm cum

.. . . . . . . . llo fil' ~ .Hu -uocabrrurſihus Der-Precedè parimente la cognizione della onnipoten- 'OLE ſiëuflflpfflfáfá;

'za divina: non est impoſſibile apud Deum omne Verlmm : Comi-anche della

divina bontà , miſericordia, ed amore di Dio verſo di ſednwenrſligraríam ägëeqfigofluxltdscîiuz
. . . ` q e e i it

apud Deum . E finalmente la cognizione dell'est” ſuo di creatura , e pero a quo Spiritus 5m!

della ſua natural ſervitù, e deſſubbidienza dovutaà Dio: (ſ5 Erre ancilla gÈcîfiff_‘urc’ajfflſſfi

Dominifiat mibiſiaeundùm Ver-bum tuum . Tutte queste cognizioni in- g* ëtemrarñMA-ar

fluirono nel ſuo col-iſenſoflì cui ſeguì la lncarnazione delverboze ſecer si,che ' (f)
. . . . . , F' h' ſ .la ſua generazione in terra ſi affomigliaſſe alla generazione eterna dell Eter- dumſſaiiciriiuria tiri-li:.

no Padre in Cielo; ſiche potè dire con la dovuta proporzione anco la Ma

. . ) . . ` o l . v. _dre , quel che dice ill adre . Inſplendorrbur Saníîorum , o come leggeſi ?Jáîfmäſä

dall'Ebreo Inſplendoribur Sanóîitarís exutero genui te. Così ne par- Balil-Seleiicjnorlt

. . . d D ‘ -A .iano molti trai Padri. e “Pninunc

Or questa si alta, e ſingolar ſimiglianza hà dato alla Vergine_ il titolo “Pgíffiíîvìjëfëçñf

di figliuola ſpeciale, e Primo r'enita dell'Eterno Padre. Per ragione di que.. izius habet in occul
. . . . b . , ; , ti_s ſuis , quam ca

sto titolo dice Simon di Caflìa , che la Vergine (g) poſſiede ne_ ſuoi arcam piathomiràum l[nexus-
- ~. quam p0 it ermo

~ ` ‘ Plu perficere , quànu

ſcribí membranís-..uquam ſibi toram coaptavit ille, qui eondidit ad nihil aliud ,quam divina przstrucns, ut Dei Mater

eſſer'. Simon de Caflia 1.2. de B.M.c.z. ‘
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più di quello., che può ò 'capir la mente, ò eſprimer la lingui ; ò ſcriver la..

penna. E per dar qualche congettura di quel che ſia, {aggiugne , che l'E_ter

iio Padre , di cui è figlia , e la creò per Madre di Dio ,‘ l'adattò tutta à ſe.:

Or non ?haurebbe conformara tutta à ſe, dice il Velaſquez , ſe Yhaveſſſi.

nel primo momento della vita laſciata difforme :ì ſe pel peccato'. Di Dio ſi

leggez(a)apud quem non est rranſmutatiomec -viciffirudinis obumbrarimò

beats-ZT come volta S. Agostino (b) nec momenti obumbrario . Se dunque Dio per

m] u u. d. la grazia ſublime della Maternità la fè tutta à ſe conforme, e così ſomiglia'

çivic. ei mi. te, che porta come figlia il ritratto di sì gran Padre , non ſi liàin modo al-Î

cuno da credere, che grazia cosi alta foſſe inìgombrata in Lei , nè meno per

un momento, altramente non meriterebbe il titolo di ſpeciale , e primoge

nita figliuola di quello: apudquem non efl momenti obumbratio . ñ

Si affiſisò col penſiero à si` gran titolo il Gerſone,e stimò che à degna

w mente ſostenerlo , la natura adornò MARlA con ogni pienezza de'doni

Gerſon. in Sex-m, ſuoi. Introduce questo pio Autore con ingegnoſa proſopopeja la Natura»

d* -C°"°‘P' VW* ,, che così parla à Dio . (c) Io non ſono , ò mio Signore , inconſapevole.:

” della vostra bella impreſa , e della ſublime Signora , che havete già pro-`

,, posto di formare . Vi eſpongo per ciò , che nè io , nè le mie Ancelle ci

,, conterremo da dotarla , con ogni lealtà,-de'nostri pregi, e da riporre in...

,, Eſſa ogni bellezza corporale . Noi non habbiamo ſopra l'anima di Lei!

,, podestà veruna . Ma, per quel che tocca al corpo , le conferiremo ogni'

,, piacevolezza, ſoavità, armonia , e temperie di compleſiìone . Ed in bre

,, ve (eſſendo Ella petTe)potrà ben dire di eſſer adornata,ed abbondantiſ-Ì

,, ſimamente arricchita de'doni miei ſopra tutte l'altre, che mai furono,ſo-S

,, no, e ſaranno. Le ſpirerò ſul volto uno ſplendore di leggiadria, e di graî

,, zia, piena di ſemplicità , di onore , e di benignità , e ne comporrò di tal.

,, maniera il casto aſpetto , con eſſo i detti, le azioni, e'i costumi , cheà

,, chiunque la riguardi, ſia una [dea, un libro, uno ſpecchio di bellezza, di

,, nobiltà, di ſanto Amore , ed onestà . Si che anche i molto invicìoſi hab

,, biano à dire: Ecco una Signora degna d'eſſer Imperadrice, e Reina coro

,, nata di tutto il Mondo . Con ciò questa Santiſſima Signora non ſembre

,, rà ſigliuola de gli Huomini, ma di Dio .Così Gerſone .

Wi ripigliano i più moderni Propugnaroriidelmisterio, con dire.. i

ſe per formare una sì degna figliuola dell'AltiſIimo, e farla comparir tale à

gli occhi de gli huomini, convenne riempierla di tutti i doni della natura.;

ſenza permettere in Lei verun difetto naturale 5 quanto più convenne col

marla di tutti i doni della grazia ,ſenza permettere in Lei colpa alcuna; 5'

poiche questa haurebbe deformata , ed offeſa ò sſigurata in Lei la propria..

ſimigliariza à sì gran Padre , facendola comparire à gli occhi de gli Angeli

per qualche tem o , anzi figlia del Demonio , che di Dio - Tutti i doni

Pmvſfi-îa, della natura,con iderari per ſe ſoli,ſon fallaci,e vanisavvegnache:(d)FalIax

Come dunque può crederſi,che Dio li concedeſſe tutti alla ſua primogeni

ra, e le negaſse traìdoni della grazia quello , che Fhautebbe portata la mag'

gior lode, e ſenza cui non potrebbe rigoroſamente dirſi di Lei con la Chie
"" "ſi' ' ' ſa:

gratiafflg* rvana cstpurlcbritudozmulíer [imam Dominum ípsti laudabitur- ì
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ſai omni lande digniffima á mentre non è degna di ogni lode quella , a cui

manchi la lode di una perpetua innocenza .

Dionigi Cartuſiano, à provar che la Vergine fà dotata di ogni cori'

poral bellezza,nó ſolo ſi vale di quel luogo de'Cantici:(a>T0tapu [clara es: Si ,puffirícudíní

ñ à cagion che nö potrebbe dirſi tutta bella,ſe le mancaffe la bellezza del cor- animi , COſPOrís ve
. . . . . . tt a ſſ , 'nv

po; mà vi aggiunge la ragione con dire,che ſe alla bellezza dell'animo ma- iähäîioîe Îfbzſinàí'.

caſſe la bellezza del corpo, lo ſplendor di quella rimarrebbe ottuſo . Win- {Îlìfìdìgfiífdflficä/'fſìëf

di ſi trae con maggior forza alropposto, che ſe alla bellezza del corpo foste 3-"34

mancata in qualche tempo la bellezza dell'anima,lo ſplendor di quella non

íol ſarebbe rimaſo ottuſo, mà vano à gli occhi di Dio. E ſenza dubbio de-`

gnamenre havtebbe potuto dirſi, in quel primo istäte figli uola dell'AltiſIì-`

mo, s'era bella d'animo, quantunque deforme , ò mal composta di corpo ,

e non già ſe foſſe stata belliffima , e ben_ formata di corpo; mà deforme d]
animo. i

CAPO SETTIMO:

Titolo terzo a pro-var la Vergine Fraſer-vata:

Spofiì dello Spirtio Santo, e di Cristo;

an:

(ci

~

.

i' r .

fl t `

i, … a ,
. -. 0t

\ I” i/ ›

. ñvi"

l . b;

l

L titolo di ſigliuola primogenita del Padre ſi aggiutiñ'

ge quello di Spoſa dello Spirito Santo, che parimente

ſi attribuiſce da' Padri alla Vergine . Ne ſpiega il

fondamento S.Anſelnio,che non è comune all'altra.;

anime giuste, mà ſingolare in MARIA , e lo ricava...

dalle parole dall’Arcangelo: (b) Spiritus Sanóiusſit- (t)

per-veni” in ma* virtus Altifflmi obumbrabít tibi . Luc* L35'

Allîtltre anime giuste ſi uniſce ſpiritualmente per la grazia lo Spirito San-` a

to, e le ſeconda à produrre ſante azioni; ond’è, che per una certa analogia..

ſi dicono ſue ſpoſe . Per questa ſorta di ſponſalizio diceſi la Vergine Spo

-ſa primaria di Dio; poſciache l'unione ch'Ella hebbe con lo Spirito Santo

per la grazia divina,può dirſi più intima per la maggior pienezza di eſsa ,

e feconda di più divine azioni, che in ogni altri-anima giusta: e la medeſi

.\
\

i

J

  

A ma unione in Lei, più che in ogni altro giusto,può dirſi ſponſalízio , avve

gnache per la confermazíone in grazia fà indiſiolubile, ed hebbe ragione..

di stato perpetuo .

Pure per una piìſſingolar ragione ricavata dalle parole addotte dell'

Arcangelo,Ella diceſi, Spoſa dello Spirito Santozed è, perche quello ſpirito (c)

divino diſceſe corporalmëte,e tiposò in Lei,ele`vandola,e fecondandola a... utîfjáíìuîiräflîffi

' ‘ * ‘ ‘ . * ‘ ’ ' . ` _ ]' ' oravitmoucocep1re,e partorire un figlio Dioóprrttus Sanéiurſirperrtyentet in teudeo gf àîtäsfzîlîmaxstia, ſed

Sue quod nzstetur ex te Sanóiìü -vocalzitur Filius Dei.Onde(c)vedeſi:al dir deſnaturali humotu

` ' ' ' ñ - ~ \ ' 'ncorru tz cari Kuperto, che lo Spirito Santo in un modo puriſiìmo,ed altiſſimo luppli :Hslîiîiaquiaîim ſc

le veci dello Spoſo terreno . Ciò che pare accennatſi dall'Arcangelo con. Joîfljìääfv

quella parolazobumbraoít ,la quale è voce maritale, peròche val t'amo: al" Ãcpcflîiiztisciîiiiiîisîziîis

umbro, quantomubo, overo, oltnabo . °Pffiìì ²"‘²'""“K“‘
.. --… - Per pei-Lin c-i-Marrh.
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(a) Per questo ſponſalizimdiee Anſelmo,(a) venne ſopra di Lei ,con fa-Î

I ſ ſ ' ' ‘ \ - a - a -ípſepAcmîlrtòiiîsnilgçîſéî vor ſingolare,ed a niun altro mai conceduto,l Amore isteſſo del Padre,e del

tispaläj-Ènſſiìäìf Figliuolo : venne il Dono de'doni, e l'origine di tuttii doni ;ragione è

ſ per E › ' _ ~ , _ ~qeuodflîèìafëſ omne- dunque di credere, che la faceſſe ſingulare nel dono della prima grazia, e..

uo ene :maturi

?plc inquain corpo- che,dandole tutto ſe steſſomon le negaſſe quel privilegio, e quel dono, che

"mc" `" 'm'è dic" dovea ſingularizzarla fra tutti,altraméte l'Amore havrebbe mostrato di me:.

venir in eamzſingula, , o . b

rique gratta Pra: no amarla,c*l Dono de doni di men donar alla ſua Spoſa,

'b ,quz creata , .iuſiiiinſivuesin çocioſ, ſi- ` g Par che qui poſſa opporſi, che questo ſponſalizio fù conſumato nella.

iÎeÌÎ Incarnazionqmà (b) fù,dice Gerſone,iniziato nel primo istante della crea

& I a *c* v - . ‘ \ l * \ S

321;, &RT; *gm-ì zione di MARIA,poichc fu creata per eſſere Spoſa di si gran MonaremOndJ

ſponſam ſuam-Anſcl- e,che fin d'allora le fù data,per Aria matrimonialela fede,la ſperäza,la cari;

ll-V' g-c.4- , . . .d' cxccçb) ſſ tà, e 1 altre virtù . Or quanto è conforme alla retta ragione il credere,che

~ ' ' ' ſ. . . . . . - -piäcäiiflſciiäbſiaeoîiffi perArra nuzziale hebbe la Vergine doni cosi ſublimi, altrettanto è neceſf

fäflffiffflrî; ſario affermare,ch'Ella fu nel primo istante ſenza colpa, da che questa non

monium cum :temo può ſuſſistere con la carità, che le' fù allora infuſa .

r ſ D - . . . . . . . _ …,,- ,xîigiiiîideiîoſpîiîſcfiaió Tanto più, ripiglia Giovanni di Segovia, che alla Spoſa conviene_.

:ljîltſlîîlîrî una perfetta immunità da ogni ſordidezza , e macchia, non ſolo pe] .tempo

fgfënſſ-ìfllìfflbáìîffll** in cui ſi ſpoſa, ma in ogni temponmpereioche allo Spoſo e molto piu graj

dita que-lla, che non fù mai leproſa, ò difettoſazche non è quella, la quale.`

prima lo fù,e ne fù poſcia niondata. Anzi è indeeente,ed anche brutto, che

(e) la Spoſa del ſommo Principe ſia stata mai Spoſa del ſuo ſervidor fellone. In'
A i a - . . . . . . .

&PHEÎÈIÎÈZÈHÎJÈÎ; oltre le conviene una naſcita nobile,e libera, di modo che ſia ingenua, L;

53?"? ggíäéäìáf non manomesta . Che ſe fuſſe stata pel peccato ſerva del Diavolo,Ella non

Scrm-de áziínunc- ſaribbe ingenua, mà manomeſſa `. Ond'è che nè men ſarebbe degna.d'una

Hze est quae ſola perfetta dilezionezpofciache, quando l'altre coſe ſien pari, di maggior dilez

gggzìſjcîíëìfvgcîí zione è degno Flnnocente, che il peccatore riconciliato. così egli .

ri. S-Maximdîpiſc.

) . . .

congriium fuit B- te, (c) che havendola Dio eletta, e preeletta, lo Spirito Santo la rapì tutta à

älzſiàſiaínáiflliſiuëiflíiſiiffii ſe . Con le quali parole dinota l'ardore del ſuo Spoſo in prevenirla,e rapiti-L

st: . . . . y . .

äîfîffffîä; 333,5, la per toglietla ad ogni altro, si che non poteſſe dirſi haverla altri prima..

ſpirituale "Wim' di Lui occupata, affinche foſſe tutta ſua . ll che non ſarebbe stato , ſe altri

' ' ter filium.: _ , , , _iigîarlſiumqnam na- prima di Lui,n haveſſe preſo poſſello . i

tuffi” › &- 'dm pe' Diceſi ancora la Vergine Spoſa di Cristo per una ſingolar ragione-Ad)

aiinunciationem ex.

chea niun'altra dell'anime giuste conviene, ed è perche in Lei , ed in virtù
I

immane Saturn D- del ſuo confenſo,ſi fposòil Figliuolo di Dio eö la natura humana.Appreſe

Th"'p'q(ſ)'°' ' * ciò Ferdinando Salazar da S-Tommaſo, il qual dice (e), che ?Arcangelo fù

ſhgffifnffläxfllîí; mandato ad annunziarla, perche da Lei ſi aſpettava il conſenſo in luogo di

‘ depr 'ñ . * ’\ ' . ' ' _çävtarrnaälxlnçum. TLC tutta la natura humana,quind e,che quando lo diede con quel.fiat mihiſe

Deo Slàndllsfifidd cundùrfl -verbum ruum, il Verbo s'incarnò , e ſposò . S. Tommaſo altresì

m cit , . . . .

:T: ci', piirëntum ſuo,- appreſe da Agostino,il quale rappreſenta (f) tutto il mondo,che la ſuppli

ca del ſuo aſſenſo , mentre la facea ostaggio della ſua fede à Dio . Onde à.

gna-ip :sneáieieriî-amî mostrare, che tutto pendeva dal ſuozfiar, fà veder l'Angiolo Paraninfo,che

C , o , \ › *Virgopſacra: aſlen- l aſpetta, e Dio,ch e alla porta,tutto presto ad entrare,tosto che l preferiſca?

i .r . . .;lirznflgſîſlílîrzflláleglîs Or posto cio, dimanda il medeſimo Salazar, per qual ragione tutta l'

st . A elus * \ , - . . .33:; 'fuomrísîìflfäxpc` autorita, e la fede della natura hiiinana ſi riduste, e ſi ristrinſe ſolamente in_j

erat. August.Ser-17- MA

de Nativ. -

A tutto ciò hebbe la mira Pier Dzſmiano , e perciò diſſe enfaticiliiſiíieſi-`



Cap. VII. 1 I 3

MARIA : di maniera che Ella ſola potè nelle nozze del Verbo divino

promettere,e patteggiar per tuttiëe riſpöde,che non altra più adatta può dar;

ſene, ſe non perche unicamente in questa ſacra Donzella ritrovavaſi intie-`

ra, ed incorrotta la nostra Natura, la quale in ogni altro era viziata,e ſotto

posta à corruzione; ond’e` che in Lei ſola riſedeva tutta la dignità, e la ſede

deila medeſima natura . ln ogni altro huomo, corrotto dal peccato, era la_

natura sì incostante, che havrebbe potuto mancar di fede , arretrarſi dalle..."

promeſſe,e rivolgerſi da Dio - Convenne dunque, che à patteggiar quelf

le nozze ſi elegeffe colei,in cui la natura foſſe intiera , e quella , che confer-ñ

mata per la grazia originale nella giustizia, e perciò costante nel bene,non_.v

poteste violar la fede già data, e rivocarne Faſſenſo.

Entra quì Giovanni di Segovia,(a)e dice,che ſpöſalizío così alto non (e)

Joan. de Segovia

deve crederſi sterile , mà-fecondo . Onde hà conſeguentemente à crederſi, Aviſamento 4. pro

che MARIA non èíolamente Spoſa di Cristo, ma ancora Madre di tutti i CMR** pag'

figliuoli di questo Spoſo nellalvita ſpirituale. Ciò ſi riconoſce dalla Chieſa,

che à lei applica molti detti della ſagra Scrittura, i quali ciò eſprimono, e...

ſingolarmente quello :Marea-vir me , require-uit in `taiìemóiciflſo meo , Beamffigatcîncí

a* dixit mihi: in Jacob inlyabím , E9* _in [ſiae] [accreditare , E34 in Eleíìis MAfëIAfiPer Hc

. . . . ,. . .~ . vam ani catur qu::

mm mitte radice: z In cui s intendono donati da Cristo alla Vergine per fi- Pc, znygma zccipu,

*- ut Mater viventium

gliuoli ſpirituali tutti iſuoi ſiglLQi-indi èche dice parimétela chieſeuVita vom… _ 8c pa…

datamper Virginem, Gëtes redempmplaudiffie S.Epiſanio aggiunge, (b) M*:

_ cheil dirſi Eva Madre de’viventi non fù perlei, mà per MARlA , cui Ella ter vivenzium ap

pellata est. Epiph- l.

_figurava, e per cui quel titolo le fù dato,come in enigma . 3.112,65”,

Ciò,aggiunge il medeſimo, non hà da interderſi ſolamente di quelli,

che nacquero dopò la Vergine, mà di tutti gli huomini, cominciando da..

Adamo. Di modo che ſicome Cristo è Padre,così MARIA è Madre, che o. ízgfnam ſu..

hà dato la vita ſpirituale àtutti . (c) Qiindi è che Adamo ,e pli altri Pa- Päſ omgcls farmi-m

triarchi benche ſi dicano Padri di Lei ſecondo la carne,ſon ſuoi ſigliuoli ſe- :utllîënrſtfapalrîgîiäarläî:

condo lo ſpirito . Stante ciò ſicome Cristo principal autor della vita non..contraſſe pel peccato la morte , così de' dirſi , che per participazione del "W" e" -

medeſimo titolo, non la contraſle per dovuto privilegio, la Vergine . Pri-ì

mieramente,perche ogni virtù,la qual ritrovaſi nel principiato biſogna che

riſplenda nel ſuo principio , e cagione: 'come ogni virtù delſhumana naf

tura ſù in Adamo ,il quale per la generazione ſù ſuoprincipio . Se dunque

MARlA ſi dice primo principio della vita ſpirituale in tuttii figliuoli di

Dio, hà conſeguentemente àdirſi, che niuna virtù , ò perfezione ſpettante

alla vita ſpirituale, la quale fà una volta in loro , ſia mancata à Lei . Or la

purità ed innocenza non contaminata da altro peccato fù una fiata nc’pri

mi progenitori; dunque non potè mancare nella Beatiffima Vergine , la.;

quale nella vita ſpirituale ſi dice lor principio, e cagione .

Per ſecondo - Si giudica inconveniente grandiſſimo , che quello , il

quale hà da divenir cagione ad un altro,in qualche ſorte di eſſere , perda il

medeſimo eſſere , prima che lo comunichi. Come ſarebbe , per cagione di

eſempio, ſe Eva, la quale ſu data per compagna ad Adamo alla generazioz

ne deſviventi , prima di generar foſſe morta. Or perche la Vergine dovea,

P_ ' eſſer
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eſſer Madre de'ſigliuoli di Dio nella vita ſpirituale, ſi giudica coſa aſſurdi(

ſima,clie cadeſie in quella morte, ch'è contraria alla vita ſecondo lo ſpirito.

Per terzo. Niuno Agente riceve,influitagli dal ſuo [Paziente, ò Paſſo

(come lo chiamano i Filoſofi) una qualità contraria à quella virtù, per cui

al medeſimo Agente competelhzione ſopra di eſſo . Poich’è contro il na-‘

rurale intendimento-,che il Sole ſia oſcurato dall'aria,cui illumina: La Luna

diſeccata dalla: terra , cui umetta: L'acqua raffreddi il fuoco , da cui pro.

cede in eſſa il calore : che il figlio dia morte al Padre, da cui prende la vita.

Or perche Adamo,s'intcnde,che ricevè la vita ſua ſpirituale dalla Beatiſſi- '

ma Vergine, come da Madre ſua , e di tutti i ſigliuoli di Dio 5 in niuna ma

niera ſi accorda con la ragione il dire,ch'Ella da lui habbia ricevuta la mor

te del peccato originale , contraria alla vita ſpirituale, cui al medgſimo El.

la influiſce 3 Così il Segovia .

CAPO OTTAVOI

”arto titolo della Vergine , in cuifimdaſi la Detenza della

ſim Preſiwazíone .

Regina de gli Angioli , degli Huomini, e di tutte le Creature.

Obusti argomentià provarla Vergine eſente dal pecca

to d'Adamo hà dato à tutti gli Scrittori il Titolo di

Regina dell'Univerſo, con cui la Chieſa la venera.Pri-`

ma di produrli , stimò Ferdinando Salazar di render le

ragioni , per cui ſe le attribuiſce , e mostrar che il ſuo

imperio non è improprio, ò metaforico, com'è quello

delle Madri de'Monarchi terreni; mà legittimo , e ve

ro; e cosi ſingolare, che non può competere ſe non unicamente alla Madre

del ſigîiuolo di Dio . Lo fonda egli non già nel diritto civile, mà in quello

della Natura , e cosi diſcorre: La Natura fà, chei Genitori, e`i Figliuoli

non ſi stimino trà diloro un chè diverſo 5 mà per eſſa i Figliuoli ſono inJ

realtà od una parte de'Padri, od una coſa isteſſa con eſſo loro : quaſi un eſſe

re diviſo in più. (Hindi è, che ſe l'lmperio,o’l Regno ſi hà da'ſigliuoli per

natura,questi beni ridondano incontanente ne'lorGenitori-lmpercioche eſ

ſendo, come ſi è detto, per natura Yisteſſo con eſſi, ne ſiegue per diritto al

tresì di natura, che habbiano parimente con eſſi comunii beni di coral ſor

ta . Non cosi nel diritto civile . Per ragione di questo, il Regno , e la di

gnità dÈ‘Figliuoli non ridonda ne'Padri; à cagion che la Podestà, ed Auto

rità regia pende da gli Elettori” da'Popoli:e dalla volontà,e dalſarbitrio di

questi préde i ſuoi limiti ,e Îe miſure;ond’è che ſolamëtc alla Perſona di co;

lui appartiene,à cui la conferiſcono gli Elettoriznè da eſſa ad altri, ſe non ſe

impropriamente ſi attribuiſce.Ora eſſendo Cristo Signor nostro ſommo Im

peradore, e Rè di tutte le coſe create , non già per altrui elezione , mà per

natura, cioè per la ſua Divinità, che l'unſe Sacerdote,e Rè: ne v-ienein con-'

ſeguenza, ch'Egli riſonde alla Madre, come una coſa con ſe, Umpcrìo a Cîl

' Re
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Regno , ed per titolo , e diritto naturale e propriamente Regina , ed Nec, äçîomínmo_

Imperadrice di tutte le Creature . - ne, a pommh ſi…

Mater otest eſſe ſc.

Questo vuole il Salazar,clie ſia il ſentimëto de’Padri,i quali comune- junéh. ni est MA.

mente nella Maternità divina , come in ſuo titolo, fondano l’imperio della Ãffilîsöépéfi-ÌLÌÌUÎÎ;

nostra Sionora . (a) Arnoldo Carnotenſe conſiderando, che Cristo, e MA- °.‘-"i‘²s--*-- Fllii i110*
b riam cum Matte non

RIA ſono una carne, uno ſpirito, ed uno Amore , stimò che il dominio , la iam comflmunem ju

, dico, quam eandem.

potenza , e la gloria del figliuolo foste non pur comune ad entrambi, ma l Arnold_ ç-…omffi

isteſſa in amendue. S.Atanaſio(b) pronunciò la Vergine cosiveramente Re~ ma* dìöjfd' “'3'

gina delle Creature, com'è veramente Madre di Cristo, e perciò Regina.. z . Wflìdffiëuìdîmá

ipſe Rex eſhqui na

peròclie Madre di quello, che per natura è Rèfiignore, e Dio. Per la mede- tus est‘de Virginc,

idemqiie Dominus

ſima ragione Faffermano (c) Niceta , e (d) Ruperto ,ſquali ſi aggiunge S. d, Drum, pmprcr

Mater , qua eum
r Giovanni Damaſceno,(e) che così diſcorre: Quantunqueſeredirà ſi tramä- Zumba: Regina).

diſempre giù da'Padri a’Figliuoli ;ora tutto aſſopposto íñfiunii tornano in 8t Domina; 8c Dei:
i para proprie”; vere

sù alla fonte; poſciache il Figliuolo ha dato tutto Fimperio delle coſe create céſetunAthan-Serm.
in Evangñde Deip

in eredità alla Madre: e ciò non ſol conveniva; ma la ragione della natura.. w

. v - ² Sanötam t. a
lo facea neceſsario, e ſi doveva alla Madre il postedere quelle coſe , ch erano virginemqgëf 17$"

del ſigliuolo, ed estere adorata da tutte le Creature come Madre di Dio . ip ,came Pqperertflt

. Dei proprie vere

Nè ſol come a Madre di Dio Creatore, ma come a Madre di Dio Re- q… Mme… eſſa m_

dentore le vien attribuito da Anſelmo , (ſ3 Per nuovo titolo , il medeſimo Îzîèfifîîcfljſjfgſéfcäî

imperio . E con ragione ;poſciache come Cristo è Signor del Mondo,per- fîìëfágſivifäfgäîìí;

` * \ a ' . ’ .

che come Dio lo creo, el è altresì Signore, peroche col prezzo del ſuo ſan. veneror. Nicctasiln

. . . . t . . fid ' f r.gue lo ricomperò: cosi` la Vergine, la quale di propria volonta gli ſommi- ſi' coìí) e

nistrò ai gran prezzo,e cooperò alla redenzione, ancli’Ella,per tal nuova ra- íägälîgflffflìä f::

gione, e Signora dell'Univerſo . ‘ ’ "1 m… Regina-

R norurn cinquan~` Al Titolo di Madre di Cristo aggiugne il medeſimo (g) Anſelmo doeqguidcm est Mater

Regis coronati, &c

quello di Spoſa dello Spirito Santo,che le vien dato da’Padri . E come le pffindc Rggiqzcó.

Spoſe hanno co’loro Spoſi comuni i beni, cdsi vuole che Fisteſsio Spirito al

lorche ſi riposò nella Vergine, e la fecondò à concepire il ſigliuolo di Dio , RuPcrtuÈe-;n c-4.c.'1t,

le comunicò parimente lîimperio delle Creature , e la fece [Regina del Cie. Oporrebar Dei_

lo, e della terra . - › - :ilÎ-iiîargſſideiîîiigiiel

Stabilito per questi titoli il Regno di MARIA ſopra tutte le Crcatuſfa :Èndfflfſiîuficîìflîî

i Difenſori dellaPreſervazione ne traggono molti argomenti à periuaderla. tren* ;Idorarí- Da
- maſc- orat. 2. de Aſ

La riguardano primieramente Reina de. gli A-ngiolhe dicono , che eſſendo ſumpr. (

Ella,- per condizione di natura ,inferiore a quegli Spiriti ſourani,non potea Sic… …s ſu,

degnamente costituirſi loro Signora, ed lmperadrice, ſe non per la Grazia, fffîgìcífr gaîíáîfggf

e ſingolarmente per la prima Graziazpoiche havendola havuta gli Angioli minus rerum r Ita iz.
‘ Virgo Deig i; 'x

nella loro creazione , non può penſarſi, che ella mancaſse nella ſua conce- ſuis mciieisciÎiiciL
o . I ~ ' -d

zione alla loro Regina , mentre n'era ben capace , ed all altiffima ſua di- äpëîmîgflzîffüfíîj

gnità ben conveniva . Cio , che confermaſi; percioche nella ſentenza ad- 331x21; 'dc md"

dotta deſſanflticipa ta predestinazione di Cristo,e della Madre,si come ſi dice, tr)

Spiritus Sanálus

che Cristo meritò de condígno la grazia a gli Angioli , cosi da molti diceſi, ín ipſa reqfllcvlt , a:

che loro la meritò parimente de congruo la Vergine . Or ſarà stato negato &ÌJÎPÃ

alla Regina que] pregio,ehe in riguardo di Lei fù dato a’ſervië O* pure ſi ſa- tſäíäffäfjé.ì`f’sînſ²‘n

ra e gli da Cristo ottenuto a ſervi , ſenza havcrlo prima ottenuto alla Ma
dre è q L .… .. ,. _

p 'z Pai
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Parve ciò diſionante , ed incredibile äsaiifAnſelmoz (a) Onde cn:

(a) ſaricamente diſse: lddio dctcrminò nel ſuo eterno conſiglio di far MA

1 - , . . . . . \ ,ſiliin RIA Signora, e Reina de gli Angioli: e vi ſara chi creda, che ſe leſia clara..î

una grazia inferiore à quella , clſhebbero gli Angioli , ſi che ſia nella ſua_.
foreAngelorumòc ' ' a d ' ' - ñ . . _

n… inſeriamo… Concezione n ata alla rinſuſa in compagnia de glihuomini peccatoriè

natam ,in conſortiù Creda ciò, chi lo vuole: Si opponga :ì questo mio ſentimento chi Vuole_ .
ii - \ _ _ . i n .

àîägíîiflſifficíuîn Io per me,ſin a tanto che Dio mi mostri poterſi dire qualche coſa più degna

*l: ' ' * \ffoìfſììg ”gflnèffifj della eccellenza della mia Signora , dico quel, che ho det-to , e non muro

ſ is Probet qui vult, \ ` .Ego doncäostendac que] che ho fl-ÎWÎO

mihi Deus :liquid Ed in vero ſarebbe un ombra alla gloria di questa grande Imperadrió'

- digníùs excelleniia
Domina: mc; porre ceſſ, e quaſi un affronto il paragone co’ſuoi ſervizperoclie questa' potrebbero

fàîìáfáìjflcîfäſìſhfl: vantare una innocenza ſempre ſplendida; la dove in Lei ſi mirerebbe una.;

fffëèäſclm-Trîlcî- volta macchiata.. (Eesti potrebbero gloriarſi d’eſsere stati ſempre cari à

pñcó. . . . . ,

Dio, ed oggetti perpetui del ſuo amore, la dove la lor Reina ſarebbe stata

una volta à Lui ingrata, e figliuola d’ira . ’

Oltre che, ripiglia il Segovia, famoſo difenſore della Preſervazione...

nel Concilio di Baſilea , non ſarebbe di decoro nè meno :ì gli Angioli l'ha-z

verla Reina, ſopra di loro eſaltata . Impercioche havendo il Principe S. Mi

chele, e gli Angioliſanti precipitato con glorioſa vittoria Lucifero, e’ſuoi

Seguaci da quella ſede, donde loro ſourastava; non par decente , che in ſo

glio anche più ſublime preſieda alle Gerarchie tutte da Reina una Donna;

la quale ſia stata una volta ſerva del lor antichiffimo nemico, e da eflì

con _ſomma confuſione abbattuto da sì gran trono all'inferno .

Ma è certo che la Vergine è eſaltata da Regina:ſuper cboror Angelo

rum, come canta la Chieſa, e fauna ſuperior Gerarchia ſopra tutte l’altre 5

dunque non de’crederſi , ch’Ella, vi stia con la già detta indecenza. _ Anzi

ha da íupporſi che ſi ſalvino in Lei le ragioni dell’Ordine Gcrarchicoxëest:

ordine, ſecondo che inſegna Dionigi Areopagita, ſeguito dal Maestro del

le ſentenze, e da tutti i Teologi, porta ſeco, che il Coro , e ?Angelo ſupe

riore contenga in grado più eminente le prerogative , le doti, e la dignità

dellînferiore . Onde il primo Angelo del Coro ſupremo contiene emi

nentemente in ſe ogni perfezione , e virtù de gli Angioli inferiori, L.

ſourasta in eccellenza à tutti . Per ragione adunque del medeſimo OrdinL..

Gerarchico è forza, che riſplendano nella Regina del Cielo tutte le prero

gative , che ſono nelle Gerarchie inferiori de gli Spiriti beati : ficome nel

Sole ſi aduna lo ſplendor di tutte le stelle :rnà tra queste non può negarſi ,

che ſia ſingolare l'innocenza illibara da ogni colpa; dunque hà da conchiu

derſi, che un tal pregio ſi ritrova nella loro Reina, la quale ſola forma una

Gerarchia ſuperiore :ì tutte; ſi che di Lei meglio,che de gli Angioli ſi dica,

che Dio in ella : erat tandem ?Mturflm a ET largiem gratiam , come di

questi dice Agostino .

Che ſe ciò non foſie,par, che la ſuperbia di Luciſero, e de gli Angioli

[ei potrebbe allegar qualche pretesto delſantica ribellione 5 perothe ſe que-ſi

sta fù , giusta l'opinione astai ricevuta daTeologi ,à cagione che ſdegnaro

no di riconoſcere perloro _Signored Cristo lor rivelato, farebbero valere-L

per
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per loro difeſa, che era sfregio della loro nobiltà Padorar per Principe

il Figliuolo d'una Donna , che fù una volta loro ſerva , e molto più or lo

ſarebbe in riconoſcere , qual'ella è , loro Regina (a) quella che una volta... Hoc :Sì-m com.

pel peccato originale fù ſottoposta al loro dominio . Falſi , e temerarii pre- petit tanta: Impera

. . . . ‘ ‘ ‘ D .
testi ſarebbero questi, quantunque la Vergine foſſe Concetta in peccato, mà ;Èjfiſiſiîfîîiîáîumî

pure ſe ne farebbe ſcudo l'alterigia di que'Superbi . ;ífíägfíìffirffífîìíffäj

i Dopo l'lmpetio, che la Vergine hà sù gli Angioli , ſizconſidera quel- quam Angclçrum .

- \ . . . . o - h -lo, che hà su gli huomini: ed ancora da questo il medeſimo Salazar , argo- iii-zi:: dîffiiiinuuiſſxiiî

menta in Lei la immunità dall'originale , col ſeguen-te diſcorſo . Volendo B°`""‘ i" ſlm' ha"
8. ,

Dio costituire Adamo Capo, e Principe di tutto il genere humano , e dar- .‘

gli il diritto di trasfonder la grazia, e la giustizia in tutti i ſuoi diſcendenti,

non istimò di doverlo creare nello stato di pura natura,ſenza alcun dono ſo

pranaturale , ma lo dotò della grazia nel medeſimo momento , che gli fè la

natura - La ragione diquesta Provvidenza ſi è, perche adeguandolo la na

tura à tutti gli huomini, che doveano trarre da lui la origine , non poteva

ſollevarlo ſopra tutti ſe non la grazia ,la quale eſalta la Natura; nè altra..

grazia , ſe non quella diCapo, cioè la prima , e principale . Ciò è sì vero ,

che perdutala per la ſua traſgreſſione , perdè tosto la dignità di Capo , e'l

principato, che haveva ſopra tutte le creature, e ſingolarmente sù gli huo

mini, il qual'era da quella prima grazia ſostentato : in modo tale , che qua

tunque l'haveſl'e poi perla penitcnza ricuperata di nuovo , non ricuperò il

principato , ch'era appoggiato alla prima grazia perduta . Ond'è che non..

trasfuſe à ſuoi posteri, ſe non la natura .

Posto ciò; havendo Dio dato alla Vergine un imperio molto più am

pio, e più alto ſopra degli huomini, con la prerogativa di trasfonder in eſ

ſi tutte le grazie celesti loro meritare de congruo , come di ſopra ſi è detto ,

peròche Madre di GlESU' ſecondo Adamo, il quale loro le meritò de ton

dígno : ben da ciò ſi deduce , che con sì gran podestà, ed autorità di Regi

na le diè parimentela grazia originale , ſenza cui una sìmaestoſa Dignità

non ſarebbe stata in Lei ben ſostentaradmpercioche eſſendo Ella per la na

tura uguale à gli huomini , ad eſimerla dalla turba de gli altri , e ſollevarla

con degno imperio ſopra di tutti, vi voleva una grazia non ſolamente..

maggiore, mà ſingolare,qual'è la prima,come Dio praticò con Adamoimë

tre predestinata Regina prima diAdamo, fù, come ſi è detto, initium 'via

rum Domini. Così egli.

, Confermaſi ciò dal ſecondo titolo del ſuo Regno' ſopra de gli huo
- ſimini, e di tutte l'altro creature, ch'è l'eſſer Madre di Dio Redentore, e quel

la, che cooperò col ſuo divino figliuolo à rifarle, e restituirle nella loro an

tica dignità , e mondezza . Eran, dice S. Giuſeppe Confeſſore nella Chie

ſa Greca, le creature tutte divenute immondc,corrottc,e vili per la colpa di

Adamo; peròche create per ſollevar la mente,e’l cuore de gli huomini à co

noſcere,cd amare il comune -Creatore,per la corruzione trasfuſa in loro dal

primo Padre,già non ſervivano à quest'uſo;mà più tosto al cótrarioimentre

gli huominnfermandoſi in eſſe,non ſol perdevano di veduta il Creator-enna

ò attribuivano loro la divinità, ò loro conſecravano l'amore dovuto ſolo à

Dio
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Dio, ch'era un attaccar ad este la propria corruzione, e farle ſervire alle loro

immondizie, e contaminarle . Da questa immondezza , e corruzione le li

‘ berò Dio Redentore , e le finirà di liberare nell'ultimo giorno, allora the.;

Ad RJ33, 8,”. rpſh (a) creatura liberabitur ùſir-vitute corrnptiairir , come dice l'A po~

stolo .

(b) Or à questa liberazione delle creature coopetò ſingolarmente la Ver

Ut final-litri… gine Madre , onde dice il commemorato S. Giuſeppe , (b) che per purgar

em'd h c Mü- .dunliflflítjsucuſilllpernis dalle ſue immondczze questo Mondo; e per dar ancora ornamento , e bel

-""m “dmibuì °"lezza à gli Ordini ſuperni delFEmpireo , ella partorì nel Mondo l'artefice..
mtum afferres in..

delle mondezze . Quindi è che come questa riparazione de gli huomini , e

tificcm- in Menorís delle creature tutte , le dà titolo di loro Regina , cosi la mostra eſente da..
çiiiiiiidiiriigizcbruſii' quella colpa, che le corruppe . Poſciache ſe foi-s'ella stata partecipe di quel

peccato, non tanto ſarebbe stata cagione della loro riparazione , e ſplendo

re, quanto compagna della loro ſordidezza, corruzione, e rovina. Nè ſi di~

ea , che quantunque per poco compagna della corruzione , potea ben eſſer'

dapoi cagione del ristoro; poſciache non può non coinparir diſdicevole..a ,

che Cristo habbia preſa per coadiutrice alla riparazione , e per ciò conſorte

nel regno del Mondo quella , che in Adamo coſpirò al distruggimento del

Mondo: che habbia eletta à restituir, come Reina benefica , la nobiltà, e la

gloria alle creature , quella, che concorſe col primo Padre à privarnele: che

habbia destinata,ed aſſunta à dar loro l'antica mondezza, e ſplendore, quelñf

la, che l'havea anch'eſſa perduta p Q`uesta illazione ſi contiene nelle parolu

di S-Giuícppe; imperciòche à mostranper questo titolo di riparatrice,la ſua

immacolata mondezza non ſolo vien da lui chiamata: cale/lim” , atque_

terri-.strinm emundatio, mà vi aggiugne z longè mandi :ma . E dapoi d’ha

- Ver detto, ch'Ella col ſuo parto purgò , e restitui alla primiera mondezza il

(c) Mondo,parimente ſoggiugtie,(c) chîElla fece anche più monda nella perſo-`

prfîffgflhfluígc 27:32": na ſua la mondezza ben ordinata de gli Angioli . . y , ‘

A queste congruenze dedotte daſſlmperio della nostra Regina ſopra

Alngclorü han@ 'or- tuttc le creature , ſe n'aggiugne da alcuni un altra preſa dalla patria pode

ffiÎàlfxàflzfldlîìfg stà, elfhebbe ſopra di Cristo, di cui ſi dice, chërarſitladitur illisze ricava

fgíìgſììfflìm “TW-ſi dal medeſimo luogo dc'Proverbii, ſecondo la lezione di S-Atanaſio: Do

minnipraficit me initium -ziiarumſiaarum- Poſciache tanto è prceficerç.,

quanto dar autorità, e podestà . lì' certiffimo , dicon eſſi , che Cristo per

03,… fuggi- ragione della unione ipostatica fù eſente , e liberoda ogni podestà, an

iiiiiuiziſirſiièíìägſifjíj zi che ogni altra fù à lui ſoggetta, come à Signore,e Rè di tutte le creature;

Plcrettnon uriqusó Con tutto ciò non ſù eſente dalla patria podestà della Madre; e la ragione

ñ `r ‘,ſdt›ie- , . . . . . . . .iicirsniitiusſuiîiettio ſi è; perche l oſſequio del Figliuolo verſoi ſuoi Genitori non è ſoggezione

d** Ambgjzſ' indegna, ò difetto; mà pietà , ed ufficio di virtù 5 onde al dire di S. Ambro-ñ'

Prícnucfpstuveſlçffflhîf gio (d) hà da riconoſcerſi in Cristo , il quale come Maestro della virtù , do-ì

bere Macrcm carna Vea adempirlo. Ciò che con gli altri Teologi ſenti (e) Gerſone, mentre dif-i
l' ' ll' . . . - .Cldftrèiiiebtecliiifilioiioi ſe , che liavendo que] Sommo Principe eletto di haver Madre carnale in.;

fîfggfifîáfîììſícíìyíj terra, le dovea ſenza dubbio prestar riverenza, onore, ubbídienza , eſervió'

É::'c-gc\ſ°n-5“-d° tù . Ora ſe la Vergine foſſe stata in qualche tempo avvilita dalla colpa.»

non ſarebbe stato ſenza indecenza , che un Huomo Dio ſoggiaceſſe con ri-.

\

VC*
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veren za , ed iibbidiſſe con oflcquio a chi una volta portò da víl ſerva la ca.. (a) ,
, ñ . i - lo hymno major.

una, e l obbrobrio del peccato. lëebdom.

' (b)

Imagiiiem , 8t fi~

mílítudinem ſuam.;

à Diabolo captain..

azmula operazione

- . . ` , , recupcravitſſerrul

Ultimo titolo della ſ/'ergmem pro-var lçſhnzzane dal líamd: came Chi-.c.

Peccato . 17' (c)

Vi-hemeiiter no

_ - - _ bis Vir unus,8c mu*

Mcdlatncc 7 c Cagione della, ſalute de] Mondo. líei- una nocuere;ſcd

. gratias Deo,per unü

` nihílominus virum,

, . . o c o " o I

Ultimo titolo della nostra Signora fra i cinque regi- ÎmTFaLÌÎZrZTÌÎÉ-î
str²‘ld1ſiſ0Pra›è:l’eiÎcr Ellacagione della Redenzionc, ggff-Èerartçgrgá: ff;

e ſalute del Mondo , e perciò: Coadiutrice di Cristo , Sicnimiriim prudé.

* - › ríſſimus , öc elemen

e, come da molti anche ſi appella: Corredentrice . E tiffimusunftxflzuod

. _ ` . ſi ſ '(îllCiV-ÎÎPDC di tutta la Chieſa, che la Provvidenza.: ?F55 ;Èffinäìfljëgëìíìt

lVlna ' * ' ' * ut videlicet iiovuma ristorato il mondo per tracce ſimiglianti a nobisAd-m forma.

quelle,per cui già ſi era perduto: (a) Hoc opus no ne ref ?x iácrcrí-ÎBJAÌÃÃ
* i ' ' - 0 - ri-rin -

ſhlutìî 074° dPPOPO/ferîto mf-í/tzſormir Prodltortr, ar: ut artemfalleret, *flîîffijí guide…

(F' medelamfirre: tmle, baſi” ande [caſh-rat. In questa ſentenza han par_ ſufficere poterat

. . . ` . _ _ Christus-Siquidema

lato tutti i Padri, tra quali Tertulliano così la eſprelie con dire: che (b) Dio 8! "uve 0mm ſuffi*

CAPO NoNo;

  

. - . . . , , , cienria nostra ex eo

,, ricuperò la Immagine, e ſimilitudine ſua, cattivata dal Diavolo,per una eſhſed nobis bonum

. . . h ',-, operazione, la quale emulò quella di Satana . 23'; fáfféìfu";

Or frà le tracce oſſervate fa ſingolarmente à nostro propoſito quella, ffffìîzifaîîfíîfínë;

che con molti altri notò S.Bernardo i`n queste parole : (c) Gran nocumento xus uterquP ,quorü

, corruptiom neuter

n i" Vero ci ha" recato un Huomofld una Donnazmxhgrazie à Dio,per un defuiſſet . Bern.

» huomo altſtslac per una donna tutte le coſe ſi ſono ristorare; e non ſenza serm' Signum m*

- . _ _ _ gnum .

” una grande uſura di grazie . Così il prudentiſſimme clementiffimo Ar- UL qugfffdc prio.

* \ c o . -

,, tcfice riparo con vantaggio quel,'cl1’era stato rovinato, con formarci un re oP-fic-o fuck-t

‘ deſormarum per ip
`,, nuovo Adamo dal vecchio, e trasfonder Eva in MARIA . `Potea ben., ſam rcformarctur.

,, bastar Cristo ſolo alla nostra riparazione 5 peroche tu… 1a nostra [uffi- idiota dc concempl.

-ñ \ h - d . \ _ Virg.c-3.

,, cieza e anc e ora a Lui-Ma non era ben per noi,che l’huomo folle ſolo, Caſſie-genera”

'* I' \ o l .

” ed Era P… congruente, che al nostro ristoramento interveniſſe Funo, L, recóciliariniiís. An

”. 131m) {Cfloa dîíhe …un de' due era mancato alla nostra corruzione . C0- ſem" Mogu' FM'

, . , _ ` v 27.
Sl Bernardo: e l Idiota aggiugne, che Dio creo MARIA non ad al…) fine, Cauſifffiutísuní.

,, (coſe non perche ſolleriformato ereſia uel che nell'antica ua o era Verſohurmnoizene
'cl P a,, era stato die-formato. “ſi- Irenláíic-ss

. . \ . ñ l ñ I II ' ‘~

- * Wind! cche la Vergine è stata ornaka da Padri di altiffimi cloginAn

ſelrno la chiama : Cagione (e) della generale riconciliazioneJreneoz(f)`Ca- d²‘"PÈ"°"° .hffimní

generis ñ Riccard- a

z

gione della ſalute di tutto il genere humano . Riccardo da S-Lorenzo :(3) S-Laur- l*²-P-'°4

Coadiutricedi Cristo nella paffione, e redenzione del Mondo. Gíſelberto: Mcdizfflx ſalutís.

(b) Mcdlafflcc della ſalute - Eſrem: (i) Mediatrice ſrà Dio, e gli huomini . Gſſelbcr" i" Am”
cat-Sinagoga 47,19. ñ

I-_a Chieſa Greca : (k) Sollevamento di Adamo, e ſcioglimento della mala_ Mcdíftöíx Dei 8t

' * ' k . r l

dfzlone; Sfcçîmano: (l) Gaudio 'certo dell’Univeiſo: Dominarrice della lpomímm- Ephrem

vm” ch cſhnfc la maladilíoneíc conciliò la benedizione - Andrea Creten- m 'aldilà/ng'

~ ſe . Relcvarío Adam :

ſolutio malcdiókío
ms ' Hymn' GMC' apud Bmwmp' '"- (Ì) Gîudíum 'Ccrtum Univerſi: Vita: largitríx .* malediaiouísinteremprrixdîc

ncdiáìionis eoncilíatrix. Germ-in PE44
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Confifífffn íncffbſe : (u)Conſig|io ineffibile,ed incomprenſibile de gli huomini , ch'è avanti

bile, lſkquod planſî al principio . Bernardo : (b) Mezzo , àeui tengon volto lo ſguardo que'

co non ore . - › . . . . ,. .qu?? Jiiz erip :mè che abitano nel Cielo , e nell Inferno, gli antepaſſati, i preſenti, e i posteri.

ſiiinhcciiîiiíiiiiflciiliiäiiſſiiî: Simili' eſpreſſioni ſono ovvie preſſo a'i Padri, e Giovanni di Segovia

gli:: or* 3- d* Aſ' mostra la ragionevolezza di quel che ſignificano con questo diſcorſo,preſo

_(11) d d da &Anſelmo; (c) Se iprimi nostri Progenitori , dic' Egli ,foſſero rimaſi

Zzqîfflq nel lot primo stato, e nö ne foſſer niiſeraméte caduti,tutti i loro diſcédenti

Pcìrîìáîgfèlöìsîf: per la loro giustizia,e pel merito di amendue , ſarebbero stati di tal manie

nard-Scr-(zsde Pffl- ta confermati dſmedeſimi, che non havrebbero potuto peccare: ſicome fu

c . . . . . . .

Joan. de Segov-ín tono per loro demerito di tal maniera infermati, che quanto è in eſsi, nonJ

Ãvfflìîfífnîîfſi 45;; poſſon eſſer ſenza peccato . Imperoche ſe la loro ingiustizia valſe à ligare

D‘"’h°m°* i loro posteri in ſervitù; ſarebbe ancor valuta* la loro giustizia àconfer

marli in libertà. Onde come non ripugna alla ragione Fintendere , che il

primo-Adamo inſieme conla moglie havrebbono co’proprii meriti ottenu

ta à tutti i lor ſigliuoli la grazia della perpetua confermazione nel bene.;

molto più ſembra intelligibile, che il ſecondo Adamo: Cristo ,inſieme con

la B.- Vergine ſua natural Madre , e Spoſi ſpirituale , per l'eccellenza de’ lo

ro meriti habbiano ottenuta da Dio Padre la ſaluezza de’ Fedeli, e che cö-í

correndo inſieme l'opera di amendue, ſia stato ristorato , redento , e tipa;

rato il genere humano . Ciò che ſi accennò in profezia da Dio , allorche.

diſſe al Serpe , che tanto il ſeme della Donna,quanto la Donna isteſſa ſareb

be stata ſua nemica: lnimieitiar Pomim inter te , F3** mulieremffig** inter

ſeme” tuum, Lvſemen illius .

(a) Di questa traccia tenuta dalla Provvidenza fà le maraviglie il Demo

Quific Ut instru

- mentum quod i… nio, eſpreſſe dalla penna di Criſippo. (d) E S. Agostino ne dà la ragione c6

ggígîìäìíìígîîìîlfiſèfiſicíj ,, dire: che (e) non ſenza gran mistero fù, che ci naſceſſe la Vita per

pi adiáçrſerur-Î M"- ,, mezzo di una femina,da che per mezzo di una ſemina ci era venuta la

e eeit utin ge- - . . . , ,niisrhiimzniim tyrä- ,, morte; affinche il Diavolo foſſe cruciato perl una, e l altra natura , ma

'äîfifuîfcumpcarínzîyî ,, ſthile,e feminile: à cagion che gloriavaſi del ſovvertimento di amendue.

:îzìîffägfldflëſíbjvíìáè ,, E poco ſarebbe stato à punirlo, che ambe le nature foſſero in noi libera

mäit infllräfe 1'101” te, ſe non foſſer ben anche liberate per ambedue .

Va E CC t. Y Î * -\ - . - . - -scrmi dle iaudſbiſs A tutto cio, ed à titoli dati poco avanti da’Padri alla Vergine , par ,

“'3' (t) che ſi opponga il detto di Paolo, da cui diceſi Cristo, ad eſcluſione di ogni

"l" "Mit m' altro, unico Redentore, Mediatore , e Salvatore del Mondo: Unur enim..

gniim Sacramentum:

utquoníam Per fx- Deus: unu: Mediator Dei, E34 baminum, Homo Cbristur JESUS . Quin

b~ . . . . . . . \ .. . .

TJJÌÈÈHÎÎVÈ: di è, che per ſalvar la giusta comunicazione di titoli Sl proprii di Cristo, al

la Madre, è stato neceſſario il di viſare qual concorſo , e qual parte hebbe..)

"²""²›"d²st.f²m"!"‘ MARIA nella riparazione , e ſalvezza del Mondo - L’han ſarto gli Autori

na &maſeulinaDia

boius_ cruäiaretlër , della pia ſentenza,per aſſodar la baſe allelor conſeguenze; nè ſi ſon contenJ

u - . . , . . . .Îuiiiniiifficiiioîiſſëiia:- tati ſolamente con dire quel ch è più ovvio : cioè, che la Vergine coopetò

gllëîîiëràäläxplî-;äffä alla Redenzione del Mondo, perche diede alla luce il Redentore, e’l Salva

Wb? "num" "9- tore de gli huomini, e lo vesti di quella carne , th’egli poi ſacrificò sù la...

bis liberarenturmiſi

etiam per ambas ii- Croce; mà di vantaggio han recate molt’altre ragioni di ciò , ponderate ſi

berareiitur . August.
in “b, dc Ag… milmente diſlìadri, che ſono state à Preſervatori ſecóde radici di molti ar

Ufflflìfflffl' gomenti à provarla Preſervazione .

Le
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Le illustrò con molta erudizione Ferdinando di Salazar nella dottiſ

ſima opera della Concezione . La prima è la oblazione , clfElla fece di ſe...

medeſima à Dio, e'l.deſiderio ardentiſſimo , ch'hebbe di morir sù la Croce

inſieme col ſuo figliuolo , bramoſa di ſacriſicar ſe steſſa per la ſalute de gli optabft-LARIA

huomini; per cui, ſe non in ſe, mori nel ſuo divino Unigenito , e con mor- ad ſanguinem ani

te più acerba, che ſe l’haveſſe tolerata in ſe steſſa . Eſpreſſe questo ſcntimen* ÈÈÎÌFÎJQÈÎÎÎÃÈLÎÈ

p ' . ’ ` * l a ' 'ri Cto Arnoldo Carnotenſe con dire . Haureste veduti due altari nel Taberna- fnjfſílîîfs 'cehbjfijg

colo: uno nel petto di MARIA, l'altro nel corpo di Cristo . Cristo imnio- cum ~filí° ſacrificíü

, , veſperrinirmfl cum

,, lava la carne; MARlA l'anima5(a) impercioche bramava Ella di aggiii- DominoJ ESU,eor— —
. . . . 1' , - - ,ì

,, gere il ſangue dell'anima, e della carne ſua al ſangue di Cristo, e levate.. ÎÎJÃÎ:

,, in Croce le mani,celebrar inſieme co] ſuo ſigliuolo il Sagriſicioveſpertí- ffſíjìfffi} Am…- d”

,, no, e conſumar unita al Signor GlESU’,con la morte ſua téporale,il mi- b)

Co operibarur plu

,, sterio della nostra Redenzione . Così Arrgolflo . Ora per questa offerta, rimùm ſecunduiiL;

. . . - , , d «che la Vergine fecedi ſe stella, e della ſua vita-,e per l acceſa brama, ch heb- "Ifiîpfflìndîäfflneîzî

. . _ . ~ - - \ * ' _ cù rà 'be di ſacrificarla per la Redenzione de gli huomini, Ella puo dirſi in qual quffìm Aîîarfffféëä

che maniera Corredentrice, e cagione della nostra ſalute - Poſclacheflomc dum" Christl pe"
m… ferret ad Parrem, 8c

,, ſoggiunſe il medeſimo Arnoldo, Ella (b) ſecondo il modo ſuo coopera- cùm quod Ma… pe

,, vaà placar Dio; poiche mentre l'Amor di Cristo rappreſentava al Pa- Lîfjülííiíz:

. . . . , 'ì, _ narer. A ld- Car~

,, drei voti ſuoi, e di ſua Madre , ſl Padre concedcva quel, che la Madre non… :Sad: m_

,, chiedeva,ed il Figliuolo approvava, rendendoſi in riguardo di arneſi: bis chniiiincruce

,, due propizio al Mondo . Si nuiiiis fuiſſct

La ſeconda ragione , per cui compete alla Vergine il titolo di Coa- zfffifáìëìfîcîììäláuîfgë

diutrice di Cristo nella Redenzione, è il ſacrificio volontario , clfElla fece u! ſëquffifflr ſe…

hominum , 8c adim

del ſuo divino ſigliuolo, offerendolo con sì gran pienezza di cuore alla.. Plererur voluncas
` Dei , ſccundum rañ

morte per la ſalute de gli huomini, che (c) ſe foſſe stato biſogno, per ubbi- non-m, ſi “Porcu”.

dir à Dio, e ſalvar il Mondo, Fhaurebbe posto con le ſue mani in Croce.. . ?Ãffigîf

Poſciache non può dubitarſi,come dice S. Antonino, ch’l‘3lla havea più ula- 15443-0!)

bidienza, carità, e zelo, che non hebbe Abramo, il qual potè ligar alla ca- O’ſmira Cllrcl nos
› 1 - . . . 3 - . l › .

tasta rl figliuolo, ed alzargli la {cimitarra ſu l capo . (Elndl è che Bernardo Jëälífiiährifícäírtî

(d) conſiderandola in ciò unita all'Eterno Padre , adatta ad amendue la te- ffíìſìîjaîìlîfìfffgz? :"32

ncracſpreſſionc della Chieſa, e pieno di maraviglia eſalta la bontà., la de. Virsinis. diléffi°

, Charitaris , 'qui , ur

gnazione, e la carità inestimabile di amendue verſo di noi , mentre per re- ſcrvum redimerenr,

dimere il ſervo,han dato à morte il ſigliuolo . Per questo dice Arnoldo, Îlíuä::

che eſſendo una la volötàdi Cristo,e di MARIA,nó eran due,mà uno 1'010- :äd-tom- 1f$cr~ s:

causto, che amendue offerivano, Cristo nel ſangue della carne,MARlA nel (i)

, . U d -ſangue dell anima; donde deduce , (e) che comune fù ancora ad amendue.. nia-iſpira; rÌiuTJncliiÎ

Peflerto di sì gran ſacrificio, comune la distruzioriçdcl peccato , e la ſalute ;lift _ffiäfìsffidfbäìg

del Mondo . ñ ,,.... i land-VIE?)

L'ultima ragione, che fà baſe à medeſimi Elogii, è l'ufficio di Media- Nec ;pra mulier
- D . . . . . J. benediëta inter mii

trice, eli Ella eſercita preſſo il Mediatore , per cui vien ad haver gran parte ne… ,idcbíwr

nella Redenzione , e nella ſalute de gli huomini ._ Riconoſce ciò tutta la...

Chieſa, che per tal cagione di continuo la invoca. È lo eſprime il ſuo divo- copcilíarionewpus

'- ' enim est mediraeorei to Bernardo,(f) -il quale conſiderando la riconciliazione dell’huomo con ad Mediatorem iſhi,

nec alter nobis vri
-Dio, dice :che la Vergine vi hà il ſuoluogo; peròche preſſoldel nostro Me- “o, ,qua- MARIA.

diaiore vi hà biſogno di Mediatrice , ne può trovarſene migliore,clie MA- gärëfî-Eg- Signum

.. ì” "ì ’ ì (L ' '. RIA * ~

\

i;
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RIA . Ne ſpiega Fefficacia, e'l modo Arnoldo Carnotenſe, con dire Èchi-_ſſl

l’Huomo hà davanti all’Eterno Padre per Mediatore nella ſua cauſa il Fi

gliuoloied 'avanti al Figliuolo la MadreiCristo mostra al Padre il lato aper

Nec 532M ""0 to, ele piaghe: MARIA il petto,e le poppe à Cristo . Indi conchiude,(a)

:ilgdgogícſ: rrìiäirlſî che ove concorrono a perorare più facondamente d'ogni lingua questi mo
l' 7 o . . - ñ - ` . \ .

orantomni ring-ia..- nimenti di clemenza , ed inſegne di carita, non vi puo eller _ripulſa .

dirmi” h" d* Per tutte e trè queste ragioni Ugon Cardinale chiama la Vcrgine:(b)
mentiz moiiumen

ffg; *è: Adiutorium Altiſſimí, alludendo alla deſcrizione data da Dio della Dori

laud-Virg- na: Adiutoriumſimileſibi, la quale non ſan veder Anastaſio Sinaita, e Ric
b \ a - .

Hligo(jn›Pſ.9z,, tardo, come poſſa pero intenderſi letteralmente della moglie carnale ;poi

…a lffguſh E" che Eva non fù di aiuto, (c) ma di rovina ad Adamo, e l’altre mogli facen;
viroſu 0ſt! "- "' ſi ' ſi* ' '

admlorîutſiffeälífli* do co la lor cogiunzione i Maritnquaſi huominidi due corpifladdoppiano

destrufioriü m2o”: loro le cure, e’i peſi . Onde stima clie ſi avveri della Chieſa Spoſa di Cristo;

Ha-c autem in adiu~

,oriunüquía in mm… 13,(giusta la dottrina di (d) Onorio) deve distenderſi anche alla VerginL,

:Îjfizîëíìáîjffijgägz che fù Madre inſicme,e Spoſa di Cristo, la quale, havendo in tante manie-`

card-à S- Laurñ hh- re aiutato il ſuo figlio Dio nella grandbpcra della Redenzione,ben ſi chia

d land b-MARI/E. . . . . . . , ,e i ma : Adiutortum Alttffimi . Spiegali con più energia questo aiuto da S.

(a) ,, Tommaſo di Villanova (e) con dire: che Cristo pagò il prezzo della..

Ecgëìfíìíììſcgìëflntîf ,, Redenzioiie, ma lalMadre gli diè onde pagarlo 5 Egli èil Redentore, ma

deMARlA t`nL.. . ‘ ' ‘ "congrui.: lcgeuàî… .,, da Lei riceve donde rediniere.

.HWÎ- Aueuliqd. Stabilita come principio questa gran parte, clfhehbe , ed hà la Vergi-`
in ſigillo B.M.²d .i. . . . . . '

1nd. Oſculczuf me ne nella ſalute del Mondo , i Difenſori della ſentenza pia traggono in con

°ſ°“1°’ ſeguenza, clfElla fù preſervata; come in misterio , ed in figura avvenne allÎ

P i' R .d , * e ' * *
doſìîfffilñífusëxî_ Arca . Poiche ſe l Arca fù campata da Dio con ſingolar Provvidenza dall.

rîivifſdſçdiíilazc m:. acque deldiluvio,perche portava nel ſeno Noe,e la ſalvezza del Mondo tut
cſ C l( i - . o -

[ohm-z, ,ſipfſiufieî to, il quale ſenza di elia ſarebbe rimaſo ſommerſo; per la medeſima raf

gione vuol dirſi , che la Vergine fù ſottratta al diluvio della colpa origina

d' -TlLd vi- - ’ - . .. . _,éſljíîìíëcruhdî P:: le, perch Ella portando Cristo, e cooperando in tuttii modi gia detti alla..

ſumpt- ‘ Redenzione, fù cagione della ſaluteeterna de gli huomini . Ed in vero,di

(f) conìeffi, come può crederſi involta nel peccato di Adamo colei, chefiì

eletta da Dio per Cooperatrice di Cristo à distruggerloë Come ſottoposta

alla prima maledizione quella, che la cancello?, Come oppreſla dalla rovina

de primi Progenitori quella, che ne li ſollevò è Come figlia d’ira, e nemica.

una volta di Dio quella, che è la cagione della comune riconciliazione, e...

V55 Qìffeffle 3": della pace univerſale di tutti gli huomini con Dio Z Come erede della mor

deat iotius Saeculi

Prqpitíèroríum ,mex te quella , che fù Aurora della vita Z Come priva de primi raggi della gra-T

once tionis . . . - . . , . -

:Ìoiîiio spiflius Si. zia quella, che ottenne à tutti gli huomini la grazia,ch estingue ogni colpa?

Come naufraga quell’Arca della Divinità,che ſalvò il Mondo dal diluvio;

ſelm-dcëqnccp- ,, Chi liaurà, (f) dice Anſelmo, ardir di dire, che il Propiziatorio di tutto

Conflar ergo cam ,, il Mondo, nel principio della ſua Concezione ſia stato abbandonato dal-'

db omui peccato

edema" _cm-nè im, ,, lo Spirito Santo,e privo della luce della ſua graziaZChi dirà cheà questì

Eîfàfflfflgaîîäffiìzg Arca ſia mancata la colomba , e'l Sole Z E' ſi hà dunque ad haver per co

Evçlíolutägstnerü stante,,conchiude dal medeſimo principio già stabilito , -Idelfonſoi (g)`

etia ene i tio 0m- \ . . . . .

nibus condonata-i. ,, che fu immune dal peccato originale quella,per cui non ſolo [i è ſciolra la

gij-Îrréfnf- de ram-r- ” malcdiçzgone di Eva, ma ſi èdata à tutti la benedizione -

Que-s
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CLiesta cóſeguenza è la medeſima con quella, che dallîstefſo princi-j

pio deduce Bernardo ,il quale da esto argomenta,che la Vergine fi`i immuz'

,,' ne da ognipeccato , con dire : (a) estere stato decente, che la Reina delle D” I”) _

,, Vergini foste per ſingolar privilegio di Santità eſente da ogni colpa in.. virguiiiiinliiſiäiiiiiiii

,`, tutto il corſo della ſua vita, mentre dando alla luce Fucciſore del pecca- pmmgm smaìſh

tisflbſquc omní pec

,,: to, edella morte, havea ottenuto à tutti il dono della vita. Or havendo °²‘° “m” "ìfflme

“il” dum peccatiCristoìucciſo prima il peccato (b) originale, per cui principalmente morì,e morríſque _ Parere:

. l . . ~ erem tOſC mu

poi ogni altro peccato; per la medeſima ragione la Madre , che lo partori, e iii:: oiimibus agi-ui:

cooperò con lui ad ucciderlo, hà in primo luogo à dirſi eſente dall'originale, "m" Bëiiſird'

. . . - -- ì" ì' ' Ecc q' ll'
e poi anche da gli attuali . . p ceca-iam uſimiiiidiſii

. aan-r. zo.

capo Decimo;

-‘ . Î ' '- Concluſione, e confirmagione di tutte le ragioni díſiipra;

' ' '-‘ ì v addette .

A tuttii Titoli ſin qui riferirhconîe ancora da molti aló'

tri, che in eſſi contengonſi , i Propugnatori del miste

rio provarono,come ſi è veduto,la ſomma decenza’,che

vi fù di conferire à MARIA la grazia ſantificante nel

primo istante della ſuaanimazione;edſmeldeſimi ar

gomentarono la ripugnanza, che hà con eſſi ogni pec

a - cato , e ſingolarmente l'originale; come altresì la..

grandîndeceſiza; che ſarebbe stata , Faffrontar pregi sì ſublimi con una..

macchia, si vile ,* ed unir la luce alle tenebre , eCristoà Belial contro quel

che leggiamo: que conomtio luci: ad rent-bear, o* Cbrzsti ad îBelial È ,_ 1-'

. Il che confermano con mostrare , che non vi è ragione in contrario ,.

la quale habbia ſorza alcuna di ſnervar tanti argomenti, che dimostrano

'decenza , e vagliaà giustificar la permiſſione del peccato nella Vergine .Díonyiſfic. 4. du.

dottrina di &Dionigi (c) dice ii Suarez, ed anche di S. Agostino (d) in PI." dfflnfflîëjf"

luoghi, che Dio non permette male alcuno, ſe non per ricavarne qualche.. nípnoîxlgscláffiífít an:

maggior bene . Or il permettere nella Vergine un si gran male, quale la... Ener-preſi: in OPTH-.l

prima colpa, nè è coſa da ſe amabile, nè reca vcrun altro bene , anzi_ impe~ 43:6 Lìàfîígſiſitcnîîſä

direbbe molti altri beni di ſopra annoverati . Qual è dunque la ragione.. , b°""$› "rbeneſace
che 'giustiſichi tal permiſſione ì; Diraffi , non ester questa nuova permiſiio- iiiiéiiiiliſiihdc m… '

ne , oltre à quella per cui Dio permiſe il peccato di Adamozmà ciò non ben

ſi dice . Avvegnache la Provvidenza di Dio , la qualdiſcendcà tutti l par

ticolari,non ſol diſpone,ò permette generalmente, ed in confuſo tutte le e07

ſe, mà ne diviſa ſingolarmentgöc in individuozsi che in tutti i modi hà cu-`

ra di tutti . Se ciò è vero, qual cura , quanto , dirò cosi , ſollecita , quanto

ſpeciale dobbiam credere, ch’hebbe della ſua Madre, Spoſa, e Figliuola, da

  

ñ lui destinata alla più ſublime altezza di dignità, di grazia, e di gloria? qual

Provvidenza in ſormarla , e diſporla à gradi si alti è Non è dunque veriſi

mile , che ſenza una gran cagione , od una stringente necesſità habbia egli

 

pennello, che cadeſſe nel peccato originale . —

g. z Potrà
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Potrà dirſi , haverlo Dio così diſposto per maggior umiltà della Ver.

*gine . Mà ſe ciò fù , dovea egli piùtosto pennettere in Lei il peccato ve

niale , che l'originale; poſciache quantoil primo è più volontario , tanto

può dar fondamento maggiore di umiliarſi . Oltre che, questa ragione nul

la vale à provar. la permiffione dell'una , ò dell'altra colpa ; però che il

modo più perfetto ò di ottenere , ò di eſercitar la umiltà ſi è, l'haverla , e'l

praticarla per un lume, od una cognizione più chiara , anzi che per la infeó*

lice eſperienza di qualche male . Questa ſorte perfettiſſìma di umiltà fù in_

Cristo, ed in eſſa lo hà imitato la Vergine 5 ond'è che come Cristo nulla af

fatto , così ne men Ella alla perfezione delſumiltà hebbe biſogno di verun

peccato : fora debole la luce di quella virtù in Lei , ſe abbiſognava per più

riſplendere del conſine di una tal ombra . ,

Che ſe non vifù ragione alcuna di tal permiſſione per parte della_

Vergine; nè men ſe ne ſcorge veruna, cui potè riguardare la provviden

za divina , che ridondaſſe in bene univerſale dell’alrre ſue Creature .Anzi

che il preſervarla portò una compita perfezione all’alrre opere di Dio ,ed

all'ordine del ſuo Regno celeste - Poſciache dobbiam credere che in eſſo

ſivegga ogni genere di Santità , ed innocenza , e viſi riconoſeano tuttii

modi delle grazie , e delle miſericordie divine : tra'quali non deve manca

re, almeno nella Regina quello d'una perfetta, ed illibata innocenza.Don

de ridonda ancora gran gloria à tutti gli huomini , la cui natura ſi com-Z

piacque Dio di' eſaltar cotanto. Non potendo negarſi, che rechi ſommo

onore à tutti , ed appartenga alſadeguato compimento de benefieii di Dio

verſo di noi, che non ſolo una ſingolar natura in Cristo, pur anco una,

Perſona humana creata ſia stata perpetuamente innocente, e non mai ſog

getta al Demonio;

Per iſnervar ancora le ragioni, che mostrano indeeentiſſimo il pec

cato originale nella Vergine, potrebbe dirſi, che questo non ſi accoppiò co',

Titoli glorioſi,i quali ſi ſon registratizpoſciaehe questi non la fi-egiaronmſe

non da quel punto, ch'Ella concepì il figlio Dio . Ora deeentiſſimo fù,che

in quel momento Ella ſi trovaſſe pura, ed immacolataznon ſembra però ino'

decente , che prima per un ſol momento havcſſe pel titolo di ſigliuola di

Adamo contratta da lui la colpmMà ſe ciò bastaſſe à toglierne la indecenza,

non potrebbe per ragione di tal principio provarſi , ch'Ella prima della In.

carnazione foſſe stata eſente da ogni peccato attuale,come ancora dal ſomi-Î

re della coneupiſcenza: nè che haveſſe havuti tanti altri privilegii di gra,

zia . Hà dunque à dirſi, che alla dignità, ed onore del Padre, del Figliuolo,

e dello Spirito Santo apparteneva la ſomma purità della Madre , della Fi

gliuola , e della Spoſamon ſolo per quel tempo , in cui Ella realmente di

venne rale, mà per tutto quello, cui Ella viſſe, e per conſeguente anche nel

primo istante della vita . E con ragione , impercioche in quel momento in

cui la Vergine fù conceputa , già era quella perſona , cui egli formava , c..

preparava à ſe . Apparteneva dunque allaProvvidenza, ed alla Sapienza;

di lui il prevenirla fin’d'ellora,e custodirſela puriffima.Come ſe unFigliuo

lo di Re educaſſe una Donzella per ſua Spoſa, porrebbe ogni cura à fir sì,

che
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che viveſie ſempre mai in ogni onestà , e nobiltà di costumi, enon ſola

mente per quel tempo, in cui ne celebraſſe lo ſponſalizio . Pérvolgfäd SPM_

Per questo diſſe Pier Criſologo, (a) che l'Arcangelo ſi portòà ſof- ſam ſzstínus incer
- u q ` - o j 'i D . S *

pender, e tener lungi da Lei ogni altro affetto,ed a renderla à Cristo, à cui 'iíeflfzſiìnzcàcrxäí

era stata impegnata ſin dal ſeno di ſua Madre, mentre formavaſi . Anzi ÈÎLÈLÌÌ,,'LÌF‘ZJHÈ

che'per questa ragione dell'eſſer Ella fin da quel momento , e ſin dalla eter- *ffäfçifflfgëfffffjá

nità destinata à dignità si ſublime, vien detta Madre (b) da Pier Criſologo, reddit c risto , cui

' _ ñ o - o - o . o st ' ' u '

anche prima,che CODCÃPlſÎC-,Cd in tutti i tepi Genitrice,perche generò l'Au- Energia ;iii-PKR

tore de Secoli: in quella maniera, che nella Geneſi la mole informe creata fjfjëf 'Pm' ci"?

nel primo giorno diceſi Cielo, eretta, non perche l'era , mà perche doveva (b)

i . . . , Aut quomodo n'

eſſerlo, e per eſſi era fatta. Per ciò dice Agostino, (c) che 'Dio la conob- ante conca-Palm:

’ ‘ - M st .› be Madre prima di crearla . :ceri-iu: po par

tum Virgo Mater t

Fondata con tante congruenze,e ragioni la ſomma decenza di eſimer fjſigfifäìäëìfgfifiîfi:

. . . . * \ ' um g eravit aula Vergine dal peccato originale , e dimostrato che non vi eargomento in.. :horemîffnítíum de.

contrario, che le debiliti; peròche tanto le poäanziaddotte , come Palin-La reſbus .› Petrus

che ſi addutranno nel decorſo diquesta istoria, hanno molto facile ſcioglí- 'y °"

mento: ripiglia Giovanni di Segovia con dire , che posta tal decenza ld- naàfflèfflîn}34'132_

dio dovè dar tal eſenzione alla Vergine, poſciache la maggior convenien- destínzríonc nove~
. _ . . . . M , 8c ñza porta à lui un debito fondato nella eſigenza della ragione. Cosi diciamo, iëàtiaſiiſiîìirfe ipſari::

che Dio , eletto liberamente un fine,dev'e come ottimo Proveditore porre 33155;::“Q2322

i meu-ii che ſono ad clio più adatti , e deve dare alle Creature quel chela... Ãìzzîfífflçjyfisfiìífxî

lor natura eſigge- Ond'è che il medeſimo Dio per la bocca d'lſaja cosìJ<›-‘a '

parlaigózuid est quod ultra debuifacere *vinca mea , e* nonfèci è d) .

Ciò stante non può stimarſi, ſecondo lirdottrina di S. Agostino, (d) Uſquccadeò den

che ſi poſſa giungereà tal grado d'inſipienza, qual'è, il vedere , che habbia gìgììdëflcjíhäjfîfi;

- . . _ . . l. .d ſi . d b T_dovuto farli qualche coſa di meglio, e credere, che Dio non habbia voluto ;eiîièi Detti; :relè-u

farla.Molto più èincredibile , che habbia Diofatto, ò permeſſo quel che à facere nolllíttſîc À aut

. - . . . . . - . . on otui e . ug

tuttii lumi della ragione compariſce diſdicevole, ed inconveniente - :anci- Attiva-Fatale;

Ed in vero, dice ilmedeſimo Giovannidi Segovia, ſe ſi proponeſſeà Bismr

glînfedeli questa quistione,e ſi dichiaraſſe loro , che ſignifichi MARIA , e

peccato originale, che ſono i termini di elſa, riſponderebbero illustrati dal (t)

ſololume della ragione in favore della Vergine , e ſdegnerebbonſi non.. "Bíffikfgígefíilîiî

poco in udire, che i Cristiani ſoffranmche ſi ponghi trà eſſi in dubbio. E ciò xerunt Angeli': ò
' ' ' - -‘ - MARIA, -_

di vantaggio , ſe loro ſi eſprimeſſe , che il ſuo figlio Dio potè preſervarla... que dcgu Pe?, 23_
dalla ignominioía macchia del. peccato, e dalla ſerviffiſſdel Diavolo ſenza..

ingiuria della nostra fede, e ſenza pregiudizio della Sagra Scrittura, come... culorum

ſi crede vero . \~ Item ixiiibio Al

Argomenta egli ciò diſſentimenti alti, che hanno della purirà, e per- 23:21,' Iäjäìfſiìffäí:

ſezione di MARIA i Saraceni , quantunque credendola Madre di Cristo , fîtällëfííiìffiî:

non la credano Madre di Dio. Si veggon questi preſio N-icolò di lira… , cium Dei dicentem:

il quale rapporta, che nell'Alcorano (e) ſi leggono le ſeguenti parole: Diſ- rîqflçfliiflusſdfíliíttílîìílîñ

ſero gli Angioli : ò MARIA Iddio hà eletta, e puriſicata Te,chiara ſopra.. “mm 5²‘²"’& id”
. , , _ e plorar vociferás ex

le Donne de'Secoli . E nel libro Alhoriam , (ſ5 che preſſo di loro è autenti- äuxRtl-Ãtg- grz-gif;

,, co, diſſe Cahuhoriam : che udì il Nunzio di Dio , cioè Maccometto , i] eius. Per Nunciurn

autem Dei intel!”

,, quale diſſe: ,lìliuno naſce de'Figliuoli di Adamo, cui Satana non tocchi, gi, Mzhomerum.

c Pr-r- ‘
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,, e perciò piange gridando à quel tocco, tolta MA R lA, e’l ſuo figliuolo.

zum $721 ch"- ” Ed aggiungeaaîſëstarlì da (a) Chumi , che il Profeta , cioè il medeſimo

mnpxopheizmáìdçg Maccometto diſie, che molti fra gli huomini furor] perfetti, trà lc Damned

?gîhiäſifiîìílmeriädti niuna, ſe non MARlA Madre di GIESU' . Posti questi ſentimenti , non..

Q:fs’}':;°àu, udirebbero ſenza orrore i Saraceni,che-i Cristianiflredendola Madre 'cliDio,
D . . - a \ a . Q ` . . ›

,Ègägîîgîſirffiàíîîx Pongano in quistione , ſe ſu çCnCCUffi-UÎ peccato, .e vi lia tra di loro chi 1J.

Mater JECSÌU~_LY‘ habbia affermato. _ —. . . v .

l n . l* ~ O y P* ì l oiÈÎÎbiÎiÎiÎRciUÃ-iiio Con tanto rimanee dichiarato , e stabilito l'argomento comune, à

*d quemdffi "dal' provarla Vergine preſervata dall'originale; ch'è quello : lddio potè 'pìreſcr-ſ

" ſi vada, ç-fiì, ,decenteiilfarloy dunque lo dovè,lo volle, e lo fece . Onde ripi

i i glia-rido le parole della Vergine, che ſi ſono fin ora ſpiegate :feci: mihi ma-Ì

› **- gna quipotens est, Si vede,che in quel: magna stà implicitamente racchiu

(b) ſo i1 privilegio della ſua irnìmacolata.ConcezionÒCosi lo riconobbe 'Ugon

' Hug-Cirdìn- ` Cardinale; il quale diſcifcrando quali foſſero le coſe grandi, emirabili, the

Dio fece inMARIA, ed Ella cifrò in quel: magna , dice , che furono dodi

. ci privilegii da Dio à lei conferitiflrafquali numera prima di ogni altro:(b)

› ' In utero Marrirſhntifitfltío ‘

' Dëcommemorari fin'ora , e di molti altri penſieri ſono state ſeconde

le parole già ſpiegate 5 ma non ſi ſonov contenuti in eiÎe i più moderni Spoó'

ſitori, i quali dopo ſorta la controverſia han comentato il profetico Canti

co di' nostra Signora. E' il medeſimo comparſo à gli-.occhiloro quaſi un..

Cielo illuminato da rante Stelle, quante ha ſillabe,e come in quelle del Fer

mamento ſcorgeſi la gloria di Dio , che, al dit di Davide, narrano à tutti i

Popoli; cosi in queste hannorſcjorte le maggiori prerogative della Vergine,

e ſingolarmente la ſua Concezionein grazia . - ' `

,Iſhanſſelìì tratta da ciaſcuno dëdíece verſetti, che lo compongono,

e Pietro d’Alva diſle di haverne raccolte le interpretazioni da sì gran copia

di Autori, che rfhavea formata una catena , da darla alla luce . Nel.che pa-j

re avvenuto quel, che oiiervaſiaielle Stelle, il cui linguaggimavvegna che..

chiaro, è non per tanto si` proſondo,che tutti gli Astronomi in tanti Secoli

che lo studiano , ſempre han di nuovo qualche coſa da intendervi . Ninna

però è stata più mirabile, che la interpretazione datane in luce in un inriero

volume dal medeſimo Alva. Egli non ſolo ſi èargomentato dînterpretarlo,

tutto della Concezione immacolata; ma, quel-ch’è di vantaggio, ha` molto

ingegnoſamente , e ſodainente provato, che deve intenderſi di eſia,non pur

-in ſenſo mistico; mà letteralÒCiò che non ſol ricava dalle circostanze delle

,perſone , dal ſine, dalla origine, e dal tempo , in cui la Vergine lo diste, mi

lo dimostra, con iſpiegarne ogni parola. L'opera hà riportato ?applauſo pu

blico, ed un moderno interprete della Sacra ſcrittura, il quale ne fi`1 eenſore;

dice , che quantunque una tale ſpoſizione nel ſenſo letterale può dirſi nuo-.

vazpute non hà altra novità , che quella d’una concluſione contenuta nelle

antiche premcſiemuovamenre, e non mai prima da verun altro dedortazon

de la stima novità degna di molta commendazione , come quella, che nel-j

la grazia del nuovo porta l'autorità dell'antico . ` `

CAL
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CAPO UNDÉCIMÒ:

Parole diilljzírcangelo alla Vergine, addottc &pro-varii; cancer:
ta in grazia z i' "

. , ñ. . ( )Ave MARIA grana plena . spiendiáſiimmziefl:

' ' capaciffimiis hym

nu:. S-Athanal.
*li “fa . ‘ i ' \ O q A - b

_ 34 Er confermar gli argomenti, con cui ſi e ſin ora prova 030d grggè diem"

i to, che in quel:ſem* mihi magna , proferito dalla Ma- xgasfivëvfl

dre di Dio, ſi contenga implicitamente il privilegio upL_ iln ſcripruris

n . u * 3 l l e Cſlm non.;della ſua Concezione in grazia, ſi producono molti al- …mms 501.- MA.

tri' luoghi dell’Evangelio,i quali più apertamente l’eſ- ërìfibîtfifflfíëjſi?

primonozc primieraméte le parole dell’A ngelico ſaluto: *wind-in Lucm ~

Ave .MARIA grariaplena, ò come ſi legge nel greco: Mgi Icniind ſfíſſet

JCExfl-YTQIJÉV”: Inno, al dire di Sant' Atanaſio , ſplendidiſſimo , e (a) queäpàámſiáiîîffi

capa-ciilìmo . Notaſi qui con Origene , (b) che questo Elogio è ſingolare. {Lëìägîbîflgt ÎÎJÌJLÈ;

nelle divine Scrittutezpoſciache qñuantüque molti ſi dicano pieni di grazia,di Ric-eating fine:

. . . \
- - - ›

’ .'

niuno ſieſprime cio con la parola greca posta di ſopra, la quale era riier- phcmnm vaucfl…
. . . . id* d' -

vata unicamenteì MARlA: ciò che, al dire del medeſimo Origene, ſiar- È-ÈTÎ: ÈJÈ,,O'Î,'È,JJ')

gomenta dalla turbazione , ch’Ella ne mostrò; (c) poiche eſſendo si verſata, ;ÌÎÌYÈÎQÈZÎJÌÎÌÎÃ

per la continua meditazione, nella Sagra Scrittura , non Yhaurebbe atterri- *crruiſſet-ídcm-ìbid

. . t . , , . . . (d)

ta quel ſaluto, ſe non folle stato inſolito, ed a niun altro de Santi antichi In ax… grzco

. . ‘ h b ddper ?addietro mai fatto . vÌcÈÎiu-zi ,qZiindſiTrÌ-'î

Spiegaſi comunemente questo elogio della grazia ſa ntiſicante; e della ſſgfijäìëìîìaëìfíngfjiflîfî,

vogliono grlnterpreti , che la Vergine fù detta piena dall’Arcange_lo : non *Ãzzrtëſ-Ìgîaîífflſlî::

.
`

. ._ . ›

già ſolamente per quel tempo; quaſi che prima non ne foste stata in Lei la_. ſive nullo tempore

. . . . … . . i . L d .pienezza; ma indefinitamente, eper cioin ogni tempo ó Il che compro- H?,;’,,ä‘;²qu,,g, °V

vano dalla parola già riferita ,ch'è nel testo greco, la qual ſignifica quel-z Sim… gfäuecofl.
la cheffi, ed è gtatioſa: poiche èun participio , che diſegna il tempo Èíprëéággîîſrîìîgírí:

paſſato . Onde val tanto , dice Ludovico Miranda , (d) come ſe le haveſie... riíimpicbneqnſì bi

detto: Tutta grazioia,e in niun tempo non piena di grazia . Quindi ſi trae, PQÈÈÎQÙÌJÎÎÎÃ:

che ſe in niun tempo ſii vero il dire, clfElla non fù in graziamon può dirſi, ;ÎÌÎÌLEZÈ/ÎJÉC "m"

che ne fù priva nel primo momento dell’efl'ere . Confermano questa ſpie- B ` m” l .
. o - . . . CRC l'3 l U13

gazione col ſentimento di Emanuel Paleologo , (e) il quale dichiara , che; dícítur, á… CL….

questa pienezza Ei inſuſa in Lei ſin dalla ſua Concezione , in modo che.. KÃVÉÌÎÎJÎJÌFÌLÎQÌ

mentre ſe le formava la natura, Dio la riempiva di grazia ;perche lÎliavea.. ſtîémìm dcdì” 15"*
plcnirudo . So~

eletta per Madre ſi Phi-lon- Ser. de Ai

. o o o a ſump- 8c Chſyidl*

Ricavano altri la medeſima conſeguenza dalla ſpiegazione , che danñ. Scr.3.de Annunci

no à questo paſſoi Santi Atanaſio, Pier Criſologo, Sofronio, ed altri'. Eſſi Nodi (g)
s terribili ;

r . . . \ . - - * ' "ììb' 'aut m dulci

perla grazia di cui la Vergine ſu piena , intendono ogni ſorte di grazia, e.. ;ſiscmqlîc grana";

dono divino, lenza eccettuarne veruno . A gli altri, dice' Sofronio, (f) la., largíenrí- cin- du
. . . . . . . ſ fa iigrazia ſi da in parte, in MARIA s’infuſe tutta inſieme la pienezza di eſſa.” ;ZZ-fi apiÈl-ſſi; Ìppëiî

c per ciò diceſi: piena di grazia . We] Dio, dice Atanaſio , (g) che à noi è Lìäniſiîſìzflípflſfizfîiſiî

' ' ' ` * ' _ . .Aſili ſ. mf'terribile, alla Vergine, che degnamente e cognominata Madre , Rigenera ;Èrm-dcîìfciìjf ›

_g tri
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trice, Signora, e Padrona, è dolce,e donatore di ogni grazia . (Hindi è che

fù detta :gi-aria plana, come quellachc abbondava di ogni grazia . Or ſe_.

non può 'figurarii ſorte alcuna,ò differenza di grazia, la qua].non conveniſ

ſe decentemente àchi era costituita in dignità si ſublime: tutte, ſecondo il

ſentimento di questi Padri,ſi han da credere coiicedute alla Vergine; di…

que anche la prima, che eſcluſe la colpa originale .

, Questa illazione ſù dal medeſimo principio dedotta chiaramente da;

(a) &Tommaſu di Villanova, e dall'ldiota . Veramente (a) , dice il primo, ſir
Vere plenanineu- _ _ _ . . ñ… ,

ius animo iiullus Piena di grazia quella , nel cui animo non ſi laſcio luogo alcuno al peccato;

iÌccciÎsÎiiÎiiiÎilsi-iiiiäiiii nè vi fù aperto veruno acceſſo alla iniquità . Chi niega ogni acceſſo,ed ogni'

Pámflíílîjääſlî luogo al peccato,non può ſenza contradirſi riconoſcer il peccato originale

“WWF-de Afflìun- in MARlA . Ma piùindividualmente il ſecondo . Egli riconoſce in Lei

ogni grazia de'doni naturali, e celesti,séza che in verun genere glie ne man

chi niuno; e perciò dice,che non fù in Lei macchia alcuna di peccato, ſiaſi

originale ,ò attuale , ſiaſi mortale , ò veniale .

Altrihan ponderata non ſol la pienezza,mà la qualità della grazia, di

cui fù piena; ed han detto, che non s'intende per eſſa ſulamentela ſantità,e

` la giustizia', mà quel che volgarinente ſi dice: Grazia ; cioè indulto, privile

b 'gio, favore:nel qual ſignificato trovaſi tal voce aſſai ſovente uſata da'L atiniJ

(L) - Ciò par cliîeſpreiſe S-Tomaſo, il quale ſcriſſe(b)clie la Vergine ricevè magó'

Ràtionabîlírcr giori privilegii di grazia, che non n’hebbero tutti gli altri:ond’è,che l’An.`

d' , d'”,. . - ... . ..Tifa ÉÎiÎui-Îuîinſſigë- giolo le diſſezA-ifle gratraplena. Quindi inſeriſcono, che non hà Ella à dirſi

iiirum a Paire ple- `
,ww graffi?) R mi_ ſottoposta alla legge del. peccato, a cui tutti gli'altri ſigliuoli-di Adamo

:ſaîjîgfflgîlîìfëgîlä ſoggiacciono ;peroclie il ſuo Divino figliuolo , il quale le diede tutti i pnó*

Ãclìcëplîçírcì vilegii della grazia, per ſingular indulgenza, e favore,ne la ſottraſſe .

dixit: Ave grati:.- Imedeſimi Autori,rrà i quali è Salazanponderando altresì la qualità

EH”; P‘îh‘3'p’q"' della grazia,dicono, chlſìlla fù una grazia ſingolarmente opposta al pecca

to originale. Argomentano ciò dai detti di Fulgenzio, ò di Agostino,e d',

ldelfonſo - Vesti Padri provano,clie la Vergine Madre di Dio fù eſente..

dalle comuni ingiurie, e gravezze, che ſeco porta nelle altre madri la gravi

c… dfiéífigmía danza,e’l parto, pe-r due vie . la prima è di Agostino (e), e di Fulgenzio ,i

plenaostëilit ex in_- quali dicono,che mentre FAngelO la ſalutò piena di grazia, mostrò, ch'era..

regro iram exclusa

primç rem-mama; eſcluſa del tutto l'ira della prima ſentenza,e restituita pienamente la grazia

iriiîngaiîifli-Îiîerîiiiifi: della benedizioneSe ciò è,la grazia ch'ella hebbe,fi`i opposta nö ſolo alle pe

tdägàîfíifffiffſíîſlgflx nalità, clie ſono effetti del peccato originale; ma alhsteſſo peccato , che n'è

August. ſerm-z-diea la radice. Provaſi ciò , perche ſe quei Padri haveſſero inteſa la Vergine pre

Nauv' ſervata ſolamente dalle penalità del peccato, e non dal peccato,non havreb

ber detta eſcluſa , del tutto, dalla grazia l'ira della prima ſentenza z nè che),

la grazia della benedizione ſù piena-poſciache eſcludendo gli effetti,e non,

la cagione; nè la eſcluſione ſarebbe stata intiera , nè piena la grazia della;

benedizione . Or non eſſendovi altra f0rma,la quale pienamente ſi oppon
ga alle già dette ingiurie, e penalità, ed inſieme al peccato , che n'è la radi-` i

ce, ſe non la grazia originale, e preſorvativa : s'inſeriſce , che da gli addotti

Padri questa ſi riconobbe nella Vergine , e di questa crederono , che l'An-'
gelo la dichiarò dotata, allorche le diiſſe A-ve gſiraría plana:

L'al-`
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L'altra via è di Sant’ldelf0nſo,il quale oppone la grazia della Vergi

ne non ſolo a gli effetti della colpa,mà chiaramente , 8c in termini proprii

' alla medeſima colpa, che nÎè la cagione, con queste parole: (a) La Beatiſiì- (a)
. . . , \ . . Bearìſſ . MA

,, ma MARlA piena dr grazia no ſenti nè dolore, nè corruzlonezpoſciache RIA , ſiria:: gratia,
ñ \ - \ - . a d.,, quato ſu aliena dalla colpaflanto ſu parimente strania del tutto dalla ma- ccblrcirírtpſilelíîînníî::

' . o o n \ u n a uſa ua ‘.,, ledizione della prima condannagrone. Vedeſi qunche la grazia,di cui la …ór áqcuîìáîîìí: ;Z23

Vergine fà piena,ſi oppone da Idelfonſo nó ſolo alle reliquie,ed agli effetti äîrraärtíîn

della colpa originale 5 ma alla medeſima colpa e Or questa grazia non può tionis . ldcrfonſusr

eſſere altra, ſe non la preſervativa . Imperciòche ogni altra grazia ,la qual :ſiſſiîîfccääîflîìfèflëf

sînfondc da Dio , ò a rimettere il peccato originale già contratto, ò, dopo M*

la remifiìone di questo,à rimettere i peccati attuali, 8c ad accreſcere la San

tità; benche ſi opponga alla macchia origínale,e la cancelli dall’anima,nul-.

la però di manco ella non ha oppoſizione alcuna con le reliquie, e c6 gli eſ

fetti di quella macchia,che ſono il ſomite,la corruzione,e l’altre penflmëtre

con queste ella ſi trova ne Giusti. Dunque ſe la grazia , di cui la Vergine,.

fù piena, ,al ſentir dîdelſonſo, hebbe da ſe tale oppoſizione ;altra non può

eſier, ſe non la preſervativa. ' '

Il che ſi conferma; peròche il Santo argomenta dalla negazione della

cagione alla negazione de gli effetti ; mentre prova , che non furono in.;

MARIA Santiffimale penalità, che ſono gli effettizperche non fù in Lei la

colpa , che n'è la cagione . Or la grazia , che havefle tolta da Lei la colpa..

già prima contratta, non haurebbetolta la cagí one delle penalitàzperòche

queste,come ſ1 è detto, ſono effetti del peccato origínalmgíà una volta con-ì

tratto, quantunque poi cancellato . Dunque affinche l'argomento habbia

forza, e la conſeguenza ſia buonanconvien dire,che ldelfonſo eſcluſe affatto

dalla Vergine il peccato originale, e che nella .grazia,di cui l’Angelo la dif-z

ſe piena , riconobbe la opposta ad elio , e perciò non la purgativa nel ſenſo

de gli Avverſarii; ma la preſervativa - i

Ad Idelfonſo aggiungono S. Cipriano, il quale argomentò della me-`

deſima maniera; con dire, (b) che non fiì nè decente, nè giusto,che la Ver- Idcoqfí? ínnoxiä

gine ſoggiaceſie alle ingiurie ignominioſe dell’altre Donne; e ciò per tre… :flìífástflzgxîîfîgîſfíf

ragioni, che ricadono alla istefla : la prima perche ſu innocente: l’altra,per- Se, ut illud vasele

che ſù vaſo di elezione, e per ciò da non accon tarſi in turba con l’altre: l’ul—ti ma,perche quantüque haveſſe con I’altre comune la natura,non havea có Zîfîrísfilílëgſéäèîìlìaî

eſlſio loro comune la colpa-Trac queste ragioni S.Cipriano dalla pienezza del- m" c°mmunic²bat

n \ o \ 1 - a . - \ 'la graz1a,che le fu mfuſa,e come a Madre dl D10 ſe le doveva. Wind] e,che de:. de Nativ

anclfEgli riconobbe, che la grazia , di cui 1’Angelo la diste piena,fù da ſe_- Ne ríiázas M A

opposta al peccato originale, e preſervativa . äçfiìáìîjjä”

Vien da’medeſimi Autori corroborato questo primo luogo delFEÎ/á- 99"" 0”… E!” Per

_ . didcrat .- ne trmeas;

geliocolſecondo, ch’è nelle parole del medeſimo Arcangelo : Inrvenzstt invenisti enim gra.

' tiam apud Deumña,
graríam apud Drum . La voce: inruenisti eſprime, dicon effi , ritrovamen- qpale… …mo ma",

to di coſa perduta: come ſ1 ha nella parabola dell’Evangeli0:In~uení dracb
:Îuáfîfluînîljrî

mam, quam perdíderam : Ora mostrar , clfElla non èaltra, ſe non la gra- ſit grati: Dei z quae

ſummum favore me

zia preſervativa ,ſi Vagliono della autorità di Andrea Geroſolimitano , il ſem… 2 Andreasje

roſol- orat- in Salut

qual dice , (c) che la grazia trovata da MARIA fù quella , clflìva perdè: Angchcam,

-R quella -
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quella che niuno tion mai ſin dalla eternità trovò: quella che meritò il ſoin~

mo favore della divina Maternità . Ed altrettanto mostran detto da tutra_.

. - la Chieſa Greca ne’ſuoi Menei, la quale aggiunge; (a) che per eſſa fù la Ver

Ad quaçistArchanó gine ſingolarmente grazioſa preſſo Dio; ed in oltre:che per haver trovata..

geliis ille magnus 'la graziafiuí Eva Perde, le diſſe l’Angelo , che non dovea ella turbarſi , nè

accederis; Ave , in

quit, o ſinguiariter temere al vederſi davanti nella perſona ſua il ſupremo Generale dell'arma
iapuii Deiminfſſrſictigſi ta di Si tan Rè qual'è il Monarca de’Cieli i

a E U ' 'tcarísqtantí Regis g ' ’ * (i ſ ſ

çr-Piarum Ducem-i Da tutti que i etti traggonev i ame e ima con eguenza, con i

ëggëfîçlfffëräfaäìí": ze; Se la grazia, che MARIA trovò , fù quella che Eva perdè: dunque tro

vò la Santità, c la giustizia originale, peròche questa fa perduta da Eva . Se

meiieis 24.' Martii- trovò quella, cui non mai veruno ab atterno trovò ;non può eſſer ſolamen

tela purgativa dal peccato contratto , peròche questa prima di Lei la tro

varono tutti i Giusti: dunque non altra, ſe non ſe la preſervativa, à cagione

che questa ſola niun mai la trovò, dapoiche Adamo la perdè .Se trovò la….

grazia , per cui meritò il ſommo di tutti i favori , ch'è la divina Materni-l

tà ;dunque fù quella , che la preſervò da ogni macchia ed originale, ed atñ_

tuale , peròche ogni una di queste tacce Yharebbe reſa indegna di sì alto fa

vore . Se l’Angelo le dilſe,che per haver trovata la grazia, cui Eva perdèmó

dovea atterrirſi di haver oſſequioſo davanti il ſupremo di tutti gli Angeli ;

dunque le inſinuò , che non era in lui ſplendore di grazia, che in Lei non..

foſſe molto maggiore; e che per ciò gli ſourastava in tutti i pregi, e per con

ſcguenza anche in quello della perpetua innocenza,non mai violara da col

pa . Se per la medeſima ragione la chiamò ſingolarmente grazioſa preſſo à

Dio z apud Deum, le inſinuò , che per la grazia da lei trovata , ſi avvicinò

tanto à Dio , che nè egli , nè creatura alcuna giunſe mai à tanta vicinanza;

ond’è che più di lui , e di ogni altra creatura partecipò della purità , e dell:

eccellenza divina . . `

Così eſſi da questo luogo: infuenisti* gratiam deducono ſecondo l'

interpretazione darane da ſopradetti Padri la immunità dal peccato origi

(h) nale nella Vergine . E lo confermano dall'oſſervazione , che il Cardinal (b)

.Toierus m Lucam. Toleto laſciò ſcritta sù quelle parole : apud Deum . Pondera questo Auto.

re, che con molto maggior eccellenza , e ſingolarità fù detto della Beata.)

Vergine: in-vemſligrariam di quel che ſia stato detto di tutti gli altri , di

cui fà menzione la Sagra Scrittura . Impercioche diquesti ſi dice, che tro

Ut qfíìí enim varon la grazia : comm Domino , aut ame Dommum , aut m cOÎiſPeHu

ìndrbitam tibi Putes Domini, aut comm orali': Domini : che ſono le quattro maniere di Locu

grariamA l , . . . . . . - -

quz inveriiiii zione, con cui li Autori canonici han parlato de gli altri . Ma questa for
Îiîììàfiäììgìjjpáfgì; ma di dire : apud Deum è nuova; poſciache , come i Grammatici greci ben

lnv niii' d ' ' ‘ ' ' `
teſ,‘:,1r,(,'p(‘)1:;²lchf::inſegnano , laprepoſizione , para , congiunta al dativo, come quipreſſo S.

ſia" ;àmáegstì era- Luca ſi legge, ſignifica lìisteſſo che nel latino i juxta,ò vero :Pi-ape . Come

l m u Bum-r , ~ - `Ì a - n z - - O

alla'? grariamìDeiJ-fl ſi dica: m-vemfli grammi profe Deum, ch è la ſpiegazione data poc an:

…on°,~‘s"à'äiTuÈ{,-Î,°n"g; zi alle parole dell’Arcangelo .

ëdtîoèciiilhitſigrciiî:: Finalmenteà ſpiegar qual ſia la grazia trovata da MARIA , adduco;

me concip… ,am no &Bcmardo ’ e …diom _ 11 Primo dice: (c) che la grazia da lei trovatazſii

Bernard. Ser- - in-i

miſſusest. 3 la pace trà Dio, e Fliuomo : la distruzione della morte _: la riparazione della

' ` vita ,
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vita, di che ?Angelo le diè per ſegno la Concezione del figlio Dio : Erre..

coneipies , Egea'. donde traggono le medeſime cónſcguenze,à provarla im

munità della Vergine, che da noi ſi ſono riferite di ſopra in più luoghi ,

ove ſi è parlato della cooperazione alla Redenzione del Mondo ,à cui Ella

concorſe con Cristo . ì
i L'ldiota, che frà gli Antichi più ſpeſſo , e più francamente di ogni alñ;

tro ſi dichiarò perla ſentenza pia, ſpiegando questo luogo, dice: (a) che la IHVEUÎFÌÎÎMARI-A

grazia, cui la Vergine trovò , furono quattro privilegii,à niun altro comu- gáîäíagrîlüfíífrîefî:

ni: la Preſervazione dalla macchia originale:la ſalutazione dell'Angelo: la 3 "rigioali labe Pra-

. . . . _ * _ ſe . , .cvenuta ſopra di lei dello Spirito Santo : e la Concezione del ſigliuolo di ſam” ſimgc" "‘

lutatio , Spiritus

Dio - Sanäi ſupervenrio , .

. . . ' . a 8c Ellii 'Dei con.

Simili argomenti ſi prendono dall’altre parole dell Angelo, come an- ?Erg-Idiota dc 11"

. . , . . . . , .\ . . . . . i . irg.

cora da altri luoghi dell Evangelio, i quali ricadono ne gia riferiti, e perciò. .

ſi tralaſciano . Notò però qui Euſebio Nierembergh (b) l'unanime conſen- p

ſo de'Padri in iſpiegar ſingolarmente il primo luogo : Ave gratiaplenzd, beräìſſìîîſîììîſîfl:

e diſſe :che ſe appoggiati alle loro ſpiegazioni i concilii han definita l'eſcn- “W- ’

zione della Vergine dal peccato non ſol mortale, mà veniale; molto più

vagliono le medeſime à conchiudere la immunità dall'originale ; ond'è,che

ſono un ſodo fondamento alla definizione di questo gran privilegio della...

Madre di Dio . Tanto più , che à dargli maggior fermezza concorronoà_

fiancheggiarlo altri luoghidella Sacra Scrittura.

Prima che m'inolrri à riferirlimon devo diſſìmular con ingraro ſilenî

zio una maraviglia veduta nel nostro Secolo . Molti Padri, ed Eſpoſitori,

come ſi è narrato, oſſervate altamente le prime parole dell'Angelico ſaluto,

vi ſcorſero quaſi in gemme di gran fondo molta luce,ad illustrar il misterio:

un cieco à nostri tempi la rinvcnne nella ſuperficie isteſſa decararteri, che le

compongono; e quel che gli altri interpretando cavarono dal ſcnſo,egli di-` (e)

verſamente intrecciando lo cavò dalle ſole lettere . Fù questi Gio: Battista Alva in mîlíríaó

Cor-ccp. verbo-Jo

Agneſi (c) ltalíano da Calvi nel Regno di Napoli, Correggiano del Car- Bap-Agncſitis.

dinal Giulio Roſpiglioſi , che nel Ponteficato fù poſcia Clemente 1X. Ha- Del-Paí'? …venta

vea egli perduta per infermità la vista à ſegno , che non vedeva sù le carte i [T311- “XP ìmmm*
caratteri; mà la divozione verſo la immacolata Concezione gli diè sì gran ſisÃc.P"r² a 'W'

v . Adamnlncreaninu

luce alla mente, che potè stimar ſua ſorte la cecità del corpo , frà le cui om- gcnui.

bre ſe gli avvivò . Il nuovo ſplendorqclie ſi aggiunſe al misterio dalla bol- Aèäjrîpíſii;

la ſpedita da Aleſandro Vil. , di cui à ſuo luogo ſi dirà, gli fù quaſi fiaccola m"
Al-ma Virgo ante

che l'illustrò, e l'acceſe,à comporre una gran copia di puriſſìmi Anagram- caſum Ada: permu

mi per la Concezione ſenza macchia , tratti dalle ſole parole dell'Arcange- "ſitäiìvc, m… 3E

lO : Ave M/ÌRÌAgr-atia piena Dominus tecum; Per la prima Volta ne…. Zfiflgjîhmm *Qnm*

` . ' ` ' ' ' ' ' Tanta Vi ñcavo cento affatto puri,di cui per ſaggio pongo alcuni poclii nella margine. tè ímmunísrrëìoflgáa

(d) Poi ve n'aggiunſe tredici altri,il primo (e) de'quali ſpiega il decreto Adimflîec. edita-i

fatto da Aleſandro, che havea per Armedella ſua famiglia., Chigi , una, 'uma affióói'

Stella posta ſopra ſei monti. lndi reſo più fecondo reſsè di nuovi Anagram- gran-Swan?

mi tratti dall'isteſſe parole dodici corone, ciaſcuna delle quali ne contiene_- 'WÃWCFÌT - m:

. . . . . - , gm pura ~

anche dodici , ed in tutti ſi celebra la Vergine pura nel ſuo concepimento , culce .i Montium 5,-

ſotto ſimbolo di Gemma : voce che entra in ciaſcuno,quaſi à ſmaltarne in- "m' '

torno ogni corona ñ , R 2. Non
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Non men degna di commemorarſi è la pietà, con cui gli offerſe alla..

Vergine . Dapoi di haver detto , che là doveà gli altri: Duodecimſimt bo

ne diet', ed à lui tutte l'ore del giorno erano una ſola ora di notte: parlando

,, à Lei ſoggiugne: ò Madre del Sole eterno,io vostro cieco, vi rendo qua

,, ſiin tributo della mia notte per ogni ora dodici gemme , dodici volte..

,, 'moltiplicate . Altrove : Dies diei eruóiat Verbum , a* nox noéîi indi

,, catſcienriam; preſſo di me la mia notte: diet' tuo erufiat Verlmrmò Ma

,, die del Verbo,cui dovendo voi concepire,foste ſalutata dall'Angelo con

,, le parole isteſſc , che han data nobil materia à questi Anagrammi , e for

,, nite di gemme queste dodici vostre corone,ò augustiſſiina Reina del Cie

,, lo, e della terra : gemme lavorate in una sì; mà lunga notte,à coronarvi

,, di lodi . Non ſon però opere di tenebre , mà le mie pie tenebre ſplendi

,, damente poste nel vostro buon lume .

Così egli, il quale ben dimostrò, che la mente con molti parti, chu

produce non rimane eſausta , come il corpo; ma divien feconda di più bei

concetti; poiche di là à poco tempo diede alla luce un intiero Salterio di '

cencinquanta nuovi Anagrammi, ricavati dalle medeſime parole: tutti im

macolati, e puri ad eſprimere la immacolata Concezione . Ed io non vo

glio defraudare nè il merito di lui, nèla pietà de'Lettori de glîngegnoſi , e

pii concetti, con cui offerſe alla Vergine questo ſuo nuovo tributo : Dapoi

`d'liaver detto, che s'egli non ſi occupava in que'celesti penſieri, potea dire:

Malegaudíum est mihi, qui lumen Cwli non 'video, rípiglia : Veggo in..

,, questi, Voi, che,ſecondo S.Epiſanio,ſiete un Cielo ſplendido; ſecondo S.

,, Damaſceno:un Cielo vivo,da cuhpo/Z bar tenebrarſlbero lucem in lumi

,, m -vi-uentium . Serve à Voi in queste tenui meditazioni delle vostre lo

.” di, la picciola luce delle mie tenebre; affinche la luce mia ,ele mie f

,, tenebre, e quest'anima isteſſa,che in questo corpo ſiede quaſi in un oſcu

,, ro conclave, con le finestre de gli occhi chiuſe, ſia nelle vostre mani, ſi

,, come ſono : orali until/oe in manibus Dominaſha . Voi ſiete Madre di

,, quello,ch'è tutt'occhio, in cui:ſperant ocu/iomniumVoi ſiete la belliſ

,, ſima Luna della mia notte . Voi' ò Donna ammantara di Sole ricoprire

,, mi con quel vostro ſplendido pallio, peròche: contexerunt me tenebre .

,, Intanto: Izenedíeite Bux, a' tenebre mete Domino, eg* Matri Domini .

,, Nelle vostre mani depongo gli octlii miei . Date lume al vostro cieco:

,, illuminate le tenebre mie, peròclie da Voi condotto , benche cieco , tro

,, verò la via del Cielo , e non errerò: in itineribus aternitatir . Westu

,, isteſſe mie tenebre mi varranno di luce, e fiaccola, affinche per Voi giun-î

,, ga à Dio , il quale : pq/ùit tenebrar Iatiſmlumſitum. Voi fate ſi, che in..

,, questo naſcondiglio delle mie tenebre ritrovi aſcoſo quello, che diſſL-r

,, cum ijſhſùm in tribulatíone: qui in maniburſiais abſeondit lueem de

,, gli occhi miei; e ſe vuole ,le eomanderà , che rivengao Mà ciò che ſia di

questa luce , più di questa io biamo ,che à me nella region della luce , e...

della pace: lux perpetua luceat . Ove con gli Angioli, e con tutti quelli ,

che vi ſon ſingolarmente divoti, non più cieco, nel lume della gloria,ſalu-—

randovi dica :_ /i-ve MARIAgratiapiena Dominus tecum; e quì ripiglia_
gli Anagrammi: Non ì

`

,a
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Non mi ſaprà mal grado il Lettore , di liavergli posto avanti queſto

cieco, poiche gli varrà di buona guida à rinvenir , ed amar la Vergine con,

certain grazia . Di più mi par , che vaglia per un bel ſimbolo del misterio;

mentre ſicome in lui le tenebre esteriori del corpo non ſol non estinſero ,

ma avvivarono la luce della mente z così in questo le tenebre addenſategli

intorno da gli Avverſarii con le loro obbiezioni non ſol non m'hanno estin

7 ta, ma fartene vie più ſpiccar la luce ñ Onde di amendue ſi dica: lux in te;

nebrir luce!, 59°- tenebre eum non comprebenderunt 3

CAPO DUODECIMO: .,

Ttflo ultimamente Prodotto dalfEpi/Zola rif-Romani, per la

ſintenzopìu ,

' N nuovo raggio di luce,à riſchiarar la verità del miste

rio , ſi è in questi ultimi tempi oſſervato nell’Epistola_.ì

di S-Paolo `à i Romani, ed è questo :(41) Nonſicur de

líffum , ita e9- donum . Si enim unius delíóîo multi

_l mortuiſunt; multa magi: grazia Dei, (9° dont-tm i”.

' grafia uníus bominis-[ESU Cſm/Zi in plui-es ubun

da-u': . Fà qui [Apostolo due contraposti: il primo è

della grazia di Cristo col peccato di Adamo: l'altro è di quelli, che pel pec- ,

caro ſon morti, con quelli, à cui ſon giunti i doni della medeſima grazíaJl

E mostra di ſpiegar due coſe :la prima, che ſon maggiorii beni, cui hj re-z

cati la grazia, di quel che _ſieno i mali,che hà portati la colpa: nonſitu-t :ile--`

Iíflum , ita , E9' domina . Li’altra è, che àpiù huomini in numero ſi disteſe

la grazia della Redenzione , che il peccato del primo Padre ?grafia inplu

res abundtwir . Posto ciò, per ſalvar questo ecceſſo di numero de gli uni

ſopra de gli altri,ſi dee dire che tra’figli`uoli di Adamo vi è qualch'uno,à cui

giunſe la grazia di Cristo, e non giunſe il peccato . Mà egli è di ſede , che il

peccato originale , tolta la Vergine, comprende tutti ;dunque Ella ſola ri

mane, in cui ſi verifichi l'ecceſſo del numero, eſpreſſo dall’Apostolo in quel

plui-er . Dunque Ella fi`i,à cui non giunſe il peccato, e giunſe la grazia .

Così argomentano molti . Ha però questo diſcorſo una non leggieſi

. ra obbiezione, definedeſiini addotta, e ſciolta . Ed è questa: la parola: Plu

rer nel testo grecoſilegge : pollüs, che vuol dir: molti; ond’è, che per

ella non ſi hà una elpreffionc comparativada quale ſignifichi ecceſſo di Per

ſone in numero, ma ſolamente una eſpreffione poſitiva ,la qual ſignifica..

moltitudine di eſſe . E cosi Fhanno ſpiegata gl'lnterpreti con la luce del te

sto greco . Ma riſpondono, che ciò non osta; peròche la traslazione della.;

nostra volgata èdi fede z e'l : plurer , che in eſia leggiamo , nellîdioma la

rino è comparativo . Oltre ciò, tantoil Plum' latino , quanto il : pollíìs

greco hanno amendue le ſignificazioni, cosi poſitiva di moltitudine, come

comparativa di ecceſſo, in numero ;e ve n’hà molti eſempi in ambe lclin

gue - Questo allora _è più certo neſſuno , e nellîaltro Idiorna , quando vi è

' an

.Ad Ro

mu! 5* ,i
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antiteſi , ò termine opposto; com'è in questo luogo : Non ſicut deliíîum,

ita, @domain , (Fo. Si enim multi , e940. in p/urer, (9-0. Cosi ſe diciamo

aſſolutamente: pit-tres Auóîorerſttnípro bacſhntentia . ll plurer non ſigni

fica più che molti : mà ſe vi è contrapposto , come v'è ſe ſi dica z mul

ti non Fiam, Plures piamſhntentíam tuentur , non ha dubbio , chcil Plu

rer ſignifica eccello in numero . Or questo vuol dirſi ſignificato nel nostro

luogo, ed à ſalvarlo, biſogna, come ſopra ſi è detto, che alla Vergine non...,

ſia giunto il peccato di Adamo, ma la grazia di Christo '

Ciò stante ſostengono in oltre , che questa ſpoſizione ſia letterale, e.;

per eſſa efficacemente ſi provi la preſervazione di MARlA. ImperciòchL.,

ſecondo le regole date da SantiAgostino,Baſilio,Tommaſo,e da tutti i Teo`

logi, quel ſenſoè letterale, che ſi cava dalle parole, preſe nella propria, e ri

goroſa ſignificazione , che hanno nel loro Idioma : compreſevi ancora [L.

parole antecedenti , e ſuffeguenti a più certamente ſpiegarlo; ſe pure à tal

ſenſo non ſi oppone qualclſaltra verità certa, ed infallibile . Or le parole...

del nostro Testo preſe in tutto il rigore dellîdioma latino ſignificano ec

ceſſo di Perſone, opposte ad altre di minor numero , e tal ſignificato norL.

contradice à verun dogma , anzi eſprime una verità conforme al culto Ec

cleſiastico, ed alla comune perſuaſione, e credenza non ſol de gli liuomini

_volgari 5 ma di tutte le Accademie Cristiane . Di più confuona ad altri luo

ghi della Sacra Scrittura . Dunque la ſpiegazione , chaſe n'è fatta , è Pro.

pria, e letterale .

. Questa ſentenza , ſecondo tutte le parti qui eſposte fù ſostenuta in un

Atto pubblico nella Univerſità di Alcalà in I ſpagna dal P.Giuſcppe Guar

nizo della Compagnia di GUESU' , preſedendogli come Maestro', che gli

era, il Padre Diego di Celada , celebre pe'ſuoi dotti, ed ingegnoſi comen

tarii sù la ſcrittura, ove la inſegna . La diſputazione ſu di più;ore, e tutta..

ſopra questo ſol punto,ſenza die da’più eccellenti Maestri, e Catedratici ,i

(a) quali vîntervennero, ſe nc toccafle verun altro in tutto il giornoze ſi termi

nò con felicità di ſucceſſo à gloria della Vergine, e de’ſuoi ingegnoſi difen

3.. ſcclllîd-lî impreſ- dirci-j ,

iionis . ‘

níigîmiäoén Non-contenti di ciò preſet questi parere da’piu dotti Teologi della...
T Il - a al' l * \ . o \

Mofcoſum . p Spagna su la ſpiegazione del Testo da loro propugnata , e fu da effi appro

vifigììn"g;f²xììggícî,î vata per vera, come vedeſi dalle loro ſoſcrizioniflegistrzte da Pietro Si man

Taſffl- cas . Avvalorati dall'autorità di tanti huomini llluſttiſſínti , il Celada , e'l

Anton. Perez Ar

chiep-Terracó-L-dc Guarnizo indi à non molto la divolgarono con le stampe, ed hebber ſegua

ſid ' 'a dR , . . . . . .cofitlrlizîgizî om ci non pochi Teologi, e Prelati, che parimente la publicarono nelle loro

Aîìgäîpîgìſfi-Îîîlîjíſſî: opere, i cui nomi mi giova ſegnar (a) qui nella margine .

Îldäfäzî' íìzſilhär} Opponevaſi loro la novità di tale ſpoſizione, non data per avanti alla

eracLzD-'rpgz'. lettera di quel Testo da'Santi, e Comentatori antichi: Ciò, che la rendeva...

Ai _- . . t . \ . . . . ,craet.:ſſ.Îiirſſſi.'ÃÉäÎ" o ſoſpetta di falſita,ò manchevole di autorità. Ma difendevanſi con dire... ,

dcflìälázîgſcñììlóſ' ch'Ella non era contraria ad alcuna concorde, ed unanime ſpiegazione , lſLi

delëzffif- Vchſquez cui ſoſler cövenuti tutti i Padrizimperciòche ſono sì varie quelle,le quali vi

n e . . ` . . - .

Jſhschçfcuicbefl… ſi trovano gia date, che la varietà isteſía, e l'oppoſizione , che molte di loro

oibis votor.l.;.

Lmlümultí* hanno ſtà ſe, è argomento , che le antiche non ſono le proprie, e le vere.. .
i i ' La do
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La dove la ritrovata da effi era conforme alle regole poöanzi addotte del

ſenſo letterale . Di più dicevaſi , che la novità ſostenuta da ſode ragioni

non dovea crederſi in eſiì argomento di abbaglio, mà di perſpicacia . Le..

ſcritture eſſer miniere ineſauste, enon ſolo à gli antichi, ma à moderni dir

ſi da Cristo :ſcruMminiſi-ripturas , lo che non ſi farebbe detto , ſe anche i .

moderni non poteller con la diligenza,e laluce dello Spirito Santo cavarne

nuove intelligenze, alle quali il _tépo darà ſempre maggior autorità, quand'v

_habbiano ſeguaci .

Cosìeffizmà non poſſono questi valenti Teologi arrogarſi pienamen

te la gloria d’estere stati i primi inventori della luce data à quel testo . Tolſe

loro questo vanto un Principe, e fù VVifredo (a) ſecondo Conte di Barcel- A… iíſflmíüfih

lona, il quale fè ſcol ire in un marmo quel, clfeſiì ſcriflero sù le carte.Edi- fCoäccpñ verb-Vi

ficò egli alle Monaclîe Benedittine il Monistero di Lucula , ch’ora è unito [e "S'

à quello di Santa Croce , nella cui Fabrica poſe una granlapida ,la quale...

conſervaſi nel portico del medeſimo Monistcro . In ella vedeſi effigiara da

un lato una gran moltitudine di huomini d'ogni stato , ne’quali rappreſen

taſi tutto il Genere humano,e gli ſi leggono di ſopra ſcolpire queste parole:
Omner in Adam pecca-vcrun:. Nellìalrro lato , ſeparata da tutti vedeſi ſola

la immagine della Beatiſſlma Vergine , con à piedi deſcritto: ubi ubi-inda

-vir deliéîumfflsperabundaoit avg-aria, 592c- in plures almnda-vir . Quivi

la Madre di Dio diviſa dall'altra turba,ſ1 dimostra non compreſa tra quegli:

omnes, che peccarono in Adamo,e quelläinplures abunda-zaiaposto à ſuoi

piedi, ſpiega, che inlei giunſe la grazia, e no'l pecca to . `

CAPO DECIMOTERZOLÎ ,

La Donna dellîdpocalffi rap. r :Figura zii-MARlA

conc-ma in grazia .

,. Enche le ſacre figure, che misticamente ombreggiano la

pura Concezione della Madre di Dio ſi ſieno da noi rió,

poste nel primo libro; non ha in eſſo havuto luogo la...

, ſeguente, e ſi ripone in questo, poiche è tratta dal Te

~ . staméto nuovo-Ella è la Donna ammantata di Sole,co

ronata di Stelle, con ſotto à piedi la Luna,la quale com

\ parve ris-Giovanni, che cosi la deſcrive: Signum ma.

gnam appear-uit in Caelo: Mulíer amióîa Sole: Lunaſirbpedibur eju: 5 59°

in capire ejus corona stellarum duodecim . Stimaſi da molti figurato in... In ;pſgáànfu my_

questa Donna il misterio della grazia di MARIA nella ſua Concezione., . :áîlîuîáîàîſlîìflçzífcáärkcíí:

Autentica il loro penſiero non ſolamente la comune interpretazione de’Pa- ira m Virginem mi

riſicè quadranr , ur

dri , e dafſagrispoſitori , che vi riconoſcono eſpreſſa in ſenſo letterale la… vidcaw, joznncsex

Chieſa,e nel mistico la nostra Signora;(b)mà la costumanza da gran tëpo in- gíîflfigfnary 2:'?

' ' ' ' ’ ' d b ſedtrodotta dr rappreſentar con elſa questo mrsterro, come vedeſi nc marmi , e fvuuíſilëeéäſrfáîcrc

nelle tele, in cui ſi effigia, non ſenza una tacita approvazione della Chieſa.. voluiflc . Vregas m

Apoc- c. ”.- comm

à gli occhi, di cui ſi eſpone in tutto il Cristianeſimo . LSeCLn.
' ’ ſi " u Paſ
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Paſſando poſcia à diſciferarne gli arcani , oſſervano primicramente la

Luna ſcema, che la Donna hà ſotto le piante, e la prendono con Bernardo

Umts-gine M_ per ſimbolo di quel primo Stolto, (a) che ſi mutò come la Luna , allor che

tu: , 8c rorius ſiulri- invaghito della ſua bellezza perdè la ſapienza. Onde argomenrano col me

suiiſſuiiî, deſimo Santo, che-Dio mostroin eſſo la vittoria, che la Vergine ne riporto ,

ſiaccandogli il capo: la ſervitù , con cui lo tiene umiliatoà ſuoi piedi : (b)

Scrm- ſignum m1- l'altezza , per cui ſourasta alle ſue inſidie , le quali non giungono ad offen

gnum ‘.(b) derle il Calcagno. Avviva la interpretazione del Santo il costume introdot

dibäi' ÌÎÎCRLJÎÎEÎ, to di effigiar ſorto à piedi della Vergine inſieme con la Lunail Dragone :à

ñ 'k “mm” miſe” dimostrar più chiaramente, ch'Ella è la Donna , di cui diſſe Dio: conte

paritur ſervitutem . , \ . . . ,

ibid. rer capur tuum . Or tutto cio , come à ſuo luogo ſi diſſe , ben dichiara , ch,

Ella non ſol non fù ſoggetta pel peccato originale al Dcmouio; mà per l’al_-_‘

tezza della ſua grazia ne rimaſe glorioſa vincitrice .

(c) Altrettanto ricavano da questo isteſſo ſimbolo, inteſo diverſamente..`

z .Eccleſia Lun:: ma- dal medeſimo Bernardo . Stima egli nella Luna ſigurata la Chieſa; (c) avve

äiinii"c'iſiîcaî,îîà": gnache, come la Luna hà tutto il ſuo lume dal Sole, così la Chieſa hà tutto

22°@ ,"33 il ſuo da Cristo . Onde dice che ſi vede ſotto à piedi di MARIA la Luna, à

ab eo_ qui dicir z ſine japprcſentaſc, clfElla è frà la Chieſa e Cristo,come Mediarrice trà l'una.,

me nihil porestis fa

' cere . Mulier est in- e l'altro .E quindi deducono, eſlerſi da Dio misticamente eſpreſſo, che non

S I , ' - › - - \ . . -iſlrfllîlcstninòtírl-(îlſiîjî potè mancar nè la prima, nè verun altra grazia à colei,che ha egli costitui

;Raff Ecclcſiam' ta per Mediatrice ad ottener dal figlio tutte le grazie alla Chieſa : giusta il

celebre detto dell'isteſſo Santo i Omnia nos babere 'voluir per MARIAM

Come nella Luna la Chieſa, così nella Luna difettoſa, e ſcema, che la

(d) Donna havea ſotto à piedi, inteſe parimente Bernardo (d) ombreggiate le
(Lſcqrdſ '1'. . . . . . . . _ . \ ., .

mici; ciiruſiäzîſiis corruzioni, fragilità, e difetti, che ſon comuni nella Chieſa a tutti i Fedeli,

;Ìſifiifäcflſîgîfírffiflî anche giusti, e perfetti. (Lijndi è, che diſſe , eſſerſi meritevolmente riposto

;fliéqîraeeíîárílîësprfiç ſottooà piedidi MARIA un tal ſimbolo,ad eſprimer ch'Ella ſopra tutti gli

merito ſub illius pe; altri traſcende con una incomparabile, ed eccellentiſſìma altezza ogni fragi
i-iiiitiirs. lità, corruzione, e difetto , à cui gli altri ſoggiacciono . Or ſe tanto ſignifi

9"' ca la Luna mancante ſotto à piedi di MARIA , ripigliano quì i Difenſori

del misterio: Iddio accennò in eſſa, che non giunſe à sì gran Donna il pec

cato originale; sì perche èil primo di tutte le corruzioni,e difetti;sì ancora,

perche eſcluſeſi da lei l'altre fragilità,e mancamenti attuali, ben s'inſeriſce.;

'come da ſegno , che ne fù eſcluſo l'originale, ch'è il tronco infelice , onda..

pullulano questi marci germogli. E tutto ciò stimano ed inteſo, ed eſpreſſo

da S. Bernardo .

E Per un nuovo riſcontro ricava un ingegnoſo Dgttore (e) la medeſima

dfgáílíîlëzgff-Szlazar eſenzione nella Vergine dall’isteſſo ſimbolo della Luna. Conforme, dic'egli,

l'ombra , che girta da ſe la terra opposta al Sole , giunge non più che alla.)

Luna, e la ecliſſa z nè oltrapaſſa alle Stelle ſuperiori, le quali eſposte intanto

al Sole, rimangon ſempre da questo illuminate , e non mai ecliſſate ;così l'

ombra del peccato, cheil primo Padre,come terra infelice,mandò da ſed;

allor che ſi oppoſe al Sole divino , giunge fin'alla Luna , ch'è la. natura hu

mana, e la ecliſſa tutta , rimanendone ogni huomo ingombraro nella ſua-J

ConcezioneI Or Dio. mostrò MARIA ſopra lg Luna , à rappreſentarla in

nal
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rialzata per privilegio ſingolare ſopra la condizione infelice della nostra.:

natura; ſi che non giunſe álei l'ombra del primo peccatozmà ſù ſempre mi;

ſata dal Sole di giustizia, ed illustrata co’raggi della ſua grazia . '

Ciò ravviſano più chiaramente eſpreſſo dal Sole, che faeea manto , e

vestiva da per tutto la Donna: amiöîa Sole: Veste Sole, dice Bernardo,(z) Az (al
. . . , . , m p '

è in MARIA la luce puriſiìma della Grazia , e l ardore ferventiffimo della ;img _Se. . ,. . . . t m ru _ .

carità . Anzi è l istesto Dio, che per ogni parte con tutto ſe la circonda. El- tacmlinfenisti ëiiiiá

la ſel chiuſe tutto nel ſeno , ed egli ſe la chiude tutta nella sfera de’ſuoi Îfflfgsäìfiíjzäfé

ſplendori: Ella lo vesti di carne,ed Egli la veste con la gloria della ſua Mae- rvfsfiíl; fáfîflcffígzgá;

stà; in modo ch'è giunta non ſolo ad eſſer viciniffima; mà intimaà Dio. Or {ubstantia carnis , a:
- i - - \ d b x vesti: te gloria Sua:

in tantaluce, ed in tanto ardore, ſegue a ir Bernar 0,( )non ſolo non puo Majgstzzísjzcrn, ib,

offervarſi , mà non è lecito di ſoſpicarſi ombra di ſorte alcuna: anzi ne me- Candíflî-?ſimus r',

no imniaoinarſi mancanza veruna di luce, ò di ardore - Da che .Dio la mo- nè; ſe" Calldíflîmrss
b liinus Mulieris ami

> stra tutta immerſa ne ſuoi inacceſſibili ſplcndori,e nelſabiſſo della carità,e _due , cujusomn-a..
o \ il I * ' d. ſ .i .

della grazia,ha da crederſi, che l una, e laltra foste in Lei nel ſommo grado ÃÎÃJJÌÎU-LÎÎÎÎÈOGÉÎÎ,

. \ dico tenebroſunL-u
Piena? ed abbondante * C051 Bernardo * ſed ne obſcurum ſal:

Stimaſi da moderni Autori sì chiara per la Concezione immacolata rcmmurmínuslucí

dum;ſed ne teprdum

questa ſpoſizione di Bernardo, e sì acuta , che poſſa non ſolo illuminar la... quidem aliquid , aut

non fervcntiiſitiium

mente, mà pungere il cuore à loro Avverſarii ,,perche ſi rechino à coſcien- Le… ſurpiczu-,Bch

za di togliere affatto alla Vergine la luce della prima grazia , mentre un... “Îſd-ſupn-g

Santo sì illuminato non istima lecito il ſoſpettare , che ſia in Lei coſa men

luminoſa: ed ingombrarla con le tenebre della colpa, mentre egli non ardi_

ſce di haver ſoſpetto, che folle in lei un chiaro ſcuro,e la crede tutta luce,cd

ardore, come abiſſata tutta nel Sole divino .

Non ſono men degne di riferirſi le prove , che di questa isteſia verità

han tratte dalle dodici stelle , che alla Donna dell’Apocaliffi facevan coro- (c)

`na . Elleno giusta l'eſpoſizione di Bernardo,(c) Bonaventura,ed altri, ſi gni- In eius mänre ſia.

ſicano le virtù ſplendidfledflalte, di cui Dio ornò l'anima della Vergine :le uoviiiriiiizeſs~

grazie, e’i privilegii incomparabili, con cui la coronò. Ordimanda Prima~ ÎÎSÌÈZJÎÎPZLÈÎÃEÃÌ

ſio, per qual ragione la Donna comparve coronara non già da ſettezmä da_. gîcfficſüard- Ser-dc

dodici stelle . Al che riſponde Ferdinando Salazar, che ſe la corona foſſe sta

ta di ſette , potrebbe crederſi coronatadſpianeti ;eſſendo ella di dodici , hà

ragionevolmente à dirſi, che le ſacevan corona le Stelle del, Fermarnento ,

e ſingolarmente quelle, che ſon colà di prima grandezza , le quali, come..

molti vogliono, non ſon più che dodici, à cui l’altre minori ſi aggregano.

Onde s’intenda, che le grazie, le virtù, e’i doni, che coronano la Reina del (d)

Cielo, ſono i maggiori, e’i più ſublimi delſfimpireoge che ad eſſi ſi aggíun

gono tutti gli altri , che ſono ſenza numero: Ciò che ancora dinota il nu- adofflawnnquiavo

mina nostra divinis

mero di dodici, che eſprime univerſalità. Veste diſie cori tutti iSanti,Bo~ gratiis fuit piena: in

. . . . c d '

naventura, il quale stimòla Vergine flgurata(d) nel Fermamento , perciò 2:05?, ág:2;fl;,‘;:î

che ſù piena di tutte le grazie divine , ſenza che glie ne mancaffe veruna diquelle, le quali ne gli altri Santi riſplendono . Onde anco disi bei lumi par mm stçlhs ſi Ports_

t uaſi dicar: Domi.

detto: numeraste/Zasſipoter, avvegnache ſonoinnumerabili , e noti ſola- iiz nostra: grati-z

mente à Dio . Or ſe lo bpirito Santo, ”piglia Salazar , in quel ſacro gero- {ÎÈÉTJLÈLÎÉÈÉFBÃI

gliſico rappreſentò la Vergine coronar; di tutti i privilegii, e doni diílvini, Fjmvgìgjìflíjëî-ffifìî B'

c e

l i
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che fur mai conceduti ad altri ; non è ragione , che ſe le tolga la grazia pre ‘

ſervativa dal peccato originale , e da ogni peccato , poiche questa ſù conce

- duta a gli Angioli, ed à ?primi nostri Progenitori .

Per un'altra ragione stima il medeſimo , che le Stelle della Donna ſu;

,tono quelle del Pirmamento, e non gia i pianeti de'Cieli inferiori . Peròche

quelle ſon fiſſe, costanti, ed immobili; ò, ſe muovonſi , hanno un moto re

golato, ed uniforme; Questi all'incontro ſono erranti, varii, e mutabilLCö

che lo Spirito Santo ci diede ad interpretare , che le grazie di MARlA fu

ron ſempre in leiinvariabili, e costanti; e che quellîiltiffima mente ſù, co

me dic Bonaventura,(a)un Fermamento nó ſolo adorno di tutti i lumi di

Domîçá) nomu vini, ma invariabile, ed uniforme nel moto de'ſuoi penſieri , azioni, ed aſ

tuir Fírmamentum ſetti. Ciò non potrebbe dirſi di lei, s'Ella nel primo istante dell'eſſere norL;

yléëſuiiiihgiiicäTi-Ì havcſſe havuta la grazia, mà’l peccato; poſciache questo trae ſeco quc’moti

gccrgcî-:Ìtríiîugîogäsílîoî (regolati, che tra-valgono la mente dalla .ſua stabilità in Dio . . i

fíéîàfm- Bon-rem - Per tutto cio convienealla nostra Signora il titolo , che S. Giovanni

_ diede alla Donna misterioſa, chiamandola: Signum magnum, che è quanto

dire un gran prodigio , ò un gran miracolo - Con questo elogio di onore la

illustrarono i Santi Efrem, Criſostomo , ed Epiſanio . Ma ſingolarmente_

Sjgnatio il Martire, (b)il quale la riconobbe per oggetto di stupore anche

. *(5) . à gli occhi de gli Angioli : il che diſſe non ſenza riguardo alla Donna dell'

fimañſìllſfoejtscîrîîihî Apocaliſiì, la quale comparve non in terra , ma in Cielo : Signum magnum

:xrîfàìîgxîgiéëj a par-uit in CcelinWiridi è, ch’egli chiama la Vergine prodigio celeste,(c)

Jam!- mm- e dandone la ragione, dice, che in lei vedevaſi con mirabile accoppiamento

stcPi-ádſíagcíluîrkrëmtälll; unita alla natura* humana la natura della Santità Angelica . Cio che a gli

rpcëiacuium, in quo Angioli parve miracolo, poſciache la natura humana, che havea tratta da..

’“““²"² “m” u" Adamo corrotto, dovea naturalmente haver trasſuſa in lei la colpa :or mi

m" SanCÌÌt-Îtls An- _ _
eclicz ſ°"`²‘"’~ 'dé- rando in vece di questadìinnocenza illibata, ch'è la natura della Santità An

;Ìjîdd Sao-nave' gelica, non poterono gli Angioli non ammirarla , come un prodigio cele

ste, e per ciò dimandare: quae estrsta È Fin quì le prove del misterio, ricavate

daqnesto ſacro Simbolo per opera de moderni Autori,illustrati dalle ſplen

dide [poſizioni dc'Padri. Or ne ſoggiungo una confermazione divina.

-l

CAPO DECIMOCLUARTOZ

t

La Donna dell'Apocaliffi dimostrata Simbolo della immacolata

Concezione, con più miracoli .

i i A proprietà di questo ſagro Getoglifico ad eſprimere la

immacolata Concezione, e l'uſo dc fedeli,che ſe ne va

’gliono à rappreſcntarla , fù quaſi eanonizato dalla no-ñ'

stra Signora . Poſciache ſi degno di di pinger ſe steſſa.;

l con le ſembianze di quella Donna nella famoſa imma

` ,- p” gine di Guadalupe , che nel Meſſico ſi veneta . Degna
v è di narrarſene qui la storia , si perche piena di prodi

gii, come perche certa, indubitata,e celebre tanto nel nuovo Mondo,quanó'

to
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to in Eiir6pi,(a)nó ſi può,ſenza rínegarſi affatto la fede human?, rivocarîn

dubbio. Sù la cima di unìalto monte, detto in lingua Meſiìcana Tepejacac, Eufcbügí. b

, l lC-"Em ~

adoravaſi già da barbari Popoli della nuova Spagna la Madre de falſi Dei . índiſſertaoepiflolar.

, ep-ao-de immaciilat.

Ora~ nel mille cinquecento trenta tre, diece anni dipoi, che gli Spagnuoli s Conccpcx Mzch…

inipadronirono del Mefiico,ſi compiacque la Beatistìma Vergine di cancel-'Ìfisìfgîílfilífì gfffllffé

lai la ſuperstizione di quel luogo con conſagratlo alla ſua venerazione, e.. H0"? ì" Cìvimî?
culto-comparve per ciò ad un povero Neofito di que] Paeſe,chiamato Gio- toe.xlcana m… ed"

van Diego, e glîmpoſe , che faceſſe da ſua parte intender al Veſcovo , eſſer

grato à Lei , che le ſi edificaste una Cappella in quel monte . Ubbidi Gio
Vannia Q teſicò l'avviſo à Giovanni Zumarraga :primo Veſcovo del Meſſico;

questi prudentemente non volle tosto dar fede al Neofito ,mentrecon

niun ſegno ei ſi autenticava mestaggiero della Madre di Dio . Tornò per

ciòla Vergine-à comp arirgli più volte, operando varie meraviglie per c6

fermarlo nella fede della ſua preſenza . Alla ſine gli comandò, che coglieſ-~

ſeile belliſſime roſe, e ifiori, iquali gli mostrò ſpuntati in un arida,e sterile

collina , ed inſegno della ſua volontà , e comando gli portaſſe al Veſcovo .

Coltigli con gran maraviglia ſe gli chiuſe il pio Giovanni nel ſuo, mantello,

e gli mostrò in prima à famigliari del Prelato, che ſe gli fecero davantLLi

rimirarono questi' con istupore , peròche non mai per Favanti ne havevan..

veduti. di ſimili in quelle contrade . Mà crebbe loro à diſmiſura la maravi

glia quando disteſe avidamente le mani à prendergli , le ritrastero ſempre.;

vuote , non potendo nè toglierli , nè toccargli più,che ſe nulla vvi foste di

quel, che vedevano . Giunto il Neofito in preſenza del Veſcovo; mentre_

avanti di lui apre il mantello , e ne ſcuote àtcrra i fiori, ecco comparir nel

medeſimo mantello effigiata per mano ſenza dubbio celeste la immagine.. ,

della Concezione ſopra quanto può dirſi bella, e mirabile. A i primi ſguar .i

di, che vi affiffarono , riconoſciutala , e ſorpreſi da tenera maraviglia pro- "

straronſi il Veſcovo, e i ſuoi domestici àriverirla à ginocchia piegate . Ciò

che proſeguirono à fare con maggior riverenza , quando ofiervatala rico

nobbero , che ella non poteva ester lavoro, nè di chi la portava , nè d'altro

huomo; ed inteſero da Giovanni il racconto de miracoli, ch’eran ſeguiti,

à i quali dava intiera fede la innocente ſemplicità del Neofito , di cui Dio

più ſi compiace, che della prudenza de Savii.

Erail mantello, che faceva tela à sì maraviglioſa effigienin velo dop

pio cucito con filo di bambagia, e tratto da un‘albero di Maguei , chiamato

* dai Naturali Ajalt , di cui vestonſi colà i poveri . La immagine della Ver

-gine è dalle piante de'piedi ſino alla ſommità della testa presto à ſette palmi

di altezza: hà il volto onestiffimo, bello, e pieno,ch’è di color tra pallido,eñ

biancheggiante: il gesto umile , ed affabile :le mani giunte , e ſollevate al

- petto . De’piedi appariſce ſolamente la ſommità del destro , coperto con..

~ calzare di color foſco . La veste una gonna talate in color- di roſe acceſo ,

~ ſparſa però d'ombra denſe , ed arabeſcata variamen-te àſiorami di maravi

- glioſa vaghezza . La stringe al collo una gran fibbia di oro , entro di cui

è un nero cerchio , che hà 'nel centro eſpreſſa una Croce, e la cinge a'

lombi un cinto di color tra nero, e Vermiglio . Ha di ſopra il manto , elſe
- i i S 2. i di co~ i
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di color tutto cilestro, ſparſo per ogni parte di' quarantaſei Stelle d'oro:

d'oro parimente è il lembo, che d'ogn'intorno lo termina , e d'oro è altresì

la corona, che le formano i raggi ſu'l capo. -

Mà quello, per cui ſingolarmente ſi pareggia alla Donna dell'Apoca-`

liſſi, ed eſprime la Concezione in grazia,è la Luna di mezzo cerchio con le

due punte in sù rivolte, che hà ſotto à piedi , e'l Sole, in cui ſembra tutta...,

` immerſa; peròche manda da ſe cento raggi dorati, de'quali,dodici s'alzano

à coronarle il capo. Finalmente tutta la immagine par che ſi appoggi ad

un Angelo , che le stà di ſotto in atto di ſostenerla . Non vi hà in :una LL,

nuova Spagna Santuario più celebre, e di maggior divozione, e concorſo ,

cheil Tempio ,ov’ella ſi veneta , non più che una lega lontano dalla Città

del Meſſicoxome altresì niuna effigie in quel nuovo Módo più ammirabile

per gli frequenti, e grandi miracoli,che laVergine ſi compiace di operai' tu:.

to giorno per eſſa à prò de'ſuoi divoti . Tutto ciò ſpinſe ne gli anni paſſa

ti il P-Nicolò Prado della Compagnia di Gl/EsUähuomo d’inſigne virtù ,

paſſato da Napoli nell'Indie alla converſione de’Gentili , di farne ricavar

.una copia, la quale mandata da lui, oggi è riposta nell'iſola di Capri, nella

Chieſa del Monistcro colà eretto per le ,ſacre Vergini, che vivono ritirate.

dal Mondo o

Tra molti miracoli narrati da Michel Sanchez , che ſcriſſe l'istoria di

questa ſacra immagine , fà à propoſito del nostro argomento quel, che un_,

di avvenne al Vicario di quel luogo . cominciando egli la Meſſa nella San

ta Cappella un turbine improviſoſmorzò i lumi dell'altare , e di tutte le_-`

lampane, che vi ardcvanoñdavanti . Rest-ando per ciò il Sacerdote ſenza pro

ſeguir avanti il Sagrificio , ecco da'raggi della ſanta immagine ſpiccarſene...

due, ed accender con maraviglia dichi era preſente le due candele estinte.»

Futon que’duc lumi miracoloſi due nuovi testimonii del Cielo , che mo

straron la Vergine: Amir-Tam Sole, ed autenticarono , che nella Dorina dell'

Apocaliſſì fù eſpreſſa da Dio la ſua immacolata Concezione , di cui gradi

ſce la venerazione in quel ſimboloichc la figura .

Lariconobbe in eſſo,c la rivcri anche una bestia, e fi`i un cavallo sfre

nato, cavalcato da un Cavaliero, che ritornava dalla ſanta Cappella, ove-.-v

havea venerata la miracoloſa effigie, Si preſe nel camino il Cavallo adom

brato la briglia, e datoſi in un ratto , e continuo corſo ſcoſſe il Cavaliero di

ſella , e ſel traſcinò dietro per un piè rimaſo nella staffa , non men che lo

ſpazio di mezza lega per luoghi ſaſſoſi, e ſcoſceſ. Ricercato da'ſuoi più to

sto il cadavero sfracellato, che il corpo, fù egli ritrovato vivo, e ſano , gia

cente à terra con un piè attaccato alla staffa, da cui pendeva , ed inſiemeil

cavallo cheto, ed inchinato , co'piedi davanti alquanto piegati. Interrogaó" '

to il Cavaliere delſavvenímento , di cui appena credevano à gli occhi lo-`

ro, diſſe che invocata da lui nel ſuo precipizio la Madre di Dio, gli apparve

in quella ſembianza ,in cui è dipinta nella ſacra immagine di Guadalupe ,

e tenne il freno al Cavallo, il quale aclorandola era rimaſo immobile, ed in

qu‘ell'arto riverente, in cui lo vedevano. Per lo che potè dirſi, chezſignum

magnumflpparuir in Cieloà Giovanni, ed in *terra à questo ſuo Divoto .

x

Chia
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Chiamaſi questa immagine del Meſſico: di Guadalupe, titolo preſo

da quella ch'è celebratiffima in [ſpagna, mandata, come ſi crede, da S-Gre

gorio Pontefice à &Leandro .Non è questa effigiata con le ſembianze della \

Donna dell’Apocaliffi . Pure fù rivelato (a) al ſervo di Dio Franceſco di S. Joanngäe T . .

Giacomo, Minore Oflervante della Provincia di S. Gabriele , ch'ella è im- race in Chrom:

magine della Concezione . Lo rifèrì egli steffoà molti con dir loro , per igiiigiuiiioetiiiiſiciíeä..

prova del ſuo detto , che fra poco ella ſarebbe adornata di raggiſolari . E EZÈÎ‘²""P²‘*P"*I*

cosi avvenne, poſciache l'anno ſeguente un nobiſhuomo, che ſi portò a vi

ſitarla le offcrſe un cerchio di raggi d'argento dorato,à ſimiglianza de’ſola

ri , che d’allora ſe le adattarono . Ond'è che le nuove copie , le quali ſe ne_f
ſon ricavate, hanno i raggi,-che non havevano le antiche . ſſ

Narraſi ciò nella Cronica (b) di quella Provincia , ove ancora ſi leg*

ge a che stando ilmedeſimo Franceſco nella Chieſa di Guadalupe fù rapito ma (5)
in un estaſi ammirabile, in cui gli fà comandato dalla nostra-Signorffiche... i 'c' 4"

rinovafle la cauſa della ſua puriflìma Concezione, con dirgliſi, che haurebd

be un pegno di questbrdine ingiontogli , e l'hebbe . Poiche ritornato dall:

estaſi ſi ritrovò in mano un anello di antica, e ſingolar fattura, in cui vede

vaſi la Verginc,che troncava la testa ad un Dragone, cui havea ſotto :ì pieñ'

di . Operò la Madre di Dio pel ſagro pegno di questo anello più miracoli ,

che ivi ſi contano, e fà poi con venerazione riposto nel Convento de'Fran:
çeſcani di Broza . ` ſſ ſi

Ad autenticar il medeſimo ſimbolo della immacolata Concezione...:

val molto una ſimile immagine, (c) che, ſenon vuol crederſi miracoloſa..., (e)

non può negarſi che ſia di gran maraviglia . Ellafù ritrovata à caſo da una …Ex Pubücí* ſi"
umenìtis apud Jo

Villanella per nome Maria Dominguezmentre paſceva i Boviìin una cam- LM”- Nìfflmbdc

Concep. in diſſettat.

pagna preſſo ad un Castello detto Villa nueva delos infantes in Galizia; e.. cPistol-eP-zo*

-da lei , che ne fù ſorpreſa da gran gioja , e stupore portata ad Antonio Pun

gín padrone diquel podere . Ellaè in un pezzo di vetro ſodo , e rotondo

della groílezza di un pugno, nel cui fondo dall'una, e dall'altra parte, che...

ſi rimiri, chiaramente appariíce lëffigie della Madre di Dio con mani giun,

te, con manto cilestro, e con raggi d'oro, che maraviglioſamente le riſplé-Î

dono d'ogn'intorno . Non appariſcon questi allor che la luce chiara circon-Î`

da di fuori il vetro; ma ſe da una parte di esto, la luce ſi moderi , ſpiccan

tutti ſplendidamente nel volto,nelle mani, e nel pallio della immagine- Fù

perciò e da chi la trovò, e da tutti riconoſciuta , ed ammirata per immagi

ne della Concezione. P|iò ben ella eſſere un iſcherzo della natura , ò dell'

arte ſimile a moltialtri, che ſe rſoſſervano z ma s’clla non è miracolo, è sta

ta ſorgiva di più miracoli, comprovati dal Veſcovo d'Orenſe, tra i quali ſi

narrano molte ſanità miracoloſe, e ſingolarmente lavista restituita reperite

ad una Donna, già da ventitre anni cieca, col tocco di elia . Sorta per ciò li

te, chi doveste íerbarla 5 fà per ſentenza del Metropolitane data al medeſi

mo Veſcovo (Forenſe , nella cui Dioceſi fù trovata . Ne corſe la fama per

tutta la Spagna , e'l Rè comandò , che ſi portaſſe alla Corte , ove Euſebio

Nícrembergínillustriffimo tra gli Autori della ſentenza pia ,- e fervido ſuo

difenſore, narra di haverla più volte Veduta , ed ammirata 3 Qt queste ímf

ma
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magini della nostra Signora nelſatteggiamento; e fregi della Donna dell'

vide Lapſhraríü (a) Apocaliflì dan molto credito alla ſentenza del Ferrari , il quale ne ſuoi

in Apocaiim capa:. comcntarii stimò,ch’Ella in ſenſo letterale deve inrerpretarſi della Vergine,

e dan peſo à gli argomenti,che idifenſori del misterio hanno ad eſſa appog

giatià provar immacolata la Concezione .

Chiudo tutto quel, che ſi è ſin qui rifcritoisù questo ſacro geroglifico

della Donna dell'Apocaliſſi con le parole di Giovanni hlonacoCistei-eieſt:

,Mnníífl cm", nel Monistero di Orſocampo in Piccardia . (b) ll quale dopo haver detto ,

gggffjcjifgfffi}ofcî di non poter credere, che la Madre di Dio foſſe mai stata ſigliuola d’ira.Ri~

chis. MarrinLTor- ,, piglia così: e perche ſantiſicata, e ritrovata in quella prima natività nell'

naci.n.*43. in chatta .

peiiiçemn folio. ,, utero della Madre 5 quindi fà che nacque tutta pura, tutta monda, tutta

,, bella , tutta recente , tutta nuovanella ſua ſeconda natività dall’utero,`

,, ſigliuola di Dio Padre , amica di Dio. ſigliuolo , famigliare dello Spi-`

” ſito Santo a c Compagna dc’Santi, e de gli Angioli:così MARIA nacque

,, nuova,e perciò fù ornata di cappelloflnantello, e ſgabellmHebbe cappe]

Jokfflfîè h zen” lo di Stellqmantello di Sole,ſgabello di Luna. Questi ſono gli ornaméti,

d; inT rai-tanga ;pá- ,, di cui Giovanni la vide ornata nell’Apocaliſiì : Signum magnum , air.
gie nn! .pì . o_ ì ‘ " ì ' _

n.40 -

lſininladtiamDei

Civitatem. Georg.

Nicomed. orat- 5.

apud Celadam i`n_- La ſhnm Città di Geruſalemme eli/Eesti dal Cielo ;A1104213
Rurhfi ur. a . o. .89)” g 57 - figura della Prc-firma ione .

. . . K _
Civitas Hieruſa

lem à Deo de Coelo

deſcendere diëta est:

quia cò ipſointellí- `

giiur nata eſie ex `

Deo, quò per affe

aítumdhumillitatis de- >

cen ità g oria vo- ì*

carionis ſuz; quan- N'

doquidem , 8c per ’ ' -

rariam ſiliam ſe eſ

On ètra molti J che ſi tralaſciaiſiio , da omníetierſi il luos

go , che ſi trae dal capo ventuneſimo dell’Apocaliffi:

Vidi Ci-vìtatemſhnëîam Hieruſizlem , no-vam de cen

dentem de C0910 à Deo , parammffirut Sponſizm orna

tam wiroſho . In questa ſanta Geruſalemme diſceſa dal

e intelligit ſumini Cielo molti Padri han riconoſciuta ſplendidamente..

Dei, 8c tamen non_

ſe ſiliam cognomi

i ` adombrata la Vergine . Giuſeppe de la Zerda (c) aſcri

;ÈÎCÎÎÈÎÃCQÎÎQÈFÒL ve questo ſentimento àBernardo, à Rupcrto, 8c ad altri . (d) Celada vi ag

cal.par.6- giugne Giorgio di Nicodemia , il quale alludendo ſenaa dubbio à questo

Civiraí Dei dici- luogo dell’Apocalifli, chiama MARIA: animata Città di Dio . Mzì niuno

ÌSFAÈÎURÙLÎJAÎÎHÈLÌ più distintamente ne ſpiegò , che l’Abbate Gioacchimo , il quale impreſe la

ffllìîxgfiìfiíaììëagíîîgj interpretazione delFApocaliffi per comando di Lucio Ill. ed Urbano IlI.

fflndcr fëlndîvi' i l? Ponteſiciz e la compi per ordine di Clemente III. à cui Yofferſe , come gli
Roma dieta eflgquia ~

cam Romulus run- era stato ingiunto perlettera . Egli dice , (e) che nella ſanta Geruſalemme
ñ i d *r o o . . . . —. .

Zîxëgflipflcîîráfffpí, ſù rappreſentata à S. Giovanni la Madre di Dio 5 la quale in misterio ſe gli

'äìffRTl-Täìígttflzfäìí? mostrò diſcender dal Cielo, e da Dio; peròche nata da lui , e ſua ſigliuola...l

vic-s Dei; quia ſem- per grazia, diede A divedere questa ſua ſigliolanza,allor che conoſcendo la
per poſſedit cam_

uietë, a: ſub perſe- gloria della ſua vocazioneme diſceſe per umiltà, non chiamandoſi figli-noia,

a b dientia-Nulliuso aeutem Sanai mà ancena -

"lim fusti” qlëietè Conſuona all'Abbate Gioaehimo S.Antonino,dalle cui parole i Mo:

poſſeſſa à Domino ,

Anäóg.p.cicí1i5.c.3. ,, demi traggono argomento per la Preſervazione dall’originale:MARlA,

u . , . . , . \ . . \ , . \änz.pzgníéofam"’,, (f) dieegli, chiamati Citta di P19, peroc-_hgegli la fondo; come Ale:

ſan
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J, ſandria da Alelàndro , eRoma fù detta da Romolo J perche ne furo

,, no Fondatori. Oltre à ciò ella diceſi Città di Dio, poiche,al dir di S. Gi

,, rolamo, Dio la poſiedè ſempre, quietamente , e ſotto perfetta ubbidien

,, za: ladove non vi fù anima di verun Santo così quietamente poſſeduta

,, dal Signore . Fin quì Antonino . In cui avverteſi quel che ad altro pro

poſito diſie Tertulliano: (a) che la verità prorompe ſovente fuora per im- , (4)
, . . . . Vpulſo di natura, mal grado del petto , in cut èchruſa . Fù Sant' Antonino nfluîiltîî-"ÎÎÎÎZÎÈÌÎ-Î

contrario alla Preſervazione, -pure in queste parole', che reca, la favoriſca.con dar argomento à provarla . Peròche in dir la Vergine fondata da Dio, "in"

1nostra,ch’Egliconcorſe con modo ſingulare àporne il fondamento, ch'è

la Concezione : In dirla ſempre, e quietamcnte poſſeduta da lui, ſpiega che

non vi ſù momento alcuno, in cui non la poſſedette, e per conſeguenza la.:

poſledè anche nel primo . Questa è la verità uíèiragli per occulta forza non

di natura, mà di ſapienza celeste dal petto .

Dopo questi ſiami lecito di recar in favor della Preſervazione la ſpoſi

ſizione di questo, e di due altri luoghi ſcritta dalla penna d'una Mente con

templativa non addottrinata in Divinità nelle Accademie del Mondo , mà

nella Scuola del Cielo ſotto il Magistero dello Spirito Santo .

Ella primieramente dice di maravigliarſi, e dolerſi,che MARIA: pro?

digio dell’Altiſiìmo non ſia conoſciuta da tutti gli huomini: (b) Molto , (b)
. , \ . \ . \ , _ Profunditas in

drc Ella , ſe nc conoſce; ma molto piu ſe ne ignora 5 a cagron che questo lr- cxPlic-bilis incvz

bro ſuggellato non è stato ſin ora aperto . Indi rappreſenta lo stupor della... qgÎLc-ilÌiilz-dliîxifls

ſua mente al conoſcimento,che le vien dato di questo Tabernacolo di Dio', çfifíhëî-{ÌZÎLÎÌÎL

nella cui formazione il ſuo Autore le compariſce più ammirabile , che in_ dorm- Virg

quanfaltto hà Egli creato . Peròche quantunque la diverſità delle creature

manifesti con maraviglia la potenza del lor Creatore s nulla però di meno

in questa ſola Reina di tutte ſi chiudono , e contengonſi più ampii teſori,

che in tutte l’alrre inſieme; e sì la varietà, come il pregio delle ricchezze di

Lei eſaltano , ed ingrandiſcono lſAutore ſopra tutte le' creature inſieme..

congiunte . - ñ

Dopo la eſpreffione di questo ſuo ſentimento , Ella conſidera MA

RIA Santiffima intrè stati .ll primo è que] ch’hel›be nella mente di Dio ,

e ne"decre`ti della ſua Provvidenza .Il ſccondo,quello incui fiì rappreſenta

ta à gli Angioli ancor viatori nel principio del Mondo . El terzo , quello

clſhebbe allor ch’entrò, e ville in terra . A rappreſentarla nel primo stato ſi

vale del Capo ottavo de'Proverbii: DominusPuffi-dit mej” initio ”Zar-um

firm-um; e ſpiegandolmdimostra la Vergine predestinata dopo Cristo avan

ti ad ogni _altra creatura, come ſi è da noi riferito di ſopra, eilerſi eſposto da

molti altri Dottori z con questo divario da gli altri, ch' Ella penſa doverſi

que] capo intender di Cristo , e della nostra Signora in ſenſo non pur misti

co , mà letterale . Or , à sfiorar qualche coſa del molto che dice , rapporto

la ſpiegazione che dà à quelle parole : ante-quam quicquamfirceret 21 prin

cipio: ab eterna ordinatafirm, E9* ex antiquìr. Nella eternità, ion ſue pa

role, cui null’era di creato, altro non erano le coſe antiche, ſe non che le trè

divine Perſone : Or tant'è: dire ab anriguir ,quantoz dalla ſua divinità ,sé

za
.:.4
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za principio,e da quelle coſe,le quali ſon ſolamëte antiche,ch'è la individua
Trinità, fù MARlA ordinata, allor che non altro precedè , ſe non lìAntico

Increato, ed avanti che sîmmaginaste il futuro creato. Trà questi due estre

mi mezzo fù l'Unione Ipostatica , per l'intervento di MARIA Santiſſima .

Ed amendue furono iminediatamëte dopo Dio,ed avanti ad ogni altra crea

tura predestinati : Cristo come capo , Signore , ed eſeinplar di tutte le crea

ture ,à cui tutte ſi ſubordinaſlero z e la Madre ordinata., prima di ogn’altra

à Lui, come la ſuprema pura creatura,più immediata à Cristo,ed in Eſſo :il

la Divinità . E con questbrdine incaminaronſi i condotti del fonte cristal

lino , che uſcì dal Trono della divina natura: ordine il più maraviglioſo di

quanti ſe ne ſien fattii, ò ſe rfliabbiano à fare : ſi che la prima, e la più am

mirabile immagine della mente di Dio,dopo la eterna ge nerxazione-..fù quel:

la di Cristo, e dipoi quella della Madre ..

Da questa naſce la ſpoſizíone delle parole che ſoggiungonſi: antequí

terrafiere:: non dum eran; abyffiffiy Ego jam concept” erZ-Ed è la ſeguëte:

Questa tetra, fù quella del primo Adamo:si che aväti che ſi decretaſie la ſua

formazione, come avanti che nella mente divina ſi formaſiero gli abiffi del

le [dee ad extra , eran Cristo ,e la ſua Madre ideati, e formati . Chiamanſi

abiſii, peròche trà l'eſſere di Dio increato , e quello delle creature vi è una

distanza infinita; e questa , ſecondo il nostro in`tendere , ſi miſurò , quan

do furono le creature ſole ideate , àcagion che allora altresì furono, in.~

ſua maniera formati quegli abiſſi di distanza immenſa . Avanti :ì tutto

questo era già stato concetto il Verbo non ſol per la generazion eterna dal

Padre , ma per la tcmporal dalla Madre Vergine piena di grazia . lvi dunñ'

que , ed allora fù çoncetta MARIA Santiflìma in quella immenſità beatiſi~

ca , e la ſua memoria eterna fù ſcritta nel petto di Dio ;affinche per tuttii

Secoli,e per tutte l’eternitadi nö mai ſi cancellaſſe-Ella rimaſe impreſia,e de

lineata dal ſupremo Artefice nella ſua mente , e posteduta dal ſuo amore..

con inſeparabile abbraccio . Fin quì la ſpoſizíone del Capo ottavo de’pro

vcrbii, e del primo stato ch’hebbe la Vergine ne’decreti della Provvidenza.

A rappreſentarla nel ſecondo stato, prende dal Capo duodecimo dell'

{A pocaliffi la celebre/viſione di S-Giovanni: Signum magnum apparuirin

Carlo: Mulíer amiéîa Sole , a9** Lunaſub pedíbur ejur . Ove dice , che?,

questo gran ſegno,apparve veramente nel Cielo,peròche in Cielo fù la Ver

gine manifestata à gli Angioli viatori, {quali Dio la propoſe dopo Cristo,

affinche la riconoſceflero per lor Reina 5 ond’è che loro la mostrò come in..

una immaginaria viſione, adorna di quei pregi , clfeſprimevanſi da’lumi

noſi abbigliamenti, di cui cinta la vide Giovanni .

Sdegnò Lucifero di umiliarſele, e co'ſuoi Seguaci lanciò :ì gran_

furore , ed alterigia orrende bestemmie contro Dio, per la ingiustizia ,

che diceva farſi da lui alla Iua nobiltà in ſottoporre ſe , e’i Suoi : Spiri

ti cosi alti ad una Donna , ch'era lor cotanto inferior di natura . Minacciò

per tanto di perſeguitarla a tutta ſua posta , e diruparla dall'alto stato , in.

cui ſi poneva - Resta folle ſuperbia, ſiegue à dire , irritò cotanto il Signo

re: che Umiliandolo gli difleg Si gran Ponnaflì cui non hai tu volutg ſen-f

Cl'
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,der riſpetto ti sſracellerà la testa , e da Lei ſarai vinto; ed annientato . ChL}

ſe per la tua ſuperbia entrerà la morte nel Mondo; per l'umiltà di Lei en

trerà la vita, e la ſalute de’mortali della natura ſua, e del Figliuolo; e questi_

*goderanno il premio, e le corone, che tu, e’i tuoi Seguaci havete perdute .

Vien poi :ì ſpiegar gli abbigliamentidella mistica Donna,e dice: che..

il Sole, di 'cui Dio mostrò à gli Angeli vestita la Vergine , è il vero Sole di

Giustizia: e'l rappreſentarla cosi circondata da Lui,fù,affin che intendeſlero

la volontà efficace dell’Altiſiìmo,il quale voleva, e determinava di aflìsteró'

le ſempre con la ſua grazia, farle riparo , e difenderla con Finvincibile ſuo

braccio, ed altiſiima protezione .

Con la Luna , che l'era ſotto a piedi, eſpreſſe parimenteä gli Angioli

la immunità,ch’Ella haver dovea da ogni colpa, poiche ſignificando il Sole

del manto la grazia; e la Luna, che preſiede alla notte ,le tenebre della col

pa; la grazia havea da vestirla tutta in eterno , e la colpa havea à timaner;

le lotto alle piante abbattuta. Di più, che le mancanze della gitazia,le quali

patiſconſi da tutti i mortalifllepreffe lotto à ſuoi piedi non mai ſarebbe: po-`

tute giungerle al corpo , ed alſanima , çhe haveano da star ſempre in au

mento ſopra tutti gli huomini,i: gli Angioli. In oltre, clfBlla ſola havea ad

eſſer libera dalla notte, e dalla mancanza di Lucifero,e di Adamo , cui ſem

pre calpesterebbeJenza che potester mai prevaler contro di Lei . Ond'è che

come à vincitrice di tutte lc colpe , e le forze del peccato originale , ed at

tuale , glie le ponea ilSignore à piedi in preſenza di tutti gli Angioli; affin

che i buoni la conoſcellero, e’i mali , (benche questi non giunſero ad inten

dere tuttii misteri della viſione) temeffero questa Donna , anche avanti

* ,ch’Ella haveſle Yeſlere .

Dopo questa ſpoſizione paſſa àſpiegar il mistero delle Stelle , che la

coronavano: del Dragone,che ſi avventò àfar guerra à Lei,ed al ſuo parto:

della fuga della Donna fornita d’ali cl’Aquila:e della ſolitudine, nella quale

ſi ritirò , cui interpreta così: Westa ſolitudine , in cui fuggi la Donna , è

quella ch’hebbc la nostra Reina:Lirica, e ſola nella ſomma ſantità, ed elen

zione da ogni peccato . Peròche, eſlendo Donna della comune natura de:

mortali, ſopravvanzò tutti gli Angioli nella grazia ne’doni , e ne’meriti ,

cui conſegni . E così fuggi , e ſi poſe in una ſolitudine tra le pure creature,

ch'è unica, e ſenza ſimile infra di eſſe tutte . Fù questa ſolitudine sìlonta

na dal peccato , che il Dragone non potè raggíugnerla nè men di vista , nè

ravviſarla fin dalla ſua Concezione . Con ciò l’Altiſiimo la costituì ſola ,

ed unica nel Mondo, ſenza commercio , e lenza ſubordinazione al Serpen

te , anzi con ſicurezza , e come con protesta determinò , e diile : Questa...

Dorina ſin dall’istante,clie haurà ellere,ſar:ì la mia eletta, ed unica per me ,

e l’eſcnto fin da ora dalla giuriſdizione de'ſuoi nemici, e le aſſegno un luoz

go di grazia eminentiffimo, e ſolo .
g i Dapoi d'liaver rappreſentata la Reina del Cielo ne’due stati, già riſe

riti,s'inoltra a ra ppreſentarla nel terzo ch’è la lua Concezione,e la 'vi ta, che

menò nel Mondo . Rastegnatene à lungo le prerogative, e’i pregi, che ren

dettero líuna, e l'altra arnmirabile, li ravyiſa eſpreilì nella Città di Dio a di

T . cui
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'cui ſi parla nel -veiitiineſimo Capo dell’A pocaliffi Ì

Spiega per ciò disteſamente il medeſimo Capo , dicui rechetò quì,

'quel che vi hà di più rilevante intorno al misterio : Vidi , cosi leggeſi in S.

*Giovanni: Ci-vitatemſhnéîam Jeruſalem no-vam . Mostro Dio, dic’ella,

à Giovanni la Vergine ſotto la figura dell’antica'Geruſalemme ; peròche...

questa pe’i mistcrii, cui Dio in esta operò, è ſimbolo della Chieſa militante,

e della ttionfante: ed in tutte e tre queste Geruſalemmi,ciòe` nella letterale,

e nelle due mistiche,è ſimboleggiaia MARlA:à cagione che in Lei só cifra

tc, e ristrette tutte le grazie, maraviglie,ed eccellenze della Chieſa militan

te , e trionfante ; come ancora tutti i mistcrii, che ſi operarono nella Città

ſanta di Geruſalemme - Ond’è come il centro, e la mappa di tutte le mara:

yiglie delſonnipotente .

A questa mistica Geruſalemme ſi dà titolo di nuova per più ragioni . p

Primieraméte perche tutti iſuoi doni, le ſue grädezze,e virtudi ſon nuove,e

cagionanonuovamaraviglia à i Santi . Di più , perch’Ella venne nel Mö

do dopo tutti gli antichi Padri, Patriarchi, e Proſeti,ed in Lei ſi adempiroó

no, e rinovaronſi i lor clamori, oracoli, e tutte le lor impromeste .In oltre

perche viene ſenza il contagio della colpa , e diſcende dalla grazia per un..

nuovo ſuo ordine,lungi dalla comun legge del peccato.Finalméte,percli’enñ

tra nel Mondo, trionfando del Demonio, e del primo inganno , ch'è la co

ſa più nuova,che in eſſo ſi ſia mai' veduta ſin dal ſuo principio .

Per tutto ciò ſi aggiugne , chîElla diſcende da Dio, e dal Cielo : de

fimdentem de Carlo Zi Deo; cioè dalla mente di Dio,per un nuovo decreto

della ſua predestinazionemon comuneà gli altri ſigliuoli di Adamo . Di

ſcendono questi dalla terra terreni, e dalla terra macchiati: la Reina di tut

to il_ creato hà la ſua diſcendenza , ed origine ſolo dal Cielo della mente di

Dio,che dopo Cristo la predestinò all’i`nnocenza,cd alla graziaöi che l’Ester

natural di MARlA riceuuto da Adamoflppcna in Lei ſi ravviſinmirandoſi

Madre del Verbo eterno, e come à lato delſEterno Padre con la grazia, e la

partecipazione della Divinità, che per la ſua dignità ricevè . Or eſſendo

questo in esta ?Ester principalczlîìſſer della natura,che hà,è come men prin

cipalc, ed acceſſorio . Quindi è, che ”Evangelista mirò il principale , che ca

lÒ dal Cielo, non l'acceſſorio, che venne dalla terra .

Siegue à dir Giovanni,che vide questa mistica Geruſalemme compa

rir : paratamſicut Sponſam omaram ivíroſuo. Ed Ella eſpone, che questa..

è MARlA Santiſſima, unica Spoſa, e Madre dclſOnnipotente, la qual calò

nel Mondo adornata , e preparata come Spoſa della BeatiſſimaTrinità , pel

ſuo Spoſo , ed anche pel ſuo ſigliuolo . Or questa ſua venuta , ed entrata fù

con tanti doni della Divinità,che la ſua luce la fè più grazioſa,che -l’Aurora,

più bella che la Luna , e più eletta , e ſingolare , ch’il Sole , ſenza havct ſe

\ tonda: più forte, e potente, che tutti gli eſerciti del Cielo , e de’Santi . Calò

adornaia, e preparata per Dio, che le diè tutto quel the volle ,e volle darle

tutto quel che potè, e potè darle tutto ciò che non era l’eſier Dio, mà il più

immediato alla ſua Divinità, e’l più lontano dal peccato, che potea capir in

una pura Creatura . ‘ ſi Fù
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Fù questo abbigliamento di Spoſa intiero , e perfetto; nè lo ſarebbe

stato, ſe qualche eoſa gli foſſe mancata, e gli ſarebbe mancata, ſe in qualche

momento foſs'Ella stata ſenza la innocenza, e la grazia . Anzi che, nè men

questo grande abbigliamento ſarebbe stato bastante à renderla sì bella , ſe...

l'ornamento , e le gioje della grazia foſſer cadute ſopra un brutto volto di

natura macchiata per la colpa , ò ſopra un abito lercio , e ſchifo . Con ciò

ſempHElla haurebbe hauuta qualche taccia, da cui,per molte diligenze,che

ſi uſaſſero,non ſarebbe mai potuta uſcir l'ombra, o’l ſegno della macchia...

Tutto ciò era men decenteper MARIA Madre, e Spoſa di Dio, ed eſſendo

lo pgr eſſa,lo ſarebbe stato ancora per lui; peròche non l'haurebbe adornara,

`e preparata con amore di Spoſo , nè con cura di Figliuolo , ſe ſerbandoſi

in caſa il drappo più ricco, e prezioſo, n'haveſſe cerco un macchiato, e vec-`

chio,per vestirne ſua Madre, e Spoſa, ed anche ſe steſſo - Chi creda, che ha

vea ad eſſere ſcarſo , ed avaro con tal Madre, e Spoſa , colui che profonde.

prodigioſamente i teſori della ſua Divinità ad anime , che in paragone di

lei ſon men che ſerve, ò ſchiave di ſua caſa è A tempo che tut-ti col medeſi

mo Signore confeſſano,ch'Ella è unica: l'eletta: la perfetta , cui tutte l'altre

han da riconoſcere, predicar, e magniſicare per immacglaia , e feliciſſima.,

infrà le Donne .

Ciò detto ripiglia: Tempo .è già,che lîntendimento humano ſi ſpie-`

ghi, e ſi dilati nell’onore della nostra gran Regina: e quello, che fondato

in altro ſentimento, lefoſle opposto, ſi ristringa , ò ritengaſi da ſpogliarlan,

e toglierle Fornarnento della immacolata purezza nelſistante della ſua..

divina Concezione . Con la forza della verità , e della luce, con cui veggo

questi ineffabili misterii; confeſſo una, e più ſiate, che tutti i privilegii, , le.;

prerogative, le grazie, i favori, e'i doni di MARIA Santiſſima, annoverato

trà eſſi quello della divina Maternità (ſecondo ciò che mi ſi dà ad intende

re) dipendono tutti , ed hanno origine dall'eſſer Ella stata immacolata , e.:

piena di grazia nella ſua puriſſima Concezione . Di modo, che ſenza que

sto beneficio , parrebber tutti informi , e manchevoli , e come un ſontuoſo

edificio , ſenza fondamento ſodo ,e proporzionato . Tutti altresìmirano

con un cert'ordine, ed incatenamento la purità , ed innocenza della Conte-f

zione, &c- Indi ſoggiugne , che la Vergine stimò tanto questo ornamento ,`

cui le diede il ſuo Figliuolo , e Spoſo, che à proporzion della ſua stima ſarà

la indignazione contro di quelli,che testereccí,ed ostinarhpretédono di ſnu-í

darnela, e bruttarla,in tempo che il ſuo ſantiſſimo ſigliuolo ſi è degnato di

manifestarla al Mondo `sì adorna , e bella per gloria ſua, e ſperanza de'mor

tali . ~

Prende poſcia à ſpiega: le parole', che ſeguono : .Et audím* morena;

magnum de :brano dicentem : ecce Tabernaculum Dei cum bominibur,

E3- babítabít cum ei: , La** Populi” eius erimt . Wella voce , dic’Ella ſi

drizzava à Gio. ;affinche foſſe circoſpetto , ed attento à conoſcer perfetta

mente il misterio, che ſe gli manifcstava , nel rappreſentargliſi il Taberna

colo di Dio con gli huomini,ch'era:il ravviſarin eſſo MARIA diſcender dal

Cielo nella forma già `tltgtta 3 Ciò come un dirgli : ll Rè hà già la ?ia ca
* i ' T 2 3 a
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ſa, e la corte nel Mondo, ed è chiaro, chÃEgli andrà ad abitar, e dimorar ínj

eſſa . i

Da questo Tabernacolo posto da Dio nel Mondo , Ella argommza 1a

certezza, che ſin d'allora vi fù della Incarnazione , ela trae da quelle paro

le, che ſeguono: Hrec *verbafideliffimaſima@- ívera.jamf‘afium Ove

ripiglia : Ch'eſlendo i doni di Dio ſenza penitenza , peròche non ritra t

rail ben chefà; avvegnache diſobbligaro da gli huomini , dice: jamfzz

Bum est. Come ſe dica, che quantunque per la nostra ingratitudine lo man-`

teniamo irritato, non vuol arretrarſi dal ſuo amore . Anzi havendo inviato

al Mondo MARIA Santiſſima ſenza colpa originalqgià dà Per fa…) m…)

quello che appartiene al misterio della incarnazione. Peròche stando MA

RIA puriffima in terra , non par che potea il Verbo eterno rimanerſi ſola

mente in Cielo , ſenza diſcendere à prender carne humana nelle viſcere di

Lei .
i Basti haver riferiti questi pochi tratti del molriſlimo , che una men

te sì illuminata ſcriſſe sù questo, e gli altri Capi antecedenti,del nostro mi

sterio, ricavando da effi i gran doni, che Dio diede in quel primo istante à

ſua Madre,i quali riconoſce distintamente eſpreffi neſondamcnziffi (Te-muri

della ſanta Città,che dicóſi ornati c6 ogni ſorte di pietre pretioſe,come leg-ſi'

geſi nel verſo decimo nono,cui ſiegue ad eſporre.Tra questi doni,nó ripone

la viſione intuitiva della divina eſienzffiperòche non le ſù dato ad intender;

che le foſſe conceduta. Anzi intendo,dic'Ella, che questo privilegio ſii ſin

golare dell'Anima Santiſſima di Cristo, come dovuto, e conſeguente alla;

5 affinche nè per'
unione ſustanziale della Divinità nella Perſona del Verbo

un ſolo istante laſciaſſe di star unita con eſia per mezzo delle ſue potenze, à

darle ſomma grazia , e gloria . Mà l'anima della ſua Santiſſima Madre non

era ſustanzíalmente unita alla Divinità, e cosi non cominciò ad opel-ar co.

me eomprenſora, peròeh'entrava nella vira come viatrice . Mà in quest'or

dine, come quella, ch'era la più immediata alla Unione lpoſiatieanhebbe...

un'altra viſione proporzionata , e la più immediata alla beatifica , inferior

però à questa , come che ſuperiore à quant'altre viſioni hanno havute le...

creature della Divinità. Mà il non haver veduta di faccia à faccia la...

Divinità nel punto della Concezione, non impediſce , che la vedeſſe dipoi

molte volte nel corſo della ſua vira . Fin qui Ella . _.

Tanto basti haver annoverato de'luoghi preſi dalle ſacre Scritture . In

ogni libro divolgato à ſostcnerla Concezione .immacola ta , comparjſçon

questi come Stelle di diverſa grandezza in un Cielo , quale con più , quale

con minorlume ;Tutti però ſchierati dalla penna di ciaſcun Autore pugna.

no cótro il peccato originale à fulminarlo atterrato ſottoà piedi della Ma

dre di Dio:come contro di Siſara pugnarono le Stelle quaſi aſloldate ſotto le`

bandiere di Debora} . Or dalle Scritture pasta la lstoria alla _Tradizione f

?BE- *BBÎ 'BB'. 'H'.

.CA
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"capo DECÌMOSESTO:

Tradizione della immacolara Concezione , rica-tram defSunti
Padri, di cuiſi allegano lestntenze . i

l ſono ſin ora annoverare le armi , ſſche i Sostenitori del

misterio han preſe dalle ſagre Scritture dell'uno , e dell'

altro Testamento, à propugnar la pia ſentenza. Qindi

inanzi ſi vogliono eſporre quelle , di cui gli hà forniti \ ñ

la Tradizione, la quale dopo le Scritture è il luogo più

ſaldo onde traggonſi gli argomenti teologici . Scorgeñ

_ — ſi la Tradizione nel ſenſo , che della incolpevole inno

cenza della Madre di Dio hebbero in tutti i tempi i Padri, e’i Dottori Cat

tolici 5 come ancora nel culto esterno , che diedero i Fedeli alla immacolara

Concezione . Si ſon perciò i Propugnatori della Preſervazione adoperati in

rintracciar l'uno, e l'altro nc’libti de Santi Padri, e nelle memorie Eccleſia--`

stiche ,facendoſi alle ſorgive , per ritrarli ſin da’primi Secoli della Chieſa, à

dimostrar Fantichitàze da’ſuſlcguenti,à-dimostrar la continuaz‘ionc,e con ciò

la ſaldezza della Tradizione . Del culto ſi parlerà nel libro ſeguente . Quì

raflegneranſi i Padri , che ſiorirono dal primo fin al duodecimo Secolo Cri

stiano, in cui terminò l'età de’Padri,ed hebbe principio la nostra controver

ſia:ad oggetto di paleſar in effi quaſi il letto , e la corrente della Tradizio- `*~

ne. A questa ricorſero primai Sostenitori della Concezione macchiata; ed à

mostrarla radunarono con ſommo studioi detti de'Padriantichi in gran..

numero,come à ſuo luogo ſi diviſerà.Alla medeſima furon per ciò costretti

à ricorrere i difenſori della immacolata: e raccolſer quelli,di cui quì ſi darà

conrezza . Prima che ſi comincino à rallegnareſſecondo l'ordine de’tcmpi ,

devo premettere quel, clic hann’oſlervato i più moderni difenſori del mi

sterio . Distinguon eſſi i detti de’Padri in due claffi . Altri ſi aggirano in eſ

porre qualche luogo del ſagto Testo : e ſono i fin'ora annoverari . Altri ſon

quelli , con cui eſſi eſprimono la lor mente,non come Spoſitori , mà come

Autori: e ſon quelli , che appreſſo ſi registreranno .

Grand? ?autorità de’primi detti,ſingolarmente ſe ſon concordi in in#

terpretar qualche paſſo della Sagra Scrittura-Est] ſono,che da S.Criſostomo

  

diconſi una novella Profezia. E' vero, dic’egli , che i Profeti furonoſin al

Battista,ſecondo quel detto di Cristo:(a) Omner Propbetffieg” lex uſque ad

joannempropberaflzzerunr; ma ciò intendeſi di quelli , che antivedendo gli m

arcani del futurmproſetarono di Cristo, non ancor venuto nel Mondo. Ceſa Matt-NJ;

ſari già questi, nonìſon per tanto ceſſati nella Chieſa iProfeti, e ſon quelli, 9051052 licei,.

i quali sîmpieganoin interpretare le coſe ñ, che da gli antichi Profeti furo- gäçîgìffíìfftfpîììflìtfl

no ſcritte di Cristo: il che, dice Criſostomo, non ſi fa ſenza ſpirito di Profe, g:: ígffirpcrftſarííriſſäp;

zia . Or questi nuovi Profeti (b) ſono i Dottori delle Chieſe, e d’eſſ1 ſcriſſe Prdphetípz-Cliryſpst

l’Apostolo: dedit quaſi/iam Prophet”, udconſiimmationem Sundîorum in ;ÃLLÌÎÈTÃÈÎÎJrqÎÎJ

opus miniſieriifin oedificaiionem coi-Paris Christi. ñ Pmph"

` Po,

"
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Posto questo ſpirito di Profezia ne’ſagri Dottori, le ſpoſizionädate..

flaeflì à qualche palio della Sacra Scritturawagliono ad aprir con certezza.:

la vera intelligenza de’tel`ti ſpiegati . Ond’è che da questi ſi traggono con_.,

ſicurezza le verità, che postono definirſi dalla Chieſa, e proporſi come dog_

mi di fede a’Credenti z non già per ſautorità alloluta de’Padri 5 mà per vi

gore del testo da loro concordemenre ſpiegato.

Minor grado di autorità hannoi detti de’Padri, anche concordi, qua;

do non eſpongono qualche luogo della Sagra Scritturazmà eſprimono ſola

mente i concetti della lor mente. Non è però che ſieno di poco valore. An

zi che vagliono ad illustrar la verità, ecome Autori, che ſcopertala à noi

la manifestarono, e come custodi,che ricevutala da lor Maggiori fedelmen

te la conſervatorio , ed à noi di mano in mano la traſmiſero . Grande però,

come che non infallibile , è l'argomento, che dalla lor concorde dottrina ſi

trae z peròche havendoli Dio posti come Stelle nel Fermamento di Santa_.‘

Chieſazaffinche col lume della loro ſapienza ſgombrino dalle menti fedeli le

tenebre della ignoranza,e dell'errore,convien credere che gli habbia ancora

c6 particolar luce illustrati,come Sole le Stelle." che à più grä ragione vuol

dirſi, quando ſuccedendoſi gli uni à gli altri fin da’primi Secoli,ed inſegna

doſi da elfi la medeſima verità, questa può crederſi un depoſito lor confida

to da primi fondatori della Chief-ne da effi custodito, e traſmeſſo à posteri.

Ond’è che vagliono come testimonii del vero; e mostrano la tradizione, da

Bons-g] 8t ípſ cui poſcia ſi prede più certo argométo à provarlo. Impercioche anch’effi(a)

Apostolica@ _Evanî dice S. Cirillo , havendo riempita la lor mente dcll’Apostolica , ed Evange

gffl" "ìdmmììì lica Tradizione , ed havendo altresì trattata profondamente la dottrina.;

cum mentem impleſ

ſe… ſu”; “Èſiéffi della fede,lenza macchia,ed errore, furono nel Mondo Luminari,cbe anch'

dodrrnam reóte , ac

crtralacpemääc erro- oggi mandano da le come luce la parola della Vita .
TC . . \ . ñ . o o o&Ztlîſctîrrſllljmiínndriärin » Or ro, che devo qui rrfenr quellbche ſi ſono allegati rn favore de] m1

ffiflìdfigcëäfifîxfäj sterio, stimo per maggior distinzione, e chiarezza dividerli in tre claſſi . La

prima ſarà di quelli, che parlando della Vergine la diſieroalmmacolatadn

a. ' - ' contaminata , e più Pura de gli Angioli . La ſeconda di quelli , che con eíñ'

preffioni aſlolute, e generali la dichiararono libera, ed immune da ogni col

pa - L'ultima di quelli, che la diſſero ſpecialmente immune dal peccato ori

ginale . ln ciaſcuna delle tre claflì ſerberò l'ordine de’tempi , perche ſe ne...

vegga la Tradizione, e distinguerò i Padri della Chieſa Greca da quelli del

lalatinazaffinche trà l’una elſaltra ſi vegga l'Area viva di Dio quaſi trà due

Cherubini .

Per quel che ſpetta alla prima, e ſeconda claſſe de’Padri. Offervaſhche

in due maniere diedero effi alla Vergine gli attributi &Immacolata; Incon

taminata : Incolpevole: Irriprenſibile . La prima è, ristringendo questi, e.,

ſimili titoli alla ſua verginità , ed alla purità del ſuo attivo concepimento ,

ſenza moto di concupilcenza : ed allora è certo , che i lor detti non vaglio

no à mostrarne la totale innocenza . L'altra èl’attribuirle que’titoli ſenza_-i

ristringimento veruno :ed allora non dee porſi in dubbio, che lor mente fù

il mostrar rimoſſa da lei ogni macchia, e per conſeguenza anche l'originale;

Ciò che molto più vuol dirſi della ſeconda claſſe di quelli, che la celebrare

no
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'comunemente occaſione di parlar in termini proprii di questo ſingolar pri

› no immune da ogni colpa, perciòche ſotto questa eſcluſione generalewien

eſcluſa la prima colpa , e più chiaramente eſpreſia la ſempre illibata inno

cenza di Lei .

Q`uanto alla terza claſſe de'Padri,preſſo di cui la Vergine ſi ſcorge pro;

nunciata eſente in ſpecie dall'originale , non deve recar maravigl-ia ,che

non ſieno molti in numero quelli, che ſi registreranno. Peròche non elleri~

do in lor tempo cominciato à porſi in diſputa questo articolo, non hebbero

.vilegio della Madre di Dio. Al qual difetto ſù però di abbondantiſſimo có

penſo il torrente di quei Dottori , che dopo ſorta la controverſia l'afferma
v rono, il quale, ſe, come il Giordano, rivolgefle in dietro l’acque,basterebbe

ad inondar tutti i Secoli preceduti, potendoſi distribuire à centurie per ogni

Secolo . Tradurrò fedelmente nel nostro idioma i loro detti, rialzandoli

tratto tratto, con le ponderazioni,che vi han fatte i difenſori del misterio ,

il che anche varrà à _ſcorgere il lume ſempre nuovo, con cui la provviden:

za divina lo illustrò, ch'è il fine principale di questa istoria .

,CAPO DECIMOSE-TTIMO:

Si rtmflgnanai Padri dellapríma claſſi,

che diflro la Vergine zzffiilutamente Immacolata:

Sr commcm da glrApostoh . m'

Irivenerunt mu

vigile: qui custo  

della Madre di Dio, ſono gli Apostoli. Questi,al dir d"Ruperto,e di Riccardo da S.Lorenzo, furono que’cu- Tukíîìt m…

stodi(a)della Città,che trovati dalla Spoſa de’Can'tici le Pallium › quo reg?

. . . . _ . b- ſ ,tolſero il pallio . Poſciache trastero (b) alla Vergine il cÌÎÎÎccÌLÎiFerÎÈLÎx-izi
t? ,L ,.

Î › velo delſumiltä, con cuiricopriva: magna, che le fece; j,,‘:';°c°:"…‘2u;$f“g;

* . ' qu: Parent .est a e con le lor preghiere la indullero ad fiîfcränfflſfáſîſîîiſcoprire per gloria del ſuo ſigliuolo quegli-arcannche ſi havca per l addie- Rupcmn- cant

. . . . . . (t) -

tro chiuſi con umile modestia nel cuore . Wind] è, ch’Ella vien comune. Magistra ,Se illu

  

l

  

niente celebrata co’titoli, che lediede Fldiota , (c) di Maestra ,ed lllumina- ÈÌÈÎHÌJÎOQÈZÎÎJÈ: _

trice de gli Apostoli: e questi divennero i primi Panegiristi delle grazic,e_. “'3'

de pregi ſuoi appreſi dalſoracolo di quella lingua, che perciò S.Efrem l’ap- smljcizîirreëigcrm. de

pellò ›: (d) Prcconíum Apostolorum . ñ \ 1 1m… cip-ra

Da lei dunque dobbiam credere ,che hebbero contezza della ſua i lli- cuffiînëîází i233;

bara purità, di cui diedero testimonianza .ll primo à darla fà l’Apostolo S. ffueíráëfîlflgìfufffîlgìkfz

Andrea, il quale come fù il primo a conoſcere, e rivelar il ſigliuolo Meſſia, varic-rioqís mìmdo

~ \ 0 ~ . . in f m t lcosìà niun fu ſecondo in celebrar il candore illibato della Madre . Raccol- neocreílariuiiſi iliiiiitui

ſero le ſue parole, i Preti, e’Diac0ni delFAcaja, che ne ſcriſſero gli Atti,e._. ÈÎUÃÎÎÃÎÎÈUÃFÈrÌ/stíä;

ai ſon queste: Si come il primo huomo, il quale per lo legno havca (e) por- Pììffflus h°m° -qlîi
ellDei filiuhqui pri

~,, tata la morte della prevaricazione al Mondo, era stato formato dal- mum homincm fc
ceranvitam ztcriiä ›

,, la terra immacolata: cosi fù neceſſario , che Cristo , il quale è ſigliuolo qui perdideranr i….
minesgepararcr. Ex

,, di Dio, che havca fatto il primo huomoz nato dalla _Vergine immacola- Aſh; &Andrea;

ta

Primi, che ſi allegano per la pur-ita ſempre immacolata diunt Civirarem, &
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i..

',, ta huomó perfcttto, ricuperaſie la vira eterna, che havean tutti perdute.;`

Poco diverſamente è stato da noi riferito di ſopra questo luogo di S-Andreas.

mà la diverſità, con cui ſi legge, hà potuto accadere dalle varie traduzioni.

Comunque ciò ſia, l'uno e l'altro ſerba la ſimiglianza della terra di Adamo

con la Vergine, ſe non che il primo in vece del titolo: Immacolata, chiama

Sicutpríinuslfldí (a) la Vergine ` con titolo di terra non mai maledetta: ciò che ricade 'nel

:Îîmîäfíqífáfflcxcäí: medeſimo ſenſo , e dimostra, che il titolo: lmmacolata quì non ſi restringe

Fîjäìáîſjjiìfgtſäjä; alla virginirà; mè ſi dilata à negar in lvlAlìlApgni mal-dizione . ç

:Emigrati: :ni: ci: Questo luogo per eſſer tratto da. gli Atti di S-Andrea ha ſomma cer

diaënnx Aeris . tezza. Peròche quegli Atti,come dice Pier Damiano, ſono stati meritevol

Pemllſibzmizflu, mente ricevuti: (b) inſingularem auéîorítatír arcemflvvcgnache gli ſcriſ

Lfäfáfìjízììíîlíjgë ſero al Mondoque’,che ne furono testimonii di veduta. Del medeſimo ſen

do Scriptor- Ecclcſ- timento ſono stati altri prima,e dopo Pier Damiano,ſeguiti comunemente

da tuttii moderni . Fremano pure gli Eretici , che trovando in eſſi aperta

mente confutati i loro falſi dogmi, accuſano di fallo il procello, che li con

danna: ciò che parimente hanno intentato contro più di un libro canonico

per la medeſima ragione ñ E questo è l'ultimo aſilo della loro pertinacia.

Più forti ſono Yeſpreſſioni, con cui S.Giacopo il minore celebra l’in-`

(c) nocenza,e la Santità- della nostra Signora nella ſua celebre Liturgia: Faccia

Commempratio- ,, mo (c) commemorazione,dic'egli, della ſantiſlìmaflmmacolara, glorio

ZÎÎQÎÈÙQÉÎÌJTÎLÎ ,, ſiſſima , benedetta Signora nostra , Madre di Dio , e ſempre Verginc_.

älgîſflfgflflfíîzügä: ,, MARlA . .Dopo la conſecrazione ripigliandone le lodi , aggiunge: lì'

páèfflgäfliäefllä ,, degnoflhe tidiciamo veramente Genitrice di Dioçdflempre beata,ed in

Rui… SJKOLAPO. ,, tutti i modi irriprëſibile,e Madre del nostro Dio,più onorata che i Che

gfgiz-:tëéfìräèf *fi: rubini.Noii Phaurebbe S.Giacopo potuta dire,nè immacolatamè irriprenſi

eium- w bile, nè ſempre beata, ſe ?haveſle creduta _ſoggetta à colpa alcuna 5 peroche

vegigälëgënîlfiîäfetícñ questa quando altra non folle, che la originale, l haurcbbe reſa macchiata,

Egg :Bollettini: riprenſibilc, eduna .volta infelice . . , .

dis imprèheníaſhz Questa Liturgia di S-Giacopo posta à rigoroſo eſame da Dottori

R Mëtrem 90mm! Cattolici , è stata da eſſi giudicata ccrtiſiìmazpoſciache Fautentica la perpe

nostri, honoratiore . . . , ` , , . .

guamCherubim. id. tua tradizione della Chieſa Greca , che] ha ſempre riconoſciuta per legitti

*M* ma . A cui conſentonoi Siri, i quali affermano S.Giacopo estere stato il pri

mo, che ſcriſie la Liturgia , ad eſempio di cui ſe ne ſcrillero appreſſo dell'al

- tre.Vi' ſi aggiungono à confermarla molti Autori antichi,trai quali alcuni,

che viſsero nel ſesto, e ſettimo Secolo, la comentano,ed attestano eſler giü

ta loro per tradizione ſin dal tempo de gli Apostoli. Si valſe del ſuo testi

monio il Sinodo Trullano per confutar l’inſania di quelli, che nel ſacrificio

offerivano ſolamente l'acqua, e S. Cirillo Geroſolimitano riportò da eſſa..

(e) molte coſe nella ſua quinta Catecheſi rnistagogica. Dopo tutto .ciò ne mo

adl-eëaAx-:Lälíggàíefìímfl: strano la canitie molti eſemplari traſcritti in antichiſiimi codici. *ſanto pe

huſium insz-mmictis, rò non è bastato à gli Eretici moderni,i quali per toglier dalla Chieſa il ſa

*dfjflbflìíìgzfigtſh crificio incruento, ſi sforzano di dirupar con la lor penna tutte le memorie

kìbèìîlèſklíla*RM delſanticliità; ma perche non _le ha per divina Provvidenza potute diorupar

Eiëurgiícámîmälîîlí; il.tempo,i loro sforzi 'cadono in vano, come lo dimostra Leone Allatro, (o)

,Luz ,prog ' Filippo Labbè, ed ultimamente il Cardinal Bona.

Non

_._,_.——
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Non è cosi comunemente ricevuta da gli Autori Cattolici per iſcrit

tura di (a) S.Marco Evangelista,al quale viene però da molti attribuita., vide Pfiffflíppuw

la Liturgia de gli Etiopi , cui altri aſcrivono anche à S. Giacopo .In esta., Llabſbîkde SiÉripMEc
i . ~ r a * C la o ver 0 3X'

la Vergine vien ſempre celebrata col titolo d lmmacolata,e con altri, che cu', Evangelist; . '

n'eſprimono la total Santità , e la grazia . Nelle preci prima della Conſe- Donífl. 0m…

,, trazione ſi dice cosi: Signore (b) custodite nella retta ſede tuttii quelli , surqlèfſhuonäírífff::

,, di cui facciamo memoria per le preghiere, ed interceffione , che fà per ai ſide , per prccts

. . `- - te ` eſſ

,, noi,la Santa , ed Immacolata Vergine MARIA Signora nostra. Indi quſſifìîfo LÎJLÎJÎÌL'.

mentre ſi mostra dopo la Conſecrazione levato in alto il Corpo di Cristo, gìflìflgfîáfàgîzîfxî:

,, e'l Sanguezſe ne accompagna l'azione con queste parole : Questo è il r1 víreoMñRlfl-in,

” C°‘P°v (c) e questo èil Sangue del Signore , e Salvator nostro GIESU' LMÎÎ' ëèhîp'

,, Cristo ;cui egli aſſunſe dalla Santa , ed lmmacolata Vergine MARIA zz hifclfst SÎJÉÉÎ;

,, Signora nostra . L'unirſi nell'uno , e nell'altro luogo il titolo di Santa à gflfjáìíîfëssç‘ëîlìgz

quello d-lmmacolara , mostra che questo ſignifica non ſolo la purità del sti» quod» &quem-ó
' ’ ’ ñ ſſ ſt ex Domi

(ofP0 1 m5 ancora quella dell'animo ,l uno el altro ſenza macchia . E lo LKR:. 5nd!, g,
. i ' . ) - lmmaculara Vlſglj

conferma il triplo, che ſi aggiunge nelle parole,che ſieguono . (d) l er in- ne MARlA-ib….

,, terceſſione della Vergine Genittice di Dio MARIA , piena di grazia. [hearts-Bone plc;

,, e Panagia, che vuol dire, ò tutta Santa , ò in tutto Santa. ll chiamarlaL, ng: grati: Víxrírëís

\ \ - - - \ › - (xenitricis DQÌVMZ

cosi e ſignificare, che in Lei non ſu coſa,che le ſcemaſſe in verun _modo la.. riz,quz in omnibus.

total Santità, e la pienezza della grazia . fgíäflä* Pìnìgi”

Questo titolo di Panagia , tratto dall'idioma greeodeggeſi nell'ora

logio (e) de'Greci, ch'è l'antico libro delle lor preghiere, e ſe ne rapporta (ì)
› - - \ - - . . ` Horologium Grzi

l origine a gli Apostoli- Di cui cola ſi narra, che trattenendoſi dopo la Re*- corum: vide Cretſe

ſurrezione del Signore in Geruſalemme uniti fra ſe di caſa,e di menſa,ha- äîdiiääm°ëîrìpäî

veano costume di laſciar ſempre in tavola una poſata à parte, come íerba- 1mm* ñ .

.ta à Cristo. Peſcia in onor di lui,levatone in alto il pane, e diviſolo lo par-ì

tivano fra ſe, e preſo il cibo ,reeitavano alcune preci, con cui rendevano

grazie à Dio, e commemotavano la Reſurrezione del lor Signore, e Mae

stro .Il medeſimo proſeguirono ad uſare dopo l'Aſcenſione di lui al Cie

lo,e costumarono in oltre dîmplorarne l’aſſistenza,ed aiuto à ben condur

re iloro affari con questa ſormola : DOmineJESU Cbri/Ze adiwva nor .

Altrettanto fecero ancora di poi, quantunque diviſi, ovunque trovaronſi.

Or portati miracoloſamente da varie parti del mondo per aſſistere al ſu-Î

nerale della Sátiffima Vergine,dapoi di haver col dovuto onore ſeppellito

quel ſagro Depoſito,avvenne loro una coſa di gran maraviglia-Nel terzo

giorno dalla morte della Vergine , mentre inſieme uniti à menſa levava

no in alto giusta l'antico lor costume il pane ſerbato à Cristo con le con-L

ſuete lodi à Dio ; ecco loro avanti gli occhi in un gruppo di nuvole lumi

noſe, cinta da cori di Angioli viva, e ſplendida la medeſima Vergine,che

ſalutandogli diſſe: Avete: ego -ziobífiumſhm omnibus diebus . A si` mara

viglioſo ſpettacolo, ed à tali voci rapiti in ecceſſo di giubilo , e di amore

gli Apostoli, la riverirono con dire: Panagia Deipara adiuw nos . Indi

tornando al Sepolero,non vi ritrovarono quel ſacro corpo,che vi baveano

deposto trè giorni avanti'. Onde lo crederono riſorto, e ſalito al Cielo.Tí

xo narraſi in quellîqrologio per antica tradizione,à noi traſmeſſa nel me
ſi V ’ de
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deſimo libro da’Greci- Or questo titolo fù quaſi una publica canonizazio

` ne, che fecero gli Apostoli della Madre di Dio , e con dirla: Panagia , eſ

preſlero, come di ſopra ſi è detto, che la ſua Santità` era del tutto compita,

e perfetta: mà non haurebbeto potuto deſinirla tale ,ſe haveſier creduto ,

che in Lei haveſie mai havulo luogo il vpeccato .

Alcuni recano qui gli Elogii dati da ciaſcheduno de' Santi Apostoli

à MARIA , mentre affistevano alle ſue eſequie ,in cui ſono replicare eſ

preſſioni della purità Immacolata di l_ei,e della immunità da ogni colpa. z

R (a), anco dall'originale. Mà (4) perche non lcggonſi altrove, che nelle rivela
evelauones B- . . . . , .

Amedei . zioni del B-Amedco, e queste han molti caratteri, che le rendono a ragio

ne ſoſpette di falſità, mi astengo à bello studio di riferirle ;mentre in ab

bondanza di testimonianze ſicure , le dubbie non giovano , mà danneg

giano , peroche infermano la fede anche dell’altre .

A gli Apostoli ſoggiungo due loro Diſcepoli SJgnazio il Martire ,

e S. Dionigi Areopagita , ch’hebbero la ſorte ò di riverir la Vergine,mcn

tr’era ancora in carne mortale, ò di udirne maraviglie da quelli,che di pre

ſenza la videro. Non hann’eflì parole proprie, ch‘eſprimano la purità illi

bara di Lei, mà bensiequivalenti , e che con eminenza la contengono. S.

Ignazio ſigniſicando à S.Giovanni Evangelista in una lettera Fardenre de

ſiderio, che havea di conoſcerla , e venerarla, ne rende tra gli altri motivi

sícutſígbís i ſide ,, la fama costante di molti, i quali vedutala, narravano: (b) che in MA

ÙHÃÎÈ Iſxrfilílëí: 11ml:: ,, RIA Madre di GLESU' era alla natura huinana accoppiata la natura..

sv human: mmm ,, della Santità Angelica ,. Questo luogo ſi è ponderato di ſopra in altra.:

opportunità. Or al detto colà alcuni aggiungono , che la Santità Angeli

nat. Martyr epist- _ca non per altro può dirſi di diverſa códizionedalrhumana, ſe non perche

a Loan- Evangelìst, . _ , \ \ . . \

ne gli Angioli fu ſempre, ed e del tutto pura da ogni colpa; cio che non...

hà Yhumana-Or ſe da Sqlgnazio ſi predica in MARIA la natura della San

tità Angelica; ed egli, e chi glie] narrò, la crederono non mai contamina

ta da macchia alcuna à par de gli Angioli o

Si avanzò di molto nelle eſpreſſioni S. Dionigi Areopagita , dapoí

che vedutala,non ſi contentò di deſcriverla co’caratteri de gli Angioli,mà

D g) fi, d ,, li preſe da Dio, perocche cosi alti in Lei gli ſcorſe . (c) lo fui condotto,
Deifoilmeurît piiercii- ,, dic’egli,alla Deiforme preſenza dell’Altiffima Verginese fù si grandcó,

:ÎDÈMQÎÃÌÉZÎJJ: ,, e si immenſololplendor Divino , che illustrandomi di fuori mi cinſe,

äfjíjîfí: ſpìlſgdîfſëſíjî ,, e dentro più pienamente m’illuminò co’ſuoi raggi , che nè il corpo in

. - o o . o \

gíunîlfulſit _cxctàx-iùs.- ,, felice, nè lo ſpirito potevan ſostener Finſegne di tutta inſieme,e Sl eter
cnr S [ſi I . . n . . . . - ointzriùsliult net-fidi. ,, na felicità-indi rivolto à S.Paolo,à cui ſcrive, ſoggiunge:(d)Chianio in

ÎÎÎZÃZÎÃÌÈ: ;gìfìfifjîg ,, testimonio Dio,ch’era nella Vergine; ſe non haveffi havuti nella men_

ffsnljffiîfîfſj ſlìſifſlffnlctf; ,, tei tuoi divini inſegnamenti; haurei creduto, che questa ſulle vero

Diongtîflreop-epíst- ” Dio . Or _chi vide MARIA ancor mortale si balenante di ſplendor di

dS-l i . . . . `a audi? vino, immenſo , beatiſicante; quantofu lontano da credere,che poteſſe..

“Tflfiëfijcuílîfjſfîìî mai eller stata in Lei alcuna di quellbmbre, ch’ecliſiano Dio è Chi la vide

firuadivínaiconccp- si piena di lui, che fù presto ad cquivocarla con Dio, con qual orrore..

ta mente a me nOn-l

docuiſſenbhanc ego haurebbe inteſo , ch’ella hebbe una volta la ſembianza del Demonio? ll

D ſſ . - - . . . - \

ZÎÃäffijflcÈÎbÎd? dirla un vivo parelio di quel Sole eternoè incomparabilmente_ piu che.:

dirla
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dirla lmmaiázolatal` Non ſi diffimula quì, che le lettere; da cui questi due

paffi ſon preſi , e vanno ſotto nome dìlgnazio , e Dionigi, da graviffimi

Scrittori non istimanſi lor legitimi parti, mà di penne meno antiche . Pu

re da molti loro ſi attribuiſcono . Se ſon d’altri , par certo , che ſiano sta

te disteſe sùloro ſenſi , giunti per tradizione à gli Autori; i quali à guiſa

gli api compoſero questi malati lor detti dalla rugiada raccolta da que:l

ori .

CAPO DECIMOTTAVOI

L Padri della Chieſa Greca, che celebrano la Vergine

cffmedç/ími Titoli.

Egnalati Panegiristi della non mai macchiata purità di

MARIA ſono stati ſopra tutti gli altri , che ne’pri

mi cinque ſecoli cristiani fiorirono,i Padri dellaChie-j

ſa Greca -Eran effi i piu vicini all' orizonte della Pa

lestina , onde ſpuntò que-lla mistica Luna z perciò fu;

rono i primi ad ostervarne-da preſſo, e celebrarne lo

ſplendore . Và in primo luogo Origene, che così,, la :(11) Madre di questo Unigenito di Dio diceſi l-a Vergine MARlA :- (a)

, H" V *,, Degna del Degno: Immacolata de-l Santo, ed lmmacolato: Una dell geniltliuslsccîzíqutſiciiîlit

” Uno: Unica delPUnico. Che quiOrigene non dia-alla Vergine il tito- Nfffflñílxfäígxáìgfi

lo d' lmmacolata pel ſolo riguardo alla. Vergini-tà , mà per eſcludere da. áiffflgffiſìîfíä

lei ogni macchia ,lo mostra la ſimiglianz-a , ch’ìeſpi'ime nel medeſimo at- latbuna unius, uni

tributo tra Ella, e Cristo , in cui quel titolo niega ogni colpa . Lo mostra- ÎÎÎ:'Ì\',Î,';,RÌ_²;-‘°m‘

no alrresi le parole, ch‘egli pone in bocca all’~Angelo,che così parlaà S

,, Giuſeppe :ñ (b) Ricevila come un celeste teſoroà te raccomandato, co- A . (b)
ccipe ergo eam,

,, me la ricchezza della Di-vini tà , come la pieniſiìma Santità, come la..` ſicut commendatum

. . . l st h r
,, perfetta giustitia, come lacaſa Immacolata del-Rè, eSpoſo celeste-ÎÌGÎHÌÈ; Îzífffi-ÌÈLÌSÎTÎ:

. . 7 . g . .i . _ _ _ i ' ſ 3-.Ognuno di questi attributi, efprefli-alla divina con forme astratte, la mo ffiîafeäìîì 3213361_

strano ſimiglianie al Figlio Dio., ch'è ?isteſſa Santità , e Giustizia t e'l d-ir feaamiustitíam -. . . . \ . , Sícur celestis Regis

che queste furono in lei pieniffi-me, e perfette e uno eſprimere ch hebbe.. Sponſi domum lm

  

_ ogni genere di Santità, e Giustitia. Dunque ancorañl’originale.Donde ap- m²°"h‘“®"'bid'

pare, che il rotolo d’ímrnacolata,che appreſlo-ſoggiungeda ſignifica intat
rada ogni colpa ., I'

_ Cdrnedeſimí ſenſi parlò SJppolito Martire, coetaneo di Origene;

e diſcepolo di Clemente Aleſandrino . Egli nella Orazione della coniu- m_

mazione del' mondo , 0- la chiama: (e) lncontaminata , ora Immacolata , ofllfjazgìgfígfz;

073 53"”: ed Immacolata Vergine-ll congiunger il titolo di Santa à quel- ARIA ortumsñp
O r . I . , . ſ olod Immacolata dichiara , clfegli non restringe quest ultimo alla ſola.. ſſ Cum Dominus

purezza della Verginità,mà la distende à quella della Santitàze dicendo an- IESVS Clffiſh" ſe'

cundùm carnem ad
che l i - ' ' ' ` ’ ' ' . venerit ex Sanóta. ö:

questa rnmacolataflimuove da lei ogni macchia e di corpo, e di mete lmnìacuiatavirgíne_

Più facondo in celebrar sì bel pregio ſi mostrò S-Gregorio Taumá- HYYPOUKUSYÈZÎÌ"

_ \ _ _ _ , ummat- *çurgo Veſcovo di Neoceſarea , che_ fiori sù i primi anni del terzo ſecolo. “o

V 2. Dalle
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Dalle molte autorità,che ne adducono i Difenſori del misterio, traſccglieſi
rò quelle, che ion più eſpreſſe , e più proprie di questoſiluogo , riſerban-j

Ex onſìfìzbus c. ,, domiſalrre alle Claſſi ſeguenti. (a) 'ſia tutte le generazioni, dic’egli,

îicröçíonilëusgzc o- ,, questa ſola Vergine fù Santa di corpo, e di ſpirito. Cristo diceſi ſolo Sii

3. ll' O lll a COI" . -pote ,B85 ſpiritu ox- to; peroche ſolo ſia tutti, eomeinterpreta S-Tomaſo, hà naturale, neceſ

ſaria, e non mai manchevojle la Santità . Se Gregorio attribuiſce alla Ma

dre di Cristo il medeſimo titolo di ſola Santa , convien dire, che habbia_

riconoſciuta in Lei una Santità, ſe non neceſſaria, e naturale, almeno per

petua, e non mai ſottoposta à difetto, per cui ſi aſſomigli à Cristo, e ſi di

stingua da tutti gli altri Santi .

.E che Flëabbia con ,tal mente dato questo titolo, ſpiegaſi di vantagÌ

Sed tlſlîi) ò MA_ gio dalle ragioni, che apporta à MARlA, perche non tema all’annunzio,

RIA nihil eimeizdü recatole dall’Arcangelo di concepire , e partorire il Figliuolo dell’Altiſſi
st; ñ & ru y - 7 - o , . . \ ..

ÌanÉÎÎÎUÎiſiiÎiÎlhu-fla- ,, mo, e l Santo de Sanri:(b) Non hai, dic egli, di che temere o MARlA;

E; :Îxëuáſiriogrlîſiz: ” perciocche anche tu ſei Santa, fatta più pura, più glorioſa , e più Santa

a* ff cia - - - - ~ - ›aclfîrjîîcqîiîdzmccanz ,, di ogni humana natura, havendo la mente piu candida della neve , e l

dídiorë habens mé- ,, corpo più puriſicato di qualſivoglia oro provato, Wi vedeſi, che aſſo

; uovis autem - . _ . \ \ t. . .iiiiiîo qiiátumvis Pro. miglia la Santita della Madre a quella del l~iglio,e la predica non ſolo Imf

;fà-s macolata di corpo, ma di _mente,à ſimiglianza del Figlio. Ciò che havea_,
ìgälágîcält-ſflrm- ²- e 4,, anche prima ſpiegato,con dire:(t‘)Che con l’Ancella era il Rè della gloſi

(c)'_ l R ,, ria: conla bella il più bello trà ſigliuoli de gli huomini; con la incontaf

,äîfffìfifſilráccíenî ,, minara, quel che ſantifica l’Univerſo . Appreſſo la raſſomiglia per la...

Pîſfäfíìígſiffoffifflì ,, purità all’Angelo, che ſannunzia, dicendo; (d) Fù mandato il ſervo in

Funátîfi z, Îcorporeo alla Vergine Inviolata, ed Immacolata: Eù mandato il libero

an l C ' p u -

Greg. Thaum.. ,_, da peccato-à quella,ch era eſente da ogni corruzione. E finalmente cosi

,vflſſusídcìst ſem… la ſaluta i (e) Dio ti ſalvi' piena di grazia; Oriente del Sole intclligibi

ízffäzfäwíìäfîoîfryá" ,, lezFioreimmacolato della vita: Dio ti ſalvi piena di grazia:Vite ſempre

_ a

üqäe ,, rigoglioſa,che rallegri l'anima di quelli,i quali ri glorificano. Il comé

u c . .. ,. , . . .Iibler id illam , qua tar questi elogibſiirebbe sforzarſi d illustrar co un lumino i raggi del Sole.

:ÎZÎJÈPÎQÌZÃÎ Ugualmente luminoſi ſon quelli,con cui la onora S,.Dionigi Aleſan

ſerm- 3- ?Àfflmunc- drino ,il quale fiori sù la metà del terzo ſecolo .- Egli ſcrivendo contro di

Aſſe garza plfnli; Paolosamoſateno , che negava Cristo realmente generato da MARlA ,`
' *al l ls 01$ - . . o o \ *

biiiîniîiios vira: im- z, dice cosi : (f) La Vergine unica , e ſola _figlia della vita genero il Verbo

,, vivente, e da per ſe ſusſistente, lncreato, e Creatore, Se _fù ella ſola Fi;

,Ãîaisväeonſsíîîcëtí-ÎLÎSÃ; glia della vita , dunque tra tutti gli huomini Ella ſola non fil figlia dell:

:e lztificas-ldem. ira, e della morte,mà della graziaze perciò ſimile non ai gli altri, mà al Fi—_

vm 8X31, Virgo glio , in cui 'trim erat , e piena di grazia , à ſimiglianza di , clfèplenur

älìàvvìfîcîîììjììázká;gra-tie, eg- 'veritatis,

ſc ſubſiflenî- 111cm* E. che tal ella fù ſempre, merce al medeſimo ſuo Figliuolo, chela..

e 8c Crearorem . \ , , . , . \ .Igindnyſi Alexand- ,, preſervo,lo dichiara con dire; (g) Ch egli ſerbo la incorrotta ſua Madre

SSH:. ?mmm S1' a: benedetta da piedi ſin al capo . Cioè dire dal principio della vita ſin’al

Mamffiſham in. fine - Dunque in niun momento egli la riconobbe maledetta ,- Spiega po

c pzam a* vcdió cia ua ` ' ' ’ *o e 'atal alFi liuoñſibflçrflfqucad “pmi q l pienezza di grazia conteneva la benedizi n_ d e d g ,

benedictam regimi: lo, con le parole d’lſacco a Giacobbe Ti dia Dio la benedizione della terra

““”* i, che hà tutto z le quali cosi adatta alla Vergine: (Del che dcilíceſe
.… .… . _. t_ .. ñ …… a al
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J, dal(a)Cielo,l’UnigenitoDioVerbo,ſÎi portato nell’utcro,e generato dal

» Paradiſo verginalc a babente omnia. Se in questo mistico Paradiſo rico- HTC (ſi?) quam

. . . . . . . . . . . \ ) j _

nobbe Dionigi tuttii beni, e tuttii doni, egli apertamente ſignifico, che Iſaac prtcvides dice

\ ,ñ . . . . . . ñ, bat lacob: Det tibi'

non pote mancarle l innocenza , e la giustizia originale , che furono i piu Dm bznediaíoné

proprii del Paradiſo . ;ÎQÈZUÎZÌÎHÎIÌKCÎÎ

Supera iii questa claſſe glialtri .Sant’Atanaſioz peroche non conten- Lîîñîſfgxlfsíſvîflíg;

to di chiamarla Vergine lllibata ,eſprime con cliiarezza,che non mai heb- gestaälm eri in uz:

,, be macchia, con queste parole: (b) La Vergine fa un ſecondo Cielo,nó líiaiadiſcigcriiiilgſiînîli

,, mai contaminato: `We] vaſo,che contcnne Dio, non mai fù lordato .

,, Ed altrove così parla ; (c) ll Verbo aſſunſe il nostro corpo puro dalla.,

,, Vergine Illibata , incontaminata , e che non conobbe huomo. Queste

ultime parole ſpiegano la virginità del corpo 5 dunque le prime ſpiegano

quella della mente; altramentc ſarebbero ſovercliie. E che cosi ſintendeſó

ſe il Santo,ne fan fede altri ſuoi dettLChiamatala altrove: (d) Nuova Eva,

Madre della vita ,in cui ſon le primizie della vita di tutti i Viventi, con

,, chiude così: Diciamola dunque una , e più volte , ſempre, e per ogni

,, parte Beatíſſima. Non potè per tanto Atanaſio stimarla ò qualche vol

ta, òper qualche verſo miſera , ed infelice 5 e tal ſarebbe Ella stata , ſe mai

haveſle havuta la miſeria della colpa. Dunque quando la chiamò inconta

minata, ed lllibata, la diſle tale non ſolo per la purezza del corpo,mà del

la mente,eſcludendone la miſeria d’ogni peccato..

Degno luogo deveſi qui à S,- Baſilio per la ſua Liturgia . S’erano i

Greci, i quali haveano molto ampio dominio in Oriente, ſerviti della Li

turgia di S-Giacoino Apostolo ſin à _tempi di S:Baſilio,Ordinato che que

sti fù Veſcovo,(e) narra Anfilochio nella ſua vita, che dimandò à Dio che

gli concedeſle grazia, e ſapienza da poter celebrare con le ſue parole il Sa..

grificio inciuento,e che veniſſe ſopra di eſſo lo Spirito Santo o Dopo ſei

giorni gli comparve in viſione il Signore co’ſuoi Apostoli, e mentfera..

,, ſul ſacro Altare il pane e’l vino , lo ſvegliò dicendogli; Riempiaſi ſve- In _ B n…
,, condo la tua richiesta , la tua bocca di lode, affinche poffi con le tue pa- m_ Aînlpllljl::

,, role offerir il Sagrificio incruento . Ed egli non reggendo con gli occhi ñ-chì"

alla viſione , ſi alzò tremante , ed aecostandoſi al ſacro Altare cominciò à

ſcriver in una carta cosi : Repleatur or meum [dude , ut cantemgloriam

tuam, Domine Dem noſîerze proſegui ſcrivendo l’altre preghiere , dopo

cui levò in alto il pane, attentamente orando, e dicendo : Attende Dama':

ne JESU Cbri/Ìe, Deus nostri* de S411670 bzbimculo tuo, E9* 'veni aci/Em:
&ificandum nor . Fin qui Anfilochio . ' i

Non una ma due Liturgie diconſi ſcritte da S..Baſilio,una più lunga.,

l’altra più breve 5a cui credonſi aggiunte , ò mutate alcune coſe da’Prelati

Aleſandrini , ed Egizii , come con l’andar de’tempi èavvenuto anche in..

altre . Della Mella di Baſilio ſervonſii Greci in alcuni giorni determinati,

iquali ſono le Domeniche di (Mareſima, tolta quella delle (fiPalme a il

Giovedi,e’l Sabbato Santo,le vigilie del Natale, e dell'Epifania ,e'l giorno

della festa del Santo. l luoghi, che quì ſe ifaddurranno, ſon tolti dalla im

prefflone , fatta in Augustdadi Alemagna nel mille ſeicento , e quattro .
" H In

(b)

Secundum Celum

nuiiquam est conta

minatum: Vas illudi

quod Deum contr

nuit, nunquam est

conſpurcatumflrha

naſ- in ſerm. de de

ſcrip. Deip. iii bi.`

bliotheoMar. [-3.13

266.

(i)

Corpus nostrum_

aſlìimpſmid urxque.

quod purum ex illi

liata, impollutaqiie i

ac viri neſcizi Virgi

nc. Idem. track. de

Iiicarn. verbi ſol.

2!.

(d)

Iſla nova Eva..

Matcr vite appella

tur, variegataq; per

mane: ad primitias

vite immortalis om

nium viventiunu -

Dicamus earn igitur

irerum, atque ire ru,

8t ſemper , 8c unde

uaque beatisſimam.

?dem ſerm-de Sau

flis. Deipara tom.;

(t)

(Vide Cfastdín. Bo

nam rerum liturgi

car-lib-i-e-g

- ….4

habente omnia. Idé. -

non quodvis , ſed ›

\
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cufiogîgos Deus p_ In eſſa, prima il Diacono, poi il Popolo , e finalmente amendue in

Bflîiñöîuífliflzsäítlísſi- ,, ſieme dicono: (a) Custodiſcici ò Dio, con la tua grazia, e della Santiſ

mx ’ 2C" at ñ e ñ . .Doàmuffcnzîsfloſçrî-Î ,, ſimaflSc lmmacolata Signora nostra, e Genitrice di Dio MARIA, con

gmffiſinſſfiçíìëìflcáî ,, tutti i Santi-Indi il Pontefice ad alta voce rípete:(b)Princi`palméte della

&ís- S-*Bnſil-í" Li* ,, Santa, ed Immacolata, benedetta Signora nostra. Più oltre, adorandoſi

eur . , . . . .

I? _(5) S a ,, l ostia conſecrata diceſi: (c) Credo,credo, credo, e confido ſin all’ulti mo

a z , . . . . . . . . . . . .g; rizÎÃſizpcliiÎ-ex”, b:- n ſpirito,che questo è il corpo vivifico,cui il Figliuolo tuo Unigenito Si

gfsdàfffrgfgàéfflì' ,, gnore, Dio ,` e Salvator nostro Gil-ISU' Cristo aſſunſe dalla Signora di

C doícgredo m ,, tutti noi, Madre di Dio, Santa, Pura, Diva MARIA, e lo congiunſc..

re . r . . . . . . . .

do‘,‘& cdniìdo riſque con la ſua Divinità. Tutti questi detti vengono confermati, ed anco rial

Îxgccälëdërálkîhîiçiíîzí: zati dal medeſimo Baſilio nelſorazione della Incarnazione, ove della car

ffifiëaflîjfëî: ,, ne della nostra Signora cosi parla t (d) La carne congegnata di Santi

.ñíciisDommusDcuç ,, tà era degna di unirſi alla Deità delſunigenito 9 Se stimò Ia carne di

&Salvator nostet a - . . \ _\ ,

Domina omnium.. MARIA ammaflata di Santita, non pote credere certamente il Santo, che

vi ſi uniffe un'anima non Santa, ma maechiata di colpa.

D"? MAR… - i* Della medeſima forma di dire ſi valſe S-Greoorio Nazianzeno: (e)
çomunxit illudcum , _ , _ _ _ , d A

Divinitate ſua. ibid. ,, La B. Vergine , dic egli , come Tempio di D10 , _ſu congegnata dallo

Ex Sá ?tate com- ,, Spirito Santo, 8c edificata Santa . Chi la dice congegnata , 8c edificata

:Îffîufäfícfiiígffi Santa, la dichiara Santa nella ſua Concezione, poſciache allora ſi edificò .

geni-i "Wìrctüä-B* Per eſprimere questa anticipazione di Santità” medeſimo Gregorio dice
lil-ora:. de [neai-nat. t

o) 1 ' altrove: (f) ch’Ella fù prepurgata d’anima, e di corpo .

DXÈPÈÃÎrEiÎTÎnÈiÎ Tito Bostreno congiunge in Lei la Santità, e la eſenzione da ogni

ëgüäjäfìífäîfëìäeëf colpa, con dire: (g) Che la Sacratiffima Madre di Dio Signora nostra diſcc-Î

Nazian-cpist-zd Ne- ſe incol abililſima dalla stir e di Davide, di cui era S.Gi uſe e ſuo S oſo.
meſ P P P

' _ (f) ` Tutti questi Elogii adunò, ed anche gli acerehbe SanfEpifanioJEgli

,eìámáffijíçîpîîëìî ſcirvendo cötro gli Eretici Colliridiani,i quali ſognädoflhe la Vergine fuſ

satëddcë-Ì ,, Dea,l'adoravan da Dio, dice : (b) Togli dalla Vergine MARlA l'ado-'

lndieai-ç volens ,, razione di Latria,e concedile tutte ?altre coſe, quanto alla purità,San-'

d ' i D - . i . . A . .:Tazio ;çtſilciíloflprzſi ,, cita, edjlmmunità dal peccato . Ad eſpri mer poſcia la medeſima purità

,, addenſa ſimboli à ſimboli,e la chiama z (i) Colomba puraiAgnellaimf

xìſſe-Tít-Wfflcn- m ,, macolata, che partorì l’Agnello Cristo: Giglio Immacolato, che gene-Q

"m" (b) ,, rò la Roſa immarceſcibile Cristozvergineincorrottai Tempio inconz'

”QEÌÈCÙÉÎÃÈÃÃÌÃÃ ,, taminato .Così la deſcrive per mostrare , ch’Ella adeguò il deſiderio ,

äíszffmfflzäìí; che lo Spoſo Divino havea di una ſomma purità nella ſua Spoſazimper

Emi:: ”- eioche havea avanti premeſſe queste parolez(k) O deſiderio di ſomma
. i . \ . . . ñ . .

peccato concede.- S- ” punta nello Spoſo l Egli ſi prenderli lſpoſa z ed in Madre la propria..

‘ _ 1. . . \ . . . . . \firPj-ljíàlſiäéváèîuëſícîg, ,, Ancella. Quaſi dica; che la ſomma punta, cui vide in Lei,à cio lo moſ

_vel 79. (i) ſe; e che questa non ſia da lui inteſa ſolamente nel corpo , lo paleſano i

0' Beat* Virgo ,, detti, che ſeguono : (l) Tolto ſolo Dio,fi`i per natura (cioè origine , o

Columba pura . . ,.

‘ om lmmaçulatag, ,, naſcimento) ſuperior à tutti, più bella de glîistesſi Cherubini, deîsera-`

ÈLÎFÎIÃÎÎÎÎÉLÎÈÎ: ,, fini, e di tutto l’Eſercito Angelico .

zgìſìfrffíffiágîe-fcîäf Non cedono nella ſublimità de'e0ncetti à precedenti Panegeristi Ti-’

{gli genus, Chrí- meteo Prete Costantinopolitano , che fiori nel quarto Secolo , e Sofronio
m…. ii-goin. -ó

corrupta; Templum

impolllzlum - [dem ont-de laiidibus _S-MARIJE toma-Graeçolat-à Dionyſio Petavio illustrato. ſol, 29!, (k) O 59005

deſiderium ſumma puritatís! ?topi-iam Ancíllam Sponſam, 8t Matrein ſibi deſpondet. ibíd- (l) 501° PSO ,cx-ccPſoacun'.

éhs ſuperior GXUKÎÌQDIEUÎI forniamo: eſt ipſis çherubimëeraphimzöe 0mm' Exercitu Angelico ibídç
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i, il vecchio; ch’anche ville in queîempi. ll primo cosi la eſalta: (a) La.. suprflímncs in_

,, ſopra tutti Incolpabile , ed in tutti i modi Santa Vergine , per quello , culgmá &CfnV-nxbus

. . ~ . m0 is in 1'” o

,, ch'hebbe in Lei la ilanza , è ancora immortale : e per mostrare quanto pet illum qui doiiu:

altamente era in lui imprella :la Idea della innocenza , e ſantità di MA- fiìääfflfjîfëìfàíìffiìcfi::

_ . ` . `. _ . - u' s fl-'ſimoth-CoRIA tornaindr a non moltoanpeter poco variamente]] medeſimo con tenuta_ m mc….

” di*13W) SOPfa quanto Può diſſi lncolpabilcfld in tutti i modi Sáta.Dù- Bibhoth. Patrum.
que il dirla ſenza colpa originale , è ſecondo la eſpreſſione di Timoteo , mſiſiſiío)

anche meno di quelloflſſèsperoche quel ch’è,può dirſi,ed ella è più incol- quXÌ-ájgffqſìjfirî;

pabile di que] che può dirſi .. Che le non Fhauelle creduta ſantificata ncl- WWW!" - i" ?ffifflr

bus modi; Sant-tam .

la ſua Concezione; non haurebbe potuto dirla Santa in tutti i modi. ibid.

Questa Santità vien altamente ſpiegata dal ſecondo , ch’è Softonic.:

,z (c) L' havea tutta , dic’egli di MARIA , ripiena la grazia dello Spiri- Azmbzozam n:

,, to Santo: Tutta .Fhavea arroventata ?Amor Divino: Cui non p0- Fäfëfäîfflsfſiſáäìëî:

,, tè aflalire verun ingäno , nè prevaler con lei la frode del nemico . "Em jncnnduer²tdl`z
vmus Amor: ad qua

arimae a imene 'ana im e,e i . iene a i ra i ,nu ipotueruntdoli,,M` ſstbl tStd ent dcoroP zzd zan

e Santità non mai violata da frode del Demonio non può eſler altra,che_..

. . - - - - * ſed permanſit ſancita
la originale , e la confermazione di ella rn tutta la vira-poſciache contro mm", &corporu

di `ogni altra grazia,e Santità prevale il nemico, almeno nel primó istante äîälägn- epilt. de.

dcſſcflere. › ‘ . '

Come prima con la lingua di S.Baſilio, cosi poi con quella del Boc-~

cadoë-o tutta la Chieſa Grecaflaflamente diffuſa neſſoriente, celebrò, e..

celebra ancor oggi la illibata innocenza, e ſantità della Madre di Dio neló (d) _

la ſua Liturgia, (d) La ſcriſſe &Criíostomo poco dopo S-Baſiliofl 10 fece, mApud CardimBo.

m Rerum Litur

come narra il B-Proclo ſuo diſcepolo , e ſuccellore nella ſede di Costanti- Blc-l-ì-c-P

nopoli,per condeſcendere con la brevità di ella alla debolezza de gl-i huo

mini,affinche annojati per la lunghezza dell'alta: Liturgigfin allora uſate, (e)

non ſi fuflero pian piano ritirati dallëfiìsterui . Memorram agen

' ln eſſa ſ1 leggono replicati Elogii della Madre di Dio,che cadono al Îffléäflffififffuáſi'

nostro propoſito. Periſchiuarla noja ne ſcelgo ſol due, il primo ein.. Èffiffäſîìäzſiîàíìäoî

,, queste parole: (e) Facendo memoria della Santiſiìmaflncontaminara, Biel-É:: Chry

. urg.

,, ſopra tutti Benedettanglorioſa Signora noflrala Madre di Dio. L'altro (f)

,, èil ſeguente; (f) Vetamenteèdegnofl giustoil glorificar Te, che_- juſiäèîágäíflgcîf

,, partoristi Dioſſempre Beatiffimaflffatto lncontaminamMadre di Dio T… DCÎP-“m ſem

. , , , , W _ per Beatrflìmam,_pe.

,, nostrmpiù onorata de’Cherub1ni ,ed incomparabrlmente piu glorioſa nm” incontamina

,, de’Seraſini . Tra tanti raggi di Luce , che illustravano nella mente di ÎÎHTVLÈÎÎÃÎKÌÎÎÃJÌFÈ

Criſostomo la Beatiffima Verginemó potè certo comparir in lei ombra di Îäfjäbiſifiäërîgiſirî:

colpa-peroche nó haurebbe potuto onoraria coſtitoli sì ſplendidi, che ſe le Scr-Phil**

oppongono .«

Di questa Liturgia di &Ctiſostomo (g) ſi valgono non ſoloi Greci; i (g) ,

mà mmc dcltflîdcrſiaîutte l'altre Nationi,che ſeguono il rito Greco , ben- nzzldficíìjflſffifiîî;

che in altra lingua:come i Moſcoviti,i Tartari Circaſſhed altri,che abita~ Sic-LW”

no tra’l Mar Maggiore e'i Caſpio, quali ſono i Giorgiani- Cosìancora i

Cristiani de… scſuíazMiſiaBulgatia,Ruffia minore,Volinnia,e Podolia ,

edi Melchiti in Oriente ,che ſcrbanoil rito, e la lingua greca nelle fun

Fífflllëacrcaíîd altri z Qnde come auanti ſi è detto: Tutti con la lingua...
— i ſi ì ſi ſi d'oro
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d'oro di S.Criſostomo han dato,e danno testimonianza alla ſempre illiba

(a) ta purità di MARlA.

Avclumsn induca Chiudeilquarro Secolo Sant’Anfilochio Veſcovo d’Iconío , cui S

Marer ſplendoris , - \ . . \ . . `

beſcientis occaſum .- Girolamo ſa uguale in dottrina ſagra,e profana a Santi Baſilio , e Grego

ffifeíìììëfnìáî-:ÃÃTÌ rio Nazianzeno. ond’e` che vedeſi citato anch'egli con questi Santi Dotto

AV° Pelfflfídìëſiffl' ri da gli antichi Concilii . Saluta egli la Madre di Dio con queste voci :
ſons vivifiei laricis .

Amphiloc. or- 4- ad z, (u) Dio ti ſalvi vestita di lume: Madre dello ſplendore,chc non hà oc

D“P"'(z,) ì ,, caſo: Dio ti ſaluilntemeratiffima Madre della Santità: Lucidiffimo

pîîgîàfiljgüçäfìëfëçî ,, fonte del vivífico liquore . Chi deſcriste la Vergine piena di tanta.;

fkîylívkffikffg gf:: luce non potè crederla lntcmeratíffima ſol di rorpozmà ancora di mente,e

narouëiiîimg ſubîi- perciò non mai ingombrara da colpa .
US can- .` - ~ o o oShiri” Ìoliiſis radiis , Entrano nel quinto Secolo S-Eſrem Siro,e Teodoreto . Scriſſe i] pri

Ètäiircë. ſgifkgkîſdíîëläu: ” mo un Sermone della Vergineflrä cui van questi titoli : (b) lnviolata,

dW-Dciáàënitrícís* ,, Intiera,certamente pura, e casta Vergine Genitrice di Dio MARlA.Fin

Sanctiscſimam Dei qui può crederſi, che parli della purità del corpo . A’ſpiegar quella dell'

G . - M - i _ . . - - \ * p * - * \

RÎKÌVÌÈÎÎÉ… immî- ,, anima aggiunge : (c) Regina di tutri,piu ſublime de gl Angioli , e piu

fjägfiígfifîfrîjfcfiuflî ,, candida de’raggi, e de gli ſplendori del Sole . Se questi non hann’om

“in” g=."'~’"‘ì°"“ bra alcuna,vuol dirſi,che nè meno Efrem la riconobbe in MARlA .

VOClbllS nuiiquam -

ceſſantibus Bearisſi- Scriſſe il ſecondo ſopra la Cantica , c primieramente la chiamò :(e)
- d' *Th ' '~. n o n . - . iTÌzÎiÎinÎza-Îziasfo ” Santiflima Genitrice di Dio MARlAzquella Immacolariffima cui tut

mcffſflt ,mm ,, te le generazioni de gli huomini,con tutte le voci non mai ceſſanti pre

gffinſíiîgägfgísëígcì ,, dicano Beatiffima- Basterebbero questi detti al nostro intento. Mà

Collumba :è11:11_- ,, più ſpiegano quelli, che poco dapoi aggiunge : (d) Frà tante anime di

huſiſëzſirîifi-ÎÎ/Î, 31,, tutti gli huomini,che ſi ſalvano,l'eletta Colombaè quell’una ſola,la_.

àîfíffqfiggáfítztä ,, quale generò Cristo,Vergine,Madre,Donzella MARIA, che certame

gëgfcóìîlíçflhîáîfëfí- ,, te ſopraväza in purità,i Cherubini,e i Seraſini.Quest’ulrime parole più

Cſi * ` ñ . -

iicTi-Îodor. in car. volte ponderaie in questbpera mostrano con evidenza l'innocenza per

LÎ* "nd Salame' petua della nostra Signora . poſciache eſſendo tanto maggiore la purita ,

(‘ , , \
quívënaädëíçüàíſçäìî quanto piu ſi allontana dalla colpa,ch’è il ſuo contrario, ſe Teodoreto la

Pium ſuſceperisls _a riconoſce maggiore nella Vergirie,che ne'Seraſini,i quali non mai hebbe
ſ i ' V r - , . .noesälxraiilciſarm , Iplii. ro peccatmmolto meno credè,che l haveſſe mai havvto la Vergine .

ffiìäìînsznlzfiîfüäj} Riſonarono ſimili titoli di onore nel ſesto Secolo dalla pen:

ffigigicÃTastaPfÉ-f na di Santo Anastaſio Sinaita Patriarca di Antioehia. (e) Rallegra-z

nairmſerm-:-de An~ ,, tevi dic’Egli ò Donne , perchè havete havvta quella ſola tra le.

’“"‘°* (f) ,, Vergini, Grazioſa, Bella, Immacolata, Santîzocniſſíce ("Dio MA*

quîfgfíìüxíchfiàîîìíî 3) RIA, principio delſallegrezza . Se la chiama ſola Immacolata tra

"²Ìbus.²ur²x.D²!"°- le Vergini,non potè darle questo titolo perla ſola verginità del corpo; pe

nibus audebit dice- , ` , , \ _ `

quod ea qu: est roclie per questa non potea dirla ſola tra le Vergini- Qui per la puntaſe,

' D . . . , . . a -:ÌÎHÎÎÎT ,cìîlffìnnzuîî ſenza macchia la distingue dall altre Vergini; Altrove per ella] astomi

;g ſfeîtcîffiînagffëífä" glia al ſuo Divino Figlivolo , con questa enfatica interrogazione : (f)

* i . . . o . q - e › '* * '

8c iîmilirudiiié ejus, ,, Dimm] di grazia , ehi ò de gliìhuomini , ò de Demonii haurà ardire di

qui ex ipſa natus est? o - \ d d ſ

Womodo enim est ,, dire, che quella la quale, quanto tocca alla carne , e ella me eſima e -

ffijîáìáflhfliîíffimíìácîj ,, ſenza che Dio,non ſia ad immagine , e ſimilitudine di quello , il quale

:ëlffE-iìfníjèëfgîgsîf ,, da esta nacqueëlmperciochqcome è Madre di tal figlio,ſe non porta In`

f-,ó-l Anaao íc- cim- » fiera acd lllcſa la immagine del parto ſuoèQuestoe tanto quanto dii-r-_z
EP - ln CXÎÙmC- ì ’ e ì ~ .o e. _ñ .ñ ñ

ton. che
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che anclfella à ſimiglianzaldi Christo Est innocmr, impollutastgregam

è peccutoribui-.E che,ſe la Immagine,che porta di Clóltisto,è in lei lntiera,

ed llleſa,non mai la sfregiò il peccato.
ſiſi Non devo ammetter per ultimo trà Padri Greci Giorgio Costanti

'nopolitano , detto Piſida pel cognome, e per la Prefettura dell'Archivio

Cartoſilace. Habbiamo di lui trà le altre opere una orazionc della Preſen

tazione della Vergine,ín cuiè fecondiſſimo di concetti in ombreggiare...l

la grazia , la ſantità ,la purezza Immacolata di MARIA . I a chiama (a) Agna già-CMQ",

,, Agnella lmrnacolata,da cui «nacque l’Agnello di Dio:Colóba Irripren- fà" il'cceiírarbilís H0
stia offertur in Tem

v ſibile, che volando nel Tempio,ſchivò Fiſccellatore della malizia: (b) plo,ex qua ortusil.

\ i . ` ' ' ' - le Agnus Dei, mun

” Prezioſo donanvofi vene” 'le a gl* Angìol" SUPÎCHÎOW mondiſſirno diabstulitpeccarum.

",, gazoſilacio,in cui furono depostii Teſori della grazia : Vaſo Inconta- ;îgfiggſicîglffízìáìáj

” minato: Matrice,in cui fù conceputo il lume , da cui riſplendettero à P11 P-rnctralía N°
lans , malitiz aucu

,,~ tutto il Mondoi raggi della ſalute: Basta ſolo legger questi Elogii, per Pem deviravit.

ravviſar nel loro fondo, come luce in gemme, la total purità della Madre pmzigîà… ;und

’ ' ‘ \ r vera donariumflt

él D10.- ' \ ~ ‘ a ' * * ì z o - o . \ qîle Alìgcllsvcììcl-a'

Fin qui i detti de Padri Greci, che ſiorirono ne primi ſei Secoli Cri- bile ñöurrcnÎfflP › “c

. . . _ . , \ . .. . . . . muiidisſimumLime

strani. Danno loro grande autorita tre Concilii Generali celebrati in Gre- lium,in quo Theſau
- o a o 0 . . . ` ' d ~ ſſ'

F13 nel qui-mo, ſeſto , e ſettimo Secolo , in cui la Vergine vien onorata... ÈLQÈUÎÎÌÎÎVRQÌÌÎJÌÎ;

con titoli d’lmmacolata , Intemerata,ed lrriprenſibilc ,i quali tutti e tre jgflfmlfffilîlíhffifîìjxî

furono inſieme ripigliari dal ſettimo Sinodo nell'azione terza , ove cosi nis concfftaculuiáìe
, . . . . . uo a utis ra il

,, leggeſi: (c) Veneriamo,ed adoriamo la Immagine della Madre di Dio, Biel univerſo illu

,, e Signora nostra lrriprenſibile , Immacolata , Sec., e nellîazione ſella… ,

,, ove diceſi:della lntemerataSignora nostra. › DCÎP- c)
, . .. C ſi

Veneramur etiam,

- Le loramus' ag'_C A P D E C I M N O N o llelîDc-lpflſçfäîbá

miriç noll: t; Lire-pre

héſibilis, linmacula

Allega/inſiders' Padri della Chic/Zi Grempeü' medeſimi titoli, Preſi u; -lnrcmcfflts D0
niiuç nollrç , özc. ln

dif/Veneri, ;lequali/i dà conſegna . 3. 5. 8c 7. dynodo ur

reſert Photius in..

- ñ — — . . - - cPill-dc ſcptemby,

Padri fin ora allegati formano il primo Com dcnafl nodis .

Chieſa Greca, ne’primi ſei Secoli Criſìtiani . Ultima

, mente i Difenſori del Misterio vi hanno aggi-unto il

ſecondo ;ed è di quelli ,le cui ſentenze leggonſi neÎ
t, ' Menei greci , e fiorirono da’primi Secoli ſin prellſio al

principio deldecimo . Prima ch'io ne faccia udir le...

voci, devo dar qui una breve contezza deînedeſimi

Menei; affinche ſe ne riconoſca Fautorità. :ſanto più, che non è cosi vol
gare la loro notizia; ñ _A (a)

Sono i Menei (d) un corpo di dodici codici, in cui contengonſi, di- v Vide Siiîgnîjffl;
u o . - z * a j . . . . V Il ~ſhibuite per ciaſcun giorno de dodici meſi dell anno , varie lodi di Dio zztíîiîízcínſſigîîc,

della Vergine , e rle’Santi , ſolite cantarſi da' Greci negli ufficii Divini . ‘°"ì" P‘°‘°‘-’-°"“²“`

Qiesti ſerbati per mille ducento, e più anni ſol manoſcritti,furono ſinal

mente impreſſi in Venezia nel fine del Secolo paſſato, e tradotti,pcr quel

che appartiene alla Yerginc,da Simone Vvagnerecco della Compagnia..
›.._._

di GHÈSU' . - X Leg
L-l

  

l
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Leggonſi inciſi due ſorte di Cantici: la prima è de più antichi, che

ſon ancora più in numero, e non portano in fronte nome alcuno di Au

tore. L'altra ède'meno antichi,minori altresì di numero , ed hanno i no

mi degli Autori ,che li compoſero . Chi ne fullero i primi ò lstitutori , ò

Collettori, che gli riduſiero in forma di Ufficio Eccleſiastico, ſi hà da Si

0) mone di Teſſalonica , il quale fiori ſon già preſſo à ſettecento anni, L,
vu r. Ai- . . , . .ritiri-i: Ìfleoflilîlértat- ſcriſſe un Dialogo control ereſie. (a) Questi narra , che S.Sabba ridulÎL;

"m' l'Ufficio Divino in una certa particolar forma, che havea per tradizione

ricevuta da'Santi Eutimio, e Teottisto 5 come questi l'havevano da'loro

Maggiori, e principalmente da Caritone Confeſiore . Eſlendoſi poſcia.;

per le correrie , e rovine de'Barbari perduta la prima collezione fatta , e

registrata in iſcritto da S.Sabba; la ristorò di nuovo , da’laceri , e diſperſi

eſemplari con gran diligenza,e travaglio San Sofronio Patriarca di Geru

ſalemme; e dopo questo la rinovò il Divino Giovanni Darnaſceno , il

quale accreſciutala parimente la traſcriſle .

i Degno in oltre di riſaperſi è il tempo , in cui gli Autori comme

morati ne'Menei fiorirono, perche questo val molto à riconoſcere l'auto

rità de'lor detti, à cui la maggior ò minor antichità dà pelo diverſo.E per

dir in primo luogo de'tre commemorati, da cui S.Sabba hebbe per tradi

(5) . zione que'Cantici, che ne'Menei non portan nome di Autore. (b) Carito
V’d M olo una . . . . . .a Clared. Siîlctoílari- ne viste presto la Santa Città di Geruſalemme ſotto il Patriarca S.Macario

'äcſifîlciìäìîgflîſîfá intorno all'anno trecento dodici, e n'è rimaſo illustre il nome per la fede

:fiaxälffiflìíjülíg costantemente ſostenuta incontro à Pagani.

KS-Septembris- Non molto dipoi fiori Santo Eutimio ſul principio del quattrocen

to , riposto nel Martirologio Romano tra Santi : celebre pel zelo della..

Cattolica diſciplina , e per la virtù de'miracoli . Di lui racconta il Meno

logio Greco, che pet divina rivelazione vedeva le coſcienze ò monde , ò

immonde di coloro, che per la Comunione delſlîucaristia ſi accostavano

al ſacro Altare .

Suo Collega, ed intimo Amico per la ſimiglianza dello Spirito,e_.'

de'costumi fù San Teottisto 5 e di amendue fù poſcia diſcepolo S.Sabba...

nella medeſima Laura, ò Monistero preſſo Geruſalemme . Incontratiſi di

. tempo , e di luogo potè questi da eſiì raccogliere iCanticide’Menei,ed

ordinarli nell'Ufficio Divino. Qiindi è che ſe ne valſero prima d'ogni al

tro i Monaci della Laura Geroſolimitana , e poi gli altri Greci .

San Sabba primo de'trè Ristoratori di quei libri nacque nel quat

vidcülgaronium trocento trenranove, e viſſe ſinà cinquecento trenta , ammiiabile per la

in Aiinziibus . Santità, e pe'i miracoli. (e) Anastaſio,e Giustiniano lmperadore, à cui an

dò Legato à procurar il ſollievo de'Cristiani di Palestina , gli videro ri

ſplendere una corona luminoſa ſul capo, e'l trattarono a` grande onore.. .

Travagliò valoroſamente in difeſa del Concilio di Calcedoniaz_ e Diol'

hebbe si caro , che ad un Saracino , il quale ſi avventò à fargli inſulto , fë

reperite aprir di lotto la terra, che Fingojò -

' Sofronio che ſegui, fù Patriarca di Geruſalemme : Huomo, come.. ,

lcggeſi nel Menologio Grecmdîinſigne pietà, e di gran perizia, ed crudi

’ zione
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ſizione nelle divine z ed humane lettere , annoverato anch'eſſo fra'Sanri .

Hebbe il Patriarcato nel ſeicento trenta tre, e dopo tre anni mori. Molto

per ciò diverſo dall'altro Softonic il vecchio, citi fà menzione siGirof

lamo trà gli Scrittori Eccleſiastici.

Finalmente S.Gio:Damaſceno celebre per ?opere ſue,e pel mirato.

lo della destra, restituitagli dalla Santiſſima Vergine, di cui havca difeſe..

intrepidamente le Immagini , ſiori nella metà dell‘ottavo Secolo , anch'

egli nella medeſima Laura di Geruſalemme . Impadronitiſi di questa i

Saracini dopo ſconfitto Eraclio Imperadore, ſi perderono, ed irono à ma

le i ſacri Libri; e'l Damaſceno terminati già i furori della guerra, fe` fom

ma diligenza in ristorar i Menti , come prima di lui havean fatto i Santi

Sabba , e Sofronio :parte raccogliendo gli antichi cantici , parte aggiun:

gendone de gli altri da lor composti .

Gli accrebbero con l'andar de’tempi di molte Ode,od lnni altri S5- -

ti, ed illustri huomini,che gli ſeguirono ſin preſſo al fine del nono Seco

lo . Tra'quali degni ſono d'eſſer ſingolarmente mentovati S. Romano

Emeſeno,e due Giuſeppi detti grlnnografi, amendue SantLDi Romano

narraſi rie medeſimi Menei,ehe gli cöparve in un ſogno la Beatiſſima Ver

gine in una notte del Santo Natale, e portogli un libro, gli comandòi che

ſe] tranguggiaſſe: ciò che, ubbidendo,gli parve di eſeguire-indi ſvegliato-I

ſi, ſenti tanta facilita,e prontezza in comporre quelle Ode, cui i Greci per

la lor brevità chiamavano Contacii, che recitandoſi poco appreſſo il Ma

tutino , cantò con (ubitanea vena , ed estro _divino quel nobile- Conra

cio, che colà leggeſi nel Natale di Cristo.

De'due Giuſeppi lnnograſi, il primo,che fiori intorno al ſettecento

novanta `, fù fratello di Teodoro Studita, e’l più ingegnoſo in comporre..

gl’Inni ſagri dopo S.Giovanni Damaſceno.L’altro, che dopo quarant'an

ni lo ſegui, diceſi che hebbe tanta prontezza nel poetare , che non.,

parea di nuovo comporre , ma recitar, quaſi le haveſſe a memoria,l'Ode

che cantava . Amendue ſon glorioſi pel molto,che ſostennero in difeſa..

delle ſagre Immagini da gſlconoclasti .

Fiorirono nel medeſimo tempo i due Santiſſimi Fratelli Teofane, e

;Teodoro , di cui ibn molte Ode ne'Mcnei . Mà d'ogni ſacro poema da lo

ro ſcritto , gli rendono più glorioſi i dodici Jambi , che Teofilo Impera

dore Jconomaco fece ad amendue ſcrivere con ferri infocati ſul volto,per

la intrepidezza, con cui ſostennero l'antico culto delle ſagre Immagini,

da lui impugnato con tiranniche violenze: Ond-'è che _furono poſcia det:

ti Scriptitíi Fratrer .

Non devo qui ammettere S. Giovanni Criſostomo; poſciache cre

deſi Autore di quegl'lnni , che ne' Menei van ſotto nome di Giovanni

Arciveſcovo , e non ſenza molto fondamento ;eſſendo ben noto, eh’egli _

compoſe non poche ſacre canzoni, per opporle alle pestilenti cantilent)

de gli Arriani,e per eſſer ſue,ſi dovettero facilmente tramandata Posteri,

e poſcia haver luogo ne' ſagri Libri Z _

Dopo i Libri , e gli Autori _vuol darſi ancora qualche breve con-Ì

?i 2, rezza
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tezza dëcomponimeriti, che ne’Menei ſi leggono. Ve ifhà di tre ſorti',e_.

ſono Canoni, Ode, e Teotocii. Il Canone,ò Inno abbraccia nove Ode...,

e ciò perche il canto Eccleſiastico imita le lodi , che danno à Dio i nove..

Cori de gli Angioli; ò pure perche il numero novenario pe'i trè Ternatii,

che lo compongono, èſimbolo della Santiſſima Trinità-ſode han que

sto nome , quantunque ſiano per lo più proſa; peroche ſi dividono in.

Istrofe,e ſol rade volte costano di verſi jambi . I Teotocii ſon le clauſole ,

che nel ſine di ogni Oda ſi cantano à lodar la Vergine, come lo dimostra

Yisteſlo nome derivato da Tbeotòconche vuol dir Deep-ira. L’uſo di que

sti crebbe di molto, e ſi stabilidopo il Concilio Efeſino ,in cui la Vergi

ne contro l’empio Nestorio fu dichiaratánqual era,Madre di Dio-F. tanto

basti haver detto de’Menei, le cui ſentenze dall'antichità, dottrina, e ſan

tità de gli Autori devono haverſi in gran conto. Tanto più , che tutta la

Chieſa greca, uſandole ne’Divini Ufficii, le ha fatte ſue; e n’ht`i continua

' to l'uſo da’piùantichi Secoli ſin ad oggi. Registreranſi qui quelle , chL.

appartengono :ì questa prima claſſe; come ſi farà dell’altre nelle ſeguenti;

e tra eſſe ſe rfinſeriranno ancor alcune , che fuor de'Menei leggonſi ò ne'

medeſimi Autori colà nominati, ò in altri Padri Greci, che fio`tirono ne;

tempi à noi più vicini.

ſi CAPO .VIGESIMOZ

Sentenze prest- defMeneí de' Greci , 'in cui la Vergine ſi

celebra Immacolata .

(a)
_Te brevi coiivc.

niet ccu uriicatn pul

eliritudiuis incorru

ptar columbam , 8c

planè recreationem

generis noflri-ldem

ille,ò Virgo in om~

ni genere dancìitatis

perfetta , ſonora te

voce ſalvere jube

bit. S-Sabba in Me'

Eveſi il primo luogo à San Sabba; che ne fù il primo

Collettore , ed Autore di molti .Egli parlando della

eſeguzione , che Dio già dava all’eterno decreto del

la incarnazione per mezzo dell’Arcangelo, cosi dice

,, di questo alla Vergine: (a) Frà-breve egli ſi porte

,, rà a Te , come alſunica Colomba della Incorrot

V _. ,, ta bellezza; e comea quella, che certamente ſei la

rck in Pietat. Ma- v nuova creazione del nostro genere. Egli isteſſo, òVergine Perfetta.:

:ian-Grace u . _ . _ . ` . . - ›(not m ,, m ogn] genere di Santita, ti ſaluterà con ſonora voce-Poſcia nell Odiv

N ‘ . , . . .
DomÎTÎ ÎÎ-,Îcfflfpáî composta in lode di S.Gordio ,la ſaluta con questo Teotocio: (b) Niuno

éfrìtîqîiílëtaînì-íiîäf v' come Voi, ò sjgnora,è del pari Ineolpabilez nè fuoi-…di Voi v'è alcuno

*"8 quíſfèícëm. ibid- ,, incontaminato. Altrove parlando de’Santi Gioachrmo, ed Anna, dice

, . - - * ~ \

Vos gemím eſiís ” loro . (c) Voi due ſiete il torchio , da cui è ſorta lai-fiaccola , intorno a

l l ` . . . . . - o - \ ' *oyriaiîiizgiíîxíſipzgfëlîí? ,, em noi non vediamo vestigio alcuno di ombra. Ma con più enfatica

  

“qu” ”"""‘"""’* eſpreſſione nell'Oda ſesta,cantata in onore di S-Cirillo ,à Lei ſi rivolge... ñ
brz vestigium c t- . - 'nimus. ibid. e ,, con queste voci: (d) Di Te ſola publicamente costa,che ſei stata Mon

a _ ` . . . . . .

De te(ſo)la ptibli- ,, da ſin dalla eternita , come quella che poſledevi il Sole di Giustizia. .

ſi “mi” ’ 4"” ”b ll dirla Monda dalſeternità , nota l'interprete Vvagnerek , che fù con ri

?terno ml… d. cxfj

cms, ur qu:: poílidc- guardo alla predestinazione divina , per cui fù decretato ab eterno,che a

l?” lullitiz doſe , _ . _ ,\lbld- m cagione del Figlio Redentore, foſſe la Madre creata Monda , ch e quanto

dotata della purita originale- Un
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, Un ſolo luogo appartenenteà questa claſſe ritrovo ne’Menei di S.

Giovanni Damaſceno, che ne fù il ſecondo Ristoratore . Egli nell’Oda_.

ñ nona di S-Anastaſio Martire cosi eſclama rivolto à MARlA: (a) O' ſem- o ſcmscz, 8( ubi_

",, pre, ed in ogni luogolncolpevoliffima Madre di Dio ,la qual ſei un ,que lnculpariuìmaó

- . . . . . . . . . Num Nlarer qu;

,, grandiffimo argomento di cantici, e di lodi a gli Apostoli,a’Martiri,ed c; …x235 canrÎ-...ui

. . - ii l,, a’ Profeti-E ſi può aggiungerqche Ella ſù tale anche al medeſimo Da- ffijîîyrîbuîlëí' 9°,:

maſceno.Poiche ſon täte lelodi,che in quei libri egli dà alla nostra Signo- f/{Îfäfs-fxënçícäìá:

ra,che ſe ne potrebbero arricchire l’altre opere ſue,in cui nö ſi leggono . flaſii .

Compatriota di S. Damaſceno ſù Andrea, prima Cherico della…

Chieſa di Geruſalemme, e poi Arciveſcovo di Candia, detto per ciò vol

garmente Cretenſe. Suoi ſono molti Teotocii de’Menei :ma perche non

ha in eſiì verun: ſentenza , che appartenga à questa claſle , ſi trae quì da

altre opere ſue,che vari per le mani. Egli in un Sermone, dapoi di haver

,, chiamata la nostra Signora: (b) Immacolatíffima, tornaà dirla: Mon- (b)

,, da, Immacolata, e pieniffima di tutta la Santità: ed in un altro Serino-ñ 1)c Monda ius…

,, ne la chiama : (c) Più Pura di ogni oro, che hà ſuperato in purita` il ìn-'ÃÎTÈÉÌÎLÌQSÎNZÎ

Cielo, e la natura del Cielo . "íílîllffl- Andr- Cre

tcnſ- ſerm-z- de dor

Và parimente fra gli Autori de’Menei S-Germano Patriarca di C0- miLVirg.
vſiantinopoli . Fù egli eſaltato à quella Sede sù i principii del Secolo ottañ* o pfflo, om",

. ' ` ' ’ ' ' , * _ au qu: Coelvo ,ene lo ſcaccio poia grandi pltraggi Leone lſiurico per la corag &Èoëlilmturamuäſ

gioia oppoſizione , che faceva all ereſia de gl lconoclasti , confutata da... rime ſilpſirgſclìu

* ſi ' ` ` * * - , ñ . . . ~.<.`d.ſ .3.d d _lui con la lingua in publiche diſputazioni, econ la penna ne libri ſcritti. Î/Jg, “r e m'

Molto ſcrifle in lode della Madre di Dio; ma nè men da lui ſi hà ne’Me—

nei ſentenza, che cada in queſto luogo . Molte ben sì ſe ne traggono dall'

altre ſue orazioni , che devon qui raſlegnarſi-Në piena rotazione ſeconda

della Preſentazione dellaVergine al TcmpioJvi ora la chiama: (d) Aſ

,, fatto Monda.Ora libro Puriſſimo , e da ninna ſozzura imbrattato. MARÉQM omnî.

,, Ora dice ch’Ella ſola ſù Tempio lmmacolato. E finalmente à Lei rivol- :Îzffjäífägäzffaîìîfffi

,, to ſoggiungnefflccostati, e Tu più tosto ſantifica la Soglia del Santua-l çurállirnusiëe …ll

. .‘ ‘ . . . . . . a or c in umani,, rio; impercioche non ſei Tu , che purgata ricevi la Santiſicaìione , ma codexJdemqm-dcj

,, più tosto quella, la quale ſantiſichi . Più ſigniſicanriſono ſeſpreffioni , R32": …t .ſem

,, che uſa in un'altra orazione della Incarnazioneó. (e) ll Verbo 'Divino, Ptîlllälìlmmícíllflluílì.

I

,, dic'egli,dilceſe,come pioggia nel vello, nella Sopraintemerata , e per Accede , s: San

- Ctuariilimina ru po.

,, ogni parte SopraimmacolataMARIA . Mi astengo di riſerirne altri uussanfnfic” mq;

detti, perche appartengono alle claſſi ſeguenti. - fçîìfìäoflî( äfſfiffrìél;

Entra ſingolarmente in quefla S. Giuſeppe Confeſſore ilGiovane , izurgm Säëhficërìä
led magi: öanctifi

detto Flnnografo , di cui habbiamo mëtovata di ſopra la vena miracolo- cambia.

ſa in poetarezora è degno di riſaperſi,ch’eglila otténe dall’Apostolo S.Bar- Deſceffi, 'enim,

. . . . , - - ñ - - a_ _quaſi pli via in v ltolomeo,alle cui reliquie havea edificato un Tepio in Cofiatinopolnlkar mi, unsljpenmemìc_

:aſi (f) ne’Meneiz che comparitogli il Santo, preſe dall’Altare il-libro de rara-m, öz dufflìrim*

gli Evangelii, e pofloglielo ſul petto lo benedi; e quindi ſi`i il dono di reſ- ;ÃÎÎÎÌ-ſiiîiîiäîiflſſiſiiflſif

idem-ora…. de An

1ereall’improviſo,e recitare le Sacre Ode.Molte delle ſue ſono Acrostiche; nunc_

poiche dalle prime lettere d'ogni verſo inſieme congiunte,ſi compone un vídcüçímmncm

titolo, od elogio della Vergine, e’l nome di S. Giuſeppe-ll che , ſe fu fatto Vvagwcrek in p…

car. Ahi-ian- (ira-CO

in un ſubito, non potè non ellere miracoloſo un dono di Dio - rum.`
, .. . .. i . Can
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vide sfázmé vu_- Cantò Giuſeppe” ſerille(a) più d'ogni altroſiche ſia ne’Menei,della

nctel( in Piet-Mar. nostra Signora, e de'Santi , i quali ſe gli mostrarono ſingolarmente grati.

'rzeon . . . .

(b) Avvegnache,eome ivi parimente ſi narra,mentre ſe gli cele brava con ſo

Ìrävíçflsáící- lenne pompa per trè giorni il funerale,vi aſſistettero que’Santi,di cui egli
m ſ ' . p o o \ - -

bus Creatutis pu- havea composti gl Inni. ll che rivelo San Teodoro ad un ſuo Divoto ,il
. J . .R. u _ _ .. j _Ãuiîſſàſſiſiiifäîëëſiz: quale per trè notti era stato nel Tempio di lui , pregandolo d una grazia,

:fgrìî-gkffäfnfìxfffl; cui poſcia diſſe il medeſimo Santo, che havea differito di comparirgli,per

Pervíailio Aíſump- aflìstere con gli altri Santi al funerale di Giuſeppe . Siaſi ciò vero , ſiaſi

m pulcfljſi, u! no_ racconto del volgo divoto,e credulo , dà à divedere l'alto concetto, che

:ida rumor: Purira- haveaſi de glTnni ſu0i,e dell’estro divino, che Yagitava .
tis nitore circuiti

fulgens Sermonem Con questo parla egli alla Vergine nella prima delle ſue Ode : (b)

ÎQÌLÈLMÃZÌÎQÎÃÎÎ ,, Tu ò Vergine ſei stata dimostra più Pura di tutte le creature; poiche

{gífä-á-SÈAÈÒSAÌÈÃ: ,, partoristi colui, che togli? ipeceati del Mondo. .In un altra,giubilan

(d) ,, do della bellezza, e purita di Lei, prorompe in dire: (e) Come bella_.,

FT ' - . _ , ,. .luslfllgìîaíglîslçîrſiä- ,, come fiorita, come Tutta d ogn intorno folgorante da ſplendore di pu

iÎ-Èiiîpáijícſispäxfcíîîfí ” rità hai cinto dicorpo , da te preſo , il Verbo Divino! Con ſimile en;

tuſiaſmo di affetto le parla ſempre in tutti iTeotocii: (d) Il Figlio, diras fulgentem. ode. ”

Lde s-Mexío. . . . \ .

T , (e) _u ,, ee altrove , egualmente increato , che il Padre Te ſola ritrovo riſplen

t er . . ` . ,

,z 93,3; fä unärää; ,, dente di purita ſopra tutte le creature . Ed in un altra Oda: (e) Quel]]

iÌiÌÉſſ-'ÌÎÎÎÃÌÎÎÎÈÈÈ >1 [micro, c puro Te,ò da ogni parte Ineontaminata , ritrovò nelle valli,

'i ſ“‘ñ"t²"“m’ "H , uaſi roſa odoroſa come l'un uento . Eoli non ar che ſa ia nomió'
convallibus reperit- ’ q , . , Ò .

ode g-de 5.10. Cali- natia ſenza qualche titolo,ch eſprima la lua immacolata purezza , e per

bìu' m ,, fettiffima Santità. Ora Pappellaífispoſa di Dio per ogni parte Purif

Dîgëffijîîsî gáîíZg-Q, ſima, e Perſettiffima d'ogni Santità. Ora,Madre Incontaminatiſſima .'

de s. Domain:. 8c ,-, Ora,Signora del tutto Intemerata. Ora, volume lmmacolato, e ſplenó'

ode 7.de cad. . . . . . . . . q.

(g) ,, didiffimo, in cui è stata ſcritta la Sapienza Divina . Finalmente ſingo

Nullus d! huma
çuhtus Pra… Te,ò larizandola per ?Immacolato candore frà tutti, quaſi un Sole , che na

iîtclelxrízſiëſigälílsülîrîrlt b iconde la luce di tutte Yaltre Stelle: (g) Niuno, le dice , è Immacolato

m te,ò tota purlññi; ,, fuor che Tuzniuno fuori di Te è Irrepreiiſibilqò Tutta pura, poiche ſo

` ſ] " . . .ÎÌÌiiÎ-Îbiîaëiriîffinkſſzſii ,, la ſei stata fatta stanza di Dio.

áizséxgärigníîonc A queſte voci conſonano quelle diTeoſane. Egli la invoca , dicen-È

(b) ,, do: (b) O Signora Incontaminara da tutte le ſozzure , e ſopra tutti

,, glîncolpabili Incolpabiliffima. Altrove ſvegliaiFedeli, percheſono

ÎÎiigÎ-ÎÉ: iriiäiiJ-zifllií ,, rino, e la eſaltino con dire: (i) Applaudiamo con festoſe acclamazioni

,, alla Immacolata , e ſopra tutti Santiffima Vergine MARIA . Ripeti:.

olyearpö; ſoventei medeſimi titoli in altri ſuoi Cantici, che per iſchivar la ſazietà, ſi

Immacolata: a 8c tralaſeiano .

’ s ~ -- . . . . . . . ,Hzèuäſigizîffazäſx, Del medeſimo tenore ſon quelli , di cui la onorario Giorgio Arci

fiäìî Pfffäffifíçífízî veſcovo di Nicomcdia, Filoteo Patriarca di Costantinopoli , e S. Roma#

ode 7-dc `:-tflnronio- ,, no Diacono. ll primo cosi le parla : (k) A Te del tutto immacolata fù

`) . . . . .
Ad te (Smnino Im- ,, mandato Gabrielle, ò ſenza macchia ,incontaminata Madre di Dio ,

e:u'ñ:‘.~‘:ó";2‘,î:‘…°:Î ,, eioñflcfltz in Cielo,edin L-aicro ia rappreſenta quaſi un fior di
gc‘i²;v;‘a‘ffj"?:ìëä² ,, luce con dire: (I) Tutta bella ſei , ò Vergine: certamente tutta bella.. :

io, 8t in rem glorí- Tutta non altro che ſplendore , e bellezza di luce :Tutta parimente...
ſicara- Georg, Ni

comcd. ’ Foſ'

(l) Tora pulchr. gs , ò Virgo , planè :or: pulchramil iiífi ſplendonöt ſpecies lucia, tora item Pholphorusſſeu diem, ac

Demi! affermi nella - Philotheuslìatriareh-_Contlaiitinol- `
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;J Fosfoi-ò, ò Stella, `che porti il giorno, e Dio. L'ultimo vantaggíando

,, la in puritàà gli Angioli, le porge questa preghiera: (a) Voi che tra~ WI (Ãjàgetorum

,, ſcendete la purità de gli Angioli , purgate con l’acque delle vostre di- gîlîîlájaícffipſcíüzgàz;

,, vine-interceffioni me laido , e ſopra tuttii mortali divenuto vera~ mortalcs piziiepui,

mente polvere i ' VCFcm ſaciumflsz in

” . quiuarum , divinls

Fin qui gli Autorimominari ne'Menei.Siegiiono ora i detti di quel- …mm mtrrcciuo

. . , . . . . . , .. . num. fluenris emun.

li, che in que ſacri Libri non distinguonſi co proprii nomi. Non ſono pe» da- s-äiiimjiir Ièia
- o o o o ` \ . . \ . n_ i d.ròi lor concerti di minore autorita, o perche devonſi attribuirea quei ÎÎMÈPÃÎ ,ì _"

i primi Santi, da cui gli raccolſe San Sabba: ciò che gli rende ancora più

ñ autorevoli; ò perche la Chieſa Greca, introducendoli ne gli ufficii Eccle

ſiastici,gli hà fatti ſuoi; e con ciò gli hà posti in egual grado di venerazio

ne con quelli , ,che portano i nomi de’loro Autori . Molte ſentenze ſe ne

potrebbero adduire, in cui la nostra Signora vien adornata co’riroli d'im

macolara: lntemerara: Puriffima: Tutta Santa; mà mi restringo à poche,

le quali hanno eſpreffioni più forti .

Nella On1elia,che colà leggeſi della Annunziazionqſi dicetChe Dio, (L)

É, con (b) ſingolar Provvidenza prima di ogni altra coſi fece ,che la Sa- gîfaígîò 3.23132f::

,, gra Vergine, dal principio isteflo della ſua vita fuile tanto pura,quanto gelrrfgrgiacg-z;

,, conveniva che lo fuffe quell a, che dovca eſſer degna di sì gran bene.. , ſu: principio tám

exiſierer pura,qua`m

,, qual è Cristo . Il principio della Vita è il primo istante delſanimazio- em Purim dm…

ne . Sin da questo la Madre di Dio vien riconoſciuta pura dalla Chieſa.. :Ììáfiffldzîèhëffrfiìffzbáff:

Greca. Dunque non la riconobbe ſoggetta alla colpa originale. E men di gna cxiiieret. iii~_.

Mcnazis hoinil. dea

tanta purita non vi voleva per eſſer degna di Cristo, confella dice. Annunc

Non men degna di registrarſi per ?Elogio che contiene, è l‘invoca- o MÃÎZLA , qu:

zione, che à lei liſa ne‘Veſpri di S-Giorgio Metropolitana di Mitilene... es ì"‘P“h²"Î"."*P&

Omm captu niridius

,, con questa preghieraKc) O' MARlAda qual ſei Irreprenſibile, e più d’ NumlmslVLháCull-l,
i › . ~ y . - a \ - \ * m l t

,, ogniiiitendimento ſplendido veicolo di Dio, promovi a piu larghi Pcîcîtäämffäaflîëî

” ſpazii di penitenza me ridotto neſſultime angustie dalla moltitudine gift; aflìíaíffärſaîgë:

(lEPCCC-itl. niienciae ſpazia pro.

move. in lvſeiiaaisunVoci della Chieſa Greca, come le addotte daìMenei, ſon parimente L/lcſpsr. s? (ícorgii

ctropolitz.

quelle,clie veggonſi nel ſuo Caremerino,ò Diurno, ch’è il libro delle pre- . (d)

ci quotidianflQuivi leggeſi un folto intreccio di titoli al nostro propoſito,

che ſon tanti raggi, i quali fan comparir MARlA vestita di Sole . Cliia- fuiiiiijìiîiziíiiieflſ.

. . , , imazi i arisimaó:

,, maſi: (d) incontaminata: lncorrotta: Immacolatiffima: Santiſſima: ll- vcne,5d,(s,~.,,_- Dc;

,, libariſſima : Venerandiffima: per divino beneficio Grazíoſiffima Ma- :Îìſinfkfipfiìrflffſáìá

,, die di Dio, e ſempre Vergine MARlA ;più onorata chei Cherubini , ſemper Virgo Mſi*

Rſfl , lioiiorarior

, ed incom arabilmente iù lorioſa de’Serafini . Or tra tanti ra id' ciiciiibim, a: gio.
’ 8

riolior incompati

Immacolaro ſplendore , com'è` credibile , che la Chieſa Greca riconoſccſ- bui-iz, sffizpzumd-n

- Lachemerino (ii-ae:
ſe in MARIA ombra alcuna di colpa è c….

Nel medeſimo coro della Chieſa Greca entrarono nel nono Secolo (v) ,

Inhabirans enim
Niceforo Arciveſcovo diCostantinopoli , e Zaccaria Veſcovo Criſopo- in utero-.Sáéntiſslmzz.

litano; e benche le 'lor voci non ſiano registrate ne’Menei,non ſarà diſſo- ÉÎSIÈÌÎÉZBÎRIÌE

nanza Paccompagnarvele , e chiuder con eſſi questo capo . Il primo innffſiìëìfríàîxffîä::

lluna letteraà Leone Terzo Pontefice ſcrivendo di Cristo lo diſſe: (e) Abi- ftp iu-Nlccphìkcóá.

antinopnii spl -a

n tantç nel ſeno della ëantiflìma , Incoritaminata Genitrice di Dio MA* Leonie-remain.
i RlA ‘

7)

l
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;Q RIA PrcrrÌondataÎ dallo Spirito Santo nell'anima; e nella` carne ; E pa:

Interçcçkíonibus” co appresta aggiungeffzÒ-Perle intcrceffionidella Immacolaráhed in;

,mmuumz , a h-” contaminata Madre di lui, di tutti i Santi .

fizgîhzffioráflfálä M Più gravidi di argomentnà provarla immunità della Vergine dal

Sanótorumddábid. peccato originale,ſono i detti del ſecondo-Egli nel Sermone dell'Aſſunta

(b) ,z cosi parla . (b) Era degno, che la purità Angelica à Lei ſi ſottoponeſie

- A . . . . . . . . .

illi ” nel Cielo, à cui in terra ſi era tutta infuſa la Purità Divina-Era degno,

,, che più onoraffc la Madre ſua , che i Ministri quello, che havea detto :

DÎYÎM Purim "ſi' ,, Hanoi-a Patrem tuum, Willem-em tuam . Se Zaccaria stimò la puri

eerris- Dignum erat, z

m am lius Matr-:m rà Angelica ſottoposta alla purità di MARIA, ciò non potè creder per alñ'

f - . . . \stiîiifléfloëſſztfäſii tro, ſe non perche creata come gli Angioli ſenza colpa , fu nel medeſimo

fſìfſffffiáà°îì°áflljìjistante anco confermata in grazia; Ciò che non hehbero gli Angiolizmol

trem tuam-qzacchar. [i dc quali nc caddero;

Chi-yſopolinhom-de . ` . . . ñ ` . .

flſſumpr, Raſicgnati fin quti Padri Greci , che appartengono a questa prima

claílc , come ritrovanſi prodotti da molti Difenſori del Misterio , paſſo à

registrar i Padri della Chieſa Latina; illustrandone parimente i detti con

" le oſſervazioni fatteyüi da più moderni Autori della pia ſentenza.

CAPO VIGESIMLQPRIMOJ
. -a `

ñ

Padri della C/Jiçſiz Latina , che ban cHe-bruta la Vergine

conſimili Tito/i .

On cede la Chieſa Latina alla Greca nell'alto concetto

della Immacolata puri tà della comune Signora-Ond'

è che iDifenſori del Misterio han potuto produrre

non pochi de’Padrí, che in elia fiorirono, i quali l'hd-f

no illustrata con le lor penne, ed entranoin tutte,e_.

, , trè queste claffi , in cui Fhahhiamo qui distinti . Per
quia in nullo cor- ` \ \ , . V , ,

ſupra. ſerm. de Aſ- quel che tocca a questa prima. &Cirolamo ſcrive ch;

(d . ,, Ella (c) è z di cui Salomone dice nella Cantica : Veni Columbia mea..

Sffiíítíítíäíìlüzíſíîfég ,, Immaciilata mea . Ciò che ſpiega con dire , che tant'è chiamarla Im

_non, habuir? quo haec ,, macolata quanto in nulla corrotta . Più altamente ancora parlò, men

indigere potuic, quç . - \ , ` .

efficaci! adpmnia... tre nel medeſimo Sermone non íol la dichiaro ſenz ombra o macchia_- 7

gëèíſſzîiiilaeziſſrſſàllgànäî ma si piena di luce Divina, che nulla le mancò à riempirla . (d) Che non

;Èfcáçptfríffoëffsìfff hebbe, dic’eglí, di Giustizia” di Santità?, di che potè haver biſogno colei,

ſc vicíorum-quando ,, che ricevè la pienezza della grazia efficace ad ogni coſa è E qual luogo
s ci s'a ‘ñ . .. . . . r .plailìzileflaeffîälí' potè eſſer à vizii nelſanima , e nel corpo di Lei, mentre fu fatta Tempio

'bìd- del Santo de Santi? Se nulla hebbe di vizio. Dunque nè meno Yorígínalcs

(f)

Humilffids "m' ſe nulla le mancò di giustizia, e di grazia, dunque nè meno la prima .

(c)

De qua Salomon

in Canticis quali in ó

Iaudem eius: Veni,

inquigeolüba mea...

immacular: mea .

Se ideo Immaculara,

  

- ram ſumens Saníiamde Sanaificaro cor- ſſ Con ſimili titoli ſonora Santo Agostino ñ Egliparlando di Cristo

a: I i ñ . . i . .ÎÎiricdÈſiimiTÎÈiÎiÎcÃ; venuto nel Mondoà redimerci con la {ua umiltà, dice : (e) Che preſe la..

z, natura delſumiltì-,Santa dalncorpo ſantificato, ed lnimacolata daſſlm

quam _conc-Plendus ,, macolatoz poſciache quella ineffabile grazia di ſantificazione, che die

prazbuit, conceptus ,

ac narus xwuabstuut- z, de à MARIA ,perche dovea concepirlo , non gliela tolſe conceputo
Augullìin. ſcrm. 4-de ’ ~ - ñ - ,a 7.

Aſanmpi. da
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,; da lei, e nato; Questa 'grazia di ſantiſicazione, che reſe Immacolato , e

Santo il corpo della Verginemon può intenderſi ridondata altronde nella .ffi
, ~ _ , _ Honiam pretium

carne, che dalPanima Immacolata,e Sata-Così chiaramente lo eſprime in Redempiíonis me::
immaculaium cſlu

un altro luogo,ch'io leggo preſſo di Ludovico della Torre gran Teologo, debuit, propter-ea.;

,, e fortiſſimo Propugnatore del Misterio-(a) Perche,dic'egli,il prezzo ÉZÃÌÎÌÌ/*özlfljfífgffflìî:

,, della mia Redenzione dovette eſſere lmmacolato , per questo fù elet- fcäacrcäſfäfgüfſnîî:

,, ta Madre MARIA , e ſopra tutte le creature preeletta , fccondata di ríís fórcuudara, oiiiní

v o o l o o ſ & `,, tutte le grazie , ripiena nel ſeno della Madre d'ogni Santità , e Virtù , iÎiDÎ-ÌÉÎÃE lldarvriírliçî

z, acciocheîda mondiffima Madre naſceſſe mondiſſimo il Figlio. ;Lîgìffizff fflgggjf;

Perla medeſima ragione del Figlíuolo,che part0ri,la predicò Santa, funzusAFuifäl-kflſäçfneff;

ëd Immacolata Ambrogio-Havea egli parlato de'Giusti,che la precedcro- Nativ. 150mm .pini

;, - no, eſoggiunge : (b) Da questa grcggia procedè quella Agnella Santa, iſirizſiigiiciiſſi' stai-liti:

‘,, Immacolata, ed Intatta, Santa MARIA, la quale contro natura ci ge- sfflplfflfſijz

n nerò quell'Agnello Vermiglio, ch'è Cristo Rè. D_e hoc grege ſan

. , , . , . da, immaciilara , 8c

All altezza di questa generazione ſi ſollevo MARIA col ſuo meri- intacta ovis proccilit

to; e S. Gregorio quarto Dottore della Chieſa la riconoſce per eſſo profe- m… MARLfflqſhF
. b . nobis contra ~natura

3, tizata da lſaia allor che diſſe : E: errtpreparata: mom` domus Domr- lägfgffìfä EXE)?

. - u . u ` . ‘ i ‘

',, m m 'vertice montium . (c) Questo monte , posto su la cima de mon- flum Rcacm genera

DI

ti, dic’egli , è MARlA , la quale per giungere alla concezione del KiJ-:ÎZbÈÎÎſLÎiÎ°m*d'

Verbo Eterno, ſollevò la ſommità de meriti ſuoi ſopra tutti i cori de 9)
Ari non mons ſiia7

“z, gli Angioli ſin'al Soglio della Divinità. Or non hi dubbio , ch’Ella_. blìmììtMffliſA-avî

, \ , \ . , , _ , , ut ad Lonceptionem

ſingolarmente per l_a ſua purita merito di concepir il Figlio Diozdunque 2mm verb; pertin_

come per l’altre grazie,e virtù,cosi principalmente pel merito della puri- ÈÈÌÎÎQÈIÒÌQÌQÎÎLÎÌHÎ

tà ſi ſollevò ſopraà gli Angioli, di modo , che confinò per eſſa con Dio. f::

Questo è dirla più pura degli Angioli, e nella più alta maniera: lmmaco- ffiltífi

lata. Tal ancora la dichiara in un lnnoa che di Giovmnl Vitale Vic" à lui g l (d)

” attribuito. ln cui così la ſaluta (d) Dio ti ſalvi ò Santa Madre , chc ſci a S' vc' A" Sm
a paz-ens , omni

,, affatto ſceura da ogni macchisnDio ti ſalvi ò Madre del Gloriolo, che ggſjfìzfîz; cíjffcîçj;

,, stritoli il capo del velenoſo Serpente. ñ flveägîáîſcfllänoſi,

. i. q . per .i lit ve

Puriſlìma, (e) lmmacolata , lmmacolariflima la nomina ſovente S. nerioſz ëegeiitis cò.

Maſſimo, come Foſſervano Pietro Morales, e Giovanni Serrano, a cui ſi Jîìflìffjäughfáîíëffluflé

aggiunge Leone , da lui riposto nella nona claſſe de gli Autori addot- ſ°‘-'-4-‘² (T)

[l à testificar Misterio o Furiiílima, ltlnmg

* ' ì * o *~ Cu iſa, mmacu .In ~

Poſſono anche quirichiamarſi S. Leone co Santi Eucherio , e Ful- ſimLSMaximuzPaſÎ

genzio, che fiorirono nel quinto Secolo. Poſciache quantunque non hab- m" '

biamo eſpreſſi dalla lor pennai titoli di purità, che rastegniamo, ſi tra g

,, gono nö per tätoîdzfloro detti-(filîù d'vopo dice S.Lcone,che la lncor- (f)

,, ruzíone naſcere cóſervaſſe prima d'ogni altra coſa l'integrità della M-,i- Opnttuirrur pri:

mam (zenitricis in

,, dre,e custodilſe illeſo il chiostro della pudicizia à lui gradito,e l'oſpizio tegriratem nflſccnl
` o n e . - u n \ ñ v., i i d '

,, della Santità con la Virtù infuſa dello Spirito Divino-Parla qui il Sato á' "c’Î,‘:pÎ,"c'.Îu.ſi

della Virginità, e della Santità di MARlA , l'una e l'altra dice ſerbata ll

lcſa dallo Spirito Santo. Dunque dovè intendere l'una e l'altra perpetua: ſPitium divi… ſmi*
. K . . . . \ rus virtutc infuſa ſer

ſichqcome quella non mai fu violata da libidinc,cosi nè men questa da.. vare: S. Leo ?API

colpa; e perciò l'una e l'altra lmmacolata . _ {ÃÎOÎÎJÃÎ Nm" m:

Dalla medeſima grazia dello Spirito Santo la diſſe conſervati1 $

Y 7_
. l_

LJ F54_
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,, Fulgenzio contrapponendola ad Eva con queste parole: Nella moglie

(a) ,, del (a)primo Huomo la malvagità del Diavolo depravò la mente ſe
I a . h ~ ‘ . u ~ \ - .

zonîxéémincqîkiîiiîî ,, dotta. Nella Madre del ſecondo Huomo la Grazia di Dio ſerbo intie

Riîàîljvfizîcóſîéîſî ” ,a la mente , e la carne . Della medeſima maniera parla qui Fulgenzio

:ſlîcücihíiîgccem 31g; della integrità della carne, e della mente; [integrità di quella conſiste in

i :s ?- . . . . . . .

Dei, ae mente!" i"- non eſſer mai violata; dunque di pari inteſe , che nè meno la integrità

i 8t . . . .
di questa fù mai violata da colpa; e perciò: Immacolata.

;L‘n;‘,‘;f‘ì°ì ehm" Finalmente S.Euchetio dapoi d'haver detto , che la grazia di MAI

(b) RIA prima , e dopo la concezione del Verbo fù incomprenſibile , ſiegue

Hire autem ſola.

inter omnes mulíc- ,, à dire: (b) Che trà tutte le donne, le quali ancora eran compreſe ſotto

:äìfëììîfièìììîiîëiäflî ,, la maledizione dell'antica prevaricazioneJ-Illa ſola fù benedetta . Que

KÎYÎÀÃLÙÎZÃZQÎJÌ sto è dirla non compreſa ſotto la maledizione del primo peccato; mà pre

'fm- Eöchcî ſcrgàí" venuta dalla benedizione della grazia 5 e perciò non ſolo è dichiararla së

CL o Omlll. - o _ \ ` o o . `

4 (e) 4 plicemente Immacolata, ma immune dalla prima colpa , e concetta in..

ſirîauîralzagirëíliiíiflfllzí; grazia; altramente non ſarebbe Ella ſola la benedetta.

;iÎriiÎÌiiTÙiÎÎiT-CÈT; Sivalſe d'una nobile limiglianza à ſigurar la purità deiſicata di MA-`

g"; trail': ſub cfg::- RIA Alcuino Flacco Maestro di Carlo Magno , ed è la ſeguente: (c) El

Iſglnl U80.- ` . o e n - - .

Spirltus Sanäus ſu- ,, la fu lana mondiſſima, e per la verginità chiariſiima, ed incomparabi

Ìciiiiiiiiiinsoiiuſiliîiiî a, le à tutte le Vergini, clferano ſotto del Cielo. . . .Cosi ſopravenendo

gffîſfflìfgfuìrgljçjf ,, le lo Spirito Santo, la ingombrò la virtù dell'Altiſſimo , affinche dive;

;ai ſolüpioéîìnäîeíſáîí" ,, niſſe lana imporporata dalla Divinità 5 degniſſima d'eſſer ſolamentLJ

m Eſa Or]] | ‘ . , * a -

fiiiiiimz. Alcuinus ,, vestita dall Imperadore Eterno. Fin qui Alcuino , ſeguendo S-Girola

3' d° TEL?" mo , che prima di lui usò questa ſimilitudine nel Setmone dellſAſſiinzio.

Poſitus est inpre- ' - ~ \ . .
"Omm, a: fever-m_ ne, da altri attribuito a Sofromo

dimmo Tempio san- Segui l'impero della ſua divozione Anastaſio Bibliotecario , molto '

&iflimat i & pr: o!!!` - - . .

nibus Sanais colen- rinomato per la ſua dottrina , e non parve appagarla ſe non con molti ti

Înîçfifaîſilîmffáffirgîj toli , che sfogò dalla penna in onore della nostra Signora . Parla egli del

gfſdrſiîxqëíkgiîfgg' Tempio di Blachernes , e lo chiama: (d) Prezioſiſſimo, e reverendiſſìmo

l a * , . - . ñ .

tiffima: omniſt erea- ,, Tempio della Santiſſima, e ſopra tutti i Santi veneranda, castiffimafld

, * i . _giiiiiiiimpri: ,, Immacolata, e ſoprabenedetta, glorioſiſſima, ed eccellentiſlìma ſopra

iiîiiäèriiciiiiicriîiáÎ ,, tutte le creature, pieniſſìma di grazia Signora nostra, che fà , e dona..

acli/E amg: ,, Fallegrezza . Fin qui l'ardore acceſo di Anastaſiofliferito dal Zerda ,il

a o . ñ o . ,

naÈFrſBIÈacll-ierqîes-fl* quale non sà vedere come con tanti titoli di onore poſſa eongiungerſi l

. “b ' .in . . . . . - .iiiieſicxiilio lsitmîizi. ignominia del peccato originale,chiamato da S. Bernardo cappuccio del

rií apud la Zerda in_
Advetſ-ſacncq. la vergogna '

MAéI-ÃM in… Men può Ella ſuffistere con quelli, che ſcriſſe Adriano primo Pon-ó

meraram, immacula" teſice in una lettera à Taraſio Patriarca di Costantinopoli , in cui chiama

ÌÌIÃLÈIZÉSÎJÌJÌÃÌL” la Vergine MARIA Intemerata,(e) lmmacolata,lncontaminarafld

fpîgffá ,, Incolpabile. Registraſi questa lettera nell'azione ſeconda del Concilio

*Luz ci! in adlon-,É- di Francfort, il quale,con le voci di tutti i Padri coliì radunarigipetè ſpeſñ

LonciLFi-ancfordie- . . .. . . \ . . , .

ſis. ſo i medeſimi Elogii . Seguendo in cio l eſempio (f) dell undecimo Con

Corcisñroknn, cilio Toletano,che chiamò la VerginJS-inta, ed Immacolata: cosi come:.

"nd Cim. apt d Gar- ' ' - - - - ,
…m dc Luiz… m. Giona (g) di Orleans fece eco alle voci di Adriano , nominando anch ,

546. ) ,, egli MARIA Santa, lntemerata, incontaminata, 8c lncolpabile.

lonasçAurelñ in_- Conſuona à questi nella moltiplicità di ſimili titoli Rabano Mauro

lilxde cultn SS. Ima- ' ‘ ' ‘ ’ prima

gin, -
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Prima Abbate di Fulda, e poi Arciveſcovo di Magonza , perla ſingolar

.dottrina , 8c erudizionqdetto dal Baronio , eda altri: Stella ſplendidiſ- Fmum {Qnuíhvir

'z, ſima della Chieſa. (a) E' Vergine, dic’egli : Madre immacolata : Ma- go est, MZ… imma

,, dre Incorrotta: Madre Intatta: Madre dell’Unigenito Signore. Poſſonoquesti attributi parer ristretti alla verginità; non cosi quelli,che aggiun- ffifffHÎìîcffîuljîlî

,, ge, preſi da Origene, mentre poco appreſſo ripiglia-Di questo Unige- älîfllíüfffjëëìììîîgf;

,, nito Dio questa Madre Vergine MARlA diceſi Degna del Degno,lm- Virgo Mattia`,, macolata del Santo, Una dell’Uno , Unica dell’Unico . Qui il titolo d'plmmacolata dato alla Madre per rapporto alla Santità del Figliuolo la di

chiara ſenza macchia alcuna di colpa. AſſumPt»

Da Rabano appreſe il ſuo Diſcepolo Strabo Monaco di Fulda , ed

Autore della Chioſa ordinaria ad haver alti concetti di MARIA ;laonde

cosi le parla nella Chioſa,che fà ſopra la Cantica : (b) Che coſa, ò Dilct.

',, tiſſìma delle Dilette , Vergine delle Vergini ſi loda in Te dal lodevole

,, Diletto, cui loda ogni coro de gli Angioli? lodaſi la ſimplicità, la m6

',, dezza, la innocenza, la dottrina, la verecondia ,la umiltà ,la integrità

,z della mente, e della carne, ò la incorrotta verginità. tiirſimplicitas,_mun

Altrettanto, e di vantaggio ſcriſſe Rodolfo , detto l'Ardente , ſa

moſo Predicatore di Guglielmo Quarto Duca &Aquitania; imperòche... 'cìfffilëiífäfëmrîëfésáffi

apriifonti,onde ſorgono tutti i titoli, che poſſon darſi alla Madre di_ Dio, incorruptag viriiínl*

- › \ - - tas. Strabo Fulden

condar la ragione, perchel Angelo la ſalutozzGi-atza pier-m. (c) Chiamaſi,

b)

Widiri e,òdile~

&iſſima dileëlarum,

Virgo Virgiriurru

laiidatur a Diletta

laudabili, quem lau

dat omnis Chorus

Angclorum? lauda

ſis in Gloſſa ſuper
, . , - ' ' * ' C lc*

,, dic egli,per eccellenza, e pe-rpppellazione quaſi appropriata , piena di m" (c) _

,, grazia, avvegnache nulla vi e di virtu, nulla di merito,nulla di onore, Vogîiuukaffgîlîlg'

, . . . - - . . I ter 1 . '

,, che in Lei non abbondi: e le grazie, che partitamenteà ciaſcuno. distri- ’priata appellatioiie

,, buiſconſi, concedonſi univerſalmente à MARIA. Dunque anco il pri- äſflîlîlfflſiîíguä-'ÌJÎÌ

mo onore, e la prima grazia data à gli Angioli, ed à primi Progenitori . ffiîfqíflíàgìfìíjlcîîiìcffl

Chiude questo coro Adamo Abbate di Perſenia- dell'Ordine Ci- abundet, azgmiz,

stercienſe-Egli alludendo alle parole de`lla Sapienza: Dum mediumſìlm- q": ſi" u… "gm"
tim di ribuuntur ,

tíum tener-eni omnia , omníparenrstrmoituus , eye. che cantanſi dalla.. KÃRJÃÎCÎJJJÎÎJÎÎ

ſi” Chieſa nel Natale di Cristo, dice: (d) Che nella Vergine ogni coſi; era fëfgfìflìfllìſſnſfizjícînì

,, quieta , e tacita :la carne puriſſima da ogni contradizione di concupi- ` D _ (d) ſ

,, ſcenza,e la mente gratiſſima lungi da ogni perturbazione di malizia; az fliÃÎ-Ìſfflſxiſiciîri

indi aggiunge, che mentre questo ſilenzio era in MARIA, diſceſe in Xffiffifffl: :äffiífä:

Lei il Verbo Onnipotente . ' ' rſçzcllîíflìëíoglfrîqflkfîlëfìí;

Fuor di coro è la voce di un Giudeo , mà val molroà dimostrar il erariflima_ nb, omrzi

ſenſo comune de’Cristiani intorno all'eccellenza,e puiità di MARlA,cui Èîîflſſlîiſiáifiáiiflſſiîiii;

Cl' ema; Cſm* U

,, paleſa-(e) Perche tanto,di`c'egli, inalzano MARlA iCristiani, chia- Anno".

,, mandola più augusta de’Cherubini, ed incomparabilmente più degna.. Quídüàſfloperè

a, deisfirafiníi CPíù pura dëraggi del Sole; mentr'Ella è una Donna della ACAAiÈiAMCÎzzoiLi-ic

,, stirpe di Davide è Rapporta queste parole Andronico Costantinopoli- nisſiíſiaèixliíioreinrîlsii

tano in un dialogo, che ſcriſſe contra i Giudei , e dice haverle tolte da un gffftìiìjjfìèſicfièlîìigfg:

Libro Giudaieo, ch'era preſſo di un Ebreo per nome Elia,in Orestiadç... ſçhríbns ra iis Pu

riorem appellantes?

Ed à me ajono un eco di voci Cattoliche , che riſuonano dal ſaſſo dell' ſiquidem Lemina ell

.d. . . Aostinazione giudaica , e perciò ſi odono , come gli echi con pit} maravi- g-zyliſiclcëëſſàhsiing:

gli?? e dílcng -ñ HL quii Padri di quçsta prima Claſſe 3 äîtságzſèconrra Iu

, 2.
L..)

In
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In quella maniera , ,che gli Anriehi,per vibrar più fortemente l'asta

cötro à nemici_,la cingevano di lacci,da cui prédevano maggior impeto à

lanciarlazcosì gli Autori più moderni della pia ſentenzaflaccolti tutti i ti-v

toli , dati da'Padri alla Vergine in questa prima clalle,gli adattano all'ar

gomentſhche ſ0rmano,e lo vibrano con gian nerbo cötro de' loro Avver

_ (a) ,~ ſarii. (a) Tra effi così diſcorre Ludovico della Torre nel ſuo Trattato,im

Virle Ldoyicum . . .\ . . . . _

a 'rum Verona iqó- presto in Breſcia ſon gia ducento ,e dodici anni , Se la Vergine hebbe il

FW' peccato originale,i titoli à Lei fin quì dati da'Padri ſon falſi-Ora dar nota

di falſità à i detti di _huomini sì illuminati,e sì Santi è temeritàzdunque ,la

Vergine non hebbe il peccato originale . Provaſi la maggiore. l titoli fin

or rallegnati ſono : dſſmmacolata , dſſncontamínata, dîncolpabile, di

Puriflìma; Mondiſſima, ed Innocente; a questi ſi oppongono le macchie,

le ingiustizie, le impurità, le colpe ; dunque ſe in Lei ſi ammette la mac

chia, l’ingiustizia, ,la colpa originale 5 que-'titoli, che tutti ſono ſovente..`

eſpreflì in ſiiperlativo,ſon falſi, ſecondo la legge de' contradittoriiflhç.

_non pollon ambieffer veri, `

‘ ln oltre la purità della Vergine viene anteposta da'Padri alla purità

_de gliAngiolí, _c di tutte le _creature , e detta Superiore ad ogni intendi

mento; ma s’Ella hebbe il peccato originale,la ſua purità non vinſe quel-

_la de gli Angioli, che non hebbero mai colpa; e l-'intendimento può "con-s.

.cepirne una maggioref, dunque ſe quel peccato in Lei _ſi ammette _, queffltiñ.

toliſon falſi , ’ ` ' ` `

Pinalmentei Padri dicono,cl1e nulla di bellezza, di virtù, di ſplenî

dote, di privilegio, di dono, di Santità,e di grazia le mancò, perche ſii-in_

Leiadunato tutto ciò, che diceſi ne gli altri diſperſo 5 ma s’l-`:lla hebbe il

peccato originale, le mancò la giustizia originale,ela grazia ad esta cquió.

valente: dunque non è ,vero , che nulla le mancò. Dunque quelle eſpreſ

ſioni ſon ſalſe 9 ` ' ` '

Così argomëta Ludovico,M-ì più ſorti ſon gli argomëti,che ſi trag
'gtlmo dajdetti deÎPadri,che ſi raſlegnano nella clallſie ſeguéteflì quali _uſin-`

P U0 e
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çlflſſeſiconda da'Padri Greci , che affèrmano la Ver.

gine immune univerſalmente da ogni colpa:

Iù robusti à provar _nella Vergine la immunità dal

peccato originale ſon que’detti de’Padri , iquali la

pronunziano eſente da ogni colpa; poſcíache ſotto

questa eſcluſione generale ſi dichiara più apertamen

te eſcluſa la prima colpa.Comine-io da'Padri Greci,

_ e dò il primo luogoà S,Eſrem,il quale _bëche Siro và

;Zíîfffììffèîlìèîìîfſtf . con la ,Chieſa Grecaoperòche mostra un ſingolar ze

g-Éràgfràîlflcíjîígcffi-Ìf; ,, lo di publicar questo pregio della nostra Signora.(b)Voglio,dic’egli a1-

gz:. _pretiofam- z, la Zergine, _agche morire, affinche Voi ſiate glorificata ñ Sò che non...
- ſſ - ſi 'ſiſi ſarò

f (b) .

Malo etiam mori,

pt Tu glorifieeris ,

novi quod haud qua-z

quà eondénabor ab

jtinens à reprehen- a

ſionibus in eos , qui

peccant; ar non deſifl

no id Baeereiut ”ſu
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ri ſarò Condannato; perche mi astenga da riprendet `chi pecca; m5 non la

» ÌCÎO d! farlo ., per dimostrar Voi innocente , e non infetta da Macchia

,,. alcuna di peccato . Ripete il medeſimo in utîaltra orazione con mag- Immaájëu 8c in

850T enfaſi) poiche aggruppaflì più eſprimerne la purità, tutti ititoli,che temerata; mcoflup.
. . , az i d'

la ſignificano, con dirla; (a) lmmacolata,ed lntemerataflncorrotta, ed af , M5322? 'Ìiſiſiz

ſmo Pudícaa cd “alieniffima da ogni Laidezza , e macchia di peccato. ſfífíîſffíéffiafifîîîfrä:

Quel .che S-Eſrem eſprelle ,con parole proprie , S, Metodio lo vesti ad SaDÎÎÎHÎÎIDcÌ-Ge- ,

.con due figure_- Ailomiglia primieramente la Vergine all'altare , donde l' ſimſicîníi)

Angelo preſe il carbone, con cui purgò le labbra ad lſaia , e dice; (b) Ch' ,OAÎSÎPJLÎÃÎZÎAÌÈK

',, Ella prendendo dal pu~ro,ed Immacolato ſuo altare il carbone vi vifico, fffifiggáìî

,, -ed incffabile vestito _di carne lo porſe àSimeone Giulio.. Mà più eſ- h-ílîemîîìrnc indù!?

\ - . . . ñ . U O l l orrcxi o

prellamente a nostro propoſito la dice ſigurata nel lume, di `cui giusta il lvletliodprînde Pu

,, detto del Profeta, lddio' ſi veste, e la chiama-i”) Veste ſenza Macchia... "ſia" (...)

~,, di quello; ,Qi-ii induit lumenſicut -pestimentum .- 'cu lygíìüflfë'uſlfìfn 5'317;

\ ;i . ' o o a ’ . ,

USO parimente la metafora di veste San Sofronio il vecchio, ed affi- lumen-ſicutvestimc

migliò la Vergine per la ſua purità aduna lana çarididiílìina , cambiata_- 'um"d'ſſ'('iii*_

poſcia dallo Spirito Santo in porpora, à vestire degnamente il Rè del Cie- utgfifçîfëigîíiîfflgí

,, lo- (d) Prima che cosi ſi mutaffe, dice: Che quel ſeno benehe Vestivaſi Vismundut- 4mm

» - , . ` , . - `. . vis impollurus 8c

1,, della Vilta della nostra humanita, nulladimeno era mondo, incontami- alienus a concep

,, nato , Alíeno da concepire il peccato, e Santo ,. Poco _appreſlo Faſiomi- Îjgînsezîäcísîtiiäiſſënſiij

glia ad una Colomba , reſa da'doní dello Spirito Santo più `candida della_a

ar neveze ne dà la ragione con direfflercioche tutto ciò che fù operato in àîfíulzfcfflrzpîírfä*
l o q . . - . ` o . . [n '

g., Lei, tutto fù purità, e ſemplicità: tutto ſu verita, e grazia: tutto rniſe- Hieron.

,, ticordia_,e giustizia, che' la riguardò dal Cieloz (e) e" perciò ſù lmmaco- E, zdeffìmmzcu.

i» lataipcroche in Nulla corrottſhcosì egli nel Sermonc ò epistola della.. fgjflîpgäìíàjíſìigflh

\

Aſſunzione, che altri , come ſi èdetto , attribuiſce à S,- Girolamo , e puoi

crederſi d'amendue , da che Sofronio voltò in Greco molte opere di Gi: -

rolamo, vſecondo che questi laſciò ſcritto,

Ora per ſeguir l'ordine de‘tempi,vuol udirſi S_- Epiſanio , il quale.; (f) ſi

impugnando gli EreticiAntidicomarianiti , che tentarono d'infamar la..." N… "ìſi …è Ma'

ter ejus extiriſiet nó

iVer; inità della Madre di Dio la rova loro dalla ſin olar rovvidenza, "num ici cumm

‘ . . ' . adhiberet , ut perpe

,, che hebbe di Lei , come ſua Madre , con dire; Se veramente non... tuam Virginem eó

. d .,, _ſulle stata ſua Madre,da cui havea preſa la carne, non haurebbe havuta ffiîîeáflcfi fuſfiîfuffi

,, sì gran cura di Lei, che Fhaveffe ſerbata Vergine perpetua 5 nè fatto sì, ffijfgfzfáguäfíî'

”- chela. Madre per l'onore ricevuto, e pel vaſo ammirabile del ſuo (uív-s-"ullifibfflî'

\ admiſiſiet. Epiphan.

,, corpo _non havefle ammellain ſe Macchia alcuna , Due coſe dice qui i. 3. adletſus hm

Epifanio concedute da Dio a MARIA in riguardo della ſua maternità :ñ m'

la prima, la verginità perpetuazia ſeconda, la immunita` da ogni macchia:

quella appartenne al corpo, ed alla mente pura da ogni coneupileenza.. : (g)

questa alla eſenzione da ogni' colpa.Non han biſogno di chioſa le parole In uterum MA
. . . . . . » . A5 s *i , 8c -di Sofronio il giovane Patriarca di Geruſalemme, peroche ſon PſCClſCN-a 5,', zz .Lnäîmi [fili,

chiare. (g) *Il Verbo Divino,die'egli,entrato nel ſeno di MARIA Santa.. , (“undùm "ììmìm ’

8t corpus , 8c menté

, pura, e Libera da ogni Macchia ſecondo l'anima, il corpo, e la mente , vi ſiläfäáiäeîîrágffflgíf

preſe carne o ñ phron- iiinior, im.

' D * r v 'st- d l d

Mà nigno tra Qrcciçglebra con Piè elgquenza , etenerezga il prc- iänozffl" ' ' '

gio
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MAREA) q… pu_ gio di questa eſçñzioneflzhe S.Teodoro Cófeſſore detto il Nuovmò Neotì

:ius , quia miiiidiililsz ,, di cui m'è ignotoil tempo:(a)lCieli,die'Egli, .e le Stelle non ſon mon:

* a . . \ . \ . . . ,;îixk-kîflciîlàiîlxſáiiiîîläîſcd ,, de al coſpetto di Dio ..Ma che coſa piu Pura , e più Monda di MA-l

Îìììîfflleîàff ,, RIA ?Ella è Terra,in cui non è nata Spina di peccato: Terra ,non_.

Nc0r-orat-d=N²“'-,, già maledetta , come quella ptimamià in .cui è la benedizione dei '

v' g' - . e o u o `'r (b) ,‘, Signore; (b) Dio ti ſalvi , ò Rovcto : miracoloinnestaro al fuoco,

r tAuV².“"f’i“fn;f3î:' ,, cui non toccò [Kuggine di peccatoDio ti ſalvi Urna d'oro,cui non in

er mig -

iiim, quem i-iibígo ,, fettò Macchia alcuna di delitto . Dio ti ſalvi , ò Libro ſuggellaro, cui

'nfifjſi' SÎDÈLÌJÎ J." ,, niuna corruttela,che poſſa eader in pEſiero,macchiò.Dio ti ſalvi,ò nuo

ffifix jfcìlflgfìíaëìèî ,, vo Codice,cui niuna affatto Corruzione toccò. Dio ti ſalvi, ò Oro Mö

iníîcinybcr ſigmis ,, do, Provato dal ſuoco dello Spirito S. nella fornace della vita , che non

VC |

ſignare_ , quem iiuiia 3, hai Macchia alcuna di 'nequizimDio ti ſalvi legno incorruttibile, che.;

ÎiÎJÃÎJc-Ãalçlilizzior ” non ammettesti verme di corruzione inchinevoleà peccare. Dio ti

qîfgîfîffff} gfgrìffl; ,, ſalvi Illibata,più ſublime d'ogni riprenſione . Se tanti detti, e cosi con

accingiicorruprio- testi non bastano à provai' chiaraméte la immunità di MARIA dalla coló'

Ave autum rnuri- .

ñ dum , ſpiriti!! igne pa originalemiuna testimonianza al Mondo ſarà più bastanteà far prova;

?áfſiajëîfluîfáqzſiäî E ſe tante negazioni non la eſcludono , non ſi dica più daîìiloſofi",

bës n 'tiar labé. ' \ ' ‘Avfqfilgnum im_ la negazione e di natura malignante

Plirribile i qu: ad Perche ſi veggano nö ſolo i detti,mài testimonii ancora cótestiflizggiſiî.`

peccanduflz` pronz . . . . . . ` z

coiriipiioiiis veimë go i molti, ,che ne ſomministrano i Menei .S. Sabba , che,come ſi e detto,

”Ãjgffìíffgíza om_ fi`i il primo ad ordinarli, fù anche più de gli altri fecondo in eſpreſſioni .‘

;Ìiäfäîhíënîfírác ſu* Rincreſcevole ſarebbe il raſſegnare tutti que’luoghi,in cui predica la Ver

T ` (c) l gine intatta, libera,e lontana da ogni neo; non mai vicina à colpa veruna,
ſcmiileioſſiſſiiiiiiiiiſiiſſgiî ed à niuna riprenſione ſoggetta i, basti recarne ſol due : (c) Voi, le dic'egli

*Éfífijîfllîígfîzäìíñüſſif ,, in un Teotocio , ò ſempre eſente da tutte le Macchie , ſimiliſiìma al

D .

fnffgijstifrffítffiñffá ,, legno della vira non altro frutto ci germogliaste, che Cristo . In un'al

S-Sabbiqode de s; , tro conſiderandola qual ſù ab eterno nella mente di Dio , così le par-z'

MWMÎA) ‘ la : (d) Voi ab eterno, per lo ſplendore della integrità , e la bellezza ver

Ptîrììſëìlflìfícáffſſffg; ,, ginale , e finalmente pe' doni' della grazia,che vi reſero lmniune da.;

tear-mis i 8c pul- ,, ogni neo , Voi chiaramente ſola ſoste degna dell'onore di si gran par-ñ'
chritudinem Virgi

nalem, ac demum.- to . Se ab eterno diceſi da S-Sabba per la grazia, che la eſentò da ogni col-;` '

Fgjëîîrfjäìágîfää; pa, degna di tanto onore, come potè egli credere a che nel tempo della.,

*F 3b 0m… 'KM cöcezione ne ſuſie poſcia indegnaëA i ſenſi di S-Sabba ſi uniſormò S-Stefa
immuncm feeerunt,

:inanifestè ſola fuisti no Saibata,ò Sabaita ſuo Diſcepolo,di cui leggeſhche riſplendette coma'
s , . . . . . . . .iiizgiiriiſirciffiibigîm" Sole tra Religioſ. Egli cantò con tutti i Monaci della Laura Geroſolimiq'

Te è bîgcdiaaìsz tana alla Vergine: (e) Te, ò benedetta , e Monda da tiiitte le macchie, co-È ñ

1b omnibus macñli* me Madre di Dio noi innalziamo con parole magnifiche o
munda velut Deipa

iam magniſicis ex- - Simili perla magnificenza de'concetti ſon quelle di Antioco Mo;
ñ S. V ' I oÌiilziiſſiîiiiisiëíiä ode naco nella medeſima Laura . Cita egii alcune parole della Vergine , e nel

dc Cffiumcìſ' nominarla dice; Giusta il testimonio della () Madre di Dio , celebratiſ

zuxuffzflímoniü ſima in ogni genere di lodi, à Niun vizio ſoggetta i, mà degniſſima di

ääpîëfflſiîéáîigáu- ogni gloria . Se à niun vizio ſoggetta , dunque nè meno à quello , che..."

e e- ~

beiiimz , iiiiiii ?bè ſoggettò Ia natura humana i Cosi poco appreſſo aggiunge :(3) che eſienfl
noxiz v rio ; e ' 'omni glolrlia digniſ-` do

ſima:. Antioch. M0- (g) Piena cum eſſet gratiz; promeriiitſibi vestem pertexere virginitatis nulla raga deeolorem

nadî-homll-í-X- nulli obnoxiam reaiui- idubid- '
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do piena di' grazia; ffieritò di tefferſi la Veste della verginità, non iſcolori- A ad) ſ
ugu um lnum)

ta da .veruna ruga , ne ſoggetta ad alcuno reato. veflé ſinemaculaivi

Cori la medeſima metafora, e con altre l’adorna Andrea Cre- ÎÎÃÎTViÈſſuÎÎſ-*ÉÌÎÎÎ

`tenſe , mentre la chiama: Seno (a) augusto : veste ſenza Macchia, Vi- Ãìágìſſgîflìſífäuj*

,, rellina non ſottoposta a giogo :_ mondiſſimo vello del vitello ſag* dc dormëróävire

J) 810310 * . O ſempenöc ubi
Ì ' u \ ñ o o o o a o i ’

Spirano anche piu tenera divozione i traslati di (b) &Giovanni Da- 'ÈÉLÎQÎÃÌÌÈQÃÃTÃLÌÉ

es ing-ns cantandiſi” maſcenozche cosi la ſalutazDio tiſalviſempre,cd in ogni luogo incol- mami-a Apostoli,

,, pabilifflma Madre di Dio,che ſei {miſurata materia di cäto à gli Apo- mhilrtifflfusóö** P?

p etis. o: am.o e

,, stoli , a' Martiri', ed a' Profeti. Dio ti ſalvi, ò (c) Colomba eletta, la.. die zz-lanuarii

,, quale hai la mente riguardevole per le penne dorate . Dio ti ſalvi bel- Szlveçälumbp

eleáa, quae mentem

liſſima Tort l : ' ‘ ' - ‘” orel a Rondinella ſopra tutti cſimia . Terſiſhmo paſ- habe, venni, juan_

,, ſcrotto ſenza alcun-a nè pur Ombra di neo . mis ſpcftabiíemó»

ſalve ſpecioſiilima

Col medeſimo linguaggio de gli altri parlò S. Germano Patriarca. turrili-:eximia ſuper

Quindi è,che vedendola nel Tempio, or la chiama : Libro da ninna ſozó íîáìäiîfluíìíîìííìáfînî

zura imbrattato , e da indorarſi dallo Spirito Santo : or vantaggiata in.. ìíìäìîáìjfivì

purità a tutti, e non confinante con Colpa alcuna: ora glorioſiiiiiria , e lo- ~(4)
lnquinarus ego

datiffinia Vergine, per ogni parte intemerara , e non ſottoposta :i colpa.; turpidine Cogitatio

alcuna: Oſî affitto allen-É! da Ogni Macchia-Chi vuol porre il peccato ori- Hpfflpfzcîfflîcáfäſäî;

gínale in MARIA,biſogna ò cancelli questi detti', ò aecuſi S. Gcrma- .ſ°²² m²°'~"²m 1""

‘ì° dì W* Lgëiîſàîrëräiäſi-Îſſäſ

. ' s.i ſc h-(Ìr r.
Aggiunge un gran peſo alle prove , che ſi traggono da queste pro- d=‘;_(;’o…n3,,:,î

Poſizíoni univerſi…) 5- Giuſeppe confeſſore Arciveſcovo di Teflaloniea , …a urffc): ab 0m,

mentre dice, che in altri non ſi avveranmſuorche in Lei ſola,c0n queste_- "íb"S“²"‘$ "Wu

quam omnes homi

,, parole: (oO-Io imbrattato dalla laidezza de' penſieri, prego con umiliſ- num iinguz m una

,, lime ſuppliche Te, la qual ſola non ſai che ſia Macchia in te steſla,che_.. ÎÃTÈÎ; ApÎÎ-Îilîſſz*:

,, ti muovi à pietà di mmcelebrandone poſcia l’Aſiunzione al Cielo, co- “f” dágggtſîîfîfî*
\ . a o . . , . . q ineq e . e ñ

ai 5113 cſalta- (e) (Lidl unica intatta da tutti i nei, cui tutte le lingue de... (f)

Salve ó cadentis

” gli huomini, e degli Angioli, inſieme unite, non poſſon predicare de- m-üdi ercóìrixiuull!

gnamentefflinalmete la ſaluta chiamandolaffifiollevarrice del mondo ca- }‘e‘}5‘j;'ÎÎ‘d:‘:,',Pädí"Î;

dente, non mai ſoggetta à colpa aleuna.Con che mostra, che in niun tein- ö-öyffiëhg

po contrafle mai colpa; quindi nè meno nella ſua Concezione. o à cuáfzjs …da

bus incontaminata ,

Han luogo ancora in questa claſſe , S. Tcofane , commemorato di R ſuper omnes m_

ſopra nell altra, e Giorgio Veſcovo di _Nicornedia- ll primo chiama MA- *Rule-ms mcr-want;

lima. d-Tlieophanesq

RlA : (g) Signora incontaminata da` tutte le ſozzure , e ſopra tutti gl' ode des-lìolycflſpo

íncolpevoli íncolpabiliffima. L'altro :ì Lei rivolgëdoſi con una apostroſe, s c”) f
an tus .mis ,

dopo di haverla chiamamlìarto Santo diGioacchimo, ed Anna, (ÌÒMA- MAR… lucia….

RÌA Luclffſäz Lampana divina: A Te, le dice,affatto lmmacolara ſu m5

dato Gabſiello,ò ſenza Macchia, ed incontaminata Madre di Dio. latam miíììis elt Ga

briebò ſine niaeula,
` \ * u . ' . * .

F"? Auto" I che rcgistranſi nc’Menei.Oltra d] questi fiOſl- non coiiiquinata.

ſono "ſia GR" duc Tcodoſli l'un detto Abucara , l'altro Sincello, ed Eu- ſimo'

timio Zigabono,i quali tutti e trè convengono in chiamarla Vergínexì) Caſh-uffi?" S: om.

,, Eſente da ogni macchia, così Abucara .Wella , che havea mondi', "is mac… exper

Virgo Deipara. A
' a - - . .

e ſenza Macchia alcuna l anima, il corpo, (k) i costumi, le parole, ed an- bucara opuſc. a. d:

xplic voi. ‘ma c . , ' che cui) Ut quae ani

ac mb* °ſpqìír²tlonicmflîì°ficſque'Pſos-IC ſermonemupſämquoqxogiraríonë mundá habuiſſetmu[Îäqpdmittéria lalnm,

a mm" "dc hbcraiſul 'Pſius ?Mquc vesti incorruptioné przstaret byncellus in histor. de pretioſaveite Deiparz
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. o)
Hodie tcrripluin.)

Ìedicatur laudarifli

ma, 8c ab 0mm' labe

llieriz pnellz, omni

ex parte benedi-ftz

Burhim. Zi abon.

Monach. aſilian.

ont- de venerandii

non Deip. 0-83

(L)

. A peccaticonta;

gione iininunem...

ab oinriiqiie leuiflì

marum' culpa-um...

eonragion- purain,

julian, 6t ſineeram.

in qua non tnodò

culpa ,ſed ne inſpi

cio quidem potuir

ſubſistere. Matth

Philadelphíenſñ in.:

lib-preeanvideGi-e

oinlGalliean. in..

arialfol.88

(i)

Ad Sacroſanſhm.

maculz omnis ex

perrem Virginem...

Dei Parcnréibidin

11b'. impreſſo Salin

guiaci :n.1539

(a)

Pulchrè dixit,Diei,

nubes enim illa nü

glia fuit in tenebris,

ed ſemper in luce.

Hier. orat- az. ln-o

pſ-io8.

(e)

Qqzre ſervum.;

ruum, ſu ſcipe me nó

in carne,quz in Adä

hpſa cſhſuſcipe non

est Saraſſed ex MA

RLA , ut liicorriipta

fit Virgo., ſed Virgo

per gratiam ab o

”mi integra labc,

peccati -. Ambroſ.

*ramo- in pſ-ilm.

ſi che i penſieri, e dava incorruzione anche alla veste; Così Sincſiello: (a)

,, Oggi ſi dedica il Tempio alla Donzella lodatiffima, aliena da ogni

,, Macchia, e da ogni parte benedetta , cosi Eu timio .

Prima di paſſar à Padri Latini,non devo ommettere una oſſervazios

ne di Simone Vvagnerek Traduttore, e postillatore de'Menei`. Volta egli

le voci,Panamomorfflanarhranror, e ſimili , in queste latine : Ab omniñ'

bus nre-vis intafla; ò pure Omnino inculpara , e ſimili. líd avverte , che.)

questi titoli,ò non mai,ò di rado ſi danno da quegli Autori ad altri Santi;

da loro celebrati z la dove ſempre ſi aſcrivono alla Vergine . Onde argo

menta, che di Lei ſi dicono per eccellenza 5 de glialtri per eſaggerazione)

Aggiunge in oltre, che per eſſi ſi eſprime ogni univerſalità: ciò è di rem

po, ch'è quanto dirla in tutti i tempi incolpabile: di luogo, ch'è dirla ſen

za colpa in Cielo, in terra, e nel ſeno della Madreidi peccato,cheì dirlaL,

eſente da ogni genere di peccato: di creature , ch'è dirla ſopra tutte leJ

creature incolpabile. Onde conchiudeflhe per tale univerſalità ſi dichiara

immune dall'originale.

Vagliano per ſuggello ad autëtiflcar queste oſſervazioni del Vvagneì

tek le parole di Matteo da Filadelfia. Egli chiama la Vergine; (b) Immu

,, ne dal contagio del peccato , e pura altresì da ogni contagione di leg

,, geriffime colpe: giusta,e ſincera, in cui non ſolo non potè ſoffister col-ñ'

,, pa , mà nc meno il ſoſpetto di eſſa. Il medeſimo divulgò un librodi

orazioni intitolato: (c) Alla Sagroſanta , ed immune da ogni macchia, la

Vergine Madre di Dio 3 ’ `

CAPO …VLGESIMOTERZOJ

Padri della Chirffiz Latina, che dichiarano la Vergine

generalmente eſente da ogni colpa.

An di concerto co'Padri della Chieſa Greca que' , che

fiorirono nella Latina; e per amendue s'è ita avve

rando di ſecolo in ſecolo la profezia della Vergine...:

, _ 'Beatam me dice”: omne: generation”. Beata l'han_

'ñ' ' detta anche questi, peroche l'han celebrata eſente da

` ogni colpa, la quale è la vera infelicirà, che rende mi.

ſero ?huomo . Và in primo luogo per antichità di

tempo, e per merito di dottrina S-Girolamo. Egli adattando alla Vergine

le parole del Salmo: Deduxit illo: in nube diei, e riconoſcendo ſigurataó'

,, in quella nuvola la Madre di Dio , dice: (d) Che leggiadramente la..

,, chiamò il Profeta:

,, non ſii in tenebre, mà ſempre in luce: Chîè quanto dire, ſempre in gra-f`

zia, non mai in peccato .

Più chiara, ed anche più pregnaè la eſpreſſione di Ambrogio: ( e )

Egli prega Dio ,che l'0 ricerchi , e lo riceva non in quellacarne , ch'è

  

D)

,, caduta in Adamo; non da Sara, mà da MARlAf di modo che la Ma

dre

Nuvola di giorno , peroche quella mistica nuvola..



Cap. XXIII. `177

‘ ,, dre,da cui prende la carne,ſia Vergine lncorrotta,ma`i Vergine per gral

,, zia, Eſente da ogni macchia di peccato. Queffultime parole ſpiegano

chiaramente il nostro intento.Le prime accennano non ſolo in Cristoflnà

ancora nella Madre la immunità dall'originale: poiche par che dica,che_.

venendo da Sara , ſarebbe venuto nella carne caduta in Adamo , non cosi Megan-i'm H… ò
`

_ ›

venendo da MARIA . VlrfPBezriflima-.v ,
. . ñ . - - . . .. ’ e b ì -

Non devo laſciare di addurre anco in questa claſſe S.Agostiiio,qu a- 2:12, HÎPÃMTÃÃÎ,

tunque l'autorità, che ſe nëipporta, oggi _non leggaſi nelle ſue opere im
'poffiìtfſſ

. preſſe . Poſciache leggeſi nell'ufficio antico del Nogarolis,approvato dal- ſi” Pete-w ſum "-
_ , , _ . _ _ , tusèfliit: d ſla Santa Sede , e preflo di altri Difenſori del Misterio , che l han preſa dal 2b omniſiiiſſilàulflſſiail-Li

. . . . - d' d b' 'rNogarolis, della cui pietà noii può crederſhche l habbia finta , mà toltala aillaepliiuîiîſiî

da qualche antico manoſcritto . In un Sermone della Annunziazione il ?Èxíîlîäìigîjnfä

,, Santo così parla alla Vergine : (a) Magnifica Dio, ò Vergine Beatiffi- “"52 quam Deus “c.

. . . . . elcgit ante mundi

,, ma, il quale ti ha ſopra tutti preſervata da ogni peccato ñ Poſciache., constiturionéwrsi

. . . \ . ` . . a 1,, chi mai potè dite: Io ſon nato ſenza peccato ;o ardita di dire: Io ſon... DÈjÈſſETTAÈÎZÌ-njaë

,, mondo da ogni iniquità, ſe non quella Vergine prudentiffima: Tcm- Feìfiiîtîgnîcìäfgîpfè

,, pio animato di Dio eccelſo,cui Dio talmente cleffe avanti la constitu- IP omni lab: Pccca~

. - . . ti. Au st.ſ .dea,, zione del Mondo, che folle Santa , ed Immacolata Madre , e Figliuola AnnuriäapÌiimLeo

,, di Dio,preſervata ab eterno, ed incorrotta da ogni macchia di peccato? EÎÈUTHÎÎÎQÈÎ iirsci:

Altrettanto benche non così chiaramente eſprefle S. Zenone . (b (ÌZÎIÃLÎUÃLÈZÎLÎ:

,, ` Non fù , dic’egli , il Figlio infetto da veruna bruttura ſua , ò di ſua.. n-ndum dc Vera…

, . . - . ‘ d r\ r ‘ i -
,, Madre . linpercioche nulla veramente dümmondo Poteva havere in- iiiac-Èäiîgdpéad

,, torno à ſe quelli , ch’era venuto à mondare i peccati, le laidczze , ed ffiîfígiîî Aìvìmììì*

Jñ, le macchie del genere humano . Egli niega ogni immondizia in Cri. Non FHM M1_

flo,e nella Madre; e perche non {intenda ſolo delle immondizie del par- tris aut ſuis cii ullíe

to, dichiara, che íonquellqcui egli era venuto à purgare nel Mondo, ciò ,EÌrqdiÌÎſiÃSnÎÎiCIÌiÎ-ìſiiîlflîi

è i peccati. Ed in vero ,ſe non convenivaflhc in lui, ò nella Madre fuſlero Lil-ff"; flìaìlfîrcſcpffi;

le lordure materiali del patto , molto meno quelle dell'anima , che ha- ſer; quihumani ge

_ . , ncris peccara , ſor

vrebbero renduto `Veramente piùimmondo ſe, e la Madre, che non le lai- des , &maculas ve*

”erat mu daru .S.dezze del corpo . ze…) ſcmrä-z-dëuísva.

Gentile èla ſimiglianza; di cui ſi vale Sedulioà rappreſcntar l’in- Wchììäìj

;i noccnla di MARlAlibera da ogni peccato. (c) Comela tenera Roſa, Er vclur è ſpínís
. . . .moſſs r r gìt

,, dic’egli, ſorge dalle-acute ſpine , e pur non hà coſa, che offenda, anzi acutils, iiiiaquouciiè

,, oſcura con l'onor ſuo la Madre ; così MARLA ſurſe dalla stirpe di gfiìììbìîñîfifgîììägìnî'

5, Eva, affinche Ella, Vergine Sacra, purgaffe il delitto dell'antica Vergi- 'e - dic EW dc “"

. . . . . , ` p: Sacra venicntu

ne , &c-Se la mistica Roſa, aldir di Sedulio, non lià ſpine; dunque non ha MARLA . vireinis

. . . f ‘ s -colpe ..Se non per altro nacque , che à purgare l'antico delitto di Eva.» ziiſſiiiîgoîiiiiſſcsc.sîñ

non potè egli credere, che ne ſulle infetta. ?cììhlyff-Lìz" °P°“² P***

Nol ctcdè certamente nè meno SÌFulgenzio . Sue ſono quelle cele- (d.)

Crevic in cius par

Q, bri parolexd) Crebbe nel parto di Lei la integrità del corpo più tosto, tu incegriras corpo

. . . . . . . ‘ ‘ ‘ d _,, che dicrebbe; e la verginità anzi ſi ampliò, che ſen ſugiſſe. Picne ſon äíffzçſësR/Îîgffiírî,

. . - * , . . ampliata en potìus

z, le {ue viſcere, e la coſcienza della Vergine non conobbe contagio altu qu… ſugm_ PL”;

no. Il contagio della coſcienza ſon i peccati, ſe niuno ne conobbe, da tut-. ſum Vſſcera, 8c nul
.' \ - lum novit contagiri

[i ſu libera - Virginis conſcicn

La rappreſenta Szveniîizio Fortunato coiſi_r_ie Tempio fabbricatol dal- ZÎÃFLÌÈKÈIÈ":

.Z . o
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-Halberflaten- hom.

vlo Spirito Santoà Cristo ,ed à mostrarne la lmmacolata Santità dice: (a)

mi qmflzme 5,_ ” Che come nella ſantificazione dello Spirito non vi ſù fragilità veruna,

D \

*ala nazusempoftca ,, cosi nel parto di Lei non comparve cagione di corruzione. lncorrotto

u s -* s a \ . . . .. ` \ , ,Tccmpiiiiriiiin fu dunque il corpo; Santa, e libera da ogni fragilita o peccato l anima, c..

fíèíîîlîfgfflìffgfîäf tal fi`i l'uno e l'altra,perche la ſabbricò lo Spirito Santo,e tale conveniva.

ÎÎÈLÎÎiÎÎ-îîiäliîiíiî' ch” fuffi il TcmPio del Santo dc’Santí
l ~ . * ` .`

gilitas extirit , ſic Parve poco ad Alcuino il dirla percio: Bella come la Luna , onde,

` ’* ſd - . . .:ÎÎJÎ-ſiiiſcuoiiiipziî ,, dice, che la ſupera in bellezza; ene dà la ragione, peroche (I7) nella Lu

;Ìrîfigfflífflyfflìjëff ,, na ſi veggon macchie , e perciò non può diſſi tutta bella ; ladove Ella

Symbol-g) ,, è tutta bella, e non hà macchia alcuna, nè vicenda,chc la ingombri. ll

'ſu ergo pulchra Sermone, in cui leggonſi questi detti, benche vada trà le Omelie di Al

cciiiiiirLtilun-iiicîiicizpiſiiii Cuìno,vien da altri attribuito à Beda , da altri à Bernardo , e da alcuni ad

lch a n.8: a- ‘ ’ ’ X ’äuçììnmſcn in T"; , Ambroſio Ansberto. Ma chiunque ele tre ne ſia l Autore , val molto a..

nëc bvícéſsätîdíriis renderne autorevole la ſentenza .
0 llm fltlo- Culno . n . i . u

hom. qu: incipit : Di molto maggiore autorità ſarebbe la ſeguente , ſe ildialogo da..

c“²²°"’M“‘ë’8‘" cui è tratta , come va trà l'opere di Agostino , cosi haveſſc per Autore...

(c) Agostino. Egli è di Giſelberto Autor antico , e grave, il quale cosi parla

T" ò M A R lA ,, alla Vergine.(c) Tu ò MARlA Madre delle Madri, Vergine delle Ver

Mater Matriim-Vir- . . . . . . , .

go Virginum ſacra ,, gini, ſei fatta Sagrario dello Spirito Santo. Hai dunque, nuova , mon
s s ' - - i ñ - .Îiysſiſicflráiiuäuiſſirſi, ,, da , Unica generato l Unico Cristo I~attore delle creatur_e.E poco ap

gáîükiîçjîvîmáfifä; ,, preſſo la chiamafflellegrina, ed aliena da ogni macchia corpotale , e..

Ézàuffilëííc! Urgcum ,, ſpirituale. Non voglio quì diſſimulare,che questo dialogo intitolato:

.. .- ere* . . , . .

grin: , acari… to- Altercemo Sinagoga: , a" Eccleſia , come leggeſi nell opere di Agostino ,

;‘;;i,f,‘;;g’,°‘,,²,',ì:u’,jf non -hà le parole addotti:. Son però citate dal Capo ſettimo di quest'ope

Giſ lbert. de Alt - ' ~' -
cnfsynaggù &c7; ra daEuſebio I\ierembergh . @elle che vi ſi leggono ſon le ſeguenti .

fltc-zapudNieréb. ,, Quel vello (di Gedeone) è il corpo della Sagratiſſima Vergine, ſenza

,, ogni macchia di carne.

- Preſſo il medeſimo Nierembergh leggeſi addotto Ericio Altiſiodo

renſe , anch'egli Monaco Beneditiinoflcme ſù Giſelberto ; il quale eſor

tando à dimandar il patrocinio della Vergine , la dichiara libera da ogni

Dei (rgenieiicis ” peccato con dire: (d) lmploriamo l'aiuto della Madre di Dio, affinche

mmm” m” ìmpſh' ,, con la ſua potente interceffione c'impetri dal Figlio la purgazione del
remiis auxilium, ut

ſ pot nr’ int ceſ- . ' ~righe ngbíisaplfä Fi), le colpe Llla , che preſe la purgazione temporale ſenza ſozzure di

lium ſuiim purgatio- ” peccati .

fläziîfìàîlſrèrJeTàî Dell'isteſs'Ordine Benedittino ſù Aimone,prima Monaco nel-Mo

FÃTÈETÌÎTÃÎZJÈ; nistero di Fulda,c poi Veſcovo di I~lalberstat,che così ſcriſſe:(e) MA RlA

pe arorum-Eſciiis ' ` ' ' 'Alctfſiodor_ ſem:. dc ,, dimoro nella ilteſſa eredità del Signore ,la quale non peccando non ſi

Purif- apud Nierëb ,, diparti dalla poſſeſſionedel medeſimo Signore . Fgli allude alle paro

MARÎQÎ" ML, ,, le de’Proverbii:Dominurptſſ-dít me (Fc-In' [accreditate Lñt moi-floor.

322;:: Onde hà à crederſi , che non ſolo inteſe,che la Vergine non ſi ſottraſſe al

Pcccan-io › àpoffeſ- poſleſso di Dio con peccato attuale , mà che tal poſſeſſo fà ſin dal princi

ſione Domini ron- . _ . . . .

diſccsſit . H-ymo pio della ſua Concezionfled ancora ab eterno:1n mmo -zJÎarumfi-rarum.

Gli Autori, che rimangono à raſſegnarſi in questa claſle-,fiorirono
de Atlump. - . i

dalla metà dell’undecimo Secolo ſirio alla ſine del duodecimo 5 e ſono in

numero maggiore de gli altri,ehe viſſero nel medeſimo ſpazio di tempo i

ne’Sc
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ne’Secoli antecedenti . Notaſi in ciò da Difenſori del- Misterio una parti

Polar provvidenza di Dio, il quale ſuſcitò molti tcstimonii in favore del

la perpetua innocenza della ſua Madre , quando dovea muoverſi

di ella la primalite, che ſù nell'anno trenteſimo quinto del duodecimo Se

colo. Avvegnache oltre non men che otto,i quali ſcriſſero intieri tratta

ti a ſostenerla lmmacolata nella Concezione,quando ſe ne ſuſcitò la eon- . ,
` n o t . . num. l et. Dani. ſer.

troverſia, de quali ſi parlcra nel libro ſeguente,molti ſe ne rastegnano,che 3.deNatiiL.Virginis.

la Îestificano libera, ed immune da ogni colpa . Haze (Î-?cqrmpez

Và in primo luogo Pier Damiano ,il quale non sà comprendere.” :figli 'Bfinîfjjubsînaìg

come poſſa immaginarſi difetto alcuno in MARlA:(Îhe coſa (a) di vizio ?mg Proëíërcîícîſlfl

. , . ._ ag ne ‘ ~

,, dic egli, potè uſurparſi luogo nella mente, ò nel corpo di quella, che..

,, à ſimiglianza del Cielo, meritò d' estere il Sacrario della pienezza di

,, tutta la Divinità? Non dice, che vizio, ma che coſa di vizio; per eſclu

Quid ergo vicii in

contro eius mente. vel cor~-`

pore vendicare ſibi*

potuit locunnqnç int

star coeli , plenitiidiñ'

nís totius Divinita

tis meruit elſe Sacra

bera , per quam vi

tae viamagnovimus.

S. Bruno in pſ2 10.5.:

( )

`

_ ` , Primi”; hujus li

der da Lei non ſolamente la colpa, ma l ombre della colpa . ?Gílîäälîfîàfllëîfigäçfln

. \ . . . . , ecu | .

Si accosta a Damiano, come di tempo, cosi di ſentimento S.Bruno- Hxclinea incipiñtab

;ne Fondatore dell'ordine Certolìno. Egli ſcrivendo sù i Salmi, rendette fiváèffifìfîgflî-AÈ:

I u l ` l . \ a ,‘ *n vi

,, questa testimonianza alla perpetua Santita della Vergine. (bèQuesta e falîonfìffifís-*Mors Per

,, quella terra _incorrottad cui il Signor benediste, libera percio da ogni EvaihrÃÃkctla/Ãähviäa

r i - u o o a . . ſc *

,, contagiodi peccato, per cui habbiamo conoſciuta la via della vita... -_ Xii: eſhlllaà diga-l

Altrettíto accennò,ſe non ancoeſprcíle colà, dove ponderando la genea- Lîagàîìznfffgàvígä

,, logia di Cristo teſluta da gli Evangelisti,diste: (c) Che quella linea ha HÌLÎLlFÌTÉſ²‘-²‘d°

,, per capo Adamo,e per ſine Cristo: comincia da Eva, e finiſcein MA- , ' (di "

,, RIA.Nel principio cöſiste la morte,nel fine la vitazla morte ſu fatta da Pegîzfurîrflçgìnfl,

,, Eva : la vita ſù téduta da MARlA-Quella ſu vinta dal DiavolozQueñ gëcfäìá; Èflìîiíëpììäj

ì . - - . . ` . a

staligò, e vinſe in Diavolo. Chi cosi ſenile non potè credere,che MA- maculara ~ Ab 1"'

\ - - \ - . .\ maculata ſumpta est

,RIA pote mai eſſer vinta o ligara dal Diavolo : cio che ſarebbe stato, ſe... i… l-lostia , ideo
. . . . i " " . ClFW fflñfflſ* "F' P‘²‘-".²‘° °"s">a1c› od m alrro- ~ _ ~ Èlîìîîlîäìr.Da tutti la testiſica eſente Odone detto Cameracenſe dal Veſcova- PW* Cìfzn-dlst-S

do di CambrahEgli da` più ragioni,per cui Cristo diceſi nel Canone della _MARIA í nera

- . . vir maculam ordis,

Meſſa : Ostia Immacolata . Due ne riguardano la Madre , e cadono in.. e: ideò piilchrmídest

,, questo luogo : (d) Cristo , dic'egli, credeſi concetto , e nato dalla Ver: fiìîëîfſſlîfffiſimäí;

h . p . , , j , d. .i, gine_ Pura da Ogm peccato-e percio dlíeſiîostla Immacolata- Fu quest raf; iftzçzgrizguf;

,, Ostia preſa dalla lmmacolata, e percio diceſi Immacolata . relrion' Macula de
. I a i tllr-.*-e.~*

Non contentoſſi Onorio _di Austun di celebrar una volta ſola.. Fräiipiriçhracgquía

ſiquesto pregio della nostra Signora , ma per abbondáza di cuore trè vol- :fijîzîuëìîxíſflfîî:

tc nel lncdeſinloluogo Feſprcste , sùle celebri parole della Cantica : T0- :urffìflf Ézîazîîſî- ff

,, tapulcbra er : MARIA, (e) dic'egli, ignorò macchia di ſozzura; L, peccaÃi maCukLHpf
- \ a . _ , D st. i ‘

,, perciò ſu bella, cioè benedetta ſtà le Donne: due volte ſi predica bella, BillÎiu-c-i-[ör: 4::

i” poiche dichiaraſi ſenza macchia interiore , ed esteriore . E poco ap- Nſhifflſſzrar pro_

,, presto ”piglia la terza volta il medeſimo,con dire à Lei: Tutta ſei bel- Ft" qlëgdſfrcaturam'

. . . . . . . nam, i e naruram

,, la, percioche in ciaſcuno de ſenſi tuoi ſei per la virtù grazioſa , e per. Hummer} abhorreret

,, che in te\non è macchia di peccato . ëìîfiìnf"iìlìíf’g;jfjfj‘fj

- ,, Piu volte parimente lo testiſicò Ruperto Abbate: (f) Nulla v' nîìëqáìſìízìgfiìsf 2:::

,J era,ſon ſue parole,perche il Figliuolo di Dio abborrílle la creatura ſumgîuräm {gfflgfflëfilíf

- * - e ‘ . . . al] US (L' [ſul ñ

,, cioe, la naturífernminilez particolarmente quella,cui lo Spirito Santo Rup-dc opcrſspins.

. z c43

ab omni'

gli ,

\
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'Pruinienfls in ”ia

m..ſu …ò Fin-Prin. ,, gli havea preparata , e ſerbata immune da ogni corruzione. Scrivendo

ci ismrobè calca** oi sù uelle arole della Cantica: uàm ulcbra es in calceamentí: Ft'.P P q P

ÎÈÎTÈÎÎÃPÎTÎÌÉÎÎÈZ lia Principi: , dice ch’Eva,eome di ſervil condizione andò ſcalza , e per

finçî-Tíîìfjììjíbîſiljî: ,, questo il Serpéte le morſe il Calcagno nudo:(a)Mà Tu ſoggiügqFiglia

*b omní iueo Pm** ,, del Principe ben calzata ſchiacciasti il capo del Serpente 5 e poco ap

ti.ld:b* (Hr ò ,, preſso ripiglia , che come Diletta ſingolare fù libera da ogni' gíogo di

isdiiîctîrzîaîdfläolü. ” peccato o . ' `

il: ÎÎÎÉaÎzTic-'mîiîî Molto Vi ſarebbe da produrre in questa claſſe da Ugone di S.Vinc

dqniucîildè iqtuqî- re; mà perche altrove ſi ſon recati, e ſi recheranno molti ſuoi detti in ſaì
u]] U am l" . . o e

:i-iaculiî videoffluòad vor del Misterio , basti quì un ſo] paſſo, ove introduce lo,Spoſo, che cosi
;ÎJÎÎÌÎÎÎ urlëgſſciîſſèſi. ” parla alla Spoſa: (b) O' Bella mia , ò mia Diletta , ò Colomba mia.. s

mezzi. ſzſrímdc AT* ,, Amica mia,con mio gradimëto ti abbraccio,e giocondamente ti rimi~

Obecncbrantur e- ,, rozperche non veggo in te macchia alcunasperehe ti mito tutta Bella.

' ii ii `d ti s - . . . .gli": ceaiiÈlii-Îhunig- Potrebbero altresì da Riccardo di S. Vittore riportarſi qui molte..

eſpreſſioni del medeſimo tenore; m3 per la ragione poc'anzi detta in;

gfffflaîîfgfſjälfistgäí ,, Ugone, mi restringo ad una ſola; ed è la ſeguente: (c) Si ottenebrano

J ustitix , u: nec ma- ,, le Stelle , cioè i Santí,dalla caligine della colpa humana ;ma la Beata;

h b ' . t . . i . . . . .
ÎÎÃZEÌ.: fífſiífffiÎ ,, Vergine ſu tutta Bella, cui tutta illustrò, e penetro il Sole di giustizia;

' ‘h²‘d'V"&°"'"* "n" ,, di modo che non hebbe nè macchia, nè tenebre di colpa .

canne.”

. (d) _ Distende questo pregio distintamente àtutti i tempi Potone Mona

Vere magna do

mu! : pulehrai a: al- eo nel celebre Monistcro di Prumia preſſo Treveri. Ammira egli la Ver

{{{Èìfflfifëfíîfzſiîcfg ,, gine, come un gran Palagio di Dio,e dice: (d) Veramente gran Ca ſad:

fëdffibgîfäzígîîaîj” bella, ed altiſiìma Caſa: Habitain eſſa pienamente, equietiſiima

mè r nunc-nm ibí ,, mente lo Spirito Settiſorme, il quale non mai vi pari offeſa di colpa..

paſſus offenſam ali- . - a

cuius cui”. Pocho alcuna. Se non mai, dunque nè meno nel primo momento del] eſſere . Se

gna Sapiéti-'e domo, viabita pienamente , dunque riempì anche quella prima parte della vira .

Pmpefflìîzfl* Sparge Amedeo Veſcovo di Loſanna molti Llogii , clfeſprimono

Nulla peccati nu- ,,' altrettanto in una ſola Omelia. l vi la dice : (e) Da niuna nuvola di pec

b d ſſ ll . i . .victzctzíëula' ÎÎſpÎFÃ ,, cato depreſſa, nè ſpruzzata di macchia alcuna della vira . L oda comp

,, oggetto di maraviglia l'anima di Lei; ſpogliata dell’eterna Macchia , e

"ffistìicxuum m" ,, che non hà lordura alcuna della carne, e de] Secolo . La chiama con le

na labe, nnllam car.- . , .

nisflut ſzculi macu- ,, parole dello spoſotTutta bella, e ſenza macchia, bella ne penſieri,nel
h : ó . . . . .il?, eſiiîcä: ;ZT-iii ,, le parole, nelle azioni, bella dal principio ſin’al ſine .

nonestínt ; ulch ñ ` ' ’ ' ' , `
in cogitaruî iiulchi; Non men facondo fii in questo argometo il B-Giuſeppe Ermanno,

i.: Vezbo a Pllllflhîl; il quale nella {poſizione della Cantieri, cui ſcriſſe per comandamento del
iaen,ucraa . , .. . . ., .

ortu uſque"ad ſinem. la Vergine,l adorna con molti titoli, che la dichiarano ſceura da ogni neo
' Amedeo: Lauſaiien

fi; ito…. 7,4., 3, v, ,, di colpa. Egli la chiama: (f) Roſa ſenza ſpina: Colomba ſenza fiClL:

“MW ( ,, Somma creatura : Margherita adorna dîiifinita lode: Verga non mai

Roſa fili-'cspínaóa- ,, arida: Luce inceſſante , che in niunluogo R1 ſenza la Trinità .Nullaó

c i b ſ f ii \ . . . . . .Gîulií': rÎiiiſſÎ-Îa cere:: puo deſiderarſi di vantaggio ad eſprimer la Vergine ed immune da ogni

E2215" (ÎÃÌÈÎDÌÈÎS colpa , ed in ogni tempo immune, e con ciò anche nel ſuo primo iſtante.

Aggiunſeàqucsti ſentimenti il ſuo ſuffragio Gilberto PorretanoMargarita . Gaude

Vrga nüquam arena. , , , , _ , .Glaudedllunéindefeíìöìí- ,, Veſcovo di Poitiers con questi detti: (g) L anima, e la Carncachc delle

e u l! o a e \ - o'iz Triniiacie-:MAÎ ,, per ſe, e fece ſua abitazione la Sapienza del Padre, ſu puriſſima da ogni

FILA-B. loſeph Her~ ma

. ſ - o 'd _ ,Tezdjsſn-uygpîl C-vllo-;C Buſeb-Nieremb-ín exceptICöc-Tridsrao- (g) Cuius anima”: eavo,quam elegít-ac feeit habita

cnlum ſibi Sapientia Patria ab olini' mlitia , 8c iminiinditiapuriffima fuit. Gilbert. Porretan. iii fermate V. Mu

—_——--.___
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,, malizia ;è laidezìa , peroche In male-voler” anímam non introi

,, bit Sapientía, mc babitalzit in corporeſiabdítoFerraris; e pocoappreſ

,, ſo: (a) Eſſa ancora la benedetta Vergine, preſervata dal ſuo Figliuolo,

,, può dir con Giuditta : Non permíſitme Dominus Antillamſhaflz. m.: éägquevír_

,, `inguíiprirí . O`uesti detti ſono di un Sermone ,il quale ſi attribuiſce da go venerdi-aaa tri-ii?t

U0 Pſ2 ervarflpore

i v,alcuni à Fulberto Carnoteniè. Ciaſcun de’due val molto ad accreditarli . dic… …nd ludxzh_

Entrano ancora in questo numero Michel Glica , e Pietro Riga . ll Wkììbìd*

primo parlando della età, à cui giunſe la Vergine, hà queste parole al no

,, stro propoſito: (b) Mà la Madre del nostro Signor GlESU' Cristo : (b)

,, quella eſente di macchine fama, che toccaſle la età provetta .ll ſecon- cuflîîäfäçfiìëlfioflî;

,, do cosi cantò di Lei nel ſuo Evangelio Metrieo: (c) La natura non la- Jef" Christi Mar-r
. - ñ . . . proveaázrarem atti_

,, ſciò in Lei nè pure una macchia: la costei bellezza trapaſla dal capo_ giíle peiiiibeziinwii
- . u* a h l G]. i' i la

,, alle piante i E tanti ſon anche di _vantaggio per questa ſeconda Claſſe. Îiiiîäziariiiëìsfîiz,

p-g-fol. 323.

Unarriiieemacu

lam natura reliquie

in iſla - A capiread

" O 7 o n c o o '

Terza , ed ultima Claffe de' Padri , che m ter-mm: ò eſñ; fizîfiîîiflflîîſi°ſiî~ëſij
` ' * * o n ` u .i o E ' -

Preffi a 0 equivalenti teſitſicaronoſia immuni” d: ;Bud gſſfflífbîìîëfî

MARlA da] Peccato originale: . - except-Conc-Trid

Aſſegnati già ne'Capi antecedenti que' Padri, clie in

termini generali dichiararono la parità illibata , e la

eſenzione da ogni colpa, cui riconobbeto nella ,Ma

dre di Dio; rimangono à ſchierarſi quelli, che mili

tarono particolarmente con detti , ò eſpreſſi, ò equi

valenti per la immunità di Lei dal peccato originale.

Non gli divido in due ſquadre,come di ſopra ~hò ſat

to nell’altre claflì,si perche non ſono in sì gran numero, comci pri mi; si

ancora , perche meglio ſe ne distingua l'ordine de’tempi , ſecondo cui ri

porrò i Greci inſieme co'Latini . 7 . ‘

Precede per antichità à gli altri il Martire S.CiPriano. Egli conſide- q

Î, rando la Vergineeſente dalla concupiſcenza, dice: (d) Che eſſendo El- spírítlfáznffi, ob_

,, la innocente non conveniva , che fuſſe afflitta da'dolori del parto ; nè "mb-amc "rrcrndìfflrr

originale extinötum

,, voleva la giustizia,cbe que] vaſo di elezione folle travagliato dalle co- cſi ; itflfîpque ingo
o o . n e - o . o . ſi ' [1 n -

,, muni ingiurie; poſciache differenziandoſi mOlUffimO da tutti gli al- ÎJÎZÌWÃgÈUflÎn-.bîz

,, tri, comunicava nella natura,non già nella colpa. Non altra colpa por- Mid” r ì" …M "rr

eledionis communi.

ta alle Donne' gli ardori della concupiſcen a , che l'originale; Ond'è che... .lìrlrîjrffálftgäurpîîìírrízî

&Cipriano nellîsteſloluogo li chiama : lnèendio originale . Se questo ſu inùſſlqà CTÎ: iis diffe

estinto in MARIA, perche non hebbe colpa, Ella al ſentir di S. Cipriano ;ÎÉÎLZÎÎJÃ :SEE:

non hebbe la originale. , gäf{;‘j‘²‘-‘²² Lhffl"

Non vi è biſogno dînterpretazione sù i detti di S. Ambrogio , po

ſciache ſon chiari, ed eſpreſſ. Egli ſpiegando la Profezia d’lſaia :Egredie- HM :Rim , in
,, tur 'vir-ga de radícejtſſàdice della B-Vergine: (e) Questa è la verga, in qu: "ñ c "od"ìoóſllll‘

. . . . . . . \ nalís, nec correx ve

,, cui non ſu nè nodo di colpa originale, nè corteccia di veniale. Ma ſe.. …iris ciiipz ſi…. s.

. , i . . . . . .ii H .d G óAmbrogio non trovo nodo di colpa in MARIA, dicono alcuni di trovar Élînſäb "m c '

nodo
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nodo di dofipiezía negli Allegatori di questo testo; peroche lo vogliorL.

.ſupposto ad Ambrogio; mentre nè eſſo, nè ilSermone deC-abaoniti, da...:

cui ſi rraedeggonſi trà le Opere iui-preſſe del-Santo Dottore. Mà liberano

la lor ſede gli Allegatori; poſciache ſon' preſſo à quattrocent’anni,che tro

yanſi queste parole riposte in ſopra quaranta Breviarii antichi , cosi ma*

noſcritti,come impreſſi, e citate da graviſſimi Autori . Tra’primi ad 3116*_

garle furono Giovanni Vitale , ed Alano Dottori Parigini , che le profl'`

duſſero nella ſcrittura, che fecero per la cauſa di Giovanni da Monzuno,

intorno a gli anni trecento ottanta-Lo allegò parimente Giovanni da Se-ñ:

govia nel Concilio di Baſilea nel quattrocento trenraſeí. E Michel Carca-`

no, che viſſe nel mí-lle quattrocento cinquanta afferma di haverlo veduto

in un libretto di -S-Ambrogio si antico, che per la ſoverchia antichità co

minciava à conſumaiſi. Ii tempo finalmente lo conſumò , e l’involò del

tuttoà gli altri Impreſſori;ond’è che oggi non compariſce ne’libri di Am

. brogio. Basta tanto ad aſſolvere i più moderni Autori', che Fallegano; e...

per riceverlo come legittime, 'deve bastar ad ognunola tradizione di preſ.

ſo :l quattro Secoli, che nëpublici, e ne’privati libri à noi l'ha traſmeſſe .

. i Spiega la medeſima Profezia d'Iſaia S-Maffimo Veſcovo di Torino,

‘ ~ ~ - e contemporaneo di -S-Ambrogio, ò come altri vogliono Maſſimo Costi

tinopolitano , ò pure S. Idelfonſo, come afferma Euſebio Nierembergh

nelle eccezioni del Concilio Tridentino; perocheà tuttie trè Viene da.;

' diverſi attribuito il Sermone, che citaſi . Egli dapoi d’haver detto , che...

da Adamo, ed Eva, come da radice viziata dal Demonio , ſi propaga tute

sçpëſflcontíngît to ~giornola corruzione del peccato originale ne’loro Figlnpafla à dichia

quòd aurum refulgés ,, rarne eſente la Madre di Dio con queste parole: (a) Speſſo accade, che

ZÈPcÃÌÎ-ÎÉÃ-Ìiíluëîaîſſ: ,, l'oro ſplendido ſi rinvenga nel loto , e che dalla pungente ſpina ſi tro

Pfflch” ‘"b°"’ "W vi nata la bella, e vcrmiglia Roſa . operando ciò la Provvidenza divi
riatur roſa; hoc enim 3')

gtîck²fffxpffáìcîéfìi² ,, na , dalla radice viziata germoglio ſenza vizio la verga ,la qual `s’in‘-'

lVm j * o . o › -

[ſata, ſine vitiopro- ,, tende la Beatiſſìma Vergine MARIA , ſecondo la Profezia d [ſara. t
fgffigìízfëìgcîäííìgì; Egredíetur 'ziirga de radice Jeſſe ._ ll germogliar deſſHuomo è l’eſſer con-Q

XHÎQQM ?ſfil-Aîhîäj cepuro. Se la Vergine dalla radice viziata germoglio ſenza vizio, fù con

Phcia, qui dìxírälî- certa ſenza il vizio della natura,ch’è il peccato originale .
xiet Virga de radice

Jeſſe-Maximus con- Con una ſimiglianza inſieme , ed una ciiſſîſlìiglíìmza "è MARIA ;

'Ãìíìfìífäìäſlî' sanìd" ed Eva inſegnò altrettanto Santo Anſilochlo Veſcovo CFICODÎO- Egli PÎÌ*

Qui fízíquam n_ ,, mieramente le aſſomiglia nella formazione, con dire': (b) Che Dio -, il

ramb Vírgiäçä-Î fine ,, quale creò quella antica Vergine ſenza obbrobrio, fabbricò parimente
O CO1 ,ì ~ ' \ . .ſeroëerseclinciarii ſi:: ” la Seconda ſenza nota,e peccato. Parla qui Anſilochio della prima ſor

ZÎÎÈJUÈ :ÉTÈÈÃÃÌ: mazione di Eva, e di MARlA , e dice di amendue, che furono ſenza no

Phffiffl-Î-í" s-Dfl" ta . or la prima formazione di MARIA è la ſua Concezione , dunque..~

par. i \ . ` . . . .

' - questa ſu ſenza colpa. Conferma cio in altro luogo con la diffimiglianza,

(d ,, ed è, che (e) MARlA non comunicò con Eva ne'clolori a e nella tristi

Cffi" E" "0" C53. zia del parto i e ne dà la ragione :Perche MARlA,dic’egli , non con

municans, à dolore,

8L .trilîitia libedrara. ,, traſſelja ſentenza della condannagione . Questo è dire , che non fù rea
iiippe cu: con em- . . .

Zan-om; ſentrntiam della co pa di Eva; peroche per eſſa ſoggiacciono :i si dura ſentenza le..

'iìjîijîlpflìîſiçíflzhfflìì' Donne, cl_ie_comunicano con Eva neÎdolori, come nella colpa .

` Si
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i' ,L le: (b) Eccettuara la Vergine MARIA , di cui, per l'onore del Signore

Si può creder ſentenza di tutto un Concilio quella , che pronunciò

S.Cirillo nel Concilio Efeſino, in cui la Vergine dichiarata, qual era,Ma

,z dre di Dio,tri0nfò della ereſia di Nestorio . Eccone le parole: (a) Nel (a)
. . . . . . l" Pcmvoregrafi

,, tempo della grazia non finiſce la maledizione della colpa 5 ma in Cri- m-Îlcziiétio cuip-r :ig

~ \ - * \ deſinlt; ſed in Lhrí

,, sto, ed in MARlA ella non fu; peroche tutti prevaricarono - Qui non sto , g, … MAR…

v'è luogo di dubitare della mente di Cirillo . E men vi ſarebbe , ſe foſſe.. ÈÎÈJÎJÎ'C‘;ZÌ'}ÎHÎJ,ÌZÎÌÎ

giunto à noi il libro citato ſon già trecenfanni da Giovanni Vitale , ed ZLÌÌÈ/Îpfffiîíiî-m con

Alano, di ſopra commemorati . (Eesti attestano,ch’egli ſcriſſe un Libro *

,, distinto in quindeci Capi,in cui afleriſce: Eſſer temerario il porre dopo

,, Cristo macchiazò peccato alcuno nella Sagra Vergine.

Hebbe facilmente il medeſimo ſentimento S.Agostino, il quale de

ve riporſi tra i Sostenitori eſpreſſi della Concezione Immacolata.l)i que

sto gran Dottore ſanno gran pompa gli Autori della opinione affermati

va. Mà,come altrove vedraffi , oltre alcune propoſizioni generali non..

pollono effi recar luogo alcuno, ove parládo della Vergine la dica infetta

dal peccato originalezquando allîncontro molti ſe ne producono, che ne

la _dichiarano immune.

E prima di ogni altro è celebre quello,tratto dal libro della natura,

e della grazia , ove diſputando contro i Pelagiani, hà queste celebri paro

,, quando trattaſi di peccati, non Voglio haver affatto quistione alcuna…. Exccpfí) Vírgín:

,, Impercioche indi ſappiamo, che le ſù conferito più di grazia á vince- MAR… ’ de qu**

propter honorem.;

,, re per ogni parte il peccato , perche meritò di generare, e Partorir ffſsîîiniicùmdc Pec

. . 3- agitur null

,, vquello, il quale ſappiamo, che non hebbe verun peccato- proilus habere voli?

. . . - ſi . '

Qjesta inſigne ſentenza, che eſclude univerſalmente dalla Vergine ÈSÎÎÎ, ;SSS

ogni peccato , non può ristrignerſi à ſoli peccati attuali,per più ragioni - Èſjîj f'. ffllä:
. . . HÌCCU l]

I. Perchein tutto quel libro il Santo tratta generalmente del pec- Ommcx Parrepccca.
. . . . . . , tum q _cato, affin di conchiudere contro i Pelagiannche niuno, nè men gl lnfan- cipcie iſſÎÎÎuÎÎÎTsÎÈÎ.

ti , è ſenza di esto :il che non può elÎer vero del peccato attuale , ma dell’ farà”; Yîîfjglëíéîgî_

originale . Or havendo Agostino da questa clauſola generale eccettuata... fäíjíììáffçîîst- dege

la Vergine,è necestario, che parlinel medeſimſſo ſenſozpoſciache s’Ella ha- ſi ſi G3 '

veste havuto il peccato originale, comeſhanno tutti glînſançi , non era..

d’uopo eccettuarla, come non eccettua grinſanti .

z. ,Perche ſe haveſs’egli parlato de’\oli peccati attuali, non dover-i.)`

eccettuar Lei ſola da quella propoſizione generale z peroche molti vi ſo

no , i quali hanno havuto ſolamente il peccato originale ſenza veruno

attuale , come glînnocenti ucciſi da Erode . Ed egli in quel luogo non...

`traitravai ſolamente de gli adulti; mà di tutti gli huomini' . _

3 . Perche le parole istelle del Santo, lo danno àdivedere-Dice pri

rnieramente , che quando ſi tratta di peccati, non vuol far niuna affatto .

quistione della Vergine. Se niuna affatto; dunque nè men questa del pec

cato originale.

E qui notano di paſlaggio gli Autori della ſentenza pia il vario

peſo, con cui i loro Avverſarii ponderano i detti di Agostino - Poſciache

ove trovan tal Zolta dgttg da lui, che niuna fù ſenza peccato , ſe noti..
- N ` i i Cristo,
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` in Eremo

Cristo,voglioiſiio,clie quel: Niunó, eſcluda univerſalmente tutti,e perciò

anche la Vergine: all'incontro quì,dov’egli per la medeſima parola: Niu

na, eſclude tutte affatto da Lei le quistioni del peccato , vogliono che ri

inangan ſolamente eſcluſe le quistioni de’peccati attuali, e non eſcluſa...

quella dellbriginale: quai peſi, dicon eſſi, più diſugualiè

_ Segue à dire Agostino, che alla Madre di Dio fù data grazia/di vini

ñ Ue taflffgfuo m_ cere per ogni parte il peccato. Se il peccato non può dividerſi in altre par-`

g? lgíldí-:ístcr 33231;. ti , che nelſor-iginale , mortale , e veniale : da ch'El]a hebbe grazia di vin

ſerm. zo. 'ad Pzaim cerlo per ogni parte, hebbe vittoria anche dell'originale .

Finalmente conchiude con dar la ragione, per cui hebbe grazia di

vincer sì compitamente il peccato, ed è, perche meritò di concepire ,ea

partorir quello ,il quale ſappiamo che lion hebbe niun peccato .Or co

(b) me quì per la parola : Niuno , non ſol ſi niega in Cristo ogni peccato at

EX "mi Pam.: tuale, ma affatto ogni peccato; cosi perle antecedenti ſi niega altresì nel
hoc est ex parte ori

ginalis, a: aauaiis ,, la Madre, affinche (a) tal ſia ſccondoil modo ſuo la Madre, quale èil

peccati. Credit”: -

Bernar. fax:114. in_- ,, Figlio, come egli dice in altra parte' . Qiesta già data {poſizione non

5'… Regim' l è moderna, nè di Autore poco ri guardevole. Ella è di S-Bernardo, ò dell'

Autore de’Sermoni sù la Salve Regina, che ſe non ſù Bernardo, per l'an-`

tichita, per la pietà” per la dottrina merítò ab antico di portar il ſuo no

me. Cita egli il palio quì addotto di &Agostíno , e comentando quellL.1

(c) parola/Id 'zaincendum omni exparte petmtumspiega così: (b) Da ogni

Na . - \ - ~ ›nunusfîst parte. cioe da parte del peccato originale , e da parte dell attuale .

przrter ipſum , qui Provaſi la data intelligenza di questo luogo da un’altra regola ge:

peccarum non fece

…grzndíorzsztms netale, che il medeſimo Agostino dànel quinto libro contro Giuliano

:Ãìgfſizäf: :Sig: al Capo decimoquinto; ed è : @Clic quegli, il quale nella età adulta non

ípſuſſhqui PFcç-tum fece peccato,nè men lo hebbe dalla naſcita nella eta della inſanzimor da

non habuerit infan

giàsfîáiíizlîänoſizëici to ancora , che Agostino nel ſoprarecato testimonia habbia ſolamente...

c… …jofficiſſſh eſcluſo dalla Vergine ogni peccato attuale , come vogliono gli-Avver

f ſarii; ſi deduce ſecondo la poc’anzi accennata dottrina del Santo , ch’Ella

num c- 15- non hebbe l'originale : E cosi ſon costretti a concedere nella conſeguenza

.- quel,che niegano nellüintecedente L'

A questo luogoíe daggiunge un altro preſo dal libro contro le.;1

H,…c(:,)5, deſpi- J', cinque Ereſie. Qgivi Agostino conſutandoi Manichei così dice: (d)

cis ManichzmMater
di …LAM m… fa. » Westaflhe tu diſpreggi,ò ManichemèMadre miasmà èstata ſabbricaca

brícëìë è"? ,, dalla mia mano: ſe potè imbrattarſi quand’io la ſeci,hò io potutoim

potul Ill l] _ . . . . o

ci faceremmotni m ,, brattarmi in ella , mentre da lei naſceva . Quiil Santo Dottore chiaraó'

í2²cì,"q:,'FcÎ,ie’ÎÎÃſſ.Î mente attesta, che non potè la Madre imbrartarſi, quand’egli la fece.Or la

È‘LÌ'LÉÉ‘}ZZrÎOÎÀ’_‘-ÈZ fece quando nella Concezione la formò, dunque nella Concezione non..

~ 'sîmbrattò .

Fortiffimo attestato è questo per la Concezione Immacolatazmà lo

fa vacillare alquanto la varietà delle lezioni , peroche in molti eſemplari

non ſi legge:ſipotuit inquinarí, che ſi riferiſce alla Madre creata, ma Si

potui inquinata', che ſi riferiſce al Figlio Creatore. Pur è vero,clie la pri

ma lezione nö può dirſi nuoVa.Peroche di elia fa mëzione Errico diGant

che fiori ſul ſine del Secolo decimo terzc,la ſeguirono Franceſco Mairon:

nel
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nel mille trecento venti, e poco appreſſo Gerſone , Giovanni Vitale ,

Alano, Giovanni di Segovia, e'l Veſcovo di Acerno, il quale testifica cosi

trovarſi in alcuni eſemplari. `

, Nè ſol la ſeguirono, mà la preferirono all'altra, come unicamente

concludente contro deüvlaniclici . Negavan questi eſſer Cristo nato di

Donna, e la ragione, che ne davano,era questa,cui riferiſce nel medeſimo

,, luogo S. Agostinozcon le lor parole : Non è degno , che una sì gran..

,, Maestà , ſi creda paſſata perle ſozzure , e ſqualori d'una Femmina .
Così eſſi. Or l'intento del Santo,che li confutava, era di mſſostrar puro quel

ſeno, donde Cristo era nato,à provai* ch'egli non s'era imbrattato naſcen

,, done;e per questo dice al Manicheo: (o) Stolto , donde le laidezze sfuhèf”)
unde ſordes

,, nella Vergine Madre, ove non è concubito con l'Huomo Padreëdon- in _Víreinc Matte ›

ubi non est concu

,, de le ſchifezze in quella Caſa , à cui non ſi appreſsò Abitator veru- bitus cum hominc

. . . . - . . . . .. d,, no, mà ſol vi venne il Signor,che la fabbricòé Posto ciò ,la ragion del 'ÈJÌÎÎ-;ín domîſiuî

diſc-orſo vuole,che la Vera lezione ſims: Form! inquina” per rapporto al

la Madre; peroche cosi ſi ſpiega , che quel ſeno non hebbe bruttura , e_. aF-ÎÉÎPÎ Dominus”:

per questo Cristo non sîmbrattò in esto . _ "Îhfäîfáfì' "us "°'

Questa forza di diſcorſo non è nell'altra lezionezsipotui inquina-ì

ri. Peroche poteva bene il Manicheo concedere ſantecedcnte, e dire che

Cristo non sîmbrattò facendo la Madre , e poi negat la conſeguenza... ,

tratta dalla purità della formazione alla purità della ſua naſcita; poiche

questa non ſi deduce da quella. Potendo stare , che Cristo non s’imbrattò

` facendola, mà ben sì naſcendone; perche quel ſerio, al credere di lui , non

l

fù puro. Mà ammeſſa la prima lezione,che la Madre non potè imbrattar

ſi quando fù fatta, ben ſi argomenta , che naſcendo Cristo da una Madre

non lercia , mà Immacolata nella ſua Concezione , ed immacolata dÎ

anima , e di corpo nella Incarnazione, egli naſcendone non sîmbrattò I

,, E questo par che confermino le antecedenti parole:lo (b)O’ Manicheo Ego iii-item , de

,, ſon quello , che hò fattala Madre, da cuidovea naſcere: Io hòprepa- ?o ſe??

,, rata,‘e mondata la via al mio cäminozquestaflhe tu diſprezzi è Madre neri' Przparavſî [ii:

,, mia,m:`i è stata fabbricata dalla mia manoiquaſi dica.Quád’io la formai 3,32332232551457::

hebbi riguardo , che doveva io naſcere da Lei , e cosi nel formarla la feci ffifîîd tmîflfrfibîlíf

sì pura ,e monda, qual conveniva che foſſe la Madre di Dio. Non la di- cm est mea-ibra.

ſprezzare, come Madret rivetiſcila , perche e Opera Immacolata del la;i

mia mano . `
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CAPO YroEsiMocLUINTo:

Sidi-gaffe la mente di S- Agoſiino intorno alla freſh-nazione della

1/ergine diſmedij/imi principii , ~da cui pro-uè

` [ſincera-azione del corpo marginale:

Vr An conſiderato i Difenſori del Misterio, che ad at:

guir la mente di un Autore intorno a qualche ſog

getto, più de i detti, _ſottoposti ſovente à varie inter

pretazioni,vagliono i chiari principii , da lui adope

rati in _ſimigliante argomcntozquando da questi trag

gonſi ò con eguale , ò con anche maggior forza le...

conſeguenze a provarlo; onde rimangono diluci

clati i concetti men chiaramente altrove da' lui ſopra di esto eſpreſii .

Si è pertanto da lor oſſervato diligentemente il Sermone quarto, che.:

Agostino ſcriste della] Astunzione, e da eſſo compreſi i ſuoi ſentimenti in

torno alla Preſervazione della Vergine . a

Era _in controverſia nel tempo di Agostino la eſenzione della nostra

Signora dalſincenerimento del corpo, e Yantícipata reſurrezione del mc-î;

deſimo, glorificato con l’Aſſunzione al Cielo; e venivan più comune

mente negate à cagione delle due leggi generali imposte à tutti gli Huo

mini, che ſono: t.- ll doveri loro corpi ſcioglierſi in cenere. 2,. ll non do-;l

ver riſorgere, ſe non che nel finale giudizio _: Leggi registrate in più luo

ghi delle ſagre carte.Or Agostinopreſe à ſostenere la eſenzione della Ver

gine da amendue quei generali decreti; e le ragioni, ò piíncipii , li quali

adduce , ò convien dire , che nulla vaglionoà provarla Vergine eſente_

dalla corruzione del corpo , _ò che hanno maggior forza rl diinostrarlii..`

eſente dalla corruzione dell'anima, ch'è quanto immune dal peccato ori

ginale. Onde glie nattribuiſcono la ſentenza ,

’ Tra molti, che ſi vagliono di questa macchina ſpicca ſingolarmenî

te Giovanni di Segovia, .che mirabilmente Fadoperò nel Concilio di Ba

ſilea e Egli riduce tutta la dottrinaflecaìia da S-Agostino in quel Sermone,

à ſette detti , e dall’A\iunziotie gli trae ò per parità _, ò per maggioranza.,

oëíd (lg-gd ARE di ragione alla Concezione .

  

mmc. quid dc_ eius ,, ll primo è:(a) Che mentre la Scrittura nulla distintamente eſpri
mi * d - . . . .duriiéstîllciiiiìe E33. z, me della morte , ed Aſſunzione di MARIA, ſi hà da invcstigare col

fläìragìlrîjëſi ,, lume della ragione quel che conviene alla verità; ſi che la medeſima..

d ñ . o ` - . o . - i ' \

cägflvcäzíîiroîîrígflxî ” verita ſi faccia, e divenga autoritìnſenza cui ne va è, nè vale l autorita.

:íáëgáifltí-[Èſpîlî Or come , dice il Segovia,_della i ncorruzíoriç', e gloria delcorpo di MA:

gteärfgàrfleäuvgfliîërzmu RlA non parlano in terminiípeciali lit-Sagre Scritture, e vi ha ſolamente

*d: Aflumpb* ' alcune propoſizioni generali , che anzi ſembrano di opporſi : cosi della...

ſua Concezione in grazia le medeſime Scritture non parlano con termini

ſpccialía ed eſpreſſi s~ ma vi hà ſolamente alcuni luoghi, ò detti, che ſern-`

brano contrariíz dunque tanto dell’una,quanto clellſaltra dourà dire Ago-z

ñ , *y [Lino,
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stinö; che dee investigarſi con la ragione , quel che convenga alla verità;

altramente diſcordetà da ſe medeſimo . ‘

ll ſecondo dettoè : (a) Che ove qualche coſa è comune àtutti gli . . (d)

Si d.cimus cani i

HUOIÎÌÎHÎ i Volendo 110i aſîſíbuirla alla Vergine a ſi hà per avanti à bilan- morris teneri viiicu~
lis,8r reſoluram in..

eiare,ſe ciò convenga alla sì alta Santità, e prerogativa di quella Reggia.- communem mn-'ziiá

di Dio. Or chi può dubitare, che men convenga alla Santità della Madre flfſjfflìífràxfjulſììglî;

di Dio, ed allünfinita prerogativa di Lei la corruzione dell'anima pe] tfizhgqéîfîgrír-,iiſaárlîrîí

peccato originale, la qual direttamente ſi oppone alla Santità , che la cor- Aulz rpg.- puroga_

ruzione della carneëPosto ciò, molto più dirà Agostino,che ſi hà bé prima "VM" 'm'

.à ponderare la convenienza, avanti che ſi ptonunzii ſoggetta al peccato . (b)

Il terzo detto è: (It.) Che la Beatiſlìma Vergine deve per ogni tagio- goîqfîcîffigfäfgfìzfz

he eſimerſi da certe regole generali; à cui tutti gli altri ſoggíacciono-Ond' buſdfflm rcaulis HF*
neralibusrvera asti

è che ſù eſente da molte pene , ed angustie , à cui comunemente l'altrc_. matione-,qiiam tanta

Donne ſon ſottoposte; peroche ſopra le leggi comuni la innalza la grazia {Îjîjîdäffgîfîagífëfëî

ſingolare, e la prerogativa della ſua dignità. Or ſe da questo principio de* mgìfflffl-ìbìd

duce Agostino , che non ſoggiacque alla corruzione della carne , avve

gnache per general decreto ſtabilita univerſalmente à tutti; molto più ~ .

haurebbe dedotto , che nè men ſoggiacque alla corruzione dell'anima pel '

peccato di Adamo ,_ quantunque per regola generale ſia anch'ella decreta

ta à tutti . Poiche più rípugna alla grazia , ed alla dignità, che la innalza,

eſſer ſottoposta à questa legge univerſale , che à quella . (c)

l] quarto è, che non può. darſi ragione, (c) perche Cristo , il quale: ScÎmusÃJESKiJQ-ë

` .“. ..., omniao,u

tutto puo, vol-eſſe ſerbar intiera la V-irginita della Madre , e non voleſſe... ſe ipſo ZixiÎ: gara_

ſſaltresì preſervar intiera la carne dal fetore della putredine. Or molto me- :Îflflìfij 353125521;

` . i . . . . . . \ _, S. ,uno potra darſi ragione. , che habbia Cristo voluta intiera la Verginita, e la ;äíxènſieffigkfffllî

carne della Madre, e non habbia voluta altresì intiera per la totale inno- viiàgiiiitatis ſervarc

i . . . . ; o n vecenza la mente: lbllecito in difenderla dalla concupiſcenza, e dalla putre- ì': Înîeegîîſn "a pu

dine , che Fhautebbero meno imbrattataze quaſi traſcurato in diſenderla... :ff,îÃ‘}'g,-JÎ""° "ì

dalla colpa , che ſaprebbe stata la ſua maggiore laidezza . Se questo hà cer~

tamente à dirſi; per più neceſſaria ragñione,ſeeondo i principii di Agostino,v

ha parimente à crederſi, che Fhabbia detto . ` ` ` Dícflçdg-Îgo q…

Il quintoè : (d) Che appartiene alla benignità del Signore il com- cognovit tantu-iu
ſetvar l'onore della Madre , e non permetterne il diſonore . Onde de' te- Bfaîìſinfifíuîuflfifi";

nerſi per certo' che Fhabbia fatto, oſiervandoſi da lui la legge, che già ne. :fifggìficáìízîliffkëìä

diede. Quindi argomenta, che hañvendola egli onorata ſopra tutti con la Domini Maxxis tere

vare honorem , qui

grazia del ſuo concepimento , piamente de' crederſi , che l’habbia con.. regem non venerac

ſingolar ſalvazione, e` con grazia ſpeciale onorata ancora nella motte.Ora LÎLÎÎJL; ſîînîflfl;

.\ . . \ v- _ ' h é Mat ` pra:.per piu forte `ragione non pot’ra negare Agostino, '(2). che ſia anche di cgîîfîm ínéëfnora_

maggior piera il credere, che l habbia onorata nel principio della vita.. . tioné damnat. ibid.

Poiche ſolo stiinòdovuto l'onore dopo la morte , molto più nellîngteſ- (e) _

io alla vita-Se not credè negato alla carne; molto meno alla petſonase.; in "SQL"

stimò proporzionata al preceduto onore del concepimento divino la ſin- honoravit grati-ñ

conceptus ſui, pium

golar ſalvazione , e la ſpecial grazia del corpo , molto più proporzríonata Quad… ſingola_

ri ſalvation: cam in

al medeſimo concepimento è-la ſingolar ſalvazione, ela grazia ſpeciale, ma… , zz ſpçcjali

che preſerva l'anima dalla colpa originale . Per vigore adunque del luo 8‘²“²l‘°"4°’²“²' *b*

A a fa_ di

M-.ñ..
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diſcorſo non potrà Agostino conceder quella , e ncgar questa; anzi dirà

ch'è più pio il crederla .

0') ll ſesto è: (a) Che eſſendodiſonore , ed obbrobrio della natura hu
Putredofl*: vermi:

opprobiifldfunt hu- mana, la putrcdiiic,e'i vermini ;mentre Cristo nefù alieno , eccettuara ſe

ari-rec icioms,a \ i . . . ,liii… opÈÎobiio cum n'lia a dire la natura della Madre, ch'egli da Lei preſe 5 peroche la carried

îfffiîlflëìîìj di GÌESU' è carne di MARlA ,. Or molto maggior diſonore , ed obbro

. . a JE_ . i . .
gffsäecjuſgſäcpiſ_ brio della humana natura e il peccato della natura, che la putredine del

ſe _piîièzsig . Calici corpo, peroche questa infetta 'la più ignobil parte della nostra natura,ch'è
c o e . . \ . › , .

HÃÎUL. .biäſ la carne; la dove quello infetta la piu nobile, ch'è] anima . Dunque ſe...

Nec ſu… Agostino eccettua la Vergine dalla putredine del corpo, perche da questo

dcbcrc c0rruſrtst* obbrobrioèalieno Cristo; perche non eſimerà lvlARlA dalla putredine

nis zrumnamflinam , _ _ \ . . . .

nullaFſequut-'l elhtä* dell anima, gia che da questa e` parimente alienozCristoè Se per-la incorru

'1- ' . . . . . i .iiiiſſiniièiffailëſiſèiîf_ zione la vuol ſimile al Figlio, perche non la vorra ſimile ancora per la...

; r ſtſ er ' . , ' \ 'fäfáçîuîta: qcuflfu _iiinocenzaé Se perche la carne di MARlA e carnediGlESU, vuol che...

:agr- ſrîcírnfërdrraprî; non ſi corrom pa morta, perche non vorrà che ſiaiſempre immacolata vi.
l i l cgr ' a * \ I a i \ ' * ~

yivèiisqiiz omnium va? O hà c li a conceder l uno, e altro' oil ſuo diſcorſo non convincp

'rm am f ci; ' ‘ ' ‘c ’- . .

:luieìflnuítîî-'zzmd, per la incorruzione della carne.

'bìd' (c) L'ultimo detto è: (b) Che non dovca ſeguir la miſeria della corru

De. Christi Ser- zione in colei, in cui non era ſeguita la corruzionedella integrità nel par
varoris Potestate, ſi ñ , ` , \ , \ . .

nullus dubitet Ee- to; affinche _ſoste ſempre incorrotta quella, a cui _ſu infuſa si gran grazia.:

;Lîgfifflcäîfîffi ÉJQÎ intieramente viva quella, la qual generò intiera , e perfetta la vita di tut

cotrxrzrärſîgffliäè P55; ti. _().r ſe stimò Agostino che non~dovè ſeguire alla integrità del parto,ed

i' L , r . . . . . i ' ~

Zubſírlfldulîàcfl Fo; alla _ſomma grazia di MARIA la miſeria della corruzionenella carne , eo
ìl ,-: , uo attine . . ‘ .

Îà' …HZ benignití- me potè credere,che doveſſe alle prime due accoppiarſi la corruzione dell'l

‘ 'ììggffifflbeí vir_ anima? Se credè dover vivere intieramente cliipartori intiera , e perfetta

nîîſletíít; 821132505;- la vita di tutti , quantunque la vita , cui partorì , non è la vita corporalL.

p ’ , - _ * * * \ . o

nia quz Patris ſunt, di tutti; quanto piu credette , che doveſſe eſſere intieramente , e perfetta

r ' , 8c ii .- . . . . . . . iÎàîiëuffité qüçfuî., mente viva nello ſpirito, ſenza che mai poſſa dirſi morta , chi partori la.,

&íiiigg-Îçflunëh qu: vita ſpiritual-e di tutti?, ' o _. 0 ' .

dixlmus' qu” rm."- Ripiglia finalmente Agostino i ſuoi argomenti con dire: (c) Clic:.Î

ram non ſenfaſſe co

iilokrîfiiiiiis, iii_ MA- havendo Cristo come Sapienza, e Virtù di Dio il potere , e volere del Pa

pms POLTI dre , e_volendo le coſe che ſongiuste , edegne; mentre hà voluto , che.

JZÉYQBQÎÎQÌZLTÉP°° nella Madre non haveſſe luogo in ,tanfaltre coſe la natura 5 egli non du

…ud Sac" bìta , nè stima doverſi dubitare , che _anco nella integrità della carne hab

iiirimiim corpus fu- bia potuto più in MARIA la' grazia che la natura; poſciache anche-que

;ffffvîrîfnjìqſáfl-ÌÉ"; _sto privilegio appartiene alla medeſima benignità del Signore a il qualeJ

:-ercprërrrfíäfgſccrzrlíffe- l'havea con tanti altri doni onorata ſopra la_ natura-Se tutto questo diſcor

qgîtgîrhílëſeptiréi ſo ſi _adatti alla Concezione, e quel che diceſi della integrità della carne...

i'm aizîmä* ;mi ,sintenda ancora della inte rità dell anima, come emedeſimi rinci ii
8 P . Pf

e r rioni- .ñ . . , . , . . . ..

gfgſifgfilîlîzflbgî ſi deve i ntendere,non potrà Agostino ritrattar le ſue parole così inter re

gäflclîfí-Éä-Îgfluíiíraáî tate ;- onde anche da lui ſi creda detto: n MAIUAE ,Conceptioneplus

floffiiíij @fa g? potuiffègnatzamfluam natural” non dubitamus i ‘
c i . . ` o ` * *

…m vidcflſffzcî Si hà per cio parimente a credere, che Agostino habbia detto molto

zstimabile , quia_- Pjù della corruzione dell'anima , che della corruzione del corpo di MA

arlìlimaltionem pro

l' ' ñ - ' ';Èbálîîgiítîgſälfllîlî- ,, RIA le parole ghe ſeguono _z (d) Perche io non poſſo stimar coräotto

i i - . . .3
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,, da veimini que] corpo ſacratiflimo , temo di dirlo: che ſe di eſſo io

,,- non ſcntíſſì altramente , di quel che ſento del mio, non ne parlereial

,, tramente, che come del mio , il quale ſenza dubbio hà da ſcioglierſi in

_,, cenere. Mà ciò di MARIA non par che debba crederſi, nè stimarſi;pe

,, roche una tal credenza vien lungiriburtara dal donoincomparabile..

,, della grazia. Or per questa istcſſa grazia ineomparabilc men potev-L.

Agostino stimar corrotta l'anima di MARIA, e-più dovea temer di dirlo.

Nè potea ſentir di Lei, quel che ſentiva di ſe, e de gli altri Huomini.

E che più temeſſe dirlo , argomentaſi chiaramente da quel che dice

nel-principio di questo Sermone , e da quel che diſſe nel luogo da noi ſ0- .

,, pracitato. Ari dove parla della carne,dice: (q) Che ha da riſpondere ad _ (a) . »

,, una profondiſſima, e per la ſua dignità, altiſſima quistioneó Altrove... m3”; FJ:

,, dove', parla de’peccati , dice :(17) Che quando di questi ſitratta , non.. ffiſfilfiìſſsffiäuëfífìffîlì:

,, vuole affatto ſar quistione alcuna di MARIA ;dunque men la stimò íbíd- b

ſoggetta àpeccato nell”anima , cher-ì corruzzíone nella carne , e più temè De «zi-i propia,

_di diróquello , che questo ;poiche questo stimòdi porloin quizstionc , ma Ègfiìrflfçcîffîìgìjij

non già quello» LÎL-;;;;“-;‘:.r‘:ií:Î
Ciòſi fa più chiaro; peroche Agostino , non ſolo eecettua del pari ſhonem. 11b, de i…

dalle regole_generali dellîncenerimento il co-rpo della Vergine, e l'anima mrſiflgmu c' 36'

(c) dalle regolcgenerali del peccato,com_e di ſopra ſi è detto. Mà n’eccet- (c) ſ

tua 1’uno.e l'altra pdmedeſimi principii , ſpiegati nell'orto, enell’altro H" “i” vir?”

ne excepra,ſi omnes
' ‘ . ' ' ſ ñ - ' S a a S fi

luogo, i quali ſono. la grazia ſingolare,incoinparabile,e ſoprabbondaiëtc. mi?" ffic fiati-gut”,

la dignità di Madre: la ſimiglianza al Figlio , e Faltre prerogative ſopra- congregare- poſſe.

mus, 8c interrogare

z l

.naturali di _Lei ; e stima chea queste prerogative ripugni tanto la corru- um… cſſm ſine

zione della carne, quanto la corruzione del peccato. Ora con tutta questa fëfpcgffr’oìfgfrafîlîfîf

parità di concluſioni, e di principii, pone in quistionc la corruzione della &Egg-ruba; ſti-gn…
,. . . . . . cor ore a -camezed all incontro dichiaraſi, che non vuol in conto alcuno far quistio- &itaris ciſcellentria

ne della corruzione dell'anima pel peccato. Dunque Agostino stimò, che ëfàfſcîîáſiìsfflìüſfîj

più chiaramente ſi deduca da quëprincipii la .eſenzionedella Vergine..., ſ3::

`dalle regole generali del peccato, che la eſenzione di Lei dalle regole ge- cíngus , 8t veri… in

nerali della, corruzione . Dunque più haurebbe temuto di dirla Concetta.. g: :i: 'gſiſizrgi

in peccato , che corrotta nel ſepolcro 'o Dunque per forza del ſuo diſcorſo V6'

più aſſeverantemente la diſſe concettain grazia, che incorrotta, ed aſſunta

al o

Tutto questo è nel diſcono di Giovanni da Segovia , il quale infe

riſce 9 che in virtù di questa eccezione dalle regole generalidel peccato ,

farraeſpreſſamente da Agostino in favor della nostra Signora nel libro

della natura, e della grazia, ſi ſciolgono le obbiezioni ,che ſi traggono da

gli altri luoghi del medeſimo Agostino , in cui mostra dînchiuden tutti

gli Huomini nel peccato ſenza ecccttuarne veruno - E la ragione di íque

sto ſi è , pcrcioche è manifesto, che quando in qualche generale diſpoſi

zione , ſi è fatta una volta ſpeciale , e distinta eccezione di alcuno , fon

data in ragioni ,e titoli, che ſolo à lui , e non ad altri convengono; ſe al

_trovc ſi Parli con Parole generali ,le quali mostrano di comprender tutti,

per ragione à tutti' comune; lîeccettuatg una folta non vien da eſſe com

preſo,
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preſo, ſe pure non ſi commemori, e ſi revochi la prima eccezione già fat

ta. Or in tuttii detti,con cui Agostino ſottopone gli Huomini tutti al

peccato ſenza eſimerne veruno, non ſi legge, che commemori, e revochi

la eccezione da lui già fatta della Vergine con le parole pocîinzi addotte:

Hac Virgine exceptfflomnerfycuDunque è maniſesto,clie non vien Ella

compreſa ne’detti ſuoi generali . E con ciò è anche manifesto, che questi

poflono tutti ragionevolmente elporſi ſecondo quel ſenſo , che non pre

giudica alla Madre di Dio -

S!. qugüflſngañ Windi è che le ſeguenti parole pollon crederſi dette da Agostino

'iis degni': , cum- tanto per la incorruzione della carne , quanto per la Concezione Imma

ri n d' l . . . ` . . .h:: nOiÎCÉÃÎÎ-Èhîii ,, colata della Vergine: (a) Se alcuno vorrà contradire a questi miei det

ÈÎÎÃÈÎÌÎJJÌÌÌÎ ,, ti, non potendo dire , che Cristo non habbia podestà di far ciò, dica...,

15;} 73":: ,, perche non convenga il volerlo Z e che per ciò non ſia . Se è vero quel
' U

q? ſcripſèi] gäarías ,, che hò ſcrittowi ringrazio,ò Cristo,clie della Santa Vergine Madre vo

n l a O L.: \ ’ - . -quia dge Santi': vixÎ ,, stra non ho potuto ſentir ſe non quello, che mi è paruto pio,e degno .

gſiÙd Per tutto il detto fin ora , eper altri luoghi di Agostino, i Difenſo

gggzojàfumgäzüäc ri del Misterio non dubitano di riporlo frà più chiari Sostenitori della..

fermi-dc Affumpr. pia ſentenza. ll che hanno molti provato per opera.Trà questi è Fiorenzo

b Conrio Arciveſcovo Tuamenſe , che ſcrille un libro unicamente sù
c (b) . . . \

Florencia; co..- questo argomento,e (c)Conſalvo Cervantes Agostiniano,che ne divolgo

çgjnîefifg²f,;ſf,îxfg un altro in Siviglia, (d) oltre`Mattia Hauzeur, che lo mostra nell-*Anato

fia'? AMWP** "Î- mia di S-Agostino, ed in altre ſue opere , e Franceſco Bivario . So che al

G (fa C cuni dubitano, ſe questo Sermone dellìAílunzione ſia di Agostino, ed al

t-_zmîéijſi *Jbſſſſfo cuni Fattribuiſcono à Fulberto Carnotenſe, mà à me giova di ſeguir-i più

;çgflzzfggçfízczjz antichi, clic l’allegano coinç opera _di lui, e lo stile, ſe mal non mi apponó_

vor de la Conceptiö go, nc hà ſapore .

`ſſma de laVir- g , .ëziſſſiianiflimprer. Non devo però ommettere un altro paffo ultimamente oſſervato .

xmhaöiólg' Contcndcv-a Giuliano ſautor di Pelagio con Agostino ſul peccato origi

inffgìîggſſfgflëìëzìſifi; nale: il Santo lo riconoſceva, per ragione della natura corrotta nel primo

Îhcíçloítí? *Ãm- 1- Padre, in tutti gli Hiiomini da lui naturalmente Propagaii . L'altro conJ
uz - iii nato- , . . . . . ,

Îmamiguflinnrzpe. Peiagio lo negava. Or Giuliano per porre in orrore Agostino, elſuo

…u-nìëàſusjoví. dogma Cattolico,gli dice:(e) Ch’egli era piggiore di Gioviniano Eretico:

E223": :lfſgîflifffl: avvegna che questi diceva viola ta la Virginità di MARIA dal parto 5 ed

“e Víſflinimem.- egli allegnava MARIA isteſia al Diavolo per la condizione del naſcere..
MARIE -ñ . , . , . . . . ,
dino… dÎÈ-ÌÎÎÌÎÃTÌ, cioè nell-utero, con concupiicenza de Genitori. A questa calunnia riſpo

igiîiaſioici A iiiaicíiilcii v de Agostino con le ſeguenti parole: Noi non allegnamo MARIA al

:gſffigíí: ,, Diavolo per la condizione del naſcere; e ci.ò,perche la condizione iste[

B21;p: :t: [f: Scali:: ,,. ſa del naſcere ſi ſcioglie per la grazia del rinaſcere . Nel primo di que

naſccndi 3 (ed .-490 sti dit detti niega chiaramente Agostino quel, che gli havea opposto

ſdxſvaittifgcrcëgîiä:: Giuîlíanoflioè il peccato originale ,r per cui la Vergine ſarebbe stata aſſe:

:gàífitîgîjáhfflèffſàí: gnata al Diavolo. Nel ſecondo iie da la ragione,ed è,perche la grazia l’ha

Vea fatta rinaſcere . Si che ammette nella Vergine la neceſſità di contrarre

l'originale per la condizione del naſcere , e niega l’attual contrazione.,

mentre la niega allegnata al Diavolo z e ciò per la grazia del rinaſcere.a ,

elyt-'ìcra quella,c_ui non voleva ammettere Giuliano; ed egli fermamente!.S

[ſalle
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Taſſeríva iii tutti', e nella Vergine la riconolceva preſervativa, mentre per

esta la dichiarava non mai aſſegnata al Diavolo . Ed appunto iiel medeſi

mo luogo ſpiega la grazia preſervativa con dire: (a)QL1el che diciamo ci Mod (zan vis di_

che gli l-luomini non ſono liberati, ſe non per la grazia; non ſolo perche cgm… ,- non niſi per

loto ſi rimettano i debiti, ma perche non ſiano indotti in tentazione-Fin Fáflîfánjrììäîìîiîjèſîj

quì Agostino, il quale in questo, e ne’due altri luoghi recati nel Capo an- diamanti"- "ſm"

. , . . . . , etiam, ue in tenta

tecedente , enon in altri parla in particolare della Vergine trattando de tioucríp lmr-.órarlifulr.

peccati;ed in tutti e trè vfavoriſce la ſua purità originale-Onde à ragione ſe 2113i?, ' '4' c' e "

i Pc Sostenitore' ſ Port-'ifcbllauſaiidest

an d i,

c A P o V I G E SI M o s E s T o. i'mñÎÎc‘LÎ‘a'Î’ç""cÎÎr-Î
Lntegritas; non enim

. . - . l ii 'Seguono z Padri della terza claſſi; proposta , per. la immunità ,vnſiîgiiaciſſi ſaanróctuífitil;

' › ' ì ta conc ru b*

della Vergine dal! originale . que 0:11; i 'îììëato

concepta eflRin urg

. . . . . . . . . ro-Fauílus ' n s

Ra gliantichi chiariſſimi Sostenitori della Concezio- in iiuciiiiiziiiiiivc

o .ne lmmacolara vien annoverato Fausto Reienſe , a {Èîfſſz HÎLÈILZÈJL

Regienſe .Egli ove parla della verginità della nostra ſcFÎP- ſol' 1.34- PU
_ ` i . 1.1.”. principio, ex

Signoraſha questa chiariffima ſentenza'. (b) La Porta. *difronte Pariſienſi
. . `. ñ . . . \ ,. . apud àebastianuin.)

,, chiuſa , cioe il ſuggello della pudicitia el iiitegri- Nivcllium m. i535_

,, tà della carne Immacolata; poſciache non rima- àîuflèfilíuëaàlfiíìuffi

. ` . . l l . ,vi ‘,,` ſe violata nel parto , quella che ſu anzi íantiſicata äätícífiîfrfnëfſiflvjë_

;z dal concepimento, e chefù ſenza ogni peccato conceputa nell’utero : älFſſEulſi. Nſilcrlembdn

a o - o p ’ eſt* l o -

Queste parole non hanno eccezione. Mà, alcuni l-a diedero gia all Autore; ' “E”

poiche vi fù chi lo stiinò eretico; ond’è che il Cardinal Baronio nel ſesto qufgáçîzîfldììäerîjj

tomo de ſuoi annali, ſi maravigliò,(c)che cerflt’uni sfacciatamente glizdaſ, _Bîríáirîiſibiósîlîicîxiën

ſero titolo di Santo . Ma questo in verità non può negarſigli , poſciache.. (d)

Arvero ex poflea

IaChieſa Reienſe , di cui ſu Veſcovo , ne celebrò ab antico il natale , 8t cog,,,-tig&_,d4u;,js,

edificò in memoria di lui ſin da primi tempi più Baſiliche; perlocheil :Zſ/Ìëaágü

Martirologio Gallicano lo annovera trà Santi , e ne onora con inſigne... stimëmlfflsindignum ›

c. id.in appendice. .. . .\ . . a:
elogio la pietà, e la dottrina. (d) Al che fatta piu matura rifieffionenl Ba- torni lo-ad comuni;

ronio ritrattò quel che n’havea detto nel tomo ſesto, come vedeſi nellf “m” “<23

appendicqche vi fece, riposta da lui nel ſine del decimo tomo - 8( Bjäfffoîìfîîígz

Per quel che tocca alla dottrina , Sipaolino in una lettera ſcrittagli í--C-z-Pîf-î- vidcjo:

. . . . . . . Bapt- (fliernai it...

lo nomina ſuo Maestro; .e Driedo (e) gli da titolo di Venerabile,come aClCaiſi-Îno illustrato i.

Agostino. Errò con Caſiìano, e gli altri Mai-ſiglieſi intorno alla neceſlitài"°'°3* m

della grazia; ma come fuori di tal materia ſono di molto pregio i detti di Plgzgífeíffáfítíçí-íráa
' * e , , . , , o

Caſſiano, cosi ancora quelli di Fausto; il qual è credibile,che rltrattaſſc la.:

’ prima: ſentenriz , 8c

egro iram excluſam

ſua falſa dottrina., come afferma lîritemio , davcui ſi ha, che rivocato Pian… _bened.ffio.

dal ſuo errore da S.Fulgenzio. ÎJLFÌÎJTSÈHJÎÃLÎLÌ', `

Anche daquesto habbiamo due notabili ſentenze per la preſerva- Ìuíaägixfäfílí-Î-stîä

zione. Una ſi è già ponderata di ſopra z lpiegandoſi le parole deIYAngelO ſumgſenu. d: gativ.

Dominii

Gratiapierza, con le quali , egli dice (f) che Gabriello mostrò eſcluſain- (g)

tieramente l’ira della prima ſentenza , e restituita la piena grazia della bc* czgfggzmdfgjcvgf;

riedizione ó L'altra vale ad argomentar la mente di lui, mentre parlando tiarc corruptio- id
epist. ad Traſimunó'

?a della @corruzione di Cristo nel ſepolcro., dice : (g) Che non dovè la.. dum Rcgem.

,, cor:
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,, corruzione viziar quella carne ſenza peccato I Donde ſi trae , che non'

eflendoſi nel ſepolcro corrotta la carne di MARlA, dovè Fulgenzio cre

dere, che anche questa ſù immune da quella colpa , di cui la corruzione è

pena, ch'è la originale i

Più chiaramente ne la testiſicò immune S.Pier Criſologo; poiche.:

peufflgfid Spon_ ,, la diſſe: (a) Spoſa di Dio impegnata è Cristo nelſutero mater-no, men

ſam festinus inter- ,, tre formavaſizSe mentre formavaſi nella ſua Concezione era impegna
Pres,utàD‘s ñ . . .

o human; dÎſpXXP.. ta à Cristo 5 non poteva nel momento isteſio della ſua formazione eſſer.l t10nisarccat,& ſu- -

ſpent… affeaumuîe_ impegnata , e poſſeduta pel peccato dal Demonio .
f - ſ h \ . - . o ‘ ’ .

Zulîglëìngf:: îgdorfzífi_ Profondo, ma aperto ſu parimente il detto di Venanzio Fortunato,

dat Christo ,_cui est che in due verſi eroicí delle ſue ſacre Poeſie con due gentili traslati cantò
ln "tc O - l d - . . -ca mi, HÌÎÈÈBTÌÈÌ_ ,, il medeſimo pregio di MARlA.Nel primo la chiamai(b) Fior nuovo

àîzäflhjäíîjzxſhm' ,, ſorto dalla terra , coltivata dal Cielo. Nelſaltro Fappella: Splendida...

(b) ,, maſſa della nuova creatura . Non per altro potè dirla: Fior nuovo, ſL.

Flos novus è terra,

quem polusarcc co- non perche prima di Lei non ſi vide naſcer da questa terra,fiur di Huomo,

lanvcnant. Fortun.

H_ dc pm" Vj, in_ che nulla haveſle di terra , e doveſſe tutto al Cielo, nè per altro appellar~

la i Luminoſa mafia della nuova creatura , ſe non perche nulla hebbe del

vecchio Adamozed ammaffata dagli ſplendori della graziaſiù ſenza il vec

chio fermento dell'antica colpa , ſecondo il detto dell’Apostolo z (c) Ex-j

(c) Purgate -veturfermentumflitſitis ivo-va conſperſio.

"ad Cmmhdffi' Si accosta à quest'ultima eſpreſſione quella di Andrea Creten ſe.. T

Egli conſiderando la nostra natura imbrattata dalla prima colpa , che con

la ſua laidezza Yaſperſe , per dichiarare che ella non fù tale nella Vergine,

primis?? "mm ,, la chiama: (d) Primizia della nostra natura, che da tutta la coſperſione

mau, qu; “tu”, ,, nulla preſe di bruttura . La ſozza coſperſione , che infetto tutta la..

;Îfffiîfríçîìîf ffiſîìjäſîj natura ,altra non e` che il peccato originale , e questo dal Cretenſe niegaſi

Andr-Crctenſ-ín cn- chiaramente in MARlA, anche per testimonianza del Combefis Dome:
comio Nativ. MA . .

RIA, ’ nicanoflhe n'è chioſatore .

Mà ſuperò facilmente ogni altro Difenſore della purità della nostra'

Signora nel ſuo ſecolo. SJldefonſo , prima Abbate Agalienſe dell'Ordi

~ ne di S.Benederto ,e poi Arciveſcovo di Toledo . Egli propugnò la Ver

. ginità di Lei incorrotta nel corpo , ed Immacolata nell'anima , quella..

eſente da ogni corruzione ,elaidezza , non ſolo nel concepimento, mà

ancora nel parto, questa immune dalla corruzione della natura , e dalla.:

macchia della colpa originale - Per la prima ſcriſſe piùiibri contro quelli ,

che la impugnavano- Per la ſeconda diede molti chiariffimi attestati. Nel

(e) ,, primo hà queste parole: (e) Non fù ſottoposta à verun delitto allor che

Nullisguarëdo 027,, nacquemè contraſie ſantificata nell’utero materno il peccato originale:

ra est ſubiacuitdeli- '

'i

ciismec contraxit in Così egli, e perche nacque ſenza colpa ñ, e ſenza colpa fù concetta , dica.;
utero sácriſicata ori

…ſh Pacman_ S. che ſe ne celebra dalla Chieſa la Natività. Dove non ſon da ſentirſi colo- `

ld f ſ.l b. * \cofqfl? dfſpufaîfttä: ro , che ſpiegano quel non contraffè, perſeco non truffe. a provare , che

*MZ*- Vírz- M A- quantunque haveſle il peccato originale, nulladimeno per la ſantificazi-of

' ' ne , ch’hebbe nel ſeno di ſua Madre , nol traſle ſeco nella naſcita; poſcia-J

che nè S-Idelfonſo, nè altri Santi uſarono in tal ſenſo la parola: Contrar

re, ma tutti in quello , in cui la ſpiego Sſſommaſo, il quale inſegilila...:

" (. ,e
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',, (a) Che quello ſi dice da noi conrrarſi 3 che ſi ritrae inſieme con la na- V

tura dalſorigine . _a (a)
l lllucl conti-abete;

A- questo inſuffistcnte cavillo non loggiace il ſecondo luogo,ch’è il dicimun quod ſimo}
Cum natura QX Oſl

,, ſeguente :(17) Costa che fù immune da ogni peccato originale quella, …e traliimus . s.

,, Per cui non lo] fù ſciolta la [maledizione della Madre Eva ,m'è ſi dona l h°"ì'3‘fl;j*‘4* "c'

” à tutti la benedizione . Nè men con asta di ferro puòimpugnar- oifnfíîiozſſlfèínäîínpfcb

,, ſi il terzo, ove parlando alle Vergini dice loro : (c) Ch’è grande orna- cato immiinem ſuiſ

,, mento della loro pietà , e virtù predicare la pudicizia della Beatiflìrna {Îſflfëgflîîfîdìgflíîl

- ' ` ' * * ‘ E ſi st ,,, Vergine,e confellarla lncorrotta , Inconraminata, ed Aliena da ognifgfümväífmuſäcbcj.

,, contagio della prima origine . b nedídëìío oîríäilëus

,- . . . , . con onariir. e o

Prova ancora quest isteflo dal privilegio , ch hebbe MARIA di ſus in lib. contra.:

partorir Cristo ſenza i conſueti dolori, e miſerie delle Parturienti; .ed ar- îjìíìgëfſiîgfffixîffäî

",, gomenta prima dall'effetto alla cagione,có quefii detti:(d) Perche non 5C eíusPffluflh .

(c)

,, ſoggiacque alle tristezze , ed alle angoſcie , ſù libera da ogni nodo di Exímiae- precarie.,

ñ - - - › t ~ honorem , 8c decus'

,, maledizione . Poi dalla cagione. all efietto, cosi: Se Adamo ,~ ed Izva., vmufls ha…) Bca

,, non haveffer prima peccato nel Paradiſo., niun naſcerebbe in colpa di

.,, peccato; (e) ma MARlA, perche benedetta non hebbe la_ colpa della... iîfîîçäffllîxáëíífá

corruzione, er uesto non enerò Cristo nè in dolore,nè ſotto la cor- omni carnagione.
,I

. \ - \ - - prímz originis con

,, ruzione . Qui il Santo non parla ſol delia pena , ma principalmente... ſi… ajjenzm_ jdqb;
7 o o o I

della colpa del peccato,- ed eſclude dalla Vergine-quella, in cuitutti na- Wüfgàitíísnçn.

ſcono, erla revaricazione de ”mi-Pro enitori, e ſenza cui o nun na- ſPbPw-r-&çruxnms

. \ . libera ab omni ina

ſcerebbe, ſe Adarno non haveffepeccato , la quale ſenza dubbio e la ori- ledíkfiäonis nodo fuit

ginale.. ñ . e. / ' "l" ſi *(0

Or non ſolo per la V-irginità ;ma ancora per.la perpetua innocenza pfiNlnìuſim^jefy;fféltì‘í’g

di MARlA, ardentemente difeſa-dal Santo nel medeſimo libro, come da Paradiſo , nemo de

incr ps mſccrerur in

luoghi recati è manifesto, de’crederſi, che gli fuſſe dato mentPera ancora cullpa pecäari . M A.
‘ . . . . . . . . o b .e

Abbate, i] nome di Spada, (f) in cui ſembrava aguzzarſi contra, gli offenó, Ãáaîîlflgîäceî,

lori della Madre di Dio . Per amendue altresì ſu ſenza dubbio onorato 322x12:"Ègfffitjfá

l] ’ ` ' ‘ l z non in dol ,da amedeſima d una Pianeta recatagli dal Cielo con questo paro e (g) ſub. conupîíráflleèíf

.Vieni prestamentqò cariſſimo Servo di' Dio,` ricevi il dono,che dallí telo-ñ nuiz. ian).

ſl del mio Figliuolo io ti hò recato, e piglia questa vestepeít adoperarla_.z . 15"95?, offcnſis

nelle mie ſolennità; e da che hai con la grazia delle tue parole dolce- ;îíffflígîîívffizryílííî

mente dipinta la mia lode.ne’cuoti de, Fedeliflu ſarai in questa vita ador-` udcſófo vindicaro -

nato delle vesti della Chieſa , e nell'alta ti rallegrerai con gli altri Servi Bargiius anno

del mio Figliuol o in Cielo . Così anche per l'una , e l'altra verginità del fifbffkìëffiìíjífpîzlíí:

corpo inſieme,e dell’anima,di cui mätenne vivo l’onore,la Beata Leocadia

rnuna publica allemblea , ov’era adunato in (hieſa i] Rè con tutto il P0- , (b)
.ì _ _ ` _ _ , O Ildefonſe per tc

polo di Toledo, gli difle: (b) Per te o l-ldefonſo vive la mia SignoraJì che vivit Domina mea,

l’una e l'altra havefle egli preteſo di difendere, oltre ilgio dettomon pare “d”

che laſcino dubitarne le parole, con cui nel principio del libro parla de_.

ſuoi Avverlarií, e ſon queste: Per qual cagione ricercano in MARIA la...

legge della natura, quando tutto quello, che ſù in Lei lo poſsedè lo Spi

rito Santo? Dunque ſecondo lui, non ſolo il corpo , ma ancora l'anima ne

fiipofledutasnè ſol o nella lncarnazionqmà ſempre,mentre aggiunge che

_fà piena di grazia , Incorrotta , e dallo Spirito Santo dedicata al Signore -

- ‘" “m, ~A1
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Al glorioſo Difenſore della Madre di Dio &ldelſonſo niun meglio

può accoppiarſi , che S. Giovanni Damaſceno, inſigne anch'egli per gli

ſcritti in gloria, e difeſa di Lei, e pel favore che ne r1cevè,ò quando le ſù

troncata per ciò la destra,ò quando da Lei miracoloſamente la rihebbe…

Con questa nuova, e prodigioſa mano , la qual volle la Vergine,che ſulle:

Calamur Scr-ihre velociterſcribentir ñ, ſcrilſe tutte le lodi della nostra Si

gnora, che da l.ui habbiamo ne'Menei. Al nostro propoſito fà la ſeguente:

EMME? VM”- n' (a) Voi ſembravate certamenteo Yergine d'eſſer Figliuola di Adamo

g ñ” caduto, mè in fatti eravate Gemtnce dr Dio , il quale lo r1poneva in..."

otreipſa erasTuGe- ” piedi. Questo è quanto dire, clfElla havea la natura , non la colpa di

nitrix' Dei, eundern
ſentenza… in im_ Adamo, e dovea stimarſi in realtà Madre di Dio , e ſolo in apparenza Fi- ~

gämëîlëffficîzîtî-Î; gliuola dellT-Iuomo caduto.Nè ,potea eſſerlo quella,per cui Dio ſollevava

eollîudamòrsinlzym- Adamo caduto dalla rovina.
an' m . . o o eÎſihînîis_ ' ' m' Teneramentc divoto della Madre d] D10 ſir parimente S. Germano

Patriarca di Costantinopoli , e ſcriſle molto in lode diLei . Non una ma

più volte ne celebrò la Concezione, ed in varie maniere la eſprefle Imma

Mffit Xàgdu… colata, ed io grazia.Nell'orazione della Preſentazione introduce S.Anna

' ſuü. cancer-rum mea ,, à testificarlo con questi detti: (b) Mandò Dio l'Angelo ſuo,che ci pre

Filiz nobis prznun

eiantem- Seaóim igÌ; o, nunciò il concepimento della mia Figlia . Tosto dunque la natura co-`

àaccîîpl: :- ” mandata da Dio ricevè il feto; poſciache non ſi attentò ella a riceverlo

;fîfcáfáfflffaffigäìz ,, primadella grazia, ma prevenuta da quella-Se la grazia prevenne nel

cipcrc - ſed prazvc- ” feto la natura , tenne da ella lontano il peccato . (c) Vedesti,dice in un..

mente illa . S. (rer

rnamoraLde-przsët. ,, altro luogo , con qual dignità ſù concetta questa Bambina Vergine di

;Ìoflîwin 'x232 ,, Dio, che ſorti dal Cielo il nome, e riſplende-ſogni purità. Non potea

'W' (c) Gel-mano chiamar degna la Concezione di MARlA , ſe Vhaveſic [icona.

e vícdifl-cflmdfíuîçíl; ſciuta in peccato, nè dirla Bambina ſplendida d'ogni purità , ſe le ſulle...

Puella rm Dei Vir- mancata la originale . Nè men chiaramente ſigniſicò risteflo con dire... :

"Éfigîgîìfifj ,, (d) Oggi nelle viſcere della casta Anna è concetta MARIA Figlia di

lsäcfágcáfzfîalléfl~ ,, Dimpreparata per abitazione del Rè dell'Univerſo , e per riformazio

Virgin. ,, ne del nostro genere-Cö tre diverſi elogii eſprime quì Fisteffo-La chiama

nodi-Wiz Vist… nella Concezione Figlia di Dio 5 dunque non potè crederla in quello stan.

ffäífzfálîìáìîìcöz; te figlia, e ſerva del Demonio. La dice preparata da allora per abitazioneJ

F“ì.²-P'²‘P"²". i4- di Dio; dunque la riconobbe adornata dalla grazia , peroche questa ſola..

habitaculum univer

ſali; Regis ſ culo- potea prepararla . La dice altresì preparata alla riformazione deſſhumano

;Poflgf QLÃLÃÎJÎZÌ legnaggiozdunque non potea crederla difformata dalla deformità del me

íxíí-ísff-íbrdé frasmé- dcſirlrìro legnaggio . Questo ultimo dettodripete con pilîimagáiilfìche palíole

ñ _ (e). _ z, c iamandola: e Prima rivocazione ella rima ca uta e rimi ro
rufziiiſinîoîxiiiſſflmpiſixë: ,, genitori : restisuëione del nostro genere calduto , nel retto (fato . Tutti

Lîîcfiîfîfiìfiçîñëîfffif questi luoghi par che mostrinoà bastanza la mente di S. Germano, per rif

fifífîçflſxîfaítîìfîgìíë: porlo trà Sostenitori della pura Concezione o

Entra partmentefrà queſti Leone Sesto Imperadore di Costantino

poli,in cui,ſecondo il deſiderio di Platone,ſi vide la ſapiéza regnante-Egli

fù cognominato il Savio, e poteva ancora dirſi il Pio. Scriſſe in onor del;

x la Vergine molte orazioni. In una della Annunziatione, mostrandola ſi-Ì

gurata nell'Arca, a] cui paſſaggiozjordani: con-verſi” est retrorſhm, dice;

Che
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z; (a) Che la maledizione, la quale per avanti divorava la natura, ar- Mflèdfffllíofleflluî

,, restò il ſuo corſo, nè paſsò oltre; anzirivoltò in dietro la maligna cor- *mc "Rum" depa

ſcebatur, ultra non_

” rente dell`onde ſue , ſubito che la Benedetta uſcì alla luce . Non potea pregreſſa, ſed retro
verlis malis undarù

Leone parlar così, ſe haveſſe ereduta la Vergine ſantificara dopo il peccato flualh_ u; benedica

contratto, peroche non ſi ſarebbe nè arrestata, nè rivolta in dietro la ma- ìälìfcfgj, ſflſffîîff;

ledizionca le Fhavefle prima inondata. Nè Fhaurebbe ſigurata il miracolo 0m- 6- dícbjflnnunc

dell Arca riſpettata, ed intatta dall’onde del Giordanozcomc non haureb- A2- est ist: qu:

be Egli potuto chiamarla altrove: affatto Immacolata. . `- ?JíÃſiÃdÎÌſirçÈi-ÌLÌÃÎÎÎ

l ` ' ' . * z burn l pt ne

l medeſimo concetto eſpreſſe in un altra oraziorie. Chi è quella..., quízàfifägfufiznifl

diäegli , che naſce quaſi giglio' ſrà le ſpine delrhumana confuſione , ca- We. mm h” c**
- , . . . ` . . . p ' Pre”’ gionata- dal peccato? (b) Chi è questa , la quale è in verita la primizia. tiîffllîitſlîlîrîleíirîînkun;

o - . . ' l -z, delle coſe prezioſiſſimo ?Impercioche quella , che per la maledizione STÈÌTJÃJ; fiÎjnTsſiÉz.

az, producevaſpine, ora, mutata la fecondità, hà prodotto un frutto, no àîäî‘ë“ä‘àäfnîìî`à‘f:

,, già ripieno delramarezza della ſolita maledizione , mà che diletta-con îîîäeflnonſqüf "mi.
o . v “ . ' utumñ

,z la dolcezza della benedizione. Non haut-ebbe Leone detto ciò del Bat- aÎnÌrÎÌÎÈiÎÎÈTÎ-fl be

tista ſantificato dopo il peccato , poiche haurebbe dovuto chiamarlo ſpi- fiîdàíìffëſiàzgzîſicfîá. *

na mutata in giglio ñ, e frutto raddolcito dalla prima amarezza . Mentre, °'²*.-².-"" *im-QUE*

ñ sterili narſucero .

nonparlò in tal forma della Vergine, la conobbe ſempre giglioye frutto, ~~Ò,› _C (c) _ a

non mai amaro pel peccatoó Più ampiamente è da credere zche celebraffc Parri”, &ÙÎÃÈÎÈÎLK

questo pregio di MARlA nella orazione, che ſcriſſe della Concezione” 31213332321”;

cui fà menzione/il Baronio; ed altri. Semlirañperò, che come, aſdhl-di Pu_ Ii-faäwthöx imiotuie

' ſalut-izs fzcunditasnd.
nio , nelle gemme ſi restrignetutta la maeflàìdëlla natura , così polli lìí- or-*r-.in cun «iu-e ex

marſi racchiuſa tutta la maestà di quella oräziìone in un ſol periodo `,fiche “ſirſiuëiäſioî .ñ l

ſi legge nella prima delle due, che ſcriſſe dëſnafcimento di Mari-rada… "W
, , . rum p re- alla

,, Anna sterile, da cui ſi è tratto il' luogo tèstè addUto: (c) Oìconeezio- resÌLÌuÎÌTÃÎ-r: uf

' .l - \ v i - - . LP ',, ne, dic egli,o parto, ed l-nſantflper cui l-a pernicioſa pregnezza-del pec- niÃ‘.nÈÌ`lÎ.ſiÈÎÌÎ›iÌÈÎ1.

\ - k . . i T .,’ , . 'n cato patiſconcaatura l e venne a-lflalucela ſeconditèdella ſalute l! >1* ÎÌLPSÎZÎIZZÃÌÌÎSSÎÌÎLÎ

Sînconrrò con Leone nel penſiero z" di ſopra addotto S. Giu-ſeppe l' “ì- ì" Mögflì * i

J, Innografo , benche con diverſo eraslató . (d) Lai-morte , dieſhgli par- bGauî-.ñbiëriffleviii

. . - . v. - . i . era i i ZCUS:

,, lando alla Verginefll cui impeto preci pitoſo niuna coſa potè reprirne- oazideizqxfábflergis.
Vltll commenta c

i 5a re , giungendo ſin à te, ſi fer'niò-attonita’.`Non` può egli parlare della fanäjoflhceomet,

morte del coi-pos peroche MARIA Santiffima Yi ſoggiacque. Parla d-un- htm-lo' sé; B- V

que della morte dell'anima , ch'è il peccatooriginale , il cui impeto rſiun - .spíritusz itafluu

mai potè tra-volgere z chenon ne fuſie ſorprelo 5' e questo dicffeglí- arresta,- ,ÈTÎ-ÌÎVÉÉÌÌÎÌÎÌÎÎJÌÈ

to in giungere à Leiy-ondî cliemon' potè Eco rapirla . ì* ' Ì gfífìîfìfsáìffîglfiflä:

ó :-Senza verun :ras-lato ò ſimbofo-atteflòhsinnocenza originale della velgpcríu* "Offlct

zz: Madre di Dioñoidvann; Geometra- o) ordine-ie dice ,libera dalla., ;îTäíÉ-Îîäìäîîíiîì-ÌÉÈÎ

am* C.1. l*

” macchia del primo'progeniìoreëſGioilciìö'Thy-clie astergile ſole-del i" “c1 (S)

”- vizio abbominevoliî-.I medeſimi ſenſi dettò nella? Catena ſopra S.Luca, f" Luan-:çlíiä-áezsflgäî

” 0V@ Così le dice: Sopraverrà-i-n Te lo Spirito Santo,il quale prepari Cëäziíiíîpffloogclorum

- - z- , . . . ~_ . . . . m eo ñra*

,, al Figliuolo l m-greffo , ed abitandovi prima di lui ñ, gli purglii il t-ala parenteäab

” m0, ò più tosto lìadornhgià prima puro, e purgato - ` ì ÌQÌÎZÎJSÎJÎJTÌÈÌÎ
|.

Lîaíîìstcnza del medeſimo Spirito, e la fingolar custodia de glilAfl-á "m "BMW" ſab!”
` lam? nunquid abfuiſ~

gioli nella Cócezione di sì gran Signora fù eſaggerata 'da Fulberto(g)Car- ſe credendus cn Spi
ricus Sandua` abili:

ÃÎOÎEDÎC; il quale parze {jillar dalla penna il puro latte, che gli diè la Ver- eximia Puellaiquam

r z gine ſua obumbrîlíämîiíi

~4
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gflgîfäìëîlfſiìîfſìîìh ,, gine a gustare , inentr era .inſcrmo . (pianto grande, dic egli \, pen_

g…. de ortu alma: ,, ſiamo noi, che ſu la Provvidenza de gli Angioli Santi intorno a Pro
r ' ' f. , , \ . ` . . . . - ,"gm m ,, genitori si grati a Dio , ſin dal principio della procreazione ëQuanto

tufääíuëefffefllîsîîj ,, grande lacura , con cui vegliaiono ſopra di si gran prole ZE' egli da...

zícîíeízetëäitìſtî-átjſi :t ,, crederſi, che staſſelontano lo Spirito Santo da questa eſimia Bambina ,

S n ' . . . o l ’ uarcieri domus, &epru- ,, cui diſponeva di ingombrare con la ſua virtùé Se oltre la custodia ve

ſäffflîzîflfä gliante de gli Angioli non le mancò lo Spirito. Santo ſin dalprincipio,

*mld “dc-ZW- che fù generata, non potiì-,al dir dl Fulberto, nè ſorprenderla con le ſue...

Ave MAÎUAFÎG- inſidie, nè penetrar in Lei colópeccato il DemonimMolti altri detti di lui

ci ,ae ſ ' . .\ . . \ . . ,iìiiahqiin-"Înfliifliaſictiiî citanſi da piu moderni Autori , tra qua-li ha gran forza ad eſprimer la..

ÃÎQÎZÈZÎJÌÌÃÌLÌÎ ,, Concezione Immacolata il ſegue nte:(a) ll parto o’l naſcimento della...
, . .a .ru a , . u \ ,

:Lîgììc-kgfgxgg' t; ,, Vergine (come stimiamo) non fu ad altro oggetto, ſe non perche la...

titlsSanCtitatisJdé- ,, ſanta pudicizia di Lei , divcniſle stanza , e ricevimento del Figliuolo

.iÎiſiÎ-Îiîſiiítſnflcgíiiiicä ,, delſAltiſſimo ;poſciache à. che altro È Or ſe non ſù Ella generata per

"tfìäizìafíìáìffiiflfä altro, che per eſſer Madre di Dio, come potè entrar il peccato in quella,

o' Pom-"os-Videnu' che fù creata col riguardoà Dio ſolo , enon ad altroè Danno ſinal
d"L‘-d'ſ - . \ .. .. . .u" W u a" mente maggior luce a tutti idetti di lui le parole, che ſieguono : (b) Dio

omníz quipp, ,, ti ſalvi MARIA eletta ,ed inſigne trà le figlie ,la quale fosti ſempre...

zff-féguîînmagá; f; ,, Immacolata dal principio della tua creazione; peroche dovevi parto

f?? inìeîndflfvíä; ,, rire il Creatore d’ogni Santità.

l C car e . - . e

3459s ejus ſumdena in Parveà prima faccia contrario alla pia ſentenza lil-one Carnotenſe;

iiaviirſionimſſiist .ſſiravî ma le ſù certamente favorevole . Parla egli della ,maniera , con-cui Dio

fiíççffñnoſìáſ"®d‘ ,, ſantificò la Madre , e dice; (c) Che cancellò in Lei ogni neo di colpa ,

S _ _tc-D Sa an* ,, tanto originale, quanto attuale;e cosi prendendo dalla carne di Leila
lſ] u' n \ . ‘ ñ o

ſeà lg-atrexandorem ,, carne, la trasforma nella punta divina . _
ì J ’ o o ' '

ÈÌCÎÎIÈLÎ, :ſiaísffi: _ Quel cancellare il peccato originale , par che. lo mostri prima con

ígffgiîíffgägggfifë; tratto; ma nò ; poiche biſognerebbe dire,che mostraſſe in MARlA anche

in c2 Prius Per ſide-ii l'attuale, mentre anche questo diceſi da Lui cancellato. E ciò non concor
a l' b i ó . . . . .(ciſlſîèíîlllue-Plczcîtlſlîilî da cdſflnttmenti d’lvone,che ſomma riconobbe la purità della Verginiſi. .

IÈÎKÎUÎJZÎHÎÎLZS; Tanto dunque fù per lui: Cancellare, quanto preſervare . ~

:ffgájfìîlulígljgfpíì Laì--medeſima ſpiegazione deve recarſi alla ,ſentenza di Guiberto

ritualisçgratiz prz- Abbate di Novigentcidelſordine di S-Benedetto . Parla egli dello Spiri

' ſſ o p1 * , fÉÉÎÎÃÎÎ1. (f:iíuváîb, to Santo, che ſopravvenedo nella Vcrginedeaccrebbe ſopreccelle temente

M-“s- (e) “ ,, il candore della mondezza; e ſoggiunge: (d) Aiello, il quale potè darà

zſpzgffgtlgägîfîiëígîf ,, le il concepimento , caſsò _prima in Lei per mezzo della fede il peccato

l . . . \ . .

darflqua velletpro- ,, originale, inſieme con Yattuale.. Cola; più non ritorna; peroche la..

352'.; E°É.Ì,‘É,'I,Î,În; ,, mente di quella Benedetta_ non mai deſſistè dalla grazia ſpirituale ri.

zgìcgſífäefftìèfffflîí ,, cevuta. Anche quì quel: Caſſareſhañda intenderſitTener lontano ò pre-'

Pmml dub-fo *dîmc- ſcrvare , ſpiegato da gli Antichi con ſimil voce ; e la .ragione è lei-medeſi

‘ ſ r . . .ſſiirstiſiiuſ: :ignaeircii ma .; peroche caſſato anche diceſi da Guiberto il peccato attuale , nè può

Îſiísstcäîîſizîſſeſisîzíiíî Cſfldflxſl. da lui ammeſſo nella Vergine; mentre appreſſo dice , che fùtorna

gzìfflëuzffflçí-Îxfzffi ta dall‘Altiſſimo à miſura della ſua potenzazdovendo noi credere:(e) Che

musa quà Potentìor molto più habbia Dio fatto quello , che farebbe _unianima creata prima

est, nò ue multo ma

gísperomztspiritusr del corpo, come volea Platone , ſe le fuſſe dato in balia di eliggerſi la

"l' 'md' ,, Madre; peroche nulla Yliaurebbe tolto di quello, di cui haveſſe potuto

i ,y in"

1
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,‘, invidiar-ín altri il pregio . Così egli . Orſeiſl Maura fuſſe stato il Cm çgrgínísex

peccato originale, ed attuale ,haurebbe potuto invidiare .il gli-Angioli il 11:33 ſumprîánaë-t

I pregio della perpetuainnocenza. ſed iingularis conti.
r Non han biſogno d'eſſere riſchiara-te_ le. parole di Pier Damiano,pe- SSIS: îfläíìîfizrflî

n. roche ſi manifestanozcö la lorluce:(a) La carne della Vergine,cosi egli, gfrxffſeîízdfäf;

,, preſa da AdarnA-.non ammiſe le macchiediAdamo; ma la purità della ſufflfá S' d,
* ñ \ l] a ,u. ſingolar conc-menu ſi cover-ti nel candore della luce erernaDalla carne Raid iustitiz ,ſſquid

diMARIA eſcluſe Damianole macchie di Adamo , ed alkanima artri- fèäfëáîfísäqäfiìí;

bui tanta pienezza di; grazia, che niuna potè maneargliene. Onde ſcriſſe z häèästvázîfltflätítáîacîríî

lÒChediSantizà had-G. st. .. h d.R1.À. l fc. \P, › , _…
u” ( ~- -’ç- - »l no' 1113:*: c l . e igione,e per Zloſlc POR: Fini: glloäizf ehará

* \ - - . - ma e e a lt? .

JD mancare ì questa ,Vergine ſingolare” qual ſu .rlpiena del dono di turca e…. à', Anuîmciſit,

,, la gloria divina. ².~Harebb'egli ſmentito ſe stesto, ſe dopo questi enfaríci Caffiffi, Vùgp

detti haveste creduto mancarle la grazia originale. - i MARIA fui- m….

x \ . . . ' ’ , , , dies,de Spiritu Sari

NC lncn locrede OnoriodiAustun , il quale oltre gli altri testimo- éto ſplenderisíòe fer

nii recati di ſopra della Immacolata purità della nostra Signora , dice... : KRT; qpſſſi-ÎÉ-cſizliilſicìzîcſi:

» (‘) Che la “stiffima Vergine MARLA fà. un. mÉ-Îiggío ſplendido r- Rîîèäìëîäîîflìîñîzîñî;

ai 531'Vcnſî. di. SBÃIÎÌÌO Santos peroche non hebbe tenebre alcune di qualſi- B-M-c-x (
. . . , . . M ARIA r

?al voglia peccato. Chi noti riconoſce eſcluſofla queste parole l originale: homines eri. T5235':

Pffilpflt t” memdteí'. , R . ' i i earum commiſit.- . .,_ , ,_ g quòd nunquam pec

, Ponte-bbc quì have!" .dc-gno luogo ſopra tutti gli altri s. Anſelmo ,ggg-;fiîgfálzzgggz

pFxQchîCWbÃtÈ-Zquflſià bandiere ſpiegate per lapuraconcezíoned; Rríaxëhíxîiäcrëfádäéuí;

Dèi-Q _Ilſfl-îl?? alhbroſcgucute a ove 'ſi parlerà della Festa di questo Mi- c`zn_z.c.,9, _(4

”- › fieno-Earn in ſua vece Ríccardodi S-Vìtiqte- (al) Egli eſalta la purità. ggçmſifgç; 133x43

p ' ;di MARIA ſopra gli huomini, peroche non 'mai commiſe peccato , mirabile-Se pri: cie
terisSançìis omnibus

,_, eiò chc di niurfaltro frà gli huomini, ſi avverto. Indi la eſalta ancqra.. ſinàul²"î-q"°d.ìì-‘

. . . . , . _ _ ` o _ l,
n : ſopra gli Angioli con dire, .che gli ſopravanzía in Puma . Se. a] d" d, ;ZÃTQÉÎÎLÎQÈLÎ

i i tibilieas cum tanta..

Riccardo.- fù .più dc gli Huomini, perche, noiiliebbç Peccato attuale o non …miſurazioni-ſq

. potè *da crederſi pura ſe Peſche non hcbbcpcç. corruptibilitas in_

. . _, _ ’ _ , _ his qu: pettinent ad

,, cato originale-Altrettato eſprefle con dire:(e)Ch era pregio amm-irabi- grip-Tm_ "Îîîqrrupti
- . _ . . . ` t S m IS

,, vle, e ſopra. tutti -i Santi ſingolare, il poter imMARIA accordarſi co- pëzîincnzzd CLHPTÃÎ
\ o o e . 7 .

» 31 8m" Coſſumbllltì m quellflseſrz ch: appartengono alla_.PCD-î>1»-C c0- "P" “Pf-ff”

”i sì_ grande incorruttibilírà in quezlle,che appartengono allarcqlpa:. _Se l' a Èácäífäläfë

havelíe Riccardo stimata una_ volta ſoggetta_ all'originale,non ſarebbe Pccçlto aliquando

obrioxiam ſe cogno

paruta nè ſingolarità, nè maraviglia in Lei lañczorruttibilità delle :pene_.; veri: _, _ſed electa efl:

peroche queste conſeguono ordinariamente àqiie-l peccato gigi contratto, ;äpî-:ygíg - {$333

quantunquepoi cancellato dalla. stratificazione; _dunque rie la crede affat- e e credimus , u:

. . . . a a -

,, to immune-,fflcitaſi da Bacçonç un altro parſo di Riccardo tratto da un ?iiiin ÎzxÎiiTrÎiqÎÎ-È,

a › . Scrmpnirletro .da lui manoſcricrmed èqufistpîNöffi dcecnrçffihq la car- Läîîíìînvfiſä!:'13:

» m dcllîfir MARIA ſi conoſceſſi: una volta ſoggetta al peccatozmà fù dìffl** VW” 3M
. . . . . , , . _ _fl Baccouemin 4. ſ .”- eletta dal principio; Impercioclae crediamo indegno-della divina Sapie- rene. dist-2-q"'4~nc-‘l].

,, za il permettere, che ſull: inyoltq _in tenebre di pravità quello, che ha.- Ave Yuezbl ſacra..

,, vea predestinata alla luce delle genti. - .- _ ,M , Parensiflosdeſpinis
. e ſpina carena :ñ Flos

No" men" &Pertameotea quantunque _ſotto il velo d'un all_eg`oria..‘{$‘-'“~“ìg'°’ì²~ N”
~ inetiim , nos pec

parlò Adamo: anclfeglidi S,-Vittore,in una' ſua strofa, ove così cantò: (g) 2:35 ſumuſîdſfmſſir*

entari, e u pi
. . o \ o i - \ ' . . .

Dio ti ſalvi o Madre del Verbo. Fior dalle ſpine ma ſenza ſpina. fiore.” n: neſcia Adam vi
»- ñ--ñ- - . ñ ~ñ ñ ' l ótorJn proſa de Vir

i g °‘ gin-Alſumpt.
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' Haze enim ab :tet

(a) .

d C ' ` . o - * a,ÎHÎÎÃÎÃÉumÃÎcÃ- ſpina del peccato, ma tu non ſai che ſia ſpina. Piacq ue ſenza dubbio alla…

De tg2, ma… Vergine la pietà, con cui Adamo proſeri questa strofa , non meno che un:

g:: altra,in cui la chiamaiNobile Cenacolo di tutta la Trinitàfllopo cui diceſi,

che comparitagli glie ne mostrò gradimento,(a) con mchinargli il capo:

Maggior beneficio ſù quello,ch'hebbc da Lei Ruperto Abbate in_.

te peccati (quií °m'

nes in Adatti mar

una ſimile apparizionez peroche da tardo» e rozzo , che havca Ping-Egna':

eni ſuniſiſed teſti

viventiumiidest tet

ta virginemper Salz

&uin vivificafl SP1*

HLÈÈRÎÌÌÃÈFÎÎÈL ſua età chi lo pareggiaste-Al nostro propoſito vie' que] che ſcriffe ſpiegído

T‘""& °P°"ſ"í’ 'a quelle parole d’lſaia: Generationem eju: quis enarrabítëquia alzſhiſſíu est

de terra -vi-ventiunLOve ripiglia: Dalla terra, io dico (b) non de'mortali,

lſaiam 1.1.6.19.

(c)

o de morti,per la morte del peccato (peroche tutti in Adamo ſon motno prçeleäa , Patri~ T,

bus celitus repro

,miſſa , myflicis mi* ,, ti) ma fù staccato dalla terra de’viventi; cioè dalla 'terràverginale vi~‘

gf;;‘{,*,g'²;ì,%,‘;',:;:i: ,, viſitata dallo Spirito Santo - Se la Vergine al dir di Ruperto non fù la

g; çäçggc‘gffiig terra 'de morti in Adamo, non liebbe il peccato dîAdaino z ma ſolamcnt

Abrahamegali Pro- la grazia dello Spirito Santo , che la vivificò. "

ÌÎÈÎ 'ciiipiîcäîigi- Accrebbe con eloquenza questîsteffi concetti Guglielmo Monaco

-fzîhîtfifzflìjîfáàjäſîîj Affiigemenſe, che così copioſamente parlò nel prologo sù la Cantica : (c)

ffliçPſcîflffjçgisdſgfjſ; ,, Questa preeletta ſin dalla eternità, promeſſa divinamente daTati-iaró'

gmniáztä ſanótiäaris

` * a im- . . . ...piccTÃi/viiiÈima/io- a, dal ſeme del fedele Abramo,di regal progenie , preſervata nell'utero

fjcſiîofäìëgìfifffàííf ,, dal contagio della colpa originalqſamtificata ſopra tutti da'doni ſuperſi'

;Èflîiíxíîváczígîùízfflîiîz ,, ni, e riempita da ogni benedizione di Santità. Tutte le più ſplendide.:

(d) Stelle del firmamento ſembrano tcmptate in questi titoli à far corona alla

omláfuctlfíàîſftíſfílä Reina del Cielo . Mà perche quello della Preſervazione la rende più ſin

copäega eg , legça ,, golare,(d) lo ripiglia poco appreſſo con direrquesta ſola ſrſſà tutti i-mor

ui e r a atio- - \ - ' .gísJed ne grigginz- ,, talifùconcetta si, ſecondo la legge della propagazione, ma lenza il

"pìgfáfjìóìtfîzqaîfeìgſgg c; peccato originale i_ ſantiſicata inoltre , e riempita di grazia nell'uter“t›

grecia repletg in...`

utero antequa nata.

id-íbl (Î)

Scirpus est man

ſueta i 8t ſine nodo ”

,, primavche nata. . -

O\uei che altrimente ſentono,diſſe Adamo Abbate di Perſegna dell'

_ Ordine Cistercieſe , che inſiirpo nodum queer-tm: . (e) Il Giunco 'dic'

lfjfcìfèixfſggyfrg; ,, egli, èla Virginità manſueta, e ſenza nodo di peccato: non cercar 'dü

noäum, in _fcírpo o ,, que ”adam infili-Pa, impercioche ſe larhumana ſalute liaveſie trovato

Alioquio ſi in MA- . p - . . . . .

RlA nodum erímí- ,, in MARIA nodo di colpa, come in Lei, e per Lei ſi ſarebbe ſciolta la..

"ìììììì m” "°"""’" nodoſa perpleſſità del delitto del mondo? Nè men queste parole han-l
inveniſienqiiomofllo 1,

` i" *W Pemm n°- nodo, e mostrano ſchiettamentefllie ſe la Vergine haveſie havuto il peca'
doſam perplexitaté , , . ` . i

mundam cnmm-s cato originale, non era adatta per istrumento a distruggerlo. '~'
abſoluiſſetèAd m.; -\ - - * - * ' " *

deperlenimſraémé. Piu vagliono idetti di Parato, antico Dottore, peroche non {olo

w3- "ì ?Um m' ſon lenza nodo , mà vagliono à ſnodare quegli, che aggruppano Ordina*:

adfcîrígî-Înäîlfîlîáçf riamente glîmpugnatori della pia ſentenza . Egli in un Setrrione della...

H… adaptarupëaöt Concezione ha queste parole: La Beatiſiîma Vergine F! Concetta nell:

arim … i * ~ ’ '

D°…,-',,u;T,;',~'n,':…Î ,, utero,ſecondo il corſo della natura- (ſ) Era il ſuo corpo adattp à rice

fägîìîfàîiîyfiägſiſä; ,. ver l'anima, e tosto Iddio ce la inſuſe con la fiamma dello Spirito

gpnflnlluáìtapäíîgîtòî raiub_ ,, Santo, perjmezzo di cui fà\ purgata da ogni macchia', eruggine de*

bigiiie peccatorum ,, peccati originali . Vcdeſi qui , che il purgare da peccati originali altro

originaltumparaius ` non

Do

gloria dello ſpineto ſi: Noi ſiamo lo ſpineto : noi ſiamo inſanguinati dalla_

gliel cambiò in ſottile , e ſublime z ſi che non hebbe in Germania nella… ì

,, chi, preſigurata con mistici miracolbprenüciara con proſeticí Oracoli ,_
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non era nel ſenſo de gli Antichi, che ò preſervare, ò purgare dalla concu

piſcenza de-'Geiëitori, che diceva-ſi .nel numero del più : peccati originali ,

ſecondo il detto di Davide: Inpeccati: concepir me mater meazpoſciache D_ (aid ſ

ſe nellîisteſio punto fà infuſa al cor-po della Vergine l'anima, e la fiamma DQUQC-äeîîît 50;::

dello Spirito Santo, come poteva in quella haver luogo il peccato. E che Pfgnoffizf

questo ſuſie il ſentimento di Parato lo mostra in oltre quel che agzgiunge:` Effiágcagfríèííflîaá

,, (a)-Dieo,che come Dio. creò il Sole più chiaro di tutti i Pianeti , cosi MARIÉM . forma.

,, fiirmò la Beatifiìmañ Vergine ſopra tutte le creature belliffima, perche ſiſiîàfflſläccáîſiîîxf

,, ſenza ogni. peccato. 4 . "ìmfflì-ìfb")

, llxmedeſimo (It) ſi oſſerva anche con- maggior chiarezza in Gio- chusJ-laänánfglíîffipä;

vanni Monaco Cistercienſe nel Monistero di Orſocampo in Piccardia.- s-Mſqninirqmacér.

9)* MARI-A dic’egli,-prima che fuſſe eoneeputa , anzi prima che il Mon
Pm'?

do foſſe creato fa ſantificata , e rinovata nella ſua prima elezione . Se

condariamente fù ſantiſicata, e rinovata nella prima natività , la quale

ſi fa nelſutero, quando formato già il corpo , infondendo ſi crea, e_._

creando sînfonde l'anima. In quella infuſione , e creazione tuttînſieó

me ſenza veruno intervallo fù MARIA ſantificata , e purgata dalla..

,, leſione originale. Così egli. Se fù nelſisteffo momento creata , ſantifi

cata, e purga-ta. Ben ſi vede qui , che il purgare altro non e,che preſerva

,, re; ma perche ſe ne tolga ogni ſcrupolo, ſoggiugne . E questo privile

,, gio-non Fhebbe verun altro de Santi; anzi che furono tutti ſigliuoli d]

,, ira", mè io non haurei ardir di dire,nè potrei creder questodi MARIA,

,, che ſia stata mai Figliuola d’ira , quantunque la carne-:di Lei ſia stata...

,, una volta carne del peccato . E qui` ſi vede , che altro nonè haver il

peccato-originale ſecondo il ſentimento de gli antichi Dottori,ſe non, ha-`

PararusDoéìor anti

quus iii lib ſernLde

Concep. impreſ-Pa.
nſiſiis anno 1351.

D

I,

,I

'D,

I,

ver la carne del peccato, ch'è quanto eſſer conceputo con la concupiſcen-l \

za de Genitori ,\ch’è molto diverſo dall’haver il peccato originale nell;

anima, mentre Giovanni ammette l'uno, e niega Paltro.

Trà i Dottori annoverati itequesta terza clafle,che ſon come ìTniî-t

rii nel grand’eſercito de Padri in tre ſchiere distinti, riman ſolamente Pie

tro Alfonſo , che viſſe nel principio- del duodecimo Secolo , e fù Monaco

in Monferrato, ed EremitaQuesti non pugnò leggermente perla immu

nità della Vergine con uno,- ò due ſuoi detti , ma à tutfhuomo in un li

bro , che ſcriſie dellelodi della Madre di Dio . Quivi nel ,ſettimo capo

,, prepone questo titolo ;MARlA è conceputa ſenza peccato originale;

c nel Corpo lo prova con maraviglioſe ragioni. Alſhtravo capo preporie

,, quest'altro: lnvettiva contro il peccato originale; e nel Corpo ne pale-z

ſa per molte vie la bruttezza: ‘ `

Fin quì la raſſegna de Padri , i quali ſono i Forti,.che valendoſi del-Î

la lor penna per iſpada,han custodito il letto del Salomone divino. Molti

altri ſe rie adducono difmoderni Sostenitori della pia ſentenza , i quali da

noi ſi ſono ommeffi, ò per la ſimiglianza con gli addotti , ò per efler men

chiari- Mà questi ſon anche di vätaggio à mostrar la perpetua Tradizione'

della purità di nostra Signora , eſente da ogni col-pa, cosi attuale come;

originale . Or ſi vogliono riferire le ponderazioni , che trovo fatte ſopra
di eſiì, le quali mostrano il vigore della medeſima Tradizione z .CA-v

d
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CAPO VIGESIMOSETTIMO.`

Panda-razioni deÎ Sostenitori della Pia ſentenizaſòpra i luoghi

teflè allegati da'Padri 3

Ome gli Artefici ſogliono industrioſiamente allaccia

re l'acque de'fiumi,che largamente ſi ſpandonmaffin

che ristrette ſervano con maggior forza, ed impeto

alle operazioni delle loro arti . Così gli Autori della.

pia ſentenza han quaſi allacciato con varie pondera

zioni il gran torrente , che ne’detti , e nelle ſentenze

de’Padri ſi è veduto inondare in questi due libri,e.

stringendolo inſieme gli han dato un gran vigore , ed una robusta effica

cia à provar il loro intento. Alcune di queste ollervazioni ſi ſono accen

nare di ſopra, ma giova riporle con altre più distintamente in questo luo

go 5 impercioche vagliono à formare , ed avvalorare il grande argomen

to,che per la Preſervazione della Vergine ſi trae dalla Tradizione.

Primieraméte oſſervano, che la Tradizione della ſomma purità del

la nostra Signora , continuata dal primo Secolo Cristiano ſin’al duodeci

mo, in cui cominciò la controverſia , e di là ſin :ì noi traſmeſſa nelle ſcrit

ture de'Padri ſin ora allegati, è una delle principali Tradizioni , che ſiano

nella Chieſa 5 poſciaehe non ve n’hà forſe verun’altra , in vcui convengaJ

maggiore , e più unanime conſenſo di tutti i Padri, ne’quali può conſi

derarſi la numeroſa moltitudine de gli antichi, che ne rende con la ſua.;

autorità più plauſibile la certezza: la forza , e’l peſo delle ragioni ,in cui

tutti' fondanoi loro detti, che ne perſuade più ſodamente la verità: e le...

ſentenze tanto frequentemente replicare , che mostrano altamente imó'

presto ne gli animi il concetto della eccelſa, e ſingolar purità della Madre

di Dio , cui di ſecolo in ſecolo ci han traſmeffo . Dal che par certamenteñ*

che ſi raccolga, una tal Tradizione non ſol deiivarſi da gli Apostoli; ma

eſierſi da loro con particolar diffinizione stabilita , come alcuni stimano z

poſciache una sì gran mole , che hà ſuperati tanti Secoli , non ha potuto_

ſorgere, che ſopra un grande, ed immobile fondamento.
é: Ostſiervalſii, iri ſecondoluogo nelle elpreffioni addottc, che la intenÌ

zione de’Padri è. statadi mostrar la purità della Beatiffima Vergine non.;

ſhlamente grande, ma illimitatayed-univetſale ad eſcludere ogni ſorte di

colpa,ed in tutti i tempi della ſua vita: Superioreà quella di tutte le crea

t-tire La maggiore che poſſaintenderſi ſotto à Dio i Singolare in Lei , L.:

non ad altri ſimile, che alla purità di Cristo ſuo Figliuolo.

'ó - : Seorgeſi tuetoìquçsto dalle loro ſentenze allegate , avvegnaehe ad

eſprimere sìammirabile purità, non ſi vagliono di termini poſitivi,i qua

líloncapaci di maggiore , ò minor intenſione , e larghezza di gradi 5 ma

di: negativi, i qualiindiviſibilmenteò comprendono tutto ,ò tutto nieñ

gergo. Tali ſonolç zoci; Immacolata: illibata: lncortotta : Incontamina

*'\ ~"‘**-~i"`. .ñ . ta:

i
1 Ì
1',

"
\

\
/

'

`
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ta: lncolpabile:Incolpabiliſlîma:lrriprenſibile,ed altri di non diſiìmileſi-î

gnificato,da noi riposte nella prima claſſe di ſopra ſchierata . Così ancora

uſano termini aſſoluti, generali, ed univerſali : quali ſon quelli,con cui la

diconodmmune: Libera, Eſente da ogni colpazda ogni macchia, da ogni

neo,da ogni riprenſione. Overo à niuna colpa, neo,macchia, riprenſio-'

ne, ò peccato ſoggetta. Quali ſono ida noi riposti nella ſeconda claſſe( ~ .

Al che ſi aggiunge, che tanto i primi, quanto i ſecondi Elogii non]

hanno anneſſa clauſola, che gli ristringa, ò ſcemizſe non ſeforſe per comfl

parazione alla purità divina: non han differenza,che gli determini à qual

che ordine particolare di colpa: non .hanno limite , che li coarti à tempo;

mà pronunziati aſſolutamente ſi distendono ad eſcludere indifferentemen

`-te ogni colpa, e ciò per tuttii tempi, e momenti della vita .ll che ancora

.bene ſpeſſo ſi eſprime col: Sempre, e Nan maèdicendoſi ſempre lllibata,

vſempre Beatiffima: non mai Soggetta à colpa di yerun genere,ed in :tnt-

tii modi lncolpabile .

Nè ſcorgeſi ſolamëte la medeſima purità illimitata,mà Singolare,ed

Unicazpoſciache à niuna delle creature diceſi uguale,edà tutte Superiore.

Tale la mostrano i Padri c6 dirla piùMonda de'(,`ieli,pi ù Splédida de'raggi ,

del Sole,più Pura de gliAngioli,e dëseraſini-Singolare la ſanno ancor c6

parire, mentre ſimili titoli non ſono da loro uſati à commendar la purità

di verun altro Santo z peroche à lodar questa gli eſprimono per lo più li

mitati àqualche genere-di colpe,che da loro eſcludono,come só le morta

` li, ò le veniali deliberate 5 ò ristretti à qualche tempo , come quello della

morte. Che ſe tal volta leggonſi preſſo di loro ſenza questelimitazioni, ‘ -

non è ſe non di rado, e per eſaggerazione .

Quindi è che non ad altri dicono ſimile nella purità la Vergine,che

à Cristo ſuo Figliuolo; peroche le ne danno gli elogii con ſimile univerſa

lità, eccelléza,e ſingolaritäflon cui li dannoà Cristo, detto dall'A postolo:

Innocem, impolluturtſegregarur à lveccwttoribrrrffig*r exec/fior Cçlísfiffus.

Emolte volte per la ſimiglianza gli accoppiano , in forme non diſſimili

,, da quella,che tenne Origene di ſopra riferito, allor che diſſe: Madre di

,, questo Unigenitoè la Vergine MARIA , Degna del Degno , Imma

,, colata del Santo, ed Immacolato, Una dell'Uno, Unica dell'Unico ;e

,, da quella,di cui ſi valſeLuca il Monaco,che così parlàWelYunico For.

,, moſo , havendo ritrovata Te Unica Formoſa trà le Donne, cominciò

,, tosto appreſſo ad abitar nel tuo ſeno .

Or questa Tradizione , checi dimostra cosi ſublimela purità della

Madre di Dio, è quella, da cui ſi argomenta la ſua immunità darll’Ori{_Î,i—’`

nale: avvegnache sÎElla Fhaveſle contratto,i-titoli, che la mostrano., llli

bata,ſenza ogni _col-patſingolarge ſimile alla purità di Cristo, non potreb

bero ſuflìstere `, 'e {haurebbero à dir falſi.. Non ſarebbev vero, ch'Ella ſulle

Incontaminata in ogni tempo, ſe in qualche tempo ſi vedeſſe contamina

ta da macchia; nè che folle ſenzbgni colpa,ſe n'haveſſe contratta una del

le più gravi; nè ſingolare , e Superiore à tutti, percioche ſarebbe uguale p
à Bambini, che muoiono ſenza verunaſi colpa attuale dopo. il Batteſimo ,

i C c . ed
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'ed inferiore nella purita a’gli Angioli, che non rfliebbero Veri-flame ſimi

gliantc per eſia ii Cristo , che non hebbe nè l'attuale , nè l'originale . H3

dunque à conchiuderſi , che mentre i titoli dati alla' purità della Vergine

ſi par ggiano a quelli, che ſi ſon dati alla purità di Cristo, ſe in (L16110 ſi

gni cano una totale , compita , ed adeguata eſenzione da ogni neo , hab

biaifancora forza à ſigniſicarla nella Madre .

Ciò da lor ſi confermmperoche ſe que’titoli dîncontarninaradllibaî

-ëa,ed altri tali,che ſi ſono sì frequentemente appropriati alla perſona della

Vergine , ſi fuffero dati daTadri alla ſua Concezione , ſi che haveffer

detto: La Concezione immacolata 5 niun porrebbe in dubbio , che questa

foſſe stata ſenza la colpa originale,or’è stato ſistcſſo il dar i' medeſimi tito

li alla perſonazconcioſiecoſache è stato un dire,che quäto à Lei ſpetta ſiaſi

nell'anima , ſiaſi nel corpo, ſiaſi nelle azioni, ed affetti in tuttoil corſo

della vita,ſiaElla stata séza macchia,e per cóſeguenza anche la Concezio

ne,ch’è la prima parte della vita-Anziche ciò èpiùspcroche ſattribuirtito

lo dſſmmacolata ſolamente alla Concezione è restrignere la purità della

Vergine àquel primo istante , ed à quel primo paſſo della vita , e non di

stenderla a tutto il decorſo di eſſa, ed a tutto quello, che l’appartiene z ma

il darlo univerſalmente è stato un comprendere con l' altre parti , ed

azioni anche la Concezione, nö eſſendovi ragione di eſcluderla dal Tutto.

Ricevoiio grädiffima forza queste conſeguenze per vigor della im

munita dal peccato veniale 5 peroche questa ſi trae dalla medeſima Tradi-`

zione già detta della ſomma purità di MARIA . E quì Vuol ſaperſi che

concilÎirid-seíſ. la immunità della Vergine da tal peccato non ſi trova direttamente ſllffij

6”*** nita da verun Concilio, Canone, Decretale , ò Bolla di Papa . (a) ll Tri—

dëtino la diffiniſce indirettaniétezperoche dichiara eſier Ella ſenſo della

Chieſa. Appare ciò dalla ſeſſione ſesta nel Canone veiiteſimoterzo, dove

condannanſi quelli, che diranno poter alcun giusto ſchifar in' tutta la vi

ta anche tutti i peccati vcniali , ſe non ſe per iſpecial privilegio , come..

della Beata Vergine tiene la Chieſa. Tanto , e non più il Concilio . Con..

le quali parole, dice Vaſquez, manifestamente dichiarò,che questa ſia co:

stante, e ferma Tradizione, e ſentenza della Chieſa.

' Or il ſenſo, e la Tradizione qui eſpreſſa non èaltra , ſe non quella

che da noi ſi è riferita di ſopra . Poſciache non v'è Tradizione alcuna de',

Santi, e Padri antichi, la quale ſia determinata, ed in ſpecie per la immu

nità della Vergine dal peccato veniale z non leggendoſi, che pochiffimi , ’

i quali deterniinatamente cla Lei lo eſcludano . La dove all'incontro ve n'l

hà più,i quali per abbaglio,che han preſo, come Huomini,in Lei mostra#

no di riconoſcerlo. Se dunque il Concilio dichiara che tale immunita` dal

venialeè ſenſo della Chieſa , ciò non è per altro , ſe non per la general

Tradizione della illimitata puri tà di MAR[A,eſpreffa da’Santi ſempre.

{ceura da qualſiſia ſorte di colpa . E perche in questa generale eſenzio

ne da ogni colpa ſi chiude la particolar eſenzione della colpa vcniale,cö—

p preſa in quel generetin virtù di quella il Concilio dichiara eſſer ſenſo delñ'

la Chieſa , che per ſingolar privilegio Ella ſchiſò tutti ipeccati veniali .

.i Wll] ~
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Quindi argöffientanoi Difenſori del Misterio , che la medeſima..

Tradizione debba più valere ad eſcludere dalla Beatiſſima Vergine il pec

cato originale , e così diſcorrono : ll Concilio dichiara la Madre di Dio

immune da ogni peccato attuale, anche veniale; peroche ſe questo in Lei

.ſi ammetteſie , non potrebbero ſuffistere i titoli illimitati , ed univerſali di

purità , che il ſenſo , e la perpetua Tradizione della Chieſa riconoſce in..

MARlA . Mài medeſimi titoli meno pollon ſuſſistere, ſe ſi pone in Ella

il peccato originale . Dunque , come per la Tradizione della ſua lllibaca

purità ſi eſclude anche la colpa veniale , ſi hà maggiormente da eſclu

dere per ella l'originale .

Provano la minore di questo ſillogiſmo con più ragioni. 1. ll pec

cato originale è più grave del veniale , e più infetta l’anima,ſacendola ne~

mica di Dio, e figlia d’ira; e perche fù volontario in Adamo , l'huomo è

anche per elio riprenſibile.Se dunque i titoli dîmmacolataflncontamina

ta, e ſimiglianti non poſſono comporſi con una macchia minore, qual è la

veniale , molto meno con l'originale , ch'è più laida . Ed in vero ſe la...

Vergine haveſÎe ò nel principio, ò nel fine della vita commeſſo un ſol ve

niale, nè potrebbe dirſi Immacolata, nè il Concilio Fhaurebbc tratta filo

ri dalla ſorte comune de gli altri 5 dunque ciò molto meno ſe le donreb

be,ſe foſſe una volta incorſa nellbriginale .

« a.. O'i ſopradetti Elogii dîmmacolata,lneolpabileJmmune da ogni

peccato eſcludono ogni ſorte di colpa, ò nò. Se la eſcludono, dunque per

eſſi s’hà da intendere eſcluſa l'originale-Se nò. Dunque il Concilio s'è ap;

poggiato ad un vano fondamentmquando per la Tradizione della Chieſa

l'ha dichiarata immune da'venialí:concioſiecoſache ſe que'titoli,che porta

la Tradizione nö eſcludono affatto ogni colpa,ma laſciano luogo ad alcu
na,il Concilio inconſeguenteméte haurebbe argomëtaſſta da eſſi la immu

nità da'veniali,potendo dirſi,che questi nö vengono eſcluſi da que’titoli,&

eſpreſſioni generali, ma ſolamente ſi eſcludano per eſſa iMortali. E com
(e)

Proprie loquendo

- . . - o ' l ‘

ragione 5 peroche ſe vi è colpa, che habbia meno d] colpa , è la veniale...:

mentre , come inſegna S. Tommaſo , (a) il peccato veniale , à parlar pro- ²""‘"²' uh' ‘* “l

priamente, non cagiona macchia nell'anima. Dunque ſe gli Elogii gene

rali laſcian luogoà qualche colpa , vuol dirſi, che più tosto lo laſcino alla

,veniale , che all'originale z e che per conſeguenza i Padri habbiano inteſo

per cffi di eſcluder da Lei più tosto questa che quella. Quel che però è

vero ſi è,che inteſero di eſcluder tutte. Così chi dice,che una porpora è aſ

fatto monda , e ſenza ſozzura alcuna , dichiara che non è aſperſa di pol

vere, nè imbrattata di macchia; ma molto più la eſprime ſenza macchia,

che ſenza polvere; peroche questa men ripugna alla total mondezza, che

non quella .

Ciò ſi fà più manifesto per le ragioni addotte eſpreſſamente da'Pa- "

dri nel dar alla Beatiſiìma Vergine que’tito|i , e ſon quelle, che nel prin

cipio di questo libro ſi ſon da noi riferite. Ciò è l'eſier Ella Madre di Dio,

Reina de gli Angioli, Mediatrice delſhumana ſalute : Yhaverle Dio con

non più udito miracolo ſerbata intiera la verginità del corpo, dotatala...

’ C c 2, ` d'ogni

89.1.1.
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,d'ogni privilegioflipiena di grazia,e ſimiglievoli,per le quali i Padri han

creduto, che ſe le doveſſe ,una eccellëtiſlìina purità,e la immunità da ogni

,col pa, Or queste ragioni, mostrano , che Yeſpreffioni fatte da loro coiL.

;quegli altiffimi , e generali elogii della ſua purità, ſi stcndano molto più

ad eſcludere dà Lei il peccato originale , che il veniale; peroche con l'ori

ginale men ſarebbe stata diſposta à tante dignità, e meno idonea à ſoste

“nerle col ſommo decoro, che conveniva . Ond'hà à crederſi , che loro in-`

,tenzione ſia stata di eicludetlo.- Che ſe non l'han fatto in particolare , nè

meno hanno con distinta eſpreffione eſcluſi ipeccati attuali, i quali come

vengono eſcluſi da Lei co'termini generali, così ancora l'originale.
i A tutto il detto fin ora aggiungono un'altro argomento à provar,

P) che la Tradizione della ſingolare, e perfetta purità di MARlA,co'n mag
Origcnes hom- t. -

áîlccncſimiöc ,17- in gior forza rimuova da Lei ſecondo la mente de'Padri il peccato originale,

ucam.

-çhr ſostom. hom- che il veniale: ed è questo. (4)Molti de'Padri, come ſi è di ſopra accenna

ffifmóîgfläháffnîî; to,ammettono nella Vergine distintamente il pegcat0 veniale,e ſon quel

…Jffrtumflhdc m_ li 'ch'io ſegno quì nella margine; e niuno all'incontro .ve n'hà in tutti i

ne Christi c-z-öt 1-4- primi undeci ſecoli della Chieſa,che ammetta in Lei l originale , one im
.contra Marcion. c. . . . . \ . \ . \ . i

19. ' pugni la immunita; come avanti ſi fata manifesto-Dunque non puo dirſi,

{fiîſilîlſiîtîhtrîifllìsá *che la eſenzione dall'originale habbia fondamento men ſodo nella Tra

m*** ì' WM”- ſibí dizione di quello che vi hà la eſenzione dal veniale 5 peroche questa poſi

h-biecerit omma.; .

AthzÃaſ- ſerm- f}- _tivamente non vien riconoſciuta , ma diſdetta da alcuni, e quella all'in

poiitra rianos.

cypzizn, ſe…. dc contro,ſe vuol dirſi che non vien riconoſciuta poſitivamente , non viene

P²‘,î;3;‘;;i3í3‘;";²,;- .l. da veruno diſdetta.

Luçíçk-utſſolſihyhaus in Onde ben da lor s'inſeriſce ancora,che quädo l'una,e l'altra eſenzio-Î:

i-Luczdz a. ne veniſſe egualmente diſdetta.Sicome il tefiimonio d'alcuni Padri, che..

Andreas Jeroſo- . . . \

lymir. fertn- de r3, ammettono nella Vergine il veniale non e stato bastante ad abbattere la...
vìſſéîàa ſuper Miſſus Tradizione costante,il detto c0mune,e l'unanime cóſenſo dînnumetabili

cſi-A ſi , i ’ Padri, che per táti Secoli han celebrata la Vergine immune da ogniqual

mmoiiius La \ . . . . . ` . . \ .

Evang. ſecondaria;- ſiſia colpa, su di cui il Tridentino fondo il ienſo della Chieſa. Cosi quado

"W" tant'altri testimonii de'Padri ammetteſiero in Lei l'originale,nè men que

_fii ſarebber bastanti ad atterar la medeſima Tradizione,à cui ſi appoggia

Ma vi è di vantaggio; impercioche parecchi trà que'Padri, che rico

noſcono nella Vergine il veniale, danno in altri luoghi i ſommi titoli,ed

elogii da noi riferiti alla ſua purità. Dunque han creduto, che con eiÎi no

habbia gran ripugnanza il veniale;e l'habbia co'medeſimi l'originale, co

_me vera macchia, mentre non han mostrato di riconoſcerlo in Lei, come
yi han riconoſciuto il veniale, 'ſi i

Più. Alcuni di que'_Padri,che ammettono il veniale,eſcludono da...

Elia in termini eſpreſſi , ò equivalenti l'originale,come poſiono facilmen

te notarſi frà quelli, che ſono stati da noi riposti nella terza claſie di ſopra

deſcritta . Dunque han creduto più ripugnante alla Madre di Dio la Ve;

ra macchia' , qual'è il peccatooriginale , che il peccato veniale, il quale...,

come ſi è detto da S-Tommaſomon porta macchia nell'anima. Nel che..

ſi ſon facilmente conformati alla comune estimazione humana . Poſcia

çhez ſÉ Vi ſian due Dogzcllcz una di vil proſapia , come di ìcirpfl.,
' ſi E rea

ñ--————-———-_"
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Ebrea, ò Moreſca,mà di tata probità di costumí,che nulla habbia mai c6

meſlo, ò commetta degno di riprenſione, ò di taccia . L'altra di nobiliffi

mo, e regal ſangue, oriiata anch’ella di ottimi costumi, ed alieniflìma da

ogni ſorte dîgnominia , ordinatiſlima in tuttclc azioni della ſua vi

ta, in cui ſi noti però un ſol difetto leggeriffimo , e di niun momento da

leiuna volta commeſlo . Non hà dubbio , che un Rè , il quale doveſſe...

cliggere una delle due per moglie , preferirebbe la ſeconda alla prima... -`

Or cosi è da credere che han diſcorſo que’Padri, .ed hanno stimato , chL

più ostaſſe ad una eletta per Madre di Dio l'originale , il quale le porte

rebbe viliffima la prima naſcita , che il veniale . Perciò non ſi han fatto

ſcrupolo di ammettere in Lei queſſultimo , nè ſon mai prorotti in am~
mettere ilprimo . i '

Questo ètutto quel ch'io trovo di più robusto negli Autori della

pia ſentenzaà stabilire nella Tradizione la privilegiata Immunità della...

nostra Signora dalla colpa di Adamo - Nel che hanno fermato con ſo-`

dezza l'altro Luogo Teologico , ond’ella validamente ſi argomenta: cui

m’inoltro a mostrar fortificato di vantaggio nel Libro , che ſiegue - Miſſ

pare intanto di veder da gli sforzi del loro ingegno innalzata la TorreJ

di Davide, celebre Figura di MARIA Santiſſima: (a) @le edificata est

cum propugnaculís, di cui ſi dica, che E Mille clypeipendent ex ea , omo]

m": armatura Fortíum 9 ~
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`ARGOMENTOA*
a, Emas-ie prodotte da' Sostenitori della Pia ſentenza del

i), Pubblico culto dato alltfCor-tcezíone della ?Beata Ver

. - ì gine , e della Fiesta tele-brutale ”iprimi Secoli Cri/Zia

ni in varie Parti del Mondo. Veſlígii , onde ciò ſi

' ')‘ì uflPì argomento . Rivelazioni, per cui t èintrodatta , L.

conteſe sù le medeſime . ;antichiſſima nella Cbieſit Greca . istituita

nella Latina da S. Anſilmo . Sue lettere à perfliaderla . Soluzioni

delle díáîçuítà Proposte à debílitarne lafède . Celebra” diCanonici di

Lione. impugnata da S. eBermzrtlo , con unafita lettera . Conttſa sù

di questa trìt Pietro Cei/est _, e Nicolò Monaco di Sant' Albano.

Scritture ad eſſi; oppo t-…Pareri de' più moderni Autori sù la mede

ſima . [Macchia imputata fit! amente à S. Bernardo. Autori Per l'

una, e l'altra Porter-fin al fine del Secolo duodecimo . Festa Proibi

ta in Parigi, mi; dopo alcuni anni riposta .

C A P O' P R I M O

Pubblíeo culto dato alla Concezione della Beata Vergin.

  

Ebbe questa gran controverſiala ſua prima origin` ,

dal pubblico culto,’che ſi diede 'alla Concezione del

la nostra Signora nella Catedrale di Lione in Fran

  

  

-" p cia; ove sù la metà del duodecimo Secolo ad eſemſi

’ pio d’alrre Chieſe straniere cominciò à celebrai ſerie

. 'Ã/eóóçj ‘ ſolennemente la Festa. Fù questa allora impugnata,

da S. Bernardo, come à ſuo luogo diraffi, quaſi una..

novità poco men che ſuperstizioſia; è Fimpugnazione di un Huomo si ll

luminato , e sì ſanto', valſe ne’rempi ſeguenti {Sostenitori della Conce

zione macchiata per forte argomento à ſcredi tar il culto , che ſi dava al

Misteriomon lol come illecito per ſoggetto, da lor creduto indegno di

venerazione; ma come moderno nella Chieſaze per ciò non ſostenuto dal

la Tradizione, ma novellamcnte introdotto dalla inconſiderata pietà del '

volgo ignorante. _ - t

~ Ciò
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Ciò ñiotſe i Sostenitori della Concezione Immacolata :i rivolgerſi i

Secoli già traſcorſi , e rintracciar per entro le lor anticaglie le più remote

memorie di questo culto; il che loro felicemente avvenne: peroche ritro

vatene molte nella prima età della Chieſa , e nelle ſeguenti ſinoá tempi

di S.Bernardo, mostrarono il perpetuo ſenſo de'Fedeli,.-ì noi traſmeſſo c6

ſucceſſione non' mai interrotta.- Con ciò non ſol fortiſicarono la general

;Tradizione della illibata purità di MARIA ricavata da'detti de'Padri,

'registrati nel libro antecedente, mi stabilirono la particolar Tradizione

"della Immacolata Concezione, anch'ella raccolta da molti Padri.

Or queste memorie dev'i0 produrre qui fedelmente; e perche da..`

taluni de gli Avverſarii ſi ſon rivocate in dubbio , non laſcerò di propor

re ò le difficultàò le obbiezioni,che ſi ſon fatte con inſieme le riſposte che

loro furono date, e le ragioni addotteà ſostenerle. (“Hindi è che quantun

que io non entri ancora nella principal controverſia del Misterio , pure.;

mi ſarà neceſſario d'entrar preſſo che ad ogni paſſo in una particolar cótro

verſia,il che mi avverrà in tutto il corſo di questa Istoria, la qual'è à gui

ſa di un labirinto,in cui nó ſi apre ſentiero, che non s'incontri un intrigo.

Varrà l'ordinata narrazione di tutto ciò al principal diſegno,che hò

‘ in quest'opera , ch'è di paleſare lo ſplendore , con cui la Provvidenza...Ì

Divina ha di tempo in tempo maggiormente illustrato questo Misterio;

ond’è che rappreſentandolo ancora ſotto il ſimbolo della Luna, mi cadL.

in acconcio il mostrar adempito in eſlo quel, che Dio comandò nell'an

tica legge: 'Buccinate in Neomenía tuba . Peroche il culto festivo è [karo

quaſi tromba , che ha riſvegliati i Fedeli à riconoſcere questa mistica Lu

na ,il cui ſplendore ſi è più diſcoperto per la pubblica , ed antica venera

zione de'Popoli, che pe'privati ſentimenti deÎſaCri Dottori 3

  

  

  

CAPO-SECO-NDO.

Prime memorie del culto dato alla Concezione della

*Beata Vergine .

I M A primagmemoria-del culto dato alla Concezioñí..

' `. ` della nostra Signora ſi è da ſuoi Sostenitori ricavata..
'ſi `ì dal primo Secolo Cristiano,e fin dal ſuo principio, in

tempo che fiorirono gli Apostoli. Ella ſi lià da un li

bro, che ſcriſſe Giovanni (a) quaranteſimo quarto,ò

_ com’altri Vuole, cinquanteſimo ſecondo Patriarca di
íyîrſlatóatlñglieírñiilîìſfeî: ` i Geruſalemme-Natta questo Autore la famoſa viſio

lc-írl-:î-lltsr-Ã-ízífsó {dà ne, ch'hebbe Elia della nuvoletta ſorta dal mare , `-la quale comparita al

eh onico an. 406. principio non più grande che: Vestigium bominir , ſi disteſe poco da poi

Î-{J *R312* Îjîfgflfj ad i ngombrar tuttoil Cielo, e ſciolta appreſſo i-n pioggia, innaffiò ſecon

;pîà Tflîfbî dando la terra .

*Ar ſcript-Eccieflafl. Proposta la viſione , dice Giovanni , che Dio rivelò ad Elia i Mi

stcrii delle coſe future, figurare, e prenunziate dalla mirabile nuvoletta»

e che

Jo. Hizzoſol. de i

chorum .c. 32.

De hoc Joanne

vide Gennadium c.

"ſ5
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î e che, il Santo Profeta ſi cópiacque' di manifestarle, nö già paleſemente à

*,, tutti; mà ſegretamente à ſuoi compagni . Da questi, aggiugne il me

' ,, deſimo, habbiamo noi per tradizione , che Dio ſotto la figura di quel;

.,, la viſione rivelò ad Elia quattro grandi Misterii . Fl primo fù, chc-r

',,' naſcerebbe una Bambina, la quale dal ſeno della ſua Madre uſcirebbe

,, monda da ogni peccato. Annovera dopo questo gli altri trè , iquali

per non appartenere al nostro argomento, laſcio di riferire: rivolgendoſi

,, poſcia ſul primo già narrato, cosìlo dichiara: Rivclò Dio ad Elia, che

,, una Bambina-,cioè la B-MARIA, ſigniſicata per quella nuvoletta,ed à

,, ſimigliäza di eſſrnpicciola per la umiltà, naſcerebbe dalſhumatdnatu

,, ra peccatriceflappresëtata dal mare,la quale ſarebbe nel ſuo naſcimenó

to monda da ogni ſozzura di peccati, come quella nuvoletta ſurſe dal

mare amaro , mà ſenza veruna amarezza. Spiega appreſſo _più distinta

mente le ragioni, ò i riſcontri della ſimiglianza , con dire : Impercio

che quantunque la nuvoletta ſuffe originalmente della isteſia natura.;

col marezſù nulla di meno d'altra qualità,e di altra proprietàzconcioſiea

,, coſaclie il mare è grieve, ed amaro 5 mà quella nuvoletta ſù leggiera, e

,, dolce . Cosi benche in ogni altr'huomo la natura humana ſia, à guiſa..

,, del mare, oppreffa nella ſua origine, in tal modo dalſamarezze 'de'pec-`

,, cati , e dal peſo de vizii , ch'è costretto à confeſſare : Inigi-tirate: mete

,, ſhpergreſſeſhnr cap!” mmm , @ſica: onu: gra-vegraofltteſrflntſh

,, per me. Nulla però di meno la B. MARIA da questo mare , cioè dalla

,, natura humana traſle altramente l'origine 5 peroche non ſù in elia ag-f

,, gravata dalſamarezza de'peccati5 mà , à ſembi-anza di quella nuvoletó..

,, ta, ſù leggiera per la immunità da'peccati, e dolce per la pienezza dels.

,, le grazie_- Tanto icriſie il Patriarca Giovanni ellerſi da Dio rivelato ad

Elia .

UUUUU UUUUU

Prima ch'io pafiì oltre à narrar quel ch'egli aggiunge delculto da

to per ciò alla Vergine , ch'è ſecondo l'argomento di questo capo , devo

riferire quel che da molti ſi oſierva in questa rivelazione ,ed è , ch'Ella è

eſpreſia , e chiara perla immunità della nostra Signora dal peccato origi

nale; impercioclie que] che in eſia ſi dice del naicimcnto della Bambina..

deve certamente intenderſi del primo,ncl ſeno di Anna ſua Madre , che.;

iù la Concezione; non già del ſecondo dal {eno della medeſima , ch'è l]

uſcita di Lei alla luce. `

Rendeſi ciò manifesto à chi ben pondcra le parole addotre,e la dop

pia forza , che hanno per la ſimiglianza di MARIA alla nuvola , e per la

diffimiglianza di Lei da glialtri huomini , cui elleno di pari eſprimono .

'Aſſomigliaſi la natura humana al mare, la Vergine alla nuvola, e l'origi

ne della Vergine dalla natura numana alla origine della nuvola dal mare.

Ora in questa origine diceſi chc MARIA non trafle i peccati dalla natura

humana, come la nuvola non trae l'amarezza , e'lpeſo dal mare. La ſimi

glianza adunque è nella origine, che ſi trae dalla natura , il che ſi fà nella

Concezione , ò prima naſcita nell'utero, non già nella feconda naſcita…

dell'utero, quando lîorigige è giàtratta nove meſi azanri .ll che ancora.. x
D i più
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Baron-ad an.444.

11-18.

Bellarmin- de

più appare, poiche ſe. la ſeconda naſcita foſſe stata monda ; e la prima: ir:.

fetta , viſaiiebbe più tosto diſiomiglianza tra l'origine della Vergine , el?

origine della nuvola ,in cui: non poſſono distinguerſi' due naſcite , ma ſol

und-dalla quale ſi-eſprime la Concezione..

l'1 medeſimo &dimoſh-a per la diſſomiglianza della' Vergineda tutti*

gli altri huominiz-petoche diceſi di questi, che nella loro-ori'gine ſono op.

presti de’peccati-Se dunque ſi opponead eſlì come diſiomiaglíante la- Ver

gineydichiarzſii cliiElla. nella ſua-origine ſu monda dafpeecaei. Or chi prE

detlaotigine diMARIA; eſpreſſa dalla rivelazione per laſecondaznaſcita,

e nö p* la-primfficlíè-la Concezionmd-istrugge la- diſlimiglianzazperoche

non ſarebbe la Vergine- (Lilli-mile a-lñ Battistaf, il* quale. nel ſecondo ſuo na

ſiîimento dal ſeno-di' Eliſabetta fà puro d'ogni colpa . Per quest? l'a tive

lazione non dice che-la Bambina nafcerebbe monda dalla Made , ma dal

la natura làumana. Il che ſi avvera della prima naſcita” Concezione .

Ripigliando-il rauconto, aggiunge Giovanni, che la notizia di que

sta rivelazione ſi eonſervò per Tradizione ne’Diſcepoli , e Succellori d*

Elia-ſin alla venuta da': Cristo . Questi abbracciatala fede per la predica

zione de gli Apostoli , e da lor battezzati , inteſero eſſerſi già adempi-ri i

Misterii , cui Dio tanti ſecoli avanti rappreſentò al loro primo Padre nel

la nuvoletta, ed eglirivelò à ſuoi primi Seguaci. .Onde ad onorar la pro

fetizata Bambina, diroecato il loro antico Sanajo, edificarono alla B-Ver.

gine una Cappella nel Monte Carmelo, in quellîsteſio luogo , dove Elia

_ l’havea veduta divinamente figurata nella misterioſa nuvoletta , e chia

mavaſi prima il Fonte di Elia.Con ciò furono ipriini trai Cristiannche..

onorarono con pubblico culto la Madre di Dio, riconoſcendo in Lei, fra

gli altri pregi ,. il primo rivelato al loro Padre , edà loro pervenuto per

continuata Tradizione , ch'è la ſua purità Immacolata nella prima ori

gine, ò Concezione .

Di gran gloria all'Ordine Carmelitano ,` e di altrettanta autorità` al

Misterio della pura Concezione è questa illustre antichiſſima memoria..

di pubblica venerazione, con cui fù onorata-Ma gravi Cenſori hanno sti

mato, che il ſuo lustro ſia di vetro , che quanto più riſplende , tanto più

presto ſistange , ed han creduto d’h_averla inſtaura col tocco delle lor

penne .

Precederono 5 gli altri in questo giudizio i due Cardinali Baronio;

(a) e Bellarminoflmendue di profonda erudizione,ed acume in diſcerne

re le vere dalle adulterine memoriedelläntichità. Hanno effi per costan

Srríptor- Ecclcfiafi. re, cheil libro onde la già. riferita ſi è preſa, non ſia del Patriarca Giovan

ni , che ſiorisù la ſine del quarto Secolo Cristiano; mà di Autor latino,

c moderno , il quale per accreditar queſſopìera con la canizie di più ſeco

lia glie la adattò, con porle in fronte quel nome pasticcio. Ne ricavano il

primo argomento dallo stile , che à loro parere è di carattere non greco ,

ma latino, e non hà il ſapore , nè mostra-il genio del ſecolo di Giovanni.

L'altro anche più robusto lo traggono da'detti dell’Autore,il quale ſi pro

feſſa dell'Ordine Carmelitano , ene deſcrive l'abito . Ciò c-lie lo dimostra
` *ſi ſi ’ molto
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molto lontano di tempo dal quarto Secolo 5 avvegnache il nome' de'Rc

ligioſi Carmelitani era allora inudito, e non prima ſi udi , che nel duode

cimo . Ciò fè dite al Baronio, che l'aſcrivere à Giovanni quel libro,era_.

una favola inventata dall'amore,che comunemente ſi ha düllustrarſi con...

la nobiltà antica, il quale porta ſovente gli huomini à vaneggiare.

Questa cenſura ſingolarmente del Baronio è stata un ſuono di trö

b; ’, che hà destato tutto l'Ordine Carmelitano à ſostener la ſua antichi

tà, e la ſua riputazione , perche non ſi credano amendue cadute , coma.

Gerico allo strepito di quelle penne . E primieramente i ſuoi Autori gli

oppongono la immemotabile Tradizione conſervata nell'ordine, à cui

ſenza evidenti ragioni non è giusto di opporſi 5 poiche per ſimil maniera

, vien à farſi torto a molte altre, che da ſe ſi ſostengono, e verrebbero à ca

dere, ſe bastaſſe la ſpinta di ſimili congetture à roveſciarle. Ora la Tradi

zione ha ſempre attribuito à Giovanni quel libro, e come opera di lui l'ha

traſmeſſo à posteri .

Gli pongono poſcia à fronte una ſchiera di huomini graviſſimi (a) Anas?) Paradiſi

non ſol dimestici ,ma stranieri cosi antichi , come moderni, i quali rico- :Ìläìáìffliäfäë: 'ÎÎAÉÎ

noícono quest'opera per parto legittimo di Giovanni. Trà questi và in.; PNPÎEÈQÃÎQEQÎLÃQ_

primo luogo Cirillo Costantínopolitano, il quale nella lettera, che ſcrive liuç i. z. Yiiidicísar

ad Euſebio Ercmita del Monte Neroi , narra che Giovanni nel tempo di ,SJJÃÎFKISÈÎ-ÌÎÎ-"fluî

Arcadia, ed Onorio Imperadori compilò un volume , in cui dà contezzaà Capraſio, ſuo diſcepolo, eda gli altri Carmelitani della loro lstituzio- SOc-JESU

ne, e de'primi Fondatori dell'Ordine, con proporne loro le virtù, le azio

ni, e l'abito5affinche ſi formino sù la idea di que’primi eſemplari. Ed in...

questa testimoniáza di Cirillo riconoſcono eflì così grä fotza,che la stima

no bastante a muovere ogni mente nö paſſionata, perche loro aggiudichi

la cauſa: a cagione che Cirillo ſiori preſſo al mille , e ducento in ſantità,e

dottrina; e conversò molto tempo nelle parti orientali della Siria , ove_

già viſſe Giovanni ;onde ſi hà à credere , che come dimestico ſapeſſe più

d'ogni altro il vero , e come Santo ne faceſſe fedel testimonianza . Tanto

più, che ſu intorno à quëtempi, in cui tal libro ſi havea nel Carmelo per

Regola. '-4 '

Sforzanſi in oltre di ſciogliere gli argomenti , à cui i prenominati

Cardinali appoggiano la loro cenſura. Al primo preſo dall'idioma,e dal

lo stile, riſpondono :che Giovanni lo ſcriſſe in Greco , e fà poinelſanno

mille cenventuno tradotto nell'idioma latino da Aimerico Patriarca An

tiocheno; il quale benche' diſÎimuli come buon Traduttore la fraſe greca,

'pure vi trameſchia ſovente de gli elleniſmi, i quali benche travestito alla

romana lo mostrano Pigliuolo d'un Greco . Windi è che dallîdioma , e _,

dallo stile non ſi può prender prova, che bastià negargli il Padre 5 anzi à

conſentirglielo vale un indicio,ed è, ch'egli in quest'opera controverſa ſi

most-ra ſeguace di Otigene nellîngegno , peroche uſa frequentemente le

allegorie à ſimiglianza di Origene , e ſi accosta alle opinioni di lui, pur-ñ'

gate -però da gli errori . Qual ſi dimostra parimente in un'altra operai..."`

ſua rammemorata Gennadio, la quale alcuni penſano, che ſia la mede;
D d z ñ ſi ſima ,
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ſima , poiche al dir dell' isteſio Gennadio, e di Onorio di Austuh:: ;

Thccphíh Ray_ ellaè ſcritta_ contro i (a) Vituperatori del ſuo studio , u ciò che intendono

muti. in traël:. d: c6- delſlstituto religioſo, che havca profeſlato trà Carmelitani, nelle cui lodi

áìätzrzáztzättîzdflffondeſi -

Al ſecondo argomento , che con maggior forza ſi trae dal nome di

Carmclitani, e dall'Abito, l'uno eſpreſlo,e l'altro deſcritto in quel libro,

Tn-,hcſiîìc Strip. quello inudito , e questo non uſato avanti al mille cent' ottantuno ,

eoz-EccieÈ-riic. riſpondono con Tritemio, (b) chei Carmeliti ad imitazione di Elia uſa

rono anticamente abito bianco z occupata poi la Palestina da' Saracini

hebbero da questi divieto di ritenerlo , à cagione che quel colore era ſo

lamente in uſo a'loro Prencipi.Ond'e` che preſero ad uſar cappe vergate

di liste bianche-Finalmente ricevuti da Onorio Quarto in Europa,ove di

Grecia ſi trasferirono , ripreſero l'abito bianco z ritennero però ſempre il

nome di Eliani, e Carmeliti, come ne fan fede molte antiche memorie di

lapide, e statue. A cui ſi aggiungono le testimonianze d'un'antica Istoria

di Siena, che nel ſettecento novantaſette, e della Cronaca di Luitprand o,

che nel novecenſettanta fanno menzione de’Carmeliti , come ancora.,

della Storia Geroſolimitana di Sigiberto Geniblacenſe , (c) il quale fiori

nel mille ecento , in cui ſi legge: che eſiendoiCarmeliti perſeverati in

ſanta penitenza dal tempo de’Santi Profeti Elia , ed Eliſeo , finalmente...

udirono Cristo predicarite , e furono battezati in Cristo . Conſervandoſi

poſcia nella dottrina de gli Apostoli, ed~ havendo grazia preſſo di ogniv

popolmdivcnncro nunzii fedeli della Verità Evangelica, e legittimi Con

feſlori della Religione Cristiana. E tutto ciò hà molto fondamento in..

[Jdîſëiëffcaa mmm quel che leggeſi in (d) Giuſeppe Antiocheno,_Cirillo Aleſanldrino, e So

primit-*Eccleſî e. tz- zomeno, che ſiorirono ne'primi quattro Secoli della Chieſa; i quali dan.

B.\‘,’:Y,I4"Ã"LÌ[ÎE°,ZÈ testimonianza de'Monaci Succellori di Elia , e delle pelli bianche cui

Vestivano ad imitazione di Elia loro Istitutore, e Padre. Per tutto ciò,L-s

_ (c)

Sigebertus .Gem

blacenſis in bist-Jc

roſolymitana o

Antioehen.

quo Paleonlidorus in

‘ ico .2.e-7. , . , . . . . . .

ÎJÃÈÌe-Î. l.3.hiflor. per altri documenti] Accademia di Cantabrigia dopo una .diſputazione

“'3' (i) tenusta sù questa controverſia decretò , clic (e) ilnome , e l'Ordine Car
C - - e o omcnaîgîàçñgäzlr; melitano erano alltlchlffiml: ' ' ' ` v

ariffivuiffimum “MT-- Tanto parve bastante a Ferdinando Salazar (f) eruditiſſimo Autore
Academtîinnbng' per riſposta al ſecondo argomento Onde ſriſſe haver ricercate non poche

- x.

cäîrjzíîsſilſiſiſſdc memorie dell'antichità per diffinire qualche coſa di certo in questa con'?

,csfliîeíîzſììëcîîféîj troverſia, non eſlerſi però abbattuto in coſa alcuna, la quale lo diſſuadeſ

flic-P-z-'a num-1676- ſe da credere, che il libro della Istituzione de'Monaci ſia stato ſcritto da.”

Giovani Geroſolimitano-Pet lo che dichiaraſi di abbracciar più volótieri Î

questa ſentenza, che la opposta.Del medeſimo parere fù dopo lui lldefon

ſo di Flores,che studioſamëte ricercò ſimili memorie,ed aggiügqche il Ba

Philiríáifljárbhb ronio ſenza bastevole ponderazione ſi laſciò uſcir dalla penna la cenſura.

dle ſscíppálflfîlílv-Îófsîg- recata di ſopra .

C 3 - * o . - . -pizzi 534. Theophil- Pure non han laſciato di aderire al ſirntimëto di que sto,e del Bellar

fi i 0 * a - - 4 .

lIÌÈÌPT-ÎÃÈÈL', mino non pochi., trà quali è Filippo I_a_bbe , g) Teoſilo lzainaudo ,i3.; l: nielePapebrochio, ed altri eſatti investigatori _dell antichita letter-aria z i

quali hanno dcbilitate di molto le testiiuonianze, e le congetture di ſopra

ad



Cap. III. Ì-'Iaddotte. ln si celebre conteſa che mentre ſcrivo; s’è di nuovo fortemen:

te acceſa ,lo non vò prender partito, mà laſcio al Lettore che sſappigli :ì

quello, che deposto ogni affettoprivato gli ſembra piu veriſimile 3

cAPg Tanz-o;

Nun-ve testimonianze del medeſima culto dato alla

Concezione nel tempo de gli `Alizostoli. c

On men chiara ; come che non men conteſa è la inc-z

moria del culto dato alla Concezione nel tempo de...

gli Apostoli,cheſi hà nella Cronaca di Flavio Destro.

(a) Pù questi contemporaneo di S. Girolamo , à cui

egli dedicò il ſuo libro de gli Scrittori Eccleſiastici i (a)

_huomo , come ne ſcriſle il medeſimo Santo , chiaro Fullìexrclr Pacianä

nel Secolo per la nobiltà della naſcita, e pel posto ſu- Sècnluriifötaſiliíscîiîiue

o u ' * \ * d ) fblime , che occupò nella Corte di Teodoſio; ma molto piu per lo studio ofifſisímíìáîrfifáhflìflî

della fede, à cui fù dedito , e per la dottrina ,che mostro nel libro della.. :ggätffnxfcígff Q1311::

  

istoria univerſale ſcritto à S.Girolamo . ron-de Script-Eee!”

" . . - , .-- Póf- a r--› o ſiÌst-c-Îzí- `

Qiesto credeſi che ſia quello, in cui ſi legge l accennata memoria... (b)

,.- A Jacobi predi
,‘, Eon le parole ſeguenti. (b) Dalla predicazione di S.Giac`omo ſi celebra emo… celebra"

,, in [ſpagna la Festa della Illibata , ed Immacolata Concezione della... :Ìëſflîſríàîéfîffz

Madre di Dio MARIA. Se foste sì certo ilſſſibro,com’è chiara à provar barre `cqncgpeiciiiis

Del (zenitricis MA

ñ a

_ ;antichità della Festa la ſentenza da eſſo addotta, nulla potrebbeſi deſidc- …E , F…. Dem,

rar di vantaggio. Ma anche per questa Cronaca combattono i Critici . 'd 'nn-Ns'.

Mauro Castiglia Autore dellalstoria di S. Giacomo attesta , che conſer

vaſi deſcritta i`n antichi caratteri gotici nel/celebre Monistero di Fulda in

Germania, ove narra , che ſin ab antico fù portata di Spagna da’Monaci

Benedittini del Monistero di Cisla presto Toledo, ch’ora è deÎGeronimia

ni. Di là dice che ne fù tratta una copia da lui Veduta in Saragoza , e che P

ifhebbe ancora dëpezzuoli , recati parimente da Fulda dall’Arciveſco

vo di BragaAgostino di GlESU’ , come altri conſervarfene in Piacenza ‘
riferiſce Coſmo Magaglianes. i

Molti ſono che pugnano la verità di questa [storia ;. tra quali (c,

(c) Roderico Claro,Bivario, e Tommaſo Tamajo,che l’hanno illustrata.. Bñîgſlîiîusîckîláäiîiîg

con dotticomentárii, ed erudite apologie. Altri all'incontro agramente.. Tamayus.

laimpugnano: sì perche l'opera riferita da S. Girolamo porta (d) titolo omnis?” “no.

-d’lstoria univerſale, la dove quella ,che ora ſi cita,và ſotto titolo di Cro- fl"- (e)

nica; Onde pare che l'opere ſiano diverſe; si perche lo stile incolto di que- e Ego Chronicon...

` illud nec este De.

sta non par che ſia della penna di Destro 5 poiche di lui dice il medeſimo xuiaſſcvem, …ue

S.Girolamo, ch'era dedito alla lezione di Tullio, di cui imitava il Bruto i ;ÈÈÈ-Ìäímtîmîffffä:

ſcrivendo egli de gli huomini illustri, come quelli ſcriſſe de’chiari Orato- Cîffiiütcnffl' “En-xè

z nitor o przſertim ſi

ri; sì perche ſi leggono molte coſe in quest'opera , che non reſistono al Cl* alii melioris not:
auótores refragëtur .

mëto della Critica.(e) `Pure il ſaggio che ne fece Bollando huomo di gran Bolland, tom. I-jz.

perizia nel diſcerncrçi libri ſupposti da’vcri,gli fe dire,ch_’egli nè afferma- gfçj- inprórfzr-r- z

V3
L..
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va costantemente quella Cronaca eíler di Destro, nè coñténzioſameiſiitu

negavalo; ma che non appoggiavaſi leggiermente all'autorità di eſſa!, ,

ſingolarmente ſe altri Autori più approvati ſe le opponevano. Se Foppa

i ne nella ſua Biblioteca Spagnuola ultimamente impreſſa Nicolò Anto

nio: il quale però mal traſcorſe à chiamar impostori coloro, da cui ſiù

introdotta in lſpagna; ed eccedèi limiti d'una moderata cenſura , do

vendo comparir più tosto ò da abbagliati, ò da ſedorti- , che incolpar ardi-zí

tamente da frodolenti que’,che à ſuo credere,andarono in ciò errati.

Ora à quelche in questa Cronaca ſi narra della Festa introdotta in.:

onore della Concezione in Iſpagna per la predicazione de gli Apostoli,

conſuonano le testimonianze di altri antichiflìmi Autori,i quali aſcrivo

no ciò ſingolarmente à S. Giacomo , e mostrano continuatoil medeſimo

'culto ne’ſecoli ſuſſeguenti , in cui fiotirono . Marco Maflìmo Veſcovo di

Saragoza, che ville nel ſine del ſesto, in un lnno, che compoſe , narrata.

la viſione della Vergine à S-Giacomo , e’l comando di ediſicarle il .Tem

* pio, che oggi colà ſi veneta, dice: che il medeſimo Apostolo iniegnòà gli

Spagnuoli il giorno della Concezione,ela predicò, come gli altri, libe

ra da ogni macchia; e che indi hebbe principio il costume, il qual durava

ſin’allora di celebrarſi da que’Pop_oli.

Altrettanto ricavaſi da un antico strumento; che nel ſuo originale

'conſervaſi nell'Archivio del Monistero di S-Michele in Cuxan . In eſſo ſi

lia, che Vvamba Rè di Spagna, il quale regnò rel ſettimo ſecolo, dona...

i. a1l’Abbate di S.Salvadore la Villa, e la Chieſa di Libia nel Contado di

cezione della Beata, 8c Immacolata Madre di Dio,predicata, come ſi ag

iunge, a gli Spagnuoli dai Santiffimi Huomini Giacomo,Pietro,e Pao

fo Apostoli del Signore .

(a) La medeſima Tradizione vedeſi continuata nel decimo Secolo, in..

l ſnñuaíàparändëshgäz cui fiori (o) Luitprando Veſcovo di Cremona, e Segretario di Berengario

Läm-Qó-ſl-lgb ſi Rè d'italia . Nella Cronaca à lui aſcritta ſi narra, che il famoſo Tempio

del Pilar fù eretto da S. Giacomo in Saragoza per comando della Vergi

ne , e da lui dedicato alla Immacolata Concezione , cui gli Apostoli prez'

dicarono in ogni luogo . i

(b) i Non men ſi legge nella Cronaca di Giuliano Toletaiìo, (L) Segre-T'

nníçàígîäfnìëî-Îfgen- tario di S. Bernardo Arciveſcovo di Toledo , che ville ſul principiodell',

' undecimo Secolo , à tempi di Alfonſo Sesto. (Luvi parlando egli della...î

ſingolar divozione di S.Bernard\o verſo la Beatiffima Vergine, dice: che»

ne faceva celebrar con molta pietà le feste , e ſingolarmente quella della

‘- _Immacolata Concezione di Lei , cui predicò in lſpagìna S. Giacomo, e sÎ

introduſſe da gli Apostoli, che nel loro Concilio la decretarono . Così
(f) . o i

fliícckſiſi Scgmë' Dſmcdeſimiîtempi Apostolici testiſica di haver ereditata la Tradi

&Jeſífflflus pri. zione del pubblico culto,che da alla Concezione Immacolata la (c) Chie

Eg;:;_~‘ä°'ì‘"ſi²EPi- ſa di Segovia; avvegnache in una iſcrizione posta sù la Cappellaa Lei

dedicata ſi legge, che la medeſima Chieſa ſin dal ((1)93. Jeroteo diſcepolo

Cerdagna,à condizione,che vi celebri ogni anno ſesta in onore della Cono' i

. di



Cap . III. z 1 5

dſSPaolo , e primo Veſcovo di Segovia con tutto l'affetto del cuore, L}

della mente difende , e celebra la lllibata Concezione della Santiſiima..

Vergine Madre di Dio . Ciò che nel mille ſeicenventuno confermo nel

pubblico giuramento, e voto, con cui ſi obbligòà difenderla . Eccleſia) Adam.

Il ſimile afferma di ſe la (a) Chieſa di Avila , e ne riporta il princi- ſis - b

pio della Tradizione à (b) San Secondo diſcepolo de gli Apostoli ſuo F6- s, seciinhus_ Apo.

datore -. A questa perſuaſione aggiunge fede una lettera di Gregorio Sebñ “°‘°‘"“‘ ‘“ſ°'P‘“""

timo Pontefice ad Alfonſo Rè di Castiglia; in cui gli dice , che da’Santi

Apostoli Pietro, e Paolo furono da Roma destinati in lſpagna, ad istruir

la nella fede Cristiana, ſette Veſcovi, i quali distrutta la ldolatria vi fon

darono la Cristianità, vi piantarono la Religione , inſeg-narono l'Ufficio

da oſſervarſi nel culto divino , e finalmente dedicarono col loro ſangue..

quelle Chieſe . Dal che ſi rende più veriſimile , che que' Cristiani :lovel

li da'medeſimi Santi Veſcovi,trà glialtri riti dell'Ufficio divino loro inſe.

gnato , apprendestero quello di celcbrar la festa della Concezione z la...

\ quale ſi propagò poſcia ne'ſecoli ſeguenti , come istituzione Apostolica .

Alle memorie tratte dalle Chieſe di Spagname aggiungemoxeda, Ovíde Pfflum d**
xeda in informat

diligentiſſimo investigatore dell'antichità altre da lui oſſervate nelle_ Eccleſiast. pro Con

Chieſe di Siria , di Egitto , e d'Etiopia . (d) Conſervaſi in eſſe la verſione “""°"Ìi) _

di tutto il Testamento nuovo , di cui i Soriani costantemente affermano Praz??

haver per immemorabile tradizione, che fù fatta dallîìvígelista S-Marco: Genebrardumv l- 4.

Chronographiae

ed è quellaappüto che anch'oggi vedeſi nella BibbiaRegia,ove ſi hà diviſa E; Fabritium Ro

in molti membri, che ſono gli Evangeline le Epistole,le quali recitavan- îíäîfrîffimëîifièſizî

ſi nelle Chieſe di Siria nel corſo di tutto l'anno . Ora à ciaſcun membro SW… *

di tal diviſione ſono aggiunti i titoli delle Ferie , e delle Feste , in cui do

vcano recitarſi,trà i quali uno ve n’hà,che per forza di quella lingua ſuo

na così : Lezione nella Concezione della Vergine MARIA . Quindi egli

argomen ta , ch'eſſendo questa diviſione nata quaſi con la medeſima ver

ſione del Santo Evangelista, peroche appostavi da'Santi Veſcovi, che gli

ſuccederono, Ella ſia un indizio del pubblico culto dato con quelFUffi

cio Eccleſiastico alla Concezione, ſiti d'allora cele brata con ſesta - ll me

deſimo afferma della Chieſa di Aleſandria in Egitto , e della Abiſiina in

Etiopia, le quali guidavanſi per la medeſima diſciplina,e per gliisteffi riti

con la Sorianazpoſciache questa distendevaſi in molte Provincie di Orië

te, e ſingolarmente in Aleſandria di Egitto, ove la lingua Siriaca era in

uſo , e donde pre ndeva ?Etiopia i ſuoi Patriarchi. E que sto stima egli un..

vestigio, per cui ſi ſcorge , che il culto dato alla Concezione ſia di Tradi

zione Apostolica. I0 sò,che i Sostenitori della opinione men pia ſchemi
rono ne'loro Avverſàrii come rraiveggole dell'aſſetto i barlumi delle ſo

prarrecate memorit-,à cui Qgesti avviſaronſi diriconoſcere cotäta antichi,

tà di culto.Mà l'affetto in loro contrario,che gli fe ſovëte travedere a luci

anche più chiare, hà parimente potuto portargli allo ſeherno . Certo ſi è,

che le memorie men dubbie, ſcorte neTecoli immediatamente ſeguenti ,

parte addotte ne'luoghi de'Padri nel libro antecedente,parte da addurſi in

questo, poſſon far credere ch'hebbe” principio da questi crepuſcoli; 0nd*
`non ſien eſſi da diſpreggíar ſi f i' ’ C A:
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CAPO `QUARTO:

Diverſi documenti , che moflrano la Festa della Concezione

celebrata ne'Sec01i ſeguenti nella C/Jíçstl Latina .

' Eveſi il primo luogo à quello, che vien ſomminist ra:

" to dall'antico Meſſale Mozarabo . Lcggeſi in eſſo re

gistrata la Meſſa, e l'Ufficio , che uſavano nel giorno

g dedicato alla Concezione gli antichi Cristiani di

Î Spagna ,i quali cattivi ſotto il giogo de gli Arabi,

chiamavanſi con voce gotica Mozarabi . Non èda...

liaverſi in poco conto la mcmoria,che ſi trae da que

sto antichiſſimo Meſſalc per molti riguardi che Faccreditano. Egli fù pri

mieramente per ordine del quarto Concilio Toletano diſposto da S. Iſi

doro, che vi preſedè , e poſcia approvato da S. ldelfonſo Arciveſcovo di

Toledo, che l' usò: e lc ſentenze , che ſi leggono ne'libri del medeſi

mo Idelfonſo in favore della Immacolata Concezionqfacilmente perſua

  

i - dono,che ve ne fuſſe à ſuo tempo pubblico culto, íecondoil rito registra

to in quel Meſſale . Hebbe poi questo nel progreſſo de'tempi più autore

voli approvazioni dalla Sede Apostolica , e prima da Giovanni Decimo,

che ſedè nella Catedra di S-Pietro ſul principio del decimo Secolo. Man

'ñ ,dò quel Pontefice Zanello Prete àriconoſcere iriti delle Chieſe di Spa

" gna, ed havuta da eſſo relazione di quel che contenevaſi in quel Meſſale,

e della antichità, che colà lo rendeva venerabile, non volle nè toglierlo ,

nè riſormarlo , mà lo laſciò in uſo ove già ſi adoperava . Segui poſcia sù

la metà dell'undecimo ſecolo Aleſandro Secondo, che di nuovo l'appro

vò , conoſciutone prima il merito; poiche ſattaſi ſopra di eſſo un eſiattri..i

diſcuſſione nel Concilio Mantuano, :ì cui preſedeva, ne conſermò l'uſo, e

vietòà chi che fuſſc con autorità Apostolica il proibirlo, ò mutarne la...

contenenza. ll che parimente fù con nuova ſentenza confermato da U1':

bano Secondo, che gli fù ſucceſſore nel Pontcficato .

Mà molto più plauſibile , peroche più maraviglioſa fù l'approva

zione, che ne diede il Cielo con un miracolo. Non ostanti le riferite con

ceſſioni ſi ſuſcitò conteſa ſul fine dell' undecimo ſecolo, qual de'due ſi

doveſſe adoperare ne gli Ufficii divini,ſe il Mcſiale Romano, 0'] Gotico .

La maggior parte del Cleto della Nobiltà , e del Popolo tenace dell'an

tico costume della lor Patria , che in tutti gli huomini per le profonde..

radici difficilmente ſi ſvelle dal cuore , preſerivano il Gotico - All'incon

tro Riccardo di Marſeglia Pontificio Legato , e'l Primate della Spagna..

inſieme con altri, che loro aderivano , ottennero col favore del Rè, e_..`

della Reina , che diſmeſſo il Gotico ſi cominci-aſſe ad adoperar il Roma

no, e ciò per uniformarſi ne'riti alla Chi‘eſa Latina,e ſingolarmente alla...

Romana Madre, e Maestra di tutte .1 Difenſori del primo intoleranti del

decreto, ed impotenti di reſistere alla autorità , provocatorio alla prova..

dell'

\
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clelſarmi, giusto il costume di quel ſecolo fèroëe ;Zon iſppëräſiza che hañ"

veste il Cielo :ì decider la lite col taglio de'loro stocchi in 'ſun duello - N} ›

uſciron estì vincitorí,mà il partito de'vinti nó per questo ſi arrende-Si vë

ne per ciò di comune accordo alla ſeconda prova del fuoco , ſovente co

stumata in quëtempi . Acceſa dunque nella maggior Piazza di Toledo

una catasta alla preſenza del Rè, della Reina, del Legato, edi numeroſo

popolo accorſo allo ſpettacolo, viſi gittò dentro l'uno, e l'altro Mellale;

e'l fuoco gli riſpettò amendue , ma non del pari . ll Romano incon

tanente ſpiccò fuora dalle fiamme illeſo , e'l Gotico vi restò per mol-Î

to tempo, ma poſcia vi ſi trovò parimente illeſo. Rimaſero con ciò amé.

~ due canonizati dal Cielo, mà il primo, perche gli havean mostrata mag

gior veuerazione. le fiamme, che come ſacro hebbeto quaſi orrore di pur

toccarlo , fù ancora in maggior riſpetto." (Liindi ſi decretò che nelle.;

Chieſe,le quali ſi ſarebbero_ di nuovo erette, ſi adoperaſſe più tosto il Ro

'manoznelle antiche defMozarabi ritener ſi doveſſe il Gotico-Oi* già che in _

questo sì antico , e si autorizzato Meliale vedeſi registrato l'Ufficio , e la

Mefla,che celebravaſi nel di ſoléne della Concezione dellaVergine,ſi hà à

credere, che al ſesto ſecolo ,in cui l'ordinò Santo Iſidoro,ne fuſſe giuntaJ

la tradizione da'ſecoli antecedenti, e fin da quello de gli Apostoli, ſecon

do che gli Autori ſopra recati ſal-fermano , e`d hà da stimarſi di quelle.. 1

itradizioni,di cui come del Nilo ſi .Vede il corſo,mà non appariſce il capo.`

Non lungi da'tempi di Sanfldelfonſo , che fiori nel ſettimo ſecolo,

ripone (a) Ferdinando Salazar un altro inſigne testimonio della Conceñ- ' F d ga)

zione itelebrata con pubblico culto in Toloſa: Città della Gallia Narbo- Cancer-cp ÃÎJÎJÎJÎ”

`neſe, appartenente in que'tempi alla Spagna ;ond’è ch'i ſuoi Veſcovi in- _

tervenivano con gli altri Spagnuoli a'Concilii di Toledo. Narra egli (b) Trítſhfädescríp_

dopo Tritemio, Pelharto,e Bernardino de Bustis , che governò la Chie- lìccleſiffi-Pclbfflrttls
a Themiſvar l. 4..

ſa di Toloſa il B. Gundiſalvo, il quale per la ſingular divozione verſo la SZGlcÌaiàiZPÈLÃJ-Ber
. *’ - - ar . ì "

Santistima Vergine fà detto ſuo cappellano, e meritò d'eſier da Lei ono- Bfficconcîpìípſiìj;

rato della ſua viſihil preſenza ogni vol ta, che celebrava il Sacrificio del- 5"” 55m 1V'

la Ivleſſa . Or ne gli anni diquesto Santo Prelato stimano alcuni , che co:

minciò :ì festeggiatſi in Toloſa la Coiicezione- Poiche raccontaſi che më

tre nel di, in cui ella cade, ſi preparava al Sacrificio, gli comparve la Mal;

dre di Dio , e gli diè in dono una Pianeta d-i bianchiflìmo colore , com}

'dirgli :-Sappi Gundiſalvo, ch'io fui 'concetta ſenza macchia originale... .‘

Per ciò procuradircelebrar tiverentemente la festa della mia lntemerata -

ConcezionmMoſſo da ciò Gundiſalvo compoſe un bel trattato di questo

Misterio , e ſi sfoizò , che ſe ne celebraſle la festa per tutta la Spagna , ciò

çlſegli fece ogni anno finche Viſle,e ne pred-icò pubblicamente le glorie;

Di maggior antichità è il testimonio , che ſi adduce (c) da Paolo (c)

Oroſio celebre diſcepolo di S.Agostino,che ſioriſul principiodel quinto _Paalus Oroſius
ſecolo, con lode di eloquenza, e di molta cognizione dell'lstorie . Egli in R331; E:. .Èzuffiî

una lettera ſcritta ad Eustachio narra di haver contezza, che niuna Don- “°d°""“‘

na, ſopra di cui divotamente sîmplori la grazia di MARIA con cele--1
brarſene la festa della Concezione, pericoli nel parto - ſi a

' E e ſſ Pro:
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Produconſi ancora ſimili documenti da più Marti-rologiigí ptimieî

tamente da quello di &Girolamo-Non hà dubbio, che il Santo ò lo ſcriſ

ſe, ò ſcritto avanti da Euſebio Ceſarienſe lo traduſſe in latino, e lſaecreb

(a) be. Anzi il (a) Baronio è di parere , che il Martirologio Romano , ſia il
zaiiÈi-iiiuiflifiî-Îrkiiî medeſimo,chc quello di (b)S.Girolamo,accreſciuto con l'andar de'tempi,

‘°'°²' Rfbſiîmum' di molti Santi, registrati in eſſo. Or leggeſi riposta ab antico nel medeſi

s- mo Martirologio la festa della Concezione, e credeſi da alcuni,.che ve la

riponeſſe il medeſimo Santo ;poſciache ſcrivendo egli nella Soria , ove..

come nel capo antecedente ſi è detto , celebravaſi tal festa , ſi può stimare

che non laſciaſſe di notarla tra quelle ſolennità,che colà erano in uſo-No

Kalençſzr-Captia- tata parimente ritrovaſi (c) in un Calendario Longobardo ſcritto in Cal

"ü L°"²°b"d"²"°" pua nel ſettimo ſecolo, mentre vi ſedeva Veſcovo S.Decoroſo, che con

ſervatur Capua: ilL-a.

yfxaîíîîàcflfitîiîí: verti cola i Longobardi alla fede ..Quivi agli otto di Decembre registraſi—

lem Monachum de il martirio di S. Sabino Veſcovo di Spoleti , e nel medeſimogiorno laiì..`

S5- Capuanis ſol.

40;. Concezione della lvladre di Dio . `

Mmyffiogíum Dopo i riferiti, allegaſiil (d) Martirologío di Beda, in cui ſi ripone

Bcdz- la medeſima festa à gli otto di Decembre ſecondo l'uſo della Chieſa Ro

mana. Credeſi ch'egli la traeſſe ò dal Mattirologio di &Gitolamo , ò dal ì

Calendario di S. lſidoro , ne'cui ſcritti fà molto verſato , ò da Menolo

gii de'Greci , poſciache eſſendo à maraviglia dotto , ed crudi to, non potè

la lingua greca eſſergli incognita; ò finalmente dall'uſo della Chieſa Ro

mana, di cui dovette eſſer pratico, per eſſerſi trattenuto due volte in Ro

Vídc gzſdínmdü ma, (a) dove lochiamò, per quel che alcuni ne dicono , prima Ser io,c..

ffslzñrzdecbnccpî* poi Gregorio Secondo Pontefice . Leggeſi parimente ripostaà ſei De

cembre nel Martirologio di Uſuardo,che fù divulgato nel tempo di Car

lo Magno, e ſi oſſerva ancora in questi tempi nelle Chieſe della Fran

cia; come a gli otto del medeſimo meſe nel Rituale di Velna nella Dioce-_

ſi di Tarragona in Iſpagna . i

Queste ſon tutte le memorie, ch'io trovo allegate da' Difenſori del

Misterio à perſuadere lëintichità di questa festa nella Chieſa Latina , e Si

riaca, dimostrandoneil principio nel primo ſecolo si dal librodi Gio

vanni Geroſolimitano, come dalle attestazioni di Flavio Destio , Marco

Maſſimo, Luitprando , Giuliano , e delle Chieſe di Siria , di Segovia , di

Ayila; argomentandone poſcia la continuazione nel quinto da Oroſio , e

dal Martirologio di S, Girolamo; nel ſesto da quel di Beda; nel ſettimo

dal Meſlale Mozarabo di S. lſidoro 5 dalla rivelazione havuta dal B.Gun-“

diſalvo; dal Calendario Capuano , e dallo ſtrumento di Vvamba Rè di

Spagna; e finalmente nel decimo dal Rituale di Velna . ,

Mà tutte queste memorie ſon parute à molti , come alcune meda

glie, che diconſi diſotterrate dalle anticaglie ,le quali ò non danno indicii

ſicuri della antichità, che loro ſi aſcrive, ò han caratteri , e figure si` roſe,

che ſol da congetture incerte può ricavatſi quel che eſprimono . Cosi ,

oltre à quel che ſi è detto del libro di Giovanni Geroſolimitanme della..

Cronaca di Flavio Destro: molti han per apocrifi l'inno di Marco Maffi

iiiyeleCronache diGiuliano, el-uitptandoz Onde due moderni Criti

ci
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ci dicono; che uſcite in pubblico nel principio di questo ſecolo furono

da gli (a)Spagnuoli ricevute c6 applauſo,congratulandoſi ſeco steſſi della

luce , che da elle traevaſi ad illustrar le loro [storie, e ſostener l'antiche_.’

tradizioni della Patria z inà che poi da gli stranieri , e finalmente da gli

' Spagnuoli piùſagaci , ſe n'è conoſciuta la impostura . Cenſura , che co

me ſi è detto , altri stimano di taglio troppo riſoluto , e crudo .Il mede-~

ſimo ſi è pronunziato della lettera di Oroſio ad Eustochio,che non taſſeÌ

gnandoſi trà le altre opere di lui da'più diligenti Nomenclatori , credeſi

parimente ſupposta . Le attestazioni finalmente delle Chieſe di Avila , e

di Segovia, che fondanſi sù l'autorità di questi medeſimi libri , come api!

poggiare à fondamenti rovinoſi, stimaſi , che mal ſi reggano .

Per quel che tocca alle Chieſe di Siria , e IÎaltre, che da elle preſero:

i riti, ſol da congetture incerte, e ma] fondate dicono argomentarſhchel'

trà l'altre feste ivi ſegnate, vi fuſle quella della Concezione. Peroche ove

leggeſi: Lezione nella Concezione di MARlA Madre di Dio, deve più

tosto leggerſi dalla voce Siriaca: Ghidah: Lezione nella festa di MARIA

Madre di Dio . Nè men ſi hanno per prove ſicure quelle, che traggonſi

da'Mariirologii di S._Girolamo,di Beda, di Uſuardo,di Capua, edi Velz'

.na, come nè anco quelle , che produconſi dal Meſiale Mozarabo , pero:

che la festa della Concezione in efiì notata hà potuto facilmente aggiü-Î

gerviſi- ne’tempí ſeguenti,comc ſe ne veggono ne gristeffi registrate alz'

tre di Santi, che fiorirono dopo gli Autori di que’rituali .

Sostengono per ultimo , che quando anche ticevanſi per legittima,

l'open: di ſopra da loro rigettate, come ſpuriez ſotto nome di Concezio-Z

ne della Vergine non venga in elſe la paſſiva di Lei nel ſeno di S-Annaós:

ma fattiva , ch'è la Concezione del Verbo in carne; di cui vi è certa tra-ì

dizione, che ſi celebrò festa ſingolarmente in Iſpagna, ſin dal tempo da;

gli Apostoli. Quel che poi appartiene alla rivelazione del B.Gundiſalvo,

non hà prove bastanti, peroche non ſi sà da qual’antico Autore ſe ſhah::

bia tratta Bernardino de Bustis,oltre à che non conviene con Ttitemio, è

con Pelbarto, i quali la narrano di Santo Idelfonſo Arciveſcovo' di Tole-'i

cloz e non ſono ſe nogìcopgetture quellezeon cui il Salazar @studia di con-i

` ciliarne ildivario.

Pure non ſi ſonö acchétati à iiìolte di queste iáeiiſuie _alcuni tti

Difenſori del Misterio; e ſi ſono argomentati di ſoste nere con eruditi

comentarii la verità, e la forza di molte frà le addotte memorie, riba tten-z

do con dotte Apologie le obbiezioni opposte a debilitatleſiv In questa:
caligine dhntichità, e nella polvere alzata dalla battaglia di questi Auto-ì

ri ,io mi veggo in modo ingombrata la mente , che non mi aſſicuro i ,

pronunciar giudizio alcuno . Mi par però , che quantunque confuſi ap-v
pariſcano questi vestigiiz tutti inſieme vagliono a dar bastante argomen-ì

to della grande antichità di questa festa , tanto più ch'ella con più chiari .

indicii trovaſi celebrata ſin da primi ſecoli nella Chieſa Greca , donde-Y

credeſì paſſaça alla Latina'.

V Ee 2.1 CAPO.

J

(a)

Henſeheníus D 8t

brochius in..

A tisSS-&Aprilis in

Alberto. pag. 78a



aaa Libro IlI.

C A P O Q U I N 'I' OI

Memorie della medeſima fiſh: nella Cbieſh Greca:

On ugual diligenza ſi ſon portati i Difenſori del Mi

sterio ad investigar le memorie della Chieſa Greca.

per rintracciarvi l'origine della festa celebrata alla..

Concezione, e n'hanno diſcoperto à lume più chiaro

i documenti, che la mostrano antichiſſima. Uno lin

k Eimorà vengo:: golarmentc ne hà in questi ultimi anni prodotto (a)

zſigîfiëz vääeffiî; ~ Simone Vvagnerek , di cui ſopra s'è veduto, quanto

4"' accurato investigatore egli foſle dell'antichità Eccleſiastica in Grecia . E',

questo un intiero ufficio divino, il quale ſolea recitarſi da'Greci à nove.;

di Decembre nella festa della Concezione di S.Anna . Nella traduzione,

che il medeſimo Autore ne fece nell'idioma latino avvertì due coſe :la_.

prima , che questo ufficio vien riconoſciuto nel ſuo rituale Geroſolimi

tano da S-Saba , che fiori sù la metà del quinto Secolo z l'altra : che il no

me di Concezione èpreſo dalla Chieſa Greca attivamente , à ſignificat

quella, per cui S.Anna concepì nel ſuo ſeno la Madre di Dio; mà dalla...

latina paſſivamente, ad eſprimer quell‘a,per cui la Madre di Dio fù con#

certa; onde amendue ricadono nel medeſimo ſignificato .

Giova qui recare qualche particella di quest'ufficio ñ. Ne'Veſpri s'

introduce prima S. Anna, che invita tutte le Tribù lſraelitiche à congra

Germffibís ,mi tularſi ſeco,che le hà Dio tolto l'obbrobrio-della ster-ilezza. Poſcia intro-I

îruaiflcanrem , qu: ,,ñ duceſi Pisteſio Dio , che così le parla della ſua prole i (b) Produrrai

ſcilicet ſrudificet . \ .
ſpicam 22km, acta- ,, una terra fruttiſicante , dalla quale ſorga una tale , e si grande ſpiga ,

, - b fi ‘ . . . . .,, che per beneficio di cfla ſia che ſi tolga l'obbrobrio di tutto il genere

îfìesraîsffflfgzgs. humano . Dichiaranſi in oltre per tal Concezione adempite le predizio

sti Concce-SA-Înz- ni de'Profeti, che havean ſigurata la Vergine in varii ſimboli ,con questi

Mons (Éiiim San- ,, detti, che gli accennano : (c) Nelle viſcere di Anna ſi colloca il Mon

fìgzgzoflggtzjficf; ,, te Santo : nelle isteſie s'inſeriſce parimentela Scala divina: quivi meſi

itifrîedgîvfífjlîînífäſtj; ,, deſimamente ſi adorna il gran Trono del Rè; e di più , entro di queste'

item Regisìrhronus ,,' viſcere ſi prepara la Caſa, in 'cui Dio fermi il piede .ll Rovo ancora.;

adornatur-przterea . . . . - . .
domicmuffi, in quo ,, non bruciato comincia in eſieà germogliare; e proſiegue con ſimili

R3': {jflfl-fcfiáfl eſpreſlioni, terminandoſi la proſa con Anna, cui dice il Coro, di lodare

przparatur . _Rubus con CUOI' fedele .

quoque incobustus '

Èſiicîyíiáiîeíämzgaiíä j * Ostervaſiqui in primoluogo, che mentre ſi danno alla Verginei

cnalderoſalimíg. s. ,titoli ſopradetti nel celebrarſene la Concezione, ben ſi ſcorge , che non.)

**and 8t cordo potendo questi cógiungerſi col peccato,fi`a ella dalla Chieſa Greca riconoq

Èíuîhíbíränîac lande- ſciuta immacolata, ed à questo titolo appariſce, che ne celcbrava la ſesta

' In ſecondo luogo ſi oſierva che lodandoſi da S-Saba S.Anna non ſolo in..

ſuo nome, ma di tutto il coro con parole riposte nel pubblico rituale , è

chiaro che fin dal ſuo tempo, che ſon già mille e ducenfanni, da quella…

Chieſa çelebrauaſi con pubblico culto di festa_ la Concezione della Ma

' dre

(n)
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dre di Dio. Poſſon dire i Cenſori di ſopra raccſiordati che questhfficio be

che troviſi nel rituale di S.Saba, non fa composto da lui, ma ne’tempi ſe

guenti aggiunto. Da quei però,che lo producono diceſi all'incontro, che

questoè un indovinare . l

Leggeſi nel medeſimo ufficio una strofa di S. Germano Patriarca::

di Costantinopoli,il quale ſiori nell’ottavo iecolo,da noi in parte addot

ta in altro luogo a provarla purità della Concezione; non già la festa,per c ›

,, cui quì la porto intiera, ed è-questa: O`uella Grandezza di* Dio (a) na- In… afſcondímm

,, ſcoſaà gli Angioli,edà gli huomini: quel Misterio inſolito, e fin dal fiuîgffijèffaîgnägé:

,, principio de’ſecoli ſignificato da gli Oracoli, cioè MARIA,figlia della :llcud inäuánſinulſi
a um, çCU O

,, vita, oggi nelle caſle viſcere di Anna prende figura d’lnfante . Questa pei_- Dracula puri

strofa aggiunta da S.Germano all'ufficio di Saba , mostra, che nell’ottavo ÈH,‘,Î,°Î‘:È,,Pcm,Ìſi,-ÌÎ

*‘ ' ' * * RIAfil"'n_
ſecolo continuo à celebrarſi il giorno della Concezione della Vergine . Ann; c;²st}’s“²v²i‘rce‘

Di questa continuazioneprendeſi ancora argomento dal Menolo- ribus ínfançílçm. , .` . . . . ur ÌCC t o .

gio de Greci diſposto da S-Giovanni Damaſceno, che ſiorì nel medeſimo ÈHÈÎÃ… 'p'

ſecolo. In eſſo à nove di Decembre ſi re istra uesta festa cosi : La Con- ‘
8 q

cezione di Anna, Ava del Signore . Non istima Ferdinando Sala

- zar molto certo questo documento; peroche nel medeſimo Menologio

leggonſi aggiunti molti Santi,i quali furono dopoi tempi di Damaſceno.

Aggiunta per tanto può crederſi ad eſſo ne’ſeeoli ſeguenti anche la festa

della Concezione . Reca egli per argomento di ciò il ſilenzio de’Padri

Greci di quëtempi , de quali non ſi legge orazione od omelia veruna di

questa festa, e le ffhaurebbe alcuna, s’ella ſi ſulle allora celebrata , comu

ſt: n’han molte dell’altre ſolennità della Vergine A `

Ma al Salazar non giunſe il Rituale ſopra recato di S. Sabba, E di SZ f `

Germano; come nè meno il Canone di Andrea Cretenſe, tratto ultima- ' È

mente da’manoſcritti della Chieſa Greca , e dato con le stampe alla luce .`

Costaquesto Canone di nove ode composto dal Cretenſe per cantarſiſtael

la festa della Concezione di S-Anna à nove di Decembre ; e’l ſuo princi

,, pio è questo: (b) Celebriamo oggi la festa di Te,che concepiſci, ò An- (L)

,, na intelligente delle coſe divine. Le ode-,che ſieguono ſon tutte piene ci

di lodi alla Madre, ed alla Figliuola, e questa vien celebrata ſempre pura, :îîîlçflò

ed Immacolata nella ſua Concezione; molte strofe ſe ne ſono di ſopra ad- An..., cclebramus ,

dette ne’Meneí, onde qui le tralaſcio . :áfg-iſçräríënflfíiaá

Nulla può deſiderarſi quidi vantaggioa provarla continuazione ConcePt-'S-Annz

di questa ſesta nelſottavo ſecolo presto de’Greci. ll documento eli questo

Canone la rende sì certa , che (c) Franceſco Combeſis dell' Ordine deÎ (c)

Predicaroti, il quale lo hà divolgato tra l’altre opere di Andrea Cretenſe, F.'²"°ìſ.°* c°mì

befis in notis ad Ca

,, hà in enuamente attestato, chíElla è aſſai iù antica nella Chieſa Gre- non. Andr. Creten

. e e P ſis

,, ca,che nella Latina,poſciache eſſendoſi gia da gran tëpo celebrata, An- '

,, drea Geroſolirnitano Arciveſcovo di Candia molto più antico di An

(d)
» l'elmo compoſe il Canone preſente. Così egli . vide Simpnmu

Pu questo Andrea diverſo da un altro Andrea , (d) detto pur Cre- vvagnerçk u! Pro

legomfflietacis Ma

tenſe da Candia ſua Patria, il quale vien commemorato dal Nlartirologio iianzszoézcorum...
n.25. aron.in an

Romanoà diciallettç _di Ottobre 5 e ſotto Costantino Copronimo fù per amd ,non
A la
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la. difeſa delle ſacie Immagini martirizzato. L'Autore del Canone fà Da

maſceno di Origine detto da alcuni Geroſolimitano , peroche aſcritto al

Cleto di Geruſalemme 5 e da tutti Cretenſe, peroche aſſunto all’Arcive

ſcovado di Candia . Di`lui dice il Cardinal Sirleto nel ſuo menologioà

quattro di Luglio, che fù huomo dotto , e ſanto, e laſciò molti ſcritti per

edificazione della Chieſa . .\

Del tempo , in cui viſſe ſiè dubitato da gliEruditi . Tutti per l'ad

dietto lo ripoſero nel ſesto ſecolo, chi prima, chi dapoi. Mà ultimamente

_Simone Vvagnerek da’Menei Greci incogniti à più antichi Autori Lati

ni, ricavò, ch'egli fiori nel tempo isteſſo dell'altro Andrea poc'anzi corri

memorato , il quale di certo ſi ha, che viſſe nelſottavo ſecolo . Or affer

mando il Combefis, che il nostro Andrea, compoſe il ſuo Canone per la..

festa della Concezione di S. Anna , già da gran tempo prima celebrata , è

certo che non cominciò, mà ſi continuò nell’ottavo ſecolo , ed è ragione

di ctederſi,che &Saba isteſſo ne poſe l'ufficio nel ſuo rituale,e non vi fù ag

giunto ne'tempi ſeguenti . Or S. Saba Viste sù la metà del quinto nella.)

Laura di Geruſalemme , dunque della medeſima antichità deve stimatſi

ehe ſia in quella Chieſa la festa della Concezione ;anzi di maggiore, po

ſciache havendo S-Saba, come di ſopra ſiè detto, formato il ſuo rituale.»

e raccolti iMenei da’Santi più antichi, che gli erano preceduti, è molto_

_veriſimile , che da'medeſimi preſe questa festa . Onde non può darſene..

, certo principio, e per conſeguenza può dirſi,che ſia di tradizione Aposto

lica ſecondo la ſentenza del -Baronio, e comune de gli altri ,i quali con,

cordemente affermano, ehe que'riti, e dottrine,le quali veggonſi ſin da...

gli antichiſſimi tempi nella Chieſa, habbiano la origine da gli Apostoli .'

Leo v i'm-azione ll corſo di questa ſorgente,fù chiaramente ravviſato dal Salazar nel'

Ìîìíífgëcjgîoírîífií; nono ſecolo , e glie] fè riconoſcere una orazione di (a) Leone Sesto 1m

pósà-äggggaíſqí-Îſífyîî-Î peradore , detto il Savio , ò'l Filoſofo , ſcritta in lode della Concezione_

roio-gnoaobris. della Vergine, di cui dice ilCardinal Baronio,che conſervaſi trài mano

ſcritti della Biblioteca Sforzeſca-Gliel mostrò altresì un ſermone del meó:

deſimo argomento di Giorgio Veſcovo di Nicomcdia,il quale veriſimil

mente fiori nell'isteſſo ſecolo nono, ſe non anche nell'antecedente , meri

Leo AÉÎÌW dif_ tre da (b) Leone Allatio vien annoverato trà glînnografi della Chieſa.;
f i 0 d ~ o , - o z . u i * l

o:. ° ‘ m Greca, molti de quali in que tempi fiorirono . Giunſe per ultimo questa

(c) _ _ corrente alla metà del duodecimo ſecolo,in cui ne cominciò ſtà Latini la

N D b . . .uripgrneo quîîîleirſl iz': controverſia, e ſcorgeſi da una costituzione di Emanuele Imperadore,che

Pcîſîfffifn"; &HLT; regnò sù la metà del ſecolo predetto . Egli preſcrivendo il numero delle

Deinoſlri-Emanu l ' ' ' ‘. 'lmpdpnd Thcodó; feste,e la maniera di oſſervarle, dice cosi. (c) A nove di Decembre, come

Balſamomin Nome- giorno , in cui ſi fà memoria della Concezione della castiſſima Madre di
:ſi: Plim" …ai 7' Dio nostro, Sec . — g

1°,", (di) Mamde_ Da ciò che ſi è fin ora rapportatofledeſi che la festa della Cócezione

Vill* i" Term-manu- è nella Chieſa Greca di una tradizione immemorabil e, e veriſimilmentc

ſcrip.qui ſervatnrſn

Monasterio Rubrz Apostolica, tramandata ſucceſſivamente da'primi ſecoli ſin al duodeci- .

Vallis prope B….

una., mo, da cui poſcia vedraſſi ne'libri ſeguenti disteſa ſin à nostri. (d) Giovan-I

ñ gi di Mandevilla ne attribuiſce l'origine ad una rivelazione havutane da
ſi altri:«——
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alcuni Siti RomitiiEriñ quefii nella Tebaide ; e radunaſſtiſi ſie] giorno or:.

ravo di Decëbre ad una collazione ípiritualqdopo molti ragionaméti te

* nutirſrà loro della vita,e Paſlìone di Cristo Signor nostrmcominciarono a

diſcorrere dëpregi della Vergine ſua Madre . v(Lizaudëcco udirſi per aria

una ſoave melodia di canti. Io credo diſſe un di loro, che qualche Anima

Santa ſia in quest'ora ricevuta da gli Angioli in Cielo. Per ventura, ripi-f

gliò un’altro,ſi celebra la sù qualche festa da noi non conoſciuta. Tacete,

. diſie un terzo 5 non è da noi il ìgiudicar delle coſe ſopraccelesti; più tosto

poniamoci in orazione, epreghiamo il benigno Signore, che ſi degni di

rivelar à noi miſeri' la cagione di questa ſolennità . Mentre orano compa

riſce un Angelo, e dice loro: Perche vi maravigliate voi, che ſi faccia fe~

fia ſolenne in Cielo? Tutti gli ordini de gli Spiriti beati ſi rallegrano, L.

con Cantici, e lodi eſaltano Dio per la ſolennità, che oggi festeggiaſi del

la Concezione della Sacra Vergine MARIA ,in cui Dio ſi fece la strada,

e ſi portò per Eſſa al Mondo perduto , per ſalvar quelli , che devono cre

dere in lui. Voi dunque ogni anno celebratela , 8c adoperatevi che..)

ſia da gli altri ſolennizata . Ciò detto diſparve , ei Romiti narrarono

al Patriarca di Geruſalemme la viſione , e'l comando havuto dallüxngef
lo; donde cominciò à divolgarſi per tutto la festa. Tanto narra il Mande-ſi

_villa in un antico manoſcritto ._ Ma la narrazione non può riceverſi con

ſicurezza. Si perche non ſi reca Autor grave , ed antico , da cui l’habbia_.’

tratta; sì perche non altrove ſi legge 5 come ancora perche diceſi avvenu

to ciòà gli otto di Decembre , e la Chieſa Greca hebbe costume di cele

brar questa festa à i nove. Ond'è credibile , che ſia raccolta dalle voci del

volgo divoto , e posta da Giovannià ſostener Immacolata la Concezio

ne: ll che ſi studia di fare in quel Sermone .Hò voluto però registrarla_.

quì, e corra pure fra tant’altre legittime, e provate, come moneta ſoſpet

ta; purche al Lettore non manchi contczza di coſa alcuna norabilqdetta

in questa controverſia . Or torno di nuovo alla Chieſa Latina .

cAPQ .SESTO.

Introduzione della medeſima festa in Aquileia sù lafine

del nono ficolo Per una rivelazione baoutane

dalla 'P3 Vergine.

‘ i , Eveſi allìAutore d'una lettera , che va ſotto nóffie di

' S.Anſelmo un racconto , da cui ſi trae il principio di

questa ſesta introdotta nella Città di Aquileja-Narra

egli nella ſeconda parte di effa,ò ſia com’altri vuole,

i ,, ſeconda lettera , che un fratello del Rè di Ungaria.:

>3* per nome Federigo riveriva con ſingolar divozione
l la Madre di Dio , e fra gli altri tributi di oſſequio ,'

con cui Ponorava, ogni diripeteva ad alta voce le ſue lodi nell’Ufficio ,’

che recitava: Spoſatoſi per conſiglio deTuoi çenitori con una nobile, C-ñ

  

ricca
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»ricca Donzella, era per condurla di tChieſa in caſa J dopo lo ſponſalízîó

da lor celebrato . Gli ſovvenne in tanto di non haver renduto alla Vergi-z'

ne il ſolito oſiequio dell'Ufficio, non ancora recitato in quel giorno-Fer..

matoſi per ciò ſolo in Chieſa , ſi poſe in ginocchi avanti all'altare , e diè

principio alle Oie. Giunto à quella Antifona: Paſchi-a ma* deeorafilíe

jeruſhlem , gli comparve la Reina del Cielo , con à fianchi due Angioli;

e ripigliandolo: Se io ſon bella, e-.grazioſa, gli diſie, per qual cagione, la

ſciata me , ti prendi un'altra per [ſpoſa è Rapito Federigo ſuor di ſe á sì

eccelſo ſpettacolo, ed à sì benigne parole: Mia dolciſſima Signora , le ri

ſpoſe , il vostro ſplendore ſupera incomparabilmente ogni bellezza di

Mondo z ed è un Sole, che tutte le illustra inſieme , e le eclista; peroche..

Voi ſiete ſollevata ſopra tutti i Cieli, ed eſaltata ſopra tuttii Cori de gli

.Angioli . Che comandare , Signora , ch'io faccia è Ed Ella, ſe per amor

mio tu laſcerai la Spoſa carnale, haurai me per [ſpoſa nel Regno de Cieli;

e ſe celebrerai ogni anno à gli otto di Decembre la mia Concezione.. ,

predicandola aTedeli, affinche da loro ſi celebri , ſarai coronato con ma,

nel Regno del mio Figliuolo. Ciò detto diſparve . ll Giovane portato da

ferventiſíìmo amore ubbidi con prontezza à sì ſoave comandamentofl.:

postergata la Spoſa, la caſa, e la Patria, entrò in un Monistero, ove pre

ſe l'abito monacale. Di 1a :i non molti anni eletto per favor della Vergine

-Patriarca di Aquileja,celebrò nella ſua Chieſa ogni anno a gli otto di De;

_cembre festa alla Concezione, ed indulle i popolià celebrarla . -

Questo celebre fatto diceſi da Anſelmo avvenuto, mentre in Fran:

~- cia regnava Carlo; che, come appreſſo diraſſì , fà ò il Calvo , ò'l Graſſo ,

iquali viſſero nel nono ſecolo . Onde appoggiati sù questa memoria;

molti trà Sostenitori della pura Concezione han riposto il principio della

festa celebrata .i questo Misterio nel medeſimo tempo .

--Scherniſcono i Sostenitori della Concezione macchiata questo rac

conto: sì perche dan per ſupposte ad Anſelmo le lettere ond'è preſo; sì

perche da ſestestoà più indicii ſi convince di falſo . Dell'Autore diraflì

appreſſo . Or al racconto oppongono in primo luogo, che Federigo ſi

chiama Diacono , e poi diceſi Spoſato . Ciò che non ben ſi aſſi con la di

ſciplina della Chieſa Latina , che vieta al Diaconi le nozze . Diceſi in ol

tre Fratello del Rè di Ongaria , e Patriarca di Aquileja z e non vi hà Fra

Meſfëz… 5,… tello di tal Rè, il quale ſi annoveri trà Patriarchi di quella Chieſa da (a)

Chronico Carinthiç

Palladius 'in hi'.

storia Foroiulienſi. è

Meſigero, e da Palladio, che ne ſcriſlero il catalogo, come nè meno ve n:

menzione alcuna nelle [storie di quel Regno .

Riſpondono àqueste prime obbiezionii Difenſori della festa , che

Federigo bcnche Diaconopotè con diſpenſa Pontificia paſlar alle nozze.

Ciò che per gravi cagioni ſi è conceduto talvoltaà Prencipi grandi, ed -

'ancoà Nobili privati per mantenimento delle-loro illustri FamigliflChe

ſi: non questo, poterſi dire, che il nome Diacono non ſignifichi più , che

ſemplice Cherico, come vale in molti luoghi d'Italia , ove i Cherici chia

manſi Diaconi, ò corrottamente Giaconi,e ciò perche nell'idioma greco

tant'è Diacono , quanto Ministro ç nome che ben sì adatta ad ogni ſem

plice
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'plice Cherico. Cosi in Roma chiamarſi Diaconi molti trà Cardinali, co

me che nó habbiano il carattere di quell'Ordine.Per quel che tocca al Pa

triarcato , ed alla parentela col Rè , trovarſi preſſo di molti un Federigo
clcttdſi Patriarca di Aquileja nell'0ttocenfottantaquattro , di cui diceſi,

che governò quella Chieſa quindici anni : (a) ed à questo doverſi attri- (a)
Vide Meſigerum

buire la instituzione, e propagazione della festa , di cui parla la Istoria .ll in Chflonicmflrnol

. . . . . . m ‘ . , ‘_che ſi rende molto credibile; peroche di lui ſanno le antiche memorie.. gni vicaiſſiiſiziiiciiiiniá,

onorevole menzione , e lo dan per huomo di eſimia virtù , ed illustriffi- ;Éoäfjflîìëìlîgfſix

mo ſangueda cui Madre Matilda fù protetta dall'lmperadore contra i ne- ‘°‘"-²- ſed-IM

mici , ch'ella havea in Dalmazia . Lo ſplendor della naſcita rende ancora

aſſai veriſimile la parentela-col Rè di Ungheria, e per questo la pubblica

fama potè dirlo ſuo Fratello,mentre tra gli Ungheri anch'oggi costumaſi,

chei congiunti ò di ſangue, òdi affinità ſi chiamino trà ſe Fratelli .
.i Ma qui ſorge una difficoltà maggiore , ed è , come Federigo foſſe.

allora Diacono; poiche nel tempo, in cui diceſi vivuto, l'Ungheria non

era ancor Cristiana; mentre S.Stefaino,il quale la convertià Cristomacque

nel novecento ſeſſanta nove: cioè preſſo à ſettant'anni dopo la morte del

menrovato Patriarca di Aquileia . Snodò questa difficoltà (b) Ludovico (5)

Schoenleben huomo dotto, e profondamente erudito in tutti i punti del-ñ Lffiìffl/icus Scho
cnleben l. i. -ia nostra controverſia; e potè ben farlo , peroche Decano della Catedrale ſcríp. Orbis volſloaiiil.

di Lubbiana nella Carniola, vicina à paeſi, di cui ſi parla, fi`i molto verſa. fuîzîjígſifi-n hiſhm

to nelle loro lstorie. Oſſerva egli conmolti , che gli Ungheri,ò Unni ab- 8,‘:fi;‘í'c°F‘"“U‘À“bracciarono la fede' di Cristoiiitorno al ſettecento novanta, e ve gl'induſ- Spond- ad arm- 7g88:

ſe Carl0_Magno dapoi d'haverli vinti in guerra , e ſoggiogati al ſuo Im

perio . Allora' fù che conToduvino loro Rè ſi batiezarono molti di que'

popoli, e trà gli altri ſegni, che diedero della nu_ova Religione da lor pre

ſa, fù edificar una Chieſa alla Santiſſima Vergine Madre di Dio, cui par
vero ſin d'allora porre in poſſeſſo di quel Regno , che poſcia le fùvconſe

crato ſolennemente da S.Stefano . Tornò di là à noti molto tempo quella

gente feroce allîantica ſuperstizione, ed idolatría"; ma ritennero non per

tanto molti di loro, e ſingolarmente i Tedeſchi,e i Carintii, che andava-ñ'

no ſotto nome di Unni, benche occultamente, la fede; ſino à tanto, che_.'

Geiſa Padre di S. Stefano ſul prin cipio del decimo ſecolo' permiſe il libe

(ro eſerciziodella Religione Cristiana . Argomento di ciò ſi è , che Toxi

_ Avo di S.Stefano, quantunque Gentile, ed alieno dal Cristianeſimo, pur]

hebbe un ſigliuolo nominato Michele : nome Cristiano , i ed indicio che.;

molti in quelle parti,e fin nella Corte nudrivano la fede di Cristo nel cuo

re. Or un di questi può crederſi Federigo Parente di Toxi, il quale è veri

ſimile che riſedeſſe entro i confini della Ungheria,ò nella Dalmazia non.;

molto lontana , ò nella Pannonia Superiore , che oggi è parte dell'Au-'

stria . Allevato quivi nella Religion Cristiana , potè facilmente eſſer

promoſſo al Canonicato , ò Diaconato di Aquileia: la quale dopo la di

struzione faittane prima da Attila , e poi dalongobardi , riedificata da..

Popone ſuo Patriarca, allora fioriva- Dallo stato Eccleſiastico, à cui eraſi.

dedicatodînduſſero Genitori alle nozze, e gli avvenne quelche chde è
ſi — i' ñ ſi F f i i " i

 



a. i. 6 ñ Libro III.

Il)

Arnoldo; Vion .

Bue-linux. Gavin”

ſupra o

di ſopra narrato . Queste notizie vagliono per iſgruppar bastantemente il

nodo proposto, e liberar la fede dell'Autore,chc chiamò Federigo Diaco..

no in quel tempo,in cui l'Ungheria era Idolatra-Onde non dërigettarſi il

racconto, quaſi che porti in fronte una impronta, che lo paleſi falſo .

Vogliono (a) gli Autori poc'anzi nominati, che Federigmhavuta

la rivelazione, per allontanarſi affatto dal Mondo, prefe l'abito Religio

ſo nel Monistero di Fulda in Germania; e che per la fama della ſua gran.)

virtù, Arnulfo Duca allora di Baviera, edi Carintia, che fù poſcia lmpe

radore, lo promoſſe alla Sede Patriarcale di Aquileia. Fondano ciò in un

antico manoſcritto , che ſerbaſi in pergamene nel medeſimo Monistero ,

ove leggeſi un Federigo colà Monaco , eletto in que'tempi Patriarca di

Aquilejaz estimano che appunto ſia quello , di cui parla la lettera di S.

Anſelmo. Onde riman anche chiaro , che il Carlo regnante in Francia_- ,

ſotto cui il fatto avvenne , ſia ò il Calvo , che regnò nelſottocento ſetä

tantacinque , ò il Graſſo , che nell’ottocento ottanta gli ſuccedette nell'

Imperia: ricadendo amendue ne’tempi di Arnulfo,che dal Ducato di Ba

viera , e di Carintia aſceſc alla Corona Imperiale nell’ottocento ottantot

to . Con tanto credono di haver diradatea` bastanza le nebbie opposte al

racconto; sì che la fama ,la quale l'ha à noi tra ſmeſſo, benche men chiara

appariſca veritiera, ò non poſſa almeno incolparſi francamente dimen

zogna.

CAPO sETTlMoi

N1407M Ricci-azione della medeſima festa, i” qualche

'1',

,a ,

ax l

parte della Francia .

Ella medeſima ſeconda ò lettera , ò-parte della prima,

attribuita :ì S.Anſelmo, narraſi un'altra rivelazione.

all'isteſlo propoſito; ed è la ſeguente . Era in Barca sù

la Senna un Sacerdote Franceſe di ritorno da una Vil

la, ove era caduto in un adulterio . Havendo egli co-ſ

stume di recitar le Ore della Santiſſima Verginc,pre

ſe à renderle quellbſiequio . Nominato appena nell:

Invitatorio il nome ſacratiſſimo di MARIA , ecco che una turba..

di Demonii lo travolge, e ſommerſolo con tutta la Barca nel fiume , ne..

porta l'anima :l tormenti. ll terzo giorno andò la Madre di GlESU' ac

compagnata da un gran coro di Angioli al luogo , ove i Demonii lo tor

mentavano , e diſſe loro : per qual cagione voi cosi' ingiustamente afflig

gete l'anima del nostro ſervo? Ed eſſi: noi dobbiamo di' ragione haverla ,

peroclfè stata preſa nelle opere nostre . Se di quello, ripigliò la Madre di

GLESU', egli dev'eſſere, le cui opere faceva ,deve dunque eſler nostro,

poſciache voi Fuccideste , mentre cantava le nostre preci . Dond'è , che..

più tosto voi ſiete i rei, i quali havete iniquamente operato contro di me.

A queste voci fuggirono diſperſi i Demonii , e la Beata MARIA refiituì

. i ,que ,
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i li di perderſi .

qiielYanima al coipo IIndi preſo l’huomo riſuſcltatö dalfunä J e dall'al

tra m`0rtc per braccio , comandòallbnde, che ſi ſoſpendeſſero fermeJ

quaſi muro à destra, ed à ſinistra , e lo riduſſe ſano e ſalvo dal fondo alla...

riva-Egli pieno di gioja prostroſſi à piedi della Beata Vergine, e le diſſe:

Cariſſima mia Signora; Vergine à Cristo gratiſſima , che vi renderòio ,

per tanti beneficii, che mi havete fatti Z Liberaste me dalle fauci del Leo

nc, e l'anima mia da'tormenti graviſſimi dell’inferno.A cui diſſe la Madre

"di GlESU' :Io ti prego, che tu/non cada per l'avvenire nel peccato dell'

adulterio ;affinche il ſecondo errore , non ſia per te peggiore del primo .

;Ti prego di nuovo , che celebri quindi avanti ogni anno divotamente la.

festa della mia Concezione à gli otto di Decembre', e che la predichi per

ogni luogoflffinche ſia celebrata. Ciò detto la B.V.MARIA à vista di lui

ſalì al Cielo: ed egli ritiratoſi à menar vita eremitica, narrò à chiunque-Z

volle udirlo, ciò che gli era avvenuto: e poſcia tutto il tempo, che- ſopra

vviſſe celebrò con ſolennità, e divozione la medeſima festa, ed eſortò à ce

lebrarla . Fin quì lñ' Autore , il quale anch'egli dopo questa narrazione…

eſorta iFcdeliàſolennizarbgni anno la festa della Concezione. "
i - Questo fatto stimaſi da molti, che porti anch'eſſo in frontein più

caratteri la ſentenza, che lo condanna per falſo. Poſciache non ſembra ve

tiſiinile, che ſia stato richiamato alla vita un dannato già da trè giorni .’

Nè par degna di sì gran Sigiiora,qual'è la Madre di Dio, la prighiera, che

narraſi da Lei fatta al Sacerdote di celebrar la ſua Concezione , come ſci}

haveſs'Ella biſogno di una tal celebrazione, e non anzi ſi doveſſero à Lei

-le grazie perla notizia, che dava di sì gran Mistcrio. Si aggiugne, che nè

men ragionevolmente ſi pone in bocca di Lei il rimprovero fatto a'De’-`

monii dîngiusti tormentatori di quelſanima; impercioche eſſendo Ella

paſlata nelle lor mani col peccato delfadulterioó, non poteano diiſi in-Î

giuste le pene, che ſe le davano per si gran colpa. Nè vale il dire, che ſe.;
ne fuſiſie già pëtito,à cagion che recitava l'Ufficio della Verginezpoſciache

ſe ciò foste, non `ſii-rebbe caduto nelle fauci del Leone , e nëtormenti dell',

inferno,donde diceſi liberato.Oltre à che ſe foſs'egli morto in graziamon

`ſarebbe stato beneficio il riſuſcitarlo; mentre dal porto della ſalute,ove._.

ſarebbe già entrato , IÎhaurebbc rimoſſo nel mare del Mondo trà i pericof

Questi ſchizzi d'inchiostro “gittati da iìiolte penne sù la tela di qiìcl

racconto ad oſcurarlo, non ſono-state tinte sì altamente impreſſe , che..
nonſi ſia tſirovata ſpugna à purgarnelo :e ſi è fatto con minor travaglio

di qucl,che ſi preſero alcuni per iſciorre le difficoltà opposte alfatto dell'J

anima _di Trajano liberata dall'inferno. Io però non vò dilungarmi à rap-'

portarne i detti di taluno: tanto più che vi è un'altra obbiezione più dif

ficile à ſcoglierſi, e milita non ſolo contro di questo fatto,nià contro dell'

altro, narrato nel capo antecedente . Neſſuno, e nell'altro ſi dice , che la

rivelazione fù fatta alFUngherO, ed al Franceſe,mentre recitauano l'Uffi
(a)

l

cio della nostra Signora . Or questo Ufficio , come oſſerva il (a) Cardinal 33,0…

-Èaronio, fiì ordinato ,ed intrgdotto in tempo _di Pier _Damiani-,il quale
...o-a..

P _z fiori

ad an. i096

4,.SL..1-..…
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. (a)

f' Liber hymnoru m

impreſius Colonia:

armqgz-fol-ios.

fiori intorno al mille e ſeſſanta ;come ſi ha da un epistola da lui ſcritta :ì

Monaci Gamugneſi : ove ſi racconta un miracolo occorſo nel lor Moni

stero el mille cinquantaſei pel merito di qucst'Ufficio , che da loro reci

tava . Se così è,come potea il Diacono d'Ungheria recitarlo due ſecoli

prima? Come il Sacerdote iiaufrago , ſe il miracolo della ſua liberazione,

avvenne molto prima di Anſelmo, da cui diceſi ſcritto , e pur questi fiori
poco dopo Pier Damiani è ſi

Per tutte queste difficoltà ( ciò che ſia della verità de'fatti narrati )

han creduto molti anche tra i Sostenitori della pura Concezione, che non

ſieno que'racconti uſciti dalla penna di Anſelmo , e che quella ſeconda;

lettera, ò ſeconda parte della prima, in cui registranſi , non ſia ſua. Ella è

di qualche Autore molto men grave,che forſe uditi que'tapporti dal vol

go , per la incapacità, e credula divozione ò non ſeppe , ò non curò

cſaminar le circostanze; che aggiunte dalle lingue della moltitudinL.,

per cui non paſſa racconto, che non ſi alteri , ne -intotbidarono ifatti,

com'è dell'acque che corrono per canali fangoſi-Si vollero però accrcditar

da taluno , e ſi diè loro l'autorevole nome di Anſelmozaggiügendo ò una

ſeconda lettera ,ò una ſeconda parte alla prima ſcritta dal Santo, in cui ſi

' narra `tin ſimile avvenimento. Mà la baſſezza dello stile, con cui è ſcritta,

e gliaggiunti poco degni della gravità,e della circoſpezione di Anſelmo,

qëſſiſſiſòstſëlno il mal cucito centone: e che lo ſia, oltre le congetture addot

tëriícavaſi dalla lettera di S-Bernardo a'Canonici di Lione, in cui ſi fa mé

_zione di una ſola rivelazione prodotta da questi per autenticar la festa.;

della Concezione, ch'eſſì celebravano, e'l Santo impugnava; ed è ſenza..

dubbio quella, che ſcriſſe S-Anſelmo_ nella vera ſua lettera, e noi nel capo

_ſeguente riferiremo . Or ſe le due rivelazioni , già narrare avanti, foſſero

anch'elle state ſcritte da Anſelmo , ſi ſarebbero anch'elle opposte da'Ca

nonici alle impugnazioni di S-Bernardo: e questi non ne haurebbe parla

to, come d'una ſola, ma di più. Al che per ultimo ſi aggiunge,che in an

tichiffimi Breviarii leggeſi ſolamente riferita ſotto nome di Anſelmo l'al
tra rivelazione, di cui diremo; e nulla ſi hà delle due già dette . ó

Tutto questo però non hà tolto-,che Autori molto antichi Fhabbiaî

no riconoſciute per iſcrittura di Anſelmoztrſquali Baccone,che nel quar

to delle ſentenze le chiama autentiche: Giovanni Gerſone , e Giovanni

Herolt, che le attribuiſcono à lui; peroche credettero alla Tradizione,che

ne correva: e i manoſcritti , che forſe n'hebbero più purgati , non gli fe

cero cadere in ſoſpetto di frode.Mà cadutivi gli Autori più moderni,non

han creduto poterſi ſopra di eſſe fondar certezza della festa celebrata alla

Concezione nel nono, ò decimo ſecolo nella Chieſa Latina .

Nè men questa certezzapuò ritrarſi da due altre rivelazioni, anché

più antiche delle poc'anzi narrare; peroche non han testimonianze, chL.

stringano àriconoſcerle ſicuramente per vere, Narraſì da un'Autore per

nome Ilario in un ſuo libro, (a) cui intitolò de gl'Inni , che la festa della.;

Concezione sîstitui per l'avvenimento;che ſieguelira un huomo di cam

pagna, báen agiato, ma _dato à tutti i' vizii, e principalmente al _furto - Trà
" M ſi ' le
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le ſue malvagità; come tra le ſpine di quel cuore tutto terreno ſorgeva

un ſiore di tenera divozione verſo la Reina de gli Angioli. Mori, e venu

ti i Demonii à portarſene l'anima , concorſero parimente gli Angioli à

difenderla . Fattaſitrà lor conteſa; quelli ne riferivano le ſceleratezze, ch'

eran molte : questi non havend'altro che produrre , ìſi valevano della di

vozione, con cui havca riverita la Vergine MARIA. All'udir questono

me ſovranmcominciarono i' Demonii à temere . Allora calando -la Reina

de gliAngiolià favoriril ſuo divoto,gli diſſe: Vuoi tu liberarti da cotcsti

Demonii , e ritornar un'altra volta al Mondo ². Al che riſpondendo l'in

felice, ma già fortunato, che non altro bramava : ripigliò la Vergine :Or

-promettimi ,che celebrerai la festa della mia Concezione -. In che giorno

,diſs'egli,SignoraÈ ch'io'nol sòz e laVergine : iSabbati riſpoſe ne farai me

moria,-ſin àt-anto che da’Sacerdoti ſi manifesti il giorno , in cui ſi hà ella

da celebrare. Fin qui l'Autore, il quale non aggiugnemè dove ciò avven

ne, nè come ſe ne divolgaste la notizia, da cui dice, ch’hebbe principio la

..festa . Sol pare che il fatto ſia molto antico ,mentre ancor non ſi era ma,

nifcstato il giorno, in cui dovea celebrarſi la Concezione. Mà l'Autore..

--di oſcuro nome, e l'ſstoria nuda di -quefcaratteri , che manifestano il vero,

”ne fan vacillarla-fede. Vaglia dunque unita all'altre- che ſon certe, come...

una voce-trà molte-confuſa,di cui quantunque non ben ſi distingua il ſeu-i

'ſo,pur s'ode il ſuono, e ſe ne ricevela impreſſione . "

:sTerzo Pontefice. Narra egli, che-navigando un Abbate Svczzeſe daSve

. . ` ' ` . . ' o e ` o a

Di piu chiaro nome e (a)Giacomo Erfordien di Chiuſa Certoſino,i Jacobuç Luſſo:.

cui ſermoni ſcritti nel r 449-furono,come eglitdice autorizzati dacalisto dien ſerm-LdeCo-u

“Pr

zia a Roma, he bbc nel mare una gran tempesta; per cui vcdendoſi in.;

estremo pericolo di rompere, e ſommergerſi, invocò in ſuo ajuto la Bea

-tiſſima Vergine . Aceorſo viſibilmente quel 'Rifugio de'miſeri glidiſſe...:

che ſe volea campar dal naufragio, faceſſe opera ch'egli, e tutti queTuoi,

che potrebbe indurre, celebraſiero ſolennemente ilv` giorno della ſua Con,

eezione, e che giunto in Roma. lo notificaſſe al _Papa-Lo promiſe l'Abba

te, ed uſcì libero dal naufragio. Sembra questo miracolo ſimile al narrato

di ſopra : ,òi ad un altro, che ſi narrerà nel capo ſeguente, e può eſſere che

~ſia il medeſimovariato in alcune circostanze dalla fama , la quale non..

.ſuol portar à luce laverità, che non la-stravolga,e storpii. Può ancor eſler

`che ſia un'altro distinto: comunque ſia; i miracoli , come facilmente nat

'ranſi dal volgo, cosi difficilmente credonſi da'Prudenti, quando à chiara

luce nonſi paleſino . Siane-dunque lafedepteſio l'Autore . I Difenſori

del Misterio non la eſiggono z non havendone mestiere tielſabbondanza`

di tantîaltri provati , c certi, che ſe ne narrano in questa [storia .

  

CAPO
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'CAPO oTTAvo.

Memorie certe della medeſimaſolennità celebrata in

Normandia, ed in Inghilterra.

ñ Ome la grañ distanza dëluoghi rende dubbii gli ogñ'

x getti, che di lontano ſi mirano z cosìla gran distanza

‘- de’tempi hà fatte incerte le memorie ,che ſi ſon fin]

ora addotte : nè ſi è potuto per eſſe stabilir di certo la

introduzione,e’l principio di questa festa nella Chic

ſa Latina avanti all'undecimo ſecolo Cristiano . lnJ

-' questo à noi più vicino ſi _ſon elleno ritrovate, quai ſi

volevano, ſicure, e ſi hanno in una lettera ſcritta da S.Anſelmo: che rico

noſciuta dopo eſatte diligenze per legittimo parto di lui, non può, conj_

l'altra rifiutarſi , come ſpuria - In eſla narraſi il fatto, che ſiegue . l-lavea.;

Guglielmo Duca potentiſſimo di Normandia ſoggiogata con l'armi ſue

la Inghilterra', di cui lo havea dichiarato Brede &Eduardo; ed era tutto

inteſo à restituir in ſempre miglior aſſetto non ſol gli affari politici, mà

'gli Eccleſiastici di quel Regno. Intolerante Canuto Rè di Dania , quarto

'di questo nome , di' veder caduto à i Normanni quelgran retaggio ,- ch]

egli stimava dovuto à ſe , apprestò una potentiſſima armata', per farne..

conquista ;Giuntane ben tosto la notizia à Guglielmo , chiamò àſe da..

Normandia un Abbate per nome Erluino; antico ſuo conoſcente , ed

amico ,` e gP-impoſe , che portatoſi in Danimarca ſpiaſſe destramente le.;

forze,e idiſegni del Nemico. Andò egli,e per la pratica dëmaneggi del

`Mondo, per la ſagacità dell'ingegno, e per l'abito Religioſo,ſotto cui era

incognito, ricavò le notizie, per cui ſi era colà condotto. Terminato rar.;

ſare, ripoſi: in mare per ritornarſene in Inghilterra. Havea già con pro

ſpero corſo fatta gran parte del ſuo viaggiotquando ecco ſorgere una im:

proviſa tempesta, che poſe il Vaſcello in gran pericolo di aſſondaresi ar-ñ'

› gomentò la Marinareſeacon la forza, e con l'arte di reſistervi , mà rotti i

remi,’e le ſarte; cadute, e fquarciate le vele,cadde à tutti ogni ſperanza di

` ſcampmVicini ad eſſer ingojati dal mare,e diſperati di poter iſcampar con

ajuto humano , ſi rivolſero tutti à raccomandar con alte grida la ſalvezza

de'lor0 corpi , e delle loro anime à Dio , invocando con divotiſſimo af

-fetto la Santiſſima Vergine :Rifugio de’miſeri; e Speranza de'diſperati.`

Nel colmo del pericolo, e dclſastanno ecco' compatir sù le onde non lfi-í

gi dalla Nave un huomoornato di Mitra Ponteſicale in ſoave, e venera

bile ſembiante. Chiamò egli Erluino, e cosi gli diſſe : Vuoi tu campar da

pericolo sì grave? vuoi tornar ſalvo nella tua Patria? e riſpostogli da que;

sto più con le lagrimc, che con la voce , che nulla più deſiderava in quel

frangente. Sappi, ripigliò, che ſono stato inviato à te dalla Madre di Dio

Signora nostra , che hai tu divotamcnte invocata ; e ſe vorrai eſeguire.;

_quell'o, che _ti dirò; tg, e i tgoi çompagni uſcixçte [alzi dal nggſragío, Fhc

‘ V1
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vi ſourasta . Si offeriſce Erluino ad ubbidirgli in tutto , tosto che ſia ſot

tratto al pericolo. E l'altro: prometti, gli dice , à Dio,edà me, che tu ce

lebrerai ſolennemente il giorno della Concezione, e della creazione della

Madre di GIESU' Cristo Signor nostro; e predicherai , che ſe ne ſollen

nizi la festa. Erluino , come accorto ch'egli era , lo interrogò del giorno,

in cui dovea ella cadere, 8c udito, che ne gli otto di Decembre, tornò di

nuovo ad intcrrogarlo, qual Ufficio dovea adoperarſi nel ſervizio divino

in quel giorno è e quelli: l'Ufficio , gli diſſe , che recitare nella Natività,

varrà ancora per la Concezionegmutarone ſolamente il nome . Ciò detto

dilparve, e calmataſi tosto la tempesta , afferrò felicemente i lidi d'ſnghil- …o

terra . Quivi narrò egli à quanti mai potè ciò che gli era avvenuto , e po

ſcia ordinò, che tal festa ſi celebraſle nel ſuo Monistero Beccenſe in Nor

mandia; com'egli fece con divotiflime dimostranze di culto fin che viſſe.

Tanto leggeſi nella lettera di S-Anſelmo a'Veſcovi d'Inghilterra.»

Q, ed à tutti i Fedeli ,la quale egli chiude cosi : Dunque anche noi cariſ

,, ſimi Fratelli, ſe vogliamo prender porro di ſalute, celebriamo con de

,, gni olſequii, ed Ufficii la Concezione della Madre di Dio, affinche ſia

,, mo rimunerati con condegna mercede dal ſuo Figliuolo .

Non può la Critica più ſcrupoloſa rivocare ragionevolmente in..

dubbio nè la rivelazionequì riferita, nè l'Autor della lettera , aſcritta ad

Anſelmo. A questo vien ella costantemente attribuita non ſol da'moder

oi,mà da’più antichi Autori sù la fede dînnumerabili manoſctitti-Singo- (a)

lati ſon quelli, che attesta di haver veduti (xv-Franceſco Bivario nella Li- mffiîfifásáſſſäfgîcíg

bretia di S. MARIA in Vallicellahdornara* dal Cardinal Baronio ; pero- 1-1-9- ²

-che due,che ſono in una ſdtucita pergamena , mostrano quattrocento e...

più anni di antichità: e cinquecento ne mostrano due altri in caratteri I.6

gobardi; in cui ſi legge l'Ufficio ſolito già cantarſi in Inghilterra, cd in al

tre Provincie nella feſta della Concezione. Or tanto'ne'primi,quanto ne'

ſecondi registraſi la rivelazione fatta ad Erluino ſotto nome di S. Anſel

mo . Ciò che oſſervato da Bivario ſon già ottanta , e più anni , vengono

ora ad havere presto à ſeicent'anni di età . -

llmedeſimo giudizio può farſene per l'attestazione del celebre (l: _,o,,,$î’ Bueno,

Giovanni Baccone; il quale dice di haver letta la medeſima lettera ſotto fläzffflílìfefìffìàfgfî:

nome di Anſelmo in antichi manoſcritti ſerbati in varie Librerie di Fran- qu-îdìíb* 2- 8t lib- 3.

cia, “l'Inghilterra. Or eſſendo il Baccone morto ſon già trecento cin- quo l n' (M3'

quanfanni, i manoſcritti, che gli parvero antichi ſi hà da credere,che fuſ

ſero almeno d'uno, ò due ſecoli avanti.

A questi ſi aggiungono non meno che ſcſlanfaltri Breviarii(c)anti- _ (c) .

chi di Chieſe diverſe, che differenti frà ſe nell'Ufficio della Concezione..., …ÎKÈÎÎCÈÃLÈTÒÌZ

convengono tutti nelle Lezioni del Marutino , tratte dalla medeſima let- b° -' B’°"ì""ì"m '

tera attribuita in eſſi ad AnſelmmOltre alla piena di cento ottanta Auto

ri , che ò affermano , ò provano l’isteſſo . Tra'quali ſon degni di comme

morarſi frà gli antichi Pietro Equilino, Durando, Gerſone , Errico di

Gant, Argentina, Paludano, Capreolo ; e frà i moderni Teoſilo Rainau

do, huomo agro nella Critica; il quale nella raſſegna dclſopere di Anſel

m0
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mo à lui indubitaffiente aſcrive e la lettera di cui ſi parla ; ed alcun'altre

opere, di cui appreſſo diremo : come ancora Pietro Alva , che con inſati

gabile diligenza n'hà riconoſciuti i manoſcritti, e le più antiche edizioni

nelle più celebri Librerie di Europa. Si che non può ſenza temcrità negar

ſi ,che Anſelmo ſia l'Autore di tal lettera; e che per ciò la rivelazione cóó'

tenuta in eſſa ſia dindubitabile certezza, come riferita da un huomo di sì

gran Santità, e ſapienza . l

Per tutto ciòi più eſatti investigatori dell'antichità hanno concorÎ-l

'clemente affermato , chela memoria più antica , e più certa , da cui può

ſcorgerſi l'origine, il luogo , e'l tempo della festa celebrata nella Chieſa}

Latina alla Concezione, ſia la rivelazione, e la lettera addotta . Or eſſen

-do quella accadutanel mille,e ſettanta, mentr'in Inghilterra regnava Gu

glielmo primo , e nel Monistcro Beccenſe in Normandia era Abbate Er-Î

,luino, e Priore S.Anſelmo; credono di ſicuro , che ò allora cominciò à ce-Î

lebrarſi , ò allora ſi celebrava festa alla Concezione di nostra Signora , in-ñ'

.trodotta prima nel medeſimo Monistcro Beccenſe , e poi in lnghilterraj

per opera ſingolarmente di S. Anſelmo , il quale ne ſii ò Flnstitutore , ò'l

Propagatore tanto in Normandia quanto 'in Inghilterra, ove fù appreſſo

.Arciveſcovo di Conturberi .

Così ne giudicò il Cardinal Baronio nelle ſue note al Martirologioí

(a) _ ` 'ove appoggiando alla rivelazione di Erluino , ed alla lettera di Anſelmo

RÌHÉÎÃZÈÌHÃÎ-î, il principio, ò la propagazione di questa festa,dice queste parole:(a) Hab

riquo codice mfflm- ,, biamo l'lstoria di questo fatto in un antico codice manoſcritto ,il cui

ſerip. cujus exor

dium est: Bo _tem- ,, principio è: .E0 tempore, quo Guillermur , eye. Dalle quali coſetutte

pote ,quo Guiller

mus, m, Ex quibus ,, ſi hà aſſai manifesto , che tal celebrità cominciò primieramente in In

fäffj ,, ghilterra, e che la ſiivoreggiò S.Anſelmo . Così egli, :i cuiſi conforma

5710:; clfalcîrííſrrîfîtáj Pietro Veſcovo Equilino, che parlando di Anſelmo dice: (b) Eſſo appre

lcelebrgari Papa-nn, ſe,che dovea celebrar la festa della Concezione dell'alma Madre di Dio;

- k ſſ s. - - . . . .ggſcTfglllllîlì-Èzlìotchin rivelata miracoloſamente dal Signore; ed eſſo il primo la celebto , e de

' ad Marty ol. ' \ . ,YÎBZcCmbrl-î_ ì termino che ſi celebraſſe nella ſua Chieſa .

(b) Questa memoria ſi havea per tradizione nella medeſima Chieſa di

Ipſe fcstum Con

cerrionís alma Dei Conturberi s e ne fà fede il (c) Concilio Nazionale celebrato in eſſa nel

Genitricis,à Domi~

. norcvemum min_ mille trecenventotto: mentre in un decreto, in cui la medeſima festa con

. c156*

älílëîfë.- fäflídäſſíìffifg l'altre ſi annoverò , e fà determinato che ſi celebraſſe , ſe ne chiama Pro

“lebrffl/Îh 85W"- mulgîtorc S-Anſelmo - Mà ad autenticarne 1a celebrazione in quel Reó`

brandum in ejusEcñ

cleſia constiruit-Pc gno, e nel tempo da noi predetto, niente val tanto , quanto la testimo

rrus Equilin. in ca
zai.ss.c.4,_ dc con. nianza,che ne diedero (d) Pietro Cellenſe,e Nicolò di S.Albano nelle let-`

ceP- B-Virg-öi L6- tere,di cui appreſſo ſi dirà:ove ſiſcorge,che nel loro tempo, che fù mezzo

Concffium Cm_ ſecolo dopo la morte di S-Anſelmoflelebravaſi tal festa in Cpnturberi , ed

,i-,níenſc Nffion., in altre Chieſe dell'lnghiltetra,donde per ventura ſi propago in altre parti

'e-aìì-'Sîîíz ſettéttionalüe forſe ancora di là in Saragoza,ſe pure quivi non l'havea in;

14572:1213: geslilfflſàä- trodotta qualche piùantico costume-Poiche trovaſi colà oſſervata nel mila

no … Biblioth. Pa- le , e ſcrtant'otro . Come ſi hà da un (e) Concilio tenuto in quella Città;

"m' il quale promulgò decreto , che la festa della Concezione della Vergine,

a Czſaſfl- che cade ne gli otto di Decembre, ſi _celebrastg e rizeriſſe ogni apntoper

u ti
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tutti i tëffipi avvenire tanto da Cherici , quanto da Laici della Dioceſi di

Saragoza, con ceſiar da ogni opera ſervile . ‘

Tutto quel , che fin'ora. ſi è detto non ſù certamente oſſervato da..

molti impugnatori della Concezione Immacolata; poiche non haureb

bero per ſrivole congetture'posta in ſoſpetto di ſalſa la rivelazione di Er-'

luino, e la lettera di Anſelmo, ſostenute da testimonii sì antichi, e conte;

sti. Pure, affinche non rimaneſſe nè pur picciol ombra, che diminuiſie la..

luce dell'una e dell’altra, i Sostenitori della pia ſentenza han recare le loro
obbiezioni, e diflìpatele. _ - a.; ñ_ - Î ſſ , ì

Dicono primieramente glîlrnpugriatorhche in alcuni. eſemplari di.

ceſi, che ?Abbate ſoste Elſino, in altriE-liſiuo ,in altri Elpino , in niuno

Erluinoffirivola obbiezione-Nuilztpiù-facilmente avviene,che lo ſcriverſi

variamente inomi propriiincogniti, ò. per isbaglioleggiero di penna , ò _

perche ſovente ſi adattanoalle inflestìoni d'altra lingua. Tanto è avvenu

to ne’nomi di Guglielmo, _edi Dacia , che ſono nella medeſima epistola;

avvegnache il primo trovaſi ſcritto, ora Guillermo, ora Guillelmo, come

anche Vvillermo,;e Vvillelmo; e pureè certo, che per sì fatta variazione

di nome, edi ſcrittura, non ſi varia lager-ſona di quel Rè, di cui tutti gli

Storici raccontano quelehe leggeſi nella lettera di S.Anſelmo . Così pure

il ſecondo in-alcuni ſcriveſi Dacia, in altri Dania *, ed ancor oggi èin» lite

qual de'due ſia il proprio di quel Regno,che da noi ſi chiama Danimarca!

Qxindi è che la variazione , la quaie-,ſi-.trovanelznorne dcllſſaljbare non.:

arguiſce variazione di perſona , nè è argomento bastevole à Er. vacillar la

credenza del fatto. Si è detto Erluíno, da Franceſco -Bivario, ed anche dae;

altri,perche così lo-nomina' Polidoto Virgilio accurato Scrittore delle co-f

ſe d'Inghilterra , il quale lo dice mandaeo da Guglielmo in Daanirnarcag',

per l'affare che ſi è riferito .`! z - -- . -- “ri .‘ X

Simile diffieultà ſi muove nel nome del Monistero Beccenſe , di cui

Erluino ſi è detto Abbate; impercioche in alcuni eſemplari della’let'tera

impugnata leggeſi non già Beecenſc, ma Remenſe, in altri Remeſiznſe.,

r1

tro, che la incuria de’copisti, le cui penne ſon come le lingue della..

r '-\

in altri Rameſienſe, ò Remenſienſe .çMa ciò non valetì dimostrar- al- "f, " -

ſarſina, che ſempre ò ſcemano , ò aggiungono , ò variano quelehe dicono( . ²~ .'

La vera lezione non può eſſer altra ',- che Beccenſe; come ſi hà preſſo di

molti Autori ; e ciò perche questo Monistero èposto in Normandia , Paí

trìa di Guglielmo : di questo trovaſi Abbate Erluino nel tempo di quel l

Rè , di cui ſi legge , che andava ſpeſſo da’Monaci , che ?abitavano per li

amicizia che havea con que’Servi di Dio , e ſingolarmente con Erluino ,ì

Lanfrácmed Anſelmoall primo tic-ſquali egli impiegò nelſaffare di Dani

marca, e idue altri chiamò à ſe in Inghilterra; Lanfranco al governo del

Monistero Cadomenſe , edAnſclmo all’Arciveſcovado di Conturberi ,

come ſi ha da Edinero, che ne ſcriſie la vita. In-niuna maniera può creder

ſi vera la lezione : Remenſe; peroche Rems è in Campagna lontana tre

cento miglia da Normandia . Nè poteva Guglielmo haver famigliarità

co:Monaci Remeuſi, come ne meno valerſi d'uno straniero , e ſuddito, d'
ſiſi ' G g " ſi al
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;altro Rò 'per un affare di * confidenza, qual ,fù `tinello, pe"? cui ſi-,valſe di Er

~luino; ſcelto da lui non ſolo perche ,ſudditoz ed amico; mà perche huomo

molto adatto al ſuo diſegno;` come quello , che menata la maggior parte

della vita, .nel mestiere dell’armi , era ben inteſo nëmancggi 'del Mondo ,

da cui ſi era ritirato, con fondar del ſuo patrimonio ilMonistero di Beck,

ove viveva in opinione di religioſiflìma vita , ,

Maggior .ſimiglianza di vera par che habbia la lezione: Remeſien;

,ſe ;concioſiecoſache -era ,in Inghilterra un Monistero di Benedittini edifi

~.:ato da Uſualdo Arciveſcovo di Tore in Ramuſia Castello della Dioceſi

*LincolienſeaMànè men questa ſi 'hà daammetrere r sì perche non hareb

be dovuto ſcriverſi Remaſienſe, ma 'Ramuſienſe : sì ancora perche i tern

pi di Guglielmo in quelîMonisteſo PAì-blîate non chiamavast nèErluino,

nè Elſino , mà Aleſſio , come ſi hà da _Santo Elredo 5 m} quelli era fami

gliare di Guglielmo, ma di Hàraîdo Tiranno , con-cui *Guglielmo hebbe

guerra-ronde non è credibile, che di vlui il Reſi fidaſſc per mandarlo in_.`

Danimarca. Tanto più,che da gli Scrittori della gesta 'di Guglielmo ſi ha,

chìegli non lìdavaſi dc gli lnglcſiz mà, de'Normanni' ſuoi Primi , c fedeli

Sudditi ,i quali eſaltò-aìpriini PostidelRegnO; Tante ſi è detto per to

-gliere anche gli ſcrupoli", in cui mostravanodînciamparei Critici . Del

resto, ſe queste frivole congettureflbastaſſero à diſcreditare l'autorità di un

libro, e torlo'ñall'Autore', a cui l'ha attribuito ſin dal principio la fama co

stante di più ſecoli, nonzvi ſarebbeîcrittura nè profana, nè ſacra , che va

leſſe a farfcdez peroche .non v'è raggioſdí penna si chiaro, 'in cui non vi ſi

poſſono ſcorgere per entro de gli atomi',

ó Bel che fin'ora ſi e` detto à comprovar la lettera di S-Anſelmowa;

leà cornprovatyancora la Meſſa, ëilVJfficio dcllaConcezione da lui com

posti, Amendue ſono i medeſimncui la Chieſa recita nel giorno della Na

tività, mutato ſolamente questo nomi: in quello di Concezione, ſecondo

la rivelazione fattane ad Erîluino. NelYUfficiO le tre lcttioni , che vi ſi

leggono contengono il miracolo , e la_v rivelazione fatta al-medeſimo Er

cujus_ SÀDQÎM luino, con le istcſſe parole, che ſono nella lettera di Anfelmo.(a) Nella;

gggäffifffiîram.; tir-azione dopo il Magniſicat ſi dèalla-Concezionc raggiunto di Sanſa-ó a

nîäîgfie diceſi celebrata per comando di Dio . Nella 'rubrica che precede l'Uffi

Te;

cio notaſi d gli otto di Decembre la festa della Concezione, e diceſi nuo

vamente_ rivelata ad url-Abbate , che ritornava pel Mare Brittannico da.;

Danimarca in Inghilterra:. Si aggiunge chela medeſima festa era celebra

taunefflaeſi Occidentali: che' ſi ſolcnnizava 'con gran divozione nella lnñ'

ghilteera ,_ nella Brettaìgna ?nella Danimarca , nella Normandia , nella.;

Germania , e ſe rſandava propagando la celebrazione per tutte le parti

del, MondcnQuesto è. quello che ſi hà in quell'Ufficio perautcnticar mag

giormente-questa festa, Della antichità di eſſo non può dubitarſiz peroche

trovaſi inffquäcodici manoſcríitti antichi ſerbati dal Baronio, e veduti dal'

Bivario, come di ſopra ſi è detto, e vien da gli Autori attribuito a S-An

ſclmo, già che dalla medeſima Istoria diìErluino ſi hà,che ſi fece festa con

Ufficio aller; Concezione nel Monistcro di Beck , ove Anſelmo cia allo

› ~ , - ' ra
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\ra Piiore, e diſpònevaſi íutto dalla ſua 'autorità' E dalRio-conſiglio., 0n

de può crederſi di ſicuro,che come ſù Autore 'della lettera,cosi lo fù pari

mente delſvgſſicio ordinato à ſuo tempo , e nel ?luogo ovjegli preſecleva.
xñña.- l- _ __ _U v

i.-.
BAPOMONOP

Oggetto della festa introdotta da Sant' zffilmq allgflſ: .i

Concezione della ..B-Vergine;
ì

l Il; il.) o

il principio della festa celebrata alla Concezione; ,

vuol ſaperſiqual fù l'oggetto ch'egli venerd- Lîhan

- no i Sostenitori della pia ſentenza tratto da Ldiiealtre'
ſcritture di lui ‘, in cuiìdichiarò con evidenza l‘aſi' ſtia..

mente . La prima è un libro da lui composto àiîque

- `sto argomentoç che-ſi ha diviſoin cinque capi-ì* Gio

va darne qui sſiorati da tutta l'opera alcuni-testi più' chiari , 'da “cui ſi {cor-

ge-.chëgli celebrò ſingolarmentella Preſervazione `dal`pcccato originale' .‘
Nel capo terzo , oltre le lodi ſublimi, con cui adorna il principiodelſilaç'

,,' creazione di MARIA,dicecosi":(a) Chi haurà' ardir di dirie,'che il Pro-

,, ' piziatorio di tutto il Mondo ſiaistato nel principio della ſilaJConcezio

5; 3 'ne destituto dalla illustrazioni-iodio Spirito Santo? Attestalli ſcrittura:
,, "dbíſpírítus ióítlíbertar i dunque da ogni macchiaìdi peccato fù liberat

,,› quella, che per la preſenza' , ed operazione dello Spirito Santo' ſi‘edifi-”`

z; cavata] Propiziatore ‘de'peccat‘i 'per Reggia,in cui; 'e daìclii liaivéaà far

‘,,.~.ſi perſonalmente huomo . Spiega poſcia più chiaramente il medéſimo
nel quarto capo,- illustrandolo con una 'tadatta-'ſiìmiglianzaì . Cori dilíef"(17)

,,` che ſe nella propagazione dellaMadre diDio ’i_nteiy'-venrie`._1 qualche'co-

,, fa delzvizio eomurie-,eiò fùîdeìPropaganti, ;ia-gia della 'proſe propaga

taJmpercioche-ſe-Dio diäegiidîàiallaìîastggíiaflhéqíiantñqiieiſi,chiuda,ſi

  
Tabilito cori ſicurezza si`i le ſcrittureiìdí Anſelmo' '

f

:in quo co

ſ5-- .~,

a

'- ì, (a) _

Q!” dicere au

deat, totius ſçculí

Propitiarorium mox

in ſure Conceptíonis

exordio Spiritus Si.

ai gracias illustra

rione destitutam t

attestante ſcriptu

ra ,\ ubi Spiritus ,

ibi 8c libertas . A

ſervitute igiturom

nis peccati libera.

fuit, quae olim pec

catorum Propitiato

rium, Aula in qua."

&ex ua perſona

licer omo ſiaree

Spititiis Sanäi pre

ſentia, 8t illustratio

ne construebatur .

Anſelm. de Concep.

(b)

_ Illud propagan

tigm non propagatç
Pfflſiílflllſiklbid. C.4

(r) _

Non poiuit hoc

dare humano , quod

ſibi 'para bat, tempio,

` rporaliter

habitaret , 8t de quo

in-uifilitate

'c' 3,*

perſone'

rfeóìtis fieret , ut'alimenti', e ſi formi tràìñle ſpineflgstiairion dirrienìÎ-ibnìtana dallèìſſſolopunó' 'm' im" ÈPÎP"

, ` _ ! i. . _i t . _ z . . qieccatoruln cocipe

',, ture; (c) non potè al ìTempio-liumzlnó, -eliepifeparava à ſe stesto per ;áítllilſiiîlbätälſìscíîsfltälán

,-, "abitarvi, eda cuidoveo farſirperfettb in unità di perſona, t _

,ziîstîzflhe benche fuſſe concetta trilE le' _ſpine defpecſcati' ,- ſi 'rendeſſe non di

. ,, ?potè ,e10 volle ſi Che ſe' lo--volleëlo fece. Cosi egli . Paſſa

cu': altrettan- nimodè excors red
deretur .Ì 'plane po

' _ i ' i _ _ tuit,8c voliiit ; quod

,ç ?meno in iiuttiîii modi illeſa ,‘- :aderente 'dalſelior,punte è Certamente lo

, p iti-oltre nel

quinto capo à farſi l'a obbieziotie *tratta* dal “celebre luogo di &Paoloíom

”cain íſdanrîpreeaoeruiffie-venerandolo con' dire: “ch'è ſentenza vera, ed

',, 'a 'cui è illecito contraddirèflipiglia parlando alla Vergirie:~(d)' Mai quan:
do io conſidero in Tela emineìnza- della grazia di Dio, come ti r-imiro

',," per: inestimabile -rnaniera 'fuor della turba di -tutte le coſe create ;

,,-› cori ſonîdi parere', che nella tua formazione non ſei stata miſurata con

,5- lafllegge de gli altri, ma per virtù , ed operazione della Divinità ſingo

lare?,eci-impenetrabile all’humano intelletto, liberiſlima da ogni con

uiizione di peccato.` Biſognerebbe traſcrivere tutto il libro , ſcſi vo

ſi voluir, a: fecinibu

(d)

Sed cum eminen

tiam grafia! Dei in_

Te conſidermſicur tc

non intra omnia.- ,

quae ſacra ſunt in

zstimabili modo

contueor, ſic nec le

e aliorum in cui

ormatione demeti

tam ſuiſſe opinor,

ſingolari, 8t humano

intelleólui impene

trabili divinitatis

virttite, 8c operatio

ne ab omni peccati

adiunflione libcrti

” ‘.- 'i g 2 leſ

matibidx-s
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lcqám rec” “ij 733-5 argomenti, con cui Anſelmo prova in eſſo ſtipati-`

tà' ofigzualçSe… Madre di Dio .- Pcriſchifar la ſazietà teco ſolamente L'

De mſn-Ja, non" z, ultime parolç, con cui lo chiude, C ſugclla i ſuol ſentimenti : (a) il di

dicere. morte _poe- ,, 'rc della nostra Signora , che nel ſuo concepimento ſia ſtata aggravata

Sgr-n; sggbffl; z, dalla morte del pcççato , il quale per:ſſ la invidia del Diavolo occupò il

pàvniîisípárponrëxäî; z, Mondo ( per racer ora le ragioni di ſopra commemorare) lo rifugge l:

pratgravari (u: tace; M animgriaintenzione ſabborriſcc, c non hà ardite di pronunciarlo la_.
interim ipſas ,ñguas * ‘ ' ‘

memoravi _rationes) 1,, linguailmpiiſíìma Signormqualunque mi ſia tuo picciolo ſervo,credo,

ammira evitatflnten.

m abhorm, "ng"- w e çonfcſio, ch; "ſu bclliffima dalla radice diJcſie , e per ciò aliena da...,

fat-eri nó andar-ſiam
Püffimaüomínöqua, ,, ogni ferita di peccato, che ti diſcolori , conſervandoti ſommamente...

frſfggauçsáſàîgfë* n inticrfluhai prodotto il belliſſimo fiore - .

` ' Tutti questi sì chiari detti, come ancora gli altri, che ſi leggono iuquäid 'ſu ex radicev ‘ i _

'if PÌÎZÎÈÌLÎLÃHÌ. que-l libro mostrano apertamente il ſenſo, che Anſelmo hebbe della C6

BÎÎÎ-zfltiuii-Ìiîffiiîi &Cz-ioni; ,di MARIA, e che ne celebrò ſesta , perche in quel primo istante

nana-tecnici; ver- . la rieſionobbe Santa, ed Immacolata.- Quindi _è che questo libro hà più for- ñ

manengflutçurpre- . . ~ . . . .. , . «

"Pſffiìmum procure* teme-nce feriti gli Occhi dc gli Avverſarii , che non la lettera , el Ufficio

Wbìd* _ poc'anzi commemorati ad autenticar la_ festa; peroche non havendo eſſi

molta difficultà di riconoſcer questa , à cagione che la dicono introdotta

.in azione di grazie à Dio, per haverci data la Vergine, han ſomma ripuſi

_' _, ' gnanza ad ammctterla celebrata in riguardo della Concezione pura , c..

‘ ſenza colpa. Per ciò ,come tutti i colpi ſogliono rivolgerſi da una Piazza

aſlediata à ſcavalcar quella bombarda, che più incommoda: cosi da eſſi ſi

ſono indirizzati tuttiiloro studii per abbattere l'a-ritorna diquesto libro,I

ò farnc-alluertcadcrc il nome di' Anſelmo, da cui ſi rende più autorevole .j

Haiti detto primieramentc , che un tal libro (b) non vien riconoñi

mzffiìáéflìîìíbggfioäí; ſciuto da' gli Autori antichi pçropera di Anſelmo: falſo . Peroclie tale.;

Fratrum ` Minor-im lo riconobbe Giovanni Baccone,che fiori ſon già trecento cinquant'anni,
C . i. | & . ì ` -i - I a . - . . .

iríiriniii-'Î Pariſii; c testiſica di haverlotrovato prima in caſa de'Frati Minori in Cambrid

Ìfisflîgfíflfljfîìfgîgì ge ;Cittfl ,reed Accademia celebre d'Inghilterra , e poſcia in Parigi in maſi.

:fà-fi läèîrjgîſ-ífèíaíë: rip dipn comune Stazioni-trio; ed aggiunge, ,che il libro cominciava coi

p…. quodiibezoiuin si i Pz-inripium quo/ala: mandi, ch'è appunto quel che oggi ſi ÎeggQJL-Z
ñs-qu-rs-fri, Lo riconobbe (c) Bernardino de Bustis, che-ne riferiſce molti ritagli , ed

CÎLÌÌÎ-Ògſſiff' 4* d? ultimamente lo riccvè l'Autore dclFArmamentario _Seraſieo, (d) che và

Armagíguér, S? ſotto nome deT-Zi {montani _, il qualelo vide cdptoprii occhi in tre anti-i.

rapiiicuip .` `. ' .. , chiſíìmîi nianpſcritti, che :ſono in alcune Librerie di Parigi,›ed in quattro.

i altri, che ſerbanſi ii) varie altre d'Inghilterra, cui egli fedelmente nomina.:

_ jſifflxjfl- i - . 7 Ha *ſupposto in ſecondo luogo_ la diverſità dello stile, che ſcorge-Z

.dit-IT. ñ… j ſi trà quF p, o libro, e le altre opere, che ſonoicertamente di Anſelmo ,Ma

la diverſità dello stile .èſſovente fallace indizio ad argomentar la diverſitì

dellüflutprç-Come gli huomini mutano con la età il volto, la voce , e tal.

irolt-a~ anco lo stato, mutano ancora ſovente di pari lo stile-Bene ſpeſſo gli

argomenti' che trattano lo richiedono diverſo; tal volta lo vari-ala più, ò.

meno accurata diligenza, che ſi pone in iſcrivere z e non di rado per altre

cagioni studioſamente lo mutano. CosìAgostino nel principio del ſuo

libro sù la Geneſi dichiara_ di haverlo garnbiato per giovare à njoltíl-Ìçiò

c e
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clienon aí-Îertcndo il Cenſore Eraſmo, enormemente sbagliò nella Crí

tinasù ?opere di molti Padri , e ſingolarmente sù quelle del prenomina

to Agostino, aſcrivendone ad altri per ſimiglianza di stile alcune, che per

testimonio di Poffidio, e di Beda ſono indubitatamente di lui .

-ſi .. : Ma la più gagliarda oppoſizione. ban creduto, che ſia quella, che'...

lÎan tratta dalle altre opere certe di Anſelmo . ln queste , ſi ſono sforz-ati

di mostrare, che il Santo-habbia dichiarato lañ Vergine incorſanel peccato - -

originale. Or non è,dicon eſſi,credibile,che il Santo ò habbia contraddet

to à ſe steſio ,_ ò fiìſia ritratrato da questa íua opinione 5- peroche di tal ri

trattazione non hà laſciato vestigioñDunque ſe nel libro controverſo tro- ~ f'- _ l

vaſi inſegnata la opinione contraria , nonpuò 'crederſi ch’ella ſia d‘Anſel- ` . r- - - ’ . c - ñ ñ(

mo, ed hà per conſeguenza à dirſi , che il lìibroyin cui ſi legge, gli ſia stato " ſſ `

ſupposto . ñ - ` - -›

ñ; - A provar ciò ſi valgono ſingolarmente di un luogo _preſo da un'

opera famoſa di lui ,intitolata : Cm* Dem homo . Ove cosi ſi legge: (a) uffi ;fa Romi…

,, Benche la Concezione isteſſa delrhuomo Cristo ſia monda; la Vergine cìuſdè (çhrimdcon

ceprio ſir munda , R

,, ,peròdondëgli fà aflímto, fù concetta nelle iniquità, Et in peccati: c5- abſque çarnal .s de.

,, cepit eum Mater ejur , e nacque col peccato originale , percioche an- lÈiÎÉÎiÎÈÎeÎÎciÈcF-Î::

,, ch’eſſa`peccò in Adamo, in cui tutti peccarono. Questo luogo è chiaro fädíeſflflffifiîjîiílî;

per la Concezione macchiata , dunque l'altro anche chiaro pe!i la Conce- coqccpra- &in PEC-ñ:

cans concepxt eam.

zione immacolata, ch'è nel libro controverſo , non è di Anſeltrio . Cos-ì Matcfcjusflé cum,
çflî d ~ . › ‘. _g l , Q * i"“ ' ì' . . .i . . .. . . ` . Em" 54"" "T'

i, a.: .PIù riſpostejrovo to date à ſhort-e questa difficult-ì . La Puma é,- m Adam peccavmm

, quo omnes peccav:.

che le parole addotte non ſono di Anſelmo , ma di Boſone ſuo diicepo-ì rum -hAuſ-dm; c…

lo,~con cui egli parla' in quest'opera informa didialogo; ondenon hàda.. Dcus omo* c' S'

attribuirſi à lui il ſentimento in elle eſpreſſo: E} vero, ch'egli 'non le rifiu-.

ta, come pare che conveniva adtun Maestro; ma`rquesto ſilenzio non-è ata

gomento certo , clfegli Fapprovi ,come vuole-chi le oppone . Ed 'all'in

contro vi ſono argomenti ,- chenonſhabbia approvate . E' da fapötſielicì

quelfopera, come appare dalla prefazione , che il Santo vi ìpreſiſieènon.;

fiìcompita z-perochtrfù fatta da l-ui nel ſuo eſilio , e nel colmodelle ſem:

,. tribulazioni, e rapiragli dalle mani imperfetta. (b) Più cofe,dic’egli', ioì (L)

' 1z i vi haurei inſerite , :ſi: 'haveffi havuta quiete d'animo , e tempo conve- inälkîſlfîèflgffzüiffl

,, niente à divolgarla. Or vi è fondamento di credere , che trà l’altre coſe; cſiuiçcc , ae congruo

. . . . . l . _ . , , . . patio illud mihi
da im tralaſciare , ne ſia stat una la riproYazxone eſpreſſa dl que detti diE ed… licuiſſet. 1L.

Borone--ñ , A - ~:‘::1,².:‘.:tÎ::,:',ñ:°;i“!;Î
z .-« ll fondamcntodi cio ſiè, che m x un' altr’opera ſul medeſimo argo-` gt..? 23223353:

mento, che s’intitola‘De concept” -virginali, e9- peccaro originali, fcritta vinflfáa_ .:erldcärinus

daglui con più quiete d*animo in Lione, molte coie aggiunge alla prima., ;ÎLÉÈQÎ ‘ *N* *m7*

opera' detta di ſopra , e molte tfenlendaz e venendo ſingolarmente _alla_- ì r _

difficoltà ivi proposta da Boſone , ch'era 5 come Dio havea affunta la hn- -

manica dalla maſſa peccati-ice , ma {enza peccato . Oltre la maniera colà .ſpiegata ne aggiunge ,qualchältra . Or qui nulla ripete delle paroledette ` ' ‘

colà da Boſone nel proporre tale difficoltà 5 che ſon le prodotte di ſopra à

prozac la Concezione macchiata-Nè ſol questosmä in tutta questa ſecon~
uſi" da

ao**
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da opera nulla ſi legge , ,onde poſſa ſoſpettati': , elſe-gli riconobbe nella..

yergine la macchia originale , Più , ln ella veggonſi ſcritte à raggi di luce

quelle tanto celebri parole,in cui S-Tommaſo, e tutti i Sostenitori della.:

pia ſentenza hanno appreſa _da Anſelmo come da Maestro la immunità

Nmfsg dum della Vergine da ogni peccato ed attuale , ed originale; eſon queste : (a)

mt m a FHM” ì, conveniva , .che la, Concezione di quclſhuomo ſi ſacefle da una-Ma

› D . - a * ' * 'gtcläuíîlkalolíntücuígifl: a, dſc Punffimz,Poxh eradecente. che quella Vergine rrſplendefle di tal

X,'{gl‘)’elí's'ìl‘,;:;‘r°ſ,ffíj ,, purità , di cuinon puòintcnderſene maggiore íotto Dio , öcc.

ñ * ſ . ' ' * ’ ' ' .gîélamdallcludlîjîſplàlllìlxìblt, Ecco m quest: parole la rrprovazrone de detti di Boione . Non p0

ut naturalrter eſſe: tea egli capire, come la Concezione di Cristo ſulle monda, mentre havea

unusfldemque com

mg… pc,- pmzw preſa la carne pecearrice, che tal era nella Madre conceputa in peccatmed

xîrflgflnäscſilëtáîìëgítî; Anſdmo qu} dire, elſElla ;ù da una Madre puriffima, e di sì gran purità,

Virgin-Li m8- che maggiore non ſe ne può intendere ſotto Dio.Chi diſie questo, notLí

potea haver approvati i detti contrarii di Boſone 5 anzi 'con dirlo , eſerci-Î

tamente li rìprovò , e mostriîche non eſprimevano colà il ſuo ſentimeug`
to, mà del diſcepolo 'y - - ` r l ' ' 'ì ' -

(b) . Si aggiungqche nelle ì

In Pcccàtis_ con~ ſi dice ſolamente conceputa, ma nata in peccato originale, Or come può

;FTSE gefäi… ÃJÎÉÎÎ crederſi, chequesto ſia stato -il ſentimento di Anſelmo Z Egli è certo , che'

fà", Èfoflíìzîufiljfl_ à ſuo tempo celebravaſi in Conturberi la Natività della Vergine, come.;

íäzgiaçî.- carpe*** ſi hàda Bdinero, il quale dice,che.il Santo giunto colà, al ſentirſi da'Pre

" i ` ti, e da’Monaci proclamar Arciveſcovo di quella Chieſa, nè partì tosto;

'nè potè eſſer indotto, àferrnarviſi il di' ſeguente per eelebrarvi la Ifesta...:
. z' ſi della Natività dellwMadre di Dion Or come da questoſi fa certo , che…

` ` ' non potè Anſelmo approvafr il ,detto diBoſone,il _quale pronunciò la Ver-sv

gine- Nata in ,peçcatoz cosi} manifesto che nè men approvò il detto anve-Î

cedente del medeſimo, che inſieme la diſieConcepnta in peccato ..

_ _ La ſeconda riſposta_ñch’io trovo alla medeſima obbiezione ñ, ſi è : che'
èuantuflquele paſirolexliBoſone ſi prendano come approvate, ò dette da:

S.. Anſelmo, nulla provano contro la Concezione Immacolata; avveó'

gnacheper - peccato non .s'intende in elſe altro , chela concupiſcenza , e'l

fornite delGenitoris, edellaprole; Questi chiamanſi da S. Paolo , e dalñ

Concilio di Trentolargamentee peccato z perocheò ſon pena del primo;

peccato, ò inehinano all'attuale, ò ſono il principio, 'da cui ſi trasíondLÃ

il peçcatozqriginaleñ: mentre per-la concnpiſcenza e'l fornite deìcenitori

f

s’imbratra la generazione , e ſi rende immondo il ſeme . Qgeffultima ra;

, (L) gione fù eſpreſia _dal 'medeſimo S. Anſelmo, il quale difle , (c) che ilì ſeme

MÎÌÈE( ?äîníägſíî diceſi irrimondo , ,non perche ſia in eſſo la ímmondezza del peccato , `o"l'

fficfîîjîägfîfjcfîzîá peccato, ,òla-iniquiñtà ;ma perche dal ſemeifieffo , e dalla isteffa conce-Î

cäxííapîpcípſgeſekmine, zione,d,acuñi Fhuomo hà il principio de-ll’eílere,.prende la neceſſità di baz-ì

on [one p* . . o

ex qua íneipifhomc; vere lrmmondezza delpeccato, quandohaurà l‘amma ragionevole . ›

fíîgfîfjlflfg‘hcaìtſfj Or di questo peccato largamente preſo , ch'è la conc upiſcenza , il`

b`tanímam ratio - _ ' Y ' ' ' U * a * › \ - r
12m ’ bah… Pccclàfí ſomitc,e l PſlnClpl0,0 l debito del peccato nell anima, s ha da intendere...

immunditiam. An- Bpſonflovero Anſelmo,quando dicono,che-la Vergine dóde Cristo ſù aſ

ielm- de conçepru

Virg, ſunto, concetta nelle iniquità, e nacque col peccato originale/- Vedeſi_

arole opposte-Un) di Boſoìne, la Vergine non _

` ciò
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-ciò apertamente , prima ; impercioche pone nella Concezione della Ma

dre quel peccato, che niega nella Concezione del Figlio: di questa dice_.,

che ſù monda; (a) peroche fù ſenza il peccato della dilettazione carnale; Abr (a) m l_

dunque non altro peccato pone nella Concezione della Madre , che-il delçcìatqíäiflis Panca-c?

peccato della carnal dilettazione , ch'è la concupiſcenza . w' "km' "

Vedeſi anche Fisteflo ſecondariamente , concioſiecoſache la concu

piſcenza, il ſomire, e'i modo natural di generare nella Madre, e non già il

peccato originalenelſanima della medeſima , è quello che imbratta la.,

Concezione del Figlio. ll che è chiaro; poiche.i .Genitori , quando gene

rano non hanno ilpeccato originale nell'anima , già tolto loro dal Batte,

ſimoz e pure à cagione della concupiſcenza , e modo di gencrar naturale.;

_rendono -immonda la concezione della prole. Di modo che ſe la Vergine

MARlA- preſetvata dalla macchia originale havcſie generati altri ſi. f

gliuoli con S-Giuſeppez, _questi hatebber contratto da tal generazione il

peccato originale . Ed alfopposto , le eſſendo Ella in peccato havefle ge

nerato Cristo ſenza-nperazlffiuomtne ſenza concupiſcenza tanto Fhaureb:

be generato mondo, e ſenza peccato: Cercando adunqueífloſone, come.;

poteffezla Concezione di Ctistdeíſer, monda , mentrfera da una Madre...

,concepma in-peccato;non potea difficult” ciòper alam. peccatoneila...

*Verginerdhe petqublld ,da cuízpopeva rendetſi immonda la Concezione

.di Criflçç: 'mä il :peccato ,che potea renderla--immonda, non era, comefi è

detto ,, la macchia originale nell'anima, perche ;questa ;non è il principio

della imrhondezza nella prole.: eraſoloil fomitezncllagenetazinn una,

Jale ;dunque Anſelmo pel peceatnaflermarodaBMW nella Concezio
ne paſſiva della Vergine , .non inteſe ~, nèamrìniſe altro;- chela concupi,

ſcenza, eÎlfomíte . . ve - 1.** * * t:. ' ` p::

i Confermaſiquella dottrina dalle riſposte ,J che rende Anſelmo al

dubbioanollo da Bolone . l-Iavea egli dinaandatorcome- potea la Conca'.

zion di Cristo eſſer monda , mentr’era da una Madre_conce-puta, e natain

,, peccato; e dice che ciò fù ,perche -benche laVqgine Madre fuffe coni

‘» `ceputa,-e nata in peccato , ne ſù naondata 'Îper :la fede ch'hebbe all’A"u- b

,, gelo avanti la-Incarnazione del Verbo;~(l›) poiclfellarfi di quelli, che _ vírgohilzflzcqu.

,, avanti alla naſcita di Cristofuronoflper lui nlondatiída-peccati, c cd*- LÀÎÈÎÎÌÎÌ-fllîiîtsſſîpáäi

sì egli fù allunto da Lei nella i stella ſua mondezza. Ed altrove : (c) Che.. m” "Rivìtzreſſu
eius per eum mi…

ſe in Lei rimaneva ancora qualche coſa del peccato originale, òattualea, dati ſup: à peccarís,

8c in eius ipſa mun

fù talmente mandato il ſuo cuore, che lo Spirito Santo ſr riposò tutto ſ0- ditia da illa aſſum

pra di Lei. Or chi creda ~, che una mente così illuminata come quella di "m5 e" *(0

Anſelmo habbia potuto stimare , che la Vergine non ſol foſſe nata con la . Sì 9E"? “lb” ì"

:lla ongmalmſivu

colpa di Adamo , ma che havefle havuto nell’animail proprio 'peccato adualis peccati ſu

pererat , ita monda

originale, od attuale ſin à tanto che venne ſopradí Lei lo Spirito Santo È m… c…. ;ln-imac ſu_

Dunque non altro inteſe per peccato originale ,` che la concupiſcenzañël 'äjfljfífffiroäsíîiîîf

fornite, il quale come pena del peccato di Adamo,ben ſi dice: peccato ori- qnícſccrer

ginale, e come inclinante a’peccati attuali, ben ſi dice: attuale-ov' è da..

notarſi, che anche parlando del fornite nella Vergine , uſa circoſpezione,

perche non dice allolutamente , che fù in Lei ſin alſlncarnazione a ma
ñ- › -ſi ſi d ſſ ‘ 'ſi - ſi ſotto

L
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ſotto condizione : (a) Se qualche coſa ne rimaíieva, per eſpriiriereìche nè

Si (lg-u), ſupm_ men qncstoaffcrmavë, -mà ſolo, che ſe in Lei rimfineva qualche reliquia.,

;inf-bc di ſomite, per merito della ſua ſede, e per la virtu dello Spirito Santo, ne

’ 5 (b) _ ſu totalmente mondata 5 (b) onde che gencroil Luglio ſenza peccato di

,zägîfoäfgzèíçflëfî dilettazione carnale .›

3M- ` ' Per ſoddisfar .al medeſimo dubbioflende la ſeconda riſposta com,

dire, che la Concezione di Cristo ſi`i monda ; peroche la Madre lo conce

t . pìſenzbpera d-'huomo- Quindi è, dic’egli, che quantunque ſuſfElla sta~

ta peccatrice , non poteva-imbrattarla prole;`cócioſieche da questa n0n_.`

(f) può contrarſi il peccato ,ſe non ſia generata per propagazione naturale .

(Lux ratio mou- ,, (e) La qual ragione, aggiunge Anſelmo, mostra, che Dio dovca pro

D ' d , . . . i;Tifa-ngriſi Víîëlniî 5, durre perla propagazione miracoloſa di Cristo , anche dalla ſostanza…

ſdììetflîìgjſiìstzpáfljffi ,, della Vergine peccatriee, giusta la prole; non eſſendovi ragione , che à

:Ìfáfflàîoîfflſëlîgílääg ,,' ciò ripugnaſſe . E qui per ambe le addotte riſposte di nuovo ſi ſcorge ,

Producexcabid. che Anſelmo , pei; mostrar monda la Concezione di Cristo non abbiſo

gnava di mostrar la Madremondata dalla vera, e propria macchia origi

nale; poſciache 'questa non faceva al ſuo eaſo;mà ben sì di mostrarla mon-L

data dal ſomite , ed anco generante ſenz’opera`di huomo , e 'perciò ſenza

peccato di diletto carnale . Dunque non altro peccato , che il fornite egli

ammiſe nella Vergine concetta, e di questo ſolo la diſſe mondata per la…

fede data all’Angelo,e per la venuta dello Spirito Santo,che laingombrò;

, Questa ſpiegazione data aîdetti di Boſone , e, ſe ſi vuole , anche di

ſAnſelmo , ben ſi adatta a tutti gli altri :detti di lui , preſene anche con rip"

gore le parole; e mostra ch’egli non conobbe nella Vergine altro peccato

originale, che il fornite nella carne,e non già la vera, e propria macchia..

nell'anima. Poiche questa ſù da lui apertamente negata, tanto allor che..

ſcriſſe , che la purità di Leiera la maggiore , che poteva intenderſi ſotto

Dio; quanto nel libro della Concezione impugnato da gli Avverſarii

come ſupposto , e qui difeſo come legittimo ſuo parto . Posto tutto ciò ,'

ſvanita la contrarietà preteſa tra la dottrina di questo , e quella de gli al..

tri ſuoi libri,ſvaniſce il titolo, per cui volevaſi cancellar come ſpurio dall}

opere di Anſelmo; e ſi ha da star alla ſede -di tanti antichi documenti, L;
Scrittori, che ge ljhanno traſmeſſe ſotto il nome di liti , " `ſi

—_. ._- ...y.
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CAPO DECIMO;

No” fil Iajëconda; mè la prima Concezione oggetto della

:l festa celebrata da S. Anſelmo:

[traggono ciò i Difenſori del Misterio da {in Sermo-Î

ne, che il Santo Arciveſcovo compoſe, cui hò ſerbaz'

to à questëltimo luogo perla ragione, che nel fine..

dirò . Eſorta egli à celebra: la Concezione della..

Madre di Dio , la quale hà data la ſalvezza al Mon

,, do perduto, ed eſclama: vChi non ammiri con istu

‘ ~ ,, pore il miracolo di sì gran Concezione è Oggi fù

,,. conceputa la Vergine MARIA , la quale ci hà dalſutero verginale..

,, dato il Figliuolo deſſAltiffimo Padre ! O' gaudio ineffabile-l ò am

  

- ” mirabile Sacramento] ò míracoloinudito! Indirivoltoſi contro co

loro , che facean poco conto di festeggiarla, gli ripiglia con dir loro: Che

non meritavano di eſſer annoverati traTedeli , nè di conoſcer poi la veñ'

i z, nuta del Salvatore; imperciochc qual ſesta , dic‘eg]i ,deve preporfi aJ

,, questa,per cui è nata la divozione di tutte le feste?, E proſieguo provan

do ch’è più degna di ſolennizzarſi la concezioni-oche la Natività. Or che

ſua mente fù, il-doverſi celebrar l'una , e l'altra Concezione , lo dimostra

il rimproverar , che appreſſo fà cert’uni,che vedea renitenti , e la conde-ñ'

ſcendenza , con cui permette che ſicelebri almen la ſeconda . zj

Riſuggivano alcuni di festeggiar la Concezione in quel giorno , ,a
cagione che in eflſio intervenne la copula carnale tra’Genitori della nostra

Signora . Contro di cſiì ſi accende il Santo , e gli riprendecon dire :- Ar-_

,, roſſiſcanſi in tutto que’,che involti da tenebre dügnoranza rifiutano di g

,, celebrar sì gran giorno, e sì alti Sacramenti ,e mistcrii, ad oggetto che

,, nella Concezion della Vergine vi fù copula di huomo , e-di don na.. .

Così egli ſenza impugnarli con altro , che col rimprovero di già lor fat

to,e co’ti,toli dînſenſati , e di stolti , che in alcuni eſemplari ſi leggono

trà le parole ultimamente addottezperoche non gli pareva ſe non che fri

vola, ed indegna da opporſi la ragione , per cui rítraevanſi da ſesteggíar

'quel di. Ed invero dicono con S. Bonaventura i Difenſori del Mi

sterio: nè la copula carnale,nè il peccato isteſío originale,ſe foſſe stato nel-l

la Vergine,cran cagioni bastanti à toglier la ſolennità di quel giornoJm

peroche ſe ad un Rè naſceſſe un figlio zoppo , la cui presta convalcſcenñ}

za però da niuno ſi ponefle in forſe, non hà dubbio, che i ſuoi Sudditi fe

steggerebbero, e con ,ragione,il natale di quel bambino quantunque mal

'concio , poiche non celebrerebbero ildifetto, ò’l vizio della natura , ma

il cominciamento della vita del Principetcosi appunto hà da filoſofarſi

della ſesta, di cui parliamo; e cosi ne divisò Anſelmo , inſegnando e quì,

e nelle altre ſcritture diſopra addotte , che deve celebrarſr la Concezio

ne , à cagione del gran beneficio fatto da Dio al genere hurnano inqucl

' H h Sii
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di , rendendo grazie à sì gran Benefattore , e rallegiandoſi del princi

pio della ſua ſalute; la quale,concetta già la Madre di Dio, non dovea più

distetirſi-Pute condeſcendendo Anſelmo alla debolezza, ed ignoranza..

(o) . ,, de’ſuoi Impugnatoriflipigliatot)Se lor non è in grado di celebrarla ſo

S' l e t il- . . . . . . , . .,iinzÎccſiiÎi-Îz: fſilen- ,,- lennità di quella carnal Concezionqpiaccia loro di celebrar la ſpiritual

:iſíscgcífkſltíſlîîízsſîí: ” creazione dell'anima di lei, e la congiunzione dell'anima al corpo . O',

Eítggſiaíäîtcfuí: ,, quanto è grande quel di, in cui fa creata, conſecrata , ed unita al corñ'

rituale creazione-ri, ,, po l'anima degna della nostra Riparatrice ! Non è vero Amatot della.
te ' 8c an - . . . . . . ,maiiiiîſiiſiaiionemie ,, Vergine, chi ricuſa di veuerar il giorno~ della Concezione . Ma` perche

,Opfäîſflgflficäëj non avvenne in quel giorno de gli otto di Decembre la creazione dell'

l i .S a im]. . * . ‘ . i ‘

gärfcíláltur"; ſim_ anima di MARIA , onde parea non doverſi celebrarin eſſo , egli dice che

tur , a; ranazffimo ben poteva in quel. giorno ſolennizarſi il tempo, e l'ora della ſpiritual

ſiliiiſfluſilſſuſſ A… Concezione di Lei , giache questi erano ſin'allor occulti. Dal che chiara

,mflfîhfixínſicäfiî mente raccoglieſi che Anſelmo volle-festeggiata tanto la prima , quanto

41cm la ſeconda Concezione: e questa ſingolarmente a titolo della grazia , che

ne conſectò l'anima nel punto che fù creata., ed infuſa al corpo . ~ Ma` pur

troppo chiaramente egli lo ſpiega sù la fine del Sermone, ove eſorta a far-'

, ,, lo con queste parole:(b) Celebriamo adun ue o icó degni oſſe uii l'.

hoízíſſàî-'ÉÃÈÌÈÉÎÉÎÉ ,, una, e l'altra Concezione di Lei, cioè la ſpſrituaſá e la humanafiffin::

tgzäqcjjsfîsfrîfi;îg ,, che pe'meriti,e per le preghiere ſue ſiam liberati dalle cure del ſecolo,v

ſcilicet . a: liuma- c da tutti ivizii.

m' ' Più oltre rimprovera di ſomma rozzezza quc',che ad impugnare.

tal festa traevano argomento da gli altri Santi , di cui la Chieſa non cele

,bra la Concezione ; mentre dovean credere , che la Madre di Dio non.; -

debba con eſſo loro paragonarſi , ma stimarſi in ciò vantaggiata-ſopra di

tutti, à cagione che Dio preſe da Lei la carne, e fù da eſſoinnalzata ſopra

iSanti, e gli Angioli, come la più ſublime, ed eccellente di tutti: degna

per tanto di haver vantaggio , e prerogativa ſopra di loro; già che per

eſſa ſon ſantiſicati,e beatiſicati tuttii Santi. Chiude finalmente il Sermo

ne con dire:Che a'Celebratori di questa ſolennità prometteſi dal Figliuo

lo di Lei GlESU’ Cristo Signor nostro lunga ſalute,e pace, e dopo il paſ

ſaggio di questa vita la requie eterna . .

Rilevanti stimanſi le notizie , che da questo Sermone ricavanſ :

quindi è, che gli Autori della opinione men pia han preteſo di toglierli

l'autorità con istrapparli di fronte il nome venerato di Anſelmo - Mà da'

loro Avverſarii è stato fortemente ſostenuto con le medeſime ptove,con

cui han dimostrato che l'al:re ſcritture di ſopra addotre ſono certamen

te di Anſelmo . Eprimíeramente l’autenticano con Pantichiſiimo mano

(c) ſcritto (c) ſerbato nella Libreria di S. MARIA in Vallicella raccolta dal

lhzffnìlbſljäffizîflîí; Baronio, ove ſe ne legge buona parte, che ha in testa il nome del Santo

gìgäläf-fxlìfîgg-sìn- A questo ſi aggiungono alcuni Breviarii antichi , che dal medeſimo Ser

mone, attribuito nella citazione ad Anſelmo,hanno le lezioni: ed in oltre

la testimonianza di tre Giovanni, Baccone, Gerſone, ed Herolt, come an

che di Bernardino de Bustis, i qualidichiararono haver preſi da Anſelmo

glîntieri periodi, clic dalſisteſſo Sermone traſcriſſero nelle opere loro -
i Vi
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Vi èpîriinenëe :ì farne fede un testimonia intrinſico, preſo da una

particella,che in eſſo ſi legge; ed è quella,in cui il Santo prova c6 Fóm- —

pio della perſona ſua: (a) Che i Prelati divoti della Concezione di nostra (a)

Qgiſquis i ,itue

` Signora , non ſaranno in riguardo di tal divozione deposti dal loro gra- Przſul , vel Ab as -

. 0 - \ . - P l › 'do. Cade ciò ottimamente in Anſelmo . Fu egli, come narra (b) Edincro lle": dÎiÎgſi-Ìäîíks rÌÎÈs

nella ſua vita, mentfeta Arciveſcovo di Conturberhacerbamente perſe- jſfiffcmìcìjt; älîfìäfíìî

_ . \ a - \ * _ ſ d

guitato da Guglielmo ſecondo Re d Inghilterra a legno , che dopo ſom ;ſrfîxrîgîofllîſfäuä

mi ttavagli da lui tollerati per la difeſa della Chleſa, e della Sede Apoſio- à gradu tuo depoſi

. - \ ' - I ‘hca, fù costretto ad uſcir ſuora del Regno . Se ne ando per tanto ramingo ms cm " m*: m”
* ipſo probavi quod

in ltalia ;e renduta in Roma ubbidienza ad Vrbano Pontefice, ſi ritirò in ²’°* (b)

Lione di Francia, ove dimorò ſin alla morte del ſuo perſecutore Gugliel- A Eſdjncxfs in vita

mozil quale trafitto nella caccia da una ſaetta nel cuore,uſcì cacciato con.. ſi e ſi" 'L'

violenza edal Regno, e dal Mondo, com‘egli havca trafitto di dolore , e

cacciato violentemente dalla ſua Sede, e dalſlngliilterra il Santo Arcive-ó

ſcovo ,ch'era il cuore di quel Regno . Conoſciuto dal ,gastigo ilfallo del

ſuo Anteceffote il nuovo Rè Errico, à prieghi di tutta la Chieſa Ingleſi:

loricliiamò in Conturberi, e lo ripoſe nella ſua Sede . Mà appena egli vi

giunſe, che ſe gli levò contro un'altro turbine dal medeſimo Errico,à cui

cadde ben tosto in diſgrazia; peroche ſi oppoſe costantemente alla pre-_‘

tenſione, ch'ella havca di ri-tener per ſe le; investiture delle Chieſe contro

i decreti del Concilio Romano. Fù quindicostretto da quel Rè ad vſcir la

ſeconda voltaldalſlnghilterra , con commiſiìone di portarſi al Papa , ed

indurlo à conſentire alla uſurpazionedi quel dritto. Mà fermo il Pontefi

ce nelreſigger l'oſſervanza dovuta a’decreti del ConciliozErrieo aſcriven

do à difetto di Anſelmo la renitenza-doilcPapa , ſi arrogò Famministraé

zione delPArcivelcovado di Conturbcri', e ſpogliò Anſelmo di tutti i

beni di quella Chieſa. Povero per tanto,ed eſule-ſi ritirò di nuovo in Lio- ñ

ne, ove ſi fermò moltotempo . Paſsò poſcia in Normandia -al tuo antico -

Monistero di Beck,à viver tra.’ſuoiMonaci,ſin à tätoche ſi ſopi- lo ſdegno ì

ñdi Errico cótro di lui . Questi finalmente tocco da miglior coſcienza,andò '

colà è trovarlo nel giorno delFAſS-Îita, e rappacificatoſi col ſuo Prelato lo

riconduſſe àzgrande allegrezza di witaTlnghilterra alla ſua Sede-Ciò che

volle Diodimostrare dëſierglſstato in grado,con una inſigne Vittoria»

che gli diede de'ſuoi nemici; comunemente attribuita al merito del

,lapace data , e dell'onore fatto da lui al:`Santo Arciveſcovo . Or questa

felice avventura,ch’egli accenna à ſe ſucceduta,l’attribuiſce alla divozio-ì

ne verſo la Concezione della Vergine , e ſingolarmente alla festa celebra

ta di quel Misterio . Onde eſortai Veſcovi ad imitarne l'eſempio, ſicuri,

che per tal divozione non ſarebbero deposti dalla lor dignità , com’egli

havca ſperimentato in ſe steſſo.” che ben dimostra, che quel, che parla..

nel ëcrmone poc'anzi addetto, è Anſelmo . ì

lo l’hò ſerbato è quest'ultimo luogo , per iſcoprir da eſſo l'origine.:

della festa celebrata alla Concezione nella Catedrale di (c) Lione in Fran- (c)
- - . , , , _ , . Vide Bi 'um inC181 che fù quella, Per cui ſi ſuſcito la controverſia, di cui ſcriviamo . Vie- Anſelmo vviiiſriflcare.

ne tal ſesta comunemente `attribuita allînſinuazioni , ed alle ſcritture fin:

H h 2, ora
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ora riferite di S.Anſelmo 5 e rende ciò veriiſimile la dimora di tre anni ,.

che *e il Santo in quella Città due volte che vi fu eſule. In :ſia -Ugone

che n'era Veſcovo l'albergo in ſua caſa,diport5doſi da ſuo ſuffraganeme..

volle che cſizrcitaſſe in tutta la Dioceſi l'ufficio pastorale, come fece, ope

rando in tutto quel distretto molti miracoli'. Or è credibile, che come in

troduſſe tal festa prima nel Monistero di Beck per la rivelazione del ſuo

Abbate Etluino, e poſcia in Inghilterra, ov'era Arciveſcovo: cosi anco

ra la introduceste in Lione; ed a perſuaderla ſi valeſie della medeſima ri

velazione manifestata {canonici , i quali ſenza dubbio la ſeppero , ed ò

allora,~ò dapoi l’liebbero deſcritta nella lctteradi ſopra riferitaze vi ſi con

fctmarono ſingolarmente per questo Setmone,di cui habbiamo quì avan

ti par-lato, che parimente venne loro alle mani.

Per quel , che tocca alla rivelazione è certo che i* Canonici ſe ne...

valſero, adducendola per motivo della loro celebrazione ;come appare..

dalla lettera, che loro ſcriſle S-Bernardo, ove ſe ne fa menzione. Per que]

che tocca al Sermone è anche certo ,che i medeſimi Canonici lo produſ

ſero. In clio eſorta S. Anſelmo è celebrar l'una , e l’altra Concezione della

Vergine, la carnale, e la ſpirituale a gli otto di Decembre : e che questo s'

intendeſſe da que’Canonici raccoglieſi dalla lettera commemorata di S.

Bernardo ,il quale glîmpugna per ragione della prima Concezione . Di

più nel medeſimo Sermone viì: un argomento, con cui' Anſelmo.prova...

(a) ,, doverſi celebrare tal festa, ed è questo :- (a) Conforme nella Chieſa ſi

srcqz in Eccleſia ,, veneta la Natività della Verginö, cosi deve venerarſi la Concezione-z

Nativitas eius coli- . . \ . \ . . . ` . .

riinſic debdenöcjco- ,, impercioche , come a ſalvarul Mondo ſu neceſſaria la nativita di Lei ,

'eìnicnînacjpfjfánsáîä ,, cosifù anche neceſſaria la Cohkzione; poiche ie non ſulle stata con`

rcvushum-"ñ "lim ,, ceputa, non ſarebbe nata, e ſe tion fuſle nata , non ſarebbe nato da Lea'

fuit neceſiaria Nati. _ \ . , i

“f” ci!” › ſic fuit ,, il Redentor del Mondo- Cosiegli ñ Or quest argomento -ſi sforza .Bet.
ſſ * c . . . . . b , .

nardo di mostrar inſuſſistente nella lettera ſcritta a'Canonici, come ot orti

dc-cffimp' Nm c5' vedremo . Qgindi dunque ſi ſcorge , che la festa da questi celebrata fù ſo

ciperetur , minime_ ` › _ . . _ _ i _

mſctrcnſhîufl" DF* stcnuta da eſli con] autorità di S.Anſelmo -, eda lui veriſimibmcnte in

naſcitur, 8: concipi- . . _

run qu: …fl naſce- trodotta in quella Chieſa . . z ‘-- *

{áíujgîîîjíoínîljîſîîſ Per tutto ciò, che fin ora ſi è demo, rimane ſuor di 'ogni dubbio,che

. "ìuſ-ìbìd* il primo Propagator certo della festa della' Concezioneii titolo d'imma

\

i colata, e di Santa, fù nella Chieſa Latina SanfAnſelmo ,it-dà lui le ne de

ve la gloria, e la gratitudine deTedeli. Hò detto Propagatore; peroche,

a quel ch'egli dice nella lettera ſcritta a-*Veſcovi ingleſi , ella già celebra

vaſi.per tutta la Brettagna, Flnghilterra, la Danimarca , la Normandia.,

ed altrove .ll che ò ſii ad esépio della Chieſa Greca,che, come ſi-è veduto,

da tëpi immemorabili la celebrò,ò per le rivelazioni,e miracoli,che anche

avätialſetà di lui avvénero. Fù Anſelmoffiome lo chiama il Cardinal Ba

ronio,il lume della Chieſa d'Inghilterra per la ſua Sätità, per la ſua dottri

na, e per li ſuoi miracoli: degno perciò di annoverarſi frai più Sátí de’Pa

~dri, e ſrèſpiù generoſi Cófeflori di Ctisto,di cui la Chicſii onora la memo

ria. Travaglio molto per lalibertà Eccleſiastica in inghilterra , donde ſù

perciò due 'volte cſule:per la. Sede Apostolicaflui ſostëne alvero Ponteſb

cc
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ſice contro Fuſilli-parer Antipapa Clemente” per la Fede Cattolica,la qual

difeſe contro i Greci Sciſmatici nel Concilio di Bari, con tanta dottrina...,

ed eloquenza, che convinti , econſuſi gli Avverſarii , meritò tra gli altri

elogii di udir da Urbano Secondo , che Phavea coläſeco condotto per

iſcudo, e ſpada della Chieſa: *Benedifium ſir car tuum, eſſſpírítus tm”,

c9* or, @fermo ori: mi benedióîm . L'Italia ſiñgloria di iiaverle data la_.

culla nella Città di Aosta in Piemonte: la Normandia l'Ordine Monasti

. eo,e~l'ñAbbazia diBeck famoſa tra le Benedittine: la inghilterra la Sede di

Arciveſcovo Priìmate di quel Regno: Roma,e Lione il ſoggiorno nel ſuo

eſilio: Bari il Teatro della 'ſua ſapienza : l’Europa , cui corſe in .:gran parte

come stella ad illuitrarla , la fama: e la Chieſa gli altari . Vive ancor`

oggi ne’luoi libri : e la ſua dottrina Teologica ha meritato catedre di ma

gistero, ove rſinſegna, e propugna - Mà la divozione verſo la Reina du

'gli Angioli, e ſingolarmente verſo la Immacolata Concezione, l'han da

ta ne’tempi di questa controverſia una nuova vita , com' gli hà data.:

con la ſua autorità vita al Misterio : ſi che potrebbe dirſigli quel che già

diſſe @Leocadia à Sddelſonſo: Per :e vivi! Domina mea.v

CAPO uNDEcIMo;

Festa della Concezione celebrata in Lione di Francia,

' ed impugnata da S. Bernardo .

PRINCIPIO DELLA coNìr-.Rìövnrrsra.

ñ j, a ,Raſi già ſparſa per varie Provineie,e diverſi Regni di

` Europa la rivelazione havuta dall’Abbate Erluino

a __ nel Mar-Brittanico, giuntavi ove prima , ove poi sù

” t r ~ le lingue di molti, e sù la penna di Anſelmo nelle

ſcritture da noi p0c’anzi riferite, che ben tostoſl di

Volgarono. Quindi è ch’ella celebravaſi c6 grä divo- (a)

, zione (a) in molti luoghi, come di ſopra ſi è detto . cîflëíclmuflín _offi

Preſſo la metà del duodecimo ſecolo moſſa dalle inſinuazioni, che veriſi- l "animals'

milmente ne' laſciò il medeſimo Anſelmo , e dalle ſcritture di lui, comin

ciò àſolenneggiarla la Chieſa di Lione in Francia. Onde ſe le aggiunſe;

gran credito, e ſe ne rendè più celebre la venerazione . - ’

-, Stimavaſi ſingolarmente in que’tempi la Chieſa di Lione una del;

le Più_ ríguardcvolí a ed à fill-ma Per dignità , e per iiplendore ſeconda fra

tutte le altre della Francia . Ella , fondata da’Santi Forino , ed Ireneo di

.ſcepoli ò de gli Apostoli,ò de loro primi diſcepoli, fiori ſin dal principio

di ogni virtù Cristiana , e principalmente d'una invitra costanza nella ſe

de, ſostenuta Contro aiTír-îlnni pcrſecutori da ventimila Martiri, che i',

autenticarono col ſangue ; e ſù in varii tempi illustrata da molti Concilii,

che diverſe ſiate viſi tennero . Mà ſopra modo venerabile era in eſſa la.;

gerarchia Eccleſiasticaz peroche [Arciveſcovo , teneva il grado di Prima:

te
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ñ- -ñ-ñ.

te, ſe noñ di tutta la Gallia, come tal uno hà detto Q di cinque ben ampie

Provincie, che gli ſoggiacciono anch’oggi; ed havea l’onore, come l'han

pure i ſuoiSucceiſori di prcſedere in quella Sedia,la quale numera trà i ſuoi

Prelati trenta, che ſon riposti nel catalogo de’Santi:cinque,ch`e per le loro

Opere han luogo trà i Padri della Chieſa:nove ornati di porpora trà i Car

dinali, ed un Pontefice. Oltre molti, che han preſeduto a’Concilii, molti

che furono Legatí Apostolici, Ambaſciadori , Ministri di Stato,e Luo

gotenenti de’Rè. Concioſiecoſache alla dignità della Micra , ed al merito

della virtù è stata in ogni tempo accoppiata la nobiltà del ſangue ne gli

Arciveſcovi di quella Chieſa, preſi dalle più illustri Famiglie della Franz

ria, ed anche da caſe ſourane, da cui hà havuti quindici Prencipi . 5

Degno parimente di gran venerazione era , ed è anch’oggi il Capi

colo Metropolitanmornaro in ogni tempo di tutti i pregi, che polſon ren

derlo coſpicuo:Onde fit detto Seminario diVeſcovi,e valſe di modello,al.

la cui idea ſi formarono altre Chieſe Catedrali-Fù questo diviſo in trè cor

pi , e ciaſcheduno di eflì in tre Ordini , à rappreſentar le tre Gerarchie , e

inovc cori de gli Angioli-Et ad eſprimere la Trinità delle Perſone Divi:

i ne in una Eſſenza hebbe,ed hà anche al preſente unite à ſe trè Chieſe, in.

cui nel tempo istcſſo ſi cantano gli Ufficii divini al ſuono d'una campana.

Nè ſolo eſpreſſe le Gerarchie celesti, mà la primitiva Chieſa nelle ſue Di

gnità, e Ministri; poiche ed havea, ed hà quattro Custodi, che rappreſcnè

tano gli Evangelisti, ſette Cavalieri in memoria de’ſette Diaconi , dodici

ò Perpetui, ò Continui, che oggi aſcendono a’venti , à ſignificar i dodici

Apostoli. E tutto il corpo di que’che aſſistono è d’intorno :ì ſeträta due,à

ſimigliäza de’Diſcepoli di Cristo] Canonici poi, trà cui vi è grä nobiltà,

han tutti titolo di Conti. (Hindi è che il fiore delle più illustri Famiglie..

di Europa è entrato in sì riguardevole Capitolo : molti Prencipi han riñ

f, cercato di haver-vi piazza di onore, eve la tengonoi medeſimi Rè di

Francia. Quel che peròcade iù preſſo a’tempi, di cui ſcrivo, è che nel

decimo terzo ſecolo, poco d poi che fiori S.Bernardo, erano nel Capito

-lo di Lione ſettantaquattro canonici, di cui uno era figlio deſſlmpera

dore, nove figli di Rè, quattordici di Duchi, trenta di Conti, e venti Ba'

roní, come da molti graviſſimi Autori ſi coglie .

Or questa sì illustre Catedrale è quella,che,come hò detto, nel mil-î

le trecentrentacinque,quando maggiormente fioriva,cominciò à celebra-r

pubblica,e ſolenne ſesta alla Concezione” ſi vanta d'eſſere stata in Fräcip

la prima, che habbia renduto questo ſolenne culto alla Vergine - Diede..

per ciò anco preſſo à gli stranieri gran venerazione al Misterio , e grande*

autorità alla medeſima festa , di cui ſi divolgò per .tutto la fama , e con la

fama la maraviglia, per la novità del culto .

Ne giunſe la notizia in Chiaravalle , ove allora viveva in istima di

ſingolar Santità , e ſapienza S. Bernardo - Non poteva al Santo Abbate...~

gíunger novella più gradita di quella, che gli recava amplificato l'onore,

e’l culto della Madre di Dio; poich’egli n'era teneramente divoto, ed alla

maggior gloria di Lei impiegava gli studii della ſua mente nelle lodi,cui ›

ne
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ire ſerivea ;E ne"l‘er*n`pij clie le dedicava in grin níiffiero ne’Monisteri del

ſuo Ordine .Pure , perche la novita , quantunque nel buono ſi rende ſo

ſpetta, e benche a prima faccia aggradimon per tanto perturba gli animi,

ſingolarmente ove cada sù la Religione , ò diſciplina della Chieſa ;ñ egli

che n’era zelante Oſſervatoreflimaſe perturbato all'avviſo del nuovo co-_ñ

stumeintrodotto in Lione . Credè che una tal ſesta ſuſſe una novita peri

eoloſa ,posta in uſo non da legittima autorità, e matura conſiderazione;

ma ò da leggerezza di animo, ò dal fervore di una pietà indiſereta. Toc

co per ciò da zelonon ſi contenne , 'ma ſcriſſe una lettera a’,Canonici di

quella Chieſa , per ritrarli dalla gelebrazigne troppo fiettoloſarnente in;

`trapreſa . .

Questa lettera fù la prima tröba;che ſuſcitò laControverſiaJa quale

s'è poi per più ſecoli agitata: poſciache intimando ella guerra alla festa, e

per bandirla impugnando l'oggetto di eſſa, ch'è la Concezione; ſi pugnò

per lo ſpazio di cent'anni intorno all'uſo di ſolennizar la medeſima festa;

e quindi ne’ſecoli ſeguenti ſi acceſe l'altra conteſa intorno alla purità nö

ſol della prima , ma della ſeconda Concezione . Stimandoſi questa da gl'j

Impugnatori contraddetta da Bernardo, hanno alzata la ſua lettera come

loro bandiera,ed han vantato per loro Capitano si gran Dottore,affine di

cautelarſi contra ie dicerie del volgo, che gli biaſimava,come poco divoti

della Vergine per la lite , che moveano contro la purità del ſuo Concepi

mento: biaſimo , che ben credevano di rigettare , mentre à muoverla era

stato lor eondottiere un ,Santo , che ſù il più fervido de’ſuoi divoti , e’l

più eloquente de’ſuoi Panegiristi . Or giovami di recar quì la contenenza

di si celebre lettera , già ch’ella non fù ſolamente il primo ſuono; ma an

cora il primo attacco della battaglia , e piacerà :ì ciaſcuno udir dalla pen

na medeſima del Santo i ſuoi ſentimenti ;- che ſarà come un veder uſcir al

cimento il primo Campione , e farſi arbitro della tenzone : ciò chîe` di

maggior diletto neſcombattimenti dell'ingegno, che della mano:

,CAPO PUODECÌMO;
g;

Lettera _di S3 *Bernardo dcanoníci di Lionel

Omincia Bernardo la ſua lettera con pieni encomii

della Chieſa Lioneſe, vantaggiandola àtutte le altre

della Francia nella dignità della Sede , nella gloria..

dell'antichità nella gravità de’costumi , nella matu- (a)

rità'de’conſigli, e nel credito dell'autorità: pregi th' U"dc mîflm"?
ſitis . quod viſum...

ella haveva ſingolarmente paleſari negli ufficiiEc- kueritſdhocteſrppote
cleſiasticit, peroche non mai una Chieſa si piena di fijîjìîcäzîxîcáììcîgt

ſenno ſi era in cffi appigliata a novità repentine, nè havea t0llerat0,che '"""m’"°"²m md"

  

cendo celebritarem,

iovanill r zzad ni 'l ' . ‘ ‘ , , 'm, Eccl rg cgge e e graſſe] ſuo antico ſplendore lndiſoggiungi; 313gr”: non Path.:

” (a) Ci fà per tanto gran maraviglia , che alcuni di voi ſiano stati dita] ratio: non conämen

” Parere, che habbian voli_ito mutarlîottimo colore , con introdurre una daunmlm *Kuſiîm

p, DUO
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Nunquid Pari-ibn:

doéìiores, aut devo

tiores ſumus? Peri

culosè przſumimus

quicquid ipſorumg

in talibus prudenrra

ptzterivitmec verò

illud tale est , quod

niſi prztereundumîa

fnerir a Parrum qui

verit omninò _dili

gentiam przteriifle .

(e)

Ego autem uod

abilla aceepi D ecu

rus 8c teneo , 8c tra

do: quod non , ſcru

puloſiùs fatcor ad

uiſerim .

(P)
Quad iraque vel

paucis mortaliunu

constat ſuiſſe colla

tumſſas certè non est

ſuſpicari tant: Vir

gini eſſe negatunu,

per quá omnis mor

talitas emerſit ad vi

tam.

(c) . `

Ego autumn quod

a: copioſior ſanéìifi

cationis benedictio

in eam deſcanderir ,

qu: ipſius non ſolü

ſanóhficaret ortum ,

ſed 8c víram ab om

ni deinceps peccato

custodire! immunér

quod nemini alter!

in natis quidem mu

licrurn creditur eſſe

donatum. Decuir ni

mírum Reginam.

Virgrnum ſingularís

privilegio Saudita

tis abſquqomnti pec

cato ducere viram ,

qu:: dum peccati ,

morriſque parere:

peremptorë , munus

virziëc institiz om

nibus obtineret. Si*

étus igítur ortus ,

quoniam immenſa.

prodiens , ex utero

SanCtiras Sanólum...

feci: illum.

,Ã nuova ſolennità, Eíii Bon hà ne’ſuoi riti la Chieſa; nèv’è ò ragionkhe

,, Yapprovi , ò antica tradizione , che liautentichi . Siam noi forſe`, ò più

,, dotti , ò più divoti de’nostri Padri è Non ſenza riſchio ſi prelume da..

,, noi ciò , che la lor prudenza in ſimiglianti affari hà traſmeſſo ;nè quef

,, sto per verità è tale, che harebbe del tutto sfuggita la diligenza de’no

,, stri Padri, ſe non ſuffe stato da preterirſi . Ciò detto preoccupa la pri-'

ma difeſa , con cui poteva ognuno agevolmente ſchermitſi , ed è: che.;

la Vergine dev‘effer molto onorata - La rigetta egli, valendoſr, com'è ſuo

costumfldelle parole del Salmo leggierrnentemutate,con dire, che l'ho

nore, il qual ſi porge alla Reina, vuol ſenno : che non hà biſogno di falſi

onori quella, che abbonda de’veri , ed è coronata con titoli di altiffime.;

dignità. Queste vàleguentemente annoverando, e vuol ,che ſi riveriſca

no,e ſi eſaltino , pcrcioche la Chieſa c lc riceve , e le inſegna . (a) Q`uel

,, che da questa, dic’egli , hò io ricevuto e lo ſostengo, e lo inſegno con..

,, ſicurezza : quel che da lei ngn llò , conſeflo, che non lo arnmetterei

,, ſenza ſcrupolo)

Vien quindi alle feste delFAstunzione ; e della Natività ;e dichia

rando di celebrarle per l'autorità della medeſima Chieſa , protesta di cre
dere indubitatamente, che fù Ella ſantificata nel ſeno di ſua Madre , e na-` ſi

cque Santa-Ciò conferma con un'Aflioma, che divenuto già famoſo, è la

miniera, onde traggonſi molte prerogative della Vergine,ed è questo. (b)

,, Quel che costa esterſr _conferito anche à pochi fia’mortali , non è lecito

,, ſoſpettare, che ſia stato negato à sì gran Vergine, per mezzo di cui tut

,, ta la mortalità è uſcita dal naufragio alla vita. Di quì argomenta, che

estendo stati ſantificati prima di naſcere Geremia, Gio: Battista , e forſe.;l

ancor Davide, molto più ſi vuol cteder conceduto un tal privilegio alla..

Vergine : onde conchiude , che non {inganna la Chieſa in celebrarne co

me ſanta la naſcita . Anzi vantaggiandola ad ogni altro, aggiunge: (e)

Io stimo, che in Lei diſceſhanche più copioſa benedizzione di Santità,

la quale non ſol valeste à ſantificarne il naſcimento, ma à custodirne.
altresì immune da ogni colpa la vita; ciò che à niun altro , ſra’nati pe-ì

,, rò di Donna, credeſi, che ſia stato donato; impercioche fù ben decen

,, te , che la Reina delle Vergini per privilegio di Santità ſingolare me

,, ”alle ſenza ogni peccato la vita, come quella,che partorendo l’ucciſor

,, del peccato, e della morte , doveva ottenere à tutti il dono della giu

,. stizia , e della vita. Santo fù dunque il naſcimento , perchela Santità,

,, la quale dal ſeno materno uſcì immenſa alla luce, il fece Santo .

Fin qui stabiliſcexle prerogative della Grazia, e della Santità nella...

Vergine ;onde dimostra , che non è egli parco ò in ctederne , ò in predi

~carne le glorie; e con ciò s’alza quaſi un parapetto,ed un posto di vantag~

gio per piantatvi più ſorte la batteria ad eſpugnar il culto della Conce~

zione . Prende primieramente di mira l’altre difeſe de gli Avvcrſarii, CJ

posteſi davanti le loro obiezzioni le ſnerva , e rifiuta: Ripiglia dunque..

,, cosi:(d) Che altro crediam noi, che debba aggiungerſi à questi onori?

,, Che ſi veneti, dicon effi , il concepimento , che precedè il venerando

(d)

Quid adhuc ad

dendum his puramus

honoribus? ur hono

retur inquiunt 8( c6.,

ceptur, qui honoran

dum przivir artum

quoniam ſi il e non

praceſſrſſcr 9 nec iste

eſſet qui honoratur .

\
,j Paſto

ì,

I)

I}
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'Cittadini-non àgli eſuli. La ſecondavrjſP-(Ìstaffi è-"Fhe *Îfërgbmfìfflſar-l"? , i ſi" 'ñ .

5411M del CQWPÎÌWGLÎFO dallìflndax-quefioavafliiti ad uii nata] ſantoflion ~ j ,ñ z d, - zhò-cmſegucnzaällptcccdct difluéllo Yalſçſolosçrcliegueſto,Poi foſiczç_

,.-..._ñ- 4- <-.— —`..

3; `parto {poſciache ſe qíiello non-ſbſíe pçccedutqpop v, ſarebbe nè mea

z) ſi onora. A quçstajstanu riſp-dns.` La ‘ ì. 2 .' 'A

ma: che ſeiciò ñfoſſegdourebbeſiper_ la medeſima _ragione di precedenza, ’ `

dai-Wrifestivi ad amendue i. Progenirori, ed ;negra gu Avpvij‘,çd"a*gjfá;

voüárlla Vcrgimsxcon che ſiaxidrebbe aſſínfinito , e le feste ſarebbero " ,
ſenza numero .Ciò che non conviene; peroche tanta frequſiefiza diÎaſlc-ì ' j .z

grow-zie ,èzdella Patria, non d;e1l’eſilio,ſe…ta`i_i‘to numero di feste stàîiſieîìſſe aj” '

non già_ perche foſjezſgnto; poſciacíhſcnnonjíaîiven o il concepimento çàn- `

tirà per ſe ſìeſſo ,ùonpotcatfaſrncttçſirla al',par5o;ſſ;`,‘é’ç1hgyèudçpñílgatxoç. :ÎIÎ ;L ' .. i ` .

dana‘santificazione,ciie poſcia ottenne la già copcçput-Ã [gambi-na, non-z : i lPotcämaiidarlpzindírtroalconçeplmcnto-:Rífiiitata quéstaflárimabîoieóp -ñ ‘ ì

zione; ſe-ne -poncincontro unì-aſtra; ed .pria ſcrittore, clic pro fërivaſi, in' ` ' ' _ ' ' .: ffi ' ’

cui ſi registrava una viſione celeste, nella quale veniva` autentíçv-Îìate co-" ì

manda-tajſa-festa, checelebravaſeìd(.ed era certamente Ja-,ſciiirri` rífctîíra di 8.'

Anſelmo, come dehmedeſimo.era-l'argomento poc’a'nzí da ſujſciolto) L
àcui riſponde , ch'egli facilmenteſi perſtiadea -nèon dar credito_ ad íſcſſtitñ”

tlirezdi ;tai fatta , çhçnon hanno nèragioiie ,` nè autoritiflche le ſostenga!. ' n_
ooncioſigche per. ſimil ,maniera potrebbciagevolmëste 'ciaſcuno produrréſi ~

e J».

rie à festeggiarlaîmemoriade-ſuoi Progenitori, giiista ilprecettopios' Unáçſxggo _Comi

che ,dicezHonoi-fl Paxrem tuum, c9* M4mm warp . , b. hl ceptíoms Silva-t” ² —

Tanto bastava à far qualche breccia , ma non à .vincere i pone diin-'cizione przventa-u ,

'i ;An dicitur ſanäifi

F ‘ . . l . . ~ i .,. - . a

que ſuora La più forte macchina, edflimpiigna direttamente la Santità deI- Zfiäèîgîgfiuî, 3"”:

la Concezione: peroche, girtato a tetrmqueſio fondamento,‘viene ai cader fgſfcſczáifìî-;s

da ſcia festa, che non può haver per oggetto, que] che non è ſanto; e di- Tzîdiîlflàrflrkaánfítlífäî:

o . .' - l Ì

,, ſcorre così: (a) .Donde una tal Santità _nella Concezione della Vergine? ut rancius conſequeÎ

” Diceſi .ella forſe prevenuta anticipatamente dalla ſantificazione; affin ;îfiFvÈhfi-Ùuàáaîî'

. *‘ ` 'L eſi — quam fl::,, che fuſÎe conceputa Santa , ondeſia stata per cio Santa ancora la Con Rffídeneçnonwìat,

,, cezione; in quella guiſa, che diceſi anticipatamente ſantificata ne] ſeno antequam - toncipe

”ñmaterno ,perche Santa ne ſeguiſſe parimente la`naſcita è Mà non pot rcmÃàſiÎJ-Jëſi "iäèij

,, prima eſſer Santa, che eſſere; peroche prima, che fuſie conceputa, non.; gîſäfffjſggìä" `gf

,, era . 0,* ſorſe sîngerì la Santità frà gliabbracci maritali nella Conce- flfiàtſifflnlièílèçjſlcgggz

,, zione isteſſaz dimodo, che ſia stata ſantificata inſieme, e conìceputaëNè cata- ami: ;cat con

. - . \ v —\ Cf PN h A*

” menquesto ammette la ragione; poſciache come vi fu ò la Santita dc‘.’,:‘;d…,-;z,°,‘;3‘;‘;
- ,, ſenza lo ſpirito ſantificante , ò lo Spirito Santo in compagnia cſſol pec- q"°"'°d° *nìm ²"‘

` _ . , ` . _ i sariaitas abſque ſpi

,, cato? o pure come non vi ſu il peccato, ove non manco la libidineë ſt.. g;:&"î'lfi°r}f;f›}g²

,z pur taluno non dica , che non fù Ella conceputa per opera d’huomo , cietas cum péccato

‘ ' fuit? aut ccrtè pec

.,, ma di Spirito Santo: ma questo è fin'ora inaudito. Cosi egli: ed impu- cm… quomodonó

,, gnato questîikimo detto come ingiurioſo alla medeſima Vergine,che fflìfìujf-,bi

ſola, può gloriarſì d’haver conceputo di Spirito Santo, ciò, che non ſaieb- gîàîaíîcî" d= Sëîíriî:
. o ñ . - a . Clm 1 HC

be, ſe poteſſe la Madre di Lei vantar una ſimigiiante prerogativa, ſtringe de víro conceptam
, . . .~ ,. -ſ','h’.l. argomento, ripigllandone le prime due parti,eiie diduce iuſtiina con- ,SÎJÎÙ-ſfuſid. **mm

li ſc

_-—~—.!——lñ________. ſi
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, ,ſ-l
Si igirur amy

eonceptum ſui ſan

óìliieari non perni: .

quoniam non erat)

ſed nec in ipſoqui

dem eonceptu pro

cr peeeatum quod

mer-at : restat ut poll:

coneeptum iii utero

iam exiſiens lariétií

eatiouern aceepiiſu

credaturflu: exclu

ſo peccatmſanóiamf

fecerit Nativrtate.

non tamen ae Cou

ceptionem

(P) t
Solus itique Do

minus `lESUS du

Spiriru Saricto con

ceprua, quia ſoluflgz

ante coirceptum Sa

&us t Ao excepto

de cztero univerſo!

reſpicit ex Adamo

nato: quod unus hu

militer de ſemetrp

ſo, ac vcracirer cou

ſitetur : ln iniquica

tibusinquiens con

ceptus farmace

(c) _
Cum hzc ita ſu

habeant , qua: nam.

erit fellivz ratio

Conceptionis? quo

paao inquannaut fe

stivus aileratur cou

ceptua, qui de Spiri

tu Sant-io non est- ne

dream de peccato

*il ; aut ſc-stus habe

bitur qui minime

ſaudita est ì Li beiiter

glorioſa hoc lio-io

re car-edit , quo vel

peccato-n lionorari_ ,

vel ſalſa induci vi

detur Samus-Alto

quín nullaei ratio.

ne plaecbit contra... ”

Eccleſia titum Prar

ſumptamvitaa, ma

ter temeritatiszſoror

ſuper-stieioois, Elia..

levitacia( ),

4 7 11

Nam ſi ſic Videl”,

tur . eonſulenda erat

pri”: Apostolica Se*

di': authoritas a 8c nó

ita przeipirantenat

que inconſultè Pau

corum ſeguenti!..

ſimpliciias imperi'

eoi-uin . Et ante quiñ

dem apud aliquos

error-em compa-reti,

ſed diflimulabam.

parcens devotioni ,

qu: dc ſimplici cor

de , 8t amore Virgi

tris veniebanverum

apud ſapiente: , a:

qrie in famoſa, nobi

l-que tcclcſia 6t cu

jns ipecialircr filius

ſum

. ,, ſeguenza; E05 Ìjuestepaiole. (a) Se dunque primadella Concezione:. -r

potè 'eſſer' lantiſicatìa ,’ perche non-era z nèrneno nella Concezione ..

,, isteffa, perche vi era il peccato, rimahe à'ctederſi‘, clflíllaihabbia dopo' r

” DOD

,, la Concezi‘o_‘iie,'irr'ie`n"ti"era'nel ſeno materno, ricevuta! la' -íantiſicaz-ionet

,,› la quale eſcluſo il peccato, fece Santa la Nati-vità -,~² riofigiàla Conce

,, 'zióìneü _ * ì 0 ’ W -- -

Paſſa appreſſo ad un'altro *argomento preſo dalla-ſingolare eccellen-'c -z

za' di' Cristo , con dire 2 'che il ndcer Santo èprivilegio concedere adial-ñ
cuiiiè' Pellet coriìceptitbſisäiitd , à nitido ;‘ percioclie una-Taj] prerogativa”; è

da riſcrvarſi unicamente a colui, che dovea fintiſicar tutti,-e purgar i pec-i

,, cati del Mondo: (b) Solo dunque,ſon ſue parole, il Signor nostro (SIE

,, SU' Cristo fù conceputodi Spirito 'Santo , perche ſolo-fà Santo prima .

,,` del ſuo-concepimentoüuor di lui à tutti i ſigliuoli di Adamoconvien.;

,, quello , che un di eſſi confiſſa con verità, ed umiltà diſc medeſimo,

,, con di_re : In iniquítdtíbur concept”:ſiam ,(9- ínpercatir tonrefit-me…

,, Mater-mea . ~’ -

n ,, Indi ripigliando il già dettoſſoggiugne. (e) Stando queste coſe)

,',` cosi, qual ſarà la iagione, percui debbaſesteggiariì la Coneezioneë ln"

,, ”che maniera, ò ſi dirà, che ſia :ſiintoquel concepimento *, che non è di'

,;" Spirito Santo, per non dire, ch'è dipeceato ;ò ſi' terrà per festivo quel
,,'ſi che non è ſanto è volentieri la Vergine glorioſa starà lenza di questo

,, onore', con cui ò par cheſi onìöriil peccaio, ò par* che sînttoduca una.;

ai* Santità novella; Peraltro nodpotràylîlla in conto* alcuno gradire con-s

,z tro i riti della Chieſa una näirità preſunta , c *è madre della-temeriod,

,, ſorella della ſuperstizione, e ſigliuola della leggerezza . '

Poſcia rivolgendoſi sù lario-vità deila ſesta , lai-condanna come ſul

-‘ princìpimperoche intrapreſa incöſideratamente ad eſempio di qualch’uno

,, del volgo,eſenza il conſigliò della Sede Apostolica. (d) che ſecosl

,, dic’egli , vi parea bene, doveva prima prenderſi il conſiglio dalrauto

rítà della Sede Apostolica, e non ſeguirſi cosi precípítoſamentc, eſen-l'.

,, za deliberazione la ſemplicità di pochijimperiti . Havevaio già oster

,, vato questo errore presto di alcuni; mà diffimulava, perdonando alla.;

l

, ,, divozione, che nat-eva da cuór ſemplice, e da amore verſo la Vergine
» Notata pſierò una tal ſuperstizione preſſo de’Savj,ed in cotesta celebre ,

,5 e nobile Chieſa, di cui ſon’io ſpecialmente figliuolo , non sò ſe liaurei

,, potuto diſſimularla ſenza grave offeſa anche vostra'.

Conchiude finalmente la lettera con una protestazione piena di

umiltà, e di ſingolare oſſervanza, verſo l'autorità, e l’oracolo della Chie

ſa Romana, per cui diſcopre`l’ultimo, e più fermo ſuo ſentimento, con..

,, le ſeguenti parole : (e) Le coſe, che hò dette , ſian dette ſenza pregiu-`

,, dizio di ehi piiſſanamente intende, ed in primo luogo della Chieſa.

., Romana,alla cui autorità, e diſamina-io riſervo tum questo,come an

,, cora tutte le altre coſe di tal fatta , pronto di emendar à' giudizio di

,, Lei, ciò che altramente ſento .

Westa è la celebre lettera di San Bernardo , clic hò voluto registrar

quì
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- a ` ""* " l. \ \ *”"` o `ñ u- ſ ſ st..

qui fedelmente, non ſolo perch ella ſu,come ho detto, il primo ſegno dtl dîzrchlífìcſ; ,itíiîgpäz

la battaglia, mà parimente perchej-ancofèſlata l’oggetto.d’una particolar anſine gravi offenſa
etiam vestri omniá

controverſia . Ella è stata posta all'eſame ſin à questi ultimi ſecoli , sfor- diflìmulare porue.

zandoſii Propugnatori della Coocczionelmmacolatadimostrar , che.. m" o)

Bernardo in elſa »non impugnò. la pia ſentenza: adoperandoſi all'incontro *baz: "îîcffludflixî

gli Avverſarii à dimostrar l'opposto . Quali ſiano statii ſentimenti , che ſane dióìapſini ſaniiiî

ſe ne ſon formati damolti, ſi riferita da noi opportunamente più avanti . ;',';‘Fe",',:í'm' *E2323:

Per ora è da nati-aiſi lo strepito , che ;ſvegliò la medeſima lettera in que' ;ggzggçzzjſzlfgqhzî

tempi; com'ancora le- conteſe, che ſi acceſero per ella ò contro, ò in tavo- 5F"; &frfficra - qu?

re di S.Betnardo, e dell-a festa da lui certamente oyppugnata . :iiiiîieierſii-ÎÎJPÈZÈ:

Ma non prima ch'io narri quelche appartiene alla Chieſa di Lione , 2,2323, ÌJÉÎJÈÎZÎÃÈÎ

di cui s'è parlaro.(a) E' colà, dove inſieme ſi uniſcono i due fiumi Saone, 4"** (a)

e Rodano un antichiffima Badia de'Padri Benedittini detta Atanacenſe,ò ln Gama Chri

rdi Ainay, fondata da Brunichilde nel ſeicento dodici, (b) ov'era prima l' “iam pag.; rs

altare di Minerva . Quivi è credibile , che cominciò à celebrarſi festa alla. Clîljîſàîgîìëſiaîëfiî:

Concezione ſul medeſimo tempo, che {introduſſe nella Catcdrale,anche c-²°

a perſuaſione di S.Anſelmo,Religioſo dell’isteſs’Ordine . Hò stimato di

farne quì memoria per quel che avvenne nel mille cinquecento venſei

nella Chieſa della medeſima Badia. Eranſi in quegli anni ſcatenare tutte...

le fui-ie dell'inferno con l’Ereſie Luterana , ed Ugonotta; e gli huomini

da eſſe, i nvaſari portavanſi à rovinare quanto v-'era di ſacro ne’Tempj.En-`

traro in quello di Ainay un empio Eretico ſtà imolti oltraggi, che fece

à quel Santuario, vibrò un asta, che havea in mano , contra la immagine

della immacolata Concezione, che-colà riverivaſi. Iddio , che non havea

mostrato con ſegno.ſenſibile , quanto haveſle in orrore le altre ingiurie_-`

fattele colà da quel Sacrilego, lo mostrò in quella , con cui haveva offeſa

la effigie , che rappreſentava il nostro Misterio z poiche alla ferita datale...

con quellìasta tosto versò ſangue . Se tanto bastaſie a raccapricciar di ſpa

vento quell'empio ribaldo , e fargli cadere l'armi di mano , e l'creſia dal (c)

cuore ,io non ne trovo memoria . (c) Il ſarto pero è certo , peroche ſi è à n,uÌ,'.'ÃÌ‘iÎ,ſi-,iſiiÌÈiJ

noi traſmeſſo con attestazione di testimonii di veduta , e ſe ne conſerva... Luafflgînſáóín f°h°

lamemoria nella medeſima Immagine , che anchbggi ſi veneta in quella pag' 3 *

Chieſa: onde ſcorgeſi quanto la Madre di Dio ſia tenera di questo ſuo

punto di onore. Mrì ſon già da narrarſi le conteſe ſuſcitare per la lettera.;

di S-[Ièernardo, e per la festa da lui conrraddetta : . ,i

  

H a CAPO
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Contest; fi-ì Pierro Gallen/è; e Niccolò Monaco di

S. Albano per' la lettera di S. *Bernardo:

_Ome al ſuono d'una tromba, ò ſi ari-olmo ſotto le iri
ſegne i Venturierſii `, ò ſi ſvegliano .i Soldati :i prender

farmi, ed uſcir in campo à battaglia. Cosi alla fama,

con cui riſonò lalcttera di siBernaìrdo, ed alle dimo

stranze , che ſi udiron fatte da’Canonici di Lione , ſi

conduſleto molti à prendere ò l’uno,ò l'altro partito;

e ſi acceſe con più ardore , e più strepiro la Contro
verſiaſſ . Seguiròno le parti di Bernardo alcuni tra ſuoi diſcepoli , ed altri .

Questi moſlì dall'autorità del Santo Abbate , e dalle ragioni , che adduçe

nella ſua lettera, ſi oppoſero alla festa introdotta , e col medeſimo ſentifl

{neuro la condannarono . ’ *

' Dall'altra parte ſorſero non pochi indiſeſa si della festa, come della

purità della Concezione , e ſi argomentarono di ſostener il culto intrapre

  

` ſo nella Cattedrale di Lione. Frà 'gli uni,e gli altri vennero à ſingolar ten

_ .(7) .
Virginie amrnam

.ertranſivit gladius

non ſolùm in paſſio

ne Filii,ſed etiam in

Conceprionis ſu:

zone Pietro dell'Ordine Cistercìeſe prima Abbate di Cella , e poi Veſco

vo di Ciartres; e Niccolò anch'egli prima Cistercieſe, e poi, mutata veste,

Monaco di S-Albano in inghilterra . Era Niccolò Ingleſe, e perciò impe-ñ

gnato parte dalla divozione,parte dall’amor della Patria à ſostener la ſesta

della Concezione, che celebravaſr in Inghilterra . Era altresì mal affetto à

S-Bernardo, di cui non tollerando le correzioni, havea abbandonato ]’Or

dine , e preſol’abito Benedittino . (Hindi fù , che giuntagli notizia de'

rimproveri fatti dal Santo Abbate alioneſi per la nuova festa da loro in

trodotta, ne condannò di ſoverchio ardrmento l'impreſa , e di errore in*

giurioſo alla Vergine il ſentimento . Nudriti ſin dopo la morte del Santo

questi concetti nell'animo, alla fine preſe la penna, ed in una lettera ſcrit

ta a Pietro Cellenſe,propugnando il culto della Concezione, sſogò il mal

talento,che havea verſoBernardo,có molti detti mordaci,ed ingiurioſi alla

,, dottrina,ed alla memoria di lui-Frà più pungenti ſù il dire:(a) Che la..

,, ſpada profetizara da Simeone havea trafitta l'anima della .Vergine non

,, ſolo nella Paſſione del ſuo Figli uolo, ma nella contradizione fatta alla

,, ſua Concezione. Non la perdonò nè al medeſimo Pietro, a cui ſcrivea,

pungendolo, e parlandogli da Maestro; nèà i Cistercieſi, cui tacciò,come

occupati in coſe da nullase con queste debolezze di penna mal guidata dal

ſuo animo inaſprito infiacchi la buona cauſa , che ſosteneva : pure non..

mancò di ardore, e di nerbo in promoverla. Egli à giustificar la ſesta mo

strò la Vergine non ſol pura da Peccato nella ſua Concezione; ma libera..

ancora dal fornite, e ſi valſe dell'autorità di Agostino,che diſle: haver El

la vinto ogni peccato, ciò, che ſpiegò con dire : non havetli vinti , debel

landoli tutti, ma non ſentendone veruno. L’invita poſcia à ſar un pelle

contradiáìione . Ni

eol-in BiblñPP.

grinagó

..L-L ,.‘_-—
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grinaggió à S-Tóſiaffiaſo in Conturberi, ove celebravaſi ſolenne ſesta alla

Concezione , affinche la pietà Ingleſe gli valeſſe di stimolo à celebrarla_,;

ed à mostrar la fermezza , che havea nëſentimenti da lui dichiarati in fa

vor dclla comune Signora . Termina finalmente la lettera con dire : quel

che hò detto hò detto: quel che hò ſcritto hò ,ſcritto . ì -

Feri l'animo di Pietro questa lettera, e non ſ1 tenne di farne un gra-T

've riſentiméto nella riſposta,che glie ne diede.(d)Non mostrandoſi ofleſo (a)
Petra lcandali est

da i dardi , che in eſſa ferívano la ſua perſona; prende la difeſa de’Cister- Zuöd Bcaflffimëffl
ernardum debita...

eieſi, raſſegnando l'opere gravi, e ſante,in cui occupavanſi 5 ma ſopra tut- äcuis îrenerarionu,
to di S. Bernardo , da’c`ui oltraggx ſi dichiara profondamente trafitto , e.. Poäc-ÃJÈÌHÌÎSÎÌÃÎ

ſcandalezzato. Gli conſiglia però,e lo prega per la carità, con cui l’ama,à gääîcíîîiſiuſſînfiä-Î

* ‘ - ’* ,- ‘ lnon porre la ſua bocca rn Cielo, peroche ſe non ſi guarda,rrcad.ra ſul ſuo fnoflfloìäfclgîfîſi:

capo quel ſaſſo, con cui vuol penetra re un Cielo di ferro. Mà perche du- titnç ed-tionis tom:

bita , ch’egli ſi rida_ di questo avviſo, e non riconoſca le prerogative, e'i È,'1Ì;Î,}z:f,ſiç;3_p“"

merito di Bernardo , glie ne pone avanti la Santita` , i libri , e i miraco

li. Che_ ſe questi non havean potuto ammollirgli il cuore, stima che potrà

liqueſarglielo il rammentarſi , che il ſervo di Dioſù familiariffimo allie

vo della nostra Signora , ededicò à* ſua gloria tante Baſiliche,quante n’hà

l'Ordine Cistercicſe , e tanti Panegirici' di lode , quanti ſe ne leggono neÎ

ſuoi ſacondi, e -pulitifiimi trattati. Per tanto ſe gli da’l *cuore di toccar la.;

pupilla dell'occhio della Vergine, ſcriva contra Bernardo .

Venendo alla_ controverſia . PercheNiccolò stabiliva i pregi della...

Concezionetcon molte' ragioni , e con l'eſempio delrlnghilterra , che la..

celebrava. Diſpreggia le ragioni, come fintaſmí della mente di lui, belle t

nelſapparenza, ma vacillanti; peroche non appoggiavanſi à stabile fonda- ’

mento, ch'è. l'autorità delle ſagre Scritture . Diſpreggia ancora lìeſcmpio

con dir che grlngleſi abitando in un lſola circondata tutta dall’acque,ha

vean preſe le qualità di questo elemento; ondÎè che mobili , leggieri , e di

cervello umido , facilmente ſuaporavano in ſottili fantaſie , ed haveano _

per viſioni i loro ſogni. Non cosi i Franceſi' , i quali vivendo in una terra

non si cavernoſä , nè acquatica , cui monti di ſaſſo ,i e viſcere di ferro ren

dono di natura più grave, eran ſodi,e maturi; non moveanſi per ciò siñ n

cilmente dal loro ſenſo , e stavano. più tenacemente, appoggiati alleautoñ

rità della verità . ,

Allünvito ſattogli' di pellegrinar al ſepolcro di` S… Tommaſo Marti-i

re in Conrurberimvc il Santo Arciveſcovo Succestore di Anſclmo,havea

,celebrata la Concezione, riſponde: che non pure in Inghilterra , mà nell*

lndie egli è. pronto à portarſi ſin al ſepolcro di &Tommaſo Apostolo , ſe (b)
ciò fia d’v0p0, Perriverir la Vergine;~(b) poiche ſi troverà ſempre dibuon coffigìtfflflísìſifîfgfg:.

grado m tutte le adunanze , ove ſi celebri degna commemorazione della mina nostr- dign

nostra Signora ,ò ſi chiami Concezione , òſi uomini Natività , ò Aſſun- ÎÃÎÎÎÎÎÎÈVÎÎOÎÎÃÈÎÎ

zione. Che ſe non s’induce à celebrar la prima , ciò non eſſer per altro , ſe "m" L°®°P"°’ ſi'
vè Nativítas , five,

* \ I - o I A ,o . . - ſi ènon perche non gli e precedutol eſempio de gli Antichi , r qualtcamrna- qufcflgäfe* fel-gf;

rono per la via, cui egli teneva. Sicuro che ſe in ciò ha veliero errato, Dio rio -

che loro rivelò tant! altri arcani , non harebbeloro celato questo .
.....- ..- ~

Si
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Non g?e ab m. Si ſd poſcia ö” obbiezione , (a) che a questi ultimi ſuoidetti poìea

íínnîtqîlíekſ-íslvſgq: far lüävverſario , con dire : ch era ardire ilſuo in voler chiudere pozzi

íxgîgſit ld'elſa liváizionc, la quale deve ſeſmprf (îoflîſlàluîſga F del:: VCPBTÎZIODE-sa

“di” e* pwd-n., qua e eve ogm giorno cavar i piu a ori o. c e i mo erni bevono dei

Eccleſia ſolcxînítî- medeſimo ſpirito, di cui gli Antichi: che non fù ſin dal principio ſolenne

:ibm . Qëare igituf . . . r . . . , ,

non ſirniliter, az dle nella Chieſa la Natività della V ergine, ma creſcendo la divozione de Fe

:äîcíeîáfiîí: ÉÈJÈJ deli s'era aggiunta allepíù coſpicue ſolennità; perche dunque non po

mm d‘V°‘ì°"ì‘-' teva la pia diligenza della Cristiana divozione ottener parimente di ſe

_steggiar il giorno della Concezione È

Degna di registrarſi è la riſposta , che il Cellenſe rende à questa ob

biezione, sì perla pietà , sì per la chiarezza , che da eſſa ſi hà de’ſuoi ſen

timenti. Dichiaraſi, che più volentieri aprirebbe in oſſequio della Vergi

ne le cataratte del Cielo, ei fonti delſabiſſo , che chiuderſi. E ſe il ſuo Fi

gliuolo GIESU' haveſſe tralaſciata qualche prerogativa ad cſaltar ſua...

Madre , egli ſuo ſervidore , eſchiavo ſe non con l'effetto , almeno con-l:

affetto ſi sſorzerebbe di ſupplirla - Che vorrebbe più tosto non haver lin

gua , che dir coſa alcuna contro .della nostra Signora . Eleggerebbe anzi

non haver anima, che ſcemarne la gloria. Fatto qu esto protesto , ammet

te che ſù, e ſarà ſempre lecito alla Chieſa Spoſa di Cristo , mentr’è pelle

grina in terra, giusta le vicende delle coſe, delle perſone , e de'tempi , va

riar le maniere de’ſuoi decreti, ritrovar nuovi medicamenti di rimedio, e

' stabilire a’Santi più glorioſi ſolennità frequenti .

Indi ſpiegando , che coſi lo ſil reni tente in celebrar ſesta alla Con)

cezione,mentre non ripugna ad ammetter feste nuove, aggiungne: Mà ha

,, l'oro il luogo, ove ſi forma, e l'argento i principii delle ſue vene, dicoz'

,, La Sede di Pietro, e la Corte Romana , che hà principalmente le chia

:, vi del Cielo,e di cui è proprio aprire col favore di Dio gli arcani de’di

,, vini conſigli , e verſar Funguento della giustizia dal capo ſin all'ulti

Ueínaiiiñſziva n; ” mo lembo del vestimento- (b) O' ſe foſſe in piacer del Cielo, che que

'Îaîääcîcíscîîläzgfítëgî ,, sta Signora , e Moderatrice di tutto il Criſſianeſimo , ſalva l'autorità

ſiiii hxc Domina-n, ,, del vero , haveſſe librata con la bilancia del comune conſiglio la Con

ffiigmëiiîríiiſiſſzſi-Îiezſſä; ,, cezione della Vergine : ed approvatala Yhaveſſe prepagata da mare à

gfiçfffiìáîfä; Yi; ,, mare! lo havendo per guida il Sole, cioè l’Apostol_ico, e la Luna , cioè

:Fpurglxäíîftîír: gia-aſc' .,, la Corte Romana; al lume del loro volto , potrei , e regolerci tanto

_propa aſſet}- .Solo ,, ſpediti, quanto ſicuri i miei paſſi , ſapendo per ciò di ſchifarlo ſdruc

ÉÎÃ: ,LF .,, ciolo ,e ſeguiril ſicuro, e'l ſodo . Io voglio astenermi da ogni perſuaó"

F°m²n² ”²²‘""° ’ ſione; poiche non v'è coſa più odioſanella Chieſa,che la perſuaſione.;

tam-ſecure, qui ex- 7'* _ * _ _ . .

Pad-tè ercſſus mm ,, erronea,e temerarmcome che ſia in qualche maniera tollerabile la pia,

ponerem , 8t dlſpo- .

ngrm, ex hoc vidës ,, quantunque non a bastanza probabile .

ſiiziſieríeîifliiſiiîmá ſi:. Fin qui il Cellenſe intorno alla ſe sta,ed alla Concezione-Paſſa po

Wfflffl* ſcia al detto di Niccolò,il quale volea, che la Vergine haveſſe vinto ogni

peccato non già debellandoli tutti, ma non ſentendoglize gli concede.,

che Ella non mai ſentì stimoli di libidine ; ma che ſu ſoggetta prima del- a

la incarnazione à quegli impedimenti deſſhumanaſragilità, che per na-

turale ſcaturigine procedono dalla natura, à cui però non mai conferiti. E

ciò



Cap. ~ XIII. ~ 2.55

*Zio pëîclíe iòlti questi ſi toglierebbe alla Vergine la iáaífagiia; e precon-`

ſeguenza la Vittoria, e'l merito ſempre maggiore .

Termina finalmente la lettera con dire di haver egli ſcritte coſe ve-Î

re .ñ _Ma perche la verità partoriſce odio , chiude le labbra _, e trattanto

aſpetta naſcoſo ſotterra nuovi tuoni, e folgori del ſuo Niccolò .

, Ed in veronon sîngannò z peroche questi tornò di nuovo alſaſlal-Î

cdñçonjudaltra lettera. (a) Eſprime ſu] principio ,ichqhavendo dichíáraii, mb. Dfípìaoht

l.

..eius epistolas ep. g.

ì tò-az. lìibliothzPP.

ultima edizioni: .

gnorafleñfifle- ivi le metqhaveazproposto di [tacere-Ma perche Pietro gliſti

ſçitava una nuovaguerra intorno al dettoda ſgzche la Madre diDio non
haveaſentito vcrun peccato: Ciò moi/ea à ſdegno tutti i domestici della ſſ

.Vcrginezfcorue. ancora tutti gli ,adglpçnínatí nella legge del Signoread:

impugnar questa preſunzione:` menorçattoliça .` Quandoſi trattava. ,ffiilicſi

., ;egli di' articoli, che `pciteva,n,c›,ſ:il\r_zi_.la fede intenderſi d’u;na,ò di un'al

» ..Îia maniera,.io diffiníulaya ;e `ljaiiflri_rno nostro ſe concegi , non penom
. |

‘
\ `

,,_ .r il dolore. (b) Magra, che-ai, ſupra_ ,di tromba ſi díclfiche la Verginelſen-Î
,, ti il peccato , e ſentendolo lo debellò z non ldiffimìilo, non tollctſtëjtîd Nunefíiitemcum

,a area** Start-Sogn le mania' shs Pair-ai avvsn-Éícofflxa i1 Ecfflì-Ìëîihb- 'v"Ì’xÎ-ñ3î›'îñ‘c‘?a‘e5ñ?`r‘íî~“
”Bybljco A F” ,- _. z _ o î _ h… ì -` r ‘ _ p i_ p…. . z p g scerliëlſaiîrîîtiiîiîdí:

ñ Con questttuom egli comincia la lettera e.; . ma,gli ſolíiende-per po- dimmi-l*- “empt
Coz àffin dipufgëfllîlpſiſllëxdlîzqufl* ,f che haveaÎſegreitto contra S-Bernfliardo , ì'

di che il Cellenſe.. gli hayea_ dato gañrico . Si maravj liadifllui che l'hai/eſſe ”bmw“F” "l'

biaſimatiä; 9 ,Póxchçlìeflcadetfla lai` Margine itafirtá ſllétſizrida*` ,di Siiriéèiîc
peclíkçonçtaçlizzionealla ſua (:i›i)çç,z,ioije,quaſizſiche:lfhztvëſieìcreglutziì ìiſì-ſi3 ñ . .i ~

ſibile-zi Qtíichièîin gioníaadtpvfiefldflcome.pratico "H" " "’ " ſi' '

o.

A].

"fa q… . , i. K l

v _ddlc . , - .l fl

che di Dio ſi dice: Tar-Yu: dolore cardisfirrztrízſicui , 'ci pl(1r` niuno, 'img', ; . *
eheſiarcapacedi dolore.: Col medeſi" otropo havea egli parlatſostdèlla.; ñ- i

HK o.

mei-ciotoirenzatflîfejadenaîrurgrqiía'.z ~ ,, .

.CLP-nella ²P›B!*fiP›'iFi!c.S-.BP{Párdo,poco avanti canonizato, era per- _y i” i

ciò-criſi" dëuihumëno gi; Shel-io, comeil Cellenſe diceva: (ÒMà eſente: s, (vlc-TF 3 ~

45.5.48" a perochbeflnon. puòdùbitarſi della ſua gloria , non già perche non conrſſcfiroſſrîiiifii"'mu-T,~

posta diſpuvtarſi deÎſuoi detti. Così Agostino havea venerato S. Cipriano E222; ÈÎJÎZÎJÈ:

perda .gloriadel Martirio , e confutatoloper l'errore - Adìimitazione. :Tgfin:33:12:551??

adunqu: (TASQRÌDO tglíivcncrava il Beato confeſſore Beinardofinà in... ſ-{mptíon-F* .i’°`MÎ—
tal modo, che lodandonca ed amandone la Santità, non lodava , nè ama- Èſcſiiîcíciixîiiiîſi com'

ya la preſunzione di lui contro la Concezione della Madre di Dio .

I

u

t ._,`

-`

Potevano queste ultime parole ſembrar troppo audaci, e proferíte

più tosto da un inrelletto pertinacc, e da un cuor avverſo, che dalla moſi"

derazione, e zelo d'una buona coſcienzaQiindi è, che per giustificarſirió
feriſce quel che afferma diihaver inteſo da alcuni de’Padri Cistercieſi huo

mini molto religioſi,e grandi amatori della Vergine , di cui dice che tace

i nomi per non porgli in odio alla Congregazione de’lor Fratelli .

Narra dunque che nel Collegio di Chiaravalle ſi .preſentò in vi

ne ad un Converſo di vita molto eſemplare S. Bernardo (d)

'candido ammanto : che havea unanera macchia ne] petto; ed interro-ì

gato

. (d)
Vidit Abbatem.

Bernardi] niveis iu

ſioſi diitum vestibuhqua

. ,ſi ad mammillam.;
VCstltO dl peétoris fui-vani hìaí

bere maculam ñ

i ſuoi ſenſi intorno al privilegio della ſingolare integrità della" nostra Si- Perri Ccllenſis inm- 1 , '



'i, s . Liisräèlii, 'ÎÎ

gato da lui con` ffiaraviglià, e tristezza: per qual càgffioneìgliîcompàrlflèj-J

Qué?

sè- läbico quall'0ſcuroiítgnësrìſivſî? FQ the? 'i' íexsfl°él`cìl²ſñìuäìñrrx`²ñìì

Pzione Domina no- ziopc; mentre havea ,ſcritto que] chehon dovea della Concezione della,
Èëîiî-"JÈÉ-.Rfiîì fili: Vergine nostra Signora z ii Monacoìmanifestò la, viſifònìé ,ed urFalÌréÎla-_pi

5372323,, …gg-eyz poſe in iſcritto .f-Qíicstcf prodotto dei :Capitolo generate dexsáiîìäçrfafl-În

poggi-mm Rum in* diiepmgrr çonſiglio dato alleſiamme, volendo gli Abbari ç-oläradvriäati ,

iioriiit; ùrrouuscirî çſſatiziandaxſlc à' ,ÎlſCÎÌZlOÎ-H' gloria della V;ergine_, çlrevlaopinione “GÌÎBHDP

' " …e ' f.. ...- ì'.’›st. ſ C.1. _ì q _ .i. .x r ;..:sîſçtîfz:dcpìzrsnina-4oñ~ . . ~ .- ,. ~ -ì-'~“--"²
:Îſräë-Ìfloiífllgeáìî_ ì Mrgzoflciò , riprende-il' *apitolöper ra-l decreto; con dlrìàe ill;

exsczpîázsífgiäíñä S%“‘9.~P²*~È°‘.ò n²PÎf²Îfls`>"²T‘ìÎ-®‘PÎ.5; iffiPFb° “'.CäP‘~*°'9~ aiîiifflìdrffë ~

Pradicari. ' ‘ ì’ vplere cglrcſie ilſuo errBre.ſostedannatoçepredicata la glomrdëtlabon-Î

cèzione ,Qnffèche ſe da ſe' pubbffcavaſi quel che il Santoh-ávea fiüblblìi-ó

cato, ciòſſìrioi) tira ;iliiffliniaitne la fxmaſimàeſprîmer la voloíríädiluiflsüzh.;

peniteiizaldeìl ſuoîlèlirtö; purgatoconun leggiti-o paſſaggio rie! Pza…

gatorîozera entratoîiîel 'gandiodel Signor-cz tneiitiënella luavitá eraflflaéc

.(13,- g to ,fencrabìlc Per là Santjtìnfingolare pérlaſamaîuìſoave perla elequenláazc

'iu . e pëmiſracolianimirabile'#4 '“ ’ e - " JL' 'l li i) z,

`Fatta'peeſeqiiestaſſapoldgiaáìpiende*à diſéndèrd ilíſtio ritiro-EM:

*I* ù (È e …- la Vergine vinſe tuttii eccati nonlgià debellandoli,mà nonſentëtidoîne:

riàipecÈzerÎÎ-Îacir- veruno-Ciò ciikpróvaì n oflëóchiuderidffbíchela Nostra Signora Vm

Éëláîíîfîſíàfflſiîfíc pcrffiſiojgnilparîeìliicolpa' d l peccato-,cidèìla concupiſcenzazeälìalrrëìòfeç

gmpfífzffpfcîîífî; che' {onorinſieiîiítípehmî-e colpa del* peccato: e 'ciò, per-che diriitte-qìtreste*

omní parte vícicz coſe nonlefiri affatto Vcfùna; non esténdo-decente,îchefſo`fle ſolletieätai

giiiii-nirîiflii nella: _cſiarçili`è`ſi, 'pei cui ogni carne meriìtòjdëſiet purgata dalla ìliaritîazioffl

E25, *ſilſiîfldîffiîîffiî delſiſolletico, nè: che 'ſi moveſie diſordinatamente quella 'y-dalſa
rſdpaf

gfnînífîzfè àffljäfäíf gine derivò la diſciplinadellîordine . ‘ " j* ' ì - ?ſi 1

Wim"? Îitillarionis ' ’ 'Pin'q'ui la lettera di Niccolò, la qual fù 'richíàitiöìid un’airr'a4ërrera›

purgari nec decuit
m… cu…. n…- del Cellenſe,ſcritta métre era gia`Veſcovo di Ciaittespìdiche in esta Bindi'

gſiçäxèpîìoìfiçíízfä tola Carnotenle. Chiama egli dentata-lí lettera_ diNicdolò ,Îeîfaîîdncora

;dizſfirlintfcîè la ſua. Si stima da ella morſicato,_e lo morde; nè ſenza diſpíeazo , men

-contélcgem tre gli dice, che teme l denti di lui, perche acuti; ma gli _ſpreggia, perche

Fani, …i zum…. putridi. Lo ri mprovera , (c) peroche controla legge riveli la bruttezza..

gáîefffiì`ffàìàáaffl del ſuo Fratello, non già quella ch'è, ma quella cui finge . Onde rigetta.;

fineis- Petrus Ccl~ il racconto della macchia di S-Bernardo, recato dall'altro , e lo tratta da..

lenſ-l-9.-ep.i'o.-- .

impostare .
Vien poſcia alla Vergine , e prima d'ogni altra coſa ne protesta Illi-Î

cndotaíílco aſſe Z; bata la Concezione con queste parole: (d) Credo, dico,ſi'aſieriſco,e giu

l . . \ - . -ro , a jiiro Bdariſſi- ,, ro , che la Beatiflìma Vergine nostra ſu nellaeterna predestinazione..

v' ' - . . . . \ r . .

zn';g,'c",‘n';`;,‘;_ ” munita da ſingolar privilegio; nè ſunella ſua Concezione in coſa al

ffgëigîtjîvîffgiofináäj ,, cuna violata; mà ſempre rimaſe , e perſeverò lllibata . Con che`aperta

pirati!” nec_ a ſuîiCó- mente dimostra ch'egli ſi oppoſe ſolamente alla festa perla novità, e non

cpionein aiuo ñ , . . . - \ -‘vroiazmfcd (mie, già al Mistcriozmà intorno à questo ſenti con Niccolo-~ mentre aggiunge:

r _ . . . , ,;flìgff,{;ffm‘" che quantunque à modo di Castroni haubbiano provate l uno incontro

all altro le loi' corna, e proſerite parole diverſe nel ſuono , nulla di meno

l'unico, e ſemplice occhio di amcndue non mai ſi abbagliò nellbſiequio,

c ſer

'ÒVJÒ- .JL".4‘ )“3Î\." ì ,

.‘1



Cap. XIII. 257

e' ſervitù della comune Signora .
Spiega poſcia in qual ſenſo habbia egli dettſiozehe la Vergine ſeni'

ti, e debellò il peccato ſenza peccato ; e manda Niccolò alla piſcina di

Siloe lavarſi gli occhi, affinche vegga come ciò ſia vero-Dice per tan

to che MARlA Santiſlima è la Donna, di cui ſù detto : Ipſi: contare:

,_, capa: tuum , e perciò biſogna che vi ſia stata battagliafràlxieî

,, Dragone; ſenti dunque, per ſuo avviſo, ilpeccato, non ad offeſa.. ,

,, ma à cimento : lo ſenti non ſoggiacendo , ma ſuperando: lo ſenti

,, di fuori, non dentro : lo ſenti ſcoccandole il nemico la ſuggestione ,

,, non ſolleticando la carne, ò traendo à conſentimento lo ſpirito :lo

,, ſenti rigettandolo , non già ricevendolo , ò ammettendolo: à ſimi

glianza di Cristo , il qual ſù condotto nel deſerto , per eſſer tentato dal

Diavoloze di cui dice S.Paolo, che fù per tutte le coſe tentato ,ma ſenza

peccato . Or chi è tentato, ſente la tentazione. Se la Vergine la ſenti dal

ſerpente, e la debellò, ſenti il peccato ſenza peccato .

Vedeſi daìloro detti , che questi due Antagonisti pugnarono con

la penna non con l'animo. Onde è che Pietro,dichiarati cosi i ſuoi ſen;

ſi , da cui non potè Niccolò diſcordare , ſe non perche altramente li

,, preſe, gli dice: Diamoci adunque le destre , e ſacciam pace per lana_

,, stra Signora, di cui tu ſei zelatore, ed amatore. Tu lo_di la Vergine,

,, ed io la lodo. Tu la predichi Santa, anch’io. Tu la eſalti ſopra i Cori

,, de gli Angioli,anch’io.(a)Tu la dici immune da ogni peecato,anchÎ

,, io.Volta,e rivolta:in qualunque stato di venerazione,e gloríficazio

,, ne io vado con te, e con te ſento. Mà ſe ru fuor della forma della co

i, mune moneta , vuoi ſabricarne un altra , cui non habbia approvata

` v,, la Sede di Pietro,alla quale ſi appartiene approvar,ò riprovar l'ordi

,, ne della Chieſa Univerſale; io' arresto il piede, e non trapaſio i limiti

,y o 3 .

Chiude finalmente la lettera con una grazioſa eſpreſſione , chr_.'

mostra l'animo ſuo religioſo. (b) Se, die’egli , il ferro ſcappato dal ma

nico t’hà in qualche coſa oſſeſo, perdonami , che riceverai da me ſimil

mente perdono .

CAPO DECIMOQUARTO;

'Astri Sostenitori della fèsta introdotta in Lione , e marie

riſposte date da effí alla lettera di .S. Bernardo.

- ' Entre questi due Campioni così ſrà ſe giostravano ,

uſcirono nel medeſimo tépo molti altri in campo
.ſi. àdifeſa de’l.ioneſi,e del culto daloro dato alla Có

- ’ ‘ ' ;z cezione ;ſvegliati anch'eſſi dalle oppoſizioni fatte

da S-Bernardo nella ſualettera. Era questi, che ve

riſimilmente furono molti , ſol cinque ſon giunti

alla notizia deiposteri , le cui opere òſon pubbli

  

,i ñ 1 i -.

cate con le stampe, o custodiſeonſr manoſcritte in private Librerie; e.;

K k ſono :

(t)

Dicis immune@

ab omni peccato. l::

ego.

(It)

Si Ferrum de m3

nubrio elapſum te)

in aliquo lxſit, dL

veniam , eandem à

me recepturus in

dulgenriam .



2.58 Libro III.

3533

'M5321u, d” ſono:(0)Riccardo di S.Vittore Scozzeſe Canonico Regolareſhuomordi

smao Viaore- rei. sì gran dottrina, e pietà, che viene annoverato rra'Padri della Chieſa .

dÎ-Efliſiiſiidîiîéîzff:: Niccolò Astifrago di nazione Ingleſe , anch'egli Canonico Regolare..

cäfcfñſlfäſffù‘lkìz_ nella Congregazione di San Rufo in Francia , poi Cardinale , e final

*Îcîialëgíjlfl-Ì" lib- dj mente Sommo Pontefice ſotto nome di Adriano Matto . Pietro Co

Oſl * ll" Ill- I _ -' a . .Petrum Pòzingiacumumestore, celebre per la ſua lstoria eccleſiastica, prima Cancelliere.;

;CFJÎÃÌÈEÈÃ;ÎÎXI della Chieſa di Parigi, eponcome gli altri due,Canonico Regolare nel

P‘²ſſ° ^°“‘°’P“ ²"‘ Monistcro di San Vittore - Pietro dettoil Cantore , peroche* lo fù

Perm- CÎUM* i" della Chieſa Parigina , Dottore in quella Univerſità, e verſo il ſine

ſſmlíicactrlixsdſilîciîſdgi della ſua vita Religioſo dell'Ordine Cistercieſe nell'Abbadia di Lun

íſînîffiî' fifa-gf.: go Ponte.Pietro Abclardo huomo pel ſuo ſommo ingegno , e per la..

h aCt- ant' u.’ " . * - - -l ., l_

îzlfiíoffi, PR 3':: ſua dottrina ammirato come un prodigio da tuttala Francia, prima

Jcnincipir: Pleríque Abbate di S.Gild‘a di Ruis, e poi Monaco Cluniaceſe.

d - f- . .- . . . .ZH: jncizſſroáffliiiîi, Questi in varie loro ſcritture,ſostënero con molterag-ioni la festa

m* impugnata :altri recando i titoli , che vi erano di celebrarla: altri ſcio

gliendo gli argomenti di S. Bernardo. S'era ilSanto opposto a'Canoni

ci; peroche la Concezione, cheſesteggiavano, era impura: come quel

la,nella quale intervëne cócupiſccnza,e diletto carnale,per cui era mac-ñ'

chiara di peccato . A ſcoglier questa obbiezione diſſero alcuni di loro i

che nella generazione de'Santi Gioacchimo , ed Anna non intervenne

concupiſcenza, 'nè diletto carnaleze perciò nè men peccato: e che à ren

derla pura diſpoſe Dio, che ſi congiungeſlero , eſſendo già vecchi, ed

anche decrepiti , mentr'erano morte in loro tutte le paſſioni della' car-ì

ne . Di più ch'eſſendo stata quella congiunzione un atto di ubbidiens

za al comando di Dio, loro notificato da un Angelo, non dovea ella...

ſoggiacereà difetti, che S. Bernardo attribuiſce con verità all'alta? ge

nerazioni humane - Quindi è, che eſente da questi', i quali principal

mente allegavanſià riprovar la ſesta , dovea ben ella celebrarſi . Di

questo ſentimento furono ne'tempi ſeguenti non pochi; `

Non negarono altri la concupiſcenza nella generazione de'San-Ì

ti Gioacchimo, ed Anna, e concedettero, che la materia conceputa ri

maſe tocca da quel fuoco: diſſero non per tanto , che questa ſi purificò

da Dio , e ſi ſantificò nel giorno isteſſo della Concezione, in quella.,

maniera, che gli Ebrei ſantiſicavano gli Altari , e i vaſi ſagri , che era

no destinatial culto divino nel Tempio . -

. Più oltre ſi portarono altri, ed' affermarono ,che benche quella:

'materia conceputa non ſi foſſe in quel di puriſicata dal peccato, mà ri

maſa inſetta,dovea non per tanto celebrarſi la ſestri , come ſi celebra il_

Martirio di S.Pietro-,e di altri Santi, benche in eſſo interveniſſela inó'.

giustizia, e'l peccato de'Carneſici,che li martirizzaronoze come ſi cele

bra parimente la Paſſione di Cristo , quantunque tutta aſperſi dalla,

malvagità de'Giudci5 avvegnache deve in queste _feste mirarſi il linea,

e non i mezzi .

Altri tennero diverſa via', e diſſero , che come ſi fà festa allor che

ſi pone la prima pietra nëſondamenjti di un tempio; benche, per non

eſſere



` ,eſſere nè edificato ,nè conſecrato , non ſia colà Santità vëruna : così

dovca fcsteggiaiſi daTedeli il giorno ottavo di Decembre; peroche..

in eſſo fù posta la prima pietra,ſoprav cui dozea ſorgere come un altiſſi
mo Tempio MARIA - "' 'u . ' . ` i

Altri ricevute eomeeveiſi-e le ragioni di S. Bernaſiiidpà mostrar la]

Concezione della Vergine macchiata , e perciò da non celebrarſi , diſ

ſero: che.le Chieſe, le quali festeggiavauo quel giorno, non lo-facevaa

no in riguardo di quella prima Concezione caduta ,in *eſſo , mà in ri;

i*` ;ſi *
\

,guardo dell’Animazione della Vergine, la quale ;cralapropria Conce

zione della-perſona. Ignorandoſi però il vero tempo di questa, ch’è un

momento, noto ſolo à Dio, celebravano in que] giornocerto il Miste

rio, il quale poſcia ſi operò in un tempo à noi incerto Îèappunzq

il ſentimento ricevuto poſcia comunemente dalla Chieſa . ì

no credibili. Windiè , che manifestatoſi per eſſe dal Cielo,doverſi tal

ſesta celebrar à gli otto di Decembre , diſſero che non doveano gli
huomini laſciar di ſolennizarla in quel-giorno , ſinà tanto che non , *i

:OJ . l 'll

Fecero finalmente forza ad altri le rivelazioni , che riferivanſi_ ,af l; -
stimandole degne di fede per molti caratteri di verità , che le rendeva- ſi

ſi recaſſe qualche ragione evidente in contrario', ò-_foſſe altramente .`

determinato dalle Sede Apostolica. E ciò maggiormente: impercioche*

la festa 'della Natività della Vergine fù introdotta nella Chieſa per una

rivelazione fattane a d un Romito;e questa dellaConcczione ne havca

molte, à cui appoggiavaſizie quali dovean valer più preſſoaÎFedeli per

riceverla, ehe le ragionide gli huomini per riprovarla.

Questi furono in ristretto i ſentimenti di quëvalenthuomini ; e]

deve crederſi,che furono abbracciati da S-Bernardo, cotäto impegnato

ad amplificare i-l culto della Vergine : poſciache non v’hà memoria. ,

ch’egli prendeſſe di nuovo-la pennaper confutarli : ò che haveſſe fatto

ricorſo al Papa, come haurebbe potuto di' leggieri; affi-_nchevietaſſe ha:.

, celebrazione di tal festa : nè ſi sà che altri òvdel ſuo, ò d'altro Ordine...

entraſſe 'in conteſa per di-fenderlo a tolto il ſopra. commemorato Pietro

Cellenſe; il quale impugnando per lui la penna ,. non. mostrò di aderir

ad altro argomento di S-Bernardo ,che à quello delſautorità della Se

ñ de Apostolica, la qual mancava ad autenticar quel. nuovo culto . Mà à

quanto ſi era detto da amendue riſpoſe più ampiamente di ogni altro

Riccardo di Szvittore .
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`

CAPO DEClMOQUINTOZ

Difëſi della festa, e del Misterio di Riccardo da S. 1/írtöre

eonfroüſmrímentí della lettera di' S. rBernardo.

, ”N.1 i ›

Raggo ſuora dalla ſchiera de gli altri,mëcovati nel

?Capo precedenmRiccardo di S.Vittore per un in

S ſigneSermone che ſcriſic, à difendere da-gſſmpu

gnatori-la-festa,e la _purità della Concezionmvien

x1" g - - questo' Sermone attribuito à lui da (a) Franceſco

x390- ann… hm - Martini antico Scrittore dell'Ordine .Carmelita

ſermonem Riciiai. no, il quale ne trae gran *numero di autorità à

d°' a” ì" '"‘"" "ìc" provarla ſentenza pia,da lui dotramenteiſostenuta ſon già trecento,e__.

pere : Antequain.

erant byſſ - " ' ' f ' ' ' ` . ‘ *Tridfemilllgphilíp. piu anni. Altri, tra quali Triremio, ne fanno Autore Pietro ſrecenſe..

BP; Lîbbc in diffferî- detto il ComestoroFiori l'uno e l'altro intornoatempi di S.Beinard0›

l orica tom. 2. o . . . . . . .

aoo. Aubertus My- amendue celebri per l'opere piene di_ pietàfldottrina ſacra, che diede

rezuviol, 169. tri

buunr eundem ſerm. ro alla luce '
P st . . l: i a o 3 'i o

Sgr?" igägfüfgfl_ Il Sermone , di chiunque de due egli ſia , ſi ſcorge dettato contra

tuerpiz, initium eil.- la lettera di S-Bernardo. Tutte le ragioni di questo à riprovar la festa_.',

ÎÎÃÎHÉÎÈLÌBÈAK; furono la novità di esta, e la impurità della Concezione fatta con con

cupiſcenza, e peccato tanto ne'Genitori, quantonel ſeme da loro de

ciſo, chefùſozzo , ed ímmondo . Or tutto il Sermonc di Riccardo è

indirizzato à ſciogliere amendue questi argomenti con varie riſposte,

e dottrine, di cui gli altri ancora ſi valſcro, come di ſopra ſi è detto.

Dà egli principio con una enfatica eſortazione à celebrar con]

giubilo la festa della Concezione: e perche ſi riprovava per la novità,

,, viſi oppone,e dice: Un giorno nuovo , e pieno di grazia richiede...

,, per ſe nuove allegrezze . E' nuovo quel che ſi ode, mà de'molto ri

,, verirſi quel che ſi veneta . Or come la novità del gaudio non cura ,

,, nè riguarda l'evento del tempo , cosi nè meno la Santità del giorno

,, paventaflnà diſprcggia la lingua di chi detrae. L'Autorità della Ma

  

.(‘) .
Franciſco: Marri

ni, qui floruit ad an.

,, dre di Dio ſoggetta à ſe il tempo-La integrità della Vergine glorio- g

,, ſa ſantifica il giorno . Della cui Concezione, perche più altamente

,, io ſento , per questo ne pronuncio qualche coſa più ſublime della..

,, nostra . .

Rende tosto la ragione di quest'alto ſentimëto,che hà della Con-`

cezione, cd è: perch'ella fil il fondamento, ſopra di cui dovea ſorgere..

,, ilTempio di Dio,e la Città del Rè ſourano. Fù neceſiario, dic'egli,

,, che dal bel principio del ſuo fondamento ſortiſie ſopra tutti gli al

,, tri qualche privilegio di dignità Colei , che havea à ricevere in ſe l'

z, arcano de'ſegreti di Dio, e deTMisterii celesti. A che dirſ : Gloria/à
,, diffuſi-mt de te Cioírar Dei ,ſiſe ſi dicono coſe ſimili alla nostra in

” fermità, le quali pollon dirſi, anzi vergognoſe che glotioſeë

Posta questa neceſſità ò convenienza di privilcgiar cosi questo

` Tem
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Tempio di Dio; dice cſſlie non mancò ad eſſa [Altiſſimo: chela fondò

',, per tal fine, con queste parole : Forſe' che impedì qualche ignoranza il

,, Savio, qualche debolezza il Forte,è qualche impotenza l’Onnipoten

,, te, ſi che non poncſſe stabile, ed incorrotto il fondamento , a cui era..

,, per ſoprapporre non un corruttibile, ma divino edificio È

Ma perche ſi diſcorreva da alcuni della Concezione di MARIA ſe:

condo le leggi comuni della natura in tutti viziata , e corrotta dal primo

,, Padre,li rifiuta così: Sò che in MARIA hebbe più di vigore la grazia,

-,, che la natura-: Sento dirla dall’Angelo piena di grazia , non la trovo

›,, detta piena di-natura. Certo ch'è più la grazia, che la natura. Mal con

~,, ſerva la natura, chi offende la grazia , ed imprudentemente difende la

,, natura , chi impugna il Fattore della natura . Dunque hà ella à coar

,, tatſi entro i nostri limiti la Sapienza divina ?In omnibus la Madre di

,, Dio requiem que/Irvine la trgvò. Nella Concezione la cerca, c ſia che`

,, non la ritrovi è i

Date queste alte ragioni della venerazione dovuta alla Concezione

della Vergine, diſcende à ſciogliere le obbiezioni,con cui ſi sſorzavano

cgli Avverſarii di mostrarla indegna di culto: e perche la principale trae

vaſi dalla carne corrotta, e macchiata di Adamo, di cui Ella ſu formata.; i
daiſuoi Genitori , ſi volgeà mostrare che nella Vergine non ſùlcorrotta ,`nè ſottopostaìóàpeccatosi vale perciò primieramente d’u na dottrina,che i

in quel tempo correva preſſo di molti, ed è quella ch'egli stima inſinua- i

rada Santo lſidoro, il quale diſſe , che Dio havea aſſunte le primizie deló'

la .nostra carne ;non perche preſe la carne del peccato , mà la ſimiglianza

della carne del peccato . Or egli ſondandoſi sù quelle parole :primizie:

della nostraearne, dice: che queste primizie furono in Adamo , e che da...

lui le preſe il Verbo .

,, Donde può crederſi, ſegtfegli à dire , che quella carne , laìquale

,, fù aſſunta dal Verbo , dopo la corruzione di tutta Fhumana natura, ſi

,, ſoste nó 'per tanto custodita nel primo Padre llleſa,ed immune da ogni

,, contagio di colpazdi modo che ſin à quel tempo, ch’Ella fù aſſunta dal

,, Figliuolo di Dio, ſia ſempre rimaſa libera,e non habbia mai dato ve

,, run tributo al peccato. lmpercioche non ſù decente, che ſi "conoſceſſe...

,, una volta ſoggetta al peccatoqueila carne , la quale di tal maniera..

,, venne contra ogni peccato , che uſcendo in pubblico, non ſentì la leg

,, ge comune, mà 'asterſe il reato della macchia , ſenza reato di macchia.

Questa dottrina ſi sforza egli di provare con la ragione, e cori l'au

torità: ma perche poteva opporſigli , che quelle primizie di carne,benche

ſerbate pure in Adamo ,s’erano macchiate perſa concupiſcenza di tante

generazioni , quante n’erano traſcorſe da Adamo à Cristo , niega ciò , ed

illustra il contrario da ſe ſostenuto con una bella-ſimilitudine , ed è _la ſe

guente .

,, Forſe l'oro è men’oro, perche giacque nel loto; ò perche cava

,, to di terra, donde à minutiſſìmi granclli ſi trae, hà meno di ſplendore-x

z, e ſi stima- di minor prezzo è Or così appunto la grazia divina &Ìſiclia -

7, n13 a
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Si ita est u! Chrí- ”

,, mafia corrotta della nostra natura inAdamo,hi riſervata una venàqua..

,, ſi un certo bolarmenico,per dir cosùcioè quella progenie di Patriarchi,

,, e di Profeti, da cui il Signor nostro ſi è degnato di prendere l’humana

,, natura ſenza corruzione di peccato. Quindi è, ſoggiunge, che la carne

,, aſſunta dal Verbo non mai ſoggiacque al peccato,mà ſindal principio,

,, ſiaſi in quello , da cui diſceſe , ſiaſi in quelli , per cui diſceſe , ſi ſerbò
,, monda dal peccato, affinche poteste eſſer ostia del peccato. i .ſi

Stabilita questa dottrina in riguardo di Cristo, ne trae conſeguenza

,J alla Madre , con dire. Se ciò è così, che Cristo preſe da Adamo la [ola

natura , (a) e per niun modo colpa veruna: egli è veriſimile che la.:

flus ab Adam ſol-m ,, Madre di Cristo contraſle da’ſuoi Genitori la ſola natura, e per ni un.;

8c u . . . . , ,;Îäiiäçſiëurſiäfli ,, modo macchia alcuna : e Clò principalmente, perch è la rstesta, ed una

íäîpuetríötá; ,, la carne della Madre, e del Figliuolo, e qual'è ?Agnello tal è la Madre

ſolam czzpcmasznulñ” dcllìAgnclloz àcui nulla mancò pel colmo della humana perfezio

lam pemrus macu

lam à parentibus ,, ne , nè hebbe in ſe male alcuno , per argomento di qualſiſiaimperfe.
eontraxerit ,* przſer- . " ì , . ' ‘ ’

tim cum una , 8: ea- ” ZlOnC o

dem caro ſie Matrix,

8: Filii, 8c qualis
Nè ſolo in questa identità della carne di MARlA,e di Cristo fonda

ASM “WWW” egli la incorruzione di eſſa da ogni macchia, ma ancora nella elezionL. ,
Agnhörc.

che fece Dio della Vergine à purgar la corruzione della natura . Se eſſa.. ,

‘,, die’egli, come alcuni favoleggiano , rimaſe corrotta , la corruzione fù

,, eletta ad astergere la corruzione. Or dobbiam credere indegno della

ſapienza di Dio, che quel che predestinò al lume delle genti, habbia..

permeſſo, che folle involto nelle tenebre della pravitá-Di più , ſe Ella

tolſe ogni corruzione , già che anchîìffa fù corrotta , Ella asterle , e

cancellò (e steſſa . S’Effa ſovvenne :ì tutta la natura; è forza confeſſare

che ſovvenne à le medeſima. Ma niente v'è che ſi dica ſoy-venire à ſe..
stesto . ſſſi i i ’ "

Conferma appresto i ſuoi detti con alcuni luoghi preſi da' Santi

Agostino, e Fulgenzio,i quali eſentano la Vergine da ogni peccato. Indi

argomentando dalle parole dette da Dio à Geremia : Priuſquam tefòr

marem in utero na-vi te , dimostra cheà più gran ragione ſi vuol credere

conceduto un si gran favore alla Madre , à cui il Figliuolohà dato più ,

che ad ogni altro,e Dio hà donato più ampio privilegio di grazia: di mo

do che tutto quello , che in Lei ſi è fatto , ſia ſanto , tutto quello , che à

Lei appartiene , ſia degno di venerazione : Dopo questi concetti rappref

ſenta quaſi una gara trà la natura, e la grazia in adornare la Vergine .

Debellati à ſuo credere con queste ragioni gli Avverſarii , li~ carica

con rimproveri, ed avvertimenti , ed'incul ca maggiormente Fargomen

to preſo dalle parole del Profeta: lP/ëficndfloít earn Altfffimusflon dire:

” Avverti tu che cdſoffii della tua malizia ſpirí macchia di corruzione

z, in questo fondamento: Tu, che ti sforzi di diroccar la caſa appoggiata

,, ſopra ſette colonne - Intendi quel che dice il Profeta: Ipſhfunda-vit

,, eum: Eſſo , e non altri :non già il vecchio Adamo, ma il nuovo ;elio è

” che hà gittato il nuovo fondamcntoſiopra cui dovea ſorgere sì illustre,

” ed inſignc edificiotche ſe fù altramentezſe rimaſeroi vestigií della vec

‘ chia

**Uovo:Uvvvu
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,; chia rovina; il vecchio Adamo , e non già I ſi-fimdfloít cam Altiffi

z) mu:.

Ma perche ämostrar macchiato la Concezione pafiìva della prole,

dicevaſi derivata in elia la macchia dalſattiva de’Genitori , in cui inter:

venne peccato. Egli niega in questa il peccato con Fautoritàrdi Agostino;

il quale inſegnòmon cader colpa ne gli ampleffi conjugalnquando ſon di

rizzati à generar l'a prole- Pure, anche ammeſio nelſattiva il peccato, nieñ

galo derivato nella prolt-,e ſi vale à provarlo delle parole d’lſaia: Egredie

,,~` turì-uírga de -radicejtfflèſſpiegädole così:Dalla radice viziata,e fitta ſot-`

,, terra è uſcita la Verga gracile, retta, e ſceura di tortuoſicà , cioè il cor

,, po della Vergine Intemerata, ſceuro della nostra corruzione . Indi oſ

ſerva ingegnoſamenre , dirſi dal Profeta: che il fiore non procede dal

la ſommità della Verga , mà dalla radice di ella: (a) Flo: de radice eius

Wenders affinche, dic’egli, tu non intenda origine di colpa nella Con

,, cezione di Lei `, ma ſappi , che comÎElla ſingolarmente concepì Dio ,

,`, cosi le fù dato da Dio ?eſſer ſingolarmente conceputa-Onde ciò che ſia

della concezione attiva de’Generanti , avverte che non è questa quella ,

ch`eſi celebra,mà la paſiìvam che la immondezza di quellánquando vi ſia,

non Può impedire la celebrazione di questaflomeil peccato deîCarncfici

non impediſce, che ſi celebri,e fefieggi il Martirio de’Santi . ,

ì '\ 'i Non contento di ciò, perche dalſímmondezza della generazione.;1

dicevaſi immondo il ſeme, onde fù formata la carne, e'l corpo della Ver-ñ,

gine, dicezcheil ſeme dedotto per tutta la ſer-ie de‘Progenitori, depostaL.

Yausterità nativa , ſi ſia (purgandolo il cenno divino) raccolto mondo

nella Vergine glorioſa." che non dovea recar maraviglia all’Avverſario,

mentrevedeva avvenir di continuo , cheſumor ſalſo del mare correndo

à 'ritroſo per varii meati della terra, ed ò prorompendo per Yadatte con

eavità della medeſima terra in fonte,ò raccogliendoſi in rigagnolo sîinvc

lieper accidente d'ogni dolcezza . . \

’ ` ` Sdegnato finalmente di questa obbiezione preſa dal peccato de'Ge

neranti', dapoi d’ha‘verla più volre ſciolta , ſi rivolge all’Avverſ-1rio , e.;

cosi lo rimprovera: Mà, per dir vero, troppo fù linceo colui, il quale;

fl

»

>5

H"

I,

na, 8c à diminuire, quantoè in lui , la gloria della Madre di Dio, pe

nétrò nelle viſcere materne. In tal forma' molti : Claudícflrzflerunr Liſi-

,, miti: Dei, (9° abierunr rerroflſum, a** canweiſìſflnt in arcumprawü,

,, iquali per compari: [accenti, ſon divenuti maligni. Mà noi tralaſciare

,, le ciance torniamo al nostro propoſito; dicadunque la Chieſa: Sal-ve..

,zffista dierzſhlm dies -zieneranda Conceptíonir", in cui ſi diè principio

,z alla nostra Redenzione . Gioiíca la terra tutta nella Concezione di 'sì

” gran Vergine, in mezzo di cui ſi deg

” 'sta è la terra, cui il Signor benedilie .

”

zz'

\

_Ut ingzarz Vir

gmis Conceptíonc.

nullius intelligas

originem culpa, ſed

ſieue ſingularirer

Deum concepir , ſic

ſingularirer conci

Pi, à Deo ſibi datum

fuit.

per reſistere alla Vergine portò gli {guardi fin dentro la matrice' di An— '

nò Dio di operai' la ſalute. Que:

Questa benedizione egli riconoſce data da Dio alla Vergine nòn ſo.:

lo nella ſua Concezionflmà prima d'ogni cöcezione ne’ſuoi lìrogenitori;

,-5 impercioche ſiegue à direzNeTuoi Progenitori dovea bencdir

'**
*

ſi la cîarne '

v hu?
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g, humana, che dovea vergine partorire dalle ſue castiſſime viſcere quel

,, lo , ch'è ſopra tutte le cole benedetto . Donde trae , che la Concez

zione di Lei è degna di ogni venerazione , concioſiecoſache non è al-'

tro ſeller eoncepuro Santo , e buono , le non che quel che ſi concepió,

ſce ſia ſanto , e buono :che ſe altramente ſi preſume , ciò naſce dalla coro'
ruzione della mente, e da l vizio di chi penſa . ſi

Finalmente ripiglía Yobbiezione accennata di ſopra , prela dalla:

legge comune , à cui per ſentimento de gli Avverſarii dovea la nostra..

Signora ſoggiacere ; e ne comincia la riſposta con un rimprovero d’igno-'

,, tanza, e di errore a quelli, che la producevano , con dire: Erraoerunt

,, ab utero,ignorando la maestà di questa Concezione, e per ciò loquuti

,, síítfirlſh coloro,i quali cötro il privilegio della Vergine porgono avi.

ti la legge della condizione comune-Segue poſcia à mostrarexhe ſe non ſi

deve celebrar la Concezionemè men ſi dourebbe celebrar la Nativitáhmà

eliggerſi alla lode il giorno, in cui le fù condonata la colpa , in Lei posta

,, dall’Avverſario. lndi lo ripiglia cosi: Dirai dunque: In iniquitatibur

,, concept': me Mater mea , niuno ſi ecccttua; dunque nelle iniquità fù

,, concetta la Madre di Dio. Falſa conchiuſione èquesta: avvegnach-L,

,, ſe cíòè cosi;`tu puoi dir proſeguendmMia Madre mi partoriin [alzare,

,, dunque partori anch’ella in [Arbore la Vergine MARIA . Il che potrai

,, ben dire; ma non potrà crederſi, peroche non Yale lfargomentare àſi

milr' nel diflìmile . l.,- -

Chiude finalmente il Seririone ripigliando Finvertíve contro FAV,

,, verſario con questi detti, Laſcia dunque chiunque ſei di rintracciar i'

,, ſegreti, tu che non hai ancora meritato dîntervenirvi. Apprendi à tañ

- ,, cere, tu che non hai ancora appreſo à parlare; affinche non ti avvenga

,, di eller preda della bestia,métre deridi Eliieoze che mentre ſopra le tue

,, forze contendi di lalir il montc,tu non ne ricada con testa fiaccatazims

,, percioche il ſaſſo ſvelto ſenza mani dal medeſimo monte, non potrà

,, ſostener à lungo la ingiurie. di chi gli và incontro ad opporſigli. Detto

ciò ſi rivolge a’ſuoi Uditori, e gli eſorta , che tolto ogni ſaerramenro d".

ingiurie riſerbino con lui tutto al ſupremo eſame , e preghino la Ma

dre di miſericordia , che con le ſue continue preghiere li trasferiſca da..

questa valle di lagrimeì i Regni celesti . _

Questo è in ristretto il Sermone di Riccardo , che hà in oltre molte_

altre ragioni, c dottrine à provar il medeſimo intento. Mà tanto ball-a...`

à mostrare quel che appreſio più disteſamente diraffizcioè, che la contro

verſia in que’prími tempi tutta ſi aggirava intorno alla prima concezio

ne ſeminale, per la quale parea celebrarſi la ſesta à gli otto di Decembre,

in cui cadde. Di qucstaconcezione dubitavaſi ſe folle stata macchiatamè

d'altro peccato,che del peccato,ò della immódizia della came tratta daló_

la maſſa corrotta di Adamo” dalla concupiſcenza de’Genitori.Avvegna-`

che questa prima Concezione sforzaſi l’Autor del Sermone di provar Pu

ra,Santa,e ſenìza macchiaze perciò degna di celebrarſi ;nè mai ragiona

del proprio peccato originale, che ſi ſoggetta nell'anima. Or che harebbe

egli
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'Eli detto cötrö di coloro, che appreſſo negarono doverſi celebrar la festa

fà. gli otto di Decembre , à cagione del proprio pecca-to originale da' lor

"posto nell'anima, e nella perſona ſantiſſima della nostra Signora, ſe con

.tante invettive ſi ſcaglia contro ehi riconoſceva macchia , ò' peccato nel

la carne diMARIA è - *‘ 7' 'J

Dalle-invettive poſcia ſi vede,ch'egli non iſcriſle à dirittura contro

di Bernardofluihautebbe trattato con venerazionegmà ò contro la lette

ra ſcritta a'Lioneſi , che dovette giugnergli iii-mano ſenza' il` nome di S.

Bernardo” ſenza notizia dell'Autore di eſſa', ò contro altri', i qual-i ſi pre

valevano con ardite delle ragi0ni,ed impugnazioni che ne traevanoópo.

glia-ta adunque quella ſcrittura del nome , e dell'autorità tlisi gran Dot

tore , e Santojmà non ancora canonizato in tempo che Riccardo ſcriſſe il

Setmonezben ſi vede, che nó ſolo nó valſe à perſuader n)0lrí,mà ne irrirò

fortemente il zelo,il quale forſe paſsoi limiti d'una moderata Apologiañ g…

CAP-O DECIMLOSESTO. "`

Pista della Concezione celebrata in Fífindrî , ed in Germania

nel Marittimo-ſimula , e continuata in Toledo. `

- - Ueste conteſe per la festa della Concezione da altri

impugnata, da altri difeſa , ſi disteſe-ro in molti luo

ghi della Francia , e de"Regni vicini .* mà in niuno ſi

sà che allo strepito diñ-cſſe, ò introdotta ſi rivocaſſe ì,

\’ "ò-ſe neimpediſſe la- introduzione, tolta la Città di

Parigi,di cui. apprÎeſſodiraſſì-Elſhcome ſi è detto,e ſi

  

loro-età in molte patti da noi commemorare di ſopra. Or à queste devon

ſi aggiugnere molte Città dell-a Fiandra , ove pubiicamente ſolennizza

vaſi nel duodecimo ſecolo. Fanno ampia fede 'di ciòdue Diplomi di Bal

dovino (a) Conte di Fiandra,e di Annonía, ſegnati nel giorno festivo del

la Concezione delmille cento novantacinque , confin eſſñiſi legge .’ Ciò

paleſa che in quel tempo n'era ſollenne la venerazione, e pubblico il cula

toñNèlo ſarebbe stato,ſe l a fiesta non ſi foſſe colà riiol-to avanti introdotta; (i),
Pu-ò crederſi , che n'haveſſe datoſiil primo eſempio la non lontana.. . Alſhfflus MW***

m norít. Eccleſ.

Città di Lieggi. Era ella, e'l ſup_ distretto inſestaro da grandi, e pubbliche Blelg-affesrtìäitroaſlí

calamità,da cui non ritrovavaſi ſcampo per verun ſoccorſo,od argomento B,‘,-',,"ÎJ‘ÃicÎ…,"_."XLÌE

humano. Implorandofi per ciò il divino, un Sacerdote per nome Amen-ífäînîſiëfflfwîäìj

Fredo Mailardo Camini-e del-ia Chieſa Collegiata di Santa Croce hebbe_ RUB-anal” Inó

- . . ó . . . . . , . . . ſ-cu do. Act 'in una Rivelazione avviſo dal Cielo , che in rimedio de graviſſimi mali, f; Dſſicçmpiiſſiſſf-ÌÈÌÎ.

ond'eranoastlitti,`ſi celebraſſe ſesta alla Concezione della Madre dÎi Dio , ÎÎFÈXÈIÈÈÈÌ, M**

con fiducia- che in mercè di questbſſequio, nîiaurebbero ottenuta la prd- Mmhifîähuzca,

tezione, à liberarſi da quel flagello dcll'ira divina. (b) Riſaputoſi ciò da_ in c°ll²fr-]Tl;²<{,19f

Alberone Secondo Veſcovo, e Principe di Lieggi, dopo le informazioni Xii-iii, Î-{Îiflifliiſiií

da lui preſe à ſicurarſi del veronstitui nel mille cétoquarantunoud ordinò gffgíjîàîîfìäjî:

I. l che

i.

'a

hà da'Sa-nti Anſelmo, eBernardo, celebravaſinella.. . k T). t g
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[che ſi celebraffe perv tutta la ſua Dioceſi festa alla Concezione: Diantica memoria diedero certa contezza ad Engelberto di Bois Veſcovo_ di

Namur trè Codici manuſeritti, che gli furono`preſentatùDue de’quali rió_

portavano la narrazione di tal fatto .ad altri più antichi, ſcritti in lingua.)

uſata più anticamente in Lieggi:E’l terzo era ſoſcrítto con Fattestazione,

e’l nome del Prepoſito , e Decano della inſigne_ Chieſa di Nivelle nella..

Dioceſi di Namur . Ognuno di questi riferiva ciò trà le coſe memorabili

della Chieſa Lieggeſe; e tutti e trè-hav-eano que’caratteri di verità , che…

vagliono à far fede anche a’più accorti . la uno di effi elprimevaſi la festa

della Concezione ſottoi titoli di Pura, ed Immacolata; ciò che mostra la

credenza ch'era ſin da quei tempi, in cui furono ſcritti, della preſervazio

ne della nostra Signora dal peccato originale. Di tutto questo fece auten

tica testimonianza il prenominato Engelberto nel mille ſeicento quarant:

(l) otto, come da molti, e gravi Autori vien riferito . _

_Vìîlc MV… iu_ Più antica può anche crederſi questa ſolennità in Fiandra (a) per

rnrlitia Concep.": . . i . . . .

bo Vvivina. una memoria, che ſe rie ſerbanel Monisteto di Bigardia in Brabanza...

Fondatrice di questo ſù Santa Vvivina Vergine , di cui fà menzione nel

ſuo Martirologio il Molano, ed altri. Ifopinione di Santità, in cui víſÎe,e

mori, poſe in venerazione un Breviario manuſcritto in pergamene di an-.

‘ tichiffimo carattere, di cui ella usò : il quale ſi è per tal riguardo con

ſervato ſin ad oggi come una ſingolar reliquia nel medeſimo Monistero .

Ora nel Calendatio,che quello hà nel principio, leggeſi notata con lettere

roſſe tra l’altre ſeste la Concezione della B-Vcrgine MARIA. ll che la di~

mostra celebrata nella Brabanza prima che in Lieggi, ed in Lione; poiche

Vvivina fiori nel`mille centrentatrè, alcuni anni avanti che S. Bernardo

ſcriveſie la lettera alioneſi, in cui la impugna.

(b) Giunſe questa lettera in Germania, e particolarmente nella Dioceſi
(ma igirur ratio _ * ì j -

haec festa_ cclebran- dilTreverhove viveva ,nel mille eetoquarantuno Fotone, (b) Monaco Be

di induxir? Feſlum . . . . . i .

ſcilicet Sana: Trí- nedittino , dal famoſo Monifiero di Pruim detto Prumienle . Veduta da

Zëîfáfíîfilíîsuëîäſj lui lo portò ſſentimëtí di S.Bernardo;ond'è che ſi oppoſe alla festa con le

:Liímîlíîìffîr 25:0; medeſime parole, che leggonſi nella lettera del Santo Abbate. Laſciò non

mazis abſurdum vi- per tanto memoria , che à ſuo tempo s'era ella introdotta in alcuni Mo

d ,fest . . . . . . .cîſiäflemíîffifuëîlſiî nisteri del ſuo Ordine inſieme con le feste della Santiſſima Trinità,e del

ffimálîèſîff la Trasſigurazione del Signore. Non le riprovò egli affatto , ma protestò

Dei *d fifîm- ` che ſoſpendeva il ſuo ſuffragio ſin è tanto,che haveſſe trovata ragione da

Nosih liisomui. ,, giustificare ?intrapreſa costumanzaxc) Noi,dic'egli, non deroghiamo

ÌÈLÌÌZÎZÎLÎÈUÎUÎ. ,, in tutte queste coſe alla divozione de Fedeli , mentre ne cerchiamo la

ääffízfljíìfäzîwfiî ,, ragione, per cui dobbiamo offerire à Dio il nostro oflequio ragionevo

2:51:33;ffgfffffigzü ,, vole; affinche non ci avvenga, che traviando dal diritto cammino, ſia

mi"? debemus ; ne ,, mo ſedottí da ſpirito di preſunzione .

:Liilieecî ÎiÈÎſzÎÎ-ſipîíl Così egli di tuttee trè le feste prenominate , benche più partico

fizîfàîiéfd_“d"‘²* larmeme di quella della Concezione, che à lui parve pit`i diſſonante . u w

' (Liefiiienti-mentiſuron dettatiàFotone da ſaiggia prudenza in..

quëtempi , in cui la novità rendeva ſoſpetta la divozione . Ma oggi cnc

l; chicſahà col ſuöculto autorizzate tutte e trè queste feste : come l*

lia
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haver tali concetti delle due prime-celebrate alla Trinità , ed alla Trasfi-Ì

gutazione, né ſarebbe prudenzamià preſunzione,da cui e Bernardo; Fo.

tone ſi ritirercbbero con orrore : così non ſarà ſe non preſuntuoſomento, Phavcrne ſimiglianti per la festa della Concezione . l

E poi fuor d'ogni ragione, che Oſpiniano Eretico,e dopo lui ilGraÌ

;vino acconti Fotone trſcontradittori della Concezione Immacolata per

che ſi oppoſe alla festa , e non più .Petoche come mal diviſerebbe chi di,

ceſlc, eſierſi egli opposto a'Misterii della Trinità, -e della Trasfigurazionc

à cagione che non ne approvò la festatcosì mal ſi avvisò chi credè,ch.'egli

ſi foſſe opposto al nostro Misterio, perche non apptovò il ſesteggiarlo ñ. E

ciò di vantaggio , mentre dichiaraſi che non vuol derogar alla divozio

ne; mà ſolamente investigar la ragione :nel che. Parla da ſaggio, ed inſie

me da pio; ciò che non può dirſi delſlîretico Oſpiniano . Basta qui haver

ricavato da Fotone , che prima della metà del duodecimo ſecolo la festa

della Concezione eraſi già introdotta in Germania non già dal volgo ,

mà da'Monaci (a) di S-Benedetto', che ſeguirono. in ciò il lor venerato Mîramurſ-rís-quèd
, viſum ſuetit hoc

SantAnſelmo o '-’ ~ i tempore- quibuſdam
- . o o 0 " ‘ i M st l '

A tempi di questo ſi: ne ſcorge la. continuazione in Toledo ,e ſi hà coÎ2:…,î':;;,.-':,";Î,::

* - novas quaſdam in
da un'altro S-Bernardo, che morìnel mille_ cenrrentanove , poco. dapoi , ducendo celebri-FP_

che il rinomato di Chiaravalle la poſe con la ſua lettera in lite. Fù Ber- tcs-id-ibèg).

, dardo (b) prima Monaco nella Congregazione di Clugni': ſotto la, diſci- Andreas Suaſſay

plina di S-U-gonein Franeia,poi Abbate de'Santi.Abondo, &Facondo in lfcäî"ëîlgëjîìëfi

lſpagna,,e finalmente Arciveſcovo di. Toledo: il primo, chç ne governò ffifrſîa-rálfgfäsffifîë:

la Chieſa,.dapoiche Alfonſo Sesto hebbe-ritolta quellaCittàa'Mori , 'e, UP-Fcrrër- fol- x34
ſlabilitavi la ſua Reggialvi conſacrato nel mille novantacinque alla pre~ caſiiilií:ciuiſiiiiiiiſſtîiii'zii-TI`

ſenza della Corte, e del popolo, che gioivano di sì degna elezione ,diſie q"?

il Rè: che pareagli di veder nella perſona di lui ritornar Cristo in Toledo,
donde la perſidia Maomettana lîhavea bandito. Rappreſentava egli Cri-v

sto non ſolo,con la eminenza del carattere, mà con Faltezzadella ſapiens -

za celeste, di cui ſù pieno, e con-lo ſplendore della Santità,chc lorendetî' ‘

te al ſuo gregge la idea d'ogni-virtù: e dopo morte lo fà riporre nel cata

logo-dësanti-Reſie quella Chieſa quarantaquattro anni, ed ivi trà molte (a

opere di ſegnalata pietàflhe pr-omoſie,fè(c)che ſi celebralſe più. divotamö.- Peck celebfffl"
` devotiùs fellam Im

te la festa della Concezionev di nostra Signora ,cui riconobbe lmmacola- maculatz Clonlcep*

' › - ñ ,- 'ii*s 'u . u‘an.

ta, e Santa, come lo paleſa ne Sermoni sù la Salve Regina, e ſingolarme- ÌÌÎCÎHÉÌLÃ. …l

te nel quarto,,ove la dice :(d) Innocente da'peccati attuali, ed originali. Innoffis fil… `

Vanno quësermoni frà l'opere di S-Bernardo di Chiaravalle: mà Giulia- ab originalibus , _Se

aólualibus peccatis.

no nella ſua Cronaca gli attribuiſce al Toletano , e dice di havcrli presto Bernard. Toletan,

' ſer. 4. in Salve Rcf '

di ſe deſcritti dal-la medeſima mano del Santo . Io sò bene ,. che da i gina.

Critici Giuliano. riponſi frà gli Autori di nome ſupposto, come anche.

ſupposta stimaſi la ſua Cronaca; e perciò non mi ſon'ad esta appoggiato

di ſopra , ove l'ho detta da alcuni allegata à provar la Concezione predi

cata da S-Giacorno in lſpagna. Pure , perche quel che dice di S. Giacomo

può eſier da lui aggiiîto per ſua particolar credéza', m-à que] che narra del

la nostra festa piùdivotamcnte celebrata da S.Bcrnardo,comc anche quel
I. l z ’ ` i ' che '
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che dice dëserrnoni sù la Salve Regina da lui composti ,ì ècoſa del ſuo

tempotpotrebbe in questo darſigli maggior fede,eſſendo ciò molto credi

bile della divozione del Santo Arciveſcovo verſo la Vergine, e del collu

me della Chieſa di Toledo , la quale da Sanfldelfonſo fù ammacstrata il

celebrar nella festa della Natività anche la Concezione della nostra Si

gnora , come alcuni hanno ſaggiamente oſſervato . Non ardiſco però di

cſiggernc certa fede dal Lettore , mentre molti fermamente negano e la.

/ Cronaca, e l'Autore eſſer contemporanei di S-Berriardo, e vogliono che.

l l'opera ſia uſcita dalla fucina di qualche moderno, clic le ha data per au:

tenticarla un'antica impronta.

CAPO DECLMOSETTIMO;

Vietaſi la festa della Concexíone i” Parigi.

lunſe in Parigi la fama delle conteſe ſiaìcanonici di

Lione, e S.Bernardo, e vi giunſe parimente , com'e`

da crederſi,la lettera del Santo Abbate. Ond’anchc_.

colà ſuſcitaronſi pareri difcordi-Era allora tra i Dot

tori della Sorbona Mauritio da Soliaco, huomo mol

  

ſcorgc da'Sermon'i ſacri , che ſcriſſe , e dalla Catedra

di Teologia , che degnamente occupò dopo Pietro Lombardo . A questi

fecero moſto peſo l'autorità, e le ragioni opposte da S-Bernardo nella ſua

lettera; e lo palesò , peroche ſucceduto al medeſimo Lombardo nel Ve

ſcovado di Parigi nel mille cento ſeſſanta quattro, narraſi, che vietò la fe

sta della Concezione .

Di questo divieto fatto dal Veſcovo Maurizio han fatta gran porri

pa gli Avverſarii della Pura Concezione , traendolo come argomento a

stabilire la propria opinione con l'autorità di un Prelato sì dotto , e pio .

Per avvalorarne la forza han detto:ehe il Beato Maurizio proibi la festa_

non già ſolo, ma con tutta la Univerſità Parigina 5 al che hanno aggiun

to, ch'egli fece ciò perche la Vergine fù conceputa in peccato originale..

Alcuni di eſſi non contenti di tanto,c6 nuova aggiunta hanno ſcrittozche_

la Vergine fù allora dichiarata incorſa nel peccato originale , e che per tal

determinazione il dir l'opposto ſia ereſia . Dal che inferi Paolo Griſaldo ,

che non potendo non eſſere ereſia quel che una volta è stato determinato

dalla Chieſa eſſere ereſia , una tal determinazione liga tutti in ognitem

po, nè può rivocarſi 5 anzi che tutti coloro ,i quali Faffermano ſono ſco

municati ;nè può il Papa dcterminar l’oppoſito , perche non può ſar che

la ereſia non ſia ereſia .

A questa si francacenſura del Griſaldo han riſposto gli Autori c6

trarii , che tanto la narrazione del fatto, quanto la illazione mancano di

ſuſſistenza- Per quel che tocca al fatto,attestano, che ricercati con eſatti(

_ſima diligenza gli Archívii della Univerſità, e della Chieſa di Paiigi,co

me

to commendato per la ſua dottrina, e piera , come fi
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nie ancora gli ſcritti di Maurizioin più Librerie, non han trovato vesti;

gio d’un tal divieto, che riferiſceſi fatto da lui nella ſua Chieſa .

L'unica memoria,che ſe n’lià,fi`i laſciata da Guglielmo da Seliniacö

Veſcovo prima di Auxerre” poi di Parigi, che mori nel mille ducenven

titre; e da questo appunto Phon ricavata quei che la producono; mentre BM (a)
rgo per :ari

,, altro testimonia non recano. Or 'Guglielmo così dice: (a) MARlA fù äoncsupiſcentìszmóqn
e pri-uu an o

,, .concetta per l'atto della concupiſcenza , e non di Spirito Santo , e per conca… f… ; 8c

,, ciò contraile il peccato originale. Ond'è che Maurizio proibi ,che ſi LÎänÎÈÎièiÌiicP-CÈ

,, celebraſſe la festa della Concezione nella Chieſa parigina. Tanto e non ídco Maumiusſiipi

ſcopus Pariiienſis

più Guglielmo . Èrohibuítinefestum

Quindi appare ch’è~stata fatta una gran chioſa al testo . La proibi- ,CÎÎÉÎÎÎÃÉÌÌÌÎn ÎÌÎ
. - -x - lſiP`ſſi.Gzione fù ſolamente di Maurizio, e per renderla piu autorevole,diceſi fat- ëlfelſifìjſiſiîìfſiad g_

ta dal Concistoro della Univerſita-Ella fà un ſolo divieto della festa; e.. rcufisl-s- ſumma c

questo ſi trasforma in una determinazione , in cui ſi stabili per dogma di 5'

fede, che la Vergine ſia concetta in peccato originale; mentre ?opposto si,

céſura da loro per ereſiaeSi da titolo di Beato à Maurizio, e pure nè presto

di Guglielmomè presto d'altri trovaſi onorato di questo titolo-Onde pare

che à questo Soldato, di cui ſi fa mostra,ſi ſia voluto aggiunget- citniero,e

porlo in mezzo ad uno ſquadrone per renderlo più terribile .

La illazione poi del Griialdo dicono , che non appariſce degna di

un Teologo: avvegnache quel che ſi proibiſce ,ò condanna da un Veſco

vo di Parigi non può dirſi condannato dalla Chieſa , ò dalla Univerſità

di Parigi, e molto meno dalla Chieſa univerſale .Posto ciò non beneſi è

detto da lui, che le proibizioni, òdecreti di un Veſcovo, òdi una Chieſa

particolare ſiano irrevocabili , e leghino. tutti i Fedeli in modo,clieñdeb

bano stimarſi ſcomunicati coloro, che viſi oppongonmòaltramente pro*

nunziano . Molto meno puòdirſi , che non postaſoppoſito determinarſi

nè meno dal Papa o. i

Con questa occaſione ſi è prodotto Guglielmo non ſol come Rela- (b)

tore, ma come Autore della opinione affermativa,sì per il luogo ſopraci- Dc conccpdone

,, tato, come per un'altro, che èilíeguente 2 (b) DellaConcezione della :puis: mflflfulfiz

,, Vergine non Ein festa molte Chieſe *, perche fùñ conceputa in peccato Eccicflíaîflquia cz”
- .i ,- C Il u" In cc a

,, originale. Ma ſi èdetto all incontro che perqueste parole non può sta- zäkofigjnzuî c..

bilirſi di certo qual ſia il ſentimento dell'Autore , poiche con este riferi- fáfîílffiffimívfîffäîj

, .. . . - \ - ,_ - _ ' .oflîciis c-d Naſce l altrui opinione, cui ne approva, nè ri prova,mentre dice appreilo co :ilxvirgínih F

,, sì: (c). A noi pare , che conforme ſi celebra della~ morte de’Santi z non.. S d g) ,d
I ñ . e ſul'

,, per ka morte z ma perche ſono stati ricevuti nelle nozze eterrie: ſimil- quà, Efufczîdîu.

,, mente può celebrarſi festa della. Concezioneznon perche ſia Concezio- äärälîflfzîfäoîî:
i ,, ne in peccato,,mà perche è stata concetta la Madre di Dio. ch'è quan- morxé- ſed quia rc

ceptiìſunt in nuptiis

to dire: anche dato, che nella Concezione interveniste peccato , pur la fe- zrernis : ſimiliter

' pocest celebrati fe

sta può celebrarſi. Con che non finì di dichiarar il ſuo ſentimento . …un dc Conccp….

Nè men basta il primo pasto di ſopra citato , ove riferiſce il divieto gfétfgflnífîlffìſizcſigäfoó;

di Maurizio , perche ſi acconti fraîostenirori del peccato; poiche le paro- repair: coöcácäcíîió

. . . , . ` . e_ :i er -

le di eſſo ſon tratte da una cbbiezione,cli egli ſi fa à nome de gli Avverſaó id-ibid.

rii , 'à provar che Cristo fu decimato ne’lombi di Abramo . Or le obbie:

zio
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zioni, allora ſingolarmente , che ad este riſpondeſi dall’AtÎtore,noa ſanno

ſede della dottrina di lui. E' vero , che tanto in questo , quanto nellÎaltro

detto Guglielmo non rifiuta il peccato nella Concezione della Ver

'gine 5 mà ò tanto non basta :i farlo autore di tal opinione 5 ò pure ha cer

tamente à crederſi che in quella obbiezione ſi parli della prima Concezioq

_ ne. Si perche parlaſi non dell'anima , ma della carne di MARIA Santiflìó'

ma decimata in Abramo . Si perche la ragione , per cui in elia vſi pone il

peccato, è, perch’Ella non ſù concetta di Spirito Santo, mèper la concu

piícenza de’Genitori ,la quale, come tante volte ſi detto , chiamaſi ſo-j

yentemente da gli antichi: peccato originale .

Onde ſi trae doverſi credere, che per ragione della prima Concez io

ne ſi proibiffe da Maurizio'la festasperoche celebrandoſi à gli otto di De

cembre, come ſi costumava in Lione , non istimavaſi che ſi celebraſie ſe...

non la prima ſeminale , infetta , ſecondo il conoſciuto ſentimento di S.

oBernardo, dalla concupiſcenza dc'Gcnitori.Onde parve al Veſcovo buon

conſiglio il vietarla; affinche gli idioti non ſi figuraffero, che la Vergine..

foffe concetta di Spirito Santo , mentre celebravaſi festa nel giorno , in..

cui cadde la prima Cöcezione di Leízcome ſi ſollennizza :l venticinque di

Marzo la prima,ed unica ,Cöcezione di Cristo,la quale fiìjdi Spirito Santo.

Oltre questa memoria tratta da Guglielmo di Auxerre nó ſe n'è da

gli Autori dell'opinione aflermativa prodotta altra à tostiſicar la proibió'

zione del Veſcovo Maurizio.Mà può crederſi,che della medeſima parlaſſe

Ceſario di HeisterbahCistercieſhScrittor famoſo ſingolarméte per l'opera

de'ſuoi dialogi; poſciache ſiori ſul tempo isteſio, che Maurizio mori , nel

ſine del duodecimo ſecolo. Vi ha di questo Autore alcuni Sermoni manu

_ ſcritti , ritrovati ultimamente in Colonia, (a) ed in efli una memoria ò

_(4) della medeſima , ò di ſimile proibizione . Non l'han disſimulata i Difen

Ptiîtrlfliizliiàîàîflt ſori della pura Concezione sì per amor del vero , si ancora per dimostra

Eîffflí' 1"- D- n- re,' che han tanta fiducia nelle ragioni, con cui ſostengono la lor cauſa,che

non dubitano di dar armi a’loro Avverſarii .

Parla Ceſario in un Sermone delle feste, che celebravanſi àſuo tem:

PNHSZÎMORM, J; po della nostra Signora, ed annoveratene cinque , (aggiunge: (b) La4'

ffäffísîìífzi gfffflzíz, ſolennità del giorno della Concezione,la quale ſin a’nostri tempi è sta

:älcecl›rrr’í;oſt²t_i‘t,, ta molto celebre; ma ora per giudizio della Chieſa è stata caſiata , See.

nostra ,ſed n… ju- Queste parole moſſero qualche Sostenitore della íentéza pia à rintracciar

flfëä-Îffëſieîálſîjcon ſollecito studio , qual Chieſa foste quella, da cui dice Ceſario Caſſata

Èläſflìfflm °mniü la festa della Concezioneze non havëdone nè egli,nè altri, impegnati in ſi
' "ſi mili ricercamëtiflitrovata in tutte le antiche memorie alcuna,han creduto

haver Ceſario chiamarmgiudiziodella Chieſa il ſentimento di alcuni,che

la caflaronozed è loro paruto vcriſimile che habbia egli voluto accennaril

commemorato Maurizio, il qualeò col ſuo Capitolo, ò con altri, che gli

aderirono la caſsò nella Chieſa di Parigi . -

Han così opinato per quel che ſi legge nel ſecondo de'ſuoi Sermoó'

ni, ch'è tutto della Concezione della B-Vcrgine. In eſſo, ſpiegando le pa

role della CanticruPr-ogredirurſicut Aurora conſhrgmr ,dice Ceſar-io,che

r ~ l,Au-‘
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Cap. XVII. - 2.7 I

lìAurora, ſecondo la intelligenza ſpirituale ſignifica il 'giorno del Conce-~

pimento di nostra Signora,e~ quel tempo, ch'è tra l'ora della Concezione,

e l'ora della Santificazione , quando per lo Spirito Santo fà mondata dal

peccato originale. Apporta per ciò due opinioni: una di quelli,che stima;

vano ilìrempo dell'Aurora appartenere alla notte: l’altra di quelli,che dif

cevano appartenere al giorno .l primi , dic’egli , (a) affermano non do- m

,, verſi celebrare la Concezione della Vergine nel gior-no di eſſa ; 'pero- p‘°P'="Î"°d di'

CH": die Cóceprio

,, che aſcrivono il -naſcimento dell'Auto” ſorgente alla notte > Cioè alla "i' "i" “°" Pſi”
. celebrandam iplam

,, colpa, per la concupilcenza della carne, con cui fù generata . Gli altri Conceptíonem, m!.

alcontrario , stimando l’Aurora parte del giorno , la dicevano degna di Îjîlfmîfîfllſîſiëf;

celebrazione; poſciache quantunque la concupiſcenza della carne ne’Ge- ;Înîîgzz-rîdíîfáf:

nitori da loro ſi riputaile mala , ſozza , e pena del peccato , non istima- dc Conccp- Virg

vaſi per tutto ciò peccato: come non è, dice Ceſario, ſe ſi fà come ſi deve

l'atto maritale, cioè per amor della prole; polciache difendeſi dal peccato

per trè beni,che ſono in elio: la fede, la prole,'e’l Sagramento. Indi ſiegue .

,, à dire : (b) Ciò conſiderato da quelli, che furono prima di noi , ed in

,, rendendo , che in una coſa inanimata,qual‘è ilſeme concetto, non..` Hoc (i)
qua ante nos

,, può cader colpa, giudicarono chela Concezione carnale della Vergi- fucrug; copdſigícran

v tes UO ln ſu

,, ne era ſanta , e degna di celebrarſi per onore del Salvatore; e questo inaàimaiz ,ucpoecz

,, prefigurano coloro , ehe dicono l’Aurora efler parte del giorno ..Così ſſfímícnffccfififilffìgoîîë

” :gli . ñ , - . intelléglentes, péo

. . . . . , pter a vatoris' 0-'

Riſerite queste due conſiderazioni, viene alla terza , ch hebbe forza noxemzauem dc _Spi

. . . . ‘ s a 'v
,, nel ſuo tempo-(c) Ma perche,ſegue à dire, in una coſa inanimata,qual ÉJÌÎFQPÎÉÌÎJHULUÈÎ

,, èla materia concetta nulla può estere di Santità,.di virtù , e di grazia ;

,, a’tempi nostri ,come ſi è detto , per conſiglio di huomini prudenti è fgfrffízffjſîàîgöſfflcä

,, stata calÎata la festa della Concezione della Vergine . Hocjlli przſiguranc

- . . . . o ' A ` '

Da queste ultime parole ritraggono r Sostenitori della ſentenza pia, ?H2 pzäflîſffficîffäf

che Ceſario per la Chieſa detta di ſopra, non inteſe altro,che alcuni huo- *bid* (c).

mini prudenti,i quali tolſero la festa della Concezione carnale,-Peſci)e 13 93"' i" ‘° "W"

. .. . . . . . . animata “d st ñstimarono nor. gia macchiata di colpa,mà priva di grazia-E questi. veriſi- m conclepcta Tirri

, \ . . . . . . ` ó, \ poeest elle 3a ci' a

milmente fu Maurizio con altri, che gli aderirono, perche cio avvenne _a “S, …num , g; 2:3_

giorni diCeſario ,il quale in tempo del medeſimo Maurizio cominciò à 11:22]” Vírorufn

fiorire, quando ancor fioriva Guglielmo. di Auxerre, ch'è quelli ,, il quale nc eiomſſiiîſiîſieſſiiiî

lo nominò Autore di tal divieto . . ` ì ' Èîràîîſffl-oîfîìäfäs

Da gli altri detti di ſopra ollervano,..che prima della proibizion-LÎ, Xjffiìnlubfflìn :st:

non ſolo ſi faceva tal ſesta, ma,come dice Ceſario, era molto-celebre; co-ñ *

me ſù poco dapoi-anche in. Parigi, ove ſi ripigliò., ſuperato dalla comune

pietà quell’argine,posto dal ſentimento di alcuni:. ciàche appreſio- ſi dirà. ‘

Sopra tutto però ponderano , che da Ceſario in. termini chiari , ed

eſpreſſi ſi attestaxhe tutta la impugnazione” quale ſi faceva in que"tem

pi alla festa, era à cagione della prima concezione dëſemi ,. cui altri. con-L

rendevano macchiata dalla concupilcenza , stimatada effi peccato origi

nale; altri lenza macchia,peroche negavano Ia conc.upiſcenza effer pecca

to , e però nc diſcndevano come degna per altri riſguardi l'a celebrazione..

Quindi deducono , che il produrre contro la ſeconda concezione il divie

l_ (O z.
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to `, e l'autorità di Maurizio , che milítano contro la prima, è torëeië le_I

,ſame dallo ſcopo., à cui egli le dirizzò, e farle andare in aria . L

‘ ' Di Ceſario par_ che poſſa dirſi con più ragione, che militi contro la

ſentenza piaſ; peroche proſeguendo la ſimiglianza dell'Auto” , ſpiega.

.che per eſſa puòintenderſi ancora la ſeconda concezione delle nature , ò

l'animazione, allor che nel ſeſiantcſimo giorno l'anima s'infonde alla car-l

ne:(a)ñ Dalla cui corruzione ella contrae ilpeccato,dal quale la B.Vergine

1;, con”: Madre di Diofù da lui mondata neltempo ch'egli sà. Nelle quali parole

ZÈÎZÎ,Ì‘Z,’,‘HÈÎ,ÎÎÎ‘Ì mostra di riconoſcerlo da Lei contratto .

r n.1) ' x v i -p , . . '~
gzgíffffîcînporc Cosi ancora appreſſo, ſpiegando lelogio che ſiegue. Pulcbra u:

, 1:0 irſ; 037g;;vani Luna, cui adatta alla Natività; peroche hà questi detti: (b) Nella Conce
n l rt, . . . , , . . . ` ,

ſiriiiirni eſt. id. 1b. i, zione ſi aſſomiglia all Aurora , ma non ſi ſoda: nella Nativita alla..

lbraſizlnmuzmi ai Luna,e ſi celebra bella; ſin à tanto che fù in Lei la macchia del peccato

ai originale non potè dirſi bella 5 ma` tosto che da quella fîr mondata nel

lun: . a: pnlchra-o ,, ſeno materno, divenne bella: e perche bella nacque, con ragione dee...
d' r d ' ñ - - \'ſiiîcſiſîtädeëîſixìorxílî ,, celebrarſi il giorno del ſuo naſcirnento-Anche qui hà creduto tal uno,

[ÈÙÎJLÃ: ffigíllzeéî che Ceſario parli problematicamente più tosto recandola opinione di

Poíuìtàſcd m0* "‘ quelli che impugnavan la festa, che dichiarando la ſua ;e ſe l'han perſua

ab illa in utero mü- . . . , ñ

datalst pulchraef~ ſo , poſciache il medeſimo Autore, ſpiegando nell isteſſo Sermone.;

:c3: “Eri H: PÃLÈIÌÉÈ ,, le parole della Cantica : Tata pulcbra e:. (c) Tutta , dice , ſei bella.;

"ì°‘N²'"ì““‘ “ſi” ,, cioè nella carne , e nella mente ,ſenza ogni macchia sì di peccato ori

l

,nm gàuít p…. ,, ginale , come di attuale; ove par che ſia eſpreſſamente perla ſenten

ehra es, hoc est im. Z P13 -

carne, &in mente.- -

fine omni macula..

'iäìfiíiîìflgájìiîqífi CAPO DECIMOOTTAVO.

Tçfli, e Cbioſe ala/Siem' Canoni', addotte contro la Festa”

la Fraſer-vazione .

Lla privata autorità di Bernardo, Maurizio, e de gli

altri pochiſſimi commemorati di ſopra ,i quali sti

marono non doverſi celebrar la Concezione carna

le della B. Vergine , ſi aggiunſe la pubblica de’ſacri

Canoni, Venerati in tutta la Chieſa Cattolica . Li

compilò, come è noto , in un volume , intitolato il

Decreto a Graziano da Chiuſi Benedittino dopo al

tri Collettori, che gli precederono, e n'è rimaſo celebre il nome .Or per

che Graziano ſiori , e diede in luce l'opera ſua sù la metà del duodecimo

ſecolo, di cui ſcriviamo , cade qui opportuno il riferir i testi , che ne'ſacri

Canoni ò ſi oppógono,ò ſi vuol,che ſi oppongano alla celebrazione della

ſesta prenominata - I Propugnatori dell'opinione affermativa ne han fat

ta ne'tempi ſeguenti una gran pompa , ed han preteſo di abbattcr con cſ

ſi, quaſi à colpi maestri, non ſol la festa, mà la pia ſentenza . Per dar loro

maggior forza gli han fatti ſcagliare non ſol da Graziano , mà da nove

altri Chioſatori del medeſimo Decreto , i quali benche ſcriſlero appreſſo,

cd

  



‘ Cap; XVIII; aed iri varii tempi, `Farò il` pregio dell'opera in raccoſiglierli qui, dove il me;

*cleſimo Decreto da lor chini-ato gli uniſce . i**

.. Non poco travaglio ha dato a'Sostenitori della Concezione lmmañ,

Eolara questa ſchiera di autorevoli Dottori; impercioche il numero di c1-

ſi, la stima della lor dottrina, e i testi ſempre venerati del Diritto canoni~`

co, cui eliioſarono, la reſe, nel primo congreſſo, terribile. Sîmpiegarono

per tanto à riconoſcere le lor perſone, i lor detti, i capi del Decreto , da..

loi: chioſati, e finalmente l'autorità delle loro Chioſe . ` i

_Prima di eſaminarei Testi , e i Chioſatori ſi rivolſero :ì Graziano _,"

che và nel primo luogo; ed oſiervarono, che non deÎ riporſitrà gli Auto

ri, come alcunide gli Avverſarii han fatto , per ingrandirrie il numero;

impercioche non fece egli altro, che compilare il Decreto, in cui nulla vi.

'ha del ſuo, ſenon la diligenza, il giudizio , e'l travaglio di raccogliere in q _

un volume i detti, e le ſentenze de gli antichi Padri: ciò che lo rendette.. - - -- -ben degno della lode, che gli diede Eugenio Terzo Pontefice ,il quale n: l- *r ‘

approvò l'opera: e di quella,che ha riportata da tutti ſin’ad oggi; ma non

_è però, che debba riporſi {rà gli Autori ;onde non hà da citarſi, come di

stinto dal Decreto , ſe non ſi vuol preſumere , ch’egli approvò , e perciò

fece ſuo tutto quello, che come ape industrio-ſa raccolſe in quel volume -

Il che non trovandoſi da lui eſpreflo in verun luogo di quest'opera , ri

ſman che Vaglia ſolamente per Collettore : ciò ehe hà mostrato di 'ricono

ſcere il Torrecremata, dottifiìmo nella Ragion Canonica, come ancona,...~

ìBandello, Vincenza, Gaetano , e Spina, che non l'hanno annoverato nel

le ſchiere de gli Autori da loro addotti contro il- Misterio .

Or dal Decreto compilato da Graziano hanno i Sostenitori della::

Concezione macchiata tratte contro della Festa,e del Misterio le ſentenj ~

ze, e le- Chieſe, che ſono in cinque capi, di cui ſi dirà-ſeguentemente . (a)

\ ll primo è il capo: (a) Pronunciandum. Wíviflaſiegnandoſi le ſe* est

Pre cla ostervatſi fra Fanno , trà molte altre ſe ne annoverano trè da celc- tcmpora feriádí Se:

brarſi in onore della Vergine, e ſono: la Purificazione, l’Aſſunzione,e la ëffämdìffiſizzfç, dee'

Natività. Numerate queste cori tutte l’altre dell'anno, ſi aggiunge: che.. °°“ſ‘°‘²"“*

nell’altre feste nondevono i Laici effer costrettià feriare , come ne meno

deve lor proibiti:` . i

Westo testo del Decreto ben ſi vede , che nulla contiene contro la'

festa della Concezione. Ma la Chioſa aggiuntavi gli hà data lingua ad eſ

‘-,, primere quel che non dice , con queste parole: (l?) Della festa della... @e feá-Îgconccp.

,, Concezione nulla ſi dicezpoſciache non deve celebrarſi, come in mol- 'ìfflììs "ih" dicìwr

quia celebrando”;

,, te Regioni ſi 'fa, e ſingolarmente nella Inghilterra. E la ragione è que gſhſicutſin nèul

- . . . . , . . l e ioni us t

,, -ñsta, perche ſù eoncetta in peccati, comegli altri Santi, eccettuata l’uni- sgmzxîzne_ in An!

z., ca Perſona di Cristo . älxìgfcîîtánfzîfffij

Da gli Autori della pia ſentenza ſi ſono oſſervati nella riſposta, il :ffffnëíſcíaëägíf

Testo, la Chioia,e’l Chioſatorere del Testoprimieramente ſi è detto,che_. {gna Christi- Gloſſa.

quantunque non annoveri la festa della Concezione trà quelle , in cui ſ1 "g'

dovea ceſſar dall'open ſervili; non può dirſi , che il tacetla ſia eſcluderla..

dall’altre fcste,come vuole la Chioſazpcrochc cclebrandoſi allora da mol:

Mm te

l
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(a)

Virgo MARlA

fuit ſine peccato

originali concepta,

quícquid dicatGloſ

ſa,& lentientes cum

Gloſſa ſunt han-eti

ci. Textus est in ex

[ravagSixti lV-quf

incipit : Grave _m

mis. In decreto rm

preſſo Pariſiís . an.

1522. ad marginem

Gloſſaflltem in aliis

editiooib.

(b)

Petrus Thom: in

traéì-de Concept. l.

"c4

'te Chieſeqiùò stimarſi annovera-ita tacitamente ſtà ſiquelſaltrc, m cui non.,

Slovea nè imporſi, nè vietarſi alaici il ſeriare .

` Della chioſa ſi è detto , che quantunqueíembri eſpreſſa contro la:

Festa, e'l Misterio; pure patlandoſi della festa, che celcbravaſi agli otto di

Decembre , quando accadde la prima concezione , ben può dirſi , che di

questa parli il Chioſittore; e questa altresì dica fatta in peccati, à cagione

della concupiſcenza cle’Genitori , alludendo al detto di Davide : 1nper-l

cati: concepir me Mater mea. Spiegato comunemente daÎPadri,e da ſagri

Spoſitori per la concupiſcenza libidinoſa de’Generanti .

Mà che che ſia della mente del Chioſatomoflervaſi , che in cinque

imprcffioni del Decreto, date alla luce in Baſilea, Lione, e Parigi dal mil

le e cinquecento , ſin al mille cinquecento quaranta. ſi leggono cinquL.

chioſc marginali aggiunte, che correggono la chioſa recata . Trà le quali

,, due Parigine la tacciano , e la corrreggono così: (a) La B. Vergine ſù

,, conceputa ſenza peccato originale; ciò che dica la chioſaze quei, che..

,, ſentono con la chioſa ſono eretici . Falſi è quest'ultima cenſura , ma

non è maraviglia che foſſe ſcritta in Parigi, ove in quel tempo la Sorbo

na appoggiata al Concilio di Baſilea crcdea dogma di fede la Concezione

Immacolata, come altrove ſi dirà .

Vien poi cacciato l’Aut0r della chioſa da Pietro di Tommaſo, (b) il

quale gli rimprovera, che preſuma molto di ſe ; sì perche antiponela ſua

opinione all'autorità di molte riguardevoli Chieſe, che cclebravano , per

ſua confeſſione, tal festa: sì ancora perche non hà appoggiata la ſua chio

ſaà veruna autorità; il che comunemente ſanno i Chioſatori della Leg

ge: ed aggiunge, ch’ella non de’ prenderſi pel testo, poiche nulla sà di eſ

ſo, nè crederſi autentica , come non è veruna delle chioſc ; altramente po

trebbeſi credcr tale quella , che il medeſimo ſcriſſe ſul venteſimo quinto ,

,, ed ultimo capo della distinzione de’Decreti , ove dice cosi : Chi una...

” volta peccò , non può da allora eſercitar liberiflìmarnente nè pure al

,, cuniatti. Il che ſi oppone ad un dogma di fede . g

Per quel che tocca finalmente alla perſona del Chioſatore . Questa..

chioſa viene attribuita dal Torrecrcmata (c) dall’Anonimo,dal Bandello,

e da altri à non meno che nove Autori, di cui han formata quaſi una De

curia di combattenti contro la festa , e'l Misterio . Il che può eſier avvc-‘

nuto dal trovarſi ella variamente ſegnata con le lettere capitalidënomí

di chi l'ha introdotta nella margine del Decreto . Ond’_e`: che l'hanno

aſcrittaà quaſi tutti i Chiolatori. Di chiunque ella ſia, è certo, che come

iparti del corpo , così quelli della mente poſiono ben eflere di Padre in

certo; mà non può uno haver nove Padri; ſe pur col conſiglio di Salomo

ne non ſi divida in più pezzi, e ſi diaà molti. Ciò ch'è avvenuto allame-ñ

deſima chioſa; imperoche citandola per parti, ed ò in parte mutandola ,ò

non recandone le parole , ]’han data quaſi in adozione à nove Padri . E',

vero che tutti ſon Chioſatoti del Decreto; ma ognun di effihà le ſue**`

chioſc distinte 5 come notaſi dalle lettere capitali de’loro nomi ;ed una...

(c)

Hi ſunt :Joannes

Teutonicus

BarrholomzusBri

xienſis

Dominus Lauren

tius antiquus Gloſ

ſator.

Betnardus Papicn

ſis.

Jcannes Andreas.

Author operisſuper

toto decreto › quod

íncipit-*Ad decorem

Sponſz -

Gratianus.

Joaunes Gallicus .

Hugutiusflel Hu*

go Eerrarieniìs .

non può efler di tutti 3

ll
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Cap. XVIII. 5

Il certo ſi è,ch'ella ha per Padre Ugone,ò ſecondo 'che 'altri lo chia

ffia, Uguzio Veſcovo di Ferrara; come ſi ſcorge non ſol dalle lettere capi

tali, ma dall'originale manoſcritto, che ſi conſerva in Toloſascriſſe que;

sti alcune brevi dichiarazioni” chioſe ſul testo del Decreto, e la ſua ope

ra comincia : Ad decor-em Sponſie . Or qnesto Ugoneſi trova diviſo da..

gli Avverfarii in trè huomini : concioſiache traendo eſſi varii paſiì dalla

medeſima opera prenominata, uno ne attribuiſcono ad Ugo, un'altro ad

v Uguzio, ed un'altro a Giovanni Gallico, che ſono un Gerione di trè n07

mi,non di trè corpi. I Sostenitori della Concezione Immacolata ſono sta#

Ii gli Ercoli, che Fhanbut-tato à terra, come ancora tutti gli altri Chiofa

tori ſopra mentovati, à cuiſiè attribuita la chioſa ſul capo: Pronunciäd

dum. Onde han fatto chiaro , che la decuria di Autori ſchierata contro

la pia ſentenza ſi riduce ad un ſolo Autore , chÎaIEri non è ſe non Ugone

di Ferrara già detto ;. .

ll ſecondo capo del Decreto, di cui ſi ſon prevaluti àfostcner la...
vConcezione macchiata,è il capo: (a) Firmiffimë z in cui Graziano raccol- Fírmfffiînè m…

ſe in uno due autorità distinte di Santo Agostinozle parole del Testo ſon.. & """²‘²""‘ dubí-ſſ

, , , , , , tes,omnem hominë

,, le ſeguenti e Tieni fermiffimamente , e non dubitare in modo alcuno , qiu' per concubieuni

,, che ogni huomo ,il quale è conceputo pel concubito di huomo , e di XiÃÌÈÎÃſſÎc-'iiſiiiicáëscíîí

,, donna, naſce col peccato originale,ſuddito alla cmpietà, e-ſoggetto al- i?, jeſàfelîatiiaſîfii;

la morte ;e per ciò naſce figliuolo d'ira per natura , di cui dice l'Apo_sto- Wſccr-c-î

`,', lo:. Erumus etiam a9- nos natura filiiiizc ,ſicura-i term', dalla quae

',, le ira niunoè liberatofle non per la fede del Mediatore GLESU' Cristo.

li medeſimo ripete poco appreſſo parlando distintamente de' bambini ,

,, "che muoiono nell'era-ro delle Madri : e ne dà la ragione con dire a_ im

,, peicioche quantunque non habbiano; hgvuto-peccato alcuno di proñ'

,, pria azione , traſſeronon per tanto la dannazione del peccato origina

,,‘ le per-la carnale-concezionge-natività .. ' ... ‘rl . ‘:

'ñ A questo resto, che unico in tutto i-l Decreto… ,ſpiega la 'contrazione

del peccato originale,.ſi vedezaggiunta la chioſaflhe chiaramente mostra

la Concezione della Vergine , ò l'animazione rnaccliiata ;poiche comen

' ',, tando quelle parole: Ogni huomozdice così a Dunque e la Beata Ver:

,-, gine, e Geremia, e Giovanni* Battista ſon nati col peccato originale.;

',-, costando, che furono conceputi pel concubito dirnaſchio,.e ſemina...,

,s perche potevnno questi dqttiprenderſi in falſo ſenſo,z`i ſpiegaróli ag* .Pudigfigcum mi

,‘, 'Ìgwnge :-Son qui due nativita , cioè nell utero ,.,e dall utero .. Naſcer_ gmali pçqcaro ſue

rum nati in utero.

,, riell-'utero, è infondeiſí-.Yaninaa alcorpo. Naſcer dall'utcro,è uſcir dall' Undè B, MARIE

,, utcro- alla luce . (b) l trè predetti nacquero nell'atrio col-peccatoorió_ ſifìîíîfflgrfîgzíî:

,, ginale.» Onde la Concezione della B-MARIA non deve celebrarſi,pe- fui* "1 P²²c²'°‘°“
. . . \ . , , cepta; ſed postea in

,, roche fiì conceputa in peccato. Ma poi fu loro rimeſſo nell utero il utero fuircsdimiſ
. . . - a - - , ñ - \ › ſiim originale pec~

,, peccato originale” ſantiſicati nell utero.Quindi è che la nativita dall. mama; manie.

,, utero della BNLARIA , e di &Giovanni ſicelebra 'a » ſglìajiîfijgj* Hflflfìffi

Di questo Testo: del capo:. .Firmzjfflmè , e della chioſa or riferita fari- _R11E › ?e 5-1oamiis
"ex utero celebra`

no gran pompa gli lìvverſáirii-v della pia ſentenza; ma ſopra tutti Rafaele tur-Hugiit. iii (jlpnſl

Pornaſio, iſ- quale afferma ,ñ che quel capo è uno de gli articoli della fede, “F” 5"… `

Mm 2 non
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non già dc’primí 'dodici, ò quattordici ricevuti dalla Chieſa,mà dëquaî

i ráta men Principali, riferiti da S-Fulgenzio (non già da S-Agostino, com'

egli ſcrive): Quindiè, dic’egli , che comprendendo il testo ogni huomo

nato da maſchio, e donna , e dovendoſi intendere della natività nell'inte

ro, comelo ſpiega la chioſa in quella propoſizione univerſale: Ogni huo

mo , &tc- Vien compreſa la Vergine; dunque il dirla eſente dal peccato

originale è opporſi direttamente ad un articolo di fede;

Questo diſcorſo del Pornaſio han creduto gli Antagonisti, che zop.

"pichi in tutti i due piedi-Primieramente mal da lui ſi è introdotto questo

nuovo ſimbolo di quaranta articoli della Fede. Poſciache è certo , che nè

S.Fulgenzio, nè tutti i Dottori della Chieſa , e molto meno il Chioſato

re hanno autorità di ſormarne veruno- Dunque - quand’anche la ſentenza

pia ſi opponeſie al capozFit-mtlffimèmon per questo haurcbbe egli mostra

to, che ſi oppone ad un articolo di fede . _ ,

Mà ella quantunque ſi opponga alla chioſa , nè meno ſi oppone al

;Testo- E' veroche questo hà biſogno di ſpoſizione,m:ì non di quella, che

gli danno il Pornaſio ,, e la chioſa . Eſſi restringono alla ſola naſcita nell'

,, utero le parole del testo, che ſono: Ogni huomo naſce col peccato ori

ginale . Ma questo è il ſenſo ſecondario,ed improprio della parola:Nqſhe.

Onde vien da cffi ſpiegato il testo con violenza, non codproprietà. Con

Proprietà ſi ſpiega ſe ſi dice , che quel : Naſte , deve intenderſi ſenza reg

Petizione, ò della naſicita nellüitero, ò della naſcita dalſutero: e nel primo

ſenſo ſi avvera di S. Gio: Battista , e di Geremia , nati nell’utero con pec,

cato originale, e poi lantificati nel medeſimo utero . Nelstcondo ſenſo

di tutti gli altri huomini : ma in niuno della Santiffima Vergine , cui è

piaciuto al Chioſatore di aggiungere a Geremia, ,ed à Giovanni.; perche`

di Lei come di Giovanni ſi celebra la natività dalſutero. p .

ll dir poi, chëſiendo la propoſizione del Testo univerſiilemientíe.:

dice: Ogni huomo, comprenda anche la Vergine , ſi niega ; impercioche

ella ſi verifica' d~i tutti ſecon’do la ragione comune, e naturale , à cui non..

ſi opporre la grazia lpeciale,e'l privilegio , ch'eſe_nti alcuno dalla legge...

univerſale. Ciò che diceſi della nostra Signora. . _

Quel ch'è avvenuto alla chioſa ſul capo: Pronunciandum, è anco-T

'ra avvenuto à questa ſul capo: Fírmiffimè; poiche eſſendo di Ugonc , ò

,Uguzio ſopramentovato,’co`me appare dalle prime lettere capitali del ſuo

nome-,ivi notate ,è stata da molti,che l'han prodotta,attribuita_ nó ſolo ad

Uguzío, ma à quattro altri Autori. Non potendo però estere che di un..

ſolo, è chiaro, che gli addotti ſon molti nomi , non molti huomini . Se..

pure non vuol dirſi , ch’eſiendo ella stata preſa dalle Letture di Uguzio ,

ed ora apposta alla margine del testo, ora tolta , ſecondo che lo mostrano .

varie edizioni antiche, e moderne, poſſa attribuirſi à varii 3 che ve l'han

no introdotta . Anchëſia in alcuni eſemplari del Decreto vedeſi corretta,

(n) ed appreſio di molti Autori tacciata,tra’quali(a) Sebastiano Ximenes cosi

libro d: concoi-ñ ',, ne diviſazA me pare che questa chioſa nóſol parli male;mà che tali pa

'dmm' mi" ſh" ,, role,le quali devbn più tosto dirſi sterco,`ſian da raderſi. affatto dal libro

396- ›
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Capa X-VÌII. .
,; de’Decreti , chiarſſíìato per altro Aurea; acciochenon ſia lo flereo me;

,, ſchiato con l'oro puriflimockîosi egli. ll che diſie tanto contro ia chio;

ſa , che poneva il peccato nella Vergine , quanto contro la correzione di

elia , che notava ciò com'ereſia : eſſendo -ſalſo l'uno, e l'altro. -ñ :* - s u.

Oſiervaſi per-ultimo, che in tutto il Diritto canonico, non (i trova..

altra autorità, che ſia direttamente contrò la ſesta inſieme , e contro la pia

ſentenza , ſe non queffultima chioſa… marginale ſulicapo: Firmaſſmè- Or

tanto di quefla ,ñ quanto dell’altre ſopra addotte io' non trovo' cflctſi fatto

conto da'Dottoriz impercioche oltre il detto di ſopra: Baltaſiarre Pacecco

reca molte chioſe, che debbono riprovarſi , e eonchiudeìeon queste paro

,, le: V1 ſon altre moltiſſime chiuſe, travianti affatto dal veroì, che r'i-`

,, chiedono un Lettore cauto. ll che è sì vero,che stimarono iíMaestti del

{agro Palazzo doverſene correggcr molte z come lo dimostra il .Decreto ,ì

che ſe ne fece in Roma nel mille cinquecento ſcttantadue , e- l'indice...

eípurgatorio divolgato nel mille ſeicento e ſei da FnGiammariadi Briſi~

chella , in cui s‘ordina che ſi cancelli trà l'altre la chioſa appostaal capo a

Per Baptiſmum , nella quale ſi dice , che la Concezione della .Vergine.

non deve celebrarſi . . * 'F - ? t

Nel medeſimo femimërofiì Giovanni de’Graſi~(4) Egli -póàerandó

la chioſa apposta al capo: Firmfffimè, in cui ſi dice , che la .Veigîne , e S}

Giovanni nacqueroin peccato originale: ondenon deve celebrarſi la...

,, Concezione della B.MARlA, dice così: Ma questa.opinione› oggi è ri

,, provata pel Decreto del Concilio diBaſilea ,. il quale ha approvata la...

,,- ſentenza de’Frati Minori,e meritevolmente; poiche non èda crederſi,

,, che Cristo Dio vivo ſi ſia voluto incarnare in un vaſo.in qualche-ñ.

,, maniera corrotto da macchia alcuna ,di peccato-Nè osta la ſimilitudine,

,, che pone trà la Vergine , eGiovanni ;impetcisoche- la chioſa diſſe per

,, avventura cosi, ſeguendo quella ſua opinione. Fin quìilrGraſi, ilqna-è

le non bada a deferire alla opinione del Chioſatore. Pure vedendo,che-J

alcuni ſi prevalevano di tal chioſa, la ſpiega con dire-:-ehe qrrantunque;

ella eſprima, che la Vergine, e Giovanni furonoſantificati- nell'i.rteto,r:iç`›`

non ha da intenderſi uniformemenregnà difformementez- peroche ia Ver

gine fà ſantiſicata nella isteſia Concezione, ma Giovanni .dapoi-E-'nom

per tanto dubbio, didegii; impetcioche Fanimanonsînfonde: nellaCon

cezione, ma appreſſo . ñ-hflz. .2 ..ì .:z

Delle medeſime chioſe ſopra i due capi:: Pronunerſiandunr, e R13";

k miffimë parlò con più indifferenza Stefano dirGaeta Napolitano ,il qüaie

vuol quiaddurſi, peroche ſpiega di che coſa contendeflero i Franceicani d

e i Domenicani ò nel ſuo tempo, ò nella ſua Patria , e che preteſi: di dir. la:

,, chioſa,e i Canonisti.(b)Della B.Vergi›ne,dic’egliflflermano-i Ióìratilvñîiñ-x

,, noti, ed alcnnialtri, che fà concettadi. ſeme humanoflaffrenata però la

(‘)
in cap. Unum..

otatorium zsuDrfl.

ut Videre est in Re

petitionlb. Dodorñ

impreſſo Venet. a.

1387:. voluto. 1- ſol.

34

(b)

In eiſdem Repe

” concupiſcenza, come fù- nellostato della innocenza ,. e con- ciò ſenza.; g;

,, peccato originale , non per natura , ò per giustizia , come Cristo , ma -au-l-n-s-rfl

,, per miſericordia; alti-aſſieme ſi concederebbe, che per qualche dimora.

,3 fuſífilla stata ſotto la podestà del Diavolo : ciò che non è da dirſi. Mà

` ,, i Prc
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__, i Prediéäíori ad* ' añònistidicono; che ſù anzi concìetta cóla coneupi*

,, ſcëzadella carne,e’l;peccato originalezmà infuſa l'anima, fù in istao tea

,, ed inſieme purgata , e mondata da tal macchia r di modo che non mal

5, fù nella podestà del Diavolo. Mà perche ciò_non è articolo di fede; lo

’,,‘ bramerei che il Papa imponeſſe ſilenzig à gli uni,- ed à gli altri _.~ Cosi

i” ’. ' ; . ~ i ‘

Questa con-teſa, ſe pür mal non *ſi appoſe il Gaeta in-diviſarne, mo

stra; che in quel tempo i Franceſcanke iDOmenicani contendevano ſo

lamente del la prima Concezione; poſciache concorrendo in dire, che la..

Nergine nonmai fi`i ſotto la podestà del Diavolo , eſcludevano con ciò

'di pari accordo dall'anima di Lei il proprio peccato originale; e ſol con

tendevano ſul peccato originale della carne,ò sù la cócupiſcenza,la quale

i Franceſcani ſostenevano raffrenata, i Domenicani negavanlo;c perciò la

dicevano concetta in peccato originale, e purgata da eſſo nelſistante isteſ

ſozche le ſù l'anima inſuſa . › i

Siegue à i due capi del Decreto poco avanti prodotti il terzo, che

comincia": Per Taptiſmum ñ Quivi ſi parla con Agostino della concupi

ſcenza, la quale non ſi toglie pel Batteſimo: Se non ſe forſe , dice il testo,

',`;' per miracolo ineffabile dellbnnipotentiſſimo Creatore, are. A questo
f r' ' " ſi S; testo 'è la chioſa di Uguzio, che ſiegue: Dunque non ſi rimette il pec-_ì

‘ ,, cato originale nel battezzato, ſe non quanto alla pena eterna.Mà quäó_

Î,, to alia-morte temporale (ſotto il qual nome s'intende ogni temporai

_,, penalità) non mai ſi rimette , nè pure quanto alla eſſenza; ma la eſ-~

’,, ſenza di. eſſo rimane inchiaſcheduno ſino alla morte:ſe altramente perj

,,` miracolo non accada; come ſi legge della B.Vergine, di Giovanni Bat

'z, Lista, e di alcuni altri . ` . r z .z

7*. Q`uì termina l'antica .chioſa ., 'come vedeſi nelſoriginale', ed in piùf

manoſcritti antichi di Uguzio. Mà nel Decreto impreſſo vi ſi oſſerva una

Nariazione, ed una aggiunta. S. Giovanni Battista è mutato in &Giovan

'ni Apostolo; e dopo l'ultimo parole ſoprarrecate ſi aggiungono queſt'al

ma' _ S, tre: (a) lîarimenteola Natività di MARlA-nelſutero non ſi _celebra_` ;.

MARM; in ,, rnà bensi la Natività dall*`utero. Quel: parimente, èuna cucitura , che

ílëlëíîîë-Cîkcfléüsſicíî: non vale à diſſimulare il centone fatto con quella giunta , quantunque..

benè Gloſſa ad c. ;ſorſe à tal ſine vi ſia stato postoámpercioche dicendoſi nel principio del

per haptiſ; 9 . . . . . .

,, la chioſatche la eſſenza del peccato originale rimane in ,ciaſcuno ſin :il-

",, la morte, ſe pur altramente per miracolo non accade , come ſi legge..

',-, ella Vergine, e Gio: Battista ;ben ſivede che à questo non ben con",

fronta , nèſi adatta quelche ſiegue: La Natività di MARIA nel.l’ute-

to non ſi celebra . Onde chiaro appariſce il centone cucito con quella

particella: Parimente,ò da Giovanni Teutonico,ò da altri, che introduſ- _

ſero nella margine del Decreto la chioſa di Uguzio nella impreſſioni:.- ,

che ſe ne fece : di che ſi prende ancora argomento dal Torrecremata ñ, il

'quale producendo più volte la medeſima chioſa,la diede ſenza quel lem

bo . Tutt’all’opposto Vincenzo Bandello , à cui parendo anche con que]

3, lembo corta per ſe, ve n’a_ttaccò un altro con dire z La Natività nell'

,, utero

o f*
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;J ama tvön ſi celebra , p etche ſir conceputa`ín peccato originale . Siaſi

questa una ſua {poſizione ; ſin à táto però ch’clla in una nuova impreffio

ne del Decreto non ſia aggiunta alla margine , non potrà dirſi chioſa del

Decreto, ma flangia del Bandello . a

-- Rimägono due altri capi del medeſimo Decreto, parimëte addotti

'da alcuni cótro la Preſervazione della Vergine,e ſono il:Placui'r;e'l:Qu—r/È,

quis. Ma cosi nel testo, come nelle chioſc nulla v’hà, che ſe le opponga;

Nel Placuít ſi parla del peccato originale in comune, e della contrazione

di eſſo; come ancora della neceſſità del Batteſimo; nè ſi diſcende in parti

colare alla B.Vergine.Ncl Qiſquí: täto nel testmquäto nella chioſamö

,, ſi dice altro, ſe non che: Chiunque naſce di carne dee per due cagioni

,, eſſer battezato, e perche ſi liberi dal peccato , e perche cternamenteſi

,, ſalvi; nè ſi nomina la Vergine. Ond’è che addurli è stato un combatte

re con armi finte, che ponnoatterrire, ma non ſar colpo .

Oltre i capi del Decreto ,e le chioſc addotte , citaſi ancora contro. ~

la festa , e la Preſervazione il capo: Conquest”: , ch'è nelle -Decretali . Ivi

annoverandoſi i giorni festivi , in cui deve celiar lo strepito forenſe , non

ſi numera festa alcuna in particolare della Vcrgine,mà comprendonſi tut

te in una clauſola generale con dirſi : Tutte le feste della Vergine gloria-z

ſa. O`ui nulla vi hà che ſia ò contro,ò in favore di quella della Concezio

ne . Nè sù questa clauſola vi è chioſa alcuna nelle Decretali t le addotte.;

ſotto nome di varii Canonistimulla più dicono , di quella ch'è ſul capo :

Pronunciundum, di cui ſi è detto.B tanto basti dëſacri Canoni.

;î 3BC A P O DB C I~MÌO‘-N O N 0.'

Festa della Concezione ripiglíatañ i” Parigi ,te celebrata

in altri luoghi. L

’ Interrompiinento della ſesta, vietata come ſi è detto

da Maurizio in Parigi, fix al Misterio , che in que’të

pi compariva ancora in ſembianza di Luna ,comd

una eclifii, che, Yoſcurò. Gli venne questa ſenza dubñ'

bio dalla lettera di S-Bernardo, oppostagli da alcuni

" de’primi Scolastici della Sorbona,i quali nelle diſpu

. te introdotte già nella ſcuola sù quel nuovo culto,ſe

ne prevalſero . Ma come le ecliſſLper lo più non ingombrano tutto il di

ſco ſolare, ma una parte di eſſo , e durano breve tempo, cosi quellînter

rompimento non ſi vide che in Parigi, e presto terminò e x'

Ma quando la festa colà ſi ripigliaſÎe non par che poſſa diffinirſi di

ſicuro. Quel che può dirſi di certo dalle memorie , che ne rimangono, è,

che in tempo di Ranulſo di Hombloneria eletto Veſcovo della medeſi

maCittà ottantacinque anni dopo la morte di Maurizio ella celebrava

ſi in quella Catedrale . Si trae ciò da un'antica strumento , che ſer

baſi nellJArchivio di quella Chieſa, ove ſi ha la istanza fatta dal pre

no
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nominafö Raſiulfo al ſuo Capitolo: chela festa della Concezione, la quì, .

le s’era fin allora celebrata in quelDuomo ſotto rito doppio comune,ſi ri-.

pontile frà le feste Pontificali; di modo che il Veſcovo foſſe tenuto à celeó.

brarne l’Ufficio,ed in ſua aſsëza la prima Dignitàrciò ch'egli otténe.E più

chiaramente appariſee dal Necrologio manuſcritto , che nella medeſima

Chieſa ſi recita dopo il Martirologio Romano :i Prima . In cui registrafi

i gli otto di Decembre la Concezione della Vergine. come ſesta doppia...

Pontificale , e ſi nota la distribuzione, che ſi fa in que_l giorno a’Canoniçi,.

ed a’Cherici‘-di alcuni ſoldi per istituzione di _lìanulfos il che ancor oggi.

ſi oſſerva ñ - ' ‘ - ,’ , .

O`uesta ffieffiöria ha indotto PAL-iroie della Gallia Cristianafld-aiftri,

:i ſcrivere: che Ranulfo istitui la festa della Concezione in Parigi. Alcuni.

però l'hanno creduto più tosto ampliatore di ella , che isticutore ;ìsi per

che non pare veriſimile,che nella prima introduzione ſi foſſe posta da lui

ſotto rito doppio comune,e poco dapoi ampliata al Pontiſicale zsi anco

ra per altri vestigii, che ſe ne ſono ſcoperti, i quali la mostrano ripigliata

prima di quel tempo . Ella leggeſi promulgata in Francia nel mille du~

cento , e quindici in nome della Sede Apoſtolica da due ſuoi Legati Gal

lo,-e Simone, mandati àPilippo Augusto; i quali, ordinando , che ſi pro

mulgaſiero a’Popoli le Ferie, in cui dovevano astenerſi dalle opere ſervi-L

li, trà le altrelraflegnatc ripoſero il giorno,in cui celebravaſi la Concezio

ne dellaB-MARIA - Aggiutígon ſede à questa memoria due Breviarii

antichi della Chieſa Pariginaflitrovati in due Librerie di quella Città,che

dalla forma , ed antichità de’caratteri ſi è stimato , che ſullero ſcritti nel

medeſimo tempo . Nelle-Rubriche' di questi ſi nota , .che nella ſesta della

Concezione ſi ſaccia Pistesto Ufficio,the ſi fä nella Natività, mutato que

sto nome in-quello diaçoncezíorre; e nel corpo de’medeſimi ſi leggono le

lezioni, che registranſi quaſi in tuttii Breviarii antichi d’alrre Chieſe, e...

ſon preſe da S-Anſelmo , ove narra la rivelazione dellÎAbbate Beccenſe;

- Trbvaſi in oltre eretta in Parigi nel mille ducentrenta cinque una;

Confiarernità ſotto titolo della Concezione nella Chieſa Parrochialc.

"cle'SätiLupo,edEgidio,la quale fù la prima tli tutte l’altre,che poſcia s’isti-‘

tuirono in quella Cittàzdi che fan fede documenti autentici, che nella.:

'medeſima Chieſa coniervanſi . In ella fin d’allora ſi è celebrata ogni Sab-'ì

_bato Mella ſolenne della Concezione; e nella ſesta, oltre l'Ufficio comu;

'ne , e pubblico , ſe ne fa anche un'altro particolare in onore della mede

ſima .

Non molti _anni äppreſſmeíoè nel mille ducëroſettanta fù ſcritto un

{Breviario Parigino , conſervato nella Libreria di Andrea Sauſlai Veſco-`

yo, e Conte di Tu] , eſatto investigatore dell'antichità di questa festazin

cui :l gli otto di Decembre la Rubrica preſcrive: cne nel giorno della.;

,Concezione ſi faccia lîqfficio della Natività, mutatone ſolamente il no

EP**

l

Si ha finalmente, che nel mille ducento ottanta, un'anno dapoi,che

il ſopranominato Ranulfç} @i eletto Veſcovo di Parigi, ſù da Rodolfo di
- .z ' a Har
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Harcuria Caíiënicö Parigino (a) fondato in 'quella Città im Collegio' Juogäz Br…

ſotto titolo della Concezione di nostra Signora, detto dal ſuo cognome lius 1.24”: iquit-Pa:

il Collegio di Harcuria , in cui non ſol ſi celebra Meſſa ogni giorno nel- ëzíìîìfiuèfljfifoſſìf;

la Cappella della Cgncezione , ma vi' ſi fa la festa ogni anno con grand ‘ ëfííezîlîzéáfleáeä:

?Prw-w - , … i , , - .~ . , ~ îäîìììo-?áìrxäîzím

i Da tutte queste memorie ritraggono molti ; che la ecliſſi della fe-‘ :ong Cimm- 1280

sta interrotta in Parigi non durò che pochi anni dopo la morteidi Mauri-`

zio; e che Ranulfo di Hombloneria più tosto l'ampliſic'ò,che‘l_a _introduſz

ſedi nuovo; ciò che deve attribuirſi anzi a Stefano diTemplier ſùotAñ-Î

teceſſore, il quale come Normanna , e per ciò divoto delMiste-río, è da.. _

crederſi, che ne tipigliafſe il culto. i ì ` ` " a ‘

Comunque ciò ſia , questa ecliſſi' noti bſeuiò tutta la festa} poſciſaíè

'che "nëmedeſimi tempi ella celebravaſi altrove . In Rerrísìrifèriſceſiistiſi'

gtuita nell'anno mille ducento quindici, in cui cade la pubblicazione ſoſió'

'pra addotta delegati Apostolici : e ſi ha da gli Atti_ ſinodalii 'della iſqçîde:

ſima Chieſa , ove leggeſi accoppiata la festa della Cgncezione della' Ver::

gine con quella della circonciſione delSignore. ` ’ ' _' j _ `t "Î

In inghilterra ſi ſcorge continuata nel mille 'dìucenventifdue z poi

ſciache nel Concilio allora celebrato in Oxford in unDecreto-,ècl-Îe raſſef'

gna le feste, in cui proibite l'altre opere ſervili , permettonſi' ſolamente.: g

.quelle dell'agricoltura, _e de'carreggiamenti,ſi ordina,che ſi oſſei vino cori

ogni venerazione tutti i giorni di Domenica, il Natale,la circonciſione,

?Epifania del Signore , e tutte le feste della B.MARlA , tolta quella.;

della Concezione, alla 'cui oſſervanza non ‘s’impone neceſſitàniia ſi laſcia
alla divozione . . ,, F - ' l E

- ’ .’ Vìgododi poter rendere una giusta testimonianza di onore à Na`-'

poli, ove ſcrivo. Qqesta illustre Metropoli,e le Città tutte del Regno,d`i

cui è capo , non ſolo ſiſon ſegnalate a pari d'ogni altra Città, e Regno.

Cattolico in venerar 'il Misterio delia Immacolata Concezione con iſplë

dido culto di ſolenníffime feste; ma` nelrantichità di celebraileà ninna;

forſe della Chieſa .Latina poſſon dirſi ſeconde . O`uando questa ſolennità

vi ſia stata introdotta 'non v'hi`i memoria, che ci aſſicuri del tempo, ma vi
ha argomenti da ctederla antichiſſima. i' ‘ ‘ _ſi l q _

Ella non ha dubbio `,`-' ch'era} 'celebre nella meta del decimo ter

ìo ſecolo , ove ſiam' giunti. nel raffizgñare le feste . Ne fà fede ſicura riel
la 'ſua Cronaca, òſiEfemeride lſivîatteo` Spinelli da Giovenazzo , che allora

Lvivea; la cui opera tradotta .dainostro al latino idioma da gli Aîitoride

'gli atti dësanti, ëstata 'tra eſſi. riposta per illustrar la caligine di que'1

tempi , che. ne ricevono gran ,lume .` Pesto `Autore eſatto in dee
ſcrivere giorno per" giorno lercoſe, che accadevano nella_ ſua' età; lat.;v

dove ſempre ſegna col loro numeroi giorni delmeſe ,in cui Caldtſeroi

fatti, che narra', ſe tal uno ne avvenne in qualche nota , e 'CClCbIL

festa , in luogo' di_ ſegnar il xgiorno,ſegna la* ſesta . Or egli trattando,

che Giacomo Savelli Capitano d' Innocenzo Qgarto Pontefice.. ,

difeſa in Napoli, di cui havca preſo poſſeſſo , diè nelmille' ducento

n c in

4
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'cinquanta tri: una` ròìta a’Saracini preſſo il Castello di 8._ Bartolomeo di

Vado ,in vece di dire che ciò accadde à gli otto di Decembre , ſcrive che

fu nel giorno dellaConcezione. Ciò ben dimostra,che la ſesta della Con

cezione, che ſi faceva in quel giorno, era celebre in tutto il Regno,al pa,

ri d’alt’re ſeste più note, e grandi ,ch'egli di voltaa_ volta registra per xi;

porre al ſuo tempo i fatti . i . . i

Di questa celebrità v'è ancora un'altro indizio diece anni ptimaî;

poiche ſi hà, che il medeſimo Innocenzo à prieghidi F. Pietro di Moro

nc , detto poi nel Ponteficato Celestino Quinto , Fondator de’Celesti_ni ,

e Santo; nel mille ducétoquaranta trè concedette Indulgenza pëgiorni

della Concezione, Natività, Annunziazione,Puriſicazione,ed Allunzio-'ñ

, ne di nostra Signora . Il che dà parimente d divedere , ch’Ella era celebre

'a pari dell’altre quattro, con cui và in riga; e che ricevuta da gran tempo

avanti", ſe ne accreſceva paridelſaltre il culto con quellalndulgenza 9
ſi TOr da questa medeſima celebrità in tempo si antico può fondata'

r-nenie argornentarſi 5 che havendo ſignoreggiaro questo Regno i Nor,

mannidalmille , e ſeſſanta ſin al cento novantacinque , alcuno di quella

, nazione, e Provincia , ove ſù nella Chieſa Latina istituita la prima ſesta..

di questo Misterio per la rivelazione dell’Abbate Beccenſe , e per opera..

dij-Anſelmo , Fhaveſle qui. introdotta molto prima del mille ducentg

quaranta tiè, nel qual anno, come ſi è riferito, era celebre . -

ſarebbe debole *congettura il penſare, che lîntroduttore foſſe:

il medeſimo S-Anſelmo. Egli nel tempo del ſuo eſilio da Inghilterra ñ. di-_

moſ` ſei meſi preſſo Capua, ove compì il libro: Cur Deus Homo dedica

to a* anonici di quella Chieſa, in cui èla illustre ſentenza della purità

della Vergine: Q4}majarſub Deo nequit intelligi. Fù parimente in Naſi:

poli, e ſù anche in Bari al Concilio , chev vi ſi tenne . Onde come dalla di

mora ,che fece inlione di Francia nel 'tempo del medeſimo eſilio , ſicomuneriëëte stima to,ch’egl i introducelle colà la ſesta,e’l culto dellacon

cazione, così ancora fondararnen te può crederſi, che ne ſulle Introduttore

in questo. Regno . ` ' i

Nè 'qui fermanſi le congetture , ma stendonſi “ancora :i tempö più'

antico. Ben ſi sa` che Napoli , e buona parte del Regno , prima delle con;

quiste de’Normanni era ſotto il dominio de’Greci5 e Flmperadore di Co

ñstantinopolhcome mandava gli_ Eſarchi in Ravenna , cosi eleggeva i Du

'chi in Napoli, perche la governaſiero in ſuo nome; ond’è che questa, e..

. ñrolte altre di questo Regno stimavanſi Città Greche5 ed in elle furono

B (o) ſopra quaranta Chieſe (a) ſottoposte altre a’ſuoi Veſcovi,altre al Patriar
a ‘ - . . l . . , . .

ariszrzn' 'n "m' ca di Costanrinopolnove celebravaſi col rito Greco, e con tata unione (ll

riti, e ſeste co’l_atini,che nelle pubbliche Proceſſioni accoppiato tal volta_

l'uno e l’altro Clero cantavano a vicenda un verſo larino,ed un'altro gre- g

co : ciòche in Napoli {ha di certo da gli annalieccleſiastici , e dalle me

morie, che ancor ne rimangono: nè ſiainaraviglia, poiche ſin da tempi di

Costantinmſurono pcríuo ordine erette qui ſiti Chieſe ad ufficiarvi con...'

rito greco, tutte e ſei ,ſoggette alla Mëtropolitanamella quale i Primicerii

.u di
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ai elle ogni anno nelSabbato Santo ivano à cantar üña lezione in greco ,

e la Paſqua il Credo, aſſistendo al Cimiliarca, ch'è dignità, la quale anch'

Qteclíe, che qui fiorivano in gran numero a ~ -- - _

Or come i Greci portarono qui i loro riti,e le lor ststemon può du;

bitarſi, che vi celebrailero la ſesta della Concezione, la quale nella Chie—

ſa Greca era almeno di trè ſecoli più antica , che nella Latina . E quì forſe

hebbe la mira Alfonſo Carafa Arciveſcovo-di Napoli , allor' che nelSi:.`

nodo da luicelebrato nel mille cinquecento ſestanfotto fè Decreto, che...7

ii celebraſle la festa dell'Immacolata Concezione della Vergine , ſolita ce

lebrarſi ab antico in Napoli; cioè _Ein tempo deîgrechda cui lapreſero

anche i Latini . › ; _ ` , ` p;
Tanto bastid'haver riferito fin quì dellflìanrichità-di questa ſesta, ce;

lebrata in varie parti del Mondo ò prima di S-Bernardoſiì; *che laimpìignò

intorno al mille centrentacinque , ò dopo lui per un ſecolo intiero dalla.;

ſu-a impugnazione . Ciò che mi è stato neceſſario di riferire non vſolo per

non tralaſciar coſa di rilievo , che appartenga à questa Istoria ; ma ancora

per ſecondar l'intento di quei, che ſostennero la pia ſentenza,i quali prof-J'`

tluſſero dall'antichità queste memorie , à conſutar: con ſempre maggior:

certezza i loro Avverſarii ; molti de'quali non ſolleciti di rintracciar ne}

. ſecoli paſſati quel che loro non tornava in conto di ritrovarvi, han tiger-ì

tato come, favola que] che ſi è loro in questa parte prodotto; affermando

non eſlerſi tal festa introdotta, ſe non da Sisto Quarto-Nè Iran Quelli cre--`

duro, quantunque loro bastaste, di dover quiſermare il piede, ma ſi ſono

avanzati à mostrar l'a- continuazione di questa festa ſin à Sisto, per paleſa-Î

recon la Tradizione perpetua la medeſima verità , e togliete a'loro Avé:

verlarii il pretesto d’tſcredítarla con la novità, ch’in tir-tte le coſe, ma ſinñ'

golarmëte nelle dottrina, e ne'rit-i della Religione èſempre ſoſpetta. Di

oggi conſervati; per non dir nulla de i Monistcri di Monache Monache_i

questa continuazione recherò di mano in mano-le memorie, che ſi of- ,

ſeriſcono nel decorſo de’tempi ſeguenti. intanto richiamo il Lettore alla

lettera di S. Bernardo , la quale come hò- di ſopra accennato è statalog

getto d'una particolar controverſia , sforza-ndoſi l'uno, e l'altro partito

krarlaia} ſe,ed interptetarlatîi ſuo favore .
..-_a- q...
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Joan-o vIoesrMo:

Offer-ramarri dfpíù moderni Difenſori della Concezione

‘ Immacolata à ben íntmder la lettera de' S.
i Bernardo , e gli Autori antichi.

- Ofne nelle guerre di mani armatflprima di aſlalir òdi

‘ propugnar la Piazza , per cui ſi conrende , cercaſi i

gara òdi guadagnar , ò di mantener qualche posto,

che la predominizcosì in questa guerra dîntellctti di

ſcordi ſi è fatta una lunga, ed ostinata conteſa per un

de’primi posti , che ſi è creduto predominar l'ogget

- to principale della nostra controverſia. Tal ſembra;

che ſia la famoſa da noi poc’anzi recata lettera di S. Bernardo a'Canonici

di Lione. Non ſi è richiamato in dubbio , che il Santo in eſſa riprovò la..

festa della prima Concezione ſeminale , cui quella inſigne Catedrale mo-'

ſirava di celebrare nel giorno ottavo di Decembre-Mà ſi è agitata per più

ſecoli continua lite à diviſar ſe Bernardo habbia in ella parimente impu.

gnata la purità della ſeconda Concezione, ò animazione della &Vergine;

ed anche di questa habbia stimato.non doverſi celebrar _festa , à cagionſiz*

clſei la credeſle macchiata dal peccato originale .

I Propugnatori del Misterio han vcduti i loro Avverſarii farſi mol

to forti in ella; peroche era munita dalſautorità di un täto Dottoreflípu

tato ſingolarmente per la ſua acceſa divozione verſo la Vergine . Quindi

è che han rivolti tutti i loro studii ad oſiervar per ogni parte sì celebrr-_i

lettera; ed han tenute varie vie per togliere a’loro Antagoniſii quel posto

predominante, occupato da eſiì ſin dal principio .

Perche poſcia oltre alla medeſima lettera ſi só quelli altresì fortifica

'ti in altriluoghi di Autori,ò contemporanei di S.Bernardo, ò che prima,

e dopo lui ſiorirono ſin a tempi di Scoto; hanno i medeſimi Propugnato

ri del Misterio richiamati diligentemente all'eſame que’luoghi , come di

tempo in tempo ſi vedrà in questa Istoria . Loro principal induſiria è sta;

ta ricavar dalle ſentenze cötro di ſe addotte il vero ſenſo,inteſo da gli Aus

tori,che le ſcriſlero; ed han creduto dover questo eſſer lo sforzo maggiore

della lor mente,per toglierſi dinanzi il più potente ostacolo all’ultima vit

toria, già chei loro Impugnatorheome anche più appreſſo, e più ſiate ve-`

draſiì, han ſempre oppoſto ?unanime conſenſo de'Padri, e de gli Scritto-È

ri antichi contro la Concezione in graziazonde han detto con gran fidati;

za,non poter ella per ciò diffinirſi dalla Chieſa .`

Ad interpetrar dunque i detti de gli antichi Aütòri hanno adopera

ta quella, che da gli Hebrei, nelſinterpretar la Sagre Scritture , chiama

vaſi Chiave d‘intelligenza,ch’erano alcuni come Canoni generali,che vaó'

levano :i regolar Fintendimento per rinrracciarne ; e diſcoprirne il ſenſo.

.Chiave dîntelligenza è ſiata ad eígſila dichiarazione deftermini principa

' li,

  

l.
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ſi', adoperati eomuneffieſiìe da gli antichi , e daìmoclctní in questo argo- fe?- co…

a * e a

mento; peroche alla lor luce ſe n è diſeoperta la mente q pere dlcuntuhcumól

I termini, di cui hò detto, ſono le voci: Concezione: Peccato oti~ ,ÈÎÉI-,Îzläunîficäz-(ÉÈ

'ginalex Santificazione : Purgazione: Mondazione . Han questi diverſi ſi. f²e°rìgjÎg::‘eí-Pífj"\"

gniſicati, e ſi ſon uſati diverſamente e da gli antichi, e da’moderni._ Il nö concáfzum-ap d*

eſſerſi da molti ben distinti ne gli Scrittori che l'hanno adoperati,hà ſat- lo {imam ex miri ,
to che ſi ſon date a'loro detti interpretazioni aliene dalla lor mente-A ben Îmîmàî' 'ÎQLÌLÌLÎZ

distinguerſi hanno i Propugnatori del Misterio oſſervato `. "ìfflìlfflzfi

` z. Che la voce Concezione, preſa nella proprietà del ſuo ſigniìfica- ln sterüibus - 8*

F ì o o o _ ' . .b ſ -

to , è il ricevimento del_ ſeme virile nella matrice della donna . In questo ;ÈÎÎÎÈTÃÈÎÃL a"; E2

ſenſo dimostrano haverla inteſa primieramente (a) iGrammatici, che ſo- îjîgjflèîfl. 'Ìffiîcäj

no i legittimi interpreti delle voci; e per eſſo haverla ſpiegata ne'loro vo- tuîëffáìíqtgä diem,

cabolarii. Nel medeſimo haverla uſata (b) i Filoſofi, (c) i Medici, ed (d) i conc-pere ſeme”; 8c
C I Ì * I i Ì ‘ C .Filologi, come ſcorgeſi in molti eſemp1, che eſſi nc adducono , di cui ſe- ÎJÎÎÈomJÌÎ-Îzſſeîfigî

gno alcuni nella margine. Nel medeſimo ſignificato leggerſi adoperata.. *ESE: ÌOSÈJZÎÎLÈ

dagli Scrittori (e) canonici; e dopo questi da'Santi Padri,(f) e daTeolo- ?eíäìîfiîlë-gíxílcii-l-l-de

iSeolastici di cui nc olti ' acund ’ l' 'ov ig , a he recanom eſemp), l equa igi apar A cosè-gp… mi;

timente registrarne qui à fianchi. Ond'è che ove trovaſi aſlolutamëte pro- ma di; dokmäcapí,

yſiziata, vogliono che nö habbia da prëdetſi comunemente in altro ſenſo. “ffiphn-“gî-cá*

. * \ ‘ ' - D D 'd 8: B -2.. Che la medeſima voce. Concezione , ſi e uſata ancoraa ſigmfi fabrfdíääſiämní;

”cat ?Animazione del feto nell'utero della Madre . Il che mostrano le pa- rr.- Dormivit com..
role del Maestro delle ſentenze,il quale d'amendue i ſignificati così ſcriſ- ÉÎ,’,Î.'ULÎ'ÎLÎ.ÎHÎRJZLÎ

,, ſeeſg) L’uno e l'altro ſi chiama Concepimentmcioè dire quando ſi pro- fifſjîrgjflígäfficîzî;

,, paga la carne, e riceve la forma di corpo humano : e quando s inſonde concept. m

,, l'anima; il che alle volte diceſi: Naſcimento .. In questo ſecondo ſigní- omnes tieni-ici,

ficato ſi è adoperata con qualche aggiunto: cioè :Concezione delle natu- ZÎÎÈ, fluffgènfon`çìfif

le. Mà più frequentemente han gli Antichi uſate altre voci ad eſprimerla, "Luîegíiäafjîlëî-äiäſſiíílî

e l'han detta: Animazione : Creazione dell'anima ;Unione dell'anima al uçimur w9c; . _Quo

. , … niam in iniquitate)

corpo: Naſcimento nell utero . conc-pit me Mater
ì . mea. Origeii-Lmia.;

3. Che per rapporto al doppio ſenſo poc'anzi eſpreſſo della voce... ep…. ad Roman.

Concezione,il Peccato originale è stato parimente uſato in due ſigniſicaó u (r)

trumque voca

ti: l'uno ad eſprimere la eoncupiſcenza, e'l fomite; ed in questo ſenſo ſe…. tur a Conceptus; ſci
Ìicet , & cum caro

gli ſon dati tal volta gliaggíunti di Matetiale,ò Cauſalezcome ſi hà preſſo …P,g,zu,,.;°,u,,m_

(b) il Maestro, e (i) Plncognito. L'altro ad eſprimere la privazione della :Èìîeäìáffîìäcgiustizia originale, e ſe gli è dato raggiunto di Formale. mim- infllndírur =

quod aliquando etií

Di più; che'l peccato originale Materiale havea per ſoggetto la... aci-zu : Nativitas.

parte ſenſitiva; e che'l Formale ſoggettavaſi nella volontà , e nell'ani- ixîgìſi” m ²* dì***

ma . Cosi ne diviſarono il Maestro , Ugon Vittorino',e gli altri Teologi (b)

_di quel tempo ſecondo la dottrina de'Padri; onde il Maestro così parla : díclífifiìrffinîfjjfifuff;

5, (k) Dunque non ſecondo l'anima, mà ſecondo la carne ſola ſi trae da' Q2121: gzízxífrícîfä:

j ,, Genitori il peccato originale. impercioche il peccato originale , come m libidínis ſemina
- ñ . ,- . . . . - . ec cu] am ha,, habbiam detto di ſopra,no è atto,mà vizio. Fin qui egli-E nella distin- Lîrzjnflcc .alla. cui.

zione antecedente dapoi di haver distintoil peccato originale dall'atto” ffíſistd mſm" “

le, con dire, che l'attuale è atto, òmoto dell'anima, ò vero del corpo , ciò I . (i)gitur peccatuiru i

che non compete all'originale, dimanda che coſa ſia questo ;e riſponde: origin-ic caqſahrer
- ~ ' che contrahitur in pro

pa
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,z (archi diceſi PecEa-Eooriginale il fomite del peccato , cioè la conca;

conceptione homi- .,, piſcen za , o concupiſcibile ,la quale ſi chiama Legge delle membra : ò

.il . incognito in..- ‘

_ Pam”, ,, Languore della naturaz ò Tiranno , nelle nostre membra :-ò Leg..

k .
Non _iéitilt ſeenn- v ge della carne o _

'cîgfdäjíälîèîfáfff f:: Eſpone questo testo. del Maestro per tutte leñſue parti (lo) S-.Îſom

,lam or! *mi: tm maſo;edàſpiegar Primieramente,come,e Perche la concupiſcenza ſi chiae
' lb * V ñ I l ` , 4 . .

iäſkurerîimupíîcclatlitsm mi: Peccato originale, dicezChe le facolta del] appetito ſenſinvo ſon far

3;;%{;,‘;:°;n“;,f‘g:;;g te , e nate à ricever dalla volontà l'ordine al ſine :- ſecondo la qual ragione

çíîufàſftffügftfflä- ſono à Lei vincolate, e-ſoggette ;e che :lo ſcioglimento, ò ſottrazione di

(i d (0)' d questo vincolo, per cui erano in certo modo tenute ſotto la podestà della

ni igitur? ici

..zur originale pecca- Volontà Retta, è il materiale del Peccato. Seguendo poſcia da questa ſot

. yè languor natura: ,

'fîffícífläìàícíîëzílz trattione di vincolo , che ogni facoltà inferiore ſi porti diſordinatamente

li² - 'c1 CMÎCPÈWCÎ* al ſuo obbietto, deſiderandolo; quindi-è, che la concupiſcenza,per cui ſia
d 3 o - ` ' - - b . - . . .[ſei: inÎnliÎxoiiÎixiÎrfl- mo abili a mal deſiderare, 'ſl chiamarpeccato originale: quaſi il materiale,

fivè tyrannus, qui est C nel peccato . ñ

gìvgìfäbgífflfffläììjá - Spiegato ciòfllimostra Per qual ragione questa concupiſcenza ſi di

sidist-so- ,,ñ ca aſſolutamente peccato; e dice: (c) Che ne gliatti morali ſi può con

b . . , . . .
S.Thoin.)in expo- ,, ſiderare ll materiale', e l formale, cosi come nelle coſe artilicizili.` Or ſi

“m” T"“"’²‘ſ°“" ,,— come in queste la Materia' ſi-predica del Tutt0;in modo che può dirſ :
tent-dist-so- . \ . . \

* sſipwxì-ím c5; ,, › r1 “coltello è ſerrqzcosi del peccato puo predicarſi quel che in elio e ma

Ì meme Materiale 1,7,; teriale ; ed in questa maniera ſi dice :che il peccato originale è la con
&Formale in aätibus, ì

ñ noxaiibuzJzcuFz-L.” cupilcenza. Fin qui &Tommaſo .

' “b” Wfimffiìììs *u i 4. Che per rapportoaltresi alle due ſorti di Concezione ſpiegate ,
.an quibus Mater-iL'

:egſcíſtfá-írczídícclîiírprl: ed a'due ſenſi ch’hà il peccato originale: le parole: Santiſicazíone, Purga
t O l i C " . - . . . . . - .

lus est ſei-rum . Etſi- zione, Mondazione, e ſimili han ſortiti due ſignificati nella materia pre

‘ ‘ d . . . . . . ,"flſiiäzîrfflc päîzüffi ſente. Primicramente ſi ſono uſate in riguardo della prima Concezione...

-lud - .‘l"°d c" mm' ſeminale, e del peccato originale materiale; e per tali voci ſi è inteſa una.;
riale in ipſo: 8c per

b… mPdPm-Pccca- certa preparazione, 0d un mondamento anticipato ne’Genitori; mentre

eum originale con- -

_ cupſſcenz… dici…. il corpo della Vergine era ancora ne’loro lombi , avanti al commercio

D‘T"°“"ſ“”"² coniugale. Di modo ch’Ella ſi è detta da alcuni ſantificata ne’ſuoi Geni

tori Prima della Concezione. Si ſon parimente inteſe Per la Purificazione

~ del ſeme, detto immondo à cagion della concupiſcenza ;e Puriſicato da..

Dio nell'atto matrimoniale de’medeſimi Genitori . Finalmente ſi ſono

adoperare à ſpiegar la Mondazione della mafia isteſia corporea , formata

dal ſeme nell’urero materno, prima che l'anima vi ſi infonda .
i 5. Che queste isteſſe voci: Santiſicazione: Purgazione: Mondazio

` 'rie ;e ſimili ſi ſono uſate à ſignificar la infuſione della grazia nell'anima .

Ed anche ciò diverſamente; peroche tal volta han con este ſpiegato il cà'

ccllamento del peccato originalqgià prima contratto dall’anima: tal vol

ta la Preſervazione dal medeſimo peccato ;il che molte ſiatç verrà in ac

concio di ſpiegarſi in questa Istoria . 4 .

6. Che tutti e quattro questi ſenſi attribuiti alle voci t Concezio

ne: Peccato originale: Santificazione: Purgazione: Mondazione, ed altri

ſimiglianti, per non eſſerſi ben distinti, han cagionati gli equivoci ,- che.;

`han confuſa la nostra controverſia. lmperciorlie quei, che han ſostenuto'

la~
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- la Vergine ſottdpòsta al proprio,e formal peccatiÎori-ginale nella ſua Ani

mazione , per mostrat un grandëſercito di Autori ſchierato à pugnare

Per questa loro opinione,ciò che han trovato presto gli Antichi detto del

la prima Concezione ſeminale l'han prodotto contro della ſeconda , ch'è

l'Animazione:ciò che ſi è ſcritto del peccato originale Materiale , ò Cau,

ſale, ch'è la concupiſèenza , e'l fornite della carne ,l'han trasferito al pec.:

cato proprio , e Formale , ch'è la privazione della grazia nell'anima: ciò

chefinalmenteſi è adoperato ad eſprimere la Santificazione, e Purgazio

ne ò del ſeme, ò della carne, ò della concupiſcenza,l_'han portato alla pur-l

gazione dell'anima dal peccato originale già contratto ,` egrhan ſempre..

,opposto alla Preſervazione . (Hindi ſi è formato q-uelſeſercito di Autg-î

ri, che vedeſi campeggiar nelle lor carte contro la pia ſentenza .

Poste queste dichiarazioni, i Propugnatori del Misterio pronun

ciarono: che quando trovaſi preſſo de'Pad_ri , e de gli Scolastici anti#

chi la voce: Concezione, s'hà da intendere, che parlai-fano della propria.” '

la qual è la prima nella commistione de’ſi:mi , come lo dimostrano gli

eſempi allegati,e ſi vedrà da'medeſimi oſſervato nëluoghi, che da gli Av

verſirrii ſe nädduconozed in tal ſenſo affermarono,che fù comunemente..

uſata da gliAutorhcheprecederono Scoto-Veste] isteiia Concezione han

dimostrato ,che fù- l'oggetto della controverſia, da che laíuſcitò S. Bet

nardo ſin prefloaëempi del medeſimo Scoto. Per efla han detto,che ò ſe

nîmpugnò, ò ſe-ne difeſe la festa, che cclebravaſi à gli otto di Decembre,

in cui ella cadde ,La dove la controverſia, ch'hebbe,ed hà per oggetto la

Concezione preſa nel ſecödo ſenſo,ch'è l'Animazione,häno oliervato che

cominciò verſo i tempidellîstelio Scotozperoche nó vedeſi prima trattata

che da &Bonaventura , che di poco lo precedè . Da allora ſi diſputò: ſe...

nella Vergine ella, fit fatta in peccato orig-inale z il che vedraſiì da chi leg

geràquesta [storia ,. ì _ ì

, ,ln oltre come daÎPadri, e da’primi Scolastici per Concezione del

laVergine s’inteſe la ſeminale , così por peccato originale ſi, ſigniſicò la

concupiſcenza, Lòfl fomitè ne'generanti,e nella prole da lor generata. All'Î

~ incontro come da'tempi di Scoto per Concezione sînteſe l’Animazione ,
cilósi per peccato originale ſiìſigniſicò la vera , e propria macchia dell'ani

ma, ch'è, la Ptivazione della giustizia originale, e di questa ſi diſputò, ſe.;

*Lvi ſù ò .nò. ſottoposta la Vergine. -

Quindi han dedotto, che quando presto gli Antichi ſi trova, che la

Vergine fit concetta in peccato originale, questi detti nulla provano con

tro la pia ſentenza ;peroche preſſo diloro non altro eſprimonozſe nona"

ch'Ella non ſù concetta di Spirito Santo, come Cristo ſuo Figliuolo; ma

per la natural propagazione, e pel congiungimeuto carnalc de’Genitori ,

ch'è quello,che diſſe Davide: Etre in iníquitatibur concept!”ſiam, E9' i”

peccati: c0 ncepit me Mater-mea . p ' `

E che debbano eosi intenderſi i Padri , ei Dottori antichi l'hanno

argomentato. r-Perche dalle lor parole chiaramëtè ſi ſcorge,che parlato

nodella prima Concezione della Vergine, comeſi vedrà a'ſuoi luoghi

ì i oſſer
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oſſervato ?ſi E." Perche attribuirono eſpreſſamente ilpeccato alla carne di

Lei, e non mai all'anima. 3. Perche altramcnte ſarebbero alcuni tra

effi caduti in un'aperta contradizione: concioſiache in un luogo han det

ta la Vergine: Immacolata , ſenza neo di colpa alcuna , e.più pura de gli

Angioli i ln un altro l'han detta conceputa in peccato originale; il che..

ſarebbe chiara contradizionc , ſe per peccato originale havelſero inteſa la

vera, e propria colpa dell'anima . p _
i Distinti della medeſima maniera; come di ſopra; iſigniſicati delle

voci: Santificazione: Purgazione: Mondazione,e ſimili,hanno affermato:

che quädo preſſo 'a gli Antichi ſi trova detto:che la Vergine ſi: ſantifieata,

purgata, mondata dal peccato originale,s'h›:ì da intendere delle purgazio

ni della carne di ſopra'. eſposte,e del peccato originale Materiale,ò Cauſa

le, come lo chiama Flncognito-(fl) Ond’è che i primi Scolastici fecer tur

m ti quistione: ſe la Vergine fù ſiintificata prima dell'Animazione. E molti

ſem" P°°°"‘""~’ diſſero ,_` che fù purgatadal peccato originale nella incarnazione 5 il che..
originale duobus

zîdis conrrahitut , non può ſpiegarſi altramente,ſe non che fà preſervata dalla concupiſcen
",criie& .`.. ñ ó -FÃi-Îiîſſu-ÉÌ Èziiriii- za nella Concezione di Cristo . A ~

ter , quando ſemina

lirèr quis cñcípitur. . i ‘ y ` ` A ` b ` ‘

TW" m '° WMF?" Incognito , il quale cosi parlo: (b) Cristo ne-Formalmente, ne Cauſa[

est quzdam fzditzs , ”

8c Pronitasad malü , ,, mente contraſſe il peccato originale 5 peroche non diſceſe da Adamo

quae est cauſa , guai-e

anima m… , a: i… ,, per propagazion ſeminale; e con ciò hebbe una totale', e compira in..

corpori unita pecca~

.um contrast for_ ,, nocenzatMà la Vergine MARIA lo contraste Cauſalmente,peroche fù -

malitèc- _Incognitus n concetta per propagazion ſeminale, ma nol contraſſe Formalmentea;

qui vixit ad an.

1395.1:: pſalm-zg- ,, impercioche prima che l'anima di Lei foſſe creatafquel ſeme fù purifi

Christffgnm con. ,, cato, e ſantificato; e cosi l'anima ad eſſo unita non fù macchiata. Cosi
' ' ~ . ., o j e 1 - .zíaäxrcaurërlilitigzîeëäí; egli, stimando con molti, che ogn una delle purgazioni , e ſantificazioni

non deſcendit ab ſopra ſpiegate ò ne’Genitori, ò nel ſeme,ò nella carne ſarebbe bastata per-ñ'

Adam per ſeminale

ropagationemiötſic che l'anima infuſa non s’i`mbrataſſe , e foſſe la Perſona della Vergine ba

,ñſîflìèínîîjgfffììöfiìgìfl stantcmentc diſposta à ricever la grazia ſantificançe* nel'primo momento

k

auteijn MARIA con- dcſſAnjmz-zíonc . l.

  

ÌTÌXÎÌ cauſalitèr ’* - . e .a t "‘ I "" e ' ‘ a u

quia per ſeminalem interpretati con questa Chiave d intelligenza gli Autori antichi ad-ì

ccp… M nonwn_ doni contro la pia ſentcnzabſi ſon veduti quaſi tutti ca`der dal ruolo ,ove
propaga tionem eon

ñ' f . \ . ` ñ n . * 1 ‘ -;rlîàilaſltcoîlſîlk-:ìlitflîí: gl, Avverſarii Yhaveano annoverati z il che ſi ſcorgera particolarmente ,

ma eine e et creata , dove ſe ne addutranno le ſentenze* Ed in primo luogo nella lettera di S.

ſeme” illud fuit u

riſicatunë, s: ranciifl- Bernardo; ſopra cui, com'è stata e più lunga, e più ardente la conteſxbco3

iiii"3'nÎzz&,ÎÌÎn""çZ‘,-Ì siconvien che _ne ſiirpiè distipto, e piu ampio_ il racconto ._'~
”inculata-idem iìbid. ſi' " . -

ñ a _ , ~ UÃPCÎ

Ristrinſe quanto fin qui ſi è oſſervato; oltre molti altri il medeſimo i
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CAPO YIGESIMOIÈRIMOI

Pareri varii sù Ia lettera di S: *Bernardo aſcanonici di Liam!.1

" Arie ſon le vie, che ſon tentare da'Prop'uſi'gnatori del

.i Misterioàdebilitar il Porte di questa letterat-Alcua_

"ì- ni , rra'quali impiegò i primi sforzi (a) Pietro Oje-~

perciò addenſati molti argomenti, e congettutc à.

provar ch’Ella non fù ſcritta dal Santo Abbate , mà_

:ſi lui ſupposta da Niccolò Monaco di fiantîAlbano , di cui ſi parlato di

.PPra * > , i

r Fù Vesti prima allievo, e Segretario di San Bernardo; e poi impu

gnatore, e nemico. Di lui ſi lagna il Santo con Innocenzo Pontefice , che

.íalſato il ſuo carattere , e'ſuoi ſuggelli, havea ſcritte in ſuo nome moltL.

lettere piene di falſità per iſcreditarlo. Or che questa, di cui è controver

ſia, folle finta da quello impostore à tal fine , ſargomentano dalla ſovet:

chia aſprezza, che vi ſcorgono nel riprendere, poco conface vole alrinnaf

ta dolcezza del *Santo : dallo stile non affatto ſimile all’altre epistolc da..

lui ſcritte :dal principio, e dal fine della medeſima lettera, in cui taccia...

di novità la festa della Concezione 5 non potendo egli ignorare , che ce

Îcbravaſi già da molto tempo in più luoghi della Francia: e finalmente

da molti altri de'ſuoi Sermoni , in cui ſegue apertamente la contraria ſen

tenza. Tali ſonorìil ſecondo fra ttè, che ſcriſle della Natività del Signore;

il quale stimarono gli Accademici Parigini Cenſori delle opere di lui,che
doveste intitöſilarſi: Della Pura Concezione della Vergine. Un'altro , che

meriterebbe un titolo ſimigliante, e porta questo: Sermone della Beata

Vergine: e per ultimo molti Sermoni sù la Sal-ve Regineflà lui atttribuiti;

in cui apertamente la celebra pura dalla colpa _originale . A questo ſi ag

giunge, che egli ſi chiama Figliuolo della Chieſa Lioneſe5il che non ve

deſi come poſſa cadere in Bernardo, il qual nato in Fontane presto Digic

ne, ed allevato ne gli studii nella Chieſa di Castiglione in Borgognamon
fù nè per naſcita, nè per educazione allievo della Chieſa dilione. ſi'

O`ueste congettute ad altri ſon parute deboli, eda fat lieve peſo

incontro à gli argomenti, che la mostrano legittimo parto di Bernardo ,.

,Tali ſono l'originale delle ſue epistolc , che conſervaſi nell'Archivio di

Chiaravalle; c tutte le edizioni più antiche, in cui costantemente regi

straſi: l'autorità de'p-iù gravi Teologi, che presto à que'tempi fiorirono,i

. quali à lui concordemëte Yaſcrivono: l'accuratezza de'Cenſori dell'ope

re ſue,che non la chiamano i-n dubbioda diligenza de’primi Diſcepoli del

Santo in raccogliere, ed eſaminare gli ſcritti del loro Maestro5i quali co

me ben conſapevoli delle ,frodi del Segretario Niccolò,ſurono ſenza dub

bio attentiflimi_ in ſeparare le zizanie di quellfimpostore; ond’è che non

O o ' potea

)Petrusoojeda in_

'inkorm. pro immac

da, han preteſo di farla cadere ad un colpo, ,toglien-ccjëcçpzcfl, 5.2. 8:

doleſautorità di S. Bernardo, che-la ſostiene . Han., à': ë;gLZÎ,.L"ſi‘²"“’
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p otea loro agevolmente sfuggire tramiſchiata con le vere, ſe foſſe stata.

ad ulterina , eſupposta a e finalmente-il ſilcnziodel medeſimo Bernardo ,

il qual non ſi legge, che manifestaſie una talîmpostura, come haurebbL.
fattoìſeníaltro alle doglianze, ò-alrneno alla notiziaflhe non- poteva non

ivenirgliene da'Canonici Lioneſi . `
Fortiſicìati da queste ſode ragioni facilmente reſistono alle conget

ture opposte, con dire : che non _conoſce Bernardo chi lo stima Ape ſola

mente pel mele , e non ancora pel puncigliorie; peroche ne gli abuſi nom

laſciò di riprender con aſprezza Re, Veſcovi, e Pontefici,come ben lo di

mostranoi ſuoi ſcritti;ond’è’ che non liaurebbe laſciato di uſarla con per

ſone di minor conto: nello stile- non riconoſcono differenza ;anzi gran..

rapporto all'altro ſue lettere; e nel ſentimento della epistola ,lo lcorgono

concorde a ie stella in quel , che ſcrille nel Setmone dell'Astunzione , in_

cui dichiara la Vergine ſantificata come Geremia, e Giovanni . Aggiun

gono, che con ragione tacciò egli di novità la ſesta 5 poſciache allora non

era comune in Francia , com’effi aſſumono sù fondamenti non ben ſuffi

stenti-Finalmente, come che non neghino, che.i ſopracitati Sermoni ſia

no di Bernardo, pure affermano, che ſon tra men certi , e ſingolarmente.

quelli sù la Sal-ve Regina , che stimanſi da alcuni di S. Bernardo Arcive

ſcovo di Toledo , ò d'altro Autore ; ma quando indubiratamente ſienJ

ſuoi, vogliono, che habbia in proceſſo di tempo mutato parere , come in

questa controverſia è avvenuto à non pochi .

Altri adunque convinti dalla forza di cosi ſode ragioni han tenuta

altra strada . Si ſon questi argomentati di mostrare , che S. Bernardo in..

quella ſua lettera non impugni la purità della Concezione in quel ſenſo,

che oggi è ve nerata dalla Chieſa 5 ma in un altro affatto diverſo . Distin

guono per tanto, ſecondo ſollervazioni poste nel capo antecedente , due

Concezioni , la prima imperfetta nella commistione de'ſemi , e per ciò

detta ſeminale , la qual in que'tempi veniva comunemente inteſa ſotto il

nome alloluto di Concezione:l’altra perfetta, detta Concezione delle na*

ture, c più comunemente: infuſione dell'anima , overo Animazione,—e_.

non mai, ò ſol di rado: Concezione , ſenza veruno aggiunto; come ſcor

geſi nell’opere de’primi Scolastici, che ſiorirono intorno a’tcmpi di S.Ber:

nardo .

- Posta questa distinzione costantemente ſostengono , che Bernardo

nella ſua lettera parli della prima Concezione, e che tutti gli argomenti,

cui reca in ella, ſiano à provar, che questa non fà ſanta ,ma in peccato ,

cioè fatta con concupiſcenza, e perciò immonda .

Si vagliono a dimostrarlo prima di un argomento estrinſeco, cui

stimano convincente, ed è preſo dalle lettere ſopra commemorare di Pie

tro Abbate Cellenſe contro Niccolò Monaco di S.Albano . Egli è certo ,

dicon eſſi, che Pietro preſe à difender la cauſa di S-Bernardo, e la ſenten

za della ſua lettera conero Niccolò, che la impugnava; poiche anch'egli:

ſi come havea fatto il Santo , ſi oppone alla festa, che celebravaſi della..

Concezione: certo altresì, che nelle diſpute, che n'hebbe, e nelle lette

re
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:E ; 'che ne ſcriſſe ; egli chiaramente afferma , che la Concezione della...

Vergine fù ſenza colpa. Dunque non impugnò la festa à cagione_ ,

che credeſle, l'animazione della Vergine infetta di colpa originale : e

(e contradiſſe alla medeſima ſesta perche stimò , come Bernardo, che [L:

Concezione foſſe macehiata di peccato , non potè intendere d’altra Conó'

cezione, che della prima; nè d'altro peccato , che della immondezza del-` (a).
’ Credo, dico. aſſe

la libidine, e della concupiſcenza , la quale reſe immondo i] ſeme .Or to, ma… Beati….

mam Virginem no

questo hà parimente dacrederſi, che foſſe il ſentimento di' Bernardo, la… m… m mm, pm_

..cui cauſa difendeva il Cellenſe .` ‘d.²sti'.1²!í°".° ſingulë

..,_› ri privilegio mum

Che questi habbia chiaramente ſpiegata immune da ogni colpa.. tam, nec m alíquo à
ſua Conce rione;

la ſeconda Concezione, ò animazione della Vergine, vedeſi dalle ſeguë- violatam , ed ſem

,, ti parole anche di ſopra registrate: (a) Credo, dico , aſleriſco , e giuro, fifſnflìſigſfiffîgaîjfflj

,, che la Beatiſſima Vergine nostra fù munita nella eterna predestinazio-_ñ Cellcnſiſií-Î-Q- 1°

,, ne di ſingular privilegio, nè dalla ſua concezione violata in coſa alcu- virgin-m land-s?

Er ego laudo . Pr:

,, na , ma ſempre ſi mantenne , e petſitverò lllibata. E poco appreſlo ag. 4,… 3mm… g E,

,, giügerſh) Lodi Tu la VergineîAnchîo la lodo:I.a predichi SanraZAn- ;gflníìffiiggägfzí

,, ch’io:La dici immune da ogni peccatoèAnchîo-In oltre moſira,ch’egli ego-lbídzo)

ſi vantaggia anche al ſuo Avverſarionella stima,e nell'onore della Madre Tu cènrendis i9.

‘,`, di Dio,mëtre cosi lo ripiglia:(c) Tu ti sforzi di onorar la Concezione, EÎTgÎ, PÎÎÎJÈÈZÎÃÎ;

1,, ed io di più la Predestinazione .Tu la roſa, ed io ancora la ſpina .Tu :ſhjgffzgſfgígfiſgîf

,, il fiore e'l frutto, ed io la corteccia, e la fronda-Tu que] che appare, io - ,u *Lorem-ëd fruéiüñ'

hgo corricem, 8c fo

” quel che ſi cela, Tu la farina, io la cruſca- Tu il pane, io la cenere. Tu lium.Tu apparenti::

‘,, ilóſoglio,io lo ſcabello-_Tu la ſustázaſio la pittura-Così egli, i] quale in ÎFHÈÌÎZÈÌJ 'fufflflſëj

tutte queste metafore nonpuò crederſi ch’habbia voluto eſprimere il pec- Lìícffiìffîfflfſgîffnfîìî

cato; perche non haurebbe detto di onorarlozmà cifrar ſolaméte Fcsterno ego ſcaheüum- T_u

ſubstantiam : ego pr

dellaconcezione earnale,che nó giunſe alſinrernoà macchiarne l'anima” Cinram. Celletiſ. 1.6.

pei-questo dice di venerarlo. Spiega altresì la perpetua Santità di MA- cpmììkä)

,, RlA c6 dire:(d) Che s’egli poteſie introdurſi ne gli arcani della Prede- eſſf; áfélígzfluìífcîfë

,, stinazione della Vergine” distinguerne nella mëte divina il corſo,mä- ſcqllcſlſíſc-Èn men

, . . . . - te divina , in c0lle~

,, derebbe l anima ſua,affinche ſin dal principio della medeſima Predesti- gio cunaoxu… c…

,, nazione proſeguiſie adorandone le vestigia ſante , e degne di ſuprema ;ZZ-LH m;g°{;;‘;;

,, venerazione . Così egli . Or' ſe il Cellenſe in tante maniere ſpiegò la Pr²dcstin²ri°nís› ut
ſequerer adorando -

Vergine eſente da ogni colpa, e pur ne impugna con Bernardo la festa; è [anni, c: ſuprema_

veneratione coledo

forza credere , che la ragione , per cuiamendue la impugnarono , foſſe.. ejus vestigia- ibid.

non già il peccato originale, da lor creduto nellîanirna di Lei; ma ſol nel_- An F", ímèr

la carne perla prima Concezionermmonda . rxìaruzlcs amplexrss

Sanfliras ſe ipſi co

A questo argomento estrinſeco ne aggiunſero altri intrinſeci preſi cegtionli imnpräziä.

_dalle parole della medeſima lettera à provar ?isteſſo intentoze diſcorſero :fámfîjcçíff 23:3":

in questa forma . Ira maggior ragione., che Bernardo pone in campo, ſi äîffiîffiîffízîfá]

flringe in questo dilemma. O la' Vergine fu ſantifieata prima della Con- Onomodq namquc,
aut Sanétiras abſque

cezione,ò nella Concezione isteſiaznon prima, perche non può ſantificarſi rpm-zu ſandificaizrc,
I ñ ~ -t S ñ 1 .

quel che non è ;ed Ella prima dëſierconeeputa non era : (e) Non nella. 25332223., ÈÎÈÈÎÎ

Concezione istcſſa, perche trà gli ampleſſi maritali, eſſendovi la libidine, ‘° ſh" › 'u' m”
. `,. A . ` - _ , quomodò peccatori-i

vi e il peccato z e dov e il peccato non puo eſſer lo Spirito Santo z ed ove non fl… , ubi libido
' ' ‘ \ - ~ - d f ' ?B .m" 1° Sim…) Santo no!) PUO_ eſſer la bantita-Ecco, dicono e_ſ_Iì, che Ber- m" ° ‘"‘ °‘"

O o 2. gardo
-4



;'93. Libro HI.
'nardo per Cöncëſizioñë non intende altra,che la priirìí, la qual'è nella e62

mistione de'ſerni, in cui interviene la concupiſcenza, unica ragione,com'_

eglicrede, della colpa; e ſo] da questa eſclude la Santità. Della ſeconda.,

t e ſi hà nella infuſione dell'anima ragionevole nel corpo,non fa parola;

dunque non ſi è opposto alla Concezione nel ſenſo, che oggi ſi veneta

a A , galla Chieſa, la quale è la ſeconda, non già la prima.

Conſermaſi ciò, perche tutti gli antichi Teologi, e’Sa‘nti, che ſcriſ

ſero dopo S.Bernardo, alla quistione , che ſingularmente muovono: SrL-l

la Vergine potè eſſer ſantiſicata ne'ſuoi Genitori, ò nellîsteſla gen erazio

ne, e ne'ſemi, riſpondon di nòzed apportano à provarlo l'autorità di Ber

nardo,e le ragioni da lui addotte nella epistola alioneſi. Dunque , ò que',

Dottori nulla provano, ò'l Santo in quella lettera non patla,che della ge

nerazione carnale, e della prima Concezione ,ſopra cui cade la quistione,

che muovono . .. .

Nè fà peſo a'Sostenitori di questa ſentenza il dirſi nella lettera: che

la Concezione non ſol ſia stata ſenza grazia, mà con peccato, di cuinon..

eſſendo capace la carne , mà l'anima, par che il Santo habbia riconoſciuta

da eſſo macchiata la ſeconda Concezione per ragion della prima . Pero~

che, dicono , ſe Bernardo stimò , che la coricupiſcenza de'Genitori non..

foſſe ſenza colpa, non potè crederla in altro ſoggetto ,'che nëmedeſimi

Genitori: ſe stimò per una tal colpevole con cupiſcenza quaſi trasfuſo

neTemi l'originale,ben potè crederlo contratto dalla carne, non dall'ann

ma della Vergine: ciò che in qualche ſenſo è vero, come s'hà da-gli Au

tori, che appreſſo ſeguirono; i quali ſpiegandolo più chíaramenteflliſſero

non eſſer quello formalmente il peccato, mà il fornite , la cagione, e'l de

i. bito di contrario, detto da eſſi, il peccato Materiale, di cui non pur è ca

pace la carne, mà è l'unico ſoggetto,in cui ſi ſonda; Ond'è, che ogni carne

propagata per natural generazione da Adamo, diceſi carne macchiata ſe

condo Foſſervazioni registrate di ſopra . Di questi due peccati potè facil-a

mente intenderil Santo , e per eſſi stimar infetta anehela prima Conce

zione. Per tutto questo ſon fermi in credere,che S.Bernardo non istimò la

Nergine conceputa col peccato, mà ſolamente col debito di contrario

nella infuſione dell'anima , e perciò non contrario alla Concezione lm

(a)

?ranclſrus Bívz- vi Teologi frà gli antichi , e i moderni , tra'quali (a) Franceſco Bivario,

rius in Bernardo

macolata nel ſenſo, che hoggi ſi veneta. Così han ſentito moltiſſimi gra- .

vindicato. `ed Angelo Manrique, ch'han egregiamente illustrato un tal ſentimento. .

.A questa opinione, benche.fondata,e che hà gran ſembianza di ve

rità,non hann'altri laſciato di opporre difficultà non leggieri . Non è cre

dibile, dicon’eſlì, chei Canonici dir-Lione foſſero sì ignoranti ,e si` ſciocñ

chi,che voleſſero creder Santa,e celebrar con festa la prima Concezione ,

non potendo per conto alcuno perſuaderſi , che haveſſe qualche coſa di

eſimio., ò di divino quella , chîtra infetta dalla concupiſceriza de'Ger_ie

ranti .

- u.

Quel che dunque eonvien credere, è, che eſſi nonfecero distinzioá .

ne ſrà queste duoCoricezioni; mà che ne ric-onobbero una ſola totale.,

e com
t- . . l

A
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cap* l‘?e Eöffipitä; il cui principio è nella copula maritale, e'l ſine tſiielſanimazio

ne del feto: c questa hà da stimarſi, che crederon Santa , e celebrarono c6

festa. Lo cavano dalle parole della lettera, in cui a bastanza eſprime l'Au

tore, che non è da cclebtatſi la Concezione , che precede la naſcita ;dun

que, deducono: E i Canonici celebtavano, e'l Santo impugna , come non

Santa , tanto la prima , quanto la ſeconda Concezione , imperciochLz

amendue Precederono di pari la naſcita .

Aggíungon forza al detto con altri argomenti, tratti dalle parole}

del testo. Egli dice di celebrar ſolamente la Natività, e l’Allunzione, Pe

* roche queste hà ſolamente ricevute dalla Chieſa; dunque eſclude ogni al-f

tra festa, che dal medeſimo oracolo non habbia . Di più afferma , che la...

Vergine ſù ſantificata nel ſeno materno , come Geremia , non con altro

vantaggio, ſe non che le ſù inſuſa grazia più copioſa ;dunque come que:

Santi,cosi Ella contraſſe l'originale-Dice in oltre,chc ſeller conceputo Sa'

to è privilegio ſol di Cristo, il qual nacque di Spirito Santo; dunque nol

riconobbe nella Vergine. Per tutto ciò nó ſon mancati Teologi ſia gli an

tichi, ed anche fi a'moderni, i quali han creduto, che San Bernardo impu

gnaſie la Sgntità della Concezione , anche nel ſenſo , che oggi è riverita

daTcdeli , `

-‘ uesti ar omenti 'crò reſſo liAutor`i della rima ſentenzanofl
P P 8` P

ſon paſſati ſenza replica . Primieramente non hanìcreduto inveriſimilL.,

che i canonici di Lione celebraſſcr con ſesta la prima Concezione; sì pcr
chc, come ſi trae dalſoffieio, che in quel di recitavano, la ſolennizìzava

no ſotto titolo di Concezione: (nome , che 'tan to Per la forza del vocabo-ſij

lo, quanto per l'intelligenza,che ſe n'havea ſingularmente in quei tempi,

eſprimeva la commistione de’ſemi) sì ancora Perche have-an riposta la ſol

lcnnità nel giorno ottavo di Decembre, nove meſi avanti la naſcita cele

brata dalla Chieſa l'ottavo di Settembre; ed in' quel giorno doveaní

credere , che cadeſſe ſolamente la Prima Concezione ſeminale ; mentre la'

ſeconda,che è nellffinfuſione dellÎanimaJegue ò quaranta,od ottanta giore'

ni dopo la prima . \ -

' Che poi poteſſero celebrarla sëza 'taccia di ſciocchezza’,ò dîgnoräza;
lo stimano ancor veriſirnile; peroche lo &cero ò fondati sù d'una rivela-ì

zione, 'in cui la Vergine comandava , che ſi cclebralie in quel giorno, co-`

me San* Bernardo nella ſua lettera ſaccenna ; ò appoggiati all'autoritàS. Anſelmo , che, come ſi e` di ſopra riſerito,volle ſolennizzata anche ſal}

prima Concezione; ò pure la celebrarono non ad altro titolo, che in ten;

dímento di grazie à Dio , per haver data in quel di al mondo la Madre-J*

del Redentore , ò la carne di colei, da cui dovea prenderla ſua il futuro.
Meſſia . ' ` ’ ſi `

_ Che ſe celebrarori quella prima Concezione come Santa, ò ſenzſiáì.

peccato , nè Tncn 'gli stimano degni di taccia; peroche potèton farlo ſul

fondamento di varie opinioni, che allora non ignora vanſi, e da noi ſi ſo

no rapportare di ſoprasmà è d’vopo ripeterle in questo luogo. Credevan.

molti ,- che havefſe Dio ſmorzata ogni concupi ſcenza ncfGcnitori della..
ſi-_l_ _

4 u-. . l



,94 Libro III.
Vergine, {i che íiön furono nel congreilo maritale acceſi dalla libidineaſie"

_eiò che volle egli mostrare, riſerbando la generazione al tempo della lor

yecchiaja , e sterilezza , affinche sîntendeſſe , come argomento S. Dama-z

freno, chîElla era nata non per forza della concupiſcenza carnalL. J

;na per virtù della grazia divina,maraviglioſarnente operante. Altri , che

'che folle della concupiſcenza, ò libidine de'Gcnitori, credevano, che non

ostanti queste, purgò Dio i lor ſemi,ò mentre gli haveano ancor neflom

pi , ò mentre per la generazione gli trasfondevano , dando loro una San;

'lità imperfetta, di cui erano ſolamente capachsantità ſimigliante :ì quell

la ,con cui conſacranſi i vaſi destinati al culto divino : ond'è , che asterſa

da eſlì Finfettione, gli reſe immacolati , e mondi : ſi che_ tolta in tal mo

do la cagion del peccato con tofglierne la immondezza , l'anima poſcia..

;infuſa non venne ad imbrattar i, ed àcontrarne l'originale .‘ "

Altri finalmente fondati sù la tradizione de gli antichi Rabbini ,

ciedevano, che quella portione corporea, onde fù formata la Vergine.. ,

non fù mai contaminata, ed immonda. E' rapporto di quëRabbinizchſi.

Dio nella formazione di Adamo fece ,quaſi una maſſa , la cui più nobileJ

`porzione, e quaſi il ſioie destino alla Madre del fiituro Meſiia ; il resto,ella men nobile à gli altri diſcendenti dal primo Padre. Di quella prima.;

'dicono, che ſpiccata dal rimanente la ripoſe Dio , quaſi in un depoſito

nella più degna parte del corpo di Adamo 5 ed ivi lerbolla intatta dalla.,

“macchia , da cui per la prima colpa rimaſe l'altra contaminata 5 ond’è che,

traſmeſſa per Set, Enos, ed altri giusti, fino à S. Gioacchimo,ſi trovò ne'h

ſuoi lombi illibata, e da ella formoffi la Vergine. Ciò, che ſembra ritrarſi

dalla Sacra Scrittura , ove leggeſi , che Dio traſie la costa ad Adamo peri

Gang?” ?la formazione di Eva : (a) Et repleoít carnemPrò Ea : mentre non inveó,

'ì ì riſimilmente può crederſi, che questa particella di carne aggiunta al ſian

co del primo Padre folle la imrnuneda pura, e la riſgrbvgta unicamente alz'
la _Muadre di Dio . *ſi W ’ ‘ _ _

Queste opinioni (ciò che ſia della verità di-eſlc) non erano incognió'

Îtè in quei tempi , come vedeſi ne'libri de gli Autori Scolastici, che poco

appreſſo ſeguirono , ove ſi leggono impugnate . Poteron dunque ad este

appoggiarſi i Canonici di Lione , e creder perciò Santa , e capace di festa *
anche la prima Concezione. All'incontro stimandole S-Bernardo inſuHi-n ,ñ

stenti ,potè anch'egli opporſi ,ed condennar per illecita la medeſima z

sta :come di oggetto non ſanto. Donde appare, ò caduta,ò bastantemen

. tuo lnervata la forza del primo argomento . A due altri, che aggiungouſi,

'i nè,men ſi è mancato di riſposta per iſcioglierli . _ a …

‘ LAlYultimo han detto,che Yintëzione di San Beinardokome appari-Ì

ſce dalle parole della lettera, fù di stabilitqche la Vergine era stata cöcetta

per opera d’huomo , e per forza della concupiſcenza de'Genitori , nella..

quale riconobbe il peccato z e non per opera dello Spirito Santo; ciò che è

ſingular eacelléza di Cristo ,che perciò fù 9anto,anco nella prima Conce

zione,r'n cui ſe glînfuſe Panimazmà che da questo nö potev'altro dedurſi;

ſi; ”Ln che havci-ie egli recata una nuova confermazioneuì mostrar mac-‘
i — " chiara

\
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chiara da tal cöaſiicſipistenza la primaConcezione della Vergine, :l eagioJ

ne ò del fomite.,- ò-dcl peccato materiale , come s'è di ſopra ſpiegato - Il

che basta :l: ſalvare il ſingulñar pregio-di Cristo s perclſegli ſolo per ragio.
ne della ſuavgenerazione non dovea contrarre il peccato; ed all'incontro

per ragion dell-a ſua, dovea contrario la Vergine :~ ciò che non toglie ref-z'

ſern'Ella stata preſervata per privilegio , comeCristo ne fù preſervata

ñ per natura .

, Il penultimo: preſo dalla ſimiglianza con S.Giovanni, e Geremia...,

benche habbia maggior apparenza,l'han creduto di ugual debolezza. Af

ſermano ,. che il Santo habbia afflmigliata nel-la Santificazione la Vergi

ne al Battista . Ma niegano indi dedurſi, che come riconobbe in quello il

peccato, Yhabbia di pari riconoſciuto in questa-Dicon dunque , che al

tra ſimiglianza non iſpiegò, nè inteſe, ſalvo che, come q-ue'Santi hebbe

ro la Santificazione non ne'lombi de'loro Padri, non ne'lor ſemi; mà eſ-I

ſendo già nel ſeno delle lor Madri; cosi anco la Vergine . E questo è ve

ro ; coneioſiecoſache quantunque ſantificata non prima , che nell'istante

dell'animazione (cbeè la ſeconda Concezione) pur rimane ſalvo , che.

hebbe la Santificazione mentre era nel ſeno di ſua Madre : ma che l'hab-"

bia havuta come il Battista dopo contratto in quel primo istante l'origi

nale, questa-dicono, eſſer interpretazione de gli Avverſarii, i quali sten

dono ù oltre la ſimiglianza di quel , che mostrano le parole , e'l ſenti

mento della lettera. Se haveſſe Bernardo preteſo di affimigliarla in tutto,

haurebbe dovuto credere,che comeil Battista non fù ſantiſicato, che do

po ſei meſi dalla prima Concezione, cosi anco la Vergine : ciò che non-y

potè cadergli in mente ; mentr'egli le attribuiſce grazia più copioſa ze...

questa deve intenderſi non ſolo della Santificazione più ampia , ma delli

anticipazione di eſſa; come ammetton’ancor gli Avverſarii,che la stima

no ſantiſìcata nel ſecondo istantmRiman dunque fermo,che il Santo non

ostanti i ſuoi argomenti',potè crederla ſantiſicata nella infuſione dell'ani

ma; ò nulla volle determinar di questo, contento di haverla dimostraraJ

ſantificata, mentr'era nel ſeno materno, e non già ne'lombi de’Genitori ,

ò nella prima Concezione,di cui gli parve celebrarſi da’Canonici la festa.

Traggono una conſermazione del detto da Silveſtro di Prierio dell'

`Ordine de'Predicatori. Wattro, dice quest'Autore,è certo, che ſuron S5.

-tiſieari nel ſeno delle lor Madri, Cristo,la Vergine, Geremia, e’l Battista.

Or come non ſarebbe buona conſeguenza il dire: Cristo fù ſantiſicato

nel ſeno di ſua Madre, come Geremia, e'l Battista : dunque come questi

prima della lor Santificazione cótraſſer la colpa originale, cosi la cótraſſc

anche Cristo . Perciò nè men ſarà legittima conſeguenza il dedurlo della

Vergine-Anzi che,come ſarebbe calünia cótro di Silvestro il dire,che hab

bia riconoſciuto il peccato in Cristo, perche Yaſſomigliò nella Santifica

zione à Geremia, ed al Battista ; cosi ſara calunnia contro di Bernardo il

diſc a che Per la medeſima ſimiglianza l’habbia riconoſciuto nella Vergi

ne. Vedeſidunquc manifesto” he la ſi miglianza non istà ſenza le ſue dif

fercnzc-Ed in vero ha da crederſi, che Bernardo, il quale hebbe concetti

~ cosi
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così ſublimi della Reina del Cielo , regolaſſe la di Lei Samiſicazione pii`i

tosto con la ſimiglianza del Rè, di cui era Madre , e Spoſa ,‘ che de'ſervi: ,*

ſopra di cui fù in infinito eſaltata con prerogative, e doni z e che perciò ſe

la poſe ſimigliante a’ſervi;non-fù in altro, che nella ſostanza della Santiſiò

cazione, e non già nel modo ,in cui dobbiam credere , che per la ſopra-ì

bondanza della grazia , per Panticipata Santiſicazioneí, e per la preſerva

zione dalla colpa la riconoſceſſe ſimigliante à Cristo ; non con altro dif

.vario , ſe non che in Leiſù privilegio quel che fù proprietà naturale in.,

Cristo .

In questa conteſa ſon altri finalmente entrati di mezzo á e vedendo

l apparenza norydiſpreggevole di verità ne gli argomenti dell'una, e dell:

altra ſentenza ,han penſato di poter dirimer la controverſia con equità ,

dando ragione à gli uni, ſenza dar torto à gli altri-Han dunque detto,che

la intenzion primaria di Bernardo fù riprovar il nuovoculro introdot

to da’Canonici di Lione , ſenza l'autorità , ò'l conſiglio della Sede Apo

stolica; ond’è, che per incitargli à conſultar quelſoracolo, quantunque.;

egli alieno non foſſe dalcredere Immacolata nella ſua Concezione la...

Vergine; pure non ne diſlìmulò le difficoltà in contrario; affinche lor va-`

leſſero di fiimolo à prestamente ricorrervi : e cosi ſenti frà molti il Cardi

(a) nalBaronio. (a) Con ciòimitò egli molti' de’Padri antichi ,i quali al

Porrò haec Perfe- lor , che ſcrivono contra qualche naſcente ereſia , pel grande ardore , ed

cit Bernardo: ( licet -

diverſa ſenſerit ) i., impegno, con cui ſi portano à riſiutarla; par che non ſi ferrnino nel mez

zo, mà traſcorrano all’errore opposto per più allontanarſi dall'altro estre
dfreturadìd- ' -* ' ' ` ' .
cfñîxpostoüczlusë_ mo, che allor rifiutano. in quella guiſa , che gli Agricoltori per correg

dis, ubi cxscriánflrñ gere il torcimento d'una tenera pianta, non ſol la riportano, ritrandola,

ris Saeris, pro ítrs

:fiíçfleîíräflcíìzëgágîîä al mezzjo,_ma Yitichinano dalla parte opposta,non per laſciarvela,mà

prcczbus, Pontificio perche indi ſorga al dritto ſuo ſito . fl

Frà questa diverſità di pareri , due coſe poſſono ſicuramente aſſet-z

in rzcciciîarsrncziffi- marſi. La prima è,che San Bernardo in progreſſo di tempo mutò ſenten

ÎLÈSÃJÃQÎTBÌLÈÈ: za, come appare con manifesta evidenza nell’opere di ſopra annoverare .

‘°m'"' 'd m* "35' Ciò che conferma il ſuo ſile nzio;peroche non ſi hà riſcontro veruno,di'.

egli riſpondeſſe alle confutazioni della ſua lettera; le quali fatte in Fran

cia è da crederſi , chei Canonici di Lione glie le faceſſero pervenir nelle

mani ñ L'altra è, cheoggi non ſol può, mà deve costantemente riporſi

tra’più fervidi Propugnatori della Concezione Immacolata ;poſciache

fin da che ſcriſſe dichiarò la ſentenza , che oggi terrebbe ,ſe viveſſe nel

mondo. La maggior ragione , per cui egli riprova la festa, che celebrava

ſi, è, perche ella era una novità introdotta , ſenza l'autorità , e l’eſem pio

della Chieſa Romana . Ciò che da questa riceve, dice di abbracciar con.;

prontezza. A questa ſoggetta i ſuoi ſentimenti, pronto à mutarli, quand'

ella altramente inſegni . Se dunque hà oggi altramente inſegnato,e con

l'autorità , e con Yeſempio; s'è già adempita la condizione; e per conſe

guente convien credere , che quantunque mentre ſcriſſe a’Canonici foſſe

stato di ſentimento contrario , oggi ſarebbe di tutt'altro parere .Ed in...

_Vcrg non può dubitarſi,che vedendola già riverita, ed approvata con pri:

vile
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vilegii,ed Indulgenze da tanti Ponteſici,ſesteggia Ei dalla pietà,e ricevuta'

dal c óſenſo preſſo che univerſale di tutta la Chieſa, non ſol ſi ſoſcriſſe ſin

d'allora ad una autorità sì ſpaventoſînmà ſarebbe,ſe viveſſe,il più divoto_

in ſollennizarla,e'l più ardëte in propagarne le 'glorie-Anzi cheà gran ra

gione deve à lui aſcriverſi la celebrita-hehe nëſecoliſuſſeguenti hà costan

temente goduta il-Misterio, e la festa; percioche rime-ttendo egli questaj

cauſa al Tribunale ſupremo del Vaticano, fece con 'ciò, che chiamata più

accuratamente all'eſame , e prodotti i testimonii dell-i Sacra Scritturapo le preghiere de'Fedeli,folſe con Decreto Pontificio fi-nalmente stabiliz

to: che celebraſſe nella Chieſa la ~Concezione della Madre di Bioſtar

› ' W . '.

.CAPO vIGYglMos-Eoo Nnggi… -.

Dgìla macchia apposta ì S. 'Bernardo' pei-quel , che nella
. ſua lettera bar-vm flrírto intorno ;alla ' ó `

l

Concezione della Vergine f ` ~ a

Urgaìa -la letteía di S. Bernardo dalla interpreta'

r zione , che le fù data contro la Preſervazione di

' ' MARIA Santiſſima; alcuni intrapreſero di purgar

i, il Santo dalla macchia , da cui ſi diſſe dinigrato , allor

- ’ che comparve al Religioſo Cistercieſe, come ſi è nar

rato di ſopra . Molte furono le conte ſe , che pel rac

conto di quella viſione ſi acceſero , oltre la riferita...

  

'dinanzi frà Pietro Abbate Cellenſe, e NiccolòMonaco *di S-Albano: po

ſciache ne'tempi ſeguenti, tanto allor che la controverſia era sù la festaj}

i della Concezione, impugnata per la concupiſcenza , che vîntervennp 5

quantopoi, ch'Ella paſsò dalla concezione carnale alſanimazione, vale

vanſi comunemente ò à riprovar la ſesta , ò à provar nella Vergine il ſor

male, e proprio peccato originale , della autorità di Bernardo nella epi

stola ſcritta a'Canonici di Lione . All'incontro alcuni fra'Sostenitori ò

della festa,òdella immunità di nostra Signora, ttà l'altro maniere , che..

tenneroà ributtar in ciòi loro Avverſarii,ſi valſero della viſione havuta

dal Circestieſe , e crederono , che à cancellar quella lettera del Santo va

leſſe la macchia, che mostrò nel petto-Onde diſſero,che,quantunque Ber

nardo haveſſe in vita ſcritto ſinistramente ò della festa, ò della Concezio

ne , era venuto dall'altro mondo à ritrattarſi , ed in quella nera tacca , ha-'

ve a paleſtra ò la impronta, ò la pena del ſuo errore .

Udivaſi ciò con eſecrazione , e non ſol detestavaſi il racconto ,

come una favola ingiurioſa al Santo Dottore ;mà come un frodolente ri

trovato de gli Autori della ſentenza pia à ſostener la loro opinione con

tro l'autorità de'Padri , che la condannarono . Tanto fù imputato à Guar

rone Maestro di Scgto , e poi ad altri da Capreolo , e Giovanni da Na

poli . - `

I più moderni Autori entrati in questa conteſa di mezzo , hanno

P P egre
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' ‘ 'eſſrcgíamcñîe difeſo Cuarrone , e gli altri, che di tal ñäírazíoñè ſi valſe':

to , purgandogli dalla taccia loro data dünvcntori di frole, e giuntatori,

con produrre le lettere di Pietro Cellenſe, e Niccolò di S. Albano , da...

guëprimi forſe_ non ſapute; per cui ſi fa chiaro, che non effi, mi_ il mede

ſimo Niccolò fù quello , che diè ſuora tal racconto poco dopo la morte.)

di S.Bernardo . Che ſe quei per la fama , che ne correva vi prestarono fe

de, non potevano incolparſi d'altro ,che di quella debolezza ,la quale..

.vcdeſifovente ne gli _hnomini, ch'è , credere leggiermente quel che gio

.va , e produrre in difeſa della propria _cauſa ciò che in qualche maniera la

ſostiene.” ‘ '
..nua

Rivoltiſi poſcia ad eſàminar il fatto,ſono stati si lontani da credetlo

,vero , ed utile àſostener la ſentenza pia , che anzi l'hanno stimato di pre--`

giudizio. Impercioche havendo eſſi con ſode ragioni provato, che S.Ber-í

mrdo in quella lettera _contradiſſe alia ſesta , non pe'r altro che per la no
vità, ed à cagione della Concezione carnale, cui diflſie fatta in peccato per

la concupiſcenza 5 ſe chiudevan gli occhi ad ammetter per vera quella ino'

vcriſimile narrazione, venivano con ciò ad autenticare,che Bernardo ha

ñ yea impugnata la ſentenza pia-Onde farebbe avvenuto che la impugna-z'

zione, per loro confeflìone farebbe rimaſa certa; e la ritrattazione , e la..

macchia del Santo ſi ſarebbe deriſa come favola , ò ſogno d’un›’illuſo : il
che forſe avvenne a’tempi di coloro, che la produliſiero .

Dunque non biſognoſi di ſcreditar quella lettera ,la quale non gli

offendeva per altro, che perla festa ſolamente rifiutata; ezelantidella

gloria di si gran Santo, hanno anch’effi,come i loro Avvcrſarii, divulga

ta la falſità di quel rapporto, non ſolo rigettandolo , 59a provandone con

chiari documenti la frode .

(a) Sui è adoperato in ciò ſopra ogni altro Franceſco Bivario dell'Or

,D²""P""dì"ìb“’ dine Crstercreſe , ed hà mostrato quel racconto indegno di fede (a) per

ÎÀÎÈÎ-:Îiäbilfliëiîſiä molte eccezioni date aìestimonii, e per molti lineamenti, che diſcuoproſi

ÎzſſTÈiiÎeriF-ÎÎÃÈZÎÌ no mentito il fatto . Primieramente S. Bernardo ſcrivendo ad Eugenio

lucr- "bì' m*** & Papa, dichiara quel Niccolò pubblicamente infame per le {ue ſceleratez
ll zur-es - Bel*- . . . . . .

Krizia Eugen- ze,pa\late rn proverbio preſio di tutti, e ſingolarmente per le sfaccratrffi

vcilſſeſſſiîun-Îiliſi-ÎÉÈJÃÎ me calunnie ,, con cui ſi sforzava di opprimere lainnocenza di molti de'

gîzfiìfilflîfìîcflîîfí ſuoi.Or chi creda,ch'eſiendo un tal’huomo nemiciffimo del Santo baveſ

îkvüäríxflîîîvîìägäſ ſe ſcrupolo di apporli quella macchia per denigrarne la fama è Quando'è

dentiffimis eius meu- costume dëmalvaggi ò per vendetta , ò per mostrarſi iniquamente pum
d‘°“"‘b'd' ti ſcreditar ò la mente ,ò la volontà de’lor Giudici , qual fù con lui Ber

nardo. Da quella penna ſarebbero ſoſpette anche le lodi del Santozquanñ'

to più i bialimi È Mà non ſia egli stato il fingitore della favola; che auto

rità potè darle un Converſo,à\cui facilmente la divozione travolſe la fan

taſia, e fè credcr viſione quel ch'era una ſua veemente apprenſioneë Che

, ſe fù viſione, quanto è frequente,che Satana ſi trasſiguri in Angelo di lu

ce ad ingannar ò i ſemplici, òi ſuperbi Z e per ciò chi non creda più tosto

frode dînferno, che rivelazione del Cielo quella, che macchiò un Santo ,

efinſe ritrattazione d'una dottrina, che detta in quëtempi , in cui la festa
ſi ' della
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della Concezione non era ancora autenticata dalla Sede Apostolica , non

dovea ſe nó approvarſi per la moderazi0ne,e per lo zelo,con cui fù detta?

Cosi ne divisò tutto il Capitolo generale di Cistercio , al cui eſame

tal rivelazione ſi preſentò , poiche di comun conſiglio ne fù data alle.:

fiamme la ſcrittura ; accioche ſe ne inceneriſie la memoria . Narra questo

fatto il medeſimo Niccolò; ma lo fpruzza del ſuo veleno; peroche dice...

ellerſi ciò decretato da quegli Abbati, perche vollero più tosto , che periz

colaile la gloria della Vergine, che la buona opinione di Bernardo. Non.;

comparve mai si sfacciata la bugia, come sù le ca`rre di quest’huomo , nè

più cieco l'odio contro il Santo; mentre per mostrar lui macchiato di er-Î

rore non hebbe rostore di divulgar per empio unCapitolo di huomini,che

ſingularmente in que'tempifiorivano di eſimia pietà, edivozione ver

ſo la Vergine. Niun ſarà si imprudente , che non 'creda anzi lui maligno,

che empia una adunanza religioſa, in cui ha da stimarſi ;che preſedelle lo

Spirito Santo; e non anzi ſi perſuada che fù data al fuoco non ſol come

falſa , mà come eíecranda quella favola , che denigtava la Vergine con la
menzogna, ed un Santo con la macchia- v _ MP «m ſiſi '

Ed in vero, nell'eſame che tennero , ne conobbero di ſicuro la falſi:

tà ,la quale ſalta per così dire à gli occhi di chiunque legge il rapporto_di

- (a) Niccolò; poiche narra, che Bernardo diſie al Converſo : Portar egli in

petto quella macchia in ſegno della ſua purgazione , perche havea ſcritte' j Sa) _

della Concezione della Vergine coſe da non iſcriverſi ;ed aggiunge, che noLÎUÎC-Îngîzſiiáiiî

o - c \ o , ~ ,fatto un leggiero paſſaggio pel Purgatorio cntrg nel gaudio del tuo_ S1- flìîlfiìfìgnfiäìpflîrîggfi

gnorc . ms me: macu am in

—ñ—-- ñññ… .. …a pedore porro. in lit.

Se portava egli que”; Fñaëchia in ſegno di purgazióne: dunqíie in.; NicolaiàS-Albano.,

quel che ſcriſſe, peccò; peroche il Purgatorio è per punire errori di voluta

nó abbagli dîntendimento . Or in qual mente, ſe non in una acciecata da

paflionqqual era quella del falſo Monaco,può cadere, che Bernardo ſtri-l

*veste cö mal talento quella lettera,e ſi laſciaſſe da eſio traſportare à dir coſa

di minimo pregiudizio della nostra Signora,del cui amore ardeva , e dalla

'cui mámelle dipinte in una ſua immagine,come dice Edmondo della Cro-Î

ce Generale de'Cistercieſi , havea ricevute più gocce di latte,che lo reſero'

fecondo in iſcrivere moltiſiìme lodi della Reina del Cielo è Egli , come.:~

chiaramente appare dalle ſue medeſime eſpreſſioni, non fù- ſpinto ſe non'

da zelo della diſciplina eccleſiastica, della autorità della Chieſa Romana ,

e dell'onore della medeſima Vergine, à cui temè che ſi dalle in quella fe-j

sta un indebita culto,e perciò à Lei di offeſa. Nel che non ſol non peccòz'

mà fece un grand'atto di virtù,per cui ſe gli-dgvea luce di gloria in Cielp-,Î

non già nota di pena in Purgatorio .ì

Che da questo. ſia stato affatto eſente Bernardo vi è riſconírodéj

gno d'altra fede,che non è la rivelazione del Converſo'; e ſi ha da una vi-z

ſione riferita da (b) Tritemio, e da Dioniſio Cartuſiano , che vien comu: (b)

. . . . . Ti ' ‘ Ch -'nemente ricevuta per vera. Ifhebbe ll Veſcovo di Langresmella cui Dio- nicîyelc-{rîlällîrlgrîicnſirîd \

ceſi è Chiaravalle . A questoapparve l'anima d'un Sanfhuomo ,,Decano äîfhfifff-ffi E3327;

prima di quella Chieſa, e poi Romito ;e gli rivelò , che in quelldora, "L, opuſcolo.

Pp 2. cui
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cui ella uſci dal corpo , uſcirono ancora da questo mondo trenta mil'ani-.

me,trà le quali fù quella di Bernardo Abbate dichiaravalltzche nella me

deſima ora mori 2 e che di tutti quëtrapaſſati egli ſolamente , e Bernardo

volò al Cielo; trè ne furono mandati in Purgatorio; gli altri tutti conden

nati per ſentenza del giusto Giudice diſceſero all'inferno per eſſervi tor

mentati in eterno . Or chi non creda più tosto vera una rivelazione fatta.

ad un huomo sì riguardevole nella Chieſa , qual'è un Veſcovo , à cui ap

parteneva- la notizia dello stato di due huomini della iuaDioccſi , chcd

quella d'un Laico ſemplice, ed idiota è Se dunque hà da riceverſi la prima

per vera, e crederſi Bernardo trasferito ſenza Purgatorio al Cielo, ha dad'

ſpregiarſi l'altra opposta, che lo ripone nel Purgatorio .

Tanto più che ſi diſcuopre falſo quel che in eſſa ſi dice del lieve paſ

ſaggio fatto per quelle fiáme . (a)Da Gauſredo Scrittore della vita del Sä

Gflffifgfl, 1,5, vi_ to ſi hà,che morì sù l'ora di terza, ch'è il buon mattino: nella narrazione

**m- di Niccolò ſi legge , che la viſione del Converio ſù di notte . Dunque il

.Santo fa almeno tutto il giorno, e parte della notte in Purgarorio.Or chi

dica,che la dimora d'un giorno, il quale per Patrocini di quelle pene ſem

bra aîormentari un ſecolo, ſia un leggiero paſiaggioë

Nè men questo è credibile à chi preſſo del medeſimo Gaufredo leg

ge z che pochi giorni avanti il felice tranſito del Santo (b) un'Abbateà

Gzufzçà?”[,s,'j, lui 'vicino di abitazione , e ſuo divoto , vide che ornato de'paramenti ſa

** "ÎRÎW- ’ cerdotali , e cinto d'ogni intorno d’eccellente gloria era condotto con..

grandiſſima ſolennità all'Altare, al cui ingreſio una grande adunanza ad

alte voci riſonando eſclamava : Puer natur est nobis . Ed in vermaggiun

ge Gauſredo, era egli fanciullo manſueto, ed umile di cuore,e come fan

ciullo entrava nel Regno de'Cieli: nel cui natale meritevolmente eſul

tava congratulandoſi, e cantando non tanto con voci ſonore, quanto con

vvoti concordi il numeroſo Coro de gli Angioli, e la Chieſa deſsantiflnés

tre egli che à noi pareva morire, à loro naſceva .

Se adorno di tanta gloria comparve Bernardo ſia gli Angioli , e i

Santi. mentfena preſſo :ì morte , non può stimarſi altro , che ſogno quel

loflhe-dopo morte lo-dipinſe col nero ſegno di quella macchia,la quale ne

aflaontava la luce . Tutto altro vide due volte la Santa Vergine Geltrude

nel giorno della ſua ſesta; poiche le comparve d’ogn'intornp raggian

te da ſplendori di gloria, con in petto un prezioſiſiimo monile,da cui co- ñ

me da un Sole uſciti raggi mirabili di `luce ivano à fermarſi sù tutti quel

li , che pe'meriti ſuoi bramavano d'eſſer promoſſi ad inſigne grado di

amore , ed accendevano loro nel petto un nuovo monile . Ella Preſſa un*:

altra fiata lo vide adorno d'una ſplendidiffima veste di trè colori , orna.-’

-eo nelle mani, e nel collo di lamine d'oro, ch'erano di maraviglioſa,e pel

legrina bellezza.; e ne havca una ſul petto molto maggiore &inestimabi

le valore , ed arte , intesta di gemme prezioſiffime a color di roſe : e quel

ch'è più mirabile,dal fianco gli traſpirava pel luminoſo ammanto il cuo
re diſposto :ì modo di cetera arrnonioſa . i

Cgn questi fregi_ manifestò il _Cielo adorno il petto di_Bernardo . S?
` ñ altri
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altri lo vide aſperſo di macchiamon ſù il Cielo,ehe tale il nìostròzmà ò la

stravolta fantaſia di taluno , ò qualche ſpirito dînſemo trasſigurato in..

Angelo di luce , invidioſo della gloria , che il Santo havea non ſolo in_e

Cielo, ma ancora in terra . .

Tanto ſcriſſe dopo Pietro Cellenſe Franceſco Bivario ſopra corni}

memorato 5 il quale provò che il Niccolò di S. Albano n'on è già il cano-i

nizato da Aleſandro Terzo; ma qiiello,che ſù prima Segretario di S. Ber-ì

nardoz- il quale come nemico del Santo, di conoſciute frodi, ed Ingleſe di

nazione, 'per impegno di ſostener la ſesta della' Concezione, che celebra

vaſi in Inghilterragion è maraviglia che laſciaste correr la penna à ſcrivez'

re ò quel che inventò, ò quel che il ſuo astio Yinduſie à credere .

CAPO VIGESIMQTERZO',

Autori del ſecolo duodecimo addotti contra la PÌaflÌÌtEnKS

duffiiü moderni , cbe la impugnarono: `

Ruperto Abbate , Ugone ,` e Riccardo , amendue di S. Vittore:

Aſſegnati di ſopra gli Autori, che fiorirono intorno a:

tëpi di S.Bernardo,e ſeguédone il parere,ſi oppoſero

con lui alla celebrazione della ſesta : ſi voglion pro

durre quelli , che viſſero nel medeſimo ſecolo , e da',

più moderni Sostenitori della Concezione macchia

ta ſi ſehierarono trà glîmpugnatori della pia ſenten

* za . [Difenſori di questa, non istandone con occhi

chiuſi al . fede de'loro Avverſarii , gli han chiamati un per uno ſollecita

mente all'eſame z 'ed io devo qui rapportarne i giudizii , che han formati

di ciaſcliedung; come faròà ſuoluogo de gli altri ſecondo l'ordine de]

tem i . ñ .
P Gli Autori più celebri, che ſi ſono allegati, pel duodecimo ſecolo,

di cui ſcriviamo, ſono: Ruperto Abbate, Ugone, e Riccardo di S. Vitto-i

re, molto rinomati ſtà gli Scrittori Eccleſiastici per la loro ſingular pietà.

e pei libri pieni di ſacra dottrina , che divolgarono- Vesti ſi ſon prode-t:

ti per la propria ſentenza dall-uno , e l'altro partito , che ſi è sſorzato di (a) * `

valerſi de’loro ſuffragii . Già nel ſecondo libro ſi è riferito quel che dal T" 'er-mcr dice
re poteras: Ecce in_

, ` a y \ ~ . . . .b .,

eflìstſi trafic per la pia . p`ui vuol riferirſi_ quel che ſe ne reco per la op :îiälfläîäiíäispccxcîetî

PO a o - eoncepit me_ Maáer

Rupertö Abbate ſpiegando quel luögo' della Cantica : Melior-r... {injìáfänfìflìuî Î-,Îj

JJ ſifnt ”bn-atua ſuino: cosi parla alla Vergine: (a) Tu veramente potevi :Ãfeîälíáîií-áupáìcëît:

,, dire: Ecce m 'imquitfltilîus concepmſhm , E9* mpecca!” concept: m e originalis labe non

- carebas. Rupert-mm.

” Mater mea ;impercioche eſlendo della maſſa ,la quale ſù corrotta in r-l. i. in cant. canti

corum: & in alia im

  

.,, Adamo, non eri ſenza la macchia ereditaria del peccato originale. premo… com_ z, ex

Trac questa ſentenza di Ruperto Giacinto Arpalego, ed aggiunge, Kiàfllîlëgíaiflllîîlváíjlëîz

che gabriel Vaſquez Sostenitore per altro della Concezione lrnrnacolii-v tua vino.
" i v ñ i ta z
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(e) _

Sed ante fact-na..

hujus amorispecca

rum nec illud, nec

aliud stare potuir.

Ante faciem hujus

ignis stipula omnis

interiit; ut rerum.;

Sanélum ſieret habi

nculumnn quoDeus

totis novem menſi

bus habitaret; tot:.

omninò munda ma

teria , de qua Sands

Dei Sapientia do

mum zternam ſibi

met zdificaret. Rug.
ibid- ſi

La, ingenuaníénte confeſſa haver Ruperto inſegnata la opinione afiìrmàî

tiva - .Ed in vero una ſimile autorità non leggeſi nè altrove in Rnperto,`

nèin verun altro de’Padri antichi . `
ſi Pure ipiù moderni Difenſori della pia ſentenza non ſi ſono acche-Î

tati à questo ſentimento del Vaſquezsed ollervati con occhio più attento

i detti, che precedono , e ſeguono le parole addotte,han penſato di haver

bastante fondamento à credere , che Ruperto in questo luogo ,per [pae

chia del peccato originale altro non inteſe z ſe non il fornite della concu;`

piſcenza, ſecondo il ſentir de gli altri , che nel ſuo tempo ſcriveano l' '

Parla egli aväti del vizio ò della voluttà carnale,ch’e. quel vino del-i

la lulluria,di cui ſi ubbriacano tutte le donne nel tëpo della gene razione;

dalle quali eceettuata la Vergine , diſſe di Lei lo Spoſo: Meliora ſu”:

ubem ma -vino,fiagrantia unguentis optimis: Onde potè ben giudicare

quanto migliore , ò pure più gagliarda , più ſorte, e più dolce folle la vo

luttà,ò l'amor di Dio , mentre ebſil3ra dal `corrente di quel piacere concepì.

il ſuo Divino Figliuolo . ,

`Detto ciò: àdístinguere la Concezione` , per cui Ella generò il Fi

glioda quella , per cui ſù generata da’ſuoi Padri , aggiugne le parole

ſopra recate: Tu potevi dire: [n iniquitatibur conceptaſhm , wc. Non.;

eri ſenza la macchia del peccato originale , &c- Or che qui per peccato

originale Ruperto non intenda altro, che quel vizio , ò vino della volut

ià carnale , da cui fù eſente nella concezione attiva del Figliuolo, ben lo

dimostrano le parole, che ſieguono,in cui oppone l'amor divino alla me

z"; deſima voluttà con dire; (a) Mà avanti la faccia di questo Amore nè

',, quelloniè altro peccato potè ſufiistere. Avati' la faccia di questo fuoco

,,‘ pgni paglia peri , affinche ſi rendeſſe ,tutto Santo Fabitacolo, in cui per

~,,`- nove meſi intieri Iddio abitaffe , tutta affatto monda la materia, da cui

”ff la Santa Sapienza di Dio edificaſſeà ſe steſſa eterna la caſa .
ſſſſ Or il peccato originale , il quale non potè ſuffistere-nella Vergine;

avanti all’amor divino,e ſi conſumò in quel fuoco, nè meno gli Avver

ſarii vorranno , clic ſia il propriopeccato , il quale ſi contrae nell'anima-`

zione; peroche questo per la preceduta lantiſicazione ,in Lei allora nom.

-era.Dunque non altro inteſe Ruperto in questo luogo per peccato origi

nale, ſe non la voluttà carnale, la quale dovea ellere in Lei benche ſantifi.

cata* , concioſiache nel tempo della Incarnazione era della maſſa cor

rotta di Adamo z e pur quella non _vi fà , peroche il fuoco dello Spirito

Santo la estiníe . e ’ _ _

Ciò stante: quel peccato diceſi qui estinto ’, 'che ñelle parole ſopraci

'tiîe Fù da Ruperto riposto nella Vergine; Festinto nella lncarnazione..

non fù altro , che la voluttà carnale 5 dunque non altro, che questo, ſù il

riposto dal lui nella Concezione pafliva di MARlA.- Onde vedeſi che nel

luogo citato egli ſenti, e parlò con gli altri del ſuo tempozi quali per pec

cato originale inteſero il fomite , ò la dilettazione carnale , la quale in..

Lei non fù nella generazione di Cristo-Con _che R ypexto non pregíudis
;ò ,alla ſentenza pia; - 'ſi '

l

Men
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- ,, meno debilitò in guiſa, che eredeſi non haver Ella poſcia peccato .

` - ſoggetta al peccato . Nelſaltra parla della diſubbidienza della medeſima

Men ſi è creduto, che le pregiudichi Ugone da S. Vittore ne’luo

fighi, che ſe ne ſon prodotti. lo non ,prenderò ſempre la briga, che altri hà

reſa di mostra: tutte le variazioni, cheſi oſſervano ne'libri d-i chi hà al

ſegati i Padri contro la Concezione Immacolata; ove per la maggior par

_te i detti de gli Autori addotti ſon come Faeque , che portan ſeco parte.;

della terra, per cui paſſano; e ſi veggono alterati. Mi basta riferirſi, come

leggono ne'loro testi, ove ſono come acque nella lor fonte .

Venendo dunque ad Ugone-Egli nella Somma delle ſentenze cosi D . (n) ,
ì; parla: (a) Di quella carne , à cui il Verbo fù unito, ſi cerca; ſe prima.. unrnÎ-Èn-ÎÎCÒÌTÌÎ-Înſi:

j, ſù ella in MARIA obbligata al pcccatmCiò che dice Agostino d'eſſere gääçfflf; ’ JKKÎ(

z, stato cosi - Mariella steſſa ſeparazione fù mondata per lo Spirito Santo g:: ;fazer-gf :EL-Li

',, dal peccato, e dal fornire del peccato: MARlA -però la mondò egli Lr; _ffíflFdeiugurÌſ-nſuz

- ‘ . . ici ; -

,, tutta affatto dal peccato 5 mà non dal fornite del peccato ;cui nondi- paratigrſe LÎÈÈÉÎ-Î

turn ancſum mun

. _ _ _ u . data fuit 8t a pecca

In questo luogo Ugone mostra di attribuire alla Vergine ll pecca- ;gt-ÌFIÎÎAFORTXÎMPZÈ:

to, ëlfomite del peccato nel tempo della incarnazione; percioche da., rò tor-m prorſus à

quello diceſi_ allora purgata , non affatto da questo . M; qua] Peccato fà läxîëſîíîtîopëcſëätîirägflé

-quello, di cui ſù mondata ?l'attuale è non già z che il dirlo ripugna alla., gëgëgljîiîfvítëìîtflëf

Tradizione della Chieſazdichiarata dal Tridentino; Foriginaleënè meno, sta* non pcccaffu

credatur-Hrigo de S.

,che questo era già tolto dalla Santiſicazionezed Ugone riconobbe la Ver- via. tom. gmoviſſi

gine già Santa dal ſuo naſcimento . Si che nelle parole citate gli Autori äîdíîîſgſſi°ìm m'

v1'

_ ?dell'una e dell'altra opinione hanno il medeſimo nodo da ſciogliere.

l. Lo ſciolgono gli Autori della pia ; peroche , oſſervato tutto quel

capo decimo ſesto, trovano che Ugone in eſſo riferiſce alcune opinioni

travianti dalla fede, e verità cattolica, le quali correvano per avventura.,

nel ſuo tempo intorno alla incarnazione , e venivano confermate da’l0r0

b Autori con le ſentenze de’Padri; e trà eſſe nel quarto luogo rapporta la.

contenuta nelle ſopracitate parole, mà non come propria ſentenza; il che

può ben riconoſcerſi da chi oſſerva eſattamente il testo . _

Laſcio à parte due altre autorità di Ugone,che stímanſr in vano adſi'

. dotte. Peroche nella prima non parla nè della Vergine , nè dell'anima di ' ‘ ñ

Lei, mà della carne humana decimata in Abramo , come quella ch'era.,

~'carne, che non ſoggiace alſanim; nel membro della generazione. 0nd?

` che i generati per eſſo rieſcono figliuoli di diſubbidienza . L’una e ſalti-a

vàlungi dalla controverſia . ’

Addueo per ciò ſultíma , che da loro ſi reca . Spiega Ugone quelle (b)

parole: Exultaoitſjzirítu: meu: in Deoſitlutari mea , ed introduce la... d Iäzo ex toto for

- \ . . . . , tota vo un» .Vergine Madre a parlar cosi: (b) lo di tutto rl mio cuore , e di tutta la zac… DCJÎ… lzudo ,ac

,, mia volontà lodo Dio; e della ſalvazione di lui, che ora veggo prepa- gfxfíìjìgíìáfrîìîìfiſſſìí:

,, `rarſi al genere humano, eſulro con tutte le viſcere ; impercioche veg- rvtfdcgrztfftrízrsrzîfzc

, -

” go , che ora ſixaſlurtíe da me quel , che credo doverſi offerire per me . diis cxrzàco à- Nunc

. ' eo e mu

Da quì traggono conſeguenza,che ſe Cristo offerſe la carne ancora ÎFÎLÃJ: quod credo

per MAR] A, hebbe questa qualche peccato, non l'attuale, dunque l’ori -

ginale- Mà questa conſeguenza non è di Ugone : è di chi trae Ugone à ſe kcor-fol- :rl-cold

per
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per forza; noti per ragione. Poſciache à ſalvar il detto da luhbasta dirE;

che Cristo offerſe la carne per MARIA, e ſu ſuo vero Salvatorezsi perche,

la preſervò dalrattualqsìjanche perche l`a preſervò dall'originale: 'e come

*V ſi ſalva l'offerta di Cristo pe] primo, cosi ſalvaſi pel ſecondo . p

Segue Riccardo , da cui allegò il Torrecremata le ſeguenti parole@

(o) , É; (a) Sopravenendo lo Spirito Santo in MARlA, e ingombrandola la..
Snpervenientu , \ , . . . ' . . ' . ., : - 1

Spirito Sanéto m_.,, virtu dell Altiflimmquello ſolamente rimaſe in Lei, cheap arteneva
KQÈIAX ;ÎJÌÎJ ,, alla penaztutto quello ſe ne rimoſſe, che appartenevaìalla co pa . Se n:

flfflffimì * 'ſiſhìd “ü ,, rimoſſe ogni vizioſità: vi rimaſe la penalità; la carnalità affatto ſe nc:

I

:emanſitín ea quod , , .

emad pznam; :Und , toglieva, la calamità non ſe ne rimovea .
r I ni , d ’ , v - _ - i T.eÌaÎÎÃeÎiÎipÎamÎuÎ-"ó Così leggeſi preſſo il Torrecremata ſempre fede] relatore . Mà noti

Hfiſigîzfiî-'ÈÎÈÎÃÎ-ÎÎJÌ veggono gli Autori della ſentenza pia per qual ragione ſi ſia egli ſervito

fg-'tgîfgäìxf di questo paſſo, in cui nulla vi è per la controverſia. Parla Riccardo della'

mit-Roo; aänovdebg- incarnazione del Verbo, e dice, che ſopravenendo allora lo Spirito Santo

eur. icaruse. . * . ." . . . ,- .

Viflore 1-2. d: Ema. nella Vergine,ne tolſe ogni earnalita .Percioche in quellaſagratiſlimu

m” cds'- Concezione non intervenne veruna dilettazione carnale , ò moto diſor-z'

dinato: ciò che apparteneva alla colpa:mentre quanto in quella accadde

fù puriſſimo, e ſantiffimo 3 Mal che ha che far questo con la Concezione

55)_ _ paſſiva della Vergine è , `

7”” “m” "m" Videro ciò per avventura Bandello; .e Dezaäe pernoñ perdere dalla
Emanuelís concep

t' l 'nutconeu- ‘ * ' ’ " ñ
P134;:f: ſomma. , lor parte un Dottore si riputato,lo fecero comparire (ott altre inſegne...)

toriuſquc corruptio- Preſe per ciò dal medeſimo libro di quà, e`di là le ſentenze diſperſe in ot-z '

' d' d Ma- . . . .:ſi: ldelieereeé- cAPud to capi, le aggiunſero alle parole riferite dal Torrecremata 5 ed accozzal

"m" tele à capricciome fecero un muſaicozmà tanto infelicflche nè men giun-J

Sed cdriàat proſe. 8° à rappſcſèntarc la loro ideayquantunque Yhabbiano caricato de’lor co-ſ

&ò- quòd niſi B-Vír- lori.Vi poſero gli occliii loro Avverlarii , ed uno di eſſi trà le variazio~

ÈÃÌÎÈHÎÌÎÎf'$1.53: ni , aggiunzioni , e vizii contò ſeſianfotto difetti _- Piacemi notarne al-j

;ímnÈLbffi-”än-"Ìflſiîcfî Cuni -

Affini-iis È I) Preflo del Bandello z cosi parla Riccardo : (b) Tanto valſe la::

²b “m” "itìfflumó' ai concezione di questo Emmanuele, che potè ſcancellare dalla Madrc..

Î~:ÎſÈÈ'B:Î5H:ſigÌÎc-Î ,, ogni fornite di concupiſcenza , e la radice d`ogni corruzione. Tutte..

‘"“²ſſ°"^P"d ”F queste parole ſono state gíttate di peſo addoſſo à Riccardo ;che ſe n’ag
ezénágí) ípfi B' grava; e nel ſuo' testo le mostra non ſue, mà appostcgli altrove dallfaltrui

virgoſMARiA etij mano .
"mc “MW” “ſi ln oltre preſſo il medeſimo Relatore hà quefie parole : (c) Ma cet:
nem [Ctrl eranquan

gîeſiyiflfflgëiî-ÎÎÌLÌÌ {a tamente costa,che ſe la B.Vergine non folle stata appieno purgatamon

gëáaìtëîtplîîgfá ,, haurebbe potuto produrre un frutto cosi ſublime; diciamo più aper-'ò

dubio etiam tunc ſe- ,, tamente quel che habbiam detto: Se non foſſe stata purgata da ogm

d* - . . . .. - . . . . .
:ÎZJJÎ ;ÌÎSÎZÎÃL n contagio di vizii non haurebbe generatori Figliuol di Dio .

iäälſaffcſiaiiînîätflfí Nè men questa copia è ben ricavata dall'originale , i cui tratti in..

rerum ibn per mor- ,; Riccardo ſono i ſeguenti : (d) Certamente pur eſſa la B. V. MARIA

tem. Undè hoc ergo . _

illi mi terrz ut ma ,, anche allora ſecondo la carne era terra , quando udiva dall Angelo e

{JÈJÌÎ-Èhſíäîîîzîäí' ,, Avegratiaplena: Eee: concípíer, @parte: Filíum; ſenza dubbio an

ffſìgfìí²ſîîzìfì è:: ,, che allora ſecondo la carne: Terra erat , c3* in terram ibn: . Era terra

.Virgo m6- g) perla niortaiitàfld iva in terra per la morte.Dóde dunque à Lei ch'era'

tal



Cap.~ XXlIl. 3 ° 5,
i». tal terra Q il poíeſir fare un frutto cosi ſublime:

Tutti questi caratteri laſciòBädello di ricavar dal tcstoge nö 'gia per

che gli peialie il travaglio, mà perche gli travolgeva il diſegnozpoſciache

Riccardo mostra in eflì di parlar della carne di MARlA, ſopra cui cadde

tutta la purgazione , che ſi eſprime nelle parole citate dal Relatore - Ma

questi pretendeva dimostrar, che la purgazione era riposta dall’Autore

nella perſona della B.Vergine: quindi è che non venendoli in acconcio di

produrre quella parte del testo , che la ripone nella carne, la díffimulò

come ſuperflua, e ſi portò di ſalto alle parole citate, che ſono : Costa cet-i
tamente, che ſe la B.Vergine non foſſe stata purgara , &c- ſſ ſi

Mà poco gli giovò il ſalto à far camminospofciache ſi gli dimandai

da qual vizio, ò contagio può dir Riccardo, che ſù purgata la carne delñ'

la Beata Vergine 5 ò, ſe cosi piace al Relatore , anche la Perſona nella In-Î`

carnazioneë Non dirà da quel vizio, che vi era; ma da quello, che poteva

ellervi . Dunque la purgazione in ſentenza di Riccardo valtanto qui;

quanto Preſervazione; e tanto ſi è dirla purgara da ogni contagio di vi

zio, quanto da elio preſervata, e prevenuta, perche non vîncorreſſe: po

sto ciò veggaſi per chi milici in questo luogo Riccardo con la ſua penna,
.e ſe il ſalto fù progreſloò inciampoſi *. i j ì _

Pure egli ne fà unìaltro dal capo venfei à vſſehfitíe ;ſi donde prende?

,J queste parole-os) Come ſe apertamente dica r prima' che ITS-manuela

“z, ſia' coneeputo,la terra della-nostra condizione ſarà liberata nella Madre

²,, di lui dalla doppia radice di tuttii peccati : Westa non è chioſa fatta.;

?da Riccardo al Profeta , ma dal -Relatore . La chioſa di quello è la ſe

guente : (b) La terra dunque della nostra mortalità , e paíſìbilità Zafir

3, ~ ci: duorum Regumſzrorum dereflinquitur , quando la naturamortale

ſ',, e paffibile è rnondata tanto dal vizi-o della concupiſcenza , quanto dal

,, vizio della ignoranza . Or dove è in Riccardo la doppia radice di tutti

i peccati nella Vergine Madre? Ben ſi ſcorgeyche ve l'ha ' piantata la ma

no del Relatore. Mi ſi gli Chiede: quaſera nella Madre di Dio questa;

doppia radicedi tutti i peccati, donde la dice liberata dall' Emanueleñë

S’Ella era fantiſicara nel fenodi 'S, Anna; come fin dall’ora non ſe lîera..
`íìerpata- questa radice i ` _ i _

Pur egli non contento. dîraverla inſerita nel capo veñſette di Ric'

Tcardo, torna àporl-a nel trenteſimo; dove ſi slancia con riferirne queste..

3.1,'? 'parole : (e) Impercioclre in eſſa B. Vergine la terra della nostra condi

,z zíonflſopravvenendo loSpirito Santo,ottenne piena pace da ogni im

,, pugnazione di vizii, e fù laſciata da ogni radice di peccati. Ecco la meñ'

;deſima radice riposta inRiccardo , anche quando ívclle dalla terra be

nedetta della Madre di Dio .

` ,,v N6 cosi lÎAutore,il quale ha queste parole:(d) Düque la detta Pro:

;i ſeria (ed è quella, di cui havea parlato di ſopra: @fa ante-quam Puer

ſcia! reprobare malum , eg** elígere bom-rm , derelinquetur terra , quam..
²,, tu detſieflarísſhfacie duorum Regumſizorum) parche ſi debba intende

” re della ſola Yergine MABIè . In elia veramente la terra della nostra

@q miſe;

. (a) .. ,.

Acli apertrus dr

eat .- antequam Ema

nuel concrpíatunter

ra eonditionis nostrç

in Matte ejus a geñ

mina omnium pec-’

catorum radice libe

rabitur. Apud eoſcl.`

Auaores .

'ì (P). e

Terra rgrrur moi-fl

talitatis , &Pambilh

tatis nostra: à facie

duorum Regum ſuo-j

rum derelínquítur,

quando natura mor

talis, atque pambilis

tam a vieio concupi

ſcentiz , quam a vi;

rio ignorantiz peni

- tus emundatur. R53

chard.c.z7,

. <0 .
In rpſa enim B.

Virgine ab omni vi

tiorum impugnatio

ne ( ſupervenrentc)

Spirit” Sendo) terra.

conditionis nostra

plenam pacem obtr'—

nuit,& ab omni pec

earornm radice de

reliaa fuit. Apud

eoſdem

, (d)
Dida ergo Pro;

phetia inrelligenda

videtur de ſola Vir

gine MARIA: In.»

rpſa ſane ab omni vi

tiorum impugnazio

ne terra miſeraz con- '

dítionis nostra.- ple

nam pacemobtinuir,

quantùm ad ipſam...

terram, ualé Achaz

detestabi em habeó_

bat. Richard-ozo
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,, miſera' condizione ottenne piena pace dalla` impugnazione de'vizii;

,, quanto allìisteſſa terra , cui Achaz havea per detestabile . Non più di

,, questi tratti l'Autore .

Qui ognun vede , quanto la copia diſſomigli dall'originale .Ora.- ,

'Riccardo in queste parole accenna, che la nostra condizione, miſera per la'

.colpa (che di questa egli parla in tutti quëcapi) nella ſola perſona di

MARIA ottenne piena pace. Mà s'Ella haveſſe contratto l'originale,non

ſarebbe stata in lei piena la pace. Che ie tal fù , perche ſii ſantiſicata nell',

utero, già non fù ſola MARIA che l'hebbe,mà ancora Giovannini quale

fù parimëtc sätiſicato nel ſeno di Eliſabetta. Mà perche il Relatore temè,

a) ;che l'aggiunta z Sola , distingueste la Vergine da Giovanni, lo tolſe dali',

turláiíellſèglînflîiíírgííllîî; ,, altre parole di Riccardo, il quale ve lo poſe con dire: (a) Par che que-z;

MARIA . Richard. ,, sta Profezia ſi debba intendere dellaſola Vergine MARIA - Per tutto

ſi?" * ciò, e per ſimili alterazioni d'altri luoghi de'Padri diſſe tal uno, che Ban

dello par che stimaste diretto ancheà ſe il comando di Dioà Geremia.,

benche in altro ſenſo: .Erre dedi verba mm , ut e-vellar , a* zie/lr”: , u:

aedzfiter , E9- planter; giach'egli lo faceva con intenzione di far meglio

Lcompatire quel che stimava vero .

. 'Un'altra autorità trae dal medeſimo Riccardo Ludovico Sototnaa`

BcRSHMARN, ,; 'for, ed è questa: (b) La Beata MARIA Vergine fù tutta bella,peroche

Vì'i’›° m" 'ukhr' ,, ſantificata nell'utero , ed uſcita ancora dall'utero non mai comrfniſed`

fuit, quiaſanäificata

in utero- 8: an!? utero ,, nè mortale, nè veniale ;ed avanti la concezione delFigliuolo di Dio,

uoueere1,*cc 7. . . . ' t?norqtaleugnquamdiec ,, primafù perla grazia custodita da'peccati; mà dopo questa ſu cosi

:jîcfflëjfixäìífiffá ,, confermata dalla virtù dçlPAltiſIimo, ingombrata, ed invigoritsa, che'

3111:3327" “gmail ,,. non mai affatto potè commettere peccato .

cuſtodita est a pec- Qui ſi arresta un poco la pennadcl Sotomajonnon per fermarviſi 'I

' , fl h … ‘ . . .fiTîí-oîîiſmzîîceäcí; perche non Vl hà parola molto notabile al ſuo intento; mà per prende!

;Lg-bujzfigſîyg-;gz lena, ed attraverfar, ſenza toccarle, trenta righe nel testo , e congiungerc

*a -ut pcccmm 0m- ,, al detto di ſopra le parole ſeguenti : (c) Tutta dunque fiì bella, pero

ninò committere nó

potuerit . Rich. m.. ,, che mondata nell'utero, e poſcia confermata nella mondezza della..

cant.e.4. ` `

chîfîufígäuîgíf-ÎÈ ,, peccò; e finalmente estinto in modo , che non potè pecca:: .

,

i." "teffl-.öi Wind” Preteſe il Sotomajor di fortificar l'un luogo con l'altro: mà nè men
in banättatis mun

ditiaconfirmataffo: tutti e due ſostengono la ſua opinione - lmpercioche ildirſi ne] primo la

iii:: &ÎÃÎÌÎÌ-LÎÎÌÌÈ Vergine ſantificata nell'utero, non è _contro della ſentenza pia , mentre il

fîffgázîljfdîíflíìëgî medeſimo ella afferma; e tutta la controverſia ſi aggira intorno al mo-Î

páccare nò Poluctito mento della Santificazione; ſe questo fù quello dellfanínzazíonczè fluëlj

i ' ch'altro dopo esta . ’

ſſ Nè meno' l'è contro il dirſi nel ſecondo luogoíMòndata tſſiellîiterö;

› poſciache il fomite, ſopra cui cade la mondazione è nel lerne , e nella car-J'

ne ;e questa immondizia di amendue , da cui riſulta il peccato nell'ani

ma, fù ſopita,e mondata, al dire di Riccardo , prima, ſe non per priorità

di tempo,almeno di natura, che ſele infondeſle l'anima .

Si ſon notati da'Sostenitori {della Concezione Immacolata i ſalti

fatti dal Bandcllo 3 e dal Sotomajor z non perche non_ habbiano stimatq

le:

(c) ,, Santità; ſopito prima in Esta il fornite del peccato; in modo che non `
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lecito a' Relatori di laſciar quelle parole,che non ſervono al loro inrenñ'

to; ma perche han tralaſciare quelle, che ſe gli oppongono, e porean dar

luce :i meglio ſcorgere la mente dell'Autore .

Norano perciò, oltre il riferito di ſopra, che dove il Soromajor arñ

restò la penna, s'inoltra Riccardo a dir queste parole da lui laſciare r (a) (a)

,, Da che fù fatta Tempio di Dio , ſù cosi privilegiata , che in niuna ma- Iñgx quo Templurd

Der fact: est , ita..

,, niera potè eſſer derurpata da macchia alcuna - of questo elogio d' P’ì'“°²ì²'² “ì ’ u'

Tempio di Dio compere alla Vergine non ſolo dal primo momento del- “uſhrflìuì ²“9"*-’
macula poruerit de

la incarnazione, ma daſprimo della ſua Concezione. Se dunque da che.. c"uniti-Richard.

{ù Tempio di Dio ſu ſenza macchia, tal ſu nella Concezione .

Segue ancora a dire nelle medeſime linee tralaſciare dal Sotomajorí

(b) Fù dunque tutta bella quella, cui tutta poſsedè la grazia, peroche (b)

Tora ergo fuit pul
non hebbe in Lei luogo alcuno il peccato. E più oltre: Fù tutta lumi- d… , qu… ,cum

,J

,, noſa nell'open, nulla havendo di tenebroſo ò ſinistro, ma tutto di lu- fififffifgìiëfíìgìfofifif;

,, cido, e di perfetto. E dopo ſimili eſpreſſioni, che ſi tralaſcianmperche "Mic Peccarum-iëw

Tora quoque lucr

riferire nel ſecondo libro, parlando de'Demonii,dice cosi: (c) Srupiva- da fuit opere, nihil

ai

I,

,, no al vederla immune da’peccari :avvegnache niuno è sì ſanto, (hL. ;Îicíiffiſfffmîîîäîäî

,, non habbia havuta macchia, e diſerro,rolta Lei.. . . bella per lode del- ‘ffg’u‘;fìi‘f;j”*& W*

,, la conſeffione,e più bella di tutti gli altri, che han ſanramente vivuro: S 5c) _

5, bella per la palma del Marririo, e ſenza ogni macchia . nemtÎTccÌZÎisÈTeſi-iilá

\ enim ram Sanftus,

Fuor di dubbio queste eſpreſſioni di Riccardo favoriſcono molto piu q… mmm… non:.

la ſentenza pia, che non vagliono le addotte per la contraria; peroche chi :jffffigſffndffcálfff

niega nella Vergine ogni macchia niegg, ancora l'originale-Bebe le ſian.. chrzconfcffipxìislnë
de , 6t czteris omni

più favorevoli lo mostra bene la omiſſione del .Relatore. Ma più che in.. bus pulchrior , qui

ſancte vixerunr, pul
queste mostrò Riccardo di militar per la _ſentenza pia nel Sermone riſeri- d… marty… pa].

ro di ſopra, ( benche altri lo arrribuiſca àPierro Comestore ) ed à lui Vie- ffſaöikſìiîcëñfrgni ma

ne aſcrirto da Franceſco Martini Carmelirano nel trattato, che ſcriſſe... * *

dellaConcezione nel mille trecento nouanta. Ma di questi ſi è detto à ba

stanzafinde vengo ad altri Autori, che Vil-ſero nel ſecolo di 'Bernardo,

e produconſi contro del Misterio z . ’" '

Ùxawaaſ-Lü -:J .'. *'

CA‘P'O VIGESIMOQ U: ARTO':`

*. 11".) .. ñ' " ‘ ' '

t - * Pierro Coni-eſſere, Unaldo; Pietra. Pittawimſe, ò Pinna:

-'-›.›i…‘;.›ìi5;2a. ;.2 , *
\ 'i Elebre ſia gli Scrittori ,che fiorirono nel duodecimo]

ſi ſecolo fà Pierro detto volgarmenreil Comestore.. ,

prima Canonico, e Decano dellaChieſa di Troia ſua

Patria z poi Cancelliere in quella di nostra Signora...

in Parigi, e finalmente Canonico Regolare in S. Vit-f

tore. Scriſſe egli oltre la Istoria Eccleſiastica, di cui

b a i - 2 vien detto Maestrmmolti Scrmoni,e trà gli altri uno'

dClla-Narivitadella Vergine , in cui ſpiegando le parole d'lſaja : Primo

tempore alle-vieta efl ſerra Zabulon , hà questi detti, che ſanno al nostro

n_ argornentgflcdi quanrg comperëtemenrefù chiamata Terra di Zabufl

Qq 2, lon
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,, lon.M.-l come ſu ella alleggiataèEeco che ogni cariſiie humana trae ſeco

m… eréglhzcvír_ ,, nella Concezione due peſ: la colpa, e la pena. (a) Fù dunque qucstL,

‘ go cum culpa, a: pz- ,, Vergine con colpa , e 'pena 5 e perciò la Concezione di Lei non de'ce

i & ` . - \ * ñ ' * ’

Îëpfl-o ÃOÎÎÎFÈSÉI ,, lebrarſi; nulla pero di maco fù , come ſi aſieriſce,ſantifieala nell utero,e

grz-Lira; gel-iſt ragà-iz; ,, mondata da ogni colpa. Onde-che la Natività di Leipggi dalla-Santa

"F' (mffcfflur) ²b ,, Chieſa ſi celebra-E per questo diciamo,che ſopravvenedo la grazia del

originalí peccato 8t . . \ ' '

ab o… culpa mi…. ,, lo Spirito Santo,fii così mondata da ogm pcccatoichc ſi Cſedc 'ffiſſi "1

iiÎÎÌſcI-Îîîiſiäccèîſiſi: ,, Lei affatto estinto il fornite originale; ma non ſù rimoſſa la pena della

f:: ,, colpa - Fù dunque ben detto ch'Ella iù alleggiata , non diſcarica

**eli-Rcs _ ,, ta: impercioche allora ſi diſcarica, quando il peſo ſi ſottrae del tutto ;

,, ma ſi alleggia, quando ſe ne ſottrae una parte,e l'altra ſi laſcia-Eſſendo

,, dunque stata ſottratta ogni colpa; perche vi rimaſe non per tanto la_

,, pena, eornpetcnteiriente ſù detta alleggiata, non diſcaricata. Fin qui il

,Comestore .

Allegaſi questo paſſo dal Cardinal di Torrecremata , e ſi da per

eſpreſſo contro la Pura concezionekMà i Difenſori di questa non l'han

no havuto per tale. Veggaſi, dicon eſſi , che l'Autore dimanda : come fù

alleviata la terra di Zabulonè e riſponde, con dire: Ecco che ogni carne_

numana trae nella Concezione due peſi: la colpa, e la pena . Dunque egli .

parla della carne humana conceputa , e non dell'anima infuſa : e conta

gione; poſciache la carne humana è quella, la quale mentre ſi concepiſce

trae ſeco la colpa, e la pena; da cui vien poi aggravata l'anima allor che...

allamedcſima carne sînfonde. Questi due peſi gli portiam tutti per tutta

la vita, fin daquel primo .istantefche l'anima ſe n’aggrava, e ciò per legge

univerſale , e comune; ſe Dio per iſpecial privilegio non gli alleggeri

íce , . O`uindi chiaramente ſi 'ſcorge dalle medeſime parole del Co

mestore ,ch'egli parla *della prima, e propria Concezione della Vergi

ne ,- cherfù la ſeminale , accaduta à gli otto di Decembre . ll che ancor ſi

manifesta dalla conſeguenza, che trae , dicendo : E così la Concezione di_

Vergine stata aggravata dalla colpa , e dalla pengg non deve ,celebrarſene

la Concezione . -' \ ., i -. -. ñ

* Posta questa chiara ſpiegazione"; cui la lettera da ſe steſſa offerif

g, ſce ,con eſſa ſi da luce alle_ parole che ſeguono: Ma fùſantificata..

,, nell' utero dal peccato originale, e mondata da ogni colpa. Poſcia

che queste parole ſi han da intendere di 'quel peccato ,e di quella colpa J

di cui havea parlato poco avanti: cioè di quella che trae la carne ,come

peſo nella prima concezione ; mentre di questo peſo , comune ad ogni

carne humana , .egli la dice alleviata , il che-ſi fece. per la ,ſantificazioneí

dell'anima , e per_ la mondazione _della medeſima carne, onde il peſo di

questa nonpaſsò ad aggravar l'anima ,zlai quale. rimaſe ſolo a gravato...

dalla pena . Si che non è chiaro , comev preſume il Torrecr _ ata, che

il Comestore parlò contro l'animazione immacolata . Màè manifesto

al contrario ,che in questo luogo -non le pregiudicò ;ed è altresì aperto,

che parlà alla maniera degli Antichi, i quali ripogevano il pçccatovoriç'

Lei non de’celebrarſi . Che fù dire: eſſendo in questo giorno la carne della;

8m.”
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gin ale nella carne, e per çflo negavano doverſi celebrar la Concezioned,
in cui lo traſie . " i *

Si eorrobora ›il già detto da un paſſo di Unaldo Autor contempo

raneo di Pietro , e di S. Bernardo . Si ſarebbe questo potuto addurre per'

.la opinione affermativaſſecondo il ſenſo di quelli,che la ſostengono; ma

in realtà dà nuova luce à {coprir la mente del Comestore,`e de gli antichi *

Dottori. Parla egli della 'Concezione di Criſto , ed hà queste parole: (a) 1,, Cow
nceptionu

” Nella Concezione verginale nó già il conſueto corſo dellaNaturazmà "Wim" "°" M***

natura curſus , ſed

,, un'altra cagione affatto in primo luogo operò (quantunque appreflo alia Penitus cauſL-e
ſ . h d n, l , l . , primum operata est

,, ne eguironoanc e- e a tre)un a tra cagione non creata ſopravvene, licet ali: ſunt ſubſc

,, la quale ſequestro dalla carne della Vergine la carne che dovea unirſi fiäflîçeflìſjgîſt;

.,, perſonalmente al Verbo,e mondò la medeſima dal peccato originale. gi;- "jf fflz-z-Ìçfg;

Veste parole di Unaldo par che costituiſcano chiaramente il peccato gnjendqm ?ec-rav
. . . , riis aoriginale nella carne di MARIA sù lora della incarnazione; mentre.. viltrîlöc ea-ÎÎÎÉÎ 'ai,

quella parte, che ne ſù ſeparata per Cristo, fù mondata dall'originale. , XJEÃJÎJÌÌ; HÎLÈÎÈLÈ

che haveva in lei. Ma in realtà da eſſe chiaramente ſi ſcorge la maniera.. *Pist-ad P‘²P°ffi"m.›

qua: exrat inter epi

di Parlare a che allora uſaváſi in questa materia. Concioſiecoſachc.. goiasBPhiiigpr-ib,
vedeſi a che ſlponevanoil peccato originale nella carne, intendendo per '"5 m 9°"

, elio la concupiſcenza 5 e prendevano il mondare per preſervare: ond’era_'.

preſſo di loro il medeſimo: mondar la carne della Vergine dal peccato'

originale, che venir ſopra di lei lo Spirito Santo , e prevenirla affinche

quella carne ſantiffima nel ſequestrarſi, e deciderſi non folle maicchiata.`

da carnal dilettazione, e concupiſcenza libidinoſa . (Liindi è che ſe...

Unaldo havcſle-detto, che Dio _ſequestro nel ſeno di Anna la carne di AzdSQ-fzdízás,

MARlA , e la mondò dal peccato originale , nulla haurebbe detto con- “"4” m** ”’°'
venicns ex ferventi.

tro ñla Concezione Immacolata; e perciò nè men Pietro Comestore; ed 'coitſu Wſeiuuílìaq"?

. . . , i _ ~ o” ina is pec
altri, che in que'tempi ſi valſero del medeſimo modo di parlare . :iii: a: :gnam origi

'Tià questi fi`i Pietro Pittavienſe , ò Pittavo ,. diſcepolo di Pietro ;ÈÈZÎJÈJÎZÌÃÌÎÌQ

Lombardo, e Cancelliere dell'Accademia Parigina , che ſcriſſe una lom- zggfi-îfág flflfíìëàîfl;

ma delle Sentenze diſotterrata dopo più ſecoli dalla libreria di S. Vit- estlvî” "mſmfllí

. . , n e eceatotore , ed ultimamente divulgata con le stampe . Da quest opera traſſe.. ;Îiäiíeixoîníiflînîc il~

Bandello una Autorità contro la pia ſentenza , ſenza ſcgnarne il luogo. ;Èflffîiëäfä :fifpîí:

Ciò .hà fitto che i ſuoi Avverſarii ſon iti fiutando ad una ad una quelle.. 51 i** "on est_ PRC!

eum, ſed tantum ori

carte , per ritrovarla , ma in vano* Hanno bensì e trovati in eſſe, e pro- gin-JR; Zenga-p ; ſi

. a . o ll : omodotti que'paſſi , chehan veduti appartenere à questa controverſia, in cui ;Îärſizfluz ,non tamen

hanno ſcorto con nuove testimonianze in quanti ſenſi prendeuaſi da gli gijiggfgzfgzîgg;

Autori di que'tempi il peccato originale . quomim *x MF"?
parentum obligati

,, Il primo paſſo è il ſeguente: (L)Oltre à questi difetti vi è ancora.; ſuncdiëonîineîysnä-z

,, un' altro difetto della natura humana dopo il peccato : ciò è una... ?cnPxoFhÌrxſinit-Îîzzë.

,, certa laidezza, òmacchia che proviene dal fervente coito de’Ge- fnìjíîfgìjjfífdjîìä

n'tori*l `› ' ‘ ' ‘ ' _, *i c' a:
i , a quale e cagione del peccato originale , ed e ancora il pec fëgäfîàtfífoîazîdm

cato originale; ſecondo alcuni, il reato della pena , cioèil debito per que ſingularitèr dij

cirur: peccarum ori

to del primo huomo . E quel debito non è nè pena , nè colpa , e così víenſis exprima par
te Summa de Trini

,I

JJ

,, cui l’huomo è obbligato alla pena temporale , ò all’eterna pel pecca. gin…. pe,ſus piaz

”

ì)

nonè_ peccato , mag ſolamente original peccato; come diceſi: **ceva-awe

”~ huo
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’,, huomo morto i nulla di meno non è huomo: E ſi dice peccato örígis

3, nale , peroche dal peccato de’Genitori ſono gli huomini obbligati al}

,, la pena . . . . Onde dice il Profeta : [n peccati: concept': me mater

_., mea nel numero del più, cioè nella concupiſcenza, e nella ignoranza;

,, alle volte diceſi in ſingolare, peccato originale . Fin quì il Pittavo .

Questo pasto non ſolo non pregiudica alla pia ſentenza ; ma val

molto :ì manifestar la oſcurità, con cui parlavano gli antichi del peccato

originalezmentre ora lo riponeuano nella c6cupiſcenza,e nella ignoranza

de' Genitori: ora nella laidezza, ò macchia laſciata nel ſeme dal fervente

coito de' medeſimizla qual macchia diceìiaſi da loro e cagione del peccato

originale, e peccato originale, non colpa però, nè pena; mà Reato,Ob7

bligatione , e Debito .Quindi non è maraviglia , che havendo tali con

Di…Jäìídzm, cetti del peccato originale,diceſſero talvolta laVergine conceputa in eſlo;

:ÎÌÎÎÎÎOÉÃÎÎÎ-Èlîflpíî peroche altro non inteſero che ò una , ò molte , ò tutte le deſcrizioni ſo

vitio concupiſccndi- pra riferite dal Pittavo ,le quali in lor ſenſo , furono nella prima Conce

c' carne cor- . , . , . .?ritiri-ſii ÎÎnde ad hoc zione della Vergine , e lungi dalla ſeconda, ch èſanimazione .

îfrfiffiàí” ÃTÎJÌÌQÎ; Mà nè men questi ſon tutti i concetti, ch’ hebbero gli Antichi del

fffſfgfg, ;uagfffsfiìsf peccato originale: altri ne rapporta il Pittavo nel pasto che ſiegue : A17*

fgíîrëëtííngäsí; ,, cuni , (a) ſcrive egli, dicono che il peccato originale , parte è del víq

data, nm ſine con- ,, zio della concupiſcenza , parte della carne corrotta; donde bifognò ,`

fä’l’,',,°Î,Îf‘;,-n°,‘}:°,;’c’:. ,, affinche Cristo ne fuſle immune, che la carne aſſunta ſi mondaſie; imó'

äflìäfflgfcr" ch** ,, percioche ſe non ſi foste mondata,forſe Cristffiquantunque conceputo

,, ,ſenza concupiſcenza , haurebbe il peccato originale .

(b) N Ecco un nuovo ſentimento , avvegnache riprovato dal Pittavo, il

No.. 4mm, mi. ,, quale lo ripiglia cosi : Non (b) ſ1 dice : originale , perche dalla carne

gflîícgnfiffpfiíìär: ,, corrottaſi trae la carne corrotta; poſciache così Cristo haurebbe ha

mhiwr concimi-J» ,, vvto il peccato originale,mentre la carne di lui fù tratta dalla carne.

ſic enim Chriflusliabuiſſee originale ,, della Vergine , la quale pel peccato originale eraicorrotta 5 ma diceſi

ZÌÎÎÎJÎUÈ ;ÎZÌÎQÉ ,, originale , percioche quella propagatione ſi fà libidinoſamente . .

-pggzafzfg Quì l'Autore distingue il peccato originale dalla corruzione della

äzäräpeflſîírçäflradq- carne . Chiama la carne corrotta à cagione del peccato di Adamo, da cui
it; e i eo ori- . . . . .

ginalc dícítur , quia diſcende 5 e la chiama altresì corrotta pel proprio peccato orrgrnale,à ca

gfgoçg°ggçzgìfzgzgj‘ gione della concupiſcenza, con cui ſi propaga . Quindiè che la dice coró'

rotta anche in Cristo, perch’è carne di Adamo; ma non corrotta pe!

S; quzfrfrurzan n_ peccato originale , perche non propagata con concupiſcenza : ed' in quez

ro Christi fuerit ob- sto distingue la carne di Cristo dalla carne della Madre. (Della ſenza pec
noxía peccato, eon- . . . .

cedi- potest hoc t…. cato orrginalqperche propagata ſenza concupiſcenza ;questa in peccato

ÌÉL’É;‘Î,‘,ÌÎR"ÎFÈÎIEÎ,‘LÎ originale a e corrotta, perche propagata con concupiſcenza .

I: lèohiñìrirfiigógítîäſſé ,, Totnaà ſpiegar poco appreſſo questo isteſſo , e dice così: Se (c)

flip:: . . . Nectan- ,, dimandaſi : ſe la carne di Cristo fù ſoggetta al peccato; ſi può conce
. 'd f * ñ . . , _ZZTLTMÌ' ÙÎLÎJÃ. ,, dere in questo ſenſo , cioè : la carne, la. quale è di Cristo; hai da negarſi

:Ìiiîixiſecàiädxiiiîzî ” in quest'altro, cioè: la carne in Cristo fù corrotta . .‘ . Nè ſol fù

:tífëiçgáàëf fooſzîcíg” mondata la carne di Cristo nella Concezione; ma ancora l'altra car

peccati, urpofleu” ne della Vergine ;in cuifîiaffatto estinto il fomite del. peccato. Di
nonpotiierit, pecca- d h \ . . ` -— »ññ- ~ ñ,

re- id. ib. o) E0 O _che non P0] peccarez

Detto
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Detto ciò ſi i3 una oppoſizione contro l'ultima clauſula, con..

dire : ma il (azlîigliuolo di Dio laeleffe monda; impercioche ell’era

monda quando fa eletta; altramente non potrebbe celebrarſi la Nati

vità di lei . f. . Dunque fù ſoverchia quella ſeconda mondazione. E
riſponde :A questo diciamo , che prima fùſſmondara nell'utero, in..

modo che foſſe ſenza peccato; potente non di meno à peecare; ma

nella Concezione di Cristo, in modo che non poteſſe affatto peccare .

Siche in ſentenza di questo Autore la carne ch'è di Cristo fu cor

rotta , ma non fà corrotta in Cristo; perche propagata 'ſenza concupi

,i

I)

ì)

J,

9)

”

i 'ſcenzafle perciò non ſoggetta al peccato; la Carrie della Vergine non.

ſol fù corrotta , mi corrotta nella Vergine; perche propagata libidino

lamento, e perciò ſoggetta al peccato originale . Eda questo fù ella...

mondata :dell'utero allor che fù ſantiſicata . .

Or in tutti questi luoghi vedeſi à raggi di chiara luce , che il pec-_

cato, la mondazione , e la ſantiſicazione in ſentenza del Pittavo cadono

tutti_ sù la carne della Vergine 5 come pure in ſentenza de gli altri da lui

riferiti, ed anco di quaſi tutti quelli , che in que’tempi ne ſeriſiero. Al

cuni (b) dicono (cosi egli, rapportando molte opinioni d'altri) che co:

me nel Batteſimo ſon *due coſe cioè l'acqua, e lo ſpirito: così ancora due

,coſe ivi ſi mandano., cioè l'anima, e la carne: questa dal peccato origina

le, q.uella dalla corruzione della carne. Aqçiò non badarono gl' impugna

tori .della Concezione lrnmacolata; quindi è che intenti ad afſastellare au

torità contro di eſſa , di ogni detto , in cui incontraronſi fecero un asta,

ela btnndirono contro la pia ſentenza-z mà furono si lontani da ferirla.,

co’loro colpi , quanto l'anima di 'cui ſi controverte è lontana dalla car:
.nt-h di cui quelli ,parlarono . ' q ì ‘ .

~ Anzi che nè ,men la carne molti di loro ammiſero nella Vergine;

ínaccliiata ,ò corrotta , ſecondoſopinione- riferita di ſopra, cui giova ri-’

., dir qui con le parole del medeſimo Pittavot (c) Alcuni vogliono di-ñ'

,, re,che come in Adamo prima del peccato vi fù quella particella mon

» da,e ſanta ;cosi dopo il peccato fù ella conſervata nel medeſimo Ada

” mo , ed in tuttii ſuoi Succeílori per retta linea ſin à MARIA : e_

,, dicono di haver .ciò da Gregorio , che quelſhuomo fù ſin dalla...

n istcfla ,Concezione pieno di grazia ,a e di verità, ed hebbe sigran ſa

..j pienza , che nonpoteva accreſcerſi z come molte autorità Yattestano .

.Fin quì Pittavo- E prima di lui havea riferita la medeſima opinione.

Ugone di S-Vittore, ed altri, di cui anche appreſſo ſi dirà , per chiuder la

lbocca ad alcuni, i quali ſenza molta cognizione dell'antichità han detto

elierbtaile opinione un ritrovato dc'Moderni, che l'han finta per patroci

nar anche con finzioni la purità della Concezione da loro ſostenuta:

la dove da questo antico Scrittore ſi ſcorge, che da alcuni attribuivaſi a

S-Gregorio .

capo

( lSed Ftilius Dei

elegit cam müdam ,

erat enim mundu

quando fuit elcóla ,

aliter enim eius Na

tiviras non eſlet cc

lebranda-niſi io ute

ro eſſet ſanóìificata .

- . - Superflua igi

tur fuit 'illa ſecunda

mundatio . Ad hoc

dicimus, quod prius

ita mundata fuit in..

utero ,ut eſſer “HU

peccato , potens ta

men peceamin con

ceptione vero Chri

fli ita urpenirus pec

çare non poſſe: . Id

in Summa par-eq:

. (b) .

Dicunt autem qui

dam quod ſicut duo

ſunt in baptiſmo y

id.st aqua , 8c ſpiri

ius; ira ibi duo mſi

dantur; ſcilicet ani

ma, 8c caro: haec ab

originali' peccatotil

la á corruptione car

nis - i.p.ſummz pa!

N9'.

, (c) ,

Qüdím volunt di

ccre › quòdlieut an

te peccati, in Adam

fuit illa partieula.:

munda. 8c ſanaatitz

post peccatum, 8t in

ipſo Ada”; 8t in om

nibus ſucceſioribus

red: linea uſque ad

MARIAM iamcö~

ſervara ſit- Et hoc

dicunt à Gregorio

ſe haben-Wed il

le homo ab ipſa có

ceptione plenusPra

tia-Sc veritatis uit,

8c quod taiitam -ha

buie ſapientiauL.- ,

quod augeri nó po

terat, ut multa au

&oritates teflantur.

id. in_ rrafl. de ſidefi:

operibus ._
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CAPO VIQESÌMOQVINTO;

Zaccaria Crfſhpolíreno; e Filippo Arvenzío;

On lo steſio ſcudo, opposto di ſopra J hanno i Sosteë

nitori della pia ſentenza rintuzzara la punta allL}

autorità preſe da gli Scrittori , che ſeguono. Zaccaz'

ria Veſcovo Criſopolitano, celebre pel comento z

che ſcriſſe sù la Istoria Evangelica parlando della..

, ” Natività di Cristo , cosi dice e (a) Noi benche_‘.~

:ff: dſiìcîffjenlîçî:: ,, ci facciamo Santi , non naſciamo Santi; dicendo

phe** -' I" WWW' ,`, il Profeta: Ecce in iniquitatíbur concept”: GIESU' nacque San-fl
tibus conceptus sü .

JESUS Sanäus ne* ,, to,peroche nó fà conceputo con la commistione della copula carnale-Î

Îñuizzſicti-Înguuciiixiii} Q`ueste ſono le parole di Zaccaria :ma gli Avvcrſarii ad aguzzar loro la

:äfflìîñ .coiiiîſiiis. ,, punta ,vi hanno aggiunte due paroline , e lo citano cosi : GlES-U]

gl*: íſfäflláfldëdfifiìj ,, ſolo veracemen-te nacque Santo . Wei/olo oefacemente non ſi leggo

rum c.3. nel testo di Zaccaria : trovaſi bene nella catena dis. Tommaſo; ma la...

ſentenza colà ſi attribuiſce à S-Gregorio . 0nd? che da loro anche ſotto

nome di questo ſi reca; come ancora ſotto nome di Beda , il quale vedeſi

notato nella margine in Zaccaria - Ciò che ſia ,nè qui ſi parla`della Ver:~

gine, nè d'altra Concezione ſi diceg 1” iniquitatíbus concept”:jítmflhg

della prima carnaleî l” ' -
ſſ Un ſimile accoppiamèñío ſi è dato alla medeſima parola Z Solo, iti

‘_Îìn’altra autorità dellîsteſſo . Questi chioſando le parole di S. Matteo: I”

(b) ' . i” quo mihi bene complete-ui, eſpone cosi:(b) E perche il Padre Onnipo-`

poÈnlsa E-ÎÈÎi-ÎZTJÎ ,, tente parlando alla maniera humana diſie: Pfnìtet me bomíó;

ÎÎÌÃÎÎÃÌUÎÉÎÌÎLÎ EZ: ,, nem, pare ch'hebbe diſpiacenza ne’peccatori ñ Ma in Cristo ſolo egli

ffigfgîízîàíváërzízärpíílëf ,, ſi compíacqueîperoclëe non ſi penti dr haverlo creato huomo ;men-iî

ecaápjrfiiîuſîsiílämíällflfî ,, trernlur non ſu-peccatp alcuno'. Queste ultime parole vedonſi preſ-.ñ

euit , quia non r9 ſo de gli Avvcrſarii un po stravolre , mentre le traſcrrvono cosi: ln cui

;T25 'ffiiìgfltîlflTàî ſolo niun peccato trovò: Wi il :ſolo stà di novo male accompagnato, e

:i331: em "ullufä-e quel : tro-vb non trovaſi nel testo . Mà cadeva più à propoſito per gl’im-"
peccatum urt- . . ` . . ` . . \

jd-ib id.c-14- pugnatorr , peroche ll Fu drnota piu ll peccato attuale; la dove rl : tro-vo

comprende ogni peccato ſiaſi attuale ,lſiaſi originale, da cui vollero mo-Î

strar eſente ſol Cristo. Mi quando il :ſòlo ſi ammetta nel testo di lacca':

ria ., nè men basta à far forza contro alla ſentenza pia 5 poſciache i ſuoi

Difenſori, cosi à questo,come à tutti gli altri luoghi, in cui leggeſi ptcſz'

ſo gli Autori citati, riſpondono, che Cristo ſolo per natura , e per ragioä

`ne` della ſua miracoloſa Concezione fil eſente dall'originale z la Vergine

per privilegiorpoiche dovendo contrario a cagione della ſua natural pro

pagazioneme ſù preſervata. O' pure che Cristo ſolo fù conceputo ſenza..1

concu piſcenza, ò copula carnale, e niun altro; nè men la Vergine .Onde

;ſolo in lui nè ſù , nè ſi trovò peccato, nè rnen nella prima Concezione .

Tgttîaltro conto ſie fatfg dſgna gutorità, tratta da Filippo Arven

ſanaí cffiCÌmPſ ;non

  

zio,
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zio; (letto volgarmente il Limoſiniero ‘. Fù questi' dell'Ordine premo?,

*strateſe , ed Abbate nel Monistero di Buona Speranza' nell'AnnoniiL;."ì

' ‘Fio`ri nel tempo di S-Bernardo, con cui hebbe commercio di lettere , e lì

'opere ſue furono sù i principii diquesto ſecolo impreſſe in Dovai-'rNoä

?viene Arvenzro addotto da'Sostenitori dell'opinione affermativa;- mà lÎ

hà prodotto un gran Difenſore della negativa ;in cui la veriraprevalw - :ì z .. .. , t,.

A.
. .all'amore della`propria ſentenza , ela fedeltà all'impegno .Teofilo Rain Î. i . ., .. . U., ,r

*nando stimò, che Filippo militaſſe contro la Pura Concezione . Alltriìnö ‘.‘ ..' .7 l' 'ì "‘

_ ,, ſi ſono acchctatial ſup parere. Eccone le parole a' (a) Sortçralbeſó; .ñ q', i.; ſi" .

-* ,, ove la prima.. donna fu addetta al languorc, ed alla morte,fù parimen-í Primi ì… m7":

t . . . . , . \ 'ñ,, te, quaſi per ereditaria ragione ,laſciata a posteri la medeſima morte; inuaièpgîiiiîrieriscrflliv

. , . , - ' b~,, mentre nella colpa, che, quell'albero apportodanguiſce , e geme ogm ÌÎÉLÎÎ iàlëiſicîîifluflt

creatura., Dopo questa general ſentenza diſcende à parlar dell-a noſtra $g{;.‘8g’:;ì,":n:‘,î,:î;

_,, _ Signora,e racconta con la turba de gli altri, dicendo: (è) Sotto la, me: ragni? ?Pìſid h”

, . - . ~ . , r iran ure ere

,; deſima pianta era la Vergine compreſa da ugual laccio , allor chela.. licia-uditi in culpa

` e o e \ e ' q \ ` ' b ` ,

,, Divina bontà piu benrgnamentela riguardo, e ſopra tutte le donne... iiÎgzeÎLnÎÃiiÎÉÎÎ-ÌÎ

-,,’ la eleſle à redimer per eſſa quei, che la morte ereditaria costrinſL.
,, àdannarſi .Traſporto dunquèſida legno à legnola Vergine eletta.” “b-Címcfz* .

_,,`quando cavatala dalla colpa la ſublimò alla altezza di maggior gra- _Sub eadeznarbor#
,, zia: quandolibera dal neo della paterna ereditaria leſione la trasferì Xffffztfiîſëfllfliſiffiiî

r ,, alla fede , ed all'amore della futura ſua Paſiione . Così egli , fpiegan- ff HMS” "Str-eng

do quel luogo de'Cantici : Sub arbore malo/ùſiitfl-ví ze . - ñ citi' iſilursntilieribirs

‘ E' certo che Arvenzio in questo luogo mostrò la ìVergine caduta... EÌiÎ-Îrílfliflîiſſeieîîqiä:

in Adamo , eometurti gli altri huomini ; e con ciò riconobbe in Lei il ?T4212 cffgîîéífi;

'- reato, e la obbligazione di contrarre il peccato originale nelſistante dell' “g” iii-in" “l l***
. guum eleéiam Vir

-animazione- Mà non è chiaro, ſe lo riconobbe anche contratto. Par che ginemdeäſvorraviî,

cum C l] :ma cu *

così lo mostri, con di`rla cavata dalla colpa, e libera dal neo della eredita- 'pz ad. majoris cu].

ria leſione: Pure rimane à vederſi ,le anch'egli per colpa, per ne'o di _le- :',;:itÈ‘:,‘,‘;, 3

ſione, c per peccato originale intenda,come gli altri anrichi,la macchia.. “bfflm P"‘"’²’ 5‘

, . ha: d' 'al ſ 'sdella carne, ò anche quella dell amma- adhîiexriiîröií ariiòîèlrln

\ . y o . o ‘ ' ' o e ’ f" ` ſi *

Non ha dubbio ch egli riconobbe il peccato originale nella carne LÎJÈÃ9ffiÃ",ÎÎ,,Ì'bÎÎÈ..

*distinto da quello, ch'è nell'anima.Eccolo inun altro luogo: (c) Mà per- 6'°*4°* (c)

`,, che, dic egli ,la carne di Cristo conceputa di Spirito non contraſſe il- Verüm quia caro

Christnconcepta de

,, vizio originale , non traste alla colpa,cui ella non havea conoſciuta., Spiritumriginale ſi

) u \ o e v , ,fi * ` ' ' ' -

,, l'anima a-lei infuſa . E come la Concezione ,e la converſazione ſerbo äſiîàîí-“fl ÎJÌÎWK,

,, questa Immacolatazcosi la crìeazionqè la degnazione delCreatore re n- gjìtíuffiìffbìſîgffffag

,, dette quella proſciolta da ogni macchia-Da questo luogo ſi traggono non attraxioöt ſicur
‘ iflam trim concep

due coſe :la prima che l'Autore riconoſce il vizio originale, la macchia , rio, quam converſa

c la colpa nella carne; poiche, ~fnentre dice che la carne in Cristo non co- ÎÌÎZJÎJÎÈÉÌ-Ìjſinëîîiî

.nobbe colpa, e non trafic ad eſſa l'anima , ben dimostra , che la carne per ìflfllfffrîìgfiìîafl;

ſie-era cap-ace di colpa-La ſeconda, chela macchia, il vizio originale , e la {gíaàidír abſolumn

colpa dell-ſcarne trae alla colpa l'anima . Ciò stante , quando* nel primo "i'm …LL ſic' u*

luogo ſopra citato dice, che la Vergine fù cavata dalla colpa, e libera dal

la ereditaria leſione, ben può intenderſi, che parli della colpa della carne,

ch'è la concupiſcenza; e che più di questa non habbia riconoſciuto nella

- R r Con
I
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Concezione della Verſigines-nè ſia paſiaroà porre in Lei la colpa delrani;

ma; ma che habbia ſolamente. eſpreſſo il debito , e la obbligazione d'in

corrervi . Con che ben può stare , che ne ſia stata per ſingolar privilegio

. preſervata . ` . 7 i . . .

Riceve ciò maggiorluce dalla dottrina di Arvenzio , altrove più

y Mmtffcum in”; diffuſamente ſpiegata. (a) Ti maravigli,dic'egliad-Eroardo,à cui ſcriñ' .

fifäfmcäìáîjîfgä; ,, ve ,,ch'eſiendo Cristo stato in Adamo, come noi , non habbia di là

&or; ipcdîxleîfrcíaígg; ,, contratto anch'eſſo il peccato', come noi 5 e riſponde che-noi fummo

ficlltpòt nos. id.ep.z. m Adamo non ſolo ſecondo la carne, ma ſecondo la concupiſcenza del

ìz" "“-""d"m² Ia carne; e per questo traſiimo da lui non ſol la came , ma la concupië

ſcenza,ch’è il peccato della carne: Cristo ſù in Adamo ſol ſecondo la car-J'

ne, C non ſecondo la concupiſcenza , peroche generato ſenza di eſla ; e..

-però rraſſe. dal primo Padre la carne, e non il peccato . Le ſue parole ſon

v le *ſeguenti .
ínígíëgáàîu _i ,, Chi (b) ſù in Adamo ,` ed ín-Abramo ſol ſecondo`la 'carne ſi,.lg;:’

:îzzrîînägiärîzgäſîzîá ,, quale è buona, non' ſecondo la concupiſcenza, la quale e mala; e clnañ,

ccnflfpífccnflamá, _,, ro , che non prevarico in Adamo ;e perciò nè meno ſù decimato in.;

;gf :H: :SL: :cfg: ,, Abramo . 1mpercioche conforme nonñfù in Adamo chi nulla rraſle da

Adamprzvflrícarus- ,, Adamo: così niuno fù in eſſo ,ſenon ſecondo quello, che traſſe da..

'Èiäſiſſzſſuîiäîiíiîdíe' ,, eſſo; nè altro da eſſo rraſſe, ſe non quel che traſle nella concezione de:

i i ,, ſuoi Genitori. Noi dunque , che da'nostri Genitori traſſimo la carne,

,, e la conci piſcenza, ſecondo amendue queste fummo in lui; e per que

ux; v ,, sto ſi dic( , che non ſol fummo, mi che peccammo in Adamo, allora..

- - . z, chepecz ò quel ſolo huomo, da cui l'origine di tutti `noi concupiſccn:

ó ,, zialmelle ſiderivò. l `

.Parlando poſcia di Cristo,e distinguendolo da tutti gli altri, dice:`

V) Q, (c) Chi dunque hà tratta la origine della carne non già _da'deſidcrii
Qgi ergo non i

carnalibus deſide- ,, carnali al nostro costume, ma dall'alto; certamente non hà nella Con

tiis more nostrosſed

deſuper origine… ,, cezione contratto .il vizio originale; poſciache non per altro ſi aſcrive

RTT; ÎQLQSJÎZÎL ,, ad ognuno , che naſce,il peccato; ſe non perche questo ſe-_gli trasſon

mìgìnfle 'Fiume' ,, de per ragion ſeminale, mediante la concupiſcenza dc'Ger`1itori- 0nd'

non courraxir; qu-a - › .

non aliunde cnili- ,, è che ſe havcſs'io potuto eſſer concetto ſenza la concupiſeenza di que

bet naſcenti pecca

n,m.,dſcnb,…,,qu5,, sti, forſe non ſarei stato stretto da'lacci originali; concioſieche non al

:îfgífácflfgíſsäffaî ,, tro haurei preſo da loro, che la ſustanza della carne, per cui ſarei sta

ſîpîlíëakìîdíxäzlîoäî ,, to huomo, non già huomo perduto. Cosi, perche la Vergine piena di

ibid. - ,, `Spiri ro `Santo non concepì di concupiſcenza carnale, null'altro preſe#

,, da Lei il Figliuolo di Dio,ſc non la carne; mcritamente adunque...

,, Cristo è immune dal peccato. ' `

Da questa dottrina chiaramente appare, che in ſcntcnzadí Filippo;

il quale parlò come gli altri antichi , Cristo -ſù ſenza il peccato origi-ffl

nale , peroche ſù generato ſenza concupiſcenza . La Vergine fù nel pec

cato , peroche generata come gli altri con concupiſcenza: fù :i par de gli

altri, per natura, figliuola d'ira non peraltro, ſe non percifhebbe il vizio

originale, e ſù naturalmente conceputa _nëpeccari-Nlà rutto questo pro

'va ſolamente , che Arvenzio riconobbe in Lei il peccato originale non..

(5)

*\
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' già formale ;nell'anima , ma nella-ſua cagioné,` ch'è nella carne- -e

,._ _ Nè .più di questo ſigniſica-;preſſodi Arvenzio eſſer ſigliuolodîiraz..

Così lo dimostrano i detti ſeguenti , tratti da un'altra ſua lettera àioio

- ,, ,Vanni : Quelli-ſa) dieîegli , che à generarci infuſero la materia-della:.

,, lor carne ,rrasfuſero parimente in noi la concupiſcenza della mede

,,' ;ſima carne , e 'questa trasſiiſione naturalmente imbratta la geiiitura_.

,, di tutti noi; peroche diceſi il vizio quaſi convertito in natura:'per

_ n questo ?Apqstolonítanto noi quanto? gli altri chiama ſigliuoli d'i'ra per

. ,,. natura.; poſciache :ſiamo generati per quella concupiſceiiza; e p`er

I ,‘,› quella ſiamo ligìani 'da lacci originali . . : ñ

g ,. Velia isteſſa concupiſcenza egli chiama: ingiustizia; conieîvede

.uu-fi. nella ſeconda lettera ad Eroardo , ove dice così : (b) I genitori giusti

,, non poſſono generar giusto il figliuolo; _peroche non poſſono gene

, ,, .rarlo. ſenza 'concupiſcenza . Ond’_è che tanto Giovanni, quanto lſac

,, co han biſogno del medicamento della eirconciſione,per rìimuoveñr da

- ,, vſe_il contagio della Generazione; poſciache danno' medeſimi da cui

,, hanno lÎeſſer huomini , hanno altresì l'eſſer huomini ingiusti, trahen

, ,,‘ do da eſſi non. ſolo la ſostanza della carne , ma_ la concupiſcenza della

,._ ,, carne - Or ſecondo quello dicouſi eſſere statine' loro Genitori, che di

-» certo hannoricevuto da eſſi. Windi ſi giudica , che habbiano in cer

,, to modo peccatovin quelli , per la cui concupiſcenza furono generati.

Ove hà da notarſi, che anche di Giovanni, cui non poteva ignorare ſari

;tificato nellîitero', ,dice ch'hebbe biſogno della circonciſione per rimover

,da ._ſe il contagio della generazione , chÎè lagconcupiſcenzaz.- - ñ ' -‘ *

,- Questa altresì eſpreſſamente egli chiaſiia :colpa , e<peccato origi

Q; nale , ment-re dice :- .Tutti (c) noi , che-con modo' sì ſconvenevole.,

4,, ſiamo nati ,._ ſiam .parimente ligati dal' Vincolo della colpa originale ›.

,, Anzi. prima _che veniamo alla luce, nelristeſſo 'nostro 'concepimento

,, ſiam destinati miſerabilmente allamorfe ,' etcondennati di peccato, fe

,, non attualefllmeno originale . ñ .. ' - ' Î _' ñ* -1- 3

Spiega finalmente perche la concſipiſceníî' ſemiiiaia nella' -cngrnc a

. 'mentr'e` generata, ſi dica peccato originale; e rie-dà due ragioni.- Nella

,, prima dice cosi :ll (d) quale peccato per questo chiamaſi meritîaîmenë

.,,‘ te originale; peroche que' primi huomini,eſiggendo ciò 'la loro di

.,`, ſubbidienza,ſuronoínfiammati dall-'ardore della concupiſcetizdrjPC-ſ

4, cui l'opere della generazione compiſconſi, _dai quali gli 'altri' huo

L” mini, tratta ~concupiſcential-mente la originqſi propaganoñ-r-fl-*g: -.

a, Nella ſeconda ragione ſi ſpiega in questo modo : 0 (e) putridi

5; ceſi per avventura non irragionevolmente : originale; poiche quel

q} moto indecente, ò prurito della nostra carne è vn certo vizio inſie

,,. mc , ed origine a' mentre ~niuno affatto ſi genera per la congiunzione

5, di maſchio , e di ſemina , ſe prima la carne del ſeminante non viene..

,,, cccitara dallîmpulſo dellalibidine .Perche dunque la carne prima”

,, cancupíſcíc , e poi genera , giustamente non tanto la carne , quanto la

' ,z «coilcupiſccnza di Eſſa deve ſtinäiarſi la nostra origine 5 e percio i_l - pec

7 R r 2. cato

. 5°)_Siqui em,qiii ad

gignendum nos car

nis ſue materiam iti

ſudcrunt, eiuſdem

etiam in nos carnis

concupiſcentiá trás

derüt; az hzc tris

ſuſio noflram omniñ

naturaliter inficíc

geiiituram , quia vi

tium quaſi conversiì

dicitur in naturam .

Propter quod Apo

ſlolus tam nos,qua`rn

czzteros natura ſilios

[l'2 dicit; quia vide

licet per illam ſu

mus concupiſcentiî

generati: per iſlam

originalibus vincit

lis obligari . Philip.

Harvenr. epiſhs. ad

10a".

(b)
lusti parente: iuſſü

filium non poſſune

generare › quia ſine

coiicupiſcentia non

poflunt generare .

Eget ergo tam loan

nes , quam lſaac me.

dícamento Circum

ciſionis ad abolendiì

generationis conta

gium; quonia a qui.

bus accipiunt ur ſine

homines, ab illis ac

cipiunr ut íniusti ſine

liomines, cum ab il

lis trahant non tan.
tùm carnis ſſiubstan

tiam r ſed carnis cò

cupiſcentiain , Sec.

epiſhz-ad Heroard.

(c)
Omnes ergo , qui

eb modo tam iiicó

modo ſumus nati ,

originali; culpa: ſu

mus vinculis obliga

ti: imo anrequam in

haric lucé veniamus,

in ipſo q concepiti

morti ſumus miſera

-bilitet destinati", a:

ljectñnoii afiuali, ta

men Originali pec

cato coiidemnati-ep.

2.ad Hero ardurii,

- (d)

Bed peccatum ob

hoc merito origina

le nominatiir quia..

çflu concupiſcentiz,

órc. ibi d,

(e)

Vel ſorte ob hoc

originale nó imme

rito dicirur, quia il

le motus indecens ,

vel prurigo noſlrz

carnis, quaſi quoddá

vitíum est, 8c origo,

Sec. ibid.



3 r 6 . Libro-i'll]. ‘ ~

',, cato il quale per ella diceſi , che ciìsîmpone ; meritaffiërite chíarnoſ

” ſi Originale - Fin quì-Aruenzio , il quale in quest* ultimi luoghi chia

ma peccato originale ne' Genitori la concupiſcenza tratta da Adamo;

chiama altresì peccato originale nellaprole la medeſima concupiſcenza

ſeminata nella carne di eſſa da’Cenitori . ; ñ - -. - -

Hanno iSostenitori della pura Concezione portata sì a lungo h.)

dottrina di Arvenzio per due ragioni : l'una , per mostrare ,~ quanto ſia

fondata la ſpiegazione data al luogo recato ſul principio contro la pia

ſentenza , da loro interpretato del peccato originale della carne' ,' ò della

concupiſcenza : l'altra per iſcoprir ſempre più i ſentimenti degli antichi,

e la maniera con cui parlavano del peccato originale :e per amendue_

queste ragioni hò stimato di rifer-ir anch'io disteſamentei luoghi di`qiie7

ſto Autore , come ancora d'altri; peroche caminìando-”frà-le tenebre_

dell'antichità vagliono di torchi acceſi nel bujo : come li portan quelli ,

che cavan metalli nelle miniere per ben diſcernerli . -ì ‘ ' r.

Mà per non diſſimulare il vero , biſogna con altri aggiungere, che

benche il detto ſin quì vaglia è riſchiarare il ſentimento , e le manieredi

parlare , che hebbero gli antichi in questa materia : benche ſi dimostri ,

che per peccato originale inteſero comunemente la concupiſcenza , cui

chiamarono ancora ingiustizia , e colpa , e per cui fù detto dall’Aposto-`

lo, che tutti gli huomini naſcano ſigliuoli d’ira; pur tanto non basta-a`l

mostrare, che Arvenzio non ſi oppoſe alla pia ſentenza I, ² 7

A Egli parlando di Cristo , come ſi è notato diſopra , dice che la]

carne di lui, concetta di Spirito Santo non contraſſe il vizio origi

nale; e perciò non traſie allacolpa , cui non havea conoſciuta , l'anima

àſe infuſa. Ma come la concezione ſerbò la carne immacolata, cosi

la creazione rcndette l'anima aſſoluta da ogni colpa . Posto ciò rimane à

vedere , ſe havendo Arvenzio posta nella carne della Vergine la concu

piſcenza :il peccato : la colpa ,credcſie ancora che la stella carne haveffe

tratta l'anima di lei alla colpa . E par che poſſa stimarſi- che sì; peroche

riconobbe nella Vergine i peccati attuali. Ecco i ſuoi detti, nella ſpie

gazione della Cantica sù quelle parole : Reyer-tere reperti-re Sun-ami:

t” , Q9*:- . ‘

(d) La Sunamitide {interpreta cattiva Q ò diſpreggiata , ò vermiglial
Virgo , ur ezrcrí; ,

naturaliter fuit filia ,, Or (a) la-Vergine , come gli altri naturalmente fù figliuola d’ira,dal-f

'cÎzJÎiÌrÎÌÈUÈcÎ-Îiſſiî-ÎÈÎ z, le cui macchie non potè la converſazione affatto liberarla : nella;

;îäìíffifsíîfîìäìëíìäj ,, quale converſazione , benche fü in lei virtù eſpulſiva-delle colpa;

c-is- ,, dannabili , ſù non per tanto gravata dal laccio , e cartina nelle leggi
b \ , a

A; áuhniam in ,, della natura . E (b) perche naturalmente fia Ella concetta in peccati,

{ÃÎÎÃLÈQQÎJÃEÎKÉÈÎ ,, la ſua converſazione rimaſe infetta da colpe almeno leggieri ;per ra~

iÃÌiÈÎÎÌfl ÎÈſiiÎÈÎLÌ-Îi ai gione della cui infezione ſu diſpreggiata da gli occhi puriſſimi di' Dio:

fcffionisfflcîiromſë-,a ma ?umiltà della medeſima fù finalmente rimírata perla grazia...

dior-bus Deioculis . - -, ñ - . . \ ,

eſt deſyccìa-ibid. ,, lmpercioche Reſpexit bumilztatem Antille/ire, la richiamo una e...

,, due volte ;e la liberò con doppia rivocazione dalla cattività, e dal

diſ re io~affinche havendola tenuta col evole la le edell’ira ‘,‘e la
» P S L… z .. `- P… … 8

legge



Cap. XXV. >3 tg7

-;, legge della generazione, la ſcrbaſſe poi affatto liberi di colpa la legge

,, divina, i . . W

Da questo luogo, come ancora da altri recati da Euſebio Nierem-Î

bçtglitoe) chiaramente ſi vede , che Arvenzio riconobbe nella Vergine i

peccati attuali, per ragione dell'originale. Or havendo egli in ciò errato (a)

Euſeb. Nici-em:

:contro la tradizione della Chieſa,dichiarata dal Concilio I`ridentino,che berghin exception:
i ñ r Concil. Tndentinl

, pronunzia la Vergine eſente da ogni benche minimo veníale: non è ma- c454" ,ppcnfù-F?,

_" taviglia , che ſi ſia anche abbagliato in riporre nella perſona di Lei l’ori- dîmfflmî Phdwp"

i ginale .Così parimente errò in negar Giovanni mondato nell'utero dal

, peccato originale , mentre lo diſſe biſognoſo della circonciſione :ì pure

L, _garlo. Bindi e` che la ſua autorità non deve ſar peſo . '

Pure il medeſimo Nierembergh ed altri, riconoſcendo Arvenzio

per Autor Cattolico , e pio, ſi ſono sforzati dînterpretarlo, .o {cui-ario a

_ 041d ch’egli dice delle macchie attuali,han mostrato per altri ſuoi 'luoghi,

che può intenderſi delle macchie naturali, cioè dëdiſettí, e delle penalità,

le quali conſeguono alla corruzione , e mortalità, non delle macchie ò , x ’,
colpe morali. Che ſe stimola Vergine ſoggetta alle proprie colpe venſiia- ‘ ~‘

li, non ſi trae per neceſſaria conſeguenza, che la stimaſie ancora ſoggetta

Cal_ peccato originale nella propria perſona , nè priva una volta dell'amici

;gzia di Dio; impercioche non vale l'argomento a’minori ad niajus . Ben ſi

, argomenta con Agostino , che chi contraſſe l'originale, cade adulto ne} M

;peccati attuali,ſenon n'è preſervato per iſpecial privilegio. Mànonben ' - ` f g `
. ſi diduce alſopposto, che chi adulto commiſe peccati veniali , contraflu- ñ _ ñ " - ſi~

-inf-ante l'originale, ch'è mortale, e priva dell'amicizia di Dio ;bastando ì. " ..didurne che fù generato nel—la concupiſcenza , e corruzione della carne ,," _’ ` ' ‘

zla quale di quelli è origine . Così ſi è detto ſopra di molti Padri ,Lcheparz -

*vero ammettere nella Vergine peccati veniali, e negarono inv Lei Parigi-ñ" víſirñkùf-'Ùer- ,Me

.nales ment-re uſarono eſpreſſioni, che la mostrano eſente da ogni colpa cale-rum :Régi

grave- ll medeſimo par che poſſa dirſi di Arvenziofil quale non potendo irÌTveÎzii-ipiz. *

.riconoſcere nella Vergine colpa gtave,dice ch‘hebbe*(b) virtù eſpulſiva.. Non 52:”, cui.

_delle colpe dannabili , e che fù gravata (e) non da offeſa colpevole, ma fíìffjlíie-Îfſzf gfxſäfl;

dalla carne corruttibilel , - - id in cant-l. 5. c-u.
. ‘ Oltre che ſi adducono ſimolti luoghi del medeſimo Autore , in... Graeifflcgíe , s:

'cui egli chiama la Vergine”) Figlia della grazia: Fermata nelſofficina.. Zäſicäfflflîíäfffi

`della grazia: Figlia della luce, che ignora le tenebre : eſpreſſioni che non gfvlíltlgffigëìné²iä9ä‘

o o o I I o

…ben ſi accordano col proprio peccato originale . Come ſi è mostrato nel Fiſh Iucis luca,
~ - ì* ~ . non liabens opera.

{econílo libſoſi - .- i ‘ tcnebrarum l. a. co

2.

. h:

q`

.g. .4

.Ifì  
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Libro Ill.

(c)

B. Virgo fuit an:

ze ſuam Nativitaté

;i peccato originali

per gratiam in utero

matris mundata , ue

concíperetur Deus

a ud Bandellum dek _ 7

- del Signore, donde il Relatore attesta di haverle estratte , nè in verun al

. tro Sermone di queflo Dottore . E' però vero , che in più luoghi egli hà

oncep,

capo "VIGESIMO SESTO;

Odone di Castel Rodolfò . Oda” Gallico. Odam di Morimondo”

Inor' luogo à ſoda [poſizione han dato ſsostenitöri

t ` della pia ſentenzai detti de'trè Odoiii ſopraſcrittil

' Odone di Castel Rodolfo fù prima Cancelliere d`

- Parigi-,ñpoſcia Monaco Cistercieſe , e finalmente.;

Î 'Cardinale , e Veſcovo di Fraſcati . Allegaſi da Vin-.

q cenzo Bandello, e da gli altri, che lo ſeguirono, e n:

" ' traſcrillero le ſentenze de gliantichi Dottori, con..

ì» queste parole: (a) La Beata Vergine prima della ſua Natività fù mon-ì

ci” data per la grazia dal peccato originale ne1l’utcro della Madre , affina
,5 che da Lei ſi concepiſle l'Huomo-Dio ſenza peccato . i

7 (Delle parole non ſi leggono nel quarto Sermone della Nativitaî

  

. inſegnata la opinione affermativa, e ſingolarmente nel Sermone decimo

(L) ,

Tunc nata fuit in

utero, quando ani

ma eius infuſaói,

fuitcorpori ipſius _a
a: tunc conttaxitì

peccatum originale,

8: fuit ptzocupata

laqueis mortis . Et

hac Nativitate nata

fuit filia iti; omnes

enim naſcimur ñlii

ir:. ut dicit Apo

stólus, cxceptolillo,

qui öonceptus est de

Spiritu Sanao... Et

propter ho_c verifliſi

mè dicit Eccleſia*

lies 6- Virum du

mílleiinum reperi a

3t mulierem ex om

nibus non inveni,

&c- Setm-a. de Na

quinto, ch? tra i ventuno della Nativita` della Vergine 5 dove dice così:

* 5, (b) Allora nacque ne1l’utcro , quando l'anima le ſù infuſa al corpo,

,, ‘ ed allora contraſie il peccato originale, e fù preoccupata da'lacci della

aa morte; c per questo naſcimcnto Ella nacque figliuola d’ira5ímpercio-'
,5 che tutti naſciamo ſigliuoli d'ira, come dice l'Apoflolo5 eccſietto quel-f

,, lo, il quale fù conccputo di Spirito Santo: e per questo veriſlimatnen

” te dice ?Eccleſiastet Vit-um de nzille unum reperi, V' mulierem ex

,, .omnibus non iii-veni 5- poſciache un .huomo ſolo ſi è trovato ſenza...

,, peccato originale contratto , e ſenza attuale lopraggiunto , cioè-Cri

” sto: ma tràle Donne niuna iii che nonhebbe il peccato originale.

Questo testo non' dà luogo :i ſoda interpretazione in 'favor dellaî,l

pia_ ſentenza; onde per eiloà ragione ſi numcraOdone tra'Sosteni_tori

della opinione affermativa. ñ- - - -‘ I ì

P Da'medeſimi non così facilmente può eſimerſi Odone, detto Gal-l

az lico. Egli dapoi di haver premcllorche la generazione, la qualelèdall',

,, huomo, e dalla donna,divenne Pra-vm@- exafiyeranr; e 'che-Dio ne.;

” inventò una nuova dalla Vergine , per cui tutte le generazioni Conſeil;

guiffero la benedizione 5 lola per ciò degna d'eſlet celebrata , come di

fatto ſi celebra nella Chieſa; aggiunge tosto le parole ſeguenti: (e)Mi

nè la Concezione della Vergine, nè di altro Santo ſi celebra 5 peroche

la B-Vergine traſie ſeco la colpa ,e la pena 5 ſu però ſantiſicata nel ſe-Ì

no di ſua Madrezmà quandomoi nol ſappiamo. Che poi potè Ella pecñ:

care venialmente, noi lo crediamo : mà non ci è noto, ſe peccò. Nella

5, Concezione del Salvatore di tal *maniera lo Spirito Santo la ingomſi

,, brò, che nè poſcia peccò, nè potè peccare .

tiv.

(c),
Conceptio autem

B-Virginis , nec al

terius Sanóìímiſi ſo

lius Salvatoris ce

lebratur ; quoníam

B. Virgo culparn.”

8c_ pçnam ſecum tr_a~

xit: verunramcn in

utero Matris fuit

ſanflificatflſed quá- J)

do, ignoramusodo

Gallic. in 5- de [ſi- ,ì

plici generation”.

Serm. de Nativit

qui incipit e Liber'

generation”;

Anche questo paſio par eſprelîo per la opinione affermativa: Purë_`
i ‘ ſi i ~ ſi è

I,

I,

J)

?I



Cap." XXVI. g, 1 o

ſi-,èdctttìzclíe havendo Odoneparlato della generazione v-depràrvara, po

trebbe interpretarſifficheappreflo habbia inteſo-parlare della medeſimazl.

generazione carnale,-in cui la carne della Vergine-trafic lav colpa, eîla pe

”a i. .non già :della Animazione , ch'è laſeconda Concezione .Tanto. più

che diclegli dfignorare .quando fiì Ella ſantiſicata : \ e ben poteva vedere

eſſer-ciò porutoaccadere_ , ò nel primp istante, ò neìstguenti. Onde par

chelorlaſci in dubbio. ., ..

, -Pari, difficultàzsînconrra à toglier dal ruolo .do-gli- 'A utoricontrarii _

alla pia ſentenza Odone Abbate di Morimonda dell'Ordine Cisti-miele.

`,, ;Egli cosi parla z -Cadde il primo huomo da que’doni ,i che havea ri

,, cevuti . o. . C-adde dopo lui .la univerſità del generehUmanOÃ-diimodo

,, .che (al dire vdi. Agostino) ſe tutti iSanti ſi radunaflero inſieme, tolta..

g; ,questa_Vcrgine, null'altro potrebbero dirc-,ſernon questo: Si dicimus

,, quia peccatum non babemus, no: ípſosſeducímus-Mà quando-ì ſi vie

” ne àquesta iopralodevolefcmina , anche di Lei ſi dice' chestdbat 5 e.;

z, nò incongruamente5(a)poſciache da-quel punto,'ch’-Ella fùzſantiſicata (a,

,,' dal:peccato originale 'contratto nelliuteroflimaſe-per appreſio-immu- ,Ex cup à Pcccató

. . . . . originali contrada

., _nevda, ogm peccato; come il medeſimo egregro Dottore Agostino dre- in utero ſanarficata

5 , l _ ſ _ - - . h fieſhab omni-dein.

,, _ce çonrqueste .paro e . Quando 1 tratta i peccati, -non voglio c__e “ps pm… mm",

,, facciadiLei menzione alcuna. . - . °ì$P‘F'"²"‘ì‘›'"'ìd5

. . egregrus DoétorRoca questo tosto di -Odone prima-di-ogni altro il Torrecreſſríiata , Augustinus ait.- _Cum

de peccatrs agrtur ,

e ſenevaleà due intenti: l'uno à mostrar riconoſciuto-da Odone il pro- &oHomil-in Evág.

prio peccato originale-nella Vergine : l'altro d provare che ?autorità di Sub" ”m “uffi

Agostino -addotta dal medeſimo,ſia stata :parimente inteſa da-lui de’pec

cat-i attuali . ' ~

Han conceduto alcuni, che questo testo di Odone ſia apparente:

mente per la opinione affermativazpure han-detto, che conſiderata-la ma

Iiieta-di parlar de gli antichLi quali riponevano il peccato originale nella

carne, potrebbetrarſi à buon ſenſo. Tanto più che-in alcuni originali ſi

legge, non già:dal peccato originale contratto,come di ſopra;mà:dal.pec

c-ato originalmente contratto. La quale lezione dà maggior luogo alla.. e

interpretazione; pcrcioche lfavverbio: originalmente, riguarda il princi

pio, la origine, la cagione, e la radice, ò rimota in Adamo ,òproſſima-Î

«nëGenitori . Ciò che non trae di neceſſità il peccato nella perſona con

certa . Così veggonſi nelle Indie occidentali molti di volto bianchiffi-í

mo, nati daneri Etiopi , de’quali può dirſi , che ſonooriginalmente nel

ri; non già concetti in nerezza originale 5 in-ſe bianchi 5 mà Etiopí in ra-Î d ,

dice. E conferma ſi; avvegnache altramente Odone haute bbe parlato inñ'

congruamente, opponendo al cader di Adamo lo starei” piedi della Ver:

grn`e . . - fl _- ’

Altri però han creduto di far giustizia al-Torrecremata, laſciando

gli Odone, p0ich’egli-non parla della carne, mà della perſona della Ver

gine, ed in Lei pone il peccato contratto. Nè contradice à le steſio oppoñ`

nendo lo star della medeſima al cader di Adamo , peroche può intender

lo de’peccati attuali. ~

ñ

ni

xk,

Ai



geo Libro III.- '

/

_ trovarvi le parole recate di ſopra contro la Preſervazione della Vergine;

(a)

Vide lvlaraeclum .z - _ .

in _Bibliotlä-dcáearfl; l umile ſommeſſione, con cui abjurò i ſuoi errori condannati ne] Conci

na tn appen 1 _a ' ‘ , .

Alvam in Militra.- ho d! Rems . Allegaſi quest! dal Torrecremata , e daIFAnOmmO nella..

A i trè Odoni pí-cnominati viene aggiunto; ina ſenza fondamenta

.Giovanni Monaco .ÎLo allega il Torrecremata, il quale-ſegna il-ìluogo;

ch'è la Distinzione terza ſul terzo delle Sentenze; ma non reca leparole;

Dal, Torrecremata traſcrifle FÃnonimo z e dove quelli 'lo-ripone tra gli

{Autori Cistercieſi a Questi Yannovera trà Certoſini} mà nè men egli nL-,Î

rei-ta le parole . Dal ſſorrecremata traſcriffe parimente Vincenzo Bandelj

' `,, lo,e restituitolo dcistcrcieſiigli adatta queste parole: La B-Vtrrgincſi,`

5, fù concetta in peccato originalez ma@ per lalszn-tiſicazione mondar;

',, da eſſo, prima che 'naſceſſe . ‘ 3 “

i Mà all'incontro ſi èdetto, che da Nomenclatori non trovaſi 'anî~

noverato freſcistercieſi-Autor veruno , chiamato Giovanni Monaco:

_ Soli due di questonontecommemora Giovanni'BunderozUno che ſcriſ

ſe sù le Sentenze , di cuilnon eſprime lo stato:l’altro Cardinale-,che ſcriſfl'

f: sù le Decretalidiche non ben costa dell'Autore - 7

~ ‘ ”Potrebbe crederſi , che ſia quellülquale ſi legge nel titolo di un

vínanuſcritto -sù le. Sentenze, che diceſi: Monaco, ſenza alcun nome ,ci

conſervaſi in_ due Librerie di Spagna; ma questi in cinque quistioni, che

agita ſul terzo delle Sentenze, non hà parola alcuna delle add0tte,‘nè al--ſ

tra, che ò direttamente, ò indirettamente tocchi _la Concezione , ò la...,
S-antiſicazione della Vergine . i ñ i ì- i

S’egli non distingueſie questo Giovanni Monaco da Giovanni del

'Cervwpottebbe stimarſi, che habbia col nome del primo, eſpreſſo que

`flo ſGCODdOÀ cui adattaìle isteſſe affatto parole ſopra allegataMà nè men

questo ritrovati trà gli Autori Cistercieli , tra’quali ei lo registra 5 e'l ve

derſi le medeſime parole apposte da lui à due, fà ſoſpettar , che non ſiano

*di veruno, ma ſue. Leggeſi bene un manuſcritto ſotto nome di Giovan

-ni Monaco nella Libreria Ambroſiana di Milano , che potè commoda

…mente vederſi dal Bandello. Ma nè questi diceſi Cistercieſe , nè hà vesti

gio-della ſentenza da lui allegata . Ondei Sostenitori della Concezione

non vogliono riconoſcerlo, nèstarne alla fede di lui .‘
Han ben effi neìicercamëti fatti incontrato il vero Giovanni M0-v

'naco Cistercieſe nel Monistero di Orſocampo . Mà in questo in vece di >

hanno incontrato un ampio testimonio , ch'egli rende in favore di ella; e

da noi ſi è riferito nel libro antecedentmUn altro Giovanni Monaco-miì

Greco di Negroponte anche ſ1 è diſotterratoin questi ultimi tempi dall'

'antichità, tradotto nelHdioma latino da Vincenzo Riccardo Teatino; il

quale n’hà data in luce unbrazione in lode della Concezione - fl

, WWW incerto è l'Autor precedente, tanto è certo Gilberto Por

retazòPorretano Veſcovo di Poitiers , (a) famoſo per la dottrina , e*per

conceP-PÎS- '463' Chioſáh che fà ſul libro delle due nature ſcrittotda Severino Boezio,in cui

dicono Che questo Chioſatore ſcriva .così : Entra in una profondiſſima,

a - - . . _ /

,, ma utilrffima quistione; Ella è; Come Cristo potè gilet _ſenza peccatoz

quam-q

i

ñ—!A.Ò-—L'
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Cap. XXVII. - 3 a. r

3;' 'quando preſe corpo dalla Vergine MARIAJa quale nella prima pre

a, varicazione del primo Progenitore fà peccarrice , come anche il Ge-Ì

z, nere humano.

Sono vstati qui sſorzati i Sostenitori della pura Concezione ai far

un atto di fede cieca 'all'autorità del Torrecremata ſempre veridico , nef

gandola a gli occhi loro; poſciache non han ritrovate tali parole in..

Gilberto. E' però vero, che non l'hanno stimate aſc contrarie; peroche..

eltro non provano, che il debirodel peccato nella Vergine, come caduta

in Adamo. " ’

- Il Bandello attribui le medeſime parole al Linconieſe . Mal questi

ſcriſſe ben ſul libro della Conſolazione di Boetio, non già ſul libro del.

le due nature,-da lui citato per quella ſentenZaJEd in vero mal ſe gli adar-Î

ra questo , ò altro detto contra la Concezione Immacolata; concioſieche

ne fù illustre Sostenitore, come à ſuo luogo vedraſiì . '

Pure a` gli Autori della Concezione macchiara non è piaciuto di

privarſi d'un parteggiano di tanto nome quant'è Gilberto ; onde Fhanó

provveduto d'armi per farlo comparire nella loro ſchiera . Eccole nelle

,, ſeguenti parole : Niun generato per la concupiſcenza potè mai eſſer

,, generato ſenza peccato originale; ma perche Cristo fù generato dalla

,, Vergine ſenza-concupiſcenza, quindi è, che non era compreſo nè dal ,

,, reato originale, nè dalla neceſſità di patire . E poco appreſlo: l] Core'

,, po di Cristo fu preſo da MARIA ,la quale, come gli altri tutti, ſog-j
,.- giaceva alla morte, ed al peccato, per la prevarieazione de’primiPro;-]ſi

,, genitori . ‘ _

Son iti molti in traccia per 'riſconírar in Gilberto questi detti, :ad:

to ne'libri impreſſi, quanto nëmanuſcritri ;ed affermano di non haverli

trovati . Non gli han per tanto voluti riconoſcer per legittimi ;nè han#

crcd uto di dover prestare al Bandello, che gli allega , quella cieca ſede.. 3
che han data al Torrecremara. ſi”

" i

CAPO vIGgsrL/rosETTrM-o,

Trè Inner-anzi Pontefici, e Lot-ario Conte di Segnag

Ome lo studio, in euiſi ſon öccüparià rutt'litìr'imid`

gli Autori della opinioneaffermativa, è starodi ſar

comparire un grantſeſercito di Autori militanti pel
loro partito : cosìſilîmpiego maggiore de'loro Av-Î

verſarii è stato all'oppoſito di chiamarlià raſſegna, e

mostrare quali ſian veri, quali apparenti, equali

ſupposti; affinche ſi vegga con certezza non doverſi

stare alla fede di molti, i quali francamente han pronunciaro,che tutti gli

Autori antichi erano contro ?Animazione Immacolata della B.Vergine.

Ciò che per molto tempo è caduto in gran pregiudizio della pia ſenten

za: ` uindi è che un de'punti principali, sù di cui ſi deze raggiraruquesta
— *ſi S s i 0-:
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líiotia èil riferire quel che in questa parte ſi è dettò ſecondo l'ordine de:

tempi :come più ſiate ſi è avvertito .

. A i già prodotti ne'quattro capi antecedenti ſe ne veggono ag

giunti, e ſchierati quattr'altri , che per la loro dignità ſi pongono nelle…

prime file , e ſono trè Innocenzi Ponteſici :ll Secondo , il Terzo , ed un'

altro, il quale trovaſi allegato ſenza numero , chelo distingua :a*quali

ſi uniſce Lotario Conte di Segna .

Vesti che nella mostra ſon compariti quattro , nella raſſegna ſiè

trovato, che non ſono quattro huomini; ma quattro nomi ;tre` de'quali

cadono sù d'un ſol huomo, e'l quarto nome non ha testa,che lo ſostenti.

lo li raduno tutti in questo luogo , benche ſolo lnnocenzo Secondo en

tri in questo ſecolo . P-rimieramente ſi è oſſervato , che Lotario Conte di

Segna è il medeſimo, che lnnocenzo Terzo, il quale havea que] nome..

prima della ſua aſſunzione al Ponteficato. Potrebbe eſſerſi ben diviſo in..

duc,\ſe fuſſero due l'opere , donde ſi trae la ſentenza , allegata contro la..

Concezione; ma per amendue questi nomi ſi cita il medeſimo libro, che

süntitolat della Miſeria della condizione numana.

‘ Innocenzo Secondo è quì lîsteſio, che il Terzoznon già perche non

ſiano stati due huomini; ma perche l'autorità , che ſi allega ſotto il no

me del Secondomonè ncll'opere di lui; ma del Terzo .

. L'altro Innocenzo, che va ſenza numero tra'Pontefici,e di cui non

ſi adduce autorità alcuna, ma ſol ſi dice, che ſcriſſe sù le Decretali, ha bi-—

ſbgnoñ di un' Edipo per indovinar chi ſiaJ-ìgli nó può eſſcrenè il Secondo,

nè il Terzo; poſciacheà tempi di questi non era ancora il libro delle De

cretali ,diſposto appreſſo da Gregorio Nono . .Non-era nè pure il titolo

D: Fei-iii, e'l capoiconquejlur, che citanſi, come ò fatti, ò comentati da

lui. Nè men può eſſereil-O`uarto , che ſu Sinibaldo Fieſthi,eletto Ponte

fice nel: Kille- ducentoquaranta très, peroche questi nel titolo , e ne] capo

addotto non hà parola, la quale ò direttamente, ò indirettamente appar

tenga al Mistetio, ò alla ſesta della Concezione-Finalmente non può eſ

ſere nè il Sesto, nè'l Settimo, poiche niun de'due ſcriſſe sù le Decretali .`

Tocca per tanto a chi hà addotto questo Innocenzo contra l'innocenza.;

della Verginqdi trovarſi capo,che neuſoſìenti il nome . ' t

Citaſi ſotto nome dînnocenzo Secondo una autorità tratta dal Sei-

mune delſAſſunzioiie , Ma, come ſi è accennato , non èìdel Secondo ; sì

perche questi non iſcriſÎeSermoni; sì anche ,perch‘Ella trovaſi intiera.;

nel Sermone dell'Aſſunzione , che và. ſtà le opere d'lnnocenzo Ter-J'

(a) ,, zo; edè la ſeguente: (a3 Quella ſù _prodotta ſenza colpa , ma pro

[lla fuit ſine cul- ,, duſſe in colpa : questa fu prodotta in colpa , e produſſe ſenza col

piocſiiîiiſiſiſicîiizaſiira pa . Wella fù detraiEva : àquesta ſu detto Aoc; poiche per eſſa..

h" "m" Pwd"- ſù mutato il nome di Evazl-ve grecia plana, Dominus term” - COme
Cla ſuír in culpa, ſed n _ ` _ , . ñ . \

ſine culpa produxit, ,, ſe ſiñdiceſſc: Wella fu piena di peccato : Tu piena di grazia. Quella ſu

B-'c- Innocèrius Pz

pa m. Se…. de, ,, maledettaſrà le DonnerTu ſtà le Donne benedetta. ll ſrutto delven

Aflumptſioſſc' ” tre di quella Caino fù maledettg 3 ll ſrutto del zcntre di questa G113.

7, SU' ſarà benedetto . -

-L s;



Cap: `XXVII. 3 z 3
-` Si è tratZòſi írgomento á-provar il peccato originale` Bella Vergine

da quelle parole: Qgesta ſù prodotta in colpa; ma produſſe ſenza colpa.

Veste detto però non hà fatta forza a'Sostenitori della Concezione lm

macolata ; imperoche lnuocenzo parla eſpreſſamente , e con chiarezza..

della produzione , ò generazione , per cui i Genitori producono , ò gene

rano i lor figliuoli; ne'quali Genitori diceſi da Innocenzo colpa la concu

piſcenza, ò la libidine. Con questa non fù prodotta Eva z peroche ſù edi;

ſicata dalla costa di Adamo; ma produſſe con eſſa Caino . All'incontro la

Vergine fù prodotta con concupiſcenza, e libidine de’ſuoi Genitori, ma

ſenza di eſſa produſſe Cristo. Vedeſi quì che l'Autore parla della prima..

Concezione; e i Relatori ljhan trattç alla ſeconda, donde i loro Avvetſa;
iii lo ritraggono; h i ſi i

Si allega Lotario Conte di Segna nel libro intitolato della Miſeria

della condizione humana: ma non ſe ne trae ſentenza veruna. In que

sto libro nel capo terzo parlaſi della concezione delrhuomo _in comune,e

nulla ſi dice della Vergine . Nel quarto , ch’è della Concezione dell'io-ñ'

,, fate ſi leggono questi detti:(a) Vi ,ſono due concezionirUna de’ſemi,

,, l’altra delle nature . La primaſi n in cammzffi: : l'altra i” conte-ams .' Est dfltx co":

,, Impercioìchei Genitori commettono nella prima; ele proli contragl Ceptíofllſſl ſeminü,

,, gono nella ſeconda. Chi è che non ſappia, che il concubito etiamdio F,Î,',ÎÌ'ZÎ'È‘Î,"È:::

,, conjugale non ſicommette del tutto ſenza prurito di carne , ſenza., Fììffiì ’ “m” m
in contraótís . Pareri.

,-, fervore di luſſuria , ſenzafetore di libidine è donde i ſemi concetti ſi iesenímcommit-“nt

,, macchiano, e ſi viziano : da i quali l'anima finalmente infuſi contrae iſiiaizii-iÎſi-"fliîriel-ÎÉ-ÎÈÎ:

',, la bruttura-del peccato , la macchia della colpa , e la laidezza della.. &Îſiſiníîiî; 22?::

,, iniquita; in quella guiſa ,che dal vaſo corrotto corrompeſi il liquore gggäoçgflgffi

,-, inſiiſo; e chi tocca il laido per lo steſſo ocontatto s’inſozza.; .. O' negfflrífrîfîffáfí-Ìif;
. e - o ` o . ne CÎVO 1 l

,3- gmve ncceffiri , ed infelice condizione ! prima che pecchiamo ſiamo ſine fîtore luxuriz r

›'›- .stretti *k1 NWWSPTÌU* che. 134mq Àëſínqqcntíz ſiamo poſſeduti dal 3;g-f;:,::;:;,_,°;::
” "°'ì“°* " ~ “ ì S-'ÎÎFJ-.EbÎIJÉÎ-ſi"

* (buste'è 110i) altro leggeſi in IJotario,che ff! pòi Innocëñío Terzo; gzíiſflpípîrä:

a3 cui come dîínticoiî dottifiìmo Teologo ben ſi eſprime il ſenſo de gli riòtc. Lothariimqui

ätichi Dottorí,i quali à cagione della libidine de’Genitori riconoſcevano ÎÎUJ“B°J‘ÎJÌ.ÎÈJ,ÎÃ

íozzura , e macchia ne*ſemi deciſi . 0nd? che stimavano macchiata.. 1 fzgnggzggg ffizſiſ;

laida; e viziata la prima concezione della prole . Or celebrandoſi festa t-i-c-i,

à gli otto di Decembre, in cui cadde la prima Concezione della nostra..

Signorafleniva da loro impugnata à titolo che fuſs’Ella stata macchiata,
fozza, e viziataze ſi oſſervava vnon poterſi celebrare che col riguardo alla

Santiſicazione, la quale appreſſo ſeguì. Aesto è il vero ſentimento de.;

Egli Antichi, di cui poſciai 'Moderni han trasferiti i detti allünimazioj

ne della Vergine . ll che più Volte ripeteſi da’Sostenitori della Preſerva-`

zione ;affinche ſempre più fia chiaro , che quaſi tutti gli antichi Autori

addotti dileguanſi come ombre al raggio di questa luce . ' -
Si adduce finalmente Innocenzo Terzo dallìAnonimo ; ed intrepi.`

damente da lui ſi-affirma,ch’egli inſegnò eſpreſſamente ne’Sermoni della

Pgriſiçazionf', {della Natività haver MARñlA Santiſſima contratto il

` - S s a PEC
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peccato originale. Nel Sermone della Natività non ſi è trovata parola:. ,

che autentielii questo detto; e niuna ſe ne reca dall’Anonimo, à cui, ſe..

vi foſſe, non ſarebbe peſata la penna in traſcriverla .

, Nel Sermone della Purificazione vi,ſon queste parole recate dal

,, Relatore con qualche variazione: L'Autor della Fede non potè eſſer

_ ,, conceputo da una inered-ula. Fù perciò di mestiere, che ſi prepataſſe la,

5"” “m” SP" ,, prima via; cioè il conſenſo della Vergine; (a) e ſubito lo Spirito San
ritus Sanaus ſuper

gfffáçä' 'izmc-flfrj': ,, to ſopravvéne in Eſſa.Era prima venuto in Lei, quando nel ſeno della

ne… › cum in utero ,, Madre le mondò l'anima dal peccato originale 5 mà anchein quell'ora

iſiÈÎÉÈ-Îſimäiflſiíxí-Îíii ,, in Lei ſopravvenne per módarle la carne dal fornite del peccatosaffinó'

ÉÎÎÎÎÎÎÎiÎÎ-ÎÎÈÌÈÙ a, che foſſe affatto ſenza ruga,e macchiadìstzinſe dunque del 'tutto in Lei,

WWW*- ,, come stimo, il Tiranno della carne, il languore della natura, il fornite

,, del peccato. Fin qui Innocenzo . ,

Non può negarſi, che questo luogo ſembra eſpreſſo in favore della

opinione affermativa; peroche parla dell'anima di MARIA Santiſſima e

pure ſi oſſerva , che come Innocenzo la dice mondata dal peccato origi

nale nel ſeno della Madre; cosi parimente la dice mondata dal fornitL.`

_ ’ i nella incarnazione. Ora non è da credere d'lnnocenzo huomo sì dotto,e

' pio, che stimaſſe la carne della Vergine ſoggetta al fornite, e macchiata...

da questo ſin al tempo della incarnazione , onde havefie biſognod'eſſer

ne mondata dallo Spirito Santo. Si ha* dunque à credere , che come il

mondatle dal fornite la carne nella Concezione attiva nö fù altro in_ ſen

tenza di lui , che renderla daeſſo .immune : cosi il _mondarle l'anima dal

peccato nella Concezione paſſiva non debba ſpiegarſi altramente in ſen:

ſo del medeſimo, che renderlaimmune dal peccato . u i z. W

. ..Vidc forſe questa ſpiegazione ?Anonimo , e per ,ciò Z dove lnnoä,

52h10* parlando del fornite, usò la parola: mandare; egli", citandolo ſo

'. ’ flituiz .liberata à mostrar per avventura, che altramenteparlò del pecca-j

' ' t0› altramente del fomite; perche il mondare credè che non poteſſe ſpie;

. - garſi, ſe non di macchia gia contrattare? liberare foſſe indiflerenxc à ſpic

. . _ .,, ‘_ , garſi della liberazione dal pericolo. g_ ò della liberazione nel pericolo i

' ' Ma in realtà l'una, e l'altra parola ;ſizèìuſàta ;iſlîilîffcrçfltflmçnte aſpiegare

_ ò la preſèrvazione dallamacchia, la qualeziovea contrarſi,ò la eſpiazioá

' oe della macchia già contratta. Onde trovaſi detto', che lo Spirito _Santo

mon-dò la carne della Verginerdalneccato ariginalctzella Incarnazione,;

dſèquanto dire, che prevenire la; Vergine affinche qndllascarne Santiſ

ſima nel ſequesttarſi , e deciderſi non foſſe ,macchiata da~carnal diletta-l

zione, e concupiſcenzalibidinoſa - Or il medeſimo Può crederſi dctto da

Innocenzo dell'anima. _Si che il dirla mondata dal peccato nel ſeno della

Madre,ſia stato un dirla renduta da eſſo immune 9 Ciò ſäphe il ſenſo d',

Innocenzo rimanga dubbio,e poſſa dall'una,e_dal_l'altra parte ttarſiin ſuo

favore- Que] ch'è certo ſi è, che di quattro testinionii prodotti contro la

innocenza `.della Vergine non ne ,ſoſſìste ſentori uno , ch'è Innocenzo

Tcſloiç questi nè meri giunge a far prova; peroche laſtra testimonianza

.è dubbia; Qt Ètempo di narrati prigcipii di _conteſe più strepitoſe .

. L l B R O
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. f- Atnli della Teologia Scolastica nella. Univerſità di

Parigi'. Contro-venſia della Concezione , cominciate..

ad agitaist nelle Scuole . Sentimenti intorno ad eſſi:

` dt-'primi Mae/iti della Sorbona 1 e ſingolarmente di

~ T” S. Tommaſo - Autori del ſècolo decimo terno, alle*

gm' in favore , e contro della pura Concezione . Stato delle..

Contro-penſi): nel fine del medeſimo ſecolo . celebre diſputngione..

di Seoto , e [ua dottrina in propugnar la pia ſèntenga _. Fest-z..

della Concezione , celebrata-allora dalla Corte ;Romana , e de... f:

molte Chieſe , com' anche da gli Ordini Religioſi , che fiori-vano -

rn i principii del ſëcolo decimo quarto . Stato della Contro-ver- '

ſia. intorno alla metà delli/feſſo ſecolo . Autori FranceſeanùDoj ,

`Îm-'rlicótnr' , e dit-altri Ordini' , cb: in que’tempi ſòſlenntro la.,

Preſa-vado”: ne' loro libri: ñ'

CAPO PRIMO».

Controoeiſìa della Concezione agitata nella Borbone;

Occaſione dottrine dal Maestro delle fintanto -

  

 

. 5 .

Ori-eva iníorno alla ſua metà il duodecimo ſecolo;

, ,fl qpuand'hebbe nella Univerſità di Parigi i ſuoinataf

è ` z- ~ ' 'li la Teologia Scolastica. Per elia ſi aperſe nella Soró'

" , bona una fucina ,ove ſi cominciò à dar punta , u'

filo all'arini, preſe dalla Sagra Scrittura”: da gli an*: 3

tichi Padri , per traſiggcre più altamente l'Ereſie , i,

gli errorise ſi stabili uno Steccato,in cui,eſercitando-'

ſia combattere pacificamente frà ſe iTeologi, trattarono le materieap

partenenti alla Religione, con più eſattezza ,le distinſero con più mero**

do , e più profondamente le penetrarono . Ond'è che agitate con le fre

quenti diſputaziorii nelle .Scuole ,nè ſpiecò pit] chiaramente il lume , nè
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rimaſero più ſplendidamente illustrati i Misteri i Cristiani, e piùrobusta

mente difeſi i dogmi della nostra Fede .

Si rendette per ciò la Sorbona riguatdevole al Mondo , e meritò di

haver da grandi huomini frà gli altri elogii titolo di Fondamenta della

Chieſaze con ragione,concioſiecoſache più volte la stabili,e la difeſe dall:

ereſie , e dalle ſciſme , con cui le porte dell'inferno ſi sforzarono di crol-ſi

larla . Ciò che ſi dovette alla Scolastica, la quale armòa'ſuoi Maestri l'in

gegno,ed aſſddestrò loro la lingua,e la penna alle battagliocëindi f) che le

ſentenze , e le cenſure 'di quella prima , e riputata Univerſità furono ri

cevute come oracoli di verità, purgata à guiſa d'oro trà le fiamme dellL.

pacifiche conteſe , per opera de'ſuoi più ſublimi , ed eſercitati allievi .ll

che moſſe qualche Pontefice,à ricercar da Lei conſiglio, ed à porre al ſuo

eſame le controverſie , prima di diffinír qualche dogma , ò condennar

qualche errore. - …- .- * g*

Or s'era aperto appena quello Steccato,che dal libero cäpo,ov'eraſi
per avanti legiermëſite eſercitata,v'entrò la cótroverſia dellaConcezione,e

con felici auſpicii, come nel progreſſo di questa Istoria vedraflì . La pre

ſero ad agitare quëprimi Maestri,che colà ſiorironmda cui ſe ne comin

ciò, e poi _ſent proſegui da'lor ſucceſſori lo studio. 0nd? che ſottoposta

al rigore ſcolastico, ſene distinſe l'oggetto, ſe n'eſaminarono per l'una, e

l'altra partei fondamenti , ſe ne diſcoperſero più chiaramente le difficulè

tà; e dopopoco tempo Ella ſi ripoſe nel ſuo veto stato , in cui poſcia è

rlmastahfſecoli ſeguenti '- - * ’ ~ - - ~ › - ›

g Alla Sorbona adunque; ed a'primi Dottori,` che Paequmarono la.;

itëlebrità del nome, ſi ſon rivolti i Sostenitori dell'uno , e dell'altro parti

to nella nostra controverſia: stimando ciaſcuno ò gnan ſuffragio , ò gnan

pregiudizio della ſua opinione l'haver favorevole , ò contraria l'autorità

eli-quëprlmi lumi della Teologia . Si è perciò' ne-'tempi à noi più vicini

lungamente conteſo frà i Mantenitori della ſentenza-piane iloro Avverl

ſarii ſul ſentimento ch'hebbe”: in questopunto il Maestro delle Senten~`

ze, Aleſandro d'Ales, Alberto Magno, Tommaſo ,'e &Bonaventura;

l ſecondi hanno creduto, e pubblicato ne'loro libri, che come qgcsti ſu

tono i Corifei de lla Scuola , cosi ancora furono in eſſa i primi ad inſe

gnare, che la Vergine nella ſua ſeconda Concezione,oveio Animazione,

contraſle la macchia di Adamo I I primi all'incontro‘*l1"a’ti ſoitemënte {of

stenuto, eſſer quägraviſſimí Dottori stati silontani da inſegnar questa..

dottrina , che i più di estì non trattarono nè menolai principal contro

lvetſia del|'Animazione;mà ſi aggirarono àdiſputar ſolamente della *pri-J

ma Concezione ſeminale con. la occaſione della festa da altri-ammeſſanda

altri allora impugnata r ciò che ſolamente per ?addietro ſi era posto in li-`

te. Sarà per ciò pregio dell'opera il produrre qui que'pr’imi Maestri', e

registrarne i detti,affinche il Lettore, attignendoli quaſi ne'loro ſonti,di

_ſcema di qual ſapore foſſero i concetti della lor mente:.

ll primo,à cui ſi ſon rivolti, è Pietro Lombardo; Fù que-sti Plstituî

tore della Teologia _S-colastiqa in quellaUniverſità; poſciache ſpiegando
ñ**
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çá distintioiie-,eqnetodo la dottrina :lella nostra Religione in un volume,

la, illustrò con le. ſentenze de’Padri , e la propoſe alle Scuole ad agi rarla.

Ciò gli acquistò il nome di Maestro delle Sentenze:e ne ſù l’opera in táta

'stima ,che gli altri , iquali gli' ſuccederono nella Catedra , ſe ne valſero

per norma de’l oro studii, per guida de'loro inſegnamenti, e per testo,cui

jllustrarono co'loro comentarii. Hebbe il cognome di Lombardo dalla.,

nazione, poiche nacque preſio di Novara in Lombardia , in un Castello

nó lungi da quella Città,detto:Lumen omnium.” che ſembra un preſa

gio della luce,ch’egli col ſuo ingegno” cö la ſua dottrina recò alle Acca

demie Cattoliche.Dopo il Canonicato di Ciartres aſceſe alVeſcovado di

Parigi , con istima sì alta di merito, che concorrendo à quella Miti-a Fif

lippq Figliuolo del -Rè Luigi Sesto,e Fratello del Settimo, già Archidiaó' ' '*

cono nella medeſima Chieſa, la rifiutò in favore del Lombardo , che gli

era stato Maestro, per dar una testimonianza al Mondo della venerazio

ne, in cui- dovea liaverſi. un Perſonaggio si inſigne. Ed in vero lo fù à ſe

gno che potè dire con ragione (a) Stancaro , ch'egli stimava più un ſol o)
Pietro Lombardo, che cento Luteri, ducento Melantoni , trecento Bul-p S‘²"°²‘"’ "Why":

. - - - . . . , _ , , d_e Trinit-apud Phi

lingeri, quattrocento Pietri Martiri, e cinquecento Calvini: da quali,co'- hppum Labbc du

me da’Eretici, e Maestri delle Ereſie , quando ſi foſier pesti in un inorta- isîiiilliiiixolîfäiä;

jo, non ſi ſarebbe eſpreſſa un'onda di vera Teologia, in quel che vollero bird.

appartarſi dalla Chieſa Romana, colonna, e fondamento della verità .

Al Maestro adunque deve quirivol gerſi in primo luogo la penna.;

peroche da questo,come dal lume di tutti ſi ricavaron i primi raggi dell;

dottrina , che diſcuopre la ſua mente , e vagliono dj [com, à ,avviſati-il

ſcntim-fflio dëPfflnl _ScLlastÌcÎxFLle ne ſeguirono, , ed illustrarono le &m;

tenze d

l

n

CAPO SECONDO.

Dottrina del .Ìllfleflro dizille Sentenze;

On agirò il Maestro la nostra controverſia rie’pr5-‘

prii termini ;md riſchiaiiando con la ſua dottrinai

medeſimi termini, intorno a cui ella ſi aggira, diede

' ` maggior luce :l ben diviſarne. Se ne ſon perciò preſi

molti luoghi , ove ne diſcorre con rigore Scolastico;

ed io devo quì rapportarliflvvegnache alquanto dif

, ſuſatnente`,affinche ben ſi comprenda e la mente di

lui, e la mente di quelli, che diſcorſcto sù i principii, ch'egli stabilì ;ed

anche affinche ſi ſcorga., ſe fù contrario al Misterio , come han preteſo

alcuni di quelli ,che voller macchiata la Vergine di colpa originale .ll

Maestro adunque nel terzo delle ſentenze ,muove una quistione intorno

,, alla carne aſſunta dal Verbonella incarnazione , e dimanda . (b) Se.; ~ j i) `

,, avanti, che ſoſs’Ella conceputaſiù obbligata al peccatoèe ſe tale fù aſ- tcxiìäjflfjflîgfficn'

” fuma dal Verbo} qualriſponde con queste parole: Certamente."

puo

  



'328 Libro IV.

,, può dirſi, e biſogna credere, giusta la convéhienìí *dell'attestazione

,, dësanri , che elia fù prima ſoggetta al peccato , come tutta l'a]tra_4'

,, carne della Vergine r ma che per opera dello Spirito Santo , fù monó'

,, data di tal modo, che immune da ogni contagione di peccato ſi uniſ

,, ſe a] Verbo, rimanendo ſolamente la pena , non per neceſſità , ma per

,, volontà dclſaſſumente. Q`uindi paſſando dalla carne alla perſona…

,, della Vergine, aggiugne': Lo Spirito Santo ancora venendo avanti ir!

,, MARIA la purgò tutta affatto dal peccato , e la liberò parimente dal

,, fomite del peccato, ò con evacuare del tutto l'isteſſo fomite (come

,, piace ad alcuni) ò con debilitarlo , ed estenuarlo in .modo , che ap-`

,, preſſo non le fù occaſione di peccare. Preparò ancora' alla Vergine la..

,, potenza di generare ſenza ſeme d'huomo, Ste. Prova ciò con le paro

le dell'Evangelio , adducendone la ſpiegazione di San Damaſceno, che

 

,, cosi dice: Dopo il conſenſo della Santa Vergine , lo Spirito Santo ſo- .

,, pravvenne in Lei, ſecondo la parola del Signore , detta dall'Angelo ,

,, purgandola,e preparando la potenza recettiva della Deitá del Verbo,

,, 8t inſieme la gcnerativa , öcc. Indi à confermar , che la Vergine da al

lora fù immune dal peccato , reca l'autorità di Agostino con queste pa

,, role: Che poi la Vergine foſſe da allora immune da ogni peccato ,

,, Agostino evidentemente il dimostra nellibro della natura,e della gra~

,, zia, dicendo: Eccettuara la Santa Vergine MARIA , di cui per onore

,, del Signore non voglio, che quando ſi tratta di peccati, ſe ne faccia.

,, quistione veruna affatto; impercioche ſappiamo , che à tal ragione..

,, ſù àLei conferito più di grazia à vincere da ogni parte il peccato,per~`

,, che meritò di concepire, e partorir colui,che costa,non haver havuto

,, peccato alcuno .

Windi paſſa ad una nuova quistione, che ſorge dalla dottrina gia

J, stabilita intorno alla Carne di Cristo , e la propone cosi: Stante che

,, quella Carne , la cui ſingular eccellenza non può ſpiegarſi con paro—

,, le , auanti che foſſe unita al Verbo , era ſoggetta al peccato in MA

” RLA ,e ne gli altri , da'quali per la propagazione tratta , non ir

,, ragionevolmente può parer,che foſſe ſoggetta al peccato in Abramo;

',, la cui carne ſoggiaceva tutta al peccato . Ond’è , che ſuole diman

,, darſi , perche diceſi Levi, e non Cristo decimaro in Abramo , allor

,, che quelli diede la decimaá Melchiſedecco' ; da che l'vno , e ~`l'al

,, tro furono ne'lombi d'Abram'o ſecondo la ragione materiale. A que

sta quistione riſponde con Agostino ,il quale dice ſopra la Geneſi: che

come peccando Adamo peccaron tutti quelli ; ch'erano ne'lombi di lui,

così dando Abramo le? decime , furon medeſimamente decimari que',

che erano a lui ne'lombi . Ciò però non ſegue in Cristo, benche fù ne]

lombi , e di Adamo, e di Abramo, perche non ne diſceſe ſecondo la...

concupiſcenza della Carne - A ſpiegar questo con maggior chiarezza..

” egli ſoggiugne: Che eſſendo Levi , e Cristo ſecondo la Carne ne'

,, lombi di Abramo allor, che fùdecimato ,in tanto non furono pari

ai mçnte decimari amendue , perpche Cristo non era colà in quella ma

,, niera,
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'i, niera Q che vieia Levi :poſciache questi v'era,ſec_ondo quella ragionñ

,, ſeminale , onde dovea per mezzo del coito venir in ſua Madre , ſe

,, condo la qual ragione non v'era la Carne di Cristo , benche ſecondo

,, 'eſla vi foſle stata la Carne di MARIA .

' , Vien finalmente a ſpiegare per qual cagione diceſi nella Scrittura:

che la Carne di Cristo non ſù peccatrice , ma à lei ſimigliante z e dimoz

stra Pci-cho non ſu ella in Cristo obbligata al peccato . Le ſue paro.

',, le ſon queste z Aſſunſe il Verbo la Carne peccatrice nella pena., ,`

',, mà non nella colpaze per ciò non peccatticestutta però la carne de gli

,, huomini è di peccato : ſola la carne di quello non è di peccato,però-,'

,, che non lo cqncepi la Madre per concupiſcenza , ma per grazia . Hà

,, non per tanto ſimiglianza alla carne di peccato per la paſſibilità , e la

,, mortalitàz-perch' hebbe ſame a ſete, öcc. Benche dunque ſia l’isteſla_.

,, la Carne di lui , e la nostra , non fà però formata nell'utero , come la

,, nostra 5 impercioche fù ſantiſicata nell'utero , e nacque ſenza peccato ,’

,, nè mai egli in eſſa peccò. E' dunque ſimile alla nostra nella pena, non

,, già nella' qualità del peccato,pcrche non hebbe in verun modo la pol-j

',, luzione, la quale ſi contrae dal moto della concupiſcenza; nè nacque

,, da dilettazione earn-ile. Venne dunque al Corpo Immaculato, il qua:

,, le ſù conceputo ſenza eoncupíſcenza di libidine; nèhebbe in ſe quel

,, vizio, che in altri è cagione del peccato, nè in eſſo peccò; e perciò con

',, verità ſi dice, chela carge del Zerbo non _ſù in Cristo gbbligata al ptc-z
,, cato . i ſi

Fin quì il Maeströ I Mi è Eonvënöîo rëcaiiie le pioprie parole, pei

roche, come ho detto , ſuron la fiaccola ,che acceſe fra gli Scolastici la.)

controverſia della Concezione. [Sostenitori della ſentenza affermativa

Postentano come il primo , che hà fondata Q e ſostenuta nelle ſcuole lab

r

-loro opinione z e dal testo ſoprarecato. traggono molte conſeguenze}

à moſtrarlo . All'incontro iPropugnatoi-i-tlella negativa nol conſen-j

tono , e vogliono , che dalla dottrina del Maestro altro nonſi diduí:

ca , clic la corruzione della carne , non dell'Anima di MARlA Santiſs

ma, òpure il debito di contrarre la colpa nella Animazione, detto

anch'eſſo peccato originale . A rintracciarne il vero èdi mestieri recar

qui la dottrina, che il medeſimo Maestro inſegnò intorno à tal pec

cato , la quale ſarà un ſecondo lume per riſchiarar la controverſia,e..

'e ſormarne più ſicuro il giudizio . (a) Nel ſecondo delle Sentenze egli

dinianda,in qual maniera il peccato originale paſſi da'Padria'Figliuo- M3 “$334. S”;

li , ſecondo l'anima ,ò pur ſecondo la carne? Vivi riferito l'errore di wu- lst-ste ` ‘

coloro, che dicevano trarſi da'Genitori l'originale ſecondo la carne , c l:

,, anima inſieme dice così: Rigetta ciò la Fede Cattolica, e como:.`

,, contrario alla verità lo condanna , mentre che non già l'anima, ma la

,, carne ſolamente ella ammette, che ſia ex traduce , ſecondo che hab

,, biam detto di ſopra . Dunque nonſi trae il peccato originale da',

,, Genitori ſecondo l'anima , mà ſecondo la ſola carne ; impercioche il

,, peccato origina'e(come habbiam detto piu ſopra) èla concupiſcenzag

[T t ì non
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non già l'atto; nià il vizio . Prova ciò dalla dottrina di S. Agostino , e_

riſolve la quistione co‘detti , che ſieguono 2 I a carne per cagion del pec*

,, cato fù corrotta in Adamo : di maniera, che potendo avanti il pecca,

,, to congiungerſi Pliuomo, e la donna ſenza incentivo di libidine,e fer

,, vore di concupiſcenza , ed eſſere il lor letto immacolato 5 già dopo il

,, peccato non può farſi la copula carnale ſenza la concupiſcenza libidi

,, noſa; la quale ſempr’è vizio, edanche colpa , ſe non viene ſcuſata per

\,, i beni del matrimonio. Nella concupiſcenza adunque , e nella libidiñ.

,, ne ſi concepiſce la carne , di cui hà da formarſi il corpo della prole.. .

`,, Ond’è , che la carne isteſſa ,la quale è conceputa, s’imbratta a cſi cor

,, rompe nella concupiſcenza vizioſa,dal cui contatto l'anima, allor che

,,. sînfonde , trae la macchia , onde sîmbrarta , e ſifà rea , cioè il vizio

,, della concupiſcenza, ch'èil peccato originale . ,

Appreſio eſpone , che per la corruzione della carne ,la quale è la...

cagione del peccato, diceſi il peccato eſier nella carne . Indi cerca ſe la ca

gione del peccato originale, la quale è nella carne, ſia la colpa, ò la pena;

e riſolve, che nonè propriamente la colpa ; ma un difetto della carne , ò

pure una polluzíone, ò corruzione , ò bruttezza , ò peccato . Con questi

nomi chiama egli quel peccato originale della carne, di cui tratta in tut.

ta quella distinzione-E quest’è,dice ilMaestro,quel che il ſigliuolo trae da'

Genitori,benche ſien módizimpercioche quantunque eſſi ſien mondi dal

peccato originale per la rigenerazione del Batteſimo, non generano il fi

gliuolo ſecondo la rigenerazione della grazia , ma ſecondo quella gene.

razione carnale, per cui eſſi furon prima generati .

Da tutto questo, che ſi èſin quì riferito ,i Mantenitori della ſen

tenza pia affermano , che il Maestro non ſù contrario alla Concezione;

Immacolata della Vergine . Primierarnente oſſervano, che egli nè diret

`tamente , nè indirettamente parlò della Concezione paſſiva della Madre

di Dio, ma delſattiva, che fù la Concezione di Cristo, fatta in modo to

talmente diverſo da quella , per cui propaganſi gli altri figlinoli di Ada,

mo- Secondo , che non parlò delſanima., ma della carne della Vergine..

ſomministrata al Verbo,e di questa diſſnchefù in Lei obbligata al pecca

to, prima, che foſſe mandata dallo Spirito Santo . Terzo , che egli parlò

della obbligazione” del debito di contrarre il peccato,non già della con

trazione attuale , ò pur parlò del peccato da lui detto originale nella car;

ne, che è la polluzíone, la corruzione, la bruttezza della medeſima 5 non

di quello ch? formalmente peccato , e ſi contrae dalſanima per la con~

giunzione alla carne macchiata. Quarto i, che quantunque la carne della

Vergine foſſe ne’lombi di Abramo, come la carne di Levi , e per ciò in,

eſſi decimata (ciò che il Maestro mostra di traſmettere, non di concede.

re) altro da ciò non ſi diduce , ſe non che traſſe da’ſuoi Genitori la mac

chia,ò la polluzíone già detta. (Dintarehe tutto l'intento del Maestro,

e per conſeguenza de gli altri Scrittori , che nc ſeguirono la dottrina , è

mostrare, che Cristo fù per ſe stcſſo immune dall’originale,che ſi contrae

dallìaníma , non già per privilegio, mà per forza , e natura della ſua ge.

nc
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aerazione, etbiſcezioíit, in cui la ſua carne non fù obbligata al peccato:

—ond’è che non -ne-Ri ella ò radice, ò cagione; ciò che ſarebbe stato,quand'

anche non foſſe Dio. Sesto,che fù nella' carne della Vergine Pobbligazio

ne al peccato, in modo, che ſe haveſſe dapoi per -via ordinariaconcepu

to altro figliuolo (come diſſe bestemmiando Elvidio) haurebbe questi

contratto l'originale, benche la Madre ne foſſe ò preſcrvata , ò monda

ta: come avviene in tutti gli huomini, che trasfondono il peccato origi

nale nella prolejñbenche ne ſien eſſi stati mondatidal Batteſimo. Da tut

to questo appariſcqche-il Maestro~ nulla diſſe contro la Concezione del-J
la WſgiMJ lla-i i, ..iii ..i . i .ñi ii 3 ñ i( :n-Ì "i ^.-;’ "ſi " 'uffi' ` 7-57777",

-vì :iPrii glimrîerſîirii inculcono-'ſingularmeme quelle' parolei(a),(l_o MARiiſM _qiio

'5-3 (Spirito Sanrio venendowind in. MARlA, la purgòjtutta affatto dal 'jäzífififffi eîäffifîî

,, peccato a erlaliberò parimente dal-fomite--del peccato} in' cui Bar che ;ggíffîpjrgîàîcífîz

oonéëhiaieuzaílxſoggetti al peccatotMàiqui gli Autoridalleſfente ai à ſcappa cera-ing,1veci:
*deſiderano la 'ſpiegazione di questo paſſozáa adoro, çhìxlffo ” >ſi` ' óiſiiqJ iiÃi.z',fÈÎ,Ì{f,‘;.difiÈ3.

Ed effi,e tutti iCattblici devonÎcrederezcheîlaiüerginëfù ñ

cato originale prima della ſua naſcita. Dican dunque come:porèÌEHa -in

ſentenza del Maestro eſſer purgata nellTncarnazione daquel pectſa`to , di

cui Îper Fede dobbiam tutti affermare,ch’era già móda, ſiaſi perpr-Îèſervalñ'

zione, ſiàſi per ſantificazioneë 'Ciò clfeflìdiranno, potrà 'dirſi parimente

`da questi . Dunque , ò eonvien dire , che d'altra purgazione non parli il

‘Macstro,"che-di quelladella carne in ordine álſlncarnazìonez' ò p`iire,che

la prevenzione deilo Spirito Samozchc lapoegòfldebbaintenderſi anriciñ

› para nel ſeno d'Anìna ſua MadreJOHa-come eſſi la vogliono accaduta un]

istante dopo Finfuſione dell'anima; quid-sti laſosteng0no iadempita in.;

quello isteſſo ,in cui fà animata , di clio il Maestro nonhà parlato q Nè

giova ch’egli usò il termine di purgaoe , ;peroche questo è indifferente ad

uſarſi de'peccati ò già contratti, ò di que' che potrebber contrarſi ; e di ' i (i)

questi volle forſe intendere, quando la diſſe tutta… affitto purgata nella. P,;,P’ÎÎ',",`,ÎlÎndJÈ,ÎÌ

lncarnazione . Così eſpreſſamente ?inteſe un Diſcepolo del Maestro ,›e_*. fui' ì" "“‘°- "‘ *ſ

ſet ſine peccato, po

fù Pietro Pittavienſe Teologo, che in que-'tempi 'fiori, con queste parole: ;änscramcen tpeccare;
. - -n , . On e [One VC

,, (b) Diciamo, che fù prima mondata nell uteromaterno in modo, che- rò cin-iiiita ut pe

nitus peccare non.;

,, foſſe ſenza peccato , potente però à peccare; ma nella Concezione di Paget, p…. pian_

”- -Cristo mondata in modo, che non poteſſe affa-oto peccare . Oltre le... f; Iììffln**

ì parole addotte , han potuto con qualche fondamento addurſi le ſeguenti (c)
Jam post peccatü *

ñ,', di ſopra recate: (c) Già dopo il peccato non può farſi la copula carna-A no., …ci ſi… c…

,,«‘ le ſenza la concupiſcenza libidinoſa ;la quale ſempre è vizio, ed an

›,, cora colpa , ſe non vien’iſcuſata per ibeni del matrimonio: e pari- ſqcptíbquz ſemper
vitium est , 8c etiam

,, mente questältre: (d) ll nostro concepimento non ſi a ſenza libidine, culpa ; niſi excuſe

. . b ' -, e perciò non è ſenza peccato .Poſciache da eſſe. potrebbe argomentarſi 'SÈLPZJG|ÃÎJ,Î°"’"

così: MARIA fù generata per la copula carnale , dunque con libidine, e Nostcjdeflò con_

concupiſcenza , e per conſeguente col peccato originale . Ma riſpondeſi ftp-ps noqdîgſigä.

eſſer vero il ſecondo' conſeguente ſe ſi parla del peccato originale con- @ii ſſſiJÎÈÉcc-co. Ma

tratto dalla carne, e perciò materiale , e cauſale : falſo, ſe ſi parla del pec- Ì;‘Î°"²“‘"“"“d‘ſi‘

cato originale formale ,in quanto è macchia dellîanirnaz pqiche pqsto

-e " T t 2. i '
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il prímo,'questo` ſecondo H: impedito dalla grazia ſpeciJe, che la pre;`

venne …Pertforza di quanto fin quì ſi è detto conchiudono, che iÌ-Mac.

stro nulla dilleçonde gli Autori della opinioneaffcrmatiîa poſhno elica.

tarlo percapozdcllorparxtito. .. . - . ,‘ a;

. . -'~J' r. ì- ':' o]

.rn u. ñ C -A P O T ELR 1'001.. :i '3' arts-nn..)

., ' ‘1 'n- .’.. -‘.' l.) T,

…fl ,a \ .- Si :rd-lucana i detti WAR-ſandro ddl”: ,-..;.-.'!-..=x ` \. . , . \ u ` .

..' - ... .…. r a. .. ñ'..,. a.\‘1\ ſia?!

‘ Opo il Maefiro entrarono in lizza nella medeſimi-a.;

` ' {i Univerſità di Parigi quat-trmC-mpioni irpiù cele

‘\ " brñi, che 'habbiano le Scuole; e furono Aleſandro rl',

‘ y 7 ì. Ales, Alberto Magno , S-Bonavonnlra , e S. Tom;

,ñáff maſo: Huqminiper la dottrina ~tſfmcfllti nelle Acca

demie dopo i primi quattro Dottori della Chieſa. di

~ …r . i: ‘ › cui anche imitarono la Santitärle lor penne rimiranſi

da glisoolastici, come fanalidolla verità, ed aste, onde trafitti gli er.

iorí. Quindi è, che grande è la ſicurezza di quella. ſentenza, che vien-dl

lor ſostenuta- Sarà dunque pregiodellÎoper-a Foflervarli diſhntanmntL-y

ed inzeffi- lo stato, in cui era inv quëtemflpiíla controverſia. Precede per ansñ

tichíra di tempo AleſandrdiYA-les. Fù questi il primo dell'ordine de:

Lîinori.,` che inſegnò nelſAr-aidcmia di Patigifld in sì gran credito per

i ſuoi Îſcologiciſeritti , che viFn oomunemente nonzinato da gli Autori

'il Dottore Irrefi-agabile: il Portae-della vira: ?Aleíandro Magno,e’l Dot

tor dc’Dottori. Titoli, à cui aggiugne non .poco ſplendore quel di Mac

ſhoy che fù di due granlumi delle Scuole, e della Chieſa: S. Tommaſo,

e S-'Bonaventura . Scriſsëgli per comandamento d’lnnocenzo*Qrarto

    

  

Ì

' Pontefice la Somma Teologica .z la qual eſaminata per ordine di Aleſan

dro Quarto dalla facoltà di Parigi, fù prima da lei approvata con le ſo

ſcrizioni di ſettanta Dottori, appeſivi altrettantiſiaggelli , e poi confer

mata con particolar diploma dal medeſimo Pontefice .

Gli Autori della opinione affermativa lo recano come indubitato

Sostenitore di effa; e ne cavanoyi teflimonii da più luoghi dellbpere , che

ſcrifledo niegano allbppoſito iPropugnatori della negativa: convicn..

Alex-f?” Ales perciò recarne in mezzo i testi più ſingolari , e prima d'ogni altro, quel
i 3- vir-Summa q_u-9

memb. barman, lo , in cui trattanëproprii termini la controverſia. (a) La propone egli

rcſolurione . nella terza parte della ſua Somma »alla quistione nona nel membro ſe

condo .in cinque articoli. Chiedcnel primo ſe fà la Vergine ſantiſicata.;

avanti la ſua Concezione ne'lombi deTuoi Genitori z e riſolve di nò.Di

stingue nel recarne la ragione, la Santificazione della natura dalla Santi

z, ficazione della perſona: Q`uesta, dic’egli~ſi ſantifica per la graziaflhc..

z, non toglie il fornite , quella ſi ſantifica ſol per la gloria , che affatto

z, 'lo toglie. Or rimanendo nella natura non ancor glorificata il fornite,

,, e trasfondendoſi questo per la generazione; quindi è che la genera

,, zione non è _lenza peccato, perche la naturafllze col fornite ſi trasfon

ar dc .
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4,', denonè ſaſineilîcararüi quiconchíude, chela Vergine non potè eſſer

lhmfficata-neìuoi -Genitori ;anziche contraſie da questi il peccato z pe~

rocky avanti-la Concezione era in effi ſecondo la natura, non ſecondo la

perſona; (Dëestkì-ilvprimo testo , cui recano à provar che l’Ales ſostenne

lahvezgineſoggeita álroriñginaleunà stimaſi di niun valore,peroche tra

sfuriieonoñqnel, che l'Amor dice del peccato , e-della ſa ntificazione del

la nata”, al peccaròr,~ed>allaiantificazione‘ dellaperſona.. E Veriſſimo ,

- che.la› Vergine non-.pòrflaeffer ſantificata ne’lombi de’ſuoi Genitori, pe~

rocbebon-qra in effi-ſqcondo la ragion di perſona,mà 'ſecondo la ragion

di natura, e questa in quëlombi era infetta .Eîvero,'che perla medeſi.

ma naruradaeflídheiſa-Îdayertper» .la generazione: contrarre il peccato ,

-perrbenoh-ciaſantificflta-B vero altresì , che la carne , e la natura della

Vzergine .lo contralſemhſomite: marche banche farla carne cofiianimaó,

elapátubaiconla perſonaiporeron queste due rimaner .per. privilegio im;

mimi, gmndó anche quelle ſofletmacchietfl-…ed infette ._ - - .i e h z :I

ib :z ”Ai vogliono gliAutori deila Preſervazione',- che al lume vdi que.;

sta dottrina ſpiegata dañun de’primi Condottieri de-*Teologidi oiienvi un i

principio, db” ben inteſo toglie dgninebbiajii equivocazione , eſcopre*

con chiarezza la controverſia. Egií ë-che *vi hà due claffi distinte: in una

ripongonſi la carne, il fornite, e la natura: nellìaltra. l'anima-l'originale.,

cla perſona; omfè, che vi hà perconſeguenre due distinte Santíficazio- -

l ni-,ìle quali ad amenduele claſſi iëparataméte convengono-Cristo Signor

Nustrouper la venuta dello Spirito Santo sù la Vergine ſuaMadre , heb

be' amendue nie Santificazioni-La prima, ch'è della natura, della came-NJ

del ſomite, e per .conſeguente ſahrafychfèxielſanima , dell'originale, e…

della perſona' 5 onde fiì ſantiſicatoëndla zperſona., :nella vIäiatnra. Opin

di è, che comunemente ſi .diceycbe-fiì egliſantificato per Vigor della ſua

generazione, perche la Santificazione ſù nella Natura, nella carne, e nel

fornite . Diconparimenpe i Teologi , che per Vigor della ſua generazio- ’

ne non ebbe il peccato originale . Màsta Vergine nella ſemenza del-I',

Alenſe non vebbe la prima _Santificazione della natura neÎlombi dëſuoi

Genitori, perche fiì generata col fornire , e per -conſeguenza con quello,

.che diceſi peccato della._carne :- ma della Santificazione della perſona , u

del_peccato originale contratto, nell'infuſione dell'anima vnulla hà detto

l’Alenſe in questo articolo .. \ -. . i

-L-z- Nè men nelſeeondo . Dirnanda in questo ſe potè la Vergne eſſer

ſantiſicata nella ſua Concezione. Vivi adduce le ragioni del sì, e delnò

-perlima, e l'altra parte, epoi riſolve di nò; e la ragione, che reca è que

z, sta: Supposto, didegli , che l'atto matrimoniale posta eſſer meritorio,

z, ſi può conſiderar il coito coniugale, òcome atto della perſona , òc-o

,, me dellapnatura. Come-arto della perſona v'è la volontà, che muove;

,, come atto della natura,v’è la mcdeſimanatura, che muove anchFeſh;

,, ma con differenza 5- Îpembe in quanto -è atto della volonta movente,

-,, vi concorre à :nuove-re lacaritròezperciò vi èil-merito: inquanto è at

,, -;. to della natura rlrovcnte, zi concorre è muogere il fgmíte, e porcliò v]

e a
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,, èla libidine, e'l peccatmMà la Coricczioneſegue il coito, e riguardi

,, non la volontrhmà la natura; peroche la Concezione dice lacommi

,, stione, ch'è ne’prineipií ſeminali dell'huomo , e della donna,la quale

,, ſi ſaperla natura; e perciò la natura è il movente congiunto nella.;

,, Concezione , e per parte della commistione v'è la libidine. Quindi è ,

,: che dice Bernardo :come non vi fîi il peccato colà dove rnonmancò

,, la libidine ?benche adunque peruna, parte 'poſhileoito :coniugale eſ-ì

,, _ſer meritorioynon_ potrà mai eſier meritotia la Concezione, e' così nè

5-, , meneau. in eſſa la Santiſicazione . Per tutto questo non potè la Ver-fl

,, gine eſier ſantificata nella Concezione .ói - p 2 .zztzvrn

, r. ~ ~. Pin quì-la riſoluzione del~ ſecondo articolo: Ifadduoontſſräiolti à

provar laconcezioneidella Vergine in peccato; mistimafiäddotta ſené i

aa fondamento; peroche quel cheſAlenſe dicequi della Ooncezionáa!

carnale, ch'è nell'atto maritale,lo trasferiſcono alëlìànimazione della proó'

le , che ſegue quaranta , ò vero ottantagiorni dopo quella; laprima-.è

Concezione della carne., l'altra dello ſpirito', ò inſuſioneàdelranima: e di

questa non fà qui mottoP-Alenſe. P`er.la prima cita il paſiqdi Bernardo,

comeancor moltialtri luoghi del medeſimo Santo tratti dalla lettera 'a

Canonici di. Lione 3 ove oſiervanoi Propugnatori del Misterio {che l'.

.Alenſe, citando Bernardo in questo articolo, ov'egli tratta della prima..

Concezione, mostrò, che quel che` il Santo diſie in 'quella famoſa ſua let;

'tera contro la Concezione ,- vien inteſo da lui della prima, ch'è nella..l

commistione de-'ſemi , non della ſeconda ch'è nellëinimazione, come ſi

-è detto 'ndlla'. ſpiegazionedi ella . Ora eſſendo l’Alenſe il primo Teolo-ñ

'go di qutfternpi, e Maestro de?primi,*s'hà àcredere, che tutti attribuito'-`

no il medeſimo-ſentimento àBernardo 5. onde non ha questi à ripurarſi

?per loro parere oppugnatgre del Mistcríg, e dçlla ſesta , che hoggi ſi ce-z'

lebra. v-nìî' - . z ;Ìií-,Ìíía ' .ì ..'.'

~` '* Nel terzo articolo diinanda l'Ale’nſe: ſeìá`i~la= B-Vetgine ſantifica

ſita_ dopo la Concezione, avanti lînſiiſione dell'anima, in 'modo che pri;

*nia dell'animazione foste lantificata la carne: e addotto le ragioni per la

“parte affermativa, riſolve di nòzreeandone per principal ragione , che il

-corpo umano ſenza l'anima non, è capacedella gloria, e per. eonſeguen-ó'

-te nè men della grazia,la quale ſi ordina alla gloriasdunque non è capace

_della Santiſicazione, che ſi fà per la grazia 3 'ñ 'g 1-* _ ì i "

'È .- . Seguono il quarco,e'l quinto articolo, nëquali l'Autore ſiacco-Î

sta 'più da preſſo alla controverſia . Dimanda nelqùarto ſe fù ſantiſicata

dopo Finfuſione dell'anima nel ſeno di ſna- Madrezed afferma di sì, con

cedendo , che fi`1 dotata di maggior dono di grazia ,ñ che qualſivoglia al-ñ'

`tro. Dimandanel quinto, da che fù ſanti-ficataë e riſponde così : Non vi

',, hà dubbio,che la Vergine nella prima Santiſieazione fù sätiſicata dal

laeolpa . Vi è poi quistione , {e nella.prima -Santiſicazione fù ſantiſica

,,‘ ta dal ſomite : ed egli la riſolve con quefie pai-'olez -Si de'dire , che il
,, fornite riguarda laìnatura, e riguarda la perſona : nella prima Santifi

',, cazione non id rimoſſo dalla Vergine ilfomitç in qnaijto riguarda la

-a _,- na

44-n
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’,, natura , mè nella ſeconda 5 peroche nella ſeconda ſù mandata la carne

,, di Lei , come principio di un'altra carne; affinche dalla propria carne

,, della Vergine ſi prendeſſe la carne ſenza peccato , la qual ſi uniſſe al

,, Verbo . indi per maggior dichiarazione ripiglia r ll fornite per quel`

,, che riguarda la perſona ha due effetti ; il primo di eſſi è l'inclinazione

,, al male, Faltrola difficoltà al bene; e dopoi d'haver riferito l'opinione

d'alcuni , che voleano tolto dalla Vergine nella prima Santificazione il

primo effetto , e con eſſo la potenza a peccare ,e rimaſo il ſecondo , con--`

,, chiude: lo però credo fermamente, che la B-Vergine nella prima San

,, ti ſicazione quanto tocca alla ſua perſona ſu cosi purgara e dal peccato,

,, e dal fomite , per quel che dice dînclinazione al male , e didifficoltà

,, al bene , che nulla rimaſe *da purgarſi nella perſona di Lei , ma ſolo

,, .nella natura . ’

Da questi due articoli .traggonſi due ſodi argomenti a provar , cho

l'Alenſe fu contrario alla Preſervazione della Verginezil primo è questo:

Eglidice, che fù ſanrificara dopo l'animazione, dunque nell'animazione

non fù Santa, dunque fù in peccato. ll ſecondo è questo: Egli dice,che ſù

ſantiſicara, e purgatardalla colpa, edal fomite, dunque haVea contratto e

l'uno, e l'altra , dunque non ne fà preſervata .

A questi argomenti nè men ſi attendono i Propugnatori della pre;

ſervazionePri-ma di riſpondcrvi oflervantnche l'Alenſe non fece quistio

ne ſi: la Vergine contraſſe l'originale nell’istante della ſua animazionezmà

ſolamente cercò ſe fiìſantiſicara prima,ò dopo lînfuſione dell'anima;o nó'

de penſano, che ſiarirnaſo luogo àſpiegar probabilmente i dettidí lui in ~

favore della lor ſentenza. Ciò stanteriſpondonoñal primo argomento, e..

concedono , ch'egli la diſſe ſantiſicata dopo l'animazione ; ma vogliono,

che questa posteriorirà ſi debba intendere di naturamon di tempo;in mq

do ,che nellîsteſſo istante di tempo debba intenderſi prima animata, e..

poi ſant-iſicata; perche primahà da intenderſi il ſoggetto ò arto , ò capa

ee di ricever qualche forma,_e poi la forma ſoggettata in eſſo-,Con ciò ſal

vano, che fù ſanrificara dopo l'animazione, e che non contraſſe il peecaì

to. Riſpondono al ſecondo , che la Santificazione , e la purgazione da gli

Antichi” ſingularmente dall’Alenſe,ſù preſa in più larga ſigniſicazione

di quella , che la prendono i Contraddittori; perche questi la uſano ſolo

per la rimozione del peccato giá contrattozquelli l’häno uſataancora per

la total rimozíonmò Preſervazione dal peccato, il quale ſi dourebbe con;

trarre,ch*è la più perfetta Sátificazionaò purgazioneJn quella guiſîhche

la -Redenzione ora ſi prende da eſſi per liberazione dalla cattività già

contratta, or in più nobile maniera per la Preſervazione da quella, che..

‘ contrar ſi dovea, Conſermaſi ciò, perche l'Alenſe dice, che la Vergine...

nella ſeconda Santificazione ſu purgata , ò ſantiſicata dal fomite per quel

che ſpetta alla natura -. QLiesta purgazione non può intenderſi di qualche

macchia , che ancor riſcdeſſe ſtella carne» della Vergine , ma di quella lai

dezza , e corruzione , che porta ſeco il coito matrimoniale , le quali co;

936 non furono nella Vergine, cosi perla purgazione, e Santificazione….

l non
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non può intenderſi altro dalFAIenſe, che Preſervazione Z .

Benche le riſposte fin qui addotte all'autorità recata dall'Alenſe._.

diari molto fondamento :ì credere , che egli non fù mai contrario alla.;

preſervazione della Vergine 5 pure non può, negarſi , che non minor fon

,damento dian gli argomenti recatià creder di lui ?oppoſite-Non è però,

` _che debba questo Autore aflolutamente annoverarſi frà i Contraddittori

della Concezione Immacolata , peroche preſſo à morte egli ritrattò quel

che havea ſcrittdnella Somma . Niegano questa ritrattazione d’Alefiin.

dro i mentovati Contraddittoríz e'l Torrccremata stimò doverſi rigettar

come finta, fin tanto,che ſe ne produceſie autentica testimonianza-urban

prodotta bastevole i Difenſori; ed in primo luogo recano l'atteſtazione.;

(a) di (u) Godeſcalco Hollen dell'Ordine Agostiniano, che afferma haver l'.

G-odfchalcusnd' Alenſe compoflo un libro in onore della Concezione della Madre di

le" m fflnſideconſſ Dio : intitolato Vita della B. Vergine 5 in cui ſpiegando quelle parole:. z

,, Non dum eran: aly/ſh' , er ego jam concept” eram , dice cosi :Noi-Li

,_, erano ancor gli abiſſi , cioè le profondità del peccato originale , edio

‘,, era stata già conceputa , prevenendomi la grazia di Dio . Adducono

'(1.1 in oltre (b) San Bernardino da Siena, che attesta il medeſimo 5 ed aggiul

nezäínjîîíîjfls gne,che l'Alenſe preſloà morte ripeteva quelle parole della cariticaiTut-z

GODRP- Mis* 'ra bella ſei amica_ mia , e non è in te macchia alcuna 5 dopo le quali , rac

'eomandandofi *alla B.Ve_rgine, placidamente ſpirò nel 1 2.4 5 .Producono

in terzo luogo (c) Michel di Carcano Milaneſe Dottorantico, e dilodaq

W `tiffimavira. (Eesti racconta una miracoloſa curazione, che l'Alenie ot-Î
Michael de Caró, ..

cano in qqadraac-'tenne d'una ſua grave infermità per interceffione della Concezione [m4
ſ n d . ~ ~ . - . . v - I ~ 1:LT-m cÎePÉſſÃiÎÈÎLÎÎ macolata, à cui s era' votato, con promefla di ſcriverne un libro in lode ;`

5' *e poſcia dice, ch'egli, adempiendo il ſuo voto,compoſe un bel libro ,in

eüi naíiando il miracolo fatto nella perſona (ua , determina , che fù la...

Vergine preſervata dal peccato originale; ed inſegna , che debba la ſesta
dileiìcelehrarſi; con che ritratta ciò che havea ſcritto nel terzo delle.;

Sentenze-A questi trè testimonii maggiori d'ogni eccezione aggíungonſi

(d) (d) Maurizio di Villa Probata dell'Ordine de'Predicatori , e Pietro di

, PP-îcfërcíälus ai; Palude,ö altri, che ſia l'Autore del Teſoro nuovo delle Prediche, Danie-J

.I ſ l a U . . \ . . - - - o ñ u . c

in militia Concep- le Agricola, Giovanni Vitale , e Giovanni Alano Parigini, iquali attri

fcfáfjîëàoîcîgfud" huiicono all’Alenſe il Mariale,che ſi rigetta-Vesti ſuron più antichi del

in 12:22::: Iägriëtgä: Torrcçremata , ond*è , che potea questi haverne notizia, ſe Fliaveffe riñ_

cep- , cercata con diligenza. Dopo lui n’han fatta piena fede non pochi, e ſin;

J v‘ l* › - . - - .t -d-ÎÎÈTÌÎÎÈ .KÃnÈÎiſiiÎ gularmente Antonio Cucaro , il quale attesta , che il giadetto libro nel

3 'ÎXÎÌFÎZ Alam., , 149 6. conſervavaſi con gran diligenza nella Catedrale di Toloſa, attac-i

in Aéìſlfcîàîjffficìgä* cato con una carena in mezzo al Coro, ove fù mostratoà certi Avveriañl

isó-coLr- 'i della 'Concezione dal Maestro Giovanni Guarrie dell'Ordine de'Mi~Î

F' ſ ‘ Ma ` . - - . . . ,ui ir-ÎſiÎÈaÈiis-u dſl' non . La medeſima testimonianza rende Franceſco Martini Carmelita

53`}Îía’îffiÎ°“ ſi** *a* no ,che ſcriſſe un trattato della Concezione intorno all'anno r3 90. re-Î

cando dalla autorità , e dalla dottrina inſegnata in quel libro delYAleiIſG

molti argomenti à 'provar la Vergine preſervata da ogni colpa . La pied

na ſede di tanti a c Si incorrotti testimonii è più che bastevole àfiabilix
*' ' _ſſ ñ ſi* ' la
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la ritfírtazioäë iii Àleſandro di Ales-ze per conſeguente bafla 'ancora per;

chcſſ ſi ritratti chi la rigetta come ſupposta non con altro argomento;`

,che negativoznè con altra preſunzione# non c6 quella, che ,naſce dalla

fermezza nella ,propria ſentenza: prove,di cui la _prima stimaſx inferma...

nellc Scuolqe nulla l'altra nel Foto, Stabilito ciò, dicono di vantaggio ,g

ehe-la, ritrattazione non _prova haver l’Alenſe nella ' Somma negata 14..._

Preſervazione-della Vergine, uè haver egliciò ritrattato, ma ſolo quel ‘
,che ſſſcriile contro la prima Concezione); contro la festa, clic vedea edg

.bſaſſle. "ilv-ÎWJ" ›:.- r- '

c' A' PÎQÈÎCELU .À R T o, `~

i .iolálberto Mez-guai

D Aleſandro d’Ales accoppiaſi per la dottrina; e pei

i l'età Alberto cognominato perla grandezza della.

ſapienzazMagnmNacque egli in Lauvingcn diSvce

via, preſſo al Danubio dalla nobiliflìmaFamigliaH

~ de’Conti di Bolstaten , ed entrò nclſordinede-'Prç,

dicatori nel r zz r . Basta haverlo nominato per ha,

Verne ,ſcritto un grandëlogíozpur nó devo ommetz'

tere quel che in poche parole ne raínmenta Tritemío. Non è ſorto , dice

,, questi, dopo lui huomo à lui ſimiglianteu, che ſia statosì erudito in,.‘

9, ogni letteratura, sì dotto in ogni-icienza , ed in tutte le coſe sì ſperi-z

meritato. Iníegnò in Colonia , edinPatigi, e quivi con sì gran fiequen-Î

za di Uditori , che fà astretto à far ſue lezioni nella pubblica-Piazza di

Mobert . Chiamato da Aleſandro IV-_in Roma vi eſercitò qualche tem-z

po Fufficio di Maestro del Sagro-Pahzzo; indicostretto da` Urbano 1V;

*accettò il Velcovado di Ratisbona; ma poco appreſſo lîamorñdel ritira-z

mento, e deTuoi studii lo strinſe-i rinunziatlo, ed à tornar nelrChiostto
alle Catedreintralaſciañte. Da gli annali de'Prſiedicatori ſi hàchezla ſciëza

gli fù infuſa per un favor- particolare della Vergine nostra Signora , :L:

che cinque anni prima della snortefi dimëticò di-qua-nto. havea per avä-Î

xi ſaputo in Filoſofiann cui ſi-rendette ammirabile per la gran eognizío-.J

ne dcſiſegteti della natura . Finalmente fù sì vasto in ogni genetesdieruñ.

dizione, che di lui ſi :lille: Totumſëil-ileſii-vit . Alla ſapienza accoppiò

1a Santità, testificatada Dio con lìincorruzione del tuo cadavere, ttqvañ.

Jo i ntiero duccntoanni dopo la mortezond? venerato con titoloédi Bea;

to. Hebbe trè gli altri per Diſcepolo Sſſommaſo d'Aquino, e-Tlîomma

ſo Cantipratanose pieno di meriti,c .di-anni mori nel 1 28o-Scriſſe moi-J

,te opere raccolte in venfuno. volumi, nella cui raſſegna han molti deſi`

  

derata maggior diligenza ;peroche ne mancano alcune , che ſon ſue, ed `

altre, che non ſue gli ſi aſcrivono .

, Nella controverſia della Concezione egli non ha ſcritto diverſa
mente. da. quelzclje ſctíflc Alciſiagdro di Aleg , e gli altri Teologi di quel

i V Y ñ u tempo.

`\

~l**

<4
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tépo-Per l'intelligenza di tutti questi recaſi da’Sostenitori della Conce*

zione Immacolata un testo del CardinalCajcrano-E gli cométando S.Tö

m ,, maſo nella terza parte alla quistione venſette , dice cosi : (a) Aſiolu

a Ahſolurèlloquen- ,, tamente parlando trà quelle due poſizioni estreme , che ſono: ſe la...

pgíitiîrläxèitîifelîiî:: ” Vergine fù ſantificata avanti Finfuſione dell'anima, ò dopo Yinfuſio

{íìíäfjáìaztíììfgäſîíj ,, ne , ve n'è un’altrain mezzo ,la qual'è : che ſù Ella ſantificata nell*

E… ²“ì"‘²› "l. P0st ,, istante della infuſione dell’anima.Di questa opinione non fa quì men*

infuſionem anima.

*st poſirio media..- , ,, zione l'Autore; peroche nel ſuo tempo non ſi era ancor trovata.

Questa oſſervazione del Cajetano , di cui liaurà à dirſi più ampia

;Èàflíj ’ flfîíe" mente à ſuo luogo, dà nuova luce ad intendere le ſcritture de gli antichi

'W' m-mìnì** WL- Scolastici, e ſingolarmente di Alberto. Questi nel terzo delle SentenzL..

tempore ſuo non.. , . . . i . .

m: adinvcnta . cz. all articolo quarto della distinzione terza riſolve , che la Vergine non...

’*'*-"’3""""”’* fù ſantificata ne'lombi de'ſuoi Genitori; c nc reca più ragioni s lc quali

perche molto vagliono ad intender il ſuo ſentimento , e ſpiegar lo stato

della controverſia in que’tempi, devono qui addurſnLa prima è questa...

(b) ,, (b)Q`u’el,ch era ne lombi de Genitornperche non ſoggetto al peccato,

…zmbſhgnm ;n ,, era medicina della ferita, come dice Agostino 5 dunque ſe la Vergine

s-fcnrcní- a-e-diſt-s- ,, foſſe stata ne’lombi de’ſuoi Genitori , come non ſoggetta al peccato,

,, ſarebbe stata medicina della ferita: ma havuta una medicina efficace,

” l'altra è ſoverchiazdunque ſovercliia ſarebbe ?incarnazione di Cristo;

,, L'altro argomento ,che ſoggiugne, è questo; Nella Chieſa non

,; v’hà ſe no’l capo, e le membra: al capo ſolamente conviene il redi

S) mei-e, dunque allemcmbra convíen ſolamente ſeller redcmedìflcndo

,, dunque la Beata Vergine membro , à Lei perciò conviene Tester re

,, dema , Ma dice Agostino , che à chiunque conviene ſeller redento

,, quelli è ne’lombi de’Genitori come ſoggetto al peccato. Dunque la_.

,, B.Vergine non potè ne’lombi de’ſuoi Genitori efler ſantiſicata-Di qui

nulla pollon trarre per la lorbpinione, quëche negan la prcſervazíone…

Ollervan però que'che l'affermano,ehe Albertmcome äche Agostino alla

vera Redenzione richieggon ſolamëcc la ſoggezione, ò ſobbligazione al

peccato ne’lombi dëccnitoriznon già l'arena] contrazione di eſlo,come

vogliono i più moderni-Rec:: poſcia Alberto trè altre ragioni in tal gui

» ſa: Diciamo, che per trè cagioni la Beata Vergine , e qualſivoglia al- ‘

,, tro non può efler ſantificato nc’ſuoi Progenitori . [a prima èclie la.;

,, grazia della Santiſicazione non hà l'origine da’Genitori, e perciò in...

,, effi non può trasfonderſi ;mi questa origine l'ha il peccato , e perciò

, ſi trasfonde con la propagazione della natura . Palla appreílo alla ſe

, condo. cagione, e la propone con questi termini: Dice Agostino , che

,, dalla libidineda quale nella propagazione intervienqcome da figliuo

,, la del peccato, naſce la cagione del peccato nella carne . Or questa li

,, bidine non può ſepararſi dalla concupiſcenza nel rneſcolaniento de'

,, ſemi, e perciò vi naſce il peccato- Anodi è, che mentre la Beata Verñ'

,, gine fù per questa legge della concupiſcenza ne"lombi de’Padri,8c in

,, di dovea venire nel ſeno di ſua Madreznon ebbe iii eſii poſſibilità al

, la grazia. Qflcrvan qui parimente i medeſimi,che Allicrto chiama cañ

` - gion
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giòn del peccato nella carne, que] che immediatamente appreſſo chiama

peccato 5' onde {intenda con ſempre nuovi documenti, che gli antichi

Teologi chiamarono anche peccato l'obbligo, la caîgionc, il reato, e’l de- ,

;, bito del peccato. Reca poſcia-la terza eagione, edè questa: Perche la

,,`- carne non èpartecipe della graziaflhefà grato, ſe non per mezzo dell',

',, anima distinta; perciò ne'lombi de:Padri niuno für-ſecondo lîanima
.—,-~ _ _ ,

- *,, capace ,della grazia ì. “iì-ÌW '2 - - e - ñ'

7

Provato con questeiagioni , che non potè-la Vergine eſier ſantiſi

_Éíta nëloinbi de'Genit.ori, pafla Alberto alrarticoloquarto; ed introduſi

~'-,,- ce una nuova quistione con questi termini: Cercaſi in ſecondo luogo,

3", ’ 'ſe la carne di Lei ſii ſantiſicata primadellìanímazione , ò dopdi ?po

',, ſciache questo handaleüni preſunto di dire; cioè clfElla contraſſe l',

,, originale nella cagiofieíe nella materia del corpo; ma perche lo Spiri

,, to Santa,e l'anima vennero inſieme al medeſimo corpo; e lo Spirito
,, ìsaotovë più' agile -di tutti gli altri mobili', rperciò prevenne l'anima.;

,, nelſentrata-,ehe questaífece nel corpo,e” Rondò accioche non poteſz

,, ſe ínfettar l'anima' col reato originale; ’

Recataquesta ſentenza di molti, ed inſieme ſette loro argomenti à

S; provarla' ," riſolve la quistione con queste parole: Diciamo , che la B.

_ ,, Vergine non ſù ſantiſicata avanti l'animazione 5 e que' , che dicono 1',

,, appoſito, è ereſia, condannata dal @Bernardo nelſepistola àlioneli; '

`,, e da tutti i Maestri in Parigi. .- * .

Î Trionfano sù questopaſſo i Mantenitoii dell'opinione affermativa;

peroche ſ1 avviſano di trovar in eſſo non ſoloautorizzata dal grande Al—`

berto la lor ſentenzaflnà in oltre cenſurata la opposta. Dicon dunque in ‘

`primó luogo, che Alberto tenne manifestamente la Vergineconceputa..

'in pcecaro.Scco’ndo,ehe qualificò la ſentenza opposta per eretica-Terzo,

che come tale fà cödannata da San Bernardo-Quarto, che ſu anche come

tale condannata' parimente da tutti iÎ Maestri dell’Univerlità*Parigina . '

Allîncontroi Defenſori della pura Concezione stimano cantarſi

' \ ì da loro il triófo prima della Vittoria; e ſi sforzano di chiuder loro le lab

bra.Riſpondon perciò àciaſcheduna delle loro oliervazioni-Perzquel che

tocca alla primamiegano eflermanifesto, che Alberto tenne la Vergine.;

conceputa in peccato, ln quel ſenſo , che 'controîverteſ. Per dimostrarlo,

oſſervano , che l'Autore impugna i detti vdi que' , che celebravano la ſe

sta della Concezione a gli orto di Decembre. Questi per iſchermirſi dall'

ínvettíve di coloro , che biaſimavano la celebrazione , come di oggetto

'non ſanto, dicevan trè coſe: La prima, che la Vergine contraſie il pecca

to originale nella cagione,e nella materia del corpo,cioè à dire: nëlombi

'de’ſuoi Genitori, che ſon la cagione; e nel ſeme, che èla materia da effi

deciſa , e concetta nel ſeno d’Anna ſua Madre , ove ſi organizò . Secon

do aſſerivano, che quantunque quella materia del corpo , ò carne fo lieu

' stata per qualche breve dimora di tempo infetta, ed immonda, nulla di

mcno nel medeſimo ottavo giorno di Decembre, prima dell'unione con

l'anima, era stata mondata, purgata, e ſantiſicata dallo Spirito Santo,che

. " " ‘ 1 Z 2' la
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la prevenneſi. Terzo afſetmavam) per neceſſaria conſeguenza., chenel gi

ro del medeſimo giorno , in cui fù conceputa, fù parimente organizata,

animata, e ſantiſicata. Onde conchiudevano, che ben celebravaſi dalla.,

Chieſa la ſesta della Concezione il di ottavo di Decembre per la Santità

infuſa in quel giorno nella carne, e per conſeguente nelſanima della..

Vergine dal-lo Spirito Santo i l " . ;zz-h z H —
i A questi detti ſi oppone Alberto, e riſo-Ive che la BaVeggine non..

fù ſantiſicata prima dell'animazione z ma questo _non è opporſi alla ſen

tenza pia: peroche conceduto, che l'Autore nieghi la Verginenotifica”

avanti l'animazione nella. carne , per prevenzione dello Spirito _Santo , 'ill

quale la triondò anticipatamente all'ingreſſo dellîanimatpurrriman ſalvo,

eh'egli non negò la Vergine ſantiſicaía nel punto, deli'animazione per la
grazia infuſale in quellîistante medeſimo , oìvìò- poſto il . catîdine deilafl

Cgntſovcſſia o l~ ;.- zfl-j' ;n -_. rapa.. t

Questo alla primi oſſervazioncr-Alla ſccóda tiſpondonoghe quan-ſi

tunque Alberto non cenſiatò per eretica la ſentgnaq,pia~,,,mà la Santiſi;

cazione della carne avanti l'animazione 5 pure eccede nellañcenſura ; pe

roche anche in quei ſenſo molti Autori Cattolici., ed, antichi ,e moder

ni l'han ſostenuta , togliendo dalla Vergine --anche ii debito della”.

colpa . Alla terza dicono , che per molto ,che ſi ricetzchi la-ictterztdi;Bernardo a’Lioneſi, non troveraffi, che _il Santo penſati per ererica l'oſſi

nione , ch’egli riprova z anzi protesta di rimetterſi à chi più ſanamente _di

iui intende ,ed alla autorità dellaChieſa Romana . Alla quarta niegano

ſa condannagione, che ſi aſſeriſce fatta dall'Univerſità ,Patigina Altro}

tche una propoſizione ſi condanni da tutti i-Dottori Parígini, ciò che ſo

lamente in Alberto ſi legge. Altro , che ſi condanniñd-ailstUniverſità,ò

Facultä-Affinche questo ſecondo poſſa affermarſiflövien produrre qual

‘ che ſingolar decreto,ò di-tutta la Facultà deTeologi, ò della maggior, e

- più ſana parte di eſſa ,in cui ſi dichiari-qualche articolo per condennato;

ñ mai ciò nè ſi produce, nè può produrſi, perche non mai ſi ſece .

Per tutto ciò pronunziano intorno all'autorità di Alberto, che chi

rimira il ſuono delle parole da lui preferite ”ſingolarmente in due pro

poſizioni, la prima delle quali è: Che la Vergine ſù conceputa in peccato

. originale, la ſeconda:` che ſùſantiſicata dopo ſhnimazionqſacilmente di

rà, clfegli fù eſpreſſamente contrario allaConcezionc Immacolata : mi

chi riguarda il midollo delle parole , e _la maniera , con. cui gli ,Antichi

parlavano della Concezione, e del peccato originalgafſermerà con fon

damento , elſegli non riconobbe nella Vergine altro che il reato della..

colpa, i} fornite, e la concupiſcenza, rimaſi ne] ſeme, e nellaparne, ò ver

contratti dalla generazione de'ſuoi Padri; mentre non tocca nè ſul tet

zo delle Sentenze , nè- altlrove la Santificazione neſſistantc dell'anima

zione , ch'è la poſizione posta in mezzo ,b di cui diſſe Cajetartomon eſier

e

ì stata trovata da gli Antichi. L'han però introdotta nel testo di Alberto

ó' ,, alcuni , i quali così lo citano: Diciamo che la B.Vergine contraſle il

,, peccato Originale a enon H! ſantiſicata avanti :la Concezione; nè me-v

no



C3P o Ivo 3 4_ I

,, no nella Concezione 5 ma dopo la Concezione I

ì .Mel nè *pur con questa aggiunta allungan tanto il te-sto di Alberto ,`

ehe giunga ov'eſlì vogliono -z :peroche il negarſi , che til ,ſantiſicata nella i

'Concezione, ben inte-nile della ſeflllnalc, Per ſerve-lo arrivare, biſogna- ' (a)

va mu-tar la parola, e dirſi: Ammazionesrmä ò non ”han Penſato, ò h… dlîuſcbzNicremb-în

. , , ~ …~ñ - ~— iſſerratioiiibxpiito.

creduto di dirlo con la parola; Concezione. licts-epdó, >

ì ' 7 d u o o o e . .

Moltdpiù_ -chiari-in favor della Preſervazione ſono i testi di questo Dicimiifzrgo qiiòd

'gran Dottori. (a) Da Euſebio Nléremberghſc ifaìdducon molti in una KÎIQÈÃÌh-“ÎLÎOÃÎ,

. letterada lui ſeritta à Franceſco di Borgia , donde rapporto quìi più lu. giäſtîíaäiîigjaäegrílîcſiîgär;

minoſi. Spiega Albertonel ſuo Matiale il celebre luogo di ìAnſelmo, il lueemiquanrùm poſ.

quale riconobbe in MARIA Santiffinialla maggior, purità , che può,ín- fiîiî Îlìiñìëäíäfíî::

,» tendcſſl ſottoDibst dice Cosi: (b) Diciamo dunque che questa Puri” ffifàíffiiiíììffiî-îſá

n, è, non; Écçígiàtmanza" ma ſcgrcgazéone dall'originale, ed una S, Erg@
. -. .\ Z . ` . st - az, forme-approffirnaziflnefl al-la-prima-kice , quanto e poffibile ad una:. mallum cäiìîrí/Îieffll

pura creatura . Ov’è'cla Marſi la voce t ſegrega-zione , diacuí ſi, Vale-rh ÈiiÈTnaſiiÎ-"Ìäiätiií.

con la quale pat ChQLalÌUÌlaÀÎdCIIOÙllZA-POÃOÎO dellaPërſona di Cristo: L33121; uäicizäl-Ìí

Segrqarurìpeccutorílrur; ' 'ì v ~" ‘ ' . »ñ - ` .-. c… n im_

’ - Nel medeſimo Miele ripone Alberti") tra-*pñvileígíîzdeila -Vgìíigia 'iis , ſic ;iimÎÎrzÎs-În

',, ne la Purità in ſommo grado 5 e dichiarandola dice-:Èffl Che 's’ella.è gſiluTdmÎiiſſiÃiàiiiÎiÎÎ-È

z, contra il male della colpa, ò questa è la col a attuale, ò è 1, originale; m Privlleciorum -

,, ſe l'attuale, cioè quantoóallîttd, Mosìfib pèccò . Se l'originale, v En aliud triple::

. -ſ `l ct l,z e così _è la Purità nel ſommo grado. pfiîìtîlòífllgriälìlagätî

'comentandovlflîvaiigelio ſidi Fac), .dacui la.. líîiflîſſiipíoîigtflîiîi1T':

nostra Signora ſiì liberaffie trà gli altiii ſeguemíàzcon queſt: Parole z (d) aan-Its morrahs, 8t
. . . . . , ,o venialis . i., Smu

,, Vi è un altro Vee ttiplicat-o,cioè drcolpa, di pena,e d ignoranza. Il Vie :Erg: vvz
. . . , . . i i ir

,,W della colpa è anche triplice, cioè dell originale , dell'attuale mortale, go-id-in Lucam.

',, edël veniale, e finalmente conchiude: Senzarqurstoflmultiplicato ?ſe 1,, MHZ… ſup…
`,, fa *la Beatiffima Vergine MARLANu-lla potea ſcriverſi di più chia-‘ Mìſiſſuì “Îfqfì-W*

l

io; (e) e'l medeſimo ſcriſſe nel ſuo Maiiiale . i Albfflus M-ì" B1'

bliis Mariani: ſpar

Simili concetti ſpiegò nelſoperaintitolata: (f) Bibbia Mariana… ſim.

ove quaſape industrioſa raccolſeda ciaſcun' libro della Scrittura le lodi Empyfffgffi anni…

della Vergine, cui teneramente amava . ln quelche preſe dalla Geneſi , quì!" ci” M11 c***
ltatim diſpoſitum.

,, comparandola alfl-ìmpireo, dice: (g) L'Empireo tantosto che fù fatto, cstaorqafunîçstgquod

. \ . - . . . . n c , -

,, ſubito fu diſposto, ed ornato, non già gli altri Cieli: così Ella nella... FÎinÎgÃ-ÎÃL dzîái,
,, grazia,- e nella Santificazione. Allegorizando quelle parole: Fint lupa* ffijìîflîìcíf 23:22;

le ſpiega così: (li) cioè MARIA ſi generi: con che la mostrò lu minoſa.. 1M (fa) A R! A

,, nella generazione, ò concezione , ed aggiunſe :Appella-virgin luci-m genereturuuap el

lavitquc lucem ië ,

5 ,, diem: cioè MARlA: questo nome hà Ella in eternoxpoſciachc Ella.. id est MARIAM :

hoc uomen ei est in

,, ſi dice ottimamente Giorno, ed Eva Notte .In quel che preſe dal li- Brema… ,Pſ3 enim

bro di Ruth , la diſle libera anche dal peccato veniale con queste paro- optimè dies diclfirur ›
8c Heva Nox. lblſl..

,, le:(i) Questa è quella,in cuinon è nè men macchia di peccato. veniale. H (i) H ,

Ove notaſi che Alberto , come grande , edottiffimo .Scolastico ch'egli qu, 'ÃZÈÌÈ, :tizi-t

venialis peccati iioii

era, dovea haver preſente quel che ſcriſſe Agostino, (lt) 'cioè , chcinon... esta-bid_ :x Ruth.

" iſchifò il peccatoattuale chi-ſoggiacque all'originale.ond'egli ammet- Augustfilá). i" Ju.

tendo che ilprimo nen_ nella Vergine _hebbe per cet-to ch'Ella non heb- lian.l.5.c-9.
ì i* l be

l l

u -_.—,

nun uam peccävit
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be il ſecondo; In quel che preſe da lſaia , ſpiegando quel dettoE Eee:

…a cgènc omni ,, aſtendit Demínurſuper nube-m le-vem (a) Eſſa,_dice , è la nube purji.

peccato oubespunr., ſima ſenza ogni peccato. E poco appreſſo eſponendo nel medeſimo

ſimand. ex iſa-z r9. Profeta quel luogo t éärpmodoſi in-vapiarur post tempçflarëgrurtum: al

. , che la Chioſa aggiungeríllaestzmdice così:(b)A1esto granello è la Veri'

(b) st ,, gine MARIA illeſa da ogni peccato nel grappolo del genere humanoî ›

vflîëîffliíîiflìîîfñr. Molti altri luoghi di Alberto addotti dal Nieremberzgh io :ſala:

ÈÎÈZZSÎZLÈÎÎÎÈLÎ ſcio, e fra gli altri i tratti da'dodici libri delle lodi della Verſſginezperoche

;nswí-ibid- Qi ,W3- questbpera da'più moderni Critici ſi attribuiſce a Riccardo dts. Loren,

' zo . Si che quantunque ne'luoghi addotti di ſopra men ſi dichiaraſſe peli

la preſervazione, ragionevolmente può crederſi, che ciòſù ò per riguai-l
v do della festa proibita dal Veſcovo Maurizio in Parigi,ov'egli _havca ca:

tedra, ò perche ſcorto poſcia da maggior lume,e-libero da que] ritegno;

stimò di dover paleſare c6 più franchezza la ſuazmentc; ia quale in questi

ultimi paſſi ſi è veduta si aperta a che Vincenzo (c) Giustiniano Antistio

(c) dell'ordine de'Predicatori potè dire : non eſſervi fra gli antichi Dottori_
nddiiſcîrcildcäiluîíiiihi de gliOrdini Mendicanti chi ſi poſſa uguagliar adAlberto nel ſostener

5'È““°"‘ìB““"" Ia Concezione_ -lmmacolara . Cig che appreſſo vedrai@ derçg da luianche
di 7 *~-- - ó `!-- 'ìó

diszTornmastg. ' ..t . _ .' -.. z" v ..T-ſ. i, "I ñ., _e

.” -r-L-CAÎPO _cLtzrNgjog' f'. ..al ' Sr' adducimo dtffqîvírmteii detti di S. Tommaſi: ;prodotti

, ih' _tanto in favore della preſëroazione , quanta

` …u- contro di (ſſh: ` , f

  

| l '

- Offië 'gli occhi di tutte le Eieature ſi rivolgono al S03

le , x-cosi le menti de'Tcologi ſi ſon tutte rivolte a

Tommaſo diAquino , per trarre dal Sole , ch'egli

hà in petto,`la più_ chiara luce alla controverſia della..

Concezione-L'autorità ,e la venerazione di sì augu

sto Dottore hà ſuſcitato il partito di que' , che nic

tgano la grazia originale alla Vergine: il ſuo nome l',

'r ha accreditato pei- più ſecoli,e n'ha`r ſostenuto più che ogn'altra macchina

l'impegno z jſuoi libri ſono stati, e ſono la cortina più autorevqle, 0nd'l

eſſi han :ſano gli Oracoli à fondar il credito della lor opinione, e Farme

ria, in cui ſi ſon forniti d'armi à propugnarla , 8c abbattere gli_ Avverſa

rii. Si che, come ſi vide Orazio ſol contro` Toſcana tutta, cosi sjè veduto

ſſommzſo opposto da'Seguaci della ſua dottrina contro l'eſercito tutto

di que' che ſostengono la Vergine concetta in grazia ; e con tal fidanza,

che han creduto per l'autorità di si gran Capitano doverſi loro da gli Av

verſarii la palma. La medeſimaautoritahe venerazione di sì gran Corifeo

deTeologí hà atterrito l'altro partito dalſhaverlo per antagomstaOnd'

è , che come prima di venir a battaglia , dimandò giì tal'uno ſe ſi tro

vaſſe ſrà le ſcliierg nemiche il Cid , cosi in questa tenzone dîingegno ſi è

cer
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cercato studioſamonte da molti,ſe per verità ſi trovi &Tommaſo alla te- i

ſia di coloro, che lo vantanolper condottiero . e

Nè ciò ſenza gran ragione per l'una, e l'altra Parte , in riguardo

ſingularmente delle approvazioni ,- che ha riportate la dottrina di lui ,

non ſolo dalle Accademie, ma da più alto oracolo. .Innocenzo Seſto P6

teſice lodandola dopo la canonica, afferma , che chi la ſegui non mai de-.

viò dal diritto ſentiero della verità z ed all'incontro ehi la impugnò, ſù

ſempre ſoſpetto di errore . Urbano O`uinto impone alla Univerſità di

Toloſa, che la ſegua, e come vera , e come Cattolica. Clemente Ottavo

ne magnifica i libri , che la contengono , come ſcritti con ordine ſingu

lare, meraviglioſa chiarezza, e ſenza errore alcuno , al lume bene ſpeſſo

di rivelazioni celesti, che Fillustratono ad intendere i luoghi oſcuri del

la Sagra Scrittura . I medeſimi libri ſon detti da Paolo Vinto lo ſcudo '

della Chieſa militante , in cui Ella felicemente rintuzza i dardi de gli

ErericùMa quel che traſcende ogni commendazione liumana,è,clie la Sa

pienza incarnata ne canìonizò la dottrina col ſuffragio della ſua bocca..`

divina,_allor che parlandogli dalla ſua immagine crocifiſía , gli diſleiBen

hai ſcritto di me Tommaſo, qual mercede adunque riceveraië al che egli

riſpoſe da gran Savio, e da gran santotNiunëiltra fuor di Te , ò Signore.

Queste , e fimíglianti approvazioni date alla dottrina di S.Tommaſo da

oracoli sì adorati , e sì alti l'han posta in sì gran venerazione nell'Acca

demie Teologiche , che miraſi come il canone della verità , à cui niun...`

contraddice, come anco l'altezza, la vastità , e la chiarezza , che in eſia ſi

a

ammira ſuperiore allÎhurnana, ha dato allflutore il titolo dſAngelo del*: ~

le Scuole .

Or queſPAngelo da gli Autori della opinione affermativa mostra':

ſi preceder il lor eſercito con una colonna di luce , da cui credono vi

brarſi ſaette contro i loro oppugnatori . onesti però ſi ſono sforzati con

ogni studio di rimover da ſe una tal preſunzione ,che rieſce di gran pre-j

giudizio al lor partito. Ecco dunque le opinioni diverſe, ch'io trovo in

torno al ſentimento di sì gran Dottore sù-la controverſia della_ Conce

zione. La prima claſſe è di quelli , che stimano sgTommaſo haver ſenti; -

to , ed inſegnato , chela B. Vergine non meno , che gli altri huomini , .

.fù nella ſua Concezione macchiata dal peccato originale, e che daeſlo fù

poi mondata prima, che naſceſſe dal ſeno di S.Anna ſua MadrnDi que--`

sto avviſo ſono non pochi fra'Diſcepoli del Santo Dottore, che non gio-Î

va annovcrarli . Ad effi ſi ſono aggiunti alcun'al tri celebri Teologi,e..

ſono (a) Bellarmino , Valenza , Felice , ed altri, che ſi adducono da Egi

dio della Preſentazione . _ '

La ſeconda claſſe per diametro opposta è di quelli, che dicono lia

tver ſempre &Tommaſo ſostenuta l'innocenza originale della Vergine.,

ed inſegnato , che fù Ella immune da ogni peccato originale, ed attuale;

.ñ onde ſi sforzano dîinterpretarîn miglior parte tutte le aſlerzioni di lui,

che ſi producono da altri in contrario . Con che mostrano di ſecondar il

conſiglio del medeſimo Santo Dottore,il qualgà quella quistione, iſt) cui

e a

( ~7
BclÎÌÎRÎ-tOIÎÌA-dî

amiflìone grat. l. 4.

Valentia tom-q.. d_-a.

qu- r- Pe]. de peer:r

cap. 2]- d-a. 8c alii

apud Egidinm d”

Preſent.
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Dſſhoſífîiziz-qu. eſarninaſè i dubliiiiiebboho interpretarſi inîmiglior parte? riſponde di

5mm. - si. Cosi _interpretano (a) ,EpTornmaſAAndrea Peruzzino, Eugenio, Mar..

' Peruzzi”. trafli

ſcznrenLDIſli. - 4° tanello, Euſebio Niereîmbárgh, .edaltri ſegnati _nel margine_- A quefliſi

M²"²"“-""’có" aggiungono non pochizielFOrdiÎie dëlìredicatoriz ciò che deve ſingu

pendiator in Specù
. -, . . 1 . . - . .

10- latmente stirnarſi, e ſono Giovanni Bromiardo , Giovanni di Viterbo ,
FzäiÃ-Ìiſiëzſimſſcſi. Giovanni di Saiiìſoiiiiriaſiised 'altri, che ſegno parimente nel margine.

95gg: …WL palm. ` La :Liza claſſe è dÎquelliJehQ ſentonolhaver' Si-Torrimaſo inſegna:

lÃiÈ-Ìlíîiëîàgäräal' m' Problémazjcgſh-Éhtç_orfana , .of l'altra opinione i rnà questi ſon varii

Drqnyr.- carini ftſà in determinarſiìfultimb ſentimento del Santorfſì) Il Maracciaffeiî

.²j‘5apncsBmm;,!d, mìſijehî-gli nelläy-Sóiñina 'tion oſcuramente inſegnòflhe fù dalla Vergine

:contratto il peccaltò origiiialezìdieè petò','clre`non ſii in questa dottrina...

ſlîläiáiäsflîoräufltîië- sì clpstanzc, chclfioh havcſiſſe-prinñra 'ſostenuta nel primo delle Sentenze la

m. du preſervaaionzedella' Vergine, ,Il rriegîleſirno dicono-Salmerone, e Salazane

ì ftaTornisti, GiigliçltnoPepino, havcndolo allegato perla ſentenza pia
' Eranciſcus

,Ar-vim- " . .. ., , .

fll-uícînarduë 49;; fiçl pl-imtíeîciellësentìëze alla distsztpial terzozſoggiugnezlì benche liab~

\ áoíanírví 5," bíànèlla terza' 'parte altratnenttíparlato ,deve non per tanto ſcuſarſi ,
z --~ .. -. , . .ñ . '.` ` ~ - i . . -

,ie Moirzonis- ,, perche allora parlava comei piu y-*In questa_ claſſe devon riporſi Caic

E' “l” i?” hWtgnd,C,oíma'di'l\/1örçiles,’ Vincenzdfiiufliníáho i' .e 50D altri Ambroſio

cirati- A q-. 4 i - . . .

Mar-cfg" opuſc.” v‘ç`,i:i_teri'no, che eosî ſcriſſe, (c) Intorno à S.T0mmaſo,_anche i Tomisti

pag-ì”- c': M13, riputatipiùinſigni {quaiſoño-Capreolo ,eCajetano‘, confeſianoin;
azar.. ñ v .- -‘ m .ì .. -~.. -, '

n, ' - 4 ,z ’ gcnuarnente, che in alcune' cbſe egli ſcriſſe variamente, e che a ppreſlo

ÎDÎL"ZQ-“H‘JKZÎ‘T[JZL,, _rìiirattò quel che; prima havea ſcritto; ondfè, ,che molti anche fmTos

“W183,;ſi ſu… du** ,ìniifiiizontendòrio fra di ſe iniriblteepſe ſul ſentimento di San Toma?

* * . . ñ' 4 e * . .' ' . - ~ * * o .

Conccpr- " ` ' mìſö- Indi ricavati dall-Angelico-molti argomenti in favore della ſente

De Iìçlc-ziomactíi” .za piaflonchiudei (d) Donde ſtimo, che coloro, i quali non ſon mol

;Îtzíkzçggzzçgìgfggç ;, ` to pertinacipofl-ano :ì bastanza pciruidelflaihc- 's-Îoiíi-maſo ätíprovò

Z::.:îf%:è:‘;-:.’:‘:.í:f» taroraquèstaſfäiîéîrëas ciò ehe\uóriardÎaffacc9,d~z ncgarcap-eo1oó~-nè
non-min; cu… varie' 1,, lo atdiſce Cajetano-A inepar di raccogliere per ottima çongetturañ,

LÎJÃPÎEÎQÎÎJÌSÎJÎÎÎ” clic il, Santo 'Dottorecon quellume di verità, che interiorniente l'il

_zfíffîfìíìpflſgs- ffiìäçfi, lustrava,una volta îPPtOVÒ quel che noi ſentíamofflin qui Caterina.

,B150LnzplFci-îiîçguícngîíQ`uj ancora annovera: ide-vario non pochi', i quali ammettono, che il

Îç diſcrçpare-Catha- Santo ingegno in und; ò dueluoghi la opinione ſeguita da’ſuoi Diſce

Cqn-éoü; m Voglîbnäyçhë poi 1a' rfitrattaſſe , cche l'ultima ſua ſentenza...

'è (ela ` bfffii lÃf 'oncezionlefifèiellarvergine in grazia'. Di-'questa ritrattazione...

unìoii"v'.iîie’p’xo'îda"pcìr'ì 'Îievidòrc, @Giovanni Vitale DdrtorPariginoail quale at:

i ſ d .yl-l.*ll .A "‘ [f, l a ’ a - u .ì ._ v

:Îsrvgääce-;uäuäg ÈJÉÃ; c511 îoedfiîtpîclflrîtojjl libro.lielleritrattazîioni di S,Tomtna\ſo,

Thom" 'mc *h* incui tra laſtre' Còfflíthìcſitmo doverſitivdear nell opere ſue , una fu la

quandrxſſenrenciam [i \_.- ..\ ’.. .7 îld ,l . . b.

*Wai-Er 551911104 neñ fcmenzî-Îìontro là puma origina e cl a Ma re TDIOJTCÎÌÎMODlPflhC

Èiſi-Îóſnîèîfeuíflpä; non è di, ieggiei-r peſo, per eſſer d un’Autor grave, ed antico f, cnihan ſ0;

l * u d _ a |\_.'\~ ` ` . I i - ~. r - *ſi l u l

rrëëîàáiëxî;José; V:: $915? alti” ſegnati ëiel`margine E . a _ 1 i _- .g i. _i .2 ~

äìoîpëàígîcgápfllcvlſ _. i › Lzquprra claſle e di quelli ,i quali portano! opinione , che il Santo

o ó - '. ` o \ y i v - ~ l "

ng… quoa s. no: Dottor-erre tu favorevole , nè flî contrario alla ſentenza della preſerva

FÌÌÎÃ ÎÒJZXÙÎHÎJÌI zione anzi che non volle trattat-'di 'eſſain quella forma , che oggi ſi co#

ÈÈÎQÌ,'ZÌ,’""FLÈZÃÎJZÎtroverte nelle Scuole, colntento d’haver inſerite neTuoi ſcritti ſol le' ſen

ëìàîä.z'sîuífiììí.ñ'àî"ëìr IP53?? 20x21!"- skëstë? PMP" tíctitxahzëondc dtdgconſlecwìſflììl Ca'

_ _ , . d… . tetano
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erano èù la îería parteſove dicezche la Santificazione della Vergine; fató' I… ,$031 l." de
,. . , . . . . ` _ . ir .

ta nell istante isteſſo dell animazione , è una quistione non ancor ritro- ſenſor. Cone-xp; (iui

vixit ani-io *gge/.Vva

,vata in quëtempi , come di ſopraſì è detto , e più alla disteſa ſi dirà nel. dirigus inLeg-ir rca.

2.01%, 5.8. ñ 3

capo ſeguente o Catthagiini homiſ.

— Formano finalmente una quinta Claſſe coloro i quali diconmeſ- Uf- CWFCPS-ó
ſer duLbio nö ſol che coſa habbia ſentito, mà clic coſa habbia ſcritto in C-Ilîzma ſimpohg'

questa controverſia &Tommaſo . Son eſſi di questo avviſo , peroche..

oſſervate l'opere del Santo in varie edizioni variamente impreſſe, veg~ _ .

gono che oltre à molte variazioni , e correzioni in altre materirt-,manca ó

nelle più moderne qualche paſſo in fauor della pura Concezione , il

"quale per testimonianza de’più vecchi Tomisti leggevaſi nelle antiche .

Onde congetturano eſſerſene potuto dalla ſcrupoloſa diligenza deYJor-ó`

ſett-ori facilmente aggiugnere nelle moderne qualche altro , che non, - i

ritrovavaſi nelle primezsi che non può di certo riſapeiſi quel che in::
questo argomento il Santo Dottore habbia ſcritto z ſi'

x CAPO SESTO;

è S. Tommaſi), ”è iPrimi Scolastici, tolto sffBona-tenturfl, ſu;
rim* prfftſio direttamente in quiſtione l'oggetto primario

, della pre/ente contro-verſi” .

RA i pareti diverſi dëſoprariominati Dottori: ffië

rita qualche più distinta dichiarazione il quarto di ’

coloro,chc formano la quarta claſſe e Questi,come

ſi èdetto , ſentono che S-Tommaſo non trattò di

rettamente la controverſia della Concezione in.: -

quella forma, ed in quëterminí, che appreſſo ſi

agitò , ed ancoroggi ſiagita - La preſente ſi Se,

la 15- Vergine per la grazia di Cristoflicevuta nella .ſua prima anima

zionezſia stata preſcrvata dal peccato originale,che imbratta l’Anima, e

la Perſona - La quistione che anticamente agitavaſi da S. Tommaſo , e

da’Teologi coetanei era: Se la B. Vergine per virtù , e natura della ſua

propagazione ſia stata concetta ſenza peccato originale z cioè con tal

trasfuſione in lei della giustizia originale,ñqual ſarebbe stata in tutti gli

huomini , ſe Adamo non haveſſe peccato . Poſciache questa' lor diſpuz ~ m

tazione naſceva ſingolarmente da alcune parole del Maestro (a) delle.. chxiicſue; ffizÃol-epäìó_

'a, Sentenze da Noi riferite di ſopra, e ſon le ſeguentizlì' d’vopo crede- 90BM"; ſegtîädfl

” dere giusta la convenienza dell’ attestazione de'Santi , chela carne di P‘5*3ó'3‘ “m'

z, Cristo prima che foſſe concetta fù obbligata al peccato , com-e

” l'altra carne della Vergine; mondata però per operazione dello Spi-‘ '

z, rito Santo di tal maniera ,che immune da ogni contagio ſi uniſse al

— z, Verbo , e che lo Spirito Santo prevenendo ancora MARIA, la mon.

z, dò tutta affitto dal peccato . x - _

Or preſa occaſione da queste parole del DvlaeſlrmS-Tommeíoic gli

X x , n:
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Antichi 'Teologi ;per iſpiegare in che modo la carne di Cristo ſia stata

obbligata al peccato nella Madre-,mà non gia inlui, Znrroduſlero 'nella,

Catedre Varie quistioni intorno alla ſantificazione della Vergine,le quañ

li oggi non ſi trattano più nelle Scuole ; peroche non hann'u ſo per la...

preſente controverſia .

Dimandavano in primo luogo : ſe la-nostra Signora ſù ſantifieata

avanti alla Concezione della carne 5 ò pure ne'ſuoi Genitori ;e riſpon

devan di nò . I. perche non poteva eſlcr prima Santificata , che eſſere ;

,mentre il ſantificarſi ſuppone l'eſſere . ll. perche la condizione ò

qualità della Perſona generante non paſſa alla prole , ſe non è ch’ella..

appartenga alla natura corporale , qual certamente non è la Santità per

ſonale de' Genitori . HI. perche la B. V. avanti la ſua Concezione fù

nt-'ſuoi Padri per la natura , la quale come non è ſantiſicata in ſe stella...

( mentre la perfetta curazione della natura appartiene , ſecondo l'inſe

M3 . (f). . gnamëtopfldel Maestro alla perfezione dellaglorizücosinè meno lo ſù
, glstcrm 3.d1ſ. , . . \ ’ *

3qu-r.a.r.9r.1. ne ſuor Padri . 1V. peroche la prole non e nel Padre ſecondola…

ma, cosi non ha in lui la grazia della Santíſicazione . V. perche la

virtù gcnerativa è virtù della natura,non della Perſona,ſe non ſe per ra

gione della natura 5 e perciò come noi non potcmmo eſſer íantificati in

Adamo dopo il peccato , cosi nè meno la B.Vergine ne'ſuoi Genitori;

(b) Per queste ed altre ſimiglianti ragioni negavano quegli antichi Teologi

Ad Roman-ll: la ſantrficazcone della Vergine ne'lombr de'ſuor Padri : E perche ſi op-l

_o Baſi?, 10,…. poneva loro il detto dell’Apostolo: (b) Si radíxſiznóîaffiy* rami, e di S;

m' ‘""'b°*› e" qui* ,, Giovanni Damaſcenoſſc) O beatii lombi di Gioachimo da cui ſi

bus prorſusimmrcu- i \ . _ . ñ . -

larnm ſemen frux-c ,, derrvoil ſeme affatto immacolata a sfoſlílvmſiÎdl íplcgaſl"

10:0 ſ-…d ñ . .. . - -\ - *uan-J" c m' ſi" Questa prima qurstrone toccaſi da S-Tommaſozfflbma piu partico

snplîflffgddì ,, larrînente quella che ſicgue, proposta da lui nelle (e) Sentenzc-,edèr ſe

ln ` dffiç ,, la Beata Vergine fù ſantiſicata nella Concezione attiva , ed avanti
,u . e

,, che la Concezione attiva della carne di lei ſi terminafle, cioè nel con:

cubito isteſio matrimoniale, com'egli ſpiega nel medeſimo (f) luogo.

ibíddí/Îzxdiín n, E così il Santo Dottore, come gli altri Scolastici di quel tempo comu:

Sum* nementc il negavano ñ- Poſciache l'uſo matrimoniale, benche come atñ

to della perſona,ed in quanto è dalla volontàche lo muove , poſſa eſſer

meritorio, e ſanto, e per 'conſeguente ſenza peccato; in quanto però egli

è parimente dalla natura, che muove ſecondo la diſordinanza del ſomi

Qugmodfigìrgo Pac_ te, o vero ſecondo la libidine, non può eſſer ſanto, e ſenza peccato, giu

ffifä"; :gììdfììffſilìíësîfí ,, sta la ſentenza di S.Bernardo, che diſſe: (g) In che maniera non vi fù

°P* 1d Lugdun- 7' ,, il peccato, colà dove non mancò la libidine . Non potè dunque la B

(r) Ver-gine eſſer ſantiſicata nella ſua Concezione attiva , peroche l'azione

A . ' - \ o \oncfficzíjrîfitíìſiîſsf per cui fu concetta non potè trasfondere nella prole verona ſancita: non

la perſonale; poſciache questa non è poſſibile che trasferiſcaſi nella pro

flíníſlflèvárëicnflczz. le generata carnalmenmmcntre tal ſantificazione non riguarda la car

ſ O on " .onemflnreaniníaeeiitzi_ ne,in?! la mente: non la naturale, peroche la perfetta curazrone della na

f ſ _ ' . _ - .ſixàîîìoAízîflffrgì_ tura appartiene alla perfezron della gloria .

n" ſ"°“›‘ſ²“&"ì²'²u Quistionavang in terzo luogo : (b) Se ,la B.Vergine ſu ſantiſicata...

`132m: animrtionem S.

anav. ava!?
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avanti l'animazionc."cosi lo propone &Tommaſo nelle Sentenze Q e nel

la Somma; ò pure: ſela B. Vergine fù ſantificata dopo la concezione...

avanti lainfuſibne dell'anima,come leggeſi in Ale ſandro d'Ales , ò ve

roiſe la carne della B-Vergine fù ſantificata avanti l'animazione, come..

ſi hà in S-Bonaventura ..

E primieramente diſputavano ſe ciò era poſſibile; poi ſe ciò era.,

stato di fatto-Vanta alla poſſìbilitzſisîommaſo come vedeſi nel Ter- w

zo (c) delle Sentenze,e' i Teologi di quel tempo convenivano in affer- sJiri-z 3.d-3.q. l,

mario . e ciò per più ragioni .I. perche potè Dio purgare il ſeme già cö-""v9""("

cetto dalla morboſa qualità,cioè ímpedirlo,che non imbrattaſſeſſoſpenñ

dendmſolamente per' quel che tocca :ì tal qualità , il ſuo concorſo , ſen

za cui nulla di poſitivo può farſi . Il, perche potè togiier ogni ſetvot di

libidine , da cui la medeſima qualità haurebbe l'origine . lll. perch-L..

quantunque nel ſeme trasfuſo vi foſſe il fomite,potè Dio aväti l'anima~~

zione estingucrlo, ed affatto purgarlo da ogni qualità vizioſa. ll che ſat—

to,l’anima infuſa nö haurebbe cótratta rnacchia.Per queste ragioni Ga- i

briello (b) diſſc,che una tal poſſibilità non potea negarſi da veruno di ſa-ñ' Gzbfliîì-n 3_ q. ._

na mente-,e Tommaſo Argentina (c) coetaneo di &Tominaſo per queste ²'²* (c)

ragioni conchiuſe,che potè Dio preſervar la Madre dalla colpa origina. st Argäntina ing-di.

lc,come ancora l'Angelico. "'9' '

vQuindi ſi vede con chiarezza,che ne' tempi di S.Tommaſo,i Dor

tori parlavano aſſai diverſamente da quel che oggi ſi parla . poſciache... Picco…
dü quod hoc

. - ' ' _ non òſſet ſſora 'N01 parliamo della Preſervazione dalla colpa originale per la gra conclîpjſcenîiachiiiiî

zia infuſa nel primo istante dell animazione , allora parlavano della_ cuaiisnuz in dcordi
Preſervazione da tal colpa per la purificazione del ſeme dalla qualità vi- nmſiiſiggifliiiſſlſicîuîiil

zioſatla qual purificazione molti ammettevan poſſibile, C con eſſo loro ;îìpîzfiffixëflîjîgzfëfîj

il Santo Dottore . (al) Îiſiuſiiii ÃÎzbiÈceiÎſi-Îuffi

Maggior dífficultà era preſſo di loro in ammetter di fatto tal ſorte Deus ſacerc pofleeat l.
. . . . . . ſ h ſi = idi ſantificazione . Vi havea alcuni che affermavano la _Vergine picſcr- cinbiìfgeſilitiſiſliëcîdctî

vata dalla macchia originale per la già detta purgazione del ſeme dalla_. 'îjáläixiijſiſî-flä-ëgtilfq-lî:

qualità morboſa , e tra questi ſi annovera Argentina, (e) e Guglielmo 31-14 quìffium

Vorillo, il quale nel terzo delle Sentenzeflhiaramente ?inſegna con di- argentini-ibra.,

,, re:che la Beatiſſima (f) fù nell'utero della Madre triplicatamente.. Bezgíffilíám ín-ute_

,, ſantificata : primieramente nella carne,avanti la infuſione dell'anima, giga:

,, cioè per la purgagione dalla corruzíon Vizioſa . Secondariamentc.. Primòip Cime-ante

ani-iz infuſionem, a

,, nellainfuſione dell'anima ,e per ultimo nell'uſo ò nella eſcguzione corruptione ſcilicet
i * vitioſa; Secu d` `,, di qualche virtù . animzinfuſioriìefſleſi

a - . . , . . c… - u. - _ -. Q`ue che cosi ſentivano moveanſi in PUmO luogo dall autorità di tffàfuëfgíuflsájáíjsäſ

S-Anſelmo,che diſſeieſſcr stato decente che la Madre di Dio riſplendeſ- n_e . Guillelmus vo

. .. . .ll'.ſ .d.ſe di tal putitîndi cui non poteſſe ſotto Dio intenderſi maggiore; e di S. riqîiiliaiiteeëtcîiſdlu

,, Damaſceno,che ſcriſſe : (g) Non haver la Natura havuto ardite di “m” ſîzîndm"

. . ,- \ \ ' - Natura ‘.,, prevenit la grazia , mà che aipetto alquanto ſin a che questa Produ antcvcrtercfljfiìſgìſſä;

teſſe il ſuo feto . Moveanſi altresì da molte ragioni; peroche-dicevano, citi; ſed cancia… ex
\ P ‘ ì . a . d 1

ſu non ſo] poſſibilflmà congruo , che la carne della Madre di Dio foſſe ZUUÎÎPÈLÎÌJ'

creata in quel-la purità) in cui ſi creò la caáne dc'primi progcnitori . Si, x 2. an

l



* ì \

3 48 Libro IV;

anche perche non èmen potente la virtù íantificanteflhe la facolta mac

chiantc . or ſe potè la carne eſſer macchiata avanti l' animazione , per

qual ragione non potè parimente ester ſantificata. già che intorno all'

istesto oggetto ſon atte à farſi le coſe opposte . Finalmente perche alcu

ni ſolennizavano la festa della Concezione,à celebrar la ſantificaziorie..

. della Vergine avanti l'animazione, come vien riferito da S. Tommaſo

(a) l nella terza parte: mentre ſi oppone ciò per argomento con queste paro~

f Éhfldërárflceicarane ,, le: (a) Alcuni celebrano la festa della Concezione della B. Vergine ,
e um cept onis . . \ . .

izlípéägfflsíicsíniflírkzgſîſë; ,, clunque ella fîi ſanta nella ſua Concezione,e percio ſantificata avanti

(Londceprione Sant-ta, ” -l anlmazlonc *

ffoſiëcgflîgfäcîfáfiìza* S-Tommaſo però,egli altri Scolastici più dotti quantunque af

Th*3-P-q"-²7-²-3- fcrniaſlero,clie potè la Vergine eſſer lantificata avanti l'animazione .

(b) tuttavolta _lo negarono di fatto :le ragioni che ne adduce ion molte. (b)

1èÈaÎ-:à3x-f1*l-²-l-95- o pcrche,dic'egli,ne'ſuoi genitori non fù curato quel ch'è della natura ,

ond'è che per l'atto della natura, il quale ſerve alla propagazione , non

potè loro concepirſi una prole ſanta,mà ſol viziata pel vizio dellamede

ÎbMBJSÌF-qu a7. lima natura che in ella rimaneva ;ò perche (c) avanti l'animazione,non

nic- (d) era ca pace «lella grazia ſantificante , il cui ſoggetto è la ſola creatura ra

ibid. (c) gione-vole , o (d) perche non haurebbe havuto biſogno di Redentote,_ſe

i…. non mai foste stata imbrattata dalla macchia originale . (e) ò perche ciò

ibm. (f) deroglierebbe alla dignità di Cristo-(f) ò perche altramente le farebbe

stata aperta l'entrata in Cielo avanti la morte di Ciisto . ò perche fùcö

cetta alla maniera comune della propagazione humanaflioè ſecondo la

legge della concupiſcenza , e fù in Adamo non ſolo ſecondo la ſostanza

coipulenta , come vi fù anche Cristo , ma 'ancora ſecondo la ragion ſe

minale , come ſovente parla nella feconda parte . Tutte queste ragioni

reca il Santo Dottore à provar che la Vergine non fù ſantificata avanti

l'animazione, e questa è la conſeguenza che trae da tutte . - *

Quindiè manifesto che ]'Angelico , non mai direttamente trattò

la nostra controverſia, ch'è :Se la Vergine per grazia di Cristo Reden

tore ſù preſervata dall'originale nellîstante della animazione. Si perche

non mai la propolezſi perche le ragioni ſopradctte ſi adducon da lui tut

te à provar che non fù ſantificata avanti l'animazione, ch'è lo ſcopo da_

r lui propostoſi ovunque tratta della íantificazione della Vergine: ragio

Vim ,fflſi a m_ ni che han grandiffima forza a provar il ſuo intento,non ad impugnar la

"e fflìs enim-am ſuſ- ſantificazione nellîstante della animazione per la grazia preſetvativa..

capture , labcs con.

tagionis :mou fuiſ- di Cristo . E per racer dell’altre, che facilmente veggonſi indirizzate à

ſer ,, ur amovéri po
~turnfui1let concepçz negar la detta ſantificazione avanti l'animazione , ed à provar il pecca

ſſimf îzîffîſfffëfiffg; to originale della carne z basti dire di quella che egli trae dalla neceſſità

,Îáfzfg fifa". ex ,, della Redenzíone, alla cui intelligenza dà lume il Gaetano .-(g) La...

0 n . , . . -
inſuſa eſict mau-T; ,, Vergine dic egli, ſe ſifuſle rimoſſa come ben poteva rimoverſi dalla

r-.u d ' ‘ - , _ . . . .;ÎecÎ-Îirîioſiîſiſiſicíî ,', carne di lei, la quale dovea riceverne l'anirna,la macchia della conta;

fflìſilíîípîfáäſitî ,, gioueſſarebbe stata concetta ſenza peccato originaledenza grazia ve

zclggáätlît-äiîfd-:vxírî ,, runa di Cristo. poſciache per ragione che l anima di lei ſarebbe stata..

denti-lm- ,, infuſa ad una materia mondamon haurebbe contratto il* peccato ori

gina
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,; ginale, quantunque non ſe le folle ſoprapposta grazia veruna: Fini; N… Lá-äbíum est

qul Gaetano , e l appreſe da S.Tommaſo nel luogo ſopra (a) ſlfCſlſO-Llo qu* Dc-zs flccſu

polſenar ſi hoc fiere:

stante l'argomento che &Tommaſo prende dalla neceſfirà della Reden- procul dubio_ germi

zione hà grandiſſima forzaà provar il ſuo intento . lnìpercioche ſe la Îfjzuîfìäſçîjánfiìffiícj'

B-Vergine fofftſstata iantificara avanti l'animazione , la carne di lei ſa- gſifáefixbqu-l-Î-Î- ad

rebbe stata monda da ogni macchia :ſe monda,'l’anima ſarebbe stata.. '

infuſa in una materia monda: ſe infula in una materia monda per que

sto isteflmſenza veruno ajuto di grazia ſarebbe stata immune dal pecñ'

cato originale , e perciò non haurebb' Ella havuto biſogno di Reden

tore,come quella,che per virtù della ſua origine ſarebbe stata fuor d’o

gni pericolo dîncorrere nella ſervitù, e cattività del peccato . Dunque

dal primo all'ultimo; non haurebbe havuta neceffità di Redentore , ſL.

fofle stata ſantiſicata avanti ?animazione .

Ma contro la gratuita Preſervazione Paddorto argomento non mi#

lita . Impercioche hà per verità biſogno di Medico, chi ne abbiſognaü

per preſervarſi dal morbo; ed èpíù perfetto modo di Redenzione il pre

" ſervativo, che il curativo : mentre è certo,che più perfcttamenteparte

cipa la grazia della Redenzione colui ch'è stato preſervato da ogni pec- -

cato mortale, che quelli il quale hà per elia ottenuto perdono di molti

peccati commeſſi - Finalmente ion_ coſe fra ſe ripugnanti.l’haver biſo

gno d’efler prcſervato per la grazia di Cristo inanzi tempo inluſaſi: non

haver intanto biſogno di Redentore . Si che e da’tiroli delle quistioni ,

che il Santo Dottore propone,e dalle ragionilche in elle adduce, e _dalle

conſeguenze che traeflzome anche dalle obbiezioni che fà contro la ſua

concluſione rimä fermo quel che ſi è detto,cioè,ch’egli non trattò diret~

tamente la nostra Controverſia,e ſi fermò à trattar ſolamente della ſan

tificazione avanti l'animazione,la quale negata da lui nella Vergine, al

tro non ne inferi che il debito di contrarre il peccato originale nelhstan

te della animazione 5 nè ſù ſollecito di eſaminare,ſe di fatto il contrade,

ò ne fù per privilegio preſervata . ’ (S)

Così ne divisò dopo molti altri Nicolò (L) Cíchovio della Com- Iá libro qui inſcri
. . v \ . . t . . brursfſh .n u'pagma dl Giesu,che profondamente rnvestigo 11 ſentimento del Santo nie-sdeDe-Îpſſîrz

Dottore in queſta controverſia . Mal perche la testimonianza de: più °""ſ‘"‘°"“‘ *

impegnati diſcepoli di lui fa men ſoſpetta fede ,eccone trè maggiori 'd'

ogni eccezione, che l’atte\lano.Il primo è Giovanni da _S-Tommaſo in- Dir 53)… t,

,,. ligne Teologo dell'Ordine de Predicatori-(ÒFù San Tommaſo,dic'- precari-Laz. 'P "L'

z, egli,ſollecito di eſcludere non _tanto la preſervatíone della Perſona..

,, della Vergine neſſistante reale della ſua produzione , quanto la' pre- Î

” íervazione della carne, ò dell’anirna,per cui quella perlona ſi rendeſ

a, leSanta in virtù della Concezione attivato generazione , ed in`ſe,‘co-‘

” me perſona ſingulare, e non haveſie havuto biſogno della grazia del

” la liberazione,ne` haveſie debito dîncorrerezmà tutta la grazia ſ1 n

,, celle a i Genitori,ò pure all’azione,ed a principiiisteffi da cui tal per

,, ſona riſultar dovea, cioè allacarne ò all’anima avanti l'animazione .

,, Questo fù ?intento di S. Tommaſo , e per questo ſempre cercèxſe fù
`~ _ i [ill.

\

___ uſi.. `
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,rà ſiiniificata avanti l'animazione . Che poi la perſona già prodorra,la

Y” quale pel vigore,e pel modo della ſua Concezione havea debito d'in

--**,",Î correre, di fatto non ſia incorſa nel peccato , S. Tommaſo non fù di

ciò molto ſollecito, ma per amendue le ſentenze diè luogo allaChic

ſa, àcuiſolamente appartiene il giudicar questa quistione di fatto .

Rendeſi ciò evidente da luoghiisteſſi di S.Tommaſo,ove tratta per

opera questa quistione ,in cui vedremo ch'egli conobbe anche la re

denzione preſervativa,e principalmente inteſe di negare,the questa..

grazia ſi 'faceſſe a' Genitori,ò alla /natura 5 ma s’ella ſi faceſſe , doveſſe

farſi alla perſona della Vergine in ſingulare. Nella perſona prodotta

,, richiede ſolamente o'l debito,o’l peccatoxaffinche ſi dica ch'ella è re

,, denta òliberata)non giàſolamenteil peccato. Fin qui Gio: da S.

ommaſo. ll ſecondo è l'Autore del Corſo Salmaticeſe,inſigne Tomi

,, sta,preſſo di cui leggeſi : (a) Ma ch'ella ſia stata concetta in grazia...

,, od in peccato, nè mai direttamente il quistionò,nè affatto per ſc steſ

UU

”uovo

Suv***

` ,, ſo l’eſaminò,nè intorno à ciò fù troppo ſollecito &c- Ma diſcuſſe ac

,, curatamente quella opinione,'la quale ponea la Vergine ſantificata...

,, avanti l'animazione. Uultimoècaetano ehiariſſimo Comentato

re dell’Angelico il quale s’avanzò anche oltre nelle parole più volte ri

,, cordate in questa [storia. Aſſolutamente parlando,dic'egli`,trà quel

,, le due poſizioni estreme le quali ſono : Se fù ſantificara avanti la in

,, fuſione dell'anima , òdopo la infuſione , ve n'hà un'altra ,che è in...

,, mezzo,ed è : ſe fù ſantiſicata nellîstante della infuſione dell'anima.

,, Della quale opinione l'Autore non f`a qui menzione , peroche à ſuo

,, tempo non ſi era inventata,tenendo tutti comunemente,che la B. V'.

,, ſù concetta in peccato originale,e riprovando perciò,come pare, la...

,, ſÎantificazione avanti l’animazione,ſin qui Gaetano,il quale però non

ben ſi appoſe in tutto quel che dice,peroche tal’opinione mezzana era

ſi giàinventata in tempo di San Tommaſmmcntre leggeſi direttamen

te proposta,e diſcuſſa da S-Bonaventura ſuo coetaneo nella isteſſa Acca

demia,ii quale aſcrive ad alcuni la ſantificazione nel primo istante dell'

animazione da lor ſostenuta . Ond’è malagevole à crederſi , che l'An

gelico lîgnoraſſe . Quel che ha più tostoà stimarſi ſi è, che non ſi foſſe

introdotta nella ſua ſcuolaze ch'egli ſi asteneſſe da trattarla direttamente

ò pel riguardo che forſe hebbe al divieto del Veſcovo Maurizio , altro

ve da noi riferito , ò pure Perche posto fra due temè che affermando con

prove,e ragioni la Vergine ſantificata nel primo istante dell' animazio

ne,non veniſſe notato di novità : negandolomon imputaſſe macchia alla

Madre di Dio,della cui purità eſpreſſe ſempre altiſſimi concetti-Di que

sto avviſo è con altri molti Ludovico Schoenleben molto verſato nella

dottrina del Santo Dottore . Vero poſcia ſi èquel che Gaetano aggiu

gne,eſſerſi allora comunemente tenuto da gli Scolastici , che la Vergine

foſſe concetta in peccato originalezmà per Concezione intendevaſi allo

ra la prima ſeminale , non già la ſeconda ch'è l' animazione . Nè altri

mente potè çaetang intenderlo nelle ſopracitate parole,mentre dite_- z

che
"l
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Elie ſa Siñiífióaìíöne bel firmo istante della ſeconda Concezione; hot]

ſi era allora inventata: il che non haurebbe detto, ſe ſiaveſſe creduto che

tal Santificazione comunemente negavaſi: ſenza the lo mostran chiara

mente ſe parole con dire , che perla comun credenza della Concezione

iii peccato riprozavaſi la Santificazione della carne .

CAPO N11,*

Testi e/prçffi di S: Tommaſi) per la Preſervazione:

Vantunque queſlfOracolo deſſe Scuole non habbia

con piena , e diretta riſposta ſpiegata la ſua mente

intorno alla nostra Controvcrſiaspure que' che ſon

andati alla ſua cortina per conſiglio han creduto di

haverla ricavata da’ſuoi detti da loro interpretati;
N' han tratti perciò studioſamente molti ò da luojv

ghi di ſopra commcmorati , ò da altri, peroche da

_ tutte l’ opere di lui gli han colti i Sostenitori

Hell' una; e dell' altra opinione per ostcntar ciaſcuno alla testa del ſuo

partito ai eletto Campione . Io gli pongo fedelmente con le chioſa..

fattcvi da amendue le parti avanti agli occhi del Lettore , affinche ſi:

egliarbitro di questa Cauſa , e ne stia più tosto al ſuo giudizio che a..

Pareri riferiti da gli altri - Comincio da que' the ſono per 13 COCcI-ÌO;

nc in grazia . g' -

I resti dell’Angelico,ch’io ritrovo prodotti da gli Autori della..

jiiaſcntenza per ſa Preſervazione da lor ſostenuta ſono i ſeguenti. Nel

primo (a) delle ſentenze . Havendo S. Tommaſo proposto: Se Dio p0- l" 1- ſcnrenr-dist

  

tea fai qualche coſa meglio di quel che hà fatto , dimanda appreſſo (b) “*q'²*"3('iſi-Î 3`

in particolarmSe Dio potea ſar l' Humanità di Cristo migliore di quel Iimſhìuì'

ch'è; e nel terzo argomento diſcende alla Beatiſſima Vergine con que

,, ste parole: Pare che Dio non poſſa ſare alcuna coſa migliore della,

”Beatiffima Vergine , imperoche questa ſecondo S. Anſelmo dovette

,, riſplendere di tal purità , di cui ſotto Dio non può intenderſi mag

,. giore . A questo argomento egli riſponde così : Hà da dirſi , che la

3, purità ſi fa più intenſa pe] receſſo dal contrario,e perciò può trovar

,, ſi qualche creatura di cuinulla può eſſer più puro nelle coſe`crcate,ſe

,, non ſia eſſa imbrattata da veruna contagione di' peccato (c) e tal fù la Hz raliyfiiir Puri.

z, purità della Beatiſſima Vergine,la quale fù immune dal peccato ori` ;ìììpîèxîggìfifsîgifiîfi

,, ginale ed attuale: ſù però ſotto Dio , in quanto era in lei potenza à f: ?fì-"aîi › Îmtîwffls

` .x it. fuit tamen ſub

o, peccare e Deo ,- quatemis erat
ſi in e: potenti: ad

I-'isteſſo havea detto avanti anche nel primo Libro delle ſentenze. Peccmdumo 11,0….

[vi havendo proposto: Se l'aumento della carità hà qualche termine , e L" ;lſîgtäfî- 44 9-1.

,, ncgatolo, ſi oppone questo argomento : La B-V-riſplendette di tal '

a, purità, di cui non può ſotto Dio intenderſi maggiore , dunque ne

n men la carità di ſei potèaumentarſi : Alla quale ohbiczione .riſpon

` ' dc *
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Qui* {n'è v f… Q, de negando la conſeguenza” concedendo [antecedente No) Perche,`

depuraeio ab 0mm' ., didegli dädone la ragione nella B-Vergine vi fa dipurazione da ogni

c ,r1 - . . . ` . . -:iiÌÎiiiurii-Îiſiflſíziizi- ,, peccato,perciò giunſe al ſommo della purita ſotto Dio, in cui non è

iiſiiÉiíiſieſiiÌiB-;ÎÌÎÌÈZÃÃÌ v potenza alcuna di difcttare,la qual' èin qualſiſia creatura,quanto è in

' d ſic' a - ~ - - ñ . . . . . .
:ffjflfiìugîfífl: *Off: ſe . Qui egli non distingue come di ſoprai peccati cui dice immune

tura-quanti': ínſe cst- la Verginezmà gli niega tuttndicetidola pura da ogni peccato .

iziëſifäñ' ſim' d' x7' Altrettanto eſpreſſe nel ſecondo ſcritto. ove ſpiegando il medeſi-`

(g)` S; mo luogo di Anſelmo,cui ſi oppone, dicezChe (b) quel che affatto ſi
d d ' ñ * \ \ p ` e e

bmnífîo :Liîfdgflgb ,, diſcosta dalla impurità della colpa e cosi puro, che no puo eſſer di cſ

'ímpurirate carpa-aaa ,, ſo coſa più pura , quindi però non ſiegue che nulla poſſa di eſſo eſſer
i 1 o - o o l '

;ÎJ ;äítäkîîfáuîèugi meglio. E ne haveva prima data la ragione, peroche il più puro ſi dice..

QSÃJÌTÃJ} ,Ãigîſiéë pel receſſo dal terminetil meglio per l'acceſſo al termine . Nelle quali

;ÎÎÈÎZFLLÎSÃ- Îfeäî* i" parole dimostra che nulla può dirſi più puro della Vergine,perche affat

qu- mica-nia' *N* to ſi dilungò dalla impurità della colpa com’eg'li ammetterzbenche poſ

ſa darſi qualche coſa di meglio per ſaumentg della carità , la quale non

hà termine ultimo . i

Questi luoghi di S. Tommaſo per la Preſervazione stimanſi cosí

ChſaſſfihC ſembra eſſerſi ſcritti dalui con penna quaſi intriſa nella luce

del Sole che havea in petto . Quindi è che tralaſcio, per non recar no

ja al Lettore, di riſerir qualche frivole obbiezioni che preſſo alcuno de:

contrarii ſi leggonmpcroclie ſon come atomi in un raggio che tosto ne

diſcuopre ia inſuſſistente minutezza, non ne riceve ombra .l medeſimi;

aggiunto 1°'° inf-hm# b* nellbpuſcolo della Salutazione Angelica,

fecero comparir S.T0mmaſo sì chiaro ſostenitore de”; Concezione [m

maculata à Vincenzo Giustiniano Antistio dell'Ordine cle'Predicatori,`

che ſi come havea detto del B.Alberto Magno sù la fede di Pietro Caz

niſimcosìdiffſigli per ſuo ſentimento delFAngeIicO Dottore queste pa#

(ì) ,, role: (c) S-Tómaſo neſſopuſcolo ſopra l’Ave MARlA” ne’Senten-z
Y Santo Thomas

fflfc°ffiſſäifpìſîbjá ii Zìaſíi diff: a ch'era stata immune , e libera da ogni peccato così origi

,

lasſentenciarias di ,, nale,come attuale. Di modoche io non sò in qual ordine mendi

ÎÃÈUHKÎ ,hçîfbrfflì ,, cante ſian Dottori ſi antichi-,che l’habbian detto . Così egli . (Din

:fifëlnfîfcîfgg ;flîfjí di è che alcuni, e non ſenza fondamento hä creduto ch’il Santo Dotto#

3:3 :ò slîyodeg-ql:: re fù il primo,che ne’ſuoi ſcritti publicò la preſervazione di MARlA .
e en i n - \ . ‘ . .

aya tan amiguos D0- Non ando lungi per avventura da ſimil credenza Gaſpare Cata

ſiiÎiiÎ.’iiiirÎci°1u'iſ.-ÎÌÎ lano de Monzoni dell'Ordine di S.Domenico eletto Veſcovo di Leri

ffifáſlî: :ävſfíìîîäfrfî- dazcome ſi ſcorge in una ſua (d) lettera ſcritta à Michele Battista di La

Ludovici Bclrrindi riuza Protonotajo del Regno di Aragona . Era questi conſapevole,che

NApu-ii( ?Euſebium il Venerabile Battista di LanuzaDomenicano Veſcovo di Balbastrmſuo

cäî°ëîjëëëágeîffl Zio,anche ſotto l'abito de’Predicatori era stato un de' piùacceſi in pro

" ²4* pagar con la lingua” cò la pëna laCócezione Immaculatasmentre oltre

r ) il molto che ſe n’hà nè ſuoi Libri,dallo ſcrittore(e)della ſua vita ſi narra,
e . ` . - . \ . . . . , _ .

_ Hieronym. Fai-er, che recito ducentocinquantiue piu predichd di questo misterio in Varie

H; :zffzìj Chieſe di Spagnaior no potendegli indurſi àſuſpicarffiche un huomo di

vita incolpata,di eſimia virtu,e di profonda dottrina haveſſe punto rnä

cato_ nelſhſſervanza del voto,che han tutti i Maestri Domenicani di ſi:

guir
- il» l-.,cî—ſſ’ñ

“t, -J,v -ñ -e
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ſeguir la dottriuí di S.T6maſo,ſcriſſe vna lettera al Mözonis, in cui gli

dimandòſſe ilSáto Dottore in qualche parte dell'opere ſue haveſſe inſe

gnata la Preſervazione di Nostra Signora ;onde poteſſe rimancr certo.

che il Zio havea potuio ſecondarFardoredellaſira pietà verſo la lvlañ

dre diDio, ſenza travolgerſi da gli obblighi del ſuo Istituto.

A questainchiesta il Monzonis nella lettera ſcrittagli , riſponde

~francamente di si::e per dimostarglielo li recai luoghi ſopra allegati,

con dire: che “in efliil Santo Dottore (a) eſpreſſamente , e con evidenza ERP n03) 8c _
, . c* , . , , l'3 e v .inſegnò la Preſervazione , e ve n aggtugne un altro preſo dall opuſcolo Zen… ~rari-nat c ri.

ſelſanteſimo primo ,in cui l'Angelico ldapoi di haver detto , che Dio ,Jzíîjëſifîíebzîxîgrîîró

-fece gli Angeli ſpecchio immaculato ed incótaminato della ſua purità, l' ci**

ripiglia , che per maggior dimostrazione della ſua-potenza un altro ne

z, lauorò più terſo,e più(b) puro de'Seraſinſſi;e di sì gran purità , .che più `

,, puro non poſſa' 'intenderſi , ſe non ſia Diore questo ſpecchio, dice il &Sggfflìfflcrîcfifffl

,, SantogſierlaBeatiſſima VergineMa-dre di-Dio, di cui Anſelrt-ioſiöcc. 84 *PW purixaçprs , ai

e cita il luogo ſopra recato diAuſelmo . Segue poſcia ilMonzonis à Zííîrîlîrîfríîàîäèflffàì;

dimostrare , che la-'creazionedi MARlm in grazia ſia ſentenza molto ?jſîrhîgîìígfiìfirejöáíj

conforme alla dottrina dif. :ſommaſofllndiſioggiungc , chc-anche iíîgífljffifcammeſſo, eſierſida lui altrove inſegnato, Bhe la Vergine contrast*: l'orr- dibus charitatis.

‘ ginale; pure stante la prorestazione c`on cui. egli dichiara., che trovan

doſi ne’ſuoi ſcritti coſe fraſe ripugnätnſi ſiegua quello,che ſi giudica più

töſonäre alla veritàze stante altresì l'autorità della Chieſa, che ſecondo il

{uo inſegnamento ſoul-asta all'autorità d'ogni Santo, ſon tenutiiſuoi -ñ

diſcepoli,ſecondo l’ammonimento,e la dottrina di lui à ſeguir l'opini0n

pia; poiche non può cader oggi in dubbio ch' ella ſia più cor-forme

alla verità. Dopo tutto ciò chiude la lettera con dire, che appoggiato à

queste raggíoni il Venerabil Girolamo Battista Lanuza potè lenza

pregiudizio del giuramento, e ſenza violazione del voto manifestarſi

cotanto in difendere ed abbracciar la pia ſentenza nelle prediche , e ne'

libri che divolgò.

la medeſima chiarezza ſcorſero ne' luoghi ſopra; allcgati oltre

altri non pochi iÎpiù gravi Dottori Domenicani , e ingenuamcme la

confeſiarono; diſſero non per tanto doverſi in questa controverſia star

alla dottrina contraria inſegnata da lui nella Somma , e non molto cu

farſi di quel che nella ſua gioventù ſcriſſe ſul primo delle Sentenze. e

Niuno che io ſappia hà postoin dubbio , cheiprími trè luoghi _ (L) _
poc’anzi rapportati ſiano nell' opere di S. Tommaſo : ?non cosi può dir- geſiífsfflàjîflífáìſi; 4;;

ſi di que'che ſieguono. ll primo è il citato di ſopra dall’Antistio nell' ?Uſifflcm ›' q… B*
›\ - . . . . Virgo non ſolù fuit

opuſcolo ottavo, ch e della Salutatrone Angelica. (Luvi ll Santo Dot- pura in ſeſcd etiam

- . . . ' . ' t n

tore à drmostrar quanto douuta foſſe alla Vergine la rrvercnza chcl Fi..

;Arcangelo come infcriorele rendette , ſalutandola con l'Arma: pondcra ;ſiſièîſiffizzfriiî

che Ella pcrrtrè-prerogative ſuperava gli Angeli. La prima era la ouemaremcc morta

lemec veniale pecca

pienezza della grazia: la ſeconda la familiarità con Dio. Dichiaratele cupi incurrir , DI.

. . \ . r . r-s. oamenduewrene alla tcrza,e (ilCC cosi: ln (c) terzo luogo eccede gli An- jnffſſbîfä: cdfvffiffi

'n gcli quanto alla purira, peroche la B. Vergine non ſolo_ fù pura in gfm-Èffîçîflìcìj_ “P”

` ,Y X ſF:

(b)
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,, ſe; m5 ancora ptocurò lapuritá agli altri. lmpetciòche .eſſa fù pu i!.

,, ſima, 8c quanto alla colpa, perchè non incorſe ne] peccato nè origi

,,. nale, nè mortalemè yenialmParimente in quanto alla pena ötc. Nu:

, la potea dirſi di più eſpreſſo” di più chiaro. Così leggeſi nella prima

vide (Rhum in impreſſione, la quale conſervaſi ne] (a) Monistero della B-MARlA di

militiaconcepuflcrf Boom de'Padri di Santa Brigida nel Ducato di Clevcs , cd anche da'

:Q7320 _Frati Conventuali in Colonia' Cosi parimente in molti originali ma

" nuſcritti, che ſono nella Biblioteca Regia in Parigi nella Badia del Par

co; e nel Monistero di S. Martino de'Canonici Regalati in Lovagna.

Vengon anche coſi citate le medeſimc parole da tte huomini graviſii~

ffl mi Bernatdinoçb) de Bustis , Pietro Caniſio , ed Alfonſo Salmetone.; il

Bum' ì" °ff' d*** quale dice in oltre , che il Torrecremata nobile 'ſoniistaic conobbe per
,Coiicep- die ottava

ſcCL_ x. parole proprie del Santo , nè ardi di mutatſe ,e ;ſotto di eſſe lo produſſe.

Cams. l. t. de MA- . . ,

RIA deip e. p. Cosiparimente alleganſi da SalazanNietemberg, Martenelloffletuzzino

Î{Ã‘,’;Î“àîſ;_",fg',ffl e comunemente da gli altri.-Onde nó può dubirarſiflne il Sáto le ſcriſſe.

:älfijfîgſîfágfáfá: Pure nelle moderne impteſſioninon ieggonſ. ln cſſefl-imaſo nel

13! alii apud ipſos. la ſopracitata autorità il peccato niorraleflevenrale., ncn vi ſi vede l'

ì originale . Soſpetranà gran ragione gli- Aotori della ſentenza pia , che

neilc nuove edizioni ne ſiaîfiata ,ſueita quella parola' dalla mano del

Pace-ts?! enim Correttore 5. ed in ſua vece viſi ſian piantare le ſequenti: _Il (c) peccato

aut est originale , ec' o O è l'originale,e da questo ſu mondata nell vtcro ., o è il mortale , el

dm" 5"" mundm ,, veniale,e di questifù libeta.Che ne ſia stata ſuelta la prima,e pian

in vtero , ant morta- . .

im… veniale,&_de rate le altre , lo pruovano ., peroche havendo dettoil Santo, che la Ver

iiiiî 'ibm 'fm' " '4' gine ,eccede gli Angeli in puriràdovette dire per conſeguente che fù li

beta dall'ori inale , oiche osto uesto in lei, non è vero ,che ſia iù
8 P P q P

pura de gli Angeli, e ciò perche miſurandoſi giusta la ſua Dottrina la

maggior` purità dal maggior dilungamento dal ſuo contrario, ch’èla

colpa,men ;ſe ne dilungò la purità di MARIA,s’hebbe l'originale , che la -

purità degli [angeli, i quali non Vhebbcro ; onde ella ſu di loro men

pura. Ciò stante non può crederſi che la parola ; originale, la quale leg.,

geſi nelle più anticheedizioni ſia stata ommeſſa dal Santo,e molto meno

che ſiano vſcite dalla ſua penna l'altre cli’cſprimono l'appoſito ; pero-_

,che non può crederſi che quella gran mente ſi ſia conttaddctta nel me.

deſimo luogo i

ñ Confermanſi i medeſimi nella conghietturazperoche al le parole le

i (d) 9, quali ſi stimano aggiunte precedono queste.; La (d) grazia ſi`da` per

“FL-zia ſ em" ;a ,, due coſe,cioè ad operar il bene,e ad iſchifate il tnaleze guanto a queste

bom… ’OPÎ,'QÎ,Î,'H,Î,Î,, due ,la B. Vergine hebbe grazia perfettiſſìma, impercioche Ella iſchi

Brad virandlm maó” fò ogni peccato più che qualſivoglia aſtro Santo ,dopo Cristo. (DI

lum- &quanrun ad . - l - *

N" duo Pcſſeóiiſſi- vedeſi apertamente che il Santo tolſe da"a Vergine l originale i ſ1 Peſ

331 che riconobbe in lei grazia perſettíſſima ad iſchifarc il male , sì perchè

eſpreſſamente dice che ſchifò ogni peccato , e per conſeguenza anche l'

Îifllíîgîdîost Chriſtü- originalflchc ſi comprende in que] genere .da lui affatto cſcluſmor come

ſi ſi potè immediatamente ſoggiugnere ſenza contiaddirſì , ch'hebbe l'ori

ginale, da cui _fù mondata nelſvteroè Sc :ai parole non ſono aggiunti:
' — ` D ’ ſſ' dalſ
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_dal l'altrui mano , han per forza da intenderſi del peccato originale della ‘

Carne avanti l'animazione non già della perſona. E ciò di Vantaggiſhpc

roche tostoà provarla eſenzione da ogni colpa ſi vale del famoſo luo

go della Cantic:T0ta pulcbra e: amica mama* macula non efl in re, e del

'celebre detto di Agostino, il quale ſcriſſe: lîccettuata questa Santa Vei-`

gine, di cui per onor del Signore quando sì tratta di peccato non vò ſar

quistione veruna affatto. Sec.

Dopo questa protestazione, cheegli fà ſua, ſi leggono immediata; ( )

mente nelle moderne edizioni quest’altre parole: Cristo (a) ſupera la Sed Chfistusexcg, ñ

. . \ v ` , _ . o . _ i ,,, B. Vergine in questozche ſu concetto, enacque ſenza l originale. la Q1505* ſiYì-ergorîxlîljiíilî

» B. Vergine fù *concetta n-.ell'originale,-~ ma non vi nacqiic-.Con que} :pkçiëggtíqsgàlöá ;ZTE

coerenza, dicono! medeſimi preſervarorbdopo :magniſicata- la purita nllicotiçepta real";

diMARlA ela eſenzione da ogni colpa cifluoghi dalla Caiitica,e di °"‘°""“_*‘b‘

'Agostino potè S. Tommaſo tornarà porre in lei la colpa originale?,

Se put lo ſcriſſe, egliſenza dubbio parlò della prima Concezione. `

In oltreà che propoſito recar il divario tra Cristo , e la Vergine nella-Cf), i . - v.

cezione , quando .Egli , nè prima, nè Poi ſi paragone alcuno frà Cristo ' 'J

e la Madre; mi tra questa, e gli Angeli , di cui la dice più pura? ſutto b

ciò bastantemente dimostra che iñl Testo di &Tommaſ-o ritoccato dall' - -

altrui pennello hà mutato ſigura,e che nella ſua antica e naturale rapptef

ſenta la Vergine concetta in grazia:.
ñ Non è men chiaro vri altro tratto di penna con cui ?Angelico ſpie..

gò la purità originale della nostrasiſig. nella ſpoſizione della Epistolaa'

Galati-Quivi ſpiegando le parole di Salomone: Virumñ de mille 1mm”

,, reperi Sec- dice così: (5) Tra mille vn ſol huomo hò io ritrovato, vhñíîſiíne vmî.

,, che folle ſenza peccato, cioè Cristo: non hò però frà le donne trovata "Pm (“hm (Shri
Ìunhquieſiet ſine 0m

a: veruna, che foste affatto immune dal Peccato* ²lmffl° míglnale ò W* n' pſſcſiſſ"Mu’ſicſſſi
autem ex omnibus nò

,, niale: ſi eccettua la- Vergine puriſſima , e degniffima di ogni lode. invermquzà peccato

[a varietà e moltitudine delredizioní ha fatto naſcer conteſanſe

l'vltima particella dell' addotto Testo ſia della penna di S. 'ſomzpaſo ò Lífczfl gjífîízläìlríì-:Excä

pur d'altra, che ve l'habbia aggiunta. Nella Parigina (c) del 1 654.ch'è fnllënglaudehäiäzäìílſi

, . . . . . a ir o .
dell vltimc non vi ſi legge, el Correttore dice nel margine di credere,thc d-Th-ingep. ad Gala.

è niuno caderà in dubbio , che ella vi ſia stata temerariamente apposta mc** 6'

nella impreſſione fatta in Venetia nel r 5 5 3. peroche non ſi trova ne “TÈLÎÎÉLBT- THE*

rnanuſcrit‘ti,cne'Codici altrove impreffi, ch’hà veduti, e n'hà veduti di d Cërcrin- in OPhſc;

. - z o \ - ` - ~ . e On ,molti. Cosi eglnMà l han convinto o di traſcurato o di falſo i ſuoi Au- Dorcîäpídcaîvirtü.

veiſarij, i quali han vedo-to piîidi lui,e.l'han trovata ncllc edizioni più mcmhuus in ehm_

(a)antiche fatte in Venezia ed in Parigi dal mille cinquecento e tredici d²"°

. ñ. , . . ,ñ Cauiſſus d B,ſino al cinquatacîque, e ſono no më che otto diverſt-,raflegnare da Pim-o Virg. ‘ e

Alva nella ſua Milizia, in cui leggóſi i nomi de gFlmpreffori gli anni del- RKÈÈÈ "' “Pm”

`lc impreſſioni , e i luoghi ove alcune di elle conſcrvanſi. Ln queste dovet- Scfijffjësáhflìícîä

tero vederla Torrecremara, Caterino , c Dorc celebri Tomisti, che la ri- ípſo- ' P

tonohbero per legittima del lor Maestro , come altri non pochi. E'vcro

che in altre meno antiche la particella controverſa non ſi legge; mè è da

crederſi ,che come lfacque , le quali men si dilungano dal lor CÃ>P‘O Han

Y Y z.. Più.\.
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più purez coſi le ſcritture, che men ſi allótanano di tempo da loro Auto

ri, ſono men ſoſpette di vizio , e degne perciò di maggior fede.

,I-'Vltimo Testo di S. Tommaſo trà i chiari ed eſpreſſi per la pre

ſervazione ènella Spoſizione della epistola à’Romani. Credè di haver

trov to Vn teſoro Ferdinando di Guevara Canonico di Astorga allor

che l trovò, e tutto alſopposto di quelli che rivengon teſori, nol naſco.

(a) ſe, ma ne diede con publico (a) strumento autentica notizia al Mondo.

_ Mud Nlgrcmbcrah Narra Egli che dimorando in Roma nel I 62 5 .ed ivi ricercando studio

m excePnL-oncſſrrd- . . . . . . - \ . ,

9-2-1- ſamente in varie librerie qualche libro , che gli delle lume a ſpiegar l an

tica piramide ch’è nella piazza di S.MARlA del Popolo , ſi abbatte per

ventura nella libreria ſegreta del Cardinal Sforza in vn tomo dell'ope

re di Sfſommaſo, ch'è ſù ſepistole di S.Paolo. Era il volume, eom’egli

riferiſce , di moleà pat di vn Meſiale , di carattere molto antico, e rico

perto di tavolette . Rivolgendolo--ricercò anſioſiamente quel celebre

(b) Teſiotomner m Adam pecraverr-rnnper vederne la ſpoſizíone del Santo,

_vna exccpra B-Vir e vi trovo la ſirguenteda) Omner m AdamPecca-uerunneccettuata la ſola

gtnnquz nullam con` . . . . .

traxit mica….- …z ,, B. Vergine, la quale non contrafle macchia alcuna dl peccato origi

'ÃJÃÃÎÎH ÎFÎÎJÎZÒR: ,, nale. Ottennc per ciò dopo molte istanze , e preghiere dal Cardinale
WWW** l di poterlo cavar ſuori per breu’òra , e tosto lo mostrò al Cardinale di

. Trejo di cui era Cotellorefl: Teologo. Questi non contenendoſi pel giu

bilo volle porlo incontanente ſotto gli occhi del Papa, che allor era Vr

bano ottavo, ma stimò di doverlo prima conferir con altre copie di

diverſe impreſſioni moderne: il che fatto in niuna di trè che gli vennero

in mano, vna stampata in Roma , l'altra in Milano , la Terza in Napoli,

ritrovò le parole poc'anzi riferite , che eccetuano la Vergine dalla pro

poſizione vniverſale dell’Apostolo,Maravigliato di ciò ilTrejo portò

ſubito il primo volume,e le trè altre copie al Papa,e 'l pregò ad ollervar la

verita del fatto , e quanto maggior epiù certo documento à riconoſcer

la mente dell’Angelico , eran le parole registrate nel libro an tico,poiche

questo ne faceva ſicura fede, e mostrava che la mancanza delle medeſime

parole nelle impreflìoni moderne , era opera de’Correttori, iquali per

íuaſi che S. Tommaſo fù contrario alla Preſervazione , ouunque ha

vean trovati Testi che la favorivano, ne Phavean tratti ſuora come adul

-‘ terini . Stupì Vrbano al riconoſcer che fece co’pro-pij occhi il primo, e

' gli altri tre libri 5 e ſegnandoſi più volte di Croce diflezchëra coſa di gran

. ‘ ` momento z e degna di conſiderazione; che perciò gli havea recata gran

novità, e maraviglia. Interrogò per tanto ove sì era ritrovata quell'ann

ea copia , e chi glie Fhavea preſentata , al che l' altro ſodisfece dandogli ‘

contezzadituttmFin quì l'atto publico del Guevara.- Or come vna non

più veduta medaglia diſotterrata di freſco , ſe riſcontrata con altre ſi

trova loro ſimigliante ncîine-amenti del perſonaggio cui rappreſenta , dà

e riceve fede, cosiqueffvltimo Testo, che vedeſi non pur ſomigliante

ma lìisteſio con gli altri , da Noi recati di ſopra , fà con eſſi ſede più certa

della mente del Santo Dottore . Tanto più che ſcritto dopola Somma ,

può crederſi ,anzi che in quella, eſprelÎa in elio ljvltima volontà del

' — - San
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Santo-E tanto basti dëluoghi formali e chiari tratti dalſopere dell'Aſi

gelico per la Preſervazione.

CAPO VlII;

Teſti' di' S. Tommaſi) , che in termini generali

racchiudono la Preſèr-vazíane.

l luoghi di gia rifèriti,in cui S.Tomrnaſo con termi

ni formali ed eſpreſſiſì dichiara ſostenitore della

.i il… immunità della Vergine dal peccato originale,gli

f ‘ Autori della pia ſentenza ne aggiügono de gli altri,

’ da'quali con legittima , ed immediata, ò mediata

  

ſon quelli, in cui ilSanto con termini generali la

dice affatto immune da ogni peccato.

- ll primo è nella (poſizione delſorazione Dominieale . Vi furono

J, alcuni, dic’egli, cotanto proſontuoſi , che diſſero , poter l’huomo vi

,, vere in questo Mondo ,di modo, che potrebbe iſchifar da ſe i peccati.

,, Ma ciò non ad altri è stato conceduto, che à Cristo ſolo., che non heb

,, be lo Spirito-à miſura, ed (a) alla B-Vergine , la quale fù piena di

ñ conſeguenza sì trae il medeſimo. Di questa Claſſe ›

(e) . .
E! B- Vuzgini qui

Plena ratia in

,, grazia, ed in cui non fù peccato veruno' come dice Agostino öcc. qua nullum uit pec

WÌ non dice ſolamente l’Angelico che ſchifò tutti i peccati,peroche
cantſnſicut dicir Augu

stinuflde qua Virgin:

potrebbe intenderſi che parlaſſe de'i ſoliattuali 5 màeonaggiugnere che cum de Prec-ris zai

in lei non fà peccato veruno, da luogo à {piegarſi il ſuo detto anche dell'

originale , ch'è vna ſpecie di peccato ſotto il genere da lui vniuetſal

' mente eſcluſo .

Simile ſpiegazione ricevono due altri luoghi che ſono ne'Comr’:tarij

sùèí Salmi, peroche han quaſi le medeſime parole. Nel decimo quarto,

eſponendo quel vcrſofBtati immaculati in via dapoi di haver detto,che

tanto è dire immaculato quanto ſenza macchia mortale , peroche il pec

,, cato veniale non èmacchia, ripiglia cosi: Mà in Cristo, e in MARIA

,, non ſù affitto-maccliia veruna. Dunque,dicono gli Autori della Pre

ſervazione , ne meno l'originale: e lo provano, perche qui il Santo con

giunge Cristo e MARlA, dunque ſe quella general propoſizione giunge

ad eſcluder da Christo la macchia originale , ha per ſentimento dell'An

gelico da giugnere ad eſcluderla anche-da MARIA. .

Nel Comento del decimo ottavo adatta a Cristo , ed alla Vergine

quelle parole: ln ſhit-poster*: tabemaculumſuumt-ll ſuo tarbernacolo,di

,‘, "ee egli, cioè il corpo ſuo: Nel Sole,cioè nella B. Vergine, la quale non

,, hebbe oſcurità alcuna di peccato. Secondo ſi dice nella Cantica Tora:

,,- 'Pulíîbfll er Eye.” macula no” q/Zín te.ln questo Sole l'occhio perſpica

ciſlìmo diTommaſo non iſcorſe oſcurità nè macchia, chi péſa di ravvi

ſarvela 'ſi abbaglia,c Foinbraè nella ſua pupilla n00 nel SOÌC

Coriferma egli .cio nella ſpoſizigne` del Salmo quarätcſimo quínroì

e

tur nuilam volo fieri

mentionemDJhom.

Opuſc_7 in Orge-Do

minic-petir-s.
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,centrare conrrahendr,

e] ſuo concetto .par che ſia questo'. Come ſubito che fù creato il Sole tu

creata in lui la luce,co.lì ſubito che fù creata MARlA fù creata in lei la

grazia , e per ciò non ſu mai in ſi bel Sole oſcurità alcuna , Ecconelc

(a) ì i ,, parole: Eſſa (a) ſantificò egli ncll’vtero, diſua Madre. dapoi che ſu

Ipſam ſanähficavit
in m", Mu… ſim ,, formato il corpo,e creata l’Anima allora in prima la gloria del Signo

ffifggffls fëfçg: ,, te ricoperſe il TábctmC0l0ſiNOn hà dubbio, che Dio la ſantificò dopo

Anima runc primò formato il corpo,e l’Anima; peroche avanti la formazione del corpo e la

Ppervit glorla D0- . . . . . _ . .

-mmí Tabernaculum, creazione dell'Anima non era capace di ſantificazione-Mà ll drremllora

ii: Îlîiäſſlîîmd' 4°' dapoichczfù-creatamostra che tant'è quchdapoichefljtzanto ſubito che fà

creataznelſisteffo istante di tempo ſi terminò la creazione,e principiò la

Santifitazione; ma non nellüstcíio istante di natura , peroche prima ſi hà

da intender il ſoggetto, e poi la forma, prima l’Anima;.creata,a poi l'Arti

(a). ,, ma-fintificata. Dottrina è questa dioîfiìacconeschejcoſi ſi ſpiegazQuel

W" “mm” "md , che diceſi,che la Madre di Dio tosto dapoiche concetta hebbe l' eſſere

mox post ſuurn eſle ’

fffgeff‘fg ,, ſu eſentata, ſi ha da mrendcreflhe quel,por,d1ca ordine dl natura,enö

,
’

*
. . . . ,

telligendnmeſtqltocl ,, di tempozdl modo che nellksteflo istante_ in realtà ſia stata concert:

lynmox drcàrordme . \ . 4 . . - ~.

ſotto la neceffita Cl] contrarre-il peccato, ,ed inſieme eſentara . Fin quinatura non temporis, ‘”

ſiìtſlîgfifánéîfé} Baccone: cosi quantunque prima sîntéda il deſco ſolare” poi la' ÎUÌCzChC

*i: (or-cem- ſub nc- loriempic; tutta volta il clcſco e la luce-,furon creati .nel medeſimo tempo,

5c exempta- lo. Bac- Illustra S. Tommaſo questa ſpiegazione nel Come-to sù l’Apocaliſ

m' m*du* "quì' ſi, e rilchiara la ſua mente vn’altra volta col Sole. Nella donna ammanta

n.4.

` ta di Sole rauviſa- egli figurata MA RIA; e coſi dice: MARIA è la donna

',, ricoperta di Sole perla totale immunità dal peccatozcátic. 4. Tuta pul

,, tljru e: amica mea, a* maſala non est in tr. Lîmmunirà totale, ò pur

d'ogni modo , come ſuona la parola del Testo, eſclude ogni limitazione,

dunque hà da crederſi inteſa dal Santo per eſenzione anche dal peccato

originale; peroche ſarebbe falſo i] dir la Vergine per ogni modo ò totalmë

te immune dal peccato,ſe vi foſſe qualche peccato di cui nó foffe stata im

mune. Nè questa immunità ſi hà da restrignerc al tempo dopo l’animazi~

one,altramente quando il Santo dice cſpreílamëte di lei che ſù immune da

ogni Peccato attuale,potrebbe tlirſi,chc ciò,non ſu inogni remp0,ma dal

la` incarnazione del Verbo , il che ſenza dubbio è contro la mente

di S. Tommaſo v ì

i Non dcvo qui diſſimularflchc il Comento sù ?Apocaliffi non vien

raſſegnato tra Fopere di S-T0mmaſo da Coſmo Morelles nella edizione

elſegli ne fece , quantunque habbia aggiunto untomo intiero alle altre

più anticamente impreíle; è però certo,che Fr-Remigio Fiorentino dell'

Ordine de’Predicatori lo traſſe da’codici antichi, e nel I 5 62. lo divolgò

con' le stampe in Venezia . Lo tralaſciò per avventura il Morelles , per

chè non gli venne alle mani, havendo il Remigio stampato in Italia, ed

egli raccolte l’opere di S. Tommaſo in Fiandra. .

Ciò che ne ſia, penſano gli Avverſaríj della Preſervazione di sbri

garſi dalle difficoltà che loro recano questi luoghi di S. Tommaſo, ſpie-a

gandoli de’pcccati attuali, di cui credono inteſe dal Santo le propoſizio

ni _vniverſali pocîan-zi riſulterà/là ripiglianoi Partjggíanb e dîmîndîno

‘ oro

**.0
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loro per qual logici Vogliono che la propoſizione vſiîiiverſale di Paolo

_omnes in Adam pittorici-mit non ammetta limitazione , ò eccezione,

nè pur in vn ſolo individuoflhe per la ſingolarità de’ſuoi pregi nonìſi

deve accontar con la turba de gli altri huomini; ed all'incontro le propo

ſizioni vniverſalí di S. Tommaſfficlie eſcludono dalla Vergine ogni pec

cato , ammettano limitazione ed eccezione nel peccato originale ,› ſi che

questo non rimanga eſcluſo è mi riſpondonoi primi , che havendo S-Tó,

maſo pronunciato eſpreſſamente… moltiluoghi, che la Vergine contra

[ſe l'originale, non può crederſi che in quelle generali propoſizioni habbia

inteſo di ejſcluderlo da lei, peroche haurebbe contraddetto à vſe medeſimo.

Ripigliano però quelli, e ritorcendo l'argomento dicono, che i luoghi in

cui S- Tommaſo hà dichiarata la Vergine immune dalroríginale ſon più

chiari ,ed “eſpreſſi di que’c'he la mostrano ad eſſo ſoggetta; peroche questi

ricevono ſpiegazioni molto' probabili,la dove quelli non ne ricevon veru

na, che habbia ombra di probabilitihDunque ſe per ſentimento del Santo

:Dottore ſie propoſizioni ſue vniverſaſi non ſi distendono ad eſcludere r

anche il peccato originale mentre questo da lui dalla Vergine è stato al~

ttdve chiariſſìmamente eſcluſo,egli più-manifestamente hà contraddetto à

ſesteíſo, Ciòche men deve crederſi di quella mente ſi perſpicace .

:“ r

Prist‘r'va<i0ne inſëgnata 'da S. Tommaſo ne:

‘ ſim' _Principtj e Dogmi'

  

g vna pianta; anche ſenza veder la piätame ravviſereb.

" r be nel ſeme la radice, il tronco,la corteccia, i rami, lc

foglia ,i frutti ,e le propietà, che dall'altro la_ distin*

guanoz peroche nel ſeme contégóſi,come parla Ago

ſtino,tutti i numeri della ſua natura,ed in eſſo antici

- -ñ - patamente ſi chiude-ciò , che poſcia nëgermogli ſi

ſpiega. Così chi perfettamente comprende ò i principi)` di vna ſcienza, ò

gli aſſiomi, le ſentenzciè i detti_ di vn ſavio-ravviſa in eſſi le. conſcguen

ze, che vi ſi cötengono, benche non le vegga distintamente ſpiegate. Mà

níunìmeglio , che lìAutore isteſso de’Principij , il quale ſi ha da credere

che mentre li pronuncimgli habbia più, altamente Pcnetrati. Quindi è che.

iPropugnatori della pia ſentenza perinvestigar ſe S. Tommaſo bah-bia`
`airi_meſlſii'i la Preſervazione della Vergine , ſon anche ricorſi {principii da

lui stabilititſicurſiche ſe in eſſi ella ſi chiude,eda’mcdeſimi ſi trae in legitti

ma conſeguenza ,_ ſia stata riconoſciutadal Santo Dottore, b

t Or i Principij di S-Tómaſo, che vagliono in questa materia il. pc

netrarne la mente , ſon principalmente le prerogative da lui attribuite al

la Madre di. Dio.,Níuno ha parlato di lei cócócerti più ſublimi;ond"è che

i ſostenitori della_ Concezçione lmm-,açulata non altrove han trovyta

. mi;

l

Hl con perfetta cognizione comprendeſſe il ſeine di' `
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'miniera più feconda da trarne argomenti à provarla., che nell'open: di lui.

Molti ſe ne ſon recati da loro; eda noi riferiti ne' libri antecedentifi sta”.

bilire la verità del misterio . Q`uì ſi traggono dimedeſimi ad iſcoprir il

íentimento di S.T6maſo , e ſi hanno da riguardar avvalorati daTesti più

efpreffi poc’anzí raisegnatizperoche con tal riguardo, ricevono maggior lu

çe à riſchiararne la mente; - ,,~

Parlando primieramente il Santo Dottore della Maternità Òivina- .

dice ch’ella rende in certo modo infinitamente degna e nobile MARIA.

,, La B. Vergine , ion lue parole, per questo ch’ella è Mad-re di Dio

9J hà V113 certa dignità infinita dal bene infinito ch'è Dio , c Yistcſso

havea detto prima della Humanità di Cristo,ſ e; della _Beatitudine

2,', creata per la medeſima ragione; indi ripiglia: che per questo riguardo

's, non può farſi vcoſa di eſsa migliore, come non può elèervi coſa miglior

, diDimCosì egli(a)nella Lparte-ll?medeſimoîleggeſi nelle ſentenze ove

.W . . ſ _ .- t_ . , .` .Ì:p.qds-m6_²d'4 ,, aggiugne . che (/7) quanto _v`na creatura ,iriſerilcepi Dio coſi piu nobi

i): a) le comparazione , tanto c piu nobile ñ e cosi Thumana natura inCristp

* ad. v ~ a a ‘ ' a * .I - .- - ‘\l" 1 l A” x a3 ,, è nobiliffimanperoche ſi compara a Dio perl vnione ipostaticazc dopo

,, Christo la Bflvergíne , dal cui vtcro fà aſiupta 13._ .carne vnita alla Di;

z, vinità . ., , ,

Or nudrëdo vn cócetto sì alto della dignità, e della nobiltà di MAT;

RIA non potè creder S. Tómaloflhc ſi accoppialse in lei con tanta altez-`

za la indegnirä, è vilezza del peccato, per la quale ſi ſarebbe compa rata al

Diavolo,come à lui ſoggetta, e ſcriva-Egli ſenza dubbio fù del ſentimento

m, ` Z, di Agostino, che diſse (c) di Maria: Non par che ſi debba credcreznë .

August. ſemi. {de
Aſſu-nflhvirg. ”- che ſia stimabile quello,la cui stima ,vien lungi bandita dallîncstimabi-ſi

1,, le dono, ch’ella ricevè. Onde dovette ſenza fallo -dilcorrere come ſù

(i) questa ſentenza di' Agostino diſcorſe pri ma' A ureolo,e‘ poi Pietro di Can;

;nîîìëgfncîîicmdíì ,, dia detto nel Ponteficato Alelsandro V. (d) Ma, dilse questi, ècerto

E* Pm" Aureolo n che la Maternità divina, la cauſalità di ogni grazia, il principiodella

miſt- de Concept. . ` . . . - . - . ~ - - *

z, pace, carica, ed amicizia divina ributta la stima di ogni peccato;poſcia

,, che è inestimabile; che il principio dell'amicizia ſia figlia dell’›odio,che

9, il principio della carità, edella pace ſia figlia dell'ira , che la Ma

- ,, dre' di Dio ſia ſerva del peccato , dunque questo non dovette eſser in

,i lei ſecondo Agostino. Cosi egli; el medeſimo ſcorgeſi neîcommemo

a tati principij detto da S Tommaſo.

Non può rimancr in dubbio,che egli coſi ſentiſse,a chi conſidera,che

g; diſse anche di vantaggio; La B* Vergine , ſono ſuoi detti nella terza

z, (e) parte , fù eletta divinamcnte ad cſser Madre di Dio: e per cio

,a nö è dà dubitarſiflhe Iddio per la ſua grazia la rédette idonea à questo,

a) ſecondo quel che FAngclO le dice: In-vemstigratiam apud Qeumzec

” ce con-tipi” . Ma` non ſarebbe ella stata idonea Madre di. Dio .ha

l 5-, vcſse mai peccato. Di ciò reca ?Angelico quattro ragionize poi ripi

,, glia:Si hà per ciò da co-ifcſsarezclie la B-*Vergine non commrſe peccato

,, alcuno attualemè mortalemë vcniale,alin ch: in lei ſi adempilca il det.

,z to della canticazTom Pulſbffl es amica mezzi? macula non est in te .

_Pin qui ?Angelic-o: A401
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'Molto più ſ1 hà da intendere in questi ſuoi detti di quel ch’ei diceſi:

'Afferma ſolamente chela Vergine non ſarebbe stata idonea Madre di

Dio,ſe havelÎe mai peccato venialmente: ma ſi hà da intendere , che per

maggior ragione non l' haurebbe egli stimata idonea Madre di Dio, ſe

haveſſe attualmente contratto il peccato originale nella ſua perſona. La

colpa originale è incomparabilmente più grave della venialflperoche re

ca maggior bruttezza, è fàídegna di maggiorfpena l' anima, in cui laſcia

la ſua macchia: ciò che al dir di S. Tommaſo non ra la veniale , la quale

niuna ne impronta. Or s' egli non dubitò che Dio preparo , e diſpoſe

MARIA alla dignità à cui la eleffe,e c6 ciò la rendette idonea ſua Madre,

molto più dovette credere che la preſervaſſe dall’originale,che dal veniale;
peroche meno idonea ſarebbe stata con quella vcolpaflzhe con questa .

' Così argomentano gli Autori della pia ſentenza, i quali rintraccia

no il medeſimo nelle ragioni,che il Santo apporta ad eſcluder dalla Ma

dre di Dio il peccato veniale . La primaè questa: peroche dic’(a) eglizl'

,, onor de' genitori ridonda nella prole, ſecondo quel de’Pr0VerbijrG 10.

a, riafilíorum Parra; eorum,dondc al1’oppoſito la ignominia della Madre

;`, ſarebbe ridondata nel figlio. Non hà dubbioflhe ſe’l peccato originale

reca maggior deformità che il veniale, maggior ignominia ſarebbe ridó

data in Cristo dalPhaverla Madre contratto quello, che commeſſo quef

sto.E ciò principalmëte perche il peccato originale di natura ſua trasfóde

ſobbrobrio , e la ignominia dëgenitori nella prolezil che non fa per ſe il

perſonale , ſiaſi veniale,ſiaſi mortale. Or quando il Santo Dottore per

eſcluder ſignominia da Cristo eſcluſe dalla Madre_ il venialeflrollo taci

tamente che {intendeſſe , che molto più n’eſcludeva Foriginale . Così

diſcorre Ludovico Schoenleben Decano di Lubbiana gran difenſore del

misterio. "

L’altra ragione ad eſcluder dalla Madre di Dio il peccato anche ve—

Q, niale ſi propone dalS.Dottore con queste parolaPerche hebbe vna ſin

” gulare affinità con Cristo,il quale da Iei rícevè la carne-E nella ſeconda

a’Corintij ſr dica@ con-vendo Christi ad Belial è ſe l'Angelico stimò

ripugnante alla ſmgular affinità con Cristo il peccatoaanche veniale , e

perciò nol potè riconoſcere in MARIA , quanto meno potè riconoſcervi

per la medeſima ragione l'originale , che più ſe le oppone è Se crcdè che

ſarebbe convenuto Cristo con Belíal, posto nella Madre il peccato an

che veniale, e per ciò nel rimoſſe 5 quanto più dovea credcr tal conven

zione,posto in ei il peccato originale è Quello non ſottopone l’huomo

alla podestà di Belial: questo sſicome ſi hà dal Concilio di Trento,che di-g

,, ce:Adamo caduto ſotto la podestà di quello,che poi heb be l'imperio

,, della morte, cioè il Diavolo. Dunque il Santo Dottore ſi ſpiegò del

veniale, e voll' eſſere inteſo anche delſoriginale. _

Vien poſcia alla terza ragione con questi detti: Perche il Figlivolo`

;,- di Dio in modo ſìngulare abitò in eſſa, non ſolo neIFAnimaflnà anche

,, nelſvteroze ſi dice nella Sapienza in maleoolá animam non 'introibirſit

v Pienrizmeqzáalfliralvit in corpareſubdíropeccarisuíìnima malevolazeſcorpo

ì Z z og.

D-Thoçîzibid.
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ſoggetto a’peccati stimò ?Angelico chiunque haveſſe peccato ſol venial.;

mente,e perciò indegno di apprcstar ſingular abitazione alla Sapienza ln

carnata n.el ſuo ſeno-Ma è certo che il peccato originale fà realméte Pani.

ma malevola con farla nemica di Dio,ciò che non ſi il vcnialeiìlunque ſe

eſcluſe questo da MARIA,perche nell' anima e nell'vtero di lei abitò in

modo ſingulare la Sapienzazinſegnò che molto più le ne dovea eſcluder

quelloJn oltreila iapiëza diDio nö abírò in vn corpo (oggetto a’i peccati;

Mà à niun peccato è più ſoggetto il corpo,che all'originale,peroche per la

generazione del corpo {infetta l'anima.Di'iquc penſentimëto .di S.Tom.

la Sapienza di Dio nó abitò in vn corpo ſoggetto al peccato originale-Par

che in questa terza ragione egli hebbe mira alle parole di S. Anſelmo ,

,, che diſſe : A niun finalmente può cadere in dubbio , che il castiffiiiio

,, corpo, e la Santiſſima Anima , furon protetti da ogni macchia di pec

,, cato , come la ſala reggia , in cui il Creator ſuo e di tutti dovea abita..

,, re , e da cui dovea con operazione ineffabile prender l'huomo in vni.

,, tà della ſua perſona .- Così Anſelmo , alla cui ſentenza l’Angelico ta

citamente ſi ſoſcriſſe- ,

Non minof fondamento à creder di lui il medeſimo da egli nella

quarta ragione , per cui eſclude ogni peccato attuale dalla Madre di Dio,

,, ed è questa: Affinchc così ſi adempia in lei quel ,che ſi dice nella Can..

,, tica : Tompulcbra es amica mea, E9* macula non est in rc . Questo luo

. go della Cantica èvn de'.principali dicuii Santi Padri, e gli ſcolastici ſi

A mbrdízîntheiflde

valgono :ì provar la Concezione immaculata . Or nonè credibile , che,

il Santo Dottore il quale più volte Pallega a provar la purità di MARIA,

nó riconoſceſſe la forza, che ha ad eſcluder da lei anche l'originale, métre

questo cagiona vera macchia nell'anima-Fogli ſe ne vale ad eſcluder il pec

cato veniale , che ſecondo la ſua Dottrina non porta macchiamiolto più

,, l'originale,che la imprime-Il Dottore Angelico,dice Ambrogio Cateri

,, no,(a) afferma che ſi adempiono nella Vergine le parole addotte della

Coi g:. virg. z. ;apud n Cantica perche fù ſenza ogni macchia d_i peccato attuale , sì mortale

Salazar c. 26. S- 4.

a) .
Verè feeit Deus

,ln-iui hulcsanañ vi

rum ,- vt quaſi aliud

.gens hoc magis age

rer ; id efl de peccato

vemali loquen-s, con

cluderet de originali

Amb. Catherinñ de

Concept-l. 3

,, come veniale . Se dunque qualche macchia anche leggiera di peccato

,. veniale ſe le foſſe attaccata , certamente quelle parole non quadrereb

,, bero in lei . Cosi biſogna confeſſare ſecondo la mente di S. Tommaſo.

,, Se dunque .ì compir tal bellezza : (Torapalchi-a er) è d'vopo rimovcr

ai dalla Vergine la macchia anche d'vn ſol peccato veniale 5 chi aſſeri

,, ſca , che quella bruttiſſima macchia del peccato originale ſi ſia potuta.

,, comporre , ed accoppiare con bellezza sì grande , di modo che ſi poſſa

,, non per täto predicar tutta bella e ſenza macchiaèFin qui Caterino. N6

può crcderſi,che il diſcepolo ſi avviſſaſſe meglio della forza di questo argo..

méto,clie l'Angelico Maestrotlaſciò dunque studioſamente di rimover quì

dalla Madre di Dio il peccato originaleflontéto che .nel ſuo principio ſi ri

conoſceſſe da altri la ſua mente , e ſi ſpiegaſſe quel ch'ei taceva . Onde

,, diſſe il medeſimo Catcrino,(b) che,Dio fà quello il qual fece diſcorrerc

,, e parlar in questa forma San Tommaſo in modo a che quaſi trattan

>’ do dëìluoſſmtmſſe Più di questo 1 Cioè che parlando del peccato veniale

,, conchiudeſſe dell'originale . A'luo

` 1

l
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Nluoghi ſin quì riferiti conſuonano qöëche ſieäüönò. Divila egli

nella terza parte in che modo la Vergine meritò la Maternità divina , e

,, dice:La Beata Vergine diceſi,che meritò di portare il Signore di tutti;

,, non perche habbia meritato, ch'ella s' incarnaste; rrià perche meritò

z, per la grazia datale tal grado di* purità , e Santità, ,che poteſſev

,,‘ eongruamente eſſer Madre di Dio. A`qual altezza di Santità , e di pu,

rità la lollevaſſe questo gtadoaegli steſſo altrove lo ſpiegòJì parlando pri

ma della Santitàgieonobbe la Vergine ſigurata nel Tempio-,in cui Cristo

entrò., ſecondo il detto del Profeta : Stati”: *mujer ad remplum Sanffum

firm Dominator (W.- e dice cosù-Poſſon (a) questi detti `intenderſi della., (a) `

,, venuta nell’vtero della Vergine; peroche Eſſaèil tempio di Dio am- ,uRJhÎÃÎnTLLÎ-LÎÈÌI

,, mirabile ſopra tutti i Santi. E poco apprelſoaggiugne la ſeconda ra- stìvſhsfflììd” Pm"

,, gione z perche è deſiderabilmente bello 3.Reg. 6. lndi la terza: Nulla , _.
,, era nel tempio , che non foſſezricoperto d’oro,perche nulla era nella a

,, Vergine , che non foſſe pieno di Santità: Cantic. 5. Tora pale/mt er

amica mea (Fc. Aeffvltime parole stimanſi chiare per la Preſervazione:

Se nella vita della Vergine già nata vi foſſe stato vn ſol rriomento,ín cui

Ella non foſſe piena di Santità ma} ſi adattercbberoà lei da S. Tomma

ſole parole da lui quì ſcritte 5 dunque anche. male ſe le adatterebbero {a

nel primo momento della ſua vita foſſe stata vvota di Santità , e piena di

peecatozne ſi avverereblze il luogo della Cançíçfficlhe ſoggiugnç à confer:

marilluo detto. , v ,iv -Îi ; , z v q ,

Que sto grado di Santità,eh’eſclude ogni pèccatógicercò ?Angelico

in MARIA,affinche poteſſe meritar congruamente -la Maternità Divina. '

Non men alto èil grado di purítà , che ricercò in leirà fondati' isteffo

meritmed è più chiaro à provarne laPreſervazione,dalſoriginale-Primie- b).

,,` ramente dice che (b)fù più pura dal peccato ſopra tutti i Santi come..` In ;nile z.q.i.a.r.

,, eletta Madre della Sapienza” quam iiilyil coinquìnatum int-um': . Tra',

,, Santi vengono annoverati i bambini ſantificati nel Batteſimo,e gl' ln

nocenti battezzati nel loro ſangue , morti prima che foſſero capaci di

peccare. Se anche di questi ſù la Vergine più pura dal peccato,ſecondo

il detto di S. Tommaſo , ciò non può avverarſi per altro , ſe non perchÎ

Ella fù immune anche dall'originale , e quelli il contraſſero. Mentre da

gli attuali hebbero pari la immunità . Ciò che egli conferma col luogo

che adduce della Sapienzari” quam nihil coinquinarum ineurrír-Se nulla di

macchiato in lei cadde , dunque ne men la macchia di AdamozperochL.

quel: nulla Feſclude tutte- i —

In ſecondo luogo egli dice ,come ſi è di ſopra veduto: che quanto

Q, alla purità eccede gli Angeli. Ciò non ſarebbe vero,{e havell”ella_.

,, havvta la impurità originale . Dunque in virtù del ſuo detto ne..

la dichiara immune. .Finalmente trattando nelle Sentenze del merito ch'

hebbe della incarnazione, come nel luogo da noi ſopra allegato,lo trattò

, nella terza parte della ſomma, hà queste parole: la B. Vergine non me

,, ritò la incarnazioneſſe non ſupposto,che dovea farſize cosi meritò che
ſi* ſi ' Zz 2 ' ſi*

l
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,, decente,che la 'Madre di Dio riſplendeſſc di quella purità,di cui ſotto

,, Dio non ſe ne può intender maggioretPiù volte ſi vale l'Angelico di

queste vltime parole tolte da S, Anſelmo . Or egli ben vide che la-mag

gior purità , la quale può intenderſi ſotto Dio , non è quella, a cui vna

volta ſi accoppiò Yímpurità del peccato ò attuale,overo‘-originale,e poi- nc

fù módata;poiche di questa ſe nc può intendere vna maggiore ſottoDio;

ma è bensì quella, che non mai fà violato -da impurità alcuna, nè attuale

nè originale, Or sëgliattribuiſce alla Vergine .la maggior-purità` che posf

ſa intenderſi ſotto Did, non altra può crederſi inteſa-deſtini J ſe non quella

la qualeè affatto immune tYll-'originalgcome eſpreſſamente lo dichiarò

(i) nel primo Testo da noi riferito di ſopra - Onde stimò Caterino-ehe que

Ambroſ. ~carrier. ,, sto luogobasti à chiudere la bocca à’tutti i contraddittorirsotto (a) Dio

'h c°“°' WS' L** ,, adunque , dic’egli ,ſarà ſempre la purità della B. Vergine,ſe ſi pone

” pcrpctuaméte immune dal vpeccato ſecondo l'atto, peroche non ſi po

,, ne per questo immune ſecondo la potenza . E 'cſuestae la purità che le

,, attribuiſce* S.Tommaſo, à cui bastò , che foſſe ſotto Dio. 1 '

Questi argomentiprcſi dalla ſantità , e purità attribuita dall Angel

~ (b) lico alla Madre di Dio , vengontſìnaggiormente stabiliti da lui nella...

Quanto aiiquid ,, 'Dottrina che ſiegue 3*($)Quahto più, dic’egli , qualche coſa ſiavvici

;ſiiÎ-Îcíipifliifliiîzſiiiiiii ,, na al principio in qualſivogliagenere , tanto partecipa 'più dell'effetto'

äîſrääáèísíltgfffäg; ,, di qlfelcprincipiozſ-a Vergine beata fùqvilciniſſima al principio della.,

iglàitgezil-Îangrrjàirj-ínäàî: ç, grazia, iisto: dunqueſommamente partecipò la grazia di Cristo. Da

[lima ,fuit principio questo 'principio formano i Preſervatori vn argomento, che in eſſo ſi

äiÎÃiſi-Îíeîfiiiíiäìîvflgfl? chiude, e dicono. Quantopiù qualche coſa ſi avvicina al principio d'ogni

f';f“1ìf;‘fjf}ì;D'Th' purità , tanto è piùÎiſnmune da ogni-macchia . La Vergine beata ſù più

-vicina al principio -della purità, che tutti gli Angeli , e gli huomini, dun

que fù di questi più immune da ogni macchia . Or ſe gli Angeli buoni

per ſempre ,ei primi huomini nel principio della loro Creazione , e per

qualche tempo appreſſo furono immuni dal 'peccato originale ed attuale,

molto più vvol ciò dirſi della B. Vergine. Se l'argomento ha forza à pro

var ſecondo Sſſommaſo la ſomma grazia di MARlA ſopra tutti gli An

geli, e gli huomini , hà da haver per lui vgual forza a provarla ſomma...

purità loprai medeſimi :peroche Faſſioma , che di ciò pone,è vniver

ſale, mentre dice ,ſclie ſi avvera in qualſivoglia genere.

Val à conſermat questa illazione vn altro luogo di S. Tommaſo.

Sub éázíflo wi ,, (c) Sotto Cristo,-dic'egli,il quale non abbiſognò d'eſſer ſaluato, come…

ſalvari non .indi uit ,, quelli ch'era univerſal Salìvatort-,maffima ſù la purità della Beata Ver

;ÈTJLÎZÎILÌQEZJLEÌ gine.Se maſſima ſotto Cristo, ripigliano i difenſori della Preſervazione,

113;' irainís Puſh-SD* dunque eſcluſe il peccato originale dalla perſona di lei . .E la ragione ſi è,

.3.p. qu :mm-ad . ` . ` . . ` . .

a. peroche la maſſima purita ſotto Cristo e quella, tra cui e la purita di Cri

sto non ſe ne dà altra in mezzo. Mà ſe la B- Vergine haueſſe contratto

nella propria perſona il peccato di Adamo, ſi darebbe vn'altra purità in

mezzo di amendue,la quale ſarebbe maggiore della purita` di lei, e nó per

tírtp anche ſottp la purità di,Cristo(qua_le pctrebbcſſcte di quella perſona

clic
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che coñtfaefle il ſolo debito del peccato , eno! peccäío) Dunque 1 affinche

ſia vera la propoſizione di S. Tommaſo t che la purità della Vergine fiala

maffima, ſotto Cristo,e perciò non inferiore 'a 'vecunìaltra , è forza dire, , `

che non-contrast: il peccato originalíbmaril ſolo debito." Nè ostano a que.. ~ ._sta illazione ie parole precedenti del Testo ,ñ che ſono? Se (a.) non mai l' s. P) ,

,, Anima della B. 'Vergine-foste stata imbtattata dal contagio del pec_- ma itiiilſijgqflifliſrfliifliä

,, cato`originale,ciò derogherebbe alla dignäità dLCristo ſecódo cui è vni- ;22c‘:fi'fi,qu*;:f,’;‘,flj:

,*, niverſal Salvator di tutti. Perochè pei-manteneralxcristo la ragione Éeäzäafffſîcuîäflüniſîlîií

di Salvatoreîdella Verginenon ostante-la Preſervazione basta ,ſecondo est vnivefahs eroina

la Dottrinaìdí S. .Tömaſm-il debitodel peccato lo german-ll* Animá Suv-amo' Tlmbid*

di -lei ,- come più avantMi vedrà detto da mdlti:‘-.‘ÌiL-!Î‘.’ÌÎ::²-! . .ei-IT- - 5 i::
- ì-.ìì-'I luoghi che qui ſoggiügonſiwagliono-à' diſcoprincon una nuova

luce -Îaì mente di S-Îſómaſo, ed hanno cosi-granñforzaíà provarne .il ..ſenti-j

mero favorevole alla Pteſervazioneflhe quandflancho mette-viste Ehaveſie 1

hauuto 'contrariomiostrand- non per tanto ', che ſin dall' ora ſi ſoſcriste..

alla pia ſentenzznìquando Ella tortifſe lo stato, in cui oggi ſ1 vede riposta . L

'Nella ſeconda'parte parla cosi :Ha (b) grandiſſima autoritàla! con- D. Th!z›-a.q.xo.x

L, ſuetudíne della Chicínla 'quale lì deu ſempre: emulare in tutte le co- 'ì'

a, ſgperoche anche la Dottrina istesta de’Dortori Cattolici-ha' l'autorità
,, -daIÎa-Cffieſa, Onde ètchſie più ſi dev-estate allìautoritrl della Chitſa,che

,z alſautoritàò di Agostino, òdi Girolamòdi -qualſiſia Dottore - È*

Oſiervano quii Preſervatori .:che quëste vltirne parole delſ-Ange

lico roveſciano à tratta` tutti gli argomnntijche gli Avverſarij traggono.

ò pretendon addotti da-luicontro la Preiervazione-,quand’anche non.;

havestero verun'altra ſoluzione .La conſuetudine dellaChieſa ſourasta di

autorità all'autorità di* ogni altro Dottore' `,dunque anche :ì quella di S*

Tommaſo. Ciò stante, mentre la conſuetudine della Chieſa riconoſce,ve-ſ

nera, e difende la Concezione della Vergine-ſenza macchiasſi hà da dire,

ch’egli ſin da che viste vi ſi ſoſcriſſefl, e da allora dichiarò, che tutti gli ar- ` ~ ma_

gomenti , che recò incontrario (ſe pur maili recò) ion falſi 5 e ſe oggi z- g'viveíle ne farebbe publica rirrattazione '.- - - `

Si corrobora questo luogo da vn'altro,che leggeſi nel Comento del

la prima .Epistola a'Corinti)`,ove ſpiegando le 'parole dell'Apostolo; N0t

tic/cm conſhetudínem non babcmutmeque Eccleſia Dei,così parlazíqond'

,, _è ;che ſe non vi folle ragione alcuna ,questo ſolo bastar dovrebbe…

,, affinche nivno operaſle contro la conſuetudine della Chieſa. Peroclw

,, ſi dice nel Salmo 6 7.4141' babitarefàcit -vniur morir in domozed Ago

‘, stgnodice nella Epistola acaſulanozche in tutte quelle coſe,in cui nul ñ

,, la di certo diffiniſce la Sacra Scrittura, devonſi haver per legge il costu- g. _

,, me del Popolo di Dio ,e le istituzionidëmaggiori . Questa-propoſi- ’ -

zione,dicono i Preſervatori,è vniverſale,dunque è lecito di ripigliar così:

ll costume del Popolo di Dio è di venerare , e profeſiare la Concezione

immaculata, dunque quandîanche non vi foste altra _ragione , ſolo vn tal

costume ſarebbe bastante à S. Tommaſo per confermarviſi , e per conſe

guenza ritrattattutte le ragioni , che Phaveflero mai indotto al ſentir il

con- '

oxhaxicommev'
Ewa. ad Cortnthlo
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contrario. Che (e 'ZZ-bw 'ſcriſie allora , fin (l'allora virtualmente le

o D: ’ JJ': l :L .' ſi g. L `

) . L Maggior forza rendono questi due luoghi da vn terzo,ch'è nella...

p -rh,îfp,q.z1 a.: terza (a) parte. lvi à provar, che la Vergine ſù ſautificata prima della ſua

" ‘ ,, Nativitàfleca questo argomento: La Chieſa celebra la Natività della

,,- B. Vergine ; ma non ſi celebra festa nella Chieſa ſe non per qualche

z, Santozdunque la B. Vergine nella istesta ſua Natività fù Santa 3 fu du

… a I . 5, que ſantificata nelſvteto-Ripigliano iPreſervarori la minore di que

* ' 7 v ñ I ~ ſillogiſmo” convertendola in maggioreflirgomëtano cositNon ſi cc

)

a

H ‘* l ` ' lebra .festa nella Chieſa ſe non per qualche santozlaChicſa Romîmüffl

zi la Chieſa Vniveiſalecelábra la Concezione .oil primo istantejdell:

animazione della' B. Vergine” u'. hà ornata con indulgenze ,ze privilegi)

la celebrazione; dunque la B. Vergine nel primo istante dellaſua anima

zione fù Santa. Se S. Tommaſo viveſie,ſenza›fallo cqncederebbe tutto-l"

argomento, peroche lo vedrebbe germogliato dal ſuo principioffiosto in

quella miuore-Westërgomento hà ;preſa ſvltima ,ſua forza dalla Bolla

"z f! di Aleſandro Settimo, il quale hà dichiarato, che quel, che ſi-celebra con

feſh, dalla Chieſaè il primo istante dcllëinimaaíonezflfllla,Vergine - D!.

cheſi diraìàſuo luogo L} -. -. L57”v - ſi ñ i .* . _J

Per forza di questi trè vltimi - teffi di S. Tomrnäſo i Difenſori del-ñ_

la Concezione sìmmaculataíinoltrano à- diſcorrer cosìzsieſi che il S-Dot

{ore habbia neTuoi .volumi ſostenuta 'ed 'inſegnata _l'opinione men P13::

contraria alla Preſervazione snonî- può dubitarſi, che in virtù de’trè. vlti

mi Tefií,quì avantiaddotti,egli l'ha per questo nostro tempo antecipata

mëte ritrattatatpoiche da eſſi certiffimaméte ſi ſcorgeflhe più fermamete

aderì all'autorità della Chieſä-,la quale oggi autentica la pia Sentenzaflhc

ad ogni altro argomentm-CM indufle il ſuo intelletto à ſostener la con-l

traria-Se così è,veti ſeguaci dellaDottrina .di lui ſon oggi quelli,che no ſe

guoiio-Popinioneda quale vn tempo ſù ſua,ed or nó è ſuazpero che gia fin

d’allor ritrattata z ma quelli,che ſeguono l'opinione della Chlcſaal-'f quale

ora è’ſua,benche vn tempo nonfù ſua .Così ſe il Santo haveſie in vna

~parte delle ſue opere ſostenuta vna ſcntenzafluí poi in vn’altra ipaitecdellc

medeſime haveſie eſpreflamëte rivocata inſegnandovila cótraria, chi pro

feſſa di ſeguirne la Dottrina non ſe ne dimostreiebbe profefforgſeguèdo la

prima rivocata,e non la ſeconda cörrarianppreſſo da lui inſegnataflfiltre

tanto par che poſſa dirſi di chi oggi ſiegueFopinion men piaflncicipata

mente da lui rivocata per questo tempo , e non la virtualmente inſegna

ta ñ O pure chi non ſi conferma alla conſuetudine , ò non .ſi ſog

getta all' autorità della Chieſa , ſi oppone ad vna Dottrina .cer

ta , 8c iridubitata di S. Tommaſo: la quale ſl' è , doverſi, preferita_

a) u_ tale autorità all'autorità di ogni _altro Dottore . Dunque chi non
lllc denique i”

3"** DPQÎÌÉHMT °,- ſi ritira dall'autorità” dall'opinione vn tempo inſegnata da S-Tommaſo

u us ma is . , . ` , . . .Tizio? liedlelſiz aa-iÎo- per aderir all autorita della Chieſa, che inſegna il contrariomon ſegue...

ÃÎſiÉoÎ-Éíiärírîzëîfíſ la Dottrina di &Tómaſo-Nedz) ſol non lo ficguqdice Ambrogio Catcſí-Î

' ñ ’ no
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no,mà lümpugnazond? che,ſe fà profeſlion di ſeguirla,l.e cötravieniuPer

forza di questi argomenti hà da crederſi , che si gran numero di Maestri

Domenicani ò ſian quelli, che ne'loro publici ſcritti hannînſegnarae ſo

stenuta la pia ſentenza , ò ſian quelli, che in tante Accademie di Europa

giurano di tenerla , e difenderla, non ſol credono con ciò dinon contra

venire al voto, che hanno di ſeguir la dottrina del Santo Dottore, ma

stimano di più ſicuramente oſſervarlo.

Oltre alle rapportare fin quì, molte altre ſentëze raccolſero da tutte

l’opere del Santo Dottore, ed egregiamente le pöderaronoi Difenſori del

Misterio . Nel che ſi ſegnalò Ludovico Schoenleben ,il quale ne radunò

vna intiera centuria a dimostrare , che questo eletto campione della Ma

dre di Dio combatte con ogni ſorte d’armi ai ſostenerne la innocenza. Trà

queste armi alcune ſingolarmente.parvcro invitteà Tómaſo Campanel

la Domenicano huomo di grade , avvegnache ſmoderato ingegnmOnde

(a)ſcrille che gli argométi del S’to Dottore per la parità della Cöcezione ,a

ſono affatto inſolubili, anche da Fisteſſo S. Tómaſo . Come (b) all’oppo- C

ſito , che gli argomenti del Santo contro la Concezione, preſi da San

ti Bernardo , Agostino ed altri poſſono agevolm ente diſcioglierſi , e ſon

già stati ſciolti. ſl che va dimostrando con ponderar la forza dëprimi, e

recar la ſoluzione de gli altri. Per lo che afferma (r) che la ſétëza pia inſe

gnata dal Santo nel primo delle ſentenze deve più tosto ſeguirſi dal To

misti , che la opposta , la quale è ſcritta nella terza parte della ſomma, e

ciò per cinque raggioni: Vna delle quali ſi è, che gli Scritti del Santo ne'

libri delle ſentenze ſon di maggiore autorità , che la ſomma della Teolo

gia. ll che però, quantunque egli ſi sforzi di provarc-,non sò ſe posta reg

gere al torrente de’ſentimenti contrari} , che hanno in ciò comunemen

te iſeguaci di S. Tommaſo

C A P O X.

Prinripíi, e dem' di S. 'Tommaſo allegati conti-o la Con

cezione,- lmmaculam .

~ <‘ A ſin ora il Lettore di questa lstoria dato quaſi un'

orecchio a'diſenſori della pia ſentenza , ed oſſervate

le ſcritture da lor prodotte a mostrar , che S. Tom-

malo militò nella loro ſchiera. Or è ragioneflhe dia

l’altro a' Sostenitori della men pia , ed oſſervi le...

ſcritture contrarie , che da questi rapportanſi adi

mostrar, che il Santo Dottore alzò la bandiera ſor:

to di cui eſlì combattono . e

Preſſo à trenta ſono le Sentenze raccolte da tutte ?Opere dell’A n

gelico,e raſlegnate da‘ſuoi Diſcepoli ne' loro Libri,à ſar fede,che si gran

Maestro non ſol negò costantemente , ma da tutti' i' posti impugnò quaſi

con una non interrotta batteria la preſeigazione della Vergine . Riuſci
'ſi ó reb

  

(a)

Thomas Cipanel

in ma de immac.

oncep-cas.

(b)

Ibid- c. i6

Ibid-cuií?
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rebbe ſenza fallo di nojaſi al Lettore il riferirle qui ina dopo l'altra ; ſin .

gularmente perche molte, ò ſotto le medeſime , ò ſotto poco varie , ma

equivalenti parole ſuonano Pisteſio . Farò dunqueil pregio dell’opera

,con recarle,come le trovo preſſo dinmolti, ridotte ad alcuni capi, chelL;

comprendo no,p0nendo ſotto di ciaſcheduno quei testi , che ſi stimano i

più deciſivi,e notando iluoghi d'altri ſimili nel margine .

ll primo capo comprende i detti Vniverſali, in cui il Santo Dotto-*ñ`

re afferma eſſer di fede cattolica,che tutti gli huomini diſcendenti da.

Adammeccettuato ſol Cristo, contraggono il peccato originalczperoche

r altramente non haurebbero biſogno della Redenzione fatta da Cristo .

Seumdtäà Fida… Leggeſi ciò in moltiluoghnmà principalmente nella Somma , ove così

Catholicam firmirer ,, parla :Secondo (a) la fede cattolica ſi hà da tener fermamente , che

d* “"²"d“m’q”°d tutti gli huomini,tolto ſolo Cristofllerivati da Adamo , contraggono
omnes homines, pnx- 'D

Le; gügîgflcíîſaîtſíìuáî; ,, da Adamo il peccato originale :alttamcnte non haurebbero tutti bi

Ìäum originlhl* fx ,, ſogno della Redenzioneda quale è per Cristo: il che è erroneo .
e nzra un ; . . . . . l

anna-Emotion omnes Spiega egli ciò. con la ſimiglianza del peccato attuale , ?che dalla..

Lììcffiîfîìëfàëféflîfi: ,, volontà ſi tramanda alle membra del corpo,ed hà queste parolerCon

ſi , d ſl erro- › - .ncffſhgflhépáidl. ., forme (b) dalla volontà dell anima ſi tramanda pe] movimento d elle

a-S-in corp- membra il eccato attuale alle membra del cor o;ed è manifeſto che
(b) ,, \ \ P . ’

zdmibgd, ,, tal peccato puo tramandarſia tutte le membra, le quali ſon nate ad

,, eſſer moſſe dalla volontà: quindi è che il peccato originale ſi trasfon

,z dea tutti quelli,che _ſon moſſi da Adamo pel movimento della gene:

,7 tallone

Questo Testo è una terribil macchinazpetoche non ſol`mostra,che

il Santo Dottore riconobbe nella Vergine i] peccato originale contratto,

come una ch’ella era dëdiſcendenti da Adamo , e dalui moſſa per la ge

nerazione , ma che ciò ſia di ſede . ' In virtù di queste , e ſimiglianti Sen

tenze sùi principii della controverſiai Diſcepoli di S.Tomtnaſo zelan

tiffimi della fede ributtarono fetvidamente la ſentenza pia, come ereti

ca. Mai medeſimi han poi veduto,che unatal macchina incomodava

anch'eſſi , peroche portava una gran taccia alla dottrina di S-Tommaſo.

Onde alcuni trà loro l'hanno inchiodata . Hann’effi conſiderato ch’Egli

nel primo delle ſentenze inſegnò eſpreſſamente , che la Vergine fù pre -

ſervata dall'originale . Or ſe per ſorza del paſſo poc’anzi addotto ſi vuo

le,che ciò ſia contro la fede , ſiegue che il Santo habbia tal volta inſegna

te dottrine eretiche. Altri più moderni hanno oſſervatmçhe il Concilio

di Trento non inchiuſe la Vergine in quella propoſizione univerſale

dell’Apostolo: Omm: in AdamPtccaverunhe che la Chieſa col ſenſo,

che ne dimostra, manifestamente la eſclude . Or ſe per avviſo dell' An-`

gelico è di fede, che vi ſia incluſa,egli hà per conſeguente inſegnato,che

il ſenſo d’un Concilio Ecumenico,ed altre sì della Chieſa ſia od eretico ,

od erroneo: propoſizione la qual deve ſenza _dubbio stimarſi contro la...

fede -

(c) Quindi è che il Gaetano comentando il medeſimo paſſo lo ſpiegò

Dfſîîlîälrtalnä: è': L42? ;, cdprincipii del Santo in questa maniera : (c) (Desto detto del pecca;
, , o o '.30 .

ſ0



cagata, ,'55

5; to originale non ſi hà da intendere altran-Ìente J 'clic due] della morte;

,, la quale è pena di tal peccato . Di rnaniera clÎe ſicome tutti incorrono

nella morte, cioè nella neceffità di morire,cosi ancora tutti incorrono

nel peccato originale, cioè nella neceſſità di haverlo. E come non ap

partiene alla fede , ſe ciaſcuno attualmente muoia, ò ſe alcunopcr Di

vina diſpoſizione non 5 così ne meno appartiene alla Fede , ſe..

-,, alcuno per iſpccíal prerogativa della grazia non incorra attualmente..

z.,` nel peccato originale. Poſcia che d’amendue dice l’Apostolo a’ (a) Ro

,, mani: Per -zmum bomínem Peccatum introi-vir in mundumfflî' per

,, peccatum Mars.

Dopo ciò ripiglia, edice, che ſecondo questo ſenſo da lui ſpiegato

ì)

,I

,ì

D)

l

ſ

Ad Roriiatt-J.

*milita la ragione del Testo di S. Tómaſo da lui comentato,la qual'è, the ‘

,, altramente non vi ſarebbe biſogno della redenzione fatta da Cristo.

,, lmpercioche, dic’egli ,ſe alcuno non incorreſſc nel peccato originale ò

,, nell’atto,ò nella neceſiìtà di haverlomon haurebbe biſogno della re

,, -denzione :il che dire ſarebbe eretico . Ma ſe ſi diean tutti obbligati,

,, ò tenuti al peccato originale , ciò basta alla neceſſità della redenzione,

',, poſciache no-n ſolo abbiſogna di redenzione chi è attualmente..

cattivo , mi chi è obbligato alla cattività. .

E quì da vn ſalutevole avviſo {Diſcepoli di S.Tommaſo,con dire:

E(l›) ciò tu ben dei notare,ò Tomista, affinche acceſo da ſ0 Verchto ze.

lo, ma non ſecondo la ſcienza, non dichi erronee quelle coſe , che non

z, ſono erroneefluando diſpuri,ò predichi della Cócczione della Beatiſ

ſima Vergine. Veste avviſo però non mitigò il Zelo di Bartolomeo Spi~

m, ma Fefferò', peroche stimando-,che per questa ſpiegazione di Gaetano

fofle caduto ì terra il muro,e Pantemurale della ſua contrari-a opinione.,

alzò la penna in vn libro,che ſcrille cótro di lui,nel quale Ei tutto lo sfor

_zo è mostrar, che la ſentenza pia ſia eretica, come à lu-o luogo ſi dirà. N6

_così altri ,che l'hanno in ciò ſegui tato.

Econ ragione, peroche, come han molti ollervato, la ſpiegazione

'di Gaetano è fondata nella Dottrina d-i S. Tommaſo, non ſolo perche da

lui è preſo quel , che ſr dice del debito (c) dellamorte ; mi perche il me

deſimo vien inſegnato dal Santo Dottore in più lUOglI-l, e lingularanente

,, n-elle ſentenze ove dice: Quellíxzl) che non èobbiigato al peccato non

, hà biſogno di redenzione . E nella terza parte , ove così parla r A van

,, ti (e) la infuſione dcll’ anima ragionevole la prole conceputa non è

,, obbligata- alla colpa .E così- in qualunque nraniera la B. Vergine ſoſ

,, ſe stata ſantificata avanti Fanimazionc ,non mai ſarebbe inrorſa n’el

,, la macchia della colpa originale , e con ciò non haurebbe havuto bi

,, ſogno della redenzione, e filute ,la quale è per mezzo di Criſto. Dó

de ícorgeſi , che à éalvar la ragion della redenzione S. Tommaſo non

ricerca, che ?Anima nella vnione al corpo contragga attualmente la col

pa, ma gli basta, che la perſona ſia ad ella obbligata, ò ne habbia il debi

to,cui non haurebbe ſe avanti l'animazione fois' ella stata ſantiſicata .

Petochc reintegrata la natura,con” dice (f) altrove , l'anima non ſareb

A a a bc

p2

un

Uuä (b) .
Et hoc .nnt- nota

b-'s tu Thomiflatnz.:

nimio zelo , ſed non

ſecunätìm ſcientram,

aceenſus crroxiea d]]

Cis qu” erronea non

ſunncum de-Beatirìì

m2 .Vlrgllns Conce

'prione drſouras , vc]

predica: id-rbrd.

p

(a) _

[)›TllL …as ll) l. z.

q,.8t.a.3›

(J)

llle q… non efl:

peccatoobnox-us re

demptione non 1nd[

get u. Th. in a- d-lt.

gu a4- (l)

3 p.q.:7 .n.2.

Hoc ſhépoflet cſ~

ſe , u: concupilcentia

habatualigqu: in ne

ordínationc viriuuL.

ammz conſilit tolle

retur ex toro, niſi na

tura penirus reinte

grareîur. L-,thuc nulli

oubrum elLqumDeus

tacere polletfllk' ſi hoc

fi-.reggenzti ſinc- orr

fllnali naſcere-uit*- ì)

Th-m 2.lent.d.3r. q.

r-aix.
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be stata obbligata alla colpa, nè ſarebbe per ragion dëprincipij' attivi in

corſa in ella ,come quella, che non ſi ſarebbe unita alla carne macchina,

e corrotta, da cui le ſorge il debito, ò la neceflìtà dîncorrere. Si che in..

tanto afferma, che non ſarebbe (la ta redenta,in quanto foste stata ſantiſi

cata avanti l'animazione; peroche stante tal ſintiſitazionemonmai,eome

attentamente dice,ella vi ſarebbe incorſa: non prima peroche ſantiſicata

o ne lla carne avanti la infuſione dell'anima , ò ne'Genitori non haureb

be contratto il peccato originale nella ſua cagione z non poi nella inſu

ſione dell'anima; peroche in quellîllante non haurebbe havuto debito

di incorrere, onde non mai ſarebbe incorſi: nel peccato, e con cio ne men

redenta . Si che per ſalvar la ragione della redenzione li basta il pecca

to material della carne,in cui può dirſi vna volta incorſi nella colpa, e

per conſeguente gli basta nell'anima il ſolo debito .

Così diſcorrono alcuni. Altri più brevemente cosi: Per ſentimen

to diS. Tommaſo, la Vergine in tanto hebbe biſogno di redenzione, in

quanto non fù ſantificata avanti l’animazione,per oche stante tal ſantiſif

cazione , egli dice , che non ſarebbe stata redenta. Dunque in tanto heb

be neceffità di Redentore, in quanto hebbe il peccato materiale della.

carne 5 dunque perche ſi dica redenta non fu necellario , ſecondo ?Ange

lico , che haveste il peccato , e la macchia formale nella propria perſona,

mà ſolamenteil debito ,ò la neceſſità di contrario. Dunque dalprimo

all'ultimo per ſalvar il biſogno della redenzione basta in ſentenza di

lui il debito della colpa.

Ad altri pur frà Tomisti è piaciuto di tener altra strada , avvegnaî

che non molto diverſmGioväni da Slſömaſo dice:Che(a)la più comune

,, interpretazione data a' i detti' del S. Dottore ſi è,che in quella vniver

,, ſal propoſizione (omnes i” Adam Eye.) egli parla ſecondo la legge_

,, ordinariadaſciando ſempre luogo al privilegio . E che di questo pa.

,, rete ſono il Ferrarieſe, Zumel, Lorca, Alvarez, Azor, Salas, Valenza;

,, Cornelio à Lapide , ed altri. E poco prima havea havea detto , che ad

investigare il vero ſenſo di S. Tommaſo biſogna avvertiretche molto

',, altramcnte egli parlò , quando in generale, ed in comune trattava del

,, peccato originale quanto alla forza della legge , e posto in diſparte….

,, ogni privilegiozed altramétflquído trattò in particolare della B- Verñ.

,, gine,dove agitavaſi della Preſervazione di lei in Vigor di privilegio .

Anche questa via vien aperta da S. Tommaſo,come da molti ſi oſ

ſerva .‘~ Egli ammettendo la ſantificazione di Maria SS. avanti la naſci

ra dalſvtero materno, ſi oppone vn argomento preſo dalFEpistola di S.

,, Agostino à (b) Dardano , ove questi coſi parla : La lantificazione, per

,, cui ſiam ſatti tempiodi Dio , non èſe non de' i rinati; mà niun rina

,, ſce, ſe prima non naſce , dunque la B. Vergine non fù prima ſantiſi

,,- cata , che naſceſie dall’vtero . A questo argomento S. Tommaſo dà la

,, ſeguenteſoluzione . Si hà à (c) dire, che Agostino parla ſecondo la...

,, legge comune , giusta la quale non ſi rigenerano alcuni, ſe prima non

,, naſcono . Ma Dio non ha ligata la ſua potenza à questa legge de' Sa

era-
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J; Erämëntisſi che E05 poſſa conferire ad alcuni per iſpecial privilegio la

,, grazia ſua,prima che naſcano dall’vtero.Cosi eglizonde hà dato lume

à diſcorrer nel mede ſimo 'modo della-natività nelſvterozc dire:che qui

tunque per forza della comun legge,tutti i diſcendenti di Adamo con

traggono il peccat o originale nell’animazione,ch’è la naſcita nclſvtero,

non ha Dio per tanto legata la ſua potëzarì questa lcggesſi che non hab.v

bia potuto conferire alla Vergine per iſpecial privilegio la grazia ſua...

nell’istante isteffo dell'animazione. E ciò principalmcntezperoche, com'

egli dice altrove, hà dati à lei maggiori privilegi) di grazia , che aìttrtti

iSanti .

Altri finalmente per ſostencr il detto di S. Tommaſo : ch'è

di: fede contrarſi da tutti i diſcendenti di Adamo il peccatoo riginal L.,

-toltone ſol Cristo,dicono:ciò eller vero,ſe ns*idtende,che per ragione del

la maniera con cui ſon generati non ſon Santi , nè han ricevuta da’Geni

tori la giustizia trasfuſaloro perla origine,cui da effi traggono; nè per la

virtù , e maniera della propagazione hanno havutele coridizioniy che;

efiggevano la infuſione della graziade quale haurebbero havute, ſe foſ

-ſer diſceſi da Adamo innocente . Così quant'è per vigore di questi Prin.

cipij, è di fede ,che tutti contraggono il peccato originale ,tolto Cristo,

il quale nato daVergine per tagió della {ua origine nol contralle-Mà non

è di fede , che Dio non ostanti que’principij,à cui non ha legata la fina...

potenza , non habbia potuto preſervar taluno per iſpecial privilegio {ſi

che dovendo incorrere nel peccato per ragion della concupiſcenza,con_. c

cui fù generato , non ne ſia stato preſcrvato per la grazia: ll che ſe' ſi dire

della Vergine, ſalvaſi con ciò il dogma dts. Tommaſo, ela dot tìina pur

ſi rivolge ad affermar il debito , quantunque ſr nieghi'l’attual contra

zione. ñ › ‘ ,

E che questa ſia stata la mente del Santo Dottore,e de gli altri ico-I i

lastici del ſuo tennpo,i l-'argonrentano da S. Bonaventura . Questa tratanó

dodirettamente la nostra controverſia narra,che alcuni ſostenevano la_, .

,Vergine preſervata dal peccato originale. Egli al contrario ſostenne , che

nòn nc ſir prcſcrvatafmà lo contraffe di fatto. Pure non dice,che ſi ritira

va dalla prima opinionqperchc quella folle contro la fede, mà non per

,, altro,- ſe non perche la ſua contraria era più* comune . E non dimeno

,, anclfEgli afferma effer di fede, che tutti i* posteri di Adamo tolto

ì Cristo incorronopel' peccato originale. Quindi appare , che à S. Tom

maſozà S. Bonäverítiiiaücd à gli Scolastici di quel tempo altro ſonava l’es.

ſet conccputoſcnìa macchia originalqalrio Pellet' preſervare .ll primo

eſprímeväîajgîustizia ricevuta dalla prolepcr vigor-"ñdella ſua origine.,

e de" 'ſuoi' naturali lenza dipédcnza dzfmcrlti' di CjristqRedepto

re : ciòclrenè allora poteva , nè ora può dirſi-della 'Vergine ſenza errore.

-ll ſecondo eſprimeva la grazia infuſa nclristante-dellaanimazione alla.

prole peìiìníeriti di Cristo; onde imprdivaſr, che la iniezione del pec

cato originale , cominciata gianel ſeme , ttaìsſondeſſe la 'macchia nell' :

anima” nella pcrſonatciòehe' ſi dice della Vcrgimfllí 'ſe 'allora era stritéó tt

A a a 2. ‘ ' za
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(a)

za më corñuneſioggi è comuniflima e poco më che cattolica-E questa è la

via dj ſalvar la Rcdcnzione come aggiugne ll medeſimo S. Bonaventu.

,, ra,con dire: (a) che quelli i quali lostctrevano la Preſervazione heb

dt Bonau m 3 ſent, n gcrovlfflpc, c… mostravano , che la lvladxe di D10 quantunque tm

st~3~qu.z.

D-Th-LÈPCP*

mau.

ſr)

DI]] m 3. dist- 3. ,

qa-a-sñad 3

,, mune da] peccato originale quanto all'anima,hebbe non per tanto biñ

z, ſogno della grazia del Redentore , e fà liberata dalla colpa per Cristo

,, benche' altramente che noi-imperciochc noi ſiamo stati ſollevati dopo

,, la caduta, ma la Madre di Dio nella cadutaistesta fù ſostentata , per*

,, che non cadeſlc; di modo, che habbia ella hauuta la infezione del pec

,, cat-o originale non quanto all' effetto , ma quanto alla cagione ſola:

,, mente. Fin qui S. Bonaventura.

Finalmente Ambrogio Caterinoà mostrare , che le ſpiegazioni ſin

ora addottc ſon ſecondo la Dottrina e' i ſentimenti di S. Tommaſofldduî

ce vn altro_ palio, in cui l’Ange]ic0 eſpone l'altrc propoſizioni vuiver

ſali, che l’A postolo congiunge con la controverſa: Omner in Adam Eye.

nella medeſima lettera ze ſono le preſe dal Salmista: Omm: declina-oe

runr . . . . non quifiztiar bonum , non :ſi *uſque ad 'anum eye.

,, Di (6) due maniere , dice il Santo Dottore,può questo intenderſizl a..

,d Ro_ ,, prima , che niuno è giusto in ſe da ſe steflo; ma da ſe ciaſcuno è pec

,, catore ,e ſol da Dio hà la giustizia , ſecondo quel delſſiſodoà 34.

” Dominator domina Deus mtſericorsffig* element , qui aufèrs inigui

,, zetema** peccaramulluſque perſi- efl irmormr eye. 9t n dire, che la

Vergine quanto e da ſe , e per ragione della ſua origine non fu eſente dal '

peccato originale ſecondo il detto dell’Apostolo,il quale non eccettua,

veruno,ma che ciò nó ostantflella ne fù eccettuara per privilegio fattolL.

da Dio, che la prevenne con la ſua grazia,ſenza,cui ſarebbe da ſe caduta,

èſecondo la Dottrina di S. Tommaſo _poc’anzi ſpiegata; per cui ella ſi

eſime daogni peccato ed originale , ed attualezpoiche nell’vno e nell’al- i

tro ſon compreſi tuttLgli huomini perle propoſizioni generali di Qavi-Î

de , e_ di Paolo

CAPO Xl.

Altri Principi} molti da cui argommhmo la mente di S.

Tommaſo contraria alla Preſervazione.

  

’ di Accolgo quì tre altri capi , i quali cöprendono mol
` ì' ~~: i* ti testidi S- Tommaſo allegati contro la pia Sen

‘ " tenza. ll primo abbraccia tutti quelli,in cui ilSanto

dice, che la Vergine contrafle l'originale-pe ne fà

‘ imbtattata, ma che poſcia ne ſu mondatçnliberata..

ì " purgata , ſantificata .Eccone i più chiari * Nelle ſen

tenze ha queste parole t Heller (c) ſenza peccato' ſi

” dice eſier proprio di Criſto,peroche elio nonmaiſiì inſetto da mac

” Chia nè originale , nè attuale ;Mà la Vergine Madre di lui fà certame

te
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,,` 'te infetta dal peccato originale, da cui fù mondata prima, che naſceſſe

., dall'vtero , ma n affatto immune dal peccato attuale.

Nulla par, che posta allegatſi.di più deciſivo . Prima la dice infetta

dall'originale; poſcia la dice mondata dalrinfezione , finalmente oppone

la colpa originale all'attuale” di questa ſolamente la dice immune,dun

que non la stimò immune dall'altra . '

~ Della medeſima maniera parla nella Somma: La B. (a) VerginL.;

S, dic'egli ,contraste il peccato originale; ma ſù da eſſo mondata avanti la

,, ſua naſcita dall’utero t e nell'articolo antecedente havea detto : La B.

7) (b) Vergine ſu ſantiſicata nell'utero dal peccato originale quanto alla

a) macchia perſonale; mi non ſù perciò liberata dal ’reato,da cui tutta la

,, natura era tenuta ſoggetta -_

Nulla men deciſivi ſembran questi luoghi,_peroehe eſpreſſamente..

diceſi , che la Vergine contraſſe l'originale , e dopo la contrazione ne ſu

mondata . Così comunemente ſi parla di tutti i posteri di Adamo de"

quali ſi dice che contraggono il_ peccato originale, e poi ne ſon mondati

pel batteſimo - Dunque egli non riconoſce altra differenza tra questi, e..

lei,ſe non che la grazia che han questi nel batteſimo, l'hebb'ella anticipa

mente nelIÎuterÒ dopo contratto il peccato , ſicomc gl'altri il eontrag

gono . ~ ' .

i Per ultimo nella medeſima Somma ſi ſpiega così. Primieramente

Q, (c) nella ſua ſantificazione ſù liberata dalla colpa originale . Secon

(-) 7
ç-p-quay-a-a. ad r;

ibid-l-(rîld ſi

(t)

D-Th-iii 3.p.qu 2.

,, dariamente nella concezione del ſigliolo di Dio ſù totalmente mon- 151d-

,, data dal fomite . Terzamente nella ſua gloriſicazione fù liberata anco

,, ra da ogni miſeria-Quì mostra di diſcorrere in, una isteſia maniera del

ſomite,della miſeria, e della colpa . Mà la miſeria,,ed anche il fornite ſe

condo la ſentenzadi lui furono nella perſona della Vergine avanti 'lali

berazione, dunque ſimilmente la colpa .

Wantunque ſembri, che l'Angelico habbia nella ſua penna alzato

quì vn doppiere di più lumi ,che chiaramente dimostrano la ſua mente

contraria alla pieſervazione :pure vi hà molti , che non finiſcono di ri

conoſcerla. Stimano estì,che in tutti i luoghi poc"anzi addotti,ed in tut

-ti gli altri, in cui egli dice, che la Vergine contraſie il peccato originale,

ò pure ne ſù imbrattata ed infetta , non altro preteſe &inſegnare; ſe non

che havendo ſolamente riguardo alla ſua origine tratta libidinoſamen

te da Adamo , ellaincorſe nellbtiginalez anzi che, quant'è da questo, ſù

impoffibile,che non vi foste incorſa-Ogindi è che aſſegnandone la ragio

nc,'aſcrive ciò alla concupiſcenza con cui ſù generata. La dove eſentan

do Cristo dal medeſimo peccato , ne da per ragione, the non diſceſe da...

Adamo ſecondo la via ſeminale, mi fi`i concetto da _Vergine . Ciò però

stante non negò ,che havendo riguardo alla grazia di Cristo ,la quale...

impcdi,che la carne macchiata trasfondeffe il ſuo contagioall'anima,che

dovea esterne infettastofle peresta -preſervata dalla colpa; anzi aſſoluta

. mente Yaffermò.

Lîargomentano primieramente dajuoglii , che nelle opere ſue..
ſi * ſcin
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ſembrano all'apparenza conrrarij . E' certo , che tal volta egli diſſe la

lVergine immune dalla colpa originale , tal volta ne la diſſe infetta: quin-ſ

di dee crederſi , che quando la diſſe infetta hebbe l'occhio :l quel , che do

vea dirſi per riguardo a'principi , che da ſe traevano la macchia nell'ani

ma; ne altro volle inſegnare , che la *infezione della carne , detta peccato

originalqprincipiato, non conſumato,el debito, che havea l'anima di c6

trarlo. Quando la diſſe immune, hebbe riguardo alla grazia di Cristo, che

per ſingolar privilegio ne la preſervò contro le ragioni della natura . Ra

gió vuolezche ſi ſpieghino cosi i detti di lui,sì perch’egli così ſpiegò quel

li della Sacra ſcrittura; si perche meglio è intcrpretarli cosi, che il crede

te , che ſi ſia contraddetto .

Uargomentano in ſecondo luogo dalla Dottrina , che inſegna nelle

nxhoſÎ-n 2. ſem. ” Sentenze-con queste parole : Se (a) il difetto del peccato originale non

d… zl-qua-a-z-c- ,, ſi rrasfondeste in alcuno,eiò non potrebbe accadere , Se non per questo,

,, che la natura del generante foſſe perfettamente reintegrara( cioè dir

,, rimeſſa nel' primo eſſcre,ch’hebbe in Adamo innocente ) Ripete lîstes-Î

ſo nel ſecondo ſuo ſcritto al Cardinal Annibaldo , clfaltro non è ſe non

vna epitome di quel, che più diffuſamente ſcriſſe nelle Sentëze. Non può

Dffhdífäáreripta. ,, accadere , dic’egli, che alcunoper Fatto della (b) natura ſia propagato

l.=.dist.3r.q.un- a. 4. ,, da vn’altro ſézail peccato originale,ſe non ſi ponga la natura totalme

., ,, te putgara nel generante ; e perciò niuno il qualeè generato per l'atto

,, della natura può eſſer concetto ſenza peccato originale : rendendone. .

, poſcia la ragionrt-,aggiugnet peroche non può avvenire, che per virtù

,, della natura deficiente ſi generi nella natura coſa alcuna non deſicien-ó.

- te . Dunque , ripiglian quigſinvestigatori della mente di S. Tommaſo:

Quel peccato originale il S.Do ttore distéde :i tutti gli huomini tolto Cri

sto, la cui infezione ſolamëte la integrita` della natura reſtituita a’genito

ri potrebbe rimuover da-ll’ huomo generato nella maniera comune. Pero

che questo ſuonano quelle parole (st non Per questo) Dunque colà do

ve dice , che la Vergine contraſſe il peccato originalemon parlò di quel ì

peccato,che potè rimovetſi in lei dalla grazia del Redétore infuſale a tem

po nellhnirna z ma ſol di quello, chc non altrimente potè da lei rimover

ſi, che per la integrità della natura restituita a’ſuoi Padri , ch’e il peccato

(t) della carne. i , z

Dſrh. 3- p. 91-28- S'illustra questa dottrina da quel , che nella terza parte affermò (c) .

m e' (l). , con S. Agostino , ciò che anche diſſe S- Bonaventura , (d) ed è:che. ne_

3T.” w Tdi' ,, anche Cristo poteva eſſer concetto ſëza peccato originalflſe foſſe sta

,, to concetto da vna Donna non Vergine . Or chi creda , che S. Tom- 1

maſo non conoſceſſe altro modo di ſchifar il peccato originale, che la ſo. .

la reintegrazione della natura nel generante è Chi creda , che concetto

Cristmſecódo la ipoteſi testè farta,ſenza ?anticipata reintegrazione della

natura , haurebbe eglistimata l'anima dell’Huomo Dioinfetta dal pecca- _

ro originale , e non preſervata da eſſo per la vnione ipostatica è Ciònonnb

può crederſi di Sfſommalo . Dunque quando pone il peccato originale ñ

nella Verginefld anche in Cristo, Se foſſe statoconcetto nella maniera ro

mu
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ne deve inieipetrarſi , ch* egli ciò dica non aſſolutamente , ma per ri

guardo alla natura deficiente ,che fù nella Vergine , e ſarebbe stata in Cri

sto. Chc che ſia stato di fatto in quella per la grazia, e ſarebbe stato in que

sto per l’vnione ipostatica preſervante.

Vide ciò Naz ario celebre Tomista,e ſpiegando il luogo ſopradetto, (.)
Nazario: m D-Tli.

ove pare , che S. Tommaſo ponga aſſolutamente i] peccato originale apud Ciehou. r. l-h:

in Cristo nella ipoteſi della ſua concezione da Donna non Vergine , di- Bîógfffiìäìnîſiîèîgä?

,, ce, che nè S.I`ommaſo, nè S. Agostino niegano, che Cristo potè eſſer P²s~ 56

,, concetto nella maniera ordinaria ſenza peccato originale; ma` che l'

i, vno ,e l'altro vollero ſolamente dir questo : cioè, che in que] Caſola

carne di Crist o prima, che foſſe aſſunta dal Verbo, haurebbe hauuta la

infezione del peccato originale , quaſi virtuale; la quale ſi ſarebbe or

dinata a contrarre il peccato originale nel termine della generazione,

ſe nö foſſe stata prevenuta dalla grazia dell'vnionc ipostatica,ò dalla abifl,

tuale . Eche perciò il ſenſo dell'vno e dell'altro Padre ſi è che Cristo,

ſi: foſſe stato concetto ſecondo la concupiſcenza: haurebbe-nautica la...

infezione de] peccato originale nella carne avanti l' animazione . La.

” dove ora di fatto i! peccato non ha hauuto luogo alcuno nella Huma

a, nità di Cristo, nè in lei formalmente ,nè virtualmente nella materia

,, di lei avanti l'animazione

(Di ripiglia Nicolò Cicovio , e dice , che come ſi ſpiega da Naza- (i)

rio, e ſi dec ſpiegar da tutti il luogo ſopradetto ,in cui S. Tommaſo pone gefféflffláffriíf SQ::

il peccato originale in Cristo nelláipotcſi già detta , cosi ſi poſſono, e dc- tenti-diſh 2.03

vono fpiegar tutti i luoghi, in cui il Santo Dottore afferma, che la Ver

gine fù concetta in peccato originale . Imperciòche provando egli ſoven

tcmente, che questa il contraſſe ,a (e) cagione , che ſù concerta concu- , (pc _
,, piſcenzialmcnte , per non eſſerſi curata ne’Genitori la ferita della na. coffiizirſcíériaîíſzîîſi-ſi

tura; hà perciò da crederſi , che non in altra maniera la stimò concettaó in "jffgfg

peccato originale, che in quella, in cui ſarebbe stato concetto Cristo , ſi.. Elfi-li' anta-qu

foſſc nel medeſimo modo diſceſo da Adamo , come ne diſceſe la Madre. '

Ma Cristo cosi conceputo ,ſecondo S. Tommaſo , ſpiegato da Nazario,

non haurebbe hauuto il 'peccato originale formalmente (cioè in quanto

imbratta l'anima , e la Perſona-K) ma non più che virtualrnciitt-,in quanto

imbratta la carne , da cui ſi trasſonde il contagio nell' anima , ſe..

questa non ſia prevenuta dalrvnione ipostatica,ò dalla gratia abituale:

Dunque la Vergine , ſecondo il medeſimo Santo Dottore, non hebbe il

peccato originale formalmente, ma ſolo virtualmente :non nell'atto md

ſolamente nel debito, come altri parlano preſſo S. Bonaventura: non com

pito nell’efferto,mä piícipiato nella cagionemö nell'anima,mà nella carne.

Come le dipinture, mirate à luci diverſe,rliverſamente compajono;

e ciaſcuna perche ſi conoſca qual'è, vvol riſguardarſi al ſuo lume; cosi la..

mëte di S-Tómaſo oſſervata à rifleſſì di questa dottrinancompariſce tutt'al

tra da quella , che comparve in virtù de'detti ſopra recati. Qui , al credcr

di molti , ſpiccaal ſuo lume , e qual ella è :cioè non contraria almeno alla

Preſervazione; e perciò non dee stimarſi ch’habbia mai ritiattaro quelat he

UU.u

*Vegas:

diſ
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diſſe nel primo' delle ſciitenze,ovc chiaramente pronuncio la Vergine.,

immuneñidalſoriginale .

Con questo lume credeſi da’mcdeſimi diradata la nebbia, che fan

no tutti quei luoghi,in cui l’A ngelico dice la Vergine mondata, purga

ta ,liberata , ſantificata dal peccato originale: peroche per tutti questi

termini potè egli intenderla preſervata dal peccato, che dovea dalla car

ne trasfondcrſi nell'anima . Porta egli isteſſo avanti la fiaccola , che dà

luce ad interprctarlo cosí; peroche in più luoghi dà questa ſpiegazione:

,, Parlando dello Spirito Santo,the venne ioprala Vergine,dice : che

- e `n le' un d l' ' : ' 'Spírirggäanaus ſh ,, (foi cei i i a_ upp icata purgazione. la prima preparatoria alla

B. Virgin: duplicem ,, Concezione di Cristo,la quale non ſu da impurita alcuna di colpa, o
fa ' f; ſi_- - - . . . . .

Ùngäſìgflfflm qflî; ,, di ſomite . . . . . lmpercioche anche de gli Angeli ſi dice, che pur

ffiîîàîfëfáéfoîîdëfflí; ,, ganſi,nc’ quali non ſi ritrova impurità veruna, Sec. Ed altrove oppoc'

qu; ,non twr :bfèíç` nendoſi un luogo di Sant’Ambrogio,il quale dice : che lo Spirito Santo
qullffi Ilſlſítc Cll. - \ o . . . -o ñ .

vel ſoiiiítis ...nam castifico la mente della Vergine da ogni lozzura di vizii , riſponde, ſpie

fficnflcîîîìínlîflíftîlî; ,, gandolo così: La (I2) castificazione dalle ſozzure de’vizii , non s'im

ſfîſîífuzngféìrgìfflîhlî' ,, tende rimovimento di quelli, clic già vi foſſero,mà impedimento de'

o - .do . _ . \ . . ` _

p.q.z7.a.z.ìd z. ,, l futuri . Piu chiaramente pero à questo propoſito cola, dove profeſ

r . . . .
Castjfiízîjo _,- ſ…. ,, ſa con S. Gio: Damalceno, che (c) la Madre di Dio , da cui dovea

,, concepirſi Cristo ſenza peccato originale , ſu prcvenuta dallo Spirito

rxiströnum- ſ:d im- ,', Santo con una purgazione proveniente . E finalmente col medeſimo

pedimenrum futuro

rü.id.in z d.z.qu_vn. ,, ripetexhe loSpirito Santo venne ſopra la Vergine(d)purgandola,cioè_ d M i ‘ _ . .
ì ² ² “öììbìmììm ,, preiervandola , affinche non concepiflſie con peccato originale -

Chſffázëríſxtdfifx Rícade nelſisteflo la ſpiegazione del Gaetano nel trattato della..

peccato dzörlſigzfinîíli Concezione , che preſentòà Leon Decimo , ove hà questa ſentenza 2

ont! :en Is ui e . ñ . . .

a ifîirz… Sanno ” Diceli (e) mondato dal peccato originale non lol quelli, ch' è ſtato

fäîfäîçîcfltîîî: ,, mondaio dalla macchia attuale già contratta z mà pur anche quelli,

**qu-sì "(1,03 ,, ch’è stato mandato dalla macchia nel debito, e nel principio fondato

ÌdcÌÈUiÉgZÎſÌ-:rçiîlíaírîiä-ë ,, nella propria perloſnanöcc . Così cglize-per autorizar ill ſuo (letto , ag

» ?USM -ſl 0D PCI? lalcuno ch'io dica cio di mia ſanta ia, ma vegga Sñ

qWLÀJd-L ,, ommi o cola, dove tratta quel luogo dell Apostolo . (g) P”

Cabras?" opuſc. ,, iîirzum hormnem peccati-rm tranſit': omncnëy* per-Deccamîrz mori-,poiclf

d: Concept. c3. ,, ivi ſostiene, the per la morte basta intendere il debito,o l reato della.

D,Thffi,),_,_q_3‘_ ,, morte nella propria perſonazquantunque alcuno non mai atiualmen.

ì 3' ,, te moriffe : Donde ſi hà, che , dicendoſi dall’Apostolo due coſe , cioè

Ad Rom-s- ,, che in tutti gli huomini è giunto il peccato , e la morte : come la ſc

,,` conda, cioè la moi-te, brillantemente ſi ſalva con eſporre la morte ò

,, nell’atto,ò nel debito nella-propria perſona: così la prima,cioè il pec

,, cato , ſi lalva con eſporre il peccato ò nell'atto , ò nel debito fondato

,, nella propria perſona . Fin qui Gaetano .‘ _

Rimane il terzo capo donde ſi trae argomento , che S. Tommaſo

crcdè la Vergine incorſa nel peccato originale,ed è la cótrazione delle pe.

ne,che lo cóieguìono,come ( ffetto la lor cagione. 0nd?, che ſovente d;

lui,e da S-Agostino argomcntaſi , che tutti gli huomini han contratto il

peccato originale nella piopria pcilona,perclic han cgntrattale penlalità,

t 1c
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che ſono Föffie infelici germogli di quella ;sfera radice ', altramcnte fil'

rebbe ingiustizia il punirli ſenza 'veruna lor colpa . Eccone un de’i testi.

Dimanda egli,ſe Cristo contraſſei difetti corporali, che hebbe a ſimigliä

za de gli altri huomini,come ſono la famc,la ſete,le penalità, le miſerie, )

la m-ortqöcc-e riſolvendo di nò,cosi diſcorrczNella (a) parolazcontrar- .n. TiLSÎLqLx 14.3.

re s'intende l'ordine dell'effetto alla eagione,di modo che quello ſi di- 3"" °°‘P°«““

ce contrarſi,che inſieme con la cagion ſua di neceſſità ſi trae . Or la_.

cagione della-morte,e di questi difetti nella natura humana è il pecca

tozperoche pel peccato è la morte entrata nel Mondo: e perciò quelli

propriamente diceſi,che contraggono questi difetti, i quali dal debito

-,, del peccato incorrono in eſſi . lndi conchiude : che Cristo non li con- '_ '

traſſe pel debito del peccato, peroche preſela natura humana ſenza pec- ì

cato in quella purità ,in cui era nello stato della innocenza; onde gli

hebbe non perche li contraſſflma perche gli aſſunſe . Paſſando poſcia….

alla Vergine,diçe eſpreſſamenteflhe (L) contraſſe questi difetti. Da qne- H03 auscon_

sto,c ſimili luoghi argomentaſhehe Ella li traſſe inſieme con la* lor cagio- rrtxinibidada.

ne,la qual'è il peccato . -

Questo dardo , diconoi Preſervatori,rimane ſpuntato dalla mede

,, ſima carta,ò ſaretta ond’è preſo. peroche ivi il S äto così dice: La carne

,, della Vergine ſù cöcetta in peccato originale” perciò contraſſe questi

,, difetti-La' cagione adunque di contrarre tali difetti non è la colpa dell'

anima, ma il peccato della carne . Giova per maggior confcrmazione

di questo vero udir il Santo Dottore,ove diviſa sù le medeſime penalità.

Doppia (c) pena,dic’egli,deveſi al peccato originale -, una in quanto in- . (g) l
fetta la perſona,cioè la privazione della Viſione divina &c- l’altra ſe gliqfiìérgäfl? ²'d'st‘3"

deve in quanto infetta la natura,come è la neceſſità di morire, la paſiif

bilità,la ribellione della carne,il~fomite,8ec-le quali tutte ſon cagionate.

da] principio della natura,e conſieguono tutta la ſpecie , ſe non ſe altro

auvenga miracoloſamente .

Spiega la dottrina del ſuo Maestro Bartolomeo Medina , e dice... :

Q; Che (d) nelpeccato originale vi è qualche coſa,che appartiene alla… Mcdínffln w qu.

,, ſua eſſenzaflome la macchia,e la colpa . Ve ne ſono parimente dell'art*

,, altre, le quali ò gli vanno avanti, ò lo ſieguono , quali ſono il debito

,, neſſanima di contrarre tal peccato,il fomite,ilchiudimento della por.

,, ta celeste,il biſogno della redenzione ,la neceſſità di peccare ſe non

,, ſiamo ſoccorſi dalla grazia,la mortalità del corpo,öcc. e poco appreſſo

, diſcendcndo alla Vergine, conchiude ò ch'ella contraſſe il debito , cl

,, pericolo di contrarre la colpa originale, ed alcuni effetti di eſſozpero

,, che non fù concetta di Spirito Santo, öcc. lndi ſoggiugne , che non è

ingiusto il ſoggiacer taluno, benche non habbia la colpa originale , à v

tali penalità,à cagione del ſolo debito . Si perche la mediazione del

la macchia perſonale,come che ordinaria , non però neceſſaria , in

modo the impedita la macchia , biſogni impedir parimente il ſegui

,, mento dell’altre coſe 5 ballando , che la ragion comune di tut

,,. te queste,ch’ë la carne ínfetta,ſia in quellîîalíite, in cui l'anima ſe 1L. e

B in
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(a) _

Ambioſ- Cararrn.

opuſc. de Conccp.

',, infondc . Sì anche perche non è affatto fuor della propria colpa ori

,, ginale colut,the l'ha nel proprio debito 1 e nel ſuo principio . Cosi

Medina .

Or come non ostante la cagione della carneinſctta la Vergine fù ,

ſecondo S.’ſóma\o,e tutti i Teologi preſervata da molte penálitahcosi ha

da credciſi,che al ſentir del medeſimo fù preſervata dalla colpa.E perche

tra l'altre pene,da cui fà ella prcſcrvata,è ſingulare lîinceneramento del

corpo,a cui come .prova Agostino , e ſente la Chieſa, non loggiacque .

Quindi Ambrogio (a) Caterino introduce la Vergine , che cosi parla a

,a que’che le niegano la prima grazia: Vi elegge stabilita per tutti i cor

” pi deînortalitnella quale ſi dice : Pal-vir c5, c9* inpal-vermi re-verterir _.

,, Or ſe contro la legge proferita dalla bocca dell* Altiſſimo , Agostino

*

ì

' ” prcicrva il mio corpo,nè ardiſce di darlo ciboà vermisperche voida~

(i)

Sed major purita: ”

ſtrſſct B- Virginis ti

nurquam anima ci":

furflet inquinata con

tagio orrgrnalis pec

cati-Ergo hoc ei prç.

stitum fuit vr ante

quam anímanrur, ca

ro zjus ſanarflcaictur

3 p.q.fl;’ta .

l

,, te l'anima, ch’è tanto più nobilc,in cibo al Diavolo è Sè zelate la oſ

,, ſervanza della legge; forſe che Agostino non era egli zelante , che la

,, legge non ſi violalle È e nondimenoin onor del mio corpo dice ciò ,

,, che voi pnſillanimi {per non dir altto,non ſo] non dite della ſalute..

,, dell'anima miazma strepitare contro chi ben lo dice . Fin qui Catc

rino,acceſo di non minor zelo in difender la Preſervazione della Vergi
ne,che iſuoi Auuerſarii in oppugnarla . i

C A ' P O X l l.

Testi di S-Tommaſír., che allegati/Iper réiaríffid cſpnffi contro

la Concezione immaculata .

E dopo il riferito fin quî,ticn pur ora chi legge ugual*

mente ſoſpeſe le bilance della ſua mente , lenza in.

chinarle più all’una,che all'altra delle due parti con

trarie ; penſan molti, che i testi,i quali or ora addur;

ranſi , ſiano di cosi gran peſo , che habbian da dar il

crollo , e farle cadere verſo quella parte la quale sti

ma,eſserſi S-'ſommaſo apertamente dichiarato con

trario alla Preſervazione .

ll primo è nella terza parte della Somma,ove diſcute, ſe la Vergi

ne fù ſantificara avant-i l'animazione. Quívi proponendo ſecondo il ſuo
costume gli argomenti contrarii alla ſua concluſione,ſi oppone il ccleſibre

,, luogo di Sant’Anſelmo ,e ne forma questo ſillogiſmo: Fù convenien

,, -te che la Vergine rilplendeſſc di tal-puritëndi cui non poſſa intenderſi

maggiore ſorto Dio. (b) Ma ſarebbe stata maggiore la purità dellL.

,, B.Vergine,ſe l'anima di lei non mai foſle stata imbrattata dal conrañ

,, gio del ,peccato originale : dunque le .fù dato , che la ſua carne

,, folle ſantificata piima,che_foſſe ani mara .

Prima di paflar oltrezdevo riferire quel,che molti gravi Teologi

hanno oſſervato in questo ſrllogilinofld e,che la minore,e la conſeguen

za
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'za non par che bei-tè tra le convengono. Nella minore ſi pone Yanimaí;

' nella conieguenza ſi pone la carne . Se nella minore ſi ritiene lanima...,

la conſeguenza dourebb’eſſere : Dunque l'anima della `Madre ~di Dio

non mai fù ímbrattata dal peccato originale. Se nella conſeguenza ſi

ritiene la säriſieazione della carne-,come dee ritenerſizpctoche d-i questa è

la quistione dell'articolo ;nella minore in luogo dell'anima dovrebbe

leggerſi la carne , e dirſi : Mà ſarebbe stata maggiore la purità della B.

Vergineſſc la carne di lei non foſſe stata imbrattataficc. (Hindi i mede*
'ſmi hanno con non-leggier fondamento congetturato , che il resto ſſſia

corrotto, e che nella minore in luogo dell'anima ſi leggeffe: la carne . ñ 7

Il medeſimo dicono avvenuto nella riſposta , che il Santo Dottore _ (a) _

nunquam anima

Ì

.',, rende al ſopraddotto argomento: Eccola: Se (a) non mai l'anima del. svirgznfl; fiuſſczcó.

,, la B. Vergine foſſe stata imbrattata dal contagio del peccato origina irfſlffgftìaf-'Èîç

,, le,ciò derogherebbe alla dignità di Cristoflecondo cuiì-è univerſal Sal- ÈLÎiBÉ-Îflàc dèi-auguri

v vator di tutti Z Vna tal riſpostagipiglian effimon ſodisfà all’argomen~ 'l 'a 'i'

to . Questo mira à provar la ſanrificazione della carne,e prende per mez

zo .5 la `ſomma purità della *Vergine 5 e la riſpostxnlaſciata il parte la ſan.

tificazioncìdella carne,ſi volge àtiegar la purità dell'anima , ponendola

ímbrattata dal contagio della colpa,p_er ſalvar l'a redenzione. Onde pare

che l'argomento ,e la riſposta non s' ineontrinozſi che può ſoſpettarſi la

medeſima variazione nel testo; . .- / >

Si aggiunge che il Santo Dottore hà da crederſi che parli nella ob

biezione,c nella riſposta,coni’hà‘ parlato nel corpo,mà in questo non par

la della ſantificazionqò colpa dell.’anima,miì ſolamente della carn-:Janti

ficata avanti l’animazione,ciò che nega per ragion chela Vergine rimar. -

rebbe eſcluſa dalla redenzione : dunque hà da preſumerſi , che anche

dell'argomento parli ſolamente della carne ;onde questa , e non l'anima

ſi debba leggere nella 0bbiezione,e nella riſposta o . . i

Mà ſi è detto allbppoſitozche stimandoſi da S-Tommaſo íeguir ne..`

eeſſariamcnte il contagio dell'anima dalla unione di lei alla carne conta

gioſa; {stato perlui il medeſimo il dirſanima-imbrattata dal contagio_

della colpa,che la carne non mondata,ò non ſantificata avanti l'anima

zione - Per lo che non può preiumerſi variazione nelTesto - Senza che

in tutte ?edizioni così leggeſi invariato- Rendeſi ciò più manifesto da

quel che nel medeſimo articolo ſt legge nel corpo,ove ſon queste parole:

7, ln (lo) qualunque maniera foſſe stata la B. Vergine ſantificata avanti . a)

,, l'animazione non mai ſarebbe incorſa nella macchia del peccato ori- Quota-ui"e modo.

,, ginale,e có ciò nó haurebbe havuto biſogno della ſalute,e della redë- Vit: ÎſiliÎÃrciOEÌiÎ-iî

,, zionefllſè per Cristo . Ciò stante non Può dubitarſnche il S-Dottore ſi" "’ "Wììffl" "“

curriſſet mac-lam_

' ' ` ' ' origina”: culpa: deben riconobbe non {ol la carne della Vergine,ma l anima, ela perſona.. ..a non Ìndîguffl-k(

parimente macchiaffiper ſalvar in lci il biſogno della redenzionesonde Redemptáone 5:61:11@

è manifeiìo , ch\e tù di ſentimento apertamente contrario alla preſer- iiſigiſiaibid. iîlcäorpfl

vazione . -

_ lìiçonoſcono i Difenſori di questa la forza dell'argomento; e da

poiclie con la riſpolîa data di ſopra ſi ſono argométati di sterpame la ra

' B b b 2. di- r '

a
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diee,con toglier dal testo la voce: Animache or vi ſi leggqnon han dif'.

fidato di ſoddisſar alla obbiezioneyanche ammettendo per legitima il

i medeſimo tcsto,cl1e stimano adulterino a Han perciò riſposto con dire-z'

che da eſſo argomentaſi ſolamentezche il Santo Dottore non altro rico

nobbe nell'anima della Vergine, ſe nö ſe il debito della colpa,- non già la

COl a ., b P oſſervano parimente ch'egli tanto nelſobbiezione' z quanto nella

”riſposta non dice l'anima imbrattata dal peccato originale, ma imbrat.

fata dal contagio del peccato - Dunque quel che preteſe di eſcluder dall'

anima ſù il contattozc l'unione alla ca me non cìontagioſazmà ſantificata,

e mondagperoehe questa non ſhaurebbe poi-tato il debito, e la neceſſità

di contrarre il peccato _in 'vigor della legge univerſale .~ Onde the ella

non ſarebbe stata per 1'union con la carne-mè macehiata, nè in neceſſita

ed in pericolo di macchiafſi,~ò di contrarre il peccatozcome quella clic da

ſeze' per forza della ſua concezione ſarebbe stata immaculata, e ſanta , e
con ciò non biſognoſa di redenzione a ll che ſi perſſiuadespoſciachc tut

~to l'intento delſarticoloè conchiuderqclie la carne non fù ſantificata

avanti l'animazione” qul ſi fonda' la eſcluſione della redenzione .

oſſervano in ſecondo luogozche il Santo non ſenza grande auverñ

E, 'tenza uſa ſempre ldparticellamon mai,con diretſc non nm' l'anima ſoſ-'ñ

,, ſe stata imbrattata dal contagimöcc-Eónel corpo dell'articolo: no” moi:.

-,, la B.Vergine ſarebbe incorſa nella colpa originale. ln oltre opponen

(g) do Cristo alla Madrezdicetche Cristo in (a) niun modo contraffe il pecſi

ſci-filius Mb” cato originale, ma nella ſua steſſa concezione ſù ſanto t Dunque ,, ripi

ddeon' traxit Peccl- .

…n ofl--zinziurea in glian eſiiiſAngelíco riconobbe più modize più tempi di contrarre il pepe/.

ſifíſfäfigflffſzîfîîf cato,e d'eſſer' imbrattata dal ſuo contagio .- Mà in Cristo li niega tutti, e

*Bid* 'd 5- ſi laſcia luogo à credere , che ſol alcuno , ed in alcun tempo ne ammetta

nella Madre e Ori tempi varii,in cui ?Anima , e la perſona può con

trarlo ſonÒ-,nella concezione della earnezò nella concezione delrhuomo:

ímodi varii ſono i] contrario nella ragione , e neſſcffetto : nella obbli

gazionese nell'atto i nel ſoggettozed in ſe steſſo z e di questa maniera lo

contraggöno tutti gli altri figlivoli di' Adamo t O' ore contrario nella

carne, e non nell'anima: nella cagionemon nell’e etto e nella obbliga

'zione, non nell'atto i nel ſoggetto z non in ſe steſſo; e di questa ſeconda

maniera dee crederſi; che in ſentenza di Se Tommaſo lo contraſſe l'ani

ma della Vergine; per lo che dice :ſè no” ”rai l' haveſſe contratto; ſi

rio” ”tai vi foſſe incoria : [e ”m mai ne foſſe stata imbrattata 2 Se i” qua

lunque modo foſſe stata ſantiſicata avanti l'animazione t Perſuadon ciò

le ragioni z che reca i I. Pcrochezditfeglnaltramente non ſarebbe stata

redentaàmèfloiñe ſi è detto di ſopra-,basta à ſalvat la redenzione l'havet

lo contratto nella cagionqe nella obbligazionqò nel debito di contrario

quantunque ſecondo l'eff.-tto non ſi contragga -. Il. Perche la purità di

* lei hà da eſſer ſotto quella diCfistomon .id elia uguale* Ma ſi ſalva la

diſuguaglianzazperoche Cristo in niun niodozed in niun tempo contraſ

ſeſoriginalezö ſù da eſſo imbrattata t la Vergine in alcun modo lo

con



Cap. XII. 3 8 r

'Éontraſiqë {ù imbraffaía dal ſuo contagio . Ne valeſiil dire,che S. 'Torni

ma-ſo pone Yanima imbrattata , e non può dirſi ímbrattata, quando an.

cora non empoſtiache dice ſimilmente: Se la B- Vergine folle stata ſan

tiſicata avanti l'animazione; e pure avanti l'animazione ella non era-Or

come quandäncora non era , ſi ſarebbe per lui potuto dire, che la perſo-l

ria ò l'anima di lei foſſe stata ſantiſicata in cauſa , così haurä egli potuto

intendere l'anima imbrattata i” cauſa quando ancoranon era.`

Stimarono alcuni di contrarioavviſo, che chi cosi ſpiega , ponga

S- Tommaſo o 'l ſuo 'ſesto quaſi al tormento delſequuleo sù la ſua pen

na ,ed a forza di tali interpretazioni lo stiracchi violentemente per kar

lo giügcrqove da ſe nó giunge.Ond'è che àdimostrar la iriſuſſistenza di

rai comëtí producano molti altri luoghi del S. ,da cui può vederſi,che ſi

mili trovati nö ſon cöcetti della mëte di lui,mà ſogni',ò traveggole dell'

altrui fantaſia . [luoghi ſon quelli-ove l'A ngelico dice,che la Vergine ſu

ſantiſicata dopo l'animazione . Basti addurre il più celebre , ch'è nella.

quistione Venſette della terza parte* all' articolo ſecondo , in cui stimaſi,

che il Santo habbia apertamente , e per opta contraddetto alla Preſerva

, zione , e donde ſi ſon anche preſi gli altri addotti in questo capo . Ec

,, cone le parole: La ſantificazionc (a) della B. Vergine non può inten
(a)

,, derſi avanti l'animazione di lei, e ciò per due ragioni: la prima,pero- a 1.D-'rt-.m 3 p.qu.z7.

z, che la ſantiſicacione, di cui parliamo, altro non è ſe non chc la mon- '

,a dazione dal peccato originale. . . .e la colpa nó può mödarſi ſe nó per

y, la graziani cui ſoggetto non è ſe nó la creatura ragionevole. La ſecon

,, da , perche eſſendo la ſola creatura `ragionevole capace di ricevere la

,z colpa ; non è la prole conceputa ſogetta alla colpa avanti la infuſione

,, dell'anima ragionevole . E cosìin qualunque maniera la B. Vergine

v foſſe stato ſantiſicata avanti l'animazione , non mai .ſarebbe incorſa

,, nella macchia della colpa originale, e con ciò non hauurebbe hauuto

,, biſogno di Redentore ... . donde (b) rimane, che la ſiintiſieazione vada

quod ſendificario B.

Virgin-a fucr-c pri!!
,, della B. Vergine ſia stata dopo l'animazione di Lei.

(‘) _
relinqulrur

Fin qui S-Tommaſmonde damolti argomentaſi cosi : ll S.Dotto- eius animlrionem- g_

re negò la ſantiſicazione avanti l' animazione ,perche la carne inanima

ta non è capace nè di colpa 'nè di grazia . lfammiſe dopo l'animazione

perche l'anima è. l’vnico ſoggetto del la grazia, e della colpazdüquc ripoſe

l’vna e l'altra nell'anima z ma non potè credere , che la grazia e la col

pa poteſſero stare inſieme nell'anima, nel medeſimo primo instante dell'

animazione ;dunque in unîstante ripoſe la colpa ñ. e nel ſeguente, ò nè

ſeguenti la grazia; dunque nel primo istante la credè colpevole ,e ne’ſe

guenti ſantiſicata ,e con ciò la nego preſervata, per costituirla redenta, e

la diſſe ſantiſicata dopo l'animazione.

Non niegaſi da que’che combattono in contrario, che il Santo po-l

ſe la ſantificazione dopo lîanimizionqperthe cosi eſpreſſamente lo dice.

Niegaſi che poſe la colpa nell’iſtante dcll’animazione,peroche queſto

non dice - Nè era neceſſario al ſuo intento. lſ ſuo intento era moſtrar la

Vergine redenmorper queſto non era neccſla rio,che poiieſſe nel primo

iſtan~ t
`

P~‘l"7.1.!-in cor.



istante la colpa', 'e bastò intendere nell'anima , ò nella perſona il ſolo

debito di_contrarrcla colpa formale 5 mentre anche Lcondo la ſur...

dottrina questo debito, basta' à ſalvar la redenzione . Che più di

questo egli non pretendeflgcavaſi primieramente da tutti que'luoghi

riferiti di ſopra,in cui apertamente dice, chela Vergine fù immune...

dall'originale . Cavaſi ſecondariamente dalle parole,che qui dice , e ſi

’,, ſon ponderate poco avanti, cccole : ln qualunque modo la &Vergi

,, ne foſſe stata ſantiſicata avanti l'animazione, non mai ſarebbe inf

,, coiſa nella macchia del peccato originale” Tutto è vero; peroche:.

non ſarebbe incorſa,prima dell’animazione,nel peccato matcrialc,ò viró'

tualeze ciò in virtù delſantecedcnte ſantificazione - Non ſarebbe 'incorſi'

fa poi nel peccato formale nell’animazione,c ciò perche l'anima unitaſi

alla carne ſantificata,e mondamè haurebbe hauuto in ſe tal colpa', nè il

debito di contraria . Dunque non mai ſarebbe incorſa nella macchia..

‘ . del peccato originaleze con ciò non haurebbe potuto dirſi redenta . Or

_ Et ſi criſi! Christi

ſecundùm quod fuit

in Patribus , 6t in BI

Virgin: fuit peccato

infeëia , antrqnam aſ

ſiimeretur, ipla tamen

aſsnmptione abomni d

infcctione peccati pur

ata eſt; ita ve caro

qua existenr

in Christo nullo mo

do ,fneríiîr infccta cum

' a umptionetn.: , i

emundat-O -ntellcaio ſione dell anima ſecondo l'

`hriſli

Cju!

n: preceſſcrit grdist
3 q-çìa-t .c.

ſe non ſi pone ſantificata avanti l'animazione , ma preſervata nell'ani

ìmazione,ſi ſalva , che qualche volta ſia incorſa in quella macchia,poi-'

che s'ammette,che incorſe prima nel peccato materiale,ò virtualqòiin

cauſa; ed incorſe dapoi. nel debito di contrarne il formale z c cosi ſi

auuera , che qualche volta incorſe nella macchia del peccato originale:

Che fe non contraſſe la colpa in atto,ciò fù pe' i meriti. di Cr istozil qua*

le con la ſua grazia la preſervò 5 e perciò 'fù redcnra . Con che non ſi di*

cc , che non mai incorſe nella macchia; ch'è quello, che niegaſi dts.

.Tommaſo o ' .. »i ñ ' - `

Ammeſſa questa ſpoſizionefiîon ha forza contro la preſervazione`

il dirſi dall’Angclico,chc fù fantiſicata dopo &animazione; perochu

quel : dopo , non ſignifica posteriorità di tempo , ma 'di natura - ch'è

quanto dire; che in quellîstante delſanimaziontsprima s'intefe perfet

ta in ragione di huomo , e con ciò ſoggetto capace di ricever la ſantiſìd

cazionc,e dapoi ſantiſicata .Così parimente prima s'inteſe diſceſa natuì

talmente da Adamo,e per ciò in obbligo , od in debito di contrarre laJ

colpa z e dovendo intenderſi nel ſecondo istante di natura macchiata da

eſſa,ciò non ostante la grazia la preſervò . Si che ncllîsteſſo primo ístan-j

te di tempo s'inteſe ſecondo diverſi istanti di natura prima animata, e.;

capace di grazia, ò di colpa,poi in debito di contrar la colpa,e ſinalmen-í,

te prevenuta dalla grazia del Redcntore,e ſantificata-Con che ben puö

dirſi ſecondo questbrdine dîntendiméro ſantiſicata dopo l'animazione;

In questo ſenſo può crederſi,che habbia parlato &Tommaſo della'

Vetginezpcroche così altrove (a) parlò di Cristo, condire : che la mon-i

azione della carne di Cristo ſol per intendimento precedè l'aſſunzione

di,eſſa,e che perciò la carne da lui aſſuntflnquantiinque ne'progenitori,o

nella madre foſſe stata ſoggetta al peccato,in lui non per tanto fù puríſ-l

ſima da ogni macchia . Della isteſla' maniera hai forſe detto,che la infu

. intendi_mento,ò come altri parla per priorirJ

'di natura, precedè la ſua ſantiſicaziofle .

Con
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Con quEsta,e ſimigliantiiiſposte ſi ſono sforíati non pochi di díî

strigare i nodi aggruppati ne gli ultimiargomenti. Non han laſciato

però di porre anche la mano à reciderli có un taglioflalédoſi à cio della

penna di Giovanni Bromiardo . Fù questi dell'Ordine de'Predicatori,

e ſon più di trecenſanni , chc ſcrille un libro intitolato Somma de’Pre

dicatori molte volteimprcſſo. (a) ln elio trattando della ConceziouL.

della Madre di Dio, dice:clie S-Tommaſo nella terza parte alla quistio

A n tie venſctte nel ſecondo articolo: (I7) ripone la eccellenza della ſanti

' .,, ficazione di lei , quanto alla priorità del tempo,in questoxhe fù el

.,, la ſantificata nella ſua animazione, cioè nella congiunzione dellÎani

…,, ma col corpo nell'utero di ſua Madre,e non prima;peroche la ſanti

., 'ficazione,e mondazione ſi fà per la grazia,di cuiè ſuggetto l'anima 5

,, poſciache nulla è capace di grazia , ſe non che l'anima ragionevo

.,, .le : così dunque ſantiſicòil ſuo Tabernacolo l' Altiſſimo . Fin quì

Bromiardo . Queste ultime parole leggonſi anch'oggi nella quistione

venſctte della Sommamon già leprime, che contengono eſpreſſamente

la pia ſentenza . Se queste ſon veramente di &Tommaſo , la penna di'

Bromiardo ha reciſi con un colpo tutti i nodi dëſopraddetti argomenti.

Mà non può ciò di ſicuro affermarſiſinentre non vi ha riſcontri certi di

altre edizioni,ò d'altri eſemplari, che le contengano . Se ne ci ian (c) due

molto antichi,uno preſſo Frà Diego Seramiglio Scalzo nel Convento di

S.Diego fuori le mura di Siviglia : l'altro nel Convento de' Prcdicatori

in Marſiglia 5' in cui diceſi , che S. Tommaſo nella già detta quistione...

venſctte stà per la Coneezioneñimmaculata . Ma perche non trovo au

tore,il quale ne dia per testimonii gli occhi ſuoi , non ardiſco di aſili”:

teme il Lettore. .

Men però ſi vuol dar fedeà gli occhi diVincenzo Bandello, Che_

torti in poſitura oppostaflidero nel medeſimo testo il roveſcio di quel ,

the vi notò Brorniardo . pnde lo ricopiò nelle ſue carte con queste pa

,, role: La ſaniificazione(d)della B.Vergine nò può intenderſi aväti l'a

,, nimazionemè meno nellîstáte dell'animazione,mà dopo l'animazio

,, ne; 'altrimcnte non ſarebbe incorſa nella macchia del peccato origina.

,, le,e per conſeguente non haurebbe hauuto biſogno di redenzione .

, Hcc ille. Se non ſi ſoſleto da lui aggiunte quest'ultime due parole-po

trebbe dirſi,che haueſle fatto l'interprete della mëtç,no'l relatore de'detti

dell'Angelico:dee però ſaperſi che quell'inciſo: nè meno nell'lstäre dell'

animaziontaè un tratto della ſua, non della penna di S. Tommaſo , poi

che non v'è edizione alcuna della Somma,che Fhabbia , Anzi che Gae

tano comc ntando appunto queffisteſio testo,dice,che il Santo non fa ivi

menzione del primo istante . Dal Bandello l'han così traſcritto molti ,

che hanno ſcritto dopo luized è loro auuenuto , quel che avviene di di

fetto a'Pittori,allor che ricavano dalle copiìe non dall'originale . Pure

può crederſi,che non mancò di fcde,mà sbagliò di memoria , e ſorſe ri

poſe nella Somma quel ch'è nelterzo delle ſentenze , come or ora ve

a)
Lugduhid. [zz: in

*Îñvenetiis a. 1586.5"

;alqorimbcrgamlsls

ln fol. Anruzrpíç. a.

x614- in ſol.

(l)

Poni: ſanótiſieatia

nis eius excellentiam

quantùm-ad remporis

prioritatem in hoc:

quòd ſanëtiſicata fuit

in ſui animatione ,

ideſt in eonjunótione

anime cum corpore.;

in vtero mattia ſu; I:

non ante ;qnia ſancti

ſicatio, 8t mandano

fit per gratiam ,— cuius

lubieflum est anima.

Nihil enim est cap~x

grati; , niſi anima ra

tionalis : ſic ergo ſm

&iſicaviriabetziae-ilü

ſuü altiflîmuxlmóro

miardus in ſumma..

przzdieantiu 1 tom-z

aj.” 8-”2318 in ſol.

ſ

Vide 1 heanRivn.

in Diptvch a Marian.

pu Api-miſi a.. 5.484”

mihi 373.

draſſi . ſi

CA

l),Säílîlſicſatro B. Vir

ginis non potell in

telligi ante animati”.

nem Ì nec in instanti

animation” ,ſed poli

lnimatioqem; aliter

enim non incurriflet

* maculam peccati ori'

ginalis , R per conſe

quens non indigu-ſſ-;t

Kedcmpion" . Hçc

ille . Vino. Bandelius



zſſiía Libro~ *IV:

.CAPO xi”.
/ .

V[timo Tç/la di S. ſomma/ò contro la Preſir-vazîone

o* O' ſerbato à quest'ultimo luogo il testo più forma-z

le,e più eſpreſſo, che leggaſi in tutte l' opere di S.

Tommaſo contro la pia ſentenza , ed è in mano di

chi lo pioduceflome l'ultima carta del gioco,che_

dírime le conteſe dell'altra E' tratto dal terzo delñ.

i le ſentenze in cui-ſon queste parole: (a) La ſin”

ai tificazione della B.Vergine non potè eſler decE-i'

p) ',,` temente avanti la infuſione delranima , peroche non era ancora ca-;

:iîiîcîiííîffléſiqäélíëéaaì pace di grazia. Fiii'qui` nonſi tocca il punto della controverſiae

decenteraute mamo Diceſi ſolo che la Vergine non potè eſſer ſanrificata avanti l'animazio
nem a ì - ‘ . . . . . z

uz “Eiîìîziîäìäuäì ne,ma vi ſi aggiu nge la parola : decentemente, con la quale il Santo di

`äÎ,Ì'_'3‘*ſrJÎ'|L’::ſPÎ:E mostra,che non nega aſſolutamente la poſſibilità di tal ſantificazione..

*d *- ql“ffllîlnctüauì--o da lui conceduta nel medeſimo articolo ;ma nie a ſolamente la decen

w . . . g . .
(amd quiaé nm za di tal ſantiſicazione : peroche (6) conſistendo ella nella reintegrazio

f ì M . . . .~ . .
cilecccur-ÎÎÉJÎÈÃZÎ, e32: ne della natura,riſanata dal vizio originale trasſuſole da Adamo , non..

?jäfzîlfuë-;gzgdpffif era decente , che ciò ſi faceſſe nello stato della via 5 si perche tal reinte

tinet ; I: idro ſic in... grazionc della natura è propria dello (C) stato della gloria; SÌ perche.;

ſtatu vitpirenteseius

  

« curati non ſuerunt, n questo privilegio,come dice altrove,doveaſi unicamente alla Madre di
i r ſ ñ ñ . . . . . . . .giiiuîimoiiágîniif f:: Cristo, a cui era riſerbata nella incarnazione la giustizia originalemella

e:Èfáríeflppcſpgîlfſ-îdîhq totale estinzione del fomite, Or alle paiole dette di ſopra aggiugne.. :

In cááipnd. sf" `” Ma nè (d) pure nellîstante isteſſo della infuſione dell'anima , di mo-f

zîſrîiëkrärpfiáiíiäîifloifl. ” Adoflhe per la grazia allora infuſale foſsfella conſervata dalhncorrere

(a) ai nella colpa originale . impercioche Cristo ſolamente nel genere hu

ípáeîiflqîjc lzrfrlîſqznlff; ,, mano ha questo, che non habbia biſogno di redenzione , poſciache è

ur ſcrhccrpci anni «i, il nostro capo ;à tutti però conviene reſlcrper eſſo redenti: ma ciò

,, ?on poticbbk ſiete , ſe' vr' foſſe :iiltfaniiriaè ,Îlhe non mai foſſe` ſtáital iii-l

IäÎ-,ílëiîìflîîíîáìáírîîä ;z ,art :2Î'::::z.,:‘:‘1“*" ², .

N. Due coſe io trovo quì riceuute per eerte,la prima: che l'articolo;

onde queste parole ſon preſe , ſia opera indubítatamente ſcritta da SJ

,, Tommaſo : la ſecondazche quella prima clauſola: Nè pure nellî

,, istante ìsteſlo della infuſione dell'anima,ſia chiara,formale,cd eſpreſ.

Nicoli-TZ CMV ſa contro la Concezione immaculata-ſìoiche quantunque alcuno (e)

,ju,,nfcn_;,p,zhom. habbia voluto ſpiegarle,accomodandovi in parte le interpretazioni da

& *lì* * ‘ te a’testi. antecedenti” distinguendo in quello istante di tempo due istí-z

‘ ti di natura; nulla però di manco altri niente meno impegnatià trarre

S-Toinmaſo alla lor parte,òà toglierlo dalla contraria, hanno ingenuaz

mente confeſſato, che l'Autore in quelle parole chiuſe la porta ad ogni

interpretazione , e ſi dichiarò apertamente contrario alla pia ſentenza -Î

Ciò che non può dirſi per verun’altro luogo dell’opere ſue .- ~

Purei medcſimimſſervando ch’ſ:`gli poco avanti nel primo dellq
i i' Sen
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Sentenze havea rotondamente dichiarata la Vergine immune dal peccato

originale, come da noi ſi è riſerito di ſopra , non hanno hauuto per ere#

dibile, che ò ſi ſia sì tosto conti-addetto; ò habbia sì presto mutata ſenten-ì

za , ſenza dar un cenno di aver poco avanti inſegnata lìa contraria ; ò un

huomo di memoria sì vasta,e sì profonda ſi ſia dimenticato di quel,che

havea ſcritto nella medeſima opera , che gli eta ſotto gli occhi. Quindi

è che ſono entrati in ſoſpetto , che quella clauſula ſia caduta nel citato

articolo dall'altrui penna; ed entrata dal margine nel corpo.

Mai ò à rimovere,ò a credere temeraria la ſuſpizione hà fatto grä' forî

za lo ſcorgerſi , che questa riſoluzione di S. Tommaſo così , eombggí

leggeſi nelle_ moderne impreffiioni , trovaſi ſenza verun divario in..

tutte le antichc,cd in moltiſiimi eſemplari,che da caratteri stimanſi ſerit- ,

ti, ſon già quatttocent' anni .Tra quali uno ve nìhà nel monisterodel

Parco deëìremostrareſi preſio Lovagnaán cui ſi nota, che fù finito di ſcri

verſi da Fra Guglielmo di Libeckelanno r 2.80. non più , che otto anni

dopo la morte del Santo Dottore :ñ ed un altro in Liegi nella Libreria di

S. Giacomo deìBenedittini , ove parimente ſi nota , che ſe ne compila.;

ſcrittura nel t 2,96. Or in questi, ed in ott’altri eſemplari ritrovati in va~

rie-parti , e diligentemente riconoſciuti da chi n'ha data ſicura testimo

nianza, leggeſi la clauſula, di cui ſ1 ſoſpetta* Si aggiunge, che nel ſecon-r. l

do (a) ſcritto sù le ſentenze dedicato al Cardinal Annibaldo, che và tra l‘ 0-)

opere di S. Tommaſo , vi ſi veggon le medeſime parole . Più . Elle tro

vanſi preſſo (b) Capreolo , che ſcriſſe nel 1 42.0: prello il Torrecremata g)

nel trattato della Concezione ſcritto nel 143 6 , e nell'opera ſopra le.. ln s-Scnr- diff-L'I

Dectetali terminata nel r 46o; e finalmente preſſo d`un’altro Domeni- "m"

cano Anonimo , che divolgò il ſuo libro nel t 47 s . Alla vista di tanti, e

`'Si antichi documenti par, che non posta vacillar la fede, e debba eader da

ogni mente il ſofpettç , che tal clauſula ſia stata accozzata al Testo da...

altra mano. ì .

Ciò nö ostante alcuni nó han voluto ſmontare dal loro ſoſpettmetl

han detto , che tutti gli eſemplari allegati pollon crederſi facilmente vi

ziati 5 peroche ſi sà , che l'opere di S. Tommaſo anche prima del r a7 5 -

etanſi in molti luoghi corrotte. Ciò che ſr ritrae da Egidio Colöna detto

Romano dell'ordine di S. Agostino, primo, èprincipal Diſcepolo del

Santo , il quale intorno al t 2.90. in cui fiori, ſcriſle vn libro intitolato

Carreäoríum (e) coi-ruptorij operum T bomç. Cui ſeguirono ſett’al`tri i (f) _

Autori dell' ordine dëlîtedicatori zi quali impugnarono il medeſimo aſc-LH:: Cgìfijſffgìî:

corruttorio. ‘ 16W" 3

Or che la corruzione habbia potuto cadere ſul Tcsto,di cui ſi par

la, lo traggono primicraméte da argomenti estrinſeci,che benche negati

vi non laſciano di haver forza . Nicolò {Eimerico Domenicana, dicon

cffimel tuo Trattato contro la Concezione ſcritto nel r 3 9 5 . tra gli Au~

tori rec~a per la ſua opinioneS-Tomnraſmed adducendo dalropere di

lui,anche dalle Sentenze molti luoghimó fà menzione alcuna di questo»

chfè il pi@ chiaro ed eſpreſſo” lcggeſi nfl terzo delle medeſimeSentenze.

` C c e An

ton.t7.oper-D.Th.



386 _ Libro IV;

cu." ſg) m h e 'Anzi dice Z che (a) questa quistíone à tempo del Santo non..
qnçstiosnonnîdpum erge era nata . Dunque nell' eſemplare delle Sentenze ch' egli hebbe,e da

“Èîiiíëi. Eymerieus cui traſſe contro la Concezione immaculara altri luoghidi minor con

îv m*** d# WMF!"- to , non vi ſi leggeva quella clauſula . Altrettanto vvol dirſi del

CardinalCaetrtno;` poiche nel Comento della terza parte come di ſopra

ſi è tcfcſíto, dice che S. Tommaſo non fil menzione della ſantiſica.

cui” (ììpíáíonís zione nel primo istante z (b) peroche questa opinione non ſi era ancor

'Ji-iam in; non me- trovata à ſuo tempo . Ciò che di ſicuro non haurebbe detto , ſe il Sari

RÉLÌQJÈLÎJZÎÎIÈÌLÎ to Fhaveffe sì chiaramente toccata nelle Sentenze: nè può crederſi che

*c Mick-i" &Pam- vn huomozil quale fîi detto _l'anima di S. Tommaſo perla profonda co

gnizione clfhebbe della dottrina di lui , havcſie ignorato vn luogo sì

patente posto nelle ſentenze in quellaisteſſa quistione, che lÎAngelico

replica nella terza parte , e da lui eomentavaſ .

A questi due ſi accoppiano Vincenzo Bandello , il ſuo Continua

tore, 'e Pietro di Vicenza , i quali ſono un Gerione di tre corpi ed un ani

ma, peroche dicono Yisteſio . Or tutti e trè per ſostener la Concezione..

rnaeehiatantraggono da S-Tommaſo molte autorità da varie opere di lui;

e tra l'altrc ne producono vna dal terzo delle Sentenze nella distinzione i

_ Virgo (Penta _rage_ , terza all'articolo primofld è questarLa B.(c)Vergine fù cöcetra in pec

gogzfczyfgfggfg; ,z cato originale; per lo che ſcrive il B. Bernardo , che la Concezione

. uqgiſäîípiecgäxëgî ,, di lei non deve celebrarſi . O`qesta autorità non hà forza contro la pia

;icoëiceltërblipíîiárísäcäqîeg ſentenzazperche ilìtsanto, come vede-ii` da tutto il contesto, parla della pri.

í-n ,,dzg_,,,,,,j,; …Pf ma concezion ſeminale : con tutto cio r medeſimi Autori non laſciano di

1d 1- 911- addurla z e pure ommettono di citar per la loro opinione la clauſola con

, troverſa , ch'è : (d) nè mf” ”all'istante della infuſione dell'anima , posta

ípácfnîgfiîgzüffiáflî; nellîsteſſo arti colo,per cui haurebbero potuto trionfare. Or chi creda

ad,ibid.tn reſp-ad y-q. che ſe questa foſſe stata nel medeſimo luogo ſotto gli occhi loro,l’haveſ

ſero traſcurata, quando ſuron ſolleciti à raccorne quello ch'era men atto

a ſostener la lor cauſa è Convien dunque credere , che ne’loro eſemplari

ella non era . Si aggiugne, che Bandello, e"l Continuatore inſeriſcono la

medeſima clauſula nel testo , che citano dalla terza parte , ov’ella non.;

mai fù, come ſie` narrato poc’anzi : or perche inſerirla di lor fantaſia ov'

ella non era , ſe haveſier potuto produrla ov’ella era? ciò da gran fonda

mento à credere , che negli eſemplari di cui uſavanohon ſi leggeva.

Si è detto in oltre, cheil Cardinal Torrecremara ,il quale propoſe

nel Concilio di Baſilea la medeſima atrtorita` , come oggi ſi ritrova nelle

edizioni correnti', ſcrivendo poi sùi Canoni, adduce la isteſia ma variara

in molte parole principali , le quali però non mutano la ſustanza . Onde

argomentaſi, che inidiverſi manuſcríttí la trovò diverſa . E ſe ciò ſii, non

Pal' i che poſſa negatſi eſſer stati imedeſimi alterati: con che non vaglio

no à ſar ſede-Ma quehche più oflervaſhòche il primo da cui fù proposta la

medeſima autoritínè il già detto Torrecremata. Or la cötroveriia eraſi co

nîíncísta ccnto venti anni avííti dilui,cioè nel r 3 r4. in tempo di Aurco

lo,ed avendo ſin allora ſcritto per l'opinione della Concezione macchiata

Guglielmo 031193597 Guglielmo Giordano, Giovanni di Napoliilír ut-o

, N3
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Natale', Giovanni da Monìon , el ſopra menrovato Eimerieo; niun di°

questi trovaſi,elie adduea neTuoi trattati que] testo sì chiaro e convincen

te perla ſua opinione; dunque ò ſi hanno àcompatir come cieehnò à cori-i'

dannar come traſcurati , ò ſi hà da dite , che ne'loro eſemplari non era;
i Si è di più oſſervato, che in due manoſcritti, che ſon due epitome

del terzo delle Setenzezſcritto da Sſſommaſo, e conſervanſi nella biblio;

teca di S, Vittore in Parigi, leggeſi raecorciata la quistione,e lìarticolo,

in cui oggi è la clan-ſula çontroverſa,ed in eſſe non ſi trova,nè ſi fa men~

zione veruna del primo istante ,Onde ſi coglie, che ne gli eſemplari di

cui uſarono i Compendiatori, ella non era, ' ’ '
i A questi argomenti estriniçci ſe nc ſono aggiunti alcuni inttinſeei,

che han fomcnfflb il medeſimo ſoſpetto .ll primoſiè , che l'Angeli.co

Dottore in ,tutta quella quistione intende ſol di provare , che la B. Ver-J

gine non fà ſantifieata avanti l'animazione . Questo propone nel titolo:

'questo sforzaſi di perſuadere ne gli argomenti , e nelle riſposte , che dà

.alle obbiezioni, in cui non _trae altra conſeguenza ſe ſon questa: Dunque

non fùſantiſicata avanti l'animazione , Or non hauendo le parole intro-z

flottevi conneſſion veruna nè con le antecedenti , nè con le ſulſeguenti,

.ben può ſoſpettatſi, che non ſien del Santo, il quale non ſuol mai ſaltar

ſuor di coro con uſcire da quel, che propone. Di più , elle stelle par che `

'diari testimonio , che ſon di altra penna; come le pitture à gli occhi eru

diti dan testimonio della mano deldipintore , Elleno certamente non..)

hanno la proprietà ,e la eleganza del dottore Angelico , Nella obbiezio;

ne,ove prima propongonſi ,_ in vece di dirſi ; l'istante della infuſione , ſi

dice l'istante fa) della confuſione. Nel corpo in vece di dirſi preſervata, W mſg" i I_

diceſi conſervata(b)5 ed impropriamente, peroche il conſervare è di quel- ti confuſionis :pini:

lo , che avanti ſi havea ;il preſervare è da quello , nel che ſiam in riſchio ÎÌÎÎTÎ" ſ"ſ°‘p“ 'm'

tſincotrere, Nè queſti pollon dirſi falli di qualche impreſlore 5 peroche in Sci": (t)
- . o n. * * c: m per gra

fluattro imprcffioffl Vedeſi lüsteſia confùſionfle ſi èeonſervata l istefla im- mm “mc ſibi inf"

fam eonſervaretunne

proprietàzondîl difetto ſù_ nell'eſemplare,chedee ſoſpettarſi cortotto,mé- eulpam origina-igm.,

tte non hebbe la proprietà,e l'eleganza di S, Tómaſo in quella clauſula. ;':,:F'“"F‘ ”'4' 'd *

Ptédeſi Pvltimo indizio di ciò dalla terza parte della ſomma., (Lie

sta , come dicon comunemente i diſcepoli del Santo Dottore , è vn come

pendio clfegli fece dello ſcrittoda ſe sù le Sentenze . Quivipropone le

medeſime quistioni ivi trattate , uſa i medeſimi argomenti à provar le

ſue cócluſiqni; nè vi ſi fà menzione alcuna dellîstäte dell'animazione,

come notò Gaetanmondepuò ſeorgeiſiiche quel tratto di penna,il qua

le nö ſi vede nella copia,nè mè' ſia stato nelſorigínalete ciò ptincipalméte,

peroche non era vu parergo da traſeurarſi,mà vn carattere eſpreſſivo del.~

la ſua idea , ſenza cui la ſantiſicazione dopo l'animazione , cui egli proó*

vava, non rimaneva sì chiara, che non daſÎe luogo almeno à dubitare”:

per lui quel : dopo , fuſie di tempo, ò dittatura,

Questi ſon tutti i documenti, che dalle opere S. Tommaſo, ed

anche quelle di molti Autori,_che le chioſarono, hò io potuti raccorie

affine di rappreſentar qui fedelmentei meriti di questa cauſaJ-lò stimato

C c c 2. di
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Bi far il pregio dell'opera nel recarli disteſamente e fotſepiùìlungo di

quello,che richiedeva ò la narrazione istoriea,,o’l genio tistucco di mol

ti; poſciache eſſendo FAutorità di S-Tómaſo quaſi Yanimazche hà ſostc

nuto ed auuivato per quattro Secoli il partito della concezione mac

chiata,il mondo Letterario èſiato preflo che ugualmente ſollecito in io

stener la verità del misteriozed in investigar la mente del Sant o Dottore;

era perciò d’uopo dar-gliene qui una piena contezza, e porgli in un pro.

ſpetto ciò che ſe ne ritrova diſperſo t Or tocca à chi lcggc il conrrapñ.

porre i documenti addotti per l'una , e per l’alrra parte; ed oſſervatori:

il maggiore el minor peſo,p,ronunciar come arbitro la ſentenza

Io non dubito , che anche qui haurà luogo la inchinazione della...

volontà per far pendere la mente ove ella inchina . Ma posti anche a

parte i pregiudizii ,L e gli affetti ,i mi perſuadoz che ad alcuni'parta;

che i luoghi favorevoli alla Concezione itnmaculata ſian chiari ed

eſpreffited habbiano minori eecezionhchc non hanno i cótrariLAd altri

{ernbreranno molto apparenti gli opposti: ò perche ſieno fra ſe più con

testi,.e perciò gli uni auvalorati dagſaltrisò perche preſi dalle quiflionír

ove il Santo Dottore tratta per opera_ del peccato originale, e della ſan

tificazione della Verginezò perche il primo, el più owio eoncetrozche_

partoriſcon le voci,con cui ſono_ eſpreſlìpaia contrario alla preſervazioó.

neze quello a chc loro ſi dà nelle addotto interpretazioni ſembri più (iu-`

diato che nativo-A i più auuerrà per mio credere que] che, auviene a Chi

rimika. alcune dipinture s_ù tavole lſicanalatede quali rappreſentano da di

verſi lati figure diverſeze diverſa parta, loro la mente di S. Tommaſo ri

mirata or da unazor da un’al tra parte in questi fogli ., Sì che uſando l'7}

antica formQla diranno :, non ligne:. ' a

Quel cheà me pare di poter dire con ſicurezza fi è: che iDiſcepo-ñ

li deſſAngelico non ſon costretti per neceflitì ad impegnarſi contro la.

ſentenza negativa per l'autorità di S.Tommaſo , anzi che han molta..

agevolezza [stat-r ilmontar giustificaramente dallîmpegnmſiaſi da'luoghí›`

che lo dimo tano. apertamente ad, elia favorevole 'z ſiaſi dalle probabili

[poſizioni dëcontrarii z ſiaſi dal ſentimento di molti della medeſima,..

ſcuola,che la ſeguono,e d’altri,i quali han pubblicatmclie i] Santo Dot

tore nè trattò direttamente la controverſiamè fù di, ella ſollecito 7_ ſiaſi

finalmente dall'autorità della Chieíanà cui confornrrarndolì,cor_iformerzaltlë~`

ſi alla dottrina ed al ſentimento del Santo, Dottore . Quindi è che non

devono per mio auviſo credemche la definizione della pia ſentenza. _ſli ñ

per per tar affronto al credítg del. 10:9 Maestro z

~EAZ
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Rí-nelaçíone di S. Tommaſo”) la opinione doſi- tenuta;

Quel ,che ſi è fin qui riferito intorno al ſentirne ntq

di S, Tommaſo altro io non ritrovo z .che aggiu

gnere ſe non untestimonio del Cielo, Lo han moſ

ti prodotto , come nelle antiche Tragedie introduſi

cevaſi quaſcheDeità dalla machinaflfline di ſuilup-z

pare lfintigro teſſuto daſluoghi varij del Sáto Dot-,

l o tore ,, da noi rapportati di ſopra , e non ſi- chiara,

mente distrigaro dalle penne di queìmolti, che n’hanno ſcritto q Varrà

iſtacconto di' ciò per l'ultima ſodistîizione, ſe pur ſia che vela trovino, i

çcrtuni ,v che pur ora incerti par , che ſaccino à queſlfAngeſo delle ſcuole

la dimaiida , che fece Gioſuè all'Angelo, che gli comparve: Nofler er, a!!

adpeiſhríajtflm ëodanoquesti da lui medeſimo, la riſposta_ ’

Intorno à gli anni mille quattrocento ſettanta era veſcovo di Pal

dova Fantino ,v nato in Venezia di_.nobi_liſſiſmai` stirpe , ma molto più no,

bile per la ſua gran pietà e ſingular divozione alla Vergine , cui riveriva

contenttro ſentimento iinmaculata nella Concezione . Egli per le con

teſe ,, che allora fervidamcnte agitavanſi intorno à uîesto misterio., im;

pugnato con l'autorità di S.v Tommaſo in varie Citta della Lombardia..

da moſtidcfſuoi diſcepoli, preſe uiidiàleggere la Somma Teologica del_

Santo Dottore ,le tenendone aperta davanti lacerza parte,_iva ſeco ſteſſo

Poll. ſenza maraviglia ripenſando, come haveſs’egli mai potuto errate...

in quel ,` che ivi determinò intorno alla Concezione della Vergine . Men-`

m; cio rivolgeva nella mente gli 'apparve S., Tommaſo , e gli diſſe t Per

z, qual (a) cagione *vi -rnaravigliate Voi , che habbia io intorno alla Con-fl Se… Pm
,,. _cezione della nostra Signora laſciato ne'miei ſcritti quel , che vi ven- çqrròiquòd ſalſumdi-ſi

. . . . . . - aca) do-ini terra ne crcdetti {lo iriſegnai ,_ e ſcriſſi ſicome allora opinava; ſap- Îſmäfrſſ' bYiiÌÎiÎcÎ-.ó

  

‘ ,, piace; Però, di certo , che diſſi il falſo, peroche la Vergine ſempre be- MAR… "ffiìqnm
coinquína ta en 0th.

ai. 'nedcttta MARIA, non mai fù imbrattata della macchia originale ._ Nè. ginali macula &c

si ÎíPUdgna alla mia ſantità questa. falſa opinione , poſ_`ciache quandìio la.. ufſäîîîiíìuäèffiiîvîiiîî;

ai ſcriſſi.: hcbbi ſolamente, riguarda allo, statuto divino, per cui la B. MA, fffcffcófi-jmìgzcfì"ì"‘ì~m›

ai RIA haurebbe douuto. contrarre il peccato originale , eſſendo statL. fiffîgzfíneaîì*z, propagata come gli altri huomini.Nulla di meno percſfella è Madre del F52 uuguim' ii… pnt

. I l I ` I I c I \ ’ d r i

,,, Figlivolo di Dio fu Per ſingular privi ſegio. preſervata , d! modo Chic ſu oÌÎÈiÎ-iiſifliëë-Îo 'ciclic

,5 concetta ſenza peccato originale, e ciò detto diſparve-` ' ‘›",’.‘;d:‘:','c‘_, Tumde

Confermatoſi il pio Veſcovo nella divozione, che havea al misterio” Veron- ín *UG-dv

' ‘ Conçep. B- M. art. z..

grato al beneficio di si inſigne apparizione ,_ e celeste rivelazione , celebrò concſuſ- z. S-QDÌIQÒY

rnëtre viſſe c6 gran ſolénità nella ſua Catedrale festa alla Concezione, e co- äîfnc" "Um "m"

mandòi, che ſi çelebraſſe in tutta la ſua dioceſi . Fù publicato sì memorabi- '

le avvenimento dopo la morte di lui da Niccolò da Padova , ch'era allora

ſuo Viicario , e poſcia preſe l'abito de'Minori , il quale tcstificava di haver

la gdilgg dalla bocca del medeſimo _lfantino z che non ſenza lagtirrie di tene

P.
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fa divozione glie] raccontò. A dargliſi ſede valſe la integrità” la dottrina

delſhuomo , che il riferiva, ed anche la ſeſta istituita, dal medeſimo _Pre-,

lato, che ſeguivaà celebrarſi da~'Canonici.
' i Natta tutto ciò Ludovico della Torte Veroneſe Friceſcano nel dot;

' riflîmo ſuotrëttato della Conzcezioneſſ, ove parla dc'miracoli con cui Dio

ſi _è compiaciuto di autcnticar la verità di questo misterio , e dice che ciò

avvëneà ſuoi giorni ~.Ne laſciò parimente memoria in un ſermone Tom-j

m malo lllirieo (p) da Oſimo dell-'lsteſs-'ordine, huomo Apostolico, e famo.

Thomas- Illyrîflus ſiſſimo Prcdieatore, il quale ſiorîancora in quel tépo.Da questi,e dalla fa;

ma',ch_e ne divolgò,ló traiſe Dionigi Fabro(Hhuomo molto perito nelp
(U le lettere latine e giechedeſiquali dopo la laurea del Magistero inſegnò cö

r rr Parafnz{ìfíàîflgàc Eräiſçgfluì molta lode per dieci anni nellFAccademia di Parigi, dopo cui preſo l’abi,to

ri ,quanotuas,,. `. . i ..* `
Thorna char-ras vol- dëcelestlnr ſiotr per la ſua pietà , ed erudrzionìe, e pet le prelature ,tra

'i221' 3,“,*,P,‘.‘;'.‘Gí'î più coſpicui in quclFOrdine ſul principio del ſecolo decimo ſesto-Egli in

““"'*F°““P* ` dn de-'poemi, che ſcriſle della immacolata Cëcezionc commemora il me

. _(4 deſimo avvenimeto. (c) Segui poſcia Egidio della Preſentazione, il quale

fcfijîîgîëlafflgáîîäj addottolg diſſe haver questa istoria bastevole autorità, ed eſſer perciò de-,ñÎ

I3: ‘- ' ` “ " gna, che ſi riceva per vera, Ondîè che un numeroſo stuolo di più moderni

Autori ſe n'è prevaluto ò à dimostrar il ſentimento di S, Tommaſo, ò ad

autenticar la verità della pia ſentenza.

" ' A nie è avvenuto di 'riſconttarne una nuova` testimonianza preſſo di

un'-A utore,che viste ſimilmente neìtempi in cui il fatto avvenne. E questi

(g) _ Fra Giovanni (d) Vvodnianeſc della stretta oſſervanza di S. Franceſco, di
ſi,*t‘}Î,"-‘ÌJJ°,Î,È,,',Î&Îſ nazione Boemo, che ditloſitò gran .tempo nel Convento deisanti Angeli

àîzîîſegffflgîxî! nel ſobborgo di Qradzovſiiea, huomo celebrato in Boemia per la piçtà,e pe'

Cmmlórícnçi e' - molti libri , che divolgò; onde ſù nella ètal ſua lìornamento del 'ſuo Or--~

dine in quel Règno. Di lui conſervanſi nel Collegio della Compagnia di

Giesti, ch'è in" romlauu nellaMoravia, due eſemplari di un manoſcritto

in lingua Boema,sù la controverſia della Concezione. L'opera è a` forma
di dialo o,ſiin cui Errico StravieouuſKi Figlivolo del gra' Cancelli-ero pro-f

pone, eér- Giovanni riſponde, e ſcioglie con grandìerudîzione, e dottri-ñ'

pa Teologica le difficoltà opposte al misterio dall’altro.Quivi leggeſi la.

rivelazione di S-'Tommaſo alVeſcovo Fantino con queste preciſe parole,

ch'io hebbi traſcritto dall'originale métre per qualche tépo dimorai nella

z, Sleſia: Avanti pochi anni leggendo Eantino Veſcovo di Padova divo-i

,, to di MARlA in_ S. Tommaſo: che la B. Vergine fù concetta ncll'ori-ſ
ginalese maravigliandoſhche u_n sì gran Dottore haveſle ciò. inſegnato,v

la B. Vergine gli mandò. il medeſimo S- Tommaſo, il quale gli diſſe_

qucstc parole t Credete Sig. Veſcovo, che mentrîo ſcrivea quest p, non

liebbi mira ad' altro , che al comune, ed ordinario decreto di Dio, per

forza di cui havrebbe la ISA-Vergine contratto il peccato,ſc dal ſuo dilet.'
J, 'to Figlivoſilo nó foſſe stata preſervata; ma il Figlivolo non volle, che la'

,J Madre ſua da luicotanto amata foſſe ~imbrattata dal peccato 5 e ciò det-ſi

,, to diſparve. ` ' ' ' ' ’ '

;-› Hò voluto rapportar qui disteſamtîte la testimonianza qucſrlo Au,

‘ ` ` to
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tore; sipetclie; rame hò detto, fù contemporaneo , eperciò piu degno di

-fedet si` perche non l'ho trovata preſſo di verun altro,e meritava, che non

rimaneſſe ſepolta: come ancora perche vivendo egli in Boemia,flove glie

rie ,giunſe la notizia,convien credere,che il' ſarto ſù molto celebre, mentre

‘ ſe ne divolgò la fama ne’regni lontani, e stranieri.

` Si aggiungne à ciò, che l'Autore ſu ſingolarmente divoto della im

maeulata Concezione, :l ſegno, che-ſotto la invocazione di questa operò

la Vergine a beneficio di lui un inſigne miracolo , ch’ei racconta nel fine

del medeſimo librmcomposto per avventura in rendimento di grazie,che

ſi registrera à ſuo luogo. ' .

~»Bastavano trè testimoni contemporanei, huomini di molta pietà, e

dottrina, con non men,che quarant’altri,che narrano la medeſima istoria,
ſiaflinche le ſi deſſe prudentemente credenza ma in questi ultimi temphſi è

ella quaſi posta in coppella,ed hà acquistato nuovo merito di ſede, perche

ſi è tenuta al ciméto-Pra Michele di Aguirre Agostinianooa) huomo mol

eoriputato ed in Iſpagna,e nel Perù pel magistero della Teologia eſercita

ſ") .
Michael de Aguir

re in ſuo m. s-pmjil:

tti-nelle prime Catedre, e ſopra modo divoto del misterio,per propagarne Cauſa a: ari-j.

- con ogni industriala gloria,fè dipignerein una tavola quest' apparizione

di San Tommaſo a Fantino, e la eſpoſe in Madrid nella Chieſa del Lollc

gio di Donna Maria di Aragona , ch’è_de gli' Agostiniani. La dipintura,e

per quel,che rappreſentava” per la novità offeſe gli occhi di alcuni , i qua

rli havendo la istoria , da lor ſorſe non più udita in conto di favola nata

nella fantaſia di qualche illuſo,od impostomstimarono grave delitto con

tro alla religione ſhaverla eſposta publicamente à gli occhi del popolo ſu

perstizioſo nella credenza di rivelazioni , e miracoli . Si tennero perciò in

obbligo didenunziarlo al tribunale della Inquiſizione,e lo ſecero,chieden.

do,che ſi toglieſie di Chieſa la tavola. Citato per ciò l’Aguirte, comparve

in giudizio , e difeſe egregiamente con la lingua, e con la penna quel, che

per ſuo ordine havea rappreſentato il pennello.

Mostrò egli, che non haveanoi ſuoi Avverſarij ragion veruna da

eondannar come favola, ò porre in ſoſpetto di falſa la rivelazione : (nella

fù fatta non à qualche donniccivola ñ. ò huomo del volgo, ma ad un Perſo

naggio graviſſimo, qual era un Veſcovo di molta pietà, e dottrina: non in

ſono ma in veglia,onde nö v’era argoméro i crederla illuſionezche il primo

à ríferirla fù perſona anche grave, prima Vicario in una riguadevole dioceſi,

e poi religioſo 5 perlo che non potea crederſiò ignorante-,che non ſapeſſe,

quanto grave delitto ſia il publicar finti miracoli , ò empio , che ſapendolo

ſe ne voleste gravar ſenza prò la coſcienza: Ch’ella non ſrera propagata ſin

à questi tempi pel ſuſurro d'una fama incerta , e ſovente menzoniera.; ma

per relazione d’huomini religioſi e dottiſſimi,i quali vistero in quella età, e

non haurebbero laſciata nelle loro ſcritture a’posteri la memoria di un tal

fatto, ſe non ſliavestero prudentemente hauuto per vero: Che nella istoria

'nbn potea notai-ſi carattere veruno , che la mostraste ò incredibile , ò con-ñ'

traria al vero,ò diſdicente al Santo : non incredibile , peroche di ſimiglianti

rivelazioni eran frequenti gli eſenëp nell-c ſacro istoriemon contraria al vero

Pc*
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peroche l'hai-er S. Tommaſo nella ſomma detta la Vergine concetta in

` gcccato, era credenza degli avverſarij , che lo davan per certo: Yeſſerſi ciò

a lui affermato à eagione della natural propagazione, ſenza haver riguar-È

do à privilegio, era dottrina di molti ſuoi diſcepoli; e chela opinionedelz

la Concezione macchiata ſia falſa, era ſenſo di quaſi tutta la ChieſmNulla

più di questo contenerſi nella rivelazione; onde non era in eſſa detto, che

diſſonaſſe dal vero.N6 ſinalmëte diſpiacente al Santozperoche ſe nella ſua ‘

vita ſi hà,che nó iſdegnò di comparirgli un ſuoCollega già beato,per certi)

ſicarlo,di qualche dottrina da lui inſegnata nelle ſcuole , ne menodovette

egli ſdegnare di cóparir ad unVeſcovo,per dichiarargliene qualche ältra,di

cui il buó Prelato ſacca maravigliaçTíto più,che ciò tornava in gloria del.
la ſua Regina,ed in documento a'ſuoi di ritrattarſi con umiltàmientrìEgli

ſi umiliava ad inſcgnar contro gli antichi ſuoi detti quel vero , che havea

appreſoa lume di gloria in Ciclo ;nè havea laſciato dînſegnar come pro;

babíle anche in terra nel Primo delle Sëtenze, ove havendo mira,come de'.

crederſi,alla ragioncvolezza del privilegiqpublicò la Madre del Redento-E

rc dotata della maggior purità,che può intenderſi {Otto Dio,e per ciòte dall'originale. ſi _ '

Con , queste ed altre plauſibili ragioni difeſe l'Aguirre la ſita &ann;

cla vinſe-ll Tribunale della inquiſizione approvò la dipintura,c c6 ſuo reo]

ſcritto decretò , che non ſi rimoveſſe Chieſa ; si che postavi per privata

divozione , vi rimaſe per publica autorità, che-le diede maggior credito,~

venerazione” fama. Celebrò egli la vittoria :l gran giubilo, ed invitòi più

nobili ing: gni à festeggiarla con poetici, ed altri componimenti,tra'quali

iPÎCCSPOÎÎ que… dcſſoggi vivente Cardinaldi Aguirre ſuo Nipote, ch'al—_`

lora er-a nel Chiostro, monaco benedettino. Egli mi autentico un di con la

ſua testimonianza la verità del ſarto; në ſdegnò di recitarmi una delle ſue

pocſie,publicata inapplauſo della vittoria,con quella felicità di rimembranf

za , la quale congiunta al fecondo, e feliciſſimo intendimento gli hà fatto ~

pairorir alla luce i dottiſſimi volumi,cui il Mondo ammira per la copioſa..

erudizionc, e ſacra dottrina, che lo rendono un gran lume delle lettere,un

gran ornamento di questo ſecolo,ed un glorioſo Atleta della Chieſa: pregi

che lo fecero degno della porpora,c0n cui lnnocenzo Undecimo nc [igm:
nerò il merito , e gli accrcbbe lo ſplendore, ì `

C A .P O X V*

Sentimenti di S ìBoiaa-venturaſſlntomoialla Concezione.

_ 3 Ompiice il numero de’quattro prenominati Dottori i

quali inſegnarono nella Vniverſità diparigîisîi Bom"

ventura . Basta haverlo nominato, affinche nell'animo

di chi legge ſi ſvegli la brama di ſapere i ſentimenti ch’

hebbe in questa controverſia . Egli fù un de'primi

lumi della Sorbona, come è ancor oggi un dc’pi`ù

grandi ornamenti dell'ordine Franceſcano, in cui Vlſiſo

e della Chieſa in cui ha gli altari . vll merito ſingolare della Santità , c dell*

` dot
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` dottrina lo ſollevò nella età immatura di trentaquattro anni al Genera

lato della ſua Religione ,e lo rendettc si famoſo nel mondo,che lo ambil

rono,e poi lo coronarono ledignita più ſublimi-Diſcordädo frà ſe dopo la

morte di Clemente Quarto iCardinali nella creazione del nuovo Pon

tefice , convennero in destinar Bonaventura per arbitro à termina: ilor

diſpareri , e con eſempio non più veduto ripoſero tutti i loro ſuffragij

nelſurna di quel petto, impegnandoſi di comun accordo ad elegger quel

lo ch’haveſſ‘Egli prdposto,quand’anche haveſſe nominato ſe steſſmNon

valſe alla ſua umiltà il ritirarſene, onde costretto nominò al Ponteficato

Tibaldo Archidíacono di Liegi, huomo di paragonata virtù, che aſſunſe

il nome di Gregorio,e fù il Decimo . Ciò poſe Bonaventura in più alto

grado di stima , che non havrebbe fatto quelſaltiſſima dignità , di cui lo

mostrò meritevole Parbitrio, che glie ne diede il Sacro Collegio, e mol.

to più degno il ſuo tacito rifiuto.

Sodisfece Gregorio alla gratitudine, alla giustizia, ed `alla eſperta-z

zione di ognuno ornandolo della porpora , e del Veſcovado di Albano

ſenza-mira al rifiuto,che ne faceva l'umiltà di lui, la quale aliena da ogni

lustro di M6d0,(e ne ſchermiva come ſi ſchermi dalla Mitra di Yorch oſ

fertagli da Clemente Quarto . Poco appreſſo lo inviò al Concilio Ge

nerale , che ſi apriva in Lione di Fräncia,ove in qualche maniera preſe

dè - Mà questo gran luminare appena vi comparve , che tramontò . Po.

chi giorni dopo la prima ſefiìone paſſ` di vita trài favori , e gli abbracci

di Giesù Sacramcntato, cui ſommam nte bramando,e non potendo a ca

gion di vomito ricevere per bocca,ſi fece accostar al fianco,pe’l quale mi

racoloſamëte aperto gli entrò l'ostia Sacroſanta nel petto. Fò la ſua mor

te da tutti compianta parimente, ed onorata nella celebrità delle eſequie.

intervenne ad eſſe il Papa con tutti i Padri del Concilio , ed in pre

ſenza di sì augusta aſſemblea Pietro di Tarantaſia , che fù poi lnnocenzo

Quinto ne recitò in una orazione funerale le lodi. Sisto Varta lo ripoſe

nel Catalogo de’Santi , e 'l Quinto in quello de' Dottori della Chieſa, di

cui in vita ſi: detto Colonna , e ſostegno . La Città di Lione ſi gloria del ‘

depoſito della ſua testa , involata felicemente al furor de gli Eretici >, che

ne gittarono il corpo nel Rodano , e lo veneta tra’primi ſuoi Protettori

L’opere di si gran Dottore,oltre alla dottrína,ch’è grandemente ri

putata , hanno un particolar carattere per cui ſi manifesta , ed è una ſan

ta unzione, ed un linguaggio di amore z onde à ragione ſe gli è dato il ti

tolo di Dottor Serafico; e potè dir Sisto Quarto, che per la bocca di Bona

ventura parlò lo Spirito Santo. Elle ſon ſempre state in istima , e venera

zione ſingularc , à ſegno ,che ſicome attestò la Vniverſità di Parigi, ſcri

vendo contro Giovanni di Monzon , furono riposte nell' Archivio del'i Papa comemolto utili alla Cauſa della Fede.

Or di S. Bonaventura, come di un loro gran campione ſanſi pompa

i ſostenitori della Concezione macchiatazsiperche di Autore ſrzſprimi

Teologi illustriſiimo z sr` perchè dell'ordine de’Minori , onde à questi con

maggior forza lîoppongonos ma ſopra tutto perche con chiarezza inſe
i d gnò
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gnò la loro opinione,in modo , che non può con istudiate interpretazioni

oſcurarſene il ſentimento; e finalmente perch’è un testimonio, il quale

val per molti , mentre die contezza , che la medeſima opinione era ne'

tempi ſuoi la comune; per lo che ſembra un Capitano, the ſi trae dietro

un eſercito, e ſa fede , che la ſentenza della Prelervazione non fù ſeguita

dſprimípscolastici; ciò che pare ſpogliarla di tutta l'autorità de gli an

tic hi: ch'è appunto quello, con chfeffi han ſempre giustificato l'impegno

del loro partito.

Si lagnano per contrario i loro Avvcrſarii' , che il Santo Dottore,

ſia stato da effi allegato men fedelmente : che ſi gli aſcrivano come ſuoi i

detti ſolamente da lui riferiti in perſona altrui: e che ſenza bastevolefon.

damento di ragione ſi rigettino come ſupposte varie opere del medeſimo

Santo ,in cui dichiaraſi apertamente ſostenitore della pia ſentenza . Sarà

per ciò in grado al Lettore l’udi_r frà queste liti, e querele lui steſio, ed ap

prendcr dalla ſua penna i veri ſenſi , clfhebbe prima , e dapoi intorno a

questa- controverſia- Ciò varrà parimente a diſpiegar ſempre più il ſenti

.mento de’primi Scolastici , e la maniera di parlare , che tennero in quefl

sto argomento. '

CAPO XVI.

La Contro-verſil- della Concezione trattata ne' proprij termini

da S. Bonaventura. ›

z L primo , che frà gli antichi Scolastici trattò per ope-`

‘ ra la nostra controverſia , ne distinſe ne'proprij ter

mini l'oggetto,e direttamente ne divisò , fi`i San Bo

naventura . ll , che ne glialtii della isteſſa età, di

cui a noi ſon giunte lÎoperc, non ſi legge. Agitò Egli

per avanti tutte le quistioni ,che intorno alla ſanti.

ficazione della B- Vergine ſi diſcutcvano allora nella

ſcuola, e per le ragioni comunemente approvate ſecödo 1a dottrina de gli

altri Maestri conchiuſe, che la nostra Signora non fù ſantiſicata ne’lombi

de ſuoi Genitoriznon nella prima concezió ſeminalemon ſinalméte in tut

to que] tempo , che precedè la infuſione dell'anima nel corpo organizato.

Sciolſe altresì tutti gli' argomenti con cui le già dette conchiuſioni impu

gnavanſi , e ſingolarmente quello, che ſi prendeva dalla festa celebrata :ì

ſuo tempo da alcune Chieſe.

.Intorno a` questa vuol quì riferirſi ilſentimento di S. Bonaventura,

prima di entrar nella controverſia , affinche ſia ſempre più chiaro di qual

ſesta ed egli, e S. Bernardo , e quëprimi Maestri trattarono . Vi ſono (a)

  

dm. .a. 1.414.344. a, alcuni, dic’E li ,che er iſ ecial divozione celebrano la Concezione
z _ 8 P P

,, della B.Vergine,i quali non ardiſco ne di affatto lodare,ne di ſemplice

, mente ríprendereJìi questo ſuo detto rende tosto ragione per l'una, e,

per [altra parte 3 Non ardiſco , ripiglia , di affatto approvare z peroche i
i ñ ñ San
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,, Santi Padri, i quali :ìmmaefirati dallo Spirito Saſiritö hännſitystabílítë P,

,, altre ſolennità della Vergine , eſurono altresì grandi amatori-di Lei

5, non hanno inſegnato à ſolennizàrne la Concezione; e San Bernardo.

`,, ſuoÎ-ſingular amatore', e zelante delſonore di nostra Signora riprende

,, ancora coloro ñ, che ne celebrano la Concezione . lmpercioche gli sta;

,, tuti della Chieſa Vniverſaleintorno allä celebrità dësanti ſon tutti

,, fondati ſopra-la Santitìudi modo,che in niun giorno ella ſolenniza per

,, verun Santo,in cui,ò per cui la perſona, a cui quelronore ſi rende non

,, ſia stata Santa . Se dunque nella Vergine prima-della infuſione dell'J

,, anima non fà Santità, non pare per ogni parte ſicuro il celebrar ſelen.:

,, nità , anche della Concezione di Lei.

Fin quì S. Bonaventura mostra di diſapprovar la festa celebrata; dei_

cui detti ſi ſon molto Prevaluti gli Autori della opinione men pia . Ma i

difenſori della Preſervazione gli han prodotti come lumi ad illustrar le

;verità da loro di continuo inculcate - Poiche per effi chiaramente appare,

che tanfEgli , quanto S. Bernardo , e dopo questo gli altri , che lo ſegui-z

’ rono, per Concezione non inteſero l’Animazione , da cui la distiníero,

'ma la prima generazione nel congreſſo deÎGenitori : che in queste rico-l

nobbcro concupiſcenza, ò peccato, per cui diſſero non doverlene celebrar

ſesta: che la medeſima crcderono festeggiata da alcuni, mentre la vedo-j

vano ſolennizataä gli otto di Decembre, incui cadde: che negar-ono San

tità alla Vergine avanti ?animazione , per tutto quel tempo , che durava

la medeſima concezione ſeminale nella organizatione della carne incapace

di grazia : che ſi moiſero ad impugnare tal culto di festa per diſingannar la

divozione inconſiderflta d’alcuni,i quali potean credere, che la Concezion

della Madre non foſſe per opera d’huomo , ma dello Spirito Santo , come

ſù quella de] Figlio, che festeggiavaſi a venticinque di Marzo, quando ac-r

cadde. Ciò che prima S. Bonaventura havea accennato . Quindi han det-f

to , che non ſenza grande abuſo hannoicontraddittori della pia ſentenza

tratti dalle ſopra recate parole del Santo argomenti contro la Concezione:

come oggi ella ſi prende, econtro l'a ſesta, che oggi ſi celebra;

Paſſa in oltre il Santo Dottore à dar ragione della ſeconda parte del

,, ſuo detto con queste parole: Pariinente non ardiſco di riprendere; pero

4, che, come alcuni dicono, questa ſolennità non cominciòà celebrarſi per

,, humana invenzione; ma per divina rivelazione' 5 il che ſi: è vero , ſenza

,, dubbio è coſa buona il ſolennizare nella Concezione di Lei ;ma perche

z, ciònon e autentico; non ſiam costretti à credere ~ñ All'incontro , perche

o) non è contro la Fede, non ſiam costretti à negare . Così egli, parlando

íaggiamcntente di quella rivelazione , che qualch’altro ſenza veruna ſobrie-_ñ`

tà infamò come ſola del volgo credulo ed ignorante

Rcca appreſſo due altre ragioni à ſostener la festa: la prima è perch'

ella può riferirſi alla ſantiſicazione ſopragginnta appreſſo, la quale ben P0

teva celebrarſi nel giorno della Concezione; sì perche questo è certo,e’ltem

po di quella incerto; sì perche la Concezione , quantunque priva di Santità

ſù il fondamento della ſentiſicazione. La ſeconda è, perche non può laſciar:

" ' " "Dddzí a

 



(a)

An anima B-Virgi

nis ſanótificaia fuerie

ante contractionem

Beccztroriginalis. S. . . , a . _ _

m 3- intorno all una , ed all altra opinione, mentre S-Bonaventura fà il primoonaventura

3-]- '.q.1*

r-~ . a ;v _

;c6 ;Libro .ſi -di eſulta: in Dió"; e rîñdergli grazie nel giorno in cui fit concetta que]

la, da cui procedè la ſalute di tutto il .Mondo. Onde conchiudflSe alcuno

,,. ſolcnniza nel giorno della Concezione di Lei con riguardo più tosto

,, alla ſantiſicazione futura che alla Concezione preſentemon par degno

,, di eſſer rimproverato; e per ciò hò detto , che non ardiſco nè di loda

,, re, nè di riprendere questi tali.

Così ne diviſo parimente San Tommaſo ſi Mà niun de'due volle.,

che ſi mutaſſe per tanto il nome di Conceziongin quello di Santificazio

ne ,come appreſſo alcuni preteſero, ſenza verun fondamento; peroche

inteſaſi dopo quel tempo per concezione non più la prima ſeminale , ma

la ſeconda, ch'è l'animazione , e credendoſi in questa ſantificata la Vergi- ›

ne, già la festa della Concezione hà mutato oggetto, ed è la ſantificazio.

ne di lei nel primo instance: Onde ben diceſi, come canta la Chieſa, Can

ceçionſhnta: ciò che non può dirſi della prima, della cui festa parlarono

S. Bonaventura” S. Tommaſo, e pur non ardirono di riprovarla affatto,

come ſi è qui oſſervato dſsostenitori della pia ſentenza. . ñ

Ma perche contro à queste ragioni,eon cui S. Bonaventura ſostenne

ſa festa, ſi opponeva l'autorità di S. Bernardo, che la riprovò ne’Canonici

, di Lione, toglie questo pregiudizio con dire : Ne a ciò ſi oppongono i

,, detti di Bernardo 5 peroche più tosto pretendeîdí eſcludere l'errore, af

,, finche taluno non creda la Vergine Santificata nella Conteziongche

,, din-riunire la nostra divozione verſo la Vergine, di cui niuno può eſſe

,, re ſovercliiamente divoto . E quì ſi oſſerva un nuovo tcstimonío de.

gniſſitno di fede, il quale dimostra , che Se: Bernardo non parlò nella

ſua lettera d'altra Concezion, che della prima, e che questa negò egli ſan.

ea, e deg`na di fista.Onde’è,ehe nè i detti di S.Bernardo, nè quelli di 3.130

naventura ſi oppongono alla Santità della ſeconda Concezionqche oggi

ſi crede , ò alla ſesta , che oggi ſi celebra. ,

Sin quì S. Bonaventura' non era ancor entrato nella principal conÃ

troverſia . Ix-ſà qui dove i ſuoi anteceſſori, ò coetanei contennero la penna

ſenza dir altro,ſe non che la Vergine fù ſantificata dopo l'animazione, ed

avanti di naſcer dall'utero , egli s'innoltrò à determinar il tempo preciſo

della ſantiſicazione . Propone adunque la quistione in questi termini : Se

,-, (a) l'anima della B. Vergine ſù ſantificata avanti di contrarre il pecca

to originale . Reca poſcia le ragioni pe’l si,e pe'l nò, le quali devo io qui

raffegnareflffinche ſi vcgga quai ſieno iſentimentí, che allora ſi haveano

tra gli Scolastici, che ſpiegatamente gli eſpoſe.

A fondare l'opinione affermativa comincia dalle autorità , che per

eſſa adducevanſi. La vprima è di S. Anſelmo in quelle celebri parole tante

,, volte addotte: Che la purità della Verginedovetfeſſer la maggiore la

,, qual ſi poſſa intendere ſotto Dio z ma maggior purità è quella , dove

,, non ſi trova colpa nè originalenè attuale, che nö è quella dove è alcu

,, na di estesſe dunque la B.Vergirie fù puriffimamon par,che contraſſe

,, la colpa originaletd-üquc par che fù ſätificata avanti la colpa originale.
" ſſ La
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` * La feconda èdí S; Agostino in que] celebre detío E Quando ſi tratíì:

,, di peccatiſnon voglio far quistione veruna' affatto della Madre del Si-ì

:o gnore- Dunque non fù in lei peccato nè commeſio , nè contratto.

p_ La terza è di S. Giovanni Damaſceno, il quale diſſe; che l’onor del;

1,' la Madreſi riferiſce al Figliuolo r ma ogni onor della Madre ſi deve al

n Fígliuolo della Vergine glorioſa , principalmente per quel che tocca

» alla immunità dal peccato` Se dunque appartiene all’onor del figlio l'I

” haver pura,e- ſanta la Madre , par che la Madre di Cristo fù immune

” da ogni colpa , cosi originale , come attuale.

Altra autorità tratta da’Santi Padri non reca 5 e paſſa à stabilirlaſi

medeſima opinione c6 le ragioni ò congruenzeflhe per eſſa venivano ad-z

(lotte - La prima ſi trae dalla bellezza delſordine 5 che richiede convenienó'

temente un mezzo fra gli estremùSe vi l1à,dice Egli, chi contrae il pecca-`

~,, to originale nella carne ,e nelſanima , come comunemente i figliuoli

» di Adamo › c ſe trovaſi perſona , che alſoppoſiro n'è iceura tanto nell: .

,, anima quanto nella carne, com'è Cristo; conviene per eonleguente ri

',, trovar un mezzo trà questi estremi, cioè una periona, che ſhabbia-neló'

9a la Carne, e non nell'anima; da che è impoſſibile haverlo nell'anima, e

z, non nella carne : Or questa fù quella , che ſi avvicina ſommamençe a
a, Cristo nella purità .Cioè la B. Vergine. i* — ‘ ' " , -

, ,,' In oltre . Era decente , che l'anima della Vergine glorioſa folle

Z; fantiſicata ecccllentiffimamentc ſopra le anime de gli altri Santi , non

,, ſolamente quanto alfabbondanza della Santità, ma ancora quanto all'J

,, accelerazione del tempo : perciò nellîstante della creazione le ſù info-Q

’-,, ſa la grazia , e nel medeſimo instante le fù ſanimainſuſa nella came:

,, ,mi perche la ſapienza è la motrice di. tuttii mobili, e mstír tarda mo

” [intima Spiriti” Sanffi grafia: quindi è, che l'effetto della grazia ſan-ì

z, tificante più prevalſe nella carne , che lîeffetto della ſporcizia nellîaniz'
>7 ma ,e perciò non contrafſe la colpa. i" i `

, Di più . Fù poffibile_ , che ſi deſſe all’anima della B. Vergine la::

;Q grazia nel primo istante della creazione; or è congruente lëffizrmare,

,, che Dio habbia dato á quelſanima, ciò ch'era ai lei conveniente di rice

y, vemdunque pare, che Yhabbia data la grazia nel primo instance-Win;

,, di è, che non potendo la :grazia star con la colpa, ò ella perdè la gra

,, zia, ò non contraſſe la colpa originale: Mì non è da dire, che perdè la

,, grazia;dunq_ue par che debba dirſi, che non contraſſe la colpa originale.

Aggiugneſi in oltre ,ſiegue a dire S. Bonaventura , che ciò non ri

” pugna alla verità della Sacra Scrittura , nè alla fede Cristiana . Non ri

,, pugna primieramente alla verità , anzi più tosto le conſuona , ſcſi ha

,, riguardo à ſuoi misteri). Poſciache la B. Vergine fù ſignificata per l'Ar

z, ca , e l'anima di, lei per l’Vma, in cui fù riposta la manna . Eſſendo dun.

,, que stata quellVrna prima riempita di manna, che collocata nell'Area;

,, prima ancora, almeno per natura, fà l'anima della_B- .Vergine ſantíſi

z, cata , che unita alla carne. ` `

Nè men ripugna alla fede Cristiana 5 peroche: dicono , F138Ju

cr

n.

ñ'

n
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Z, Vergine liber-ata` dal pëecato originale per la gtaìií; la quale dipen

,, _deva dalla fede,e dal capo, chfè Cristo; come le grazie de gli altri

,, Santi . Ed aggiungono , ehe quantunque quella grazia preveniſie la

,, infezione dell'anima, non prevenne la ſporcizia della carne . Quindi è

',, che per ragione di quella ſozzura giustamente rimaſero nella Vergine

,, le penalità t impercioche lagrazia della ſantiſicazione non ſi oppone

,, alla penazma alla colpa; dond’è, che la B. Vergine fù ſoggetta alle peg'

nalita , e liberata per Cristo dal peccato originale ?ma diverſamente

da gli altri; poſciaehe gli altri furono rizzati dopo la caduta; ma

MARIA Vergine fù ſostenuta quaſi nella steſſa caduta, affinche non

,, cadeſiez come ſe ne pone l'eſempio in due, che cadono nel loro. E per

,, questa via sfuggono le autorità, eleragioni, che contro di loro ſi ad

,, d ucorio, con dire: che per eſſe non conchiudeſi, che la B.Vergine bebè

',, be la infezione del peccato originale quanto alſefftttto; ma ſolamente

',, quanto alla cagione. ’

` * _Questi ſono ,rappreſentati fedelmente da S. Bonaventura i fonda}

ínentiflon cui in que] tempo ſostenevaſi da alcuni la Preſervazione della'

iiostrazsignora; e queste altreſiîle ſoluzioni, che davanſi i gli argomenti

.opposti in contrario . A chi le conſidera ſembreranno quaſi boccie, che

nëtempi ſeguenti ſpiegaronſi , coltivate dà più moderni aiitori, in que',

fiori, con cui han teſſuta corona al inisterio per difeſa inſieme , ed

prnamento. -,’ e Recate le prove per la pia Sentenza , ſchiera loro incontro quel

- le con cui militavaſi per la contraria opinioneJEd in primo luogo oppoſi:

rie il celebre detto dell’Apostolo : Omm: i” Adam pecca-verun: - ll che,

,, dicîEgli , per ſentimento deÃSostenitori di questo partito , non è , ſe

',, non perche fummo in Adamo ſecondo la ragion ſeminale.Dunque

,, ſe la Vergine vi fi`i anch’ella ſecondo la medeſima ragione, 'par ché'

,z contraſieà par de gli altri il peccato originale. ' '
Porre poſcia in campo, per l’autorítè,i Santi Agostino; eBeſiriiardo;

<4) ',', Dal primo trae questa ſentenza: (a) Niuno è liberato dalla maſſa del
N lb a ñ .…flíîfçcátieſiî-Éſier ,, peccatozſe non per la fede del Redentore :dunque quanti ne ſon

fffäffifjfiezîſg? ,, tratti ,lo ſono da Cristo . Mil niunoè liberato dal peccato , che non

Bonavent- ſupra ',, hà .Dunquepare, che tutti gli al_tri fuor di Cristo habbian contratto
2.. iljpeccato originale. ` . *ſi _ "

H_ Sflvalárîlnosteſfifl- ’ Da Bernardo reca questo affiomaíil ~nostro (b) Salvatore; 'coma'

:t: päo omnibus ii_- venne per libetar tutti, coſrrion trovo veruno libero dal reato .Dun

nuuìjm" gggzg, "g que nè meri ne trovò libera la P: Vergine; dgngue çontraſſe il peccaf

retreat-flirt***- *P °"S"‘²."°‘ . … . . .

(Lindi pasta-à gli argomenti tratti dalla ragione, e propone...

il primo cosi : Se -la B. Vergine non hebbe il peccato originale,

non hebbe merito di morire '.` Dunque quando mori, ò le fù

,, fatta ingiustizia, ò puremoridiſpenſativamente per la ſalute del

;,' genere humano - ll primo detto ridonda in contumelia di Dio 5 poi

,z che sſè zero, Dio vnon è giusto riegmpenſatore . ll stcondojn

con;

.0
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,, contumelia di Cristo; poiehe,s'è vero, Cristo non è bastevoleÎReden:

,, tore. Dunque l'uno, e l'altro èfalſo , edimpoſlìbíle-.Rimane adun

,, que ch'ella hebbe il peccato originale. v

,, In oltre - Niuno appartiene alla Redenzione di Cristo , le non

,, chi hà colpa :ſe dunque la B. Vergine non hebbe il peccato originale,

,, par che non appartenga alla Redenzione di Cristo . Mà gran gloria

,, vien à Cristo da’Santi , cui ha redenti 5 dunque è egli privo della più

,, nobil gloria, ſe non hà redenta la Vergine . Or ſe è profano ed empio

,, i] dir ciò , pare &c- `.

,, Finalmente. Se la B. Vergine non hebbe il peccato originale, ed

,, àniuno è chiuſa la porta ſe non pel demerito di tal colpa , pare, che

,, ſe foſſe ella morta prima di Cristogosto ſarebbe volata al Cielo.Dun

,, que non pare, che la porta ſia stata aperta à tutti da Cristo . E con ciò

a) falſamente dice l’Apostolo :Flat-uit ci Per ipſum reconcilíari omnia

' ., qua: in cali: ,ſi-ve qu” in termſunt.

A queste ragioni aggiugne S. Bonaventura, anche per ſentimento

dc’S0stenitori di questa opinione , che tal modo di dire è più comune,

più ragionevole, e più ſicuro. Più comune, peroche quaſi tutti tengono

ilidegli , chela B- Vergine hebbe Foriginale, apparendo ciò-dalle molte

penalità di lei . Più ragionevole , percioche l'eſſere della natura precede

l'eſſere della grazia ò di tempo ò di natura. E con ciò prima è , che Pani;

ma ſi uniſca alla carne,e poi,che ſe le inſonda la grazia. Se-dunque quel-ñ'

la carne ſù infetta , per ragione della ſua infezione ella era nata ad im

brattar l'anima con lacolpa.E’dunque neceſſario ?affermare , che pri

ma fù la infezione del peccato originale , e poi la ſantificazione:. Final

mente è più ſicura; peroche conſuona più alla pietà della fede, e più con.

corda con la l'autorità de'Santi, i quali quando trattano di questa mate

ria, nonîeſcludono comunemente altri, che Cristo da quella general pro.

poſizione: Omner in Adampeccawcrunt . (a) Nè trà quelli, che habbia

mo`con le nostre orecchi uditi,ſi trova alcuno,che habbia detto eſier sta

ta la Vergine MARIA immune dal peccato originale

Concorde anche piùcon la pietà della fede , à cagione , che quan

runque ſi debba alla Madre riverenza,e gran divozione, molto maggior

le ne deve al Fig]iuolo,da cui à lei ridonda ogni 0nore,e gloria. Quindi è,

che appartenendo all’cccellente dignità di Cristo,l’eſlcr egli Redentore,

e Salvator di tutti,come anche l‘haver aperta à tutti la porta del Cielo ,

ed eſſer' morto per tutti , non deve eſcluderſi da questa generalità la B.

Vergine MARIA, affinche non ſi ſcemi la gloria del Figliuolomentre ſi

aggrandiſce la eccellenza della Madrc,e con ciò ſi provochi la medeſima

Madre,la quale vuole,che più ſi onori il figlio, che ſe , come creatura il

ſuo Creatore.

Eſposti, come ſi èfin ora riſerito,i ſódaménti di questa ſecöda opi

nione , i quali come ſi vede ſon quegli isteffi, che i più moderni ſeguaci

di eſia häno ampliati a difédetla,cd impugnar la contrariawienc S-Bona

vëtura alla ſua detcrrninationge dichiaraſi di ſostenerla c6 queste parole

. I Per

(‘) . a
Nllllus autem nr

venirur dixiſſe de hu

quos audivimus auri

bus nostris. Virgi

~ né MARIAM à pec

cato originali ſuiſ

ſe immunem Bonan

flrpra
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,, Per Póñotedi Giesù Cristo ,il quale in niuna coſa pregiudica
;, vall'onor della Madre , mentre il figlruolo incomparabilmente ſovra~

,, sta alla Madre , ſosteniamo , ſecondo quel, che ſostiene la opinione.,

,, comune , che la ſantiſicazione della Vergine fù dopo la contrazione

',, del peccato originale . Ond'è che le ragioni; le quali ciò provano de~
v,, von concederſi. Fin qui il Santo Dottore , e tosto ſi portaà ſciogliere `

le ragioni della prima ſentenza, elo fi con non improbabili riſposte, che

pollon vederſi preſſo di lui.

ln vigor di questa sì chiara riſoluzione non può rivocatſi in dubio,

che S. Bonaventura in questoluogo tenne la opinione affermativa , e ſu

contrario alla preſervazione- concedono ciòi difenſori della Concezione

ítnmaculata , mi non poſſono traſmettere, che questo gran Campione

della parte avverſe ſi ſia fatto comparir in campo da taluni fornito d'ar

mi non ſue; mentre, citandoſr, ſi recano come ſuoi quegli argomenti , e

que'detti , ch*egli riferiſce in nome d'altri per la ſeconda poſizione del

peccato .Ciò, che ſe valeſle il fare , potrebbero di pari attribuirſi a lui gli

argomenti , e idetti ,che riferiſce per la prima poſizione , ch'è in favore

della ſentenza pia: dicono per ciò, che di Bonaventura non devon recarſi

altri detti, ſe non quegli, che stringe nella ſua riſoluzione.

Evero, che in questa dice, doverſi concedere le ragioni, che prova

no la poſizione del peccato contratto , à cui egli aderiſce , ma ciò non..

mostra , che le adotti tutte per ſue , ò ſi habbia da prender per ſuo ogni

detto , che in elle adduce , come manifestamente appare da tutte l'altro..

quistioni ch'egli tratta , e ſingularmente dalla ſeconda della distinzione

ottava, ove dimanda, ſe il naſcere dalla Vergine ſi dice veramente della

natura aſſunta, ed accostandoſi alla parte affermativa dice nella riſoluzio

ne: che ſi ele-vano concedere le ragioni addotte , benche alcune proceda no

ſoſisticamentc . Donde appare , che non tutto qucllo,ch’egl\i adduce a

provar la ſentenza , a cui ſi attiene, vuol , che ſi habbia per ſuo .ll che ſe

folle ,il Santo nel luogo, che trattiamo, ſi ſarebbe chiaramente contrad

detto; mentre nella prima poſizione afferma , che alcuni han detto: la...

Vergine cflcr stata ſantiſicata avanti la contrazione del peccato , e nella

`ſeconda dice, che niun di quelli , che habbiamo uditi con le orecchie no

stre habbia detto , che la Vergine MARlA ſia stata immune dal peccato

originale: Ciò, ch'è apertacontradizionc, ſe l'uno, e l'altro detto ſi attri

buiſceà S-Bonaventura. Stante ciò non deve citarſi come ſentimento pro.

prio di lui quel, che in nome d'altri ha riferito nelle prove della ſeconda

poſizione, ne crederſi ſua tutta intiera quella partizione: cioè, che la opi

nione mcn pia foſſe allora la più comune, la più ragionevole , e la più ſi

cura z impercioche ſe haveſſe cosi ſentito non havrebbe laſciato di ripi

gliarlo nella ſua riſoluzione, e pur in eſſe de'trè termini predetti non ne..

ripiglia altro , che un ſolo , con dire: teniamaſicondo que] , che tiene la

opinione comune: Dgnque ſol questfunico termine è ſuo.
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Che coſaſignificam in tempo di S. 'Bona-ventura opinione comune;

Li Autori della opinione affermativa ſi ſon fatti forti

con quest'ultimo detto di S. Bonaventura , c lo han

prodotto come una pruova invincibile à mostrar

quel, che tante volte han detto,ciò è,che la loro opi

nione è stata di tutti gli Scolastici antichi, e di tutti i

Santi. Le hanno ancora aggiunta forza con la testi

monianza di trè Dottori_dell’ordine Franceſcanoaifl

cui l'amor della verità vinſe l'impegno del loro partito . ,Il primo è Fi

',, lippo Fabro ,il quale così parla: Per l'opinione di,S.T6maſo ſon tutti

,, gli Scolastici più antichi,c tutti quclli,che Precederono i tëpi di Scoto:

9, Onde la prefata opinione della ſátificazione ſù concordemëte di tutti

v i Teologi per mille, _e trecenfanni. La qual vecchiaia, ed antichità ve

,, ncrarono Scoto, e Mairone, comuncméte detto il Dottore lllumina

to.L"altro è Alvaro Pelagio Veſcovo di Silva del medeſimo ordine,di cui

,, ſ6 queste parolerWesta ſcntéza affermativa tengono tutti gliantichi

5, Teologi,Aleſandro, Tommaſo,Bonaventura, Riccardo. Benche alcu

  

“,, ni nuovi Teologi recedëdo dal ſentimëto comune tëgono il cötrario. ›,

I-ſultimo èFranceſco Pitignano, il quale cíprimei medeſimi concetti. `

Oltre a questi ſi ſono addotti ad attcstaril medeſimo Gabriel Vaſ

'quez , e Franceſco .Suarez della Compagnia di Giesù , che concordczl

mente affermano ,l'opinione della ſantificazione eſſere stata comune , e

di quaſi tutti gli Scolastici prima di Scoto; e finalmente Battista Mantua

no Carmelitano, che nel ſuo Poema dice altrettanto . Bindi è , che un

Moderno , il quale aggiunge à questi Lorenzo Calcaneo , Egidio di Za

mora , Giovanni Clivet ,e Giovanni Teutonico , ſi vale del ſeguente..

,, detto di Vincenzo Lerineſe:Ciò,che alcuno, bcnche quello ſia Santo,

,, e dotto, benche Veſcovo, benche Confcſſorc, e Martire ſentirà oltre a

,, tutti, e contro a tutti, ciò ſia trà le proprie, ed occulte, e private o pi

,, nionette ſeparatamente dall'autorità della comune , publica , e gene

,, ral ſentenza riposto; _

Di tutte queste attestazioni , date da’Dottori , che quaſi tutti han

ſeguita la lëtenza della preſervazione,e perciò non ſoſpetti, i Sostenito

ri della Concezione macchiata ſi han fatto un gran parapcrtoà difeſa del

la loro opinione , come aſſicurata per testimonio de gli avverſarij, dall'

autorità de'Sccoli più antichi ; e a diſcredito della contraria , come nata

ne'Sccoli moderni , e ſoſpetta peroche nuova . Hanſſeffi ammeſſo, che...

ſon più incomparabilmente gliAutori di questazmà han preteſo, che

non ſieno da compararſi à gli antichi , anzi gli hanno notati di qualche

leggerezza, ò ardire; peroche han trapaſſati i termini posti, e fiſſi da'loro

Padri. O`uindi è , che non han mostrato di temere il gtand’cſcrcito de'

moderni Teologi,- ed han creduta ſicura la loro opinione da gli imperi di

questi,peroche coperta permille,e trecent’anni dalla iſpugnabile autorità
ì " 'ì ì E e e de'



'457- Librò IV.

aäpiù riputati Scolastici, è de'Padri o contro al cui comun ſentinzcrzto

nulla hà mai determinato la Chieſa.

All'incontro gli Autori della ſentenza pia non ſi ſon laſciati atter

rire da questa cſaggerara oppoſizione ; enon ſolo credono di haver fatta

una gran breccia in questo parapettmmà di nö haverlo Veduto sì forte ed

alto, che ò sù le lingue de’loro Avverſarij , e di quelli, che ſi ſon tenuti,

ſenz'altro eſame, alla lor fede, ò nella fantaſia de'poco verſati nelle ſcrit

turede gli Antichi. Verrà in acconcio in un altro luogo di questa istoria

il narrare quel, che ſi è trovato, e detto ad abbattere questa oppoſizione.

_Quì mi restringo :i quel , che ſi èriſposto, per iſnervar il ſenſo , che ſi è

dato alle parole di S. Bonaventura, il quale chiamò comune l’opinio~

ne del peccato contratto dalla Vergine.

Si è perciò avvertito, che ne’tempi, in cui il Santo ſioriva, non era

Fisteſſo il dire: Questa opinione è comune; el dire : questa opinione è ſe

guita da tutti gli Autori, che ne ſcriſſero : peroche in quei principi della

Scolastica naſcente non vi era la diviſione delle opinioni , e delle Claſſi

teologiche , che oggi vediamo ; nè dicevaſi, come or ſi dice : la tale opi

nione è de’Tomisti, la tale de gli Scoristi: quelſaltra de’Nominali, ò de'

Reali. E ciò perche eſſendo allora pochiſſimi, anzi ſingulariffimi i Teo

logi niuna opinione haucva per ſe qualche claſſe di Autori; ſiche poteſſe

dirſi comune quella ch'era di tutti . Una opinione adunque dicevaſi co

mune in riguardo non già de gli Autori z ma de’libri , di cui comune

mente valevanſi, ed erano qudcompendíj manoſcritti, ov’crano riposte

le principali,e più comuni concluſioni della Teologia,de’quali ſi conſer

vano anchbggi alcuni eſemplari in varie librerie . Or come ſol questi

andavano per le mani de’Maestri , e de gli Scolari , i quali eſſendo perlo

più poveri Religioſi , non potevano haver facilmente nèvmolri libri nè i

più rari,custoditi prima che s' invétaſie la stampa,nelle particolari biblio

teche; quindi è,che chiamaváſi opinioni comuni quelle,che leggeväſhed

ivanoin giro in que’comuni compendi manuſcritti . Dal che anche fù,

che havendole S. Tommaſo raccolte con maraviglioſa chiarezza in una

Somma, fù detto il Dottor Comune . Dopo il tempo poſcia di Scoto co

minciarono à formarſi varie claſſi Teologichc,e dirſi comuni quelle opi

nioni, ch’eran ſeguite dalla maggior parte de gli Autori.

Quest? quel ch'io trovo oſſervato sù le parole di S. Bonaventura:

e stante ciò troppo diverſo è il ſenſo, che loro hanno dato i Moderni . Se

poi ſia vero , che gli Scolastici antichi , e i Padri habbiano tenuta l'opi

nione del peccato,ſi èin parte veduto,e ſi vedrà appreſſo in questa istoria,

in cui ſe ne fa diligente raſſegna . Wei, che può dirſi certo, è, che la me

deſima opinione non mai ha hauuto stato di comune, publica , e general

ſentenza, ſi che debba riporſi nella claſſe di quelle, di cui parla Vincenzo

Lerineſe di ſopra citato ; onde debba aſſoppolîto la ſentenza pia riporſi

tra le proprie, occulte , e private opinionette, come par , che pretenda l'

allegato Moderno, che ſi è valuto di quel luogo di Vincenzo . Anzi tur

to all’opposto la pia uſcì tosto alla luce prodotta da Scoto ;e già da più

Sc
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Secoli è divenuta eomune,publica,e generale di tutta la Chieſîizla dove la

contraria è rimaſa fra l'occulce , proprie ,e private opinionette , che nè

'ardiſce, nè può comparirin publico:ond’è maraviglia,clie in questi tem

pi ſi trovi chi ſi attenti ancor di produila fuori obliquarnenie , come hà

‘ fatto ?accennato Moderno .Ma egli ha conoſciuto il ſuo ardite, e però

ſi è studiato di Occultare ſe ſott'altro nome, e la impreſſione ſott’altro

luogo di quello in cui ſi è fatta . (a) L'uno , e l'altro però infelicementc: H” hf?,- mean”

_' Poſciache nóè veriſiniile, che Fra Lionardo de'Signori di Paſſano Cava- Îdstipuhum Thomi

starum ad instar opi

liere di Malta,ſenza verunoim e no di ſetta,ſia Autore dell'0 era cui ſi nionem malim :Îhanc
P

l. . 1 l v . . ,d ſ , . . ſequor, hanc ;imple

g i attri ui ce, nel a qua e dichiara o l i ostenerl opinione delpeccato mr, h… quoquc uſ_

cótratto,mostraſi ſprezzatore delle céſure di più Ponteſici,che vietano il 32:11:? nfigìëfcfcäî'

parlarne; mëtre protesta di volerla in ogni luogo ſar riſonar à gli orecchi. contrndiccntc- ubiauc

perſonabo auribiis .

(b) Molto meno è credibile,che ?infelice libro ſia impreſſo non può dirſi _Leonardz ae domi
in qual anno,perche niuno ſe'nſegna,in Vienna di Austria, come lo por- 'äînäſiìgîlflin’féäſiî`ſ.

ta in frötezpoiche nö vi è;Cíttà,nè Provincia in cui laVergine concetta in P‘ì°"ì5P²8-î°*

grazia habbia teatro piùaugusto, che quella imperial metropoli, e l'Au~ Vienné) Austriç

stria tutta . Quivi iPijſſimi Imperadori Ferdinädo Terzo, e Leopoldo c6 ?Ãuîcágîfg (äfjjî)

le auguste Spoſe,e co'ſigliuoli,ſeguiti da tutti gliOrdini,e da’Popoli häno irriguo.

cö publico voto giurato di difëderla, di celebrarla c6 ſolenne festa,preve

nuta da digiuno 5 e le han dedicato un maestoſo coloſſo nella più publica

piazza,come à ſuoaluogo diiaſii-Onde ſarebbe gra' melëſaggine il crede

re,che in unſTeatro di trîta luce ſi ſia trovata una grotta cimmeriaſiin cui

habbia potuto qualche figliuolo delle tenebre aſſìcurarſi di dar corpo co'

ſuoi caratteri à quella fuggitiva fantaſima, che ſol poteva uſcir ſuora da

qualche Dreſda ò Lipſia, ove ſi ha per tuoni vani le cenſure de’Ponteſici,

e per ſuperstizione la Pietà Cattolica . Mà è da tornare à S.Bonaventura. -

C 'A P o x V Ill.

S. Bona-ventura predica la pi:: ſentenza.

On ſenza ſingular previdenza divina è accaduto,

che molti de’più celebri ed antichi Teologi., i quali

hanno per verità ò inſegnata ,e ſostenuta l'opinio

ne della ſantificazione , ò ſono stati interpretati con

qualche fondamento à favore della medeſima., non

compariſcano costanti, mà varíj; peroche in altri

tempi, ed in altri lorolibti, e ſcritti dichiararonſi

per la ſentenza pia: onde hà à dirſi , che ò ſostennero l'una e l'altra_

problematicamente , ò rirrattarono la prima , che havean gia ſostenuta.

Potè ciò avvenire ſingularmente nell' Accademia di Parigi , come alcu

ni ſi avviſano , e* habbiam di ſopra commemorato: perche havendo

colà Maurizio Veſcovo proibita la festadclla Concezione ,i Dottori,

che in quella Vniverſità preſſo quel tempo inſegnavano,stiinaron bene

di accommodarſi all'autorità di quelPrclato , edi S. Bernardo, che l'

E e e a. ha
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haveva parimente impugnata . Mutati poſciai luoghi e’i tempi , non

hebbero ritegno di inſegnar la ſentenza, che più favoriva la Vergine,cui

stimaron probabile, e pia: ò pur penetrata piùà fondo la controverſia, e

ſcorri da maggior lume , titrattarono eiercitamente la men pia . Vcdcſi

cio in Alberto Magno,in Aleſandro d' Ales,in S-Tommaſoflome ſi è di

ſopra notato, ed anco in altri di que' primi , come molti dimostrano.

Và nel numero di questi S. Bonaventura. inſegnò egli , come ſi è

veduto, l'opinione della ſantiſicazione, ſcrivendo ſul terzo delle ſenten

zezmà poi mostrò di ſostener Fopposta in altre ſue ſcritture.Allegaſi ſin

gularmentc un ſermone di lui , che ſi legge nel tomo terzo delle ſue...

opere , ove ſpiegando le parole: Aoc gratiaplena dice cosi : Dico pri

” mieramente, che la Signora nostra fa piena di grazia preveniéte nella

,,, ſua ſantifieazione , cioè grazia preiervativa contra la bruttezza ,della

,, colpa originale; la quale harebbe Ella contratta per corruzione della

3°,… Ig… F51… ,, natura, ſe nó foſſe stata prevenuta e preſervata da grazia ſpeciale: (a)

Virginis fuit ab or'188i; ,, impercioche ſoloîil Figliuolo della Vergine fù immune dalla colpa..

nali culpa immunis;

ipſa Mater eius Virgo n

S. Bonav. ex anti

originale , ed eſia Madre di lui Vergine .Poſciache ſi ha a credere che

quo originali impreſſo ,, c6 un nuovo genere di ſätificazione la redimè nel prîcipio della di lei

Baſilea anno r602..in

quarto , f0l.7o.C0l.4. a, cöcezione dal peccato originalenó chevi fù,mà che vi ſarebbe stato, e

ad finem. ,, c6 ſingular grazia la preſervò, e di ciò puo eſporſi quel detto: Grazia

ſuper gratíam muli” Sam-Ta . Veste testo e sì chiaro ed eſpreſio , che

gli Avverſarij' non han trovato, che opporviznon avendo però ſcudo da

rintuzzarlo , han procurato da buoni ſchermidori di farlo cader di ma

no a chi Pimpugna, con dire: che non è di Bonaventura . Ond’è , che ſi

gli trova notato nella margine , non doverſi in conto veruno credere di

Bonaventura tal ſermone 5 havendo egli 'nel terzo delle ſentenze, ed in

molti altri luoghi tenuta costantemente la co ntraria opinione; ciò , che

ancora ſi eſprime nella protesta , che leggeſi :i gran caratteri nel princi

pio del terzo tomo ;ove ſi dichiara , che rl medeſimo ſermone ò non è

legittimo parto del Santo, ò è stato alterato da qualche moderno in quel

che vi ſi legge in favor della Concezione immacolata : il cheivi com

provaſi con una ſimile alterazione , che ſi dice accaduta nel compendio,

~che và ſotto nome di Bonaventura; ov’anco nel capo della ſantiſicazio

ne al libro quarto ſi dà per aggiunto quel , che vi è in favore della ſen

tenza pia , come diſcordante da’ſentimenti in contrario dichiarati dal

Santo. Pure, dice l’autor della protesta , non haver egli stimato di rimo

ver da quel libro tutto il ſermone : il qualebenche in questa parte ſia..

alieno dalla ſentenza di Bonaventura , nel resto hà ſcorto , che dà odore

della dottrina , e dello stile di lui . .

All'incontro molti credono,che tanto la nota marginale, quanto

la protesta dia molto odore della avverſione , che il correttore ha verſo

la ſentenza pia , cui con replicato sforzo e dinota , e di protesta ha vo

luto diſarmare d'una ſi grande autorità; mentre ſenza fondamento veru

no dichiara per parto illegittimo ilſermone , ol testozma che ch'egli di

` ca, è certo, che in un altro eſemplare impreſſo in Baſilea , ſon già cento

ſet
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ſettaiifanni, ſi legge il medeſimo ſermonc con le medeſime parole ſopra

da noi recate del Santo5e quel ch'è più,l’uno,e l'altrc veggonſi ne gli ori.

ginaii manuſcritti , custoditi nella libreria Vaticana . Oltrea che Egli

isteſſo nel ſermone , che ſiegue dice di haver parlato nelſantecedente...

della grazia della Vergine , autenticandolo con ciò per ſuo . Falſo è poi

quel, che ſi adduce in prova dal Compendio viziato, à dedurre un ſimi

le vizio nel ſermone . Peroche quel Compendioſi legge in molte im

preſſioni ſenza variazione d'una ſillaba . Sol in quella di Baſilea nel li

bro quarto al capode ſtanflijìîcarione {aggiunge nel ſine con caratteri di

verſi dal testo una oſſervazione', in cui ſi dice , che il Santo Dottore ivi,

e piùà baſſo , comänco nel terzo delle ſentenze parla ſecondo l'opinio

ne de gli antichi . Ed in quella di Venezia, nel medeſimo luogo , ove il

Santo inſegna l'opinione më pia q. ſi aggiügono alla margine queste pa

,, role: Questa opinione nóſi tienflperche la Vergine fà preſervara dall]

, originale. Mà questo nonè viziar il testozche ſe 10 follezpotrebbe pañ'

rimëte dirſi viziato il ſopra allegato ſermone dalla nota appostavi da gli

avverſarij.Oltre a che non è certo,che S-Bonaventura ſia l'autore di quel

Cópendio: peroche i Domenicani ?attribuiſcono nó ſolo ad Aleſádro d:

Ales ,à S. Tommaſo , e ad Alberto Magno , trà le cui opere ſi vede imf

preſimmä à diece altri autori diverſi,ed in nome di quattro di eſlî ne re
cano le autorità contraja Concezione. ll vero però ſi èiche fix di F. Gio;

Rigaldo Penetëziero del Papa, e poi VeſcovqDacronenſe, da cui iù or

dinato nel r 3 r z. come dopo eſattiffima diligenza ſi è ſcorro . Mal _

düque, ò poco ſicuramëte ſi adduce quel Cöpendio òà mostrarne l’adul-`

terazione, ò ad inferir adulterato il ſermone-,Îò finalmente à provar, che

il Santo habbia in molti luoghi ſostenuta costantemente la opinions.

della [notificazione-Ed in vcro,rolto quel, che ſcriſſe nel terzo delle ſen.

tenze , ove languídamente ſi attiene alla opinione ,che niega la grazia

originale alla Vergine, in niun altroluogo , fra tutte l’opere ſue , ſi troñ

va ſostenitore di eſla. `

Anzi in molti altri ſi vede difenſore della contraria . Singular

mente in un Sermonario impreſſo in Parigi nell'anno r s z t. prcſio Gio

doco Badio, ove in un ſermone della Annuziazione, che và fra molti al

tri di S-Bonavëturaflrovati come colà ſi dice in un libro antico,sù le pa

(t)roleffBenedir-?a tu in mulieribus ſi legge così:(a)O’quäro dunque è glo- o uám lo _ ſ
. u. ` , , . . .. no

z, rioſa la nostra dignorhche fu ſeza colpa-lnredilo univerſalmete e dcl- ergo cii Dorîma ,JKL
ñ ñ a \ l ' z u

>1 la attuale e della originale &c- Cio che anco appare da un altro pur ELF; cíäíxíjígèfflgî:

ſermonario imprcllo in foglio l'anno 1479.in Zurolli, ove nel ſcrmone lîcälálì- 3K dc origina

dcll’Annunziazione , ſpiegando l’Ave delFAngclo dice così: Ave, cioè s.. BonavJn Codice

” ſenza Vac ciò ſegnantemente ſi dicqaffinche ſi mostri estinta in ella, ÈÈLÎÌÎÎ S°‘m°"`”" d*

o. come in Madre della ſalute la colpa del primo Padre. Per lo che no

” ta,che vi ſon rre Vada cui la steſia Vergine fù immunqcioè il V; della

a, macchia originalgdella colpa attuale, c della pena venialeze ciò ſi eſ- i'

” Prime in Amos al cap. szin omnibus-Plateísplanflur, e3- in compiti': ì'

» Cunfiis,q”efirirſunAdicerurç-vcyvcefzzre:dove rripliea il V; affinche
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.(4)

In 3. diff.

Cl 3d fiierìn.

5'; il primo corriſpöda alla macchia originale . . . e` da questo obbrobrio

,, la Vergine Maria ſu immune pe’l dono della ſantificazíone , e gi usta

,, quello del Salmofſhnéîificflvít tabemacrilum/ùä Altiſſimuue di Ber

,, nardmprrffìflo Mater Dei anteficitſiznëîa quì nata. ll ſecondo cor

,, riſponda alla colpa attuale , nella quale dapoi sîncorre per la estin

,, zione della grazia . o Da questo obbrobrio fù immune la Vergine per

,, la pienezza della virtù , affinche foſſe non ſolo aliena da’mortali

,, ma ancora da’veniali.Donde Agostino: cum de peccati: agita” nulla'

,, de "BJ/irgíne volumi” fieri menzione-m . Questo E1 privilegio della

,, Vergine non maiconceduto :ì verun Santo öcc.

Fin_ quì Bonaventura . Molti altri luoghi recar ſi potrebbero a
ſſrriostrarlo difenſore della ſentenza Pia, che poſſon presto d'altri vederſi.

Ma bastan questi “à provar , clſeglí non tenne costantemente Yopposta,

ed à purgar la imputazione del primo testo viziato . Ed in vero ſe tut

- to quello ſermone ſpira la dottrina, e lo stile di Bonaventura?, come af

3- q-uniñ'

ferma l’autor ſopra recato della protesta, è maraviglia,clie ſo] quelle po

che linee,le quali ſono in onor della Vergine, non diano alle di lui ſagaci

narici il medeſimo odore.Che ſe basta per lui àpreſumer viziato il ſet-mo;

ne,perche ſi opponeà quel,che il Santo inſegnò nel terzo delle ſentenze

, basterà allbpposto à preiumey viziato questo , perche ſi oppone al ſer-`

mone . (a) Come dunque potè dir Capreolo, che S. Tommaſo ritrattò

nella ſomma la ſentenza pia , che havea inſegnata nel: primo delle ſen--`

tenze; cosi potrà dirſi à gran ragione , che S. Bonaventura ritrattò nel

ſermone composto da lui nellîetà già matura l'opinione men pia , che-ì

havea inſegnata nel terzo.

Tanto , e più diviſano di S. Bonaventurai Difenſori della Con-`

eezione . Ed ammirano la Providenza divina , ſenza cui non avvenne_ ,

the trà tutte le dottrine inſegnate dal Santo in nove ſuoi torni ſol quel

la,che, pregiudica alla Vergine ſi trovi da lui ritratrata . Ciò ch'è ſingu

larmenrc da notarſi ,perche tra gli Santi rra’Dottori della chieſa , e tra'.

Scolastici S) Bonaventura fù il primo, che trattò la controverſia ne'pro

prij termini , e ſostenne l'opinione men pia : onde ſe folle stato in eſſa

costanteſhavrebber potuto ostentarlo come un Davide da opporlo à die-f

ce mila I Ed ora ſi vede opposto à ſe steſſo.

Da tutto il`registrato fin qui, ben ſi vede , che non può ſi franca

mente affermarſi , come han fatto molti, che i primi Scolastici militato

no tutti per la ſeconda Concezione in peccato . Peroche ò non rrartaro- -

no la quistione ne' propri termini, ò ſe tal volta uſcì loro- dalla penna

qualche detto , che favoriſce quella opinione , ne pronunziarono altri

che più apertamente ſon per la immunità della Vergine z ed al più fu

rono var ij, inſegnando or l'una, or l'altra-E ciò vuol dirſi à maggior ra

gione di S. Bonavcutura; impercioche nel Capitolo di Piſa celebrato l'

anno r 263-3 cui come Generale preſedè, fù riposta fra le altre da cele

brarſi ncllîordine dtjMinori la festa della Concezione.

CA
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rale-tori J rie fiorirono nel Secolo Decimo terzo, allegati

per la. Fraſer-vazione.

`Abjislorze spirinKo, Onorio di .damn. Giacomo di Array. Giacomo

Homlmn-Gio. di Abe-ville. Guglielmo il Piccolo. Girolamo di Abe

rville. Riccardo Inglç/ë. Innocenzo IV. Cri-lo dello Spirito Santos.

Pietro Ptf/Zìqſia-Giacomo diſ/oragine-,Alano di Lilla. Sfllntonio

di Paola-ua.. Gia. di ſſoerdena. Riccardo diMediaoilla.

-Opo la diligente diſcuſſione già fitta; a* ben rin

tracciat i ſenſi de'primi Maestri della _Teologia_

Scolastica , i quali , toltone Pietro Lombardo , che

gli. preccdè di tempo, ſiorirono nel Secolo Decimo

- i terzo, devono investigarſi que', che hebbero intor

nov alla Concezione della Vergine gli altri Autori.

- di minor grido , che viſſero nel medeſimo Secolo.
.ſiAllegaſi prima di ogni altro per ragione di tempo Abſalone Spi

einK Abbate dell'ordine Cistercicſe .Vesti in un ſermone dell'Annun

',, ziazione cosi parla r (a) Nella B. Vergine MARlA ſù egual pie

,, nezza , Poſciache fù ripienaa tal ſegno di grazia ſpirituale , che nulla

,, rimaſe in lei di vuoto , cioè. niun luogo di peccare . Onde Agostino

3, dice: quando ſi tratta di peccati non voglio, che ſi faccia menzione..

,, vcruna affatto della B. MARIA . Questoluogo par , che ſia da inten

derſi dè peccati attuali . Pure valeà ſpiegarne un altro del medeſimo

,, Autore , che nel ſèrmone dell'Aſl-nozione parla dell'originale con..

,, dire : Fù (l) aſſunta per la Purificazione , mentre ſequestrata da tutti

,, gli altri figliuoli de gli huomini ,ſù puriſicata per la mondazione...

,, dello Spirito Santo dal peccato originale , ed attuale . Non ha dub

bio, che nel primo luogoallegato, Abſiilone dichiara la Vergine affatto

immune da ogni peccato attuale ;e per quel clíegli ne dice , e per l'au

torità di Agostino di cui ſi vale . Dunque convien dire , che nel ſecon

do, per purificazione, e mondazione dell'attuale,non inteſe altro , che

la Preſervazione dalla macchia attuale non mai contratta dalla Vergi

nc-.Or della medeſima maniera , e con l'isteſſo termine la diſſe purifica
tìa dall'originale . Dunque la ſpiegò parimente preſervata da questo . E

—-——

  

- cosi meglio s'intende la pienezza di grazia; la quale egli dice,cbe non

laſciò in MARIA luogo-alcuno al peccare.

Col medeſimo ſentimento ne parlò Onorio di Autun, ch’altri

,, vuol, che folle Benedittino,altri Prete: MARIA (c) dic'Egli,non ſep.

,,~ pe macchia di ſozzura , e per questo bella , cioè benedetta frà le..

,, donne : due volte ſi predica bella, poiche ſr dichiara ſenza macchia

(F)
In B.Virgine Ma

ria plenitndo equa;

fuitffluoniam ſpirituali

gratta in tantum reñ

pleta est , quod in ea

nihil vacuum, idest

nullus peccandi locus

rcmanſic- Vude Angri*

stimts dicit: cum de#

pcccatis agitur nullſi

prorſus dc Maria volo

rieti mentioncm.
Abſalò SpirinKJſicr.

u.; qui est de Aunuc.

in lib. impreſſo Colon

an- 1534

(5) ‘

Aſſumpta est per

puriſicationem, dum à

ceteris filiis hominum

ſequestrata ab origina

li , 8c actuali peccato

Spiritus Saucti mun

datione est puriſicata.

id. ſerm. 44. qui est

ſecundus de Aſſum

pltioue.

(t)

MARIA ignoravít

maculam , ſor-dis , 8c

ideo pulchra, ideſhbe

ncdacta inter mulieres

Pulchra bis predica

:y esterna, cdinterna-Ìì che per macchia egli intendeſſe il peccato 1'eſ- m' a quia ſine mcerío

Prime , ſpiegando poco appreſſo le celebriparole della Cantica r Tut

ta

ri, 8; exteriori macula

declaratuLHonoLAu-ì

gustodon.

n. M. ,

in ſigillo



~ `4ſio8 Libro IV.

_rm ecs-quadra*** 5, :a (robellí íiſii ſeſiperochein tutti i tuoi ſenſi ſci gſailoſa Per ic virtù;

quia in_ fingulis ſenſi- ,, e perche in te nó e macchia di Pcccato-(Lî-Cstcfi ſimili eſpreffioní,chc

Îcfisgäèîoîî, ÉÌAÎJÌÎJÌ; niegano univerſalmente nella Vergine ogni macchia di Peccato ſi alle.

älíäffníffíäfëfîf m** gano da gli Autori come distinte à provarla pia ſentenza . Pcroche.;

chi eſclude ogni macchia ed ogni colpa, eſclude parimente la originale.
i Una più ampia testimonianza ſe ne havrebbeda Giacomo Dot.

'toi' Parigino , ed Abbate di S. Martino nella Dioceſi di Arras , ſe

il tempo non ci haveſieinvolata una lettera da- lui ſcritta intorno al

la Concezione della Nolìra Signora al Prepoſiio , e Capitolo di Arras.

Gauduçìäe Omega Da eſſa,díce .Gerardo. (b) di Ordcgon ſi havrebbe baflante argomento à

Lupi:: virgin; Figi: mostrar l'antica opinione hauuta dal ſuo Ordine Prcmosta-teſe della im

zizzſi. iii iiifíciîiingxeſſo maculata Concezionezla cui perpetua venerazione ben ſi dilcuopre dalla

B‘"‘°…’ *n* 16”' memoria , che ſin da ,quattro Secoli avanti al iuo tempo , ſe ne faceva

nella Chieſa di Tungri del medeſimo ordine nelle litanie , che pur viſi ’

cantano; e ſon più antiche delle Loretane, e dalla festa istituita à cele

brarne il misterio. _z `
Un iniiero trattato in favor della pia ſentenzaìnarraſi ſcritto da..

Giacomo Homban Ingleſe , Patriarca di Costantinopoli ,aſſunto dall'

Ordine deTrinítarij-Di cui anche ſi dice, che non contento dcllîllustrc

monumento , che alzò con la penna alla Concezione della Vergine. , n',

ereſie un’altro in una Cappella, che le fondò . Mà il tempo ſi hà divora

tii ſaſſi e le carte; ſi che altra memoria di lor non rimane di quella, ch'è

(t) preſſo gli Autori, (c) che lo rapportano.

Maraccius in Cm- Non molti anni dopo quest-i ,fiori Giovanni , Abbate di S. Pietro

hg' Immwù' ad m' di Abeville , che fù poſcia Veſcovo di Sabina ,~e _finalmente Arciveſco

124!',

pìfl°l² M' “3' vo di Tripoli, e Cardinale . Fàvori questi la pia ſentenza celebrando in

più luoghi la purità della Vergine ,immune da ogni peccato . Si vale a

à ciò di tre ſimiglanze. La prima è preſa dall' Aurora . Come questa ſor

Dc hisffizoceſſic B, ge dalle tenebre , e poi partoriice il Sole 5 cosìla nostra Signora trafle l'

V' , o ſurgens quaí- ' * * ' ' * › ›ſi 'fffíìujorfbabfequc origine da gli antichi Padri, ch erano ſotto] ombra della legge , nelle.,

una eccati caligme; ,, tenebre del peccato,e nella caligine della ignoräzznDa (d) questi dic'
l 1 " o o .1 ñ

Î-íiiir; viÎolÈtisaicii-ÈÈ n Egli,ptoccdè la B.Vergine,ſorgedo quaſi luce di Aurora ,ſenza vcru

ffliîiiſi Mu… ch” n na caligine di peccato; ed ella come Aurora ci partori il vero Sole..

Ioa nes dc Abbat': ' ` * ,
~villa ſeconde Natiir. ” Glcsu Cristo

qui' est in ordine deci- ,, La ſeconda ètratta dalla Torre, con queste parole: (e) Eſſa dal

'W quìmììs' ,; ſuo principio, come una torre munita dalla grazia di Dio, fù inelpu

veñfihtjflſffflfälffáf ,, gnabile è tutti gl inſulti del Nemico .Aiello luogo mostra più par

Dcibqeräí.: íncxgáx- ticolarmente, che Giovanni credè la Vergine conccputa in grazia; Poi
U3 11$ l omn - › n q -

ignſultationíbus ;mimi che dice , che questa la muni fin dal dal ſuo principio , che è la Conce

flíçágj ÌÎQQ' ägſiîpfí; zione,e fin d’allora la reſe ineſpugnabile, nö a molti,ma :ì tutti glînſulti

Pamnſe- m del Demonio . Ciò non havrebbe egli potuto dire, ſe ſhaveíle creduìta

l{Pra est hortus con- eſpugnata dal primo e più fatale di tutti gli inſulti , ch'è il peccato ori

C U us › ad qui incrare -

non 'pot-erat hoflis i…- ginale z con cui Satanaſio ſi ſoggetta tutti ifigli di Adamo .

;ì?:“$:iì:‘ì²z*;g:;;hçf L' ultima è preſa dall' Orto chiuſo a cui viene aſiomigliata nella

D . ` . _ ñ n \ * o ' ì ' \ ' fl \

cUÎtÎSiÈZÌsZÌÎJrÎX-È :g: ,_ Cantica . Eſſa (f) e, die egln_ l_ orto cl-truſma cui no pote entrar lal ma..

iflnis. i - i l l l
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ÎTÌÈÎ' ,, lizîa del nemico antico . poſciache, come dice Zaccaria : il Signore

.La-zo ,, era nel circuito di lei muro , e fuoco . Chiama qui ?Autore nemico

'ano ,, Dice primieramcntqche il Signore(4)di tal maniera lo chiuſqche nó

i

l

l

il Demonio, peroche allude al primo ſerpentr-,nella cui forma egli an

ticamente comparve. Or la malizia di questo fù quel|a,che malignò in

.Adamo tutta la nostra natura col peccato originale. ll dire,che in MAñó

RIA questa malizia non potè entrare , è dire , che non giunſe à Lei il

peccato di Adamo.

Della medeſima ſimiglianza d'Orta chiuſo, e di Paradiſo ſi vale

Giovanni Hailgrino Cluniaceſe Arciveſcovo di Beſanzomr Cardinale.

fa)

,, rimaſe in eſſo entrata aperta à verſi nemico maligno-Poi oſſ-tva,c he ”ÃZÌTÉLJÎ

nella Cantica ſi ripete due volte questo elogioálortur concíuſias Soror ZÌ-Èjípafcîìî: i122" ì':

neflſironſie, bom” concluſi”, ch'è confcrmarne la verità con la rc pi- Haílcrin

,, tizione-E ripigliaichiuſe (b)quest’orto tutta la TrinitLPoſciache la fl)

',, Potenza del Padre muni la Vergine contro la Violenza del diavo- mfçfifîhîſifjſiìzgägg;

,, lo: la Sapienza del Figlio contro la frode del Nemico : la Bontà del- nia-m Potçnxmvíſìci, Ha

3",, lo Spirito Santo contro la malizia del medeſimo . Riconoſcendo :iiiniſſiuiiiiibiiÎiÎiiÎ-ÎÎ_

íHailgrino ſi gran custodia intorno alla Vergine non potè crederla ò 23$; Îfiäfffìäztlflljl

deluſa, ò sfoizata dal Demomo nel primo instante dell’eſſer di Lei , ciò läfäfgzjcffcſgff: *SH:

ghe ſarebbe stato ſe la ſi haveſſe ſoggettata col peccato . dem maiitiam.

ì _ Lontano da tal credenza lo dimostra la ſpiegazione , che fa d' un ÎQÎÎÉÈÈSÎÎÌÌÌSÎÉÌÈJÉÃLÌL

feltro luogo della Cantica . Poichc havendo detto, , che la Mirra eletta fl”- *n* m"

taglio , cui manda fuori da ſe l'anima non ferita da pereofla veruna di

,,` peccato ;ſoggiunge : Tal (c) Mírra mietè il Signore nella B. Vergi- mííîtflàoägílîhîárxá:

*cura di mortiſìar ſe steſſa in molte maniere. . ſe'? {YÌBFHÎZÌLÎÈÎZ

.rlldc 'eclaſ'l' " ' i"me ſimo ſpl ga on imig tanza del giglio ſtà le ſprne,pre u. i….

(l)

,, rarſi con le ſpine, così niuna v'è tra le ſigliuole de gli huomini, che ..n …comparabili-nic

,, ſia comparabile alla Madre mia; impercioche tutte l-'altre hanno ſpi. "W ‘“‘“ h°""‘"“‘

z parabms invenitur,

Più distintamente mostra di rimover da Lei il peccato originale' nas habent , ien meet,

ut lilium ſiae lyli-l- id.

,, ne (e) fùlibóeta dalgiogo della ſervitù , e dalla milcdizione- Poichc v t H, a i
- - . . ' uit l :r

con questi nomi frequentemente ſi eſprime quel peccato, pet'- cui la no.. ffigofffiîimza , &m;

Altrettanto hà da crederſi , che volle eſprimere Guglielmo detto

il Piccolo , Veſcovo di Parigi comentator anch’Egli della Cantica co

I ` - q ` Q ` I flv,, gine ſu g: glio tra le ſpine , :cagione , che.nulla eraflin Lei paſſato ai… campa… 3,9,,

,, della maledizione dell-a Madre Eva. ln qualchältro luogo Guglieló '-‘°‘-93*““‘°‘²‘" 5°…

Sert-aprì ſibi; a.. :E8

,, Rio sù la Cantica. N‘°“"°’² “ì” ì"

' Favoriſce, ed inſinua apermamente la pia ſentenza Girolamo de

è quella la quale ſimboliza la-.mortiſicazione della carne ſcnzt alcun..

(c)

;a ne, la qual ~, avvegnache non haveſſe ferita alcuna di peccato , hebbe ,v,,›g…e, quç nm ptc.

ter morte-care cui-avi:

'ſa ur dalla Cant`ea con dir : S' d c 'l i l' ‘ ñp I , e l ( ) ome l g g io non puo compa Siem Lilium [Pini,

st l d . ſ i . nulla Matti meg com

” ne, que_ a r1 p en e come gig l0 enza pina. mmm mm mi ſt…

J, là dove ſpiegando quelle parole: Ego dar-nio atcaiiceflhe la Vergí. l….

' (o)

stra natura divenne maledetta , e ſerva. ,- WWW*- "Wi"

me fu Hiilgrino, di cui poc'anzi ſi è detto. Poichc dice , che la (f) Ver

Apud Martinum del

,, mo mostrò* di ſeguirla contraria opinione, conte oſſerva Martin del n

cepLConc. 111d. c. L61

F f f Vil
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Villa Abhaiis , ò Abbeville Canonico Regolare in due de'ſuoi ſei-dò: It?

ni ,uno della Natività della Vergine, l'altro della Concezione. Nel

primo eſclude da Lei ogni macchia di peccato con queste parole: Hai

Sùvatoíxſi ſiculo- ,, (a) partorito il Salvatorodeíscîcolise Tu steſſa ſei nata in questo

rum peperjsti, azltttrîp. ,, Mondo ſenza ogni macchia d iniquità . Meritamente ſi eleſſe Cri

{fiiëlffſäfísînfflflſinfffií ,, sto Madre ſi pura , per cui voleva venire illibato in questo Mon..

du** "affluisti-Pffl” ,, do , peroche com'è-gli ſi vesti della incorotta natura' della humani."

to tam puram Macrem ` ` . . . ,

Christus ſibi clegihpeſ ,, ta , cosi volle la Madre aliena da ogni contagio di peccato. Aſſo

-‘ r-' h imn- . . . . . . _'tiiiiiiſiiſiiiiîtuſîënflru miglia quì Girolamo nella immunità da ogni peccato la Vergine alla

:tÎ-'ÎÎÈÎÃÌÎÌÌÎÀÎÎÈÎÌÎÎ Humanità di Cristo; come dunque questa nulla hebbe del contagio

îsináſgiîoëilîìî della. prima colpa , così nulla ha da crederſi , che ne riconobbe nella

cótagione peccati alie~ Vergine.

l' ~ I o o o omiſſiicigniiſiie Abbatia Nel ſecondo ſermone, ch ètutto della Concezione invita gli

huomini,gli Angeli,gli Arcangeli,e tuttii Cittadini del Cielo :ì 810d!

*sì-Îmrrcſ-Hucníw ficare , àmagnificare con giubilo inceſſante la Vergine concetta ,edi

m' "Wu' " cantarle condegne lodi , poiche nell'ora del ſuo concepimento hebbe

principio la nostra ſalute . Ma perche potè credere ,che alcuni non

lo stimaſſero degno di lode per la contupiſcenza con euifù fatto, ſog.

NM gilda… ih ” giunge parlando a` [Tei i (b) Crediamo, che nulla di illecito fu nella

ftgîicágíigfîdcízäffí ,i Confezione a c Vcdtamo ,che *ſei uſcita nel Mondo con ordine de.:

' a, centiſſimo- Non ogni genitrice era degna di partorir Dio; mi tu
ſimo ordine te in mun

;'513, 'ÈÃÎÙÎÈÉÎJÎIÎÎQ ai {Ola i che havevi meritato d'eſſer ſantiſicata nell‘utero materno:
D * ' \ l \ q ì A l ñ .

raettîpcgäeſrxhſitnaffi Gia piu volte ſi e detto , the la ſantificazione aſſolutamente prox-mu..

:Tazze-figo ziara non ſi oppone alla Concezione in' grazia,e nulla vieta lîntender.

o…. 34,. ,t'a- est dé la falſa nel primo instant: , ciò che ſenza dubbio inteſe qui Girolamo,

C°““P“ ſi perchè stimo la Concezione degna cſi-festa per non eſſer in eſſa stato

nulla di illecitozſi perche stimò la Vetginealiena à ſimiglianza di Cri-.

sto da ogni contagio dj 'Peccato . E tanto questa quanto leanteecdcmi

' ſon ponderazioni fatte da gli Autori' della pia ſentenza, da-cui ſempre

1C prendo. .- -i- . l i.. a .- ,

_ vSiicrtedoiao a' predetti, tre Autori , che viſſero m] qua-mu c]

` ' ’ cinquanta di questo medeſimo Secolo, e- ſono Riccardo [ngiaſçz: lunedi::

3 cenzo Quarto Ponteſiceqc Carlo dello Spirito Santo-a Del primo vi è m'

"muffin 551,130- memoria preſſo il Matacei , (c) che ſcriſſe un intiero trattato ò libro.

*hm H' 3"* della immaculata Concezione. Detſeeondmcſic ad jstznz-i di F, pie…)

da Morone , poſcia Pontefice!, e 'Santo concedette indulgenza P, j?

giorni della Concezione, Natività ,óëz altre feste della Nostrasignora,

Delllultimo, il quale fù' Veſcdvo di Siracuſa , e Cardinale eletto, ſi ha

Maracgſn Catalog. Pm** dffl Mîſîccí, (d) che d-ivolgò un' trattato diviſo in due libri del-ì

ad an* 131x58( …BP la Concezione della BJ/ergine. _ _

' Ì

blh-fol-ó-ät' ,. . . . .. . .. _._ptiſfîura. Marzia;- roſi Ma niunoin questi tempi di cui ſcriviamo diede ſuffragio più ll- -u

_ . . . . . , t"Smog ſol.. m_ lustte alla ſentenza pia,che il Santo Martire Pietro Paſcaſio` prima.. i o

Religioſo della Mercede, e poi Veſcovo di Giaen, Governatore

m del Veſcovado di Toledo,e(iran Cancellieio del Regno: nato in

L Ì:Î‘,’°}Èff2Î’ì"²'P' Valenza da (e) nobiliſſima proſapia , la quale diede cinque Martiri al

Cie.
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ann*

1:9*

"WR Cielo. Scriſſe Egli un libro in onore della nostra Signora in lingua Le-Ì

,, moſinaze nel foglio47.al titolo 2,3. così parla: Havete(a) da in- M

,, tendere, e credere, che questa ſopradctra Vergine èquella dr cui han buîfìlílíçgìîſ 391W!”

,, parlato i Profeti ,la quale avanti la incarnazione fu eletta per Ma- Preíſac-sx- a n …n

,, dre di Dio , e per ciò quando fa compito il tempo , volleiDio rive

. ,, lar per mezzo dell’Angelo Gabriello la Concezione di Lei , e riſer-ñ

,, varla dal peccato originale, ch'era mortale ,e 'da ogni altra leſione

,, di ſozzura 5 e ciò fece per grazia ,come quelli , che havea à prender

, carne da Lei . lndi ſpiegando, che l’huomo pel primo peccato cadde

,, in odio à Dio , ripiglia: Or ſe la Vergine foſle stata concetta in pec

,, cato originale havremmo a dire , che in alcun tempo fiì nell’rra di

,,r Diozeiò che non deve nè dirſi,nè crederſi5ma più tosto,che nella ſua

,, Concezione, ed appreſio l-ùà lui in grazia ed amore. Ailomiglia fi

nalmente la Preſervazione di Lei a quella de’rre fanciulli nella ſor nacc

. di Babilonia , e dice; che come Dio comando alla natura., che cestaſſe

dall'amore 5 onde’r`: che uſciron dalle fiamme ſenza offeſa alcuna , e più

,, belli di quei, che vi entratonmcosi, e con maggior ragione, la Ver

.,, gine MARlA eletta da Dioà concepir, e partorir il Verbo in carne

,, fù da Dio preſervata da ogni macchia , sì originale , come moró

,, tale, e veniale. Per lo che dice la Scrirturazcome il giglio trà le ſpi

‘,, ne , cosi l’amica mia tra le figliuole 5 ed in altra parte: Tutta bella WB, 122,3 hzbuíc

,, ſei amica mia ,e macchia non è in te . Fin quì il Santo Martire Pie- :Èäſfîffiîfîlückîſríìflîìí:

no, il quale come diè col ſangue un illustre tcstimonio alla verità del- mini* Pulchmo quan

la fede , cosi lo diè con l'inchiostro alla verità del nostro misterio . Ed áÎrîstzÌTìrEÎfîÎ-îìííìi;

è degno di ſomma stima, ſi perche ſi chiaro , e facondo; ſi, anche perch' gzfäécáîìíìíuîfgî;

è d'un Huomo ſi gloriſicato da Dio, ed in .queſtempi, che tenevano an. cſrzîgsrírîëzëlíscſiíſiflvlf:

cora quaſi in nube la pia ſentenza. ' ideospolrſua earn al:
Non devono men riputarſi le attestazioni di Giacomo da Vora- ígëfgtîfcîfííìsìîílîrá;

gine , peroche militò poco da poi nell' ordine de’Predicadori, e da eſ- m'~ì²*& “Wu” "O" est

ſo ſu eſaltato alla Mitra riguardevole di Genova . Più luoghi leggonſi P1133? ?ÉRÎILÉPÉSL
nell'open ſue in favore della pura Concezione. ll primo è il ſeguente: Îzſipurçhiz, quia ſine..)

La Beata (b) Vergine. hebbe una gran bellezza. Allora l'anima è bella, gffjfifiìfſälljgöá-ÎZLÎ

quando è ſenza macchia di peccato , e ciò ſi nota , mentre ſi dice A-ve Puìcäſoälbfgìkéflofiîgíìíìe

,, cioè ſenza Vo di alcun peccato ò originale , ò mortale , ò veniale. in Marrauſermró.

,, Q`uindi è che lo ſpoſoà Lei parla, e dice: Tata prtlcbra. es arnie-L. jpg cui?, fl… P111;

,, mea , a** macula non est in re . Poſciache esta fù bella , perche ſen. ;Éëfízoîìäzrffii ;THE

» za peccatoorrgrnale; fù tutta bella, perche ſenza peccato mortale :e EÈ-ätîígsſëcîìîfìîpääií-È:

,, fùamica d} Dio , perche tutta bella di amor celeste. carne_ , e: _in _anima ab

ll ſecondo non men chiaro ed eſpreſio lo registro in un altro ſer- ipTiſiiiiilriiſià-;záciiiiîi

mone, ove ſpiegando, il medeſimo luogo della Cantica dice: Ella (c.) fù gzäuzì îîçgäaîìfìj-“Èf

,, bella i perche affitto allontanata da ogni peccato mortale; esta fu fà): epcirgagîofèîlîhírîf

,, tutta bella, perche aliena nella carne, e nelranima da ogni origina- ne' ÎÎ-Ìccîàio mortali,

., le . Effa tir ſenza macchia , perche fatta. immune da ogni veni-ale… îfffnſîlſifu' qîívfiflfî::

,, mentre fà , come ben deduce S. Tommaſo , ſenza peccato mortale, ;ing-né :lqríièàlſpiîgrírìîlîé

,, originale, e veniale. Rari ſon quelli, che ſi guardino dal venra- orisgigàligccddemſcp

. . `a 1t l.f 2- 1V; î Hebdomadç ſecunda _

in tc. ipſa enim ſine `

\
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. post Conceptíonem..)

;, le; rariſſimi quelli , che naſcono ſenza l' originale .Ice.

Avvertono quì i Propugnatori della ſentenza negativa, che que.

Ro Autore , e comunemente gli antichi , numerarono diverſe macchie

nella origine , ò generazione dclſhuonio; impercioche ríponcvanodí.

letti , e nella carne, e nell'anima p Ond’è ,che non ſenza cagione ſcriſſe...

efler stata la Vergine aliena da ogni originale nella carne, e nell'anima.

Non devon perciòi Moderni loro Avverſari numerar toflo nella loro

ſihiera questi Antichi, iquali dicono la Madre di Dio ,concetta in pec

cato originale , non dovendoſi rrasſetir _tosto aſſanima quel, che ben s'

intende detto in quei tempi della carne , ll che deve notarſi nel mede

ſimo Giacomo , la dove in altro luogo , come vedraſſr , pone in MA

RlA il peccato originale: ciò che hà da crederſi da lui detto ſenza..

contradirſi , e perciò a cagione di qualche difetto della carne , ò della…

concupiſcenza -dcTÌ-enitori .

Con detti più univerſali militò perla immaculata Concezione...`

Nano di Lilla nella Gallobelgia, Monaco Cistercicle, detto .per l'am

piezza della ſua dottrina: il Dottore univerſale. Egli eſponendo il me

deſimo luogo della Canrica ccsì far parlar lo ſpeſo à MARlA :Tutta

,, (a) bella ſei ,cioè nel corpo, e nelſanimaf, amica mia perla grazia,

e per le opere; e non è macchia in te veniale, e criminale . Peſcia

,, che crediamo, che niun peccato fù nella Vergine, nè avanti', nè do

,, po lafoncezione. . - ‘ . . o

Aim” Inſulmíü Pin oltre ſpiegando le parole pulcbm. u! Luna ate. le ri piglia...

in Can:. c_.4çin lib-im- ,, con dire ; (b) anzi pin che la Luna , poiche la Luna qualche volta

Freſh Pmſi” "m". deficit; qu( _sta ſcmpreproficit: la Luna ſi ſcema; questa ſempre cre

Vììáîaſéfleflnëfiníyë ,, ſce: la _Li-ria hà qualihc macchia ;quella niuna , e perciò ; c1654.

roi- 4.m- H raſh] .

ñ Imc piu: quam lri- Più chiaramente eſclude da Lei i] peccato otiginalqcolà dove

ſpiegädo que] ti-iplicatosre-verrere detto alla Spoſa de’( ätic i,dice:Pti

micramente (c) ritorna dalla cattività del Mondo z poiche non de

_ _- vi eſſer ſoggetta alla cattività del Mondo Tu , per cui i cattivi ſo
ſe maculamufla nulla, . . . . . \ n . .

idèo electa ur rotaia@ ,, no stati proſcioltr dalla cattivita . La c attività del Mondo altra

Cm' c' 'a, non è,che i] peccato originale per cui il Mondo tutto ſi è Veduto catti.

Prímò ſuerte" .é v0 di Satana ;da quefla la Vergine per mezzo del Figlio ha proſeiolto

il Mondo, e perciò Alano nc la dichiara eſente, Segueä dire; Seconda

(t)
'l'ora pulehra ee .

idest in corpore. 6t in

anima i amica mea per

gratiam , 8c per opera;

,öc macula non est in te ,n

venialis , 8c criminali*

quia niillnm credimus

in Virginie* ante , 6g

tuiiſe pecc.acum.

Flontic

anno

t citamr á Martin. del ”

_ na, quia luna aliqiian

. Luna aliquam habet in 3,

ñ captivi á captivjtatu ”

do deficit i ,ista ſempe:

roſicit . Luna _decre

rcit ifla ſemper creſcit, ”

captivitarf.- müdiy_ quia

ca tivitati_ mandi non

de es ſubtici per qna

ſua ſunt folti”.

(l )

Secundo revereeru ”

ab onere ſive corrup

:ione carnis, quia ſicut

imm-.inis à corruptiov

,," che come immune dalla corruzione del peccato ,così devi paſſare

alla immortalità, rimanendo per la grazia di Dio afforta la morta.

lità . La corruzione della carne è pena del peccato originale . Mentre

nmcoîîälzzîrëtgc :gna Alano diceflhc non ſi doveaa MARlA la corruzione della carne; per:

deb” abb… mortaxk-che fu immune dalla corruzione dei peccato; non d altro peccato puo

;äzîgîá-.ziacízm Dei'. intenderſi ragionevolmente che parlo , ſe non del originale.. ’

' Dovea registrarſi avantià gli allegati di ſopra per ragione del

tempo , S. Antonio di Padua; ma l’hò riſerbato à quelìo luogo , per

unirlo con due altri dell'Ordine dc’Minori Giovanni di Vverdena , e

riamente (d) ritorna dal pc ſo , ò corruzione della carne . lmperoc- n91

Ric
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,loruic Riccardo di Mcdíavilla. Da S. Antonio traggonoí Sostenitori della

Anno

3.1”

i295

Concezione molte allegazioni àmostrat , che eſcluſe da Lci univerſal

mente ogni peccato , e per conſeguenza anche ,l'originale . Basti regi

flrarne quì le più chiare . Parla egli di Erode, che ſpregiò Cristo: .ln

,, datum *ve/fe alba, e riconoſce allegoricamente in vquella veste: (a) la Id fl (4)' b _

,, carne di Cristo montia da ogni macchia di peccato , preſa dallL. lapcÎpeÈÈÎ-Îflc 3111332";

LVergini: immaculata- ' fliÀÈZÎQTÃÉÎSÃÎÈZ

In un altro ſermone dapoi di haver detto, che Cristo ha il trono "uìíffl" “ì P“²Î°‘~'V°

in alriflímí: nel Padre , E94 in column:: nubi: nella povera Madre , ag.

,, giungexhìella ſi dícefficolonnihperòche ſostenta la nostra fragilità: E: nota-sël!” dici'

,, di nuvola; Peròche ini inline dal peccato i Questo trono fà di avo- c… column; ,quia non

.” rio, coneioſiecoſa che MARIA fà candida per la innocenza ,fred- “fflmſiìgilìmé M5'
vtar : niibis , quia a` plet

ic,da, perche ſenza ardore di Libidine. Sc attribuiſce alla Vergine il ti- cm immuni* -

2 cnmnus fuit de ebore.

rolo dîmmaculata in riguardo della carne, che Cristo da Lei aſſunſe; ſe quia iiARiA_ 5111593.,

le dà indefinitarrienteia,ininiunità di] peccato , e la innocenza z non äſiìfigîîîázäfgîjjjíàî

potè riconoſcere in Lei 1 Orlglnîlci poiche questo non può convenire.. Fáçëhffjm- Dm"- ì'

con quegli attributi di purezza. i

Da S.Antonio trae Bandello una autorità per la Concezione in

5; peccato , e da lui l'han traſcritta molti altri. Eccola .7 la B. Vergine

,, (c) fà nell' utero della Madre ſaintiſicata per la grazia dal peccato , e &Virggtiuit in uce

, nacque ſenza peccato p Citalî questo luogo *com: tratto da un certo ;îrìëfäîìíîmììſfllîfáíäìcî

ſermone della Nativita ñ. Son iti gli Avverſarii del Bandello al flame, E: ,Sflcíisîoîîcíäîëioíîîg

e ricercate con ſomma diligenza le opere del Santo ', non hanno in ve- 'ceh-iaia rc…. d; Na

i-una di eſſe' trovata la, ſcaturigine di questo rivolo ., L'hanno ben ritro, ì‘,`g',îç,fijsè"cîìí‘gìjjfſiflìgì

_vara in S, Antonino Arcivcicovo di Fiorenza Doinenicano.(d)Può fa- A"‘°‘"`° äjſhd***

cilmente perdonarſi questo equivoco al Relatore,che inrentoà far saäëtícîffloîîlſiîuîdëîg

ó . . . . ,. . . . u e

gente non ben distinſe Antonio da Antonino . Si faccia dunque giusti- panni @Sarà temi. ÈÎ

ziaà S. Antonino , col restituirgli quelcHe ſuo , ed à S. Antoni-econ- lîkíffig-"gàflfdîàîfſ

,non toglierli la gloria , .che. ha come difenſore della iujmunita di

MARIA. ` i

Vengo a Giovanni di Vverrcieiaa,` ed i Riccardo di Mediavilla te-Î 9)
. . . . . , Ave . . . diflinätaí

fiè nominati . Del primo ſi hà unintiero ſermone (e) della Concezio- ve cordis , ec operís

. . * r l - ~-ne, ove largamente prova la Preſervazione , e basti d’havcrnc accenna- Îjrgſſäiſſèſiſſjſisri: GÎJÈÎKÌZ

to il fonte , onde il Lettore può più largamente attignere, che da qual- ;Ìsìfláìjáìëxfljä FHLÎ;

che rivoletto, che qui ſi ne derivi . Del ſecondo ſi hà l'inno , che ſie- "FNM": ?Fum

. . . . . . , Primum Principium ne

,, gue: A-ve. . . (a) distinta dal Va: di ferita originale nel cuore,e nell concrahcrea vitium m.

z, opere in rigore di legge. ll Vie dell ignominiáhe la macchia della in- ÎcîÎÎÃfÎzÌ-ZÎLÎBÎÎÌÈS;

,, nocenza non ti bruttò . Il primo Principio giustamente diſpensò gfſffſíìecjfzguîfëëíjí

,, teco , affinche non contraeflì il vizio . Da te Madre , c figliuola del ſumma deceritia: dero

ganc contraria honori

,, Re che può tutto, io rimuovo il peccato . Questa è ſomma decen- Mater-no.

,, za : il contrario deroga all’onor materno. vfliÌſiÎÎÈſſÎáÎÎÈ YÈÎÈÌJ

Scriſſe parimente Riccardo nell'ultima ſua-età un libro in difeſa cur²ì.l°²“ìVit²lì 5"

ſuo difensJ. 4.ancil.$.

della .ímmaculata Concezione , di cui ſi fà menzione da (ſ5 molti. V d* (f) _ ſ _

Qual folle la ſua mente nel comento , che fa ſopra il terzo delle ien- OMÎUÎITIÃ, ;ZLCÃLPÉZ

tenze mi riſerbo à mofirzrlo , quando poco appreſio lo trattò per la... reäìſrjfiìëzíyffììblìì

opi- `
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opinione .afferffiaſitiîa i In tanto ſi è veduta , che nel decimo ~tcrzö Se

loco vi ſù un numeroſo stuolo di Autori per la negativa . Ond’è, che

non può dirſi, che tutti' gli antichi tennero la Vergine concetta in pee.

gato nel ſenſo, che oggi ſi prende.

CAPO XX.

54'.

'ali-ton' allegati contro alla Presta-vazione:

Onorio Tcrço- V[rico di Argentina-Egidio Romanoaſunibaldo Car;

dinale. Errico di Gan:. ‘B. Luca da Bitonto. Gio-vanni di Roccel

la. L' ArwnimofiiGio-iianni Ci/Zcrciçfi-.S--Raimondo da Pegmz..

forte. ‘

ñ,..- ..

ñ
'ì-'ì-ì Chieroà fronte (come anche di' ſopra hò fatto) de,

Sostenitori della immaculata Concezione nel Sc

colo Decimo Terzo, gli altri Autori, che ſi dico

íio di haver militato contro di elle nel medeſi

mo Secolo,olrre a quelli,che ſi ſon prodotti lul fi~

ne del libro antecedente dall' una, e dall'altra par

te, ed ancora in questo.

Si propone in primo luogo Onorio Terzo Pontefice; che prima ma

'della ſua aſſunzione ſiappellò Cencio Savelli. Scrille questi prímadel

Ponteſicato alcuni ſermoni da`ſe recitati, e gli dedicò à S. Domenico;

come ne inviò altri detti al Clero,ed al Popolo Romano, all'A bbate,

e Convento di Cistercio. Da questi ſermoni trae due autorità per la..

ſua opinione affermativa Vincenzo Bandello. La prima è la ſeguente:

no, ..$,:’……,…, ,, L' Altiflimo (a) ſaiitificò questo Tabernacolo , cioè la B Vergine,

fidä-Ãſſiìvfzfiìcîfäafií: ,, percioclie la mondò nell'utero della Madre dal peccato originale .

qyia “mio utero M3- ,, Cöcioſiecolachc la B- Vergine hebbe questa prerogativa, che nó ſù
~zris ab originali' pe - . `

,cato mundavit. Hinc ,, ſolamente mondata dal peccato 5 ma fu ancora per appreſio nella..

ZTE, *ÉHÒLÃÃQÎÎÎSÎ ,, Concezione del Figlio liberata dal fornite del peccato . Non ſiſo

:fa “Èfffſîdlëfícä no atrerriti da questi detti gli Autori della Preſervazione; ed re

ìfuit Postmodum Lnó- plicato , che il peccato originale ſu ſovente preſo da gli antichi o per

c ì m" fo- . ~ . . .
…ÎÌÎCÈÌÎÈÃÎ iräÃÎzz., la concupiſccnxa de'Genitori , ò per la immondezza della came; co

H°"°"“‘ *m* de me la parola :mandare ſpcflo ſi trova da loro uſata per render immu

flurinc. apud Bandel- \

‘ 'n' ne , o preſervare . Onde da questo luogo non puo conolcerſi la men
ò) . . .

A macina peccati tc di Onorio intorno alla controverſia.

. . l. ' d _ ì . _:äilgLi-'îîlílksi-Ãliiíîlio-:ërîà . Ma il mcdeſi mo ne aggiunge un'altro , che _non laſcia luogo ad

“zgìaîa-äììffàffìzàîfloffig; ,, interpretationetDalla macchia (cosi Egli lo(b)cita) del peccato 0”*

fiumi PÎÌVÌÎRÎOÎÎL-ñ- ,, ginale, cui l'anima contrae nelrunione con la carne ſeminalmente l…

uteris matrum fuerunt . . . . . ñ - i

mundnti ante nativi- z, prepagata, alcuni furono per iſpecial privilegio mondari nell ute

'Îînffigëèüláìjäflfiìäsj È ,, to delle Madri, avanti la nativirà , come Geremia , Giovanni Bat

-"ì’8b°3“°“ de?? ,, tista , e la B. Vergine ;benche di eſla non ſi habbia cſpreſſo.`

  

non ha catur exprc , _ _ , . i . .

Honor. ſerm-dc aſ- Ad iſcoprir il capo , onde derivaronſi queste due autorità di
ſumpt. apud Bandellíi Ono

c-i8.
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m*** Onorio ,i Difenſori della pia ſentenza hai-i ricercate tutte le più ſa

”ſe

moſe librerie di Europa , ed è loro avvenuto quel, che aceaddeà queÎ

che cercarono le fonti del Nilo non mai trovate. Poiche non han po

tuto rinuenir i ſermonndonde diconſi ricavate. Non ardiſcono per ti

w di affermar coſa di certo contro della loro legalitihPure nó voglio

no acchetarſi alla testimonianza di Bandello , cui più volte han colto

con isbagli alla penna . Per quel , che tocca allaprima; par loro , che

vi traluca lo stile del Relatore , il quale convinceſi di haver aggiunte

le isteſie formali parole ad altri Autori , forſe per iſpiegar il ſenſo ch'

egli intendeva ne’lor corti, ò men chiari detti. ll medeſimo ſi avvi.

ſano di} oſſei-,yar nella ſeconda z poſciache han per improbabile , che..

Onorio, il quale ſcriſſe prima del mille ducento, e ſedici, in cui fù aſ

ſunto al Ponteſieato, ò almeno prima del i a i 7. in cui mori, havellc

posta ſi distintamente la propoſizione ſopra detta, la qual tocca il pro. ›

,, prio punto della controverſia :cioè questa : Dalla macchia del pec

., cato originale , cuil'anima contraenelrunioiie con la carne ſemi

,-, milmente propagata. lmperciocche una tal propoſizione , detta..

con tal distinzione non trovaſi negli Scolastici, che ſcriſlero di questa

materia molti anni dopo Onorio, e ſono Alberto Magno , Aleſaiëdro

d'Ales, S. Tommaſo, ed_ altri. Che che ſia però di ciò, non vuol con

elennarſi il Bandello , prima , che ſi habbiano autentici documenti i

darne giudizio. e** - `

e ;- Dal Torrecremata ſia-llega tra' Dottori di questo tempo in cui

ſcriviamo , Ulrico di Argentina dell'ordine de'Predicatori con questi

,, detti: Crediamo (a)~che la Madre dirDió ſubito dopo l'animazione z.)

» ſii ſantiſicata, di modo, cheposta dire con verità quello dell’Eccles
Z52::

,,~ à 2.4: Ab initio della mia dui-azione nell'eſſere naturale . ln quella tion-cm eſſe lanäificzri,

- . . . . \ . . . . ut vere poflet diceru

,, maniera, che ſi dice in S. Giovanni aógli 8 : [ste fiat homicida illud _Eccleſiath _ zi.

,-, 4b inirio : cioè poco dopo il principio della ſua durazioneìEt an- ÌEQRÎÎRÒ,ç-reſiecula quanto alla priorità della dignitàzcreataſhm cioè prodot. :îîfiìxágäfçîáîçfi;142;

”all'eſſere della grazia dal niente-del peccato. inizi? v. Îd°stP²‘äm-"_

Eſaminato da gli Avverlari del Torrecrernata questo luogo, äzlllslçnägîllëhfltzîſçcîliîî,

dicono , cheftroncatagli latesta , che ſon lc. prime parole 'addottc cioè BLÉÌTÈJÎJÎÎÌJÌÌÎÎÎKÎÎÌ

,, queste: Crediamo , che la Madre di Dio ſubito dopo l'animazione 32153;" 33433122323;

3'} {al ſantiſicatafnongli rimane anima, nè ſuiiiste . Or quelle parole, erbiç inſicurezza-amis.

che gli fan testa non ſi leggono in Ulrico, e non ſi 'sà, come ve l’hab- :eciciiqiíilfliniîigeiígſ

bia adattate il Torrecremata', per altro religioſiſſimo relatore. ì* mi" P-9-°*"

La dottrina inſegnata {ſoda Ulrico intorno alla ſantificazſſione _ (i) , _

. . . . Ulricus de Argenti

nel capo citato dal Torrecremata ſi stringe in queste concluſioni. naex_Oi'd.Prçdiç.‘ito

l, che triuno 'può eſler ſanriſicato ne’ ſuoi Genitori - ll , che non Q2'? :3Îj‘ſfl'{;,²:aflh‘gg

può eſſer ſantificato nella Concezione , perche non ſi compatiſco- "lzíìîqgîxüállgääſfäz

no inſieme lordezza , e ſiintificazione . Or ogni concezion natu- PP-_CarmclitarumCo
. _ i g. . . loniç in duobus tomis,

rale ,in quanto ellaè per azione della natura corrotta , imbratta il in folio, H, num_ x9,

concetto con la macchia del peccato originale , dunque non può eſ
& 1-0-8: alibi. loctis ci

. , , , v _ _ ì _ _ ratus est, inea Summa

{er ivi ſanirſicazionedll, ehe avanti la infuſione dell anima m. lós-c-z

un ’
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“ eatus fuit-.id-ibid.

un ſi ſantifica da Dio i r impercioche ò la ſinriſicazione ſi prendi: Mi
propriamente pe] ricevimento della grazia ſantiſicante , che diſcac- an" l

cia il ſuo contrario.; e questa non può farſi , non eliendovi il ſog-í

getto della grazia, ch'è l'anima: o ſi prende per la mondazione dal

la eorruzion naturale,ch'è nel corpo , non ancor animato, per cui l*:

anima ſi contamina; e ciò può farſi da Diodi potenza aſioluta, mi

non di potenza ordinata . Poſciache ciò tornerebbe in diminuzione

della gloria di Cristo ,la qual è , clfegli ſia univerlal Redentore di

tutti gli huomini,e capo della Chieſa,il quale pel merito ſuo diffen

(‘) . de la grazia à tutti . (a) E chi folle ſenza ogni peccato, non havreb
QLL enim ſine 0mm

Peccato-ſich eius rcdé~ 'be hauuto biſogno della Redenzione di lui , e della influenza della

prione , vel ſalvaüone, . . \ . . . ñ

vel influentia grazie nó grazia,poſciache questa e la grazia di cui ſi dicezomnerpretwvemnr,

ì"dì3‘“ſſ°‘*'d“bìd o' egmtgratía Der. ad Rom. 3. z

Posta questa dottrina, in cui non parla nè dell'istante dell'ani.`v

(i) 'n mazione, nè della Verginegipiglia immediatamëte cosi: llppar

*Ìijîlfleîlîfgififäfîäî: ,, tenédc (b) adñque tal prevenzione in benediärombur dulcedtnít

eìioriiblts dulcedini; ,, alla lode del Redétore, ne ſegue,ehe quíto alcuno ſi rende più lo. ì
ì dl d . . . . . .r

a, devole per maggior grazia di ſantificazione , tanto piu potrebbe

gzîgîjëjîäzógîìîfafl: ., egli dire quello dellîccleſiastico :l 2.4.41; inizio Ove. Or tra l'ul

nis lwdibilìeſ rfficim! time parole della dottrina ſopra recata,e le prime di questo paragra

canto magia H] C0 vere

poſſe: 'dlCI illud- _Eç- ſo il Torrecremata ha posto le rigettate di ſopra, che ſono: Credia
;Ìfcîì-íſäîìîá-'ÉAÈ' "mm ,, mo,che la Madre di Dio ſubito dopo l'animazione fil ſantiſicatal

Le quali nel testo non ſi leggono-Ma il Torrecremara l'aura dedot-z - :

te in conſeguenza dalla dottrina antecedente , e poste da lui comu'

ſue ſi laran preſe come dette dall'Autore. Comunque ſia non ſi* han

- ` ~ ' f da attribuire ad Ulrico lereonſegucnze , che traggonſi dalla ſua

' dottrina . Se pure in qualche eſemplare non havelìe il Tortecremao

ta trovate le parole dalui citate. r -

Quel , che Ulrico ſoggiunge dopo ſpiegato il-luogo dell' Ec
(a) ` i, clcſiast. db init-ſia com. è questo: Ma` ſe) Giovanni (della cui ſan--`

3:3?, ,, t-,ficazione parla per opera in quel luogo) fù ſîintificaro più pw

;ffis MAR” Ùìffifi* ,; sto di Ge_remia,più tardi però di MARlASe ſiegue ai diresquando

ſegui la ſantificazione di S. Giovanni, diviſatido ſi]] tempo della

ſua animazione.

(i) , ,*,. Indi ripiglia cosi:Per (d) tanto ſiegue da ciò la cagíont-,per
Idco ex hoc ſeqiiimr . . , , . . u',

ezrinà quarc licet ab ,a cui benche dalla Chieſa non ſi proi iſcal errore, che lèvicino;

3Let” "°" Whìbc" ,, nulla di meno ſi tolera-,che alcuni celebrino la Concezione della

eur propter vicinunu . _

:lffìflîxflgzfîffftſuîzîf: ,, B. MARlA Vergini-mon riferendo questa allegrezza alla conce- ,

br nc conccg íonefiflóz* ,, zione de'ſemi,mà delle nature,la quale è nella infuſione dell'ani
B. MARIA Virginis ‘ . d , -. A \

iz…- refcrëtes hoc gau- ” ma; nè celebrano que la (la concezione e ſemi )ſe`currdumſe,

Èìäfuffnîſiffffífüìîfgî ,, perche ſù in peccato, ma per ragione della ſantificazione, che l'è

è"? c" l" ?uſi-WU n diviciiio congiunta. ~

anim ,nec illam cele

[fit-gti: îunditnëçc, uía Vedeſi quì chiaramente, che l'Autore parla della prima Coni

:‘ 2 -ccato, r - ñ r . . . . .

iîinçiiflcariqîiis Ccllonca ed a questa attribuiſce il peccato ;e questa altresì niega do

"; °..²,.ſ,{“"° Wfflmaì verſi celebrare per ſe stella , ma ſol per ragione della ſantificazio:
lit.. I9

ne
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2"" ne vicina L Se tal ſantiſicazione accadefſe nella Vergine in quelfisteſſo

istäte in cui le fù inſuſa l'anima, ò dopo eſſo,Ulrico nol dichiara. Può

ben dedurſi in conſeguéza dalla dottrina della Redëzionflposta da lui

avanti 5 mà questa è illazionemon autorità eſpreſſa dell'Autore-Quel

ch’egli dice ſolamente , è: che la Vergine fù ſantiſicata più presto di

S. Giovanni. Or niun Filoſofo ò Teologo diè per ſentenza d' un Au

tore quel' che s'inſeriſce da’ſuoi Principij,peroche facilmente avvic.

ne, ch’egli non habbia vedute tutte le illazioni . Che ſe ſſhaveste ve

duta tal una òerronea in ſe,ò falſa harebbe abbandonati i principii .

Citaſi parimente dal Tortecremata il medeſimo Ulrico nel capo

terzo della isteſſa Söma-,mà ſenza recarſene le parole, e con dirſi ſola

mëte:ch’egli nel detto capo è della medeſima opiniouerhä ricreato

-gliAutori della pia ſentenza e nulla vi häno ſcorto,che loro pregiudi

chi,anzi vi híno incötrata qualche coſa,che loro giova.Poſc`i-aclie da

poi di haver provato , che tutti i Sätificati háno hauuta la grazia per

,, ordine al Säto de’Santi,dice così dellaVerginc:(a)Da questo èma- E h (c) ,

. . . , ,, . \ _ x 0c patct , quod

,, niſesto,che quella la quale immediatametqe seplicemente ſu elet- illa, ii; immediate-ae

,, ta,affinche in Lei ſi compiſſero quelle coſe,che i predetti annunziav- ſim? '°“°‘²d h” d**

{in est,ut in ipſa com`

. . . . . . ' pier , ñ,, tono, non ſolo ſù ſantiſicata , ma diſceſe in Lei più copiola grazia díaifflgîálíîlgìîmxîffi_

,, di ſantiſieazione, la quale non ſolo la ſantificò, mi ancora la ſerbò cíaäíîìnon ſoſliäm ſfuíca

o o o . a l] l cata Ct 3m

,, tutta immune da ogni peccatomon estinto per allora il fomite,mà iſii ipìſacopiciſiär griitia

,, ligato acciòehe non la poteſſe trarre à qualche peccato . Etanto jfiìqhſiéìffg‘ì‘ſìàîudáìjjffi

basti di Ulrico, ilquale , come ſi è vcduto non toccò la controverſia, ſfflëtíficavírifcdfltiam

totam ab omni pec

mà parlò della ſesta, come gli altri Scolastici di quel tempo, e ſingu- caro ſervavic cam imñ

. . . \ . , d 'larmentc Alberto Magno di cui ſu diſcepolo. lcîlîeuriicfîgſſiliî: cîiniiicciiili

Dopo un diſcepolo di Alberto Magno cade a ſuo tempo Egi- ;Èàríîäffëfe ;ljgnlfcîìlìxîä

dio a che lo fù di S. Tommaſo ñ Vien Egli chiamato comunemente. iíîlîlîîſ-Ìlîllën-îulſlcus in

Romanmperoche nacque inRoma della nobiliſſima famiglia Colon- ' ' '

na. Ville nell'ordine Agostinianmcui governò Generale, donde ſù aſ

ſunto all’Arceveicovado di Beſie rs, e come alcuni han detto, al Car

dinalato. La ſua profonda dottrina ſi ſcorge dalle ſue opere, e l'affet

to Vcrſo il ſuo Maestro S_- Tommiſo dal libro , che ſcriſſe intitolato

Correüoríum corruptoriíj Di-vi Thome. Difflcgífód ,lvl-h

Allegaſi Egidio con grande apparenza contro la Conce zion e_ 8° 11°" m" conte?”

Flo

:inn

in originalhcst diccre, -

In” immacolata: le parole; che ſe ne adducono ſon preſe dal testo dc’ſuoi qiiaaiion fliii` orta c}

,, Qtjodlibeti , ove così parla-ll dire (b) chela Beata Vergine non ſù hb'd“²° Cînusiöc co

plexu maritali; cum..

* ** ' `0 ſc ti' ec,, concetta in peccato origin›ale,è dirc,che non nacque da libidine di cflgeíî"; cràflciggti; E:

,, carne,e congiunzione maritale, mérre tutti i nati così ſon cöcepu- cſſcciam diccrc: quod

ñ . . , . . no tìit inembrtin

,, ti in pcccatozed èancora dire,clic no ſi`i membro di Cristo, aiſercn- (firmi: cu… AugſiiiÎ-Î

,, do Agostino,che niun membro di Cristo fù ſenza peccato . fffcìmfflììëh fijìkìíìçîffíìff;

Più appreſſo nel medeſimo luogo dopoi di haver di nuovo det- ſìfiìäeíäcaáoäîlîìäidikls

to che la Vergine fù conceputa in peccato originale , per abbraccio

- . . . . t s bh ' ſ d' 'maritale, aggiunge: (e) Sotto tale original colpa ella fu per qualche ggniſiii Ciillpſlëci' :ii

tempo, benche ſia credibile, che quel tempo fù molto breve , e quaſi :ixltofräébçîf ſi: qu”

impercettibile o iìllud tempus fiiem

` " ‘ - - valde breve 9 quaſi

G g g . P': impereeptibilendalnd:

uit ; li
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(d)
Commendemus sta*

(b)

Dicere quòd Beata

Virgo non fuit conce

pmötc. ſupra.

,, Finalmente conchiude con questi detti:(0)'l_odiamo la Beata

q… Byirgmem , ſed ,, Vergine, ma non in tal modo, clic neghiamo ellcre stata mëbro di

?LÎEÃÃCZÎQÎLÉÎÌÈK ,, Criſiozimpercioche non deroga alla dignità di lei l'estero stata con

Chrístìíví näfaîzìigîilîì:: ,, certa in peccato originalÒAnzi appartiene ad un grand', e ſingular

;citîîdcfueëicin peccato ,, privilegio della ſua eccellenza , che ſola ſù che partori un’huomo

ÎÉÎEÈJÌnÌÈZÎKÎzÉ ,, conceputa anche ſenza veruno originale-Che ſe MARIA foſſe sta

fîgìîîfíflilîëcífîllſiegëìxî ,, ta concetta ſenza l'originale,questo privilegio non competerebbe

:inetquòdipſi ſola.; ,, a lei ſingolarmente, ma ſarebbe coinpetuto alla B- Anna, che la...,
f…t quç peperic homi_ `

ucm etiam nullo ori- n genero a

gì"hjl“Ã°kLcflX“‘&ſſiLÎ Fin quì Egidio per quel che ne vien citato da chi lo recò con

fine or_igi\?²lſi;c°i‘l’l:f: tro la Preſervazione , Non niegano i difenſori di questa , che ſi ſia..

äàîîkiîîſgäixííitcëci có- addotto con qualche apparenza . Ma dicono ester manifesto ch' egli

HÎÎQÎ; Îfmöí Ègnîjî; parla del peccato originale della generazione , ch'è la concupiſcenza

fflmPfliffcì- ìd* ìbìd' de’Genitori, e della concezione carnale nel ricevimento del ſemevi

tile; non già della concezione delle nature,ò animazione , la qual tù

quaranta” pure ottanta giorni dopo quella . Lo raccolgono primie

,, tamente da quelle parole: (b) ll dire che la B- Vergine non fù

,, concetta nellbriginale, è dire che non nacque dalla libidine della

,, carne, e dalſabbraccío maritale . Dunque ſecondo quest' Autore

tant'è l'effer concetto nellbriginale, quanto eſier concetto con la..

concupiſcenza de’Genitori . Ma nè questo originale , nè questa pri

ma concezione ſon quelli, sù di cui cade la controverſia. L'argo

mcntano in ſecondo luogo dall'aſiurdo che Egidio apporta, ed è,ch:

íe M A R I A ſoste stata conceputa ſenza l'originale , questo privi

legio non ſarebbe ſingolare in Lei , che ſola concepì di Spirito

Santozma ſarebbe stato comune anco a S. Anna . Dunque Egli parla

del peccato originale della iìvladre, che concepiſce con delrtrazione..

carnale, non già del peccato originale della prole concetta nell'ani

mazioue . Lo deducono finalmente dalla dottrina che Egidio inſegna

ì _ (t) ,, intorno alla Festa della Concezione . Fgli (c) distingue due con.

1.321'? 'ÎFiiſi-.ſſiiiîsguîiíiîfi ” cczioní, la prima per cui la Vergine ſu conceputa al Mondo ſecó

ëiilliîiſſzeiëſicîîiîni/LÌÃZ n fio la carne: l'altra per cui ſù conceputa à Dio ſecondo la graziad;

g: csëqcqie: e dice,che ben puo celebrarſi Festa nel giorno della prima Concezio

çunaù… gzzzimfl-bíá, ne a gli otto di Dccembre per uno di due riguardi . O riferendo 1L,

ſolennità non alla Concezione ſecondo la carne, ma alla Concezione

ſecondo la grazia - O pure celebrando la medeſima prima Concezio

ne ſecondo la carne, non perche in eſia la Vergine ſù Santa , ma per

che dovea eſier Santa, venerandola per ragione della Santità futura .

,, impercioche, dic’cgli , noi non tiproveremmo chi prestaſle rive

” tenza alle vesti uſate da taluno anche prima di eſler Santo , purche

,, riferiſca ciò alla Santità ,

Da tutto ciò chiaramente ſi vede che l'intento di Egidio ſù ſol

mostrare , che la prima Concezione della Vergine, in cui ſi teſsè nel

la carne quaſi la veste corporea di leimó fà come quella di Cristosma

come quella degli altri huomini fatta con concupiſcenza, ò pec

'- cato

Floruit

anno
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WWW cato originale. Ciò che evidentemente dichiara nella concluſione
m… ,, ove dice:(a)la B. Vergine ſù concetta nelſoriginale , perche nella.. (u)

,, Co ricezione di lei intervenne si la virtù del ſeine virile,come l’ab- B lîſìîíglîlîëéſëſffitíigòfl

. - . l - . . * l ul! ll. l'1.

braccio maritale. Or di questo peccato originale egli tosto aggiunge… ginali concept-T , 8c

. uia in conceptionu

,, queste parole: E ſotto questa original colpa ella ſù per qualche 2,… ,mms ,in-ns f.

tcmpo,8ec. Düque parla ſolo della eo lpa originale del ſeme,e dell'ab- :Ãìſìíìfaìiflöílffflffgsiîfflf

braccio maritale, e di questa dice,che la Vergine fù in eſſa per qualche ib-Et ſ-b h _ ſ d,

n z o ~ . o \ ll O l.tempo , non della macchia,ò colpa dell animazione . Di piu che per originali culfigupíîr-_a

la prima colpa la Vergine fà membro di Cristo,e peccatricezcome an- "VM “mp” ffiìfflb*

cora capace della Redenzione- Mà della macchia dell'anima egli non

parla,e non dichiaraſi s'ella ſii mondata,e, ſantiſieara nelſanimazione, ‘ -

è dopo questa ì

Le riferite ſpiegazioni date à i testi addotti di Egidio ſi poſſono

adattare ad altri ſimili non addotti dagl' impugnatori della preſerva

zione, poſciache molte volte, ed in più luoghi (b) Egli dice chela... AEgídil-Î'in z. ſcii

.Vergine ſu conceputa in peccato originale . Ma non poſſono accorn~ :Îìäífguîë ?fili-Ls- aörö.

o - Q o Î _ ' * o ſi

modarſi aquello, che gli Autori stcili della ſen-tenza Pla- per amor diflmcì- 31. qu. i. a

della verita han prodotto dalla distinzione terza ſul terzo delle ſm_ u. 101.47. ſi

tenze . . _ g è;

Quivi l'Autore iratſita per proſeſiìone questa Quistionezffisc 13 (t) 5.-
,. . . . . t . C V' ..i

,, carne della B. Vergine ſu prima ſantificata che animata . E recate ginis friiſicTic ſäiîîiſidä

le ragioni tanto per la parte affermativa , quanto per la negativagi- Xflgfgfljjfff} Ffljfffſífl:

,z ſponde alla quistione con dire : la B. Vergine (d) fu concetta nell' 3- qu-z 1- a- r
. . ~ . (d) "I

,, originale, come l'altro donne; ma ſi hà piamente à credere , che Ad quçstionem pro

P0ſicam,quantum ſpe

,, quaſi ſubito dapoi ch'ella fuconceputa nelſoriginale, fu da elio c… ad Viral-mm di_

ii mondata, e ſantiſicata nell'utero_- Indi pastando à determinare.. ZÌLÎÎÎ’HÎ"ÒÎrlÎÉÈÎHÎÎ²È:

più distintamente il tempo in cui Ella ſoggiacque all'originale ,lîèäöíudlizdmuíilieressti

o - - PIC CTC cn llm C

,, aggiunge: Piamenre ſi crede , che molto breve fu la dimora trà quod quaſi ftzcjm post:

,, la infuſione dell'anima; ò la concezione di lei,e la ſantiſicazione.. ÈZÌÎQÉLÈÎIÌ

e o * - \ \ o \ \ ~ l d .

di lei stella per la grazia.Percio puo dirſi, che ſempre ſu Santa . Cosi 5:21:01ſrznnlgiifiaccaatà-&in

egli, appoggiato al celebre principio da lui prima posto,che il poco ſi E: quia quádo mo- ‘
dicum deeſhſeeiindùm

reputa per nulla . - gxiiiofophum, intcllc.
o o I o a ` us ac ñ . d -

Or questa riſoluzione di Egidio e cſpreſia contro la preſerva- cffigpiëcëçëîfièîìrîquòîi

zione , peroche dice la ſantiſicazione esterſi fatta nella Vergine dopo Z311? "ffldicë ſu”, . . . . . inter ma: i ñ

l animazione . Ma gli Autori della ſentenza pia han ſoſpettato , che ſionem, vîiicins 20:

quelleparole iti-à la infìiſianehdelffanima, vi ſiano state aggiunte... , ëîîíjjſiëcîàlffifágîtîáf

per piu ragioni. i', Perche il titolo della quistione è della ſantifica- 'nm-lind

zione della carne , e non dell' anima . 2. Perche Egidio in niun’altro

luogo ſi ſè cader dalla penna l'animazione, ò la infuſione dell'anima.

3. Peroche ripetendo questa medeſima riſoluzione nell'articolo ſc

guentc non riſale ſopradette parole . Non deve però negarſi,ch’egli

quivi parli in maniera che mostra contratto dalla Vergine il peccato

nellîstantc in cui fù animata .

Ma che che ſia di questo i propugnatori della Concezione im-`

maculata recano mLlti luoghi in favore della Preſervazione tratti da

983 3 ed
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un'altra opera di Egidio; ~ch'è la Spoſizione della Salutazioiie Ange- :Kofi
lica - Laſciati gli altri meno eſpreſii , basti allega? il ſeguente , ove l

ſpiega la pienezza della grazia conferita alla Nostra Signora ,la qual

vuole che fù ſopra tutti gli Angeli , e isantissi che ne fù lodata da…

S. Gabriello , come di privilegio ſingolare: primieramente, dic'egli,

,, quanto al modo,poſciache ſola questa benedetta Vergine hebbe la

,, pienezza della grazia,peroche dovea eſſere aſsüta allo stato di Ma

ç.) ,, dre di Dio . (a) Secondo quanto al tempo , peroche ricevè la pie

3‘°“"d° qumwm” nezza della grazia dal primo istante della ſua Concezione . Mà
ad tempus,quia gratiç ”

gcëcriîgorlfntäíäfíìnfuì; ,, tra gli altri Santi, benche alcuni furon detti pieni di ſpirito , e di

Conceptionsis; guri; v grazia ( ciò c”hebbero con lei comune) niuno ne fù ch* hebbe la

o u . . . . . . _fuinfuitcnſſillii: iii-iui; ,, grazia, e la Divinità abitante in ſe corporalmenremè fù ſantiſicato ,

flſaſìëagärîogîjëflçìſigî ,, dal primo istante della ſua Concezione . E tanto basti haver detto

biuntemmcqucápri- di Egidio . Ancheà mostrare che come gli altri Scolastici del ſuo

äîciizíiiſiiſitrſſuiiliînffiii- tempo,in questa controverſia iù varioze che in proceſſo di tempo la..

:Ìäsácſisîitiiiſiiſiiíglä pietà gli strappò dalla penna quella verità,che ò non eſpreſſe , ò negò

c; 229ml** RW* ²“* ſecondoi principii , e le regole comuni , delle quali pur egli dichiarò

` più volte eccettuata la Vergine , c ſingolarmente nell'articolo ſecon

(ó) ,, do,ove più ſiate parla in questa ſentenza:(l›)Quando parliamo gef

c a '. . . .bus ÉÎi-Îrraglicere 1223i; ” neralmcnte di tuttnla B-Verginflquanto alla eſcluſione della ſan,

fdflìzäfſſyjſiî; ,, tità non corre con tutti .

fgfîiíſáflífäfíſátsfiîgî: n Eſpreíſamente ſi oppoſe alla ſentenza pia il Cardinal Annibal

düì- ;ñ qu. m. a., do, cui altri vogliono Carmelitanm-altri Cistercieſe,altri Domenica- m,

,, no : Eccone le parole : LaB. Vergine non fù ſantificata, nè. avanti

,~, la Concezione , nè meno nella Concezione prima dell'animazio

,,, ne 5 impercioche il proprio ſoggetto della grazia ſantificante è

,, l'anima; nè anco nelſisteſlo istante dell'animazione , poichè cosi

,, non havrebbe contratto l'originale, come nè pur Cristo , e con ciò

, (c) . ” non converrebbe à tutti ?eſſer redëti per Crist05(c)ma ſi crede ſan~

Seel tantum ſantsti- - - › - -\ ,

ſicata credimi' post a- ,, tificata ſolamente dopo la infuſione dell anima,perche cio ſu con

Lìgjînìlflíſçìſigîfîfizjîìë ,, ferito ad altri Santi ñ A questo luogo non han che opporre i difen

F°“²²“m-H-Î‘""ib²1d- ſori della immaculata . Dicon ſolo , che questi isteſſi detti che pri

m 3.ſent. dist. 3. 3r- , . . .

five queſt. l- mieramente leggonſi nel Reſcritto di S. Tommaſo, ſono stati adatta

ti a due Annibaldi, uno Cistercieſe, l'altro Domenicana, come anco

ra ad un Sinibaldo incognito , e ad un'altro ſotto nome di Romano:

inoltre à Giovanni Steringacio Domenicano , ed à Giovanni ,Strin

gario dell'Ordine di S. Agostino, i quali veriſimilmente ſon più no

mi, non più Autori,c0me tal'uno ſi è adoperato di mostrare.

Leggeſi ancora prodotto contro la immaculata Concezione tri

gli antichi Scolastici Erricodi Gant Arcidiacono di Tornai, detto il "‘°

Dottor ſolenne . Egli in una quistione la qual'è ne'ſu0i Quodlibeti

cerca ſe la VergineMARIA potè ſoggiacere al peccato originale per

un ſolo istante, e dit-questa ſi è tratta l'Autorità che ſi allega contro la

ſentenza pia; ma perch'ella nòn è stata traſcritta fedelmente,è bene.;

eſporre qui i ſentimenti dell'Autore,come ſileggono nel testo . Di:

manda
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"Wi' ,i manda dunque: (a) ſe la Festa della Concezione,clie dzſNormari2 (e)
anno . . . An festum Conce

,, ni ſi celebraà gli 8- di Decembte, debba celebrarſi pel tempo,ora, Ptionisiquod á Nor
` . i . . ñ mannis celebratur 8.

,, o momento, in cui la medeſima Concezione della Vergine fu far- die Decembris , cele

,, ta, ò per qualche altro tempo , ora , ò momento . E riſpondendo gſiîífhuoTzfîärÈciÎnſii-ÌÎ

alla quistione dice , che s’ella s'intende della Concezione per cui la.. Èàíífcqufsstóqfl; ipſ

Vergine fu concepura a Dio , deve degnamente celebrarſi per ragion an prgpaiii) ziiqgiigſiieî

ſua perche ſu Santa-Ma ſe s'intende della Concezione pet cui ſu con- FJ"Î’*’,‘.’IL²,;LV"È;T,ÎLÎ,Î

eepiita al Mondo , allora deve distinguerſi; poſciache vi ſono due.. ‘1“°“…’²""-‘1"- 13

Concezioni z una è Concezione del ſeme, l’altta è Concezione dèllî

huomo formato dal ſeme , ſecondo la forma corporea . Spiegaro ciò,

dichiara la ſua mente così : dico ,che quantunque la Concezione.:

della Vergine debba ſemplicemente celebrarſi , non deve celebrarſi,

per ragione della prima concezioiieſÉ-minale , impercioche in esta.,

la Vergine non fu Santa,nè ſantificata; a cagione che nell'ora di

quella Concezione nulla vi fù della Vergine, ſe non la ſola materia.;

ſotto la forma di ſeine, la quale non fù capace di grazia , ò di ſantifi

eazione; perciò nè quella Concezione fù Santa , nè cagionc , ò m0

tivo di celebrazione alcuna . Indi venendo al farro trae questa con-ſi

,, ſeguenza e (b) Per lo che eſſendo l' ottavo giorno di De- Am
dícs 8'

,z cembre , in cui da’Normanni ſi celebra la Festa della Concezione Dçccmbrís . vidclícer

. . . . . 6- d D b -,, della Vergine, il tempo della Concezionedi Lei nel nudo ſeme.. z a iicſiiÎmaciÎ-Îiîrëiſiiiîfflſi:

,, non devono in conſeguenza celebrarla per ragione di quella Con- C°"°²P‘ì°"ìì Vììgffiìì '
celebratur , erat tem

. - . . . c ' 'v' -,z cezione, nel cui anniverſario eſſi ſempre la celebrano . ` lëlíífisfàflſjägäoälëlínf:

Siegue poſcia ,e contrappone la Concezione della Vergine a gequaquapi crgoflíe

quella di Cristo, con dire: che questa deve celebrarſi, peroche in.. ÎiÎiÌÎsÎÎÎnJJÃ-ÃÈÎÈÎÎ:

uno istante Cristo fu conceputo huomo parferro, e ſanto: lndi dice : fiuìëìmgjìfiìftſàfifeî:

,, (e) Altramente fu della Concezione della B. Vergine nel ſeme_- , “nt- lfäbíd

,, percioche Ella fu concetta nel ſeme, e generata ſecondo il costu- Sectisautem est 'de

9, me degli altri , e non ſubito nell'ora della concezione del ſemeflfù ÃÎÌLÎÎEÎLÈÎÎÎIÎA`XZ

,, huomo perfetta di anima ragionevole , e di carne, come nè men ìeáî-ÎÃZÎÉPÉÌ-îfáîaſi:

,, gli altri, ma pet intervalli di tempi giunſe l'azione della natura à HÎaîÎrîl-“Ìlíokîum,Ca: non

,, quella perfezione . nÒnÎsſinÎcſixÌÎrÎÌÎi-soíiäijc*

Oſſervaſi qui dagli Autori della ſentenza pimche da questo Er- mìîîtfjjíjffgffajàz;

ricopiù chiaramente, che da ogni altro ſi ſcorge .la conteſa degli an- {Zfvîffättîgëîfcüffazäz

tichi, e'l motivo di elſa - Vedevano efiì celebrarſi la Concezione del- r: ad illam pcrfeëtio

la Vergine agli otto di Decembte , cioè nove intieri meſi avanti al "cm Wduaa' *md*

ſuo, naſcimenro , come ſi celebra la Concezione di Cristo dalla Chie

ſa a' venticinque di Marzo, cioè nove meſi intieri prima della ſua na

ſcita ;quindi temevano , che da' celebranri, e da'P0poli ſi par eggiaſ

ſero queste due Concezioni, ò eredendole amendue di Spirito Santo,

e ſenza concupiſcenza carnale, ò Bimandole amendue istantanee . Sì

che, come nell'Annunzia-zioiie aîvenricinque di Marzo fù nellîsteí

ſo punt-o la concezione del ſeme , e delſhuomo perfetto 9 e Santo

Cristo; cosi agli otto di Decembte folle stata quella di MARIA .

Futon però ſolleciti in distinguere queste due concezioni P ;da mo;

rare
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'sttare che nellaVer inelaſſcöiſiicezione de'ſemi, recedè di molto tem» Pìfflffl

^' P anno .

po la concezione dclſbiiomo -, cadendo quella negli otto di Decem..

bre , questa ,ò quaranta, ò ſeſſanta giorni appreſſo . Perciò veden

doſi celebrata claNorrnanni la Concezione della Vergine agli otto di

Decembre per toglierſi da quell’errore,che compariva eſſer in loro

perla celebrazione in‘tal giorno ,e non attentandoſià vietar la Fef

sta, dicevano doverſi ella da lor celebrare eol riguardo alla ſanriſifl

- cazione., che ſegui ; non eſſendo la Concezione -caduta negli otto di

Decembre degna di festa z mentre non fù pura, nè ſanta,mà macchia

ta di concnpiſcenzane del ſolo ſeniemon già delſhuomo . ;i

Vieninoltre Errico à determinare il momento della ſantifica-î

zione della Vergine . e dice ch' ella potè eſſere tanto nell' istante

isteſſo in cui le fù infuſa l'anima , e concerta huomo; 'quanto nell'i

istante 3 ò tempoſeguente; e provato alungo, che -nelmedeſimo

indiviſibili: istante potè eſſere nella Vergine il peccato original e,e la...

ſantificazione per mezzo della grazia ( ciò che [ù in lui impuó_ -

Sie igizfſr) videtut ;a gnato da Egidio Romano ) conchiude con tali detti_ i (it) Così

Píhìfl Fluòd originale ,; dunque mi pare , che l'originale nella Vergine potè eſſervi stato
th Virgine per ſolum ,. . .

;nuiíiíiîiëcäoitîiíit ,, per un _ſol momento d istante, non ripugnandovi la natura delle

nm… non ,’e'ug~nzn_ ,, coſe 5 ma ſe ſia stato fatto cosi , lo sa Dio . lo nol so , nè l aſſe;

“îſìdîmí-ffl “im” ſi” ,, tiſco, ma a me ſembra ragionevole , e poſſibile, ſecondolegoñ,
Deus novit; quod neeſſ:

tffágäqîîîeaîçäcîfîdáîlí: ,, ſe predette , che cosi ſia stato fatto'. 7 a g h,

iii, e: poſſibile ſeclm- Or da tutta la lunga quistione di questo Autore hanno gl' Int-z

Ègîzäfiffiìá' Q1322': pugnatori della Preſervazioneallegate ſolamente le parole ſeguenti

Gmdffl- qufflìüb.- 15: ,, tratte dalla riſoluzione di eſſa zſb) Dico che la Concezione della.

.qu-rai , . . . . ,

E d, (g) st, è” Vergine, per ragion della Concezione (intendendo quest atto
e coa ion, . ,

qnòd ëonçeíläë Vie-z, della Concezione non deve celebrarſi, peroche quell atto della

ggfîfs-Èììíìlffëìlíìgîîî; n' Concezione) non fù Santoà cagione che neſſistante della Conce

;älrfn Îfëgfiäfiffaígflí: ,, zione non potè eſſer ſantiſicata, nè eſſer ſanta; anzi fà vizioſo, in

,
.

lcbráda estiqùía afìus ,, quanto Ella ſù Concetta in vizio . Donde pare che l'intento dell'
'11 ‘ ' ñ . . - ._ .:stlîsfigglícäſílëzî qiÎSd Autore ſia stato riprovar la celebrazione della prima concezione ſe.

zgfiìffllîſfgfjfifjfigáîminale, ed approvar la ſantiſicazione onell isteſſo primo istante

;ficflídîcauçFſks-**fflli unitamente col peccato contratto , ò negli istanti ſeguenti, di che

imo fuit vitioſus pro , . i

iiaritoipſa conc-apra diſcorre problematicamente .

ì" "' YM" Oltre gli Scolastici , che cadono nel decimo terzo ſecolo , ſi ſo

` To ſchierati contro la immacolata Concezione alcunialtri , Predica.

B L (c). t_ tori, eCanonisti, che in eſſo fiorirono.. Traſprimi và il B. Luca da

ſem; ìîfeììëìlîìífſfnnc? Bit-CIRCO? dell Ordine Franceſcanodîgli ſpiegando le parole dette di

,Qhtisti- Cristo da PaolonSanBurnnnocensflmpolluturfflpótndice cosi: Sant?”

cioè pieno dìogni grazia , c confermato; Innocent dal peccato at

tuale: lmpallutus dalla macchia originale t Segregatus àPeccato

riImr , perche la carne di lui ſù aſſunta dalla maſſa peccatrice , e

mondata z Excelſior Ccelis fac-Tur perche unito al Verbo . Per

questi pregiſdice l'Autore ,che Cristo ſù dichiarato ſingularc, e ſepa

rato da pgtrí altro,iallor clie il lìadre gli rëdette quel celebre testimo

nio :

`.

"37
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"W" nio : Hic estfilius meu: dilefiur . Onde traggono , che niuno può

anno

'della immaculata , poſciache eſſendo stata la carne della Vergi- p

conlui accomunarſì in veruno di eſſi 5 e per conſeguenza nè meno

la Madre .

Mai Difenſori della immaculata non ſi ſon dichiarati convin

ti nè dal testo, nè dalla chioſa , ed han mostrato come comunica ,

e come ſi distingue in que’pregi la Madre dal figlio , ſerbando à que

sto la ſingularità . Pieno di ogni grazia fù Cristo -, peroche ne fù in...

lui tutta la pienezza poſſibile .. Piena di ogni grazia la Madre perch'

hebbe tuttala ſufficiente allînfinita dignità à cui era predestinata.. . \

Innocente dal peccato attuale , ed immune dall'originale per natu

rail figlio; innocente, ed immune dall'uno, el'altro la Madre...

per grazia preſervativa , e privilegio z e perciò ſingulare il figlio

anche in comparazione della Madre . Nè basta à mostrarla macchia.

ta il dirſnchc la carne di Christo ſù aſſunta dalla maſſa peccatrice , e

mondata , impercioche la maſſa peccatrice fù in Adamo , ed in tut

to il genere humano , nèſù mondata nel ſeno della Vergine , mi

nell'utero di S. Anna , com'è manifesto , nè il B. .Luca ſpiega quan

do tal maſſa fù mondata , ſe prima ò dopo l'animazione', onde nul

la poſion trarre per ſe quei che oppongono questo luogo .

Più apparenza ne ha un'altro riferito dal Pornaſio , .ove il B.

Luca aſſomiglia la Vergine nella ſua naſcita ad un fonte ſcaturiente ,

z, e ne da per ragione: (a) perche fi`i mondata per la grazia della ſan- (u)

. . . . . . . . . ' d f',, riſicazione dal peccato originale . Non niegano ciòi difenſori pegëiſiaiiiſſiſiii ſiiíiiaſiiff.

- cationis :ib originali

eccato.B.Lucas ſei-m.

-)²7i

ne aſſunta dalla maſſa peccatrite , come della carne del Verbo quiincirit:

diſſe poc’anzi il B. Luca , fù neceſſario , che ſi mondaſle , ma non.. m me'

iſpiega l'Autore di qualmondazione intenda, ſe di quella che ſi fa

neſſhuomo perla grazia ſantificante dopo l' animazione, ò pur di

quella che ſi fà per la grazia puriſicantqe mondante avanti l' anima

zione, com'èquella per cui ſi ſantificano , emondano i vaſi del

tempio , e nell'antica legge le vittime . Ciò che dicevaſi da molti .

Come nè pure ſpiega , ſe fù mondata dal peccato originale radicale ,

e futuro, ò pure dall'attuale contratto dalla medeſima carne , ò dall'

anima. Sì che nè;meno in questo paſſo riconoſcono dichiarata la
opinione affermativa . ſi

Molto meno in un terzo che ſe n' adduce, ove l'Autore distint (é)
Prima piilchritudo

z; guendo Varie bellezze della Vergine dice: (b) chela prima fù la eltìs mi:. muiîditiaä;
. . . . . . u L* o- ' _ .

z, mondezza della colpa originale: anzi stimano che questo ſpieghi inf, itcfrîjîixîèícjv_

la ſentenza negativa: impercioche ildire, chela Vergine fà monda MARIffl-n origine

dall'originale, è ſignificar che non l'hebbe5 come mandi-is à _ſin-de fîfîfíîgäiolîís haÈiiit

diceſi chi non contraſſe ſordidezza . nalis coiirſiiſiiſſigniîiſſrgeii

Del medeſimo Ordine Franceſcano fu Giovanni di Roccella… 'Ãcäîîtîfpîîìzíífíjäî

Contro la pia ſentenza vien allegato dal Torrecremata in queste paó {îgîègfaſiäìnäfflëfdçäè

” role : (c) MARlA nell’origine della Concezione hebbe Fama- Èücîcíffiîíîpómîoärë-dlqî

,, rezza della Sorry-zione otiginalezma nellîutctg della Madre fu rad- rii/.P B. vizgſqui inci!

pítffiluviuse dicb .dal: tur. g": a
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. in utero: lucida per

g, dolcita perla gra zia della ſantificazione , affinche naſceſſe nella..

,, dolcezza della ſantità . Nè meno in quest: parole trovano gli

Autori contrarii propoſizione chepregiudichi alla immaculara; pe~

roche l'amarezza della original corruzione fù nella generazione , ò

nella prima concezioneznè ſi ſpiega .quádo ſùflafantiſicazione da cui

nell'utero ſu raddolcita . ll medeſimo ſi dice inſegnato da lui in altri

ſermoni; ma questi ricercati con attenzione , e fedeltà, non han più

che il detto poc'anzi . .

A" due Franceſcani ſegue un Cistercieſe,che citaſi dal Torrecrc

mata, e da altri ſotto titolo di Anonimo . Laſciati alcuni luoghi,

a)

Auroraí pattini ob

fizura , parrim lucida:

obſçurajper originale

quo ad nativitatenL.

che poſiono ſpiegarſi , un ſe n’adduce per l'opinione affermativa.,

fjävtëjgäfficjfioäçî‘fz ,, ed è questo r (a) la Vergine à ſimiglianza dell' Aurora ſù parte...

“Pſ0 de. 13"?? ,, oſcura, e parte lucida oſcura per l'originale , in riguardo della_.
11115 llle lcc_ ' I i , ` - - - \ l

glísèlaaurentiotfalf ,, nativita nell utero: luminoſa per la nativita dall utero con la__,

ÎÎJÈÌÎKÈÎ I°"""'C'* ſantificazione . Ammetteſi questo luogo da' ſostenitori della pura

cam MÎÀÌAE m_ Concezione come eſpreſſo contro di ella. Peroche per la nativita

yitſpëìcçgto _oricigîli nell'utero comuncnîcnre ſi è inteſa l'animazione . Pure dicono, che

CZUODC- n~ . ì . . . . . .:inc Ésſſiiſiç_ ſenétiflcavit una ſola volta in tutto il libro Dc laudzbus Vargini; , che falſamente

'ÃÎÎfá-lìffifí"? ſe gli attribuiſce , parla l'Autore della macchia dell' anima , e negli

*Îfllpufxäfzjftífäfág altri ſempre della carne 5 onde può ſoſpcttarſi che per nativita nell',

ſcärctur .Prime enim utero habbia potuto intendere la prima Concezione . Mà che che ſia
vi etur acer qua- . -\ ‘ ì *-‘ ` e* ì* '* ` ’ “ -

ſi . prtcepiſſe dSpiri- dl Flo o .

ÎZÒXÌÎÌÎ, 'älîigîſizſſ . Qucsti,che dal 'lîorr-ecrema-ta diceſi-Anonimmdal Bandello vi

dc aree-nok!! cgrcdlc* en citato ſotto nome di Giovanni Cistercieie: ma affinche nöcompa
eur vas pllſlſſlmunL-.Ì- , , › ñ. , `

_Time` Émipd flcälestis riſca il medeſimo, ſe ne produce un altro pasto-s erano dal medeſimo

àîgäîiáîlîsíttîtíuîiëlí- libro De laudiéur Virginis, il quale è posto contro lume dal Rela

ffsnjffitfſſffficîçëgflìgj; ,, tore . Nel Testo leggeſi cosi : (b). La carne di MAIÈIA 'ſù ſenza il

Virgin:: carms z ö! ,, peccato originale nella ſantiſicatione. Onde'è che l Altiſſimo ſan
eunc hiitipſa caro ar- . ` . _ ` , . .

gentü igne xanax' spi- ,, tiſico il ſuo Tabernacolo, quando la purgo dall originalflaffinche

.‘"‘“ ²"²"ìì"²‘“""*"°7 ,, naſceſie tutta monda; poſciache allora l'eterno Padre par che quaſi
barum _terrar ,id elia o . .

;î-Ãifgîsíüfîlîfcîéîäiîfíámöí i, imponcſſc allo Spirito Santo que] de Proverbii a a5 :aufcr rubigi

› . , .

;g cn Pciärîiauë (lepri ,, ”mi de argenroffip* egredtetur 'var purrſſimum. Allora ancora l'ora.

rmcm OC O um I ` - . ,

w cgfflgmz… vano; ,, fo celeste , cioe lo Spirito Santo , tolſe tutta la ruggine del peccato

E311; 'ffflnjrìdlìfnöìſ ,, originale daſſargento della carne verginale 5 ed allora la medeſi

Laër- g; lgaàidf-“Ytírság- ,, ma fù argenti-m {gm Spiritus Saníii examinarum , prabatum terre,
o ll' l , . .. o .

originali peccato iii.. ,, cioè da'contagii terreni, Ca* Purgarumſeprup/um per la grazia ſet
' i I U I n l

uz<çz,;“,;‘;;fd5";gÎ-;:: ., riforme; e tutto ciò affinche uſcifle puriſſimo il vaſo del corpo ver

'tflfllëríì-flfífgëfiîlrîícuîlílî ,, ginale. Fin qui non Giovanni Cistcrcienſc, ma Riccardo di S-Lo,

{to illud prou. 2.5. au

ſcr nibigincm videli

get peccati originalis, Opera'
‘ . *i ` ’ l I '

Èſëffjfl-Îffiègäìëeëä Or quil Autore non mai nomina l'anima,nc la perſona della..

e edictu ex ute ' - ñ ` " '?asgxrfflfiflìtîfum id :f: B. Vergine , ma la carne, e quella dice purgata dalla ruggine del pen

;pi-ì Virgo apud Ban- cato originale . Al Relatore , che havea in testa la ſua opinione , e ri

C . * - \ a - i .“m (c) feriva piu la ſentenza de Dottori, chev lo parole, le ſopra citate gli ſc

Vidc Lil-bè in diſ- ,, ceto col loro ſuono questo ſenſo ;La ,B-,Vcrgine ſù purgata nell'

ute

ſemt- hiítoiiç-t- _1- {OL

X 3,

renzo del medeſimo ordine, à cui, (c) i Critici hanno restituita quell'

Iloruit

anno
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annoſi n utero delia madre dal peccato originale,affinche naſceſſe tutta mon

,, da . Poiclie allora il Padre impoſe allo SpiritoSanto que! de’Pro-.

z, vciibii à a 5. aufir rubzègínem, cioè del peccato originale ;de argento,

,, cioè dalla Vergine già concetta: (F' egredíerur dalſuteto rvarpzr`

, r-fffímum, cioè l-'isteſla Vergine . Veramente questa copia non ben ſo

miglia l'originale 5 peroche quello eſprime la carne , ed clla la perſona

della Vergine , e tra l'una , e l'altra vi è gran divario . Poiche dalla

purgazione della carne eſpreſia dall’Autore , può inſerirſi , chel’aiii

ma poſcia infuſavi , trovatala monda, non contraſie da eſſa ruggine,

che la machiaſſe; la dove dalla purgazione della perſona ſustituita dal

Relatore, appare tutto l'opposto

Chiudo questo capo con alcuni Canonisti , di-cui ſi è fatta men

zione nel libro antecedente patlandoſi delle Chioſe fatte al decreto di

Graziano . Ivi ſi diſſe., che questo ſono state attribuite à molti , i quali

fiorirono ne’tempi ſeguenti . Quì è da notarſi, che gli Autori della

ſentenza pia , mostrano che alcunidi questi molti contro di loro alle

gati non ſuffistono in tante perſone, quanti ſonoi nomi .

Son questi quattro Giovanni detti Teutonici , prodotti come..

'quattro huominidistinti contro la immaculata Concezione a nëà VC*

riſimilmente non ſono, che uno ò due-ll primo è al dire dello Sponñ`

dano Giovanni Sommeca Teutonico, e Prepoſito di Alberstat; mi

perche i Nomenclatori Domenicani vogliono, che il citato perla loro

opinione ſia del loro ordine, egli nonè probabilmente altri, che.;

` Giovanni da Friburgo, che tornato all'Ordine dopo rinunziato il

Veſcovado di Boſnia fù Generale appreſſo S. Raimondo , e ſi deno

mina anch'egli Teutonico; questi parimente è il medeſimo , cheil

terzo Giovanni , il quale ciraſi [otto titolo di Giovanni Teutonico

,Veſcovo di Boſnia , e forſe tutti tre iprimi già detti non ſon altri, che

i] quarto ,il quale diceſi Giovanni Moneta anch'egli prodotto ſotto

titolo di Tcutonico . E la ragione di credere, che quattro nomi ſi

ſian confuſi in un huomo , ſi è; peroche come dal Fernandez ſi dite..

di quest'ultimo, che ſcriſſe ſul decreto di Graziano , cosiſi hà per

certo de gli altri; onde hà potuto lîisteſſo Chioſitore denominato va

riamente, prenderſi per quattro; non eſſendo vcriſimile , che quar

tro Giovanni diverſi , e tutti' detti Teutonici ſiau convenuti à -thiolar

il decreto - Tanto più , che da'pit`i accurati Nome nclatori non ſi no

mina , che un ſolo Giovanni Teutonico - r ,

Comunque ſia, ſol uno di questi quattro può addurſi per chia- _De_ .criſtiano-ance

ro ed eſpreſſo contro la ſentenza pia, come poco appreſſo diraſſi -Xàſiîgigſisiznflſiſuîîzxzäî

(luei di lOro a che Citanſi nelle chioſe fitte al decreto , hannolc mc- deb:t celebrati i co

- . ‘ . . _ quod co cepta fueritdeſime parole, che trovanſi in altri Chiofitorr, e ſingularmcnte in in pcecaſiiflsrflcuc a.:

ñ * c I i . c - E '

.mo » S- Raimondo . Questi dice cosi (a) : della Concezione della Vergi 9"" 5'" t" “mp
* ta unica ,perſons -.

,, ne non ſi f-ì menzione , perche non ſi deve celebrare con fcstaà c3- fflflîistëeſi gîfmcyì:

,, gione , cheſù concetta in peccati, come glialtri Santi , accenna. stico ſp ramine con,
'a . - . . \ o - t st, R ;Li -

n E31 “m” PEN-QUI E!! Cſisto :il quale non fu conceputa di ſeme vi- iii: ri: cstriiszëemfestis

HÌBh ri.
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ſt) 7

Relator ſum non...

Inventor . lo. de Fri

l

3; rile, ma di mistica ſpirazione . Ma nulla vi è qui contro la p ia ſcn- 533;”

tenza; peroche parlaſi della prima Concezione , c della festa.
Per questa istcstſia Chioſa citaſi Giovanni da Friburgo , ch'è

l' isteſio con Gio: Veſcovo di Boſnia , i] quale porta le medeſime

parole z e dice di haverle tratte da S- Raimondo: ne può dirſi , che

l'habbi a fatte ſue , poſciache dichiaraſi nel prologo , -che egli è Rela

tore (a) non inventore.

La medeſima con poche parole aggiunte J e poche laſciate ſi at

bmgffiflcl EPiſfflP- tribuiíce ad un altro Giovanni Teutonico nella Chioſa , che ſi al ca

Boſiiiz in Summa.»

.Confeſſor. po Pronunciandum , e riviene {puntualmente à quella di Ugone..

Ferrarieſe,ch'è il primo de'Chioſatori . Ond'è che non può clier di due.

Fuori delle Chioſe Vengono addotti in due altre loro opere due

de'ſopradetti Giovanni Teutonici . ll primo èGiovanni Moneta Au

tor della Somma controi Cateri, ed i Valdeſi . Da questa citanſi

,, le ſeguenti parole: Solo Cristo , in quanto huomo ſempre ſù immu

,, ne da ogni peccato . Quindi è , che per la grazia della Unione ſù

,, ſempre figlio , anche addottivo di Dio . . . .Gli altri Santi non eſs

,, ſendo prima ſigli di Dio , ma tutti figli d'ira, fiiron fatti per la.,

grazia figli di Dio . Ma i Defcnſori della Concezione nulla dicono

pregiudicarſi alla lor ſentenza da questa , e ſimili propoſizioni univer:

ſali , come altrove più particolarmente ſi riferita.

Il ſecondo è Giovanni Veſcovo di Boſnia, il quale sù le ſentenze

S; ſcriſle così: la B. Vergine non ſù íantſſicata nè prima della Concc

,, zione, nè meno nella Concezione , avanti la infuſione dell'ani

,, ma; poſciache il proprio ſoggetto della grazia ſantiſicanteè l'ani

'ai ma; nc anche nelſistante della infuſione dell'anima , à cagione.,

,, che cosi non havrebbe contratto il peccato originale , come ne men

,, Cristo , e per ciò non converrebbe ;i tutti l'e\ler redenri per Cristo.

` Questa autorità è chiara, ed eſpreſſa controla Concezione immaì

eulataflnà non è chiaro ſe l'opera, ond'è tratta, ſia di Giovanni Veſco.

_vo di Boſnia z poiclſella ſi allega ſotto nome di nove Autori diverſi , e

tra questi è S: Iomrnaío, nel ſine del cui decimo ſettimo torno ſi legge.

CARO xxr.

Stato della Controverſiaſulfine delDecimo terzo Secolo:

'—~. Ran corſi intorno :ì cento cinquant'anni da che

S. Bernardo impugnò la ſesta della Concezione..

-' ' ‘ ſin al ſine del Secolo decimo terzo,ove ſiam giun

p tiz e da quel, che ſiè, fin ora narrato può ageñ'

" 'f volmente raccoglierſi in che stato ſi foſſe dopo

un Secolo e mezzo la controverſia i Ella aggira

vaſi con varie conteſe intorno al punto principale

dell'animazione ; ſenza però togcarlo di pro poſito , {i dirizzar unica.

men~
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mente ad ello , 'comeil destinato berſaglioi penſieri; ela pennaJ

Sorro il litigio con l'occaſione della festa celebrataà gli otto di De

cembre , in cui cadde la prima concezion della Vergine , molti .

primieramente conteſero doverſi questa celebrar per ſe stefla: altri

perche la crederono pura , e ſenza macchia , ò d cagione de'Genito

ri ſantificati , e generanti per ſingular grazia ſenza concupiſcenza.;

e dilettazione carnale, ò à cagione , che il ſeme di cui ſi formò il corſi.

po della Vergine fù una particella non macchiata in Adamo , ſerbata

pura ne’lombi dëptogenitori per cui corſe, e da questi trasfuſa per

Gioacchino ed Anna a format la carne di MARIA: altri perche sti

marono doverſi gioire, e render grazie à Dio in quel giorno , in cui ſi

poſe quaſi la prima pietra del grande edificio della humana redenzio

ne; ed àstabilir questi, e ſimili ſentimenti reearono molte congrue

ze , e ragioni. '

A costoroſioppoſerò validameñte come ſi è veduto; i primi

'Scolastici : e quantunque non riprovaſſero nè la festa , nè il giorno in

cui celebravaſi , impugnarono l'oggetto di elſa , ch'era la concezion

ſeminale , provando non poterſi questa ragionevolmente ſollenniza-ñ`

rc, pei oche non era nè ſanta , nè pura, anzi macchiata , come negli al.

tri huomini da libidine, e concupiſcenza carnale, e perciò fatta in pec-j

cato originale , da cui rimaſe imbrattato il ſeme , e la carne della Ver

gine , detta per tal ragione carne peccatrice , ò di peccato. Mostraro

no perciò non haver fondamento veruno la particella , che dicevaſi

ſerbata pura in Adamo , e nëprogenitori della Vergine , come nè

meno la concupiſcenza frenata ne'Genitori di lei , poiche il privilez'

gio di concepire ſenza concupiſcenza , e peccato originale z fù ſingu

lare di MARlA ingombrata dallo Spirito Santo , e di Cristo così con;

ceputo , e non doveaſi comunicar à Sant'Anna , ed a MARIA , con-ñ_

(Cita à ſomiglianza dell'altre donne . Conchíuſcro Per poterſi ce

lebrar in quel giorno.la festa è in azione di grazie , col riguardo al

la ſintificazione futura.

Si paſſò poſciaà contendere ſopra il tempo in cui cadde la ſanti.

ſicazione; ed alcuni volevano la Vergine ſantificata ne'ſu0i Genito.

ri , altri dopo la prima concezione purgato da Dio il ſeme , ò la Came

concetta dalla qualità morboſa , tratta da'Padri nella generazione: al

.tri mondara e ſantificata prima dell'animazione , :ì ſimiglianza de'vaſi

destinati à gli uſi ſacri 5 ed alcuni inſerivano da questo, che l'anima

poi infuſa in quella carne non traſſe da eſlail vizio , la ſozzura , e la

colpa come antecedentemente pur-gara dal peccato originale.

Ancheà questi ſi oppoſero i primi Scolastici ,i qualituttí con;

vennero in porre à quistione : ſe la carne della Vergine fù ſantiſieata

prima dell'animazione; e concordemente riſolvettero che MARIA

g non fù ſantificata ne'Genitori, peroche allora non era 5 nè in verun’al-ſi

tro istante di tempo prima dell'animazione , ſi perche nè meno allora

ella era , ma ſolamente la materia ſomministrata, accioche folle; ſi per;

'K

u- ~
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che prendendo la ſantificazione in ſenſo rigoioſo, "ch'è quella la quale`

ſi fà per la grazia , non poteva questa infonderſi prima della infuſione

dell’ anima , la quale n’è l'unico ſoggetto. .

Dovea in oltre diviſarſi ſe la ſaniificazíone per la grazia foſſe ca

dura nel medeſimo istante dell’ animazione 5 ma di questo non

ſi diſputò per opera da altri , che da S. Bonaventura , e ſol'

incidentemente da qualche altro; e turti- paſſarono à quistionare: ſe..

la Vergine fà ſantificata avanti la natività dall’utero, eriſolvette

roconcordemente di sì; convenendo alcuni di loro in dire, che fà ~

breviflìma la dimora di tempo trai la infuſione dell'anima , e la ſanf

tificazione,cui alcuni diſſero impercettibile , ed istantanea.

Trà quei che non toccarono il punto dell'animazione , con dir?

la ſolamente ſantificata dopo inſuſa l'anima; altri parvero ſupporre..
contratto nel primo istante il peccato , altri non eſpreſiſiero ſe quel:

dopo l'animazione, ſi prendeſie da loro per posteriorità di tempo , ò di

natura . Tra quei che lo toccarono alcuni diſſero contratta dalla Ver

gine la colpa , e ciò si pel detto univerſale dell' 'Apostolo : Omm: i”

Adam peccato-eran”; come ancora per la ragione della Redenzione, non

intendendo come poteſsÎl-Ella dirſi redcnta, ſe non {intendeva ſottopo

sta almeno per qualche breviſſima dimora di rëpo al peccato , al qual~

le dicevano doverſi attribuire le penalitàà cui ibggiacque, e questo fù

il ſentimento di molti.Alcuni all’incontro,nö volevano contratto dali',

anima della Verg.il peccato originale pel cótagio-della carne,stimando

indecëte,che quella,la qual ſi creava per eſier Madre di Dio, foste stata

mai diſonorata dalla colpaflidondando di ciò il diſonore al figlio : 13...'

credevano pertäro preſervata da lui per ſingular grazia,e dicevano ba-_

star il medeſimo peccato della carne per ſalvar come foſſe stata redenta,

e ſoggetta alle penalità. Altri finalmente , quaſi posti in mezzo à gli

uni,edà gli altri,aíſerivano:che nel medeſimo primo istante dell'anima

zione fù nella Vergine il peccato,e la graziazmà questi furono rari,e nc

diviſarono à modo di problema .

Queste conteſe venivan ſovente ingombrate da gli equivoci,che

ſi prendevano dal nome di concezioneflrasſetendoſi facilmente dalla.;

prima de’ſemi,alla ſeconda delle narure,e dal nome di peccato origina

lezconfondendoſi quel della carne,con quello dell'anima 5 ond’cra che

le ragioni,ele autorità recate dall’una, e dall'altra parte ſi rralievano da

gli uni alla concezione de’ſemi,ed al peccato della carne,da gli altri al

la concezione delle nature, ed al peccato dell'anima .

In questo stato eta la controverſia nella Univerſità di Parigi,ove

il partito che ſosteneva macchiata dal peccato originale ;la Vergine ſi

era rëduto più plauſibile, ed havea più ſeguacLQuando venne Giovan

ni Duns Scoro dalſlnghilterra , e postoſi alla testa di quelli che difen

devano immaculata la Concezione , distinſe più accuratamente gli

equivoci; fiſiò la quistione nel punto dell'animazione” ſciolſc i princi

pali argomentiffier cui provavaſi maccbigta da colpa
L.- ...ñ uñ-
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Cele bre diſputa di Score nellîVni-veifirà di Parigi; '

Norò Giovani Duns c6 la (ua naſcita la Sóozia;co-‘

me col cognome di Scoto lo divulga la ſamasconl

tendono nondimeno perla gloria de’ſuoi natali l',

ln ghilterrrne la Ibernia ;Lciò che basta a mostrarlo

un di quegli huomini ſingulari, che ſoli vagliono

piu d'un popolo ad illustrare una nazione . Fù

egli dîngegno , e di dottrina , ammírabile , c vi è

mcmoria,che l'uno, e l'altra foflcr dono della Bea;
vtiffima Vergine} .lfhavea egli con lagrime imploraraflcciòche grillo-l

minaffc Fintelletto fin’allora ottenebrato, e confuſo ne i molti, e varii

inſegnamenti della Dialettica , che alla mente de' giovani formano al

principio un labirintozed Ella comparitagli in un ſogno gli concedette

ciò che bramava, imponendogli che ſr valcſic e dell'ingegno, e della.:

dottrina in opere di ſuo oſſequioze di ſua gloria . Siaſi che ciò folle,`cofl

me ſi hà per tradizione (a) costante nell'ordine Franceſcano; ò pur che c.) . g

la maraviglia ſvegliata da’pregi della ſua mente ſuperiori alla ordina- vizîììsîfmçfiffflëíìtffl

ria portata ne cercò comeìſuole la ragione nel Cielo . Egli pofledè in.. :Îîiffleflìírjîsfèmíäxnî

grado cmincnte tutte le ſcienze,e ſù di tanto acume in penctrar e ſcio- dit Pont-us , in Apo:

gliere le quistioni più astruſe della Teologia Scolastica,e della Filoſofia 1°**

di Aristorile , che ne riportò il titolo di Sottile: ciò che lo rendette tal

  

. volta oſcuro nclloſpiegarlezſe pur non fù che traſcurò,ó nö [rebbe col

tura di stile da potle in maggior lume , ò che stimò alla maestà delle}

materie ſublimi convcnirſi per maggior lor credito un velo di oſcuri:

tà . lmpugnòſhenche con gran riverenza le dottrine de'Maestri,chL.

glicran preceduti” ſmgularmente di San Tommaſo . Il che valſe ad

illuflrar la verità,à cui dan luce gl’ingegni,come le ſelci, allor che con

la conteſa dibattonſisvalſe ancora è porre in maggior pregio le ſenten

ze dell'Angelico illustrate dñflleguaci di questo, che ſe tfarmarono alla

difeſa, e conciliò à ſe sì gran ctedito,e ſeguito, che rimaſe autore d'una

nuova Scuola molto riputata nelle Accademie . inſegnò prima in Ox

ford , ove la fama del ſuo ingegno , c ſapere gli traſie anche da lontani

paeſi un gran numero di Uditori : indi in' Parigi , ove nella Catedra..

Teologica fù ſustituito à Guglielmo Guarone ſuo Maestro : final

mente in Coloniaflve fiori tratprimi fondatori di quella Univerſità:

ſi oppoſe gagliardamente all'ereſ1a de‘Begardi,che in quella Città pro;

rompcano in publicheinſolenze contro ”Predicatori Cattolici . Alla

dottrina accoppiò la religioſa oſſervanza, e la virtùà tal ſegno,che ol

tre à molti altri favori del Cielomna volta meritò {l'hai/er ſcnſibilmésv

tc fra le braccia Cristo bambino; Ond'è che varii l'hanno onorato con..

titolo di Beato . Mori nel l 39_33 e la ſua morte preceduta da breviſ~`

ſima
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Paulus Ioyius

ſima infermità, diè luogo al Volgo di ſpargere Q che foſſe stato ſepolto

ancor vivo 5 mentre per una alienazione di mente era creduto morto z

Favola , che ſcritta da un famoſo lſtorico (a) moderno ſenza l'attesta

zione diPpiù anticlii,hà ſvegliare le penne di molti,i quali confurando

la han mostratmquanto mal ſi appoggi urfſstorico a rapporti della ſa

ma volgargche ſpeſſo ſepcliſcç viva la verità , quando mostra di trarla

alla luce I ' ~
l' Or queffhuomſio di si piode ingegrio,e di si alto ſapere uſcì nella

.Univerſità di Parigi come campione a ſostener l'onor della Vergine.,

;con difenderne immaculata la Concezione . L'havea colà poc'anzi cóó,

dotto a preſentarviſi-,e prendervi grado di Dottore il comando del ſuo

Generale Conſalvo di Valboa , il quale nella lettera che per ciò ſcriſſe

,, al Guardiano di Parigi , e che pur oggi ſi mostra , eſprime ;di haver

,, per lunga eſperienza,e per fama divolgata in ogni parte,piena con

,, tezza della lodevol vita,della eccellente ſcienza , del ſottiliſiimo in

,, gegno,e d'altri inſigni pregi di F.Giovanni Scoto . La cagion d'in

*viarvelmfù-,come ſi hà da gli Storici della ſua vita,affinche propugnaſ.

e ſe la ſentenza della pura concezione in quell'A ccademia,in cui ſe n'era

'acceſa la controverſia,come ſi era da lui ſostenuta in Oxford, ove l'ha

i ,Vea dettata ampiamente dalla catreda,e difeſa contro le impugnazio-fl

I _ni di molti,traendo alle ſue parti non pochi ſeguaci . E ben presto glie

i ne fù aperto lo steccato z peroche creſcendo ſempre più la conteſa frà

l gli Scolastiche trattandoſi la quistione,come materia appartenente alla

ſede,à cui dicevanſi_ di opporſi quei the roglievano la macchia origi

nale dalla Vergine-,Benedetto Undecimo all’avuiſo che iſhebbe, stimò

* ſuo obbligo di darvi provvedimento, ed ordinò ch’ella ſi eſaminaſſe in

una regolata diſputa in preſenza di due riguardeyoli perſonaggi dipuñ_

tativi,come ſuoi Legati .

' ln questo aringo entrò Scoto non ſol avvalorato dalla forza del

ſuo grande intelletto,e fornito delſarmi della ſua dottrina, affinare ne:

cimenti d'Oxford,mà rinforzato da un potente ſoccorſo della Madre...

di Dio, che ſi gli dichiarò viſibilmente Padrina al combattimento :

- Narraſhche mentre andava nella Vniverſira all'Atto intimato,gli ven

ne veduta per la strada in una statua di marmo l'immagine della N-Sig.

nel riverirla la ſupplicòcon breve,mà calda prcghiera,che ſi degnaſſL'

d’eſſerli in aiuto nel atrocinio di quella cauſa , di cui per gloria di lei

iva a prender la dife a . Alla preghiera mostrò incontanente di pie

garſi la Vergine* glie ne diè ſicuro pegno con un inchino di testa in.;

quella isteſla statuaflhe ben veduto da Giovanni lo riempi di fiducia….

e di ardore,e lo stabili nella ſua ſentenza,cui stimò con quel cenno apó'

provata dalla Madre della Verità. Conſervaſi di ciò la tradizione nel

popolo parigino,e la conferma la medeſima immagine , che ancor orr
. . . . .\ o

gi miraſi inchinata di capo - Ne volle la piu ſicura prova , che poteva

, haverſene Franceſco Gonzaga prima Generale dell'Ordine , e poi Ve

ſçgyoz piè illustre per la ſantità introdotta nëproceſíi all'eſame dclla_.

Ruo
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Ruota r0mana,che per Io ſplëdore ò della mitra,o del sägue tratto da:

Prencipi di Mantova, e nell'anno r 579. in cui fù eletto al Generalato

in Parighpreſe ogni più eſatta contezza della fama,e della tradizione..

dcl narrato miracolme trovata questa immemorabiltae quella costante,

'ne fè ricavar le immagíniflhe ſparſe per tutta l'Europa . '

Má non minor ſicurezza di sì miracoloſo favore par che . poſſa...

prenderſi dal felice evento della letteraria battaglia . Pugnò in elia..

Scoto con valore ſuperiore all'humano : peroche ripigliò ;ſenza inter

rompimento con íſlupenda felicità di memoria un gran numero di ar

gomenti,tratti dalle ſcritture,da'Concilii,da'Canoni,da'Padri,e Dotto

ri antichi à provar la macchia originale nella Vergine , e proposti con

gran nerbo di teologiche ragioni da molti, e dotti Maestri , egli ſciolſe

tutti con ſi gran desttezza ed acume dîngegno , con ſ1 gran fecondità

di ſoda dottrinaſche riportò la maraviglia , e l’applauſo con cui ſr rirni

rano i miracoli. Si diede tosto distinta notizia dell' Atto , e del

valore di Scoto àClemente Quintmſucceduto nel Pontificato à Bene

detto,e quegliwogliono àlcuni,cl1e l'onorò col titolo di Sottile; rima

ſogli nelle Scuole . Se pure non glie l'havea dato avanti l'Accademia

di Ox`ford,mentre nel ſoprarecato elogio del General Valboa il leggia-z

mozò non gliel diede la medeſima Vniverſità di _Parigi , come ſcrive S.

Bernardinmò quella di Co1onia,ovc dopo Parigi andò ad inſegnarefld

hebbe ſul nostro argomento altre diſputçfld altre vittgriç,_a quel clic.,

ſcriſſe Vvadingo L ` '

Come l'evento ò felice , ò ſinistro d'una gran battaglia campale.:
Ìnuſita ſovente lo {lato d'un Prcncipe z così la vittoria riportata da Sco;

to nel gia narrato conflitto mutò stato alle due opinioni. lfafferma:

tiva il cui partito ſembrava di trionfare ſcemò di creditoie di ſeguaci .

La negativflnche da molti míravaſi come contraria alla Sagra Scrittura,

ed al comun ſentimento de'Maefiri alla nuova luce c6 cui Scoto diradò

ſóbre delle obbiczioni onde veniva oſcurata entròin credito {comin

ciädo à cóparir d'altro aſpetto allerrò n1olti,í quali abbádonata la prima

paſſarono alle ſue parti, e ereſcendone in poclſanni a diſmiſura il nu

mero giunſe finalmente a trionfar in quella nobile Accademiada ,quale

come appreſſo vedremo fù la prima ad adottarla,e ſoſìenerla .
l Scoto poi per quel che ne diſſe propugnandola in quel gran tea

tro della Sapienza , e per quel che ne laſciò ſcritto ne' ſuoi *volumi ha

conſeguita maggior fama preſſo de' poſieriflhe non gli han data tutte..

l'altre prodezze del ſuo intelletto,e'i monumenti inſigni della :ſua pen**

na . Lo ſplendor di quella mente , il quale più che mai ſpiccò in sì cc

lebre vittoria” la gloria di haver il primo ,inalzata ad alto grado di ſli

ma una ſentenza ſopramodo onorevole alla Madre di Dio,fece,al parer

di ſi Autor della ſua vita,chc à lui rivolgefle gli occhi l'Ordine de iMi

nori . Era questi stato ſin allora ſenza elegger condottiere nelle dottri

ne ſcolastiche,peròche non Ve n'era il costume,ò l'eſempio, ed era libeì

rg-ad pgrſunq la fagoltà _di opinarezcome_ ſcorgeſì in tutti _quellncheiin

\ a
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3 quel tempo iniëgſinaſſrono nella Vniverſita di Parigi; Divenuto Sco::

lo ammirabrle per la dififi deſſoriginal purezza dl MARIA , l'affetto

che da France`ſcani ſipreieä questa ſentenza , e la maraviglia della ia

pienza del ſno Difenſore , fece sì che poco dapoi adotrarono quella per

ſua,e queſto per Maefiro , impegnandoſi àſegurrne la dottrina; ne..

fia marairiglia che ſantipoſero à &Bonaventurazperòchc questnbenche

foſſe in venerazionemon ?havea in quel tempo maggior di qUcilü-,Che

hebbe Scoto,à eagione che paflarono quaſi ducenthnni dalla ſua morte

prima che foſie inalzato con la canoni-zazione , e col titolo dr Dottor

della Chieſa al publico culto . Ciò che ſe folle avvenuto nell'età di Sco

to non può dubitarſi 5 che ſhanrebbero à lui preposto , ma` trovandoſi

già questi posto in poffcſſo del publico Magistero dcll’Ordíne,non isti

maron ragionevole di degradarlo 5 e ſorſe ſu premio con cui lo coronò

quà giù la Regina del Cielmvolendo che come iù il primo. che rmpufl

gnò a tutfhuomo la penna,e la lingua in difeſa del ſuo onore-,da mol

ti ſol incidennmente prima di lui paleíato 5 cosi foſſe anche il primo

tra' ſuoi nell'onor della Catcdra, e ſi traeſie dietro come Capitano una

eletta ſchiera, che ſeguiſſc, e propugnaſle la ſnai dottrina , e con la dot-_

:tina l'onor del nome .

Quanto lì è qui narrato della publica diſputazione di Scoto, alle

_(4) narici di _un modemo(a)Critico nó hà dato odore di vera istoriazomſè,

5,, ffizffinëî* che il primo,per quel ch'io ne ſappia , dopo quattro Secoli l'ha franca

gcí-jçflpſîaëfîlëgí **"- rnente publicato per favola, in un de’ſuor libri, riposti non hà molto

' nell'indice de proibiti . Ciò non mi hà rimoſio punto dal nſcrirlo 5 sì

perche veggo,clre ne’critici,di cui troppo è creſciuto lo ,fluolofl ſardi:

re,la partialità degli affetti distempera ſovente il cervello” gli alteraJ

ſodorato , ond’è the il medeſimo oggetto ad altri da odor di vero vad

altri di falſo per vizio della potenza,che lo fi uta . Si ancora perche gli

argomenti , eh’eg_li ne reca non bastano a ſnervar la forza della tradiñ'

zione,e della {amache l'han ſostenuto per quattrocenſanni , ed à noi

traſmeſſo .

Nega questo Critico il fatto . Il perche Plstorico Vvadingo lo
trſſae,com’egli dice, da oſcuri Autori di cui niuno ſù coetaneo di Scoto-ſſ

II. perche non ve n’hà memoria veruna in coloro che hanno ſcritte le

coſe di Francia . lILperche non ſi proſcriſce nè lettera nè ordine , per

,cuicostihaver ilPontefice imposta questa ſolenne diſputazione ñ 1V:

'perocheè ignoto il nome deſontificii legati , ne ſi fà menzione de gli

Avverſariiflhe in sì celebre conflitto pugnarono a fronte di Sroto . V.

perche ne gli Archivii della Univerſità di Parigi non vi hà di ciò da**

comento veruno . V]. perche Scoto,il quale ne‘ ſuoi ſcritti difende ti

midamente la pia ſentenza , non è credibile che uírifle si francamente

i A .tutti questi argomenti un moderno difenſore del misterio hrî

“data la rstcſia riſposta , che ilmedeſimQ oppoſitore in un altro de]
'M * ſi. ſuoi

` a propugnarla contro a canti , esi valenti Avverſarii in quel publico 'l'

Teatro o \.: '
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;ſuoi libri rende al Laünoi, il quale rigettò con ſimili argomenti nega:

tivi Pandatafldi S. Maria Madalena in Marſiglia , 'e la verità delle re-`

liquie , che colà ſe ne venerano , dal nostro Avverſario ſostenute .

Riſpondo , díc'Egli , che questi argomenti ſon vani ,e da nulla 5 pe

roche ſon negativi . lndi recati alcuni eſempii di vere, ed indubitabili

istorie non narrare da tre Vangelisti , ma da :un ſolo , e di qualchîil

tra creduta comunemente vera , nè ſcritta da Autor coetaneo , il qua.

, le ville non lungi dalluogo ov’ella avvenne: conchiude cosi: Mal

'z, dunque dal ſilenzio deprenominati Autori inſeriſce il Launoi che

,, la B. Madalena non mai approdò in Marſiglia; ò che il Sacro corpo

,, di Lei colà non ripoſi.
i Or a gli argomenti da lui addotti cötro l'atto ſolëne di Scoto ſi

rende la medeſima riſposta: che ſon eglino negativi, e per ciò da..

nulla à ſar prova. Tanto più, chei poſitivi, i quali all'incontro ſi

adducono han forza in contrario , e dimostran falſo il' primo e l’ultif

mo , ch'egli propone . Falſo è cheVvadingo habbia tratta questa...

memoria da oſcuri Autori . Qual di più chiara fama , clic &Bernar

dino da Siena Z Or egli fiori un Secolo dopo Scoto , ed in un Sermo

ne da lui ſcritto à provar l'originale innocenza della Vergine ſul te

-ma Non dum eran: abjffi , c9* ego iam concept-i eram , tra ſette Dotto~`

,, ri , che adduce per la ſua ſentenza, numera in_ ſecondo luogo Sco

,, to , e narra :_ch'eſlendo in Parigi, ſù proposta quistione nella Uni

,, verſitä, e la maggior parte conchiudeva , che la Vergine era stata.;

,, concetta col peccato originale, ciò ch'egli udendo , av vegna

,, che foſle di piccola statura tra quei maggioraſchi era più alto però

5, e più ”ſottil-cſintelletto di tutti; e cinto dalla ſpada dello Spi

,, rito Santo , recitò tutti i lor detti, aggiugnendo innumerabili ra

,, gioni , e conchíudendo , che la Vergine fù concetta ſenza verun

,, peccato . Ciò che , ſiegue à dire , lo fè riſplendere come una Stel

la matutina tra que'Maestri, i quali ammiratidi ſi ſottile intelligenza,

vollero , che gli ſi deſſe titolo di Sottile , e ſi obbligaronoà cclcbrar

ogni anno ſesta alla Concezione; di che, dic’egli , rendo testimoni

anza , peroche l'hò veduto per due anni . Indi narra la ſolennità del

la festa per l'intervento del Veſcovo a' Veſpri , e per la Meſſa di lui

nella Chieſa della Univerſità ,in cui per precetto del Rettore aſiistono

i Maestri in divinità , un de'qualí è tenuto a far il ſermone nella Chic

ſa tle'Predicatori , quando il giorno della Concezionecade in Dome

nica , e nella Chieſa de'Minori , quando cade in altro di feriale.

Tutto ciò leggeſi nel ſermone prenominato di S. Bernardino, il

quale ſenza fallo ò l'hebbc dalla tradizione recente , che ne trovò nell',

Ordine,ò lo preſe da qualch’altro Autore, di cui à noi non è giunta la.;

ſcrittura . Non dovea l'oppoſitore ignorar questo ſermone , peroche

ne fan memoria Poſievino , Vvilloto , Vvadingo , c Labbe , (a) il

quale aggiugne , che Bernardino de Bustis tcstiiica di havcrlo veduto

in Siena ſcritto di propria mano del _Santo . Oltre à che và egli imprcſ.
u I i i o

(a)v .

Labbè de Scrip. Ec

cl. Benardimde Bustis

Sem!, 4,. de Corlcep.
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ſo in più libri E ſingularmenre in uno intitolato : Monumento Se

rapbica , ricavato da due antichi manoſcritti.

Da S. Bernardino di Sienatraſle la [rai-razione del medeſimo far:

to il mëtovato Bernardino de Bustis,che fiori già só più anni oltre :l due

Bcmargîg-de Buffis stcolLEgli (a) la ”poſe nell'ufficio della _Concezione da ſe composto,ap.`

;n offic. ConcepJeſiÌ:. provato , e confermato con Breve ſpeciale da Sisto Quarto Pontefice,

;ÀÃTPÎZÌZÎÉTÎÌÃZ il quale contedette che potcſie recitarſi come gli altri Ufficií eccleſia

;ggí- &Lugdunl '"- stici non ſolamente da’Prati , e dalle Monache dell'Ordine de'Minorí,'.

ì ma da qualiſivoglia altri Religioſi ,e Cherici, expoi lo poſe in mag

gior pregio, dando à chi lo recitava la medeſima indulgenza da lui coni

ceduta per l'Ufficio del Nogaroli , come àſuoluogo ſi dirà.

Or chi può mai nominar Autor oſcuro Bernardino de Bustis; il

cui nome leggeſi preſio che in ogni libro , in cui ſi tratta della nofira

a controverſia? chi può dire oſcuro un Ufficio, approvato con auto;

' rità apostolica da un Pontefice 1 ed impreſio con eiÎo altre opere del

medeſimo argomento in più luoghi ed in più tëpi dallîsteſſo autore è lo

sò bene,che non só mancati di molti,i quali ſi ſono sforzari di infermar

la fede di alcuni fatti narrati dal Bustis ò nel medeſimo Vfficio , ò

nell’altre opere, ov' egli illustra il nastro misterio; ma sò ancora.:

che non ſon mancati valenti ſcrittori, i quali lo han difeſo dalle.;

imputazioni 5 ed han mostrato , che ei nulla hà ſcritto , che sù laJ

fede di gravi Autori , come altrove vedremo . Senza che , le oppo

ſizioni isteſie confermano la verità del nostro fatto; peroclnſniun di

quelli,i quali impugnatono altre narrazioni,ch’ei fà ne’luoi libri,lo tac-l

ciò di falſo in que] che narra di Scoto: ciò ch'è di gran peſo 5 peroche

queſſvfficio ſi divolgò in tempo , ;he la controverſia havea eccitare

-le turbe maggiori in Italia , e gli Averſarii animati dal ardor di Ban

dello nulla ommettevano ne’loro libri, che poteſſe ſcreditar la pia...

ſentenza , e ſingolarmente Bernardino de Bustis, che ne fù forte..

propugnatore . Ed in vero , come potea Sisto Quarto, il qual fù dell',

ordine de’Minori approvar un Vfficio eccleſiastico , in cui haveſs’egli

ſcorta la narrazione di un fatto , à lui fin allora incognito , e che ap

partenendo al ſuo Ordine non dovea da lui ignorarſië Convien per

ciò credere che gli foſſe ben conto ò dalla tradizionqche n’havea troñ_

vata nella Religione, ò da altri documenti; altramente ne ?havrebbe

fatto cancellar dall’Autore . Sì che la verita del racconto non ſol vie

ne autenticata dalla penna del Bustis , ma dall'autorità di un Pontefi

ce 5 e quindi è, che gli Autori ò Francelcani , ò di altri Ordini , che

_cli poi hanno ſcrittoflutti Yammcttono; de’quali mi basta änoverar ſo

. l-Ienricirós) Spandau' lamenre (b) Errico Spondano [storico della Chieſa , che lo registrata'

;';°8²_\‘"²²‘- “d "m' ne’ſuoi Annali. Onde non può non condannarſi Fardire del nostro

Critico , il quale come fù detto di Saule alza la mano contro tutti, e

dà per male avviſatiò loſchi tutti quelliche han visto quel che non

è paruroà gli occhi ſuoi di vedere 5 ſorſe perche la parzialità gli havea

fatfombra ad oſcurarlo . ' `
ì ' ì ì Al
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* 'Alrultiiflo argomento, per cui niega il fatto, :ìeageione che

Îion ſia credibile eſſere Scoto uſcito in campo aperto a diſetider cótro

una ſchiera di valenti Avverſarii la pia ſentenza , mentre Fhavea ſol

timidamente inſegnata nello ſcritto, dettato in Oxford , riſponderà

ilrriedeſimo ſcritto, di cui ſoggiungo lacontenenza. '

l - Z a

c A P Q- xx-irr: - '.. , 1

Dottrina di Scoto-in ſostenimento della Sentenza Nagrari-oa

Ome rielle-publiche armerie ſerbanſi l’Armi,di cui

ſivalſeroi più riputati Capitani nelle battaglie;

cosi l’Armi con cui Scoto combatte , e vinſei

l , ſuoi Avveiſatii-;nella diſputa di Parigi , ſi ſon..

‘ - ſerbatein parte ne' ſuoi libri, con vquel divario

che vihà tràliatini della mano., ;e della mente,

. . ed è, che quelle per lo più ſon, per pompa., non

Per uſo z e mostrate , Vaglion ſolzóàtavvivar la gloria di quei prodi

Campioni , che ,fecero con eſſe memorabili ptodezzeîa la dove-questo

ſervono non ſolo à ſar pompa dell'ingegno valoroſo di ehiiſuſòi', ma

ad armar i ſuoi ſeguaci, e render gl' invitti :natali ſon divenuti-con l}

armi' di ScotoiSostenitori della Concezione immaculata", poiche.:

han ſostenuta robustamente la' piaſentenza, e dcbcliî[aìla-Contffltiazî

  

_ per lo ſpazio di preſioì quattro ‘Sdeç'oli,_in cui ſi e ;continuata ?lu

izſiPh 1,' . `l "
"J .A

battaglia., . , . , . -

Or entra Scoto in una ſua Quistione è combatter per la Pretec-

'vazione della Vergine, e datgcnerolo Campione par che ſi porti ad

attacat ixForti, che le vide ;ill-ativ contro da gli Scolastici, i quali

gli erano preceduti ,z e _ſonoi principali argomenti , -con cui allora”.

era impugnata ..ll primo èquello., che ,traevaſi dalla Redenzione 4altrojſi prendeva clallainſezione della carnepropagataacon eononpi-ffi

ſcenza , dacui dovea l'anima macchiarlì… ll-'terzoz daüeñpenalità a

cui MARlA ſantiffima fù ſoggetta_- ll quarto dallîíriiùrdo il .qnaltíèté

che alla Vergine innocenteuſi ſarebbe douuta la viſione beata ai' ſe foiſ-“t

-ſe morta prima diçristo . L’ul:im-Î›.dalla.propoſizione univerſale::

dellüìpostolo: omnes-in Adam petmvcrunt, ,àcuiſiaggiungon le

ſentenze di alcuni Padri , e ſingolarmente di S. Bernardo. . e , .i

Contro di questi argomenti, cheſono ípiùrobusti , che allo

ra ed appreſſo ſi ſon prodotti, ſi volge Scotone per- :quel che tocca al.

primo della Redenzione, oſſcrvaſhche ove; gli altri-eran vgiîunti i"

rintuzzarlo con v.varie riſposte 5 Scoto non contento di tanto lo ri_tor.--~

ce , e lo vibra con gran nerbo com-to de gli Avverſarii .‘ DiceÎadutÎ-Ì

que: che daſſeccellenza di Cristoxin. quanto egli è Redentore 9t .Riñ

conciliatore , e Mediatore ſi ricava ,,; che la {Vladreflnon contrasto il

Peccato originale 5 e diſcorre cosiì Vn lVlediatorc perfettiſiimo devç'

` I i i z hai.
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havete un perfettiſſimo modo di mediazione, in riguardo di qual

che perſona , di cui è mediatore; mi Cristo ſù perfettiffimo Media

_tore , dunque hebbe il più perfetto grado di mediazione ,la quale è

poſſibile, in prò di qualche Perſona di cui era Mediatore. Or in ri

guardo di niun altra egli hebbe grado più eccellente, e ſublime di

Mediatore, che in riguardo di MARIA , dunque Sec. Ma ciò nom

ſarebbe ſe non le haveſÎe meritata la preſervazione dall'originale; dri

_que ha per conſeguenza à dirſi , che glie la rneritò.

Posta la evidenza del Sillogiſmo , e della prima minore ſuſ

ſuntä , reca per lüiltima aſierzione tre pruovc : la prima la trae..

,da Dio; la ſeconda dal male , da cui libera; la terza dallbbligazio

ne della perſona cui riconcilia. Per la prima ſi val di uno eſempio .

Pongaſi, dic'egli ,che tal' uno oltraggiando il ſuo Rè , giunga à tal de

merito , che questi ſi offirnda non ſol con lui , mà con ogni figli uolo

natural di lui, e per Fcfſeſa del Padre lo diſeredi . Pongaſi in oltre,

che il Rè decreti di non rimetter una tal offeſa , ſe non gli ſi efferiſca

ela-qualche innocente unbſſequio più grato , e piu atto à placarlo , di

quel che gli ſia stata ingrata , ed offenſiva la colpa. Siavi chi ſoffra

riſca, ai grato, che riconcilii ifigliuoli , in modo a che non ſiano di

ſeredati : pure con qualſivoglia di lor , che naſca , il Re è offeſo 5'

benche appreſſo gli rimetta la offeſa , pè imerití del Mediatore . Che

ſe un tal Mediatore poteſſe placare sì perfettamente il Rè , che per'

una anticipata prevenzione non ſi offendeffe con_ qualche uno de'figli

uoli d'ira , ciò ſarebbe più , che ſe il; Rè gli rimetreſſela gia contrat.`

ta offeſa. Or questo non è impoſſibile, imperciòche una tale offeſa

non è da colpa propria , ma contratta da un'altro.

Dal detto fin qui` , argomenta in questa forma '. Niuno placa_.

ſommamente , ò perſettiffimamente alcuno per ſoffeſa , che de'c0n.

trarſi da un' alîro , ſe nol previene accioche non ſrpffenda : poiche ſe

offeſo già , lo placa sì , che condoni , ei non lo placa perfettiſiìma

mente z ma nel caſo nostro , Dio non ſi offende con l'anima per qual

che moto interiore , che inlui ſia , ma ſolamente per la colpa , che

è nell'anima medeſima . Dunque Cristo non placa perfcttiffimamen

tela Trinità perla colpa , che de'contrarſi daîìgliuoli di Adamo , ſe

non previene , che ella con qualcheduno non ſi offcnda , c per con

ſequenza , che l'anima di qualche ſigliuolo di Adamo non [rabbia una

tal colpa .

Fin quì la prima prova tratta da Dio . Paſſa poſcia all'altra trat

ía dalla colpa , e dice così: Vn perfettiffimo Mediatore merita la rimo

zione di ogni pena da quello , cui riconcilia 5 ma la colpa originale è

maggiorpena , che la carenza della viſione beata; peròche il peccato

è la maſſima di tutte le pene della natura intellettuale . Dunque ſe Cri

sto hà perfettiffimamente riconeiliato , hà parimente meritato , che

una tal graviſſima pena foſſe da alcuno rimoſſa : ma da niuno , ſe..

non-eng dalla Madre3 dgnque öcqConferi-naſi ciò con un: eſempio :per

cio
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cioehe ſe la piu gran pena d'un ſigliuolo di Adamo foſſe , cheil Rè

con lui ii offendeſſe, niuno il rieoncilierebbe perfettiffimamente ſe..
non toglieſie da lui non ſolo la distredaziſſone , ma la inimicizia del

Rè: dunque Sec.

Dal medeſimo capo trae un altra ragione , ed è questa: Cristo

'pat che più immediatamente ſia stato Riconciliatore, e Riparator no

stro dal peccato originale , che dall'attuale : peròche la neceſſità della

incarnazione , e Paiſione ſi aſſegna comunemente dal peccato origi

nale :mà ſt ſuppone altresi comunemente , ch’eglí ſu sì perfetto Me

diatotc in riguardo di qualche perſona, qual fù MARlA, chela..

preletvò da ogni peccato attuale , dunque parimente dallbriginalc.

Vien finalmente alla terza prova tratta dallbblígazione della

Perſona riconciliata; e diſcorre in tal forma : la Perſona riconciliata *

non è ſommamcnte obbligata al Mediatore , ſi: non hà da questo il

ſommo bene , che può haverſi da un mediatore: dunque niu

na Perſona ſarà tenuta ſommamente à Cristo , ſe niuna ne hà egli

preſervata dal peccato originale. Indi ſciolta una leggiera oggezio

nefattaà provare, ch'è piu tenuto colui, :ì cui ſi rimette, che.

quegli, il quale è preſervata dal peccato; aggiunge: ch'è beneficio

piu eccellente il preſetvar dal male , che il permettere , che_ altri vi

cada, epoi liberarnelo. -

_ Couchiudc con due enfatiche interrogazioni . Per qua] ragio

ne , dic’egli , havendo Criſto meritata a molte anime la grazia, e..

la gloria per cui :gli ſon elleno debitrici come :ì Mediatore; non vi

ſarà niun’anima-, che gli ſia debitrice perla innocenza? Per qual

ragione :tutti gli Angeli beati ſonînnocenti , c niun' anima humana

ſarà innocente nella Patria , ſe non l'anima ſola di Cristoë

i Ritorto con questa forza contro dc gli Avverſarii il primo ar

gomento tolto dallëccellenza di Cristo. Si portad ſciogliere l'altro

tolto dalla infezione della carne propagata ſecondo la legge comune:

Dato , dic’egli, che per tal ragione comunementeſi contragga il

peccato originale, nulla di meno comela infezione della carne, che

resta dopo il Batteſimo non ècagíon neceſiaria , per cui rimanga..

Poriginale nell'anima , poiche rimanendo pur' esta infezione , il

peccato canccllaſi per la grazia conferita; (e) cosi potrebbe Dio dan, B f, ífám ink.

do nel primo instant: della Concezione la grazia alla Vergine , impe- f›²‘i"nfhfi'tìi‘ jbìj;

dir , che la carne non folle cagion neceſiaria dînfezione nell’anima, fuit tarnen receſſario

. \ . - - cauſa rnfefttonrs am

econ cio ſotttat questa dalla colpa." che conferma nella drchrarazro- mzìflm, ne.; post

ne,che ſoggiunge , parlando non ſol di poſſibile, ma di fatto , con di- b²P“ſ"“"‘ ’ qwdì

manet ſecundum mul

te di vantaggio ,- che potè la carne mondarſi avanti la infuſione dell' tos; 8: infealo-lnl*

. . . . m: non mance , auf

anima; affinche in quello istante non folle infetta. Onde pare che. ponti xm.. mundan
. . . ‘ zn-e *infuſionem am'

questa ſeconda obbrezrone non conchruda . m, u; in …o instä,

Ne men la terza preſa dalla penalità , a cui la Vergine ſoggiac- fl W“W mkffir

que. Poſciache, ditfegli , puòil Mediatore riconciliare alcuno, ſol

perche gli ſi tolgono le pepe, che gli {gno inutili, _e ſi gli laſciano

Find: o
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(a)

'OL-rod autem horum

tnum , qu: ostenſa

ſunt eſſe poffibilia ,

faëtum fit , ' Deus no.

vit . Si Auótoritati Ec

cleſia , vel auótorita

ti fcriptiirz non repu

gnet, videtur proba

ile quod excellentius

est attibuere MA

RIAEt

quelle, che gli giovarío .v Or la colpa originale non~ ſarebbe staÎaÎ;

utile à MARlA , la dove le ſurondi giovamento le temporali, poi;

che per eſſe meri tò. \

Sciolte queste tre oggezioni , riſponde alla quistione proposta;

con queste parole : dico , che Dio potè ben fare , che la Vergini-...ſ

non mai fofleinpeccato originale l: potè ancora haver ſarto, che ſo]

per un istante folle in peccato; e potè ancor ſare, che per qualche;

tempo ella foſſe in 'peccato, e nell'ultimo istante di quel tempo ne,

ſoste purgata , (a) lndi dichiarate tuttee tre queste propóſizioniflhe

tutte ſi tengono sù la poſſibilità , aggiunge: qual di queste tre coſe,

che ſi è mostrato eſler pcſſibili , ſia stata fatta , lddio il sà . Se nomi

ripugna alla autorità dellaChieſ-a , ed alla autorità della Scrittura, par

probabile , che ſi attribuiſca à MARIA quel ch'è più eccellente :co:

si E li . . - - ‘
g Or ch'egli credeſſe -non ripugnanrealle Scritture la Preſervazioñ'

ne,lo dimostra dalla ſoluzione,ehe dalai-luogo dcllflpostolmömner in'

Adampeccaoerunr , e ad altri ſimili, "ehe potevano addurſi con dire:

che à qualſivoglia ſiglivolo di Adamo è naturalmente dovuta la giu-j

stizia originale , e per demerito del medeſimo *Adamo n'è privo; L..

perciò ogni tale hà in ſe la ragione onde contragga il- peccato original?

le . Ma ſe ad alcuno nel primo istante della creazione dell'anima ſi dàv

la grazia , quelli benche ſia ſe nza la giustizia originale ‘, non è mai de
bitore di ella , poſcia,che per mcritoìdi un altro., il quale previene* il

peccato, ſi gli dà la grazia,la quale equivale a quella giustizia quanto

alla divina accettazione, anzi la eccede . Dunque ciaſcuno quant'è da

ſe haurebbe il peccato originalgſe-altri meritando, nol preveniſſe . E

cosi s'han da eſporre-le autorità, le quali eſprimono,c-he tutti natural

mente propagati da Adamo ſon peccatori, cioè; conſiderato il modo

con-cui ſortiſcono la natura da Adamo, hanno il perchè stian di ſenza

della giustizia dovuta,ſe loro altronde non vien conferita . Or come..l

potrebbe la grazia conſcrirſi dopo il primo istante , cosi anche nel pri

mo, FinquiScoto-fl-` i › .- ' :~ …ii i -

sta alle autorità di Damaſceno,Ago~3

v.

i "- lndi lenza dar distinta riſpo

stino,Leone,e Girolamo opposteſi, perche loro ſi adatta la medeſima;

chehà data poc'anzi al luogo dell"Apostolo : riſponde ſingolarmente..

alla epistolzrdi S'.Be-rnardo,ch'e allora ſi opponeva con più strepi to, ed

era l'asta che tutti brandivano; con dire : All' argomento 'di Ber

ſi , nat-do ſi può riſpondere , ,che nell"istantc della Concezione della na;

tura-,ſarebbe stata' laſantificazionemon già dalla colpa che allora vi fù 5'

ma dalla colpa,la quale vi ſarebbe allora stata,íe non ſi ſoste-allora data

la grazia à quelſanima.

E ſe ſi dice in contrario,'che ivi fù la libidine; è falſo della Con?

~ cezione della natura 5 benche poſſa concederſi, ch'ella vi fù nella Con

cezione,e permistione _tlefſemi . Anzi dato che inſieme con la conce-f

ziong dëiemi vſoste stata la creazione dellíAgirna , non ſarebbe stato in-I

’ Son:
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conveniente alcuno', che ſi foſſe al punto isteíio inſuſa la grazia all'

anima ,per cui questa non havrebbe contratta infezione veruna dalla

carne 5 ſeminata con libidine - Poſciache come nel primo istante dopo

il batteſimo può rimanere la infezione del corpo , contratta per la.,

propagazione inſieme con la grazia nell'anima rnondata., cosi può

eſſervi nel primo istantezſe Dio allora creò la grazia nell'anima di MA

RlA .

Finalmente riſponde all' ultimo argomento , e ſel propone con

farſene un Qxeſito . Posto,dic’Egli, che la Vergine foſſe morta avan

ti la paíſione dei Figlivolo , ſarebb’ella stata Beata È e riſponde di nò,

_condire , che benche havea Dio 'determinato di rimetter la colpa..

originale ad ogni credente per la paſſione del ſuo figìivolo prevcdura,

nulladimeno non rimetteva la pena dovuta :ì quel peccato , cioè la..

eſcluſione dalla viſione beata 5 ſe non per la medeſima paſiione › già

operata , com'è manifesto ne’Padri del limbo , purgari già dall'origi
nale 5 e pur eſcluſi dal Cielo . Eìper tanto probabile , che come a...

quei Padri 5 cosi alla Vergine ſarebbe stata chiuſa la porta del Cielo.

Questa è la dottrina di Scoto ñ, per cui ſi vede , ch' eſaminaraü

ſcolasticamente, e di propoſito la controverſia, e ristrctrela, (con di

- flinguer le due concezioni) al primo istante dell’Animazione,ſosten

ne {antificara in eſſo la Vergine 5 non con altra posteriorità alla infu

ſione dell'anima , ſuor che quella , la quale nelle ſcuole diceſi di na-`

tura , non di tempo . Con che provò la Madre di Dio immune dalla

vera 5 e propria colpa originale 5 che ſi contrae dalſanima . .
ſi* Quindi è che tra tutti i Difenſori della Immaculata Concezio

ne à Scoto viene attribuito meritamente il Primaro: poiche egli fù il

primo 5 che uſcì quaſi con regolata battaglia incontro alla maggior'

parte de gli Scolastici ſuoi anteceſſori à ſostenerla, e_difenderla,traen—_

doſi dietro il numeroſo ſquadrone della ſua ſcuola. Nè (ciolſe ſolo!

più plauſibili argomenti de’preceduti Maestri 5 ma ſi prevalſe contro

di loro del più robusto,preio dalla Redenzione : Poſciache, stabilita,

come ſi è detto, la Redenzione preſervativa, mostrò che per elia heb

be Cristo il grado di perfettiſſimo Redentore in riguardo della Vergi

ne - Onde rialzò la gloria del Figlio , ed amplificò quella della Ma

dretcon mostrarla perfettiſſimaméte redenra,e per ciò preſervata dalla

colpa z e dotata con ſingular privilegio dîllibata innocenza e

Ed in vero egli è rimaſo ſignor del Campo : poiche , quantun

que glîmpugnarori della ſentenza pia, da lui ſostenuta , ſiano tornati ,

ne’tempi ſeguenti fervidamente, e ſpeſſiisime volte alla carica,non_.'

l'han cacciato dal posto che preſe; mentre nè han portati argomenti

di più nerbmchebgli ſnervati da lui , 'nè han debilitate le ſoluzioni da

lui recate 5 ſi che non habbiano mantenuto ſin ad hoggi il loro Vigo;

re . Ond’è avvenuto che la opinione affermativa , ch'era avanti di

Scoto la più comune , com’e`gli steſſo Fattesta , andòà pocoà poco

mancando di ſeguagi 5 come@ è detto,~ e-la negativa da lui propugnara

ſi



'4 4o Libro IV. ~

(a)

Est etiam i bi B.Vir~

go mater Dei, quz ” q

nunquam fuit inimica

arîtuaiitcr, rationu

peccati aëtualis , nec ’,

ranone origínalistfitiſ

ſet tamen , niſi fuiſſet

przſervata. Scotus l. 3.

dlst. '18. qn. un. S. ali

_ter dxcicur.,

-tono , che la limitazione apposta da lui , fù dettata dalla modestia , o

[i ha tratto dictíojuíto il Mondo Cattolico I
ſi Dopo tanto non è mancato,chi ſi è dato à credere, che Scötö ſe

guiſſc la opinione affermativa, e l'ha poſio nella ſchiera de' ſostenitori

di questa; non per altro,ſe non perche dille doverſi tener la negativa

ch'è più onorevole alla Vergine , ſc non ripugnava all' autorità della

Chieſa, e della Scrittura . Or ripugnando ella,à ſuo crederc,alla Scrit

tura , stimò che Scoto non la teneſſe, avvegna che nc havcſie diſcorſo

prob-lematicamentc . Mà ſi ſon riſi i ſeguaci di Scoto di sì strano pa

rere; mentre vedeſi , clſcgli ſcioglie l'argomento tratto da tuttii

luoghi della Scrittura , nè mostra di riconolcervi forza . Onde avvera

\

riguardata , ò ritenuta in pronunziar francamente contro quello, che

la più comune de’Dottori in quel tempo ſentiva , ſingularmente in

un punto , la cui difeſa era ſua , e nuova , e perciò con ragione pot,

tata con citcoſpetta prudenza , la quale anchein altre materie gli rif

tenne in ſimili riguardi la penna:

Questo più chiaramente appariſce, ſe ſi_ avverte , che la già detta

limitazione trovaſi nel primo ſcritto di Oxford , compostoin tempo,

che Scoto havea minor perizia , e perciò maggior temcnza; ma non

in quello di Parigi , dapoi Egli potè haver ifiudiata più profonda:

mente la materia .

Toglie finalmente ogni ombra di dubbio quel ch’ Egli laſciò'

ſcritto nella medeſima distinzione terza , alla quistione díciotteſima :

g, ivi dic’Egli parlando della Beatitudine : Vi hà alcuni Beati, i

,, quali non mai furono attualmente nemici pel peccato attuale ,

,, come ſono molti Innocenti 5 e Ve n' hà molti altri, i quali

.,, per qualche tempo furono nemici, come prima peccatori, c po

” ſcia penitenti . (a) Eancora colà la B. Vergine Madre di Dio , la

uale non mai ſù attualmente nemica a nè per ragione del peccato

,, attuale, nè per ragione dell'originale, elo ſarebbe stata , ſe non

foſſe stata pteſetvata &cc- E' maraviglia dunque, come alcuni de*

ſuoi Avverlarii habbian potuto acconrar trà luoi anche Scoto. Ciò

che non ad altro hà ſervito , ſe non à porre in dubbio , ſe ſian vera

mente del loro partito gli altri , che cacciano in mostra; mentre ſo

no stati sì franchi , che han potuto ſcrivere nel loro ruolo , anche il

condottiero delle ſquadre contrarie - E tutto ciò vaglia di riſposta...

al Critico, il quale dalla circoſpezionc uſata da Scoto in un de’ſuoi

ſcritti hà tratto argomento à negar la generoſa battaglia, clſeglihehbc

per la pia` ſentenza in Parigi .

CA.
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'C A P O X X I V.`

Fcfla introdotta nella Corte Romana , ed in altre Chieſe;

n ſi T.. i Opo la narrata difeſa di Scoto , che cadde ſul prin

cipio del Secolo decimo quarto , e ſi divolgò con

` grande applauſo per le più celebri Accademie di

_ Europa; ilmisterio della Immacolata Concezio

J ne, ſgombrati in gran parte dalla lingua , edal.

la penna di quel valoroſo difenſorei nuvoli , che

lo ingombravano , cominciò à comparire con..

maggiorluce à gli occhi del Mondo . Fin à quel tempo la Vergine

nella ſua Concezione hebbe ſembianza di Luna , poiche quantunque,

bella , e luminoſa per gli ſplendori della festa celcbratalc da molte..

Chieſe , pure il ſuo lume non era ſi vivo , e raggiante . Dopo Scoto

può dirſi , che cominciòà riconoſcerſi Eleffaut Sol. Hebbe questo ſole

il ſuo oriente dalle Catedre, e da’Pulpiti , da cui la pia ſentenza s'in

íegnava , e predicavaſi; ma , quel che più rilieva, ſi vide alzarſi sù

l’orizonte della Chieſa Romana f, mentre ſe ne introduſſe la ſesta nei

la Cappella Pontificia , tenuta per lo più nelle Chieſe de'Carmelira

ni , come appreſſo díraſſ .

Non ſi èpotuto , per molta che ſia stata la diligenza; chc in.;l

rintracciarlo ſiè adoperata , ſegnar l'anno certo in cui ella v'hebbe_.

principio . N’han però molti diviíaro per congertura . Alcuni lo

han riposto intorno à gli anni mille ducento ottanta , appoggiati al

detto di Baccone , il quale attesta , che questa festa celebtavaſi nella

Corte Romana alla preſenza del Sagro Collegio de’Cardinali ſin da'

tempi antichi . Da questa memoria eſſi traggono , che fà ivi intro

dotta poco dopo la morte di S. Tommaſo; in tempo di cui è certo,

che non ſi ſolcnizava; mentflegli dice, che celebrata da altre Chic:

ſe, toleravaſi dalla Romana . E- ciò, peroche eſſendo ſcorſi dalla.;

morte di S. Tommaſo , che cadde nel mille ducento ſettanta quattro,

à quella di Baccone,che cadde nel mille trecento quaranta ſci, ſettanta

due anni; il dirſi da questo , che celebravaſi ſesta alla Concczionfl.;

dalla Corte Romana ſin da'tempi antichi ,\ par che debba intenderſi

intorno à ſeſſant'anni prima , ch’ei ciò ſcrivea . Il che verrebbe à caf

dere intorno al mille ducento ottanta già detto. Nè ſon lontani da...

credere, che di tal celebrazione ſi trattaſſe qualche coſa nel Concilio

  

. tenuto in Lione di Francia nel mille ducento ſetrantaquartro , mentre

in quella Chieſa già da un ſecolo è mezzo ſolennizavaſi . Onde par

veriſimile , che ſhaveſſe introdotta nella ſua Cappella Nicolò terzo,

il quale poco dopo terminato il medeſimo Cöcilio aſceſe al Póteſicato.

Altri han creduto più veriſimile ch’Ella vi haveſieil principio

da Clemente Quinto , il quale nel mille trccencinque fù eletto Pon

teſice z No] gredono prima; pergche gli altri Papi, che gli erano

’ z( K K P0
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Poöanzi preceduti per la maggior parte Italiani; ed agitati da varie

traverſie non poterono facilmente applicarſià prender nuove divozio

ni , e nuove feste, coliumate in Francia . Clemente era Franceſe, e

sìinchinato verſo la ſua nazione, che trasferì la Sede da Roma in…

'Avignone , ov’ella dimorò per ſettanfanni: riguardò in oltre con

particular:: stima la Chieſa di Lione; poiche quantunque Arciveſco

vo di Bordeos , non quivi, ma nella Catedrale di Lione volle prender

la corona Ponteficale. Può dunque credctſi che, creſciuta dopo Scoto

la divozione de’Franceſi, e ſingularmcnte di quella Chieſa al mistero

della Concezione , Egli accomodaſie volontieri al costume della ſua

Nazione la ſua privata pietà , e ne introducefſe nella ſua Corte la fe

fla . E chi sà ſe non ve lo ſpinſe ancora un motivo di gratitudine per

la vita campataglida Dio nel giorno isteflo della tua Coronazionfl.,

da un gran pericolo - Mentre Egli cavalcava con gran pompa , e cor

reggio, per unastrada di quella Citta , detta: Gorgoglione rovinò

per la gran calca di popolo che v’era di ſopra , una muraglia , e ri

maſe oppreſſo dalla rovina, emorto , oltre molti altri, Giovanni

Secondo Duca di Brcttagna, eGagliardo Fratello del Papa . ll Rè

Filippo il Bello , e ſuo Fratello ne furono avvegnache leggiermentc;

feriti, ed à Clemente ſcoſſo à terra dal Cavallo cadde di testa il cas'l

mauro, di cuiſi perdè un carbonchio di gran valore. Avvenne ciò

àquattordici di Novembre. Onde può crederſi che celebrataſi pochi

giorni dapoi in quella Catedrale la festa della Concezione , il lìapiet.,~

in azione di grazie , vi teneſſe Cappella, ed indi prendelie il costu

me di cclebrarla perläivvenire.

A ciò ſi crede , che potè anche muoverlo il Cardinal Vitale da

Forno , che dalFOrdine dc’Minori era stato da lui ſollevato all’onor

della porpora , e gli era pel ſuo merito molto caro . Poſciache questi

fa molto divoto del nostro miflerio, e ſcriſſe in ſua difeſa un tratta

9) to , intitolato: Difenſorio contro coloro , che {parlano della...

,, lmmaculara Concezione . Or Vitale , come ſi hà dal Maracci ñ,

mori nel I 3 l 7. onde ben potè eſſerne promotore presto Clemente , la

cui ſourana autorità molto più potea valerà ſreuar le lingue col ſuo

eſempio , che non la penna del Cardinale col ſuo Diſenſorio. ‘

Quel che ſi hà di certo è , che nel mille trecenventi questa fe

fia celebravaſi nella Cappella del Papa , ch'era Giovanni venteſimo

Secondo ſucceſſore di Clemente, co me ne ha laſciata memoria per

un fatto dijcui poco avanti diraſiì , Giacomo di Valenza Veſcovo Cri

h b (rod V I stopolitano . (a)
C0 ~ c n n .tia EpÎſcÈZusEChÎi-ÎÎÉ- Intorno aünedeſimi tempi ò ſeguirono, ò precederono l'eſempio

Kfjáíáfjëèígfëfffiſèeínffi della Corte* Romana , altre Chieſe; preſlocui ſi trova celebrata ſesta

al nostro misterio. Nel' mille trecento dodici Ella leggeſi introdotta

in Troja , Capitale della Sciampaguain Francia , poichein quell:

anno Errico di Nuda Decano della Catedrale istitui un ſolenne Vfficio

della Concezione, cui acercbbe di culto, e di' ſplendore nella ſua.:
ó _ ſi* ' w ñ " Col-fl
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‘ 'L' Collegiata Egidio di Tocio, Canonico , eCamerarioſi della medeſi

ma; come ſi hà largamente (a) da Andrea Sauſäi Veſcovo, e Conte And ` M ſ . E .
di Tul nella Serie cronologica delle coſe fatte nella Chieſa occi. ſcopllsîèîsëálſiîî; TiÎiÎ

dentale intorno à questa festa . Dal medeſimo Sauſai ſi nota... iÎſiÈfÃcuiſir-PÈÎÈLÎÃÈ

celebrata in Toloſa nel mille trecento dodici; e non è inveriſinrile, SS' fflìäìdìì» ö" L"P“*

che ve l’haveſſe istituita S. Luigi figlio di Carlo il Zoppo Rè di Na

poli , che fù Arciveſcovo di quella Città , e vi mori nel mille ducen

to noventa nove: poich’Egli era stato dell'Ordine de'Minori, nel

cui Capitolo generale tenuto nel mille ducento ſeſſanta trè, ſi deter.

rninò con ſolenne decreto , che ſi celebraſſe in tutto l'Ordine . Poco

dopoi , cioè nel mille trecenquindici, il medeſimo Autore la rife

riſce istituita in Orleans da Millonc Telli ſuo Veſcovo; ed aggiunge

eſſerſi nel medeſimo tempo conceduta dal Concilio Vorenſe in Franf

cia indulgenza a quelli, che la celebravano.

Oſſervaſi quì da gli Autori della pia ſentenza,` che come dopo

Scoto la controverſia ſi restrinſe più chiaramente all'istante dell'ani

mazione della Vergine; cosi più chiaramente ancora ſi distinſe l'og

getto , à cui ſi diè culto con la festa celebrata ſempre ſotto titolo di

Concezione ,e fù la Santità di MARIA in quello istante , ò la preſer

yazione dal proprio peccato originale, ghgſi contrae dallîanimaa,

quando s’infonde alla carne . w

Questa Preſervazione , ò Santità provan (L) eſſì eſſerſi ſempre., vide inter aliosbEuñ

celebrata nella festa, che della Concezione ſi fece ab antico dalla Chie- ÎLÎWÈJÃÌPÈFÎJÎÎÉTÌÌJÌÌ

ſa Greca , e dalla Latina; e lo traggon da' Padri, da’Pontefici , e da fífíìäfffgîggîjînìffiq”

gli Autori Sagri , che ditempo in tempo ſucceſſivamente ſiorirono,

come ancora da'Martirologii , Rituali , ed Ufficii Eccleſiastici : da qua

liricavano, che non altro fà in ogni tempo l'oggetto del culto in.;

questa festa, ſe non la Santità della Concezione ſecondo il ſenſo co

mune della Chieſa , la quale non dà culto à perſona,'ò coſa , che non

ſia Santa per quel tempo, per cui la venera. Il che confermano dal

non trovarſi celebrata da veruna delle due Chieſe la 'Concezione d'al

tro Santo , ne men del Battista : onde conehiudono , che havendo l'

una , e l'altra ſolennizato il comcepimento della Vergine, amendue ri

conobbero in eſſo quella Santità, che non ricono bbero nella Conce

zione di verun altro.

Diſcorrendo poſcia lo mostrano: lmpercioche tanto quelli i qua

lià gli otto di Decembre festeggiavanola prima Concezione de’ſemi ,

quanto quelli ,‘che festeggiavano la ſeconda delle nature non potevano

haver altro oggetto, che la Preſervazione della Vergine dal proprio pe-có

cato originale . Wei che festeggiavano la prima ,lo facevano ;ò perche

- la credevano fatta con copula si , md ſenza concupiſcenza de'Genirori,

e con particular istinto,ed aſſiſtenza dello Spirito Santo , come legge

ſi poſcia rivelato à Santa Brigida; ò perche stimarono purgato il

ſeme, e mondata la materia di cui ſi formò il corpo di Maria San.

tiffimas ò finalmente perche la tennero con ſingular privilegio
n* 'ſi 'ſi {SKK-a ſi ani-y
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/

animata ſin dalla prima Concezione . Or questi celebrando quel-ñ'

la Santità della carne, per più forte ragione cclcbravano nel medeſi

mo tempo quella dell'anima; non potendo questa da lorointenderſi

imbrattata col peccato , quando ſi era tolta al loro credere , con an

tecedente purgazíonc la ſozzura della carne , la qualeè quella che..

nel primo istante la imbratta .

Wi che festeggiavano la ſeconda Concezione, cioè l'anima
ſſ . zione , ſecondo l'avviſo di S. Anſelmo, cui comunemente ſeguivano,

dovendo anch'eſſi crcder Santo quelſoggetto ,al quale davano culto

ſecondo il ſentimento della Chieſa in tutte l'altre festezsanta dovean

credere la ſeconda Concezione , cui celebravano , e con ciò riverir in

eſia la Vergine preſervata dalla colpa originale . i

Or questo oggetto di Sacro culto , che ne'tempi antecedenti era

confuſamcnte proposto àcelebratori della festa; determinata ſingular

mente da Scotola Controverſia , ed affiſſa al punto dell'animazione.,

fù distintamente rimirato; e la medeſima animazione cominciò an co

raà celebrarſi più distintamente , come fatta in grazia , e riverirſi la

ſeconda Concezione à titolo di lmmaculata , ed immune dalla mac

chia originale . Havendo dunque il Papa, e'l Sagro Collegio de'(`ardiz

nali , come ancora altre Chieſe preſo à celebrar festa alla Concezione

poco dopo publicata nelle Accademie d'Inghilterra , di Parigi , e

di Colonia la dottrina di Scoto , non pat che poſſa porſi in dubbio

eſſerſi Ella da lor celebrata per festeggiar il privilegio della nostra Si

gnora nella Preſervazione dall'originale . Cio che ne'tempi ſeguenti

ſi èſemprc più dóic hiarato , come nel proſeguimento di questa lstoria

vedraſiì 3 '

CA‘POXXV.

Festa celebrata da gli Ordini Religioſi, che fiori-vanoſul Prin-j

cipio del Secolo XIV. e prima dalYenedrrtino, (Jr/ter:

tie/e , e Celeſtino .

[vantaggi già riferiti, che ilprincipio del Secolo

decimo quatro portò alla P13. ſentenza, cd al

misterio da lci ſostenuto, ſe nc aggiunſero pari

mente altri, che accrebbero ad amendue la fer

mezza, elo ſplendore. Tutte le più coſpicuç..

" Religioni, che in quel tempo fiorivano,ò preſero à

celebrar festa alla Concezione z ò introdotta per

avanti la continuarono con più divozione ne'loro Ordini: da loro

allievi ſi aumentò non pocoil partito di quelli, che ne propugnava:

no la purità illrbata , e ſe ne propagò ne'popoli il culto .

Sièfattogran conto di questo comun ſentimento de gli Ordini

Religioſi , perche ſonole più elette ſalangi , che in ogni 1tëempo

- an
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han generoſamente combattuto per ſostenere le verità inſegnate dalla

Chieſa , e confutarne gli errori opposti 5 sì perche , ove nelle loro

congregazioni ſi raduninoà preſcriver di comun conſenſo ciò che ap- ’

partiene , ò à regolare la lor diſciplina, ò ad amplificare il culto di~

vino nelle loro Chieſe, (a)ſi hà à credere che vi aſíìsta Giesù Christo ie- (a)
. . .. .Ubìd 1-3:.

condo la promeſſa che ne fece, eeon particular lume gli guidi. Si ‘ "Mems c

che il Vederſi fin da'tempi antichi onorata, e difeſa da efli, con le

feste, con le prediche, e co’li`bri divolgati la grazia originaledellag

Vergine, è stato di grandëutorita al misterio , e di efficace mori

vo al Popolo Cristianodi venerarlo. lo restrignerò quì in breve..

quel che trovo di più ſingularedi ciaſcheduna, dilatandomi da’questi

tempi di cui ſcrivo, anche ad altri, affinche tuttoſi vegga in un..

proſpetto .

Deveſi il primo luogo alla Religione di S. Benedetto; poi

che à Lei ſi deve il più certo principio della festa celebrata in onor di

questo misterio nella Chieſa Latina . -Suo fù il monistero di Bet Prc-ilo

Roano,in cui Ellaſi ſolennizò la prima volta in Normandia-Suoi Ah

bati furono Erluinoñ. ch'hebbe nella celebre viſione , da noi riferita,

il comando dal Cielo di celebrarla; come lo adempì nella ſua Abba

zia di Bee . Suo fù S. Anſelmo , il quale, e con la lingua, e con la

penna ne ſù granpromotore in Inghilterra, in Francia, ed in tut

toil Mondo, come appariſce da’più antichi Breviarii di moltiſſime..

Chieſe di Europa, le quali dagli ſcritti del medeſimo Santo preſero le

lezioni dell'Ufficio divino nel giorno della Concezione. Ed alcuni han

creduto , che ſuo anche foſſe quel Diacono Fratello del Rè di Un

gheria, e Patriarca d’Aquileja , che hebbe più antica rivelazione del

mistero , e della ſesta , come nel libro antecedente ſi è detto. _

Vanta ancora queffOrdine per ſuoi allievi S. Domenico (b) di Ambrofffi come,

Silos, che fiori ſul fine del decimo Secolo, di cui ſcrive Ambroſio Bffldìffim” ìnhbſffi

\ . ` . _ _ El Moyſcs ſegüdo &c

Gomez, che fu valoroſo d ſenſore della purita della Madre di Dio- Va. i. z. c. s. fol. 14s.

ta parimente le sáte Geltrude, (c) Matilde,ed lldegardeflì cui diceſi fatta (c)

rivelazione della Concezione Immacolata 5 come ancora Santa Vvi- Dìdìffl" YcPesfó.

7. Cron. S. Benediär.

vina (dflìondatrice del maggior monistero di Bi gardia in Brabanza,che Armfllmcnrar-seraphi

\ .. . \ . cum in Rcgesto à pag.

fiori nel mille cento trenta tre , da cui ſi ha la oſſervanza della festa in 59,. &Velaſquez 1.4.

quel tempo nell'ordine ;poſciache nel Breviario da lei uſato , che or dlſſ… °Îl;)"²'

eonſervaſi come ſua reliquia nel medeſimo monistero , ſcritto in per- s. Vvivína floruit

. . . ' l '. .gamene , e di antichiffimo carattere ñ, leggeſi notataà lettere roflL_ äjíîîfnfzſſhcaáîfcîgtfſſiîjí

nel Calendario :La Concezione della Beata Vergine MARIA . ll che Vvivin² P38

parimenteſi vede in tutti gli altri Breviarii, e Meflali antichi Bene-ñ '

dettini che hanno l'Ufficio , e la Meſſa di questa ſesta;
\ U I o I

. - ' (e)
Ha in oltre il medeſimo Ordine data una ſchiera numeroſa di Ioahnes dccifnms

egregii difenſori alla ſentenza pia] che chiamati à raſſegna cla Giovan- Ìkíbäs iz. MAÈIAAE

. . - - - o ~ u - o f [[10. 3 u n'

ni di Ciſneros (e) in un libro , che ne ſcriflc , erangiunti in ſuo tempo u…. Lîpflanuſfl in n03

al numero di dtícentrenta ſei. 'Tra questi , oltre a molti altri ,. meri

tano particular. çommemorazioneſAbbate Giovanni ſriremio, ed 1498
*# ha" Aſl*
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;Antonio Lupiañö . Quelli, che nel ſuo tempo, comeappreſſo ſi ri*

ferita , strinſe fortemente la penna contro coloro, che allora pertinacef

mente ſoſtenevano la Vergine concetta in peccato, e ripoſetrà gl!

Scrittori .Ecclcſiastici tutti quelli che ſcriflero della Concezione di

MARIA Santiſſima - Questi che in un libro intitolato: La Spagna..

rimo enita del mistero della uriffima Concezione di Nostra Si no.
fa , diſotterò dalle anticagliepdi tuttiiSecoli Christiani e epoſegiſin.

luce le più recondite memorie ad illustrar il ſuo argomento.

Nè devo ommettere , che tutte le Monache .Benedetrine , le.;

Petìmssç)mm, l_ quali erano nel Monistero di S. Pietro de las Dueñas in (a) Toledo

'ÈÌLi-;Î-vîsrëcëzüìäîíèäîlí: preſero nel mille quattrocento novanta quattro l'abito , e la regola..

…x91- delle Monache Concezioniste poco avanti fódato da Beatrice di Silva .

Comene men paffar ſotto ſilentio, che Placido Toſantes Generale

Uvadígóxus in Le* del medeſimo Ordine (b) ſù da Filippo Terzo mandato ſuo Amba

gatione. íciadore :ì Paolo Quinto per impetrar la diffinizione del nostro misteñ,

rio; el medeſimo havea prima procurato Antonio Panormitano Be

nedettíuo nel Concilio di Baſilea . Onde argomentaſi , che come ſem

pre, cosi ne'tempi di cui ſcriviamo, questo Sacro Ordine fervida

niente ſostenne , e celebrò la gloria della Vergine concetta in grazia.

Ì-'immitò l'Ordine Cistercieſe , che traſie da eſſo l'origine , e...

rfhebbe un ſingulare impulſo dalla medeſima Vergine . Llla com

parveà gli otto di Decembre del mille ducenro novanta due :ì Pierro

ffl di Villar (c) Converſo dellîsteſio Ordine , e gli difle: Eigliuol mio
Joannes de Aſignies _ ` . , . . `

Î- 3- rom: 2-- Vlror- 11- questo giorno e dedicato ad una delle mie feste; conviene PCſCìOidÎÈ-ó

lustrium Cistercienſiü. . . . . . . . . . i

ex Chronic-is m…` in eſio più che negli altri giorni ru ſia più ſpecialmente inteſo alle mie

"E" 7""~"°"ſi-” &Îl d". M`a Si no a ri i liò E li ſin ad ora nonhò havuta conte:.
.Franciſ. Bivzr in SS o l [ñ g r 3 P g g ’

P²“ìb*'ì"d"~`*f°1-“‘.*za di questa festa, la cercherò, emandaralaà memoria , celebre

rolla divotamente per quanto mi ſarà da Dio conceduto . Fattane ri

chiesta, ſeppe tosto , che in quel di notavaſi ne'Calcndarii la festa del

la Concezione; acceſo però di devozione molto teneraſi studiò di

celebrarla ogni anno c6 sì gran fervore di ſpirito che meritò d’eller io

,vente in quel giorno favorito da Dio con rivelazioni , e viſite celc.

sti. Singulare ſrà le altre fù un ratto, ch'hebbe in quel di mentr'era in

Chieſa aſiorto nella contemplazione di quel misterio . Si vide Egli

rapito alla preſenza di Giesù Cristo , e della Regina del Cielo , the

gli era à lato, 8c udi dirſi dal medeſimo Signore, che gratiſſimo gli era

.l'onore , e ?oſſequio con cui riveri va la Vergine ſua Madre: che non

deſisteſle perciò,mà continuaſſe con fedeltà la ſua cominciata divozio

ne . Tanto Egli eſegui in tutta la vita; e la ſua conoſciuta virtù,

che diè fama,e credito alla rivelazione, valſe molto per accenderi

ſuoi fratelli alla Celebrazione della medeſima festa.

v Ella ſenza dubbio celebravaſi sù i principii del Secolo decimo

,ángduífümîríqucz quarto in molti Monisteri di quest'(_)rdine .. Fà fede .di ciò una ſcrit

con. i. AnuzLciiicz-tura, che ſi conſerva nell'(d)Archivio del primo monistero ClstCſClCſC

°íe""°'8'f°"|‘ffi' igndato in lſpagna, .che porta il titolo Sdi Sacramenia_. leggeſi-n..

eſ~
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elſa la facoltàflhe Rai mondo Abbate di Scala Dei concede nc] mille..

trecento trenta {Monaci ch’erano in Sacramonia di celebrarla festa

della C oncezione , come celebravaſi dellüännunziazionc , e ciò per

impctrar la protezione della Santiſſima Vergine ad iſchifar i mali del

Mondo , ed al conſeguimento della gloria eterna .

Diede anelſElla questînelita Religione in varii tempi molti di;

ſenſori della pia ſentenza , tra’qualinon devon tacerſi (a) Franceſco F ,ſw B_ _ s
Bivario,ed Angelo Manriquez. ll primo ſcriſſe varii libri à propugnar- in_ iiÙÎciÎuÈsÎiiÎiÎ-Ès

la., ed illustrarla , e ſingolarmente quello , in cui per opera mostraſſëggîëëf Vulgarrse

che il ſuo Padre S. Bernardo nella ſua lettera a’Canonici di Lione non

ſtoppoſealla Preſervazione , anzi che questa ſùdal Santo in molti

luoghi aſſerita , e da molte ſue dottrine ſi trae . Altrctanto prova de'

Santi Anſelmo , Giovanni Damalceno , Gregorio di Nazianzo ,

Ambroſio, Fulgenzio , Beda , Criſippo , Riccardo , Bernardino,

e finalmente de'Santi Agostino, ed lldefonlo , cui mostra alhg-lti

ſenza bastanza fondamento contro la pia `ſentenza , come quelli the.,

òparlarono della prima Concezione , òdel fornite . ll che prova con

gran dottrina , e ſodezza di ragioni .

Travaglio nelſisteſio argomento,per quel che tocca à S. Bcrnar:

do , Angelo Manriquez (b) ne’ſuoi Annali , ove anche dice: che l’au- A,,gc1u(f)M5,;quc,

torità di quattordici Cistercieſi , prodotti dal Bandello contro la pia. Ìàn²_\‘l“l':‘3-.C“ì“°'²d

ſentenza ,devono intenderſi, della prima Concezione al ſenſo di S.

Bernardo loro Padre, la cui dottrina ſeguivano . Che ſe ſi foſſero

opposti alla Preſervazione, dovrebbero eiler cancellati dal ruolo de'

Cistercieſhperpetui ſostenitoridclla Vergine concetta in grazia; oltre à

quel che ſcrille nfíſuoi Annali per la pia ſentenza , compoſe per co

mando di Filippo Quarto , e divolgò una dotta Apologia per la im

munità , ed innocenza originale della Madre di Dio , indirizzata...

ad lnnocenzo Decimo . Ma più che tutti gli ſcrittori di queſſordinc,

valſe ad illustrarlo il ſolo Monistcro di Monache Cistcrcieſi detto

di S-Clemente in Toledo; poiche da eſlo uſcì , e delle ſue rcligmſe

ſi formò la Religione della pura Concezione autenticata da Dio nella

ſua fondazione con ſegnalati miracoli, comeà ſuo luogo diraſſi.

Non può finalmente dubitarſi , che fin da’principii della ſua..

istituzione conveniffe nel medeſimo culto con la Religione Benedetti

na Sua Madre l'Ordine Celestino. Egli .è certo , come da noi ſi èaltro

ve riferíto,che S.Pietro di Morone ſuo lstitutore, ricl1ieſc,ed otténc dal

Pótefice Innocëzo Vano Particolare Indulgëza per la ſesta della Con

cezionezil che dà certo argomentoà credere clſEgli la introdulle nella

ſua Congregazione” ne volle accreſciuta la ſolennità tö quel pótificio

indulto . Si è poſcia continuarîin eſſa , ed illustrata da molti da'ſuoi, ñ

iquali fin da tempi più antichi ſcriliero per la pia ſentenza _. Frà questi* Omnmg) bom…

“On dcV0 paſſar ſorto ſilcntío (C) Cinque, che nella loro età fioiirono op… ed… in “hm

‘ cui tit. Juonumcnta.

in queſFOrdine per fama di gran pietà, qletteratura . ll primo cant…a lmmamcon_

-Dionigi Fabro , che dopo inſegnate con ſomma lode nella UniverſitÃ-t cert
‘ i i ſiſi i i i di
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ai Parigi le lettere latine, e greche, preſo l'abito de’Celestini, Eonſa e

grò la penna alla Vergine, ed illustrò il nostro misterio con un erudi

to trattato in proſa,e c6 molti ingegnoſi poemi in verſo,in cui ſcorgeſi

la gran pietà in cui viſſe e mori nel I 5 3 8. mentr'era Vicario Genera

le della Provincia di Francia - L'altro è Antonio Pocqueti , huomo ,'

come lo chiama Creſpetio , di ſoaviffimi costumi, e di molta perizia

nelle Sacre Scritture, anch'Egli trè volte Vicario Generale in Fran.

cia . Scriſſe avanti all'anno I 546- in cui morì, diece ſermoni à prova-z

re , e publicare la grazia originale della Madre di Dio con si gran.;

profondità di dottrina e ſplendor di eloquenza , che al ſentir del me

deſimo Creſpetio non è facile trovargli chi lo pareggi . Siegue

Pietro Bardi morto nel I535.con molta opinione di Santità, e

fama di miracoli, di cui s' hanno ſette ſermoni del medeſimo

argomento . Un altro ne laſciò Guglielmo Vincenzo morto dopo

varie preſidenze ſostenute nell'ordine nel 1474. e due Claudio Rapi

nas huomo illustriſſimo per le molte e varie opere date alla luce ,

riputate altamente dalctterati à cagione della vasta erudizione e pro

fonda dottrina , per cui dopo la ſua morte caduta nel 1494. vive già
oltre à due Scegli nella ſua fama! i i A

G A P. O X_ X L'

Delffordíne Carmelitano , Trinirario , édella Meri-eda;

Vgnano ardëtcmente molti Autori di quest’Ordi-‘

ne per [antichità del culto dato da eſſo alla Verga'.

ne concetta in grazia,ſin devtempi Apostolici . Nlà,

come ſi è riferito nel ſecondo libro di questa isto

ria , molti all'incontro fortemente ripugnano.

Non viè però chi loro contrasti l'antica gloria.

di questo culto; mentre probabilmente glie lo at

tribuiſcono ſin dal principio , che paſſò in Europa nel mille ducent

trcntotto . Certo ſi è che nel tempo isteſio , in cui dalle diſpute , e.;

dalla dottrina di Scoto ricevè nuova luceil misterio, l'Ordine (Tar

melitano ſi rivolſeà maggiormente venerarlo con dimostrazioni

Paleoniflſdrtrs r. 3; (a) Argomento fortiſſimo ſe m'ha da un decreto del Capitolo Gene

ÈÃÃÈJÌLÈHÈZÎÎLÎÎ; rale tenuto in Toloſa l'anno mille trecenſei , in cuiſi stabili, che

in tutto l'Ordine ſi celebraſſe festa del Santiſſimo Sacramento , e del

la pura Cócezione della Verginezcome ancora dalla c6`ceſſione,ſatta in.

(b) torno al mille treccndicraſſ-ette dalla Stade postolrcaa Gerardo da Bo

Pistoía corona m, logna:(b)che in tutta la Religione Carmelitana ſi recitasteſlifficro del

TIÎÌaLÎ-Îiceancepr la Concezione : ciò clfEgli, che n'era allor Generale, havea richiesto.

'I' "W314i' i Più ampia testimonianza; di questa antichità laſciò Giovanni

Baccone , celebre Teologo , come ſiè di ſopra accennato . Egli

nel comgntario ſgl quarto delle ſentenze ſcriſſe, che questa festa per

P":
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,publica ',` ed antica conſuetudine ſi era celebrata nella Corte Romana

con Meſſa ſolenne, e ſcrmone; e ciò nella Chieſa dëcarmelitani,

bve inrerveniva àſolennizarla ilCollegio de’Cardinali . ll che costu-`

..matoſi ſotto molti Papi , durava ancora al ſuo tempo ,’ ch'era intorno (a)

al mille trecento quaranta . (a) Onde costa, ſieguîiglià dire, che ſa- uftcgnaequfiti, tan

çendoſi questo in loto preſenza ben erano conſapevoli i Papi, e la... ?origin ÈTÉÃÎÎÎÎzÎÎÎÌ-Îé

Sede Apostolica di sì antica, enotoria ſolennità, e per conſeguente ;flîîsìììfcflìífzflìîìsg

questa è Religion ſanta, e cattolica. Fin qui il testimonio di Bac- ‘"ÎF²Ver"‘."d°mì"ì‘3°*
st” Pontiſices :Se ;ie

. cone , ch'è il più illustre di quanti ne rimangono per la festa , e per des Apostolica; a: per
conſequens hçc est sfi

`l'Ordine Carmclitano in quc'rempi . Donde egli medeſimo@ argo. a, a. Cm… ca Nu_

menta eſſer decente che il Pontefice , conſiderato il ſuo UflLio , ſi 3”” (b)

moveſſe adistituirne la Venerazione ſecondoil rito oſſervato in pre- ,Ergo hac conſidera,
. . no ffi “ ſ d: .ſenza della Sede Apostolica. Dorirciiiîuniungíliriiiiîî

Da ciò ben ſi comprende' quant-o ſolennemente foſſlîlla CCÎC- Tioniîniìuicſſia iſeírëiîiî:

. . . . ñ r - . rcligio.- em :t td 5'

brata , e ſi argomenta altreſi dalle contribuzioni di tutto l Ordinumcm Aäostoüfäg, vg_

poiche in moltiſſimi Capitoli (c) Generali ſi leggono tlecretarmedim- HCKHOKK? Bonatti*

I . ~ . HIS acris Ci .

poste le taſſe alle Provincie , per le ſpeſe che dovean farli in tal ſolen-` 10. de öaccone in 4.

nità , havendola per propria di tutto l'Ordine . Qiitidi è che Ricar- ſ”""d®‘(²r')‘²"'4'²"'3'

dotti) Armac-ano Arciveſcovo , e Prirnate d'Irlanda in un ſerrnone..., Cáfifflìëffilfliàfiníìënoìá:

che nel mille trecento quaranta due reeitò nella Chieſa dëcarmclitani n- z

di Avignone nel giorno di tal ſesta , hebbeà dire: che la Religione 1d… ,d ,nm

Carmelitana protestava col candore deſſabito ſuo il candore della in- …71

nocenza di MARIA nel ſuo concepimento .

Ha poi questînclita Religione in tuttii tempi dati molti illustri

Scrittori, clſhanno egregiamente ſostenuta , e promoſſa la pia ſen

tenza . Non men che cento venſei ne annovera Franceſco di Buona…

Speranza; tra’quali è degno di onorevole memoria Franceſco Marti-ñ

ni Spagnuolo , inſigne Teologo , che nel mille trecento novanta , in...

cui fiori, ſcriſſe ſette libri della Immacolata Concezione , provandola

con cento ragioni, .divolgate con le stampe dal commemorato Fran

ceſco di Buona Speranza, (e) anch’Egli acro difenſore del nëisterio; Präcíſfflſfëouîspci

.poiche nelle ſue Teſi teologiche non ſol ſostenne la immunità della_ in Arologia

'Vergine dal peccato originale , ma ancora dal debito proſſimo di

contrarlo . '

. Al ſuo primo Ordine ſi conformò come nella pietà ſingularL.

verſo Lt Vergine , cosi della difeſa deſſinnocenza originale di lei,

la Riforma Carmelitana istituita dalla Santa Madre Tereſa nel Seco

,lo paſſato . (f) Westin ſin dal principio prcſctiſſe a’ſuoi figliuoli , In cóffigîioníbáffi_

che ſeguiſſero tanto nella filoſofia , quanto nella Teologia la dottri. Páeffis-Rotäìîifdg-viîèîá

na di S. Tommaſo : eccettuata però la òpinione della Santificazionc; èfièſiíiiiufol.4s.c.ro.

e palesò la ſua particular divozione , verlo il misterio, ediſicando ſotto "‘ ì'

;la invocazionc della lmmaculata Concezione due Monisteri , uno in.;

_Vagliadolid , l’altro in Pastrana , come ancora l' autenricò nella vira..

che ſcriſſe di ſe steſſa , ove nel capo ſettimo parla di un certo Religio

ſo libfratg da Nostra Signora da _un grave pericolo della ſua falutL.
'ſ “m L ll pe
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(a) S. jieroclſera divotiſſìriio della Concezione di Lei , e con (a) ſommg,
I 1'b vr: `Thenres-'cîî- fdl- 60- piera la celebrava .

Wfflnfflìì' L'eſempio di sì Santa Madre Segui il primo de' ſuoi figliuoli B.

' Giovanni della Croce . Egli non palesòà caratteri d'inchiostro sù le

carte la divozione :`i questo misterio , mà con maraviglia, non ancor

forſe veduta in altri Santi , la dimostrò à caratteri, ò raggi di miraco

phmppffpà Such li su la L) carne ; poſciache apparendo in eſſa dopo morte varie fi

P,u1o,~,,,,—t3,,,_c,,,, gure rappreſentanti, .oltre à gli altri , diverſi misterii della Santiſſi

ex Proceſſu ad id facto
ſub Paulov 8c vr ma Vergine , niuno frà questi, vi ſi è oſlervat0 più frequentemente ſi.. , , .

banovm. tratto , che quello dell'Immacolata Concezione , di cui fà divotiſſi.

mo in vita . -

Fiorivano ancora come prima e poi, cosi ſul principio del

Secolo decimo quarto le due Religioni istituite alla Redenzione

ſi `de’Cattivi : la Trinitaria , e quella di Nostra Signora della Mercede.

m_ Della (e) prima afferma Reinoſo , che ſin da'ſuoi principii celebrò la
Reinoſus in Iib. in-v

ſcripta: Probatio Con- festa della Concezione ſotto titolo di Preſervazione e ne da er do

ce t`on`s ‘m fr ’ Pl l ’ u o - . - . . ' .Jgleri an. iaia"'e ° ci-imento uniîrívigrioiriceuuto anncamete da ruttol-'Ordinc-,e neìrepi

(d) iù moderni alle rovincie di *Franca e di l" ' ‘
Talis pr0ſeó`iolau~ P ( › P . l > 'landſai Oveſilia

Amd; d} , qu.; ſon… questo Invitatorio nel Matutino : Immaeulatam Concepríonem Vir

Fäfîsffiîſîîsfäflîërîf ginir MARIAE celebre-mu: Ve'. enella ſeconda lezione del primo

ëàläcíglt: notturno ſid.ice,che la Vergine ſola dopo la ruina del genere humano,

.viar. apud eund, fù, per la divina grazia,cócetta immaculatasoltre ad altre ſimigliárz ſen

tcnze ſparſe nel medeſimo Ufficio. Val poſcia :ì mostrar quanto ſolen

nemente fÌ>ſs’Ella celebrata daTrinitarii , l'antica conſuetudine ch'

era nel loro Ordine di ſciogliere il digiuno nel giorno della Conce

zione , quando la festa ne cadeva nell'Avvento , in cui da lor digiu

(e) navaſi . (e) Come anche à provarla continuata , e ſingolar divozio

Phfzägaqîffltìäèëìſî; ne al mistenoè chiaro argomento l'uſo , che la medeſima Religio

pag. 541._ ne conſerva di far tre volte il giorno commemorazione di questo

gran priëilegio della Nostra Signora dopo matutino , mezzo gior:

no , e ompieta.

Non ſon ;mancati in questa Religione molti huomini Illustri;

- In Mſhffi Concept, che han combattuto ( per la innocenza originale della Vergine . E

,Vgrbg- _ trà gli antichi deveſi ſingular lode :ì Roberto Gaguino ſuo Generale

0 crtus Gaguinus. , . . . . . . '

che ne tempi di Sisto Quarto ſcriſſe molto ed in proſa ed in verſo con

_tro coloro , che allora fervidarnente la impugnavano .

Molto antico altreſi con vien creder che ſia l'uſo di celebrar _festa

.(3) _ alla Vergine concetta in ?grazia nella Religione della Meu-cd@ z (g)
RcIiigidÃſ-ÈÉ. poiche in un antico Meſiale da Lei uſato, leggeſi la Meſſa , aſſegna

Mercedc- ſol- x36- ra alſa festa della Immacolata Concezione . Edègran ſegno della..

’ ſua divozioneà questo mistero, che la Provincia di Aragona , ov'

Ella hebbe il ſuo principio, ed è la primaria frà tutte l'altre dcll'Or-`

dine, ha nella impronta del ſuo ſuggello la immagine della Conce

b .
Tori-regni. 52.:} l'a-nc *

B81'*

Qegng è _quidi registrarſi il “fatto prodigioſo, avvenuto in.: '
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Bat-Fellona~ iiel Convento della Mercede , vriferito da Giovanni di Se- (a)

govia nel libro che ſcriſſe in difeſa del Misterio, nel Concilio di Ba- ÎnXÃÎÎÎgÎÌcÎcÎrÎÈFÈÌÃÎ

ſilea. Era costume in quel Convento di farſi per ogni giorno il pa-t W” a

tte freſco alla menſa de* Padri, tolti i giorni di Paſqua, e d’altre ſolenſi

niffime feste .Una volta havendo il fornaio preparata perciò la pa

ſta nel giorno della Concezione ;mentre la diſcuopre per formarne i

pani, la ritrova quaſi un ſangue congelatooed aſperſo di nere macchie,

come di loto I ,Atterrito dal prodigio ne diè tosto notizia , la quale...

divolgataſi moſſe il Magistrato della Città à far ordine publico, che..ì

per lînanzi nel giorno della Concezione non ſi accendeliero i Forni. .

Ciò che, dice il Segovia per testimonio .di _chi lo trattò nel Concilio
di Baſilea ,Jin agi oggi ſi ogçrYa g ` ſi' ſi ſi

.C A P o x x V r I 2 i

Della Religione Agostini-ma, e Premoſirareſe* Z

On miſi è offerta memoria distinta del tempo in

cui la Religione Agostiniana cominciò à celebrar

festa alla Concezione . Pure ſul mille , e trecento,

` ch'è il tempo intornoàcui ora ſi raggira la isto-z

tia . Ella trovaſi introdotta nel Monistero' di Sáta

i Maria novella dalla B.Oringa Cristiana- della Cro- i ,

ce, Religioſa di queffordine; la quale vi fà moſñ ssi33iÃ“FÎ,"ÎzL"uſi,&"

ſa da una inſigne rivelazione ch'ella ſſhebbc-Rapita in estaſi métrìra SYÌV-"nus Rm" “"

t. dc vitis rçmin. San.

in Aſíìſi , le comparve CristoSignor nostro in Cielo,cint0 dîmmenſo étarum mutrium.

' Aloyſius Torelli in

ſplendore: n'eranoi raggi ſi vivi, che in lor paragone le ſembrava... ſçculis August. ad an.

agro.

  

- in certo modo oſcuro il Sole; anzi quelli che ſolgoravano dal tro. Cornell-u, custu…

no , e dalle vesti di lui, parevale che daiſer luce al nostro Sole, come... *líique

questo ia comunica alla Luna . Al lato di Cristo nel medeſimo ſo',

glio vid'ella aſlîſa la Vergine Madre cinta di ſimigliante ſplendore ,‘

ed ornata di bianca, e prezioſiſsima veste . Avanti à questa au

gusta Regina ſe le rappreſentaríono gli Angeli , e iSanti,che eſultando

con ſegni di gioia ſing ulare la veneravano . Adoratala partivanſi a..

ſchiere dal trono , ed a ggiratiſi cantando ſoíviſisimamente , e tripudiz

ando con gran decoro pel Cielo , ritornavanoà renderle i loro festoſi

oſiequii,ſin'à tanto,che hauutane con ſegni di gradimento, e di amore

.la benedizione di nuovo ſi ritiravano . Ciò che vide re plícarſi da lo.

ro più volte , alternando con grate vicende gli onori, che le rendeva

no . A questo ſi ammirabilc ſpettacolo piena di stupore Oringa,pro

stroſsi anch’ella,e con que' beati Cittadini del Cielo , ſe ne stava ado

Iando il Rè della gloria,e la ſua Santiſsima Madre . intanto Cristo à

_lei rivoltmcristiana ,le diſſe , Miri tu con maraviglia l'onore, che og

gi ſitende da gli Angeli alla mia glorioſa Madre, e la bianca veste

di cui ella adorna Sappi chieoggi ſi celebra in Cielo la festa dcllaî'

’ L 1 l 2-. CL":
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Concezione di lei, che poſcia mi coneepì, e partorì vero Dio ed htſiiol:

mogimanendone illibata la verginità . ll _candor delrammantof, è la.

prerogativa della ſua ſingulare innocenza, Pcrciochc ſola meriti) d’eſ—.

ſer Madre,e Vergine .

Tornata à ſe Cristiana oſiervò che Verano rimaſi trè ſegni mara:

Siiglioſi à testificar quel ratto: Vn agilità di corpo,la quale ſù tal vol-z

'ea ſi grande,che pareale eſierſi convertita in iſpirito,per lo che ſovente

'palpavaſi per ſar fede à ſe medeſima della ſua carne: Vna fragranza

continua rimaſale alle narici da’fiori celesti, che glie Fhavcano aſpira

* ta; Ed una ſoaviſsima armonia ne gli orecchi dalle muſiche, e da'con.`

cëti de gli Angeli . Onde ſù che per nove meſi le parve deſſer à godet

quella medeſima gloria , a cui l’havea Sollevata quelſestaſi .

Per questa viſione ella volle che il Monistero di Vergini da ſe...

fondato ſotto l'abito , e la Regola di Santo Agostino haveffe il titolo

di Santa MARlA novella,ed ordinò che viſi celebraſse ogn’anno ſ0

lenne festa alla Concezione . Fù questo eretto da ,Oringa in Santa...

`Croce di Val d'Arno ſua Patria, non ſenza un miracoloſo indizio del

Cielogpoithe vide da eſio ſpiccarſi un gruppo di raggi che illustrarono

'con ſoavilsima luce quel luogo ove ella era giunta , ed inteſe , che in

eſſo volea Dio,che ſi edifieaſie quel SacroC-hiostrmehc poſcia vi ereſie.

Pregiaſi poi la Scuola Agostiniana d'have`r abbandonato fin da

_ questi tempi il ſuo primo Maestro, per arrolarſi .afdifenſori dellünnoz

-Afgidfgdepr-né, tenza originale di MARlA. Daitestimonianza di ciò Egidio della...

:Îflíäläeîi-ííègëeísînëſä; Preſentazione ,un de' i più illustri propugnatori del misterio . De.

Cept. qu. 6. a. 4. s. 3. gno, dic’egli,di lode, anche per questo, è il nostro Ordine Ere-mirano,

L' mp3' …ì il quale havendo in ſomma venerazione Egidio Romano, ſon già più

di trecenſanni, che per zelo della B, Vzin questa controverſia non l'.

approva . impercioche Tomaſo d’Argentina , il quale ſcriſſe nel mil

le trecen cinquanta , cioè, ſettant'anni dopo Egidio; benche per alfl

tro ſia fervidiſsimo difenſore della dottrina di lui , laſciato il ſuo Du;

ce , difeſe costantemente la purità della Concezione». Così ancora...

Paolo Veneto,che ſcriſſe _nel mille, e quattrocento, mezzo ſecolo do

po l’Argentina, approvò ,la isteſia ſentenza - Appreſlo à questi harLÌ

ſeguita la medeſima tutti gli altrivinnnmerabili Teologi del ncstro

Ordine z.. ne v'è alcuno d,e"nostri dopo Egidio” Gregorio di Arimifl

no,il quale habbia impugnata la purità originale della nostra Signora

Anzi che da più anni in tutte le Vniverſità d’ltalia,di Francia, di Spa-f

gna,e di Portogallo i nostri Ieologi hanno approvata questa pia ſen

tenza ,
Finqui Egidio} Ed in vero, quando l'alta stima di uſin Maestro

fà ſovente giungerei Diſcepoli a voler più tosto, ſeguendolo ,errat

con lui ,che ſaper con gli altri; nonè stato picciol ſegno nell' Ordine

Eremitano della ſua pietà verſo la \ſergine,e della verità conoſciuta ,

_Fhaver in questa ſentenza abbandonato il ſuo pri mo Maestro .

{Nè minor ſegng della `medeſima continuata pigra , è quel che.,

die
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'diede verſo il inille quattrocento quaranta il maggior Convento de'

Frati Agoſìiniani in Parigi, con erigere una Confraternita ſotto il tiñ'

tolo della immaculara .Concezione , di cui ſi farà distinta menziorſi;

nel libro ſesto di questa istoria, perciò che fù la prima eretta in Franñ_

Cia-ed hà molti pregi `che lg rendono ill_iustre,e degna di particolar me-ñ
moria A. ' ſi'

`Sotto la Religione di Santo Agostino milita la PremOstratcſL-Z

che ne preſe la regola datale dal medeſimo Santo deſcritta :i lettere di.

oro . Ed anche questa ſul principio del ſecolo decimo quarto ò preſe

à celebrare,‘ò ,accrebbe di Solennità la festa della Concezione . Se 'n'- (a)

ha' per documento le lettere del Capitolo Generale di tutto l'Ordine-a, d ‘C‘"ìst°í’h°ffl3 (3°'
olevus tom. 3. de.;

ſpedite nel mille treeento,e cinque all’Abbate del Convento Osteroi- ,gel-TOT Sräliíbzirrgeiiſi

. . - ,- - Oceſe in Baviera, nelle quali ſe gl impone, che celebri la ,festa della pu- in apÈſiiqliÎzciîncſiſſiibi-iſſ

riſſima Concezione . -Creſciuta più tosto di ſolennità, che cominciata Phìììppì 33”…

à celebrarſi in quel tempo la dimostra una costituzione del medeſimo

Ordine , fatta poco appreſſo nel mille trecenventidue . In cui ſi dice , , (6) ~
Adriaiius Moerbee

che facendoſi giàin tutte le Chieſe della Religione festa doppia; in... rius in introduftion,

eſſa l'ufficio tanto diurno quanto notturno ſia il medeſimo che quello 'Éjfffîìfiîìfl' m" ²‘ '

della Natività della Vergine, mutati i nomi.

Maggior antichità attribuiſce à questa festa nel ſuo ordine Filip

po Quintaniglia ſuo Generale nella lettera che ſeriſſeà Filippo Quar- . _ (c) _

to Rè di Spagna, `ove così dice: A niunaReligione appartiene cosi il STILI

difender l'articolo della pura Concezione,come alla Premostrareſefflo- Iireum Res-am

ſciache da cinquecento anni il nostro Padre San Norberto ſuo Fondaf

tore la conſacrò alla immaculata Concezione della Sourana Regina .

Oncſè che a rimerit-arlo di questbſſequio gli diede di ſua mano l`abito

bianco di cuii ſuoi figlivoli ſi vestono . Cosi egli , e poi ſoggiunge...,

che ſin da quel tempo ella ne celebra la festa nel ſuo giorno, ed in tutti

i Sabbati dell'anno .

A confermar la tradizione dell'abito bianco dato à questbrdine

dalla Vergine per testiſicar la ſua illibata Cócezione recáſi due Privile- privilcéffm Cm…

gii che lo affermano: Vno di Carlo Ottavo Rè di Francia nell' anno X111. 12.1147546: Lu~
mille quattrocento ottanta cinque, e l’altro"`di Luigi Vndecimo. . Co~ o… `

me ancora ad autenticar. lhntiehirà della festa introdotta dalſisteſſo

S-Nprberto, oltre a'Breviarii,e meſſali antichi dell'Ordine in cui è no,

tata-,ſe ne dan per argomento gli antichi Tempii , e Monisteri Premo

strateſi conſecrari alla Vergine concetta in grazia, ed uno ſopra tut

ti eretto ſotto questo titolo ſon gia cinque ſecoli nella Dioceſi di

-Oſma in Castiglia . Non manca però qualche moderno Critico , an- Thcopffius my,

che :raſſegna-ci della pia ſentenza , che non ammettendo in questa có- naudus ‘

troverſia, ſe non quel che ſodamente ſi pruova,rigetta la ragione dell'

abito bianco , c Pantichità della festa introdotta da S. Norberto , e ciò

principalméte perche Vívëdo in tëpo di questo in Chiaravalle &Bernar

do,il quale havea in ſomma venerazione Norbcrtmharebbe fatto conto

'dell'autorità di lui-g non ſarebbe facilmente portato ad impugqar la

c

. .
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5
festa di Lione íosteſiníita dall'autorità di un si grand-*huomoîne harebbë

'rivolta la penna contro la Concezione# Phaveíſe creduta gloriſicata

dallisteíla Vergine con la candida inſegna data pel ſuo ordine à Nor.

berto , di cui egli dice,ch'cra tanto di ſe più pronto à diſciſerare i di

vini misterii, quanflera di lui più vicino a Dio . ,Con tutto ciò, com'

è biaſimo della ſuperbia humana il voler ſostentar l' antichità della..

nobiltà mondana sù d'incerte, e deboli congetture, cosi è lode della.

pietà di questbrdine il preſumere anche per deboli indizii antico pre

gio di nobiltà nel militar alla gloria della Reina del Ciclo . Travaglio

per eſſa in questbrdine Filippo Bernal, e ſi sforzò di togliete alla vol

gar credenza il più grave oppoſito re che ſi produce contro il misterio,

Sentcnm D- Tlfflmí ch'è S-Tómaſo di Aquino, mostrando in un libro ſcritto eſpreſſamen

pro _Immaculata Con

eeptione impre

.is an, i6”,

{lo But te di questo argomento,che il Santo Qottore falſorì ſempre ne' ſuoi

ſcritti la lmmaculata Cgncettionez

A P. O X I l I.

Della Religione di S. Domenico.

errore del volgo il credere che tutta la Religione

de' Predicatori ſi ſia opposta alla ſesta della Con.

cezione,e che tuttiiſuoi allievi ò habbiano im

pugnata la pia ſentenza, ò ſiano stati da ella alie

ni . Per quel che tocca alla festa , Ella la celebrò

ſotto titolo di Concezione ſin da ſuoi principii,e

lo dimostrano con evidenza i libri Eccltſiastici ,

che; adoperò tosto che ſù fondata. Nel ;martirologio , ſcritto nel

mille ducento cinquanta quattro , cioè trentatre anni dopo la.;

morte di S. Domenico, notavaſi à gli otto di Decembte la festa..

della Concezione con queste parole: Conerptio Sana-s MARLAE

Virginisflſrum duplex, e da quel tempo ſin al mille trecento ottanó_

ta ſette,ch'è lo ſpazio di centrentatre anni , ſi celebrò nell'ordine

la medeſima ſesta ſotto Fisteflo titolo . Questa continuazione di qua.

ſi un Secolo e mezzo ſi trae da molti altri Breviarii Domenicani di

antichiſiimo carattere , nella cui rubrica ſi nota, che ſi celebri l'uffi

eio-della Concezione della Vergine MARIA , come nella Natività;

cosi ancora da'più antichi manoſcritti della Catena d'oro , ove nell-'inz

_di ce ſi legge riposta la ſesta della Concezione .

A questi documëti ſi aggiüge la memoria che n'há laſciata Pietro

Aure0lo,che fiori nel mille trecenquattordici in un trattato,che ſcriſie

per la pia ſentenza , ove narra l'invito fattogli da'Padri Dome

nicani à predica-r n ella lor Chieſa , nel giorno della ſesta che cele

b ravano alla Concezione . E vi ha di più àcomprovarlo gli ſcritti di

m olti Autori antichi del medeſimo Ordine , tra quali è Armando di

B elviſo 3 che dal {Lille ttgcenſgdici ſino al trentaqugttrg fù Macstrg

del
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del Sacſſrö Palazzo ſotto Giovanni XXlI-nclle cui prediche manoſcrit

te,ed impreſſe ſi leggö ſermoni ſotto titolo della Cöcezione: come an

cora Giacomo di Loſanna,Gnídone GallicoParíginifld altri,che háno

ſcritti parimëte ſermoni ſottoil medeſimo titolo-Nè deve ommetteiſi

la memoria, che ſe ne trae da un libro , che altri attribuì a` Raimondo

Lullo , il quale fiorì nel mille trecento ed otto,altri più ſicuramente..

a Raimondo di Centeglies , che viſſe nel mille trecento novanta cin

que, in cui ſi legge che in Avignone celebravaſi ,festa alla Concezione

à gli otto di Decembre da’Padri`di S. Domenico .. Prove che à molti,

'e tra gli altri ad Errico Spondano (a) ſono parute non ſol bastevoli,mz`r

abbondanti à stabilite il detto . '
i E' vero che intorno all'anno già mcntovato del mille trecento

ottanta ſette in un Capitolo celebrato in Toloſa,con la occaſione del

la Controverſia tra _l'Univerſità di Parigi, e Giovanni di Monzon , di

cui àſuo luogo diraſiì , ſi formò decreto , che la faſſa celebrata comu

nemente à gliotto di Decembre ſi portaſſeà venti di Febrajo ſotto

titolo di Santificazione . Mà come che fin da quel tempo la voce.:

Santifícazione comincíaſſc ad uſarſi nelle ſcuolc,e ne'libri de'Padri Prc.

dicatorizpure non paſsò a gli ufficii Eccleſiastici : foſſe perche non in

ventata ancora la stampa non potevanoi Breviarii , edi Meſſali, ſenza

molto diípendio,ò incommodo alterarſi,od interamente mutarſi : foi

ſc per altra ragione , di cui non èrimaſa memoria; certo ſi è , che nè

la ſesta ſùtrasfcrita al meſe di Febraio, nè mtttata ne gli ufficii la voce:

Concezione. - ,

Nè pregiudica à quel che ſi è deto , ciò che riferiſcono Antonio

Seneſe, ed Alfonſo Fernandez per notizia tratta , come dicono , da..

Giacomo Suzato,che nel mille ducento ottanta un tal Adamo Arcive~

ſcovo Antibarieſe componeſſe un ufficio della Santificazioncspctochc,

nè questo leggeſi in molti eſemplari dell'Opera di Suzato; nè quan.

do vi ſia , può trarſcne argomento per .tutto l'Ordine :› poſciache da_..'

documenti di ſopra addotti ſi fà certo,chc in tutto quel primo Secolo,

c mezzo la Religione Domenicana celebrò la ſesta , e rccitò l'ufficio

ſotto titolo di Concezione; -nè vi è vestigio che mostri cſſetſi uſato al

tramente prima del mille quattrocentoſcttanta nove, quando ſolamë

te in una Città di Germania un ſol Convento dc'Predicatori introduſ

ſe l'ufficio della Santificazione,con l'occaſione che à ſuo luogo ſi riferió.

rà . Si ripigliò poſcia la steſſa impreſa da Vincenzo Bandello, il quale

compoſe un ufficio ſottoil medeſimo nuovo titolo, e vcon l'autorità,

che havea di Generale lo preſcríſſe à tutto Pordinczmà ciò avvenne nel

mille cinquecento venſette , come altrove ſi rapporterà , nè durò a.;

.eontinuarſene Fuſoehe per lo ſpazio di ventiquattro annizimpercioche

dopo quel tempo nella maggior parte de'l\-lartirologii,e Breviarii Do

menicani ò manuſcritti,ò impreſſi in varii anni ſiglegge la parola Có

cezione; e in un Breviario riformato in vigore di una costituzione fat

fa)

Spondanus in An.

nalib ad an. 1:87.

ta nel mille cinquecento _cínquantuno ſi preſcritte, che ſi reciti in. quel '

gio”
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giorno l'ufficio della Natività, benche ſotto titolo di Santificazione Z

Ond'è che l'ufficio del Bandello dopo venti quattr’aiini,quanti ne cor

gero dal venſette al cinquant'uno, ka diſmeſſo .

Per que] che poi [i appartiene alla ſentenza pia ,i Sostenitori di

questa dopo ſattadiligentiſſima raſſegna di tutti gli Scrittori dell'Or
dine , hanno intrepidamente affermato , eſſer ſenza paragone più in.,v

numero gli Autori Domenicani, che ne'loro ſcritti han ſostenuta la..

Concezione immaculata , che non ſon quelli, che l'hanno impugnata,

Ed in vero non può altramente preſumerſi d'un Or.dine ſi teneramen

te amato,e così ſingularmentc favorito dalla Madre di Dio , i cui al

lievi bevono col primo latte della Religione il tenero amore verſo di

lei, e l'impegno di propagarne la divozione , ed eſaltarne la gloriazco

me in ogni tempo l'han posto in opera in gran prò dëfedeli, ed edifi

cazione della Chieſa .

l"ſrarici cus Martini

craft. s. de Immacu

pt. ui anlata Concc

tiquis chara eribus

allicis ſervatur in..

ibliotheca Collegii

Romani Soc. Ies. ſol,

56. led nunc typis edi

plus.

Or da eſattiinvestigatori ſi ſon diviſi gli Autori Domenicani in

'cinque Claſsi, e da taluniſi è posto in primo luogo il Patriarca S.Do.

metrico - Di questo ſi dirà nel preſente capo, riſerbando gli altri al ſe

guente. Si è preteſo , che il primo à propagar il privilegio della gra

zia originale della Vergine nell' Ordine de'Predicatori ſia stato il ſuo

_Fondatore S. Domenico , e che Dio n'autenticò la verità con un mi

racolo . Iolo narro con le parole con cui lo riferiſce Franceſco Mar

tini (a) Catmelitano,che fiorì poco dopo la metà di que sto ;Secolo de

cimo (Matto, in cui ſiamo, e dice di haverlo udito dal M. Giovanni

Gollen, che lo traſſe da una Cronaca di Francia .

Erano in Toloſa gli Eretici Albigeſi,à cui ſi oppoi

deſima Città molti Abbati : huomini di gran conto. Trè frà gli al

tri erano i loro errori : ll primo, che GIESV' ilquale ſi appella Cri

sto , e che deve redimere il genere humano non è quello che già ven

ne: ll ſecondo, che l’ostia conſecrata non conteneva il vero corpo

di Cristo : Il terzo, che ſi come Adamo era stato formato nel Campo

Damaſceno da limo mondo , enon macchiato; così quelli il quale

dovea redimere il genere humanmdovea naſcere da Vergine non mac

chiataz mai perche MARIA era stata macchiata dalla colpa originale,

colui,che da eſſa nacque,non era quelli,che dovea redimcrc il Mondo.

A conſutare l'errore di questi Eretici, venne nel tempo isteſſo

ero nellame

dalla Spagna S. Domenico ñ Argomento egli contro di loro ſt:.

-fece un certo libretto intitolato: de corpore Christi , in cui mo

› ſtrò, che l’ostia conſecrata conteneva il vero corpo di quel Cri

sto, il quale riſcattò il Genere humano. Diceva altresì contro

`dieſsi, che Cristo era nato dalla Vergine immaculata- Al che..

all'incontro gli Albigcſiz che nò; peroche quella Vergine era stata c6.

ceputa in peccato originale . El medeſimo S.Domenico nel medeſimo

libretto riſpoſe , non eſſer vero quel che da loro dicevaſi . peroche.;

questa Vergine è quella, di cui dice per Salomone lo Spirito Santo p

Tutta bella ſei' Amica (pia, e non è mate/zia i” re. Che *ſe foſſe stata allo
_...,` ñ. e

l'3
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ra macchia in lei , non ſarebbe vera quell' autorità 'J Alla ſine ſi

venne alla prova de'miracoli , e ſi propoſe , ch'egli gittaſſe il libro in…

una fornace ardente, il quale ſe nó ſi bruciava havrebbcr eglino credu

to a’detti di lui autenticati da quel ſegno dei Cielo . Vel gittò il B.Do

menico,el libro n'uſcì finalmente non offeſo dal fuoco-Ma nè men per

tanto vollero credere ſe non vi poneva anche l'Ostia , in cui diceva#

contenerſi il vero corpo di Cristo . La poſe egli ſul Libro nella mede

ſima fornace acceſa , ed Ella stettc nel fuoco ſin al ſine , ſenza punto

bruciarſi . Ed à tali miracoli ſiconvertirono . Fin qui il Martini.

Questa è frà le più distinte, e disteſe memorie del fatto già riſe;

'rito la più antica . Altri lo narrano variamente nelle circostanze; pe

roche lo pongono accaduto in Mompelíer 5 e dicono che col libro di

S. Domenico ſi poſero nella fornaceílibri che gli Albigeſi haveano

ſcrittl in difeſa de' loro errori, i quali vi rimaſero inceneriti; la dove..

il-libro del Santo ſaltò due volte ſuora illeſo dal fuoco, e la terza an

dò si in alto,che giunſe a poſarſi ſopra una trave della Chieſa ,la quale

'anche oggidi ſi conſerva,e ſi mostra à perpetua memoria del miracolo.

;Variano ancora in riferir la .ſentenza contenuta nel librozperoche dico

no,che la ſcritta da S.Domenico ſia stata la celebre di S'. Andrea Apo

stolo, la quale è questa: Come il primo Adamo ſù formato dalla ter

ra Vergine, e non mai maledetta , cosi fù decente, che ſi faceſſe nel ſe

condo Adamo,òpure,ſecondo che altri Fadduce: Come il primo (a)

(a) huomo , il quale pel legno della prevaricazione portò la mor- Qíomodo c* 1m

te al Mondo,fi`i formato dalla terra immaculata 5 cosi fù neceſſario , ÎJÈÎ-Îifliîixäîiiërrſrîrîyî

che Cristo , huomo perfetto , il quale è ſiglivolo di Dio, ed havea fit- qffiPìr "Bmw' ""9""

varicarioiiis Mundo

ro l'huomo per la vita eterna , cui tutti haveano perdura , nato da una M°“Èm1`*²‘.“l²"²f›“<

cclſarium ſiiit , iit de

Vergine immaculata lo rîparaſſe öcc. Di questa ſentenza affermano eſ~ Immaculatavitginu .

. . . . . . - - Ch *ii_ ſerſi valuto S- Domenico per due ragioni: la prima,perche gli Albige- 'honmTz "ÎÎUÈKIÎÎ-í

' * ' ' ' . ‘ . mumhomin-m fece-rat
ſi non ammettevano il Testamento vecchio,come riferiſce il Baronio, in vm… çferuam,

ond’è chc non potendo valerſi de'Profeti , gli biſognò per convincerli quam P²ſd'd²…“°m‘

. nes, reparareLÒXAn

addurre la testimonianza di un'Apostolo . L'altra perche i medeſimi dm, 'Apoſhex Preſ

- Ereticncome riferiſce Guglielmo Nanciaco credevano la Vergine mac- Èíyìſhîìlîîìîlfifî-Îfiçäfffi:

chiara non ſolamente dal peccato orininalc 5 ma ancora da gli attuali 5 öc ſiuſcbiaiiü a…- mira
D culis. & aſſioiiibus

dícendola con orrenda beſtemmia, peccatrice, e diſonesta; onde pro- Apostolifoó. ma.

duſſe un' autorevole luogo, che la provava immune da ogni colpa,non Ad …Jd 'quod i….

, , ` . o poiiitur Sancto Domi
mal Contamlnata) nc ma] maledetta nico in eadem leóiione

(hl/CRD fatto riferito da molti ſù riposto nel ſuo ufficio da Leo- -ñ - -rcſpondco Primo
quòd menticur in ca

nardo de'Nogaroli, e letttovi moſſe la bile à tal'uno de'pii`i focoſi (b) putſuiim rec. Bandd.

impugnatori della pura Concezione; ſi che non potè trattener la pcn- l… dídMonteſon

na da ſcrivergli una mentitamegando ritrovarſi tal ſentenza nel libro i" ſi” Resu"W-TMW ,

tra Immac. Concept.

ſcritto da S.Domenico . Aitri (c) più moderatamente han negato ha- adr-ai;- 1330.

ver il Santo ſcritto il libro : de corpore Chriſti , di cui ſi è Parlato . Al- zur,'.,Ã`r'JÌ'…²zÎ",`,Ég 'ÎÎQ

tri lohan posto in dubbio . Ciò hà obbligati gli Autori della ſentenza

pia, da cui viene comunemente addotto,à difendere la loro icde,con_. (d)
. Turrecrcmata ad

una nuvola di tcstimonii 3 (d) an. i437.

Mn@ ‘ ‘Bi
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K Surium tom. 4.

Víncenfíîlî Bellu:. Primieramente Vincenzo (a) Belluaccnſe nel ſuo ſpecchio istoî_

1:! ſgeîëlo hi- rialeal capo novantalei del libro venteſimo nono', ove Parla di Spo

' ' ' ì menicoſioprappone quello titolo: Qatar” eluS lzbellur :gna ter exrvit

illa/ur; e tosto riferiſce il miracolo , da cui la dottrina del medeſimo

libro ſù confermata- Scriſſe ciò Vincenzo nel mille ducento cinquans

ta ſei , non più che trentacinque anni dopo la morte del Santo: onde

potè havercontezza ſicura del ſarto , ò daìestimonii di vista, ò dalla,

Publica fama . -

Thcodíbſìms du . . ln ſecondoluogo Teodorico (lodi Apoldía, ícui libri della vi.

Apoldia l.6.c.x .apud ta di S. Domenico furon correttne dati in luce dal Surio nel ſuo quar

to Tomo, ſopraſcrive al capo ſesto del primo libro il ſeguente titolo :

,, Della predicazione di lui contro gli Ereticize del libriccivolonn nul.

,, la offeſo dal fuoco ;e rapporta il medeſimo miracolo -

S_ Amm_ U_ c_ . Di più S. Antonino (c) nella_ ſua terza parte ſcrive cosi : ll

x. 9. 4. in zffisnmmì ,, librettoîdel ſervo di D10 Domenico, non ſolo non venne offeſo dal

,, fuoco,mà ſaltò da eſſo lontanose gittatovi la ſeconda,e la terza vol

,, ta uſcì uguaimente illeío dalle fiamme , onde canta la Chieſa :

,, ter in ignem libellur traditumer exiwit ill-estas . Fan fede di queste

ultime parole riferite da S-Antonino molti Brcviarii antichi,e moder

ni dell'Ordine ,in cui nell'ufficio di S-Domenico il Reſponſorio del

la terza Lezione le porta : e ſingularmentc il Breviario impreflo in;

Venezia nel mille quattrocento ottantanove , dedicato al Rè I-erdinàí

do il Cattolico . On-rſè maraviglia che il Malvenda (d) habbia potu

Pafíjffifîfìáofëfí-_ÎÎ to negar il libro controverſo , à cagione , che nè Vincenzo Belluacen

ſe , ne Teodorico di Apoldiamè S-Antonino , nè altri Autori del {uo

Ordine rfhabbiano lalciata n1e\noria,e toltolo à S. Domenico ſhabbia

attrñbuitoa Domenico cle’lìantaleoni,il quale ſeco-ndo Diego Suzato,

cd Antonio Seneſe , fiori quaranfanni dopo la morte del Santo ſuo

díalvcníſfl) ad a… badrc, e ſcriſſe un libro: de corpore çbriſri . F Però vero (hei l rnede..

x306. ſol. 6.3_- 8: 7;. ſimo lVl-alvcnda (e) correſſe la lua inavvcdutezza , e riconoſciuto per
;Èſſàîîflſiiſilfflflíffugî vero nëſuoiannali , quel che in un'altra tua opera havea negato, am~

°' 3' miſe illibro di S. Domenico contro gli Albigcli .

Non ion però loli nell'ordine de’Prcdicatori i già commemo-`

› (D rati,cheregistrano il miracolo di tal librozpoichc ad eſlì ſi aggiungono

Iacobns de Vpxagi- Giacomo di (f) Voragineſiìiovanni Garzone Bologneſe, Ferdinando

ÈÎOÌÎUÎ: ÌÎÈJZÎ… 5"" del Cafiiglic,ed altri,che concordcmente lo ſcrivono: e può aggiungerſi

I°²“"°ì G'"²°"ì"$ di vantaggio tutto l’Ordine,chc neëhiollri di più Conventilo mostra
in vita sanfti Domini- . , ,

ci, relarus à Lipoma- in varie pitture cſprefloflome in quel di Attoccia in Madrid,ed in Va:

ÎÎÎrriÌÀÌ-idii: liſieciscsîl lenza anche nel quadro dell'Alta! maggiore . ,

ſim” " “ S' Altri perſuaſi della Verità del miracolo , e del libro ſcritto da S.

Domenico,han detto,che non costa quclchc in clio ſi conteneva; c che

compofio a provarla Preſenza del Corpo di Cristo nell' Eucaristia..

non vi eramè occaſxoncmè ragioncbper cui il Santo vi poncile la lentë

za recata di S.Andreaà provar ſlnnocenza originale della Vergine .

Ma ſi è riſposto allîincontro, che la medeſima tradizione, che ci

hà
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hà data la notizia del miracolo, e del libro, ci hà parimente data con.

tezza della ſentenza in eſſo addotta . Antonio Cucaro,e Pietro di 'ſóñ,

maſo,Autori antichi attestano di haver letta tanto quella di S. Andrea

quanto quella della Canticagiferíta dal Martini, nello ſpecchio di Vin

cenzo Belluacenſe . Fvero che oggi niuna delle due vi ſi leggezma nó

può negarſi,che una volta vi furono, nè può darſi taccia di mentitori ad

autori sì gravi,che attestano di haverveleletteîanto più che anclfoggi

ſi ha un documento ad autenticare la loro fede, ed è un'antica tavolet

taſſcritta-,come prova taluno,in tempo di S.Don_icnico,la quale ſerba

ta gran tempo nell'Archivio di Barcellona , ſi è di là trasferita in Ma

drid,oveamendue quei luoghi ſi leggono . Si che pare,che lo Specchio '

del Belluacenſe ſia per industria di varii divenuto ſpecchio Volontario;

mentre rappreſenta ò nò quel che ſi vuole .
i La ragione poſcia ch'hebbe il Santo di valerſi ò dell'una , ò dell'

‘altra,ò di amendue le ſentenze di cui ſi è detro,ſi è già recata di ſopra ,

ed è che gli Albigeſhimpugnavano non ſolamente la verita della Eu

caristia, ma la purità della Madre di Dio .

Dopo tutti gli Autori già mentovatiſſeoſilo Rainaudo, quanto

'robusto difenſore della pia ſentenza, tanto accurato in leparar la cruſca

dalla farina in tutte le materie , che tratta , ſi accosta alla opinione di

quelli, i quali han ſentito che il libro: d: Corpare Chriſti non ſia di S.
Domenicoflnà di Domenico de’Pätaleoni:(a)dice però che questi recò (ſi)

_Sicut primus Adam

,, la ſentenza di S.Andrea con le parole ſegucntuCome il primo Ada- ſu” °" “ma Vìrgìììv

` _ _ ` 8c nuiiquam maledi

‘,, mo fu formato dalla terra Vergine , e non mai miledetta., cosi con- flfícfíìîfîſìîfílfîsck; 1Kdj::

,, venne,che ſiſaeeſſe nel ſecondo Adamo. Così egli . Cio che deve fieri. apud Kayn. i;

stimarſi molto , perche un ſuffragio affatto chiaro per la pia ſentenza , Ryfàîtycìs Puffi" “"

e d'un Dominicano antichiſſimo . ‘ '

Non nicga però Rainaudo il libro ſcritto da S. Domenico,el mi

racolo,che in eſſo avuenne, ma lo narra variamente , preſolo da Pietro è

Monaco (b) Cistercieſe nel Monistero della Valle Sarneſe preſſo Parigi, _Peer-us( iuonachus

il quale viſſe in tempodel Santo,e fà com’egli dice,testimonio di vista. ÃÌÌÎÉZÌÎÌÉ-Îsöìſ' *mm*

Or questi nella lstoria de gli Albigeſi al capo ottavo,ove deſcrive :ì lun

go la tenzone dì S. Domenico con quegli Eretici , narra , che il Santo

dopo la diſputa ch'hebbe con eſſoloro , poſe in iſcritto tutti i testimoñ'

nii, che havea diſputando allegati, e diede il medeſimo ſcritto ad url.;

di quegli Eretici, affinche conſideraſſe , che dovea riſpondere . L'Ere

tico nellîsteſſa notte ſedendo al camino co’ ſuoi compagni , mostrata..

loro la carta, ſù da effi perſuaſoà gittarla nel ſuoco,ad haverne un cer

to argomento della verità ò de' loro dogmi, s’ella brnciavaſi , ò de!

Cattolici in elſa eſpreſſi , ſe rimaneva illeſa tra le fiamme . Ciò tatto

la carta buttata tre volte una dopo l'altra nel ſuoco,tutte e trè dimora

tavi dentro per qualche tempo,ne ſaltò ſuora nó diväpataSforzaronſi i

pcrtinaci Eretici con ogni studio di celar il ſarto; ma un Soldato ch'era

preſentemè affatto aderiva aìloro errori,lo rivelò . Fin qui Pietro Mo.

naco z il quale ſol dife, che il Santo diſputò contro l'Ereſie de gli Albi:
ſſ 'ſi Mmm 2. *ſi geſi e

….4 ~—l
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Îgeſi, delle quali Egli havea parlato nel ſecondo capo della medeſima

1storia,ove nulla havea detto della Cöcezione paſſiva della N.Signora.

Onde trae Rainaudmche il libricciuolo el miracolo , non vagliono a.,

provar tenuta,e divolgata da S.Domenico la Concezione immaculata.

Questa narrazione,come che debba haver-ſi per vera,non distrug

Amonſëèncnfl, ;n ge per tanto l'altra poco avanti recata ~: poiche vi hà molti Autori (a)

2?. nìbìì°ìhec² ffl' Doinenicani,i quali distinguono il librodi S. Domenico dalla ſua car

.loan- Michael Pins taz ed ammettono operato nell’uno,e nell'altra il miracolo della preſer

par. 2.. l.r.col.z.. Mal- . , * `

venda in Ammd m…. vazione dal fuoco . Di modo che per un libro negato , ſi producono

fffitríá; Z molti testimonii, iquali ne riconoſcono due , ſe vogliam dar norne di

'ífffîçflìxîrfflîàîgfëj c- 8- libro alla carta: ciò che può farſi, poiche Pietro Monaco citato da Mal

in HÉÌOSÌ-ÎlBJ-"îäſpëìilîs venda,\e da _Rarnaudomel capo ottavo. della [storia de gli Albigeſi ,

1.93451, ,,_ * nella piu antica impreſſione al capo ſettimo ,ch'è nel foglio vcntitre ,

chiamò libro,quelche nell'altra ,fatta in Troia di Francia nel mille ſe

ccnto ſedicideggeſi: Carta . Che che ne ſia, gli Autori della preſerva

zione credono di haver con tanto giustificata la fede del Nogaroii , con

eſſo l'autorità di Sisto Quarto,il_ quale ne approvò l'ufficio; c la mentite

ſjèda ſe roveſciata ſul capo di chi precipitoſamente la diede .

C A P O X X I X.

De gli Autori Domenicamì.

'Alta stima, in cui ſempreſi èhavuta nel Mondo

l'inclita Religione Domenicana, e la gran parte.,

che il ſuo zelo le ha data in questa controverſia,

hà moſſi i Sostenitori della pia Sentenzaà rivol

ì.; gere gli Autori di eſſa , Per rintracciar il lo

j ro ſentimento in questa conteſa . ll primo ,
- 'ſi che io trovo haver posta in ciò gran cura è

(b) ì Marc'Antonio (L) Palau Decano della Chief-L.

Marcus Anto ' , , , . . , . .

Palau: in libro di Origuela,rl quale perla ſua gran divozione Verſo l Ordine di S.Do

Dcfeſio Do' menicmdivolgò nel mille ſeicento ventotto un libro intolato : Difeſa

Domenicana perla pura Concezion di MARlA ſenza peccato origi

nale,tradotto in Italiano da Cristoforo Brignone . In eſſo, posto alla.;

resta S. Domenico ,annovera molti altri Scrittori Domenicani,che nel

le Scuole, ne' Pulpiti,e ne'loro libri ſi ſegnalarono maraviglioſamen.

te in ſostener il concpimento di MARIAiiÎ grazia . Ciò che,dic'Egli

dihaverlo in gran conto 5 Poſciache la Religione de' Predicatori pro

feſsò ſempre di ſeguire la verità , e procurò ſeriamente la veriſicazione

de dogmi' Cattolici a tal ſegno , che i ſuoi allievi ne' primi anni fu

ron eletti i Religioſi della Verità .

Valſe quest'opera del Palau per istimolo ad altri , che ne' tempi

ſeguenti vi ſi ſono più profondamente impiegati. Raſſegnanſi da que

  

*ì

_ ,t sti , e ſi distinguongig cinque Claſſi, gli Autori , che nell' Ordine de:

Prc
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Predicatori han militato per la pia ſentenza . Nella prima ripongono

quelli, che non incidentemente, ma per opera hanno ſcritto Trattati, (a)

Opuſcolne Sermont a diſenderla , ed illustrarla, e ſono Ambrogio (a Ambmſ-Carhar- i"

' i . . i Conäcpt. itemiiisſt

moluogo tra tutti gli Scrittori dr questo argomento . Vincenzo Giu- Èaflhiflpäzîiîſi mi' ”ſi

stimano Antistro . S. Ludovico Beltran amendue Spagnuoli . Gu. Vìlìccìmlustìììì i"

. . _ . , , addit: ad ‘- B.L -glielmo Pepin Franceſe . Maurizio da Vtllaprovata italiano . Pietro *VV-Beltrvjtiiln u

'. L . .Dorè Franceſe . Stefano Mendez Spagnuolo t, Tomaſo Campana_ insſcräaäx äîiëxä

la Italiano. Girolamo Lanuza Veſcovo di Valvalìro Spagnuolo; {zëîáîîîtaflgrfláiîîüî

Franceſco della, Croce Veſcovo di Santa Marta . Baltalſar Arias , An- ſeb- Nìeſffljbn 1" “‘

ÎODIO Navarro” finalmente dc la Pol-ſala eePt. Cone. ſnd.c.2.4.

. . , _ 7 Tutti C quattro Spa-ñ lìcpm. in lib. ſerm:

gnuoli, che compiſcono ll numero di tredici . ſernnrro 1mm- Lonc.

Nella ſeconda Claſſe ſon registrati quelli clſeſpreſſamenrc , aſier, vinaprobnta in c0

.Catarino Arciveſcovo di Compſa Italiano , à cui da molti ſi da il pri- diſplſhpro "cm' imm”

i 8c alibi ſhape.

. r . rona B. V. ſerm. 3.8;

tivamente,e con c iarezza han tenuta la mederima pia ſentenza,e ſono alii;

` . .o . `, __ 1) " l'b. u' e`tra gli Spagnuolr . Raimondo (b) Paſcale . Girolamo Almolîílclrlo . cul. Îrimiſigcidzcvizrsir

Domenico di Baltanas . Bartolomeo di Ledeſma - Tomaſo Rimon. Pìſiëf-ÌPÌÎÎÈÈÌÈ' 3,, ….33

Baltaſlar Soſio - Emanuel Vargas . Girolamo .Taix . Alfonſo di Ca- 4-' 1mm- CW'

- . . . _ l ' taél.brera . Alfonſo di Avendagno. Giovanni dt Montoia. Giovanni Erznë-Îuîiaiîi

8c

Sagastizabal . Lorenzo Guttierez . Giovanni di Luna . Filippo Me_ '" Ãlì-Èfifgflóſfiìopufc,

neſes o Alfonſo Gtron- Tra-Franceſi 2 Cocffñtcau Veſcovo pro lrnm.. Cone. .

d. M ſ b * - - . L Ariasicrmanfestiv.

l ar ig 1a- Ro erro Guellm. Fra Tedeſchi; 1] celebre giovanni Conctantcr ſerm-de

. . \ a .Taulero . Giovanni Vero] o l-leroalt , *eletto comunemente il Diſcc- Saſiixliiar. in ſerm.de

polo . Gio: Andrea Coppestein . l’Anonimo di Berna . Frà grltalia- ?TW ifolm' "

ni * Marco di Seſſa - Michele ab Inſulis , che giungono al numero di cosgjìfiflòlìíìì *mi* °dì`

e o

ventiquattro ` v Raym Paſch. in ex

T ` › - ~ . - : . . .Nella Terza (c) Claſſe accontano oltre a già detti ſeſſanta di di~ Îirfleſiîii ad Rom c

. - . . i i ñ ñ . Al ' ' '
veìſe Nazioni, :Ìltrrde quali con-parole eſpreſſe , altri con cquivalen- camiîîÎäſiiiiir F35;

ti ian tenuto , c e la Madre di Dio ſu concetta ſenza peccato orioina- o)
o ñ \ | ’ - o . -

le , di cui bastera registrar nel margine: ſol: nomi .
b Baltanasán Sermo

Nella Quarta ne annoverano ſettanta due, di cui alcuni formal- dczîîjîîäfal, dc Sur_

nano de Sand. ſerm.

mente , ed in termini cſpreſlì , altri preſi ſecondo la rigoroſa proorie- mf} d° BW' dìffic*

\ - \ , _ ſ 3. 0 . '59. `

ta delle voc1,e delle parole , o almeno piamcnte interpretati favoſîlſço, Ramon m libro in~,

. . i l'10

l`cnptoNuevas, y divina: Indlas á ſol.r.Soritrs in Mariali er ſ r ’ ' - '
.Vargas ſerm. fer. 3. Paſchat. Se in ſerm. S. Anna: . Tali): d: FÎii-litîitlliliiſlîsînſitiiſrg l

diff-l. c. 7-_f0l. gr. Cabrera tom. r. eonſid. Evang. trib.ſcrm.de lmmconccp. Avenda 'no iii

Comment Evatng. tom. r. c. r. Montoja in eompend. doátr. Christ. ſol. 2.07 8c in lib d* Rolar

.c. 13._ Sagaſhzabal in lib. exhortar. ad devo:. B. V. l. 1.:. c. 4.. Gutciereziſermale ſn 11:10:

_nc 8c in ſerm. de l_mr_n. Cone. Lunain l. ſerm adventual. per duos ſerm. de Conc.Mene`ſesAin lrb.

Lux anime Christian:. Gyron in Prompt. Conciontím conc. de Conce-p. Coeffetan in lib. de

Innoct 8c grat. B. M: c. 5. . Guellrn in lib. dc honor. Virginis çnigmn.. Taulems ſei-m d" Pu'
rif. Virg, . Verol dia… Drſcipultrs ſerm. de Concep. B. Virg. qui est in ordine quintus i C0 -

peste… m 11b.. Ntrcleus ſerm: de Annuuc. 8c Aſſump p. 6. n. r. öe ſerm. de Nativ 4 i c) l-lii

go de Prato florida. Iaymius de Rcbulloſa. Antonius Ruiz. Hieron- Fuſer. Bcrſiiarilns de Ni"

va. Antomus Feo. Petruispmel. joſeph Gonzalez. `[o: Bromiart. Bernardus de Lutzexiburgliñ

Claudius de RotaJoarLdc Eenano. Thomasde Truxillo. lìaultrs Ryſhtrs. jo. de Viterbxo

Nicolaus Baccaffenus, Ludovicus de Torres. Leonardus Italus. Cornelius de bnelíis. Dtdacus

Xtmenea. Dldaeus de janguaa. Domm. de S. Cruce. sebastíanus de Plata . stephauiſs Paris.

Vmcentrus Fcſſllllls.- Vincent ms Henſbcrgius. Bartolom. de la Bella. Franc de Fiair-roa

Fran. Pincio. Cyprian. Hubertus. Hiacynthns. Vallexo. Iacob. Albertus. Hyppol. araaria ſa:

leapetra. Anton. Pultus. `[aan. de Mata. Abraham. Bzovnrs. `[o: Eerdinardus. Andrcasì-Gra

neri de Salo- Hteron.- _Ve robaldus. lo. Aquilanus. Ludov." Granatenſis. Matthias Faſſanua Cor

nelíſiraboſeus. Guilrelmns Oonſelus. Santstius á Porta . Alphonſus- de Castro. Gaſpar'. Ca

talanus. Vincen t. Martinellus . Mauritius. de Vargas. Jo, vjgucnus_ Alan… dc Rupe_ Anas_

lus Pinri-i. An to nius Stabilius. jo. Remard . . L0 ì ‘
ma. lo. Cautinio . Con: adus- Peregrinus- Iiſsestiieîz Pe:. Dldacus' Alvarez* 'lo' a S. Ino:
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5b la pia ſentëñìä: ‘

Finalmente nella Quinta ne uniſcono cento venti altri ( COmPIC:

ſevi ancora le Religioſe di quest'Ordine,) i qualicome che non [tut

ti aſſertivamente, ed eſpreſſamente ſostennero la ſentenza negativazpu

re ò in generale,ò in particolare ſi valſero di voci, che favoriſcono la.

immunità della Vergine , Di cui alcuni furono problematici; altri ri.

trattarono l'opinione affermativa prima da lor tenuta : altri ſchifando

la voce: Santificazione , uſaron quella di Concezione 5 la quale, come

molti di loro ne'tempi a noi più vicini han detto , fù prima di Gregm

rio Decimo (Lljnto tenuta per protestariva della ſentenza pia , e valea

tanto, quanto ; Concezione immacolata. Oltre di questi vi aggiungoó

no quelli,che parlando della B.Vergine,” in materia in cui cadeva lo

ro opportuno lo ſcoprire la lor mente in questa Controverſia , niuno di

loro con parola _alcuna inſegnò ò ſcriſſe contro la purità originale del

la nostra Signora .

Di tutti questi Autori trovanſi citati da chi li radunò,i llbſl, ed i.

luoghi, onde ſon preſe le autorità . Li distinſero in Claffi, per opporſi

à loro avverſarii; i quali anch'eſſi lchierarpno Flîſercito de gli Auto

ri,che militarono contro la grazia originale della Vergine in varie.;

T ‘ (a) Claflì. Or il Cardinal Torrecremata,(a) il quale fù il primo ad intro
uriecremata par. - . _ . . , . . . ,

p. c. 19. .e durre questa ordinanza, nella ſchiera de Domenicani, ne ripoſe vent

Q2171?Cglfgjjgg:: otto . Lbínonìmo , che ſcriſſe dopo lui,gli accrebbe ſin al numero di

dcffzfffllîzlë-;ìfàldns in cinquantadue . Più industrioſo Pietro Vicenza vc nbggiunle diciaſſet

malal-s. y te, 'eli fè giungere a ſeſſantanove, Piacque poſcia a Vincenzo Ban

dello il numero ſantificato da’Diſ_cepoli di Crist0,e ne poſe in battaglia

_íettantadue . Fece gli ultimi sforzi Paolo Criſaldo , e con nuovo rin

forzo nc ampliò la ichiera ſmhlſottantadue - Non ban laſciato i lo-.

ro .A vverſarii per amor della verità di prestarloro il braccio , e n’han_.

data urfaltra decuria , Ond'è che il numero de gli Scrittori Domeni

cani, che alleganſi come contrariialla pia ſentenza ſi vede giunto a.,

novanta due .,

Farta la raſſegna , e venendo al paragone ſi vede, che nell'ordi

(á) ne Domenicano ſono incomparabilmcnte più in numero quelli, che..
*Alb cflua- . .. . . ..ntts-Bîílttlilërtlcíaënus han ſostenuta la grazia originale della Madre di Dio che , non quelli i

frffgîîçíìáìjlzîìîìſifiìffä: quali ò l’hanno impugnatznò ſi ſono mostrati alieni da ſostenerlaîan

S ' aſîhryſstlabel- "" ‘ ' :' ` - _ - - - . . . —hfsfüvídaçoîza _ Ga_ to piu che fra inovaradue raſſegnari per la opinione affermativa i chia

bfrielBarîete. Hiîcyn- ri, gli eſprcffi,e ſopra cui non può cader dubbiomon ſon più che Venti

ìcgſfîzîî_fëaìì,în‘_dc°äìg tre(b)la dove tra’ducent’otto registrati perla pia ſentenza, almen cento

trenta lei ſe ne contano fermi , ed irrcfragabili ſostenitori di eſſa f.

nus. Ludovico:: de so- A cui le ſi aggiungon quelli del medeſimo Ordine-,i quali alcendono a'

tcmaior. Michael Lot.

PaulÌGi-yſaldus. Pm. gradi in quaranta le più celebri Vniverſità di Europa , e danno il giura

Tafîfifgffif' lîîììîfi: g: mento di difender Yímmaculara Concezionqche ſi eſigge in eſſe da coñ'

Vincentia . Ray ierus ' ' a - .
de “ſis. Thomasîfly_ loro,i quali ſi promuovono, ſe ne forma un Eſercito, che inonda con_

gue. 11mm?- de vzo la ſua piena,e i vcntitre,e i novantadue contrarii, i quali postigli a fröte
:i tai . , . .Bzîfdcízfl:. 'nfflmus pori poſſono loro~ reſistere; e par clie debbano buttar] anni .

Me:
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Merita finalmente d'eſſer quì rapportata un'altra oſſeruazione ,`

ch'io trouo fatta sù gli Autori Domenicani, ed è, che nel primo Secolo

di queffordine non compariſce veruno, il quale habbia fatto partico

lar trattato,ò libro contro la Concezione immaculata: poiche il primo,

che la impugnò con la penna, fù, come a ſuo luogo diraffi, Guglielmo

Gannaco nel mille trecento tredici .

Hanno alcuni cercato di toglier questo lustro a quel ſecolo di oro

con estrarre da'Catalogi de'Nomenclatori trè Nomi, e mostrarlí come

tre huomini uieiti publicamente a combatter con la penna contro il

rnisterio,prima dell'anno mille,e trecento . Son questi Vincenzo Caſa

le,Domenico de'Pantaleoni, e Gerardo Adamo . Di Vicènzo che a...

lor dire, fiori nel mille ducento diciaſſette,e fù gran Filoſofo, e Teolo

go,dicono che ſcriſſe un trattato contro la purità della Concezione .

Ricavano questa notizia da Giacomo di Bergamo Agostiniano , il

quale nella ſua Cronaca ſotto l'anno già detto lo ripone tra'Dottori,

,che fiorirono in varii tempi nell'ordine di S-Domenico .
l Ma questo è stato un manifesto abbaglio: prinia,perclie Giaco

'mo ſotto il medeſimo anno del mille ducento diciaſſette ripone preſ

ſo a quaranta Scrittori Domenicani,i quali fiorirono in tempi diverſi;

per eſempiorAlberto Magno,S.Tomrnaſo, Torrecremata, S. Antoni

no,ed altri, che fui on distanti trà ſe per ſecoli . Ond'è che l'haver po

sto tra effi Vincenzo Caſale,non vale à provar che viveſſe nel millL.
ducendiciaſſettel, più di quel che vaglia à provarlo S. Antonino . Se

condariamente,perche in quattro impreſſioni diverſe della Cronaca,ò

ſupplemento di Giacomo, fatte dal mille quattrocento ottantatre ſin

al mille cinquecento,e trè,non ſi legge il nome di Vincenzo di Caſale,

e ſi termina la numerazione de gli Autori con Giacomo da Beneven

ro.` Terzamenre, perche nella quinta impreſſione fatta dall' Autore..

ancora viventc nell'anno prenominato mille cinquecento, e tiè dopo v

Giacomo (a) di Benevento vi ſi legge aggiunto Vincenzo con queste rzcobuíffidc v3….

parole: Vincenzo di Caſale Teologo prestantiffimmil quale ora ha di

volgato un trattato eccellentiffimo della Concezione della Vergine_ àcguì_

MARIA . Quelle parole: ora ha divolgato,che nel testo latino ſono: rione Virginie_ MX

mmc edifllit , ſcritte dall' Autore del ſupplemento nel mille cinque

cento,e tre,bé mostrano,che il Vincenzo di Caſale el libro della Con- *Èfëággeáìjîníxìíl Q1;

cczione non potevano eſſer preceduti à:lui per lo ſpazio di tre ſecoli..

Il vero ſi èſ, che Giacomo di Bergamo havendo aggiunte alla...

ſua Cronaca varie coſe,ch'erano avvenute dopo le prime impreſſioni,

accrebbe il numero de gli Autori Domenicani con Vincenzo di Ca

ſale; e ciò, perche l'anno antecedente fù divolgato la terza volta il li

bro di Vincenzo Bandello da Caſal nuovo contro la putaConcezione

. della Vergineze come questi era stato poco aväti Generale del ſuo Or.

dine , ed huomo molto ripurato per la ſua dottrinaſſiimò di doverlo

riporre dopo gli altri Autori Domenicani da lui annoverati, e velJoo

ſe con quel nuncedídít, Si che ilyincenzo di Caſale non è altri, che

Vin
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Nincenzo Bandelli da Caſal nuovo .`

A tanto non badò Sisto Seneſe,e preſo sbaglio; ripo ſe anclſEgli

viVincenzo dſCaſale nel mille ducendiciaſlette . Più accorti Michel

Pio,cd Alfonſo Fernandez cotreſlcro il Seneſe con dire eflcrſi Vincen-z

zo registrato per errore nel mille ducendiciaſiette , quando dovea ri.

porſi nel mille cinquecendiciaſlette-Mà anche questi sbagliarono pci-o-`

che in quell’anno Vincenzo di Caſal nuovo era morto , el ſupplemen

to di Giacomo in cui lcggeſi il ſuo nome,iù impreſſo nel cinquecento

tre,cioè undici anni dopo la morte di lui.
i A Vincenzo di Caſale aggiungono Domenico de' Pantaleoni;

di cui dicono,che nel mille ducëto ſeffantadue ſcriſſe della Concezione

per modo di Dialogo contro i Frati Minori, e divolgò parimente vnÎ

altro Trattato del medeſimo argomento . Traggono la notizia di '

quello Autore da Giacomo di Suzatotmà il Suzato, benche lo ripon

ga ſotto l'anno già detto,non raſiegna trà le altre opere, che ne anno

vera,il Dialogo mentovato controi Frati Minori , e il 'ſrattato.A ſcri

;veſi bensil’uno, e l'altro dal Poccanti al Pantalconi nel Catalogo de

gli_ Scrittori Fiorentini. Mà Egli ne registra la morte nell'anno mille

trecentoſettanta ſei àventotto di Agosto . Onde non può eſier quel

Pätaleonhdi cui ſcriſſe il Suzato,che fiori nel mille ducéto ſeſsanta due.

Si aggiunge à questo,che il nome di tale Autore non ſi legge in ve~‘

runo Nomenclarore antico , nè viene annoverato dal Torrecrez

mata , dal Bandello , e dal Vicenza tra gli Autori del lor par

tito , di cui fecero diligentiffima rafsegna . Nè potea loro fa

cilmente sfuggire per eſser dimestico; come ne men haverſi in poco

conto eſsendo sì antico . Di più, l'onere di questo Pantaleoni, che il

Poccanti dice conſervarſi nella Libreria di Santa Maria Novella , colà.

non ſi veggono,come attesta Pietro de Alva,che con ſomma diligen

zala ricercò in eſsa. Finalmente Luca Vvadingo lo ripone fia gli

Autoridella Religione Franceſcana ,e gli attribuiſce il Dialogo ,el

Trattato della Concezione . Che che ne ſia . Egli è certoi che questo

Leone non ruggi nel primo Secolo Domenicano nè contro la Conce-z

zione,nè contro i Frati minori; mentre questi ſol dopo Scoto s'impe

gnaronoà ſostener la ſentenza pia .

Quindi ancora ſi coglie , quanto mal ſi regga sù questo Panta

lconi il librozde corpore Chriſti attribuitogli dal Maluendafl dal Raik

nando, e tolto à S-Domenico, à cui dal Martini Autore antico , che..

ſioripoco doppo ilmille trecëto cinquanta” da altri Vié aſcritto-Co

me ancora mal ſi aſcrive al medeſimo Pantaleoni dal Rainaudo la së

tenza di S.Andrea riferita nel capo antecedente : poiche poſto ch'ella

ſia nel libro de corpore Clmſri ſi hà più veriſimiimente da attribuire...

:ì S.Dome,nico,che ;ì Domenico Pantaleoni,di cuinon costa ſe ſù Pranñ_

ceſcano,ò Domenicanozne ſi sà ſe viſie nel mille ducento ſelianta due,

come vuole il Suzato ſenza testimonio di Nomcnclatore antico, ò nel

mille trecento ſettanta iei,come vuole illìoccanti:

1rami.;"“-Y.*'**’~*v"

ññ`ñ-`_Ar*' v
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Si produce in 'terzo luogo Gerardo,ò Giorgio di Adamozaſſunto

dall'Ordine de’Predicatori all’Arciveſcovado di Antivari in Dalma.

Lia,e di lui ſi dice,che intorno al mille ducent' ottanta ſcriſſe due uffi

:ii : uno della ſantifieazione della B-Vergine MARlA : l’altro di S.

ſómaſo di Aquino,oltre ad alcuni altri da lui cóposti. Trac questa no,

tizia Alfonſo Fernandez,e dichiara di liaverla preſa da Antonio Sene

ſe,il quale la dà nellaíua Biblioteca . . ` -

A i difeníori della ſentenza pia è paruto di veder in questo Au

tore un nuovo Adamo,in cui ſi mofira la Vergine haver peccato'. Si

Îono per tanto adoperati à provare,ehe come non mai nel primo , così

:ie meno in questo ſecondo Adamo Ella peccò . E primieramenre per

-luel che tocca all’Autore ,dopo eſatta ricerca fattauie' libri-antichi p

,critti,ò contro,od in favore della Concczionemon trovaſi nè memoria

Îè vestigio di questonome . Onde non appare donde il Fernandez,il

ìaneſe , el Suzato da lor riferito ſe lìhabbiarë preſo . Tanto più che..

;eandro Alberto, ilquale prima di eflì compilò il Catalogo de gli

icrittori Dom'enicani,non ne fa menzione . ’

’ "Mi che che-ſia dell’Aurorcsnelſufficio-dellá Santificazione', cui;li attribuiſceflièñ- più da terrier di-sbagliosöc ſerve dîndicea-mbstrarl

-o l'ufficio di S-Tommaſmche diceſi parimente da lui compoſlo, ò nel

nille ducenfottant-'aflome ſcrive il Seneſe-,ò nelmille dueëtoſettaxíta,

rome il Suzatb-S. Tommaſo `morì nel mille ducento ſettanta quattro;

:it chi creda,cl*ierquattr’anni prima della ſua morte, ò pur ſei _dapoi di

, 'eſſa' haveíie il Santo ufficio proprio È Chi vcreda che LFhaveſſe quzíranta,`

öcinquantbtſanni' prima della ſua Canonizazione,ehe_caddehelîmil

"e trecenventitreí-Z. .Quindi aîppare,che l'uno , e l’altro uffieioò mal ſi

:ſcrive à questo Adamo” è di Autore che in altro tempo fiori. Tanto

più che tutti i-Breviarii Domenicani di que’tempi portano il titolo di

Concezione nell’uffici'o,e nel Caleudarimcome di ſopra ſi èoſlervato.

Taluno ha ſoſpcttatmche gli-Autori ſiano stati riposti in quel pri

,uo Secolo Domenicano dalla Emulazioneze lo congettura, poichL.,

come alſufficio della Concezione ſcritto dal Nogaroli oppoſe Vincen

*.0 Bandello Fufficio da" ſe composto della Santificazione z così al ve

derſi che la Religiö Franceſcana nel mille ducëto ſeſlantatrè ordinò in

ma ſua Costituzione,che ſi recitaſie l'ufficio della Concezione in tutto

lordingpotèqualclfuno ſuegliarſi àriporre l’Areiveſcovo Aîdamofll -

iuo ufficio della Santificazione nel milleducëtoietranta per mostrar che

la Religione ;Donrenicanale ſi oppoſe . Mà io non mi dò si facilme

teà credere,che poſia cader ſrode,ove tanto regna la pietà.,la quale nö

ha emulazione ſe nö per le “grazietmiglioriflome~ eonſigli;i'l"llrpe1\’r0lc\.v

_ .Comunque altri ſel creda; basta il detto ſin quì à dimostrar che

la Vergine fù libera dal peccato in questo ſecondo Adamo , e. che nel

primo _Secolo Domenicano non Vi fiìA utore,il› quale faceſie-trattato ö

librorcontro, la immaculata Concezione.. ll che vuol dirſi di tutti i*

Secolize di tutti gli Autori,i..qualiflomä-questÎAdamo furono-aáîqnti

N n n ~ a
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dal Chiostro ;i Prelature fuori dell'Ordine . POiClìſ' ?I i' .atunqiiè eſ
. i ſendo ancora in Religione haveſlero ſcntitofljiſeio, ò anche ſcritto per

la opinione affermativa del peccato, non ſi trova, chi neilo ttatonì cu

paſsò di Prelato,habbia preſa la penna contro la ſentenza negativa ,Ò

ſcritto che la Vergine contralle l'originale . *Così Faffermò (a) chi coi

"Weiſs-zz à Mme particolar istudio ſi sforzò di veriſicarlo t i _ -

Deiin Librodîſercito Nëtempi ſeguenti Flstoria ſuggerita altri argomenti à dimo

1""?‘° ' . strar la divozione di questo illustriffimo Ordine verſo il Misterio: pe'

’ ora basti diaggiungere,cli’egli non ſol con le voci de'ſuoi allievi , mi'

col rimbóbo delle ſue cípanc lo pre'dica,poiche nella. maggiomchehi

(i) nella Torre del ſuo Convento in Valenza vi ſon deſcritte dintorni

pzlxìflafîbmffnfl-ÎÌÉ; queste parole. (la) Maria Virgo a5 0mm' peccato originalifuit immunii

RÉÎÎPÉÎÉÉ-Îiäsíuäá:
riiario in addit- ad ví- - C- A P, O X X X.'

tam S.Beltrani‘ cap.ul- -

t“Tu, . A

Dalla Religione Frameſcaim .’

Ra tutte le Religioni,che sù i prirſiieipii del Secoli_

decimoquarto militavano alla gloria della Con

cezione di Nostra Signora , ſigſegnalò la Fran

ceſcana ;’ poiche ſotto la bandiera alzata (ll

Scoto impreſe ſopra ogni altra la difeſa dilqueſh

Misterio,per cui ne’Secoli ſeguenti hà rolerati tà

ti travagli,divolgati tanti volumizſi è eſercitata ii

sì continue battaglic,ed hà riportate si` ſegnalate vittorie; chez per que

sta ſola impreſa è divenuta più illustre nel MódoCriſìianmclie per tuo

*i gli altſÎPſcgl-i í quali la rendono riguardevole . Potrà perciò para'

ſoverchio il parlarne ; pure perche nona tutti è noto ſin da qual terri

po ella diede le primizie del ſuo culto alla Concezione della Madre á

Dloidcvo rccarne quìla notizia; affinche non rimanga deſraudata ci

quella gloriaaclie ha la Pietàquando ca gli allori , che la coronaſſo,

può anche ostentare la ſua canizie ñ ~

Lucas Pad_ Benche non posta rivocarſi in dubbio,ehe ne’te’pi ?di Scoto ſordina

' “g” " Scrafico (c) cominciò à celebrare eó piùſolennitì la festa alla Vergine
'i, Vrbani IV. anno a.

*`°‘*²“'°‘(;‘j' Cóccîîaaè molto però più ätica la istituzione di eſsa in tutta la Religio

Michael Angelus ín ne.Ella cade nel mille ducento ſcſsäta trè.(d>Cógregato in quell'anno

i] Capitolo Generale in Piſa , trà gli altri Statuti , ordinò à gloria..

della Madre di Dio ,che tuttiñgrlnni, cheſi recitano dal Natale ſin'

alFEpifania, ſi chiudeſsero con questa strofa: Gloria tibi Domine, qui

”atm e! de Virginc . Cosi anche a prima ſidiceſse: A”. ”atm es de

MARIA Virgine . Fù ancora ivi decretato,che sîntroduceſsero nell:

Ordine le feste ſeguenti , ciòè: la Concezione della Beata Vergine.;

MARIA , della Viſitatione della medeſima , come ancora di’S.Anna,

e di-S- Marta; e ſe ne deve attribuire il decreto a S-Bonaventura, che

çome Ministro Generale preſedeva a quel Capieolog Da questa ſesta

ame
ñ
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cap, -XXXÌ 21.67
ärſſnffieſsa nell'ordine di S. Franceſco può dirſi,ehe"hîa`nnó hauuta ori-` _ 'V

gine le ſolenniſſime feste,che ſi ſon celebrate nel nuovo,e_` vecchio m6. " .` _ , '

do ne'Secoli ſeguenti 5 poiche appena ve.n_'ha`,che non ſia stata , è rn- ‘

trodotta, ò promoſſa da'Frati Minori . .

Alcuni de'loro Autori han creduto , che questa' divozione ne._.’

figli ſia stata eredità del loro Padre S. Franceſco (a) dalli cui divotiflì- (a)
Iiiqua est , 8c fui:

mi opuſcolicavan molte testimonianzeà provare,ch'Egli riconobbe,e omnis pl-euitudo gra*

_venerò la Vergine concetta in grazia . Basti recarne una ſola ed è que- ÌÌÎÃÎÃÈTÉÎÃÈEÈT,31

sta :Dio ti ſalvi Santa Signora,Reina Santiſſima , hflladre di Dio MA- "°"“ſ"°l‘ f°1"°"

RlA . . . . Nella quale è , e fù ogni pienezza di grazia,ed ogni bene... .

Da queste parole traggono, (b) che il Santo Padre,credè immaculara ~ (b)
, . i . . . . . , V d' . a . .

nella Concezione la Vergine : poſciache , ſe diſſe , che in lei non ſol è, in oÃÎſJÌÈsÎFi-Îäici,

ma fù ogni pienezza di grazia,bë s'inſeriſce da questo detto,c he in niſ c' “"

, tempo le mancò,e per conſeguentcfliè meno nel I "imo istante dell'eſ

ſere : onde la stimò concetta in grazia .

_ Se imptendeſiìà registrar il numero di quelli, che in quest'Ordi~

ne han militato conla penna per ſostener la pia ſentenza,mi ſi direbbe

con ragione: numera le stelle , ſe puoi . Pure non voglio laſciaidt'

annoverarne alcuni di prima grandezza , che ſono i ſuoi Santi, e Beati,
u Và in primo luogo S. Antonio da Padua , dalle cui opere molti

luoghi ſi ſon tratti per la purità della Concezionezcomealtrove alla di@

steſa ſi è dimostrato . i

Di S. Bonaventuraóparimente ſi è detto , che nelle ſentenze ten

ñe l'opinione affermativazmà poi con una tacita ritrattazione predicò

la negativa ne' ſuoi Sermoni . i

S. Bernardino da Siena ſcriſſe un trattato pel misterio della im

maculata Concezione , come attestano Geſnero , e Leone 5 e prima di

questi Bernardino de Bustis nel ſuo Mariale, che dice haverlo letto ó

Vn'alttro ne. ſcriſſe S. Giovanni da Capesti-anmſerbäto per molto tem;

. :po ne'ſu0i manuſcritti,di cui egli steſfo altrove fa menzione, come pa- (e)

rimente la fanno Luca (c) Vvadingo,e Daza. Oltre à quelloflhe l'uno, CLucffl/vadinsils in
ataLfol i to7.i)aza c. .

e l'altro Santo ne hà ſcritto in altre opere. Del B. Giacomo della Mar- óaÒfiîLAivam Mili

ca ſi ha parimen‘te,che ſcriſſe molti ſermoni di questo argomento; ma "a ° "H"

le ingiurie del tempo ee gli han tolti , e ne rimane ſolamente la me

moria preſſo gli Autori, (d) che Partestano . Comepreſlo il Ximenes ‘ (d)

(e) ſi legge di S. Paſquale Bailon , che nel libro della mistica Teologia Dm lib-dcconcer

ſcriste della Concezion della Vergine - Non la illustrò con gli ſcriti S. ÌeÎ›`.fſ›'i.-‘s;ì\.flſi'ſiſic°"'

-Diego d'Alcal:`i,mà con miracoli 5 poiche nella ſua vita (ſ)ſi leggqché xímeniífjlî Chrom

riſanò dalla ſua infermità Maria di Penuba avanti laimmagine della... “'44- ffl .

Santiſſima Conceziongtraendo da eſſa virtù di ſalute, come dalla ve- i Fraiiciſcus de pegna

'ste diCristo la traſſe per ſe la donna di cui ſi parla nel Vangelo .. m "mſhffiu'

Così parimente la Serva di Dio Giovanna della Croce, la quale

_ nel i 5o9.l'anno appunto in cui in Germania ſi fingcvano ratti,ed esta

ſia nrostrar la Vergine concetta in peccato, iii un veroratto diſſe con

lingua moſſa dallo Spirito Santo , che ſin dal punto , che `_la Sereniſſi

N n n 3 i ma
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(d) . , ina Regina de gli Angeli fù eonceputa nel ventredi &Anna 'ſua Ma
'Anc onius Daza ra.- .j . - \ .

5z.c_…,`f.1.a9._ dre, hebbe uſo di ragroneflome {e folle di craſh) perfetta, ed inſieme.

moltogrande amore,e conoſcimento di Dio 5 in cui , come in tutte l'

altre virtù andò ſempre creſcendo; cosi ella-Ma tipigliamo filo dell:

ilÌofia 'ſecondo ljordine de’tempi .,

C A P O X X X I î

Stato delle due Opinioni nelle Scuole da' primi anni ſin*

alla metà del Secolo XIV.

'Autori Franceſſcani per la Preſervazione nel medeſmo tempo.

Sposto non molto aváti lo stato in cui era la nostra

controverſia nel fine del Secolo decimoterzo,dou

rei differire à darne nuovo conto ſul ſine della…

prima metà del decimo quarto 5 mà il cambiame

-to che in poco tempo ella. hebbe sù i primi anni di

questo,mi obbliga ad anticiparne la contezza , ed

à ſeguir con la penna il gran palio, che allora fece,

e con cui poſcia ſeguì la Provvidenza Divina a vantaggiar la pia ſen.

tenza . Rimoſiì in gran parte , come ſi è detto di foprahgli equivoci,

che la confondevano, e Inodate con più. franchezza le difficoltà , che

l'erano state opposte ,‘ ſi videro variati di molto i giudizii, che delle.;

due opinioni ſi haveano per ?addietro nelle Accademie , e principal

mente in quelle di Oxford , e di Conturberi in Inghilterra 5 di Parigi,

e di Toloſa in Francia; -Per quel che ſi oſſerva ne gli Autori , i quali

. trattarono questo argomento dal principio ſin alla metà del Secolo de

cimo quarto , la quistione in quel tempo ſi ristrinſe comunemente..

nelle ſcuole all'istante della animazione, ciò che fà agitarla ne’proprii -

termini. E per quel che da’medeſimi Autori parimente ſi ſcorgewede

ſi la ritrovav luce ſotto di cui comparvero,e furono rimiratc da gli Sco.

lastici le dtie opinioni opposte -

La lentenza pia , che prima stimavaſi da molti ò erronea , ò im

probabile , perche credeaſi ripugnante alle propoſizioni uniueríali delñ

la Scrittura , e dcrogante alla Redenzione di Cristo in riguardo della

Madrezgià nel mille trecéventi ſi havea comunemente nellaUniverſicà

(z) di Parigi per probabile. Chiaro testimonio nclaſciò' Giovanni Poliaco

P"²‘°°1"sdcd°gm²: Dottor Parigino. Equesti in ciò tanto più degno di fede, quanto ſi

trbus Hatrçtrcotum c

16401431.) sà che più gagliardanëentc li oppoſe alla Preſervazione” fù atroce ne
C e ' . - - . . - o l

Vtrum poſsit teneri mrco,de‘gli Ordini Mendrcanti ñ, ”pollo da (b) Prateolo nel lrbrode,

ifìîìfîgäìèîîfgflìffgî: Dogmi de gli Ererici,~ per tzèfuoi errori dannati da Giovanni Vigeſi

`o itraxe t ' ale ' ' ' ’ ' 'ëçzcatunäfloagfrgcuîpo_ mo ſecondo. (c) Or rl Poliacorn un ſuo Quodlibeto muove Qurfiione

…- …d1b.-. .. ſe oſſa tenerſi er o. inione robabile chelaVer ine non concuîiäſiſiiiiizſiîilkiſl” p P P P ’ g

oth-,szvrótoris n.181- a, traſſe i-l peccato originaleze portando le ragioni per l' affermativa

- re
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,, íeea in prinſiiò luogo la ſeguente 1 conqueste parole: (aZvSi. arguiſce Nuumtäofloſ n

,, che si; poſciache non vi hà Dottore alcuno della Sagra Scrittura , il crç scripturç vidi-mr
i . . . . . . 1 - i .,

,, quale par che predichi altro in Parigi nel pieno ,e general lermont; ,ſi-.JÈLÎJFQÌÎÃÎXJÌJFÎÌLEÎÌz.

\ -\ \ * * * . ` P T…) `d,, ſe non che ſi puo cio tenete per opinione probabile. Altramente ;Îzístìízáfrfîggägs

ſarebbe la ſua Dottrina pernicioſa, e contraria alla fede, ò à buoni ſro Opinione probabi

. . . \ . . i . 1 . . , .

,, costumi, ò affatto improbabile. Ma che la B. Vergine non habbia Bava-gine… …m c5'

,, contratto il peccato originale è stato ptedicato in Parigi da un Dot- ;ÎÎÎÌÌÃÌÌÌCÎÎÃÎÎLÌÎÃ

,, tore della Sagra Scrittura , e nel ſermone generale della Univerſita “ììſiìſiiìì D°&°’° S*

, . . . tr? scripturar iii pleno

o” com Cgll daccvasdunque &c; , et iii generali ſer-mont:

ó . . . \ Vniverlitatis. Ioaii. de

Contro di questo Dottore , che dal margine del libro ſi sa , che ifëoiiaco Wolityyqufl.

fù un Religioſo per cognome : Hocot ,e contro della ſentenza da lui ' W'

predicare ſi ſpinſe co' ſoliti imperi delia ſua penna il Poliaco , impu

gnandolo,ed aſſerendo che l’ opinione,la quale vuol immune dall’ ori.

ginale la nostra Signora ſia non ſolo improbabile, (b) ma eretica,come (z)

. . . . . . . . I ſl ' -opposta alla Scrittura. Ciò che dichiara di dire , ſalva la tiverenza di qucmfg`jr`gjtfſimfgſîz

chi che foſſe nella Univerſità. ‘3“°d ìdcbcìì heìcmü

u., U

* . - . . . _ reputa ` 'd.`b’d.Or da questa memoria laſciata dal Poliaco,gli Autori della m l 1

Preſervazione dicono , dimostrarſi ;che la pia ſentenza era, tenuta in

questi tempi per probabiie nella Univerſità-di Parigi. Che che ne ſen

. (t)tiſſero ,alcuni in contrario,e ſingularmente ilrpedelimo Poliaco: (e) mmm dc poſato
`* l

huomo di mal ſicura Dottrina, e di atroce, e rabbioſo ingegno. 0nd' hqìstisvlieligioloriim _.

è che il Pollini rimprovera il Vicenza , il quale citandolo per Au- LÈLLÌLQ‘SIÎZÎZLÎ;,,ÎÎ'ZFQÌ

tore della ſua opinione del peccato, lo ripone in primo luogo (d) nella ""5 Pffiìnus ì" “b”
Vincenti: viótus c. r7..

Claſſe deTeologi antichi , avanti. s. Giovanni Damaſccno › Andrea ‘°"~“~‘
Luius atrocem indo

Geroſolimiranoflkiccardo di S. Vittore , ed altri , come ſuo Capitano lem cruentunqiic ingc.

. nium, ecc.

alla testa di tuttizquando dovea anzi vergognarſi, che far pompa di . (d)

un tale Scrittore, che hebbe ardire il primo di' qualiſicar per Eretica la int-cr-o-mlſîíslísícîîxtlíîpáp

pia ſentenza,ci.ò che niuno de’Maestri avanti 'lui havea `fatto in quella bueris-id.

Vniverſitá:ſe pure non ſi vuol dire,ch’cgli parli del peccato ori ginale... P*

della prima concezione fatta con concupiſcenza .

Nè ſi hebbeſolamente per probabilein quel tempo la ſentenza

dellaPreſervazione ;ma fù ella, come pia , e più onorevole alla Ma

dre di Diqcomunemente ſeguita , e perciò anche tenuta per più pro

babile da`que’ molti chela ſeguirono. Che foſſe allora comune fra'

Teologi ſi hà da Nicolò di Lira , famoſiſſimo per le ſue postille si`i

la Sagra Scritturaurgli ſpiegando le parole di S. Luca: Spirit”; Sanffus

,, ſizperoenier iu te , ſcriſſe cosi : ben diſſezmſuper-veniet z peroche (e)

,, prima era venuto lo SpíritoSanto ſopra la Vergine ment_r’era an- n,~JÌÎ,Î°zÎ';xèÎÌÎÌPÎ,ÎÌ-’;Î;

,, cora nel ſeno della Madre , purgandola dall' originale , come c/o- äîfìseäfífeſspgffëfnfäî":

,, munemente ſi dice; ò ſecondo altri, come-anche comunemente ſi adhucin utero Marris

' existcntem cam ab ori

,, dice , preſeryandola dal peccato originale- Daquesti detti ſi ſcorge, giiiali purgaiido ( vc

,, che ne'tempi di Nicolò, de’quali parliamo la ſentenza pia era

:a giunta ad uguagliar di ſeguito la contraria. , _ fîfîfffiuáiífgëcîtîſidzigíí;

Non devo qui però diſſìmulare ,ì che in un libro del Liraiio im- nali prîletvando . Ly

prcflo in 'Venezia nel mille quatrocento ottantatre , ed in altri di me- u… “cam '

[10
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~ no antica impreſſione non ſi legge la clauſola (come ancora comune"

mente ) ripetuta per la ſentenza della Preſervazione. Ond'è clfellaſi

_è'tralaſciata, citandoſi da idifenſorj della contraria. E' però vero ,

che in altre edizionired antiche , emoderne ella ſi legge , comeſi

*è di ſopra recata. Pare nulla dimeno, che frà tutte le lezionila più

. ſicura ſia quella la quale ſi hei-da ſei manuſcritti,e da tre libri impreſſ:

- ~ uno in Baſilica nel 1482 e l'altro in Norimberga nel 1483_ ed è

,, questa : Purgandola dall' qiginale , come più comunemente ſi

,, dice , ò ſecondo altri , preſervrandola. Eſcoſi vien citato quel testo

' dal Torrecremata. Onde però non, ſi trae altro , ſe non che l'opinio

’ ne della Santificazione era allora più comune: dal che ſiraccoglie che

l' opposta era comune. Pure ſe di ciò ſi hàa giudicare per gli Autori,

che in que] mezzo ſecolo ſi dichiararono per la Preſervazione , eſſen

do questi in più numero, che non quellii quali allora lele oppoſero,

come lo mostrano gli Scritti che ancor ne rimangono , e Noi appreſſo

chiameremo raſſegna , par che foſſe anchev più_ comune la pia

ſentenza.

Qualunque de'due ſia il detto del Lírano; la notizia che ſe ne

trae deve hauerſi per ſicura ;Îperoche uſcita da penna ípaſſìonata.

JTale conviene stimatlàsmentre l'uno , e l'altro Partito l' ha preſa per

arme di ſua difeſa. CitaſiLirano da'ſostenitori della Santificazione,

ma i luoghi che ſe ne adducono non ſono per verità che propoſizioni

univerſali, con cui egli comprende nel peccato tuttii diſcendenti di

Adamo , toltone Cristo. Ma , come nel testo ſopra recato non hi

ſpiegata la ſua opinione , cosi negli altri viene ſpiegato , che parli

- ſecondo la legge univcrſale,la quale da luogo a' Privilegi Citaſi all'`

(l) incontro da-'ſostenitori della Preſervazione in quel che ſcriſſe sù l'Epi-‘

ThÎc-ëífgſ-Ìicíficffjst- 3d stola a (a) Teſſaloniceſi ſpiegädo le paroletNor qui oi-vimur @move

.n (b) ì gettata la ſpoſizionedi quelli, iqualidicono, che alcuni paſſino

aezîìääîmáìäîiífiîîî: alla immortalità ſenza morte; pone la ſua contraria , e ne da/per rañ'

tcr(-".""‘ì"mi°‘Mìfflé,, gione:(b) Chetutti idiſcendenti di Adamo (trattorie Cristo,e la

eius) incurrunt origi- . . . . \

nale Peccatum , :cuius ,, ſua Madre ) incorrono nel peccato originale,la cui pena e la morte;

ÌÌÎUiÎeÃMÎÃÎiÎÃÈſizÎÈÃcſiiÎiÌÈ-Îd, e per ciò tutti pagherannoil debito della morte. Così egli; ma

m°“""""b' questo testo rigettaſi da Deza , che lo dà per aclulterato nella giunta;

apposta della Madrea Cristo. La quale dic' egli , benche lcggaſi in

tutte le impreſſioni fatte dopo la prima; nella prima , che deu' eſſer

la regola dell' altre ,. non ſi legge ; come ne meno in otto manoſcritti,

che afferma da ſe veduti. I ſuoi Auverſarij però non ſi ſon ritirati;

poiche non han ſaputo conoſcere qual ſia quella prima impreſſione ,

in cui la giunta non ſi legge. Mentre altra non ſe ne vede in cui man

chi , ſe non {la fatta in Anverſa nel r634. la dove leggeſi in una del

'I 508 divolgata da Corrado Leontiri , ed in un altra più antica , uſ

.cita da Argentina nel 149 z. come in tutte l'altre;onde han creduti più

tosto alterati i manoſcritti da lui veduti ; `e-- ciò tanto più , quanto che

pria ſimil' giunta vien appoſta da Lirano in un altro luogo , ove , ſpin, c

San:
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gando le parole diſiEſdra.(a)1ni7ü-e muliererziniîui omnes flamini-ù', S]. mltcfn-'Jaccíqiahfl,

dapoi di haver detto , chequelli omne: è il medeſimo chemrdri , ſe 'ſi íniquitas pro pî-ccaco

,, parla de’peccati enormi a aggiugne: Ma ſe la iniquità ſi prende per KÎzÎ-ÙÎÎÌÌ-Îiízficdîcſſiîxîrſiii}

,, qualſivoglia peccato , cosi-,Tutti generaltneìnte-íi dicono iniqui ëìfìîjìflffcfgfiflfiîgſjëf

,, tolto l' huomo- Cristo , ela B. Vergine, de’qual1 non parlava Zo- dcîquxbusmon Ivana*

robabele; cosi Egli, il quale dà con questi 'detti 'grande argomento di ÎHÌTÈÈÎLÃ"

creder e,ò che .ilwnedcſimo accoppiamento della Vergine a Cristo ſia ' ‘

in amenduei luoghi, ò che ſe nel primo manca , non ha egli inteſo

di comprender la Vergine in quellbmmr incurrunt originale percarum

_come qui dice , che non ne parlò Zorobabele." ' `

Per dar-l'ultima notizia dello Stato in cui erano ambe l' opinioî

-ni sù la prima metà del ſecolo decimoquarto zíìresta dà aggiungarſi la

contezza che ſi trae dall' Autore delCronodromoFù questo un Reli
gioſo di S. Benedetto,il quale poco dopo Giovanni Vigſſeſimo Secon-t

do,che mori nel r 3 34. ſcriſſe 'la Cronaca deltempo corrente , cui

chiamò :con voce greca: Cronadromo, e ſerbaſi manulcrittanel Moni

stero di S. Pietrodi Canncustodita con gran riguardo. Or questi con-ſi

tando qtíel cheauvenne intorno alla nostra Controverſia lotto il pre- H

nominato Pontiſice, e da noi ſi riferita nel libro ſeguente,dice:(b)che Propriar_ Pari-es_ re

iContradittori della Concezione immaculata erano ristretti à quelli iiaaëcíiá ÎÈÎÃÎQÉÌÃÌLÈÎ

.del loro Ordineznelſoperaziones perochei 'S-ecolari haveano abbanz ffiáfäíìffìuììmchw'

;donato il loro Partito. - - -

Da questi pasti con cui insi breve tempo ſi avanzò la. piaſen-ñ

tenza , e ſi arretrò la contraria , lcdrgeſi continuata la condotta della

Previdenza Divina in illustrar- il Misterio ,› facendo aſcender questo

Sole da chiarezza in chiarezza. Ciò che lai da intenderſi, non d'un

_ſolo orizonte, qual fù Parigi, ma di tutta l'Europa 5 poſciacche agi

tand oſi la controverſia in quei tempi nelle Accademie di Oxſord,c

di Conturberi in Inghilterratdi Parigi in Francia,e di Colonia in Fian

dra , comeſi hà da Scoto, eda Baccone, la Dottrina inſegnata in

eſſe diffondevaſi nel rimanente di Europa , ove di 1a la portavano

quelli,che dopo gli lìudij', e i gradi letterari} preſi in quelle celebri

Univerſità ritotnavano alle loro patrie.

Hanno gli Autori della ſentenza pia confermato que] che fin qui

ſi è riferito del ſuo stato, con porre avanti gli vScrittori , che perla pri

ma metà del ſecolo decimoquarto entrarono in questa controverſia ›

per farne,oltre al ragguaglimche ſi è tratto da pochi in generale, una

particolare ,ed evidéte dimostrazione ſotto gli occhi de' loro Auvcr

ſarij , à chiarir ſempre più quanto ſia inſuffistente quel loro detto: che

avanti Sisto Quarto tutti furono per la loro opinione affermativa: ciò

ch'è stato ſar ſempre nuova breccia in quel Forte , che ha loro data

l'ultima ritirata. lo per non mancar alle mie parti convien che gli ſe

gua , ſenza tcmer che il Lettore prenda rincreſcimento nel trattenerſi

ad oſſervar questa replicata mostra di Soldati_ con l: apparato delle lor

armi' z già ch'ella è neceſſaria. î.- ;

Dò
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Dò. il primo_ luogoin questo capo a* diſcepoli di.- Scotö ;lclie ſu

ronoi più impegnatià _ſostener le nuoveDottrine del loro Maestro

Vàtrzì questi Antonio-Andrea, contemporaneo -diiAureolo, di‘ cui

ſi dirà p`iù opportunamente nellibro ſeguente. 'ſratraquesto celebre

Scolastico(a)la nostraQuistioue nepropri terminidítl- terzo delle ſen

tenze molto à lungo; e provato , che.; potè Dio nel-primo istante delſ

animazione infondcr `nell'anima della B., Vergine grazia ò eguale , ò

maggior di quella, -chezinfonde iieLBatteiímo sſoggiùoge: ll che

fatto , non mai ſarebbe stata attualmente debitrice 'della 'giustizia ori

ginale , ‘e per conſequejnçe non ſarrebbe maistata cbnla colpa origi

nale- In oltre ſembra-aſſurdoxcheſia stato poſſibile .il Farſi aitrimentc,

che la ſutura Madre _Dio-ſia stata in "qualche. istante. attualmente à

. . Dio odioſa , nemica di lui, e degna di dannazione; di modo ,che ſc
ita quod ſi tune ſuiſſe: . t _

mortuz, ſuiſſe: damna~ folle allora morta ſi ,ſarebbe dannataxosì egli. . . -

Îjiîiiiîiiiiffîndrc" m _ _Famolo diſcepolo di Scotofù ancora Franceſco di Mairone

Phffippflfzhbhc de detto il Dottore illuminato, ò Acuto, di ſingular riputazionenella

ZÎZÌÈÎCÎÒ Îícíèfí-ílcíſh- Univerſità di Parigi ove stimaſi (è) il primo Autore di quell' Atto

' ` ,Teologico , clie colà chiamaſi la Sorbonica , e ſitiene dal naſcere ſin

al_ tramontarc dal Solc-;Niuno in que' tempi ſù più copioſo, e più

robusto difenſore della pia ſentenzala propugnò diffuſamente nelle

;vide Mfjlmmcntu ſentenze-Molti: di ciò compoſe à diféderla quattr’altre ò quistioni ò

A)

' A9 ſaiíto nunquam

fuifiet aéìualiter debi

rrix originalis justitiz,

ct per con lequeiis nun

quam 'riiiſſet cum ori

giiiali culpa . Et quod

aoſurdiim videtur ex

eo quod fuit poſsibile

aiicer elſe. quod futura

Mater Dei in aliquo

istátifuerit aftii odio

ſa Ueo,et Dei iiiimica,

et digna damnationc ,

fa* .p.

Wìqua sìììPìììcì' trattati alla maniera Scolastica , edun quinto ſingulare . , che ſerbati

jgrä tempo maaiuſciiſitti, gia veggonſi. dívolgati con le stampe. Non

(i) contento dîiaver pugnato per la Concezione immaculata dallerCaſi…

In lzbro impreſſo ' l-òd l"cl" l' ' ’ a'lieVeber… m…) H93. tedre, ta promu g; apu piti ( v) inmo _tiſermoni , e rie tratt ti c

,ſcriſſe sù la Magnifica:. ,ì el Mſſus est;, degno per tutto ciò di eſler an

noverato trà più coſpicui Campioni, che han ſostenuto onore del~

Flor-u ic

anno,

1.310,

1325.

laReg-ína del Cielo. , -

_ Di più strepitoſa fama , è ancoroggi il nome di Guglielmo Oc

"Îç camo , detto in que' tempi il Dottor Singulare , el' Venerabile [ricet

tore , celebrato nelleAccademie për la Scuola de’Nominali,di cui ſù

Autore ò Promotorefl: nelle Corti perla difeſa di Ludovico Bavaro.

Questi dal Tórrecreniata(e)vien riposto tra’difenſori della Concezio

nezlmmaculata , cui dice , che propugnò in uno ſpeciale QÎPdllbetO,

che ne ſcriſſe. Del che ſi stà alla ſede del Relatore, sì perche ſincero

nelleſue allegazioni, sì perche è un de’primi ſostenitori del contrario

. ſe)

De veritate Concep

p.r1.c.4.t.z.64.

(f) v partito, ~Spiegò ancora la ſua mente nelle ſentenze , ove parlando del

Poffif igfëflflgíììîlflfffi ,,__Fomite , difle: (f) che doppiamentepuò intenderſirtolto alla.

,, Vergine , ò nella ſeconda Santificazione” nella prima. Nella P":

pá-Èipäáeíztfimî, ,, male fu. tolto *il fomite , cioè. nella ſua Concezione , quando l

in cms Coiiceptione.) ,,- anima di lei ſi infondeva , accioche nonle inclinaffe la volontà

ggífffffjfflzdííìëjzngìî: àpeccato mortale &oCosì eglLCiò nó ostáte il PornaſioJAnonimo,

voiflcazëmcìusad Pcc~ Bandello ed altri lo allegano per la opinione… della Santificazione , e

catiim mortale OKam . , , - .

in 3.ſeiit.qu.z_- ~ ne adducono molte autorita. Ma non leggendoſene veruna ne libri

imprcffi,ne_,ancò neîmagoſctittidi Oceania, ſ1 deſidera da gli Autori

A ;i

I
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2212*.” .della Preſervazione {che ſe ne additino iſontiëonìde l'han derivate ; e :

ciò perche nelle carte degli Allegatori ſi veggon ſovente,ò torbidi ,

-ò di' altro ſapore i rivoli ,che vi ristagnano. i

Entrò parimente nella nostracótroverſia Giovanni Baſloli ,detto

communemcntc il Dottore Otdínatiffimoze ſegui la ſentenza del ſuo

Maestro Scoto,àcuiſopr’ogni altro de’diſcepoli fù caro, ed in pre

›gìo. Egli nel terzo delle ſentenze muove due quistioní.(a)La prima: 193mm. îizflozgrfln

ſe la B.Vergine contraſie il peccîtto originale 5 l'altra , ſe potè eſſere ÈLZPÌ-'pjhjfsììíffffáffá

in peccato originale ſolamente per uno istante s di modo che ne] tern- "-16"

po ſeguente à quell' istante della ſua Concezione , habbia potuto efler

apurgata 5 e riſolue amendue con riſposta negativa. i

Degno luogo devcſi in questa ſchiera de gli Scoristi(b)à`Landolſo

1-340. Caracciolo Napolitanſhprima Religioſo dell'Ordine de’Minori,e‘p0i _ p

Arciveſcovo di Amalfi. Ancli' egli nelle ſentenze inſegno la m-;dt-ſi- ÌcÎÈlÎÈffl-oſſlff

"ma dottrina. Ed in oltre compoſe :ì parte un trattato nel quale ner- i" ²“°‘* '

borutamente difendela Preſervazione , da cui molti Dottori, che lo

ſeguirono di tempo , preſero le riſposte :ì ſciorrc gl' argomenti' degli

Auveríarij. Antonio Cucaro~ Veſcovo di Acerno provando la immu

.nità della Vergine dalroriginalecollî autorita` di S. Agostino , il quale

l

.a

.(5) ’

. Landulphtts Cane

crolus in 3.dist.3.apud

13:9.

`Qui:

i

dice, che _tdlta la Vergine, tutti i Santi, ele Sante dovrebbero con

feſſare di haverin ſe peccato; nel riſpondere à .quelli , che dicevano

doverſi questo luogo di Agostino intenderdëpflccati attuali , ſi vale

della ſpiegazione di Landolfo, il quale dice , che eſſendo nel numero

de' Santi anche i bambini morti tosto dopo il batteſimo,ed i ,mar

:tirizati da Erode , e dovendo questi confeſſare -di haver peccato , ſeó

icondo la propoſizione univerſale di Agostino , ne havendone altro 195d, Líjîaulphug,

che Yoriginalezſi hà à con‘chiudere,che il Santo nó ſolo parlò dell'altro-i~ 332g Zig;

le , ma ancora dclroriginale , e per conſeguenza anche da questo ec ad acëllñltia im;

cettuòlaVerginoCosiFAcemele , citando (c) Landolfin_ ' Saníioaiìutinnocentes

_Ivlilitarono _ancora nellîstefl” Ordine 'per la Immaculata Conceó gjffiììflgz gjfiuuffiìäjí:

*m* zione (d).Monaldo Giustinopolitano Arciveſcovo .di Benevento , cheſcriſſe per ella una quistione nel terzo delle' ſentenze, ad anche -un ſer. :Ztlumîſcd ſoluni ojijlgi

1331-_ monc in cui la illustrò:(e) Ugone di Castel nuovo lngleſezìche tra lc noÎrÎÎÌÌÈÎÎiLmaZL-íiígxî

ſu: Collationimehà una pel nostro misterimPierro di Tommaſo Spaó {Èîlffjfsfflfäfî1,…. gflurfl-lo , e Lettor di Teologia in_ Barcellona, che diede in luce un' (f) Xîtîílîrcc

Tsattato d-viſo in tre libri, à diſenderla 'preſervazioneflledicaro à Elucitlariop.z.ſol.y$8.

`Giovanai [nſante d’ Aragona , edäl Giovanni XXlLallora Pontiſice: “u” (d)

Gerardo di ſiOdone Fräceſe, decimoottavo Generale de’l<`rati Minori,c za

poi Patriarca di Antiochiazdctto :ì ſuoi tëpi il Dottor Moralc,che ſeri- :Leoné clan): 7:3: alias.

.vendo n-:lle ſentenze ſostenne la immunità della Madre di Diozcome Htìgo dëeèastrono.

ſe ifhà contezza da Giovanni Vitale contemporaneo di lui-Gode nonſi lcorge, con qual fondamento l'habbia il Torrecremata 3J, ontato tra eum fol-ra; c: 2110s

gli rXutorÌ del ſuo partito; tanto più che la ſentenza , cui he adiuce , lpctrasîfhornamDu

come txazta dal libro , che ſeritſe delle figure , in elio non leggeÎì , e EuÎÎxÎLiÎÎzOÎſiiiEi-lſiiizfls:

(mando vi ſ1 leggefle, nulla contiene, che vaglia à mostrarlo della mPh

ſua ſchiera. Q o o Por:



4-71 ~. Libro I-V.- ’

E a) _ Portaronö ancora que' tempi due ,altri huomini illustriſſimi all' Fſm***
›' erat ue Odonis . . . . . . ann**

apud Ioanncmvieaicm Ordine di S.Franceſco,e furono Giovanni(a)Vitale dal Forno,Dottor

i" d°f°”ſ°""4""°"'7' Parigino , e Cardinale , e Raimondo Lullo del Terz' Ordine Maior

chino, che ſparſe il ſangue per la fede.. Amendue diedero testimonio

riguardevolealla purità originale di MARlA Santiſſima. ll Vitale

nello Specchio Morale,che ſcriſſe di tutta la Scrittura, hà molte ſen

tenze , con cui la eſprime. Basti recarne alcuna . Sù le parole del .Ge.

,, neſi : F_lu-trim egredieburur hai queste parole: MARlA è Fiume.;

,, per l'abbondanza delle grazie . ſl fiume è amaro nella ſua origine,

,, perch' eſce dal mare amaro, mi colato per le vene della terra, s'

Inuzcrffilazzfl, ,fl ,, 'indolciſcez cosi MARlA uſcendo dal mare della concupiſcenza

,, ca rnale,n on hebbe l'amarezza dell’originalez(ſ)niàr.el ſeno della

Peccatmquodinfuiſſet, ,, Madre sìjndolci per la Grazia ſantiſicante dal peccato , che viſa

niſi przſervata fuiſset.

Io: Vitalis à eumo in ,, rebbe stato,ſe non foſſe stata preſervata.Cosi eglizove trovo oſſerva

'LÌÎÈÎÃÎ°"""""°' to , che il ſantiſicare , e la Santificazione ſi prendeî da lui, come

da altri antichi indifferentemente a ſignificare ò purgazione dal pec

cato,che vi fù , ò Preſervazione dal peccato che vi ſarebbe.

Raimondo Lullo detto il Dottore illuminato , nel libro , che

ſcriſſe delle lodi di Nostra Signora , parla con concetti ſi ſublimi della

immaculata purità di lei,che in niun modo ammetton ſeco neo di col

_ (q ' ,, pa. Sua ſentenzaèquesta : Tu,Signora,ſei piena di grazia. . .

VF“Î“°‘" ”WWW ,, Figlivola dell'Altiffimo_.(c)Certamente nó hai tu potuto eſſer-crea

tio a á Deo creati non

gxìgüfiü ägáſſ-älälgs ,, ra più grazioſa da Dio . impercioche fù d'uopo clfegli ctcaſſe te_-..

n. ,, eccellentiſſima , e nobiliſſìma figlia di tal modo,che poteſſi eſſer ſua

Madre-E poco appreſſo eſaggerando l'amor del Figlio verſo di lei dice:

Totäſgázm Puri ,, che questo la fa eſſere tutta säta:(d)pura,chiara,e möda,di modo che

lclltaírnagrkfxpngfziíaſiitſafl; ,, in lei non vi ſia ſe non ſantitahpuroitàflmabilira, e bontà . Più oltre...

&izznpuri .:manna nel capo zzñdi quell'opera,aſſomigliandola al Cristallo , dice che come

‘²5’b°""ì"ì;'d"b'd‘ questo è tutto puro per chiarezza , peroche non è in eſſo onrbra, ò

Beaîíìfsíffiîìffirgîeffif foſchezza alcuna:(e)Così molto meglio la BeatiſſimaVei-gine Maria ri

m, magnitudine clara ſplende chiara per la ſua grandezza ;chiara ſenza corruzione, e ſenza..

ſ lendctzclara ſine cor- .

rſiprionmöc ſine maeu- macchia 0

iëíìîtîaſíìäìxëáfícfiuîgîìffià Gli Autori dell'Ordine de'Minori fin qui riferiti ſon quelli, ch'io

' trovo allegati per la Preſervazione della Vergine nella prima metà dal

Secolo decimo quarto . Or non ha dubbio , clfeſſendo stati i più di

loro famoſi Maestri in molte Vniverſitäflraſiero molti ſeguaci , ed ac

crebbero di molto il partito de' Sostenitori della pia ſentenzaflvvegnaó

che non ne ſia rimaſa memoria nè per loro ſcrittimè per altrui relazio

ne . Bastarono però eſſi ſoli,che furono tra' primi huomini,i quali' nel

la Teologia Scolastica hà havuti il Mondo,come ad illustrar la loro eta,

cosi ajdatznf) poco ſplendore al miſi erio della Immacolata Concezione.
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Noi-uit

'nno q

i 'dine de’Predicatori , de`quali , benche ſi ſia parlatopoc' anzi general.

Ì33°i

- g, ſizntenzada qual'è questa: (L) Che Dio poteva di potenza aſſoluta..

-,_Ì_'

C .A P o xitxii.

;furor-i Domenicaniper la Preſi-nutrizione nel medeſimo tempo:

A Fiaccola portata avanti da Scoto non illuminò" -

ſolamente i primi ſeguaci della ſua Scuola di cui_

ſopraſièdctto; ma diè luce ancora amolti altriv

Teologi , che in questa ſentenza? lo ſeguirono -, ſin-f -

gularmente ne gli Ordini Religioſi ,per cui mi

k ìjîf giova distinguerſi. ì - .

,Molti primieramente ſe n' annoverano nell”Or- " i

  

mente ſenza restrignetli à' tempo: giova commemorar distintamenteJ

quelli, che cadono in questo,di cui ſcriviamo, e lnodar le difficultënche -

in alcuni s’inconttano.(a)Tra eſſi riſplende Pietro PaludanoBorgogno- i vide…5-31”d du

ne , che fù poſcia Patriarca di Geruſalemme. Egli vien tratto à ſe dall' potécia avrai…. nm
uno, e dall'altro partito:e con ragiongpoícia che trattädo la quistione.. ÌÎiÉÎſſÎÎrÃÎÎBÒÌÌJFÉTÌÎÌÎÌ

problematicamente ,i propone l’una,e l'altra opinione con le lor prove,
ſiippolìto , quod fun-it

- . . . . i i ` . concept-a ſeciindùm le`

ele ſcioglie: vien finalmente alla-riſoluzione , *ed a pronunciar la tua gem commiiiiem ; imp

aute-inlìiſionem potuie

anima creati, 3c grati:

concreari, e: ſic pecca.

tum non contraxiſset o

'(5)

Sed ele

,, preſervar *l'anima della- Vergine dal peccatoſinfondendole la grazia.;

,, nel primo istante in cui la creò ,. e la inf/uſeìnel corpo, posto che fuſ

,,’ le ella stata conceputa ſecondo la legge comune . Ma che di potenó- nata,et e facto, vide

,, za ordinata ,e di fatto par più probabile , elle non potè eſſere, nc f?! ZÌÎÎoAÎÎÎÌRÉ-'ëëiflî 'pſrë-c

v Preſcwälta * ñ ñ cáíîſgîlîfcîan-líiipſédiest:

lldirſi dal Paludano, che lbpinione del peccato contratto gli 'pa- 'if-gain lmPrcſ-îiìarié

rea più probabile l'ha fatto entrar nel ruolo de’Conttadittori . Mà per: ſic" m"

che con dirla più probabile , ha mostrato di creder probabile ;anche *l'a

opposta ,i Sostenitori della Concezione l'hanno ragionevolmente ar-z

rolato a' ſuoi. E ciò ſingularmente , perch’egli getta à .terra l*Achille

de gli Avuetſiirií , che_ l'argomento preſo dalla Redenzione 5 mentte.. (c

,, ſnervandolo dice cosi :(0 Penſo nulladímenmche ſe la B. Vergine .Puro tamemqpòdoſi

,, non havcſſe contratto l'originale ,farebbe con tutto ciò potuta dirſi ÌQnVzſirſſÃOÎÉÌÃÈÌ-*Èätiifliseſſi

,,_ redenta dal Figlivolo-di Dio; à cagione' che nella ſua radice ,Te per ;Ìfînflfiſiègſiîëreîj

I) la natura della ſua Concezione eraobbligata ad incorrere nel peccato "m" ſu: concqäcí-o_

' nis obligataerata in.

Notaſi poſcia eh"egli nel proporre la quistione distingue due ſorti …ſi fuífffl à Dco P@

di 'Santific-:izion-e, l'una che ſi da à torre la colpa contratta e ad elevar la MV*** ìdfflbìd'

quod in radice ua , ee

” ſe non foſſe stata preíervata .`
' cuerendiim peccatum;

natura 5 l'altra-ehe ſi dà ſolamente ad elevar- , e pèrfczjonar 13 natura, .

'otentia ordi

`

.

`

1

‘ non à toglier la colpa , come fù_ quella de’primi Progenitori nello stato
della innocenza. Ciò che 'gli Autori della Preſervazione voglion ſo- ſi

vente oſſervatone gli antichià cagione chei Moderni , ove leggon la

Vergine lantiſicata, traggono ch'hebbe prima il peccato. .
ſi Paſſa in oltre il Paliidano allít _Festa della Concezione , e dice ,` 2;'

' ſi O L9 2. ſſ che `

u..



-ſ ſi476 ~ ;- ' ‘_

[che ſupposta la ſentenza dell Preſervazione, -ella può celebrarſi Per îlîgälit

ìſe steſſa , eſſendo stata tutta nda,ed~in graz-ia-Supposta però la con- '

'traria , dice che non deve rigettarſi , e ciò per ragione della Santiſica

@R531m die fa_ ,, zione; (a) poſcia che ſi`i,e ſi crede ,fatta nel medeſimo giorno , in;

gacällîècetpîrádillëíèfzàî', quanto la Concezione ſi prende per l'unione dell'anima ,edella

1 IC l

Pſ0 unione animzflet came o ' ` ' ñ

‘ſi‘”"°“'" ìſiübí" E quì vogliono cheanche ſi oſſervi , che il Paludáno ad eſprimere

;YAnirnazione con nome di concezione la ſpiegò con l'unione dell'ani

ma , a della' carne; poiche il nudo nome di concezione preſſo gl' an-z

i tichi eſprimeva la prima ſeminale. , ,.

‘ Van ſotto nome di Paludano alcuni ſermoni de i Santi ,è tra eſſi

due della Concezione , in cui eſpreſſamente afferma , chela Vergine fù

prcſervara dall'originale. ln uno d'eſſi ſon notate come degne di gran

ponderazione le parole ſeguenti ad iſcioglitr l'argomento tratto da'Sari.

,, ti,e Dottoricotitrola immunità- E cosi (lz)dic’ egli, biſogna inten

__ d, .,, dere il detto comune tanto de’Santi , quanto de’Maestri , percui ſi

ligîlëtcffnfrîfuorrcäfcí-:Ìlîfní- ,, dice,ch’eſſa fù ſantiſicata nell' utero : cioè che Dioinfoiidendo l'a

ne l - . . . . \ O . -

tam Sander-um, qirán-i ,, nima di lei al corpo mondato avanti per virtu dello Spirito Santo ,'

fftîîrígíſàüìfèfflqäfigî: ,, ogni contagiodi ſozzura , nel medeſimo istante lainſuſc la gra

Égîtîdirbëläîſälf ,, zia ſantificante 5- Con questa dottrina di Paludano, dicono i Soste,

fundèsanimä ejusgolſ- nitoridella preſervazionflſi ſpiegano altrimentei Santi,ç i. Teologi an

iiirſrìlsdrſisràiſifflziſiräiîtíärî} titlii,chc -haii mostrato di negar alla Vergine l'immunità dall'originale , _

fìîaîìáîfffeîìjjífffjſfstfîíì} con dirla ſantiſicata,moiidata,purgata nelſutcro materno da ogni con

gstädltcl gräzprái ſari- tagio di laidezza , ò di peccato; mentre tutti questi detti ſi poſſonoraó_

m. .ln . o ' '. . . "ſciniſſlëèizçeìîzî* m gionevolmente interpretare della ſantificazione, purgazione, e monda

zione' della carne infetta nella concezione ſeminale ,dicui perlo più , -

parlarono,e la diſſero macchlata,ed in peccato 5 non gia dell'anima , di

cui anzi dichja-rarono , che negarono la Preſervazione, mentre diſſero' .

monda-iaia carne dalla quale ella contrae il peccato . _ .

a 1 Se questi ſermoni (c)v ſon di Paludanofluol dirſi,che Patriarca mu

Dc his ſcrmoníb-vi- tò l’opinionc,ch’pinſegnò nel Chiostro . Ma per molti indizinſiñſcorgodM' 'Bìi' . . \ .. _ .
ziÎ.foi’.:ÎsſſÃÎ…n, 1°' no ſcritti dopo i-l tempo di lui . Sonperò si antichi , che la lor prima..

impreſſione fa fatta nel i48-5.in Baſilea . a

` Contemporaneo di Paludano' diceſi nel medeſimo Ordine de’Pre- i330

w dicatori Vgone da Prato fioriio,eſprello difenſore della purità originale

In hoc nero dínbq- di Maria Santiſſima. Egli aſſimigliata al campo , in cui Dio ſemi
lus iiunquam poruit ` - , . … L - . . \ ..iiquod maltim ſemi- no il Verbo ſuo Divano con pienezza. i grazia,e i virtu ,i ice . clie i

:Îlflîjìîqffaîëfälfiçéîſ ,, Diavolooi) non mai potè ſeminare in questo campo male alcuno,nè

totäiëf ;äìjfuffnäffíf ,, attuale , nè originale “Onde chiamaſi nella-caotica: Tutta bella,

me ~ . › . . - .

in ce'. Hugo dc Prato ,, e ſenza macchia .. Con la medeſima chiarezza lo ripete in un' altro
' ſ- ſi .2. . ' . . . .

fl-Îîoíi I) ſermone con dire : MARlA ſi dice nuvola leggicrmpeiothe liberata

bcffiflìîlífáîìîffflgnflì} ,, da ogni ſoma di peccato tanto originale,quanto attuale.

ſarcina lpsecîfgſii Con non minor chiarezza havea predicata questa prerogativa.. 1319i
Olllllaliq u- . ' . . .. `,..

lis int-rata minigcm.. della Vergine Giovanni da S.Geminiano, che precede dr qualche tem

ÈÈTL" “Fm” *h* po nel medeſimo Ordine i poc’anzi alicgatLBgli avvegnache in _uno de:

\

ſugi
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Cap. XXXII. 47-1

EVA"? ſuoi ſerírì orii

anno .p

1339-.

(dl

Primò , univerſalem

"‘ b * . \ , aì ( )
(a) parli in maniera, che puo crederſi haver ſeguita la In ffimolmemlib..

ſervazione *,- che non 'laſcia dubbio di ;haver militato per eſſa. . 14cm nulzcſcnzizfic.

iutemerarznet iminacu

” cetto Cristoflggiunge: ll medeſimo (b) ſente adeſſo la Chieſa della

' diíl-Lſermflç. '

_ u _ .d _ . ctor,ec Christinefeccazierurmda cui tutti contraggono il peccato' nella loro anlnlazlone., l

tiafluti moderiioru-L,

›,, univerſal ſentenza , come tiene la Chieſa de’Moderni , (i eccetua la Cfficcpríouc Pix-USP

vata creditui-,et colitur

Non hà nel comentodí S. Luca dctti così preciſi Nicolò_ Gorran

zione Angelica, dice che S. Gabriello commendò quattro coſe nella

5, te,mcntre dicet-Gratiaplena. ln terzo luogo, la ſpecial preſenza

,, &c- Numeraie queste quattro prerogative , eſclama : O glo

Havendo il Gorrano eſcluſa-univerſalmente dalla Vergine ogni

. K . \ . , . ` , \ _ .

,, _Jeſſì, le quali cosi ſpiega: (e) Uſcita , cioe dalla radice, non ha

,,, mento di peccatozbella ſenza deformità di ſenſualità ripugnante.

a* quali nfattengo . Egli parlando della ſantificazionedinostra Signo

dellëinima col corpo nell'utero di ſua Madre,e non prima; poſciache

a) quiagſaiiótificztio , 8c

,I

3- ma . sic ergo ſanótifica

. \ ~ - ñ ñ- i - - I - B ' d 'Dio non trovo ſin dal principio del Mondo Donna alcuna in cui po.- oſiſi rom… u; m

parte contraria; pure in due altri ſi dichiara sì apertamentejper la Pre'- diſLLſc-rmás.;
'

(

Dapoi di haver detto , in uno di eſſi , che tutti i dilcenden- ffiìî' däîfífîgvflà}

ti di Adamo contraggono nella Concezione il peccato originale,ec- _
lara Ioan. des. Gemi

mano in ſermJìmerzj..

z, Vergine MARIA Madre di Dio intcmerata ,cdimniaculataſi ln un . W

altroſſpiegata generalmente l'a ſentenza delFApostolo: omnes -in Adam Len” “end” Pius

pietatiî quſjëonqfiod ab

ñ . ,- ` . . \ u ‘ z -,_, richiede attenzionea quel che ioggiugne, condire: ui (c) atten.; …m a l ſic c' m'

z, da il pio Lettore , el cultore della-Pietà Cristiana, che da questa flffgfììfigìäxgììfgff '

, . . . _- mhq-rPc-gp” Vergine MARIA , nella puriſhma Concezione ,la quale per la gra- Pſîvctmcntlemraiîlrëfſi::

,, zia pieveniente ſi crede z e ſi vene-ra preſervata. zd,d,-flin,z,fc,…_6_

Franceſe; ma le ſue propoſizioni univerſali eſcludono evidentemente

dalla Vergine la colpa originale. Comentando le parole della Saluta

,, B. verginezPrimieramente-Ad) ?univerſal eſcluſione di colpa,mcn

,, -tre dice : A-ve : Secondariamente , Fabondanza di grazia ridondan

.,, di Dio , mentre aggiunge : Dominus tecum. Finalmente z la {ingu

,, _lar prerogativa {opta l’altre Donne 5- mentre dice : Benedióh tu

,z rioſa.'Si’gnora che fù ſenza colpa univerſalmente , e riſplendè di

,z grazia zibondaintemente.` ' 'ì '

colpa , non potè stimarla ſottoposta all'originale. E cosi lo dichiarò in
un ſermone della Natività sù quelle parole: Egredietur Viìrga de radice

,, vendo le condizioni della radice, poſciache diritta ſenza la tortuo

,, ſità dell'originale , ſorgentein ſù , ſenza inchinazionc à diſcendi

Dichiaraſi al pari d'ogn’altro tra* Predicatori perla pia ſentenza

Giovanni Bromiardo contemporaneo di Scotmcome alcuni vogliono,

rame pone la eccellenza , quanto (f) alla priorità del tempo,`in queüo:

Che fù ſantificata nella ſua animazione , cioè ,nella congiunzione..

;kim cor ore, in utero.

. . . . ` . . . . atrs îictlolüfltelaiantifitazionfle la mondazione ſi fa per la graziani cui loggettoè d] ì l __

l'anima. Così dunque l'Altiſſ1mo ſantificò il ſuo tabernacolo . Nulñ 2333s Èfi-“ÃLÎI

la' chiaro * i vitTabei-naculum ſii '

* - . \ . v' . . . _ _ um

Non men chiaramente lo ripete altrove con direxhe il ñFigliv-olo dLAÎrÎſſ-mus

Summa Przdicaiitium ,

teíſe degnamentealbergare z peroche tutte erano infette del peccato mwMAìuAwìì"

ori

1310. ’

dici:: Ave . Secundö,

rediidantis giatiç abu

datiamaium dicitura

cialem Dei prçſentiá ,

cum addit : Dominus

tecum . Quarto ſingu

larem ſuper alias mu

lieres prçrogativam.

cum addit: Benedicta

tu. -

O’glorioſa Domina

quç et culpa caruit

univerſalitcr, e_t grati:.

emicuit :ibundatei-.Ni

col.G0ri-aii.in comme

tar.Ev.1iigel.S.Lueç c.

.l-fOl-494.

(e) , _

Egredietitr , ſcilicet

de radice , conditiones

radicis non hahcns, ut

pote recta ſi nc tortuo

ſitace 0riginali`s,fursü

tendens, ſine pronitate

_ad deſcenſum criminis;

pulchra ſine deformi*

tate repugnantis {ſen

ſualitatisádem ſerimó

de Nativ-Virg.

L!

ris prioritatcmſin hoc,

quod ſanctificaca fuit

in ſua animationed dcst

,J

JJ

tiilpç carentiam dum _

tia piena . TertiòJpe. v

)

.

Aantiimadtempo- . -

in coniunctione animç _



'4-78 Libro IV. ,

o)nmmundiffimam originale, ò attuale , ò pur d'amendue . `Per ultimo-nel fine del Mondo

inveniens Virginem in ,, trovando (a) questa mondiſſima Vergine, in cui non era verun pec

gua nullum erat pecca

tum flriginalewel aëtua

le, tan nam gaudens de

fortuna optata inventa

dicere potuít : hate re~

,, trovata, potè dire; Het* requie; mea .

quia mea-Bremmd in :Vien citato Bromiardo da alcuni per la opinione contraria , á ca*:

;umrna p-.Lct. 3. ,, gione, che parlando della festa hà queste parole :i(.I›) Wella festa dc

Feflum Cffid Per…. ,, ve anzi dirſi della Santi-ficazione, che della Concezione ;poſciache

Tffläifiütifflîísfl 91ML* ’,, la ſolennità deve riferirſi al punto della Santiſicazione , non della.

concîptionis dici debet;

uia olennitas ad punſ .ſi , _ ,, Concezione ;poiche fù concetta in peccato originale. Ma ſi è riſ
um f S, O . ñ ' . ~ . . .concezizſſioiaiîartîiiila CTM': posto con dire , che havendo Bromiardo ſpiegato di ſopra , che il punf

;ëfjjflfîfëfeſiîflëëîìëìfflì to 'della ſantiſicazione ſù l'istante dell'animazione, vedeſi chiaramente,

' che in questo luogo egli per concezione inteſe la prima ſeminale, e pei*
. . . \ .

peccato originale la concupiſcenza , che non e il formal peccato , ma

il materiale,o’l cauſale . .

Han tratto parimente a ſe Robetto Ollíonstimaiiffimo Profeſſof

re di Teologia nell'Accademia d'Oxford , per quel , che ſcriſſe della…

,, Vergine,cioè t (c) Clfella non mai potè cadere pel peccato mortale,

,, ò veniale 5 imPercioche ſù ſantificara nell'utero, di maniera , clic fù
[tie re per peccati m.” d d 1 v _ . l , ` _ . \ h

morczäauevcniziflzflz.: ,, mon ata a peccato origina e , el fornite ſu in leicosi igato , c e

'm nffficata in utc- - -redubäarrisſluçsita quod D» non maíîlalſpmfe a * ſ 1 l' ~ . . l . _ ‘

muri ata a PCCCZKO 0X1- -g… 13,4%, cafomes u- Qüfî` 0 U080 7 climi ”Cile i eggono neg Autori antic ii, in

guru s ſic, qiiòd nuflquá_ terpretati a lor favore da Sostenitori della Concezione macchiata han

cam ad peccandum im- ‘

pegit. Robert. Hollíot

ri Saplcnmleóhióo.

(t)

Nunquam pornit c'e

ſentenza . Mà i propugnatori di questa baciano le addotte parole d' Ol

Kot , perche per elle rimane ſempre più chiaro, che non bastano 'à mo

strar negata da chi le ſcriſſe la immunità della Madre di Dio, evaglio.

. noa dar loro la vera_ interpretazionefluunqueſi leggono ſenz'altra ſpo

ſitioiie . ` ` " .

Dimostra ciò il medeſimo OlKot , che cosi tosto ſoggiugne : (d)

.w ;', Questa ſùla prima ſantificazione nell'utero di ſua Madre , e questa..

&E225; ſpri
,, ſaniiſicaìzione fu la vera Concezione di lei c lmpercioche tantosto ,

m; ſuç;_ &in; saneiifl- ,a che la Vergine hebbe l'estere nell'utero , tanto presto~ fù Santatpero-z

ÎÉÎJÌÌÎJÌÃÎHÈÎÎÒ' 3, che non potè eſſer Santa prima che veramente foſſe . `

Yîiffiîſláejîgflfzîìífá* Mà perche-apparentemente questi detti ſembravano Contrai-ii a...

Ìaäflfuórflonenim Potuíc gl'altri posti poöanzislîgli finiſce di -ſpiegarſhdistinguendo due conceſi_

e ° "n 'a 'ſintequäw zioni,e due peccati originali, uno proprio,e l'altro improprio . Le ſue..
_eſſer_ vere id.i`bid.

parole benche molte non debbonſi ommetteresdice dunque cosi: (e) La
(e) ~ ‘ ' . ñ - ' l.

E: ſic pa… quòd isto ,, Concezione della B.Vergine ſi rigua'rda,c ſi prende riſpetto all lstafl*

modo capiendo nomen

conceptionis , strióìëaöc

proprie B. Virgo non..

mit concepta in peccato

originali-id. ibid.

,, te della infuſione dell'anima'nel corpmbastcvolmente-,e nella dovu

,, nata, cui havea contratta per ragione della propagazione ſeminale:

E cosi è manifesto, che a prendere in 'questo modo il nome di

Concezione ;la B. Vergine rigoroſamente , e propriamente _non fù

concetta in peccato originale. ' ' '

Pin qui OlKLt ſi dichiaraapertiſſimamçntç per la Preſervazione.
` ` “W ` In

D)

I)

H)

,, ta maniera organizato, purgato,e mondaro da ogni qualità' diſordìó_ ,

Fioruîz'

ma

,, cato originale od attuale , come godendo dellffideſiderata ſorte gia

i340-

fatto clfeſlſii habbian prodotto un' eſercito di Scrittori contro la pia.. '

*Pr
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:A7121011 In quel che ſiegue ;Tpiega que] detto , per euiiè stato riposto nella...

,, claſſe di quei, che militano per la concezione macchiata . ln altra”`

,, maniera, dic’egli ,il nometconcezione ſi prende molto impropria

,, mente , e largamente perla_ infuſione del ſeme nella matrice , dal ` l

,, quale-ſeme dovè formarſi il corpo nell' utero di ſua Madre, e ſecon

,, do (a),_ciò moltoimpropriamente dicono alcuni, eſſer lei stata con- .

,. cetta in peccato originale . Il che non è altro , ſe non chic l’ani- rum hoíîifluizum i….

” ma dellaB; Vergine ſi ſarebbe unita al corpo ſuo, formato dal ſeme , Fíffjäiîgíîzîjflflgíìfiìí:

,, ſenza purificazione , e mondazione di quel corpo dalla qualità mor- Päc-Fbîwfflíginah i &e

-;, boſa, contratta per ragione della propagazion ſeminale . Allora sì ,4 "l id'

,, che quanto presto la Vergine haveſie havuto lìeſſere, altrettanto pre

,, sto haurebbe havuto Foriginale . Con ciò , OlKot hà dichiaratoà ba

stanza ſe steſl`o,ed hà dato nuovo lume ad interpretar alcuni de gl' Au
tori antichi , che ſcriſſero la Vergine concetta nelſorigínale . l

La luce di sì chiara eſpreſſſone in un sì grandqedantico Dottore

tDomenicano ha ferito gl’occhi de' più moderni promotori della con- _ ‘\ fl
traria opinione~,ed han voluto ſar credere, the tutte queste clauſoleziu; ſi . _(5) ì

cui .è ſi eſpreſſa la pia ſentenza , ſiano state aggiunte allo ſcritto (b).di‘deffif_²‘²°°“‘ì""²‘°‘PÎ

Olkot :peroche attesta un di loro d'ira-ver vednti ſei antichiffimi libri, Î - *
in cui' elle non leggonſi , ondeargomenta non trovarſi ne meno ne gl" ’ i l i

'altri . ' - ~ ~ i '

Ma s'è riſposto all'incontro, che s’egli parla de* libri impreffi,s’è

íngannato; peroche in quindici impreſſioni fatte in luoghi, ed anni di

verſi ellaſi legge, e ſingolarmente in una del I 5 86.in Baſileaflicavara,

come in eſſa ſi- dice,da due originali rnanuſcritti di ducent' anni avanti ;

cioè trenta dopo la morte dell' Autore . Oltre l' altre , di cui la' prima

è del 148 3 . Se parla de’Manuſcritti , è vero , che in trè d’cſſì n-'on-ſi leg

'gono , e ſon quei, che ſerbanſiin Parigi, Bordeos , e Toloſa ;m a veg-3

gonfi in due altri,un deìq uali è in Coloniaſhaltro in Roreflnondasi ag

giunge , che OlKot vien citato per la ſentenza pia da Giovanni Vitale ,
ed Alano, DottoriìPariginnche ſcriſsero nel I 3 Soſine per altro potero

no addurlo, che per l'autorità di ſopia addotta . i

Pure potrebbe ctederſi,che lihaveſèero stimato fautore della Coni
,, ce7.ione immaculata, perche altrove ſcriſse così : (c) Non mai-San- (e) _ì

* ,, to veruno , ne la B. Vergine MARIA potè ,ſe non per privilegio &JÎJLZÈJÉÎKÃÌÈÉÎLÌZZ

,, ſingulare dire : il mio cuore è mondo dal peccato originale nella. äìîrîiîfíëigffiëlìlëùfîìíg

”ñ mia concezione, tolto ſol Cristo . Indi recato tmlargomento insonz- rpundum c!? cuor {neum

,, trario ripiglia . Questo ſi è detto ſecondo l'opinione de gſimpugna ÈÌÎcÎÎiÎÈeÈÌſſiÎÎſſÎLÎiÌÌ-ÎTÎ

,, tori della Concezzione immaculata. Conchiudeſi finalmente che ſol LÈPÎÌÎEÎÎÎZÎÌMK” ì"

,,' Cristo, parlando de gſhuomini, e di tutti gſhuomini de jure ( non_,

,, cosìper privilegio ſingulare) potè dire il mio cuore èmondo .Così

egli : ove laſciando luogo à privilegio ſingulare non potè laſciarlo, che

per la Ve rgine,come dichiara . ’

Mà questo libro,bcriche vada ſotto il nome di OlKot vien da_,

altri attribuito à Tomaſo _Gualleſe anch'egli Domenicano . S'è del
ſi m' pri-`

- A



'483 'Libro IV;

primogimä-cöfermato ch'egli stimò la nostraSig-'per-ſingular privileó' 5:33**
. - . ` . -e

‘ gio , eſente dalroriginale 5 le del ſecondoſara un nuovo. Autore antico
Q

m quelFOrdine, che hà ſostenuta la ſentenza della Preſervazione .

Viene nell'ultimo luogo`tra’ Prcdicatoti Giovanni Taulero Ale

_ ' ínanno di Nazione , che à viſo ſcoperto militò per questa prerogativa

H… ;mlîëccfsíz de. ,, della Vergine con talilpaioleioi) Le ſi accrebbe bellezza ,peroche fà

ffgèîgîfilgììáfizcîçí ,,' peipetuamcnte eſente dall'originale da cui il ſuo Figlivoio l' havea…

gli!” PTFÎÎTV²V²L²LÈ5 ,, preſervata ,di modo che ne per un iol momento di tempo el la ſù, ò
ius e)us;i aut n - ~ _ . ` . t . . . .

mento quidem temporis ,, figlia d’ira,o vaſo immondo,o ſoggetta , come noi *altri tutti al dof

,, minio diabolico: poſciache prevenne ciò la Sapienza eterna , non..

‘ſ‘°"ì"°5²ììì °‘ì‘"“) ,, volendo, che lfelettiiíimo ſuo Tempio ſoſsi: aſperſo di macchia al

1350.

ſubieóta dominio fuerit;

prçvenit hoc enim Sa- ,n (una.

prenda-eterna , nolens

eleétiſsiinum templnm Altrettanto {críſse Taulero in un'altro ſuo trattato ove eſaltata la

gilToëiiicitllîrlliiaſcîstiîei-n ” purità della B. Vergine ſopra ?Angelica , dice :che (b) Dio perla..

fils? 1"…"ì°²“i°nis M- ,, ſua Sapienza ,ſonnipotenza ,e boiitàfi, tanto nella concezione, quan

Tam íntcöänccpdone ,f to in .tutta la ua vita, morte,e glori cazione con inſigne miracolo ,

quam @mni un… …g n oltre il comun modo della natura, e ſo ra Phumanañcondizione la..
*c415 ,, preíervò ,la ſe degna, e la ſublimò , s_i ,pche non mai contraſse mac

:Îñlîîvílífííàîàîfg ?Lícîîrä ,, chia ne pur` lcggeriflima qualſiſia mai peccato , ſi come conveniva

Lavis: à ,, alla Maesta Divina,che s e degnata prender da eſsa la carne . l ñ

_cçcítmblcîdn-Òcnxi' . Fm`qlpistTaulerlp ;e-pococîapltàrfeſsîil havendo rapportatá) ,blîhelal-z

t ‘ cunirion a a anza i uminati a io, aveano rivocata in u io a_.
i purità della Concezione , oppone loro à provarla l'autorità della Chic.

.… ſa, non ſoggetta ad errore , la quale havendo preſoà ſolennizarne con

È venerazione la festamon Oſcuramento stabiliva con questo culto, ed aſ

fermava la medeſima purità 2 impercioche, (c) die' egli , in niun modo

i ,, farebbe ciò la Chieſa , ſe non haveſse per certoye manifesto , che la.:

(F) ;d age… ,, Concezione di si gran VergineflíMadre di Dioſoſse stata eſente da
Nec enim .

1111.0 m°d°› viſi .WPCF- ,, ogni contagimanzi Santa : poſciache la Chieſa non conoſce ſesta..
ptionem tante Virginis, ñ

fuzTMay-is .Dei omnis; ,, profana . t ,

ceinÎeiÃÌtÈzgiÌ-Ìiſicizemxîſrá ‘ Gran conto han fatto come de’primi cosi di quest' ultimo luogo

l h _ “- - c - o a - .

gîîtecëièîäplparääotgl: :e di Taulero i propugnatori-della graziaſioriginale dellanostra 'Signor-af,

fîiläfäonnovltkccl u. poſciache da un huomo ditanta autorita ſi ha nuova infallibile testi

d il. n u oi 4"*** ' monianza , che sù la metà del decimo quarto ſecolo la-ſesta della Con

cezione era sì comune per tutto , che potèditla celebrata dalla Chieſa ,

non ſottoposta ad errore nel culto ſacro da lei collumato . Di più da

un si riputato {Dottore ſi da per argomento certo della ſantità della.,

Concezione il cclebraríene la festa ”i 4;;

r a

..g-Ìñ.
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óaffip o Yxxxtlfr..

Zoltan' Carmelímni, Agqfliniani , ed altri per 'la

u' , ` Prtſſr-vazione.

ga'xd K

..

Omincio la raſſegna de gli Autori Carmelitani-J

‘ che militarono perla' Concezione [immaculata..

nella prima metà del ſecolodecimoquarto , da

Giovanni Bacone; non ſolo per la celebrità del

_ ſuo nome , mi per l'opportunità, che me ne por

ge il Concilio Provinciale , celebrato in-Lontl,~ - ,

Vanno mille trecenventotto da Simone Maſa: i

"Arciveſcovo di Conturberj . La notizia di questo Concilio, e di quel`

lo , che vi ſi stabilì al propoſito nofltoeſi hà da Bacone, il quale ri

ferilce ,che ſi fece una nuoua forma di Statuto, che fù, oltre al decreto

di celebrarſi la festa della Concezione , renderſi altresì la ragione di

eſſo, ciò che non ſuol farſi nelle leggi,le quali ſi promulganoſſraſcrive

Egli le prime parole del decreto, e ſon queste: Perche na tutti i San

ti la memoria della B- Vergine, e Madre di Dio, tanto più frequen

temente , e ſolennemente ſi celebra , quantomaggior lì erede che ſia...

la grazia , cui ritrovò preſſo Dio; il quale veracemente ordinò la Con

cezione di lei , predestinata aſſoiigine temporale del ſuo Figlivolo e il

,Venerabile Anſelmo nostro Predeccſſore Sco. > ' _
` Riferito questo Statuto prende Bacone (a) à dichiararlo, e ſo-ſi zoznncfäcon_ 1,3,

stiene tanto, la celebrazione della Festa , quanto la ragione di celebrar. gfífffíbîwî quzst- l*

la portata dal Concilio,chì`è,l’eſser concezione di quella,la quale era .

predestinata Madre di Dio . ' Questa ragione , preſa da S. Anſelmo ,

vien da lui illustrata con la dottrina del medeſimo Santo , tratta ſin.

gularmente dalla .Epistola, che lcrille a' Veſcovi Ingleſi, di cui habbia

mo detto nel libro antecedente ze prova , che, quantunque lì dica ha

ver la Vergine contratto l'originale, debba ciò non ostante celebrarſi

festa alla Concezione di lei .

N6 ſolo nel citato luogo (L) de' Wodlibethmà nel comentario sù (5,

  

le Sentenze ſostiene la medeſima celebrazioneflnche ammeſſa la con- I°²"-B²°h°"“‘ì" 4”

ſentent.qu.3.& 4.

trazione dell'- originale . Di più mostra doverſi ſolcnnízare ſecondo

,l'antico costume , à gli otto di Decembre Pistefla Concezione carnale,

(c) ò àriguardo che quella carne fù predeflinata all' incarnazione di (e

‘ Cristo, ò à riguardo del tempo , e dell'istanza in cui la medeſima carne quzst.4.a.)l. \ -

' concetta , e predestinataſiù poiunita alſanima ſanta; ò finalmente à ri

ì guardo , che tanto la carne, quanto Fanima di lei , unite perſtlnalämen..

te , furono predestinate allîncarnazione del Figlivolo di Dio : il che_._

dice eſſer evidentemente la determinazione di S. Anſelmo nella lette

ra a' Veſcovi ingleſi . Finalmente dimoflra ñ, che dovea la Chieſa Ro

mana comandare generalmente la celebrazione della Concezione di
Nostra Signora ñ ſſ ` P p P , Fon

\

’l.
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Fonda queſſultimo detto in più ragioni. ri nel costurrie della

Corte Romana , ilguale è, (a) che ne* dubbii, ò ne gli errori la Chie

ſa dopo Feſquiſite diſpute, e determinazioni de' Teologi confermi

con decreto, ò statuto la ſcntenzadi questi 5 di che adduce molti eſem

pi . Quindi è, che effendoſx per molti anni diſputato fia’Teol0gi nelle

Univerſità di Parigi ,Oxford ,e Conturberj, e da effi determinato

eſſer cola ſanta ilcelebrarla Concezione della B. MARlA , 'col ri

guardo alla' ſantificazione z celebrandoſi inoltre nelle prenominat-LJ

qnzst-ç-aa.

Univerſità per istatuto , dovea la Chieſaistituirne ,e comandarne..

per ciò la celebrazione; poiche la cauſa della B. Vergine deve preſerirſi
ètutte l'altre . 2,. nella conſuetudine oſſerſivata finda' tempi antichi

dalla Corte Romana di celebrar con l'intervento del Sagro Collegio

o ~la festa della Concezione nella Chieſa de' Carmelitani . Per la quale..

conſuetudine prova doverſi dal Papa iſlitujre öcc. ,come ſr èriforito

nel Capo venteſimo quarto di queflolibro .

- Per que] che poi tocca alla controverſia della Preſervazione, non

hà dubbio, che Bacone (L) nel ſecondo delle ſentenze fùapertamenre

10m_ @con in z contro la pia ſentenza , ed impugnò Scoto , (c) cdAureolo -5 nel ter

ſentent-diflgomiti-uni: zo prouò à lungo , che non potè la B- Vergine eſlere in peccato origi

n' nale ſolamëte per un ſolo istante ñ Ne' Quodlibeti diviſe più minuta

mentela quiſlione in varieñparricelle . Nella prima mostrò che Dio di

piena ſua podestà potea preſervar la nostra Signora, ſi ehe non contra

eſseilpeccato originale . Nella (d) ſeconda: clfella come generata.;

pel congrcſso maritale non potè di potenza ordinata eſscr preſcſvata

dal contrario. Nella terza: che ſol Cristo , a cagione che ſu concetto

di Spirito Santo hebbe questa eccellenza, che ne potè contrario , nè di

fatto ileontraſie. Nella quarta, e nelle due ſeguenti : che ildire la_.

Vergine preſervata per privilegio dal contrario, era temerario, e con

tro i Canoni della Bibbiade costituzioni canoniche , idecreti della Se

de Apostolica” contro a' Santi. Nella ſettima : che quantunque la..

Vergine contraſsc l'originale , ed è figlivola di Adamo, diſceſa da lui

per generazione car-nale , nu-lladimeno, come predestinata ad eſsere….

' Madre di Cristo nol contraſse, come tiene Anſelmo nel Trattato, che

hà per titolo: Della Concezione della B. Vergine MARl-A .

(e) Quantunque Bacone (e) havefle ſcritto tutto il poc’anzi riferito,

V°dl‘bc‘°"l'3'q"' onde potè annoverarfi tràrgli Autori del partito contrario alla Preſer

(L)

Idem ibid.ar.3.

(d)

In 3. ſente”. difl. 3.

\ 11.2.:

' l

!`- l .ira: i - vazionemulladimeno ſirhà da riporre aſſolutamente tra i più grandrſo

stenitſoridíquesta per l'ultima volontà dichiarata dalui nel quarto

delle ſentenze. Ove postolin quistione ſe la neceſſità di contrarre il

_ffi _ peccato originale fù ſubito elìinra nella B. Vergine , riſponde corL.
Ve de yure privato

illa in aimatione non a, quelle-parole: Dico, che toſto, per privilegio ſpeciale, fù estinta..

flîfgjlìlìſjffiìrfffàfèç²lx,, nell'ora della Concezione la cagione, e la neceffità 'di contrarre

maçuíain anima lice!” Poriginalenella Madre di Dio, di modo ch'ella per legge ( prif

comune alice: dtxerrm ” Vara non contraeſſe nella animazione l'originale , per cui ſi nota..
alibi . attende”; ad ius

,Ègtîîfìéîjqífléäáîgîv colpa, e maceltia nell'anima; benclre altrove , riguardando la.

legge

Floruít

anno .

fiumi!, zum -

- 154::.
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,J legge comunezio habbia detto “altramcnte-Cosi egli, ò dichiarati-f

dio meglio la ſua mente , ò titrattandoropinione altrove inſegnata .
Dopo che prova larghiffimamente , che la Vergine fù privilegiata, ' i

ed eſente dalla legge comune” dalpeccato originale ncllîstance dellÎ

Animazione, e ſcioglie gli atgomenti,con cui Fhavea già impugnata .

Oltre a ciò ſcriſſe Baconc due trattati per Flmmaculata Conce

Îtiotte, come nella lua Biblioteca rnanuſcritra riferiſce Ludovico da_.

Î S. Carlo del medeſimo Ordine Carmelitano . Di modo che ſtà gli

- antichi non {incontra chi habbia più copioſamentc ſcritto di questo

t argomento ó ,

_ Seriffeto altri parimentein quei tempi nell'ordine medeſimo,

'tnànonèrinmſtrdtîlleku-opfledflvodmlanouáapmſio(Yaduflche-`

ò le commemotano , ò ſi ſon valutidella lor dottrina perístabilire la.,

;pia ſentenza. Son questi : Pietro di Tomaſo Patriarca di Col-iantino

poli, di cui dice Giovanni (a) Vitale , che in un trattato delle lodi del

la Vergine prova con molti argomenti , che fù concetta in gra'

zia . Osberto Pickingamo :

ne, e Giovanni di Alerio Toloſano; di ciaſchcdtmo de' quali riferiſce q

il Maracci,(lz) che ſcriſie un Libro della Concezione- ll medeſimo

nota di due Vgoni , l'un detto da S. Noeto, Ingleſe; e l’altro da S-.Nc
stozTedeſco . v ſi -

, Più celebre è rimaio Odonio (Q-Campanospoſeiache oltre a due

líbri,che compoſe per la purità originale della Vergine, narra di lui

Giovanni Vitale Spagnuolo una marauiglioſa vittoria, che ripottò .

s'era egli portato ad argomentare nella Cattedrale di Condoni z che è

nella Dioceſi di Bordeossù la controverſia della Coneezionqcontro un

Religioſo Vierneſe ,chela ſosteneva macchiata. h-lentre questi alla

preſenza di gran popolo accorſo alla diſputa voleva proporre la ſua:.

concluſione , tocco maraviglioíamente da Dio , divenne -quaſi muto,

cieco, e fuor di ſenno . Cödotto per ciò da' ſuoi al Convento nel ſnc-i

deſimo giorno , ſenza rihavetſi da queſſaceidente , mori. Cosi il Vi- p

tale , che attesta di _haver ſaputo Ciò da quelli, che viſi trovarono

preſenti- *

Diè parimente in questi tempi Fordine Eremirano una ſchiera#

di Diſcnlori al Misterio , tutta .:Yhuomini {celti . Dò il prinro luogo

à Tommaſo di Argentina , di gran nome fra’Teologi.Egli nel ſecon

z, dodelle ſentenze hà questa concluſione : Dico,(d) che la Vergine Dm

, z, glorioſa , per ſingular privilegio fù cosi p-revenuta dalla grazia del

” lo Spirito Santo , che» non fù mai macchiata dalla colpa originale .

Nel( e) Terzo pone tre concluſioni: la prirm , che Dio potè-preſer

var la ivladre : lërltra : che ciò fà congruente , e decente alla Divina.,

bontà: Pultima : che di fatto fù concetta ſcnzapeccato; ll che co~ ”'3
. pioſamente prova per utfintiera quistione; i

l Non è di minor nome fra' Sagri Interpreti, e Ptedicatori Evan

1340_ gelici Simon lîiclaçojdetto volgarmëte di Caffiazdal Castello ovilleb- .

' P. PP 7- - l”

Zſioritic

:inno .

1306.

1330.

134D.

ue .

13+9

1350.

161.

x350

y- 'L

K") . 'i "` e

IoamVrtalrs m trast

dcCOnCCÎLlflÎ-aucillfl' .

, _ 7.MaracciusirtBiblioñ

Bernardo Olic”, Generale dell'ora]. th-ad annurn 306421".

ſ5)
Maraecitrs in biblio,

tIt-virgſ. óro. 8c 6t t

(t)

Ioannes Vitalis Hiſ

panttsDoflor Pariſien

ſis in Deſcnlbrio BzM.

V.lrb.+. ancilla 7.111.,

Monum. _Scraph- pag

(l)

pra:

(t)

In g. ſentent- dist.3.

quzst. t .u. r .

quòd Virgo

glorioſa ex privilegio

fiugulari iic fuit

Tenta Spiritus Sinai

Gratis. , qnòd origina.

li culpa nunqttam exci

tit matculata . 'ſharm

"Argin. ſent. dist- 30.
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bela naſcí ta nella Campagna diRoma,preſſo a' confini del Regno Nal.

In. 'Indíëgeoncioo dc nell’opera ſua *ſopra gli Evaiigelij, ça? e ne difeſe la purita' , ſingu.

m‘°“°- VP* d? ſ9"? larmente nel trattato (b) del peccaio originale .
Conce tlonis Virgims , _ _ K ,i

MAR Ahi) E rima ſo. illustre Bonaventura Padovano da Peraga per due por

Ioannea( de Mems pore,che dopoil Generalato de gli Eiemiranilîadornaroiflo: una di

Îëäffiìäìäfjjfc” Cardinale, l'altra di Martire . Divolgò egli un trattato per-l'imma

eulata Concezione , che ſottratto nella ſtia morte da gli kmoli , per

molto tempo non comparve; ma venuto finalmente in mano di Gio

vanni Agazíj lo fè publico intorno all’anno i468. Da eſſo riportò
O Giovanniſide Meppis(c) molti detti nella ſua opera , e iaìeternòil no:

In traàíic Concep- mc con lc ſu: 43ml” ' . . . .

Ioanmëſflitülísip _ Devcſi aiciovanniſd) Vitale la memoria , clic ſi hàfldl un gran

Díe-Ãeîflol-i- ancula difenſore del misterio nell Ordine Agostiniano, ed e lGiovanni di Ba

7. , anus . g \ . . ` . ., .

_ſilea, Veſcovo . Egli nella prima_ quistione delle ſue rtipolle ſostiene..

la purita originale della Madre di Dio,e po ne cinque- maniere , `in cui

poſſonoſcioglierſi le ragioni dc' contraditto ri o

Si contende sù la perſona di Alberto da Pa-.iova. Vincenzo Ban: mo

dello , ed altri lo traggono alla bandiera dc grlmpugnatori del miste

ì- ‘ rio , citandone il ſermone della ſeria terza di' Paíſione , ſenza addurne

però paſſrola alcuna , Mà riletri con ogni. attenzione quattro ſermoni, -

cherAlberto ſcriſſe di quella ſeria, non ſi trovaſillaba contro la puri

- tà della Concezione; nèſi parla in eſſi (lella Vergine, ſaluo che nel ter

SÎC… u-(;)ſew,ch,0 ai T-Oaovc ha questa ſentenzazcome (quel ſepolcro,ove fu posto il cor

tibi poſitum est Cor- ,, po del Signotcfliè prima nè poi vi giacque alcun mortmcosi l'utero

pus Domini, nec ante.

1352:3121: mezzi-Affini:: (zii lvlARIZÎ z nè prima, nè poi, coíneepí coſa alcuna morta: Que

…AiE ,nqcanrhncc 1 rm, per que] che ſi oſſerva da" Difeníori, favoriſcono piutolto,

123!::BSÉÈÈÌÌÎÉÎÎÀL:: che impugnjino il misterio . '

zusac ,Padua ſerm. i; -Có giusta ragione lo traggono questi alla loro ſchiera per molte

‘c"²3'd°Paffi°"°‘q"‘ altre eſpreſſioni favorevoliflhe hàneì ſuoi ſermoni . ln uno ſpiegan

,, do la Salutazione Angelica così parla: Arve: Quì ſi èmumo il

est in ordine 183.

S d 'll (P' ſ l'e i a uit inca i- . 'i _ \ _ r `

411° Vr; - -Gratia P16- I” nome di Eva, e la coſa; peroche Ella ſu piena di I/ d; (ſ)ma que]
na; vere piena . . . In- i .

› vcnitVirgo apud Dcü ” la fù ſenza alcun Va: . Grati" plana. Veramente piena , e ſempre

z, piena, poiche come dice (Trolamo: à gli altri ſi dà per paiti; in

íÃiî-Lîíiîzíraáguëîdíffl ,, MARlA sînfiiſe tutta la pienezza della grazia . Jn-venijíigraríam

reinrinicnzquzaiou, apud Deum: Nota che a Vergine trovò preſſo di Dio la grazia

.A ' lb. . . .. . .
ÌÉTÎMÃKÉÈÃZÎÎÎÉLÈN, ,s della plenaria ſÌUIÎHCSVſ/Jlîeá poiche ſù prima Santa , che nata,co.

'476- (g) - ,, …c dite Bemardozçg) *le-bbc la grazia della eonfcrmazionc, po

.FàlítníhílomîmësB- za ſciache non mai pcccò, nè potè peccare . In un'altro Sermone dice,

Virgo ſegregata inter

omnesmuiici-c; meri- che* la Vergine à ſimigli nza di Ciisto,il quale fù detto da Paolo: (L)

;Èizfifiìììjîff-{Òjtzg n Segregato da’peccat -ri,e da Zaccaria: Oriente: ſù anchìclla ſe

ſuaî <!“i²‘<'ë"g²‘² 1b ,, gregatafià tutte le onne , per merito, e beneficiìj , e fa Aurora.,

omni pcecacozidjemſer. , . . . . . ` .

dcnaciiflvirzmia. ,, onere ,da cui pro edè il Sole di Giustizia ,o pure oriente nella

ſua

 

 

;Floruít

:anno .

polirano , Fù egli , come riferiſoe Tritemio , huomo dotato di ſpiritoii

profetico , e'l libro che ſcriſſe eiella B. Vergine lo mostra teneramente:

divoto di sì gran Regina . Celebrò festa alla Concezione -, come ſi vel

il3 33.

fiorai': ‘
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{Exit ,, ſua natività , ſegregata da ogni peccato; perche, come dice Bernar

:o do prima fà Santa che nata . Tutto questo Alberto; onde ben ſi

wede , che i propugnàtoridel Misterio con giustizia lo raſſegnano nel

la lor mostra . Tanto più che stimano doverſi intendere ſingularmen

te della Concezione quel che ſcriſſe nel ſermone dell'Aſſunta: la Beata

,, (a) Vergine , dic’Egli, è Matta , quaſi quella, che tiene conculcato

,, Marte, cioè l'inimico del genere humano , ſecondo quel che ſi leg

q., ge nella- Geneſi :' Ipſii content capa: :mm . m… cme” concul

A gli Autori Religioſi fin'ora addotti da' quattro Ordini Men- catum Gcix-s-ipſacqn
. n - o u D n ~ o d*clicanti ,ne aggiungo alcuni altri d altra profeſſione , che in questi ÈÎÎÎÎÃÎPÃÉUÈÈÎ x

tempi diedero illustre testimonio allîmmunità ſempre illibata di MA

RlA Santiſſima. Giovanni di Bloemendal la celebrò per operain

un ſermone (L) della Concezionc-,in cui diffuſamente tratta della pre- (6)
. . e - - , 3 ~ S .d C oſeruazlone dilei dalla colpa originalt-,ed in un altro dell Allunta (c) VjL-ÈÎEÎHMÃRÎÎÎÉP.

più volte parla dellafniondiziia , e bellezza della Vergine , e dcllalua .Sermonſfàc Aſma_

grazia ſin dal PſlDClPlO eſſer {U0 o ñ Ptionembi paſsini agi:

,. . . . . ‘ . . ` de munditia , depui

Con vn intiero libro riferiſce Andrea Sauſai, che la il lustro Gu- chritudinc Virginisçc

glìelmo Gainſzisburgo Teologo nell' Accademia di Oxford in' ln- EÌÈZÎÌLÎÈJLÎHZ‘X,ÎJÌLÎÌ

‘ x . . . . dk, h

ghilterra . Ove puo crederſi , che furono in questi tempi molti fe“n“g:cs‘l;‘;mſ;‘;aug_

altri ſostenitori della pia ſentenza , mentre in ella ſi agitava allora ſcrivros in Collegio
. \. . $0.11' B- -lls -fervidamente questa controverſia, e quel Regno fu il primo à ve- tiqcuiësiiriisllîiliaiitótáleſi.

nerar con festa il misterio 5 ma il tempo ce n’hà tolti non ſolo le “Wìììîìd,

ſcritture, ma i nomi . . mgîcáîfílvſíre

Hà Elogii sì pieni--dellîmmaculata purità della Madre di Dio íëlvalinähll "prede"
` r d ì ` ` . . o ,a . . . l &

Niceforo Callisto Istorico, che non puo dubitarſi lÎaverne ricono- ilnciitli-Îzliìitiigekilrfliîîlîztlod

ſciuta monda, e Santa la Concezione, da tempi antichiſſimicelebra- gſi-Èäfgiëäſîzíſtîiîäírä:

ta nella Chieſa Greca . Tra molti ſuoi detti alleganſi que' che ſieguo- lëlstſius- NlccPh-Cfl'

a ñ ñ . lixtus Hlst-l-l-CJS

,, notEra (Abd vopo , che al chiariffimo ricettacolo, e Vaſo della 'ſantnm enim api::

. ,. . . . \ . ` , , , 1 1,, grazia nulla s inſondelie di riprenſione , indeguita , ed ingiuria . :äcîzzìficîîfîñîlîfëfi

.\ . - a - - - * - ſupra cu am ſit lim.

,, eſſendo pitt ſplendido,ed illustre de raggi isteſsi dclSOlC--l . im [n uttxfîîusgcſtacío

,, percioche e tanto lontana da ogni peccato, e macchia , che e anco- -bid- ( )

C

,, raſopra la natura ilpoitarla nelſvtero. Altrove chiama il corpo immzcuizzum, i….

31 di MARIA immaculato, (e) incontaminato_ , ed in tuttii modi fiäìfigîìlîìd-;ÈÎUÌTÈJÃÎ

7) i Santo o . i'l.›.l.i5.c.i(}.’5 u

Chiudeſi questa ſchiera da un gran Principe , che con penna Nullistinqnam fuit
tinta in porporacelebrò la purità della Reina del Cielo . Egli è Mat- :Épîſixáiiſiüzîiîſiiíiflisflrffiiſiî

ñ ' ' ' ' . ‘ v dóla verſuti illius frati
eo Augusto , primogenito di Giovanni Cantacuzeno lmperadoie. dcaljenapcrlìjcinMar_

'Criſſe sù la Cantica, Cd :ſpeſſe [U0 comento ſoauiffimi fiori , con thçus Caiitacuz. in...

, (a)

B. Virgo est Martha,

quaſi Mai-tem tenens .

inimicum ſcilicet hu

. \ o n . C u - o

., i cui corono la Vergine . Al nostro argomento ſono i ſeguenti: Ma- X1; Ìninipmrrtts la

,z .- dre (f) Vergine ,la quale non fù maielposta à. veruna inſidia , e... b°jäîìflí°ffiìcndor;m.

,, perſeverò aliena affatto da ogni doppia frode di quel malizioſo , ed gif-dcr?! rcccſsrrunr te

” astuto. Poco appreſſo la chiama: Vergine eſente affatto da ogni Labisexpcrsflanqiiä
' tiriſsimurn- templum

,, macchia: eletta da Dio in Madre avanti la costituzione del Mon- fnipſiuscfl dea, do_ '

› ' - ' ' . -\ _ m`-'lium.id.'b‘d.' l'
,, lzdo.. . . al cui ſplendore ritiraronſi le tenebre del peccato. Piu ol br': inlpreëo* tígmë

,, tretornaà Kdirla: ſceura di macchia, eletta da Dio, come Putlffi- anam

,, mio tempiot per ſua stanza.: . Questi'
ñ ó - d- ".
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Questi ſentimenti sì favorevoli alla purità della` Madre di Diío'non potean dettarſi da chi Phaveffe creduta aſperſa di qualche ma<:~ ſi

Chia nella ſua Concezione . Potè l’Augusto haverli appreli dalſlmp e

sccnndùífllhumanum,, radorGiovanni ſuo Padrc,il quale cosi lcriste dilei ì: Secondo”)

Égíílíeflfflnzämram ſfn- ,, Phumana natura la giudicliiamoinſcriore à gli Angeli, come huoñ

in riorem e U ,- . ’. . . ’

ìudicamus ,tanquan-a n mo . Ma nell'amore, e nella Santità la preferiamo mdubitatamente

hominem :ho or au- . . .eem,& ſanëhmnonica ip. I, à tutt] gl] Angeli -

[íîìîuîflìënìîjîlîfgífsèís Qëestí ſon tutti gli Autori , ch'io trovo allegati per l'immatri

Ioanſ. Carätacuzçnkíſm- lata Concezione nella prima metà del ſecolo decimo quarto .. Riman
Cr- ktm. enativ- . . , - - .Èinis, ’ H gon quelli che nell isteſſo tempo ſi producono… contrario. Mà mi

tornerà più in acconcio registrarli nel libro ſeguente ñ, che pure ſi 33-'

girerà intorno al medeſimo ſecolo 3

o
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LIBRO QUINT

~ ARGOMENTO

Cnole de' Tanzi/Zi, e ele gli Scotisti oppoſte nella Con.

’ tro-verſi:: della Concezione - Conte/a di Pietro _Au

t , z reolo con Guglielmo Gannaco . Diſpnta {un Prin
i t, z tipe infedele contra un Religioſo . Sentenza della

Preſervazione dentflnziata a Gio-venni “XXII. De

, creti della Sorhona in ſiz-oore della mode/intenda

tori 'tai-vom' nella prima meta del Secolo X1 V- allegati contro di

  

eſſa. Ordine Militare di noſtra Signora /del Cardo. Rivelazioni

di Santa ?rigide per la concezione in grazia - Rivoluzione con

traria falſamente attríÉltita a Santa Caterina ciiSienzLLiiri/crií

ri dà due competitori a ſoſtener il miſter-io , e aci impugnarlo .

Publica conflitto della Vniruerſitì di Parigi contro Gio-venni di

Monzon , e ſuoi ſeguaci . Appellazione di queſto ù Clemente

V11- Public/Je ritrarrazioni de' Aíonzoniſti - Traoagli de’Dome-'

”icani in Francia . Sforzi el' Errico d’Haſſiz le ſedar le conteſe

díRegolari. Autori_ Fa-tmreooli , e Contrarii nella ſeconda metà

del Secolo XIV. Tue-be ſuſcitato in Aragona , e diplomi Reali

per la pura Concezione.

CA_PO iÎRÌMo.~

I due Ordini di S. Domenico; e diS. Franceſco impegnati

à lostcner le due opinioni opposte .

  

› Conteſhfrà Pietro Aureolo , e Guglielmidircîannaea .

Ra , come ſi è già veduto , la nostra Controverlia

entrata nelle Accademie , e ſottoposta alle diſpu~

te de gli Scolastici, hasta per più anni eſercitati

gl’ingegnide’Tcologi ;quando ſi videro ſorger

dicatori z altro nell'ordine de* Minori-Crebbero

(lui'

per eſſa due gran partiti , uno nell' Ordine de’Prc— ì
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íqîtesti íetnprc di numero ', finche formate le' due Scuole Tomistica z L

Scotistica , furono quaſi due Eſerciti , che ſi attacarono", come è ban

diere-ípiegate in battaglia', proſeguita con ardore firſà quelli ultimi

tempi . Era la Dottrina di San Tommalo per la ſodezza , profondità,

c chiarezza in molta venerazione *sù i primi *anni . del Secolo decimo

quarto ~, e 'cosi comunemente ſeguita , che come altroîve* ſi è detto , il

Santo portava titolo di Dottore comune . Non mi è giunto à notizia,

quando il ſuo Ordine lo cleíſe Per Maeſiro , ma è' credibile , che ciò

avuenne dopo il mille trccenventitrè quando ſu canonizato dalla..

Chieſa . Non è però , che primadi questo tempo le ſueſentenzc non

foſſero inſegnate , e diſelenella Religione de* Predicatori , prima da'

ſuoi Diſcepolifl poi da gl’altri , che li ſeguirono :poſciache proibirene

alcune da Stefano di Templier Veſcovo dſParigi furono da questi

egregiamente ſostenute , e difeſescl cimento valſe àlnëaggiormente il-j

lustrarle , come oro tra le fiamme . Ond’è , che_ toltone il zdivieto, 8c
entrate liberamente nelle Scuole vi han regnato ſin ad oggi conifgran..

gloria del Santo Dottore ', e prò *della Chiela .

ln questo tempo , ch'era già in sì gran credito la Dottrina di S.

Tommaſo, cominciò à ſorgere quella di Scoto, ed hebbe lingularmen~

.te nella Religione di S. Franceſco ſi alta stima, che dopo poco tempo'

. l'Ordine 'cle’Minori lo riconobbe per ſuo Maeſtro , come può trariì ,da

Occamo , chegli ſù diſcepolo, il quale lo chiama Dottor (a) dell’Or-_

' dine. Impugnò Scoto, come ſi èaltrove accennato , auvegnaclic con

gran riſpetto , molte opinioni de’Maesti-i , che gli erano preceduti, e

' particolarmente di S. Tommaſo : ciò che gli trafic molti ammiratori

com’entrato il miraſſero :ì duello con un gran gigante-Ìffinveghtrono

però alcuni della novità, e ſottigliezza metafiſiczncpn cui propugnarta

'le ſue , e conſutava le altrui ſentenze , e videſi che comminciavano Val`

rie delle antiche tanto nella Filoſofia , quanto nella Teologia ;ì rivo

carſi in dubbio, e ad abbandonarſi da molti. i

Sentironoiſeguaci di S. Tommaſo, e ſopra tutti i Religioſi (lei

ſuo Ordine gli aſſalti , che Scoto dava alla loro Scuola , i quali ſe non.;

'erano da temerſi da Valenthuomini , e di profonda dottrina ch’effi era

no , ne meno erano da diſpregiarſi; si pelgrande ed acuto ingegno di

Scoto ;si perche ſi traeva dietro una ſchiera di eletti Campioni , quali

erano quei primi,che nell'ordine de' Minori lo ſeguironrçnëcinquant

anni ,che corſero doppo il mille z e trecento . Impreſero perciò i To

misti à diffender vigoroſamente le dottrine di S. Tommaſo , il che han

proſeguito à ſar con gran pregio d'onore ſm' ad oggi , ed inſieme ſi ri

volſero ad eſaminare ed attaccar quelle di Scoto, per portarsla guerra-i

entro i recinti dell'Avverſario .

Sopra tutto ſi fece loro avanti la più celebre in quei tempi, ch'era

la preſervazione della Vergine dal peccato originaledostenuta , 9e difeſa

con gran lauſo da Scoto 5 e perclferan precedutià questo , ed erano

ancora! quei tempi zarii Icologifhg la _creflezano opposta alle Scriá

tu.
-- a

..y- ñ_
Floeuít

anno -
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ture, a" Sacri Canoni, a' Santi Padri' ,ed alla nigione 'Ecologica ,ondeÎl

veniva cenſurata daalcuni per temeraria, ed erronea ñ, e da taluno più

franco per eretica; contro di questa ſi rivolſero con grandîmpetoî, moſ

ſi in uno dal zelo di ſerbar illibata la dottrina Cattolica , e dalla ermilae

zione . - f , ~. - -i

All' incontro i Minori, quantunque alcunidi loro diſſentiſſero in

molte coſe da Scoto , coſpiraron tutti à difenderne la ſentenza della.;

preſervazione , e ſecer fronte all’impeto de gli Avvcrſarii , ſpinti an

ch'eſſi da zelo di. ſostener la gloria della Madre di Dio , ed ancora dall'

emulazione ,la quale ſuole havere stimoli più acuti in. quelli, che ſi

cimentano con più accreditati compeiitori . Quindi ſù , che dopo breó_

ve tempo le due opinioni furono adottateflomepropric dalle due Scuole `

e ſi videro per eſſe le publiche battaglie , che cominceranſi a rappreſen

tare in questo Libro.

Prima che i grandi Eſerciti vengano :ì giornata campalc , ſi dà

principio alla zuffa con iſcaramucce de'più valoroſi venturieriflhrſi.

uſe iti ſia l'uno ,e l'altro campolà cimentarſi ſegnalano j] lor valore, cd

accendono allabattaglia le ſchiere , che stanno sù le barriere . Così piat
mi avvenuto trà queste due Scuole . cominciarono le loro publiche…. l

battaglie perla Concezione della Vergine da una ſcaramuscia , e fit

quella pet cui nel mille trecento quattordici ſiìcimentaiono Pietro Au

reolo ,e Guglielmo Gannaco . . -

Fù Aureolo Diſcepolo di Scoto,prima Religioſo dell'Ordine_- ~

diS. Franceſco D e poi Arciveſcovo d’Aix: huomo-di ſingolar dottrina,

 

ed eloquenza ; onde., ſecondo l'uſo di que' tempi di onorar con varii i

titoli ipiù celebri Maestri , ſù detto il Dottor Facondo . Mcntr’era an

cora nel Chiostro, ed inſegnava vTeologia in Toloſa, recitò un Sermone

nelia Catedrale al Cleto, in cui provò , che la Vergine era stata per ſin

gularprivilegio meritatole dal ſuo Figliuolo , preſervata dalla colpa... '

d’Adamo - Ne andò la fama a' Religioſi di S. Domenico nella mede-~

ſima Città , i quali per aſſicurarſi meglio de' detti di lui , ſinvitarono a

ſermoneggiate nella lor Chieſa , nel diche celebravano ſcstaalla Con- `

cczíone . Predicò ivi Aureolo con framhezzala medeſima dottrina...; ~

ma moderandoſi in quëprineipii conpriidente riguardmdiſſe ch'era pio

il credere un privilegio così ſingolare nella Madre di Dio. Stimarono i

Sostenitori della Concezione macchiata di' doverſi publicamente op

poſe , affinche la ſentenza d’Aureolo non poneſſe più alta radice ne’po

 

poli pur troppo inchinati dalla pietà à ſeguirla . Perciò la Domenica ,`
clic fù ſtà l'ottava , un di que’Padri predicò in contrario, eſi provò che.;

la Vergine era stata Concetta in peccato , opponendoſitad Aureolo , e_.

ſcreditando la opinione di lui, come erronea , e pericoloſa nella Fede .

Questa publica confutazione impegnò Aureolo a difender i7 ſuoi detti

in una ſolenne diſputa, che tenne a richiesta della Vnivcrſità in preſen

za di tuttii Dottori, Iv1aestri,e Religioſi di Toloſa,e ſingolarmente del

Cleto , à cui hazeano amendue predicato. Ove à gran plauſo de gl'u:`

.Qq <1 dl:

\
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ditori stabili con profonda dottrininquel che havea inſegnato nel pula

pito. '

M3 perche à far alta impreflione ne gli animi più delle pa

role volatili , vagliono le ſcritture , compoſe Aureoloze divolgò un
trattato , cui intitolò de Concſſeprione B. MAR]A Virginia' Mat-ri: Dei.

Ed è il primo, che nell'ordine de'Minori uſcì alla luce , fatto eſpreſſa

mente à difeſa del Misterio- Egli è , come può oſiervarſi da chi lo leg.

ge uno de'più copioſi , e dotti, che ſi ſian veduti in tutto il tempo del

la controverſia . Poste avanti,per poi ſcíoglierle, le autorità della Scrit

tura, de' Santi , e della Chieſa , come anco le ragioni Teologichefle

quali ſi allegavano in contrario: entra :i togliere l* equivocazione, che

recavano alla quistionei nomi di Concezione, e di peccatooriginale .

lndi prova che non ſolo di potenza aſſoluta, má di potenza alrreſi or

dinata,cioè con ſomma ragionevolezza, e decenza , potè Dio preſer

var la ſua Madre dalla prima colpa, che da tutti gli altrihuomini ſi

contraetanzi che ſenza pericolo dëdogmi Cattolici, ò nota di errore

potea tenerſi , che Dio di ſarto la prcſervò di modo; però clic niuna

della due parti havea à crederſi per ncceffità di Fede , ſinî-i tanto che

foſſe determinato dalla Chieſa ciòche dovea tenerſi in questo artico

lo . Stabilita poſcia la ſua concluſione non ſol con molte ragioni, che

petſuadono la decenza di tal Preſervazione, e ſingularmrntc con quin

dici _tratte da' detti di S.A gostino, con eiso altre tolte dalle dottrine di

altri Santi , 'ſcioglie finalmente le autorità addotte dalla Scrittura,

da S. Agostino” da’$antiA mbrogiofiiegcrio , l conc , Dzmaſcino,

Anſelmo , c. Bernardmch' eran que' bauti , i quali allora ſi allegava

no dal contrario partitoteosi ancora le tolte dalle Cliioſapet ultimo le

ragioni Tcologiche: con clic ſi argomento di torre la punta-à tuttc.- l'at

o_ mi impugnate contro la pia ſentenza. Laſcia però il punto della Con*

dqflnjítìiiîríiîînflîi troverlia in dubbio ,comeincerto ,e di ſputabile; ma non_ ſi tiene dal

.uomm 'area :cum ,, dif( :the ſembra (a) orrendo alle orecchie pie , ed all’anime divoto

l" ,, che ?anima Beata della Vergine ſta mai stata figlia d' iraflò-caduta in

"iper hacmmrifldi' ,t odioà Dio , ſi che ſii conipaiita ſpiacevole , e dcteſlabileà gli' occhi _

nt 8t intimlatur dc , ,

ici-i innocenti: Matti! ,, della Divina Nlatstà.

ſcſi:. dÈii-Pzſſfäuſièsuſ-ſſrîçà.- (all Avverſarii , che alla lingua di Aut-colo ſi erano opposti con

3"- ** m la lingua, vedendolo uſcir in campo quaſi armato d'asta nella lua pen

d sfc-iq qugdbfxxcríc ſíìîc na , gli uſcirono incontro parimente con la penna; edivolgarono un

C 3 0 u lllm C Ì o - ~ . ñ o

aiſpitſabile , &rnçerÎ-tráttato intitolato: da *tam: mancanti” Mat”: Dei. L Amore per que]

che ſi ricava da Capi colo , (b) da Soncinatc , e dal mcdeſimo- Aureo

Ìiîljfi‘ÈÈÌÎ";J.ÌÃ‘LÎS“`²Z; lo nella riſposta che gli* fica, iù Guglielmo di Gannaco deli' Ordinedc'

. 1 . . ,.- i - › t -

:iiin is devotlizs, quÃd Predicatori. ll tcpo ce n in involatal operanînà da Aureolo, che gli ri

I l] I ‘ * ' ` ,

flfflîjîzü. ſpoſe ſi traggono mite Lëotlllczſ-hc ee ne palcſano la cotencnzada qua

ì" °‘“`° D”; Amd ſu" le è) .che ſù ſcritto contro il trattato-del medeſimo Aureolofimpugna

'ric diſpliccits , et dete

fëbjliîîëlüxflmflgîllë; toîin ogni ſtia-parte con molta actimonia,e con ragioni, le quali parve

la ivii - re . i ñ , ` _ . ` . ` .
. oltre-no de Concep r0 alla utorev ſi robuste , che stimo di haver buttato a terra , quanto

quod di in monum. -

deraplticis p. u… ,, l’altio,,havca …ft-lio- edificato. a. the buona parte di eſſo conſutnavaſi

ſi' n, "3 in



'e '. L' il 49:1;

pin confutare-Ejuel che Ani-colo, havea ſctizrto-dellflreſſenza de} peccato,

. roriginale. 3. che allegavanſi in elio le Autorita` di quarantztsacri Dot:

,rori in favore della Concezione in peccato. 4í …Che molceztlistinzidnib`

clottrinedçd autorità recate per laîſua ſentenza da Aureolo içhernivan;

ñ come inetre,e torcevanſi con interpreta.zioni’,_aiv capriccio-contro la

mentedilui. p .g ' j -. ' .

Divolgato questo libro del Gannacostimò Aureolo , che, ſe lo,

-. laſciava correre ſenza riſposta , ſtarebbe potuto stimarſi dalle lÎÌfiDElfl-dco

j .

.boli , chzeglicol ſuo ſilenzio daſſe la cauſa pcnvinta all’AVve.rſa›rio‘:, ~

onde 'verrebbe à pericolareſonor della Madre di,` Dio da lui difeſo.

compoſe perciò, e divolgò in breve tempo il ſecondo trartito ,- cui

intitolò: Repercirſſòríum cdirum comm AdTUB-*ſhrium Innocentix ;M43

Iob. 2.7.

Iustirícacionem- in

m': Dei. _Lo comic-cia conleflparole di Giobbe.: luſtrficatiriuém mmm', ;ffijäìf Zsfäfíjä;

quam (MP1 tenere-,non-,deſerzmzneque enim reprrbmdit me cor -mem-ÎÌ. E mulo ſüſccpimuî- dc

dichiaraſi , che havendo egli_ preſa à 'difendere la giustificazione della

fendendam , ne 'vanis

latratibus quorundam

Vergine inviolata , affinche non avveniſſe, che questa foſſe annebbiara mmdìcmm °°“‘"’“"‘

-da i vani latrati di alcuni morçlaci, aggiungeva quel _ſecondo al primo

ſuo trattato. ' A . . ‘ ,. i

Divide questo in dodici Concluſioni . Le .prime ſei ſon tutte in

torno al peccato originale; ove ſciolte le obbiezioni fatregli contro ,

stabiliſce la dottrina inſegnata nel primo trattato intorno all’cflenza,'e

fl.

contiiigac , Ptçcedcnri

tractatui 8a:. Aureol.

- iii Keperculsorimquod

cata: in Monum. Sera

phicis pag. 44,.

natura del medeſimo peccato. Nella ſettima mostra che l'alterazione ì

ñdel ſeme , e la formazione del corpo,può dirſi propriamente Concezio

ne , anzi che con molto maggior proprietà può dirſi Concezione

il ſolo ricevimento del ſeme nella matrice . Nell' ottava prova che

la contrazione dell'originale può congruamente distinguerſi pel ju: , e

pel fatto : ò ſia per la natura , c per la grazia: vciistinaione di cui ſi era

egli ſervito per ſalvare la immunità dellaVcrgine, che dovea de jim, _

.e per natura .contrarre la colpa , e di ſarto per grazia non la contra-ste.

;Ciò che daIYAVVei-ſario era stato impugnato comeinctto, Nella nona

determina , che iñdetti de’Santi non ſono determina-zioni della Chieſi,

quantunque iloro libri ſiano stati ammeffi per qualche Concilio ,e per '

la medeſima Chieſa. ll che havea mostrato l’Avverſario di pretendere

per corroborar l' autorità de’ Santi da lui allegati. Nella decimaargoſi

menta ,che non vi e autorità di alcun Santo , la quale_ inteſi.v ſobriañ,

- mente provi , che la Vergine nell'ora' della ſua animazione conrraſle

l'ira, ò l'odio di Dio o Nell' undecima (a) stabiliſce , chela Quistione

~.della Concezione rimaneva ancora indeterminara, e dubbia; nè poteva

ſe non temerariamentc aſſerirſi verùna delle due parti': benche il non

.haver laVergíne contratta l'ira di ,Dio , parea- più decente , ed alla

,pietà più conſonante. Nell'ultima-d) finalmente conchiude, che tut

to il libro della Concezione da lui prima composto rimaneva ſodo , e

non inerto , ſalva ſingiuria , e la irriverenza de' contradittori , e di

coloro , che latravano contro le predette_ concluſioni.

ln queste dodici 'Concluſioni raggiraſiil ~~ſeco`ndorratttato diAu

‘ Qqq 2- ' reo, '

(a) ~

Undeeima : quod

adhtic remanet quçirio

de Conceptione indie

tcrminata , et dubiz

nec cst aliqua partium,

niíi telnet-è' zſsereiida ,

quamvis quod noircon

traxcrit iram Dei , vi

deaciir decentius . ct

mrgis conſoiium pie

tati Aiircol. ibid

<6) ’
,Ultima : qiiòd :atua

liber de _Coiicepcionc

compoſiriis ſolidus ma

net, nec íneptus ,ſalva

iiijurialitatc , et irrc

vcrentia contradicen

eíiim~, et oblatrantium

contra " Coneluſioncm

,prçdicìam id- ibid.
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real-o, in cui egregiamente , ſostiene”: difende ció, cheha m ſlrittîo

nel primo; il quale, die' egli, chebenc inteſo, ſosticnſi da-ſe steffoflëethà -

biſogno del ſecondo. Díll’uno,e dall'altro ſon degne di riportarlì qui

'due ponderazioni . La prima è sù le numeroſe Autorità de' Santi, in cui

l'Avverſario faceva gran ſon namento.` 'Di questndice Aureolo , che

tutti idetti de' Santi., iquali parlano di questa materia ,ſi riducono a

due modi- : poſciacheò parlano in generale di ogni huomo, che con

trae l'originale ,ò parlano in iſpcciale della Vergine MARlA. (helle

'_ che parlano in generale nulla couehiudono , si` perche ſecondo S. Ago

(4)

. Ut probatur e!.

preſsè: tati da H7"

ticis. Cay- alios etÃui

conſentire. ‘

Rino la Vergine deve eccetttrarſi dalle regole generali ,- ai anche per

che vedeſi chiaramente- eccettuata da molte altre regole, univerſali, di

cui egli rapporta alcune . Quelle, che parlano di lei in iſpeciale, dicono

il vero ſecondo la intenzione di chi le ſcriſſe. Poſciache {ù ella nrlla~

Concezione de’ſemi concetta in peccato, e ciò perche la libidine@

quel peccato in cui la Madre la concepi , el Padre la genero. E the la

libidine ,e l'attuale ribellione ſia peccato , in cui ogni huomo cosi ge

nerato diceſi che ſia concetto , lo dichiara cdi detti di molti Padri, the .

così lo eſpreſſero , ad anche con la ragione , che il perſuade.

la ſeconda ponderazione è contro quelli che alleri vano eſſere

eretica , ò erronea la ſentenza della Preſervazione. E chiaro,di`c"Egli,

che al Papa, à i Cardinali edyalla- Chieſa Romana appartiene di riſiutar'

gli errori conoſciuti n_ella’ fede. Che ſe potendo non gli rifiutano, mo

stran eſſi di errate; poiche , come (a) ſi hà dasagricanoni , l'errore a

cui non ſi reſiste, ſi approva - Or_ è anche chiaro che il Papa, i Cardi

nali, e la Chieſa Romana han {flauto da gran tempo , e conoſciuto [i0

toriatnente ,che le c hieie Anglicana, e Normanna : l'Univerſità di Pa

rigi ,_ c molte Chieſe , che ſoggiacciono al Papa celebrano la Festa della

Concezione ,e che molti Dottoriſolenni harſpredicaio in Parigi, t-'d

Inghilterra , e pra-dicano ogni anno , che la Vergine MARIA non con.

traſſe l'originale, l" odio , ò l' ira di Dio z cio che hanno ancora alcuni

laſciato ne’loro Scritti, come Scoto, e GuarrorÎe ſuo Maestro. Sie doo

que questo è erroneo ,ò pericoloſo nella ſede; i Cardinali della Chieſa

Romana, el Papa , anzi la Chieſa Vnivctſale ſi dimostra erronea in ſo

stenetlo. Dal che ſi conchiude , che chi dice , eſſer questa concluſione

erronea , ò pericoloſa nella ſede , impone delitto di errore alla Chieſa

Romana ,la quale non può errate; e per ciò costui è piu tosto da ſii

marſi errato, e diviſo dalFVnità della Chieſa- Tanto più che i Dottori

Scolastici, iquali nc'loro Scritti ,Jengono l'una , òlëltsra opinione,

ſempre riferiſcono ſchiettamente amendue; e non ne dicono veruna

erronea; avvegna che unotapprovi questa come più ſicura , e meglio.

re, ed altri quella z ſicome han fatto-S- BonaventunoGuarrone, e Scoto.

Conchiude finalmente Aureolo il ſecondo ſuo libro , condire 5

che come in molti altri punti ,controverſi fra' Teologi , è stato libero

à ciaſcuno il ſentir per l'una ., ò per l'altra parte, finche la (hieſa hi

determinato quelche doveſſe tenerſi da tutti; così ſin-à tanto,` chela

Sa
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— -Sacroſanta Chieſa Romae ha-vri determinato eſpreſſamente i che eoſa

ldebba tenerſi della Concezione, ò Sa-noificazione della Vergine imma

- colata : Jastrficaríoflemejuſdem Virginis , gica”: capi tenere non deſin

. ram, neque mi!” reprelmrdrr me car meum. Così egli-nell'ultima clau

*ſola del tuo ſecondo trattato. i .

Questa medeſima fermezza nell-ì ſentenza' difeſa mostra' egli nel i

.terzo delle ſentenze, ove ne fa` una quistione diviſa* in orto articoli. _ '

'Ed in un'ultima ſua Scrittura ,. cui divolgò nel 13 3 8, composta non

' adìaltro che à dichiarar la famoſa Lettera di S. Bernardo a’Canonici di

Lione ,` e ſeiotre ?obbiezioni da elſa volgarmente addotte contro la ñ

tprefervazione. Ove dice,che S. Bernardo parlò della prima Concezioó- r

,ne ſeminale , non dell’Animazione. Ò' pure che la prudenza de’Padri

`antichi benche oechiuta non giunſe à. preveder tutte le coſe; ond’è the '

~non tutte le Festeſi ſon celebrate dal _Principio della Chieſa. Che ſe

lla lor prudenza ha-veſſe preveduta la Concezione della B. MARIA , in

-qnel riguardofln cui noi la- prendiamo , e folſe loro stata manifestata p-:r

miracoli , come à' noi,haurebber ſorſe affermato il medeſimo che noi.

-E tanto basti di Aureolo ,i cui ſenſi hò dovuto riſerir à lungo , sì pel

i gran Dott-ore ch’Egli fù; sì perche fù il prítno Campione che uſcì in

-pu-blico à ſostener ſi-nnoccnza originale della Nostra Signora . ll 'me

deſimo havrei fatto all' incontro del Gannaco, ſefoſſe rimaſo il ſuo

trattaco,e ſe haveffi veduto , che quello , che ne riferi Aureolo non

íbfle stato da lui con _evidenza conſolato. Ma paffiamo ad un' altra

- più curioſa ſcaramuccia ,in cui lenza temer taccia di ramànziero può

dirſi, che uſcì mantenitore dclſonor diMARIA un Cavaliere errante.

c-A-P o i1.
 

Conte/ù fm u” Religioſi) , ed u” _Principe zlfiicarro_ Infèdele.

'ON più che ſei anni dopo la tenzone di Aureolo ,;

’ e di Gannaco, ſe ne acceſe un' altra in Avignoneda

quale in riguardo d'uno de' combattenti ſueghò la

ñ maraviglia di tuttLElla (ajda Giacomo di Valenza

  

(e) .

_ Veſcovo Cristopolitano, e da molti altri Vlcn poco inhfiëffiìäcîf- a 'n'

\ - più che accennata, ma ampiamente deſcritta-da Fri- ’

ceſco Martini (b) Carmelitano; che fiori non gran L) '

“MP0 dipoi, e potè haverne ſicura contezza , da cui quì la rapporto. inîçäñîi :in: äfìfjgf

çontcndcva ilsoldano di Babilonia col l-{è di Benimerin , à ca- .apud Fràmeizonç éffi

gione di una Citta occupata daſmaggiori di questo , ‘la quale ſalito crc- ;Ãdîffiäî F.

dev-t appartenere 'di ragioneà le.La pretédenza,e la diſcordia haſſvca Pat- 3"-

torito tra’loroPadri una guerra di più anni-Alla fine venuto al Regno nel

fiore dell'età un nuovo Principe di Benimerìin ,ò per impotenza di più

reſistere,ò per amor della quiete publica , mandò Amba ſciadori a] Sol

. danocon prefer-ça restituírglila Città conteſa; e perche la pace folle

ſtà
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frà loro più ſicura,` e più stabile lo fè richiedere della 'figliuolaſiper mol

glie , la quale voleva' che foſſe un compenſo perle ſue prerendenzeffld

.un pegno certo della loro amicizia; (ondelceſc il Soldano; e gli Am

baſciadori tra le condizioni dello ſponſalizio rirhielero per parte del

loro Rè che foſſFgli contento di venir eſpreſſamente in un Fatto”

fù , che 'il primo maſchio di cuiiua figliuola ſarebbe Padre il l'oro Rè,

istruito nelle tre' più celebri leggLMaomettana,(}iudaica,e Cristiana foſ
“le in libertà di eliggere,e proſeſlſiare,quella che delle-tre gli folle più in

grado, e gli pareſle-:la vera. Condeſceſe il Soldano,.e conchiuſacon

queste condizioni la Pace, el matrimonio, ſi poſe l'una,e l'altro'in effetto

.HavutoilRèeì ſuo tempo dalla Regina un maſchio ,gli diè Maestri.,

che ſistruiſſero nelle tre leggi pienominate'. Era egli oündole ſpiritoſa,

ed inteſa la libertà, che gli laſciavano il Padre, e FA vo , ſi applicò con

molto studio à riconoſcerle tutte e trè; Mà dopo più anni ſi trovò mol

to confuſo , onde di ſſe un giorno al ſuo Maestro , che non ſiniva di ben

comprendere quale delle tre leggi foſſe la migliore , e la ,veraz ben ve

dcr Egli, chela- Maomettana prometteva latte e mele-r la Giudea..

aſpettavail Meffia,_e la Cristiana accendeva in premio la vita eternazmà

che tanto non finiva dixappagargli la mente. Eraſi per ciò invogliare,

»per prender più ſicura -contezza della Cristiana , di andar colà doveri

ſedeva il Capo del Cristianeſimo. Chiamaci per tanto àſei Mercadanti

;Veneziani ,che-traffiravano in quelle parrifoncertò con eſſi il pallag

gio in Avignone , ove riſedeva allora il Pontefice , ch'era Giovanni

venteſimo ſecondo. Giunto in quella Città vi fù ricevuto con le di

' .mostrazioni di onore , che ſi' cor-venivano ad un tal Perſonaggio ,ed

*alloggiato in ſua Cala dal Cardinal di Preneste.- . ,

Mentre quivi ancor dimorava cadde laiſcsta della Concezione

della Vergine, la quale ſecondo il costume celcbravaſi dovunque il

Papa riſedeva', nella Chieſa däcarìmclitarëìi con due -ſermoni uno la

mat tinañal Cleto eda Cardinaliin latino, e l'altro do o pranzoin vol

gare ai popolo . A cui aggiungevano ſolennità l’i dulgcnze conce
dutein quel giorno dal Pontefice, le lirìnoſine fatte a'Frati, e la publica

ceſſazione dalle opere ſgrvili. Volle il Principe :Saracino intervenire

anclſEgli alla Festa , ed udir il ſermone, che ſi fece la mattina a’Car-;

dinali. 'll Predicatore ton le lodi della Vergine tramiſchiò la quistio-ñ

ne del peccato originale', in cui diſſe d’cſlet ella incorſa , come diſcen

dente per natural propagazione da Adamo , ma tosto purgara , e ſanti

fi-cara peÎi fflmeriti del ſuo Divino Iîigliuolo: *Fece di tal -detto gran ma

ravigliail Giovane Principeze diſſe al 'Cardinal di Preneste: che, dovë

doeller tutti a pranzo* quella mattina col Pa pa,gli ſarebbe statoñin gra*

do, chè quella materia ſi poneſſc in diſputa. Lo tiferi il Prenestino

al Pontefice , e ,per comando di questo convenuti ,dopo il pranzo mol

‘ ti Maestri , e Dottori, ſit-propostain preſenza ſua , e de' Cardinali la

quistione :ſe haveſſe la, Madre diDio contratto ilpeccato originale
' ~ nella _ſga Cgniçczigne, ~Btiſpoſe _tgstq ag Religioſo , havçrlo Ellatcon

[ſata.
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matto: impegñitoſi i ſoſtenerlo ,ſi gli argomento contro; e ſi diè luo

go al Principe, che ſe ne mostrava voglioſo, d*entrar ancor Egli in lizza

, Fù stupore di tutta la Corte.` veder , che uſciva Campione della

Madre di Cristo, chi non havea preſo il ciagolo della Milizia Cristia

na 5 e ſi fece un alto ſilenzio ad udirlo. Propoſe Egli ptùargomefltifl

quali gli furor! dettati dalla ragion naturale', e- riuſciron. tanto-più- plau

[ibili , quanto eran più popolari, e più ſemplici.` . "

Il primo argomento fù questo: Mio Padre prima di generarmi, ed

anche prima 'di ſpoſarſi :ì mia Madre mi fece libero, e non volle ſogget

tarmi a, legge veruna. 'Or ſe la legge dëcristianièverano non 'dubito

punto ,che il Figliuolo di Dio habbia havuta maggior potenza , e be

`ttignit-'ì verſo ſua Madre, che non hebbe verſo di rne- mio Padre: ha

dunque i crederſi , ch’Egli la fece libera dalla legge data ad Adamo ,`e

1a prelervò affinche non cadeſſe nella ſervitù del peccato originale.

Secondo. Nella legge dëcristiani odo cantarſi , come dettate

dallo Spirito Santo, quelle parole : tutta bella ſei Amica mia , e non è

macchia in te. Se dunque ſù Ella marchiata dalla colpa. originale nel

momento della ſua Concezione, non fù tutta bella *, e lo Spirito Santo

ſit' mendacesnè egli è Dio: Ch: ſe la legge de-'Cristiani ha un Dio [nen

dace, è nulla. `

_ ' Terzo. Quello che hi il ſuo Principio dalla corruzione ñ, e dalla

macchia , non è mondo', nè pieno di grazia : ſe dunque la Madre di

Dio , ;perchè Concetta nell' originale , hebbe un tal principio , non fà

piena di grazia-Düque ſù menzogniero il Paranínſo Gabriellmche diſſe:

ÃTQZÎLÌCÎÃ plc-cammina: rerum. Dunque fù anche menzogniero lo Spi

rito Santo , e questoè Dio , comedicono iCristiani. ,

Quarto . Una legge che comincia dalla corruzione , è di poca eſ

ficacia,e none durevole-nali è la vostraámeſſi la* colpi nella Concezio

ne della B-Vergine MARIA, da cui la vostra legge cominciò: dunque.

QuintmNellà legge di Maccometto tengono i Saracini,che la Ma

dre di Maccometto è amica della legge,e di çiaſchedü Saracino,a cagio

ne che portò tal Profetaze niü havrebbe ardirnento di dirtflçhfíoſſc mae

chia in lei,ſcnza che ſe gli cavaſſero a colpi di martello i denti-Sedunque

noi non poniamo macchia nella Madre di Maccomettmquanto mè' do.

vete parla Voi nella Vergine MARlAflui dite Midre di Dio-Or qual

è trà Voi Religioſmqual è trà Voi Cristia no,il quale dica,chc la Vergi

- ne MARlA} Madre di‘Dio,c piena di grazia” che anche nel ſuo prin

cipio ſi) macchiata di colpa è lldirlo par r-ipugnante alla ragione .

Sesto . Io vi ſò questa propoſizione , diſſe il Giovane al Piedica

tore, che gli riſpondeva: ſiete voi amici della Vergine,ò nò è Ami

eo ſon io di lei , e divoto ,riſpoſe il Predicatore 5 poſciache niente più

amo , fuor diDio , chela B. Vergine MARlA.__ A cui il Saracino: ſe

io haveſſi un' unica amica , e_ lìamaffi molto , e rivolgeffi ſcritture , per

dífenderla da qualche macchia impostale , non vi parrebbe , ch' io mii ' dimostraſii amico-di lei è Certo cheſi- Allſopposto ,ſe io cercaſiì ſcrit-z

tu}
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ture, ed inſieme tutte le vie, ele maniere , per ritrovar di propoſito,
macchia in lei, e contendeſIì con altri, clic la diceſlſiero 'incontaminäfît'

dovrei meritamente eſſer riputato falſo' amico. (Ir Voi, Signore, eſſen

do Religioſo , dovete raffienar lavostra lingua dal porre macchia-nella .

B. Vergine MARIA, cui dovete molto invocare. Clic ſe la dite:

in qualche tempo maccliiata , ricercando tutta la Scrittura , à provarlo

non vi dimostrate Amatore di si gran Vergine. - e

Vesti furono -gliargomcnti del Principe Saracino, alcuni del'l

qua-li gli furon dettati dalla ragione naturale , altri potè facilmente ha'

vcrli ripigliatidaguei ,che avanti `Ìllui gli havean proposti”. Fu Egli

udito con ammirazione, ed applauſo ſingulare di tutti, e quel Vero

ch'era da ſe robustoa vincere ogni mente , trionfo fù la lingua d'un irnf

fedele, edi un Grande .Ond’è che il Papa, e’i Cardinali co' i Prelati,

e Maestri , che ſi trovavan preſenti , dopo molte lodi date all' ingegno

alla grazia,e ſaviczza del Principe,ſi dichiararono più tenuti~r`r difëdere

la immunità della Vergine, mentre la vcdean difeſa da un pagano , e

ne stimarono la verità tanto più ſplendida , quanto cli_'ella havea potuto

farſi riconoſcere fra le tenebre della inſedeltà.

ñE per@ vero 'cheſiámareggiò poco appreſſo il diletto diquello

ſpettacolo , cla mai-aviglia ſi cambiò in gran ſentimento di compaſſio

,ne verſo di quel Giovane Principe. Egli non ſodisfatendoſi delle riſñ

poste date a’fuoi argomenti, c-forſe invanito da gli applauſi , come lia

vca dedotte conſeguenze glorioſe alla Madre di Dio , cosi ne traſleiuna

pernicioſa per ſe. .Credèdi liaver confutato non ſolo il ſuo Avverſar io',
mà il Cristianeſimo; poiche ccme altri rapportamel veder ſqsterruìta-da'v

Religioſi , e tolerara da’Prelati una opinione , dañcui gli pareva lia-ver

tratti molti incövenicnti cótrola Cristiana Religionezargomentòflì che

questa haveainfermi i fondamenti, ò ch'ella vicillava nella mente -deî

ſuoi ſeguaci. Onde non volle abbiacciarla , e ſe ne ritornò men Criſi
{iìanodi uelcbe venne. i f)

A iclie il. titolo oggi incognito di Rè di Benimerinnon ~'ſol

fpenda in tal-uno la credenra di questo fatto, vuol ſaperſi ,' che 'la rea!
famiglia-v diBenimerin , come ſi hà da molti Storici dellaspagna, fà

ñne' paſlati Secoli famoſiffinra in Barbeiia , e pofledè colà molti Regni:

(a) . (a) ll primo che gli occupò ſù Abtilhac Benimerin huomo di nóbil
Ex Leone Africano - ñ . . ì g . .

in deſc”, Afficî 1_ 3, naſcita , e gran valore , il quale ( vendicata la morte data da un ribelle

QÈZÎPÌÃÎTÎÌLÌQZÎ: al Rè Aîbendomat tornato in Africa dopo perduta-in [ſpagna la famoſa

prima Volumz 2- 1-7,- battaglia de las Navas di Toloſa )fi`i da' Nobili ſollevato aLT-rono-di

c. z:. et Io. Vincentio .v . , ,

Scaglione in' l. Della -Fez capo di cinque Regni poſſeduti da Abendomat , ch’erano Maroc

gL}gL{‘fbfn‘Ì;ſfcj‘,-‘,Î“ì²‘ ~co ,Fez , Tarudante , Tremeſen , e Tuniſi . 'Avvenne ciò nel I 21':. è

da quel t( mp0 la famiglia de’Benimcrin regnò in Barberia , avvegna

che con molte vicende oltre àtrè Secoli. Si che non men the venti due

di eſſa poſſederono la Corona reale: Figliuolo di un diquesti Rè fù il

Giovane Principe di cui s'è detto.Nonè maraviglia che non ſe rfhaba

bia nè piùdistinra nè altra contezza di quella,che ce n’hä confuſamcnte

' la~

Cdl-H-



_ Cap: II.' " 497'.

laſciata gli Autori, che ſcriflero la ſuaandata in Avignone z peroche gl

Istorici Spagnuoli rivolti a` ſcriver le guerre , ch’i Rè Mori hebbero in

lſpagna, non toccarono ſe non generalmente le ‘ lor diſcendenze , e le

’ 'impreſe guerrierein Airica : quindi è che , ò non hebbero notizia di

questo Principe, e della -ſua dimora in Francia, ò traſcurarono di ſcri

vere un fattoprivato , qual'è il da noi ſopra narrato.
Non cosi è avvenuto dell'ultimo Principe della medeſima_ fanti.; i

glia , del quale ,perche parve 'haver ereditata da quel tuo Antenato in-v

ſiemecon la Corona ,la credenza, ella venerazione al nostro misterio, - >

devo laſciar-diffinta memoria , richiamandolaqui-da' tempi ſegnenriin

cuicade. Fù questi Gaſpare di Benimerin portato per uno; sbalzo di

avverſa fortuna ,* ò per dit meglio perluna felice condotta' di benigna

previdenza dall’Africain [ſpagna , e dal Maomettiſmo alla Fede Cri

stiana . Havea uno Sceriffo , con fingerſi diſcendente da Maecomerro,
tratti a ſe moltipopoli di queîregni , e dopo molrìaltre rapine ,ſpo

glíato del Regno di Jîez Muley Buazon Benimerin Avo di lui, ucciſo

in una battaglia” allor ch’egli ,nacque da Muley Maccometro primoge

nito di Buazon ., edxeredefl legittimo del regno , e da Lala -A lhorra della
ſu* medeſima ſeal. famiglia-ie gli fù-dato nome Mulcy Ala] Nlerin, cllcffiſi* ì'

poi nel Batteſimo cambioſiì in, Gaſpare . Mancate al Padre le forze
da ſostenerla corona contro la .potenza armata dello Sec-uffa , iù co-ìi

stretto-i ritirarſi con poco ſeguito nelle_ montagne per ſicurezza della

ſua vita . Quivi dopo-quattſanni morto , rimaſe da lui in-erà di pochi

anni ilnostro Gaſpare; il. quale benche riconoſciuto perrnatural Signor

re- di que' Regni ,non mai potè tentarne ,la conquista , peròche non

fù ſeguito ſe non che da pochi ſuoi ſudditi , i quali poteano compian

gerne la ſuentuta , non riaccquistarli la corona. Pure perche la tiran

nia nò mai ſi crede ſiçura,la vita di Gaſparefluantunque nudo di ſegui.

co, e d’armi , tenea ſollecito il Figlio dello Sccriffo ſuceeduto al Padre

_ nel Regno.. Ond’c`: che tentò di torlo dal mondo , per togliere à ſe il ti

more dal cuore, e riuſcitogli v.ane altre maniere, procurò di venirne .a

capo col tradimento d'un finto amico , il quale gli delle 'ilveleno 5 ma

andatogli fallito il ,diſegno , non laſciava di macchinar altre inſidie

pct iſterpat del tutto in quelſultimo rampollo la famiglia d'e’Benime-‘

rin , nel cui norne parevagliiudír il ſuono d'una tromba,che havrebbe

'un giorno destato ne gli animi di que' popoli _l'amore à naturali lor

- principi., ed arrollargli contro di ſe in. un’eſercito. Non istimaudoſi per

tutto ciò Gaſpare custodito à bastanza da gli aſpri dirupi delle monta -’

gne di-Tarudante, ove vivea eſiliato dalla ſua contraria fortuna , riſol

vette di paſſar in lſpagna à chieder ſoccorſo dal Rè Cattolico. Con

certò la partenza con D. Gio: di Meneſes, Cavalier Portogheſe, th'.

era ſuo Schiavoye l'era stato di ſuo Padre; e non ſenza dolore diquefl

pochi Servidori,e Vaſſalli che gli eran' fedeli, ſi. parti con cencinquanta

Mori, e cinque Schiavi Cristiani ſorto la guida del medeſimo Meneſes.

Viaggiando 5gg gtaQdiQmÌ frayagli per luoghi deſerti ed _aſpri, giurlrſg

. a
Rì-x x ~
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(a).

'al Castello di Arguití.; ove ~i’n’1barc_atoſi-‘cori la gente'ch'era ſeco , preſe

terra nell* Iſola di Santiago , ch* è una di 'quelle del Capo verde .- 'Ha

Kvuta di lui contezza Don Gaſpare di Andrada , che-n'era (iovcrnadore

raccolſe tosto in caſa ,el trattò nobilmente . Mentre attendeva com.

modità di paſſaggio in [ſpagna , inſermò à morte: ma Dio diſpoſe la

infermità del corpo alla ſalute dell'anima; peroche alle inſinuazioni

delFAndrada e del Mencſ-:s , e molto più al comando della Madre di

Dio , che gli ſi ſi*: vedere in un ſogno, dimandò il Batteſimo, e' Yhcbbe

' dal Veſcovo Don Bartolomeo Leiton , in cui preſe il nome di Giſpare

per_ onorar il ſuo albergatore. Riſanato paſiò all' Iſola della Madera,

di la alle Terziere da questo à Lisbona , e finalmente à Madrid , ove

baciòla mano al Rè FilippoSecondo , da cuiſù molto ben ricevuto;

Portoffi poſcia in Fiandra alñſervirlo inguerra ſotto il Principe di Par

ma, e di là in Ungheria à militar nell'eſercito dell' Imperador Rodolfo

Secondo, e nell’una , .nellëìaltra parte diè , proire ſegnalate del, ſuo vaó'

-lore , e del real ſangue che glivbollivä nelle vene. -Finalmente 'fè alto

` in Napoli, ove ſi casò con una Dama Napolitana della nobile ſimi

glia Scaglione , e giunto all' età di cento anni autentico nel -i 64. r .(4)

du… “c” Pm* con una morte molto Cristiana , e pia la ſede che riceve nel Batteſimo,
a-pag. no.

e conſervò viva in tutto il corſo della ſua vita. -Fù ſeppellito nella

Chieſa de’Padri Carmelitani detta la Concordia , ove inclf oggi le. no

vede il ſepolcro à man ſinistra dell' Altar Maggiore ornatoda un ono-ì

revole epitafio, e dall’atmi del ſuo calato, intorno ;ì cui ſi legge: Lot”

tibi 158V z <9* Virgo A/Iflter-,guód de Pagano Rage ”re .Cbrrfliommz.
flcrsti . ; , *.. .' , › . i -

Molte furono le virtù che gli formarono più nobil corona all’ani.`

ma , di quella, che gli havea tolto dalla ſronteil Tiranno Sceriffo: mi

ſpicco ſingolarmente in lui una tenera divozione verſo la Santiſſima

Vergine, el misterio della Concezione ImmaculatazHavea Ferdinando

Secódo istituito un Ordine di cavalleria_ della Immacolata Concezione, ì

ed egli volle tosto prenderne l’abito,cui‘portò con titolo di Comenda

tore Q perfare- [ma publica pompa~ della ſua credenza , e venerazione

al mifierio, la quale dimostrò con molti altri pegni di oſſequio, tra cui è

degno di regifirarſi , à paleſar il' affetto _del ſuo cuore, e'l zelo-di-glo.

riſicarlo , que] che ſece in Roma ,pvc era nel 16a4. oſſervo-egli ,che

intornoà tre lampanedç quali ardevano nella Cappella di S. ›M^RlAr'

Maggiore eretta da Paolo Qijnto ,v’ era un chiaro elogio della` illj..

bara purità di Nostra; Signora , e n'hebbe un sì tenero-piacimento , che

ne volle ſeco un'autentica memoria. Chiamato-à ſe Franceſco Perez

Notaio Apostolico ,lo richiede che gli 'faceſſe una Fede di quel ch’ivi

era ſcritto; e quelli la disteſein autentica forma, testificando che in

ciaſcuna delle tre lampane , ſoſpeſe avanti all' Altar Mag-giore della gia
detta Cappella, era una bandervola d’argentſio,ih cui à chiarerlettere era

ſcritto in una parte: Am .MARIA alleluio ,Gr-trio pieno alleluia , e

nell' altra: Concepto olleluio: ſine moculo olleluio , e che la medeſima'
- ſi ban

O

_’
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' . baödeívola Eon rs riferita iſcrizione s'eran poste eold- nel giorno dis.

` .Domenico ne' primi Vclpti di Nostra Signora della Neve, di ſo-`

lénc in quella Baſilica-Questa Fedeſiatta nel giorno ſeguente cinque di

?Agosto 162.4. ſotto il Ponteficato di Urbano Ottavo , conleivaſi an

ch' oggi nell' Archivio di S. Franceſco in Madrid con la ſoſcrizione, cf]

ſegno del prenominato Notajo , e con ſuggcllg in cui è eſprcſh la 1m_

Îmagíne della Immacolata Concezione conieſſo le due chiavi di S. Pic

vtro, edintorno queste lette_re :LSÌne original: concept-t. Or chi volle un

'testimonio sì chiaro de] nostro misterio eſpreſſo da un publico Notaio

:in Caſta a mQfiſò bene che Phavca dalla ſua divozione _impreſſo alta

mente nel cuore; ed è molto veriſimile che a dargliene una si partito.

lat venerazionqed-affetto concorſe in lui la memoriazla quale non do

vette-eſſergli incognita del Principe Benimerin ſuo Antenatmche béche

ſenza fede non ſolo aderì alla veritàdi questo misterio , ma ſe ne ſe di

`ſenſore in una publica diſputazionç, come ſr è di ſopra da noi narrar o_

-r-:"`.' I .H- - .. A I I l* 'i '

il' . Sentenza della Preſervazione denunziata al .Tribunale di Gio:

[i ~ XX [I, e da questo appra-vatzr. *

  

\ \ , `_ ON dovettero mancare in quegli anni altre [cara:
A fa, ` ì muccie , e tenzoni Private, ma non mi ſono avve

` nuto in memoria da trarne particolare -raggu;vglio.

Paſſo per* tanto à narrare la battaglia, chiintorno ì

questi tempi ſi attaccò per la. Concezione trà le..

due Scuole de' Tomisti , e degli Scotisti . Le dò

_ . questo nome , perocrhe ove 'l' altre conteſe furon

ſegrete nelle Accademie: questa fà publica nel Tribunale di un Papa

.ovç nell’altre ognuno] pugnòà ſuo nome . ln questa l’unae l'altra

Scuola pugno à nome pulglicoz e ſi viddero ſchiere di amendue uſcir
in camppo_ - . 'A i' ,

, Era nella Sede di S. Pietro Giovanni Vigeſimo lecondo a detto

prima del Pontificato Giacomo di Oſſa : huomo , che in picciol corpo

chiudeva una grandänimá; poiche ſorto .da baffi natali con la ſua vir

tù ,e dottrina ſi inalzò g_tado per grado à quella ſuprema dignità - Da

ſervígi dell’ Arciveſcovo d’Arles Cancelliero di Carlo Secondo Rè di

Napoli ,palſò ſotto 'Roberto al medeſimo Posto ,che havea tenuto il

tuo Padrone , Indi al Veſcovado di Fregi us; donde Clemente Quinto,

che Phavea in molta stima,lo trasferì all' Areiveſcovado di Avignone a e

yoco da poi locreò Cardinale , e Veſcovo di Porto. Papa , à quel che

ie ne narrhſicreò eglistello; poſciache non ellendoſii Cardinali per

lo ſpazio di due anni potuti accordare , commilero :ì Giacomo la no.

minazione di un, ſogetto, ed Egli nominò ſe fleſſo con dire: Io ſon

Layer. Laàelcezioneſgapprovata dal Sagro Collegio , g ſi cotonò nella
` .Z. . ~ ſſ Rtx z i ` Chic.,

›_4



zoo Libro- “V.

\ - ,M

Vvadingus ad an.

k(5)
i311.

-Chieſîa di S. Giovanni di Lione nel Settembre' i315. ñ " ſi - '

' A questo Pontefice stimaronoi Religioſi di S. Domenico dirle:

nunziar la pia ſentenza. La vedevano eſii ſorger con ſempre maggior

-crediro , e ſeguito-: difenderſi nelle Accademie, e predicarſi ne' pulpi;

-ti a molto gradimento de' popoli. Accorgevanſi , chei loro sforzi, ò

negli ſcritti , ò nelle predicazioni contrarie in vece di debilitarhinvifl

gorivano la parte opposta', ed in cambio di-alienarne i-popoli, vc gl',

› impegnavano di vantaggio. Stimarono per 'tanto di opporre un' argiſi'

'ne ,valevoleà fre-nare la corrente di quello, chehaveano per errore

pericoloſo nella fede; nè altro ne ;credevano bastante che una ſentenza

della Sede Apostolica. . - . .

La-ſperavano effi favorevole alla loro opinione , si perche la sti-`

mavano appoggiata à ſodi fondamenti della Scrittura , e' de'Padri ſem

pre venerati , e ſeguiti dalla Chieſa Romana. Si ancora perche dot/eau
.ſapere che Giovanni avanti di eſſer Paipalhavea costantemente ſoste'

nuta,e predieata. Se pure è vero che ſian ſuoi gli otto ſermoni dell'Aſ

ſunta , che vanno ſotto-ſuo noine,in caieſpreſlamente dice la Ver

gine cóceputa in peccato, de’quali però nulla flmëzione ſi fà da Gugliel-ì

moolcamo , chezpüre ne referiſce-alt-ri, nè -daNoinenelatori , 'nè da_

gli altri Domenicani, avvegnache per la loro cauſa annoverino molti

altri ſommi Pontcfici ne’loro Catalogi ,in ciui non ſi legge il nome di

--Giovanni xx”. e - -- - ì- .

- . Aggiungevaſià ciò la buona inchinazione del medeſimo Ponte

fice verſo ;l'Ordine dr-“Predicatori, nel cui Convento in Lione era stato

..e letto; ed all' incontro l'alienazione d'animo da quello de' Fra nceſca

ni-(afl-Iaveva Egli fatta-una costituzione cótro di lciro,in cui dichiarava,

.- che i Eratidi S-Ffanccſco (Qhaveano nò' ſolaméte l’uſo,com’eſÎì pretë~

Cóſìírurio qu? íncí- devano ., ma il [dominio in comune di-quelle coſe, che ſi conſumano
ñ C " z ñ - e .\ . ~ o o ,n

ÌÌÎnſiLmÎÎÎHÉJ-ſîzfiîizfl; con l uſo. Riſentitoſi *dl cio il Capitolo-Generale congregato in‘Pe

de Verbor. ſigni .
. rugia,gl’ inviò il P. Bonagrazia Bergamaſcmhuomo ardito,e violento,

. i] quale in pieno Cócistora appello dalla Deci-_etalmdi lui,e gli preſentò

uno ſcritto molto inſolenre , in cui pretendeva di provar per molte ra

gioni , che non doveahaver trattato il ſuo Ordine'con taintañdurezzat,`

- e che la ſua costituzione , come contraria à quelle defſuoi Predeceſſori

ñ non poteva ſuffistere : ciò irritò fiartemente il Papa non ſolamente có

.-tro il Bonagrazia, cui fè porre tosto in una ſegreta a e vel -tenne tutti:
- i un annoanîá contro _tutto lìordineflhe ?havea inviato.

crebbe in lui loſdegno., allor che ſeppe che Guglielmo OKamo

predjcando inzBolognaad un grande Uditorio ,havea detto, che il Ca;

_ pitolo dell'Ordine ,non ſolo havea dichiarato , che nonera errore il di

re , che GIESU Cristo, inſegnandozla via della perfezione, e iſuoí

. Apostoîi ſeguendola.; non haveano havuta coſa alcuoadi proprio , nè

._ in particolare e nè in comune ;ma havea .di più aggiunto , ch'era Ereſia

`direail contrario. Il chcirritò grandemente il Papa, udendo-deciſzt con

,, autorita` priyataflna propoſizione ,,eh’ Eglihavea posta all'eſame -dej

Teo*in J b o -A
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-ne,publieò un altra Costituzione,(a)in cui dichiarava Ereſia il ſostenere '

`con pervicacia, che GlESU Cristo, egliApostoli non habbianohauu- ConstituLCum in

 

-Teologií Onde citato in Avignone l'Okamo,e vietatoglí il più parlai':

(e)

ter nonnullos iii extra;to nc meno in comune ìcoſa alcuna ,di c`ui foſſero aſſolutamente Pa. "Me Veſhonfignjf;

droni , con podestà di diſporne ſecondo il loro volere; poſciacheil con. 1,/

-trario appariíce in più d'un luogo del Testamento nuovo., .'
--Non bastò nè questa' ſeconda -Costituzione, nè uſſna terzaſſ che

zilzPapa vi aggiunſeà frenar le lingue., e le penne de' Franceſcani . 'Mi

cheldi Ceſena Generale , ecLQKamO non ſi tennero dal diſcreditarla,

come opposta alle Costituzioni de' Papi anteceſiori , íquali havea” de

terminato il contrario . Si poſero per ciò ſotto la-proiczione di Ludo

vico Bavaro nemico di Giovanni] quale ſi sforuva dipreferirgliallilm.

perio Federico di Austria; e Ludoyico non ſol poſe in un Manifesto ,.

,fatto à deporre il_ Papa come Frcticoz' la propoſizione dtſíîſminaſá da

lui della povertà di Cristo , quaſi Ereſiaidal medeſimo inſegnati s mi

giunto all' orribile attentato dideporlo, e farun Antipapa., non pen- p ', \

;ò di potergli-ſare maggior onta, che prenderlo da’Franceſcani,i quali _ '"- '

…eglitredeva d* eſſergli in diſpetto . Onde eleflc Pietro Rirralducei di …

Corbaria, lotto nome di Nicolò QuintÎo-.Pastaron più anni finche ‘Î

. queste brighe. ſi componeſſeroz- el Ceſenacolpart-iro di quelli,_'che nel

ſuo Ordine , anch' eſſo diviſo', leguivan lui , ..eì -lÎAntiparn , .precipiiò

in attentati ſempre più ſcandaloſi zge ſciſmatici .v Per lo che (Èíovanni

.vero Pontefice nó potè in quel tempo no haver-lgi in orrore. Nè questo U ..

fini, ſe non quando l’Antipapa_tocco da coſcienzaandòà giita rſi- con ›- ñ~una corda al collo à ſuoi piedicon ſegni di vera penitenza. - . -

-ſ . .' Or questa _controverſia della povertà di Cristo cominciò in Nat. " - ' ‘

bona trà l' lnquiſitote Domenicano, el Padre Talon Lertor di Teo
logia nel Convento deì Pranceſcani . Costietto questi dall' altro-à diſ

dirſi ,r appellò al Papa , avanti cui la quistione fu agitata da' Domeni

cani,e Franceſcaniflhc vi preſero partito non ſolo per l'intereſſe dello-L.

ro Fratello, mè di tutto l' Ordine . E i primi n' hebberole costituzio

ni favorevoli, di cui ſi è detto . Gli altri precipitati nello ſciſma ne-rizz

portaion fulmini di ſcornuniche. i , _,, ~_ - "_‘Hohrrn Ycrò cite

.- In quëmedeſimi anni ſi acceſe tra l-'uno , e l'altro Ordine la con. ;L háîîì}fi}ìíîfî,nîèf°'

rroveiſia della Concezione. Ond'è chei Domenicani valcndoſi della ` PW*** Fìììfflffl"

Minoris. Postel-i Pillo

oppoitunità del tempo, quanto à ſe favorevole › tanto a' Fſanoeſöani "m' MW!” Fìufflë*

- . comm ovdmation: ſci.

avverſo ,la portarono al Tribunale del medeſimo Papa con gran ſidan- n… 10.1: i… i. flip”

` ’ dióti parker converre
za di riportarne una-costituzione, che dichìaraſſc la pia ſentenza ò ere.- mm_

tica , ò pericoloſa nella fede , ed erronea , come Phavean riportata pzr PPÌFÙ Filjfflu!"

. . . . Majoris produeuntin
la loro, opinione 'della povertà di. Cristo _- (5) ì ', äestam. Azzoflöi. ad

. . . e x - OS - m

. -.- Il Papaupreſa la denunciazione, 0rdino,che la controverſia ſi diſ- PHÎÎJÈMÎ i &cgLÎÎ

putaste in ſua preſenza . Citate vper tanto la parti convennero i Teologi Piaf; produca: 1M_

dell' uno , e dell* altro Ordine , e. per- più giorni ſi agitò la Quistione. ärffiü lìlîſinaínzíàîzíaî;

L',Auror del Cronodrori-rov ſopra nominato riferiſce , che i Figlidel Luc. LP i

Maggiore, cosi ,cljiamgflìgli-iipgnienicani , allegavano per [aloro nüfwh” C'°"°d’°`

- opi
~ a

(b)
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opinione le propoſizioni univerſali della Sagra Scrittura ,le 'quali mo:
ſi strano di comprender tutti nel peccato , ſenza eccettuarne veruno, e

ſingularmente quella di S. Paolo a’Romani z omnes'Petſîîltrunf, (3'

.-._`

la Vergineſinferivano eſſervi stata compreſa dall' Apostolo, come tutti

gli altri ſigliuoli di Adamo . Dall' altra parte i Figli del Minore, cosi

chiama egli i Franceſcaniäallegavano l’Evangelio,‘ed in eſiole parole

di S. Luca :grati-z piena ,ed {in .questo Elogio ,in cui ſi attribuiſce ì

M-ARlA la pienezza di ogni grazia, dicevano ciſrarſi il Privilegio

della eſenzione dalle Leggi Univerſali. ‘ ’ :

A ſcioglier poi l'argomento preſo dal testo di S. Paolo, aggiunge;`

vano , che in eſlo l' Apostolo non diſſe' più contro la Reina del Cielo

.nella allegata autorità, di quel che diceſſe' nella ſeguente, posta nel mc

deſimo capo : 0mm': homo meeidaxrñDa cui dovendoſi haver per certo,

ch’- Egli non compreſe la Vergine ', benche la propoſizione ſia univer

. ſale 5 così dovea stimarſi , che non inteſe di comprenderla nell’altra.(a)

'ilkäfgffiîlîlîfëgflgáç Il litigio ſi ri pigliò ſempre con più ardore ne* giorni in cui durò,

glrlnncsàäiquäpbfíaëfc- corroboiando ciaſcuna del-le parti le ſue ragioni, e portando nuove ar

MÃRICAM plenam mi e all' offeſa ,ealla difeſa . Stävantutti ſoſpeſi aſpettando la deci-ì

fíìîìäìäjſäçîìüîſìîîgfſäj ſione clic darebbe i1 Papa; vla quale pareva che dovefl" eſſer favorevole

u d`mLcgcs &Ca- ’ ' *. \ ~ * - .ñ ~ . , A.

:age: MALdAM ſi_ a Domenicani , si perche le Scritture , e i Santi Padri, che da loro alle

nel_ originali peccatöq gavanſi z erano i due primi luoghi Teologici , donde traggonſi le con
i ` (am - ` *Ì ’ ñ n ,. , ó, ~ , ñ aÌiuîîoreiiiiſiizcicpçonàcp. cluſioni piu certe;la dove la opinione de hacelcani ſi appoggiava prio

gfflîàflläf?” ffie 'x13' cipalmëtc alla congruenza,ed alla pietássi anche perche era stato antica".

Aëtlàordlìençdiîä mente nel ſentimentopde' primied era alieno di animo da' ſecondi,

nus l' [10 [Om] l] . o o - . ñ o - _

maiiulcriptum ſgrvz- - Mà con maraviglia ditutti avvene l'opposto . Giovanni illustra

;*;;tc{fg‘gj;$'cg;; è:: to dalla grazia divina , rinunziando a' ſenririienti contrarii , ſe pur gli

“Avenſi- hebbe, mentfera Giacomo d’()ſi'a , e ſpogliatoſi d' ogni parzialità ,

ì ,, diſſe: Tutti conſeſlîamo con Gabrielle MARlA iena di razias

,, Dovendoſi adunque le grazie ampliare ſecondo le Lexîggi , e' igCano

,, ni , aſſeriſco , che MARÎA ſù Concetta ſenza peccato originale , e

(a.) ,, xgiudico-doverſi celebrar la ſesta della ſiiaConcezione. ((2) Onde;

Pìgidrîzai ” aggiunge il medeſimo Autore , da quel tempo , come dai Magi,

traditur . ,cum D. ,, giori ſi riferiſce, la Curiadel Papa, e per conſeguente la Chieſa_ Uni.

EÈÎvÌÈJVÎÎWÌÎLiÎ-ÎÈÉÃ ,, verſale'~ cel( bra divotarriente *la festa della glorioſa Concezione della

Zig?? n Vergine . E quiñſi oſſerva che la prima volta, che ſù portata in Tri

Vi"si"i5_d?‘°tè_c²1c- bunale la ia ſentenza , nonJolamentc-neìuſci liberadao ni cenſura",

bmffiſiddbſid' mè autentiîatahdaſl lctliffragio di u: Papa, e da cui per ogni igiguardohur

” mano areva c e i oveſſe atten ere o ni altra deciſione. Ondeſi ſcorl

ga , ?he ſi” da' ſuoi principii èstata ?promoſſa dalcieloçiclieallora

più apertamente fa conoſcere l'open ſue, quando glieventi non cor.

, - _ fl Hilpondonoà i mezzi, eda i giudiziide gli_ huomini- . -' L

in - › 'Nè quì ſi rilletie Giovanni, mà per dar un publico ſegno della

` ~ ſua divozione al misterio, compoſe una Proſa, ò lode della Beata Ver`~

'ì ` gine in Otto titolìzdìe lcggonſi presto Iîxagcdſço Martini merirovgrodi

só...,

-.

egenrgratìa, dalla qualpropoſizionc univerſale non leggendoſi eſcluſa ‘

i ſo



Cap. IV . 5 o;

{opíà ; e da lui furono lír-évemente chíoſati , la q-Îale perla gravità del.”

l' Autore che lacompoſemon devo omettere con eſſo la chioſa del the*
deſimo Marriniflelebrato per gmamentoſſ-de' Icologi nel luo ſecolo}

edè la ſeguente. › _ i

Piena Gram ;KCome piena di Grazia , dice il Chioſatore , .ſe

cominciò dalla pienezza della colpaè " i . , . . ~ ` ſi "" P] 1

w _ Incompamlflìli: Flos, Corno @ore ineomparabilflſe ſpunto piena' .` .` . ;

delle ſpine della colpa è ‘
'U . ~'---) `u,›Z--:- ñ. Speeulum Decori: ſine ~murali- I Comeſiſpecchio ſenza macchia; -~ '--(""’":.;;:- '

ſe fù macchiata dal peccato originale è

Rüdíx Innocentic - Come Radice della innocenza, e della .Mondezza, _“. ì-*f-.:L

ie la Concezione di lei fù infetta dal peccato originale è

Ruba: V:funi: Maſàic-c, order”, u* no” combmem- Come R04 ' ' " f" L.. ſi

vo ardente ,l e non' bruciato , ſe ſi ponepche nel principio della ſua' ' - -

u . ' l t îorigine fà bruciata. dal fuoco della libidineè i .- - ~_ .

ñ: Fnlgmr Stella *Marin Come fùtnel' princípidsrella ſplendidflr

del Marc , ſe fù offuſcato-dalla macchia della _co lpa È _ - 1-' __ 3 Y, _

z-Rcmczlium mi”. Come ſu Rimedib della vita -, ſe dal ſuo pJ-ínj- t _._- ‘. ; 'i

cipio cominciò dalla nrorìtc della?colpa ,, e da] peccato} Fdunquc ma? i ’ ſi'

niſesto che la Vergine MARlA non ſu concetta in peccato originale.
r › Così il Pótefice Giovanni” Chioſator Martiniſiedele interprete i .. ~.ſi * Î .T. ſſ.

dí questi elogíi a Che dettati da un Papa voglion: peroraeoli ad auren- ` . ‘ ‘

ticar la purità .illibata della Nostra Signor-aſian; bui credenza volle _.

Giovanni allettar ilPopolo Cristiano, econcedegtte perciò, corrieri”

feriſce il medeſimo Mattíníi-alcuni giorni éìlndulgenzaad ogni fedele,

ehedivotanrentegli recita-lie. ...“Nk .,. ' — - › , ' 'ſi

no' ~ ›ſſ

-ó ñ.

Decreto della Sarzana -ùifìzoore della Concezione Irtnítfracuilara; .

I* .ì " J "hifi. i

E dimostrazioni favorevoli fatte daſiiovíni XXII f ~- ſi

per la ſentenza della Preſervazione in Avignone ,

non poterono rimanereoc-culte , e’i ſuoi Parrigó_

_ ` gianinon dovettero laſciar opera alcuna afinche* nc

`ìÎèÌÎ` giungefle lafama in ogni parte. Animati da si gti..

de autorità la predieatono più fiancamentedáffpule

fl ' ' più', e la fostennero con più impegno ne’loro'libri. e

ll maggior 'rimbombo è _da credere , che ne giunſe_ in Parigi ,_ ove la - .- *

controverſia eta più acceſa ,ñe quivi potè, facilmente 'dar motivo alla i '

Sorbonadi porre àpíù diligenteeſame la Quistionc . valſe questo ad

  

` iſgombrat qualche nebbia ,che occupava colà la mente di molti Teo

]ogi.Ond’è che ò nel tempodel medeſimo Giovanni,ò poco dipoi ſi {li-zt _ '. i

ehiararono ogn particular decreto difenſori della çontcziong imma-a

ctrla-ta. ' _;i'-:. i u -ÎÎÎ ſi ..-" z ~

..nn

X43' A

i; .‘__ ,I C-A i; *o WI V`. .. "J Ì'
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r

_ nodi r ö( Eccleſiç are.

Varianti` gli Autori nelſaſſegnar l'anno cEiTto di tal decreto; Toſſi

to Baeone 5 il qualelo ripone nel r 3 3 o. mentre ancor- vivevail Poni

teſice Giovanni : gli altri convengono in. riporlo poco prima , ò dopo

la metri del ſecolo decimo quarto 5 e tal uno lo riporta al principio del

Ne in ?L'era-am ,s che (a) da’ſuoi allievi , non sînſegnaſſc nelle; Catcdte, 'nè ſi difen

contra immunitatem ,, deſſe nelle concluſioni coſa alcuna contro la immunità della Vergi
peccato originali _in ` v ' ~ .

EÈÌÃZZQ; ;jgggçîtuçj .Questo fà* il primo paſſo', cheſece in ſavotedella ſentenza pia la

Facolta Teologica di Parigi, (b)la quale come prima di ogni altra nell
Plîopugnarctur. . . ` ` . . \ . . ‘ .-A

Ioanncs 'Bacon-is Antichira , .cosi fù ancora la prrma,che alzo bandiera- publica, e ſi pa.

illiiis ternporis Scri

...A Ch't- * - 'v 2-_4km; dg-?cgaëxílî- della Madredi Dio da' ſuor .impugnatori . (e) o i , › _ - '

ra 3- ccrcam- w- fol- Ne qui ſi tenne, Poſciache_ (anticipando in questo luogo per più

verbo Vniverſicas Pa- p iena contez-za la notizia di que] che-appreſſo operò )‘ Ella diede nel

I . . h ſ . - \ e l o n' \ . : ’ . , , ’tumfçffitvcrërgäläg_ nel r4p6..ne ſpedi un filtro, in cui determino, che triuno per-l av

doxç fideizelatoribls ,, venire foſſe aſcritto a quel ſuo Collegiale prima non* profeſſaſſe con

'Scam-enter, iit nemo ”~ _

fläîfäpëoîfjìfu ha"; propugnatorc-di questa Religioſa Dottrina . West' ultimo decretofù

ſmbîmro n ſi huîus publicato Fanno ſeguente, ediceſiñfatto da ottantadne Dottori', con

ſertore , strenuumq;

gono pene control' Traſgreſſori , con tzueste peſanti parole: (he (dlſe

ggfſicfîfll: lmëmfflw ,, alcuno de’nostri ( che Dio non voglia ) fuggito a' nemici della Ver

(L d ſ . ,, gine , diſptcggiata noſſſolamente la nostra determinazione, mi
uo i Se! no

stris i irodáîliſit) ad ” ,

'fifäfîolîſìiſgîìëììfläígîfxí eſiegue ad rpt-imar .le pene.. j . . A . ` . c

nisiquímſ-zilamſlm' Alcuni Autori per non haver vedunñgli strumenti autentici han

camus, ſpreta non rio- confuſo quest' ultimo decreto fatto dopo il Sinodo di Baſilea con gli

iliàaíécclîlízîxx ſopradetti . Ma ſi vogliono distinguere trè ,’ in .cui la lîiacoltà` andò

dimm anno i426- ſempre comeper gradraſcendendo. Poicheíl primofiì, Coflîëîdtcç

Báconc , the non ſi inſegnaſle nè ſi -difendeſle coſa alcuna contro lapia

der]a.E ſulſſtimo un eſ reſſo statuto di iurarne la difeſa'. Procedendo;

- - P - \ s g \ ~ * a \’

* , in coſa di tanto momento a poco a poco , ed a paſſi miſurati , com e

(t) proprio de'prudënti. (dot quest' ultimo ſi è oſſervato religioſamentqe

`“1 3 8 3 . ln eſſo ,affermano , 'eſierſida ~quella Univerſità determinato ,'

VÙÙÎÙMAKLAEÌ ,, ne dal peccato originale. z- ~. -

aut in Concluſionibus

P… in 4, d…. t, qu_ lesò al mondo quaſi un gran Balvardo à difendere-lagraziaoriginiiie

13;. Alva in Militia.

flſimſi" (L) i3 98.'un Reſcritto per la-:immaculata Concezione; eſinalmente

o) giuramento di dover eſſer ſecondo-le ſue foìrze -A (ſei-rome valoroſo

i - r i) a ' r. .. . . . , . . , .re 1310s! o "ſiç a gregati in &Maturino in nomeditutta lUmverſità . ln eſſoſi aggiun

u) . 7

del Sinodo , 'e della Chieſandifcnderrl la contraria. Aſſeltzione, &c;

piam . erroiieam indi

ſh" mmm"; “d S7' altri antecedenti, e l'han riposto ehi in uno,chi in un altro de gli anni

ſentenza . ll 'ſecondo, potè eſſer una poſitiva determinazionedi difen

Itcmfliuòdkn-bîtís ſi oſſerva anch' oggi; Poſciache a'.Baccel,lieri,ed a Maestri prima ,che ſi
` detcrmiiiítionem Fa

cuirarrs de Conceptio. aggreghino al Corpo della Facultà, ſi da impreſſa in un 'foglio la for
ne lmmaculatç Virgi- - i

~ …s MAMAE, zvide_ z, mola di que] che han da giurare , in cui ètrà `gli altri punti.; che ter.

fcìjffofizòd Éjzáfljrfiî; .,, r,;`i la determinazione della Facoltà'` intorno alla Concezione della

{xwftîſîfvſlífípäîlirázìî-í ,, immaeulata Vergine MARI-A , cíò- è' : che nella' ſua Concezioneria-Rs. ai. preſentata dalla macchia originale. c ,_ ~. .

.- .zz -i- Oſìenranſi tutti e tre questi decreti da gliAutoi-i della Preſenta;

- zione come trè gran ſuffragiidella lor ſentenza, econ ragione, pero, A

. ſi ' ‘ ~ alle
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'che l’Uníve`rſità Parigina fù ſempre in gran venerazione , non ſol

nella Republica Letteraria, mà nella Chieſa tutta . Celestino , ed Inno

-cenzo Terzo Pontefici la chiamano il-Seminario deveſcovi della Fran

cia . .Eugenio Terzo , ſecondo il rapporto di Otton da Friſinga , non

Folle decidcr coſa alcuna contro Gilberto Porretano , ſenza intende:

prima ſavviſo de’Dottori della Sorbona ., Onorio Terzo , Innocenzo

Quinto , e Clemente Quarto l'han riconoſciuta come la più feconda , e

la più pura ſorgente della ſcienza , e quella che inaffiava più abondan

temcnte laChieſa di Dio , ſostenuta da lei nelle ſci ſine, e difeſa contro

l'ereſie . Proſeffaronſi ſue ſigluole le Univerſità di Alcalà,di Pavia,di

Milano,e di Cracovia, e più che ogn*v altra testimonianza valiero ad il

lnstrarla iſuoi allievi celebri per l'opere da lor divulgate nel mondo. '

' Gran credito reca per tanto alla ſentenza pia l'autorità di sì illustre

Accademia . E stato però necelîario apropugnatori di elſa in tutto il

corſo della Conttoverſia d’imrtare gli Ebrei , ch' ediſicavano dopo il ri.

torno da Babilonia la già distrutta GcruſirlemmoFuron questi costret

ti d’haver ſempre con gli strumenti ſabbtili pronta al iſianco- la ſpada ,`

a difender da gl' inſulti de’lo.r nemici quali ogni pietra , che riponeva

no nella fabbrica . Così a Promotori della Concezione immaculata è

'stato neceſſario d'aver ſempre pronta la penna in mano a diſender non

_ſol tutto l'edificio del riceuuto misterio', ma ogni prova, che hanno

aggiunta al lavoro per istabilirlo . ` _ *

Questo èavvenutodella prenominata autorità. Gli autori della

contraria opinione tion ſolo non han riconoſciutii primi due decreti _ ñ

di ſopra riferiti; màralcuni di loro han detto, che Fvnivérſita Pa

rigina quandÎera nel ſuo fiore determinò eſſer eretico il dire , 'che la.;

Vergine foſſeconcetta in grazia: ciò che provano_ con l' attestazio

ne dell'Altiſiodoreſe , di Alberto Magno,e di Giovani da Poliaco-Ond',

è che ò han parimente negato ?ultimo decreto del r4gif-dando per in

veriſimile , che una tal Vniverſità habbia determinato come vero,

quel che prima havea dichiarato Ereticogò ſe l'hanno ammesto,l’hanno

ichernito come proſontuoſo, temerario , e ſuperstizioſo ,à cagione

che stabiliva una ſentenza contraria alla Scrittura , ed a’Santi Padri, e

perciò ereticamel che voglionmche abbian que’Dottori degenerato da'

-lor maggiori , e giusta il detto-della Sacra Sritturaſi-ſiànoi ſigliuoli

portati oltre a i termini, che poſero i loro Padri. Quindi è che trovan

doſi la ſentenza di quei moderni Teologi diſcordantc da quella , che.,

teneaſi nella medeſima Vniverſiià ,s àtempi di Maurizio Veſoovo di` ,_Parigi , d’Alberto Magno , e de’ SS. Tommaſo ,` e Bonaventura ,

ve al loto' avviſo fermamente ſcguiiſi la più :intica , e la Più-.Pléinçifipàlc

giusta quel che {ordina ne’Dccreti alla distinzion cinquauteſima ,Î ove

ſi preſcrive ,` che trovandoſi negli atti de’Concilii qualche` ſentenza di.

ſcordante ſiñ ſegua più tosto l' aſierira da quel Concilio , la cui *au

`toritiì è più principale , è più antica. . l'

,LS ÎÌÎPOÃC a_ ci); xendonſià questo obbiezioni, mostrano ; che la

ì S s s * ' ve;
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f írerità riceve ſovente da chi Yimpugna quel "che hà il fuoco _da 'chi'. vi

ſoffia , ch'è il divampar più ſplendido . Per quel che tocca al .primo , c

ſecondo decreto', diceſi , chenon può verun dieffi richiamarſi in d ub

bio . La ſicura contezza di-amendue ,oltre alle memorie, . che ne ri@

mangono, ſi trae dalla cenſura , che la facoltà Teologica di Parigi ſcriſ

_`. - ſe nel r 386. contro le propoſizioni di Fr. Giovanni da Monzon , di

cui più appreſſo diraſíì . [n questa provandoſi la preſervazione della…

Vergine', della quale Giovanni era publico impugnatore, vien questi

incolpato , perche s'era opposto à quel che s' era già determinato nella

ynîverſità . Or non può havcrſi piu ſicura notizia-d'un fatto , che dall'

attestatione 'di chilo fece. Pur ſi aggiunge à_ qnestala memoria che ne..

iciò ne’ſuoi libri Giovanni Bacone,cl1e , con altri , lo ripone nel. 1 3 3 o.

nel qual tempo egli fiori` , e ſcriſle . Molto meno può dubitarſi del ter

caniſiufiódc Du. a_ zo decreto , peròche il dar eccezione al testimonio dilautori (flagravilſi

;tuls-ſëèí:: äè mi, che lo registrano ,t e ad una autentica copia , clie del medeſimo

ſol. m. &alij in nel decreto ſiſerba nell'archivio di San Franceſcorn Madrid , ,ſarebbe un..

Káînîzîzíveſſî-LÎ 7gg: distrugger la ſede humana : ciò che ſembra rifugio di una cauſa diſpe

rara-Oltre a che il costume,che come ſi èdetto ancor oggi ſi oſſerva nel

la Sorbona di giurar la difeſa' della Concezione immacolata ,- annulla
bastantementeogni contraria preſunzione; ' ì _e - ,i

" , Di ſimiglianti prove è privo il decreto , che ſi è opposto in con- n

trario, nel quale diceſi condannata daIFVniVerſità di Parigi come ereti

ca la ſentenza, che prelerva laVergine dall' originale . Perciochc niun

. de’tre Autori recatil' afferma, come ſi è di ſopra narrato . L’ Alti ſio.

doreſe ,' dice ſolo , che AÈurizio Veſcovo di Parigi vietò che ſi ce. 4

.lebraſſe la ſesta-della Con ezione in quella Città; nè fà motto alcuno i

della Vniverſità:. Nè men la nomina Giovanni da Poliaco, il qual non

altro afferma , ſe non che la ſentenza pia non può dirſi probabile , mi

cſftlcfl , come quella, , che ſi oppone alla Sacra Scrittura , e a’ Santi

v `Padri ;non laſcia però di dire ch' ella prrdicavaſi publicamente z e ne' I

ſermoni che ſacevanſi, alla Vniverſità', onde argomentavaſi haverſi ella ‘

r

l

..H-éÉ**

per probabile dalla medeſima , i che che ſi foſſe del .ſuo particular

_ſentimento . Alberto Alagna non parla della Santificazione del

la Vergine nell’ istante dell' animazione, mi avanti l"animazionc› , e

'l' aſſcrir questa anticipata Santificazione , dice ch' è Ereſia condannata

da San Bernardo nella lettera-à Lioneſi , e da tutt’i Maestri Parigini.

Ciò che non prova il decreto preteſo ;hpcròche altro èehe una ſente-oſi'

. . ,_ ſiza ſia comunemente dannata da’LMacstri., che .inſegnano in qualche

. i _ - . _ .Vniverſiras altro, che lañmedeſima Vniverſità con un ſuo statuto la.

condanni : e quando da ciò ſi provaſieil decreto preteſo, nè men pre

giudíeaalla ſentenza pia ;peròche la propoſizione , che diceſi condan

.nat-Î, è~ diverſa da quella , clie controverteſi . Senza che non è nè men

vero), che il dir la Vergine ſantiſicata avanti Fanimazioneſia propoſto`
zione-dannata da S. Bernardo come eſſreticaz percioche in quella lettera

;non v' hà cenno alcuno di talcondannagionez onde può crederſi , che

;A
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come leggeſi apposta ſenza fondamentoà S. Bernardo , cosi ſi apponga

ancora à tuttii Dottori Pariginí. i

Da tutto ciò è manifesto , che il decreto_ preteſo non hà negli

:Autori allegati fondamento, in cui ſi appoggi. All' incontro hà fotti ar

gomentiflhe lo distruggono . Sicoglie il primo dalla diligentiffima

inquiſizione fatta in tutti gli Autori, che nell’Accademia di Parigi

ſcriſſero per l' una , e l'altra opinione dal principio , che ſorſe la Con

troverſia , ſin’al`tempo del Bandello 5 poiche trà tutti non ſe ne riſfl

contra pur uno, .che faccia menzione d'un tal decreto . Si trae l'altro

dall' accurato ſquittinio de gli atti , che concernono lo stato preſente-z

ed antico della Vniverſità Parigina impreſii in Parigi nel 16 5 3- poi.

che nè meno in questi ne *appare memoria alcuna . Si prende il terzo

dal proceſſo,ò giudizio' fatto contro il pranominaro Giovanni da Mon

zon.Questi- accuſato dalFVniverſità come Prevaricatore deTuoi decreti,

fortemente ſoſpetto di Ereſia perle propoſizioni contro l'immunità

della Vergine, che con` pertinacía ſosteneva , trà molte difeſe , che ò "

per ſe -stelſo , ò pe' ſuoi propoſe ne’ Tribunali del Veſcovo di Parigi,

e del Papa , non ſi legge , che produceffe il decreto preteſo: _ſe pur que
sto non ſol ſarebbe bastato ad aflſiolverlo ñ, mà à farlo trionfare dcíluoi

,AceuſatorL Poiche ſeſvniverſità nel tempo , che più fioriva havea

condannata come eretica la ſentenza da lui impugnata-z l' impugnar

" la non era prevaricari decreti della Vniverſità , mà oſiervarli : -nè

potea voler questa condannato come ſoſpetto di Ercſia , ehi ſosteneva

una opinioneda cui contradittoria era stata da lei dannata come ere-tica,

anzi che doveafuna, e l' altra nota ritorcerſi ſopra i medeſimi accu
a iatſiozi . Or già che gli aſſertori diun tal decreto , a_ cui appartiene il

provarlo nol provano , e gli argomenti , che lo mostran finto , benche

negaiivihan dalle circostanze gran forza, sì per difetto 'di fonda

. mento, sì per Vigor dînëpugnazione cade sì fittamenre, che non può

non istimarſi una favola , e perciò di niun valore ad infermare i trède

. creti opposti,.per cui l’ Vniverſitä Parigina hàla gloria d’ln ver la priñ

ma ſostenuto , ed inalzato à gli occhi del mondo il misterio della Con

cezione imrnxiculattaZ ' ’

îcAPo v.

‘ ' Autori, cbefiorirono nella prima metà del Secolo XV. allegati

contro la Pia Sentenza.

EL fine del libro antecedente ſi ſono da me ſchie

rati gli Autori 1 che ſi allegano per la preſervazio

r_ ne della Vergine nella prima metà del XIV. Secolo.

~ ~ Or devo,per nómancar al partito oppostoflafſegnar

. quelli, che pel medeſimo tempo ſi ſon prodotti

perla contraria opinione , affinche postane à con

,... . ' fronto 'dal Lettore ?autorità el numero, vegga

quaidcllc dgg avanzo allora di ſeguito. ""7
, u — S S i . i ` POR:
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Pongo_in primo luogo Giovanni da Napoli dell' Ordine de’Pre;

dicatori ,che fiori tra’primi Scolastici della Sorbona, nell'anno I 3 i7,

ò com' altri hà ſcritto , nel r 3 z5.huomo riputatiſiimo per ladottrina,

(a) c celebrato (a) con grandi elogii tra gli huomini illustri del Regno

Xlſlidä lxheodäiiäfl Napolitano . Egli trattò diffuſamente la nostra Quistione in que' tem

e i ern , . . . . ñ

IYrisdÎc-Îr- ii, Libflkdc pi , e da lui preſero- gli argomenti a provarla propria , e le riſposte a
‘ " ~' e* - . i - . . ñ .

ZÉÎLJÃÌÌÌJÌÌÈÌJÎ ſcioglier le prove della contraria opinione Giovanni Caprcolo a S. An

tonino, ed altri , che dopo luiftrattarono questa materia . Ne potrò

disteſamente la Dottrina , affinche non posta dirſi , che diilîmulo le ra

gioni , ò l' armi con cui questo partito ſostenne la ſua cauſa ,- ed im

pugnò la contraria. Ciò clic in un parziale della pia ſentenza potrebbe

interpi-ctarſi timore , quaſi ch' ella ſi poncſſe in riſchio al cimento delle

impugnazioni , ſc queste ſi cſpongano. '

Or questo Autore per procedere nella ſua quistione con chiarezza ,

(i) ,; prendeä provar trè coſe la prima: che (la) di potenza aſſoluta di

"IÈÎZÈTÎÈÌLÈÌÎHÈÉCÌI z., Dio , potè la Vergine cſier prcſervata da ogni peccato originale , di

Vîriflb 9m… PE0150 ,, modo che non mai ſhaveſſe contratto.

originali ; ſic quod - \ _ \ .

_nlllinglîam c nîîaxiſſet La ſeconda: che non fu decente il preſervarla; peroche non ſu de

'ü "qILOÈÎÎÉ, É, qÎÎÎÎ cente eſcludere verun huomo dalla Rcdcnzione fatta per Cristo, e ne

ìäänîfflëîîìì m" d" ſarebbe stata eſcluſa la Vergine , ſe folle stata preſervata 5 poſciache nó

,, (c) havrebbe potuto dirſi veramente redenta , e ſalvata da Cristo ,ſe

Non potuiſſet dici ,, una volta non foſie-ílata iogetta alla ſervitù del peccato in perſona

eſſe 'vcrè redempta, 8: - " . ' ſ d , . .

ſalvatzá 3) Proprla-g) C nc a RCT Gna e Genitori* , . _

iíiîiîáſîiîilflìtiiífllſſìícícîlîf Qgcsto punto, ove conlistcvla rnagglpre delle ſue prove, ſi corro

i" P‘°P!1²P²“°"²›& bora da lui con dire : che la RCdGDZIOlÌC , o la falvaziotie porta una cer

non ſolum in perſona . \ . i . . , -

Parentum. ta mutazione, o pastagio dalla colpa alla graz-a; in quella maniera, che

la imbiancazione porta una mutazione dalla nerezza alla bianchezza.

Onde come un ſuggetto, che ſempre fù bianco, non può dirſi imbran

cato , quantunque ò la ſua cagione ſia stata impedita dal produrre la

nettezza , ò l'effetto di tal cagione ſia stato impedito dall' ester prodot

to nero: ma per dirſiimbiaricato, deve egli eſſere stato una volta ne

ro . Così niuno con proprie-tà _può dirſi veramente ſalvato , ò

(d) z, redento da Cristo , (d) le non mai fù ſottoposto alla ſervitù del

Qij nunquamſuit n Peccato.

ſubrectus ſcrvituti pec . - \

cati ibid. 91 La terza , che la Vergine di fatto (c) fu ſoggetta al peccato

Dc ;fláffuít ſulu-c, ,, originale . ll che prova per l'autorità della Scrittura , etde'Santi

' da Pcccm Oríginali- Agostino , Leone , Ambrogio z Gregorio , Anſelmo , e Bernardo nella

' letterari Lioncſi . Prodotti iluoglii tratti da questi, che ſon quellii

quali allora allegavanſi contro la preſeivazionflproponc le riſposte ge

nerali , che davanſi ad interpretarli , ed eſporli in modo , che non pre-z

giudicalſero alla pia ſentenza , ed egli le riduce à tre. l `

la prima , the i luoghi della Scrittura , e de’Padri , i qual inchino;

dono tutti i diſcendéti di Adamo nel peccato,devono intenderſi de jurei

ſive dc dcéíto; non già di fatto.

:La ſeconda , clic in cffi i Dottori parlano ſecondo il ſenſo comu

’ ' ne.- '

Floruìc
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nel' Poſciache' è costume de' Santi, e de'Filoſoſi, che, quandorrattano

qualche materia in comune, parlino comunemente; ma quando de

terminano qualche partirular verità , dicano distintamente quel clie -

i ſentono. Ciò che hann' oſlervatoin questa materiaz poiche parlando,

in comune del genere humano hanno inchi-uli tutti nel peccato origi~

nale , ſecondo il ſenſo comune. Parlando in particulare della Vergine'

nel' hanno eccettuata , come vedeſi nelſautorità di Agostino , e di An

ſelmo da ſe allegate .per la pia ſentenza nel principio della Quistione.

h -La terza, che dove i Santi dicono , chela ſola anima di-Criſlo è

eſente, is' intende anco eſente l'anima della B. Vergine; sì perche il

parto è parte delle viſcere; ſi perche , quanto al peccato Vanno inſieme

Cristo , e la Madre ,come vedeſi neſſautorità da ſe prima addotta del
medeſimo Agostino. . A .

Così l'Autore ſi propone le riſposte date à i luoghi della Scrittu

ra, e de' Padri da ſe_ recati à provarla Concezione-in peccato , e tosto

ſorge à rifiutarle.

ì .Contro la prima dice t: che que] che non mai è .tale di fitto , filia

.mente ſi dice eſſertale, quantunque ó de jure, òde deéiro debba eſſer tale.

Come all"opposto , falſamente direbbeſi pon .haver Giuda tradito

Cristo , cui noiidovè tradire , ma di fatto tradi. l

4 Contro la ſeconda determina: che chi dice :Tutti , niuno eccet

*tua , e chi dice: Niuno , cccettua tutti. Or nelle autorità da ſe allegate

zperla ſua opinione del peccato contratto , non ſi parla indeſinitamen

.tes ma univerſalmente , con dirſi , clie tuttii propagati naturalmente

da Adamo incorrono nella colpa originale , e che niuno nella ſua Conñ

cczionc n'è immune . Quindi è che non intendono di eccettuarne vc

tuno 5 ne meno la B. Vergine, nè chi che ſia indeterminaramente . Tan.
toſi più che in alcune di quelle autorità ella nominatamente ſi eſprime

j il che deve intenderſi detto dall' Autore delle ſole autorità tratte dalla

lettera di S. Bernardo; peroche in niun altra delle addotte da luiſi

legge) Aggiungenlie iSanti ,eiF-iloſofi, parlando di qualche ma

teria in comune,ne parlan bensì indefinitamëtennà non univerſalmente

Contro la terza dice : ch'è maggior la unione tra le Divine Per

ſone, eheìtrà Cristo , e la Madre 5 e pure quel che ad una d' eſſe, come

distinta dall'altra con eccellentiſlima distinzione ſi attribuiſce, all' altra

ripugna . Così l’eſſer mondo da ogni colpa ſi attribuiſce ſolamente a

Cristo i-n quanto distingueſi dalla Madre; pcrcioche ſi gli aſcriue a ca

gione della ſua propagazione ſopranaturale , non già della ſemi'

nale . Dunque hà àdirſi, clie come per tal ragione ſi distingue dal Fi

glio, per la medeſima ſi inchiude nel peccato 5 nè le conviene la prero

;gativa del Figlio Dio . Fin quiGiovanni.

7 Deſidetebbe qui qualche parziale della Concezione immaculata

leggerle riſposte à queste tre ſoluzioni, ma ne rimarrà ſodisfatto poco

più avanti da tutta la Sorbona nello ſcritto,che fece contro Giovanni '

.da Monzgn 5di cui fra poco diraffi:

“- - nr.
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Diſcendc finalmente Giovanni da Napoli aſciorre dicce obbieì

zioni de'ſuoi Avverſarii , che nel principio della quistione havea pro

poste contro la ſua concluſione. Sarrcbbe troppo noioſo il riferir tut

te le riſposte, con cui ſi argomenta di ſcioglierle 5 non devo *però- trala:

, ſciar quelle, che rende a gli argomenti di Scoto.

Scoto diſſe, che perfcttiflìnëo Mediatore è quello,il quale perfetÌ

tiſſimamente placa Poffeſoznè pcrſettiffimamëte lo placa,chi lo induce

ſolamente a condonar Foffeſa già ricevuta , mè quello il quale lo pre,

Viene affinche non ſi offenda con taluno per la colpa , che deve con

trarſi da questo. Se dunque dobbiam credere che Cristo ſia perfettiffi;

mo Mediatore , non ſolo dobbiam dire che plachi la Trinità per lìoffc- -

ſa gia contratta da’figli di Adamo 5 ma che poſſa prevenire, affinclſella '

non ſi-offenda , nè ſi inimichi con taluno , e che questi per conſeguen~

'za non contraggala colpafflcroche Dio nö ſioffende con Fhuomo per

qualche moto interno , che ſia in lui , -mà per la colpa ch'è nell'ani

ma . Or questo modo di perfettiſſrma mediazione era decente che ſi

ponclle ih opera da Cristo , ſe non con altri, con l'a Madre, e questa

foste perciò ſenza la colpa di Adamo, e ſenza ogni altra , e' Dio non

mai offeſo, ed inimico con lei. - ñ'

A questo argomento di Scoto niega Giovanni lfflaffunto , poiche

vuole , che la placazione proptiamentedetta ſupponga ?offeſa già fat

ta . Dice perciò ,che quelli placa ſommamente ,il quale imperia all'

offcnlore la ſomma gra-zia dell’0ffcſo,ma`r di quellozche fù di fatto una

volta offcſo- Che ſe l'altro non mai l' luveffc fitta offeíamgn potrebbe

egli dirſi propriamente placato per qual ſi ſia Mediatore.. * -- -ñ

Anzi aggiunge allîopposto, che pcrſettiſiinro Mediatore è quel.,

- lojil- quale placa dopo l* offeſi:. Poſciache cllcndr) proprio del mczzollî

‘~ unire gli estremi ſtà ſc -distanti,e del [Mediatore riunire per grazia e per

-’ am ore Foffcnſore all’Offclo,da cui quelli per FÒfſ-:ſa fatta è distante;

quindi è che più perfetta mediazione frà ſintomo e Dio è quella per

cui vien a_lui unito per grazia chi una volta Fostcic, che non è quella,

per cuiſi gli uniſce chi non ſoffcſe giamaLCosi Giovanni-ll quale ben

che dimostri che la 'mediazione aſſerita da ſe ſia più la rigoroſa e la più

propria nell'uſo del parlare; non prova già che ſia la più perfetta la più

ñ nobilc,che è quella la quale Scoto ricerca in Cristowerio la Madre.

v Finalmente dice Giovanni,chc l'argomento di Scoto prova trop;

po , perche ſiegue da elio ,che niun contrarrcbbe i] peccato originale;

métre una tal perſcttifiima mediazione dourebbe i] perfettiffinëo Me
- dìiatore uſarla con tutti, e nonërcsttigncrla ad una ſola perſona .Epo

~ Iò veto che à Scoto basta il costituirla in Cristo per ſalvar in lui-la ra.

gione di perfettiffimo A/lcdiatore . lÎuſarla con la Madre, e non con

2 gli altri è per lc ragioni, clic la fanno decente ad uſarſi con l'a Madre,

e non con gli altri. - ñ r

Lììaltro argomento di Scoto, ch' egli ſi oppone, è questo .Il pe!

'ſettiiiinro Mediatore merita il rimovimëtoldbgni pena-da quello, cui
.ì ' 'i ` »ſi ri.

.
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riconcilia; ma la *corps originale, 'è maggior penii; che non è lo -star

ſenzalä viſione divina, imperoche il peccato è la ſomma pena della

natura in tellettuale: dunque Cristo meritò* di rimuover questa pena

da qualche huomo , e non da altri decentementc che dalla Madre.

Confermaſi questo da Scoto con la ragione . Poſciache niuno

..direbbeſi riconciliat perfettamente il Rè offeſo con taluno, ſe non
meritaſſe rimoſſoda qualche figlio dell' ofienſore non ſolo il` cſireda-ſi

mento , ma ancora la inimicízia del Rè. Dunque anche la rimozióng

.dizqucsta meritò Cristo alla Madre. ñ -

All* argomento riſponde Giovanni con dire: che, affinche Cristo

poſſa dirſi perfettiffimo Mediatore, basta , che quanto è da ſe meriti à

tutti la grazia divina, ma non già à tutti lo star ſenza della pena, ed an

che ſenza della colpa originale. Ed alla confermazione parimentekdice,

che perfettiſſimamente riconcilia il Rè offeſo con alcuno , chi merita

à tutti i figli uoli di lui la grazia del Rè , ella eredità paterna , posto che

,una volta gli ſian tutti stati nemici, ‘ f

- Argomenta in oltre Sco to così : Par che Cristo ſia stato più im-`

mediatamente nostro Riparatòre , eRíconciliatore dal peccato-origi
nale, che dall' attuale . Poſciache la neceffità della incarnazione, e Paſ- i

ſione di lui comunemente ſi trae dal peccato originale. Mà ſi ſuppone

.tlfeglhfù così perfetto Mediatore di MARlA , che la preſetvò da

` ogni peccato attuale, dunque ſimilmente dall’ originale.

Riſponde Giovanni che növ’è ſimiglianza tra] peccato originale,

ch' èpeccato della natura ,e ſi contrae- per la propagazione carnale , 'el

peccato attuale, che' ſi incorre pel diſordinamento perſonale. Or per..

'che, da questo la Vergine fùimmunc , fa anche immune dall'attuale .'
. . . . ›

ma perche ſu propagata carnalmente contraſſe lforiginale . Dice in pl

tre che la ragione di _Scoto conchiude l' opposto del ſuo intento; po

ſciache Lcl-alſeſſer Qristo più immediatamente nostro Riparatore , e Ri

conciliatotedal peccato originale che dalll’ attuale , ne ſiegue , che tnt

ti (ritraggono l'originale” non tutti lìattualeza cagione che il preſerva

_i-c alcuno dalla colpa nonè propriamenteſiìriconciliario,òripararlo.

Questa dottrina di Gi0vanni,ch’ è il cardine,íl quale ſostiene tutte-le ſue

riposte,cd anche lacöcluſioncwedeſi piùvolte rifiutata in questa istoria

da gli Autori`della Preſervazione, quali non ſolo con la ragione , mà

con molti luoghi della Scrittura dimoſtranoflhc il- 'preſervare ſi ſpiega

con le parole': redimere , riparare, e ſimili. `

i Proſiegue Scoto adargomentarper quest' altraivia : laPerſbna ri

'coricñiliata non rimane perſiettiffimamente obbligata al Mediatore , ſe

non hà da lui il ſommo bene, che-può ottenerſi pel Mediatore 5 ma la

preſet vazioneda ogni colpa contrattai e da contrarſi,-può ottenerſi pel

Mediatore , dunque niuna perſona ſarà ſommamente tenuta ai Cristo
come Mediatore , ſe non ne hà preſervata veruna del peccato originale-ſi '

Gli riſpondelGiovannit che quantunque ogni riconciliato per

Cristo , gli ſai-ebbe ,conſiderato ſcçondo ſe , ſomrnagçnçe _obbligato z

com
u'.
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v5 1 z ‘. Librobbmparando nulladimeno l’- uno con l' altro, gli è più obbligato; chi

hà ricevuto da lui maggior grazia , òfſia stato una volta ſoggetto alla

colpa, ò*nò'. Dice in oltre' , che quantunque eſicndo l'altre coſe uguali,

l la lnnocenza ſia maggior bene , che il rimovimento della colpa; null;

ſi però dimanco un dono eguale di grazia è più in riguardo di quello ,

che per la colpa hà meritata la pena ;che non è in riguardo d'un inno.

cente , che non l' hà meritata; come cento marche ſon maggior dono,

_ſe ſi danno ad un povero ,che-ad un Re, Così Egli : ma non potrà ne*:

gare, che cento marche ſian maggior dono ad uno , cui prcſervano dal;

la povertà nella quale infallibilmente cadrebbe , che ad un altro ,ì cui

ſollevano dalla povcrtà,in cui è caduto.
l "ì Finalmente Scoto argomenta cosi . Alla B. Vergine dovvevano

laſcdrſille pene utili, non già le inutili; mà la colpa originale non ſa

rebbe stata a lei utile , non così le pene temporali, poſciache queſte le

recarono utilità., mentre per elle meritò grazia; dunque öcc. ~ ,

Sforzaſi Giovanni di ſciorre quest' ultimo' argomento , valendoſi

della Dottrina dell’Apostolo : Diligenrihus Deum omnia cooperantur in

507mm, anche il peccato, come ſpiegano la Chiuſa , ed Agostino; poſz

ciache ritornando migliori, e più istruiti dalla colpa , apprendono che

devono eſultare con' tremore . E cosi , dic' egli , il peccato originale, a

cui la Vergine fù ſoggetta , non le fù affatto inutile , mà in qualche ma

niera utile . Mirabil dettoflipiglia un Autore , anzi temerario , e ſcan

daloſo . Così potrebber gli Ereticiporre in leií~` il peccato veniale ,el

mortale , con dire , che le furono in qualche maniera utili.

Quest' è quel,che Giovanni da Napoli *ſcriſſe à confutar gli argoó:

menti di Scoto: Siav ora giudizio del Lettore il decidere, ſe le macchi

ne 'delle date riſposte habbiano abbattuto i l Forte alzato dal ſottile in

gegno di_ qnel Prode Capitano , `ò vi hhbblan fatta qualche breccia.

. Certo è the ilmondo da allora ſin adoggi lo ha rimirato come la Torre

~- di Davide piena d' armi , e lcudi , di cui i Venturieri della Concezione

immaculata ſi ſon forniti ſin aîtempi preſenti à propugnarla , ed :l 'pro

muoyerla , {in clic lflian `fatta giungere nello stato , in cui la vediamot

CAPOVI.

;Altri Autori deîmedeſinì 'tempi , ~ciliegina' contro la Preſervazione;

ñ Òntrarii alla Prelervazione della Vergine furono

nel medeſimo Ordine de' Predicatori Giovanni

  

Ioanucí-Òpíxíſienſis (a) dcìtto di Parigi ,ed Ervco Natale, (Èvenerale

m 3- dxst- 3- d] eſſo . Amcndue la riprovaronó , a cagione che

la fiimarono oppofla alla autorità de' Santi, e de-f

z rogante alla dignità di Cristo e della ſua' Santiſſñ'

Heſlfflfs) Nudi, i . -. n ma Madre: (L) di Cristo, perche viene à torſigli la

quodhb. 4- q- xsz ~ragione univerſal Redentore : della Madre, perche non Potrebbe dirſi

re:
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íedenizñz- Erîeoaggiunſe , non parergli conformea igdetti della Sagrí

WAL

Z330

ìgas

1310

131i

lì??

- 5, .tarii , non eccettuato affato-veruno, :aka la Madre diDiìo- ñÈ pe- in

Scrittura: cosi egli ne ſuoi Quodlibeti. Mà' ſe è_ ſua la ſpoſizione ſù

l' Epistoledi S. Paolo, convien dire , che mutò» opinione, poiche in eſſa

,, hà questi detti : Tutti (zo-ſon morti ne’pecca'ti, ò originali, ò volon- (a) .

Omnes 'moi-iui ſunt

peccatis ſive origi

to' incerto s egli `ſia l' Autore .della prenominiitirſpoſi-zione;peroche ÎJÃÈÎÀÌÃLÈZLÈFJÃ;

da 'altri ,viene attribuita aÎzSantÎAnſelmo', dáaîlſſíflad Ezveo di DMÎÎMO_ ſus. execpro, dempta

naco Bcnedittino. l _ l' 2,

; .Ripugnante altreſi à det-ti della Sagr,a²Scrittura,'e drfsàñriDRF .4 ñ .r.- - -

tori stimò la preſervazione Durando , aſſunto” d'alla- medeſiìrrrìa 'Rlcligíoſi -iÎiÎíi 'Î '- ÎDerrimaal Vcóſcnyado di Pùyz ñe poi di Maóyin Frandiacììautoie ci

’.‘
'

Jebratiſiimo. E' però da oſſervarſi_ , che ritiri credevaleîfflèî 536-595,_ ‘- - ſii '

`tiirla il celebteargomento preſo daliakerlflgflìjóntys…poffiäffiggëfla H

',3 CO-fl,57 la B. Vergine-non liaveste-;contratto il peccato' originale ;There-bbc pecca-um orjgínaleſnìö

. .y. .potutonon 'PCÎIBDKO djſſiIVfia-mgntc ſrdmápdä ;ÈèàèíÒnck-hè contraxiſset, potui sct

,Zìí ^.r,,i '

tamen vcrè dici redcm

.,, ,nella ſua radice ,rper naturadella ſua Concezione , era 'obbligata ad Ptſiàoſſoſiſio 6° quo;

” ; rincorrere nel peccato ,ſe ,non

in radice ſua ex riatiirl- -

MC stflſülpreſcílivàgá.. .. -' Trç-;ùz- ng L i. ſiiçConceptionis obl

gata erat ad incurrcn

\ Allflgánſi .dal ;medeſimooitdine Dotiaehicano -Mä;,,~nö~(z)›j›ge dü peccatummiſi fuiſe
* l ' o u . y n *e ’ . 1 . ſ ` D ſlacco, prima ;nemico-Lino 'dr Nicolò fſlcrzèìîſ poi eletto Arciveſcovo iÎÎrÎandÎÎsÌ-Îflç ÌÎvrÌiÎ-Î

di Gneſna :Pagano da Bergamo- ,Aldobrandifio “da-Toſcärieîia 5 è Gio- ”ſif Î-T (Q
E c o o ~ l` . .i. ' v-m. ’ * q", .ñ"_ _, i

-s-*tx Vannhdl Llttlmbcrgh Veſcovodi-Ratisbonayrhc ſioni-onu mzomoza ,

i**PÎÎUCÎP-ii diqücfio SPCÒÎO *dirlo tutto, to'ltoñ-’-Martino"›ìclie dovea Virginia "

v ' * ’ ’ 'p d P'. p . . , _ . ., , . , ' er añ
"P01'ſieflſieîìîflîcflfílente-Oiiîesti rie-lorogſermoni :affeimaifono olio la Ver. mi? ÈBÃJÌÎÌAÈ Nativ

-glnç fiìscmffiiiììm-P°‘?‘²F°“°"8"Î²l² a ſen”"Farm PÎOVe sſimäiëon dí- vìffiàìiîèznsnu s de

stinguffldoſi dizqìual concezione parlino-forli qualpeccato z-ſedìèl- marc- FſFÎ-íglí* ſîrm- l-de

.e "afl- - . o 'l\\, ., ſ. .. r l_ 'v ſ .A ativ. lſg.

,iialeaiiaotil-Lamnrazioneao dei Îorniultz--noo-ípuò dirſi, cheſizno el
. , .joannes de Listini:

preſſi eoniroñla-pm-ſenteiiza.: ~: - a…. . 'berghſcrmflicNativ
ſi`Virg. ſub Thema:.

- "- n ſnedffiffioîvufll Cflcdîrſiìdi-*Domenicofflbdi Cataiógna`,prodot- :liììffiììfl-ſhèìjz p

8'; ma lenza trame veiüìdettoſil" 'Wmínícíts dc Carato da *Vincenzo 'Bandello ne’ſuoi‘Catalo

vlonia ſive-Iacobus Do~
quaiene diſcaopra {la mente-p_- Nè:può ella 'riconoſcerſi dal trattato del- Énínifflsdî-{Bílrcdſhnë

,la Concezione s che ſcppcítltfllffiz pcroehequesto :non appariſce! Un ÎÃLÃÎÎQÈÎÈÎÌÎÈÈ

Anonimo fra moderni', toltolol da questi tempi' , e-portatorioral' Secolo Îjíſſieázſſícrſi Aragom

{fguenteſotso nome diGracomo Domenico Egidiojda Barcellona, ne ’

errati-na lettera ſcrittazda lui cörro la pura Correzione al Rè di Aragona. e ' ' "ì

Mà quest-adaglirlílutorr della Preſervazione ſi ha per ſoſpetta, sìper* "

clie ſcritta avanti il tempo del Bandello non ſù veduta' da lui,c che pur 'ſidiſotterro tutte le opere , e gli-Autori più' incogniti. Si anëoraſperche -' ‘ \

JB,hazmolîetkíprcſíionf;che non ſi' veggono uſate da gli Autori di quel

tempo. **ſali ſono rlídire-:ì che-la Sede Apostolica 'deve difendere uſque

ad anzmfììëaüfflflngwnem la Concezione-della Vergine in peccato:v che "

[ſe _la Chieſaxliromanzſlc celebrarſi: ſesta, per-che fà Ella 'còneettaſenza " "

‘ :colpa desqgliiflaelilie alla dignità della-Sede Apostolicmpostiache Christo, B- _Vírgſíenlñ-m conce

;ghi-ſpostati , -eſii Santi Padri E( e) hanno -ehiariffimamente- 7 _eſco-ì ÈÃÎTÈÎaÌÌLrÉÎÎÎLÉOrÎrÎÈÎÃÎ

tenzialmentç difflnito o, :chez-la- Vergine-ſii concetta in peccato-origi'. “m” d²fi""'°‘"“‘*

` ' Tr t ` ’ ‘

'u l- u

nale
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nale Q 0nd' è ch”: il Papa non può contro-una tale chiniffiiîí'diffinitiva :lomîvI ì \ . DUO

ſentenza dar nuova legge, ma de piu tosto confermar la già data uſque_ -

- ad anima” Ùiſaflguínem-:detti , che ben palelanoſ impegno fervido

di-Cxli gli' ſcriffemö già la verità di quelche troppo arditaméte eſprimono

, . Si produce ancora Butrolomeo di.- S. Concordia Piſano. Questi 13-5::

, -y parlando della Festa ſecondo il ſentimento di San _Tommaſo hà

Sia lies-u): ,propter a, questa ſentenza' e Màîça) _non per questo , che ſi celebra festa-del*
\ fc -. v. _, . ,. ›ÎÎrÎcÎoÌlÎÎſiceiÌſſÈÎÎa-ÎÎ, v la Concezione a ſi dà aidv intendere, che nella íua Concezione Ei San-ñ'

siarur inrellící- quòd ,, ta. Mil 'perche non ſiîf-Ì-in che' temporfiì lantificata , ſi celebra jù
in ſua Concptione fiie- ~ -, .i , ,

rit Sanna; ſed _quia ,,‘ tosto festa della ſuaSantifieaziorie-.z che della Concczioneaoueste

parole D9" bastanoa masttar I' intento chile allega- ;ñ- poiche , come c e .~

Lìcîìtîgjzfsîìíìfffpfggî; all' incontro. ſi è detto , l'. Autore parla quidelia prima Concezione ,

quÈm choiliäcpzioiaiî,ſ che caddenç gli otto. di' Decembre ,cgiornrxdcllafesta., ee di effadice;
:ii-t o meus i a- \ . ‘ , ~ . `

mis in camme. de che non fu Santa; 0nd.v ,èche non celebravaſi per ragion ſiia, ma della

--fflìîì
Santificazione , non ſapevaſi quando avvenuta- Non dichiara però ſe

. ’ la Santificazione avvenne .nel prímo-istante-dclſanimazione, òìdapoi.

ì ' Quindiè` che questo Autore non viene ammeſſo come -cſpreſſo-contro

la pia ſentenza . Tanto più , che~le .parole addotteñdi_ ſopra in un ma.

nuſcritto i, che conſervaſidella ſua ſommiution leggonſi; ma ſolamente

anſia… conccptío. ai lc-ſcgucnti: Li (L) festa della-Concezioncdeſhzlîz Vergine ſi cere.; r'. - '

nìs B. ;Virginie cele- :o bra çfflnqquelladtkNaiale del Signore. . sì'. : .- i .- i :b i- .. _

BZÈLLÌJÎ‘Ì,,IFÌÎÎÎÌÌ ' . Della medeſima ,Coueezion ſeminale ſi e stimato-,ì-“cheììiarli Cia-ì'- zaia-ci;

?lffläìſbîlîibälsísſcſîàäìíìîr como Veſcovoîdi Loſanna. Poſciaelie nel-llrmonqche-non ſi cita,non

Reguiri Tolerilpliiteo ,, lia altre parole che le ſeguenti: Ma (c) questa B. Vergine fù nell* ua

" ~"' 9' 0)_ ñ tero della Madre conmpiitancllaimmondízia del peccato originale: u

*nrîfj 'äffi;`fiſſf,~’cîî,;“_ Poi presto ſu imbiancatag eimondata per virtù-dello Spirito Sarno 5:. ſi ,

-c-:Pcîfàîiíftiîräiíiáçidîiä: che nacque-guru.; Santa. Ma* questidetti éçredeſi. ,Icke ;ben cadono 'ſù

. ecc i :v ‘ ‘. . — , . . - - _ .

{itèpiíîvíëçflfîfíírfláspî- la Concezione attiva de Genitori della Vergine. Come ancoiaquei

Lfáſiìjìîîátfifl-á… che leggonſiip un altro ſuo ſermone,ch`e nemenviene - allegato? e ſon

_ :gáa-fixiiſflata 11°'.- Î,, questi:: 'Parimente-(dibenche conterrà da ſeme veîenoſoz' era gra'. -

` Inc-ob! ?Lauſanenſſſis ”ſi no di. frumento 5‘ fù-niilladimenp più d’ ogni altroq- Òpiii perfetta

x333

' 'F' “Tani” V” 1,; mente purgata dal-veleno della eolpa-.originaleç e ;prciſervaeirdz

i ' * ~ . '\ ’ ' ' "' ,' 1

” Ogm aîlualc.- - -- - ñ -- Jvffi —~ J' *l-"w" -

ì, Bſfflmm ſfflmffl” _ Nilma di queste due autorità vien citati dagli Autori, della

Plus tamen 8c perſe- , , . _ i

&íus omnibus Purgaîa Santiſicazione z mi`i ſol la ſeguente : Lo Spirito (e) Santo, ch' è artefice

fuit veneno originalis '
culpzáätprçfervata ab ,a di “tnt-Lele cole a tolſe tuttala rugginedella colpa-ſiorîginak dalſárſi S

°""" “m” 14cm* ,j gente della' carneñverginalei-Wste parole , cheltmvnrono iii-un

ſerm. de Annanc. y . . * _ _ .

Séìrí-tusst) Sand… Anonimo ,icistçrcieſez- furono da- alcuni attribuite a Barrolomeo da n

qui eri omnium artifci: Piſa': mà.giài Critici_ hanno ſcoperto , che l' Anonimo-È Ricardo _di 3.' c;

;ÎZÎÎLÌÈÈÌQ JÎÎJÃÌTÎ; Ltarenzfli,~ il-qzzale le ſcriſſe nel libro terzo delle lodi della Vergine. 1°

:Kíiäargí-íiëgaxí-íf- è"; . .Non .devo quì ommáterie quel. ;che trovo oflervatoiyed è ,- che - c?)

NIÉLÉÎL 3- dclaufüb del Piſano ſi tiene un ſermoni:manoſcritto della çoncezioneynel qu a.:

A .. … - 3 le Yi ha molte clauíoleeſprcfle in favor-della pia ſentenza. Un gra n i

_ - _ , 'difenſore ,del misterio', che 1-' havea preſſo diſc , nc promiſe lìaimpreſ.. ” i
ſi-l J,

- a 7- ſigne ,la 'quale non sò ſe ſia uſcitaein luce. ìjN_ori biſogna pe@eonfonñ'

Il'. .i. k dÈr a, n
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Elofflig .dèiquesto Àiííöîe tTc-inìiñ altro dell' isteffo nome , 'che fiori nell' Ordi-Î
am .ne de* Minori, il quale ſostenne eſpreſſamente la immunità della Nos

stra Signora , e malamente vien citato daalcuni , come ad esta contrario.

33*!? ,- ~ . Parimente ſi allega tra gli Autori della Religione Dominicana

,Tommaſo Vvalleis detto Anglico dalla Nazione,che fù poi Cardinale

-di ,Santa Sabina. _Wsti _ſi _è stimato, che militi per la opinione della

A-,Santificazione dopoil peccato , non per altro, ſe non perche leggeſi

zz, preſſo di lui: che Dio (a) estinſe corporalmente il fornite del pecca- ' _(-)
a”: to. nella Vergincñ, Mà allîncontroſi e detto , che dal fomite del pec- poiÎiiiſiciceiÎÎiÎiÎiſiiÌÎ-*ÉÎÃ

(cato non ben ſi trae conſeguenzaà {dimonstrar il peccato originale pre
AÉÀÈJÃZÎ i" 11°'

;ceduto nell' anima di MARlA Santiffima a ma ben sì nella carne con- Phlffl.- Pſ- 1

..ceputa con concupiſcenza , che n’è la radice. .

, Più ragionevolmente han creduto i Sostenitori della Preſervazio

.iie di poterlo.arrolar ”a'ſuoi ,per ciò che ſcriiTe nel medeſimo luogo;

›;,,,. ed è quel clierſiegue: Fù ancora questa via incontaminata in tutta

p, -la converſazione . La cagionſù , peroche_ hebbe ſempre .nel ſuo

ñ i” vcoſpetto il Sole di Giustizia , che Paccendeva, e_ diſſeccava .In ol

.” tre per lungo tempo l’hebbe corporalmente entro di-ſe, (L) e perciò . (i)

q, niuna macchia di loto potè eſler in ,leiíche ſe vi foſſe stata, ſubito ſi mî‘i,‘,dîî"‘ìáîfiſìccffigî

,zz ſarebbe conſumata in istante. oiiiſſzriiſſii sîäàfliënſiigiſi;

z . Più anche favorevole ſi dimostra ſpiegando quelle parole delSal- fuiſscc íd-(típid.

ſuper

zz, Vergine , che nulla hebbe dell’ huomo morto., cioè del peccato., ie fnîgfflgstfìfcfiîcç,,, non a pelle 5 .ch. e quanto dire una certa esteriore ſimiglianza; lm‘ ;îllgiädídílſîbíälstraſidîlflî

m percioche nulla-ſiìin lei d' infezione della carne, affinche le com~ exteriërcmltîimiílitudi
i nem . . 1- .N” peteste quel del Salmo i03. Eat-tende”: (Fc ~ verſ-'l-cſolflsaf.” ;ſi

n33, .r _, Come di men chiaro nome fraTeologi Domenicani, cosi men

,compariſcono tra’i Soſtenitori dell' opinione affermativa due nomina

tiñ, l' uno, e l’ altro , Pietro' di Palm-a . Del primo, che diceſi Provin-i _

ciale ‘della Provincia di Francia z e poi Generale di tutto l'Ordine, ſi

_,, traggono questi-detti : Egli (d) è, che per lo Spirito Santo estinſe la- Ipſccst f?". "S .

.zz ſuperfluità del Fomire in MARIA.. Ond’è che Beda diste nella rirnm Smistump ſtragi

I Q i ‘ . . ſh ' f o - I -

,, Chioia: Lo Spirito Santo ſopravenendo nella Vergine castiſitò la xiiſſfficffiflitifliîcxtlſſſſ

_,, mente di lei da ogni ſordidezza di vizii. Ma quì .nulla vi hà , Che ínvëîäſìîfîìffisîríjáf

tocchi la controverſia. Si perche parla del tempo della incarnazione: :Îlîíîſ/zërëfîiîrítfllsáanëìus

' \ › o - . . 1 l i ente-m

,Si perche, quand anco foste stato nella Vergine il fomitcin quel tempo, eius ab omni vitiorum

. . . . r a ' ‘.non ſarebbe argomento à provar il peccato originale preceduto nell .a. “peeflfiìstſiîcflaìfml in

iiima; mà ſolamente nella carneinfetta dalla concupiſcenzascome an- P°ffilì² ſiëfjſhfflm

cora , perche altroè il Fomire , altro la ſu pcrfluità del Fomire , la qua- B- Virgo dicitur li

. . . . _ . . b , ll' b ›le è delettazione carnale, e ſenſibile ,~ estinta dallo Spirito Santo: affin- reÎaiZÎÃainPÈJÎiÎepÎi-ÃÎ

che foſſe più pura .la Concezione di Cristo. . i n äîáéîfígfiícſifîfëſùäſfg:

Dell altro Pietro di Palma, che pur diceſi Provinciale di Fran- Plëmlìì. "fentaî Pet'
. . . . . \ Virginitatem dcalbara_

v cia, ſi allega questa ſentenza: (e) la B. Vergine diceſilibro, peroche Petrus de Palma. (m.

_ ` . a N ' . ſ b l,, pelle ſeparata dalla pecorella nella Concezione , mondata nella San. zîh,ìéxnc,;ìnño,’,;sîm

,, tiſitazigiiez_ disteſa per la diſciplina, imbiancata per la Yerginitä.

Ttt 3 Di
-ſil

i ,, mo: Exrenolem Calumſim:pel/em. Si intende, dic’Egli, (c) la steſſa Intclligituri rzvir.
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Di qui ne ffisn' puòtrarſi argomento per l' opinione ;affermati-viſi `

peroche il dir-la morrdata non ſpiega, ſe il ſoggetto mondato ſia ri,

níma ò la carne :e ltre a che il mondare ſovente ſi rrova- uſato per pre

ſervare ,e la paroläa

ſupporre il peccato in' chi -ſi ſantifica. Può ben crederſi 'chel' Autore

habbia voluto con amendue que' termini eſ timer la preſervata. Poi-f

l, ,, che` appreſſo, ſeguendo la medeſima meta oraſdige: {a (a) materia

Mmáìa *Mills llíbſí ,, di queſto libro è la grazia, peroche fù tutta piena' di graziarſenza

ÈÎÎÎÎÌÎÎiiÈcoÎÎſiÈnÈ v:: I) Vre, e lamentazione.v Ed in un altro ſermone ſpiega *cosi quelle pa;

&1²m°“‘(:t;°"°' 'b' ,, role del Salmo :ſhnëîrfcaoít rabemaeulum ſùum Aſk-Tm:: cioè-fb)

IdcstſCorpusVirgi- ,, mondòil corpo della B. Vergine dal peccato originale., Con

iÌÎÎiÌdÎÎÎÎÎEOÎÎrſſ-Ìiëlnàè ,, mondata dall' originale la carne, bastantemente ne-accenna preſet-l

A-'sumptionc- vata l'anima5 e dicëdola ſenza Vc, e piena t-utta di grazia dice altrettäto.”

Trovaſi finalmente un' altro 'Pietro non gia di Palma, màdj Par'

ma, da altri detto Cist-ercieſflda altri confuſo co' due Domenicani

poc' anzi riferiti , e da alcuni creduto ſecolare. Qñuesti-alla ſopravesta

delle -parole par the militi per l' opinione de] peccato; ma la diviſa èrsi

(f) equivocazehe non vale ad eſprimerne di ſicuro la mente. Tal (c) Ver

ufffëfîfjfáîſsílílffuîiîz ,, ziere, dic' egli della nostra Reina, piantò il Signore nell' Utero

B. Anna, eradicans ,, della B. Anna , ſradicando tutte l’erbe de' peccati originali , ed og
‘h b ñ . t . . . . . .îlliiiieziigeírnílsítîtîicîargz ,, gi pullulo per la Nativita nel mondo, accioche ſi adempiſie quel

`hodie_ Pullulfflfl't P5; ,, dell' Eccleſiastico al Î4o: Gratia Dei'ſicur Paradiſi” in bene-diffic

Nativ itatem iu miiii

iitimpicrernrilludEc minus, L' Erbe de peccati originali {radicate parche naſcondanoÌinſì:

cteſialLj-.io. Grana De , . . .

Bic. Petrus tie-parma quaſi ſerpel opinione del peccato prima contratto da MARIA San_

{íìífîfifp dfcîffnîfìjìîlìîìäfî tiffima- Mà non dovendoſi intcnder per elle , ſe non le delettazíoni

CÌPÌ‘-’_PÎ²"‘²"Ì"DQ’ÌÈ, della ca`rne , e della concupiſcenza , il dirſi ſradicate anche questeflelfl

Patadilum m. ſ. in Bi

bliotlzec. s. Viftoris l' utero di S. Anna, mostrarhc anche la prima Concezione della Ver
) 'l ~ 1 i ñ ì O ‘ I

1mm" gincfù miracoloſamente pura, e fatta ſenza attual fervore di concupiſ

_ceiiza ne"Gcnitori , come lo eſpreſſe S. Brigida . _ -t

In un' altro ſermone l' afferma ſantificata nell' utero della Madre;

(di e ſpiegandolecondo S. Tommaſo la triplicata (d) grazia , che le diè la _
hpîfîfîèîfjcìffigfftìíìzäſ~,z Santiſicaficazione, dice.: in primo luogo la cſſlpiazione dell'origina

u; air s. Tli- 3- p-_cili- ,,, le: Nel ſecondo la infuſione della grazia divina a' Nel terzo la rc

2--3.“.ſlm0Oſl1~ .. , .5 i ~ . ..nali; eiipiiitionenr ,gn ,, strizione , e lligamento deLFomi-rc . ll peccato originale è anche quì

î-íäìiîlsìflífjìſirîäfîpçpî" termine equivoco , e può ben _intenderſi del materiale ,fiche inſozzala

8c “eawrcm, 1d- 'M came nel-primoconcepimento . Onde anche della mente di questo Au*

Tore può dirſi no” liguri.

' î-ÒP' ſi i _cin`

iìtificazione è anche indifferente, à ſupporre , e né " ſi
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.Sguonogli Autoriprodottíeairzzç I4 prcfirvflzîipnfèstimafi " x

da: sqsteuùotí dlíìîſîî 53'346 zprolìlemátiçiz .i È ,ì ſi

t" -Ìi '1- n i
, l ` . _I l. , l ' ’

,_' ln da' principii del Secolo decimo quarttndíz-Ãcui

_ ancora ſcriviamo, cominciòëà Ìdivol-garſi »l ed an

i". dò comunemente per- le ;nani un compondioflclellil
,til-Faſi ì Teologia Scolastica .- Dazqucflor , come daìun' doz

'ſi ' ' .comento di-pÎublica_ autorità-ſi è preteſo *di tirar-xe;

una testimonianza; preſſo chcflun i-vetſalezita -que’

n _ .tempi del comhn {entimento-.contro larlìreſeriva

@ione della YA-“tgine. Prima ch-Îiolàriferiſca ,ilevordat qudflhe oofntez

za-dell-'Opèraa Vvol per tanto ſaperſi ,lèht-_fiorendo allora-grandemen

te gli-fiuelii della Scienzadivina almetodo della. Scuola , ,íſlèrfëüſnfldofi
ſihaver facilmente i libri , ò le letture , come chiamavanſi ,- cllcflx-àlíî?

-vanodiffuſamcmele materies-zçü… peroche Lionel} .era ancora .inventas D a) 1h o

zan-Ja stampa.; ehi era vago di ſaperne sforz-avaſi dihaver qrzçrlrz-l-Îe-v çpritñ iogoî-ÎÎÌÎÈÃÎLÌÎZ brcÎ-e

pendio. ò ſommsflla quale bastaſſe r-`t~.dëtr-'ti1:rs.` ſuccinta notizia, glil tflitreflçífìäîzffgfiìfifäçfl-ÎÎF

moſſe_ .un zelante promotore-dr quellafaéraí Dotnnna àéeo rnporhe. una” {Ìffifgíîgëofigëfjíçîfíìgf

il quale ſi rendè tosto molto-plauſihfle ,tper-labzewe ;chiara ,~ @draft-illa fi an. un.

notizia, che dava di tutta la ſcienza Teologica , fecondo leſeütehzt,

che erano allorale più ritenute'- Onéyèfiîhfl ínñbrcvç _tempqſt il; fecero

innumerabili, eſemplari z 'à iognof z :che un-dilígepztzífliríro inveſhgatorc, z..
diquestizubltinaiztempiafferma di zhavſierne, -vedutirttà, imanuſsttëdîin Îçdììflgjìf; ,Î]'_Ì;ÎÎ"‘.ÈZ-",`

impreffi non menflhc-,ducentoy cede gPimpteſ-Iì-…da trenta ùſçilfi?dî’\9ſ"“° . : ì' 3 ñ ~ehi in varii luoghi, e tempi@ - . - _ , ` . z; 7-… 1"'. .. `

'Di questo Conrpendiofù fitto unpiàſi breve ristretto , ma con le... ² ' )

medeſime parole,- e ſol con qualche mutazione ,. ma non di, íulìranza. - l_

,Qual de' due ſia stato ilprimoä rcompotſi ,` -ed uſcir alla luce ,, non ſi è "potutoavverare . ,Può eflcr cheil più bre-ve ſraìstato la prima pianta., ,j'creſciutav poianelſalxro in albero. 5 .ò pure che il più ampio ſia stato .il pri- _

mo, raccoreiato poſcia in epitatnc. -rxzffiomunque ſia , l'Autore nc vol-

le ò per umiltà , ò' per altro celato* il ſuo nome ;- -ond’e` che trovaſi at-v 7_ i

tribuítoà ſedici Autori diverſi , ..che fiorirono intornoal 1312.71 di-ñ g::ſenſori della Concezione maeehíatal* hanno aſcritto à tre: radUgonedi .`_ ` _` rw . ~

Argentina , àTommaſo di Suetonia. ”Domenicani , ed à Giovanni E;

`Ikigaldo Franceſcano ,. poi .Veſcovo Draconeſe ., che le ne 'crede ccttañ Prima fuit ſanéüficarxo

' ..!nutCl'0, ö.: hçc tres
' -mente Autore, mentre dalorlſi cita lamedeſimá autorità ſotto Domçìabuit; ſcilicetorigy

pra di une-diem., ora di un altro , cn: e stato ingtoſſar il loro partito', 'xìëiflîfíìîfiífäffiäfjîſàîz

per renderlo Plù formidabile: cioche piu volte han fatto , non gtovan- È;E0213 taflttamnfn

v' , ‘. a . . . ' . i, y

do loro dl eſſe: molto çnttcun lor danno. . 4 ‘ poſsetàn nlíquotîi pec

_ Or da queſto compendio .ſiìètrattaila ſeguente amoritè contro la., ÎÎÎÈWLLÎÌdLLTFhZc-,ÎOÎ

3, pia ſentenza (IÒ-..Trè furonolcſantificazioni della MarlretliDioi ZÉÈEÎÌaÈÎcÃ-Îe-ÃÎÎÌQÃLÎ

,,,. La prima,ſanttficaztone fiì nelldutero., .e questa -hcbhe .trcfffcttl : cioe bero ro- Raw-geo”
-' b--i — v ‘- . l b. ..ñ ó' *A " ì
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"Stò Libro V.

. ?nia iëihil in perſona

i

5, la eípíazíoné della Ripa-originale; ſinſuſioſîe della 'gîízia ,ë tanti.

,, restrizione del fornire, che non poteſſe eſſer indottaà peccato al_

,, cuno: benche eſſo ilſomite rimaneſſe ſecondo la eſſenza '.‘ La ſe;

,, conda ſantiſicazione {ù nella obombrazione dello Spirito Santo Bre.

.Qi/este parole ſi leggono _invariate tanto nçl maggiore , quanto nel

'minor compendio . ’ v ` `"' "L"

“Vogliono gli Autori della Preſervazione; che questo, testo non

ſia-eſpreſſo contro di cſſazperoche preſervare la Vergine dall' originale.;

potè dirſi non per_ tanto da eſſo eſpiata _: Sì perche la eſpiazione e` indi;

flerenteà ſupporre, ò non ſupporre macchia z ond’è che nel vecchio

testamento eſpiavanſi -anche quelle coſe in cui non era macchfli alcuna

di peccato , ò dîmmondizia morale , anzi ne men fiſica . Si ancora-d;

perche eoncedendoſi , che la eſpiazíone {opponga macchia ,’ 'l’A utorìe

non dichiara ſe intenda di' quella del fornite laſciata nella carne genera;

ta con `ardore di concupiſcenza da’Genitori , ò della contizatta 'dalla
anima. ‘ -ſi - - ſi ` ’ Î

v a . ‘ Che intenda di' quella ſi raccoglie primieramente dalle parole the

(g) . ~ È; aggiunge: benche (a) rimaneſſe ilſomite ſecondo la eſſenza . Onde
meÌSÌÎÎſi-flſiîrlîiîrxpſîcîäuípare che parli della eſpiazione del fornite ſecondo l'atto , il quale-estem

dum. cſsfnFhm- do nella carne , c non nell'anima , nè eſſendo colpa , peccato, ò mac-ì

chia ,i non ſi prova direttamente cbÎhahbia parlato del peccato ori-gina;
le dell'anima . ' -l `~ ' i ſſ e V ' "

Si raccoglie ſecondamerite dalla dottrina del medeſimocompen;

p) _ _ cio ,' ove parlaſi del peccato originale .- Q`ujvi inſegnaſi; che (b) il pec.

estpfffzîçfl; gjìîfinílfi ,, cato-originale èìnella-carnc, ed è nell'anima; ma nella carne mate

;Îaígfíàn E gjfgììífs, rialmerite , ed originalmente: nell'anima formalmente , e come

nalitcſj in anima V"? ” in ſoggetto . E poco appreſſo: Tale (e) infezione dell’ anima non è

ÌÌÎÎÎÎiÎiÈÈÎÃÎCÎÎÎiÎÎLK-Ìllſ ” ſolamente pena ,. ma ancora colpa , e la medeſima colpa , la quale

3- c* 8- dc P²°‘²‘° °‘ì‘ ,, è macchia ſi cancella nel Batteſimo . Edflin un altra rubricafl, ove ſi
ginal ſecundum rem.

F d_cas(e)& onu? ,, parla del peccato originale ſecondo il nome, ſidice: che (d) que

l C ' - . - .
lioî.. lìymnnusrqñ” sto , comparato alſanima chiamaſi: ſozzura, e corruzronL:

;"30 Îácëgffifflìfl KÃÈÌÈÎ ,, comparato al corpoſi nom-ina: tiranno , e fornite: comparato al

fffcìlîìuëîffcììflìífgìgîîz ,, primo huomo da cui ſi contrae ſiappella peccato originale. Per u.

giì-zalc- ione di uesta Dottrina uò crederſi , che il Com endiatore, allor

S q P P
r s; r . . . . . , . .inflÈÎiſiÎsaz rſícſſufîſiſi; che diſle la Vergine eſpiata dal peccato originale, per la ?ſantificazione

ggflìgîſmîjkgìjfinqggî nelſutero , inteſe del .peccato originale della carne, ch' è il Fornire

> mac flimiflat 'ad PTC* allora ristretto; non giàdel peccato della perſona , ch' è la-macchia la

, aturam veto . .ëîiidéarníejmfinficit pro quale ſi toglie nel Batteſimo. Tanto più che parlando del medeſimo

i ’ ‘ a . . . . .:Ìnîimpſiſſiíiîiſiſié 3:4 ,, Fomite , dice : che questo macchia la natura , ela perſona : la na

B* "ìrgffl" Wìmìſfflì' ,, `tura perche infetta la carne : ,la perſona perche stimola al peccato;

” l. E Poi ſoggiiinge: Ma la B. Vergine nella' prima ſantiſícazione , l'a

in qnaiitiim ſomes reſ- ,, quale ſù nell' utero, ſu mondata dal peccaao' originale , [in quanto il

P” P°“’°“²"` (“m ',, Fomite riguarda la perſona , .perche nulla-rimaſcda purgarſi nella

ſi': Ifgfîlngîmpîîgîgz, ſua perſona- Ecco, dice un Autore,clie [il peccato originale cioè il

originali. fornire , ſecondo_ il Compendiator-e, irnlìratta la natgra , e la Perſona ,

L; ñ la

~1
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Mamà; e r ánkái; {adunque la B.- VCÎSÎBF 'ſu mondata @cun-rem

da questo peccato originale, ch' è il Fomizc-,jn qpWovl-LFPMÌ

guardava la perſonasne ſiegue che nella ſua perſona nè hebbe …ffimè

peccato otiginale- , L ,, .ì i ..~ :...1Il.'.\-îE -

,Pure per un'- altro luogo mostra ill Compendiatore di ader-ir più

.chiaramente allacontraria opinione.` Egli distingue tre ſantificaziogj; .. M _

'v la Primadícifflglí* "immw-*Jî cOÎP² a e c onferiſce la grazia , ria-tranci", ÎÎÌÎÌÎÎJſiÈÎÎÌJÎ" ñ

z” nulla dimeſſo il fornite, e la inclinazione à peccareze [alÒJè nëbatte-; i-ñ-(f- -;~~.,-› Ag; L. J.

,z zati:la ſecondñatimuove la colpa, e la inchinazione à peceareflnorè" ' “ì '

,,"talmente; etal- ſîi la ſantiſìeazione-di Giovan-Battista nellîutero, 'H

9, ed anche di Geremia:(a)l’ultima rimuovela colpa originale,e larachí-È ' " (H' "' "ì

z, nella Beata Vergine. r ^ c * ,.l. _ _ l .. :La .z _ggfl-fîîëxxfälifèäcfägîz

Quì non pare che ſt poſſa. tergrverſare; peroche-di ciaſcuna Cl] mortalitorpváſò; .una

rquestetce fantifioazioni- dice egualmente il Cópendiatore , che rimuo
ì"? 'b-“Îf

.ve la colpa. -Or {ele due prime timuovoiro la-colpa, giíìfiſistkntíflxul- 'dl-Mg -.--_.. , ñ. z

l'anima, emeſſa-Perſona ,clfèla mäcchia: bavendo-,Eg-li uſare *ltrlm- \.`, ---, -.

deſime parole nellaterza ,t ſi-hà di questaiì ſemirilnndeſuno-.zzz- c”; "_‘;',Î‘ '."'.,‘; ‘,‘ `, ,-'

z:: _.-..Ciò non dstantezſiè-oſier-vato,chamdellizpcime ſantififcationi ',' f 7”:: fjjî;

Egli-dice, che -rimuovono la colpa, ſenzarvcruno.aggiuntmLDella - ..z r Lil:.

terza diceflherimuovclaeolpa originalea- Orlravendoinſcgnatoprír. . ,ma , che la coipíoriginalflò pre-ſa originalmente ſia il fornite nella eat. 'ì 5* z ſi_

neze che il peccato originalepreſo formalmëte, ò pur la colpa dell’ani-` ‘ _ - i a: ;ñ

àmrſia la macchia, può .ctederſi,che ilTesto parólífnella terza-Santi- ' 'is-ai \. z

ficazíone della Vergine di questatOlPa-còmeìmácchía ,ma come ori:v _, , ~gínal principiodclla macchiaflhfzèil peccato originale {inteſo mate-È 1 ’ .

ÎiaImente. 4, "ppt' . ‘;`. ì _ ‘*.‘ '.:“ ì v - ì “‘` .Che che ne. ,ſm Hanno i Preſer-vatori ſcoperto {ume per un-Îaltt; ` " " Î

apertura, :dè unaClauſola che ſi legge nel Có pendio più ampio ì, ina ñ. ' " . L.

torno al fine, oue parlandoſi della purità della Vergine , ſi dice cosi di i' * f, * ,

” ìleiìrsantafflòcioè.ſcnza.teccia.,perla purità 'difuna piena mondizia (i). -ñz, impercioche sÎElla hebbe l'originale , _ne fù , come ſi-è detto , pur- LÎLLÎLÃÎEÎÎÌÈ

z, gara nelläuteto per la .grazia ſantificante. Or qnestacondizionata, ffíbäfîrgîfçmzlsteäìiñ

dimostra che il Compendiatore nè luoghi ſudetti non parlòafloluta.- 'fuit in nreÎàÎricÎiÎarÎà-i

mente-s ma condizionalmentc , e {ela-diſſe purgata nell' utero dalrori- fzíîjzäfläìîrflfgîmfîìì'

ginale, diſſe-ciò non per proprziaſctntelnza-,v màzin ſuppoſizione, che. ' ` " ‘ `

l' havcſie .contratto.- Spiega benſi la propria ſentenza nelle parole.;

antecedenti, ove la dichiara' ſenza feccia, e pura per 'una piena mon-ó

dezza: 'ciòche non può dirſi dirclri ha la feccia , e la immondizia del
peccato-originale nell'anima. i ‘ . ſi ſſ' ' ,

E' vero , che questa Clauſola non ſi legge nel Compendio più

,, nazione àpeccatetìanto venialmente quanto mortalmçntcscffiül fiù- -T"‘Ì²ñ“°W°"²'-°“‘² '

Pam originalemöt P170

`
J

' ristretto. -Mà un Autor Franceſcanohà oſiervato , che in questo man-ſi . .

eaancorh tutto-quello che ſi legge nel grande dellaReligione Seraſìea; , ' ‘
e di S. ,ErancefeoſiflQtrſial mano ne l* habbia tolto , vi vorrebbe un indo-J

dovino a i distinguerla na tanteper cui l' uno,~ e l'altro çompendío ſt}

traſcritto. :ſtà
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i Tra gli Auíörí--Problemaſſtici ínqüeflacóſitíoverſia ſi può anne

venveBerirando della-Torre ,i che dall‘ Ordine di S. Franceſco ſii a

ſumo da Giovanni Xxſhprimaali' Arciveſcovado di Salerno, e p

alla porpora,ed al Veìſcovado di lfraſcati. Egli in un-ſermone delia Ai

nunziazione parlò più in 'ſento altrui", che ſuo ,mentre diſſe :s Bencl

i (a) i5, (a) come tiene la 'Scuola coinunflfù concetta nell’-originale 5 nulli

,cfifáflîífnifigffi ,,ñ dimeno fù' da quel peccato taritificata prima KÉheVÎiata-'Quiperziſcui

gif?? ócuöiíîaíd-ÎÈLÈ- lai-comunica' intende la Tomistica ;comeſi èaltmve oſſervato. ln u

_(5) E altro-ſermoneflh' èdella Natività delia* Verginezdioeeche -la prima' (l
fleffiëſirîáiáscámäknítf) z, opera ſanta fù- la-Concezione di lei; non-gia la prima , che ſu nel}

ifruiiiíiſii .cÎEÎ-ſicîíſiflietſioäi} ai -erasfuſione rle’ ſentiti nè la ſeconda' ,che fù con la contrazione deli`

;Ìèîéîìfcjff ffiífídníîzí; ›, 'colpa originalezquandoſanîma di lei ſu infuſa-al corpo; Ma la terz
n a ri \ - . . ì . - a ñ i . .

Bertrand. a m: ſer. ,, che ſu nella Satificazione,e nella emondaziorietdalpeccaeooriginali

d” ^"{"‘"°' . ñ i." Altrove ſi mostròdubbioío condire :lPrimieramento @ſu cor

auîfiìfflììípflussvsíjëf_ ,, certa quanto all' eſſere naturale 5 la qnalzconoeziotſiie- ſù forſe co

"'ſi².dC°"°²P1ì° s ràctn-peecato- Condizionalmente i parlò in un altro 'lungo 5- editi ſentenz

ul em ſima ll [lt I - o e . *iii eiansrÌÎnonJ-qreiniptr” .altrui-,menticrdiiſe .e che quelli (d): quali ſannofcstadella Conce

flîîgîäîçîíìüfîfiîfîîzg* ,, zione ,- l'. inoendon fare della [notificazione,aiiriniiiìella-`animazione

cul i orisinalís con' ,, posto che ſia. stata :concetta in peccatouÎll che:`riico in riguìtrdoc

t a e y d . l , q u o * u d \ 'aÎÎiiiiÎÎiiÀizqÎſſÌÎiÎÌÌſÎÎ-ÌÎÎ ,, áltunl “divoti della Vergine , i quali tegono-ch-Ellii ſu preſetvataida

:Îpiiiflëuzzſiiiiíiníî: t; ñ-pweatm Finalmente in un' altro ſermone dice: chelFAiigeld con 1

gjfläfäfjífáìf 'S552522' ,," paiol-a l-'Benſirdiäa .n "ditdllflòp (e) ch'era ſenzazdîogniirriale. _alme

cati origípalis emän- b ;nb di colpa. ,azz )' 'u' .z .‘ , ..e - ~ - . . J .l

d t`o.id. erm. de a- , . , ‘ … . -. ,i , - . r

iiÎiÎvi-rg. ñ t: Beneheſi allegliiicouno la piaſeritenza , non può riporſi , cheat-i

Primo concept:: ambiguilGQttistetlo-de* Font-i Ordine CÎQUOÎÌÎDOÈ

g:: faggi?, fiñíìfígàî tor-Venerando. Egliſiñin un ſuo' Quodlibeto diſamina: ſetil peccato ,i

.cFffmDàd-ſflìîx-di- dc la grazia poſſano eſſere nel medeſimo istante in un ſoggetto, e recandi

i . m. . veut - .. . i . . a . . . \ -

pih fest. Concept. 5,- varii *ſentimenti intorno à ciò dice.: B ſecondo (f) questo diconi

E, fccunfiflm hoc di, z, . ;eli-e la B. Vergine non fù nel peccato originaleî le non peruno istä

;ìxjfxzíſjîìízîdl-Eä-"Xirä S; te, ed intranſiro , ed in questoilìanoe ilpeecato 'ieri' ginìalc hebbe i

a . . - - , .
in tranſit!! ,ffÌrízèp-_c- 5,. primo , erlìzuitimoelſere. 'Mi qui vedeſi ch Egli parla ſecondo l'a]

i?? ÎÎÌÎÃTÎ hceatuiii trui ſentenza-à' ſaper qual ſia la ſua , vi-'vorrebbe .un-Delio nuotatore

ÈÃÈÈJSÎÉ uíÎÎmÈ-*ÒÎÌÎ che ripeſcaraiavla @vaste ſuora, poiche stà tanto àffondo nel ſuo _ſcritto

dc ſi ' Î - ,_, i - - ` i. " . t N.

'è , ., D, ,z , -ñ-Trovaſi ancora-diquestotAutore la-Somma Teologica", la quali

di: ÎÌÈSMÎÃÎIÌJÎÈ però-non ſi allega conti-o la.Preſervazione.- In elſa leggoiiſi questi detti

fëîfiſîfjffflfiſîìäggffi ,, ;Il primo (g)'Padrc ?cadde nella ignoranzaicffnella concupiſcenza', le

{gm fgîjîjgm jîáginî' ,, quali , ſecondoUgorie , ſono i1 peccato originale, da queste fà libe

- is i era a . ., ñ - . .` _

est B. Virgo per Incar- ,, .rarah B-Vargrne perla incarnazione. .Ma non bastaeio , à provar
iiiiiiiſiiíſiiſiiſſiſiäièÎmdin ſim" la 'Vergine caduta nclſanimazione in peccato , anzi valeà manifestai

In 33 ſeíîànt. dm_ ſempre' più, che gli Antichi , chiamavanopeccato originale la concu
ì . piſani-a. Onde 'il dire in que' tempi- r-Cristo è stato concetto ,ſenza

peccato originale ‘, e la Madre conpeccato , era quanto dire , che quelli

era stato generato ſenza concupiſcenza , esqueſta con concupiſcenza.,- i ;ſi Problematicglitîdasstíriiarſi RiecardoódiMediavijlfficontgmporaë

Lt'? ...ngxö - r -›1i',.".*. ` .

… -…
P ›"

, ..ñ i eo…Thu .-nu .
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-neo di Scötöſ Noa liäſſdubbio che nel terzo dellev Señíenìe inſegnò la'

opinione affermativa. Ma non può dubitarſi , che nella eta più pro

yetta paſsò al partito della ſentenza contraria; peroche ſcriſſe un Libro

:molto erudito in difeſa della immunità , come l' attestano nel loro Di

ſenſorio due Giovanni, il Vitale , el’Alano , amcndueDottorí Pari

Bini. Efiì ne citano dalìtrattato iù I'd-ve .MARIA , le parole ſeguenti:

_,, Dio (a) ti ſalvi ò luce distinta ,ſopra tutti, dalle coſe oſcure. ll Vc8 .

z, della ignominia, ò la macchia dell' innocenza non fimbrattò. ll Ave 15;) dístinfìa

zi* Principio giustamente diſpensò teco, che non contra eſii il vizio. fiſfiflfíîzësfäfíìäsîì

,, Da te , Madre a e. Figlia del Rè z che può tutte le coſe , io ſeparo il ìíflfflnínívöc l-*bcsínfl
iioccnti tc non macu

,‘, peccato. .Questa è ſomma decenza , ei detti contraria' derogano al: lavit. ~ …mi Priuci-p

l' onor materno - Cosi Riccardo preſſo il Vitale nel Difenſorio . Cui ÌÌÈTHÌJÈÎAÎÒOÌÌÎÎÉÎÃÎÌÎ

_ſehaveſſe veduto il Torrecrematamon harebbe richiestoaltro stru. Écäffgfgëjóîjí

mento autentico della ritrattazione di Riccardo. ' Omnia Pcccamm lècer
o o ' o \ o ñ 4 o a - no* H i d '

Una ſimile ”trattazione ſi ha di Agostino Trionfo , ò di Ancona ccnciziäcſixogſiliffirſirzrî

diſcepolo nella ſua .gioventù. de' Santi Tommaſo, Bonaventura, e poi *Îfiflfimä: "fijjätffiî

Generale dell Ordine Eremitano, Teologo riputatiffimo, e molto caro ”Per A" MARIA
. . . . _ apud lo. Vitalem in

à Roberto Rè di Napoli, ove morì. Egli in un ſuo Comentario ſo. deſcnſor. pro immac.

pra S. Luca inſegnò l' opinione men pia; ma ne gli ultimi anni della Ccmceflh** "mi' 5'

,vita icrifle un trattato del peccato originale , in cui prova la Concezio

ne immaculata , come ne fa megioria Giovanni (b) de Meppis del: (i)
lÎ _ísteflo Ordine. * h" " Depost in finevitg

.. ~ eompoſuit traáatumſſ “Più chiaramente problematico 1 ò 'pur fautore della preiervazio- dc Peccatoorieínaliain

. . . \ . . . . . . . . quo probatB. Vit-g. ſi

ne fù Errico di Uri , o d-i Urimaria Agostiniano , drviſh_ per questa ne originalieffe conce

yarietà di cognomi in due huomini dagli Autori dell' opinione affer- fi;²Èg{j’c:"*_d;ffi“î,fl:

rnativa- Ne citano eſiì il ſermone della Natività della Vergine ſenza dmm- A W- 3
però addurneidetti. Mi nol potevano, peroclieſſvi ſono icontrarii.

Egli riprovando l'opinione di quelli,che ponevano nel medeſimo istan

te dell' animazione la grazia e’l peccato, conchiude cosi: Non (c) di. Non níîineiíus 8c

3, ciamo Noi meglio, e` più rettamente , che prevenuta per la grazia “m” diìmfflì q“°d
per gratiam Sa iiaiſicá

,, della ſantificazione , ſù preſervata dall' isteſio originale? Per certo "°."'.$P‘_î""‘²²b'l’ſ°

- originali preſervata

-,, con più ragione , più onestamente ſi dice ciò ,che non è il dirla nel Henricua dc Uiiſcrm.
i ' ' * - d ì .
p) medeſimo istante e mondata , e macchiara , e purgata , ò ſantiſieata. ‘N²“" u)

Da un altro ſermone, ch' è della Concezione potevan trarſi per dal?55:32:321::f:

l' opinione affermativa altri detti. Egli riprovando quivi l'opinione ſ0- :Zitti grilli-giurì].e ciízflzeärác

, o - a -. ~ I] ll)

pradetta della grazia , e del peccato nel. medeſimo istante 9 dice , ma in {ed in alio istanti prof?

,, ſentenza d' altri cosi: Altri (d) più probabilmente dicono , che non ;LTE ?áffffiîgíf xja:

,, già in quell' isteffo istante in cui iii infetta dall'originale , ma nel- *iam Dream “ML
ficata. idem. ſemi. 4!- -

,,. l' altro proflìmo (come fù poſiìbile alla natura) ſù pulrgata , e_ ſan- de Conceſét.)
. u o u o \ i O

tificata per la grazia. Si che parlando Egli in questo ſermone in ſenten- Commenda…p…

za d' altri, e nel precedente in ſentenza propria, ſi hà da annoverar piu f:: fgffifìggnflîflfifîf;

tosto tiadifenſoriäche tra gli oppugnatori della Cócezione immaculata [ci: in ce.; ;Îäcütäíîsä

’ . ` , . . , . , . . i ‘, ui -

Non così Nicolo diAcquavilla dell Ordine de Minori , clic data 313gb uteäoMz

molto più dichiaraſi per lai-parte de gli oppuginatori.- Egliinuiiiuo ìſlîpíffáìcjíjä. ;f ff;

ſermone ha queste parole: Si loda (e) nella Vergine la purita del cuore, flumpuoue

‘ " ‘ ' ,v vv il
`
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l

- z, il .che ſi nota in Quel luogo: ,Meryl-t _non cflí# te? .n.3 ffienò lÎ-árîgí?

,, nale; poſciache. dalquefla fù ella mondata ſin, dall' “ECW della dîadſfl;

Quì' può dubitarſi di qualpeceato parli ,ſe dcrlimatcrialç -ò dclrformalei

e.ſe ,per mondare , intenda prelervare. .Mi inuni' Siſto ſermone ſpie

_ (4) :a gafi di vpntagio: Quella (a) verga ,zdicj *egli , Là, ſcorteçciata della_

.a ÃÎÌÎZÈÎÎÎÎÎÈCÉ-îëiíî} ›, ſcorza del Peccato origínale.,mor1tr"9~ra Mora. nell' utero dexla Mit-È

originalisflium ad hue dre). Quì anche potrebbe cader il medeſimo dubbio; mà ſi_ toglie da

erat m utero ſuç Ma

tris. Idem. ſerm: a. de A5 Pd chc ſie UC; W 'ver acufi ſcOrtecc-íò Pad!” ’ fùzgcreä
_ i g ) g ~

Nun-e (b) ñ,, ,ma , la? ſeconda _fù Giovan Battista: la rem fù_ la Varzi*** sleiiqſar-Î

Vna'v1rga,quam de- j, Pcrodílc` furoup íantiſiçaxí- nell, utero* L. -aT-ccogwqaç

`eorticr-ttiit .Deus Pater' . . . ~ . - -

L12;l-_Iíráremëttfl z. Fo. Vergine co' due primi nella Santrficazione, mostra 'che gltmflmunì
1 .3. 'rr o o~ \ ' i

rioſa ,quia ísti tëesgfue- ,alucsl Bel 'Bçvcgato SÎWÎBTÎ?" ' '

{Îffjílífáìffiìfiüìì :ílìiètç-Î! ,. E-,Îverp che` nel ſermone delPÃnnunziaziqnq H:

p _t .. i ,,, gine ogni peccato c6 queste parole: Cö ragione ſei _tutta bella-piloti:

h . .i ‘ l _,_ _,'\,,-…n›0n.è bruttîczzaalcpnadi ’pecca`to_. Così (c) nella B. Vergine non fiì

Mîrcaîxíëlîzäìíìeí-álîggrjz, ;bſüſffijzza alcuna di pecçflço-Ò' di coſcienza, peroclaeäſù ſantificata'

gëcîaäíuiflväit 31,1132: .,,. nclhutçro; 5: pçreLoJzgn 511cc; Torflpalcbra es amica mear`e vera:

ÎÈÎÎÒÌÎÈÌÈÌÎÌQTÎ; ;i513 » niente 'fuga, poiche mternamante , ed eſiername-nte. Ma _questi

ch… c; abiti-mea; 35 dettl generalrhan minor forza per la preſetvazroneflhe r precedenti, [perL

:flfföfîjtérfflîflíäeî: la contrazione del peccato, ñ_ . › i … . .

ſerm-dcAnnunc- ` Maggior luogodi dulzitar della _tutta-mente hà laſciatolandplſq

di Saſſonia Certoſino , benche ſi produca contro la pia ſentenza. Die}

,,, Egli dj S. Anna; ehe-toner i., e paſtori una .i:igli.:t,` cui chiamòMAí'

i i ,, lìlA-,lla quale fù ptrrgatta` all' originale nell' utero della Madre pe:

'H, ,, privilegio ſingulare. ſd) _Di çzuaſonîginale Egli parli. ſe delymatetiale,

quájäſgfſìäfflfllëëffëìfiz della Carne , ò de] formale dell' anima è ambiguo. Puo crederſi che par;

gularhin Matt-is utero li delprímö; impcroche i' eſſer purgata dal ſecondo nonrſarebbç pri..
purgnta fun'. Landul. . ñ a ‘

1- \ ph… dcsaxon, ;n V… vilegiofſingulare, eſſendo ciò ſtato conceduto al Battìstazcd à Geremia."

chììstìfll’ëíì)"cjì' , Vien confermata` questa credenza da trealtriſuoitestrgíl primo,

FÉCÎÌGFW autem ſî- ,; è questo: ſi (e) eccettua ſempre la B. Vergine-A quando ſi. fàmenñ,
v U70 Cum C‘ ‘ - - . . , . . .iilceritisöc Îte peceatis ,, zione di meriti , e di peccati. L’ altro e` Il ſeguente; , che ſi legge poz

ñt`1ne|›:io.id:ib`idic.4z- _ co dopo il Primo citato di ſopra. Ove detto che ſi: p-urgata dall' origiñ.

A …o Sflnſhítm .,, nale, aggiunge: Che lo Spirito Santo la lantific ò chiuſa nellfflUtçro,
flcèogncruſigetflgnzvre, ,, della Madre, e co] (f) Suggello della Santiſſima Trinità la. ſegnò , e

uod in cam nunquam
guquua _coingurmeum n la chiuſe di tal maniera ,, che non mai Cntíò ifllci ACER?, [PZ-j

²""²V1t-1_d²m“?‘d-P*ñ‘* zo. Questtdue luoghi riſchíarano rl primo , st chegaon puo conzſicuvgfl

C. z.. .

P m (g) ,to w rezza allegarſi contro la Preſervazione. _z .i i3_ ,
a o mio r ’ - * ' ' ' "reverentîzm Biſi-v:: 1- ,ñ Dourebbe Îrsſſçgnarſi tra: piu eſpteiſi ,,._ avvegnache nuziali,ſi con

:zzcrpçlzîgpgggiùggz tradittori del misterio. Guidone .prima Gcncrá1<dc1l’.0rdínc Came.
b C . ’ & S ~ u I . a i ' r . ~ -

aazun²sxtzzsamtvne hrs-no ›e po» Veſwvod* le m Prosrcffo d* “mp0 m" h?
ſeguendo auótoritates veſſe mutati ſuoi. ſentimenti* Eſa stato# Prilna del VCICO'? i

rjänflsírfîffláî Vado ñ, lnquiſitorſie-Generale della fede-a Cl R10 di eſſa 1° tè timofflſo in

riſate* 3C ſcvcrenffl) `.n abbracciar la pia ſentenza. Questa (g) OPÌDÌOUC diäEglía Pe! rive'

te neo quod fuit conce- _ , _ . ñ ,

pita :Gnlñîícafffiìzärkxjîxexäaflf- o, renza della’B._.Vergme , m1 piacerebbe molto,,s Ella non ſi oppo

- . p - ` z o

_ quodlib-;flju-tq. p, nell: alleutorua del Canone, e de Santi. Onde…- ſeguendo le autoz

rità



Dior-ui} ~

ann*: ” . i . . . .

~ ,, 'lex , _tengo., che fu concetta_ in peccato originale,

131!*

²-` nellfutcro. Mà laſçiò ,indi anìon molto,clopq più . matura conſiderazione

_Yerne havuta- la notizia da Bernardo di Monte-acuto , chenel-:r 3 90. in

_ _Ìitäz de' Santi , @del .CÎQQQDQ , ſelva-íernprevlä fíurítä ; e. riverçnza di

guelfllä opinione *che havea preſa con mano timida , e Poco ferma : po

ſciache nelleſueRiportazioni _inſegnò che,lzYergi ne «non fùconcecra

in peccato originale- Rapporta ciò (c) Franceſco Martini, edice_ d' ha

` -La'r`,r-l\g_ſſ_io‘ne:c_he‘,vclo Porta, è tratta dal famoſo testo ,di S. Paolq; A

_Qgnfresjn_ ddarirlzecefl-vefune ; in cui con Agostino , ed Ambrogio pro- * I_

yätljellçrcìstací racchiuſi clall' Apostoloſſenza eccezione di verunffiqucllí, --ì- ² l 'm

Filzi-epc!!- nacural propagazione, diſcendono da A-danìozonde ſoggiungne: ‘ L, Î

,L A cagione dunque , _che cotesti non ;eccettuanoäyeruno daquesta

;ſentenza univerſale, ne men io ardíſco di ecceetuarne alcuno, od .
p alcuna'. Impercioche (a) s’io diceſiflì , chela Bgvcrgíngftjflprflzſervaé . . (4)

taz c non contraſçſc formalmenre il peccato: .temerei che Agostino Viîè. ;Îxëiëivîî

,lgwnon ístimaſſe, chedoveffi com' ereticoefler euicgto- \ i . . ÈÈAzÎÌXÉÎÎFÎiÎÃZÎ-fllîîxî

L_ _ e Vedeſi quì il riguardo d' un Inquiſitore della Fede* Pure la rive- ÈTÎÃÈmJÃLÌUÎJÉÉÈZK

”e rcnza alla Vergine,gli fè aggiungere : (b) Ne questo è contro la San- devitarilduum çducerer.

z, titàidilei -, cſlendo stata tosto purgata da questa colpa , e ſantificata idem lbſiîià)

cillîîcíîîràîkcátîîlîoä:

al) lrac culpa fueric sta*

Eîcîifllëîeñä? PÌJÈÌ" 8‘

Prèncíſicíig dMartini

nm en - VCſlt.rleggerraìſile çfltçdſa 'ſeologicav nel Convento_ di Avignone ,- Q-veLGui-;.C°"c°"` il', 7' ad "m"

clone rngrìllacto il :Ponteſicatodicio: _XXll 5-, claicui, come ſ1 È detto,

fùflccíſa la, Controverſie in favore della Concezione írmnaetrlara..
i_ "3 Npn , uò stalrilirſidi_ certo ſc à questa ſi: oppoſe 'Giacomo-da Vîíf

@ho z cheëallf Qrdineç-Àgpstinínno palle} ,ArçlVCſC9VEdQ. di Na..?
poli ,, e di Benevento ,ì,e__fù dertjonçlle Scuole: il-Dotrore Specolarivooí

Vien' questi allegggq contro' la- purrconcezjflanqne'ſuoigñQuodlibetíì

ſenziaflcldurìſcnc: autorità veruna_- Gli Aucorìflxleilla; preíervazionenon i ` `

ſenza* rnolrolstenroſizin ricerca: Jvîiarziäe Librerie, ”alla .fine ,Wvarono nel; T": A

Monisterocli S. “Qiaconjio di I-_ieigzgi i :Qyodlibçtidi Giacomosche dei.. ;:Îf;`f:!;`"î,'ÌÎ_ſìçlernvîgno? Înàin effinna granlgcuna.. Nel dccimoquintozvo vel-tratta f *ff fflrjj' '

la nofirñconcrejvlerfin , Egli stzbilira in effg-la' celebrazione del la fcfia-çql riguardo ella;Santificazípncadílìínguc ;due CQncîzíoníìîlä (d) Prima: Erëſiëäàçeiîì Demi-ap'

,zz-Fon gine fùcconcetca àDio Per la grazia ſantificanre… e. d~i'fffn‘1î‘²f'ſi²rf; fiìljìfiàflg::

”eqlîcstî-díîîofllîî dèñvlc-ícnzafldubbio~°®1²br²ffi-› Îqmcní "am" dcîîìíñíîáìäìîjáìóëzſiñíìîiìáî:

” Santiîncl giomddella morte : l'altra, con cui ”Vergine fù concetta-ſrlíokíſsìëstcjncevümlí

,a 4131x0949- _Nclla qual .:venuta-cfu .ella ÉQPÉ-Énura figlia-dim 'PCL-fil ÈYÌÎTÈÈLÈÎPÎÎQÎÎÎ*
.,, .peccàtoioriginale. E ſù questaliſecondá Concezione , dic'v Egli , che "ìäììììlc' I²~c°b5

ó -. . c 'deìſiîliterbío quozrlib.

cadffih Qulfilpnît- ² '. ;Îí- 1T. ’ 1-: ' . -, . c *T* ~ ^ - ~L : 1s’›~.ç1y-'_lî.!lt,\;m- .L. ;

P31'che qoxxqnestj Qíaçorpdſi dichiari per _la opinione men z i '-~

PíeÃ »Plurhcyerhquel che ſoggiugpflenó rinran certo di qual peccato ori gi-R

nale Egli parlìzîſç del materiale , `ò del formale ;Poſciache dice tosto z _

,, ;che biſogna; ,(0) distinguere; chis-yi èÎunq cerca concezione dc_l ſeme;

c xiſolucjcheíqugnrunque debba celebrarſi la Concezione dell; Vergi

( )
Diflinguëhdtrm est ,

quod est_ quçdnm Corp

cepçioſeminis. ibrd. .

ne , non hà eiòfglg farſi per ragione di :al concezione ícnëinalc-«z pero

che lotto la formaidel ~ſeme: non .vi è diſèoíìzi _one alcuna à rice-ver la_
ſi' i» 'u i i… i *LVÎYV 2.* gra.

\
.
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,, grazía,ò la ſanrifiëázioñëëì bnîiìëá HÌcÎ-Éälír ai': Pádëñääffìëi ëíárfis rr; Plan-ñ'

,, cui la Festaſi celebra dáìNorìriiìirhi ra' ëöriéeìidlieììdäſéiiiiiln liiuria *W

ai maniera dcſiv' ella celebrarſi per faìglòlié di* Ìaílſèíihëeziſióíìíè; ina ha-Î

,, vendo(a)ri—gtiardo íilla ragionedellìaltiaí' venerazione; ëoíùéqffliîî-Éärbí;

'agägflníînjfkzgîxzckgcçfìé _Ma qrreîto è que! *clic boaſi-vede 'in que] Quödlibetò; 'erre-toi

ëcptionistut videbitur. meſi è-ilëtto , mancanti megliojire ſériÎè fin ora? partita rinuènffíllii-ó
²b‘d²‘"- - 'eſemplare eum-nica .ìQuindi è-'che urban' dabbro-_çirera-ráflcrflcazió e;

ñ per cui Giacomo díèſopra hà` detto ?che Vergine 'concetta :I .- ióî'

ſia stata” da lui riposta nei primo istante' della aniníazítírîe', *o nel 'ſètñpö
-p ſeguente, dopo-l'a contrazione del peccato foi-male ;ſi Quel che può 'dirſi

ì di certo_ ſi è , che ii ~ſuoinrento ſii" provare che la Peas celelíràtáäìgií

otto di Decembte' non dovea. celebrarſi per' la Concezione 'caduta
ruquelgíorno- ` ' -- ‘ `g 'T '

'Sioppongono -in oltre alſlaſſpſiia ſer-rienza due, Ponîeficiìcléiiiènfi i w

ii Quinto , el Sesto ; Mà dal Quinto altiò non ſiaddtîceàſe nonſiclëiáſiCii-1 3 '

` sto hà patitoz edè morto per tutti ." Ciò' che potevraaddurſi anche da? `

' ' Simboloìde gli Apostolizé da tutta-l'a Sagra, Scriíturiaìſcnza rîídlgflré

leclementine. ~ ' ' "~ ſi ‘;`

(a)

4 Q l ñ' . . Dal Sesto fe n' allega un altra; uſcira dalla penna di :Bj-ra trae' v'ſigle-n

' ' non dal ſermonìe ;che ſi-cîita-'ſotto il Terna r Éfl-Îm ſignor Sole z "HIT

questo ſermoni? fìîrittc)v daîîlçinenîte meákre- _nelſoìstatöiìprivattiì Chia'?

mavaſi-'Pietro-ì Rogieñ 5 édìeìra nislf" Oitline' di 8@ _Beiiédeítd , dondéſjî `

aſſunto 'prima alſflrciüeſîcìovado di 'Ruino ,ffpöi‘a'lla‘pb\9fi5rá dſCardi

nale ,ì e ſitialrrrcnte'alîſlriliígriìtrft " effÒ nuiia" vi hà "di deciſivo: canili?

la 'pia ſentenza”. 'L'intento dei? Atííoììcfu' prdvarè; chſieíaſiìiclië ſupbffi'

ſia-la contrazione dëlîpëccatìd ofígifiäildì; ſi dtivſſeíìcielebi-ar* {cſh dell;

V d c5511 d m Concezione-(Dciò Clicſſdimostraìpertldaſittro ragioniádbpoìlejqdarriípî:

.nenuocu a ,. "r.-~ ñ, …

;aorîîrzrcflíhvgìflsä ,z glia. dondeconchriido donlAnſclmo e COME _QÎCÎÎC l!” è VFTÒÌ

,gs ëmatpmfl) q… ho. n tore della Vergine chi' oggi non prorompe nelle lodrdelia Vergìiëfòî
gìoîîìggífſlëljgìíîìlgfiffìff; ' - -Si-fà polciaun obbiezione, ed-fè-;ìclie dóiirëiäbèqdärilncjitſieíffclëìi

ëîgärxómí-íä: Ccäſclîëns bfiarſi la Concezione di S. ;Giovanni ,ìaſlìrntificaio ÃHEFLÎE limelliuìîer _

n ‘ ‘ e: Îìxzrrraterìnoze-“riſpondes aſſegnandoquactrodiſPerènìäápìer-'á 'quelra-d-elrìf

' , ſi.,".`:"‘,ſſî.;;,`Verginc ſi-vantaggia_alla~ſantffiáizíbñëìdîfliovähnî;Nèlia*tëríaffiffeî

²- 'f' (if-ì ‘--~ *x 'Îfrcnzahàíquesteparoledi MARIA}"Fuìóiöìàirícöräfälstiffifflàfliíiíìfir-ÎÎ
*

. ffi.m‘ìä;°f²f:]!ffí;²gf;í}g%t:.W. mamentez peroche drtal mameraìſirmofldatírdaíl pëdëatofioîrgtnasteíî

îungiíîtítgaírlkaílíbhtîkqäìîlíîgqſi” f_ ſelo COhtra:ſiſ`le›)`ClÎc` ſfçiÎÉreſhrvatir-ſda*ogni-attori'peccatffiíièîìëiì 5^'

îlbíflmnlîàäîiíjz n "c Venralevz- C10 cheiè-mün altro ſù' conceäato; Welſh' _ düè-LPÌÎQÎ-effiſſ_

g_ Vama); pflçfeffizzî Se lcontraſſ} , mostrano ch' _Egli non volle dlciîjaraffiîië Pëìíìüälaîffiſſ
awd- ' per l'altra opinione'. Senza róncrameflkórìaùflquë' ììrrrífiäáñiítöîîdella

Preſervazione? lìanno addorrb-'jzërîáîuáy-Tarit Pra ,ènexpóëÒ-flry-ììrert”:

`. A ""10, dicendoìhc il peccátoìorigínaleſicontraëſìjreli*ähímäiiönóz cui*l

(d) WE, z, na àdiretcheh(djìvèrgiiîre ne Iäiiiiffcìáíì ffieìlìcoritraſſdi} ì'

Più ragione hannoi Difèhſoììi dell' lmrñaéìrlëtakÎî ,Îcrëdëtſieflciíèc
‘\.

ñ A quo B. Virgo

ſiacim .fallalficítflul( i, , i e .M _ _ _ l. 4 ,l . , h" r _. _onrraxlr) internamente foſſe “del *loto partito} "e the non 'ſi 'dtdërëqtrailîeìaperfaî '

mente in quel ſermone ,_ Sl per 'non` oppöìſi in publicîbíallîrlira bpiriiíìr-Î ì

.J ` ì i l'

ñ- o

O a
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~‘,\ ~ kw: " …‘-.".:l :::«-':-.' ë²-"²‘›²~‘².`Z~‘.U'.².""" ""ì" c*

'îÎ-íîuëffxîc, chè' nclſuä reffiíîo, C13:: Prmclgñltîljd Scëologdffxgxg quam), çxja

'comode `; sTpçîèbc Ìö rccîiíaìſira Chieſa Pofflepicflpí-j 0nd' èt ,

..,-., ‘.. ñ Î w vv,- \ ~‘-7 ;r . , T I ÎÎ .—‘ - - ~ ‘ ' , ñ .

eſſcñoo ſuo *írftçntlonàínpìpyglrc Mella:c anche.) _ſqppostgL-lzqpmxo;

netonrráríä alla pdfíttáongpflnàlîcvçlí MAR(A,dov_eg çglflçbraçſx-fflíìflauë

,, ſua Concezione; díccſuppoñgo (a) nulladuncno, ſecondo l-azcomu- ‘ P) f ,.
. i ‘ ,A fl ,ñ z-L ma, ,- . …_\ .pu.` -1 ñ _ _ supponp tamen?

3,' ne_ Oèjìmîoncîgcr 01'372 ch; Îa.B.,Yçxgl:nc.,ffi ,nçl Pçcçaroonglnalp cundùm comu-mm "P1'
, ,ñ ›,. …z Ì-z. v :xk - - ' ;Òzd prç

'p' Fer fecola dxrñorá- Chldlce-Ìuppongo pcrzora mostra ghpcta 4d) PQKÎJÈLÎOÈB, VjxÎg-c)
'FN iſo ſicíolírráíiö, jxalffito in lalcroì cçmcpoflzdìíp ,altro lqogò- ?Liſi :oxfájììäoîäìîf

"f -~ 3 'Nondcrvo' omjìjcbttéreluíza í-íſpostà, chſi‘c,dà,a1l’ obbìcíoflç contro i….

ñ là íéfiäz tràtfà dallffañtîofjtà di S. 'Bèrnàrdoz che laimj-Îflgnqfl( Ciò, ,dicÎ

E-gfí', chè fo' fatto dà] Santo z ácciochc non pgrcſiè ,negaxſi pqpſtal festa

íl.pc‘cca`tò~ orígíffale; çomeäxſſolutamentc lo ncgavano molti Excicíci _, lc

éuíſétùíhàvcán brcſo piede idquellè parti. Qndèfá ſano conſiglio” fa;

opera , che per lo ſcandalo díëpuſillí , ;ì oagíónoìfficoí moliſe cole pe: al

Ero lccítc, poffóríò tralafcíaìrſi', ſi ſoſpçndeſſc ~.per .qualche tempo la…. '
festxdcllàr Coſiñoczîonc, fin Falſinto che ſiifoſſc pci' altri lgoghi piùjamì

piamcní-c promùígàra. , M _. ’ : , o 5 `

ñ ì *` "Si allega finalmente con grab fidati-là contro _la ímmunítîrgialla!`

Vergine Aìlvaro Pelagío, Veſcovo di Algàrbeflì perche Autore dilgnan'

fiume' , sì perche fù dell' Ordínè del' Minori : qualígà , crhc _ne xcndonq;

:per: ſoſpetto; e píù-`au*tore"vo‘lo.ílícîpîçiçfléríçóqj Mà que! cſhc ;xjliev-Î,
Egli-ſembra sì chíàfo", ed feſpxzcſſqî ha; laîoofgîſiflhflonci affçrmgtiqzz, çhc, I

non -fiáfe/potekſigſifí cſihrfe' eccçzíopç.: j 6 djÎmçno gliçſlîhgn daragüflutoz

rî ìdclfa Preſcrvaìíohtf;che_ {ion fèrmátndoſi116Mgjppzcçpzcfflzäçpçpçtranfl

do al fondo ;haíìì náostìrgçö ,Èclzç iÎiìLfça çQncxp- delloro; Write-T_

` Egli ñëlLibrodcT Pîanto delláìchíeſa hà questi detti , çhz: ſgflç,

;Q ,citanm- b) Bçnchc la Bgaxíffimz Madrç_çlí_lz)íq,ñ›n,on hzbbjapçcca o LM Bffigíafl D .
v. .írcnìälmî nté "i`rÎ1"-`qj_1‘ſicstç;'vitè1î, ÈÎQHZÎKZÎÀÉÈÒÎTÙ, c-loijcéiçgjg ppçcato nñon peccÃvcx-_ic veníîl:

,," Òri‘g{na'lt‘,²cónì1ſié àltrì büoſhînììáſí@íjërììocffcîdà qluèllg ſeqtçnza

,j 'del ſuo Padfé 'Davide ÌEcçe in' iítiágäítätlſiiflùlîlsflìotíceptu; 3; niuno ſ1 ffizîînîsíç 'qflfîàgîîîlrzí

zzì c`c:c'e`t,t\1,a",`ic\.íì‘›n_(.`1"iflo.î , * T ‘ . 'o ,A .7 i., _ ,. ſcîráîeëtiafiatîrigſilí. Dè_

… -‘› " 'Pretìóñdöxíö gli: 0p Òſifori sì ;óffièyäîxvflióſîìahízíî inteſo-id' lſisìoîzîìàÎñflîÉſiîîÎäîÎ

› ,i . 2* 5*.; -.~ ,' ' . ' - ì* — '› -' ì `› - - luscxclpituznxſi Chri~

eſprlmere ÌPCCCMQ ſpl' POMPE!!!? ,HÎlHÎÌZÈQ-gqffflus. Alvar. Pela ius

I diféñſorí 'áíllìîhäónîró non altço cìiçjll ríáccnaîç, :ch: ,fi çogcca-;FPula de Pina" Eccleſ-Î z',

' r " c0511_-Ih-Jloi"

pkopàgázíohe libíäíhoíffidéflíégìqfl'Pqbcaçgflcgî .If."g5g›og1eq;g(zo.jn_ pa..?
xüoÎpogó dà] testfiídîo Davíflçffſſfiflccîe" ,iii ftnîíiíîílflfíéíſiſifífíîç. Egli ſi_

valoà provar il fùodétto; pſioîchc It) cfloÎ ſecondo il çOmgnlPgſçſç-,JLÎ

Profèra pàrla'dëpçocácícomxhëflìſipèll; Prfímá-gcqèrtgzoionc ~, ñlìcñho; di.:

queffi); parere ſiá àuìciìì Eglíſi Alyaçroîz Yèdç: da] ,çaoopczgcjgfl-ç, gita,` im: r

mtîdìataxnèntc 5 ÎPÎÈSÎYÌQSÎÎÌ' `ëj\`$1`ëi‘.1.1,°,›-íÎ-<1L1P,’sé Qéfflflìíncia Uſi': .rem .st
propria; iti vcuìîí cgiècuíhc 'dcvëſifflclopo' 1*algo 'xîÎjèf-rícîalc Projbircà copjuè

gati lì editato. nèîlaffchièfa', c ſe nîcígdëiläá rggîlopç; poíchç qgejljçtto -,

,y bcnthc lecito" non pdò ſaſrſíî ſenza volute-à _dgU-L çaxpczi çñlç «gp-c,
,, 'luttàîìístcffaj Înìdiudáîmanicrg _pùòffiéíîci ſcnſizà L20133... Pgíîcígçhçigqn c

”E ſi era havuwda adult-Epic ,Fo daíífogníèſiaîzflíöficſi, (136 'äa legittimo' ma

~ - m
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J; trimonio q-uclló; @fiale diceva_ .:hl-Zago ioſoqxſ-Îöncflctto nelle îlpruío

. ,. r .a . ~ ~ l1o"\ ‘ Ao*- “*`l ' * i i

g, quitàfl, -ovc la prima , eìla feconda ClLrroſa 1,, .Clic cornença rllmedeíi..

.35. m0 Canone , dice ,‘_ che eſſer conçettojnell" iniquicà èſìqpanco veſſer*

,, concetto' nclfpeecato originale' , e che perciò (jrrſioinon volle nax:

',, cer di cöítbfperokìhe non può farljîſenza peccatoriv` “s, ip _ _ f

-' Da ciò ſi vede che Alvaromel ,luogo addotto di ſopraëh vea par
lato di Cristo; della Vergine non altramſiëre che nel _ſëſo di Daìvidefl di

questo Canone , di cui Egli ſ1 vale à ſpiegarlo , eda` prſioyar il ſuo detto;

Or métre e'l Canone,e le Chioſe,ch’e lo çomentanmparlano del peccato

comme-iſo nella generazione ;del medeſimo convien credereche parli
anchì Eglifle non vvol dirſi chc ſalti fuor di 'corſſo ,e che-dal medeſimo

i

l

_peccato eſclude ſol Cristo , ed include cori tutti gli altri -la Vergine. Se,

cosìè , riman chiaro, ch' Egli non tocca il punto della controverſia, la

'qual'è ſolamente del peccato contratto nelffanimazione. _ f .

Corroborano questa ſpiegazione con quel cheAlvaroaggiugige

al luogo' ſopra recato : poiche havendo detto; che niuno ſi eccetua _, ſe,

,, 'non' Cristo , ne' dà la ragione, con dire : ll quale fà conceputo non di

,, ſeme Ahunëano , ma di SpiritoSanxo , e nell' utero della Ycjgine già'

,, ſanriſijcato. La dove la Nostre-i Signora fà Concetta come' l'altro

,, Donne del ſeme dell' unoelÎaltro tuo Genitore Gioacchimo ;ed

,, Anna , non già di Spirito Santo', come ;il ſuo Pigliuolo, ejper ciò fà;

concettìa nel peccato originale; 'Poìſeiáìche ſi; queſhjgiîrxritaeycdeſîi, ch}

{Egli oppone Cristo, all_a Vergine 'nella prima Cöce.z`ione,e per cósegpëza

parla del peccato , che íntraviëneyìfln elſa ", cuirſgetta dzáiüçriiîro , peiçhe..

conceputo di Spirito Santo ;ìefd 'ahínidette nella Veîrgine ,îpereheſconee-f

pura-per opera di huſicirnof qucfio peccato -norrlèula noflra Con

tçoyerſia** i . i i ' i .i i è:. i:. *L: .ſi f." 71211.5.: ::

Nè Val rrieiſiicſiíìîëoîtrobörár la 'Fncdéſima ſpiegazione l., Allloílſä

i di S. Bernardo , diſicui Alvaroapprcſſo ſiſivale , .dicendo :ichçó-.ilsanto.

prova la òpinione da' ſe ſeguita ,` nella lettera a' canonici-di Lione i_
' z, incui ii riprende zperciheizelebravan festa dellañConcezionedi,Ni-r-Ã_

3, stra Signora; il `che non deveiſifarſi , ma facendoli dexrerjſerirſi allar '

' z, - iantíficazíonc di lei nellÎqtero'. O1; S. 'Bernardo ripreſe lafffestazglzlç:
da Lioneſi celebravſiaſi à gli otto di Decembre , giorno in cgi caddgìlaz

' ìſiconcczíon ſeminale a è di 'questa diſſe , _che fù in peccato : `qneſìa dim::

ſi que riprova anclſ Egli Alvaro , e per la medcſimaflragíone. Se. così ,èj

nonìailrro peccatoſiriconóſcc in MARIAſe non' che 'il materiale delia.,

prima Concezione 5* nè altra _festa riprova , ,ſe .non clic la celebrata in

quel giorno; la qual'è verov ;the non 'deve eelebrarſi 'perjagione della,

Concczion ſeminale', ma per ragionedella íantificazione . Se questa ſe…

guiffe ”eſprimo istante cleilffanimazione', ò _dapoi,, Alvaro ne' luoghi
addotti non lìeíprimeſdſſiínquc ne men tocca il pùntodella Cörroverſia. _›

Vale a riſr-liiarar il medeſimo ?autorità d'altri Dottori , che alle-Q

z, ga per la ſua opiníoneeon dire: Tcngono questa ſentenza tutti gli

n Anticluii Teologi; Aleſandro'? Tommaſo, ëonairfntgra, Riccardo 5,

ñ ` ſi - ben*

*
ñ
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3; bënchèàlcüni nuovi Teologi dipartëdoſidal comü ſenſo della Chie

5, la ſi sſorzino di ſostenerilconttariozíndevoti per verità della Signo

',',’ ra,o hramoſi per tanto di compari: divotſieomparandola al ſuo Fí-`

2,, gliuolo , la cui nuova, e fantastica opinione ſia cancellata daſFedeli;

,, peroche niega la ſantifieazione della Vergine cótro quelche tiene la

,, Chieſa: ch' eſſa-fà ſantificata. i

’ ' Per que} che tocca a’Dottori che allega , è certo che questi parla;

tono co' ſentimenti, di_ S-ñ Bernardo ,ò ammettendo”. riptovando la

festa co' medeſimi riguardi che lui. Onde come l'autorità di Bernardo,

cosidi questi conferma la` ſpiegazione già data. - -

‘ ` ` Perquelli, che riprova, ſotto nome di mQderni-Teologi, non può
l intende! quelli, chela dicevano preſervata : mentrequesti non la ugua

gliavatio al Figlio nella Concezion ſeminale, anzi la dichiaravano in

comparabilmente inferiore , con dir Cristo-conceputo per opera dello `

Spirito Santo , e ſenza peccato ñ. la Vergine per opera dñ' huomo ed in

peccato , ò in carne peccatrice. Nè questi volevano , che la festa ſi ce;

lebraſie in quel giorno per ragione della prima Concezione, mi per

riguardo della* ſantiſicazione 5 nè la negavano ſantificata, mà ſolamente

riponevano la ſantificazione nel primo-istante dell'animazione. Qui-n-ì

diſi vede , che imoderniTeologi , cui Alvaro impugna,ſuron qucllíz

i quali' affermavano pura , ſanta, e ſenza'peccato laiconcezton ſetninaf

le della Vergine , fatta à gli otto di Decembre comparandola con la

Concezione di Cristo , che cade nëvinticinque di Marzo : e ?opinione

di questi è quella ch' Egli chiama fapstastica', e contraria al ſenſo della

Chieſaffleroche niega la ſantificazione della Vergine nella propria 'perñ'

‘ ſona, e la mostra non biíognoſa di esta , come non n’hebbe biſogno

Cristo: e questo appunto è quello ch' Egli' ſoggiunge con dire : ìrn--`

,, percioche (a) ſe' non foſſe stata conceputa nel peccato origínale,il M

,, quale ſi contrae nella infuſione delſanimamon ſarebbe stata neceſh- .Si. enim in Peccato

,, 'ria la lantificazione, come non ſù in Criſto . E con ra gione.; peroche ÎJÈÈTÎÃÎÎÌÌÎÉÌoÎÎ-ÈUÃÃÎÌ

ſenza il peccato materiale della carne nella-Concezione, non liavrebbc' m? ’ "°“ …ſia °°""’
. , . , - , _ ptahſanótiſicatro ne

dovuto da let cotrarſi il formale nella infuſione dell ammasonde ſareb- ccflaffl no" fiuſſctv ſ1

be stata -ſimile à Cristo,che'n6 fù biiognoſo di sätifieazionefflercliè nella cut m m Chnstſh

Concezione della carne non hebbe il peccato-i e * ‘

Mà dopo tutto questo rimane a vedere, ſe il peccatoformaiflche

ſi contrae naturalmente nell’animazione,ſi foſſe ſeguëtemente contrario

dalla Vergine in que] primo istante , ò pure impedito dalla Santificaſi

zione, accioche non ſorgefle dalla congiunzione delſ anima alla carne

peccatrice ed infetta . Cëestodal Pelagio non Viene eſpreffo; dunque

non tocca ne-'proprii termini la controverſia..

‘Gll uſcì però dalla peunaunazpa-tolehche i Preíervatori 'non ſi han
. - . . ` x - , .. ` . , (L) .

laſciata fuggire. Egli ſu quel testode PrſOYCſbll a 2.5. Aufcrruétgmem V33; Puàëffifäg} f::
z, de ar mmm' e redietur Vas. vtm' 1mm” dice così: Vaſo I7 uriffi- ccgzriocii inalisaîluî

.E i P P _ , s\ n . l l ` ſ a-fi ` - ñ

z, mo fu la Vergine , la quale cancellata-laruggme del peccato orrgt ÎÎUJÃÎÃfÌÈÎzLnÌſiJÌÎÌTÈ

-,, nale per la Santificazione faggi quell' “ma, ”Lada eſſo Pudffi_ ſima in ;neccflìtate ſua

egreſsa et': ab utero.

ma
I b,.
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'ma nella ſua neceflitä . In questi detti oſſervanol' accoppianicrito` 'di Florida

quelle ultime paroleffiurtffima in neceffitareſiaazil quale dinora à lor ere “m”

dere *la neceſſità, clfhebbe la Vergine di contrarre anche nell' anima la

ruggine del peccato originale,cui hebbe nella carne propagata libidinoñ:

ſamente da Adamo; ed inſieme la preſentazione da eſlo per la grazia

ſantificante, infuſale nell' animazione; onde la ſua' perſona nonrnacchiata, ed uſci puriffima dall' utero. _ z

Q`u5sto è quanto han detto ſu' i riferiti paſſi di Alvaro Pelagioi

. più moderni Sostenitori della pia ſentenza, ch' io non dovea ommet

tere, per la gran pompa che han fatta di questo Autore molti, che l'han

prodotto contro di eſſa. Come altrove ſi dirà della festa celebrata fot

to titolo di Santificazione in S. Maria Maggiore, ſecondo il testimoz

nio del medeſimo Pelagio. .

,Devo finalmente aggiungnete quel che narra (e) Adriano Moer-Ã

Mraz-zur_ Moer- bctio , parlando di questa autorità di Pelagio: Riſpondo primieiamë- ~

Îbìtciiläſëì-DLLÈLÌÎPÌJÈA? Pe: dic' Egli a Che questo testimonio non èſcnza {uſpizione di finta

ſi aggiunta. Peroche riferiſce Antonio di Trexo haver lui veduto nella

7 Libreria Sſorzeſca iu Roma il medeſimo Libro di Alvaro manuſcritto

per Pietro Simonetti nel r474.in cui nö v’era nè pure una arola qui

tO alla ſesta I ò al modo : ed aggiunge in oltre , che nel codice manu;

ſcritto del Duca di Urbino, non vi è parola del testimonio allegato

P (L) _ Rimane per ultimo-ii dirſi di Paolo da (b) Perugia dell'Ordine i344:.
auLdaperuſioinz - . . , . -. i -

ſent. dui. 3 qu., Carmelitano . Egli diſcorre per l unaze l'altra opinionesc per l affermati,

‘ va reca diece ragioni,e da cui stima ch’efficacemente ſi provi-Altrettan

te ne adduce per la negativa 5 ma à queste riſponde recandonc le ſoluf

zioni ; ciò che non fa alle prime; onde ſi hà da annoverare tra' Contrag

dittori della Concezione Immaculata.

Questi ſon tutti gli Autori , che io trovo allegati contro la Pre

ſetvazione di Nostra Signora per la prima metà del Secolo decimo

quarto. Da quel che ſe n' è qui rapportato , e molto più da quel che

ſi: ne legge ne'loro Libri, ſi è oſſervato. I. che facendo allora molto

strepito la controverſia , il principale intento di chi ſcrivea era di con~

ciliar la festa , che celebravaſi della Concezione , anche coni' opinione

del peccato contratto nella animazione . Il. che il porre il pec

cato originale nella perſona della Vergine, già cagionava più orrore

anche in quelli che l' ammerrcvano; ond’è che altri la dicevano ſanti

ficata nel medeſimo giorno ;altri dopo breve dimora di tempozaltri

nell* istante ſeguente ”l'animazione z ed alcuni poneano in lei per quel

primo istante il peccato,.e lagrazia. Ill. che poco eſatta è stata la dili

genza de' più moderni Sostenitori della opinione affermativa; poiclie

hanno allegati francamente contra la Preſervazione tutti gli Autori

fin qui riferiti dal principio di questo Libro. La dove dopo profondo;

eſame ſi è non per tanto veduto , che ne cade la maggiorparte; mentre

alcuni ſe ne trovan favorevoli, altri dubbioſì , altri ò problematici, ò

dcſzrtori gglla lor prima opinione_- Si che à prenderſida-una parte que:

" che

(4)
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che certamente furono del lor partito , e contrapporſi :i quelli ,che in!

dubitatamente militarono per'~ ia pia ſentenza da ehe Scoto l’illustrò,ſin

alla prima metà del Secolo decimo quarto , ſi-trovan questi di non mi
nor autorità,e di maggior numero. ' ` "ì

-1 --`

DlÌl

c 7A- P - 0 pvt”.

Ordine Militare di Nostra Signora del Ceraſo . Concilio Diocestmo

di Saragoza-Le Chieſe- di Vimna in Austria', di Praga?” "

Boemia , e di Siviglia Ifimgnafiworstano la Cofzce- ‘ _
**TW zianetmmaculdtagó - 4-' i *_ `-` ²ſi~--*`~ .

,32 ' ..T ‘ \

'4" Entre' ne’Pottici delle Scuole"; con le diſpute' de'.

L T-Teologi , e ne' Pergami dellëſchieſe co' ſermoni

‘ -clcflìredícatori 'veniva ſempre più dichiarato, ed il;

lustrato il misterio della Immacolata Concezione,

creſceva parimente ne’Popolí , ne' Ptenèípi , e ne".

Prelati la divozione , e l* impegno di; protestarlo;

- ñ A . *Si ſegnalò in quest' atto dipieta nel 14"76. Ludo.

ſſvlicö-Secöniio Duca di Borbone , Pronipote di S. Luigi Rè di Francia ,`

ſſaëîto per clogiddi onore: il Buono . Si era l'anno antecedente riac

'reſa con' più furorela guerra tra 'i Franceſij, e gli ingleſi, equesti ha- := ñ ` ~ ì
veano di- talzmaniera deſolataîgran partedella Francia, _che ſembrava ſſ

una campagna -incolta , e "quaſi ridotta à-sterpí , e cardiſpinoſi Lu

dovico rímitandolain s-ì miſero' stato ,ſi ſenti iſpirato del Cielo ad im-ì

plorar il patrocinio 'della Madre di Dio; e per impegnarlaà-_protegí

gerla , istitui `in ſuo onore un Ordinedi Cavalleria , *detto: tîiNostra

Signora del-'Cardo, in ſegno divofferirà lei que] che avanzavarlevlla ſua

'Patria , ch'era quaſi un cardo ſelvaggio in un 'campo, che-poc* anzi

vberroſamente fioriva ,con iſpcranza di ottener ſotto gli auſpicii di

sì gran Reina miglior ſorte.‘(a) ñ L ‘ ‘ (a) .

' - .~ Per render queſYOrdine riguardcuole al Cielo,ed al mondo volle LSJÎE_dIÃÌÌÌa,ÎÉJÌÈ

'che foſſe formato da ventiſei Cavalieri ,perla nobiltà 'della' naſcita, per ;Ìfîááfìäìängfstlëgflîîj

la _integrità della vita,e pel valor militare i più coſpicui che allora foſſc- 10g- domus Fünci.”
k0 nei ſuoi stati , edin tutta la Francia e ne haueſiero dopo lui' la ſou- :Îrísíiáfllèſiiàîîixk-ÎÈIÎÎìranaìdirezione, come Capi ,i Duchi di Borbone ſuoi ſucceſſori . Diè èäfſisáiífíîîſîxgſſîeíárî:

-loro per inſegna un’lc‘ollare d'oro traforatoà 'vaghi lavori, ed iſmaltaio allor-ui Îmnum mundì

: a o u -~’ . . o - . | IK70

'da fiori di gigli ,e d] card!, ch' andavano à termrnarſi rn due croci , Ioſeph Michael Mar

le quali ſopra di loro dall’vna,c dall'altra parte gentilmente poſavano: ëîf-Îfífljíçîgäzîìììì

dai mezzo di eſſo pendeva ſulpetto delCavaliere entro d’vno ſcudo

informa ovata l* immagine della Vergine nostra Signora , che coronaf

ta di lìelle , vestita con manto raggiante in ſembianza di Sole, e con...

ſotto a’piedila‘-luna falcata rappreſentava il mistero deila ſua Conces ‘ h v. .

zione -. ll medeſimo , a quel the ne appare , voll' Egli ciſrar nell’abito ó ›Ì

, ſolenne deffiſiiáválierit. Poſciache il gran manto, che loro diede , era di
ì ſi X x x color

  

  

  

`
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'della a

PS

'.1'. ~‘

(è)
Etigens

“a, ugo… …ore à fine ſo…) gli íìlëſpicii della ,Reina dCl,Cielo.(a) Trà effcè degna dir ac, .

_valleria pag. Cçnnaſſi la guerraflhç adesépio _di S. Luigi ſuo biſavolo portò in Africa

color cilestro, benätto ad eſprimere la purità angelica della Vergine

concettaze la fodera di cui era ſoppannatmera di raſo roſiorcome di ,dar

maſco parimente roíioera la ſottana cui ricuopriua : ad eſprimer con

quel Vermiglio il ſangue del Rcdentor tuo Figliuolo , per cui ella baz'

vea ottenuta la purità celeste, ſceura da ogni ſozzura terrena . Ali',

isteſſo intento par* chefù lavorato il cinturino, che ne cingeva la ſotto.ññ

veste , Poſciache era anch'eſſo di color cilestro , intarſi-ato di raſo roſſo,

.con raccamo di oro,da cui effigiavanſi le lettere del motto,ìche tanto nel

cinturino, quantoſinellcollare era; Speranza. Questa cifrauaſi come

nella più coſpicua diviſa nel Cappello , ch'era di velluto verde, ed ha;

vea deſcritto in quella lingua: Allen, Allcnrquaſi un inuito ad vnirſi in;

ſieme , ed andar prontamente al ſervizio di Dio , ed alla difeſa della...

Parri-tocco questhbito nobilmente misterioſo cornparivano i Cavalieri

nelle feste più ſolenniflrà le quali era quella della Concezione `una del:

'le ptimariedi queffordinc , ma ſingolarmente nella ſolennità della.;

Purificazione, in cui per memoria della istituzione fatta in quel giorno

il Duca teneva ad vn ſolenne convito tutti _i Cavalieri, che cosi ador
pi viſi aſſidevano . ' , a, i i

Dopo istituito lÎOrdine, vſti Ludovicoà vatieimpreſe di {guerra~

ſempre con la diviſa del ſuo Collare, e tutte le conduſſe felicemçnteó-Ì

controi _Mori di Tuniſi , per cui obbligo quegli Infedelr ad accettat

condizioni vätaggioſc à ,i Cristiani. Quindi è che interrogato una volta.

qual coſa 10 _ſÉndeiÎſe si avventuroſoffiiſpoſe che il Catdo,e’l Giglio del

ſuo Collargä cui faceva gioiello la Vergine a ben lo cifravano . ll fior

di Cardp , _diceva Egli, è di color cilestro, ed ha in mezzo alcune acuá

te ;este à ſiguificarche il Cavaliere di questflrdine hà ſempre à tener

fiſſo il cuore ncllc cole ceicsti , le quali come che çompariicano _diffifl

coltoſflö; pungenti,`cla' vittoria contro il nostro comü uemicoJlGiglio

è ſimbolo della Speranza , e questa Fhabbiam ſenëpre da unire col can_

dore della nostra vira ,animandocí ſperare la nostra eterna ſalute , ed

ogni altro bene ſotto il patrocinio di MARlArciò che fà un render

modestamente la ragione de’ſuoi proſperi ſucceſsi .

_Le medeſime conteſe, che ſuegliarono la pietà _di questo Prençip.e

in Francia à protestarilmisterio della Concezione nella diviſa del ſuo

Ordine, valſero ancora in varie altre parti ,ove ſi udirono , e -ſi acceſe-ro'

ad aggiungergli venerazione, e ſplendore - Si convocò . pochi anni da

poi , nel r 378. dall' Arciveſcovo di Saragoza D. Lupo Fernandez di

Luna un .Sinodo Dioceſano in quella Città ,ed in eſſo trà gli_ altri rego

ſanctam,& fëllîìcmi della diſciplina ecclcſiaíìícaflhe viſi stabilirono, riguardevo

ÌITSÈKÎÌÌLÎJJLHÎ* lc ſi) quello zche appartiene alnostro _argomento per la prefazione di

RIAM víreincm elo- Onoſcîallaliladre di Dio che lo recc-;icflz e motivi ~h’in eſſaſii ie
* P P a P

tioſam . Synod. Pro

yznç. Czſaravgtrstan. gano della lor ſingular venerazione. (L) Dicono adunqueflhe volédo la

ñdivina miſericordia icioglier Yhumana narura da' lacci della-colpa e dalla

ſen -
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ſentenza di condaíinîgioñe, in cui pel peccato di Adamo era miſera

mente caduta , erſe la Santa ed immaculata MARIA , Regina di chia

ra stirpe , Vergine glorioſa; nel cui ſeno il Verbo eterno per opera dello

Spirito Santo prendeſſe vera carne, e ripoſaffe ſopra. di lei lo Spirito

del Signore : eleggendola per madre , che meritò di preparar degna.;

abitaüone :il Rè 'del Cielo ,i 8c di partorirlo alla' luce, deîìopoli miſera; .

b-ilniente-involti ſono la caliginedella morte . k 'z ì'?

‘ - Spiegatoquesto piimo motivo preſo dalralriffima dignità di sì

Linzestola-Reina , paſiaao aillëiltro,` ch'è della ſua potente intcrceffionc.. |

prefioDio , con dire , che riſedendo ella auanti al trono della divina..

"altezza, difende tutti, imperia :l tutti il perdono delle colpe, ed eſibiſce

copioſamentc à tutti i figliuoli di adozione le póppe della grazia ab

bondante - Per amendue questi motivi dichiaranſi di veneraila con.; 0)
Sana: synodo ap

culco di devozione , e di fede .l Ondîè che-per renderle-lodi festive di probáze stzcuímus, prç

riuerenza , e di grazia' (a) ?Arciveſcovo preſidente co' ſuffragii del Si- Zſiìífláfis' &BÎMJIZÎJÀÌÎ

nodo determinae comanda , che per tutti i tempi avvenire ſi celebri mus, quod de cenere
festum Concepriouis

ognänno tanto daÎCherici quanto daÎPopoli nella Città, ed-iiitulta la haſh-à Virginis .ſquîd
dioceſi lauFesta della. Concezione della Ve;gine à 'gli orto di Decembte ~ÎeJbrÎÎ',ÎÎmmÈſiicſſxsiçiÎ,

ceiſando in quel giornoda tutte le opere ieruili . , . , ' J PÃÈÌÈ ÎTÎÌÌÌÈÎrÉÈſſiÌÌ

'- - Il medeſimo comanda delle fefie della Trasfiſſione dclláevergine,
;auguſt-imam dioeceſinì

r ñ. . . . . . . L' a' n`sperpetuisProfctata n°113 ſpada dl S* Simeone 5 c Pcrincitar i popoli à celebrar elcnriiäciiflbiisſicciebrczur

colatur, 8c ſcruetur, ;ib

divoramente l' vna ?e ljlgltra conççde (üquaiantazgiqrni di lndul- omnlfcflzüomfcn-a_

V genza - (c) - * i 7 .ñ- ..l- lio ereqiiieieendoöy`
. ñ ....-… _, . , " ſi' T _ . ` ` v no .Cçſzraug.an.i378

Vantaggiaronſi nel tempo z e nelle dimoflranze eli-onore verſo i1- Iiëvcnitur hîc conſhtu

eio involumiue constit.

misterio le Chieſe di Vienna, e di Paſſati in Auflrias come ancora di Syiiodalium impreſſo

Praga* in Boemia; impercioche non lol ſiriova celebrata da etîe l'a {esta gfſ²‘²t‘s“‘ìî 3"' "°°' '

prima della merì di questo ſecolomia nëlorooffieij eeeleſiaffici di quel. Vadmffiízîta dies dc

tempo., ſi fà particolar eſpreflìone della imifiunità di nostra Signoó* ílfliunctis FP! Pçmten:
ra 'clalpeccato originale .a Quella. di- Vienna haóveaznellînno-qiiesti ÈÎ-ÌcÎÎÎCrxeſJÌÃſſ-Ìiiissiiiiäi

” verſi: GodiS-Nladre Chieſaflelebrando-nuove allegrezzew Dallá G3… 51:… EC…

zz caligine iiſplëde la;luce,e dal germoglio ſpinoſo-la roſa-(ií) inquella figuvdgélfäxfäfqîftîfjns

n' di, Praga reeitaväſbqueste paroleävi è untriplieato Vacioè di pe ria', Îaligiríë; Raz dc

”hdi Colpa a c di concupiſcenza z mi la_ Bqvergíiieliebbe un tiiplicato iii ÌÉÎÎÀÎÎÎJÃFÌÉÎÃ

;fibcneopposto á questi {tè V4i poiche hebbciil- bene della grazia, per Îäîìëffëjîîfëjîóîfflffi*

”ufiullclëlfò la colpa , Sec. (e) _ - -_-' . , z ' -, Est - no'. I _
ñ… ~Nella Chieſa di Siviglia celebravaſi' nel i z 7 i. íolen ne- Proceſ- …ccîììëfijn ;ìjîpîélë

ſione; in onore della Concezione è gli 8. di Decembte; come ne fà Èxîîfëſiìîzîuflìlîgìäìí

fi-'dc "W Statuto dd CÌPÌFDÎQ a Pet: cui-vien (all'aria 'una cerca ſomme :ggäçììtáàstjägìgflìífìſjä

da impiegati in eſſe.. i , que boiiiimgratiz, uo

’ ‘ , ,\ vitavireiilpam Bic. .c‘-.

'.2 , ſi: i ?'1' Y -elefla Piîgenſisín offl

. o. . , V z . _ cio anmgzódpudeun

"ì ` ' ' ` ‘ * dem ibid.

wi-.L-fii.; ‘.'* -. ' 'ſi ~ o) ñ

` ' ' ~ ‘ \ Eirlibro Conflitti

.Jll-'l I! -Î , - tionum S. Ecclefiz Hi

ſpzlenfis ſol., ;mind-u

disttib. facienda e! Ar

mamentflseraphán Re.

geílo rings”;xi:: 2. idcAzi
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Riye~1ai<i0nefldiS..Bi-igidù parluimmunízä ikllo Vergine Mi s ~

ì › colffiiaiíiAdm- --i -‘ñ' ',:~ '…..x.r.-`

~ :u . . q. 'In,

Suffragii dati allai piaflscnìènià: dalle CM; el

` da'Pergami [furono in.- quosti tempi autonticaw

` i tida più Oracoli' venuti Ciolor @manifestanti

al Mondo-da Sento PrigidoPtinc-ipdÎa-diNofízä

in lſvezia; ‘. ñ- i

pr:

  

. .di ſettant'anni, ehevilſrzperlfenoicho virtùs-con*

Cuifiorì' 7a- PC i miracoli , chc operòypei-.ñgliñ zrduiſ- pellegizimggizàî

luoghîſantíá che compì ,* Îc ſopra: tutto pen lo Spiri-to d'i- Profeziàflp

. che la- illustrò :ì oonoíccrezed à rivelare gli arcani* Celesti ,fnvcnflmt

‘ ‘ " déſPlîen-JIÎPÎN dÉFPÒnL-efiei comein:l Area viva-dello Spirito-Santo, e-rió*

ò- - posta-dopomortfl-sù gli Altärí alſadorazíoneîdeTedeli-Seriſſc ella ot

Nacquo Brigida nell' :inno 1130-35.- onfllwvfiiſi i

, colibrì-delle (ue Rivelázíoni celebmtiffirrti nel-:Mòridogin-cuí-leggonſi) *

‘ i non men che cinque volte rivelatii privilegii-z chcdrriáponola- Cori»

‘ _' cazione della Madre di Dio ,- contcrmini sì-eſpreſíìl, oſisiñcliiariz clie

ñ. q** 'T come ì raggi della luce , per riconoſcerli , baſh-miraqlli. `ñ- ,-1 -Devoioqyìrapportamc LCPÉYOÎC-flì-fldcſinícç-ASÌ perche cffendä)

' -‘ - - _ Sermone Divino, meglio che ogni altra eſpreſſione autorizano lai-Sm

_ _ ‘ ticnzaipía 5, sìipctohc comngotîowmtië-ie, che* acttëefixono ſplendore

'.-~ ..t-L .. , al mistcno- Laqfltimá rivoluzione' :è nelílibr-oflprimo al Capo nono. Qui-a'

'ì‘ 5”" "Îì-Î' uiparlh [zi-SSL Voi-girioì Engels, ele riveiziprimietamflntcramore',

3,"; _ con cuiil-,ſuoDi-viqoiffiliwlo;lazpsevenne :` lacalbità aonjtrgaleddîñî
»ſi Santi ſuoi Genitorfliçzdòoni allor non trovava-ſi coppia congjumſ-'iní

. .`2;— " ñ 'Î ` Mattinwnioápíù Cäfla :x :la continenti» f, per-cin non votexnhÌin-r

_ z., —_~. ſiëmë uflíîſi-srſcznon ſecondola-Legge; e ſolamente ad oggettóìffiſu-Î:

v "è, (a); ’ ſ4-- ffjſcitarz-pîoibplìoſcíaflìe-ícopre-com-cflflcfldo fiato híi-;Îrivtlatufià im

;ffîfäffläfëgì F:: AngeloB-;che- jíárrorireblnnot tina-Vcngine; danni dovca pikoeádó [ar

;Îàítácíflfëëiráäîuíî ſalute del* MW-CU-yäflZi-ÌIQVCÈWÎOdmn Iannone , _clip-riconv

É…. s. Bîrgíttä r. r, gjqngimtnooizáeramnneaónale -, e-ehc-izrvotuttò cm -lnièffi “già-mon.

l~ . . . ' ' ~. ~ ,- ñ -. .R.‘ÎQ’IÎ,,Î‘CÌÎQZHCUP;M_ ta .Indi la certifica , che non per concupiſcenza alcuna di Pucci-ſony

…ſi

' ria aliqua voluptatisg~ ſualc f; mè Contrada; xm-,violmfltáì le parola 'annun

ſcd contra voltiritatem , , _ _ . . , ,

fliaixpzexdwinadilc* zraateuñe-pcr dlldüonb Divina erano eatmlmerite convcnntrim;
&ionc-ibidó… - ` 7 ì . _ ñ.

‘ (5):: i i** ſicmq ,- c-;cesi dal Loro .ſeme ci: fiqra nmmaſſarañ larfiia carne. Fr."

nalmcnte conchiude con questa parole : (la) -organizato .il mio

F35; fé- ” Corpo, Iddio dalla ſua Divinità mandò in eſſo l'anima creata , e

ibra'. - - — ,, tosto inſieme col corpo ſùlîanimaſantificata , cui gli Angeli cu

Cmi autenì a 'ma - . . . , .ſzinált-ifieîi-eturgöënoor- ” stodlvano 7 c ſcrbavano di giorno , e di notte . Or mentre l anima

P°‘i~°°""‘(‘:3²²"‘²‘-""ib' ” ſantificavaſi , e ſi congjungeva a] Corpo , ſopravenne à mia Madre

-íñîîìíſägflvîlffsfilîſíîxîz za Sl grande allegrczza , che ſarebbe impoſſibile à dirlo.

revclationení. Cçnſàllvo Duranteffc) che illustrà. con dottiffime annotazioni

' ..-‘, L, ' ' "è ` le

a



le rivelaìioni di S .Brigidasſpiegädo dottamëte' la orbra addortaadirrm

[tra con l'auto; ità della Scrittura”: de' Padri,clie` la parolaSn-tifíc-are' non

_ſignifica qui purgare quel ,che fù prima immonduz-mä preſervare dali'.

immondçzza per mezzo della grazia ſantiſicantc: n'è-in altro ſenſo , di

c'egli ~, potè `intenderlo Brigida , à cui fù eſpreſſamente rivelata la prò

fervazione della Vergine dall'originale. A coufe-rmarlìo reca trà gli alzi .

tri i-Uuogo di S. Giovanni , che ſcrifle di Christo; ;Qnm Peter ſanflí;

fica-tri!, cioè come ſpiegaLirano': Cui il` Padre colmo con' pienezza di

grazia-Ed in oltreillluogo del Salmo quaranteſimo quinto: 'Sànffzfica

-vir Tahmaculum zAlrrſſitrzm- ,` cui chioſando -ſecondo l' eſpoſîñ

zione de' Sagrilntcrpetri , dice', .che il Figlíuolo Altiſſimo ſantificòla

Madre, preſcrvandola dalla Colpa originale , ed adornandola con un

fiume di grazia 5 ond'è , che ivi ſi legge: Flamini: imperm- Lerificar Ci

oítarem Deitsanätficavír Tabemacrdumſhum Altiſſimu: .Quel che poi

_iiegufl Adjuwbír eflm mune dilrcculò, accenna, che tal Sanrificazione fù
fitta ſin dall’istätſſc della Conceuione di Mariznperciòche fù nello ſpun

tar della luce ,e nell: aurora , ch'è quanto dire : Subito , che lfanima

fùinfuſa al corpo .-.~ i.-.';::..;. - . 1- ‘ .-

, . Laſeeonda Rivelazione leggeſi nellibro quinto; ed eu decima*

terza nel libro delle quistionl . Quivi parla àBrigida ;l’ Eterno Padre,

e ſpiegandole quel, che le havea rivelato à modo di enimma le dice:

3, Maria fù vaſo chiuſo , e non chiuſo, chiuſo al Diavolo, e non à Dio.

,, :Indi ſeguendo adcſporre altri detti-ſirriiglianti aggiunge: (d) Maria

,j vaſo mondo f, e non mondo : mondo perche fùtutra bella ,ñ nè

,e trovavaſi in 'lei tanto d' immondezza , che viſi poteſſe figgerc una

z, punta' d’ago;fù non mondmperoche procedè dalla radice dſìAdamoz

,z enaeque da’p:ecatori; benche conceputa ſenza peccato! affinche
,çjñ- iln mio -lîigliugio naſceſſe da lei ſenza peccato' JF x. -ií ñ 5 -'-5~ñ' ì

ñ'. Î › Nulla vien notato sù questa rivelazione dal :Durante ;- peròche

daiſc troppo chiarap-,per la ſpiegazione delmedeſrtno Droìrivclanfe-Fù

pcròſpiegata per- eommandamcnto di Maria Regina di' Castiglia da

Alfonſo Tostato çnëParadoffi ,. che ſon tra’ ſuoi Opuſcoli , ove dice

3, cosi: (L)Similmente fà mondazda ogni macchia originalflſmcera da'

” ogni peccatoattuale , pura darogni colpaanche veniale . E 'questa

,, puritàflmondèzza di animo fù inmodo più perfetto-nella B-Ver

” gine ,che ifltuttele altre Creature ò ſi prenda la puritàffiproñ

”- priamenre per laprivazione ,òaſierſione d'ogni colpar, e maſedliia 5

,, ñimperciòche' cosifi-ì pura. affatto da ogni benche minimamäcchix,

,z òſrgprenda per l'aumento delle virtù , ſiaſi ſecondo il numerozrſia-ì

,, ſi ſecondo l' inccnſione de' gradi z poſciache niuna Creatura di rutí.

,, ‘ to l'Univerſo-ebbe virtù cosi -perfette, ò cosi intenſe , come credia`

mo ,che Fhebbe la. Vergine glorioſa . Fin qui il Tostato. '

- , La terza Rivelazioneè nel libro-ſesto à capiquarätanovrzçWivi

**' parslaà Brigida la Vergine Madre ,e le inſegna', che (è ad uno.- il qual

vuoi digiunace (mentre deſidera-di _mangiare , è reſifle con' la' volonta

al

*uff

. A) , " '414 Z

l "- -

il ‘

`\)

‘

(4) `

Mundum vere fuit,

quia cora pulchra , 8c

rantaimmnnditra non

ii-iveniebacur m eauubí

euſpis aeus infigeretur

ſed non mundum fuit,

quia de radice Ada::

proceilrr, _Se_ de pcccañ

toribus nata eſt; licei:

ſine peccaLç-ſcpiieepta

lib. 5. reveiauonum

revelat. 13.… irixqux.

stionum , quz est ultifl

main cod. libro. -

(b)
Item fnic munda ab

omni labe originali;

ſincera ab 0mm pecca`

- to mortali; pura ab

omnietram culpa ve

niali. .

Fuit autem hçc pu

ritas , 8c mundities

animi períeftiori mò

do in B. Vit-gine, quà

in omnibusaliis crea~

mris. -

Sie enim ſacri testi

*ur DDL decuiſſe 'ni

mirtrm, ur Beatiſſima

Dei Matertafléa puri

tate pollcrct , qua ma

jor ſub Deo non po mt

reperiri.

.Sive accipiatur pir

ntas proprie pro pri

varione , aut ablter

ſione omnis culpçb, aut

maculç ,‘ namgnc :ib

omniprorſus 'el m1*

nima labecula Pura-ñ'

fuit &c- Iostacus P1

tadoxo- r. c. 5.



- 5ìl3"r4 Libro; -ñì-V.

al deſiderio) foſſe eoffiandato dal Superioreyc-heſi {Tei ubbidienza mi n.7?

gialle., ed egli contro il ſuo volere mangiando ubbidiſſcy ſarebbe quel

pranzo degno di maggior rimunerazione , che il digiuno . 'D’una ſi.;

mil maniera,dic’ ella,ſù la congiunzione de' miei Genitori , quando io

” fui conceputa . E la (a) verità sì è, ch'io firiconcetta ſenza peccato

m ad ” Originale, e non in peccato : :Peròche ſi come il mio Fígliuolo ,fed
E: veritas eſhqu 7 , , _ ,

E20 concepta f… 5;; ,, ro non mai peccammo, cosi non fù matrimonio alcuno Plu- Ofleüo a'

ÎKÎEÈÈLÈÈCÎÈZÈSÈC: ib, ,, che quello, da cui io procedei . . i - . ‘.' i- .

' ' Ne men questa Rivelazione hàbiſogno di Chioſii; ond’è , che il

Durante , altro non fà , che conſermarla con un :l'udito diſcorſo , in

cui reca altre prove-i stabilir- la Preſervazione della Vergine.

La quarta Rivclazione ènel medeſimo libro à capi cinquanta.:

3, cinque , ove la Madre di Dio parla cosi: (Dando :mio Padre, e mia

,, Madre matrimonialmente convenneto , più fece ciò l* ubbielienza,r

9, chela volontà i, e più ivi operò la carità Divina, che _la volutttidel:

,, la carne . lmpercioche l’ora, in cui io ſiti-conceputa, ben può chia

,, marſitora aurea , e prezioſa , mentre glialtri coniugi convengono

' ,‘ ,, per voluntà, mi imiei Genitori convcnnctöperñubbídienza, e per*

Em míüafflca ho_ ,, precetto Divino.- Ben dunque@ fù ora aurea la-mia Concezione ,

'ra fuit Conceptio mea n mentre allora cominciò il principio della ſalute di tutti,e le tenebre}

nam tune in ceprt prin.

dpi… ſalutis homi. ” ſi affrcttavan quaſi alla luce , peròche Dio volle fare una coſa ſinf

"um ’ sì “mb” 9”' ” gulare,e naſcosta da’Secoli nell'opera ſua,come fece nella verga' ari-: *
ſi festinabant in luoeirr.
l-óì--rcvclát- c- 55 ,, da, che fiori. Quel che aggiugneè degno di gran ponderazione ,

perche ſcuopre _un grande arcano della prouvidenza Divina , ii qual

può dirſi la ruota maestra , che iegretamente ha rnoffa ,- e-;regolata~

questa gran controverſia, come ſie ostctvato nel principio di questa

,, istorinsapppi, dice la-Madte di Dio, che la Coneezion mia non in.

,, nota a tutti; peroche ſicome volle Iddio , che 'avanti la legge,

- a, ſcritta; precedeſiela legge naturale , e la elezion volótaria del be-'

a) ,, ne , e del malez e poi veniſſe la legge ſcritta , che tàffrenaſie tutti

fnífígſhſfffflpficfíîl T: ,, i moti diſordinatí (Òzcosi piacque à.Dio, .che gliamiei ſuoi piamenñ

…c dc conçe rione ,, te dubitaſſero della mia Concezione, e ciaſcun mostraſſe ilſuerzelo

mca.&quilretoó - ñ . - \ ~ - .stendere: zeium ſun… z, finche ſi rrſclnarafle ia verita nel tempo preordrnato. : , .- o

232:; ‘;fi’t‘é‘;Î,,f‘;,’;: _Dottaè l ?annotazione , che laſciò sù questfiiitizneparoleil ;Du-

ortiinarozil›_i.d_-` rante , Egli oſſervando , che da alcuni-ſi dubitò per ſimil maniera sù l'

Aſſunzione della Beata Vergine al Cido, pone un- queſho , ed è : Per

qual .ragione i Sáti Evägelisti nulla ſcriilero di questi-due misteriëA .qui

,riiponde-,prima con Ruperto , i_l qual-dice , che gli Evangelistiſertiſñ

, ſenqnelle coſe, le quali conferivano àeonfcrmar i misterii' della Fede:

" .ſh Î" " …poſcia con Glica , _e Caniſio , i quali affermano, che: la printaria in

, tcntion de gli Apostoli fù publicareá voce , ed in ſcritto i dogmi della

' . nostra Religione , ed imprimerli ne gli animi degli huomini: quindi

è ,che questi principalmente laſciarono registrati , nè hebbero animo

di portar la Storia Evangelica più oltre z che all' Aſcenſione di Cristo:

finalfflffllç gong-finta Brigida , la qualdíce haver Diovoluto , che s'

4-. › ` ` “ " ‘ ' imPrí: '
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`iniprimeſie nc gli animi de gli huomini la fede della ſua Aſcenſione

avanti di ſcoprire al Mondo lìAſiunzion della ſua, Madre; Peròche i

(a)cuori degli hu0mini,diſſe la Vergine,eran duri, e renirenti àcredere , (a) _
,,` l’Aſcen.ſione del mio Figliuolmquanto più ſe ſi foſſe predicata dal ulmffiiîracoëîîniîîflàî

.,, principio della Fcdela @fa Aflfunzígnc; .gíëiíìciſàieaíacíìcſëîgîìäñgz

. .A queste ollervazioni .aggiunge il Durante , non haver voluto ggjäzíffiſpásfllîafíígîf;

Iddio -ncl principio della Chieſa naſcente paleſare à tutti la Concezio.- fidci Aſſumptio mea..

ne di ſua Madre a rAſſunzion di lei al Cielo in anima , e corpo , edal- l' 6' c' i'

tri ,ſingolari privilegii alla medeſima conceduti; peroche non era

eſpediëte di manifestar tuttînſieme alla ſua-Chieſa gli Arcani Divíni :

'ciòche Cristo vinſinuò in S. Giovanni, allorchc diſſe : molte coſe io -hò (i) .

à .dÌÈVÌ i che non Potete port-ar per ora : *iui-peròche laChieſa ,come in voflgfflìîfieéëìffäuëìífä:

Vlrtu i e bontà z così và parimente prohttando in iſcienza , e dottrina, Potcstis portare modo

’ illustrandola Dio ogni giorno con maggidr pienezza' di luce 5 e per 10""

tal ragione ›ne’Sagri Cantici vien paragonata alſaurora ,mentre diceſi:

Q4 est Jtd ,qu-e progredirur , quaſi-imam; poiche ?aurora in progreſſo

di tempo và creſcendo in iſplendcre, ,

Qt la Concezion immacuiata., e lìAſlunzion della Vergine non

fur note a tutti 5 peròche ſe questi misteri ſi ſeller publicamente dichia

rati, e ſingularmente in que-'tempí, in cui i fondamenti della Fede non

s’erano ancora à bastanza stabiliti, ſarebbe potuto auvenire , che la

divozione verſo la Vergine , che è, e fù ſempre ſegnalata ne' Cri

stiani', ſi foſſe traſportata à rivcrirla non come Creatura, e Madre di

Dio , ma come Creatore , e Dio :_ond’è , che nelle nozze di Cana , coñ.

me nota S. EpíſanimCristo non la chiamò Madre , ma Donna , affin- -

che tal uno non la stimaſlc di natura ſuperiore all’humana,ò Dio. Ed

invero allor che Dionigi Areopagita ſi portò da lei , e mirandola vide

la bellezza del ſuo volto , la ſantità de' ſuoi costumi, ed un divino A

ſplendore , che da lei folgorava , ſcrivendone diſſe: che ſe la Fede ‘ .
non gli haveſlſie altramcnte inſegnato l'harebbe creduta Dio * Per tutto z

ciò, diöegli ,io stimo , che auvicinandoſi la Vergine per glînnumera

- * bili ſuoi privilegii , e ſingularmenre per l' immunità della colpa origi

nale alla dignità del ſuo Divino Figliuolo , quanto ad una pura crea

tura è poſlìbilezhà questi in riguardo della nostra debolezza voluto che

ciò non ſubito , ma in lungo corſo di tempo ſi rendeſſe paleſe , e pu

blicamente ſi piedicafle , affinche i Fedeli conoiceſſero più ſicuramen

te un cosi ſingulare , ed inſigne privilegio di ſua Madre, .lo credeſſcro

più feimamente,e con unanime conſentimenro ne confeſſaſlero più ar

dentcmentela immaculata Concezione, dopo tanti Secoliconoſciu

ta . Fin qui Durante. - ' ñ

Al che altri aggiungendo , voglion , che ſi oſservi l’onorevol’e

logio , con cui la nostra Signora adorna gliaderenti alla contraria opi

nione , chìamandoli Amici di Dio , lodando di pietà i lor dubbii, e le . ..

loro impugnazioni di zelo z perche come l'un partito ſi è mostrato ze

loſo delſlìcccllcuza della Madre , l’altro ſi è mostraco zeloſo delſEc-j'

_ . . i (d:
l
›



3 6 Libro V.

&ëlltnla de] Fíglíuolóſcd amendue benche per Ìnáñiere diverſe liann o

eſaltato l'uno, el'altra , che come fi uniſcono nel ſangue , non pollon
dividerſi nella-gloria; ‘ ſſ .

L'ultima Rivelazioni: ènel serrnonefAng-:lico . Quiví Brigida;

lodatocon vaghiffime ſimiglíanze, il matrimonio de' SS. Giachimoa

ed Anna , protompc in questa eſclamazionc: O Anna Madre veneta-i

z, bile, quantoprezioſo teſoro portasti tu nel tuo -ſeno, quandoMA

,f RIA , che dovea aller fatta Madre di Dio riposò in eſſo! Per (a)

_Sinc gitini :tmbi- » verità deve crederſi ſenza ambiguità , che Dio più amava quella.

gfiffgîîlîfëfíîfſifnffijä ,, materia (da cui fomtar ſi dovea MARIA ) ſubito che fà ella conz

fëjjgrjij‘ìc\²ſjſií°cpìg 23; 5» ccputa, e raccolta nel ſeno di Anna , che tutti 1 corpi humani gene

ffiîäíîa 23:22:513:: » m1 da. huomo 3. e donna , e dtgenerarſi pel Moncia tutto.. Onde

5d… ipſe D… p… ,, chela Venerabtle Anna può chiamarſi ll' Gazofilacio di DIO Onm

gíìäì ffáfäìífazgjífgfnffl; ,, potente, perche racehiudeva ncl ſeno il di lui teſoro ,` che gli era

Víro, 8c Mulifrcgc' ,, ſopra tutte lc cole amabile. O' quanto ;ì questo teſoro era-continua
nerataflöt gcncranda ,, . . . . , , . ,

er' Mundum univcr- g) - mete dappreſſo ll cuor dl DtoIO quanto pietoſa mète,c groroſamente

fzj-:zſffln- *JW ,, filbò in questo teloro gli occhi della ſua Maestà quelli, il qual poſcia

ſſ L, zdiffe nel ſuo Vangelo :dov'è il tuo teſoro , ivi è il tuo cuore . E per;

,, ciò veramente credibile,chc gli Angeli per un tal teſoro non po;

,, coeſultallero 5 giäche conoſcevano , che il lor Fattore , cui Più di ſe

,,' steſſiramavano, cotantolo amava; Per tal cagione ſarebbe ben coni

,, vcnienfe, e degno, ,che haveſler tutti in gran ri vercnza quel giorno;

,, in cui nel ſeno d'Aoſta ſu conceputa , e raccolta quella- materia , da.

,, cui dovea formarſi il benedetto corpo-della Madre di Dio 58cc. Ein

quì le Rivelazioni di SÎBrigiclaI

C A P ODl* qual autorità/iena le Rivelazioni di S-Brigidd:

-' -‘ "Fincltc ben ſi vegga di qual forza èl' argomſſcntó;

the ſi trae dalle ſcritte [Rivelazioni di S-*Brigiìda ,

hä quì diviſato i Sostenitori dellacócezionc, ove

giunga l'autorità di questo oracolo : ed iodevo

ra ppreſentarlo con riferíme l' approvazionída c1116

Yáutenticano , c lc difficoltà , che alcuni e g i

LMRJVÈHL: m8. oppoſitori han moſſe per iniermarlo . Ed in pri

{Fípü "E1113 Salv²r0~ mo luogo clic furono cſaminate,come dalla medeſima Santa ſi riferiſce

m' da molte perſone ſpirituali, clingolarrnente da' ſuoi Conſcfforí, ài

quali ella le [copriva ad una ad una , fecondo CllC lc riceveva dal Cieî

Turrccrèmata cap., L lo.. Quel-infette non poche oiligenze , ed accurati eſperimenti, quali

defcnſor. Neve… S, :apporta tl Torrecremattt, dtchiararono , ch erano proceduteds parti

B"’²ì“î* cohriilustraziotëe dello Spirito Santo . inoltre furono pubblicamente

poste all' eſame nel Regno di Suezia dc-(Pielatiz Maestri in Divinità

,ed altri huomini ſpirituali , da' quali fù detcrnlinato : che quella grazia

- era

  

(c)
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era stata divina , E Eoöcëduta dallo Spirito Santo I 0nd? , che i VeſcoÃ'

vi di quel Regno testiſicarono a'Padri del Concilio di Baſilea , ch’elle

erano state divinamente ma-nifestate alla Beata Donna . '

o Apptesto ſi poſero :ì cimento in Napoli , e furono quivi approñ'

vate da trè Maestri in Teologia, c da altri huomini dotti .- A ſegno ,

che una Rivelazioneyclíella hebbe nella medeſima Città , e loro pre

ſentò , per comandamento della Reina , e dell’Arcivcſcovo fu ſole-n.

nemente pubblicata, e prtîclirxait-a` al tutto il popolo radunato ſpecial~

_mente ad udirla; ' , '

Poſcia àſua richiesta ſe ne tenne nuova diſamina in Roma dallÎ

'Arciveſcovo di Vpſali ,inſieme .con trè altri Veſcovi , ed un Abbate

Religioſo 5 i quali, fatta ſopra di eſſe matura conſiderazioneflonchiulc.

,m concordcmznte, che procedevano non dallo Spirito ingannatorema W
. . ñ Totum quod in illís

' dallo .Spirito. Santo. contrnebatur , 8c veri

Îm; - Dopo la morte della Serva di Dio con l' occaſione , che Gregoó ſſsíſiiizccicſiirxiî-'Èſiiiiffix-Îrſſcë-ÎÎ

rio XL Pontefice ne trattò la Canonizazione, ne commiſe ancora l’eia- iíilrÎii11`imA’piiiiIi{lì’:Îiii:-;

.mina à trè Cardinali,cdà quattro dottiiſimi Teologize questi di comun 2-' Prsſfnfactfllì s-áoffliít*

conſenſo giudicaronozooche tutto quello,che nelle Rivelazioni ſi con- 'i H' ſi' o 'm'

—,, _teneva eracoipicuo per verità , e pieno di Santità molto luminoſo, e i6) _ -

,, perfetto. Approvate da .Gregorio ,il quale non pote ridurre ad cf_ Eas utatrtncntrcas- a:
ver-itato plenas . 8c á

ſetto la Canonizazione di lei , furono di nuovo preſentate ad Vrbano {fîàìfîlîììëjä gîägîìfifíî

m** VI. che gli ſuccedette, da cui furon diputati ad- eſaminarle cinque F” Èd²‘…mſ“°%m²f°

dottiffimiCardinali , ſette Teologi , ed altri Dottori di Legge. Patto- iilctltiſiinhìfilriëjíìdcliioîitî:

ſi da questl dopo dzligçnte eſirminazione , un vero rapporto della lo… 235g ;fijófíçfáfíjfé

verità, e ſantitàNrbano lecapprovò (L) comerautentíchew P-l-enc di vc_ Probavrt. Aputheuná.

`rita, e date veracemente Halio Spirito-di Dio,‘da oſſervarſi studioſamen- i…

.te con divozione , e riverenza in perpetuo nella Cliicſa di Dio Per fa_ ,
lutevolilſimödogma däſedelí.- ' i ;~ - ` - i a ſi a ~ ſi

Dopo questi furono postexla terza volta in cappella dal Con

:cilio di Baſilea, ove da huomi ni dottiſíiìmiöietti è :farne ſaggio furono

eſaminate in giudizio concradittorio.v Tra molti altri 'a ciò deputati dal

'Giudice della ſede il Cardinal di S. _Pietro iîrîfiíovanni diTotrecrema- i

ta , il quale era allora Maestro del SagroPalazzo vs' Questo göan Teolo.

gole difeſeda tutte le obiezzionizche ad aicùnedi este allora ſi fecero, (e) -

e ſcriise un trattato intitolato :-Diſenſorio delle Rivelazíonidi S. Bri- qnLÈÈcÎÎ-ÎÎÎÃ ice-indizi;

gida , che poſcia eisendo 'già Cardinale divolgò', ëallîstanza ~,~ che glievgífſììflſſàîîunëäflfliî

'rie fecero i Religioſi del Monistero Vastaneſe di S. Salvatore in Suezia , äîîfîgmnjà .ſecqlîîijîtctát

ovev conſervati manoſcritto, autenticato dal" ſuggello dermedeſimo eran? ;ÃÎL-aiî groîro

Cardinale-Quivi (c) egli dice , che in perſonadel ſommo Pontefice, de' ſrîiiîoáiíiſſzîiiëiii;

,,- -Prelati,e d'altri Eccleſiastici inſigni- per ſcienza, ed autorità , iquaii :Îſtíklîîgüìfff Îfcfef

,, diſaminatele nó vi havean trovata coſa contraria alla Sagra Scrittura, 11;: videlicet Suntmi

. ,. edinconveniente a' buoni costumnpotevano adattarſi à s. Brigida 1c LSÃÈÎZÎ-Èuîfüläînîíjá:

r 'parole dette a Giudittada Ozia , e da' Preti : Omnia qu., 10mm efi-uem ;ÎSZLÎÃTÌZÎZKÎ-ífîiîîſſäfſffl

funge'? non eſt inſermonibùs tuíríu/IA repreſirrrtſio:s nunc ergo om Pro no- ..

bi r, quoniamìmnlíer Sonar? è! z a' rime”: Dem”; il prenominato Diſenó

. ..ñ y Y, ſorio
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forio egli offcri al Concilio nel-r4z 's-.ſirnentte era ancona-legittimo ſol:

to la ubbidienza di Eugenio l-V. Edin elio parlando di tutti gli articoli i

controverſi dichiara il ſuo paremcon aggiungere-al detto di [opta, 'che

havea Egli eſaminati con istudio aſſai accurato giustale ſcie forze tutti,

e ciaſcheduno articolo, etrovando, che niun d’eſii piamente,‘ e…

moderatamente inteſo.,'era contrario alla Sagra Scrittura , ò alle ſen~

tenze de' Santi Padri , ma conſonante , e 'conforme ;i fiimava aſſai,

che tutti, e ciaſcun di efli doveano ſecondola lor pia ;,- emoderataſi.

intelligenza eſler ammciſi ,e potevan leggerſi nella Santa Chieſa .. ln

di pallando à tutto., quel che contienſi ne'libri delle Rivelazioni , agó

,, giunge: Da questo ſegno par che poila prenderli efficace argomento

,, che le Rivelazioni fatte alla I5. Brigida , e contenute in que’ libri

z, ſian precedute dallo Spirito di Dio,peròche pajon conformi alle Sa

” grescritturged alle Rivelazioni divinoCosi il 'l`orrecrernait;i.D'mi'v

altra approvazione di Bonifacio IX-“ſi dirà più opportunamente nel ca.

po íeguétfle basti qui ſol métovare quella di Aſſonſoveſcovo Giëneſe.

Nulla par clic poila deſiderarſi di- vantaggio per comprovar le...

ſomma autoritrſiche dopo le Scritture canoniche hanno le: Rivelazioni

di Santa Brigida nella Chieſa , ond’è che la medeſima Chieſa l'ha quad' ſi con l'ultimo ſuffragio aiitorizate, chiamandole Secretíçclesti , . ed: ar

. (“l
_Iimoxium B. Virgi

nzs MARIAE in utero

ſu? Matris conccptum

r-;íoívi cauſaliter in di

, vin-am eius parentçs ad

muruam .carnis copu

lam movcns prçeep

turn . Hc-ymericiis du

*Gimp-o in defenſorio

Keìclît- Epiiì. 24. l.b.

(.49. -

cani divini nelſvfficio , cherecita nella ſua fefia.

Di. quanto peſo elle ſiano i provar immaculata la: .Concezione di 'i

Noſira Signora,l’han dimoſtrato moltiſſimi Autori .di ogni ordine. Fia

.' tutti non vo lio ommetterefllîimericodelCain oVicecancclliero della
. , S - . . P - . . .

' " i Vnivcrſita di Lovmio., ilquale ſiorinel 3460, eſcrrſſe parimente

una difeſa delle Rivelazioni di Santa Brigida , cheflconiervaſi manu

ſcritta col Defenioriodel Torrecremata nel Monistcro Vastaneſefluiñ_

vi ſpiegando in più luoghi quel che allaìsanta ſù rivelato del precetto

fatto dallfAngelo à Santi Gioachimo ,.- ed Anna di cqngiiingerſi , L;

della lor .congiunzione non per concupiſcenza carnale, mà per carità

divinai,,_dice_, chela :Concezione .(a)›innoccnte della., Vergine njcll',

utero della Madre_ ſi riſohte , come in ſua-cagione nel già detto precet

to . Il clic-prova,- con quelle parole ,t .Aufer rubíginem de argenfoz fio

egrrdzlerurſſrziar piſirzfjîmflm . E loñ conferma , riſpondendo ad una di
manda rlſegli ſi fa ,, ed 'èg :Se poſſa. :ſostenerſi per pia ſede , _ che il preſi

tetto-divino iantificò la copula carnale di S-Gioachimo ed Anna con,

Santità pre-ſervante laB, Vergine dal peccato originale? poiche riſolve

di sis- nonjgíà per ragione della maniera comune , con cui-la legge co.

manda , . ma per pietà privilegiata della (ua intenzione , la- quale_

reſſe deiformamente la~copula à quel concepimento 5 in quella guiſa..

che una mano ſana guida la paralitica da ſe inetta i format regolarmenz

te le letterqaffinche-con la ſua direzione le formi, ._

Ivlà che che ſia di ciò . (b) Porta un' altra coñgtueiiza à stabilire
il primo detto , preſa dalſimmunità diCristo , con -dire , che conſi

ſortnc la generazione Cristo fù ſopranaturale, ec} immune dal pec-_Î

*(5)

-Heymericus de campo

art.50. pag. n63

M4...

u. ,j _T_ i, ~ g'
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'cito originale; cosi :Ìñëöräla gencraäionndcliá ſua Madre; che gli

Preparò la materia: e ciò particolarmente , perche questa giustizia#

fiìistituita neſſuno; .c nelraltroſeflo 'del genereliuntanonóndîéîche

eſſendoſi questa perduta pel peccato, ;e riparata per Cristo , l'ordine

dellariparazione, ela ragione della giustizia originale, acui il m:

deſimo -otdineidirrüiotazioneîi aſſomiglia” ,r-eſigëvano ,cheslülä-dazſi
mo novello naſceſſe da una fcminajncorkotta ,Îcbonie dal veccjiibſikdaſi

modiſccſcincorrottalafemína, che-tùſtiacompagna nella viÈtù pro. :. _È è
. . i - e —-<--~~.-- -.- - ~ '-'ñ-.‘.‘ ~ .o ~

Pagativa. ñ ’ - ` *' - ‘ -ì`" ‘ ’ ' - -’

A dar poi l'ultima aìttestazioneîîdella anni:: disanta BrigidaLre-Z "’"_²:,',’í:`_.'*:;…"‘;_. "ìffî

quel ch' Ella diſſe ad-un 'Maestro dell' OrdirieDornenicano per

'nome Matteo ;ì La (aj-richicſc quelli à dirgli. ſe; lt-Vergineffiilestará 0')

- - . - . . . Gotſchalcus Holem
concetta nel peccatoìonginale-KA cuiìBri-gida riſpoíe-,ñche havendo una Augnſtinizinlcrmflo.

. . fl i . . Michael de Carchano

volta dimandatoalla B- Vergine ~ , (che le rivelaſſexla maniera della ſu? in quzdfficſimah du

{antíflima Concezione , ;le diſſe: ÌofonoſhtaeanccttajdafGinaclus ÈÌÌÎZÈZÎLÎJÎÈÃIÎÌQÎZ

mo ed Anna ſenza la macchia originale . llr-che-intelq dalMaelìi-g ſn; l… s-f- Scmnus “

ì

calze. n. u.-ljítëìcelcbròllá festa-della Cóncèüòöc ſi' ñ ' *'1': 73:; ijſi': '_ 'n r ì

i… Vna ſirnileRivèlazione (LJ-ſcriveſthanet ritenuta Santalíléſalzetz- m

tiììfiglia del Rè di 'Vngaria del Terror-diaz çli-_Sz- Francgſco al lat: :quale Maracci in Heroid.
o o o 1 M ‘ i l l. a *k i

fioriintornoàquestimedelimitempr. ñ,z. ;B,~;ì}::h_*°zo',;_’,, ;JR-ñ - Mà ciò che-flaarqaeflz :Jeacldotte Rivelazioni ai Siantaálizrigida m

fiitono di si gran pelo alla mente di Tommalo @Campanella Domeñ, (t)

nicano , che riſpondendo alle autorità de’Padri opposte da’Suo.i contro Thomas Campanel
.. o .. - . . , . ’ ` "t. dc 'mm.

5, la Concczionezlmmaculata, dice: che i. Santi-han jiarlato -opiz coÃÎcJÎÌÎ is. mim

,, nando; ed all'incontro *habbiàmo Santa Brigida , che pazla, tc- Pe fine…

3, (lifieando. Ed uno_ testimonio prevale à tutti gli opirianti. (alfii co- " _

*,, me un ſolo Colombo vien preferito à tutti i Teologi,Fiſici,Log_igçi-, e …B31 “zgîìqîzzxîfjgg

,ÎPoeti , che negarono gli Antipodi . Allegano altriiDottori Gre- under' 3- Büsidî *c*

. , . , _ , , vçlationibus viCtus ac
”sñciz e la ſesta della Concezione celebrata avanti mille anni ,z Siane qutſieico , quandotpíii

c. e u I o a *\ d y &”upreffodi loro. la fede . Prclio di mc ſopra tutti gli opinatotival piu cflëzeipeäcîèproxmviz,

,sì íBrigida ſola . Questa mi convince nelle ſue Rivelazioni; 'Upprova- Hîcfmè …ustììffimu
ñ - , u \ _ _ est omniñ Sibyllarum'

te Chlcfa', e dall-evento o COSI 68h48( E.; i Gentilmm . 8! Chri

s… e _ſe i _, Liz - .
llianorum , Mater me;

_‘ e , *, m Domino. 1d- lbld

… a i ` . ì `cap.”

., ’ .,. .:.. '.

\…\

~̀o
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i . Rival-agio”: arrrüaìſa-Ìì S. Sit”, ed ipprstc agili”- i i

- ‘ a . 'ÎÎJILL-í l ..….;.\.;’. z.

l'7- uÎ-ÎLÎ-.Jz

. omo; per di sBaülio, al rniraril volo

' dell'Aquila', (a) che diſcende dall'alto, ;tutti gli'

dall?" condſpeaaëc': x "ſh/QLL uccelli minorile-accolga”lepenncr, e perdono il

terarum am… ut” ~ \ i >- garrire. Cosi al vederſi la colomba dellosprrrtql. . . i* é 'ſi ſ/ì ñ-. , `. . . . .

fàſſnîfäîìásfìlájgîffflá! Sarno drſceſazdalacielo sù-lameme ,di-S- Brigida,

J” ` " -patclietuttigliimpugmtoridellapuraconpezioz

, ine àlej rivelſtagc- edoveflçto ritirar lie-penne, e

rder la voce ſenza* più opporſele~.~ Pure. nonèmancatzo. in variitemr

pi chi hà preteſo dìínſermare questo gran teſìímanio. divino , _in quel

*la guiſa che' in Cielo ſidebílitala ſorz-aidîm pianeta, quando ad ſorge

unîáltro, cheglifióppflîîcſſ- - —²` o r ~ - miſi-i n.1131' -.i.---ut-1

Si è 0p osta pertanto alleiìivelanionidèsaflá: Brigida, una..

Rivelazioni: . isëmaCaterina .da Siènäi-cuidioeſimflifetìaro, che la

Vergine fù concerts in- peccato - Questa ſeconda-Nvälaeionehà porn,

. ,to alle menti de’poco accorti renderzſoſhctm amendue; poſciache no;

ì` potendo-lo Spirito Santoriontradíce are ſteſſo ,hà-potuto rrarſr in_ con

- feguenzá, che l'una, el'altro-rivelazioni ſieno ,concetti ſormatidalf

ì "jîj A d lo ſpirito humano ,qc neri-infuſi dal-divino . Gaetano però ſcriſſe ”che

'z ~ meritavano] gior 'credito quelladiàsanta Caterina; peroche qurtſta.` ſù

' " veramente c- iouiaata, -la-.dove S-.Brigida fù .Canonizatain tempo

` dello Sciíma, allor 'che-niuno ſ1 havea per certo ,,- edíudulziftato-ÌP-on;

› L-xcficel' i 'x- -:-- -x- .. A . i c.,
‘ "` ` - Prima di porre-al. cimenta la Rivelazione di Santa Catterinaînlian.-t

no gli Autori della Preſervazione mostrata la inſuffiflcnza di quella...

- ñ › . - eccezione, data alla canoînizaiionedisanra Brigida. E' vero , ciiscon.,`

" ~ '. i i eſſi', clfElla ſùcanonizatawla Bonifacio 1X. in tempo della Sciſma,

` come costa dalla Bolla riferita dal Torrecremata , ..nel Prologo che ag,

poſe alle Rivelazioni: ma dalla medeſima Bolla, e dal Registro di

Gregorio XL, 8c Vrbano Vl, che furono Pontcfici prima di Bonifa

cio , e della Sciſma ,g appariſcc , che amendue que’Papi ne comincia

tono la Canonizazione, benche nonvidiederocornpímcnto, cui le..

diè Bonifacio Nono ,il quale dapprovò di nuovo leìRivclazioni, poó'

ste primaà diſamina, e la dichiarò Santa, ſeguendo il giudizio de',

due Pontefici ſuoi Predeceſiori. Ciò basterebbe. Mi v’èìdi vantag

gio , che Martino Qgjntoiegittimo, ed indobitato Pontefice nel 141 9

approvò , e confermo la canonizationcfl fatta da Bonifacio, com'l

è manifesto dalla Bolla, cui rapporta nel medeſimo luogo il Tor

recremara. Onde la eccezione dataalla Carionizatione non vale apro.

var altro , che la ſupina inavverçenzadi chi traſcuxè di riconoſce: .la.
Bolla di Martino. f i l _, ſſ

, _ *‘ . . ‘ Pi.:

~‘i-`f"‘
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ſpirito de' Profeti contrario , menti-'egli è uno , d medeſima ,Une à le

` le parole di &Antonini; dallînchiostrodi-questi Autori han preio altro tentinus

Dilegiìaia-'cìiîësta i'”ſu ffifiente obbiézione .zia-naar Annota' del; L

la ‘Prefervazione.alla Rivelazioni: di Santa Caterina; e stimano di' pro.;

-yedete all’onor della Madre di Dio , e della Santa adoperandnſiiiëirio-i
`strare,ch’l~.`*llii è certamente ſupposta . lo ne tffeiiròfedelinenteáimotivſii

ſenza ommettere_ qualche ragione ,i .che trovo addetta in. contrario , o… …ad (L), ,HWV

Éocîheîà al glüdlllo dcl Lettore il dar ſentenza.- ' -none ;zöe deviſionu
~'ñ 'ñ . LÌÃL'.

'il Mondo da S. Antonino Arciveſcovor-di Fiorenza . ~ Egli nell: ſua.. merz, quod, npu est

Somma, ove tratta la nostra controvetſiaſicriíiecosi: (e) A quel. ‘”°°"d“m'

EWPLW" ddla-”RWÌ-flíom »Q- Viſione- di ’S'» Bernardo &c- < ñdico Gio

rannxdaNapnliisel-e' ſono Viſioni fantastieliòl, efl-nonaevonicyflaiia. .
U1** ſi* Indi aggiugne'. Eli: ſi dice , a-lirezsaiîte haveiflhauute, Rivelazio.

ni di ciò-,come S. Brigida, hà da ſaperſi, che altre -Sante'chiare~ ›p,er mi. lanciati-n iſſmiuffinqi

racolìi come la B. Catarina] da Siena hebbe- Rivelazioni: in contrario `. *iiiÎh-ñîîîîiîiſiä-'ÌIÌZ

(U

Et ſi dicitur alias

Sanítas bah-M': reve

(Éosi egli' .› Dondetrae: che penſando tal volta, anche i verirPxofeti-d' flfiazmflçfîzeáëgFëîì

therinaëdol-scnis liabuii

lia-ver perrivelazione dello Spirito Santoalcune ..coſe ,o che dicono:db mdmoîflm m _MW

ſca non è inconveniente il dire, chetali Rívelaziioníznon furono da. Dio, trarioesífáiiwn-ziu

*mìfffinlhumanii c°n`FhÈ vicn ”ender egualmente ſoſpette fune.. ſÎmm“”‘ſi-"‘ſi‘*'-‘®‘Î
. -, i.,)__z. . `.

e-'Paltra Rivelazioni. ~. - a . . . … , l.. - L ”Effläſ-SÎHWW

7 Piirſoſpette ,ianvegna che tacitamente rende quelle di S. Bſíglé 'Îèítëgäis Saf-juin': hl:.

da nella ten-impatti: della. ſua [storia ; *poſciache -havendole opposte alla, iui: iſſèiiîiſſziiiiiiim in,

fui! ÒPÌIÎÎOUB ;da l'av medeſima riſposta con dire: E la B-ì Caterina daSie- ZÎ;ÎjÌä‘FlÈ}-j;g;oh‘fì'

na di non minor Santità' come ſi crede , benche non canonizata `hebbe &fumi-V- ~- '
,SPirinis, Pro )

Rivelazione in contrario - ll che dettto, tosto ”piglia a E anneſſi-tudo lo phciaiuni non ric con,
‘ trai-ius i ,quia iii-ius &

idem est , necſibi con

trarinfldícere oporoet,

quod una. earum ſha
neſſo eontrarimbifogna,dire,che una di loro-hebbe da Dio Rivelazionc

profetica, e l'altra un ſogno nella' fantaſia , . I Deo. P… bem… ' 31/_

quali parole, benche. non iſpieghi, qual delle due Sante egli creda have ſísſíhvcí ſ fqmmiián.;

parlato,per-Rivelazionme quale per ſognmpuòangomemarſi, che habbia* z cafſiſifſſîuzîu" "m

credula ſognaqnella' di-&Brigidazla quale opponevaſi alla ſua opinione.

ì ’ ' .Dopo S-. .Antonino han iecata per ragione diſimile riſposta ia..

medeſima Rivelazione di S. Caterina, l’Anonimo , il Vincenzo, il Ban- . (c)

dello , e Gaetano , -i quali-citando il luogo',- e' non le parole preciſe del 183cm:dcathcrſirëç du

.v- Santo, hanno ſcritto cosiffl.: La Báîaëerina da Sicnadiſſe elÎerle stato 13:18:11; iiiiiie: ÎqiÌiÎ-ÎÎÎ

,, rivelato , che la B. Vergine fù conceputa inpeceato originale.. come V"²‘›’ hm" “ì Peììì*
. . . . . i to originali concepta

riferiſce il BeatoA-ntonino Arciveſcovo di Fiorenza .Ove oſſeivaſi,ehc ficur refer: B- Auro

ninus Arcliiçpilc Flo

Anonymus,

qui ſeri ſit ad annui”

ſapore ;Pciciache altroe il rifcrir la Rivelazione come .detta da S-An- ,…- hſſe d, 5;….

&fs auäore ultimo,
ionino,al‘troilriferirlacome detta dalla Santa , cioche ÌS. Antonino ,. E! quo Emi… ſm."

nè ivi , nè altrove. ha detto, ed eſſi dicono . Val però il loro rapporto à buntsliitrcsñ'

confermare , che il primo relatore di questa Rivelazione ſia S. Antoniz

no -, ó pure Giovanni da Napoli.; ſe pur è vero , che il Santo la preſe da r

questo. .rtf-ì. .. ' , - . : _ … * .

~ Or gli Autori delia Preſervazione infermano questo testimonia; …

prima con argornenfinegativiîzflhqngn Pcçtgnto ion di ogn poco vigna;

… … i ,c

L

. . . . _ . . . , . i *Bernardi &c.d` 't I -La prima notizia di questa Rivelazioni: di -Santa Caterina .iii data …s de. Ncapoli-lqudd

ſunt viſiones plianza

Senis-nonfuedfleriicnr)

'F- .

i

ſecondo il ſuo affetto . Nelle du" “²'-°‘²‘ì°"°m ia

\
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îeî El prinlö "ai èla míñeìnía di altri testirriänii; parche ;nè il Bkíſflìórí!

do da Capua Confeſsore di S. Caterinamè Tommaſo ida Siena ,' amendue'

i píùIntichi-,e i più minuti ſcrittori della vita,ed azioni di lei,come ne and

, che Stefano .Certoſino , che hſervi di amanuenſe , e raccolſe con eſatta}

;A l. ':. . -. «dili genza ,le-Rivelazioni -, cbffliebbe da Dio, ſan menzione veruna- dell;

._ d; f; : " 'addotta da S. Antonino. 'ſi . . . ' … ~ ` \' '

‘ - i- r' ' :Ninna parimente ne fanno gli 'Autori Donienicani; che ſcriſsero

'_ 'Î ' contro la pia ſentenza dal i 3 7o.in-cui-la Santa fiorñiiſin. al 144d. metti

'71 ' " " " "` " Sant} Antonino .ſeriſseì-la :ſm Somma. ìr-l r Î-Î i: *'- ~ . . è:

-ÎCLÎ Or? ìnon ècredibiieçclie i' primi,-i quali registraronoogni minqaia

ñ x, della* ſua -vita , e iſecondigelie con lo' ſcudo di questURivelazione have-r

" :-Î ,iebbero-ribatttuti gli argbmvEtiloi-.oppostidamolrc Riuelazioniirt favor

' 'A-”flò "íüculfflì" dellla Cone ezione immaculata , Îſi foſſero astenuti, Îda produrla ;attimo

fl ſi- ſſh .rem. . , _ v z , , ,, H ,

;täetfliäîìſîîntîä ful- dopo tanto tempo la produſse- S. Antonino . Sarebbe miracolo ,- dice-ri

Éiînflîàfiìzìfäffifîffi* Ambrogio Caterino-ſe irnbstri,i -quali han cavatoda per tutto , eraccolf'

jîqffifvgfc*:31:71:; :"3: reaìqnesto intento :le coſe , che ſono"; 1: che nonſono c, haveſserqcfgäeäfägffèîtîfälíz ſciata questa à ſostentar-ialòro-opiníbneó_r ' ’› 3*… .. :zr _ 2 ;zig-n- c. :

a. craft. do concepiti' ..,~. Si aggiunge forza a-'qpestoargomento , peròche in giudizio-coni
P ~ . 'u - . * . . . I ñ . ‘

.,‘,:‘:_‘;ì,‘.‘::;f,’;fì’:;:i;; rradittorio ſono stati talvolta provocati-i produrre qualche Rivelazibne

*m: 35-" _ . ' Liprovocò nel Concilio diBaſilea Giovannidi Segovia; ilquale-datL-Î

i i_ `. 7 molte ragioni , percui la pia ſentenza meista d’eſsè`r; 'creduta ,- e non gii
‘ - *ſiNQÃÃL-Ãëäeflcnaum; ,, ?la contraria ,diſse queste parole: onde non hàécrederſi .à quel-che di 7

3555M*** Bìívírsincm ,5 *conoeſserevstata la Vergine concetta in peccato., ſe non mostrino iii-ſua.;1

eptameern pec- _ ,_ . .` . i \ .

catonnſi ostendant ſu za ver hauutadicio Rivclazione da Dio, a c. .- e -, - .i , ,

ÌZÈQLÈÌÈÒÈPÎSÎJÃÈ: ~ Da questa provocazione di Giozda Segovia manifestamente ſi trae,che`

;Ììzîfìj-:ägzffëtflìäſfäfifi- il-Montenegro, allecuiallegazioni egli riſpoſe., non liavea in eſſe-ad

co documento-t dotta Rivelazione_ veruna perla ſua opinione . Nè havtebbe laſciato

- . ' _ i d’addurla il Trorrecrematakhe poſcia ſcriſſe contro il Segovieſe ,-ſe n’ha

i f . _ veſſe havutaqualche contezza. (Hindi _è che il ſilenzio di questi, ~e~`cie’.

gl’a‘ltri autori' di quel tempo, quanto} più profondo, tanto appariſce

piùLuvoto di tal notizia_ , eper conſequenza di maggior ribombo àfar_

Prova.` - :--‘ .--'-" ’ - …z

-Stante ciò il detto di S. Anfionino riman privo di più antica testi-Z

. . monianza , che lo ſostenga , la qual richiedeſi da chi afferma quel chi-J

` f nonavuenne a'ſuoi tempi, altramcnte il nuovo è líisteſſo, che il falſo. Nè

basta è fondarlo il detto di Giovanni da Napoli; prima perche il Santo

par chelbpponga alla viſione di S. Bernardo , ed all'altro Rivelazioni,

cui Giovanni mostrò diſprezzar, 'come fantastiche , non gia :alle Rive

_ ì _ ’ lazioni di S. Brigida , à cui conrrapponendoſi da lui la Rivelazione di

-- ñ- S. Caterina , mostra più tosto di dar egli una ſua riſposta , che riferir-.ì

neuna addotta daaltri. . ‘ `

Secondariaincnre, perche quando anche ſi aſctivä la notizia della}

` - preteſa Rivelazione à Giovanni da Napolnquesto appoggio ne menſuſ

ſisteflTrèAutori di questo nome registranſit ne' loro Catalogi da’ No,

menclatori Dgmegicgni. ll prime _èbquelrçhîſclriſſe ſul 'r 337. dalla cui

u* SUE'

*~ 'du'. .

. c", .L. ….- ,



CapÎ .X t.: ~ ~ zi.;
cjuistioi-ie ZjuÎódlilie-tieî sù questa controverſia S; 'Anionino prende ſo

vente lepa-role per riſpondere à gli argomenti farti in *favore della*

Preſervazione 5 e da questo ben ſi vede,che non potè il Santo trarre la..

già detta notizia,‘peroche egli di-volgò iſuoi ſcrittiquaranfianni avanti

che Santa Caterina naſceſſe , onde non haurcbbe potuto ſcriverlo , 1L,

non-in Profezia. 2 ‘ - - ,

Il ſecondo è quel che ſcriſſe nel 1460. quando S. Antonino era

già morto , onde ne men questo potè eſſer il fonte , 0nd' egli attinſc .

Tanto più che non iſcriſ-ſe quistioni Scolastiche , ma ſolamente le lodi
della Santa . , . , , . 'ſi

Il terzo è quelloácli cui dice Michel Pio ; che ſcriſſe alcune predil

che i_n lode di S. Caterina da Siena”: ſorſe altre code , il quale fiori

quarant'anni prima? che S. Antonino moriffe' . Da questo potrebbe.; "

dirſihaveril Santo tratta la notizia di tal rivelazione . .Mai nemcn que

fiiſù ſcolastico; ;nè è veriſimile , che dalle lodi della Santa divertilſc.;

alla controverſia della Concezionezopponendo argomenti@ _riſponden

-do vi,come ſi costuma nelle ſcuolefloltte a _che contro di_ questo ricorre

l'argomento fatto di ſopra , ed è ,z che non* _iſeorgcſi con qualfondaz

mento riferiſca egliuna ,tal rivelazione -, ignorata dìfpzjmi Autori della

vita e da' que: {criſi-ero in quefternpiÎ count? ;la Preſervazione.;
della Vergine. - .. - .v '_~';z~,,7 ' . i ñ ~~

Per tutto ciò ſi ſii chiaro Q` che il primo Autore diquesta noti-l

zia ffi- S. Antonino , tenute nonſè flaiaintruſir da altra mano nella ſua., `

Soma, Ciò , che può ſoſpettarſh, poiche, nellazvira -ciſegliſctiffe di -

S. Caterina non HILL-fà motto veruno-egli,e ſenon- fù intruſa . Il* Santo

di Hem-Dia ñtraſierñò da qualche inpclffxçl, ſuſan-oe,- ò da qualche ſcritto

'locande-gno diſcde , che traſcurò di benediſccrnerez J ñ - z.. g

_Non èqucsto un vano ſoſpetttzzpoſciache come in S. Antonino
è riveritala Santità, cosi è notata-la facile credulità .i Melchioricano ,Melchigy cano i

del medeſimo Ordine Domenicana” cosi ne ſcriſſe . Egli non tanto .ſ1 “"‘*‘°“"°‘P'°'
,, adopcrò aſcriver cole vere , e- certe , quantofià non preterire coſa... i

,;‘ alcuna ,che trovavfie ſcritta in-qualiſiſia caruecja . Laondc avvrignad'

,, che huomo buono, e non .punto fallace , nulladimeno perch: non: i_

Qſamíflò diligentemente gli-Autori .,_ clifcuiſcriſſe_ iſuoi libri, nè dio, ,

,a cmjgòçoſe. libratcñcon giusti peſi i non hà autorità` preſſo tlc' Critici `

,, graviyeievcri.- _. . . f* ` - 3* ~ , ~ _
-` .C-liezſe àtal uno ſernbrtttroppo ardito questo giudizio di Cano ; i

ſoventeñno-tato di-ſoverjchíacarditezza ,nelle cenſure : baila à provar ſi* J (z)

steſſo quel-io, che-piùìrivercntcmçntevne ,rende-Antonio Poſsevino del- 'togmgm îfíffflèîcîî

la Compagniaidiſìicsù-condirc : Dcrivò egli' molte coſe ne' ſuoi iibli, dç ch'ai@ h? .sanîom

,, le quali' {enza dubbio limcrcbbe., ſe trà noi viveile, ed orche gode... i",

,, di unalzcatiffirna “gluce in Cielo -, .certamente deſidera , chei iuoi `

ſcritti ſi riconoiíëano ,e .le coſe ivi dette fieno più puramente trattare..
i Congbbeto glíAllcgatg-ri di taiflivclazignejquanto deboli ſon:

e dia
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aamenti foſſero :ì ſoflenerlhòlîncerta' ſarda',` ò’l dubbio Autore, ò’l c'e sto

ſoſpetto-ze finalmente l'autorità di S.Antonmo, à cut dafquattroìprenò.

minati ſù attribuita ;onde impcgnaronſi à cavar piùà fondo per trovar

.teneri ſodo , ove appeggiarla , e penſarono di haverlo trovato ncſſopc

re della medeſima Santa , cui ſludioſamente rivolſero , deſcritta in vos.,

delle ventidue orazioni da lei ccmpofle 5 ed è la decima ſesta, il cui titolo

èorazione della medeſima , fatta in Roma il giorno di diciaſſette del_

L! 3 77'

A quefla han rivolto i loro ſguardi gli Autori della pia Sentenìaj,~ ,

_e accioche ſi ſcemi il uero dal fintolìhan prodotta intiera .lo , per. [o.

glier la-noifl,la rappteſenlo parte in iſcorcio , parte in corpoflElla (omin

,, cia in quelle paiole-:Deoità eterna ſciogli il ligame del corpo mioflíſin
,, cheio poll: vedcrela verità. Dopo il principio rivolgcſi alla 1\IaÎt-ur.~,1_,v

Divina , al Verbo 'eterno , allTtcrno Padre , alF-intffabile Miſericordia

di Dio con eſclama-zioni di maraviglia sù i mifletii della Incarnazionc.,

Redeltzíone ,Pt ffione , e Morte di Cristo . Poſcia rivolta di nuovo all',

eterno Padre ammira i profondi, ed incomprenſibili-ſuoi giudizii :z Indi

tim-proverà allîtuomo la ſua ignoranza , e btſìialità ,_ per cui è deputato

alle pene eterne dell'inferno, nelle guali dice , che ?huomo perde il ſuo

p z, eſſere, non quanto alla natura, ma quanto alla grazia , da cui ſi perſe

',, ziona la naturaz e la coſa, la quale privata~ _dellaſua perfezione',può

3,' dirſi niente'. < 5!' -‘ , s `_ o

_ Fin quì ella dopo lcìquali 'pàrolg che terminano perfettamen.

te tutta la Orazione,il Relatore vi pone del ſuo questa clauſula , ( e log-'

giunſe) a cui ſieguono immediatamente i detti attribuiti alla Santa, c.,

»in ſon questi :Dunque il VerBo eterno èflato dato à noiſper lemani di

” MARIA , cdalla ſustanza di MARIA ſi vesti' della natura ſenza.

z, macchia di peccato originale , e ciò, perchè quella Concezione fù

z, fatta non per opera di l3uomo,mì dello Spirito Santo-Ciò detto ripi:

glia ſubito. *

” ll che certamente non fi`| così in MARIAá poſciache non pro

ſi cedèdalla mafia di Adamo per opera dello Spirito Santo , mà \dell’

,, huomo; e perche tutta quella maſſa era putrida ,- non potèñ quellÎv

,, anima infonderſi ſe non in una natura putrida; ne poteva purgar.

,, ſi , ſe non pei la grazia dello Spirito Santo , della qual grazia non

,, èloggetto capace ilcorpo, ma lo Spirito ragionevole , ed intellet

,, tuale; e perciò non potè MARIA eſſer purgata da quella macchia;

,, le non dapoi che l’ anima fù infuſa nel corpo . Il che certamente* ſù

,, così fatto per riverenza di que] teſoro divino, che} dovea riporſi inJ

,, quel vaſo.- impercioche come la fornace conſuma in poco di tem

,` pouna goccia di acqua, cosìſece lo Spirito Santo della_ macchia...

g, del peccato originale; Poſciache ſubito ;dopo la Concezione di leí

,, fù perla grazia dellcispirito-Santg da quel peccato originale mon

.,, data, e dotatadi gran grazia. u -
5, tornail Relaçoreà _riporre del ſuo lg ſiclauſala (ſoggiunge)

* ' ſi' k — do

_A
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'dopoìcui ſeguono qùestepaiole dett-edallai Sima- àDiozrTiiîai Signofe

`ì” che questa è-la iverità .i-E ìqiiitermina tuttaſorhzione dccinra tosta»

-3 L. .Postalancosi avanti-agliocehiz, ſanno-upa eſatta notomiaidi quest'

-ultimaëparte-*zî ovîèil punto- della-Contròverfia .Offervaóoſpiiíiniera

mente, che -lesventidue orazioni di SantaLCaterina , -e tràefleñſa deci

ma ſesta addottayinon comparvero in publico-con -legl-tampeppriman

del i496 ‘, 'cioècento , e ſedici anni dopo. .la. morte dcllafisànaflihfl ela.)

impreſíioneſe nc fecein Breſcia; (ía) Poſeia-ís*imprcffecojdinuovo in Líbcuugcìſub “tu”,

Coloriia-(Dnci 1569. Ma questa edizione , benche posteriore dſîdcmà Dialoàls Scraphiczac

ſpo ,~ è-maggibre iii-autorità ;apolciachexfſhricavata dazun originarie, ;che ÉLÃÌÎ :jìäggf "gif,

deſcritto con Belliffi. no cañratteiie inpergamcña ne laſciò ilprenomina-ñ ;LT Èffſìſìäſilî-…B :f:

.to Raimondo da Capua Cooſdflor delìlasanta ,ceſti 'tratto dal Monilic r Mriiuus- ,

'rio di Maubarcen irrAii-lìria-,rove ferbavaſiñ, "da Dalîeocioriózozlzoer a Coloniiíl/Xpflhço,

Stratis Ccrtoſino, -ilqualepreſodèÎalla.impreſſione, come. ſi legge.. d°““‘ 5‘"""“""` …b

nel titolo .del libro z e dzrhiiriinaria nella 'lettera dedicatória à iPieiro` lgílëſälîíîftîffl eîffîá”

Soto Conſeflor di Carlo Quinto-i -2 -:-"‘ lr. 513. *i:- ,. 2"*: (TL-NHL. ' 'RÌz-muñdurſin ric_ ~viri

' ' Oflervaſi sin-ſecondoluogn, ,che in questa iëcdndainipreffionu ÎÃLSÉÉM… “m”

di Colonia manca tutta :la parÌe-,zappiccat-ia queliaìolauſola (o ſoggiuii-j ſi

- ſe) da noi pocoa vanti distcſanienìeìiegiiirata-ñ:vznèin,quella-.detimäisſeſiì.

lia oraziono , -òin verun altraídcllevcntidue -, avi 'è parola' ,pò ſillabe.;

di ciò, 'che lilegge nella edizioncdi-Br eſcia cótro la Concèzizmeì-lmma-e

colata . Manca parimente in. *altre edizioni ,r ed in altrevariamcntezſi

legge. (c); i; . :. . ..zcz-;íx-..V . -..*...*
-.,` . ~ . ñ . . (t. ñ

Questo confronto delle due edizioni predette, ha moffi molti

ſore aurea., iibei- ia . -

'ad investigareí, donde ſia ilfc-ntimeno 5' 'che appatiícc nella Breſciana; ſcripto abſque loco 8c i
' . . . I ì - \ A fl-O fol

non vedeſi nella Golomeſes' zefflzliabbia acrcdcrſi-unaxvcra Rella, . che :îîîäèîîëîc l m

comparvcviir 'Bicſcíä e-ſi occulto in Coloniìcr-z k ò'pure una: `meteora ap* l,

parente , -chefpzmuta da* "iraporiaalzati da terrada ſe steſlatſi 2 diffipò: *

E 'îñ Questo' ſecondo ne giudico Arnbroſiot-Caterinò, (d) :divotiffiór ì (a)

- . . . . . . 3th '. *”r mo dellasanta-,f-îda cui proſtmlnome a Mrè ,‘ ‘ di-tìEglr, ſortoiiin-rai-` LÎJÉÈÈÎQG coîiceiii

,,‘ gëioncvolſo-ſpettä-,che qualtheízelantcdeile tradizioni paterno hab- 1°” ſ"Pr²°"²‘°*

5,- bia attaccata del 'ſuo alla dettáiorazioiie quellaseoda, clic ma] ſi adat

,j tà ?alle coſedette *di ſopra z e var-ia mente .ç ſe-ben mi ricorda) in varii

5,' iibrili leggeflrfîredoî dunque 'sì-chei Nostri, per liaverthe addurrè.;

55-' contro lo-Kivelazionildifislìrigida,.edroſcuratle almeno- per. que-fl.:

l

;TZ viazvſii- habbiſiìan: li-nramente ſiopposta questa; ìs-Eoomeñ è-pro-prio della:.

i5' f-'ma-,l (nemici-ando avanti :itquista ſempre forze ,hannätîaggiuntd

”a-quc'll,oñ,-èl’ie7iñ niun luogo ſijzleggc effere flatotestiſicaior dalla bocca

z, di lei . Ciò è , clſellahebbe ~diñciò Rivelazioàe -"A quali--Dio- *per

* doni--_îFinîqpiîCateiinoa 7-" F* u 'ñ - ‘-- ’ 2-5..- -c 'ñ - “ -'

. i i Del medeſimo ſentimento {on tutti :gli Autori dellaſi Preſetvazioó'

nc; e trà eſſiffipiù-'gfîavi ,ed eflittíìnelia Crîiticaìdinëostrano una rai giunta

eſſeriina frcingiacutita da fmanóalerui, e la Rivelazione iniagſſinarîaf; lin

percioche oltre' aſilſautorità dell'originale di Maubarcen, in citi -riiancanoſ-~

ſervano, clic laconzincono falſo il luogo, el tempo 3 La dicono

i. ì' 'l 7 Z zg l"



l ,

-q uci' che ?allegano in quel librmdettata .della Santi nel t g ff-Ì-in Roíjuá

ed in quell'anno Ella tra in Sicnmpoſciache come ſi hà :dalla ſua vita nö

andò in Roma , che dopo la elezione di Vrba-no Vi, che cola` la chia.

mò; cd Vibano fù eletto nel 1 378. R( ma dutiqueclrtra à renderle.

Rivelazionc più autentica , in vece di canenizarla , la riprovai

Di falſo. parimente la convince la C( .mmcſiura di quella clauſola

(e loggiunle) dite volte apposta dal Relatore. Ella non mai ſi olicrva..

in VcſUnÌltlardcl-lc ventidue orazioni.. Onde quivi appariſce il tel-io

fratefſutodaſſAtt-tannenle, e dà ſoſpetto, clicchi viaggi-utile del ſuo

.una tal parola , vi' attaccò parimente del ſuo tnttoquelzche ſiegne delle

Concezione . Ancor-ne han creduto il Bandello . Era Egli in Breſcia

- mentre il libro delle citazioni era ſotto il torchioz :din quel tempo ap

punto ardeva in tutta la Lombardia la .Controverſie , in cui lîgli per

diſpute , che ne tenne , havea publico impegno . Or quelli, che..

havea la ſua opinione per vera , e la. contraria per non conſonante al

le Scritture, come trail-e al ſuo ſenſo iì-eesti dcTadt-i , e deDottori

antichi , alterandoli con parole , che lo eſprimevano; cosi è credibi

le , che i, havendo letto in Sant' Antonino”: udito dalla .fama , che

S. Caterina haveva hauuto una Rivelazioni: contro la Concezione _lm

maculata della Vergine i, stimò di prcstar oſſequio alla verità , e non

ſi fece 'Lcrupolo di flenderla con quelle parole , che poteva haver uſa:

xe_ la Santa : facendo fiorire il teme , "trovato nell'open di S. Antoni,

no, in pianta , c radicandola in quelle otazioni come 'in proprio lei':

'Eno o ` '

Accreſoe forza alla congettura, la difformità; peroche illcmbo

aggiunto , contenendo materia affatto divcrla dal detto avanti , ben

fa conolcerſizdal colore, ch'è un pezzo di centone. Ciò che ben vei

dendo lìflmanuenſe, sîngcgnò dicucirloà ſilo doppio con qut-'duc

(c ſoggiunſc) Cheſt: nol diſcopriſie talcla varietà del colore a basti! 3

farlo conoſcere lateflitura , e lo flame ...xlxggonſiinl quella giunta.,

tuttii termini, ch' eſprimono , e chiudono la difficoltà della Conrtoñ

vcrſia con rcduplicazjoni , e fortnalit-i Scola-lìithe a con parole più

ſpecifiche', ed individuali di' quelleflhe uſarono S. Tommaſo, 8.110925.

.ventura i Alberto Magno , e gli altri' antichi Scolastici' nclleloio dif

fuſe -guistioni . Or non par vctiſimile i, the la Santa potelic tutti aciu-i

narli in ,una ſemplice orazione . E-non ſi hà per temerità il credete, the

la ,teſſitura ſia del prciiominaro Bandello; peroche ſi oſſerva a che Vi

ſono non .pure i medeſimi ſenſi , mai le parole medeſime, ciſl?gli uſa..

nöſuoi -libriiconrro la Concezione lrnmaculata. .

Ma che che ſia di questosi è in oltre oſſervatmche quella giunta,

quandënche ſia di mano dellañsanttnnon hà carattere, chela mostri Ri

velazionedltitoloche porta è di orazioneznè altro le conviene; peroche

non .è inzeſſa ò, arcano,ò misterio,ò parola; che dinon' estaſi, ratto,alicna-.

‘ zione daTçnſi, ò ecceſſo di mento_ Mà tanto questa decima ſesta, quanto

tutte lìaltrc .orazioni,contenute in quel libroiſgnp Ptfcgltitrc divotc, che - _,

‘ POT: *a
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panda recitarſi ogni giorno da qualſiſia Cristiano anche ldiotaſi'

Altrettanto mostrano le ſoſcrizionia i titoli, che ſi leggono aj.

'poste a rnolte altre di eſſe . Nella prima diceſi , che fù fatta dalla Santa

in Avignone .per lo stato della Chieſa nel tempo -della Ribcllionrf.

Della terza: che fà` fatta in Genova per rimuover Papa Gregorio da]

propoſito di non tornare in Roma . Della Decima ſettima ,che ſù ſat.

:ad richiesta d'un tal Cardinale dell'Ordine däpredicatori 5 e pare stia

yaganza il dire, che le Rivelazioni ſiano come le ſuppliche, che ſi

formano 'ad istanza altrui . Ad altre ſoggiugneſi, che poſcia pregò

'per la Chieſa , pel Pontefice , e per ogm altra ragionevole creatura.. .,

Siehe non ſolo per ſe steſſe , ma per indice dell'alta-ui mano, non.;
mostran d'eſſer più che orazioni. . 'ſi " ’ſi ' " 'ñSi oppone-à questa cenſura il Continuator di Bandello con 'direi

che tutto quel libro contiene oráizíoni fatte dalla Santa, mentre era...
intatto, alienata daTenſi a e parlava in estaſi al ſuo Sſipoſoz alla pre

ſenza_ di molti, _che udendo le ſcrilicto. "ſi' ' f ſi ,.

z Mà gli ſiè riſposto, che di tal circostanza non vi èrnotro nellÎ

'originale di Colonia. E quando vi ſoli;- , nulla aggiugnerebbe . Poi;

che altrozè parlare in estaſi: altro è ricevere Rivelazioni . Può

tmisanto parlar in estaſi , e dir quello, 'che gli ſuggeriſce Pafietro, ſen

- aa che. pronuncii mistcrii od arcani rivelati da Dio . E che cosi folle;

.nella Santa ne danno argomento l‘ultime parole, con cui ſi chiude tutta `

quella decima ſesta orazione , e ſono le ſeguenti registrate di ſopra : Tn _

,, ſai Signore che questa è la verità . Chi cosi parla anzi mostra di ri~q

yelar Egli 'à Dioi ſuoi concetti,che ricever Rivelazioni da Dio : poiche 7

.nonſi chiede , che Dio renda testimonianza di quello, che Egli stello

rivela con mostrarſene Autore z ma bensì di quello , che detto .dallſ

huomo, vuol auterticarſi per vero z e conforme alla prima Verità, con
cui parla. u l ’

eſatninarla quaſi al tocco della pietra' di paragone z` che ſon le regole...

date daTeologi àdiſcernere le vere Rivelazioni dalle ſinte : ed hanno
oſſervato , chìlìlla non giova alproſittoìſpiriruale , 8c alla edificaziq

ne della Chieſa; ciò che vien preſcritto dalla prima regola z anzi più

,tosto le nuoce; poſciache fomentando una opinione à cui la pietà de]

fedelicostantemente e ſi oppoſe , e ſi oppone , ſomenta ſcandali , c.

tumulti . Qual ſine potea dunque haver Diodi maniſestar questo ;trea-`

, ì 'n03 oltre a che non 'è ſuo costume il rívelar ad altri i peccati occulti , ſe

non di rado , e per maggior profitto di chi pecca . Onde dicono i Sa

gri Interpreti, che ſi tace nella Scrittura il peccato de 'gli Angeli 5 poi

che non' potendoemendarſi, ſenza pròJa penna divina havrebbe inſa

mato il loro nome; e perla medeſima cagione non ſi manifesta nell].

Evangelio il nome del litícco Epulone. _ _ '

t, vElla inſecondo luogo nonſi ,conferma alla Sagra Scrittura, ed b

alla 'istituzione della Cliieſa: Non alla Sagra Scrittura, peroche a ì
ſie- Î” — - 2,15 'ſi - det

Dopo tutto questo gli 'Autori della Preſervazione han preſo ad .
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Niçólaus Lancíriue

tom .Lopuſe. opuſc.

r 1.8: 13.4! multipli

ci :dog-ans: eultu B,

Yirg.

aezty-,çhcqín Îeſſîajsfiflraadóno gii-uz ’ Viergirieë 'ëòm èujùoìuo ~ muniti;

,ma;st ,in rc , e ,ſalito 'e' .Grſiatizipèflautî. .conforma-la ſentenza dèi-l'a bre_ ~

fiſvazjoneuſi Ed iiiquelli , 'che inno' propoſizioni* Univerſali , comî
jl-fdagſp ;kiamo-ſo r. Ome: i” Adam Weaver-UMPC!) tſintrſe lo :Spirito

Santo. di `volen- compreſa la Vergine, nome- le nſiièìdxchíarato pe] Con

cilio-dj‘ Trento ,ehe _è ſuo oracolo..- rNon-aìliaſilìirùzmne*alcllaîcîhio-ä

íznperoehe ſi vede che .questa eoMaſiioiennitàze‘con l' Vffieio, ché hàiffi.

tutto; con lc ſhdnlgznzc che hd eoncedute i* con le Religion-Lem

ſono i] titolo della Concezione-ha appiovare beir-eopioſaménre bal-eli;

.chiarato il [uo ſehr-iſo verſo queíìoínisterio ,‘ ;Ìrcüidëà tolto ognild Ébbio

intorno al-.culto Aleffindrovll. promulgardo nella ;ſua Bolla', ;Bollici

tudcfEeclçfiarum cheſi celebra dalla Chic-ſat il primoî-istánte dellfflſiàni

?Banane di' noſtri Signora ._` ' ` ` ñ: - ó( »z ,

u V Finalmente ella _non hà :conſeguite lerdouote approvazioni”: 'quali

ob blighino i Fedeli à bcnerarlá', come rive lazione divinaflh' è rlÎultima

regola deſignata da' Maestri in' Divinità ;Non niaiìperî autorità publica

trovaſi eſa rnináta dàTeologi. Non-vi hà rribumie, ſiînonvi hà Concilio,

non Pontefice, -chç ſhall-Liz' dopo gimidicaì dibmíirzr-'giàmmi ;ippici

ſata, Non v'è miracolo. che dal' Cielo‘1'autentic}ii.-T)ndenon ſi hà mò"

tivo, che stringa. àcrederla: Fvero, che PioJL- conm-'dice Domenico

Qrlvínairícevè,lerivelazirzaí di S." Caterina pel teſiimoniodi Raimonî

do di. _Capua - .M2 egli non ai”: ne-ammiſe., che le registrate-dai mädc

ſimoflaimofldn , trà le' nali la qui controverſi non leggerſi: stanie ciò

_l'autorità diqw-:Îì Iëònte e-nonentraà ſostencrla. - -ñ

., N; meno ſi .regge sùſautotitìrptivata di huomini dotti . Non..?

tro vaſi Autor ſincerofl libero da ſoſpetrozò da impegno , che Hammer.

ta., anzi innumerabili ſon' queili , che l'hanno haunra in conto di ſogno;

e trà medeſimi Soflenitori della opinione men pia altri non più che nu

damente la riferiſcono , altri ſol contenzioſamenre la oppongono , e..

niuno vç ;l'hd , che libratala àgiufii ,peſi Yapprovi .' Ciò valeaì mo

strarla un argento apparente , mentre i ſuoi guardanſi di porlo in.;

coppclla, ñ 37 ,_ .. ., ñ

L'ultimo argomento à provare I che in quelle Oràzioni non conz

tengonlì Rivelazioni divine , ſi è tratto da molti errori, -che nellemede

mc orazioni ſi notano . Gli hà ſegnati frà gli altri Nicolò Lancizio ,

apprcſío cui può leggerli ,chi ne brama diſtinta contezza. Da effi ben fi

diduec ,ehe le dottrine in- lor contenute non ſon dettatil della prima Ve

- ritàflnì ſentimenti delle Santa., laquale comeDonna ſoggiacque-ád
eìrrorizc come ammaestrata dafPPPretî-ícatori potè dir molte coſe fecono_

do l'inſegnamento deìfuoi Màeflrí. ~ _ ~ , . ’ , -

,Queste ſon tutte le ragioni , per cui gli Autori dellá Preſervazío.`

nq han” fermamente creduto, che una' tal preteſa rivelazione non habbia

forza da tenerſi contro le rivelazioni di S . Brigida , cloro vanámente..

ſi oppongaó tanroè lungi da infermarlt, e da pregiudicaralla immunità

della Yersívszlîsl inzero Îeſh 'foffs stM-mzí-Ìîhavfffi iMè*°›9'*8°‘ì°
…un

-…-, _ . t, zi.
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xk; ed Urbäñö VI-vfarebbèro àndarí à rilento in apíroîlàí ëoffiefecero le

,rivelati Oni di sgBrigidaj l.. lira S. Caterina in i-ffima di ſommſsant-ità

l Prgſio de' due prenpminari Ponteficí ñ Onde par certo , che {collera ſol;

,; {e ”da fama, di una-cal, rivelazione di lei controla Concezione Pella..

,cqînçYç0n,~,a,;zza;izm91xe erivelazíoni , che in favor dentino-derma.

…Concezione leggonſiín S. Brigida haurebbe ò ſolpeſoy òîalíenato l'4

animo [oro dall' approuazione di--questc . conviendimqodáffiànare ,

i; ehç-,òſaputa da-que' Papi non [Îhcbbero. in conto ,L eiö che noirtörríaí,

in dem", dilsxaterína, ò part, , che la contezzaflzla fzmedbeſſaìſqr
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. Rívelázíoüídflisy.-Brígidaldelle 'quali ae .. errogà "

conſideramçüterñpmín mile-ſilicio" fatte -dîxl ;Ci é

. 1p, par-vero ſimíli :ì que"'iainpí~,'cheriſplendo-no

f. ki* ...nella xcmpçstedí mare più oſeureÎ-quandovlb nde '

c. .con più empire', _e più frcmiro fcà- ſe' combat-tonoPoſciache ſi conìpiacque Iddio d"illustrar c6 lume

- A.. .qu-p --ó- x ſuperiore la ſua ſerva nèlñtempozisteíſozñ-ábe-píù

, \ ;favidzmcnm ſibmggliava sù la Concezione della' Vergine , e da molti , ,

f ì :ſjñoſcuxava .con tencbrz più .denſe il misterio, Public-indent, ed à lingua' ‘ ~~ L". ‘

.e-dapcnna per Eteſiala credenza.. Quindi è, 'che *valſe ben quel lume à ' Wſiſi I? 7

I fiſchi-am, 15 mmm-jagflBr-ígíflflhaccíòche quelle. tenebre non Yoffuſcaflc

ro ;mà non già per alloraflegſaltrhpoíciachc nonapprovarele fue rive

[azioni prima , cheíntorno al L3 80. da Gregorio XI.` il quale impreſe

ì' elicanonizarla, ò non eran lapmqò non ancora autenticare daìqueflpub*

- blici- fuffiagíj, che poſcia ortennero dalla Sede Apostolica , non ha

veanolaflvencrazjoncffihe meritavano. per ſefieſſc . .. ~ Î i -

l* b zz, Em] dunque inffquc' tempi più vflcrviclfl: le conteſe , ed anímoſi gl'

imperi de. compctitoricreſcíuci per Yuna ,zcſaltra parte d'impegno.

I ſoficniiorídflna immunità della Vergíne-,Étvanzándoſiper tutto 5. e;

-fingularmentcinParigi di numcëe (li-autorità _per moltírinomati Teo;

logi , Cheſi arrolavano alla loro ríera ,ínáe per la pietà de' popoli", che…

for. affetto , ed applauſo ſempre maggloreloro adcrivaüíublícavano la

Pia ſentenza con piùlìducia :0nd'è , chela contraria , come pregiudi

ziale All'onere della Madre di Dio non* ſencivaſi lenza riſentimento , :L: _ ,

{enza-taccia da mom. _Ciò imp-:gnava ífflnprc più i concìradírrori à di- ` F *ñ e

ñ (medina 13 Pia ovunque Porçyasfloicon.graviìcenſurefiimando loro 0b'- " ` ` "

_hugo dinòppofl-e famo maggior árgíne all:: corrente, quanto nc vedean ›_ e

i Piùlmgſoſhſ h Piena" . _ _ k _ ._.___’-. . “l. e , ;z u l. _ñz .

\ ..
'
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. m (lu-gg tempo , Poshîanni dopo L} mcÌàì-del Secolo decif_
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'z Libro V.
, -ó-.óp-ñ--ñ . . *-~~*` '

inoquarto; comparve in Parigi , portato daAſcíñägna unlibíe ſca-it è;

`in difeſa della Preſervazione da Ermanno de Schildic dell' Ordine cb

.s. Agostino z Profeſſore di Teologia in Erbipoli i, in cui perxqucìl i

che nc rapporta chi lo leſſe ntanuſcritto , e lo destino 'alle stampe , rilu

ce del pariz.le-dottrina`, e la modestia dell'Autore , che _ſon que' pregi*:

cui lume compariſce più certa , e più bella 'la vcrít.

" "3 T;;Î'."It._…CaddC quest'opera in mano di Girando Renieri Dottor parigino

dell'ordine de' Prcdicatori , il quale udendo il plauſo , che tiporca varznd

credendolo meritato per la falſità della dottrina, cui gli parevaffihìe con.

teneſſe , ſi acceſe di zelo , cd impreſe di confutarla , per iſvellcre dalle.;

radici la pia ſentenza , che yedcva allígnatſi per quello , c per .ſimili li

bri nelle menti di molti. "' ~

r., ' Comppſc per ciò un compito trattato canna al libro di Ermini;

ſi cígátèáláîîníálábíîëä no, in cui sünſanguinò di tal ſorte la penna', 'ch'egli fieſſo ben vide ,

…autu- filed! Parifiis che al pubblicarſi in Parigi,(4)ove già la pia ſentenza ſostcncvaſi con.;

fäîſiflfäîgääiëàäfî' grande ardore , molti ſarebber ſorticolàd quali ſhgvcrcbbeto pcrſcgníz

tato più che con la lingua , ò con la penna: 'ma eglſoi-edcndoſi} anima _to

di quel zelo clfhcbbcr ſempre iDottoi-i Cattolicizi- quali combatterono,

anchor': riſchio delle lot vite contro diqualche naſcente ereſia , dichiara

ſipronto di andar per difeſa della ſede ſino alla Corre Romana , e non

ſoltanto, mà di combattere per questa cauſa ſino alla morte .

Ponc dunque per baſe di tutto il ſuo trattato la epifiola celebre.

&ÎS- Bernardo , che ſù ſempre la macchina , di cui ed in quel tempo. e '

m nëgli altri ſeguenti ſi prcvalſero i Difenſori della Concezione macchia

cosi-riga?- apud litcäzfta . Sſotzaſi di provarcschc il Santo parlò in ella dellënimaione , c che?

gníros “tum a?" " questa tliè nome di Concezione z e dopo molto conchiude , che la opi

ì nion Pia non è pìa,(b)mà più tosto empia pi eſſo de' Letterari, c ſlolta.

presto de gli ignoranti. - ' i n

Così egli_ nel proemio .Comincia poſcia il trattatofl-prcndc à pro

varczche tutti i diſcendenti di Adamo tolto Cristo naſcono di fatto nell?

w utero ,ò ſon conccputi in peccato originale. Questa concluſione ſi argoz

_îfsfgîçîläsíäsfäëácífgî menta di ſostenere per ventiſei ragioni , preſe , com'egli afferma, dall:

ilj-;uiitrarilts .eaziiçiç- a utorià de' Santi Agostino ,- ed Anſelmo; e perche vedeva-opporſi ad

iſàëîiiiiclëzſîſgíaëiiäiſzc:. Anſelmo il medeſimo Anſelmo nel libro della Concezione della Vergi

ne,(c)dice, che questo, o'l compilatore di eſſo è contrario à ſe medeſimo,

anzi eretico , e da riggcttarſida' Cattolici.

i Dalla precedente univerſal concluſione Q deduce la particolare

Q_i_i_od ,ſiſi glorio- Q, ché' (d)la Vergine glorioſa Madre di Dio MARIA non ſolo da jumò

“ì “m” ”MAMA di debito', mià ancora di fatto contraſle il peccato originale nella tu;
…in lolumdeiure, vel * a . ` . , . .

de deb-to t vcrum e- ſetta nell uteronntotno a questa propoſizione ſi aggira tutto rl ſuo trat-`

ÎÌÈiÎrigfiriÌiiLiiÌ-'ÌÎÎÌ tato , ch'è copíoſo .. Non riferiſco quì nè le autorità de'Santi ,clic ada

“ìm “mm” ""3 duce , ed interpreta à ſuo favore , nè le ragioni , che ricava da eſſi, c.

dallciſagrc Scritture; peroche ſon quelle, che in questa istoria tante vol-f

tc ſi ſon prodotte , e ſovente ritoccanſi . Solamente non devo ommcttcf

rc que' ſentimenti, che più particolarmente ſon ſuoi” c più manifesta**

no igpncctti della ſua mente contro la pia ſmtcnza.
. "ì " r ~
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Aſſet ffiiîa ErÎnÌQno nel ſuo librmçome anche gli-altri del medez

mo partito , che la nostra Signora ,quant'è da ſe r e dalla maniera na}

[male del luo concepimento haurebbecontratto il peccato originale.,

ſe per grazia , e privilegio concedutole da Dio, llatajzpreſçrf SW 0)_ S _

vata - A questo detto fieramente ſi oppone Girando, dicendo (a); l. .che tor-s hulÎiÃÎlÌ-OÃÌÎTÎÎ

èuna ritirata , in cui ſr rifirgiòscoto, cui chiama con troppa liceo. raiilèlëäfjvffièíëfſiîffl

zioſa franchezza primo .lemínatore di ‘ questo errore ,. ò di questa:. “WW” P‘²'“²“"

ſecondo Agofiino , falla., ed equivalentemente eretica pravrtà . ll “l.

che -tal distinzione è contraria alla Scrittura .A Ciòche dice eſler chiaro

da? luoghi ,che ha egli apportati , e lonoi riiaputi , ei volgari_ .ll l.

che coloro, i quali fingono tal privilegio di Preſervazione , per cui cor- ‘ ñ- g

rompono le Scritture, non tengono la indeclinabile confeſſione del!... v' . "(4): _ _ ì

fede z `e non lcggonoſedelmente le medeſime Scritture . Che ſe fÌdel- :reſi: lſſrſſÈÎ-ÃÉÈÎÎÎUÎ,

mente le leggono , non odono fedelmente chi loro l'eſperto; imperciòf- ägggflëìfifflgîfffäfi;

che co' ſuoi ſuſurri.,e ſchemi' impediſcono a, che ſi oda la vent-idella gffvflílîffhgrälîîvávus

fede calcolica-Cosſidícëglíznella primitiva Chieſa (b)gli Eretici, perche Hrçvalebarrt coalttdlîo;

non potevano prcvaletecontto i DottoriCattolrſici con lc-autotllà , e b“²“°“‘°“"

le ragioni , prevalevano con le fiſchiate 5 onde eonchiude , che dfrluor

Anverſarii eſponevanſi infedeliffimamente le Sagre Scritture .

Perche Ermanno ſtà gl’altri argomenti à provar la_ vPreſervazloz

ne recava la celebre Rivelazione delYAbbate Erluino ſcritta da S. An.

ſelmo , la rigetta , come un ſogno d'ubbriaco,con dire: che non sò qual

Normanna , ben pieno del vino, cherda S. _Giovanni della Roccella..

ſua patria portavaſr in Normandia a havevmſogmto eſlerg-lí laVergi

ne compa rita ,e rivelataglí la ſesta. ,deñlla Concezione , la quale lrauuta

da questo ſognoliorígine cltiamavaſi la ſella glie'. Normanni. .

ç- Con diſprezzo riſponde ancora allìargomentopreſo dalla Mater

nità di Dio , ed ad altre fondate congruenze dellaíentenza contraria-fl;

Poſciache di tutte le ragioni tecateda-JErmanno , eda altri a. ſostener”

preſentazione, dichiara , che per eſſe _non d-arebbeun trullo. `

A confutar poſcia i Frati Minoriffihc vedeva _eſler r più impegna

ti ſostertltori della pia ſentenza: oppone_ loro l'autorità di tutti ìDptçoL

ri delloro Ordineffenza però nominarnealtri, che Aleſandro di Ales) \ mfflſcqunntm

iquali dice haver tenuta la eontrariaduſino àseoto ,cuidi nuovo eliza- WÈ-Îñodemü.

ma primo ſeminatore dell'errore , ò ereſia ſeguita dafc) molti; _flwdtrn-Ì.

Di -questi poi dice,che ſi erano indotti àſeguirla-moffiflome divolga

vaſi da una certa pia divozione z ma che meglioli ſarebbe detto, quanto .

:ì Teologi letterati ,da una divozione empía ._._ Gli-aſſomiglia perciò, di

nuovo à certi Eretici della primitiva Chieſa , i quali moſlì, come diceſi

va ſrñrdauna certa piadivozione affermava”, che il Corpo di Cristo ri-` , ,,

tiravaſi dalle ſpecie Sagramentali , ſubito che queste toccavano le lab. t, . (a) -

bra di un malvaggio., negando con la lor non pia , ma empia divozio- ,$35 ?zffäflgrzîíf

ne la verità dellafeda carroli.ea.Così,dic'egli,costoro(d)nè piume-meno, _fiìäìînfîüffxììlîjîr

e forſe molti di loto per compiacere al - popolo volgare. i ‘_ _ P ì g

.VW WÉÎHÌÌÎFÈÎÌ! ?RULES 3%'? .32 d*: Pets-nè" › _c d ice xche '
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152. -î'posto il doverſiìiella' celebrare, ciò~non 'era da íxrſixàxglies.; diÎDeccm;

bſiſè f, 'quanddaècaadeda' Concezione- ſflminale-,ómà ottrálita-e-gioi do t

ſléldî, [in ëtlvilîtnilriaqufiiiſiìal coi-po eredeſi pranìenxe- ſanti ſi CÌZL::

Z; Îlfſichſstiìma _egli ,Xclielînälätentcſi ücterminereblzc-ürlla Chieſa:. cin-an

, h' x0 fliahccnſdrtîätañto falſo Profeta. i* --_Î c247. L-:I 2-, cui n . ,› z, ‘Î

aÎ 'l'- › .A - - ' "f "5 Non men' diquelìcheopponefèmirabile quel; che anti-nunca

' *Hîveifa detto’Eimanno"riori ìelicr decente, che la Madre d-rñDiò , .n è

.Pim. Per l… ſhljmqmento diícſrtpo {folle figllàÌdî lſájlllfalnltd', oflcſſz,

"dalDetiionioäcòndaniiataa 'morte eterna, e ſotto la podestà &Lszzanad

g.) ‘Cid _clic ſarebbe ſeguito', ſe foſſestaia nel-ſprecato) Animate-cerato .Gi

KÈÌÎÈÎÎÎÈÎRÃÈUÈTEÎÎÌ; "Udo", c la Cagioñc;K-Òclieìnèdáſièipcrche píiìzinctimpaiabil-flërentfll;

'tres Deus… &irc-ru; sti Peflere stato' Cristo vero Dio , evétohuomodaioìalla podestà del

pgîáififfààífjáéſiî” Diavolo , che la Vergine alla podestà di Satana :eìpure , dic" egli ,.

› 0-… ~ ó ñ `- Yuna', e Paltrapropoſizionetì cattolica-,la primaè apcrtabnellî Brian

gelio :ìAſſùinp/ìt' eum' 'Diabólus &c; la ſeconda ò .chiara iii-SL `Ago

L-i' ' ' i- 4 stimo-LW notaſi, che fattÒſiGiud-ibç 'della fede--ſeiitenzia a traverſo;

* peroche la *primaì éhcſälffcîlma} Cristo dato alla*: podestà] del Diavolo ,- ñ

“triuno” nè Cattolico; nè ~Eretieo hà: mai hmotoaidire .cliqdllla. ,ó nè.

quanto al ſenſo, nè qu tinto allepatolez': pur -eglila pronuncia' cattoli

railÎaTtrà, cheîiffelma l'a Vergine 'data alla podestà-urli *Satana non _han- `

?lio hàíuüto' ardir' di iconcleiäerlai ,nè meno i piùtíſhlutifsosteñíi ori della

Cöſilctzionemacchiatazed-egli-cfrpati-fiançhezziaclazpronunciazesa ttolica.

‘-_-*"“`ſ 'Hàvendo hauuio iiitell"et-to"c‘la Struzzulo per eqncuocereqiirzstu

propoſizioni ſeiieeì Kutaiſi-ſgomento'dell'altra Eraſi da. Eno-anno.. pro è.

vato , 'che libri' póteatnella Vëtgilicffomporſi _colpoccato-ln predistina- _

zione alla Maternita-,chelliavea-rëtlutaavb eternoçlilettiffima 4 DJOz-LÒ

` ` nicgaÎGiiñdb,ed~à‘fffrffiìa‘ il bpnliàrlffidlCçÎdd ch'eîeomlnapredestiníìzone,

_ ed-'aiiioìecterno di Díóhen ſi coiÎipoſffiVeller-eliaam un ſiilñîlohiäto

pel 'peccato cinghiale figlia dëra íoggdttaîà Satana ,ì eztea della morte;

eterna ñ lgiavevaaltreyìprovato"“finiranno ,doverſinrnmectfrnelli :Mer-z

'gihc-ilprivilogiodella-'Preſervézidm' 5-* -Îàcròc-bc rlſaè; la più imiflrcntc
“è laſpiù monda di tutte lèÎC-reárure-z _Egli invecedi ſai Var qudlodicſilto

.

-. ,, îariìt-*lienëlla ſua opinionesraſioìlutamente lo negaîpeiìognitcmaolz-anzi .

ſſ²`ſi‘ſſ ì* 'ſi *fliîèMe èpetizioncìdiprincipioifl-cſlendo**falfoxgcbc la .Ve gillelflfìt

-gfliróomefltó, iílìèlliállëbbo lìelierc ſia stata la pſiiuinnoc-cntc z ne. la più

a *Piltattli tîurtfeleffcreh} irre,eñveto-all’opposto , che per *quel mirmtnto,

Ìmoſccuiidum Auíîiëìíeuichtbbeälípectatocoiiginale nè; fà innocente. .,, :nè fù- monda,

älîſîìiëhhſièrîëlîlí-Îijägääi mentre cîòí verifica' ”Hal-tempo dellÎ incarnazione , in cui lc istinto _

~ - * . -. - ,~
“mv 8t *Mis SÎ-Îcrs**1 Finalmente recandoſi contro una cenſura -diifgſAuverſarii ,iqua
Si-"pizuaz'` ora .pi . , ñ i ì ., _ , p.

&È-iundîìcäiîjsnnr-rîrlièiîèpfîonunciavano ,eſſer temerario il dine, chesta ScntçnzapuÌAfolid

.’<ſſ²"C*"ì‘ì‘²'7‘ñ“’-ì›² - ſikcrronea-,arditamente riPigl-ia a ch'è poco il dirſi-erronea ~›Î d" illude;

quod "fils' cdnviiicitur
'cert- grana Dei Îiiímiñ.oondoX-ÒJ-S-A-goiiíno, ſi h-iàtlire eietica-Di più. ch'è condannata dall}
ſalis Eccleſia tener oP-'alltoſltà della Chieſa vi Di più' , clfècontraria à idem' della Sa gra 'Scritñ,`

. ſ I ~ A - — . " * \ * n ' ~ e o . . o ~ \

P0 "m" ' - gita 3D! P… _cHe-ghi latieneí niegathefler _ÎCr-rstaano : …Di piu , chcſi

en: 'P-Ee quod' univer

dig-lì.. ai

v .



tóñviñcë di cſſctë neínicodella grazia di Dio: Di più the la Chieſa…

Vnivcrmc de” l’°PP"st° * I] Chcadldcgllzè manifesto da' loro detti, ſe

.non eſpreſſamente , e verbalmente , nulladimeno equivalentemenre,

Rivoltoſi poi dinuovo contro, il libro della Concezione di - S. Anfd."

;mo , dice, ch'è corrotto , ed eretico nella fede, e che Scoto ne pare in,

“ qualche maníffla il"ìfflnPüìltoſe 5- Perche nel terzo delle ſentenze hà

un modo ſimile di parlare . Cosi cglimon atterriro , ch: da que] Libro

mffltiffime Chief* h-Vszn Preſs le lezioni , .che rccitavanſi nellìvflici!)

della Concezione . › . ‘ g , , n g -

.-,- Questi furono i detti di Girando, the abondò molto nel ſuo ſen

:ío .lo hò stimato' di ríferirli largamente , peròhe non fu ſolo, che in_.~

. que* tempi hebbe ſimili concettise affinche ſi Vegga quanfcſa aſhgmu

nelle menti fedeli la pietàüvetſola.Concezione immacolata, mentrci

tuoni di tante calunnie nó bastati-ono a` _far si,c_he,ne fact-altre,.raimnchálílflv

-zi vallero di trombe, che ſuegliarono gli animi a difenderla ton più im-.f ,

…pegno, ed à pubblicarlaflanro più francamente, quanſera_ con pinim.

-proprie ſopezrcliiere.impugnatai.` Mài concetti di Girando liìudiranno

con più strepito nella battaglia , che ſicgue, in cui i Sostgnitori *del.sterio nebbtrg non _ſol vittoria, ma trionfo. ' ~

LW
.C A P_ oſi _xirrg

r 'pagina, conflitto rleIſVi-íucrſità di Parigi co” Giordani-r*

'_ _ ì da Monzon, 6/1401' ,ſeguaci

  

M lunti al ſegnoflhe ſi è riferito,i ſinistri concetti,che

. da molti formavanſi contiola pia Sétenzafl i tuoni

delle cenſure, con cui ella, e i ſuoi Sostenitori pub

.blicamëte notavanſi-,ſi accendevano ſempre più gli
.

erano più. acerbe - m i fautori della Prelervazio

A . ne altri tacciavano di temeritài loro Auverſarii,

,dacui venivan notati di Ereſianaccia non mai tollerata da veruno Cat

tolico . ſAlti-ine ſpreggíavano con iiclierno , altri ne rigcttavano con

_íſdegno le cenſure :Ond'è che quanto'più pungenti, tanfcrano (limo

,li più _forti à ſpingergli avanti nellînculcar con più ardore , e franchez

:za il privilegio -cont-radetto della Vergine, traendo ſempre à ſe nuovi ‘

ſeguaci* dalle ſcuole , .e maggior applauſo da' popoli , che ſempre ſie
îguono ll partito più ſpecioſo. ñ

_ A All'incontro vedendo i Sostenitori della contraria , che i fiati del-J

le lor lingue ,, quantumque haveſſer forza di tutbíni , nulladimeno

non ſolo non -ilchíantavan da gli animi la'ſentenza impugnata , ma agi

tandola ,le faccanporre più profonde le radici; n'è altro traevano da'.

`loro sſotzi , che l' averſion publiczuſi stimarono obbligati dal zelo,che

~ haveano Per la verità cattolica 3 ad uſcir in campo apcrf oi e ſollcnerqz

~ - A zaz “ ~ a9!

animi 5 c lc-coiitenzioni frà l'uno , e l'altro partito ~

.--a\v,~,un***



K 1554. i Libro 5

3a ogni loro riſchio la eauſi , che credevano della ſede': g

Era allora Yvniverſità di Parigi in si alta riputazione;che da. ci”;

ſte le parti di Europa ſi-andava ad eſſa ad apprendervi le ſcienze z, e con

{eguirvi le lauree Dottorali . Qij-ndi è , -che ritornando poſcia ne: lle lo

ro Patrie ,’ quei , {che nella Sorbona havean-terminnto il corſo dcîora

studi-i , ed ottenuti igradi lctterarii ,- portavan-ſeco le dottrine colà in

ſ- gnate l, e le controverſie ſcolastiche, 'chevi ſi agitaveno; e perciò que:

ita della Concezione ſi era diffuſa per tutto.

- ' Stimaron pertantoglîmpugnatori del misterio di uſcir in campo

nello-Sorbona con animo, che ſostenendo in quel publico Teatro la_.

.loro>opinione, e le cenſure date alla contraria ,con prove , che loro

in Bíblffix. Cardífl_ -íemìbravanoinvitte , l' haurebbero riſcoſſa , e trat-talaa' loro ſentimenti.

Barberini n- 1304, 8c -Con .che haurebbero ancora tratte à ſe facilmente l'altro Accademie di

in Biblioth. Carol! de_ 1 i i x › _ '.
Monteſcal. EPíſcopi Europa,v chela veneravano , come Maestra.. .. . \ i

iîëiîftiſiièflçäuiîçíiîfî Vſci adunque animato da’Suoi ad intimarvi quaſi una publica, e reó'

?c-lgîſfflîäìgîëmíſfîíìí: golatabmaglia-Gíorda Momo-dell'ordine de`Predicatori,Capo d'una

blioth, manuſcriptórü non~ picciola ichíera che parte in paleſe, parte occultamente lo ſostcne~

{Îfizíìjfifonîîjofiàíìífä wi, e gliaggiungeva coraggio .ì Era egli dalla Citta di `Monzon in Ara

flîfficíjjztfëlîfìäfî; gona , ed haveva grado di Baccelliere nella Sorbona: huomo di ſeg mao_

;glruznzíczräaácäláoî îèàoſh lata dottrina , e di molta erudizione, che accoppiate ad un ingegno ſer--v

` Ioanncs Aianuz ma. vido , e zelante lo rendevano oltremodo animoſo ad incontrar ogm
i Eì-d- . ' - ñ . . . ,. . . .;ampie ;ÉÌÎÎÌÒÎPÈÉÎÀÌ letterario cimento, ed intrepido in ſostenerne l impegno. Di lui riman

fáìífglläfiìäjîsîä-ffp gono minnſcriiti in varie_(c)ſilibreriealcuni trattati composti con l'oc

Detenſorio- ca ſione dello ſciſma ſorto in rempodi Vrbano Yl-da cui appare il zelo

A1' ‘ ~ . . .

duëîfäffîa. ÎÎÌÎÌÎUÉ che havevá della riunione della Chieſa .

ífſſîfffgàlîfírggëfrfff r Or costui cominciò ad opporſi inſieme con altri nelle Predichç.

incipit 5 Peter sanótc, alla Preſervazionedella Vergine: miì perche queste non ſolo non eſpu

;ii nomine tuo, &c

Altero ad Conſisto- giravano gli animidc gli Vditori , mi gli eſaſperavano con Face-ibiza

riuſo Cardiiialium ſub
ho; …ma z Propoſinño delle invettivflstimò di poterli ſottomettere con la forza contenzioſa..

áîfiîtxíiîlìtfflîlíîſlígñîfhî dellapalestrà; ove perſuadeaſiflhe ſarebbe ben comparita alla luce delle

,loîgxíiäl-aſunoy t :a ragioni; e dell'autorità , la falſità della opinione da ſe notata,c la giu
. *er on in r . - - , - v- . n

ſpam… ,qui ex… m- stizia delle ſue cenſure; come all opposto la-verità , e la fermezza dell

gfìffíìcìtîjzísìgxtîàffîìffîfg; opinion ſua , al vederſi cader iſpuntate-le ſaette degli argomenti', con

fîgílíiürtîîsgëlſzäfáf- cui' venivaímpugnata. i

l-;iculcasl Pariſienſis ~. N’hcbbe opportunità dal grado del Dottorato, acui chiedeva d’eſ

inslbo ' .i. - › -4 - *

m ;dflntëfîfiäffifäfîi ſer.promoſſo, poiche dovea prima di haverne la laurea eſporſi ſecondo

:áäáffäágeîéîffiòíìkîg il costume à gli attipublici ,‘ che per ciò tenevanſi dopo Veſpronella

cdocti 15x… in Archi~ Sorbona , Or tiriſalrre concluſioni , che in un di questi propoſe , vc.
vo lacuicaris Pariſien

‘ fls … roi. s.- in inem- ne ſuron cinque contro la Concezione immaculata , e ſon le ſeguenti'.

b' ſc - .- J' ’ ì ` ‘ \' - . ,iäjfiìíìáhoîfìflëjçfîs. . _ ”z li. ( h eípreſiamenie e contro la ſede il dire , che non habbläJ

m"- ffi-áj 4a 'p, ogni huomo , tratroneir Cristo , contratto il peccato originale da..

Hz Propoſitiones” AdamO-(b) ` .‘

’ extaat inter arriciuos .

l Pariſiis Ll-ÎHHERÎOSXL: ” ch' ahſcſi eſpreſſamente ècofluo la fede ,che la Beam:
i (“d l aiſi .M . ' . . _ .

Èiiſii-cisrcuÈÈÎziÎ-Îiumí a* Vfſgz-nca c Madre di 1210- Maria non habbia contratta 13 colli-L!

**ic-“W” °P“"²- n, originale. - ~ * *~ ‘

_ ~ .. - _` Ill.

"..._



,; Ill. Ch' egli è tantocontra la Sacra Sctítttìrí; che tin"huomo

\ ;; ſolo trattorie Cristo ſia eſente dall'originale, quanto ſe dicce huo

Ît miniſine poncſſero eſenti . ñ .

` ,, 1V. ch'è più efpreſiamente contro la Scrittura, che la B. \

Vergine non ſia stata conceputa in peccato originale , che Faſierirc

za Felici' Lei stata beata inſieme, e viattice dall' istante della (ua.
,, ò Concezione , ò Santificazione. ' `ſi u 5 ` i

ſi ,, V. Nella {poſizione della Sacra Scrittura; ſiaſi questa di

i; Chiari-iſa ò dalla Chieſa t ò díſDottori z òda chi che ,ſia , dalla me;

,, deſima Sacra Scrittura, e non altronde, hà da trarſi la determina

,z zione, la dichiarazione , ò eccezione , co meìnella medeſima Gram.:

,, matica , che pone A le regole , ſi ne trova [a eccezione.

Par-veto queste Teſi un publico cartello di disſida preſentato àtutſi

ta Pvniverſità.; ond’è , che non ſu:on lette ſenza fremito: quel che 315g

stenitorc, ed {ſeguaci delſuo partito parve zelo animoſofl glialtri par

VC Uſfäudacia da non c0161?"ſi 5 mentre un'huom0 ſolo uſciva a ſar testa

contro unîntieta Vniverſità , .un’allievo _impugnava la ſua Madre , c4'

non temeva di ſostenere come ripugnante alla fede ,ñ c con ciò crcticá_ ,

una ſentenza, 'che la Sorbona tutta ,non lo] propugnava come vera, e

pia; mi ſe n'era con publico decreto dichiarata ſostenitrice. Si gliop

POÎPÎO (A) tosto." Decano a &Macstri della facoltà Teologica , à cui pet * o.) _

ufficio ſi apparteneva; _e chiamatolo inanzi a le glie ne fecero per la... hoîjîfnüóìgffllflîſîjíî

prima_ volta ſecrets correzione 5 imponendogli, che deſisteſſe da propu- cóffovcſíminter Ac*

* - . at- * P -'ſ ſs dognatñquegll :efron »Ma lo trovarono molto duro alle -loro paclfichc etoTÉÎ, aölclgdlnîuruca

. - ó _ ñ › A o u › I ` dammomllonla percioche .protesto intrepidamente, che ſosterebbe ſi- *flîänîäznoîaflìäffluä

' '\ - ~ _ - n l`t`ono alla morte le concluſioni da le proposte, .tanto piu ch eta a lut stato :ñíbîs Páîwëíîrèfllîlxä;

(lzl-íngiontor diceva egli a f; U051` ſenza gran conſiglio il PTOPOÌlCPÎNF coóceptl-îm in Pcäcäro

\’ ' ' . . . . concert .- ;tcqu! ſi tenne a mäa corroborar le medeſime Teſi, egli ſcriſſe una quilt-tone Èkſîlnädoricus (ray

* -:i-“Yulntu-:Plataë Rdùml’“ VeſPfrtiflî - ln cui_ con ogni sforzaoäìſiudopc.ñfgfdlîì7ììj AM1* ²d

_ròin provare che . laiua ſentenza era di fed; ,zczzroppostarerctícaſi è, 17':. E! ínílíálflto Maio;

..L 'z' (Questa _iîpſçſidfîntldéufligäefliîà ad atti rum ſuorum diceva!,

- ......i-.* . .- ſ-gtmöcroſi!,- e più giuridici. {Gil ſuron-dunqueaſiegnqtiz Giudici ,rquali tcnu- ZÎÎzÌÎÈÎÎ-ÌÎÌ-É: [publi

" cabat , dans omnibus

tgqc qiligcnrc ne íîorîmagäro'eîmomceigiuéizäo '. lnastlé 'fluffi adttantibtts m ccllrgcre

ſh “Sh comſmvàflclfl,Coflclstoſöäìîd 31306.5?, Led tn _Iſcritto ſpiego, e- quodcx Parte ſuloſ*

\

f dmts hzc omnia pro

'IZLJZ 3 cedebant. Ex cenſura

ſèfilcnnc le PmP-.ofiìioni da ſe îffîlíltít: __ . 'l'2 .7 ?

R

l * l* * J .k -* lì! L\ * ' ` l' l '

, Pe… Puma Proîcstòghavzrla ptopostaflcome cattolica ſenza per* fijäfnquîflëàîigfflî

tinacia : mà la protestazione ,cpntràtia arl-ſarto, petciòchcfi m0

ſtrò ben pettinacotoldire, che s'egli -yeniva obligàtoà-ritrattarla ,do

veano ritrattarlqfpgrimente ?Apostolo SanPaolo,- e gli altri Dottori,

,, chela ponev-ſno. Nel che, dice la -Sotbona nella ſua. cenſura, ìEgli non ,

,,, ſi mostro ſolamente pertinaçez, …bçste-mflxiatore apponendo all

Alpostolof una_ propoſizione temeñraria, e falſa, da quello giamai non;

detta-f . ñ ', , I' ‘ ;. .- 3. '. …I '355,'. t. ' ..

M - Della} ſecondafttffermò', chelìhrvea postacomeopinabilez' cpu

rîerilpondendo grigio-dich altfrè col ſuperlativa il termine 'Îèxprejstg
“ “ Aaga .z " ſiſi di
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;ch'era nelle cóncluſionrydicendo eſſer eſpreſſifflmamcntecontro 1a fede,

ciòçhc non free nello lcritto ,~ che diede à medeſimi Giudici - ~lndi al.

lego molti Dottori clzc niegano eſſer la Vergine conceputa in graziaflrè

quali alcuni ve n* hà , che tengono l'opposto per ereſia . Onde infer ì,

che císcndo questi del ſuo avviſo', degli era tenuto à-rítrattarlo , crac

tenutianclſcflì, _ _ .

Della terza, .e quarta parimente aſscri, che le havea proposte

come Vdc ſenza pcrtinacia. - ' -

Alla quarta aggiunſgche parea poterſi dire per ſimil maniera, eſ

ícr più clprcisaméte contro la Scritruranchc la Vergine non flſſsc-conce

puta in peccato, che-il dirla ipostaticamente unita ;e ciò affermò egli

tanto nel conçifloro giudici, quanto nello ſcritto, che lor' pre
ſcntò p H l l.

Intorno alla quinta; :acque con cautela l'eſempio preſo dalla...

Grammatica , da lui vaddotte nella ſua Teſi; fù però costretto ad cſpti-ñ_

`rsncrlo nello ſcritto .;

' Aggiunſc in oltre; c ſpiegò; che la ſpoſizíone.; ò eccezione

della SC-rírlllr-r` havcaà prenderſi dalla medeſima , m3 fondamental

mente} aggìunzionc clfEgli non eſpreſſe ne] predetto ſuo ſcritto , co:

;ne nè men in utſaitro , che divolgò in Parigi. -' '

_ Finalmente affermò , che havea egli propostoìqucsta ſua quinta

ñ concluſione , come vera Cattolica ,` ſecondo la-'mente di San (nego

p riof ſenza pcrtinacia. Ond'è , chela rodannazrìonc di efiaſi, gli era

3, per conſeguente ſoſpetta di ereſia : dalle qualiparole., dice la Sorbo
ſi; ~ ' ,, na , ſi può ben convincere la ſua ſuperba pertinacia.

‘ 'Vdito pienamente daſGíudíci, e formato diligentíffimo eſamei ‘

7-?" - i: .proceſſo di quanto apparteneva alla cauſa ,ſi raccolſcro i votide_'Mac':

ſhl, 'le .cui-cenſure farle ſeguenti. ñ- ,

- *Del-lcñ prime tre propoſizionidecrctarono ,xdoverſi rivocar come?

falle, ſcandaioſe 'aſſerire proſuntuoſamente, ed offenſive delle oiecñ'
chic pie '. ſill medeſimo decretarono della quarta , aggiungendo ch’El

la harcbbe potuto con ragione condannarſi più rigoroſamente , percirìſi"`

chezniuna delle precedenti era _sì tcmeraria . Quahſicaron la quinta da

;rivocazrſi come ſalta', .ed erronea , s'cgli intendeva , _che la eccezione-z*

ò ſpoſizíone doveſſe trarſi eſpreſſamente , ed eſplicitamente dalla Sa'E

:u-.l.

o*

-_ ,Q k _ gra Scrittura , Îe-norraltrondc , come parea, ch'ei 'pretendeffef per#

ciòche d'altra maniera non ſaceaai ſuo propoſito. 'A

~. Fatta la riferita cenſurafù dalla Facoltà Teologicav intimataa"

Giovanni' la publica ritrattazione , tanto di qucstecinque, quanto d]

altre nove propoſizioni {che non ſi ſon quì registrate, per 'non ap-v

partcncre al nostroflrgonrcntoz' e l'atto ſu ſecondo l'uſato tenore,

eſeguito pel_ publico Bidcllo 7 e Notaro della medeſima Facoltà. Era

questo per lui un gran turbine, che veniva ad ínvolgerlo, td

affondano: 'ondÎè-s" che "nonìbavendo potuto recidetlo nè con la lin

gua z nè con la penna ſi argomfntò di ſottratſene con dgstrezza. Pro,

. , › mr
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miſe; che harebbe ubbidito , e cifentro lo ſpazio di tre giorni ſi lareb)

'be portato 'alla rítrattazione: mà più , che mai renitente ſi valſe del

beneficio del tempo , ſol per metterſi ſicuramente à coperto con_ la fu

ga . Ciò che Gerſone famoſo (a) Doctor di quei tempi poſe in pro- (4)

_ vcrbio, dicendo: iGíudei il Meſſia, i brettoni Arturo, e noi* Mu*** T‘"°‘°²Î²
Per Beucilum luum,

aſpettiamo in vano quel Trid uo . gîiàîotîriumdfluflîlîrluîm
. o v. o . ccun C US

Non comparito entro lo ſpazio preſcrittoà ”trattarſi . ll DecaJ-cnoſím . paure-cus
‘ \ . o . . . a , e , . - ;'- .no , ela Facolta, tenute prima più deliberazioni, e conſigl, , ſi rada_ a quç dm… .r tra

(tare …tra crrduum.”

mrono finalmente in S. Maturino , luogo destinato a* loro atti giurì- {Îfizu-ſlfgîàrffífîfíélz

dici: quivi à 6.di Luglio del I 3 86. condannorono publicamente iL. lgs-los fun-mm. -X

propoſizioni del Monzoneſe ſecondo la cenſura di già' riferita, ed ordr- ſu :HT-i: rîèesîzſiiiiiiiî

narono doverſi ritrattare nelle Scuole, ne* ſermoni, ed atri publici . iririciÌſi-Èiſi OPC… co”

Indi comunicata la condannazionc alla Vniverſità tutta portarono inſie

me con ella le propoſizioni , e le cenſure al Veſcovo di Parigi, ch'era

Pietro di Orgemont ;econ giuridica istanza il richieſero , che ſi por

taſie :ì farne più autorevole , (è) e ſolenne condannagione . Comandò spondaripzd 3,….

il Veſcovo, che ſi ne fabricalſe nuovo procelloz e compitoſi a z 3 di ’38"“""" 7‘

Agosto , invocata prima con una general proceſiione lhlſillenza dello

Spirito Santo pronunciò la ſentenza nella Curia Veſcovalea in pre

ſenza di Ferrico Caflìnelli Veſcovo di Auxerre , di lvone d’Elia Ret--`

tore della Vnivetſità , e di molriſiime perſonalciò che altri hà ſcritto

eſſerſi fatto cö maggior ſolennità, (c) e fù che il Veſcovo comparve ve

ſtito 'de gli abiti Ponteficali , e la promulgò aſſiſo sù la ſoglia della..

Catedralei, la cui piazza era piena da una moltitudine innumerabi

le di perſone di ogni -conto , accorſe da tutta Parigi :ì quello ſpetta

colo , come ad un trionfo della Reina del Cielo. '

Vietaſi nella ſentenza con rigoroſo precetto-à chi che ſia il dog

matizare, publicare , predicare, affermare ,ñ ſostenere , ò difendere

tanto in privato , quanto in publico le cinque propoſizioni di Giovan

ni da Mouzö,inſieme con l’altre nove. Contro aëraſgreſioti ſi fulmina

ſcomunica da incorerſi illo fatto , e la medeſima ſi [tende à gli Vdito- p

ri delle già dette propoſizioni, ſe dentro lo ſpazio {l'otto giorni dal.. ‘

di, che `le habbian _ſentite ſostenerſi da tal' uno; ò in altro tempo il ‘

più presto , che commodamente ſi poſſa , non ſi porrinoà rivelarlo

ò a ~lui , ò al ſuo Vicario , ſalva ſempre in tutto l'ordinazione , la...

riverenza , e l'onore della Sede Apostolica . Della quale ſcomunica

egli riſerva àſe ſalloluzione , Indi comanda che tal ſua ordinazione

ſia con publica ſolennità letra' ñ, e manifestata nelle Scuole , e da’pul

piri: finalmente dichiararſi , che procederà contro la perſona del Mon

zoneſe à catturarlo , e earcerarlo, chiamato ,ſe cosi lgiſogni , in aiuto
braccio Secolare; i ſſ i '

(c) , ,

Monachue Dionys.

ljbs. c. u.
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Ragioni , con rm' Ia Vni-ver/Mzſoflenne la een/im: dataſſalle ,

‘ ſhpraderte propoſizioni.

Anto nö bastò a’Dottori della Vniverſità d’havcr

operato contro di Giovanni. Publicaron in oltre

un libro in riprovazione delle propoſizrdní già

céſurateſin cui con dotte,e nerborute ragioni ſo

stengonola giuffiziadelle césure poc’anzi riferi

te . Di queste ragioni ſi vuol qui narrar con bre

i . vità la cótenenzazacciòche meglio ſi comprëdano

imc-tivi , che induſier quei ſavíi alle dimostrazioni” cui portaronſ` .

Havevan cffi a tutte e quattro lcpríme propoſizioni data la medeſima

qual ficazione , e cenſura 5 perciò alla conſtatazione della prima.;

premiſero un ſillogiſmo , che la ſostenne, e ſù questo . _Qpella pro..

poſizio-neè falſa , ſcandaloía , proſuntuoſamenre aſserita , ed offen

ſiva delle orecchie Pic , la quale afferma eſſer eſpreſſamente contro la

fede .ciò che molti 'Santi , e Dottori Cattoliaſſcriſcono, e tengo

no: ciò che molti Ponteſici , Cardinali, e gran Prelati , con eſſo

molte Chieſe particolari, anzi la Chieſa quali univerſale , ò-la ſua...

maggiore , epiù ſana parte , ed affermano ,t e publicamenre inſe

gnano come dogma : e parimente ciò , per cui approvazione; tengo

no eſlerſi fatti da Dio milracolhed in cui rimcmbranza celebrano ſolen

ne festa ogni anno. Tali ſono le prime quattro-propoſizioni affermare

da Giovanni di Monzon; dunque ſonclleno degne della lorocenſura.

Questo ſillogiſmo in tutte le “ſue parti aſſai chiaro vien da lor

corroborato con una Dottrina di S. Agostino, tolta dal libro dellañDot_

trina Cristiana . Inſegna in eſſo il Santo , che nel diſcernimento delle

Scritture Canoniche , quelle che ion comunemente riceuute_ da tutte

le Chieſe Cattoliche ſi vogliono antiporreà quelle', che da alcune non

vengono ammeſſe . Tra le non riceuute da tutte z -mà ſolamente da

“alcune , le anrmeſſe dalle Chieſe , che ſono in maggior numero, e...

più~ gravi , ſi debbon preferire alle ammeſſe dalle Chieſe men gravi, e

di minor numero . Così( dicon eſIì ampliando per parità di ragione

la dottrina) trä le ſpoſizioni della Sacra Scrittura, non hà da dirſi,~clr‘e.

ſieno eſpreſſamente contro la ſede quelle , che maggior numero di

Chieſe , ed ineſlei più gran Prelati allerilcono, e ſostengono come

vere , anzi che quelle voglion antiporſi allîaltre , peroche appoggiate

à piu ſoda-atrtorità , che le ſostiene. ›

Indi argomcntando ad hominem* aggiungono, che come alla_,v

parte avverſa ſembra un grande aſsurdo il dire , che S. Tommaſo hab

bia aſserita qualche coſa, che ò eſpreſsamentezò eſpreſlìſſimamente ſia

contro la ſede , molto più vuol riputarſi aſsurdo dirlo di tanti San

ti, c' Dottori , con eſfo tanti altri Cattolici, cheagerman lai Vcrgí:

ne
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'ai conceputa in "giazia . Che ſe lor fà sì gran peſo l'autorità di s.; ,fumi

maſo convien , che avvcrtano, che il medeſimo Santo nel primo

delle Sentenzflalladistintione :pt-afferma eſsere stata sì grandexla purità

della Ver ine , che fù eſente da ogni peccato ed originale , _ed attuale..)

onde-ne geguflche anch'egli habbia detta qualche coſa contro la fit-de...

ciòche eſiì in altra materia aböorriſcon di udite. Ne vale il dire , chç,

nel terzo delle ſentenze egli conchiuda l'opposto; perciòchc ciò non

lo ſcuſa , ma ſol dimostra , che nella ſua dottrina habbia dettecrontrae

dizioni , e ciò in materia di ſede 5 ond’è forza , _che un de’due contra:

dittorii alla medeſima fede ripugni; dal che chiaramente ſi trae , ehe.;

non può la ſua dottrina eſſer in tutto approvata . Pure quanrunque egli

ed ivi, ed altrove eſſermi haver la Vergine contratta la colpa originale,

nulladimeno in niun luogo ſi èavanzato in diffinrre , che Foppostoſia

.eſpreſſamente contro la ſede , anzi, che dalla ,tua dottrina ſi deduce...

il contrario. A . . ` 4 u. 4h.; ñ ,

' -lnſegna il Santoflhe in due maniere può 'qualche coſa-apparte;

nere alla ſede; l'una direttamente , e principalmente , come ſongrora

,colida crederſi, l'altra indirettamente , e per ragione ſeconda! ia ,_ come

ſon quelle coſe , le quali poste , vien per conſeguçpte à cadere qualche

articolo della ſede', ed aggiunge ,che in quella guiſa, che la` fede riguari

da amendue , nella mede ſima può' eſſer intornoadamendue ereſia. .Da

questadottrina primieramente ſi trae , che non ognierefia , ,ò errore_

in ſede è direttamenteze principalmente contro la medeſimm per con?v

,ſequenza nemeno eſpreſſamente, ò eſpteffiffimarnente_ _ contro 'lafede

Siche quando ò cſlì , ò altri Dottori habbia-n detto , eſſer eretico-L, ò ti

,pugnante alla Scrittura, il porre la Vergine conceputa ſenza colpa non

pertanto ne ſiegue eſſer ciò eſpreſſamente contro la fede . Se non trae.; ~

.in ſecondo luogo , che non ellendo la propoſizione -.' ch’eſenta la Ver-Î

zgingeſpreſſamente contro verpno articolo da crederſi, e non ſeguendo

eſpreſſamente, con evidenza , che alla poſizion di _elſa cada qualclſuno

ſr-à tali articoli, è_ aſſurdo il dire , eheſia manifestamente crctica , ò eſt

prelſamente contro la ſedeze cosi riman chiaro,che il Frate contradiceJ

in eiò alla Dott-tina di S-Tommaſo. Nèſolo per forza _defrifetiti princi

pii, ma parimente d’altri- inſegna in altro luogo il medeſimo eller vi al-j

cuni oggetti da crederſi , iquali direttamente.cîndrízzano alla' vita...

eterna , come ſono la Trinità , Flncarnazione , e ſimili; e questiè te

nuto ognÎhuomoà credere eſplicitamente, com'è tenuto ad haver ſede

ellervene ancoraideglhltri , i quali ſon ordinati_ alla manifestazione di

quegli oggetti primarii , come ſono, che Abramo hebbe due figliuoli,

che al tocco de gli oflì d’Eli\eo riſorſe un morto ,e ſimili , che narranfi

nella Scritura , à manifestare la Maestà di Dio , e lìlncarnazionc di Cri

sto; e questi non ètenuto ognſſruomo di crcderli eſplicitamente , mà

`basta per effi una fedeimplicitaghe conſiste in una preparazion d' ani,

nio-pronto a credere ciò che nella Sagra Scrittura conricnſi., z, .

Da questi principii di Sſllommaſo deducçzghe la materia, diícur

- t
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ſi tratta non e di quegli oggetti primarii , che 'appartengono ſiprincí pa!,

mente alla fede ,`ev con ciò , che non Vi è obbligo , che stringa à credere`

eſplicitamente, rlè Paffermativa, che include , nè la negativa , che eſen-J

ta la Vergine dallacolpa: epure ſe la negativa ,che noi teniano è al di

re del Frate eſpreſſamente contro ,la fede,ne fiegue, che la ſua aficrma

tiva opposta deve annoverarſi frà groggctti primarii , e che per conſc

quenza deve ogn'huom0 credere eſplicitamente alla di lui aſſet-zione di'

maniera,che chiunqugprobabilmëreſostiene il contrario di que] clfeglr'
alleriſce , ò vero nev dubita , covign _dire ,` che ſia eretico , cioÎch’c` ai}

_ſurdo- ‘ ‘- - . '

i E questo più manifestamente ſiegue in riguardo de’Dott_ori, Pre-Ia

ti, ed altri 'Superiori della Chieſa,r`i cui {appartiene ammaestiar i ?popo

li . Di questi inſegna srTommaſo, che han obbligo di ha ver più piena:.

contezza , e più eſplicata fede delle coſe à crederſi; com’anco` maggior

notizia di quelle,_che loro eſpreſſamente ſi oppongono , e "ciò per altrui
correzione : posto ,dunque in tal obligo il Papa ,ſi ei più gran Prçlari

ſarebber più d’ogn'altro Eretici ſe cadeiie loro in opinione, òin dubio

quel ch’egli afferma eſſer eſpreſſamente contro la flde-Ciò th‘e aſſurdo,

falſo, preſuntuoſo , ed offenſivo delle orecchiepie. Con che riman ma*
nifesto , che arditezza di quest’huomo_ ſi convinceſievidcntiflimamen

te con la Dottrina di-?S.Tonimaſo. ~ ._ ' ` `
Vi è ancor di vätaggioflhe una tal proſuntſiuoſa aſierzione nonè ſolai

mente ingiurioſa aäostenitori della Concezione ſenza macchia, riiipari-`

(ì) mente à'quelli,che ion di contrarioavviioJmperciòche quaiitunqzsBer-J
Et ſie parer .. quali- . , . . . . . -

rcrhuius Fratris_ pr:. mrdo nella Epistola a Canonici di Lione habbia tenuta la Vergine con

*ÈÎÎÃÌ: ccputa in peccatoáonde stimòbfclie non doveſſe celcararſcne la festa(ciò
ÉZÈÈJÎ-Îfëäläfupíîfî: -che per auventura crcdè, come appar vcriſimilc , ſſpert he non eran ari-z'

m; FNM** ‘ cor noti, nè divolgati per la Chieſa i miracoli per tal ſollennità operati,

ond’ancl’ie fa , che poche Chieſe,in quel tempo la celebraffero) pur nel

ſine della lettera dichiararſi haver detto ciò ſenza pregiudizio di chi più

ſanamente ſentiva , e ſingolarmente della Chieſa Romana , alla cui ati

toritè, ed eſame ſottoponeva questi, e ſomiglianti ſuoi detti, pronto ad

emendarle à giudizio della medeſima cio’ch’in contrario egli ſtntilie….

.Donde ſiegue , ch’egli tenne ſol probabilmente la ſua ſentenza, nèſi

attentòà dire, che cliiera di contraria opinione non ſanamente ſcntilie.

' Ciò che haurcbbe potuto affermare ſe ſi foſſe perſuaſo ester ciò contro

la fede,anzi, che con tal ſupposto egli non haurebbe riſervato il ſuoienf- ñ ` Î

timento alraltrui correzione, ed eſame, ma * più tosto detto con ?Apo-WW

stolo: Banche o noi , 'ò un Angelo da Cielo vi eva ngelizi altramcnte,"rë"

di quelche vi habbiam noi evangelizato ſia egli anatema . Or ſe il San:T

to lecitamente riſervò all'altrui eſame , 'e correzione la ſua ſentenza,

non potè credere , the la contraria folÎc eſpreſſamente contro la ſede…

E con-ciò chi rafferma ſi oppone direttamente allîntenzionc dcäinii,
e non è_ ſenza preſunzione. il ſuo dire; ſi " ſſ ſi ` ` ’

--o- __

n›
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yieguano l’altre_ ragioni' delle cenſure

, _- Inqui la Sorbona,portò la general conſutazione di

` tutte quattro le prime propoſizioni del Monzone

ſe.Paſſa appreſio à più particolar riprovazione della

primaze riſponde-à gli argomcnti,che havea il Frate

'addotti à stabilirlg. Egli per piovanche era piopo-Î

ſizione eſpreſſamente-contrapposta alla Scrittura…

_ _ quella , per cui affermavaſi , che non ogni huomo ,

trattorie Cristozhavea- contrattalaoolpa originale del primo Padre , recò

tiè testi diS. Paolozil primo nella Epistola_ a’Rornani , :ì capi trè:0mner

pëccaneruurflr-'egcn zgloria Deizilſecondo à capi cinque. 1n omnes bomi.

ne: mars pertranſiíizí” quo omnes peccrweruntzíl terzo nella ſecóda a‘C0-,

rintii-a-’{capi.cinque: Si :mm pro omnibus morti-mr est, ergo omnes mor

‘ tuiſuntJ-'er pecearumcome ſpiega la Chiuſa-A questi aggiunſe il quar- -

to tratto da Iſaia aPcapi 5 3 .omne-r nor quaſi o-ver errafluimur, le qua-n pa

role ſpiegando Agostino,di`ce, che ſon vocetdi tutti i membri oiÎCrilto.

.Or àrquclla univerſale comprenſione cſpieſla dall* (mm-s , dlcLVa egli

opporſi ogni eccezione , anche d'un ſolo 5 ond’è , che affermava eiier\

eſpreſſamente contrario alla Scrittura il dire z. che non r311i kuomáj. (FC

‘ mentre in-qnesti, ed altri luoghiclla diceva si chiaramente , che ogni

huomoè ſoggetto?" alla colpa. - ñ —

A questa obbiezione riſponde la Sorbona, e francamente afierz

`ma' z che nè adñîalcuno de’testi addotti , nei-ii verunb-ltro , che posta adf

'durſi è' eſpreſſamente contraria laſpropoſizióríe , in cui ſi eccettua 'la-_

-Vexgine da quella univerſale aiſietmativaichìffi contengono. La ragio

*ne , che nÎcadduce ;ìsì è; percheînon è ella-univerſale'ſemplicemen

te , ma in fi-nſu acaomodmcom' èîqucstazil/umínar omne”: -ſzaminrm tue

  

C

nienremrin-/rune nmndum :e clic così habbia à dirſi èihiaro z perche ;ì ñ

. prenderla , come ſemplicementeuniverſale ,' e ſecondo laqſoraa di quel

che ſuona, ſarebbtrfalſa , almenoàcagion di: Eva', la quale per. non
haver la colpa originale, nonvien comprcſain-eíiaſif, che ſe la ſua gene

talità non "può intenderſi disteſa ad Eva z non Plíògdlſlîl ſemplicemen

te' univerſale, e molroincno iY-ìhaì da estere in riguardo .di-lla Vergine;

“pcrcioche più eſente , e piùpr-ivilegiata hà -à-'crederſi- la Madre della..

nostra Redenzione, che .la madre dalla nostra generazione .

' Per intelligenza di questdpíù alta vuol ſaperſi; che nella Sacra.

Scrittura questa voce univerſale omnis-aggiunta al termine comunein ,

`trè maniere fa chequesto ſiprenda ñ Nella prima egií vien preſo , ò per

-lamaggior parte deìſuoí inferiori ;òper tutti , ma ſecondo` una certa...

* determinazione -, ò riguardo . Eſempi ne ſono quelle. due propoſizioni

Îdesalmiçomner declina-veruntiomnis bomamendaxale quali llzvogllolë

`vintendere, della maggior parte degli huomini, pcrciòheñin o gni tem
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im vc n'è stato de’b’uoni , e veraei z ò di tutti ,` rÎÎ-Îl ſeëëndo uni &c'era;

determínazíonczcíoè à dire, quanto allënchinazionedella natura, rimoſ.

ſo da lei l'aiuto della grazia : :iam il quale indendimento , Per forza di

quel che ſuonano , ſarebber falſe. -

` Nella ſeconda maniera egli vien preſo per tutti quelli , che' ſog

giacciono alla legge comune; ed allora dall' univerſale non ven3011;;

compreſi i privilegiati z così diceſi nell' .ECClCſlîstl-'CO 2 omnis caro

fmum , ad eſprimere Pincencramento de' corpi; e pure al ſentimento di

Girolamo, ed Agoflino non cadono ſorto quella general regola Dè Cri-ó,

ilo , nè la Vergine ſuaMadre , perche arnendue hannoin ciò particolar

rivile io .. ' ~
P [îella terza manieravicn preſo lol per alcuni', così ſi hà preſſo

S. Paolo z Omnia Creatura ingem ſci: O*:- dove intendeſi la CrearurL;

ragionevole Viatricc , non già la Beata. ' ~ - .

Al lume d'una tal dichiarazione ſi vede; che leaÎutorirì allegate

daIFAUV-eríario non giungonoè provarlffintento; percioche come tan.

to è dirczomner declinawrunt, quanto', ò i , ò tutti-ſecondo l’i`nchi~

nazion della natura , e ſenza l'aiuto della grazia; cosi parimente tanto è

dire :OmHesPÌcca-ÎJQMM, quanto più, ò tutti nella ſopíaccennatarma;

niera.. Di più come tutti, trattinei privilegiati., ſi ſciolgono in cenere,

' così tutti fiiorcheli priuilegiati conrraggon la colpa! Finalmente come

ogni ragioni-xml Creatura gcme, cioè à dire ogniaViattice, cosi ognuna

- ~ hà ílpeccato- dal primo Padrezfuorche quellaflntorno :ì cui-s'è immediaó_

ta méte celebrato il mistero delſlncarnazione. Hot che c6 queſia ſpiega-l

'zione à favordella Vergine ſi habbian da intenderelleaurorirà univerla

lisaddotte nelrargomemos oltre alla ragion ſopradctta, è ſentimento de'.

Sarití , che vedeſrzmanifestopreſlo di S. Agostino: percioche benche

'quckìí dalFſhwc-rſario. ſia stato addotto., ove parla ſecondo la legge..

comune , nulladimeno altrove , conſi erando la privata, e particolare, ,4

cſenta la Vergine , come ſt vede nel libro contro le cinque ereſie, ove

parlando in perſona di Cristo , dice cosi: Se poreiimbmtrarmí, quando

'14feci, porci parimente imbmttarmí, quando da lei ”arquize nel libro del

la natura, edella grazia , Òve dice a Wanda/i tram di peccati, non.,

'và , che ſlſlſcifl quzſlionealcanç di MARLA . Conchiudeſi adunque,

,che eſſendo le propoſizioni addotte ſnc' tcfii della Scrittura univerſali

ſolamente in voce, e non in intelligenza , quella particolare , che inJ

favor della Vergine ſi adduce in realtà non ègloro opposta', e per conſe
quenza non è eſpreſſamente contro la Scrittura , ò pur non è cionrrola

Scrittura inteſa ſecondo il ſenſo dello Spirito Santo , e con ciò nè me;
no eſpreflamente controla fede. ſſ

~- Siegue appreſſo la confutazione della feconda IeſLElla tutta-li

appoggia. all'autorità della Chieſa Romana. ll dir l'opposto di quel,

che tiene laLhic-ſa Romana , ch'è il capo di tutte lr Chieſe , nonèleJ

nontemerario . Or questa-,ed-alrrc Chic-ſe alti ſoggette tengono, ed

aderiſcono ,ghe non contro la fede l' cſimer la _Vergine dalla colpa:.
*- ſſ' —…‘ ſi d’Ada.
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d 'Qdsräa Sdtínqlîe dana ſenza temerità il (lire, che lo ſia, perciòehe

`è un dire , ch'ella etti . - Che la Chieſa Romana lo. tenga, provai] dalla

~ſua permiffiöne : ella permette, 'che-ſi dica la Vxrgine conceputa ſenza
ìſoriginale ,e pur potrebbe impedirlo :` la ſolenniza cſion- festa, ’etrebbc ben tralaſciarla; le nol 'k3 ,‘ egli è argomentorche tacitamente..

‘ella_tiene y ed alſeriſce quel che permette . Hot-ſe l' oggetto di questa:

'ſua-permiflìoneìèeſpreíſamentecontro la fede z ne ſiegue), ch'ella]~ te'- '

‘ nendolo, ed affermandolo erri contro la fede_ z .ſecondo latîlctſicrminaqi

‘ zionedel dirittoCanonico . Aquesto' argomento "a-ſiggíuhgonolënto-f. ²

"rità de' Dottori , iqtiali 'eſprçſſàmentezconehiudönó' gni nè alla Scrittura, nè alla fedelëfimeëzlí Vergine-ciau# ?Qëìinf ñ ~

f l

’ne,e' ne recanoìiltestimoniodi S. Bonìiìvèiitiítaì-J' ì”

- *ſeſſi riguarda; chela Chieſa ,‘ la quale è ſcorta dallo Spirito Santo canta

intorno_ alla -tertadifcorrono così ?Tutti icattîóliciìèoijcoi-de -f

mente affcrmanofche ſia manifesta ilrjíóffe ìſidieëehàorrtini eſe ti

'tiìdallacolpxt originale :Î-Hor ſe taütìlſſfëſiìriienerfiátÎlin ſolo", quanto

diece , 'ſecondo la terza Teſiìdell-'Anveríaríd ,frutti i Cattolici :nave-j

'ranno per conſeguente à dire ,che rcſenziane d? utìíìlblèz»v ſia -inanifcsta

'ereſiaa Mei cíò`chi non vede quanto offcnda-Fonore de'S`anti,‘c’dc’Dot-Î

`tori ,che ne traggon fuori -la Vetgine , là_ 'qualei ë- quel ſol lmoriio,` ~‘

*ehÎegli intende. E. …poi falſiffimó, cl_1‘e’t_anto ſi violi** la legge. comune.) = .

‘ con Porre un ſolo privilegiato ,ì-cjuantoìcon pot-ne diece . Non è tan/to ~

contro' la legge civile il. porre cſente,e priviligiata Pmjgusta , come ò'

diece Servi ;ò (Fece Preſidenti 'cliiprovincie- Così non è tanto contro

:n legge' comunedella .Sacra Scritturail far eſente da ogni peccato la.;

Regina del Cielo';come lîeſimerne diece Servi ,- eciò principalmente

Föiîcit ch'è äeghiſſma di ogni lode', ecbe ”ou sù ñ, co” quali eſiiltftrlazil':

;he s'intende "dYSanti à titolotdclla ſua putità irnmaculata; e della:

'ìſerzzioncîçla ogni colpázcomewfííleſi ptellb diS._ ~nſeltno,e'd~i,S-"Tomf

"N31 ;Ì.".'L’..Z .…. .j f.; ` t( "_ .-" -g Ii:

È 'u' LConfermáſi .ciò con laìleggeícornune della Córruzionèfclüèun de` e

gli effettidel peccato originale; íníP-etciòche ”inn dirà' , clktantoſia

il lottrarne per privilegio diecefluahlo nn ſolòzëonníc-Htráedäíîss-Ago- ~‘ ~
'flffid , e Girólaìnſiìoì; che meicnfahoſolametite laſvergiflè} cd anco ;

\

' -ìtiáìs-Tomrnàſä ,il cjuîale dice , ſiciíeſifuîti betta ”temuta Rttſtnrtì.c:7`.i<zn4:t..;›` -

{argentino dalle-lor ceneri z' trattinëälcuni zſiàffquálí ſia per privilegio

'di "graziaſpeciale ſitónceduto iiìcontrìariolvuol dnnqueì della metlcſimáf ’

:maniera distorrcſirlîſſdtlla lcſigigſſcì cätìiiíntíf ché 'Ei ſoggetta al pecCätofl-.f

'ttárné ſuora " qtxeìiiá "J 'che il luò` Figliuolohì voltato onorar ſupra* ogni' _

*Filtro con ‘ prſiivilegiófli graniáfinguliare . ñ ' l; . ` n ' *Lì

i ~`, “In rip'r'oîrſia’zi;on~’d`ell'a quartáìélîſſppoiígon primieraméntſieìcomcn, ì

ìccrto., çlie'ſia’èfì›i'éfiàì,'c`maniféstameſi#il dire ,chela Verginefofſu.; fb

**ò ífiosticàrnçnte unita, 'ëyviátricëinlîeme ì, eſſäſieíta dal primo istante-L

'in cui fà ſantificatä : fermano_ ií-ſicektezza (li cioſnellîtflerzioneiÎelläiié 3

.verſáriozrhctîáëfexmëzcìnoíîn duëprove-"üuxpîxlaP"®*?'ì*“~²²“² -

PCL'

.nu-s. .-1



'5 64v Libro ;Yî-:D-ì

”la ſecond]` '.' i* ‘ i " ‘ i _.’:p’..!.__~‘_. ' ,* .1 .:fini ' ` _Î

P La provña dîlla ſeconda prendçſi dall' Eſodo. ›-. 9.7.! fislrggc; No#

@radar: moli-m, aki-river, nelle qualiparole- cſprzmrſrzrrbc- nen

istà con Ja .vita di_ vietare la viſiom brama d* S* Gio: She-uſed@ -Uîl

prima capo-del ſuo Bvgagelo:Dm- rima' «vida unque-rr a {riſi Vnígeniſi

tu:. ove lì pm- ufla eſpreſſa eſenzione ristretta al ſo] E-sliuplo di Dio

la qualcuno asgiungeſi da S7' P3010 ëllflxíëc diçcñëzflmnrſ 11444.4!!

MAWUÎ- ' * ’ ` ' ‘ ` -
Lap-rov- drlla ”rimaſi prende àileonirineſioníenſoîdríìllîriololí.

'gi , i qualidieonojflhfl MARlA. ,cinema ;di Suppqfiro". Zend?ripugna il parla ípostatjcamente *teme che ſe à Parlare ſsmndo_ il 463.1

timento dellüàuvcrſario ptendeſi per MARIA Yhmaniià z òlñ Uil-PH,

ra , e non gíail Suppoſitmè uunifcsto , cheil ſentimento imiverl.-ilr.-__z1

della chieſa è; che MARlA nè è… a n mai Dio › …come hrn c0339_ .

dſäfintl) ci”. ſpiegano .quel palio: Qfíd ”tibi-e a* IÌWÌÙÎÎÌ Q1'

fermato , e per coneeflion dellÎ-Aurçrſarío ,~ e pe ;luoghi ieíprefij

della Scrittura ,e porſeſprcſſa autorità dell* Chic-i* VUÌY<“²1‘›`- ch**

amenduele girl dette propoſizioni ſienamanifcstammte- eretiche .Gong

ehiudonorche non è ſe non troppo tamerar-itmd aſſurdo ilpronunzjaz,

re ad); ſia BUGO più eſpreſſo ;attritov la_ Scritti"; -il porro la Verginç, t

'firm ,la-Colpa di Adarnrmbe 'non ſon contro la; çîlódelímî quelle prg;

poſizioni z le -q nali 'ſon :maniſefiamçnterçreticbeu e che per tali- vengon
neripeerre dalla Chieſa VIÌÌUGFſJÎFÌ-lîflëîſſîlî 'rien brr#- ch.: ſolo Cri: -

HD fiíipflfiñflaicameflte-uníto , e ſolo ancor viatoreze beato; ;nè Dong':

già SÌW Ich.- .ſolo Cristo ſia conca puro ſenza colpa ,... . .
I

n -.‘Z‘

' . lo &ipmvazio ne ,della quinta. ed ul fm, la .qual è, chefeljagz

ſizione a è eccezion; ,delle regole -univerſali della Scrittura; nium

da prendere eſpreflamente dalla medeſima Scrittura, recano due UST

menti ill prima è Preſe datmaltc istanze ,che lc 'ſon ;entrar {Marſi-nen

cagion ;l'eſempio nel Vangelo f omne, quod in or`intrat'perſeceſſpm,

:martina-zi _Drècçrtrx-r, c c' questo ,detto univerſale haîda ſottoporſi

ÌſPPÎÌÎ-ÌQDÈSÎCMÙGQGÃ-ÎDDQ( altrimenti ~ſafcbbc veriilÎÒPinionr~ del ‘

Mçefiroriptovaraìda' Dortorirla qua-l è; _che nnllaldiqucl ch; vigne

ab extririſero paflinrlla Verità delrhumana natura,- nèr Perez-arram
nìç mè Per narri-nen”) api-rr *mi* n]. Dîflîflìîlî- ÎPQÎÎAÌPHF? ò eccozia-ì

ne non ljhçlçſprelſamffltc; eçl eſplicitamente nella, Saqíaserícruranna

bíſognamrla i ò dalla Dial-Rica ;r àrlrllr ;Fiſica 7.5 dalla, Medicina..?

Diçcli- alato”; _Omnrrëopgagcínrr ”ſii-r ,ad m ifljvflnjfnzrvflrátìfl. /ìudmr .:
szíñdixmìmvr ›'2-irrérrtr-*tr*-Îr;rr‘1**.’2~-rlritrir--Îr "Pſi Mifid-grinta: rca-r, Peri»,
m iíp nobis no” eſnor è certo,ehe ò Will-omo _vi furonozòpçr legge orſidi;

naria -vurqnërficr molti lrnzapeçcaco di avanzi-nc ſenſe; verun' altra.:

colpa atrualezc pure qrlla &Scrittura; nonſi 'trovano eſéniìlamcnre eſenti

. Piaalrne ſit? ſi legge in S-Crio: çglgqzlrrſi qui dgfiflufif

` …dr Calc-FIN!” lrommirrpr, ÈRAÈlIÎ-ÎGDÎF Gertwche 'rriolci ſonialiçi al .Cielo

.inanimàzcd alcuni ſccgildogl ſfaſiggcgtq ggçjpoççgflrj anco in_ çorpo _. d;

‘ ~ 9"**



CapÌcXV; “f 'È-"îióis

qüeiîi .è la B-Veífgînë 2- oneſti, che da Bonaventuiàſulterzp ,lella-gna '

enze 'ſlimaſrìereſia il dire, cbc niuno trattorie grillo, ſia ,lalirq fi…

Cielo 3- e pure una tale eccezione non xrovaſixnella Scrittura dgëlflfflz, ,

la regola del Auverlario èfalſa. :q ,_ T

i v --ll 'ſecondo argomento è preſo ,da uninoonveníentg ,_ 'ed è , clic.;

una .tal regola deroga alledetertnímzioní ,zed uſanze, della

colica.: -perciòche molte [poſizioni ſondalla iſpirazione ,À :Rivçlalipn

' - divina, 'e dallaistruzione de. gli Apostoli nella primitiva-Chieſarfſirag.

giungeſi ,che ſe _una _tal regola hà forza, ,nè meno hàda eſimerlì-Crilto;

peroche nèmen per Cristo è nella Scrittura eſpreſſa lîeacezione, -Ejyero, 7

che adduconlì molti luoghi della Scrittura. àpravarla, come ſon quelli

tratti dal Apostqlorſeeíatum per omnia ;tra ſimilitudine; flbſizfrr [rec-cara.
,Aripeccarumrroflflcír -Malíòìmîgís altre-irlanda”game . ìſífímtt! .in `

*ma rcgnabünt-P” Chriſtma- -Símtper tutt” iflstítím i» ams_ her-rm” r

:Sec-Maida quelli non-ſicario cſpxrliarnrnrcñ, che non. lia-libra ,Quito
cb ntrarcoì l'originale ~; inner-ricicla:v dircbbr ;al lllloofilìç tutto ~qud ;lle

diceſi in quel-testi porrebbe verificarſi di lui, POMQÃQ ſalata-ſtretti!"

tificato, e purgatorlañllacclpa originale s onde rrrdtſr, .chelî-;lçnziçn

~ .di Cristo non .Ì- eſpreſſa nella Struttura ,mè darſi# @Itas ,PF Wu? I

B per deduzione non evidente. 4 ' a b , ._ z _A l.: t _a

'. ~ Confcrmanſt-lc ragioni addofltlciprirnicramflntt-àërcbe 'Agostino, ñ

e gli 'altri Dottnti non eccetruanocoa eſcnzion Linguine dall* i988'

comune ſolamente Cristo , ma dicon , clſella comprendenti quelli,

che diſcende” da Adamo per propagaziort naturale a. per ſo!” di ..Lhc

ne vien tratto fiori' ogni altro , che non habbia da lo! una *al SWEET"
denza… Così le alcuno per :virtù divina ſulla formatoda un. di@ a 99°' j

nadia-ram Tèxamalgflronincorrcrsbhemllërrtgnaus enrslàîlara- ì

gione . peroch-till difetto, chîproprio della natura rien P4850934

tQ dalla. volanti .del ` imoz huomo › .ſir mm -ſvlaurcntt-íu quçlli, “i ‘

quali ?prcndQfl-íli lui- a natura e e Or la trarne. non Ptfflílflfi dalla ;mata

iris, :ma dall'A-giore , znèfldamn puádirá Agent-adi chi. è fermata”

..un dim ~, perche-tana tal [attuazione non diſççndeda-lui 59s”; {la Prin-z i

;uipio . (Modifiche-non prendendo” laMim ”Bkarena immane: j

…eçlìr-nelrlifettorlcya natural” il-quale ma può ha”;{agifflîäi 99.194- ,ñ

e pena , non havendo rapporto allavolontà come àcagionew 5.:,

L., ..Î-srlqursto diſcorſo ſi loaderrrtënaian-dirgrifindallìarìsmèlcs Pol

;ſci-cha allenare -rgliper una alla” miracoloſa-r; ,13 flvalr D911? diſse-ide

da Adamo i come da Principina 'Wu hà lui l-tBiÎ-ſiîſaiz 9994**:
guenza ne menlaſſcolpa , Or di qui ſi ſanmaniſeſle due c0 e"; laì pri, -

ma , chel’eſenzion di Cristo dalla legge comune non è per ragion ſin

gulare , ma comune à tuttiquelli , che per propagazion naturale non

diſcendono da Adamo: la 'ſeconda che una tal eſenzione non è eſpreſſa

nelle Scritture , -ma da elle ſi trae per via di diſcorſo, e deduzione , la, -
qual ſondaſi nella ragion naturale .A Stante ciò può trarſi per conſcguen-z i

tc ?eccezione di MABJA _Yçrgínçz dtglgeendola per 'Vla d un altra ra, _
ſi: T . ~ ſſſi , SW
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- ì ‘ r 3 ‘ ;Fu qui leìraſſgiloni con cui [Vniverſità ſostenne le ſue eenſurel' .

‘ Da- eeuíìlíen ſi 'ſcorge -quìanto numeroſo e riguardevolç foſſe allora

- ’ i -Gguiîoéflchfl forgzaza il pgtíto della gregerzazígnà ' ' . .

laqſiál parimente ſi-'fondi in qualche maniera *sù la Scrittura e è

-xciò principalmente _, perche -la ſua Concezione fù miracoloſa ,' co

ñ 'me ſarebbe quella, -cheznon foſſe ſecondo l'ordine della natural pro-t

pagazione- , . ì ñ - . ‘.- ' " __ ‘: z

Aggíungeſiuna ſeconda conſermazione tratta da San-Tommaſo.

Questi provata laſantificazione della Vergine , ſi ,fa contro di ,eſcaargomentmſondato sù l'autorità di S- Girolamo , che così dice.: Non

vò, che tùmi creda , ſe qualche coſa io ti dirò, che .non ſia preſa.;`

dal nuovo , ò vecchio testamento . Or dellaſantificaiione dellafveró

" "gine nel ſeno 'di-ſua-Madrenulla diceſi ne'due testamenti , dunque non

hà ella rl crederſi: A questo riſponde', che quamunquela ſantificaó

i r zione della Vergine Beata' non ſi trovi eſpreſsamentenelle Scritture.;

del vecchio , ò nuovo testamento , nullázdüëçflo può haverſi perfetta

da ciò the in cſse ſi legge , e così_ la deduce. SeGio: e Geremia, die' ‘

*egli , furon ſantiſicati nel ſeno 'delle' lor Madri, perche 'furon forieri

ñ he annuhziarono Cristo, molto- più hà ciòà dirſi dellaB. Vergine

' che il generò : tutto ciò San Tommaſo-ì, Hot per unaſrmigliante ragioz

ne, potrà dirſi della Concezione f, _quel cheegli ha detto della ſaritió_

* ſicazíone e ed-a mostrarla ſe non eſpreſsa nelle Scritture, -almen da ei

ſe probabilmente dedotta, varrà il medeſimo argomento . ,Maggior

,` privilegio *ſi vuol concedere alla Madre di Dio , che à Geremia , _ed

ì 'à-Gióvannifiunqueſe questi per iſpecial favore furon ſantificati, della

- r _Vxígine hà à dirſi-per vantaggio , che fù-pre-íervata dall'originale. Da

'ì rutro²ciò che cedette-appare la probabilità della-opinione , cheſolìe-A

ì -ñiámo, 'ſenza pregiudizio delropposta , la qual non ſicenſura per ere.

'tiitaifò eſpreſsatnentìe conti-ola fede , ma ſi riputa per probabile poste

-‘ 'l'autorità addotte dallîApostolmed altre,alle quali non per tanto ſi può

" 56cm 'probabilmente riſpondere, come ſi e fin or dichiarato . E' an;

eormaniſesto', chela propoſizione , ò la regola posta- nella Teſi a e

f 'ſfiifor riprovata , ì pericoloſa z. nè vagliono à darle apparenza di veri;

“Î"ſitî*díl"e'paffi‘da lui addotti 'un &S- Gregorio , e Paltrodis-Agostino;

-äpcrçhe aben 'conſiderarſi altro non provano ſe non chela Dottrina,

'elſe ſi-prediça , deìveîhgver fondamentoìnella Saerascríttura , e non

=. nella lçtter-atutáìprgfanztt çiòche ngriſi-oppone à quelche ſi è ſin quì

,ñ-ó , 4'"? t.,
I

ñ- \ñ-, ñ_ `._ *d- h- *

f.

_ſ. ;Î-ñ" .i -, ..D-l ſita. fl': o .

1 "Z
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CapÎ XVI. ' 5-5.,

'c A .P. 0.4. xvi;

Giovanni da Monza” appelli: òCIemmte V I I. ſe (gli aſſegnano

,Giudici , da cui 'vien condannato .

ſi; Nrantocsìera Giovanni portato in Avignone; o-vo

‘ ' allora ſedeva ClementeVIl. Vesti bencheAnsñ

tipapa a eranel tempo dello Sciſma riconoſciuto

g dalla Francia perlegirtimo Pontefice, stimandoſi

da quelloe daaltri Regni invalida lai-preceduta

Ì elezione di Vrbano V I. A Clemente adunque ap

~ T' pellò Egli dalla` ſentenza , con cui FVniverſi

tà el VeſCQVO-Fhîveano condannato in Parigi. Rí

ceuurane la giuridica istanza fù dal Papa commeſſa la cauſa à tre Cardi

  

o dínaliz GujdoneîveſcovodiPreneste: Lionardo Cadinal S. Sisto;

ed' Amelio di S. Euſebio- - i _ -

Apprcffo di queſti adopetoffi per lo ſpazio di più d'un anno a fin

ottenere eheſi annullaſſero .gli atri contro, di lui tenuti in.;

' Parigi; e non laſc-iòmacchina chenon moveſſe e_ con la lingua e con

lapenna per giungere al-ſuointento . ln una ſupplica che preſentò à

Giudici Egli recòtrà gli altri, due _capi di nullità contro 'la ſentenza...

deParigini'. ì › .

‘ Il Primo : che alcune delle ſue concluſioni traevanſi dalla Dot-ì

trina di S: Tommaſo approvata primieramente con ſue lettere da .Ste-ſſ `

fano Veſcovo di Parigi Terzo di questo nome 5 e poſcia da Vrbano

V-'Ponteficein una fua Bolla, data alla Vnivcrſità di Toloſa, in cui vuo

le', che la dottrina del Santo Dottore , come buona 'e cattolica ſia ſe

guita c tenuta da’Cristiani, e da gli Studioſi ad ogni lor potere promul-ñ-`

gara, ed amplificata'. ;Onde traevatîhoiion havea Fvniverſità a cl Ve

ſcovopodestà di condannare quella dottrina , che da ſuperiore autori

tà era stata approva-ta -.

Il ſecondo: clieappartencndoleſue propoſizioni alla ſede, era

“no tra le cauſe maggiori della Chieſa , le quali devono rlportarſi per la

diſſJmÎna, e deciſione-al ſommoPont-cfice , e alla cui autorità era riſer

vato il dichiararle , condennarlç , odrapprovarle con ſua definitiva_ ſei-i

tenza_ : dal che parimente 'deduceva, che nè la Facoltà, nè il Veſcovo

haveanpotuto condennarle giuridicamente a nè vietar con publica ſen

tenza, che ſi dogmatizaſſero, ò ſosteneſſcro.
i Intanto la Religion di S. Domenico acceſa di zelo perla indenl

nità della fede , c della Dottrina di S. Tommaſo , perſuadendoſi ,

che l'una, e l’altra andaſſeroà riſchio in quella cauſa, ſi stimò in obbligo

d'imprenderne la difeſa, ed affistere al Monzoneſc, nel cui capo pericola- E (a)

_ , , , , {publico " &au

va ancora la cstimizione dellaloro Scuola, e dell Ordine . (a) Cadde 0p- ;finanzieri gistríimqnto

. r . . . . . cu tatrs` ;iportuno :i prender-nei biſognevoliprovvedimenti il :Capitolo raduna- quoſdiiicipitzrlìizei? i502

io in Toloſa . Quivi il primo 'decreto ,. che per ciò ſi fece , fà , che in Kage” "ìflmmìnfflm

un
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'un affare di sl grave importanza ſi Tricoirefle con publiche piîeghiereì

-Dio, ed alla bantifiima Vergine protect-ice dell' Ordine . S’ impoſe

Pertanto , che nella Mista maggore- dopo l' Orazione Domenicale ſi ‘

'diceſie nel Coro il SalmocDeur in. adíuioríum mmm intende 'con l'ora

zione Pr-etmdc , e dopo la Mella FAntifon-izsulv tuum Pr-eſidium , con

lìorazione Proiígc no: , la quale ſi iecitaffe avanti L'Alta”: dal Sac eido;

'Se , mentre cr-a 211104' vestito de gli habiti Sacerdotali . j ì ‘

. r “Sl-dflcllîlíifl ` inoltre, che la festa de lla Concezione ,la quale finÎ

hllora ſi era celebrata da tutto l’Ordinea` gli otto di Dicembre ſotto ri;

tolo di Concezionezdîallor avanti ſi celcbraile il giorno dopo la festa

di S. Mattia, cioè ottanta di dopo Ia prima C oncczione della Vergine,

quando ſecondo la comune opinione deëiloiofi nelle femmine {infon

de l'anima 5 nè più ſotto nome ,di Concezione, _mè di Santificazione ;

Per dichiar con ciò la loro opinione , e protestare, che l'oggetto del..

la E stà non era l'anima-zione, in cui la Vergine havea contratto ſprigi

nalc,m:î`i la grazia di purgazione, che Fhazevanfllgioíno isteflb ſanti'.
ficata ,e caneellatale la colpa. ' f.: ' i ’ . * i

Di più per eſſere la cauſa comune ſi impoſeuna taſia a' Conventi

per le ſpeſe , cheſi facevano nellalite . Ciò che fù ordinato ancora ne?,

Capitoli Provinciali di Lione , di Fontenè , ed altri , come n'è rimaſaJ
memoria ne gli strumenti autentici della .Vniverſità lìarjgina . ‘ ſi

Finalmente ſi ſcelſcro diece Maestri di Teologia de* più rinomi-_

natìcli' Furto l’Ordine , perchcvái-eiasſcriſiero allaCorte in A vignone , e

fl (u) quivi ſosteneſſero con ogni opera iU-Vlonzoneſe., e la cauſa di iuita la

030d nobníſi Pro-'Religione contra gli attentati delſvniverſità di Parigifimà con eſpielia
poſicjones veras , aut . . - . - ' ` ’

qu:: B- Thomas docin-ódichiarazionexoz) che non intendevano di promovere in quel gludlllo

ÈÎÎJÎQJÈÌBÎÎLÌKÉLÌJJ” ’ ſeìnoo le propoſizioni vere ,e che potevano toccar; la dottrina.- di _S.\

,Tommaſo . i 'ì ,L i

Iívniverſitè aſſincontro non ſi trattenne da uſcir nel medeſimojcam

po, ove i ſuoi Auuerſarii la chiamarono tirata da’Giudici à cópariivizecl

inviò alla Corte à difender le ſue raggioni Pieno di Alli gian Maestro

di Navarra , che fà poſcia Velcov o di Cambrai , e Cardinale; Egidio

de Champs :Gio: di Novavilla dell'Ordine di S. Bernardo, Maestro

in Sagra Scrittura , e Pietro di Alnevilla Doitordi Canoni:huomini ` di

bíonadíäàíonyfll-Ì profondo ſipere, -e choc reggevano le prime Catedre nella-Sorbona:

H_ m… ;…,ç_u,4, 'Furon questi Deputati ricevuti alla Corte del Papa con ogni ſorte di
i onore , ed"hebbero udienza prima privata , e poi pubiica in pieno

Conçístoro per irè giorni 5 in cui parlaionolcon ramo di' forza , edi

ſodezza à giustificare la lor Cenſura , e la Sentenza del Veſcovo , che ſi
trafic-ro Pammírazionedi tutti. , ſſi . ì

Alle aiinghe aggiumero due trattatati ſotto il nome di Pietro di

Alli , uno al Pontefice , ed al Copcistoro per parte dell' Vniverſirà Paz ~

rigína contro del Dottor di Mözon per la cauſii della Fade-d'altro ſotto ‘

titolo di ora-Lione contra Giovanni di Monzon . ln un diquesti l'Vni

' l. . Zerſità riſponde allaiupplica data dallſAuveiſario , laîzqqal dice effec j
- ..- ñ- …ñ- e

*i Pie: J
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i

pi eni di falſità; eſodisfà ſingularmente a'duc capi di-ſopra riferitùuno
rdella doppia approvazione della Dottrina di S- Tommaſo fatta cla Stc- ſi

fano Bottero Veſcovo di Parigi ,- e da Vrbano quinto . L'altro dell' ,

incompetenza del Giudice . Dopo dunque haver: provato con molte.:

ragioni tratte dall' autoritàíde' Santi, e de' Dottori , .che Faſſcrzioni

dell’Auverſario .erano state ben condannate ,dimostra, che dopoil Pa

'paappartiene al Veſcovo , come Giudice competente , ed alla Facoltà

,Teologica il condannare le propoſizioni eretiche, ed erronee nella fede

contro chiunque le ſostenga in Parigi. Inoltre che l' approvazioni di_

Ste fano,di Vrbano,e qualſivoglia altra,che ſi ne foſſe prodotta non cra

no tanta forza, che rendeſſero la dottrina di _S-Tómaſopinfallibilc in

ogni ſuo articolo , ma ſol valevano in commendazionedicſía come,

-utile , ed in molte”, coſe probabile . ‘ In quella guiſa ,z che ila dottrina;

del Papa detta magistralmente ,. ha ſolamente autczrita` magistrale,

{rie .lnnocenzo IVñtestificò del ſuoApparato . ` ’ ’ 3L'

. - . r -Cosi efli,oltre al molto,che tralaſcio, perparrcggd in nome dell;

Nniverſità {Non mancavano all', incontro alle lor parti-il Monzoneſ_e a,

.e gli altri, chágli-aſlìstevano . Ond'è , che lacauſa portavaſi in lungo.

` Mentr’clla pendeva ,ſollecita la Sorbona dëgiudizii , che ne ſor,

rriava il Mondo ai rapporti de' ſuoi Auverſarii ;giudico di promulga

rñe un publico Manifesto , :e dar conto ad ognuno_ della ſua condorca

ln questo (a). eſprime primieramente l' ereditario ſuo zelo , e la vigi- Vníèerſisſghristifide,

lanza in estirpar-'dal Campo alla ſua cura commeſſo le zizzanie delle.; libus Rccìor - 8c Vní

-Înutlll , e pestiſere opinioni . Ciò clîe dice haver fatto ſollccitamente ëäſcíîtäìtumalgfflariſii:

.ísbarbandole ſeminare da Gio:da Mìonzon. Narra appreſſo [a carità c5 lëgrs-îîatltàicsigtimlî.

-lui uſata, ela maniera tenuta per rimetterloi-nSenno:gliqatti de] ſu… - ì vr. ó . .giudizio: la contumacia, (Be la fuga. . q Ecçézcdſiizdzpeflì_

c fl lndi paſſa á d detestar l'invcttivc,e -lefalſitaſiclzie l'Auverfiitio ſparge; jäníîîſéíìlffi

.va-contro dellìvnivcſità nella-Corte del Papazc perch; questa Potcvanòtínnocäntis calîisſçaíinäi

.haver per ſine il-diſcredito della ſtia fama avanti a] Mondo , ò-L_ feſte'? pfiffiäoflìíflëugíw ,E

re per intimidirla daperſeguitare gſerrori di lui 3_ mostra di nontezſumcſſ' &cì ~ *"

sſiniereuil-diſcredito, ſperando conjgeneroſa fiducia ,. che le menzogne

,ſparſe non troverebbero fede_ ,preſſo le, perſone gravi,e ben conſapevoli

:deìſupi costumi-te protesta di' voler :inizi pricing-he chcrſia, più tosto, che

permettere , chçncl ſuo grembo pulluli , òſi allignigermoglío alcunó

»dici-etica pravità-z.; c, i _z c a ~ - i, _. t”

(.~ _. ._ .Finalmente invoca perche . l' affistago 55815:1151; zelanflzdflizflgv

' îchicſaffrcſingularmeîntc i VclCOvÌ-AE i CleriLaffinche le ſiano di ſa,

.ñvore , e-ìdiaiuto, promulgando ne' Sinodi,ne’Sermoni , e ne gli altri

catti publici la giustizia della ſua cauſa 5` nè_ permettano in modo- al_

ìcuno, che la dotrrinavaria, 'e pellegrini! coiitenutai nelle quattordici

(Concluſioni da ſe condannate divùlghí ,e ſi dogmatízi 5 anzi raffre

znìna per-ogniragioiìrevol maniera chiche ſi- ſia , che ò in publico , ò

**in privato ſalicríſcaac la promulgh-iſ--Al che gli eſorta con lîeſcmpiodel

Capitolo di Parigi: ‘ Q ; ,‘ ` ’ C c co i ‘ A]

&Ls-ì

’ w A

l
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In track. Vnrverſ.

ariſien. ſol. tz. ad fi

ern p. Capitali.

“i ’Altrettan `to impone ſlretttamente a' ſuoi Allievi, ëd a ſe obli

gati con giuramento; i quali vuole , che le affistano , ò col conſiglio,`

ſuggerendo que] che giovi alla buona condotta della cauſa ,‘ ò con la.

penna,paleſando lor ſentimenti ſopra gli articoli condannati . Ciò che

fecero ſingolarmente trè Giovanni ?Alano , il Vitale , c'l Gerſone...,

come ſi ſcorge da' trattati, che ancor ne rimangono . ‘Chiude per ultimo ilManiſesto con eſortat- tutti univerſalmenſi` i

teiFedeli ad haver per errori le propoſizioni da ſe riprovatesu_ ſe dal

la Sede Apostolica nó ſia d ffitllto altramente,ciò che dice di non teme;

re , nè caderle pure in ſoſpetto`z come ancora à rimuover gli orecchi

da’ſuſurri de gl’Auverſarii , perche non trabocclnno nel precipizio

dell'errore. ’ - l'

Cosi Yvniverſità diſendeva la ſua Cauſa nel Tribunale del Mon

do', ,in cui vedeva , che valevan molto i ſuoi Auverſani; mentre dif.

fuſi per tutte le Provincie di Euro pa havevano gran venerazione , c;

credito preſlo de' Popoli, e la loro autorità , ed eloquenza porca...

trarre facilmente a ſe i giudizii , e gli affettidntanto nel Tribunale del

Papa in Avignone ieguivaſi à contendere agramente dalſuna , e l'altra

parte con diſpute, allegazíoni- , ed ogn’altra più vigoroſa diligenza

per inchinar ciaſchuna' à ſuo favore la mente , eîſarbitrio de' Giudici,

perſuale amendue , clie dalla deciſione di quella cauſa dipendeva

ſonora di Dio,e la estimazione de`ñproprii 0rdini.Dopo molto ſi vide-la

bilancia inehinarc verſo, la parte della Sorbona: dalche ilMonzone

ſezc i ſuoi-entrarono' in diffidenza”: timorezcome all'incontro l Deputati

delſvniverſità preſero ogni ſiduciaxyíndi ſoſpettando, che l’Auvciia.`

rio› métre stava per iſcoppiat contro lui un ſccondo,e più tcrribil fulmi-í

ne , non tentafle di ſottrarſenc con la fuga , come havev-a fatto in Pari

gi rinovarono l'istanza, che havean già fatta nella loro Scrittura_.,`

' (a)e chieſero ,- .che _ come ſoſpetto di Ereſia foſſe imprigionaL..

to g; affincheil ,Veſcovo , e F-Vniverſità non rimaneſlero da lui deri ſi,

e dcfraudati delle fatiche , de’danni,e delle ſpeſe fatte in quella lite .

_ -óſantoperò non ottennero', mai-ſolo un precetto, per cui ſi

comandava al Monzoneſedi non partir dalla Corte, ſin à tanto , che*

foſſe terminata la Cauſa. Lëvcnto mostrò,cl1c ilioſpetto de' Deputati

non era vanoipoſqíachc il Frate invece di andata Parigí,e ſottomettcrli
alla correzzione delYYníverſità , come il Papa, ei Giudici gli irſinpof

ſero ,una notte fuggi da Auignone, 'cſi ricoverò in Aragona . Lo

citarono perciòdincontanente iGiudiei con publici cditti rl comparir

nello ſpatio perentorio di tempo-preſcritto ;ma egli come non ſi stimò

obbligato di ubbidir al precetto , ſorſe, per le ragioni , che poco

appreſſoſi toccheranno , cosi ncmcno alla citazione 5 onde non mai

più cbmparvqed iſchifò la doppia vergogna , c h' era il ſi mar er vinto
nel campo della battagliäne lìelier tnenato quaſi prigionero inPat-igi per

{ervir di ſpettacolo avanti al Carro 'del çrignfo di quelli ,che [have-r

yang [PPC-ſato. '

,
J,

Mi
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.Mai fiori isfuggì' in”: ben grandeignominiaîa-glbcchi del Mondo;

peròche i Giudici Card lnaliinvigor della facultà -rlot conçedutadaë

Clemente,lo dichiararono contumace,condannarono leſuc propoſizio- ~

nì,(a)e lo ſcomunicarono con commando añtuttìsi Rettori delle Chieſe, ,äfatufiîffioznnem

che nelle Domeniche , e nelle ſeste lo publtcaſſero [comunicato , ed gîlltcîìîîlgläfmPîiljc-ÎÌ

t , . , . , , . . . . c untc z

zggravatoa ſuoni dt- Campane con cerca-acceſi, e potestrnti; imp-ot :uma: aggravatum jr]

. . - . . ‘ 4 . _ . t - .. . 'ncndo àtuttt iloro Sudditttlſepatarſi dalla comunione dl lul, ed eut- Xvìſiſigîrcfiñîfhſrjägufij

l diebus Do ninici:. Sec.

:al o ' . . - . . — A ` Pluſatis_ Campanis,&

' 2-* Qual partito ſi ptendeſiecinvannrldopo questa ſentenza --non nie Camden': accenſis, ac

' ~rimaſa memoria: ſi può ben crederci, ch’egli hebbe la ſcomunica per gÎr-TèſiiÎiuÎrÎiÃÎÎſis, ?Èií

urſvano fulmine , nèJa_ si-,recò à coſcienza . Era allora la `,Chieſa diviñ. Qçfffffîìtfflîfäîfázíçî;

ſa dalloSciſma ,riconoſcendo alsuni RegniCristiani' Vrbano VI. per ffjlàrnaxiáDl-;rrm A::

.vero Ponteficeffiomegli eta.. , rendendoalrri, ubbidienza à Clemente x389. Po'nz,5`[`;Ìſ;5pZ;

VÎDOr ilMonzoneſefll qualcgſeguendaorrlatFrançia , - ove Viyca , Jc la P2 Clìm' Vu-fflì- “'

Spagna, da cui. traeacſhriginmhaflvea publicamente venerato Per vero

Ponveſiceokmcntaffiappellando alflſuoÎſribunalez _condenn1tó, e..

{comunicato da luLmutàbändicÈfl-C.xìvaltpſìíldzrVrbahoább Preſe la.; _ (a).

Penna-à; Barton-di questo., contro: di Clemente Letti» nuzstrò_ Am ngäíſffflofîîfigîjflaîîflſſ

rípapax-in più trattati , che PÈTÎGIÒ; ,compoſcja uëènnflzde qual! dîlCL-i f`3ì;‘²9²f‘-&B;d*";‘à~_²ſ;;f;

che' il ſeguito-comune l' haver/eſatto precipitare- nellärrore di croder

lui vero ','~- ed-.Vrbano falſo Pontefice: 0nd? da credere, che itcgandoz

ne l'autorità; neſchernì la ſcpmunica- 5 tanto ,puòJa volontà` à cravolgcz

re li :giudizií della tnëcnte, . e- ritrarli- dondfflellarè :intenſa` perflinchinarli'

ove inchina ,benche in costui fà ſorte , che li guidaſſe al Vero',- la do ve:

come cieca comunemente porta all' errore. - ` , m. e .. - ,

-.z .r -Ottenntasì piena vittoria ritornarono-í Deputati come trionfan

tiàParigi , ov-erfurono riceuutia' grandi acclamazioni da 'tutti gli

Ordini, perhaver sì ben ſoſtenuta la gloria. della nnstrazsignora. Vi

giunſe ancor lrBolla della Scomunica conrroil Monzoneſennviita colà

,ódal-Papa, acciòcheſiſulminaſſe in quella Metropoli della Francia , e

Peri-ico .r CaſIìnel . Veſcovo di Print-erre` un..dç’ñ primi; Drittotîíëìdel-ñ

la Vníverſità ,ſir eletto per preſentarla al Rè, e darleeſeguzione. Ciò

feëegli con tanto zelo,e uigore,(b)che il Rè ordinò non ſolamente , eh*

ella foſle publicataszmà che ſi arrestaſſero posti :in prigione :tutti quel,

li‘,tche nel ſuo Regno foſſero atditi.di4›arlarof,- o.-.-- ſcrivere contro la.. Authorffijzç 6M

immacolata Concezione della-Xſórgíne, condotti da ogni. luogo 'à Pa. mcntrs- '

rigi per elìcr ſottoposti alla correzione xdella DVniverſitàr.-` 0- ›

Î Futon sì plauſibili questi atti uigoroſi dt Clemente in favor della H) `

Vergine ,E e della Sorbona, che valſero à-trarli- nuovi Su-dditi,(d)e con* sMonacfi, Djonyf. 1,

fermar gli antichi nella -ſua ubbidienza; ond’è, che nel. tetnpo mede ‘ ° 3'

ſimo, ch’egli trattava sì favorevolmente i Dottnridi Parigrsquei di Bo

logna ..vennero 'à ,rendergli _omaggio , dopoj .di haver-finanziato per

atto autentico ad Vrbanoflui havean ſempre ſin allora rieonoſciu-ñ Cgrolusvſ.,

to per vero Papa; epoco dapoi, ilRè Cxistianzíſììmo ſiportò a .viſitarlo

*in Avignone ,con-ijegli haveya vgratndementtt: `deſideratoſſanto vale ad

' ſiſi' ' C ecc 2. . a-utenz

i. -L

\
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autenticare anche una dubbia podestà unatto cei-ti giustizia` :endu

n in _una publica cauſa:

C 'A P O XV".

Segna* di Giovanni da Manzo” , coſtretti

ì ”trattarſi Publication-nre:

'ì

Ome nel Tribunale del Papawosì in Parigi; ed

ſeguzciflhtſptopugnandonei dogmi; prenden

done la difeſa contro Y Vnívetſttà furon detti

Monzonifli . Questi irritati da ghetti vigoroſi

fitti dalla Sorbona , ”dal Veſcovo ſrporta

ron ſuora con più fervido impegno ad opporſi.

Condennavano apertamente la Cenſura delle propoſizioni , come ir

ragionevole ,e la ſentenza di Scomunica fulminata dal Prelato , come

ingiusta, ed invalida . Tacciavano i Dottori della Facultàvdi poco in

telligenti della dottrina di S.; Tommaſo , edà ventotto di loro , che

havcan riprovare le quattordici propoſizioni del Monzoneſcffilicevano

opporſi ventotto Maestri de' migliori ,e più ſaggi del Mondo ai qua

li le approvavano. Pratt-stavano perciò ncîsireoii, e ntfpublíei Sermo

ni-di volerle ſostener ſino alla morte in qualſiſia Tribunale. Ed cr ano

si lontani da credere , ò ſoſpetto di Ercſra , ò ſcomunicato l' Autore..

c' ſuoi fautori; che stimavano caduti in ereſia, edrin iſcomunica i Cern-z

fori, 'e Giudici, si perche havevano condannata una dottrina Cattoli

ca, sì perche ſenza legittima giuriſdizione ſi ha vevano arrogata l'auto

rità di {comunicare . E ve ne fà alcun sì temerario , che in que]

giornoisteſſo , in cuiſi promulgò la ſentenzi di Scomunica dal Ve

ſcovo, osò di dire publicamente nell' isteſſo Palazzo Veſcovile ,

che ſela Vniverſitä troppo impegnavaſi , haurebbe mostrata la Ver

gine non ſol caduta nelſoriginale 5 mà in molti difetti ,ìe col pe attua;

li : ſimile in ciò :ſquei cavalli restii, che ad una stretta di, ſprone , o

ad una tirata di briglia adombrano, e sîmpennano .

I Qucste ſcandoloſe mordacità , e contumici proteste obbligarono

Pvniverſità, el Veſcovo :ì rigoroſe dimostrazioni, tanto primflquang

to dopo la ſentenza data in Avignone dol Papa. Non raffrenati dalla...

autorità” dalla ragioneflercarono di ſrenarne i ſeminatori con le cate-v

ne , ottenuta perciòſaſiìstenza del braccio regio, ne fù preſa la magz

  

gior parte, e posta nelle publiche prigioni del Veſcovado . Ciò che _

ſi ſarebbe fitto con tutti ,le alcuni di loro non ſi ſoſiero ſottratti con

la fuga . Valſe in altri la pena , in altri il timer-cà domzmc la Pci-cina.

r ’ , cia , c rimetter-gli in miglior ſenno ; and?, che volendoſi una publica_

ſodisſazione in ammenda s' induſſerol ad unau ſolenne ritrattazíoue.

ì-«ç ll P!!! riguagdgvgle di tutti z, ed anco il primo , in cui 1T Vniver

" …ſi "ſi 'Mſi '~ ſità
.o

altrove non mancsrono à Giovanni da Monzon b
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-ſiri ffiostrò il ſuö vigore ,fù Guglielmo Vualotí Veſcovo di Eurò,

Confeſſare del Rè. Egli haveva intrepidamente affermato, che [L.

propoſizioni cenſurate dalla Sorbona eran Vere , e cattoliche , e per.

ciò mal condannate . Di più, ch‘era pronto ad-instgnarle ,e predicarle
innanzi al Re , al Papa , ed in ogni luogo. Mando la Facoltà ilVeſco-v

"vo di Auxerre àfarne doglianza al Rè in preſenza di lui 5 ed egli non

iſgomentato , ratificò quel , che baveva detto; ed aggiunſe , che faceſó_

ſero riconvenirlo quando volevano , che ſi ſarebbe ben difeſo . (Lie:

{la intrepidezza ſostenuta dalla mitra , e dal posto , che teneva nella..

Corte non fece ſmartire Fvniverſitd , anzi la ſpinſe :l promovere..

con più ardore il ſuo impegnò; ed hebbe facilmente dalle ſue-parti il

Rè , è cui non era punto in grado quella baldanza , che tornava in...

poco honore della Vergine , ed in diſprcggio di quella adunanza di

Do ttori cotanto riverita da tutto il' Mondo . Egli vedendoli ſempre

più 'stretto ,foſſe miglior conſiglio, foſſe timore di cade: in diſgrazia

del ,ne , ſi arrendette , e promiſe di ritrattarſi.

L'atto ſi fece nel Palazzo reale , ed in preſenza del Rò con gran

diſſima ſolennità .- (a) E ranſi per eſſo-radunati i Conſiglieri di stato,

tra-quali Luigi Duca di Borbone , Oliviero di Cliſſon gm, contesta. 13:8:

bile di Francia, i Veſcovi di Langres, e di Nomeny; e molti

altri Signori de’primi della Corre, con Yaffistenza de’publici Notai

chiamatidtogar l'Arco. (b) In questo ſiaugusto conſeſſo comparve

Giovanni Manſon Rettoredella Vniverſità, el Veſcovo di Auxerre th

i (a)

Pebruat- anno

(l)

Ex instrument Aus

enrico . quod °ſirrva~

CaſIinel , con ſei altri Pi-ofeſſori deputati dalla medeſima Vniverſirà, curia Arda… vai

íquali per bocca diPietro d’Allr` eſpoſcro al Rè , che ſi erano preſen- www'

tatià S. M. à nome publico per haver l'ultima riſposta dal Veſcovo di

Eurò ſuo confeſſore ſopra alcune falſe concluſioni , che toccavan la fc

de i da lui dette a e publicate . Onde prima di proporre altre materie,

attinenti al loro Ordine, istantemcnte richieſero il Veſcovo , che in

preſenza didua Maestà, di tutri i Signori del ſuo Conſiglio , (La

degli altri ivi adunati voleste rivocare lc medeſime propoſizioni da lui

proferite, come mal dette, e mal ſonanti contro la fede, ela veri
tà , ſecondo ch'era tenuto di fare , ed havea già promeſſo- ſſ

Si mostrò Egli pronto ad eſeguirlo di propria volontà , non vioñ

lenrato, nè ſedotto da veruno; e tosto gli fù posto cla'Deputati in ma

no un foglio: in cui era conceputa la ritrattazione in queste parolL.,

,, che recitò: lo bò veduta la ſentenza della Facolta di Teologia ap

,, provata , e ſostenuta dalla Vnivetlità di Parigi , e parimente data

,, da Monſignor il Veſcovo di Parigi contro le quattordici Concluſioni

v dctte,ed affermate da Fr. Giovanni da Monzon dell'Ordine de’ſ’te~

,, dicatori . “ìettala e conſideratala , credo che la detta ſentenza ſia..

,, buona , e giusta , E prometto con giuramento di non predicare, nè

,; dogmatizarein contrario, nè in publico nè in privato , nè per me,

,, nè per-aiuti3 Buon prcsterò alcun favore al detto-da Monzon, nè

»è
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,Ì :i ſuoi fuutſſoìi ;Îò aderentiin questacauſafliſeríìäta l' autorità del

,-, " stro Santo Padre il Papa , com'è riſervata nella detta ſentenza. , .

z, Ciò letto ſi posti-ò in ginocchiavanri al Rè, e con istanti, ed

umili dimostranze lo ſupplicò, che 'gli foſſe in grado di ſcrivere alRè

di Aragona , ed al Papa , richiedendoli , che faeeſſer prendere , e con;

.durre in ParigiFr". Giovanni da Monzon, perche foſſe.: punito giusta-i

ſuoidemeriti , ſecondola Î giustiziazc. e-la 'ragione, Di-turro ciò volle

IQ íDrPùtati della Vniverſitáî, cheſifaceſſe da’publici Notai aiutanti--`

_góstrumento ,come ſiſèce; e conſeiivaſi ancoroggi in zquellFArchiviq.

- u". ;Non mostrò: però iLRè di rimancr-ſoddisfatto di tanto, -ò perch:

l gli havea data maggior avverſiódìanimo la ba ldanza có cui il Veſcovo

'n

havea prima ſostenuti gli, errori-destinate non diſpregio, della Sorbonaf'

lo… aſl-fà cane” che non glidava inìchínazíone verſo diluila umiltà concuj gli havea ri

alinodíam compnlſi trattati. (ÒO-.perclic non ilümò la rivocazionesnara-da pentimeaigò e

tE ſ` Eh 0'- \ , . … . v .çltjailiſisfiîcîgîzéèonferffal- ſincgro , ma abortita-da- umano timore Comunque foſſe-l. nolegvplle

$21.32" più ſuo confeſſore; e gliſë dite ,È robe zflrítiraſſedallaflcorte, ſtimandoì)

ñ" d** st²“"“‘1"<—²ñpoca ſicui-'ezzàfdi ſua? coſcienza ., ,ò poeodecoroñdellacaricaz, :l'occu

Rex nunquain dein- _ , ` .

ccizs ex eq Qrdlncroíj” paſi da chi havea ſostenute-dottrine zsi-iſttmdaloſe , c rimaneva, notato

ſſfeſiarium cligergspo. ,. . , ,f ._. _ , , , , ~ g ' ‘*

ad an. 13,7- 7 d infamiadatqiialera gli occlii dei .Mondono grunge a cancellarſi affitto

dal- pentimentoíNè mancòpoi ehirdiſſe haver cóciò il, lità-dato un plau

ſibile?” argomento per -IäzQóneezioue-lrrímaleulata della 'Vergine z poi

-zx- che zmolìranclo , - …cheaffcfldëtèöbciíflſiio decoro l’haver.per Padre di

; NR. ,zar ſpirito z itinclféiaíncorſoinrùlëa nota ígnbminíoſÌi-quantunque purga
MÎÎÉÎTÃÎ ta con laritrattazíqſiiie., - (b) diè à-divedere che offcndercbbe l'onore di

Eäffljädîxſiîfeîcgflfáj 'cristo , chi-ltxdiſicíeſie nato da una Madre incorſa nella -ignorninia della.

ägcrjuc tanqtäaiíi in-zolpa, quantunque poſcia purgara perla grazia: Nè questa aliena.

em co uo oan- ; , . , . \ \ r
…s de Moſiìteſbno de- zione dell animo di Carlo ſi fermo nel Monzoneſe i mà Pallo à tutto l,

ÎÎÈÉÌÎÎKLTOJÈÈÉÎÎLÎHÈÈ Ordine deÎPredicatoriz poiche detcrminò di non più eliggerne Con

Immaculatam., 8c nun: fcfforc . , .

quam ſe deiiiceps a - \ , , " . ` . . . .

;Îxlàlîfáìíîîtlfííjëſîuíëgë , . .- Segui leſetripio del- Veſcovo di Euro. Giovanni di Tommaſo `, da

Èfläîfljëiîulo-ÃÈÃÎÌÎJÈ; cui alcuni han dubitato ,che folle fratello uterino del Monzoneſe; nia ſe

çanusfü; Ag… Camuno gli fù di corpo , gli ſu di ſpirito; peroche, non ſoloſi gli astimiz

l* W- gliò nëſentimenti , ma nella fermezza d'animo in _ſostenerli publica

m-:nte nella Sorbona. Predicáva Egli in molte Chieſe di Parigi, e quam.`

tunquei ſermonifſostero-dhltri argomenti, ſi argomento ſempre d:

inſinuarëe , chela Vergine fù concetta in peccato , e che dire il contra-l

"x rio era ereſia .~ Di più che la~ ſesta della Concezione non ,dovea in mo

do alcuno celebrarſ .~ E"prima havea composto altreſi unlungo tratta-È

toà ſostener questi ſuoi dogmi , a cui riſpoſero Giovanni Alano, e Gio-'
vannìi Vitale híaestii della Vniverſità con lìApologia ò Diſenſorio, che

vedeſi in ilìaſimpa, ~ - - "VA' ñ

\ L Soria' la controverſia egli affistè ſervidameiue gl. Monzorieſe. Di-Î

(c) i ,ſputo avanti 'n Facultà in S( Maturino., eimandò varii fogli a’Maestr~i,

fcí"\:1'lla~:ci.n4ſj)e‘1n cuiprovaua-{aſua opinione s_ (c) Da Giovanni Alano ſihà , _che in

una diſputa rcco questo argomento f La B3 »Vergine non hebbe ll pec:

ñ

, a cato



Cap: XVII. '575

E-äío originale i dunque Cristo non fà il vero Cristo promeſſo nell-aleg]`

ge . Al che il vitale riſpoſe, clſEgli non vedeva la conſeguenza, pe- i

[oche nonè evidente-che il conſeguente ſegua dalſhntecedente; Ciò

che approvato unitamente cla'Maestri confuſe Fargomentante-(amuest' -i aria)

argomento fù prima addotto dal Monzoneſe , e poi comunemente da' QW" WW** m' -
. . . . . . . tantum d C ' .ſuoi ſeguacni quali come riferiſcono Maiero, e lo Spondano , non ſol îgaîlílîgífleíspflîäflà.

toccavano la Concezione della Vergine, ma l' incarnazione L del rum cÎiTmÎgÈiiÎcÈ-"ÎÌÎ

* I l . a t. V b'

VW* .P°“h° dmvffläffi d." n°11 “avrebbe potuto f-"ſ 1a_- ;i222
lncainazionez ſe la Zergine non haveſſe contratta la macchia ori. Vlrsonuculam ongi~

e . nalem non contraxiſ

ginale. , ſe:. Ex cad. quzfláo

, Allbppoſitó vaìrgciímentiirono il Vitale, e l'Alano ,condire , che :ÃÎiÎiÎſſiſiſſviÎT-ÎÉSÎÎÎÌÎ

'ſe la Vergine fù ſoggetta all'originale , il Figliuolo di Lei non fà il ve
:Èäss-òsponda

i ro Cristo promeſſo nella Legge- ll conſeguente è eretico, e fù con- 'x3 7' M"

. cluſione de gli Albigeſiz dunque &c- Provavano la conſeguenzasimperſi

cioche ſe la Sacra Vergine fù ſoggetta all'originale , Ella fù terra mac

chiata, ,ſottopostaalla maledizione , e figlíuola d'ira , .come per conceſ

ſione degli Avvcrſarii è manifesto - Mà Cristo , ch'è Verità, non è . i' `
nato da tal terra, ſecondo il celebre detto di S, Andreasdunquc ſe da.; * ' ' i

gli Avvcrſarii {ì pone da eſſa nato , non è il vero Cristo. p -

'. A questo argomento fatto non tanto per provar l'intento , quand

to per opporlo à quello dcll'Avvcrſarii. riſpoſe Gimdi Tommaſo neìfo

gli traſmcffi alla Facoltà z ed all'incontro più coſeídiſſeio quëüottorí;

,come può vederſi nel loro Difenſorio. (b) 7 _ ñ _

Or per eſierſi cotanto impegnato {ſostener le propoſizioni del :fixîtîlìînëifllî

Monzoneſe , fù costretto anclfEgli à iitrattarſi publicamente, e rivocò i

quanto havea detto contro laconcezionc immaculata nel congento de': '

Fiati Minori. -

A costui ſi aggiunſe Giovanni di Adamo , che ritratiò le ſeguenti

propoſizioni, dette da lui_ in varii ſermoni piedicati al Popolo . l. che.;

la festa della Concezione non dovea ſolennizarſi , nè venerarſi , e chi

la celebrava faceva più malcche bene . La rivocò come falſa , .proſun

tuola , ſcandaloſa , ed offenſiva delle orecchie pie. ll. che chi non la

ſolennizava non_ peccava , edge non dovevanſi per tal festa laſciarle.:

fatiche , e l'opere ſervili - vCiò che testificò haver detto , quantunque

fapcíle che il Veſcovo havea comandato il contrario . La ritrattò come

falſa , peinicioſa , proſuntuoſa ,A ſcandaloſa , in diſpregio del 'Ve-ñ'

_feovo , e dell' autorità Veſcovile , ed offenſiva `ilelle pie orecchie .Ill.

che il tenerla Vergine non concetta in peccato originale_ , era peccato

mortale , ed Ereſia . La rivoço , quanto alla .prima parte del peccato

'mortale , come erronea_ nellaflfedç : quanto alla ſeconda delſereſia, co

me falſa , mala , proſuntuoſa, ed, anche erronea nella fede . I-laveva.;

egli preſa più fortemente la difeſa del Monzoneſe, ed impiegata ,l'opera

,tua nel libro ſcritto da; Giovanni di Tommaſo . Onde nel fine della [i:

trattazione piotestò di tenere, g. credere che il Monzoneie havea ſeine;

-carnente, e rnaſgmçntçflparlatgingutçe le piopoſizionida _lui aſſerire;

- e le

` ,i (i)

(i).

7.1. Marni i388.

,i



. t. l. ,i

S76 * ~- Libro '*e ſe alcuna 'coſa di falſo , ò di 'ſoſpettoſi trovavſiaìiſiiel libro~ 'di Giovanni

*di-ÎTommaſo , non ancora eſaminato àpieno , che folle da lui proceda;

ra , ſiſommetteva ſin dſallora à tivocarlo , vcome di ciò partecipe , e

azz-zii conſar-WÎÉ- ì. . . . ~ . ‘ ~ ~ ~
ì ‘ - Segui Giovannidi Nicolò.(a)Trà tutti coloro,cheſi ritrartarono,`

& 63._ ;ſi

f' ` ì_ ‘. niun ſi ſcorge da gli strumenti , che iie rimangonmhaverlo fatto con

ſegni dipiù ſincero peritimento perla pietà verſo la Vergine . .Proteſi -

m stò diſpiacerli intimamente di havercondannata la cenſura della Vniz
i 3' .Sepr, an-igpo. ` . p - ` a . ` ‘

e ._ verſîta,e ſostenuto ilMonzoneſez (5)81 accuso di haver piu .volte detto,

che quelli, i quali ſit erano rítrattati havevano riVocat/a la verità,e che

per tali ritraztaziom" erano ſcomunicati,ed eretici; di! più dihavcr proi

bita a' Frati del ſuo Ordine, che comunicaſſertíìfficon coloro , chei

havean ritrattato. Finalmente dliaver detto bramarſi da lui , che i Ri

vocatorifoſſero ímpiccati ,"5 e che l'Ordine per le loro rivocazioni riſi .

maneva confuſo. Queste ſpontaneeconfeſlioni quanto gli recarono

p (e) diconfuſione , tanto gli diedero di lodo preſſoîtfgíusti stimatori dell?

'z8.April.r3I9: coſe* ’ - ‘ v ' ’ " ’ ' 4 '- -‘ ln ſimil forma ritrattaronſi in varii luoghi avanti {Deputati del
I

²4~ Inti-lis”; [a Vnivcrſità : (c) Riccardo 'cliMaria , che fuggito da Parigi fti preſo

(e) ;n Auxerre , ed inquiſito per commiſſione-di Pietro 'Cardinal di S-Su-Ì.

‘°-°&‘f!‘3)~²‘3*9~ {Ma - (d) Gaufrido di S. Martino dopo lunga prigione toleigíta in Pa

~ to. Magi; ma flgië' (e) Pietrodi Canclieío anche egli perla medeſima cauſa imprií_

Jîoamfllzñlmëënzjc. gionato: i(f) Ed Adamo ,da Suiston. Oltre à questi preſſo di (g) Gio

TÌ-*{ii‘›i.'iÎſſFÈÃ'iiîÈÎ Vanni Alano ,e 'Vitale ſi leggono annoverati trà Monzonisti : Pierro

Ìèîîträzîàgázfltíiî g:: di Pálude.,e Vitale Inquiſitoîíe 5, ma di non vi è memoria , che

utbnistas-Lifli-y. ſero costretti àritrattarſi ñ
.'*…` ſſ — 'J ñ .› - f

ſi* ’ 'c A P o xviii.

ñ - . l .,*i 'Aſpire rffentimenro della Vni-verſirù contro

' l' Ordine di S: Domenico.

..i Vcsta tempesta non iſcoppiò ſolamente contro

` ' quei pochi,che havevano ſostenuto apertamente il

Giotda Mözon in Parignmà involto tutto ſordij`

' ne de'Predicatori.L’Vniverſità non usò có mode-J

razione della ſua vittoria, ed invece di appagar~`

ſidelle publiche ammende de' Rei, che traſpor-l

l, tati da zelo inconſiderato havean trapaſſati i ſegni

nel difendere quella , che credevano verità, ſpinſe i ſuoi reſentimenti

contro tutta la Religione , la quale come ſi impegnò a ſostener la dot
*trinaìqel ſuo Santo Maestro ì, cosi non²è`ìda credere , che approvaſie...,

’gl~í ccccffi di alcuni pochi , 'i 'quali non ſon sì facili à fienarſi 'z quando

*chi li. commette ſi crede poi-tato dalzelo; ‘ -
ſi ' 'Mä riſentimento dell: ſſqtíerfità fà ſimile alla_ stízfizía di coloro :,`_

' p'

  

-n-.ó- _ -n- ...u

'..‘ a ~ ‘ ghe,



’ CapÎcX .VI-liſi ferry"
che neſſimfietö dellaìlorb ira²mordono ,redoffcndòno ſe steffl ]Zl4à\_‘-..'ieſcluſe da ſe `tutto l'Ordine di S- Domenico , -che fù quaſirecidcre dal

~tuo corpo il braccio più degno , che la ſosteneva, come fù *ſentimento ,

di moltizlaſeguì il Veſcovo di Parigi , .che ínterdifle-aTrati Predica#

_ori nella ſua Dioceſi ogni facultà di predicare ,* ed udire le Confeſſioî

.ni .~ ll: Popolo negò loro le conſuete ñlimoſine, enon poteva 'veruno di '

quelſabito comparir in publico, che la plebeinſolìente.nol-proverbiaſ?

…ſe , con. villanía-tv cosi auvenne ſingolarmente 'in Roano-Sostenne..

.gol-à- -un- Monzomfla in Pulpitraſopinione del Monzoneſe ,'~ --edili

i {c,.-cheſe-nonſhaveffeprovatacon evidenza, voleva che-*lo cliiaî

maſſero-Huet.- ( nomeztche davaſi in quella lingua a’Demt›niiv , che.;l

muovono tempesta nell’aria)`.Fùriceuura dal Popoìlofcó riſa"; la condí;

zioneze percheznçn istimò , che ilPredicatore ſi diſlämpeguaflè dalla;
promeſſa , dallbrainnantí, ed in Reano , -eid inaltri 'llioghiñ', ove;

…giunſe la famxzeclegli- ,r :e’ſiroi .cominciarono -à chiamarſi: Hvcr:.

Si -divolgarono "contro v.di .eſſi nonipochezsatire, che alludevano à:. -

questo nomeobbroluiíoſó- L:. ciò; che diè loroampía :materia 'Z 'dis re-Î

ligibſa ſofferenza; la quale: valſe finalmehteìa rieoneiliarloro gliailimi

`auverli. v gl”; ó '. n.1,- .-. — .i;ſi;;.".",*’.².; z* .ñ u - :F m. .

`-Fù grave il ſen ' ento di. peiirízrllfhebbero ilzuoni di-siiaeſieìrba ilÎia-ñ.

guai-caduta sù' di una Ordine-sì Santo* cotanto-bencmeiito' dellàzfëdeè

e della? ChieſazeGcìri-bne in unaîvlettecxche ſcrive Îalconvittrirìí ?delCol-f-ì

legio di. Navarra,edeplorando la `ſcílſura, che haveva diviſe dälcorpo'

dellíVnit/erſità membra slnobilièàquali. eran-i:Maeſtrirdióquelllördiyî
nm, ſizduole , che foſſero maneati-ingranlparoe -i Sçrtñoni,che>lblſieaii.~..`

Luſi ncllarsorbbnaad istruire hellaîpietd- i: elloſiattríbüifliî-Îaîlîì

aſſenza drL-*Rcligioſi di S. Domenico-ſcgregathdalla- loìrìo 'Accademia'. ‘

Dichiaraſi di ’ nonfivolcr.-tlifqnderezlaaparte Îtkîkloìnîonifiií' `rîrëtfiifziro--P

var la .crindanuazione, Ìehe `ìſe -n"era~ fatta', cdìaffjermìadi efferîſi stabilita '

ragionata]memesyflcattoliçarbemz- anzi di eſſemë-äñflùîgäjflflídiíîì

parte -,` mentre eſſendo amor-Baccelliereſi-.rtîoóvòflëllä ”CörWélPapa-*ìñ .

, preflo ;ſquattrò-ſiapientiffimi huomihieolrlèínviäti daHTVi-iiüerſitfrlptrì!

quefizrörtultt.v -Puredimostra?, ?clie questa-non det-baveno Îlai indeäſgtſaîñ

'.

zirînelitátteneria-ſuurclemenza -,' ſicäe quandoì-anwra quclleî-peeórefle i

(tranci riſiutallero di ritornare ,della è,- Îirrtitandoìíréſempiè' -ffli -CÉÃÒÌ i

huonflìastorqdoíirebbe contanti eètttſpietoſaviiölenìa traélëiîîì-Bînçhèìî ‘ '

ripugnanti al proprio ovile : cantò-più :che coniaeëeſi voti, "edrafiëctilöä

richiedendo. *Vader luibelíé ,È-cäeialcuni-per-ielçſilítnä hell-Mucio `

lazſcienza .ſi oppòrrebbero conìdiñeî-doverſi? ſallſifaiëîìlaiintëgrſîtàîrlellá' "i i

fede", .lionore delFVniverſitd ,eíipararii danriiìdegli incòmmodisdelle ſpeſe' fatte per «tal controverſia :ma quantunque questecdſe' non 'i

dovcand ttaſcurarſi ;pure-ſſnèmèn-*dbvcano ricerèá-rſi- con ì

ſeverità ,nè tagliarſi lai-ferita filratvivo ;fiche hat/elſe a diìfſlÈqlſehche "Y' '

fù dettoſſ della vittoriadi Silla :ÎìExci-'ffiì mroíiáinà, moda”: .’ Miraflel-o 'T

al proprio dannmconrponderaridr; quanto gran:perdita {alle stataiſin îalz' Î

ñ i ` i ’ d dd lora
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'lora ,ſeller ceſſati'per la mancana dique' Ministri Eîañgelicí tanti

Scrmo ni , Lezioni; e ſalutevoli istruzioni nella Soibona , ed altrove.;

Onde,ſe non vulcano perdonar loro,che ſi eran rendtrti degni di *com*

paſſione pe _i travagli patiti, perdonaflcro i ſe steflî. Questi, ed al

tri concetti eipreſie Gerſone nella iua lettera., e con parole Îpiene di

carità cristiana -eiortò quegli Accademici alla concordia, ed alla rein

tegrazione de'. PP. Predicatori. -. - - ”x

Per la medeſima interpoſero le loro autorevoli 'interceflioni

Pietro di Luna , che ſi haueua per Pontefice, ſotto nome di Benedetto

Xlll. con lettere piene divigoroſe richieste . ll Rè Carlo Vl. con dif

mostranze non ſol dell'animo [La placare, mazdel ſuo particolar fa

uore- ll Duca di Borgogna ,ei Principi del-ſangue reale coírefficaci

istanze fatte pe ilor Rappreſentanti. Auualorati da' gli ufficii di Pro.

rettori sì alti dopo Fucnili , ed iterate lor ſuppliche ,- ottennero final.

mentei Padri Predícatori la deſiderata reintegrazione , non prima ,

che quattordici annidapoi che ne furor; diviſi. Dichiaroffi l' Vníucr-Î

ſità nello strumento di concederla.,moſſa da gli uflìcii , e dalle preghie

re già dette , comäncora dalſaffetto di materna-carità vedo de* ſuoi

ſigliuoli , e dalla profeflione, in cui uiueano, la qual non cella. di

prcdicar miiericordiafl caritrſihauuto parimente riguardo {Dottori Etf'

cellëtiſî- dell'ordine Domenicanmi quali ed haveano illustrata, ed era-i

no per_ illustrate con ſuoi gesti hChieſa univerſale” la- lotoAccademial

Futon dunque restituiti nei grado ,in cui erano prima , chest

mooeflero quelle liti, promefla però Yofleruanza di ~molte condizioni

da loroaccettate- La prima , che manterrebbero inuiolabilrnente la..

condínazione delle propoſizioni di Gio:da Monzon,e che niuno de’lor.

Fratihaurebbe dogmatizato ,., predieato , ò letto ineontrario . L'al

tra , che. havendoi Deputati promeſſo per ſe , eper la lor Prouincia

Parigi” di oſieruflr questa ordinazione del RE , in nome di cui lor

ſi propoſe t proeurerebbero di buona fede quanto folle loro poffibil c...

farla parimente oſiervare da tutta la Religione , rinun ziando eſprefia."

mente i qualunque appellazione fatta. ò da eſſi , ò dal Conucnto di

Pari-gi.. L'ultima, che niun Frate ſarebbe d’indi auanti 'ammcflo colà

à gradi ſcolastici {che non haueſſe prima giurato nelle mani della Fa.

cultà Teologica, ò dëiuoi Deputati di olieruar l* ordinazione gi dri

ferita, E-con tanto ſi ~ caimò in Francia la tempesta ,che havea agitato

preſſo a. ſedici anni l'Ordine-Domenicana.

_ .Questa vittoria, dell' Vniverſità di Parigi ,‘ fù una delle più le

gnalageffidjllustri, che ſi ſieno ottenurc-dfcampioni della Concezio

ne immacolata:. poichenulla le manco di quehche può render più glo

tiofe le *vittoried-.a nobiltà de' Combattenti non vulgari , ma dallìuna,

e Italjet-apparte, capi , e Duci della milízia íctolastica: L*ardorc , e la nat-ie;

tà dëlunghi conflitti, per cui ſi ottenne” celebrita dëcampi, in cui ſi.

pugno , che furon Parigi, ed Auignonqſedi delle due più auguste Cor-ì

ti del Monda} La maestède glfAxèitri z i quali vi preiederono, cioè un
. f. .. ;.- L: - — Pan: 4



cap: ..x 1x. , m
Poñtefideiaívë-Carditííliied :unveſcovozchenon lor ſenténia raggi-ida'..

carono, ed unRè di Franciaflhe laſostenne :v La ſommjffionc de» vinti .

che pubrlícamente ſ1 ſottopoſti-o, ~alle leggi devínzizod , e furono nel.,

-le ritrattazioni ibanditori dellalor perditarE finalméte il teatro degli

Spettatori , che ſu tutto ilpMondo rivolto da ogni ſua' parte a mir-aria.i ,

, e Frutti di si gran vittoria furono il creditçg-z ,in cuiſirípqſç 14 Pſ3

ſentenzi; poiche non fòellaſolamente aſſolutadalla Cenſura di creñ'

tica a 2 *di erronäh-ffln cui ?havea _coli` notata il giudizio dërlcuniimà ~
i la cenſura restò per publica ,elegitt-ima autorità condannata ,per erro `

nen, tameraríaa- GÌÎQNÌÒÎOÃÃ-DÃ,Bíàiilrſçguiíëofl_cholqſi acçrqbbe-_dj_ r ‘ ‘ ç 7

tutti quelli , che da questo tempo} di ,cui Arriviamo ſrnñad oggi ſizſono

incorporati nella Sorbona : Poſciache temi 41,110” diedero ilgiuramenzo .

di non ſeguir dogmi i defMonzonistis epiù appreſſo l'han datodi foste;

ner eſpreflamëte la Concezione, immaculatalgoluc .le. c9mmozíom cel-f
fate per .quefia controverſia nella Franciada quale-fin dìauoza ſi è mance;

…ÎVÌÌHÌPWÎHCÌP-ffleffionlì di 1P… 29119.- îffliìíffi: {Her questa vittoria ,

ed hà venerato la Madre tdi Dio ,conçettain “grazia. Onde. Può dixſhche
ſeſvniverſità di Parigi vinſe ,la Vergine trionfo; ìpgzòghc j] misterio

della- ſua :Concezione- comparve relaltato neon; gloria sù i pulpiti ,ì sù,

lecatedre mè lihrnlnellìímmaginíz: e sù. le lingue e Zerieuori. di; tutti

rendendoſi ſempre più manifesta la condotta j della Prouvidenç; divi,

miche fièieruita della` contradizione per; istabilirlo, ed ha conla forza
'ſuperiore del ſuo.. bracciocambiate le macchine, eogcui A è stzzrjìoppq.;

gnatointroſeidellaáiagloriaz ,iz ._;

ólzií.: ſ .…` -L .J- ..zh “Ugflz ., ;pr- "l “nani _:\`:-" _

clîflfxîklì:. uz zikflc.. A Pſi; Q ._ X .L. :ibm: ,

..ci "i. .. ‘ t; ~ .,, z J p.03… ,ì 50x; q.; `

~ -qſpirazíoue-difllſ-Îuni Dottori dfllhasprbonn eomalrepugg ;io-z …r

i." c iz-_i Concezione, :contro ilgiuramentç díçluflügcdj; m_ i :U5

o!. n; a-:Lzí: z inizi:. ſuoi diffiflergçrlqá,zl,z`nv~_c z~ ‘ ;ÌPÎIÙLÈÃ-üìh'
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quaſi un Campidoglio, ;ove lazianacenzáxillibae,

ita. ,,- e la grati-a originale :della Madre di Dio han

vt "rl-EQ

 

l ` - .feste nelebraedeoguiaannodſflollegii**che la..

L cópongonmc ne_ gli applauſi di tutti quelli,che vi

A. › ñ ~ z; -- wzlçzrgçrffiſ.: häprelainlaurfla dotztoralezobbliçgati appneiloícon

'Ho'. ñ…. Î-;Éz-publico giuramentoà ſostenerng la Preſervazio

ñeffió- ñMàiput-“dopoítreceneffahnieſi è :veduto non ſenzagranzrtraraviglia

ſoa-get .quaſi dalle ceneri di Giovanni da, Monnon uno Spir-itodelſindo-`

le di quello, cheap:: ;renderſi :famoſo nel mondo, attaccòfupeo all.

tempio di Dianazin. Bſeſo .- Fnquesti ;Giovanni Launoy--Dottor

della-;medeſimasorhnna , ' il quale pochi anniſono ſi sforzo di gittare

in sì gran tempio una fjamga à brueiar i trofei, (che vi-ljavga, intrçSe-e
" › "w w D d_d.d 2,; cg

Q* `,›
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ñ.. es 'g S .ÎIÎ ſcriva?"

(-0
Monira Salutarí

`B. V. MARIA): a

LJd crazioni in cui làrebbe rimaſcrilſuoñtuoi-ne,~ non' ardi di przefiggerlo

»"0 ...ó

;gli alzati alla' Vergine lapiuîdeîuoicMaggiöri i** SiaÎnî-íjnl penneffii
'di ſoſpende[- Per zpocola penna daſiìſeguirlbrdine deëempi , e rivol- _

gerla da quelli di cui ſcrivo -a i correnti 5_ mentre-il luogo elëttenrato

congiungonoal :paſiato iſraccontvo eui- iogguiungoa ‘ ae' loxfan quioader

opportuno. 1.1i; t.; 1 …JT :l: 'X ' L: l‘ ſ 1;; . ì. f., è ‘ ..LSon 'preſſo äcinquamäñni', che comparve-in Francia, edin Fian

dra un' libro intitolato': Avvertimenti Saluteri-klella ;B- Vergine MA',

RlA a'ſuoi divotiindiſcreti . (cóîfſAuroreìtenaendoì le" pnbliche eſe

{vgîs calmi indi-M' all'opera , eſe 'nc steue comeſiqüel dipineore-'dlertsla tavola per publio,

carſi quandola vedeſſe ben ritenuta clsfSavli-Prendvín eſſa il palonag

gio della Regina ñ' del Cielo z - denza mostrarî ledere-rai' credenaa fà da

ſuo Pleniporenzíario inviato! ñrutta la Chieſa , ìpqrrxirle le fire am

monizíoni , aclattandole alla] ingua di ²lei per- 'renaerlè più autorevoli,

quando lerendeva 'con eíàpîù lacrileghe .- Snovargornento fi è con.

dannar , come indiſcreti moltlatPi-'öienlto ,Îioflcuih pietà de-'fedeli
vencrala nostra Signora, epartíeularînenteîlìadoflzione. dìl-liperdu

lia che le ſi rende : .` i titoli di Avy-ocaraà Mediatrice-i Signora , Corre

dentrice, ò: Coopëratiiteçlellaé~ han:: {alare , Madre di miſericordia.

Speranza nostra”, gol-r' 'cui -s’ín'oca:ele ſpeſe prolníeánîadornarnelelfiu

rue', e gli altari ,Fche meglio sîinipiegherebberonl ſollievo deìpoverieì

?pellegrinaggi a-'Santuarii d-ifléi piùrinomati : le: inſegne dello Snap”;

lar-Lzì del Roſarlde ffinili portante da'ſuoi divoti sù la perſona 2 leleonſi

` fraternità , e congregazioni à Lei ſingularmente-:áddette {tutti , acum:

Egli dice , fomenri cſimpenitenza aſpeccatori : .Di più lo studio ſmof

dcrato di promuoverne l'onore , ela gloria 'con perdita , ò detrimento

della gloriafl: dell'onore dounro ſolarnétc à Dio( ed à Cristozi troppo la

borioſi Mmpblfllfiëthìîí e ' ldcontenzioſe diſputazioni de gli huomini

doni per çomprgrware"; é porre in luce alcune prcmgariveldi Lei , trà

cui annovera nell’A pologiakche appreſſo {criffqil misterio della pur...

In A 1 _, concezione (b): e finalmente il ſoverchiamente tenero affetto verſo di

_. po 05.94.:.- zz. ML, &Tg1; bramarebbe rivolto ed occupato turrffírëffo gli Dio,

-.dc] 'nostro RedenrdreGlE-SV'Cristo, " . 2- H ,
` 7 -Pr‘ot-:st1r-cl’ilÎ~vv allílíà molla la penna il 'zelo della maggior" glor

di Dio ;ma ben ſi-ſeqrge ,cheglie Yhàv lpinra quellìsteflo lpiríto,` ehe_
lamoffi: àlutcrös; 3 (Ìalvinó 'tdùlrholti 'Ererici , i quali tira glialäcri:amari dëlla bestemiaÎ-,ó Èhsnnihavura l'impronta della irrivcreríza , e

àellaëbaífalìirna verſo la gran Madre di Dioflelata _eonîſimigljánti pre.

testióìílorhë' astengopdròìii acconranlo fra effizperoclie nó bastanoà con-i_

eltnnätlÒ-i-ſoli indizii-s ll veleno ſparſodnquei.- fogli infenò-glianimá

' di molti; e diminul non poco in eſſi la divozione, el concetto della no

Pcrarsignora , come anche la credenza della ſua illibata purità origina.

le . Parvc perciò ad alcuni tempi) v*apportano da far giocar la macchina;

che havea!) fra le congegnaçz di rozzo!! i! 52k?, ;Ln cui il Popolocd;

fliznonsvewasëezí-Îeflo.. e ~
T; j ~— .a :- il ~

’ Il



p . Cap-V X I

z, - ,di qüesti fù il prcnominaro Giovanni Liunoy z? -huomo

gonfio deloſuo ſapere, e sì ardito a` ſpacaiar opinioni novelle 5 nuánto

fastoſo di havcrlo inventate . Trovavaſi egli attaccato per più d'un ci.

'ſpetto al partito dëGíanſenifii, ed Arnaldilti , e perciò lelnpre pronto

:ì declamar contro il Papa, che gli havea condannati ó intento à buttar

neà terra lainfallibilità , sîmmaginava, che potea' giugnervi con 'dis

flruggerla verità del nostro .misterioz peroche questo-non era appog#

giato che sù l'autorità de’Pontefici, i quali-ſi eran dichiarati per la lm

maculata Concezione” nffiavevano approvato il culto nel-ſa Chieſa, un

àchiuder la bocca al partito contrario con le cenſure z e pene canonich-e

le più ſevere ..Tri questi s'era ſegnalato pocänzi Aleſandro Settinío

che nella ſua Bolla :Solis-inizio Eccleſíarum ſhaveva portato aſſai preſ

ſo all'ultima diffinizione 5 c perche il medeſimo havea condennate [L.

'cinque propoſizioni di Gianſcnio, edordinata la ſolcrizionc del fermo.

lario., importava molto al partito il diſcreditarlo , ntostrando- ellerſi

_egliingannatoinautorizar un falſo culto nella' Chieſa , Perochc ſi ſa.

'rebbe naturalmente da ciò conchiuſo, cHe havea parimente potuto in'

zannarlì in condennar come eretiche propoſizioni, che ſofleneìfanſi

;come certamente cattoliche. , ` ' " ' ^-"' 'ì "

.- … › Ogni .altro fuor che loſpirito audaccdelîLaunoy havrebbe han:

nto ritegno da .ímprenderlo ſe non pel riſpetto douuto alla Santa Sede;

e pel timore delle cenſure , almeno per la religione del giuramento”.

iterato , :che la -Facultà .di Paſígizfà presta: à tutti i 'Dott ori di Gastone!
la preſentazione della Vergine ,ſſ con cui ſi era anchîfli, obbligato .

;Mà perche iſentimenti comuni non ſervivano , che v*irritui--ììl pru-_

Litmche questo Dottore -havea di dir coſe straordinarie” Forme delle..

”ie-battute non ad altro che à ritirarnèlo, e farlo andar per dirupi ;- ciò

iîhcedovca rat-tenerlo nel ſuo dovere , lìimpegnò-à prendere il' peggior

partito-z efùrli attaccarcin un. medeſimo tempo la verità della pura… ,.

Concezione , e far veder la nullità del ſuo giuramento, clxendo l'uno

neceflaria 'conſeguenza, dell'altro. ' '

ai, - . Hò io pena à credere , ehìfolſe in lui cotmtodí proſunzione , che -

ſi poteste promettere di venir à. capo dell'uno e dell'altro .ſuo ñdiſcgnos

”ſembraclfegliW-qllejtentare z. Le in un tempo in cui gli ſpiriti li da~

vanopiù libertàzcltc giamaiìnellezmaterie della Religione, ſi trovaſſe...

hellaVnivcr-ſità qualcuno il quale voleſſe ſeguirlo-ze. dichiararſi aper

támente conrtçsla Concezione Immaculata a. Ciò, che ſperava, fonñ

dato non poco sù la temerita de* iovani Baccellieriz con prometcerli

altresì z che i Domenicani non gli ſarebher contrari! ,f cſervirebber di

appoggio alla (ua impreſa ‘. Egli adunque non ſi proponca menoä che

di 'fur rivocarc il giuramentmchela Vniîrerſità fà dare à* tuttii ſuoi

Dottori di ſostener ,la pia ſentenza; ciò che l" Autore ſopramen

tovato de gli . Avvertimenti Salumi non mai havea con? tutto

il ſuo eredito oſato di promerterſi della Vniverſità di Colonia z 'ove

li dà ilrnedeſimo giuramento . Lſoccaſione clie preſe _Fl la ſeguente:
-ìñ- -n

__› Si
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" o., Si recita Egſſni anno per antichiſſimo stabilímeflkö Collegio

.di Harcurt, chìè della nazione di Normandia', una ora-zion-e-iarîna;

.in onore della Concezione immaculata; -dopo cui ſi‘fà'a’Doi’rori,chè

,vi aſſistono una conſlderabile distribuzionflfondata' cia 'Pietro il Sicuro',

Arcidiacono della Chieſa di Roano- ( che istizui parimente una pro.
,ceſſion ſolenne di Dottori ',- e Seìolarialla Chieſa degliAgòstiniani nel

giorno della Concezione, ove dicevíaſi una meſſa ,z con uh le rmone

sù la festa) di questa occaſione ſi valſe' il Launoy per gittar la prima ſua

ſumma nella Vníverſieàs e ſcelſe peradatto strumentoil Dottor Mare;

Cappellano , e Curato di S. Giouanniìil Rotondo: huomo' tantoí-pià

pcrtinace,.quant'era~m'en ſauío , ñed anchepiù arrilehiäto che non eroi]

Launoy ſuo Maestro: di ceruello 'parimente sitorrtſi' che "tuttii Dotto

,rí attestano non hauer aperta bocca 'nella Facoltà , che non glie-ne unir.

ſe qualche conſiderabile ſciocchezze --Î "Costui concerto col Launoy di

carícarſi del Panegirico nella fefia della Concezione, che nel r 676-ecL

lebrauano i Normäní nel lor çollegiozaffinche 'eiiuenuto có una' inſigne

perfidia preuaricatore , -apriffe il camino allapublicazione del libro, che

ſi, uolea dar fuori contro la Concezione -eMoutato adunque in pulpito,

in luogo di parlar, come attendeuaſi, in fauor del misterio , ſpaeeiòvà

grande ſcandalcrdelfAffi-:mblea tuttociòzche glieralì-ìáto indettalro con

c.) U0 di *Tor c Contro del giuramento che nella Vhiuerſitì fi fà di 'ſoster

;l-Jîfiî ,äjëfstflëìgàîîlk-í puedo: eñcíò con fipoco di ritcgnofflesdi diſcrezione, ehe ſi. poiròa

Éîíîſiiſſſim &Pienno- conçhiudere _un- paſſo. della ſua aringa con i queste "parole e (a) Vuoi

l dunque, ſapígntiffimi Maestri noflri , apprendere a forni piùíaggi-.l ſi

. Vin siindegno attentato commeſſe tutti glianimi, elſe ne potrei-ó

rofloi laureati .alla Facoltà , ed alYArciue-ſcouo, i] quale ſe ne ”ſerbò

la cognizioneze mostrò incontaneme di uolerne far elemplar--Punlzioë

' ne . Mà Poi ſi, laſciò mitigare daLDecano della 'Catedrale , eduilcuffi

31"52. Chcsìntcrcffarono per Marë . Si che conte-ucciſi di eitaxlo piíua;

I b. _(5) ` tamente in preſenzadi alcuni Dottori, ed öhbligarioà dimìmdärîçá)

nebffi: Zſiîeflzfig-fä: perdono della ſua temeritä; come ancheà diſdirſi di tutto quello, che

;Îfàîìîfccíílîláxäídíîlmáä hauea detto contro l'onore della B. Vergine , contro Fubbidienza da

:c3132 MAd~ Iur-douuta alla Facoltà; e contro la religione del {uo giuramento.

z-ñ 42.3 'concfpziääî, La formola_ della ritràttazione fù la ſeguente: Dapoi che lO ſlſ( ppi dal*

Îziîſilſſiìrlvzſiiiäfiſiù *b Wi' ” la bocca delfflliustríffimo, eReuerendiffimo Monſignor Arciue

* ” ſcono di Parigi} 'bheplcuni 'Teologi - Parígíni ſi eran preſſo-di lui

,, ,querelati di me., che nella orazione ch'io reeitai nel Collegio di:

A, Harcurt , ſecondo.” costume di ognianno , nella festa' della Con:

,, cezíone lmmaculatadellavergineMARlA ;haveffi detta qualche

v Coſa , che havea posto in diſprcgio la pietà de' Fedeli nel celebrare"

`_, 39 la ,ed infermata laſcnrenza de' medeſimi intorno-alla immunirà
,, della B.Vergine dalla macchia del peccato originale nella ſua Con-ìv

” cel-ione a -e posti in-odio quei, *che la distndono . lo rendendo

” Cpflîoa Com'è _di ragione, al medeſimo lllustriffimo- Prelato , prio"

1 » gflncrarrzenre ,lgò detto dihager gran gol”: _, .che alcuni ſnfoſiexo
-ñ- - ~‘ b [CM:

'c'
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Cap. X IX. 5 8 z

T, icandalizati delle coſe dette da me, inteſe dalai-ó contro al lenti

z, mento , _che io haveua entrolnel petto . -Per ſodisfare poi al medeſi

,, mo prenominato Signore ,` e non eſſer quanto è inmeà veruno di

,, ſcandalffidel che è più alieno dalla mia mente, con tutto l'ani

.,, mea-prometto, che non dirò , nè inſegnerò coſi alcuna , la quale...

~ ,v, po a in qualſiſia., maniera infermar questa ſentenza , cui tiene la Sa

- ,,' era Facoltà ,ò render odioſi quei, che la tengono: e che aderirò ſem.

L, pre al decreto del Concilio Tridentino, ed alle constituzioni promul

,5 gate ſopra di ciò dalla Santa Sede Apostolica : e bramo › che non.;

J; {habbia per detto ciò che di contrarioà questa ſentenza è st ato da.:

,, me detto per inauverrenza - Fatto in Parigi nel Palagio Arciveſcovi

,, le a r4. di Dicembre x676. ‘ ñ

Questa fù nëproprii termini la rirrattazione del Marè , à cui egli ſi

ſoſcriſſe . Si volle poſcia HelPAiTemblea del meſe ſeguente parlar di

questo affare; mà il Sindaco dichiarò di haver ordine dalla Corre d'im

pedirne ladeliberazione ;stante che ?Arciveſcovo era ſodísfattu della

riparazionflche il Mare havea fattmAlcuni Dottori portavanſi a dichia

rari lor_ ſentimenti , ma non furono aſcoltati. Diceſi. che ſi teme , che

non vi foſic qualche groſſo partito formato contro la buonadottrim e e

però ſi hebbe per meglio l' impedirne la mostra z che iljcombatterlo,

{enza ben conoſcerne le forze , cui potea dargli il numero in una.;

[moltitudine , ove i ſuffiagii -ſi contano , non ſi peſano. ` ' ` g b

, Concepiil Lannoy gran diſpetto di questo mal ſucceſſo; e non.)

'potendo far altro in favore del ſuoVenruriero, il quale non ſi era-por:

tato gizavanti , che sù la parola_ di lui,fece imprimere naleoflamentc.,

ilppjccol libro , ,che _havea preparato , e che aſſai veriſimilmente havea

fornito di materia Poratore : nel ſine di cui ſi ſcaglia contro al calore….

[mode-rato diquelli ,ſli qualiſicran-lagnati delParing-a del Marèflhiao
mſiándoli : ſiente inquieta , che havea voluto offcnderfi , e riientirli ñ

ſenza ragione della prudenza dcl Panegirifia , . '. . . . .ì (-5 . .i

Questo libro ,non ſi ſpaccio , che ſordamente , c permzm fid-azcóz cui;L21763”:Lair::

 

ſipircſegperò una sigran cura di lpargerlo per tutto , che1’anno,ſ3.`r.cw4on,@ N.1),

guente pe comparve una ſeconda edizione, maruna , e m1… ricco….

con_ slpocaapprovazione di quelli, à cui ſacca vederſi , che il Launoy

rion maiardì òdiarninrtterlo per ſuo , ò diſostenerlo in Parigi. Non

ÀMQÌÈW Ìſflíi Pñttiggiani :di far ogni sforzo per accreditarlo näpzefi

stranieri; ..di ch:Può eſſere argomento una lettera ſcritta da Parigi nel

Lugliodelzrçyóz al Principe Ernesto Langravio di Haſſra , in cui (m.

íanorninarſi l'Autore ,gliſifà un ristretto di questo libro di una ma
nina z che ben dimostra laſifllecitudine. , che ſi haveva di proçurar-.ſi

gli ò protettori” approvatori. - .

_, . Non ſi è mailveduto librodi; cui meglio ttaluceſie il genio, e'l cz.

teſter* del tuo ~Autore; poiche in elio egli ſi mira qual era un huomo

determinato à prendere partito contro-alle opinionizcornuni , divenu

.ro ò per capricgio! òperjorgoglio protettore? {grate *le àëbäfìdoí-Îateë

` ' inte o
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d.. …ì 'inteſo non giá ácercar ll vero , mad farpaflar pe?~ veroſiquel

che ogn’altro havtebbe creduto di ìnon poter ſostenerſi , ed a metter ›

tutto in opera per appoggiar le ſue fantaſietdegno perciò ,di eſler posto '

nella riga di quei preteſi amici della verità', di cuiSí Agostino dicL-z

no( und-dmn! vo- che (a) non la ſeguono , ſe non quanto 'ella {cloro favorevole 55 volen
!'"‘-².°"““°‘"‘* do non già rinvenir la verità, ma 'mostrar, clieìfuttoìguello', che' vo.

gliono a ed amano ſia la verita. L ' t' ` ” _’ _ _ ‘ p g' “

Tanto ne riluce , come in iſpeechío in quell* operetta , la quale

' è diviſa in due parti. intitola egli la prima :Preſcrizioni t'occanti alla.;

Concezizne , ove ſi figura di poter mostrare p'e'r"ur`i_a via ſicura, che'

'i Papi, i quali han favorita la Concezionà *irtimaculatën e particolarf

' mcnteAleſandro VlI. nella ſua costituzione, lian parlato con troì alla::

tradizione della Chieſa ~, `contro al ſentimento 'de'loro Predcceſloinco n;

tro a'decreti del Concilio di Trentoze contro alle parole eſprelle della..

Scritturatciò ch'è metter lìarmi in mano à tutti gliEtetici antichüe moſiî_

detni , che ſono stati condannati da' Sommi Pontefici ,Je fare una ſpia.

nata a' Gianſenisti per. abbatterſaptorita della Sede 'Apostolicaz e por:

re in diſpregidl aíconîlannazione delle cinque‘lor-'Propofizioni._`ch'è

que} clſeflì han preteſoìje perciò han ſempre declatiſato contro* al liti;

sterio della Concezione ,. -il-qual per altro nòn ſtà iíèruri rapporto alle*

medeſime propoſizioni*: 'ſe pur-anche nonèr per. rimettet in piedi _Î Miñ'

ch :l Brio , e ſcrcditar -laicenſuradelle 7$.prbpóſiz`iò`ni:fche queſti ſd
costretto da due Papà èr-ivocate ,rt-rà le quali ve nſha v‘u.t"r:‘t"`cfr5r›traria a

qucstomisterio, come' -altroveſiìdirí-l . 'i ſ- `² '~" ‘-"-‘ '- ì ' “**`

` L- , .Jntitola la ſeconda parte: Dimostrazione `'dello 'stato' ann* Fai-illy*
byíàzdl Parigi con la Santa Sedeçe colConcilio di 'Trentoil-'n quel'

,, riguarda la Concezione: ove per ſette rifleſſioniL degne ileìlſutſcër;

vello pretendi: di. convincere *la medeſima Falcult-ìì; ch'ella dbligaiſóſrîî

. Dottori-ad un giuramento ſcìlſmatieo *,,` e` clie ſ3' 'aria vera rottura e815;

. Roma , col Concilio Trideiitino , e con" gſálëjiclìí “Veſcovi diPíñgié_
* o -’ ove-cofchiude con le parole di Papa Aleſandro alÌCt"itÎ'Ì:ſiil‘ic›` di Laterano:

Dicend; :iii- fnizcri.; ,zîidóche non devon dirſi giuramenti, ma ſpergiuti quelli', che i

:fra:;ff-Z53:12:?, n; ..c9ntro la publica verità , e contro gli statuti dei SS. Padrií": ‘ f.

pnblicam , &centra ,ñ E] stato , e non ſenzaLragÎOne di maraviglia 5" 'che 11a Facilità pe?

äzîhîfämjflîmunmi- altro slvivain riſentirſr delle più piccole ingiurie, chcleſi fanno", e'

_sìvegliantc à cenſurar i libri , habbiapmancatìogdi zelo , 'in un tincontrg*

ove il ſuo onore veniva attaccato` con tanto dînſolenza; ed ove tratta-L
vaſi cſion tanto' diſpregio l'autorità de’ Soními Pònſitefici. Molto pit!

ſe q_uesta,dirò cosuirídolenza' comparaſi collìardoie, che come poco an@

zi ſi è veduto, mostrarono i ſuoi maggiori " 'conìròîìíozìda Monzon;

nella medeſima cauſa,c corrla vivacità, con cui poſcia eſpreſſcro il` zelo

di ſostener questomisteriò nel Decreto, ove' dopo molte, e molte ſag-`

ge deliberazioni olzligarono iDottorial 'giuramento', che ſi è det-noi
rapportato in questo libro. o: * _` -ì ~ ' ~

Crcdeſitjon pertanto z ene nçuſatebècr mancati Lella Sorbonal

*i* p', .

~
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*ddDoſitic-rridibſiön ſenſo, iqualihavreber dimandato la [cenſura di

_questo libro , ſe havelier creduto di poter ſormontar l' ostacolo , che ſi

preſentò , quando ſi fë istanza per la punizione del Marè . Ma giudica;

ron bene, che le medeſime conſiderazioni,le quali haveano obbligata..

la Corte ad impiegar la ſua autorità per impedire, che non ſi deliberaſ

ſe sù la perſona del diſccpolo,l'obbligherebbero a far altrettäto pel libro

del Maestro. Quel che poi trattenne anche altri à prender contro di eſſo

la penna , convien dire , che fi`r il diſprezzo , che ſi fece di sì miſerabil

libro , il quale rimaſe ſenua riſposta, abbandonato al mal genio del ſuo

Autore; che ſopra principii chimericàe ſopra una quantità di falſi ſat-j

ti , vuole , che le conſequcnze , cui ne tira ,paiano neccstarie a tutto il

Mondo , come ſonoà lui , che divenuto adoratorc dell’ldolo L cui ſi ,

hà for-mato nella' fucina del ſuo cervello ſi immagina , che tttttigſaltri

devon adorarlo al ſuo eſempio , e cteder alla cieca quel che ſpaccia con

una inſopportabile audacia : ond’è , che per altre ſue opere di ſimil co

nio, ſi ha ſuegliate contro con acerbi rimproveri le penne di molti , e...

idivieti della Chieſa di leggerle , ò ritenetle. ì .

Così questa ſeconda fiaccola, con cui l' ingegno incendiario del

Launoy tentò di attaccar fuoco nellaSorbona, rimaſe estinta, peròche',

calpestata dal diſprez zo:. Ma ripigliamo il filo de' tempi per poco inter

tneffo , e rimettiamoci in elio col racconto di quel ~, che ſiegue a

"CAPO xx..

Zelo,ev sforzo di Errico cſflaſſia Ìzſedar le conteſe deîüomf;

nicani , e Francefiam'Per la Concezione. '

Entre in Parigi,ed in Auignone quaſi con regolata

battaglia ſi combatteva daſſVniverſità contro dei

, Monzonisti,in molti altri luoghi confuſamente..

" tumultuavaſi-Per tutt’ov’erano iReligioſi de’due

dichiarati partigiani, ed agri pro motori delle due

opposte opinioni , ſi veniva à frequenti mi

ſchie , lcquali non, potendoſi contenere entro ichiostri delle Accade.

mie ,ove agitatc da Tcologi ſarebbero state di prcfittoà rinvenrr più

chiaramente ilvero, prorompevano nel publico, ove per gli ecccffi

dësostenitori riuſcivano di ſcandalo a' Popoli . Vdivan questi le gra

vi cenſure , con cui vicendevolmentc ſerivanſi, le invettive , ed ingiu

  

_rie , con cui `c,’i'riſanguinavano la lingua nelle Prediche ,e la penna ne'

fogli: e imenſaviirimanevano ſcandalizati di sì indecent_i ſciſſurc ſta'

due Ordini cotanto riguardevoli nella Chieſa] più prudenti,e pii le de

testavano , mentre non era di picciolo detrimento la distenſione , che.;

paſſando da gli intelletti alle volontà turbava la carità, e la pace trà

que', che haveang maggior obligo di gonſegvatla 3 e ſuſcirava un fuos'

ññh-q
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_C0 nella Cſiieſi , che rallegrava gli Erotici , mentre Eol ſumo delle paſ

ſioni denigrava , c poneva in diſcredito coloro s, dalla .cui pietà, domi.

. na, e venerazione ſi ſacca loro la maggior guerra..

Ofletvò questi publici , e dannevoli ſconcerti in varie parti del

_ Cristianeſimo ,e ſingularmente in Vienna d'Austria i ove viueva ,Ek

rico di Langestein detto di Haſiìa dalla Patria , e fattene amare do

gliauze ſi adoperò con la lingua.” con la penna per -ſedatlLPù Errico sì

riguardcvolc per la pietà,e la dottrina, che rivolſcro ſopra di luigli

occhi di trè Fratelli, ArciduchiAlberto TerzmRodolfo Quarto, e Lco

poldo Secódo,i quali tornato Îche fà in Germania da Pariggzove lia

vea terminato il corſo de' ſuoi studii , e preſa la laurea di Dottore ,

Finvitarono in Vienna , affinche rimetteſſe in piedi la publica Vniverñ

ſità , ch'era ivi già quaſi caduta. Ciòclſegli fece; onde vien detto il ri

storatore dell* Accademia Vicnneſe . Alcuni l'han detto prima Ca:

nonico di Vormazia, e poi Agostiniano. Altri Certoſino. Ma dal prin

cipio di una ſua lettera ſi ſcorge con maggior certezzaffilſegli fù Chie

rico Secolare. Ne fà un degno elogio l' Abbate Tritcmio, lodandolo

per la erudizione nelle Scritture divine, perla profonda ſcienza della.;

Filoſoſiafl perla ſcracitá, e prontezzadell' ingegno , che lo rendeva..

presto àrilolvere , e felice nelſinventare . . - i

(i.) Qr queſſhuomo sì, grave ſi ſentì non poco turbato dai conten

Sffiì' d” °°"’²‘P" zioſi disturbi , che ſuſcitavanſi in Viennna 5 e non potendo diffimular

ox parte apud Io: Lu

uovwum Schoculcben ne il ſentimento ñ. ne fèpubliche doglianze., ’ ed acerbi rimproveri in..
.n l. 4. orbis votarnm ì

rroacflniepflz _ſc-orme un Scrmone , che recitò nella ſesta della Concezione , con dire z che...

PÃîJ-,ìnîf ""°3“ le gare, ilitígii , e le diſpute havean cambiata la festa della Concezio

nc in festa d] contenzione ;Poſciache la controverſia per Fimpeto im;

portuno , con cui agitavarſi era uſcita dalle ſcuole nel pubiico contro lÎ

onore della Facoltà Teologicafl contondeva la riverenza douuta alla;

Vergine glorioſa , cstinguendo lo ſpirito d' ogni divozione . Aggiun

gevaſi di peggio , che la medeſima festa della Concezione ſi rivolgeva

in vizio di detrazione; mentre il Popolo in cambio di udir celebrar da’

Predicatori le lodi,i priuilcgii, c i meriti della Madre di Dio MARlA,

udiva vitupcrií, ed obbrobrii . Che oſſervaſſero pertanto quegli huo

'mini, e le maniere , che teneva-no; e conoſccrebbero , donde folle-lo

ſpirito , da cui erano moffi 5 Poſciache triuno poteva laſciar di vedere

che tal cótradizione era opera del Demonio-Wstize ſimili concetti oſ

preſſe Errico in quel Sermontscuí termina cſortando i Fedeli à dar gio:

ria à Dio per Fimmaculato Concepimento della Vergine. `

Mà perche il male di quelle conteſe era per l'impegno delle par

ti affette aſlaicontumace, e non bastava à guarirlo un tocco paſicggie

r0 di li nguaî, voltò verſo loro la' punta , e] filo della ſua penna , quaſi

{erro alla piaga , e ſcriſſe un libro , cui inti tolò: Contro le diſcettaz io

ni , e cori-arie predicazioni deîìrati Mendicanti ſopra la Concezione..

della B- Vergine MARIA]. 4 _ _ ~

gig-cito libroñèllìatgnn armeria , donde tempi ſeguenti ſ1 for::
N* ñ - ó h--l l
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nironö d'armi isosteſinítòrí della pia ſentenza : devo perciò darne par- `“ -'

ricolar contezza , e sſiorarne alcuni concetti men comuni agli _altri

'Autori di que] tempo-Nella prima parte egli propone i detti di Guar

rone , e di Mairone ,e ed invoca i Santi Franceſco,e Domenico, affin

che ſi inchinjno à porre`la pace ſta' ſuoi. Nella ſeconda eſagera con..

grave orazione Firriverenza , ed ingiuria fatta a'Santi per que] che di

cevaſi di S. Bernardo :gli errori , e gli ſcandali ſorti nel Popolo di Dio

" dalle predette 'vane contenzioni, i pericoli, ne quali ponevaſi l'Ordine

de’Predicatori , di cui parlando à S. Domenico,dice,(a)chc celcbrandoſi` .

ſolennemente dal Clero ſecolare , dalla Chieſa Romana , c da tutte.. cçnſcqiignrviçiezur,
le Religioni la ſesta della Concezione ſolita celebrarſi per gran tratto ;È ÎiiÌ-Îloëzſicſifääzzfflf

di tempo , mentre l'Ordine ſuo ſolamente ricalcitrava, pareali doverne “cìlcfmfììmìi "fidffl"

ſuccede re , che_ il Popolo preſio la piderebbe i ſuoi , e che tutto il resto

'del Clero lo condannerebbe - Nella terza parte tratta disteſamenre..

la principal controverſia. , '

E quivi ſpiega à lungo la famoſa lettera di S.Bernardo, negando,

come impostura ſaita da-Maironc al Santo, haver questi condannata la

festa n-{Canonici di Lione à cagione che crcdeſſe la Vergine conceputa

in peccato . Dice perciò , che l'intenzione prim aria di Bernardo ſù

co nfutar la leggerezza , e la preſunzione di que’Canonici , ed à m0

strare , che ſinfflallora non era baſìantemente chiaro , {nè per ragione.,

nè per autorità, ſe la Beata Vergine foſſe concetta ſenza l'originale, 02...'

non gli andò nè la mente, nè la penna ad affermare , ch'ella lihavefle., 1

contratto. >

Adduce appreſſo quelle parole del Santo, le quali par che pongo:

nomacchia nella Concezione della Madre di Dio , e ſpiegandole del

la prima Concczion ſtminale , e del peccato originale della carne ,ch'è

-il ſomitc , e la concupiſcenza radicata nella medeſima carne corroita_ ,

ſecondo il. ſentire ,- el parlar di queürrrpi , pronunzia, the Bernardo

nulla più di queſto hà inteſo dire - Ciò the prova acutamentc da' det-

ti di lui - . z .

Entrando poſcia nella controverſia riprende coloro , íquali aller

tivamente predicavano la Concezione inpeccato: impercioche stanreîil

dettodel Salvatore": Multa Laino -voéis dicere , qu; no” Foresti; Portare

modo , c- quelſaltrouſlíum Paraclítum dal”) oobisflui doccia” *v0: ormai-m`

meritati-m: Si hà dicffeglí àcredere, -che ſucceſſivamente ſecondo che_c,p,,,~

lo .richiedono i tempi, hanſr da ſpiegare le divine verita alla Chieſa. po

ſciache non era eſpediente › ,che-tutti imísterii ſi rivelaffeto in tuttii

g tempi , nè che tutte le Scritture ſi apriſſero. Di più che molte coſe co

' stumanſi dalla Chieſa , çhenon trovanſi ſcritte :e Dio molte volte ri-ñ_

vela altramente da quello , che hanno ſcritto i Santi.
i Donde raccoglieflzhe conſiderati moltiſſimi motivi , congruen

ze , ed autorità , come ancora moltiſſime convenienti , e -ragionevoliíî

ſime eſpoſizioni , e chioſe delle già dette autorità:: di altre ſomigli anti,

' ſlim a eſſer dcgug di molta riprenzione colui, che predica affettiva men:

Ente z, Se
Lñl

f
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*' ſempí: e di tal manicraſi banda eſpoareìíìuelleîyrflie contro laCon ce-'

te al popolo la Concezione della Vergine in pet:t:!ì"t’c'›';` e di moltiffimz

'colui, che taccialbpínionc oppoſìaz' e la dir-tematica -, od erronea.

Paſſa poi à ſciogliere gli argomenti contrari-i alla Preſervazione ,x

e-îier-qucl che tocca alle propoſizioni-generali della *Scrittura , che;

comprendono tutti nel peccato `, dice , che nella' Bibbia ſi trovato moi

riffime autorità , che hanno l' 0mm: ,ì exlìomia', le quali biſogna.;

dire , che sîntendanojſecondo la legge comune, el Oörſo-'cóhſueio-'Crj-ñ

si v e m'ha parimente di quelle , nella cuiſpoſizioueconvienñrestrignes*

re diverſamentc-,c determinare la ñloro VKÌiVerſali-tîudi che nîihè molti 'e-Î

r fl 7zioìne ſi traggono dall' Apostolo. ì i - 4 . . .

Per quel che appartiene al dirſi la' Vergine purgara dall' originale,

rcdenta , ò liberata, riſponde , chelümo , e l'altro termine può uſarſi

quantunque laVcrginc non habbia contratto i-l peccato; Cosi Cristo

diceſi dall’Apostolo_, ſcgregaro da’ peccatori, à cui non mai fà congiun-ñ

to: e pure tanto la ſegregazione ſupport-ila ,congiunzione , quanto LL.

purgazione 'preſuppone la polluzionc . Può dirſi parimente redenta.;

ben che nö miicattiva: cosi la posterità däfiglinoli di iſraele diceſi re

dëta dalla ſervitù di Egittmbench-'ella notimaiſeffeáſotto di tal ſcruag

gio . Può finalmente dirſi più perſertèmenie liberata”: redenta, perni-ie

preſciuata : e la' ragione sì èzpcrclie laredcnzione Îdalla~ ſervitù, cdallití

obbligazione-tanto è maggiore , ò più intenſa, quantozpiù ſi affretta-a

dunque s’clla previene Fobbligazicpeliàà dirſigrandiſſiñmar così: pure

maggiorlìbcrazione diceſi, clic ſi ſia quello , che ſerve meno -, .dun-Î`
que' grandiſſima à quello , 'chc non mai ſcrive.)a f 'ì

_ Vien poſcia Erricoà dar giudizio dell'una, e dell'altra opinione-ſi,

édcllc prove di ameudueì; c dice , che la opinione-dc' Predicatori dal

lc coſtflìe 'ragioni naturalmente note non hi apparenza vcrunaflnà ſola

mente dalle autorità. 1a dove la opinione (rpposta- della Prctctvaziofl

ne per l'una , e l'altra via della Ragione, -e della Alitorit-àlîè, grande :iP-f

parenza, come parimente l'ira dalla ragionevole, e plauſibile eſpoſizio

ne delleAutorità', che ſi oppongono-z 'ond' è, che à parlar-ſemplici

mente ,pare , clfella ſia/piùapparcnre- . " … ' . ñ; z

~ E quanto alle Autorità, che le ſiîoppongono.-Prinríeraniénre d'i

ee, ch’—clle non bastano à cagionìarìfedeìdella .lorconcluſionezäperoche

'r 15-,

-. ñ- altramente ſarebbe articolo-di \ſe'cle,ed eſſi crederebbero ſenza trepidar

Di più , che tali Autorità ſon dirpropoſizíioni - della. Sagra Soritá

rura , e de'Dottori . E queste Poſſono' vìeíriſimilmente , ſecondo.più ſcuſi

lecitamerìte eſporſi , perlochc non ístringon; i j 'ſi '

Appreffoa che: mol`t’altrc coſe coriiuñëmente ſi tengonoffltlle qua-È

li ovviauo eſpreſſamente le Autorità de' Dottori ,e della Scrittura ;e

pur quelle anche' meno adattamento:talvoltañſi-ſpicgano diquel che ſi

‘ faccia nel, propoſito nostro . eCosi :comunemente ſi tiene ,che -ibam

-rz-bini morti prima del Batteſimo non ſon tdrmentati con pena di ſenſo,

gnon Pertanto le Autorità di Agoſfllino diconoſeſprfſſafflentc lîoppostoz '

, u 7
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:dunque liapparìënìì dell'autorità. non deve ostal' molto:. ' *Anas-R ,w ſide ad

inoltre che questa propoſizidnexle ral! autorità devono prenderſi Pctrum , e: alib.

in tal ſenſo) non hà apparenzadalſautorità a ma ſolamente dalle ra- `

. gioni , e dalle congctture', lequali *ſono di. credibilità per gran lunga

_,- minore , che non ſon quelle', le quali perſuadonolbpinione opposta:

düquìe per eſſe la opinione del peccato è ſemplicementeèmeno euidénìte;~

anzi che non: è veruna-;delle :i-utorità` daeffi addotte, la quale ſenza-in

correre intereſia non poſſa lecitamente [piegarſiin altro ſenſo z dunque~

non hannältro" di forza , che la prima apparenza- Or è da ſaperſi, dick-l

gli , che come nelle materie topiche, emorali vi ſono alcune coſe falle,

le quali al lume della ragion naturale appaiono più probabili delle vere:

Così ancora auviene , .che nella materia pratica teologica , alcune

concluſioni falſe dalla ſuperficicic, e dal luono delle autorità tanto del

le Scritture, come de’Santi; ,lembi-a ,f che habbiano maggior colore di

veriraj the altre concluſioni vere' 5 e ciònaÎce perchei Dottori anficihí'

non han badato alla preciſione, ed al Vigor* -del parlare, ma han parlato

largamenteîe più pereſortare ,che per altro; impercíòche han più :oz

sto mirato alla Santità , .che alla eloçuzione cauta', e preciſa, parlando*

nella maniera-'eomuneñallaî -pia intelligenza; ' - -

Finalmente , che lo Spirito Santo par che reſista alle autorità 'opè

poste, alla Concezione immaculatamentre la Chieſa permette , che ſe' ne

celebri lafesta ,'c che la pia ſentenza-più 'comunemente ſi ſegua : anzi

,y chcſſon ſue preciſe parolflquaſi da. tuttii Fedeli ella; ſi tiene', trattorie

,fl unóſoloordine; eciò non ostanti le Scritture in contrario' prodotte.~

g. Cqsìítîſſgilîfíd appreſſmQuefla parte ]’han tenuta per lungo 'tempo' per?"

,i ?ſhoe buone-i cidivote ,-e ſon morte in ella:: e vien ancora confermaf
”cztada"'tí"1ii~a’co`li,corſſne Vſiedeſi nella Leggenda. ' ì ì i .

-- Note-no gliflAùrori della P-rcſervazioneme' detti ſin ora riferiti

eli-Eiffel) più':cfoſcdlchëYl-lnica macchinaìuſata dagYAuVerſarii per_ abñ`

i batter la ſentenza pia non. è altra , che l'autorità , e che questa dalla.;

riſpoſle di lui restò come-una bombardajnchiodata ſin dai-que' tempi;

cui han poi finita distruggere ipiù Moderni, mostrando, ciſcllanon

è compostaÎditariri pezzi-zdiÎquanti-Phanì appreſſo 'ingrandita i loro .,

Auverſarii , comenegii autori eſaminati in questa [storia ſipuò rico:G
nostcre .eli. cheaîempi dihErrico ,cioè ne] I gé-f-già la pia-lentcnza-ſiz

non ſolo eraÎla-più comìùne ;ma di quaſiìiîurti-í Fedeli `, 'tolto lìſiordineí ñ;

Domenicaſtîo-'ſizlll- che per ella vi eranmoltimiipacoli ſin &allor-tirati;- ‘coitiinuna Legenda.- " ->² -ì ~ Tu?!

~

- -

laſci-oñtutte le ragioni z e glhrgomcnti , ch’cgli add-anſa ne' capì

{cguentià provajr la eſenzione? della .Verginedallá legge 'cómunè de' ſi-z

gliuoli dündamo ,- comeaneera-iutre -le a-'utoritìklc' Santi 5` c de'

i tori , clieîzzdflluce per lailentenza pia *."*D`_elle quali , come ancora delle

altre tratte dalle Scrittuiehauea' detto 'prima, che' molte cböfiuſiofipf (g...
~no stateſſdctcriîiinzçitc dalla Chieſa , Per cu? noncrano sì c-f-Preflóc nè t-añçá

. eiutoritàytië ſalite _ j . _,.,__ n

f- J ì i
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~ “Pr. Pistojarn coron

-..... …,.

cap-ai Mi non devo ommettere quaſi per ſuggello de ſuoi detti que;
` ſiclie laſciò ſcritto nel capo nono con queste preciſe parole: Si arguiice

,, có lìargométo di Gamaliele, il quale nc’gli Atti de gli Apostoli dice:

7,_ Sin-it: t Si ex Deo est no” poteste': reſiſtere , fi” autem , perſe peribir;

,, peroche _niuna coſa violenta dura lungo tempo - Ma ora questa opi

,, nione prende di continuo maggior forza, e vigore, e di continuo ereñ'

,, ſcon più quelli che le aderiſcono , e più fermamente-gradita neîçri; ‘

,z stiani . Par dunque chela cola èda Dio.

Fin qui Errico , degno di annoverarſi tra’ptimi Campioni , che

han difeſa la Concezione Immaculata : per l'autorità del grand’huo

mo ch'egli era : per Pantíchità del tempo ,in cui fiori ;per la luce, che

diede , e per l'armi che apprestò à quelli, che nell'età ſeguenti gli ſucce.

dertero E per la eſenzione da ogni studio , ed impegno di parti 5 mentre

egualmente riprende di ecceſio_ l'uno e l'altro partito de’Domcnicani , e

franceſcani :, ,e _finalmente perche nelFACcademia di Vienna alzò la.;

bandiera, che hà chiamati à ſei Dottori di quella Vniverſrtä à ſostenere

. tſiopo lui lor Capitano la grazia originale della nostra Signora nc’loro

crittr . ‘ .

Son questi per gran tempo stati ſepolti, ed incogniti nell'Archivio

della Vniverſitd di Vienna 5 ,mà gli hà finalmente tratti alla luce publiñ'

ca poco dopo la metà del Secolo corrente Giovanni Ludovico Schocn

leben Dottore di Teologia , e Decano della Catedrale di Lubbiana,

L 4' 0x23 Vama uno dc infatigabili Atleti, che pugnato, in diſeſa del misterio .

tua-Hurt!. (a) Egli in un' ſuo libro ne hà raccolti r detu di non men che ſeſianta , i

quali ſiorirono per lo ſpazio di tre Secoli,cioè dal. mille treccncinquan.

ta , ſin al mille ſecencinqnanra . Ne registro nel capo ſeguente alcuni

pochi, che ſiorirono dalla metà ſin al ſine del Secolo decimo quarto; à

cui accoppicrò anche un manipolo d’alcuni altri., che nel decorſo del

medeſimo tempo in altte Accademie militarono perla Preſervazione

- - di Nostra “Signora ._ `

i C A P O X X l; _

Aram-iper la Prgſhrrvazíoníe-daèla meràſmalfim del Secolo XlVo*

  

go Prete di Spita in Germania.; anzi parve l’Al

fiero che ralzò, peroche {è publica la Scrittura.;

g tcstè riferita: con aggiugnervi del ſuo una lette

›- - raal Lettore, àcuidiceñ: che riceva con allegro

‘- p: volto quella operetta, eveneri la nostra Signora;

LC. 8. i

p . ' ' i i nè dubiti di `crcderlaitnmunedal contagio. Scrilî

_ ſe altreſi à Bertoldo Veſcovo di Magonza un celebre libro in verſi Eſa

ñ . ` metrie pentametri del triplicato candore della Beatiſiima Vergine.;

MARIA cbntxg glſimptxgnatoridglla [Enigma _Concezione di Lei,
; i ' Non
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-. Ploriiie Non {ù egli però coetaneo di Errico; peroche fiori dopo il Sinodo di

Baſilea , come ſitrae da alcune lettere eleganti, e copioſe che ſcrijſe

contro un certo Frate , il quale impugnava la Concezione della Ma.

_dre di Dio ,e’lConcilio di Baſilea} mà registraſi opportunamente in... ‘

.questo luogo per non dividerlo da Errico ,à cui egli ſi congiunſe: che

.ſe non fù il primo di tempo à ſeguirlo ñ. palesò d’eſler il primo nella.

~`

stima che ne fece , mentre Feſpoſe alla luce; e forſe fu quello , che;

' involò a’denti del tempo ſoperetta , che n’habbiamo degna per Fanf

vtichitá , per la robustezza della dottrina , e pel zelo dell'Autore di ri

_ rnaner eterna ſotto à gli occhi de’posteti.

Militò ſotto la medeſima inſegna nell’Accademia di Vienna Pie

:tro di Engelhart Canonico, e Rettore di quella Vniverſitì . Egli ſcrió_

cvendo sù le Sentenze prova la Preſervazione della Vergine con l'argo

mento di Scoto , tratto dalla ragione della perfetriffima redenzione...

' douuta da Cristo alla Madre . Ed havendo prima provato non. doverſi

ammetter colpa veniale nella Vergine, deduce, che molto menoſi

;deve ammette: in Lei la originale , ch’,è…pii`i` detestabile . Chiude poi

la quistione , vdimandando qual delle due opinioni ſi debba eliggere ,e

,, riſponde cosi e dico ( ſenza pregiudizio della Santa Madre Chieſa , ſe

.” avvenga, clie òdi preſente, òapptelíoſifaccia qualche determió_

z, nazione) che non isfotzato da verun riguardo, ma dalla ſola puriſó'

_,, ſima divozione, ſemplicemente confeſſo, eſermamente credo› che . ,

_,. la Beatiſſima Vergine MARIA ,l Madre di Dio , íublimata ioprai

,,.Cori de gli Angeli, non mai fù bruciata dalle (a) ſozzute del , _ o.) `

P, Peccato originale., eſſendoſi à lei detto dallo Spoſo Cam. 4. Tom BF"m®"“"dÌ,’H°A‘Î
cariſſima Virg

pale/mi es amica mea (Pe. così Egli preſſo lo Sclioenleben: il quale.. RIA D=i Uefflììí*
. , , ſuper choros Auge

Yiiole cheſi oſſervi, che queste ed altre parole dette avanti dall Engel- licoa elevata, iumqua

liart ſono state traſcritte da Pietro di Candia, ò Aleſandro V. Papa, ÎÎÎÎJZÃJÎJÈÎÎMÎÌLÉÌ

giusto il costume di quei tempi, in cuihuomini anche dottiffimi lo- “J Cum ſibi 4mm" <
. . . . . _ ` . a"Sponſo Cane' c_

lcan leggere nelle Scuole gli ſcritti altrui, per aggiungete autorita al- -i-Torapulchra es:imi
. ca m 8: .P t . E ñle ſentenze che uiſegnavano . › gelliaeua-tñíii: lilírlo qu;

,Nella istefla Accademia di Vienna fiori nel medeſimo tempo Er- î-ÎJLÎZÎ::'ſììîpììj-Î:'cdlcsaîf**°²"‘`

tico di Oita , ò di Cura Alemanno Teologo , e Dottor .Parigino .c Egli Voífìägëìëtfííscëfíämí

in un ſermone che ſcriſſe della Concezione , dapoi di havereſpisgati nis couacmnáejsflrien

z i trè Vee proferitidalFAngelo dell’A’pocaliffi, ripiglia cosi: ma per ÈÈ_,,ÌÎPÈ’JÈuÎ_,e‘LÈ,;Î‘ÀÈ

,, parlare ſecondo lo ſpirito di moltiſſimi huomini-divoti z e Dottor-iz. ruſiîefflìîfílîîglíîjîî:

principalmente del venerabile Anſelmo : come fà decente, Tu ò i721': fljázsîííu cërtt tuo

Signora . . . eri lótanilſima dal V.e del delitto originale condannata'uoÌÎJÎçcflÌbuiÎÎcÎÌÎ-Î.

. dal V-e della libidine mortale viziante t dal Vce della finale , ò pe- {JJÎÎJÌJÎMFS i" “u”

nale putrëdine deformaiite . E poco ,appreſſo lo ripete , aggiungen. '

v dovi la ragione con dire :- Ma tu ò Signora , affinche foſſi cong* ua

,, riparatrice dëdannati , eri nella tua naſcita lontana dal ,Vie della...

,( concezione detestabile, òdel maculamento nellìuiero . Poſcia addot- i .

ti gli argomenti della opinione contraria íoggiungc, che quantunque -* __

giovane leggendo le Sentenze la ſeguifie z alloratenevaſalira, dicen- - —

S19
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a

do: che non ſolamente l'anima fù preſervata dall'originale ;ma ché i] Fioru

t.) . . corpo (a) di Lei nella primaſua natura] ſeparazione dopo la commi. 'W

Corpus ejusin pri* '. p - › . - ñ x \ \ d

ma eius natural! ſe- stione de ſemi de Genitori ſu mondata: 0 mondoa 0 Pſcſcſvîto alla

‘²"°st‘²‘ì°"° *mi* m" immondizia . Îìin qui Errico , di cui ſcriſſe l'A bbate Tritemio (b) dîfl;

mixtion em ſcminum.

ſäfrtämfipaſrentuflhfſií: fù compiantatore, e Pornamento ſingulare della Vniverſità divieti

lll l C3 um . 0 u . t . ' ~ u

mundum , vel 'ib im- na : Huomo eruditiſſimo nelle Scritture divine; nobilmente dotto nel
-'"""d‘i“'²‘(’23²ſ°"ſit"m la filoſofia aristotelica; ſottile d' ingegno: ſcolastico nel diſcgrſoá

Scggfhëzëjí-ÈÈ* de egregio declamator di ſermoni, e che ſcriſſe molti volumi.

ì Si aggiunſe àquesto un Anonimo,di cui ne’manuſcritti di quell'

Accademia trovaſi un Comentario sù la Cantica, al quale leggonſi

aggiunti nel fine alcuni ſermoni, In un diquesti ſpiegando le parole:

Gratíaplana , pone quattro miſure di grazia z la ſufficìcnte i ch'hebbe-z

r0 tuttiiSanti: Fabbondante, ch'hebbe” gli Apostoli: l'eccellente,

(c) che hebbero i ſantificati nel ſeno materno:(e) la ſupereffluentflchîiebbe

…SÈÌFÌZ gîflffè" &f; Cristo concetto ſenza macchia nell'utero: e tosto aggiunge t Tutte.,
t h b . - o - , o . p ‘ z

gffuívfllíjîſálfíícíf LELE-ff queste miſure di grazia parche habbia hauute la Vergine ó 0nd eſſa...

:Îgzſn dice: In me omnisgratta 'vir-e . E prima ſpiegando : l'Arm- grariapſerzn

…d Schoenleben, ’ havea detto A-ue , cioè ſenza V.e di peccato : impercioche ſù cosi bel

' w la , che ſù ſenza ogni macchia: Tora Pula-bra öcc. (d)

'Ave : idcst ſine ve ' Rettor magnifico ſul fine del Secolo XIV. fù nella stella Vniverſió

e at' iſn't enm ta . . . . . . . . . . -Èuiihrſiaſ, qlnòdiuit i": tà Lamberto diGeldriaiſcriſſe questi cinque tomi sù i Profeti minorned

:È 'Élîfçîrflcäìëz uno sù Fepistolc Canoniche , che ſetbanli colà manoſcritti . Quivi, ben

íd- ibìd- che di paſſaggio, egli chiaramente ſpiega la ſua ſentenza in favore_

della Preſervazione: poiche , :ì provare , che quantunque dopola pre

. varicazione de’primi nostri Progenitorinutto il Genere humano nó mai

foſſe morto ſpiritualmente , pure niuna perſona di eſſo havrebbe sfug- '

gita la maledizione della morte corporale; pone l'eſempio di tutti gl'l

innocenti, che ſempre ſono stati eſaranno nel Mondo: iquali no…

ostante la loro vita immacolata, e monda non per tanto ſon morti.

pa… cffaînísta P… Ma perche di questi potea dirſi , che contraſſeroil peccato origina

dll; chſrifloflsrvirgmç le , prova efficacemente il ſuo detto con l'eſempio di Cristo , e della
o ' s un ua . - . . - - . . . .gu,f,‘;’sì;i%‘f,,i'ìgin2izs ,, Vergine glorioſa , l qualimorirono : e (e) non mai, dic’egli ,la pol:

”bot

1377

,, vere del peccato anche originale li macchiò.

ment. in epist. Canon- Fuori della Vniverſità di Vienna ,la quale diede ne’tempi ſegucnÌ

. st- . - 6* . \ v e o ñ . - .quì “(518 ſi' tr, come aſuoluogo ſidirà, molti altri difenſori del misterio , non

IOÎÃÃnÉÎJÎÌÎbÎZÌPÉZÎ mancaron de gli altri che lo ſostennero in questa ſeconda metà del Se

c'_o u E a Forum ’ T* \ ' - - - . ` , -
8'( Èpîìolfggîficë im_ colo ÃI\ Oltre a i commemora” avanti, l quali ſi oppoſeroa Giovan

päcſſo- an. x143. ſol. nida Monzon , è rimaſo il nomedi GiovanníMarcheltío delFOrdine

’ i' (gl ' de'Minori di nazione Ingleſe,che uſciàſingular tenzone contro Gu

TKÃÌYÉÎACÎK' fl… 311611110 (f) Giordano dc Predicarorr . Scriſſe Guglielmo una quistione:

Craxi-giri.; à Sa m contro la lmmaculata Concezione di Nostraſisignora, di cui è rimaſa la

n C ll n . ` o e ~ - o

Franciſco in çertamine memoria , non la ſcrittura. Contro di lui ſorſe il Marcheltio , e ſe...

-ffiëfíìáîtîèus in Cm_ gli oppoſe cosi nelle publiche diſpute , e lezioni Scolastiche che tenne,

10%;; ad ann. come in più quistioni , che ſcriſſe : mi ne men di queste v'è altro che

.x376. in bíbliothi la memoria prgſſo di zarii , (g) che la rappgrtano, iquali ſcrivono , ch;
-ñ- .- . — _

, _ a

ma;
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Pioruit

* o

agitindoſi à [uo 'tempo ~'con molto ardore la controverſia ,’ non prima

laſciò il campo , che la vita, combattendo [in all'ultimo ſpirito tra'pri.
_mi 'del ſuo partito-pei' la Preſervazione della Vergine. ‘ ſi

-_~. 7 _- Più pacificamente la ſostenne Giovanni di Hiſdinio Dottor Pa;

im; gigi”, dell'ordine de-'CavaliedGeroſolirnitani . Egliin un ſermone

UU

i3”

`r3”- *Î

`

della-Concezione recitato nella Chieſa deìFrati Minori in Parigi ſorto

flcgma: E: eri: 'ms i” honorem ſlznr-?iflcatum z utile, largamente illu

,flta il misterio .:Ciò che parimente adempie in un altro ſermone della.;

Natività, à cui dà principio con le parole di Giobbe : `Qui/Iſlas egredi- (-)
mr [Fo. (a) Quivi. dapoi di h-Wcſ dello 5 Chſſe la Vergine ſantificatL. pcííëg igiiſſgifilſſiiiſigä

nelfutero , nacgue Santa, e ſi conlervò Santa, adduce le autorità di gjfiä*ñfx'àììägá°;,~Agostirio.,›e iBcrnardo,e eonchiude cosi: Dunque elia fù-cpnccxta Higſdilnîſzrrnflie Nazia

v ſenza il peccarooriginale, eſantificata tutta nelrutero. Diqucsto ÈÌÎÃÎJÌLÌJÎÎJÌÃÎÎÎÌLÌÌ}

$ermone,dic’egli, che dovea dirlo alla preſenza. d' Innocenzo VI. Rſiftfflìffiéíjíînîfisffií;

Pontefice, mà per laínfermità , e la morte di questo z, loñ-recírò a.. ſcrípc- Eccicr.

vanti il Cardinzle Guglielmo delçitolo di Santa MARIA in Coſ

mcdín. > -' ~ ñ- J . ' ,

…mx Rimarrebbe ad annoverarſi-quiFraneeſcoMartini Carmelítano, ‘ z .

lunó dëpiù coſpicui propugriatori galla [Egg-guy -pia 3 mà di lui s'è già ` ' ' ’ `

èettoínaltçolgogg-.z -.-.. -

a,… . , 5:_ rrſiëp ,o xxiig 4' Autori allegati com” la Preſervazioneper Ia _ſerondá -ſiiézà …Mitì

7:., * del Secolo XXV: L7' .`x .. ,- ì" *ì

Evcſi qui anche i] ſuo luogoä gli Autori prodotti

' contro ?Immacolata Concezione oltre à icomrne

moi-ati nel conflitto de’Monzonisti : come ſi? dë.;

to nëcapiantecedentià gliAutori , che la 'ſosten- , .

nero; affinche opposta ſchiera à ſchiera', il 'Leç- - _ z

tore conoſca ſe il misterio fù impugnato., ò difeſo ~ '

da più penne noi,la* ſeconda metà del Secolo cleci- . ñ I.

  

'nio quarto .

- “ Precede per ragion (li-tempo, ed ancbedi stima Gregorio da Riſi'

mini dell'Ordine‘Eremitano , di ſottiliſiimo ingegno frà gli Scolastici. . - -

.Egli quaſi con mano tremante ſoſcriflc alla` opinione del peccato con

tratto; poiciache cosi parlò ſcrivendo sù le ſentenze: Non ſi cerca ſe ,
. . ’ (5)

1, fù poſſibile , che la Vergine folle concetta ſenza peccato z mà ſe fù Etideo ;bſque Pr:

* - ‘ - -\ iudrcio melioris ſenten

,, di fatto concetta ſenza di eſſo. Non potendoſi haver di cio cer- uz, zz n… ſemper

” rezza per la ragione humana; parmióche in questa parte debba più

',, toflo tener-fi quello, che piùſiconſuona alla Sagra Scrittura , c :fdctti cam fuíſsc in Pecci!to

originali conccptam.

5, de’Santi . (b) E per tanto ſenza pregiudizio di miglior ſentenza , c Gregor. dc Arim-in-c'
3- ſentcnt. dili- rquçstr

2
,. ſalva ſempre la river-enza della Madre di Dio, , - nii par che debba,

v "dirſi ch’clla fù concetta in peccato originale.
"i ~ Ffff ſi Quc~

l

_,
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Questa opinione portò Gregorio ad ammette' nella Verginëche il peccato attuale; tenendo egli con Agostino da lui addotto nel

ſine della quistione; che chi ha contratto-l'originale, cade in qualche

attuale-o 'Onde inſeriſce col medeſimo Agostino, che-ſo Cristo haveſle

hauuto l'originale ,' *havi-ebbe _ancora hauuto l'attuale; ?od all'incontro .

vale , dicfegli , ſecondo la dottrina tlelſifieſſo Santo la conſeguenza:

non com-miſe l’attuale,dunq; non hebbe l' originalnQuindi conchiude

,,. cosìzLa B. Vergine ſecondo' l'attestazione de' Santi hebbe ilpóecatzg

z, originale , conſeguentemente par che debba concederſi, ch'hebbe

c m ,, ancora tal volta l’attualc,bcn”che niun mortale ñ .ñ- Cíò (a) nulla di.

Ho.; 'mmm, zbſquc ,, meno lo dico cosi dubitativam-ente, ſenza alierzipne' ed-ingiuriz,

Ìäîfáfiîfëſufficíflfigíf , della river-enza ſua - Non lo-'diírebbc oggi Gregorio .dapoiche . dal

tativè dixerim- Concilio Tridentino ſi è dichiarato eſſer ſenſo della Chieſa che la Vèrgl.

ne non mai commiſe peccato veniarle . Má per forza dcilri dottrina ſu:.

e di Agoſtino , conchinderebbe chic non havendo ella' commeſſo vc'.

W) run attuale ,' ne men 'contraſſe‘l’ori,.ginale.‘ ì ‘ ‘ ñóît". ‘Î . 'r =. ñ- 2;::

Primum dnbium eſt Contéporaneo di Gregorio fi:r(I›;)Adamo dalla nazione detto Angli- tm
- f -tr - . . . . - - ' * * ‘:ÎcirÎnſiÃÎ-iflgfliríiîſiiſic. co , di cui trovaſi ll frammento dîuna quistione appartenente .alla no

Líîîënîetſflîiiîſiîeſikpîſlſiäbíil stra cötroverſia nella libreria Ambroſiana in Milano-In dia propostoál " " `

ſem, quae tamen dc r2- dubbiozſe"la Vergineicontraſſe l’oriz;inalc,reca le ragioni per l'una” ſal-ñ'

{to fucrrt , ſcrrinon... . . . › n

porca» , niſi credendo tra oprmonc,e finalmente drcczquan tunque ſia certo,chel una , e l altra

,, parte ſù poffibile; qual nulladitmlentí ſia ſtata ü fitto non può ſaper

dÎ°U"‘›FÎS°-&"“ÎÎ"S ,, ſi ſe non credendo a' detti de'Santi , mal molti Santi dicono certa;

contrarrum ,crgo.

Adam Anglrcus in ,, mente che si,dunque:.E niuno il contrarimdnnquqöcc-mà trovo av

z. ſent. du…. qmx- vertito,che l'Autore parlaín perſona di altri più che lua,c chiude que]

(e) t the ſi legge della quistione con queste preciſe parole : (c) e cosi è mani.. .

dazëifi: parer ſentetſ .festa la ſentenza di lui . Se habbi a fatta anche ſua laſſentenzaí-cëhîlg

ſcrive ad altri non può ricavarſi di certo , perche la quistione ?non èjg.

*o ` '

(o ' . ~ -Peccatum Protopla- nera

ſliomnescontrahrmm ì Pochianni avanti fiori-Giovannidi,ErſorddelPOrdinc dëMinóá

non morum imitatio- -

ngſcdſcminis cócep, rr. Wstiè stato atrolaro à forza alle loro ſchiere da' _moderni Soste-ni:- '3"
_ . d o ` o \ ~ o l o o

Lîjflfîflëabîîafîfîáfgí, tori della oprnirone aflermativa alcagione dr due propoſizioni uni vcr

im…. verboorrgtnu- ſzlbchc gli-uſcirono dalla pennatla prima è qucsta(d)Tuttr contraggrz.
lc pec catum .

(e) moíl peccato del primo Padre, non perimitazione di costumi, ma

Îfiiäflflìfëfiffiflcîffiízî-ÌÎ per concezione di ſeme . La ſeconda è quest’altra(e)Solo.› Cristo ſi è

FJÈÎÃZÎPEZÎÈ-îiſiäéíìtîfaî fm' huqmqdaila Vergine .ſenza ſeme, e perciòoè nato ſenza delitto . 1

tus ci…. libid- Relatori han creduto , che… quel: Tutti, habbrarncluſa la Vergine...,

, ) , . . . ,` ,

In chiuſo fuit gra- ed in* quchSolo habbia negata lÎecceztone ad ogm altro,fuorch a Cristo:

- mi i Prelervatornhavédo più volte mofiratmche le propoſizioni uni
rcmotionem ab 0mm

malofl ad °P°‘²‘~ìP"?m vcrſali della Scrittura ammettono eccezione , han creduto, che l'Auto_ſi

omnis . 8*: pcrfeëtrſlî

Zi bonLM uo aIdApnm. re non habbia preteſo .negarla alle ſucze perciò non han voluto ricono;
. . , ma i i _ ,griiciaſſiquç uichrilzo; ſcerlo per eontrarrmagzr per un'altra ſua ſentenza .l'han per fautore. (f)

flîìîbffäfffifſîígg‘"äî In Cristo, ‘dic’egli,ſr`rñla pienezza della gcazía quantoal ~rimovimento_

1A- .. ,, drognrmalen: all operazione d-ogur perfettrſiimo bene . Quan

t ;o \
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cap: XXÎIL 'sasóz
.in

?loi-uit ,, E5 :al prirìío ſit' in MARlA tutta la grazíaflhefiì in Cristo, nofi

anno
,, quanto al ſecondo . Cosiegli, con che chiaramente dimostra..

che ſe in Criflof-ùla grazia, che rimoſle 1*_ originale , fù ancoraind

MARIA. - ~ ‘ .

Celebre ne' tempi di cui ſcriviamo fù ancora Riccardo di Rodol

a ſchietto volgarmente Armacano _dall'Arciveſcovado, cifhebbcím;

lrlanda,e lo rendette ſingularmente famoſo la capital nemicizia- contro

i Mendicanti privilegiati, i quali oppugnò agramente con la lingua , e_.

con la penna , che portata dall' impeto delle ſue pretenzioni traboccò

in alcuni dogmi notati di erctieali da S.Antonino,Bellarmino,e Prateoñ,

lo . Com’egli,conteſe contro i Religioſi , così questi han conteſo per

lui: traendolo ciaſcuno alle ſue parti nella nostra controverſitLAuvenne

ciò prima nel Concilio di Baſilea - Quivi Giovanni Vitale , e Dome

nico Convereti , diſſero haver lui mutata opinione, e ſeguita la pia"

-dopoichc fù Arciveſcovo ;recandone in tcstimonianzalc parole da un

Sermone , che cominciatsapícntia ;edifícà-vír ſibi clomum . 'Ma negò il

Torrecremara di volerla ricevere “ſen-za attestazione valevole à far fede
dell'Autore , e del Sermone. ' ‘ ſſ ſi. i' * ſi

Allîncótro il Pornaſio,e ?Anonimo recaſſrono "neìenipi ſeguenti per

la loro opinione le parole tratte da un'altro Sermone recitato dall' Ar-i'

maeano in Avignone alla Corte, che cominciatNomen Virginis MA

RIA , ove dapoi di haver detto ,ch‘ella hcbbenella ſua naſcita lo Spiz

rito Santmſoggiunge :Ciò che non intendo del primo istante della ſua `

,, animazione , ma del ſuo stato ne1l’utcro di ſua Madre z poſciache..

,, come il Tabernacolo del Signore fù conſagrato con là unzio
,, ne dello Spirito Santo tosto dopo la ſua perfetta compoſi-;ſi

zione , 8c c. _ ,

Ma gli Autori della Preſervazione niegano anch' eſſi di riconoſcer

questa `Autorità ſenza attestaziongc he Yautëtichùperòche non trovano

tal Sermone ſotto nome di Armacanomè in molti,che han per princi

pio N0mm Virgim': MARIA manùſcrittí , e ſenza nome di Autore

leggeſi la clauſola ſopracitata-ll, Tozrecremmata non volle stare al testi

monio di Vitale,chc afleriva la ritrattazione dellìArmacano , 7 perche.,

questi ne havea affiîſítc altre di Aleſandro di Ales,di S. Tommaſo , e d

-Aleſandro Nequam , che eran falſe . Edeffi non vogliono star al testi

stimonio del t-ornaſro, e dell' Anonimo, peròche ſovente gli han..

-colti in falſo , come provano con molti eſempi aſſai più certi, che non

ſono gli addotti _dal Torrccremata.

inoltre stimano, che il Vitale troppo diede ?al Torrecremata. , "fuji

.quando 'concedè, , che Armacano nel terzo delle Sentenze era stato

contrarioalla ſentenza pia , cui poſcia ſeguì; peròche penſanov che co

-lzì parlò non d'altro , che`del peccato originale della carne . Dice bcrL.

-egli in quel luogo , che la Vergine fù concetta in peccato originale : sì.

perche direbbe l'effetto, ch' è la morte, sì perche non havendolo con

tratto , ſe foſſe morta prima dell’lncarnazione,ſarebbe andata in Cielo.

sì perche non devç attriljuirſele niun falſo onore z Mà poi chiude cut-j

' F. ff! 3 xe
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,jgxrèixzucste ragioni-ironia quarta; ;rín cui tralucE la-ſna mente, 'edè ñ

q] (ov, _UMA questaeChi dice (a) la' Vergine concerra ſ-;FiZñ-l peccato le toglie-i

uciclri -. ñ... , ` `...-'. line plcccato çgucepz”: questa preminenza , e privilegio,- ch ellatſola concepi ll Figlio (enza .

m** ìffle” “ì ha"? * peccato origrnale,ciò che ancora convieneà Cristo: Duiriquev do'
Pi'çemincntiam,_& rr 51 ' ` _\ ‘ _ , ‘ .

Vllcglumi quod ÎPL vendoii piu tosto nonaggravar lai-Vergine , che onoraria , hà adrrſi
ſola concepir nliurrL-i ”

finereccmo originali th-'ella non fà {enza peccatoorîginalflCosi cglLOra i Preſervatori han e
a ' cri-it a . . . .

ÎÌiÎÌv-znÎiſiTrgocii-Ìií oiiervato,che ~l’Armacano parla del peccato originaicattivo nella Ma

.; Ìfáf, ſicvèîäîalíîlìîis, dre ,ed al più di quello della carne nella prole : ' Di questi non fa. -egli

quam h°"°l‘.²“d²——' eſenti nè S.Anna,nè la Vergine ncilaConcezione;attivadí quella , e...

diccndum est ipſum..- , . v ` . , .

non car-tulle peccato paſſiva dl questa z' ma bCſlSl la Vergine y e Cristo o E questo ba

on' 'nali Armacan.
5,, Îfffcnz, una… 3, g. sta ,à ſalvar la preminenza , eÎl privilegio ſingſſulare della Madre di

4' › Dio- e « '

Che che ſia però di tutto questo, ſi dolgono,che il Pornaſio,e l’Ano-`

Animo , come gli altri del loro partito , di questlëuomo n’habbian fatti

trè, uno lotto nome di Armacano Primate d' Ibern ia , l'altro di Ric-z

cardo Rodolfo Cancelliere di Oxford, e l'ultimo di Anonimo, per far

numero alle loro_ Schiere, e terrore a’- loro Auverſarij. Questi però nel

la raſſegna, ch’han fatta non han trovato,chc un ſolo,e questi ò ſenſat

mí, ò deſcrtorflperoche ò non mai-pugno per la opinione del peccato,

-Ò l'abbandono. › 't' dì;

Nella-medeſima .raſſegna è stato {coperto per 'un {huomo ſolo

quel,`che nelle mostre de' medeſimi Autori , con quattro nomi diverſi
.ſi è prodotto comeqvaſictro huomini-Egli è Giordano, detto Teutoni-`

codaila nazione,ed Eremitano dall'Ordine di S.Agostino .QLesti vien
da efſi citato lotto nome ora di GiordanoTeutonicmoi-a di Giozſiſcuto

.nico,ora di GiozGallico, ora di Anonimo Eremitano: mai ſempre gli ſi

è adattata la medeſima autorità una ſiata raccorciata , un' altra disteſa ,

Scminjíígomínísfiz quaſi l’istcſs'arme,or con minore,ora con maggior asta-Egli in un Ser

fljffgfësáîſfilîngpäx monc della Concezione,òltre aiſeterna eſpreila in quelle parolezNanó

Conccp- dum eranrabyffi, distingue tie Concezioni temporali ,una del ſcmc,

(b) l' altra delſhuomo, la terza dello SpiritmNella prima ínſegna,che

(c) nè ſicontrae la colpa , ne ſi infonde la grazia ..Nella ſeconda, ch'è l'a

Non ad prima… mazione, ſi contraeſoriginale. Nella terza ſi mfonde la grazia abitua

qu* fa” “h "°" ²d le , quando alcuno è ſantificato nelſuteto. * Poi aggiunge , che à que
lccundam , quia in il

Îſîfcîglîfáfífir Bäftígfá: st' ultima Concezione, ch'è la Santificazione, ſi deve riferir la intcnf_

Sanctos, licet anqiii zione di chi celebra la Concezione della Vergine@ non alla prima..
b u' v' ñ , . . .:isſiäzncílxrllî: ÃÃÈÃ- ,, ch è laida, nonalla ſeconda , perche in eſſa contraſlc ll peccato

.rc- m ibidíd) ,, , originale , ſecondo i Santi Dottori, benche alcuni per divozione

Vndc ſi m ísta Con* .della Vergine ſi sforzino di negarlo.
ccptione coniraxit ori

ginaictamèn statine...- , Fin quìC-iordano milita contro la [ſia ſentenza: mè più avanti

(a 'ì "MTM" ` pr” mostra di vacillare, mentre ripigiia : Onde (d) ſc in questa Concezioa
mo istanti, propter na.

xçxnlrälLcjr-:gſrlëîazäítîfaîî ,, ne contraſſe l'originale , nulladimeno ſubito (e ſe non per avvcncu_

ter impoſſibile i fuit ,, ra nel primo istante per la ripugnanza della natura; eſſendo cosi ſu

.:scr cui . . . . i . , . .fîſffiaiîid, a" “ì bitonaturalmenrcimpoſſibile) fu purgataflzſantificata-Chi dice: ſe

fontraſſe , _mostra di non istat `fermo nel Partito , ed èvicino à laſciarz'
* -_ m* a u lo

a

I
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Plomit

anno ‘

lo Se di vero par J che lo laſciò' r, ’ .ì ì- ~ _

Porche ſpiegando le parole: A-'ue MARIA dice J che tutto il

Cenere humano era ſottoposto-ad un triplicato V:e 5 .cioè del peccato

originale , del fornite. concupiicenziale , e del peccato attuale per

cui diceſi nell' Apocaliffi à gli otto V4 **u-e 'v-e Labitantiéur in rerrL.:

e ſoggiunge (a) da queſto triplicato V-e la Beata Vergine frfiînnëunc; e

perciò nell' istante dellla ſua Concezione , ò più tosto Santificazione , l'

Angelo diputato alla ſua custodia,potè dir, A-ve cioè ſenza Vi . E qui

tal uno hà detto , che anche questo Giordano per riſpettar l'area di Dio

Con-verſus efl rerrorſunr. ‘ , .

Non può ,dirſi ilìmedeſimo di Gerardo da Bologna Dottor-Pari

(t)

Abhoc igirur tri

plici Ve B.V. immu~

nis ruit , idcò in istan

t] ſue Concepcioms,

vel poriùs hanéîiſic-Î

uoms Angelus ad ſui

curlodram deputata;

drcere poruie Ave

Iord. Tcutonjcfierm

3- de Concc c,
g gino dell'Ordine Carmelítano , poiche da Franceſco Martini Teologo P

del medeſimo Ordine ſi hà, ch'egli ſeguì , e laſciò `ſcritta in nat-ie parti

Fopinione affermativa ;mà non più,dice il medeſimo Martini, che-co- -

me (b) probabile, poichctanfegli, quanto gli altri Carmelitani ,. che › (z)

1378.

Vndc Franc. Mart.

in traóì. 7. de Con.,

cept. pag- r9_z. in mo

numenris antrquis Im-A

mac. Concep.

in quel tempo la ſeguirono , lo fecero per lo più con iſcuſa, dichiaran

doſi di ſizguirla pe i detti univerſali de'Santi_, che comunemente inchin

dono tutti nel peccato. _ d '

Mà non cosi Giovan Brizi de' Predicatori Lettore di Teologia..

in Mompelier: egli in una quistione., che ſcriſſe dopo quatrrocon.

.cluſioni , che premette , pone la quinta, ed è questa: Che il detto

per cui {afferma la Vergineconcetta ſenza Foriginaleè eretico: e quaſi

questo non ſia moltoflggiugneyla ſesta- , 'che tal detto. non è ſolamente

eretico , mà istabíle , e nella ſettima , che tal dettoè empio, ;ze 'nell'

ottava, che tal dcttoè indecente , _ed incongruo . Egli Però-il] que- -

ste concluſioni ſembrarctrogrado , poiche invece di montar più sù ,con

la gradazione', diſcende . Serbaſi questa operetta ,di cuidà contez

`za Bundero , nella libreria Vaticana; mi come h la Pro-uvidenza Divi-È - ff f

na preſſoiveleniſa naſeergrantidoti, cosinelſísteíſo volume , ovì è- Î fi _ f `

la quistione del Brizi veggonſi due traattati, l' uno ~d'un Baccellierec., ñ. ; H

Carmclitano a elſaltro dÎun Frate Minore, chelo ,impugnanoz ’
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Scnbiceti ,

ſai , Hçretici inſurre

xcrunr in medium , pri-

lam 8: publicè proſi

.licrunt imprudenter ,

Be impiidenter , impro

be, 8t peruerſè ſemina

runr , buccis ercpan

tibiis , ore ſuo leno,

ſed polluto , au u ne*

ſario ventilances ,do

centes , 8t dogmatizan.

tes contra przeminen

tram, pratrogarivam 8c

przexcellentiam Do
miſſniIESU Christi, 8c

glorioſç Virginis M34

tris eandem przeminè

tiam , quantum eorum

'est calumiiiantes , de

nigrantes , 8;- quintu

plò offuſcantes , contra

quos iionnullos proce f.

ſi &c- &punivi &c.

Nico]. Eymericus

in z. traéLcóri-a caium

niantcs prçeminentiam

Chriſti qui ſervatur

Zälxoſae in Collegio de

Phari- '

*C A P .o xxrrr:

Tumulri ſuſcítati in Aragona È e diploma reale

dirGio-tumni Rè Per/crauti.

On bastò l'altezza de' Pirenei , che dividono la

'Francia dalla Spagna , non la natural antipatia...

delle due nazioni, che le divide di genio , e di co

r ² stumi , adimpedir che la fiamma , acceſa in Fran;
ſi , cia da' Monzonisti ſi appiccafle nella Spagn a . Ella

J vi diväpò dapoiche ſi ricovrò colà Gio: da Monzö

fuggito da Avignone; ò ſia , che egli steſſo ,acz

ceſo dal ſuo zelo , ma vie più dallo icorno riportato in Parigi, ne fù la

fiaccola, che VC la portòzò ſia che altri del ſuo Ordine più uniti :ì Fran

ceſi perla profeſſione , e per l‘habi.to , che diviſi per la nazione, ve la

ſuſcitarono . ll certo si è , che crebbe :ì tal ſegno , clie à ſopirla vi vol.
le il braccio della Potenza reale. ' i* ſſ *ſi ,

Erano molti de’Domenícani Spagnuoli , -cosi come i Monzoni-`

sti, fermi in credere che la pia ſentenza foſie contraria alla Scrittura , à

i Santi , e ſingolarmente-alla dottrina di S. Tommaſo; e che perciò i

:ſuoi promulgatori ſi rendeſſero ſoſpetti di ereſia, e `perniei0ſi a’ Popo

Ìliz' Videro chenon erano state valevoli à trattenerli le lingue , e le...

-penne de’ſuoi; anzi-che ne hìaverzît-moltiÎ di loro denigrato l’()r dine cóla

'ignominia delle ritrattazioni' . Onde ſi avvilarono di frenar iloro Av

veſariicon mano' più forte . Cominciarono per tanto à denunziarli a

Tribunali della inquiſizione , cui reggevano con* gran credito in que

Regni iPP. di S. Domenico. (a) " è

’~ - Preſedeva in Aragona à quel Santo Tribunale Nicolò Eimerico;`

Tra quanti impugnarono la p'ia ſentenza niun forſe fù più male anima.

to contro di eſſa , e i ſuoi Sostenitori, che questo lnquiſitore', poſcia-l

che , come ſi ſcorge da’lil›ri clie divolgò , Egli l’havea per una dete

standa ereſia, ed infame calunnia contro Cristo , e la Vergine , ei

Difenſori di eſſa per eretici, che con ſozza lingua , e ſcelerato ardi

mento, sfacciatamente bestcmmíavano e caluniiiavano la preminenza

della Madre , e del Figlio: per lſcribi , anzi con più diſprezzo Scri

bicciattoli, e Fariſei che per ſuperbia invëtavano,e per cötumacia ſoste

nevano un errore contrario alla Scrittura , e condannato dalla Chie;

la . Bindi è che pareali ſentirſi dire dalla Vergine; ne trade” mcca

lumniantièur me , e lagnandoſi del torto, che le ſi faceva , aggiu:

gnerli : calumniantur me ſhperéí,

Da questi sineri concetti può bene argomentarſi con qual impeto

di zelo e con clie forte braccio ſi portò contro di loro - Procede com'

Egli dice, contro di alcuni, òcome dicon altri , contro di molti con

ecceffivo rigore , proceſſandoli , e gastigandoli con prigionie › ed

altre pene: Mà queste fgrono come pícciolîargine ad una gran piena,

" çîie
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ehe 'vſalſoloà ſai* ſondepiù flementi, epiùñ-gtinfic, sì che* lo “ſcavalca.

no e ſabbattono . Al vederſi quëpubiioi gast-ighiſi imoſſevcrſbi puni

ei-ilcompatimento, verſoi Giudici lo ſdegno, le invettiveffie l'odio

publico d che andarono finalmente a roveſciarlisù ſlnquiſiroresñr.

_ N', hebbe i richiami il`4Rè,_ch' era allora Giovanni piimo diquesto

nome 5 a cui rappreſentaronſì gliſcandali publici, che cagionavanſi da

questa controverſia, e gli ecceſſi, 'in cui poiean proromper-gl-i ani

mi alterati, e commeſſi. ll Rè penſò di poter acchetari Popoli con

comporrei competitori. ordinò per tanto, che ſi tencſſeinriua-preñ

ſenza una ſolenne diſputa , in cui ſi udistero da tutti le ragioni dìarnbe

le part-i 5 affinche-ſe l'una rimaneſſe paleſemente convinta ſi aochotaffe,

ò ie non questo., ceſſaſlero amendue dînſestarſicon- Faeerbe cenſtttfl,

con le quali ferivanſi , di cui potea più facilmente chiarirſi lai ingiusti

zia , chela verità della opinione; onde poi rimaneſſe liberoîd ognuno

di paleſar publicamentei ſuoi ſenſi , ſcnzainveetive edingiuric, cſcnfl '
za vestazioni, eſcandali. "ſi' Î m*: . ~ .ñ - -a ,

7 Durò la diſputa per più giorni; ripiglíata ſempre con, ardoretſ e

Èl'evento mostrò ch il partito z. iiquale havea ſostenuta la* puritaginale della Matite ' Dio , uſcì con- vantaggio almeno nella opinio;

ne de gli Vditori- 'Poſciache il Rè, il quale era bastantemente-ineeſo

delle coſe divine.; rimaſe maggiormente perſuaſo della veritaidel-mi- _ - …i g u

sterio, ene diede un publico, e perpetuo documento; -conistituireììſ ::L;_;;,;1_";;, ,L

una Congregazione ſotto il titolo delia-Concezione zdeilavegineìì, a '-11' 3

cui aggregatoſi il primoflraſſe cö l_’esëpio,ch’è il comidoñquícopiù-ſoaë

ve, täto piiſſorte' dëlërincipi, iprimi Signori della corte ad arròlarviſi.

Ma reſperienzadi tutti i tempi hà inſegnato che le diſpute , .fin'

golarmente in materie concernenti- la Religione,`:vaglion piùîad. in;

ñfiamſimar le volontà, clic ad illuminar gliintellerti-dëdiſpnranti:i: Niu

no di leggieriò ſi conoſce , ò ſi paleſar vinto , e ciaſcuno attribuiſce a

ſe la vittoria 9 Uattribuirono àſc gli oppugnatori della Preſervazip- -o
ne, pnblicatxdo non haver gli Avverſarii reſistito con la ſodezza della "5' ‘ì ì? *

dottrina , ma eonlç strida :Floro invittiz. argomenti.: eſſerquesti :dir

mostrativis ma non farſene capace la ſemplicità del .volgo-ignorante:

piacereà questo più tosto l’altrui .cauſa vinta., perche portava un'ap

parenteſembíanza di pietà, chelaioro ,vitrorioſa, peroche come ha-.__.' t

vea profonda la verità , cosi havea ancora profonda la divozione rznon' :j .q .dover eſſi pertaatoebbandonarla, ma diferdcrla concostanzazſan-p 'ffijfflìì-î f; E

che comrojlfastortañdelPrinçipeiël bisbigiio popolarc- ' -* i " "Îëzz .~

Alrincontro i _Sostenitori della Preſervazione magniſicaivanoiaù.

lor vittoria, ed alcuni con ſoverchia baldanza , e diſprezzo deüíompea

titori. Seguivano inſieme à predicar' la Concezione immacolata da’pul

piti con cſpeſſioniî più libere, e più ſorti ;je queste davan nuova eſca

alle diſſenzioni ;îquindi èche portavahſi nuove denunzie alla inquiſi

zionc . Non laſciava Eimerico di prenderle , e fatti nuovi peoceſfi gl*

stigava nulla ;nen che prima-g .Ne fecero i _Popoli tai tirnuitiñ in varie

~ par;

A.e-L31.~
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?arti del Iiégrio, che--ilRrëper ſèdarli -ſù costretto- di' gi-tiar questo. ’

_Giona in märe a e bandi da' tutti iſuoi fiati~ Flnquiſizione.- i

v 5c Dändò cgil' În Aevignontsove 'alici-a 'era la Corte del Papazed-ivi

ò compoſeaò dic" [Ultima mano a' due riattaiiflhe divolgò controla...,

Concezione immaculata ,l'uno dedicato a c lemente Vil. l'altro à Be

- ncdctto XIII-amendue Antipapiñsuo intento ſù mostrar in eſſi la falſij

…tà della pia ſentenza , 'e provarla -ereticar giustificar il rigoreſe tenuto in Aragona contro- i promulgatori di elſa , ed impegnariî

autoritàòpostolica à ſecondario . Ma › prorompe in amendue in tali

eſaggerazioni, e invcttivqe ſi porta-i tali cstrembchc offuſcano le pro-'

vecomuni preſe da gli altri,e nulla prova più che il zelo indiſcreto , el`

troppo violento impegno dell‘Autore.Non ſi sà chemteneiſe cola ñal-l

cuna da Benedettozedè certo,che nö potè riportaraltroflhc diſiaprova

ì 130m d 3 Clemente a ‘ 'il quale havea pochi a nni .prima condannnato

' Giovanni da Monzon. Pure coniolavaſi ,Îperſuaſo di patit un mezzo

martirio per la ſedespoiche nel fine del ſecondo trattato pone 'il re-rtipo,~

con cui fù fîfîói Conìdirtsciíera l'anno ſecondo del Pontificato di Beñ_

nedetto XIII-cl terzo dellatRelegazione delrlnqniſitore di Aragona...,

inſieme con Giovanni ſigliuolo di Zebedeo, perla difeſa della fede -De

gno invero di irſſer ammiratogſela ſua immaginazione fofle stata verità;

(.) econfliebbe la pena,c’osìancora haveffehauuta la ca uſa, la qual è quel-ſi_

Pîxîìîſíxäìnîìf: la,(a)che6ì.i martiri-Por merita d'eſſer comparito, perche' invece di con."

sufl- ſumar qualche certo errore con la fiamma del ſuozelo lîlmpiegò m

felicemente inconſumar-ie ſieſioî ` Ã 3 -

Bcnche bandito Hnquiſitore , parve ;che ſi ſofle gittato Giona

in marc., nulladimeno la tem pcſia non` ceſsò . -El-Îa moveaſi in varie.

patti da’fiati ò deìelanti , ò degl' irritaìti dal bando isteflo di Eimeri;

a co ,cui riguardavano come travagliato per la fede I Quindi ſi com

'moſie il Rè contro di loro , cui mirava ,quaſi nemici della Vergine...,

(i) epetò ſuoi: e mentre -il ga stigo di un iolonon era giunto à frenar tut-_

’3"”’F°b‘""; tiflletertninò di stenderlo ſopra tutti, e bandirli da" ſuoi ~stati.(b)Pro--`

mulgò; pertanto in Valenza un terribile editto , che portò nome di pri

vilegio , peròcheſavorevoleall' onore della MadrediDio . Parve..

(e) ſcoppio d'una nuvola acceſa, e balenante; poiche comincia da unì'

Víde Joannem ayinvettiva :Che ſi maravigliano,(c)die’egli, alcuni Religioſi , per non.;

ÎÃVIÎÎÈÎÎÎEÎÎÎÎÎÎÈÎÎÈÎ ” dire con più verità cerfhuomini curioſi , e ſuperstizioſiz che la Bee

Ã-“Rrslf ragovffi-òí ,, nedetta Vergine Madre .di Dio MARIA ſia stata conceputa lenza..

rmam. Seraphan Re

eesto pag. 385.

,, eccellenza di sì gran Regina a provar il privilegio_ della ſua im;
munitzſiî.: , ‘ ì' .-:'-.' i - ñ'

v'ccîomi-nemorri appreſſo le grazie ſingolari , che fra tutti i Rè Cri

Mani havea da lei ticeuute r protesta di creder Santa la ſua-Concezione:

.venerarne la festa, celebrata dzrſuoi illustri Predeceſlori, ed haver istit ui
ta tina Confraternita per accreſcerne il culto. ſi *

~ -Copjndaz che la medeſima festa ſi celebri . per tutti i ſgoí Regni

.zz -" . Ogm
b

.,, peccato originale': e proſiegue portando molti argomenti tratti dall' .
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é CapÎ-ÎXXIII. ~ g… ì

ogníannö z *d in perpcmqda tutti i ſuoisnddíti di qualunque ordine

ſ1 ſieno ' ,

Vícta rigofofämente à tutti iPrcdicatori di produrre in publico Dim pfiëàicatom ,

eoſa , che in qualche modo pregiudichi alla purità della Concezione. ffmëlfffcîllkírjáèícgrjírícîuv;

Che ſe vogliono altramente ſentir eſſa z ſi Pongano , dläcgli strcttak ori tuo _apponantgzeuni

, . . , . 7 . . nulla 1d cxngat hdcx

,, -mente Il dito a-llelabra , non ,costringendo verona ncccffizá dr fedL.; (Moſhi ncccffi… c5_

,, ortodoſſa à paleſár il loro_ auviſo; V , ' . › fiwri- (H.

Eſortaìgli altri à ſeguir questa ſua Santa , e ſalutevolc opinione.» dfiìîäììî' gain* m0

yenerandola col cuommagnificandolacon 1a lingua à lode ddpfflíjflìî sta… Opmìnîxî no

mo , e gloria della ſua Madre , e Reina del Ciclo. , l "È

- i Contro tal uno de' Predicatori , ò chiunque ſia dc* {uoisuddí ciche non oſſervi questa ſua ordinazione,dccrcca,chc ſenzältra pre ceden

_te ſentenza laſci affatto ì ſuoi Chiostri, e lc Calc; e fintanto , che con-fl

tinni nella confeflìone della opinione contraria , ſia come ſuo nemico '

bandito da tutti iöſuoi reali dominii. , ,' , ,z fl f. ; :. ` .

e ‘- Finalmente comandaſottopenadélla-zfuaindignazionelì 'tuttii

\ {noi Ministri preſenti, efutuíi a che riſcuotanolÎoflervanza-z dldqqçllzq

:luo edittffipublícandolo molto ſolennemente à ſuon diñtrombaixrhut

ti i lot distretti ;affinche niuno poſſa allegamc ignoranza : crèſcan cut-e

ti nella divozione di sì glorioſa Concezione”: ne' ſuoi Popoli-Pet icm. ,

pre. Obſiruatur oslloguentíum iniqua. , . . . z .

' Così egli., _e parve un Davide divor-attſdal zelo nniſi '

mata di Dio ,Îche ſentiva cader ſopra diſc gli nbbrobríí , .con ,ani CF", ,

dova , che folsîella oltrággiata; nè stimò di eccedere-i limiti @la Pode-` .

stà ſecolare 5 peròche à -lui ſi appattencvadi far eſeguite Sil decreto › Che ' (c)

pochi anni prima lëaveva fitto. il A Sinodo di Saragoza in' favor di det-v "ÉÎZZÌÎLÃÎQÎÌLÌÎ

u, della Concçzíonc con Pprolc, Chen? ~cíìn-íſncvano hipurczzaó, cilícſerſ:

game di ſopra ſxè detto. _ 4 i i _,, ,

ñ-zx.: Registrallqucsto editto ;,13 -Prívilegio del Rè Giovanni-nel' li

brodeTrofeidi Aragon-av , e con ragione , poiche ſù uno deîpiù ,nobL

lilroſcí ,che Finalzòſperla píaſentenza, icui-Autori lo ostcntano al

M°nd°lm819W della-Vergine., (d) cdottanñxentc lg difcndqno dillt_ vide ,sfgedflnſh

` 'j _ "ht ` Advcrtentiis Pri?

_ _.-..…. ñ *...- - - ` . -L . " ‘ ‘ "leg. Ioán: Pam.
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mannſcripta,

.ur-rt 'ì
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:L:.'_.;.- :c 'Agp, oywx--xlmanii-H

"rlîll il

ì i N:ao-oi Tumtrlti , Nuo-(Mdrſputa, è ”ua-vo 'Edinä dìMlrtiuoprirno _

*fa* [cOn-cazione. "xt-i ‘--'"-'- -_ _ : .
" i i - zrlziv-. ;c ';’l;‘1ll.')(…',(.‘ ' ‘ Î ’

Editto diGiovanni, 'come rallìegrör', e ſedòirpo-Î

\ i poli , che videro protetta :la «loro pietà debbano,

" ‘ cio ſtalÎzCOSÎ ratrristò coloroflontro cuiſi m ful

' “ 'anainìatofll veder-diſcredirato' à-íubn di trombe-il

loröìelo, sterrata inni; imponuiioſilenzio la lio-ì

gua , e trattenmaÎ-dalle autorevolieſeguzioni la..

, mano. Si contenneto perciò net* KÌWÙOÌNÈÌIÌ;

cui ſopraviſſe Giovani* Morro lui,come\`con la möróé de iRè` foglietto

morir ancora le- lor leggi', perche ne*: {uccellini òrmanta l" impegno ,..ò

ſi varia il ſentimento, cominciaronoad-ulìlrdaflegni preſcritti ‘,` CIB-i

dendoſi obbligati* disubbidír` anzi aDio ,Îebe lor comanda” di perle

guitar gli errori, che,alPrincipe, euifiimaväno portato da falſó zelo

a 'proteggerli, ed uſutparſiingſiustanäente ‘ i diritti' della podestà ;lì-tdci

flastica'. 3-'- 'T arcrz… ` i"²-› P.; r

Ex… h” ,Mon-z **ì Ma ſi accorlero btn-zprestoflhe inÎMaÎ-tino alcelbal Regno riviſóz

in Lescndfflmbafdì' ſe il ſuo Fratello GiovanniJn Girona, Cit-tà delPrintipato di Catalog
ſſ …preſſi-lu .- .h . ~ ."7 ,r '\ ‘. o ,*_, *. . , l

ÎÎrÈÉÃÌÌÈÎaÎ-Ìrflo i…. gna , -Grovannr-,Roiazlelílîorème de' Minori , in unsermone, the

,Lfifóîflìíjgeſinígîſiîîíuîír ecitò-,ſi diffuſe id ineulcar: la -Concczione immacalata-Folle, checgli

Rmmüdìì &°*5‘ "ib' eccede in magnificame la ſentenza, ò- m diſcreditame l' oppostez- ſe ne

  

cano lel fëìcontiur-eomeñ- reo in Bgrrcellona ‘; ed' ínipngionatolo , olo

penitenîliòe, ò lenoòxliſipenìtenzhrlmi.; Sorſero²t`ostöl‘molti, eîlîngü;

larmente iſuoi Frati alla difeſa del Predicatore; e ſi eccitarono? della

turbolenze-finenon ſurbno- ſenza publico feädalo-Nîiebbc il Rë_ i rap

' portíì, Grana , e l'altra-parte non lìaſëlò di-giustificatſi preſlo-diìíflae..

, sta. Egllîdato-orecchioadamenduc :ñeil udcndo, che sîmpegriavano

. - ñ T' a mostrarain ſua preſenza; lrveritzijrlelleloro opinioni; per' ſodiìefurló'

ff_ 'j ' comandò , che ſi teneſſe una publica diſputa &ſul; Mediatore-w i

íuoi contraddirtorhà cui volle intervenire.

Il Rota ſi difeſe si bravamente dalle impugnazioni de gli Anverſa

rii , e gli premè sì fortemente con le ſue ragioni , che come vittorioſo

fù celebrato publicamente col Viva . ll Rè che n’hebbe ſingolar go

dimento , non istimando meno una vittoria d' ingegno , che di mano,

ordinò ,' che gli ſi poneſſe ſul capo una corona di alloro, e fiori , e foſ

a condotto à ſuon di trombe per tutta la Città, e iluoghi circonvici

ní.Ciò che ſù eſeguito , prccedcndogli un Banditore, il qual publicava

l'ordine reale , che niuno ardiſſe neRcgni ſoggetti a S. M. di dir la;

Vergine concettta in peccato con la eomminazione di varie pene con

tro a, Ìſäſgſî flori

` Non F920@ qui Martino, 51_35 per guviara ſigili disturbi , chc

ſſ- ’ " ` 'ì ' P0:

i _F preſe pietesto diñdenpnziarlo alla inquiſizione; L'lnquiſitoreiDoníeni~ `



` i \

Cap. 603;:potevano effeì fiaëëole di più' grandi incendii ne’ ſuoi Riti , pubblicò \un nuovo prvilegio , ò statuto ,in cuipaleſa. di haver ereditata col '

Regno la divozione, el zelo di Giovanni ſuo Fratello-in difendere..

e propagar il culto della Concezione immaculata dellavergine eletta i.

da ſe fin dalla ſue puerizia per Avvocata , e Signora Ne celebra con ’

teneri ſenſi di pietà lelodi , ed inſerito alla disteſa l' editto del Rè Gio

,vanni ſuo Fratello,dichiara di aderir fermamëtc alla opinione di lui,di
*cendola falutevole, cattolica , molto . pia ,e divora : ſiVicta perciò ad e-Î

tempio del medeſimo l’itnpugnarla,e molto piùil dirla dannata-erronea,

indevota , ò in modo veruno riprovare. '
v- \

x' - comanda, ed inculca :ſſuoiMinistri il pubblicarìiuſuon -di from', l

› ba per tutto questo ſuo ntíovo statuto, ed eſigerne l'oſſervanza; come..

\,__—,._.——T-4—…

'ancora di procedere incontanente alla cattura de' traſgreſſori -, ſi: laico ſi

custodiſce in prigione ſin àſuo ordine , le clierico li tre-ſmetta .al ſuo

Prelatmpcrche ſia corretto. ~. - . ñ r . i

Priega finalmente, ed eſorta tutti i Prelati de’ ſuoi Regni., che.. ,

"lbbräceíata con divozione , e ptontezzrrla pia ſentenza la periti-adatto
valla loto greggio , percheò vi ſi conferminoz ò la ſeguano; ,come ,anco z

puniſcano i traſgreſſori del ſuo editto 5 affinche il terror della pena-ì:

eomprima in altri lütudaeiatlí ſimiglíanti attentati-Altramente, dic'egli'.

ſappiano-i predetti Prelati .ç- che non 'mancheranno opportuni, rimedii.;

Benche questo edittodiMar-tirio hebbe 'univerſalmentetun gran..

vigore , pure non mancarono alcunipochi , clic da eſſo z e da quel di z

"ovatmiaeerbamente irritati ne Spar-lavano con riſentimento, :e di- ,

{prezzo ‘, taociafldoñi medeſimi Rè, òcome íedotti da’loro Auvetſariiy, vide Aígament_

ò come tratti dalla corrente del volgo ignorante all' errore z ò come... isneſlîîhëälm Pag-:-ss

preluntuoſr itſdeeider dogmi appartenenti *alla fede 5 òcomeingiusti g °

in tiranncggiar sù i icntimenti de gli animi altrui z` ò anche_ come ſco*

municati in íottoporrecon leggi , e gastiglti gli EcaleſiaſiiciraÎI-aici- . `

l! - -- - Non potendo.poi predieare apertamente la loro opinionelo face..

vano .con-artificio , inſinuandola' indirettamente con morti. ambigua', e

con mcdeſimitaceiavanola contraria . Ccsì ancora inquietavanor Suo

{lenitori d-i ella ;peroche valendoſi talvolta_ quelli - nelle_ lorPrediçheo

norrſolo dëdetti-de-lla Scrittutaze de' Santi à' provarlaymà di quelli de:

Filoſofi, e Poeti -grntili, e di argomenti probabili ſuggeriti dalle-tragico

naturale adillustrarlaztfli ,diflimulando cautamente il punto della...

Preſervazione z per cui non potevano attaccarlj z ſi appigliavanoà lió_
mili prove , di cui ſi Erano lnv-iti; ed interpretando qualcheſſlor detto in

piggior ſenſo -gli at cuſitvano di errori contro la fede, di cui molìravano

_eſier ſolamente ſolleciti. _r '

,ñ ~ Non ifiette- gran tempo il Rè Llartinoad 'dl-er informato tanto

delle ingiurie , con ìcuilaceravaſi* occultamcnte la {ua perſonaj e'l Rè

Giovanni pe iloro editti, come delle vie oblique, e modi artificioſi,

‘ con cui ſotto altri pretesti venivano travagliati i Prcdicatori della Con

cezione irnmagulata s e ne fù sì fortemente irritato 5- clje díè ſuora un
-n- w ..- `.--—..

'Q 8gg z ~
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nuovo flntuiö; in cui dapoi di knvcnchimtîcſiluíípochnche .n’incoipaſi,`

(4)

i

cani famclici e rabbioſi, 'che conriſpirito di preſunzione -ſrp ortavanoì

quegli ccccffi', rinova il primo ſno editto , c quello del Rè Giovanni.

‘ Determina, .che ſi habbiano per nemici publici,(a)e ſuoi coloro ,

I" Regcſh' Arman" chc ſparlaſſcro dc' prcnomſhafi :dini : che ſe (Yaliora` avanti ſcguiſſenoì

serzplnpczyz.

a:

.". ,ñ

'Il *l

(L)

in Rcgcflo armam

Scraphiçi pag. 674.

al
AEgidius de Prç- _ _ . . _

ſe n:. dc Concepd. cz. 11 Conquistatorc, che due Secoli avanti promoſſe, ed accrcbbc d] culto-`

éçartg,

I o '.

l

.i M

-

farlo ;comanda ſotto pcnadimortc ,cche frà .dicce giorni eſcano dalla#
Città , ò luogo, dove han commcffo tal ſidclitto , e frà trenta da tuttii

Regni', e da tutte lcTcncr-dcl-fiio dominioícnza ſperanza di mai .più

ritornarvùchc ſc da ſe medeſimi **non ic nefaffcntínozdabbano eſſervi

con' ogni rigore costretti à forza dachiche tſia; de' ſuoi Miniſiti. '

E Perche vidcflhc ldinfcstazióni dciPtcdicatori nafocvano dall'eſ

ſcrglſſnquiſitori Domtnicaniflìiudící, c Parte , eſorta nel Signoretutíóſ

ti i 'Prclati dcîſuoidominii . Cho ſeta] uno prcdicando., . ò diſputando

di tal matcriañ ,erri in modo , che' debba icguicne Inquiſizi one' contro

di lui , non pcrmcttanmchü-:Ua ſi faccia da’Frati Prodicátotilnguiſitoríz

èffcndoccffiſoli contrariia quel- che ſi contiene ncTuoicditti: la dova..

tutti-'glialtri Religioſi,anziíqualſivoglia altra Vniverſiuì di Sciènzcè

loro opposta in que sta' verità 5 poich' è fuor di ogni-aagionc , c: co

stume il litigano avanti un 'Giudice íoípe n04: -mà ?inquiſizione ſi facci

da eſſi, e da -Îoro ordinariiofficiáli, cui i Sacoi Canoni lun costituiti pci
primaíii Iſinquifitçti. Così egli 3* c tanto ſarebbe bastawper tuttii tempi

avënniro: ,-..ſcil timore foîîcclícdei.- mnefiroìdel convenczvolc: : mà ò il

tcfnpoeí-ciolicaapprcíſoil timore; .ò-.lovinſc il zelo, rjîimpegnozdíxalñ.

coni ;che havcan pc': gloria le pene: Onde biſognò dopo alcuni-anni

--..

I‘.‘”

- che lîautoriìà-rtálcîsticndcflmdinuovo il braccio ,; come àſuoluago-íj

`Îdirà ’-::‘, ` ' ~- - '~
TUE!” '; ì" * \‘ Ta-ZLLDZ' ì .' J,Oto-WU' . . .. .

' "LInçanttmon-dcvclaſciarſi {enza farne mçmoriaFardínando Primo

Rſèdüſitagonaçdctto FOm-:fio , -Nípotépcr ſorella dcÎRè Giovanni, e

Martino;pocänzi* mcntoyatifa- ;Questi _istituíñ (lounaflcgola in nuoce

dëUaÎ *Bcatiflìmaì Morgíno,` -conñlcg-gc ., Îthc-quclli ~, iquali~ militaſ

ſero 'ſdttoxdizcffa -, dovcflèmàtcstificamcz la purità , cvcfiir abito bianá_

co,‘c celebrar trànic altre festa quella- dclla Concczioncà gli 8.di Dicem
bre . Pëseccdè… egli con lìcſcmpimic-menîtfl-'cra ancor Giovaocno---inñ Ca";

~ jìiglia q qvc* nacque Fratello dCiRàEtlîiQO ter-zo ;preſe nel giorno .dont

Aſſwìtaíziëhenî Chieſa .di S. Maria in :Medina dcl Cgmpo 'la Regola.;`

da ſe istituita” c l' abito bianco. con ſegniodí-molta divozionachiaxmfl

m: poſcia al Regno ;di Aragona , volle z ,che il Giurato di nuovo eletto

e' itrcntaainquc Conſiglícridisaragoza prcfiaffcro ii giuramento_ ne]

giorno festivo della Concezione; c tanflcfíhquanto iloro Antcccffotí,

che dcponcvanoiſiufficío a andaſſero unitamente nel medeſimo giorno

ad affiliate alla Melia ſhlcxìnc nella Catedrale . Nei chc ed cgli , e gli

tri Rò dizqucl [Regno dîmostraröſi degni hcrcdi di“(c)Giacomo ,Primo

la festa della Concezione, la-cuipurità hà poſcia ſingularmçntc illustre.,

to, _lîotéijlc della Mcrccdc da lui fondato. ' \

o 3t* .cs-As



 

v~

' :A r _ P' YQ Väirîf-w '("- “L L:

"i'l) r:firm *di Rirímoiialoióeflrflllcsſeifli lui riportata mi libro. .z . ,.` iv Ugl”

i-'Olto piùdiberamente ſi ſciolſeco ie lingueſſieirgli

Avverſarii contro gli editti realijfuor- de? Regni
 

 

  

ſi” ` deiRè di Aragona', ove non giungevaà frcnarlc

‘ verun timore . Ne ſenti irimproveri in. Avig-no,

f\., › ne Raimondo Centelles Canonico Aragoneſe”.

‘~ .fll]d‘ ru E r *v'r 'd u fli dl -g# a~ ñgine e PIL e .a e a ela CODCÒZIODÈJ

. . nella Chieſa-ddPP.-Preclicatori, e quivi avvici

na roſi ad. un Frate ; con gran corteſia cominciò ad eſortarlo , ;che…V03

leſſe Egli e’i ſuoi, .poste da banda le diſcordie , unirſi comcFratelli

con gli-altri fedeli ad onorare la "Madre comune , à-cui doveaſi_ ogni

onore ,e lode': man-cara questo debito quei chela dicevano ;con

' certa in peccato ~,- poiche ciò le tornava in biaſitno, ed era' contraria alla

verità.; onde non dovean perſistere-.inſostenerlo con offeſa dellacarità,
ekdeliapace; ` ſit, . i. 4 : n; ..:vm Runto il Frate da questa proposta ,Î e 'riguardatolo in viſo lo» S07

nobbe alla fiſonomia , ed alla lingua' per Aragoneſe-z di che fattoanr

che più certo da`lui,ſi altetò e proruppe in biaſimaril Re Giovanni”;

1.'editto. zpoclfavanticpromirlgaro , tacciandolo eli-haver gravemente- er#

rato in quella materia , laſciandoſi portare più tosto da ardita preſtiti}

zionesî* che da-Îmat-uta prudenza,v e ſavio conſiglio : jmcntteñîfcontr'

ogni :ragione fè' pubblicare., ed obbligò. per _forza 'tutti i ſuoi Vaſſallifldj

qualunque? stato _ſifpfſero à tenere-ñ., e` .confeſſarîfeririamenie , che*` la”

Yer-ZgineMAM íoíîtëstataiconcetta ſenza peçcatopriginale i Nel .che

'toa viaaffieuro, diſsîìgli ,x che-il-Rè-hà: pregiudicato al diritto; Îiellaî-Ò

SAM-Chieſa., if" i .., ”zh-Zi .f.,..‘Î: i il:: .~ `:,'~\’.'t'e; rſiz":

-1 zolñL-'Aragoneſe .z .che non dilottávaſíxdiflzíanóîeágefl Mfflírſhílfií

[S-Ldçliîffictgínfl-fl: ”dei ſuo. Rò, fù «pc-eſſo à riſpqndendi mano' all'in

vnttiiiañdtlíiiate; 'e-ſarebhe avìvenrttoſeìnohî ſramettevaſi tin-lipomo,

Sſîvffrv-Canonísta di; profeſſione, ch'era ivi Vicinîìbìîlü ſeclò z Dolſeſi

il Canonico , 'che alla ſua corteſia ſi ſoſie corriſpost-otiallëiltrqçonmal

tetminiízz. e (che ſi-foíſe il 'ſuo Rè caricato-di falſe calunnie a coaärnpor

figli clſEgli nel ſuo "editto obbliga-va (ciòche non' poteva) à .tenern- La

cflnſeſlar.laconcezioriîmmaculara della` .Verginegz-;iaíeíovc non ſi :era

aliarîgatoflpiù oltre ,z che ad obbliga!. color-o, i quali erano di contrario!

ſentimento ,` cheloraceliero , e ſi asteneſiero da pubblicarlo, J: predi

carlo , come ancoraſda porlo in diſputa con istrepiti e rumori: e ciò per

ovviare allo ſcandalo-Led a'tumulti de~’Po`p0li , nel che non havea ec

cednti ilirniti della autorità reale , anzi ſodisſattó allîobbligo ch; que*:

flasrunpona vzñ. A -~~ . ‘ ~*` ->3 .

Poſcia entrato: nel punto delldcontrovetſia , come dottoclſEglL

, .

. , pgr

` mi provò la verità del miſjzerioſcon ffloltcſagiolji? da cuiirimaſfl.;



T6 'o 6 . Llbſcſ -Vé
Ìîerfüafo ü Cîlnòhífllä; 1'] quale avvegnaclíe per ?innanzi di contrario

Pale"? ſidichffiò Convinto - Non _cosi il Frate , il quale ſi mostrò pe:

rò menferoce; e pregò PAn-;goneſeà chieder perdono al ſuo Re denſi,

parole poc'anzi da le dette contro di luiz Partitoſi ,Î-poco da poi rito!?

nò , e oſe in mano al Canonico un ſoglio in cui erano notate molte:.

autorita della Scrittura , e de’Santi a provar la- _Vergine conctpmz ;th

peccato . A queste ?Aragoneſe , per ſodisfar al Canonista laſcialo dal

Frate à far le ſue parri,compitamenrc riſpoſe in aſſenza den-ah… ", che

S'è”- dalor ritirato :- ed amendue ſi 4 rivolſe-toa render grazie :ì Dio pe]

privilegio con cui havea nella Concezione onorata ſua Mad".

Poſcia Raimondo narrò -in un libro quel the gli 'era avvenuto?, e

disteſe in forma di Dialogo paſſato fra ſe el Canonifia, le pruove del mſ

sterio; di cui giova toccarne alcuna nobilmente ſpiegata. 1381i 5P”,

V3! Immaculata la Concezione stabiliſce due Princi ii e I] primo ſilè ì:

che la cagion finale è quella che per mezzo della ciente muove , ar.:

tempera, diſpone , .ñe-.ſolleva le cagioni inferiori, affinche produca…)

Î’°P°'² ſec°nd° 13 Fffizíonc conveniente al ſine da te inteſo , eh' è

quello il quale principalmente le di regola , c norma . Così la natura”

che intende formär il cristallo , eſalta con la ſua 'virtù la terra per mel:

1° dcſſarí* 5 ‘ A3 °P²C² I (N5114 e 9 la rende diafana: cosi l'Arte ,clic

vuol edificare un palagio regale , diſpone la materia e la forma , cpc,

tandovi intorno z . i. [al , .che PſQPOl-'Liopatg a1proposto. ' ' .. a ‘ .- f L. .. ,

u ſecondo WMO-Pío › cui stabiliſce ſi è: che ilfine della Conce

‘ zione della Verginefù unica mente la incarnazione del Verbo .’ Prova-Z

to ciò, deduce, che Dio, il quale la destinòà fine si alto, d-iſpoſe

con la ſua infinita virtù , e col tuo amorcle cagioniinſeriori-in modo,

" che nell'opera ſi proporzionafferoà tal fine, eſaltandoleà-produrlſi.

qual conveniva che foſſe la Madre del Verbo incarnato . 0nd? che..

lele medeſime- cagioriidnſeriori . laſciate à ſe ,‘ Phavrebbero prodotta

macchiata dalla colpa; ſollevate daſſinfinita potenza , dignità , e_-

dalYAmore immenſo dtlFigliuolo di Dio , ch'era la cagion finale in

ſieme , ed operante nelſa Concezione della Madre, la produlicro Im*`

macolata , monda , 'e degna di ſe. ~

Il che , diöEgli , ſe Dio non haveſſe fatto ſarebbe stato ò man;

chevole od/ozioſo 5 ò pure le cagioni inferiori havrebbero ſuperata la

potenza, la virtù, la giustizia, e la ſantità del Figliuolo di Dio , il quale

fù la cagione ſuperiore; e. più havrebbero elleno potutoà macchiarli

nella Concezione la Madre , thTgli àſantiſicarla. Ciòclſè grande...

inconvenientecosì Egli,che adduce parimente molíaltre ragioni à pro; *

ya: per altre vie il medeſimo intento ,‘ le quali leggonſi nel libro. "
Wsto libro vedeſi imprcflſio ſotto nome del celebre Raimondo

I-ullo , à cui ancora ſi attribuiſce la' diſputa col Frate in Avignone .

Ma ciò non può eſſer vero , poiche il Lullo mori nel ì 3 l 3. come ſi ha

Qaçcronisti deliÎOrt-iine ,Serafifoè e la riferita conteſa non potè eſſe;
»- u- u.

_ 3!;

\
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avvenuta in que] ter-Elio"; mentre fà ella introdotti? con l'occaſione del

Privilegío ſpedito da Giovanni primo di Aragona, di cui ſi parla a co- .

medi tin ſario pochimeſi accaduto. Or-iìl- Privilegio fùdìvolgato

nelPebraio del r 3 94'. ond-'è che la diſputa di Avignone non puo ti

porſi prima del medeſimo anno , in cui il Lullo non era al Mondo ,

poiche morto octanüarmi avanti . Stimaſi perciò píùprobabileffidsrìchi

n’ha fatto eſatta ricerca', che il fatto avvenne à Raimondo di Centel
les Canonico Aragoneſe; clfligli ſia l'Autore del libtſſo. ` _

' Potrebbe ben eſſer che il Centelles nel ſuo Dialogo ſi foile ſervito

'rlÈlla Dottrina del Lullo , il quale-hà qualche cola, ne'ſu0i libri, {elite

sëccosta al gia detto' , ſingularmente ove *parlando della Santità delia

,, -Vergine , dice :che il ſuo Figli uolo l'-ama sì fortemente nella bontziî'

,, grandezza, parſevcranza, etutte l'altrc perfczioni , che lafa- eſ

,,- ſere tutta Santa, (añ)-pu-ra~, chiara,v re- mon-da , in modo ,› che T0!2.m(5i'a)i]&1m.pu‘

,, Lei non fiaſe non -ſantità- , purità ,amabilirà , ebontà; -e poco ap! Qîſixdffjìlîgjſîáìîo";

,, preſldîlaldice: ehiaraſeriza corruzione, 'e ſenza rltiacchia-dellafflſua fjsìfſiflſrffgäffj; 21!”;

,, grandezza , e~bontà are. . . ; › . - ì ' 'ì 71 boncíltas- ſi- Oltreaohöin una ;diſputazione , che ſcrirle ſopra alcune qaiſiioní- zaoneſifſirz iiÎÎc ÌÌÉÈTQ

dubbie del Maestro delle Sentenze , posto in quistionc ſe la B. Vergine gäzflffifìiìudiììffi 'Y

contraſſe l'originale, dopo molte altre cole dice : (b) Dunque ſi eon-ñhlfffçffſ-Fucüus lìb-de

,, chiude, chela Be Verginerion contraſie-.l.’originale, anzi fù ſanti- . ' go' u'

55 ſicata nellffldffofemeflia cui-firgcnerata da’ſuoi genitori . ll che pa CW!" m" “i”
p * ì ?quod B.. Virgo non...

re che' habbia preteſo anche_ il' Centclles ,' il quale nonfù certamenteñdi -°°""²’“² Pcccìfflìw
_. _ originale; imo ſan

quelli ìchelhebberxrilkullo per `{ſcarpette nella fede , ..elînfamìaronö-per Rifle-ì” fui* i" irſ? ſt*

mago; eretico y e di ſcelerata memoria, come fë-Abramo Bzovioed-iiiilsîepàxî-Îziiîiî gtſiiiiizai

/aléunialiri-ñ, preſo-forſe abbaglio da un altro Raimondo Lullo più mò- HLT; ;Jlìstffiz

` Îdernö dettoldiſſurraign, ò.. Neofito; il quale convertitodal giudaiſ. íbílëähcca S-Ildephom

nio-lla fedeCi-istiana, ed entrato-nell'ordine dc’P_redicatori-,- cadde Pariiiis an. i507. a

in moltierxrdri , e- percomandamemovdi Gregorioxl. fà eíaminasoîa e cTolàîgifatusAîlclîtcfnîtclig

condannato con bruciarieriesilrbrise' Iindoye il ceiebre IMHO,- ' diîéiîìíiìbì “kim “"41”

ètletio, fa del/temjordinedizs. .Franceſco ,- ediíro in Africa Api-edi

‘ car la fedevaìmori fà dalor lapidatd : dettoìpiflìſiro grande ingegiioyvè l

perſopereìyehe ſeriſieyií Dottore illuminano,- riveritoin Maiorièag' ñ

dve-'dall-'Ìaſriea *ſe no trasferì ilëcorpoz con ritoleydi Martire, edoiläriiz; '!-_-*ñ --ñ-ñ': s -

to-da Diocdn miracoli ñ Ciòche hò- douuto-quìavvertire, perche-tal "U 'i'uno_ mat-avviſato nbnxreda , elëdſi ſia qui recato il ;nome , -e fautori; , ,ñ W.- , ..

_Îrl-*diquelhIìulio, dipinto mostruoſa-mente dallîaltrui penna. ' ' ‘ `

. … ~ - :z ñ . ::..~ mr ”W111 ſ1!” *'

',- .
.
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Lupia SNMOÌÌKO' approvata da Ale/andre PT. ”elfionſìlío-díhſäé *

~. .e predicare in que! da' Caſi-inca.; ç- ,r t_ ' t ”

'pz, .:H04 ñ -‘› a ~-' ` `- -

R >- lun Secolo Eportò più grandewſaltazíone nella*:

i ñ ;Chieſa al misterio della immaculata Concezione,

, 7:_ -ÌFl-ÎÎ- ` E clic-il decimozquintonn cui qui entra la Istoróiazpe

" ‘ ’ ' froche 'raiuno gli partori più publiche, ed ostinate

s conteſe.; proſeguendo la *Provvidenza-divina ad.
ì ñ .:inalzarlo con-maggior gloria per gli sforzi medeſi-l.;

mi di quelli , che ſi argomentarono auuegna 'che

con buon zelo di opprimerlo- - - « . i '

- Radunaronſi- nel principio di questo Secolo ;trè Concilii Vniver

_ ‘ , . {ali de' più numeroſi , e per .qualità deTerſonaggi , che vìintcrvcnnetoa;

._. . - de' più illustri ,che haveduti la Chieſa . Il primo in Piſa i' Faltlîo

' ~Costanza , il terzo in Baſilea. F. ne’prinri due , in 'ſul non fà veruna,

contenzione , hebbe il nostro misterio qualche picciolagloria ó Grande

.la conſegni nel terzo , .in cui grande anche fù la controverſia, che l'a

_ girò. . - - , - ’ ' .. ,

'. i .7 , Era la Chieſa diviſa tra due Pontefici Gregorio, duodecimo iſt-ſi.

f” Benedetto decimoterzo ,chefermí arlnencluein riteñeiììla dignità P011

s z — tificale, àcui era-no stati variamente eſaltati, continuavano lc ſciſma

. . -. .. cominciate. trentëtnniavantnfdopo leelezioníe diVrbano Sesto -v A riu-,

ì ‘,: _ nírlaz radunaronſi in Eiſai Cardinali?, ei Veſcovi coüLegati de* Print-ii*

pi-z-…e nel 1409- 'vi convocaronoil Concilio . B stato questo à gran-l

q: .- -l- ragione ticeuutofllellatchieſa per_ ecumenico, C legittimo” lo PCHCÎTÈÙ

'ÃQ' coríguardevole venti. Cardinaliztiè-Pa-triarch-i-,l‘Alcſandrin0 a . TAD:

i Wuz; r riocheno, _ç'lGetoſolimitano , trecento Veſcovi, innumçrabilizA bbatía:
: -v- - ~ -' '- 'e ,moltiſſimi Dortoridi paragonata Sapienza. z i --z .ſi-.Ì .—.- .~ -

’ * ‘ .. ,' ,Vivi citati iduc Ponteficimè. eſſendovi comparito verun di_ loro;

iC-Îlîdínali , eleſſero Pietro Pelargo demi di Candia Cardinal de' S39'

m ti ApostolùArcíveſcovo diMilano., ;delrordinegià di S. Elanſiefèoí lÎÎ-f

flisBſecr-rtärqintäac conoſciuto, ed allora-îepoi per legutupo .Pontefice . (a) Dlquestonam.

“pr, ' Giovanni Varzone, edopofllm -Bernatílino de Bustis, e Ferdinando Sa*

(i) lazanU-Jche approvò la opinione de'Minori,per que]. che ſi :ippartii-:ne-ſiî

Sanciiſſrmus Dania”: _ _ _ _ . _ .

Para Aifflndsr. V; alla' immaculata Concezronedella Beatiffima Vergine . Qual ne foſſe la,

;Îiîërtîlîläxî (ÃÌTÃÈÌÎI occaſione io non ne trovo notizia: può ben cſler , che vc la diedero le.

istanze di Errico di Piro Certoſino, il quale Wintcrvenne, e fù l’Achilj

XÈgÌÃÌFÎJdVÎÒÈZ-:Î zie le , che lo ſostenne; poiche fà gran mantcnitore della ſentenza pia ,Concept. c…. szcu- la propugnò egregiamente con la penna.

Qualunque foſſe la cagione , che moſſe Aleſandro; dicono co:

'munemente i Dottori ,che per approvazione , ò com’altri hà ſcritto

determinazione non hà da intenderſi diffinizione,ò deciſione ex Car/zen'

(Ita, mi una ſemplice dishiarazignc, ò statuto , 'con cui il Papa deter

.-- ’ ‘ minò

  

1
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íîlìnöíöñ autorità-Apostolica , cbeñſenzaingiuria della fede poteva la...

pia ſentenza íeguirſi,e ſostenerſi da’Fedeli.Ed invero non altro cócctto

mostrò, eg1i~di taverne nel trattato della Concezione , che strifle: ter

minato_ ,eome pnò-crederli,mentr’era Pontefice; peroche nel fine' par "

che parli ;à cartella-Chieſa ,c mentfhà questa ſentenza ; Credo , e ſió*

_rgilméte confeſſoflhe la, ;Genitriee di Dio MARlA`eſaltata ſopra iCori _

,,_ Leiegli-'A,ngeliniontnatí fù imbrattata dalle ſozzure _del peccato -origi- ñ Alexmfízì V_ ,pud

5,Fnalgdicendole‘lo;Spoſo:(a)Tutta bella ſei amica' mia,e macchia nó lsVsî-Îz-Èmb- in f-;fäg

'zi ein, Le., 'ed eſorta tutti i Fedeli di Cristo à creder cosſiperciòche ove :XJ o pag'

n… per ignoranza io traviafli dal ſentiero della verità -,- voglio piùtosto*

diffinir~lodandof,che difettar vituperando z ~' ,~ a . e 1Dettociò aggiugne il motivo della {ira ferma credenza , conrdírea: ' › z,

Ti ..Stinloq che fia huomo di poco ingegno coiuiſi, ilflquale per le ragioni Ì ' '

” Raiſi valgonór-ilëottnri, ,tienel7una,ò l'altra -pìartetpoiche-Pune e,l-’ ', i
.maitre ſonleggiermemc ſolubili-Adñque ſola la divozione' amanìtiſſiñ

ì

,, mi Fratelli cimuova à commendar con ogni sforzo la puri-cadenti.. ' . ~
,,. Beatifiìrzia Vëfgínfldfl ogniìcolpazalcuiónoreèstato rnoſloff-ſiquelìo z _z ,

articolÎm-per ora quiterríiinato; z 2 i . - › - i;
ſſ 5.:… Fip-quiAleſàndcof-fl Or questardetermíìnaìione qualunque ella.. ~ ffſiti-eleva havejfi in gran contoaípoiche di pn -huomo-dë più _r grandi* " " '

(ht-hà bauuti ilQzMondo z ed àcui può' ben attribuirſi 'il nome dj Txiſ-r vir fanízëanäínt _'

 

megisto del ſuo SccDloá-(Umentreiáſilui-ſi unironoñin grado altiſſimo doéìrinaèrírëagnëixrri- ›
' ' i i * ' ‘ ' v *\ ñ t mus. ~

la Santità, la dottrina” la magáantmrrà, chc g]. formzzon un Pura…. we pr :m1
Poffevin. in apparato

mirabileflriregnó nell'anima. di quello, che gliffiposto ſul capdnella.. 4° Alre

tiara-Pontificiaf, :icui-dall'ultimo centro della baſſezza , ovelo poſe;

Poſcurfla, e yiliſſxma naſcita, lo. ſollevò lieminente virtù. Egli rieeuuto

per vero. Pontefice dalla Chieſa,parve Parco baleno comparito à termi

nar il diluvio dello, ſciſma.; m'è non era dilui degno il Mondo : onde

ilCielo dopo otto meſrgliel' tolſe. v- ñ -

.-…,_, p. Morro Aleſandro , ed eletto in ſuo luogo Baltaſſarre Coſcia Na; g m... _

politanoſotro nome di Giovanni vigeſimo terzo , crebbe con maggior ~

fiamma lo tlciſmapeihlìa_ pertinaciadi Benedetto X…. e di Gregorio

Xll. che deposti nel Concilio dixPiſa ritennero le inſegne Pontrſicali

A darñ pace alla Chieſa-ſi radunò un nuovo Concilio ſecondo la .deter

terminazione ffittane in Piſa, .e ſi; aperſe in Costanza . Loren-dette.

ÎQÃHHÃPC 0h!” Ì-Píclatiachflà gran numero vi convennero, illmede- - ` :’

m9 ſìícvafflìì -’ “h” ‘²°‘“’°°ò › c²5í8iſrÎrw-1dc›»Itmperadorc , ilquale...

giunto-vi 13 Vlgluìdiì-Nfflalc ,nella Mella', chdcelebrò il Papa sù la

mezza. bom' Vesti” di dammi” 'i “mò rE"angelica : Bxiit edìffum

Ìç-flſhre Auguſto ; -f g ‘ h . f ~ p

'" In questo augusto Teatro-comparve con gloria il misterio

della...immacolata(Concezionez evelr produſſe jſcdcbſc* 050W….

niGeÎſone Cancelliere delrvniverſicà di Parigi , il uale vi rù_ aſſai ri

fflwìdîVólc 'fflfflſolo Perla ſua dottrina , cPieràs-mü PeldoPPio rito.

-Lñ‘²=‘ññ°;°P-°\-\ñi Yicnrrè di DFPutaro della medeſima gnrzerflzs, e di Am- .
`.V-p-.Ù P.

;Zeſiſi H ba.
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baſciadore di Carlo .VL Rè-di --lîmnàíayinſieme con _rtlrri che hebbe”.

imedeſimi Caratteri 'p"l'- ›~.:..~ir.l.‘* - t:. “ñtì _ -_ . 'ñ - tx

Or Gerſone{ermoneggiando al :Concilio sùklìfivangelio delle."

Nozzerdi Cana.,- trr`t ſaltretíoſe , che intreccio inquel Sermone clièìlá-'ÒÎ-Î

go an; illibata Concezione della Vergine ,› laquàlemorò *con uſual

prelenzarquelle nozze . Egli ben-có(apevole,clle~il maggioreargòînenë?

` to , con cui impugnati/aſi il miſhcriom': {pelleMelfi piendeóa-dallç'

‘ ’ Redenzione-,volle tnoſhzarne la debolezza ;ìedxà-,ptovarñla Vergdîifll; fl
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j -.-. ~-_- i A -iîpnmínìtifinxqui aggiungonſi daLudovicq- Scoenlebm , che 'ì "ì * ;ì '

zzgliraſiegtaa'. Ruegero Dale-drain molte opere lee ſive-guai; pialenrcn

'lil'. i. 1.1.- -ſi

za: ~.Giovannini-Potnet-Vviidavv, che cprneptaſſndo ilMaeiiib nfom.; ›.

mana-zia difGndÙAÎÌdÎ-cAÉJ-Vvcítaye Corradodi Hildeſein 5 chrzfl.-tizaic'L_'“'T ;"Î;'.’ L_

..Pcthflìhfldcſiſmfl- dictu--nonaecai luoghi ;peroche mentre [Crivelli, di ,LT " ', .'

non rfhavea;pronti alla «mano gli autografi da ìjetgiàfñvedutimt. " ' ſi ſi ' …è

idTaltriranon eta neceſſario iixeçatii , bastando il ſaperſi t Tehe..

‘ .aíellezloroaLetture havean -zfeguítc lev ſentenze.” Scoto . T-tlttìgli, ad. .

. dottifiorironoàiëtiínasflò ſul Principio del Concilio di-Baſilna-.x Neri..
- wîngonb moldfllüdìſh à tempi di Sino IÎV-_nella .medcſimavaiuexſiza

darà 'ilſuo 1110302 Oi! L.; ; . 'tz ' :ÌÎi-îqîjîi 72.?) `

ñ ñEWr-"ÎlíManon maacagoaofluiegzegü. -djflnſorflirdellazsläre

v ſetvazioneìencrozjl girodeglîistrfli anni . j Rjguardevole (JR i: prímbfiì

. rMiçhfilf-ìfflsmmsilèídí Bologna, Ggneraledell-'Qrdinizflcarmfllátano, ‘ m '

kdetmpçfl-SWÎÌUÎÌPQ e g, um pufflwL-HA d!. 14:13" 15:!
*iz-Rai. ogaiotìî n. z

-ſpuwlaáconcezlnnclminaflnlata, 'come lì ha” Danieli-g Magri”. .ñ..ñ-t_ z îzqróìzñſ, …íèäëz

il”;ñ-laiillufiròìdi.propoſitoínnînzlíbrq@ſeni chdioò (5) &Car-,çlínîle di S. cogäláltlpëëttäoìa Tn
”pro

stäbffio- ÎV-Ìapdflpflisffhávflîflifiíñowi flhefltièflhí 'lcd-ritrae Jäufligímiflua Marmi@ , Salazar

quanto alltcagione ;ed all'effetto ; c, Ygzëſflnfiqî ,zi ;MANU-hà charm_ LlmPoÌcvmus.

to nèrquantn alliüffiümi. DÒqUaHtQÎQÌL-ÎÌ. cagione cioè Criflfldísiflíſmnc,

:themquesti dÌ-ëeflrflní-ſi hà dadqtílzmezzttpoſſrbile .z ed èzehflw {ia .

?íüſflpá ›. Checlîhîbbín cónflráflèflqüántflzallazçagioneflñ - noir-quanto* all' Sed m?). h st

s-cffcno- 'JIM che'. ;ſeggi-Ruga i4 e -piùcongruo . ; Wii àlttíbflíſqſi. ceneri-uni Î-'Îñ t;

,Lzuua &ó-“Vctgfflìxkîhfl z ad -3iEî|Îaltl:0,rſ'.DlQn-WQ- bemlfelle lflubbìaz. äiivflîëfiîîìflîëëmxîcî; -

*monti-attoquaptwalla cagiotíc ;una.10 “nomi-Meg quali?-guNffilttQz-;ÎÌÃÎÌÃYÎTEÎ
cosi egllí; 'eſiegueá . provarlo Qffiefflçflflfîſfflätifl' Leon molti- argomenti: ëggiäfifgîìiíìîflfm - Axn

(shs eiòcbr:.tàíyäimenteitattlîtèíäezopcrtñ. a'. i.. ;trim z z tr.: {és z c 1 erCome nella dignità a cosiz-ncllaſentcnza Pia-fl eonſormò aGLAì-_o-j' 'îivigpſàzáí, 2,'. pl….

. 'guanafflironiqíîailal (t).Generaiezdemílcrcsnäriiñó Cnmpoíirqucsti libra difen
”mauiuſcripeo

più. qnifiióni -çdaſitticplí proventi-Dune”ogeimäcehía lAQpncezionc"ſìg~:›ì"Ai1›ií3nr-›. Ramo

xrlellatMadee-.dizzblo. tz-,ai ;Zi czt-Zììt-:ÎÉJJ i ñ': u": srrixxfflsrì îiióffliîzíflhiflîlflſſiiſſîìî:

*ñíasn ;Mariolina-Milito neſcriſie…patímente› -Giovanní-.dfflîermondn (flſîfîötníìcafílíafltaäa

Brjar Certoſiùoi eëonunittmnczlaüleſtrò Nicolò (g) Diülídffiübflc* H b '(11

I
*v- y o -A - ñ.
."5 ‘ 'a ?i .ñ-_ſu “ (Vici libeilo iſo:.

_di cui dice Giacomo.- daBergamo .che fa fimoſiffimo per lazdotflrina in… Iráchflnioîufloflaífql.

butti-ala italian tutciilîiloſofi ,e"'~ſeologi. del ſuotempo-Lsicriff* "ì 'i **(3) “ 'g f

*Egli un comp-ito ,trattato della 'Concezione' della-Vctginerin :mi ti- h E: 23233:2553:

provi' come offinſivadelle orecchie;píezrotäñiniont:` , che pane-infila il. Vireíncafol- Im

.peccato gxiginglcifl,çfflbÌu-ffleíſifloflfmflç alla} geritàilcuälcrflav ‘ " ""‘°"'"" ` ’

*<3 0"_ ` i

.mffilîx Ioia. riga-tax;- '



zfl; 1.4 .ÎIVxxLiai-D V.

.ixi-aflinn-ñbmöeenaiciiaov vergiiiäm itffiîiffinëllamiîìfflií@regia-am*

(a) ..jnktfſ, :com'è dritti-io riteneva) Giovanñfldrs--Mäaflìëmaiefläaflvaflz

ugli: iîîîëiíîflì ni de Meppis , ſeguiti da un numeroſo stuolo di Autori. - PIU IÌÌ «.2

folraiiiaiiiîiiailviiiiiiiîid' 'i ’ c "EdPÎITÎÎÎÌſI-îëîitîéìáîlìlîè ÎpiflädW-Lffiraëëiîcſódîlflîbüfflläxſf) perla 1411-!

In z* decreta… sííomnäaiflxpiflflzzſi perämëgrſtdîddffa-“vióai {originari chîfiibnlju

dc t-eriitíconquestus XXll. PL

apud. Marac. in Pur- -
?un Maria…. pag…. ſerie-enza: iti-rie ſuo oemiëritoaiùslerDeerétaiiiiaſcüîſdfllfílíhllá-*Wíia

169- & ì" Amm*** 5°' dëſhsterii aeratttrconvleìflldo ;WalſhCfflflmffipîäoaflflwnbä”

raphico col. 57 r . Re

eeſh- .gnoxiìzngirìizaxſi ,~ 'teíiièëfyîchè da dorrareffspérrnóuiaäîìäölg-iühíeuaäo

~ ~ .cominóiatqàîpredlcarelèöntröiaìciíríefiimíeſilmflflëdafflîdeflaîvbfly_

~ ' 'ne ,- íeadric' reperire è tëìirag: "eìifpticoìappreflìo @Marinialtutroiirtilla;

…ro di' Cmövii a -Miraëölò Ìshe de: crſiejdei-ſi :tvvIigÌlÎòíitgIſhÉU-öiíqüzíl

Lcheariirîganza- , tedTiriiivereçiíz-ia 'ver-ſoda Madre di-Mfrùlîrríodoeërípaa

. ciarſopinionemcn pia; da nonrüotàrſirsperòih îäubbaipeockggeffi

narratoadagraviiîîmibutotiç-ie :tagli-artiſt {o dasfidioç: ,rifinire-ed Alae

i noiziirxhe fiorirou moltiärriìii diìläbifflltjsîíflqfihknflîlançfltflfi-EI- e

o) moni-îdùvèduia ,Erricodí-Haîfliì ,- Bread-Qi *Helieasîwaîfmiaflhii-öi a...
nuîsflznójſjílzîgaídfgí: Polorriaec ond-'ò che negato-dirgli ìävvefflirii nonſpetsalnwgagrpfloele l

Eſſi CWVFP** & A-r-nonperdhè gliincoirinîodiiil preſeilfMirälìdaìſzly-i' difendere-diritta”.

f", ’ ,>"'-'-c}›,ì²~:’îí‘…_ :F: -Biiauri-;Îquerrà Schieraés;-Vaneeiizwiîuocxrrz-.iieui-{uffiflgflapeirh m7:

*`²~""-"'r‘flñf²~'²²'--wí> -Puríaìfdflllu?Concezioneëò-diäiîigáìiëiîpöíiîfflwgüìtaitiä-Hb que213M -

:ma a "ì - YÎſI'-AS`Î(FÌW 1 è dÎPD-dflòpä ,fidi WWW;“"Z""’T‘° “‘ -dinedi Sdbonieíriíìeo .i-Bgiëſiáiegò a Däflífhíäîîhſiíiüpíëcnteiin*óuníëp

cmmîekieMiNativiià delia; Vergine;cwaiíparohîrîfiiiimdtionefcan al:- g

. a fromoaíiohe ani isiíiîìiozlſhio:: zriflpìziebeflaizèoflnrflnflnroîdeijaflçwh) m; riff… ,ma 'ieez-iorieuilQuivied-'flirigi ſeiilgradíidèfiá-ëffiëàflzíoſſeflldedipoflinelqùam “ì

-zu qnhliialdrcereniia , reflfllîqàínfp giurare-argini”; (vitale ahfeífb, e
.m. ’ - *ai* l -d

- ` Sexiiisojraduxçäz dÎCëìedèî-iëvfliſeao graditi-li itiazrixgiiainreeiaa-sançjflerztófladci,

Agízîífrífiéäríiídîiîzërliëiáiî?,;JfäjvájgípjëiMfflfiíwìzpëſdì ſci {ámifiearanon quandozdgovoorcu

Marizgiqiiiäifîifzh quan- ,~,‘-. oaſeeflsne menomllfitflriiîiîagroinopîftflmänî, 11131117# lstëlîoSffiîî: :ÎÃÌQBÎÈÈÎ anno', ed ora , formato il cOPPÒTVÒ-Îcìëdtäîi aulin'? 5 _perfpciienlloioflrëaz

ÉÎIÎOZÎÈOÈÌLÌJÌÈIÈY(izëómlfflyèchpäcéfdihsfifstffiflfzzíòflcflo3 z t-iíiáòiiá 5.1.2!! .W103

èîfflſflèëäft‘,áîzìwíèzp'ó 1áhtîhelcoſasiiítendeflëîsaîwáwnzo condire; Ì-ciieiîùiſantffieara in:: _W

äíîîäáia a? czÈÎzÎ-Èiflzflff queworazie fpilígò-poeóîap redento-queste parolefflltfiädo ;warp

icatioms uit :m- 'mfic,,,_.ñ33›r-, "cz-za. a; ‘ delia' Mérgiiievfuwrgxräa wgsdetineiiroze eögiuma perla creating

*** Sem"- djſic°ñèi"t- ,z ne l'anima al corpo , allora l’Altiffimo ſantiſicòrilFIabemacolo-ſuo:
, ñiii ;Lpartëilì“nun. ;CÌÎÌQ Tüháiflírífflmiírîycî.Îqìielîtüirtteſprefflmäme dichiardçchelaſantifi- `

i )enim ,cori "ad ffiçmálto Îflflliîdfiflcìiîüsxö: '~v' mis' fuit .

. …Ùgffiſiî--äiuffi ü-zéhñ_ Mai perche gli Auverſarii douuque leggono ſantificazioneflrgfi. 'ìf' i

"Ìbiäfí ‘

viaggi?, Vëçáfägíníafäo”ìhèlitäbüfîbccátoîpiäîîccduto , a affincheìnon prrifinoä che questoſoſſc il. A…

Ìnna' '““er . . . .r. ~-- a -\ v 'ì-ve-Îieàciöflìefléîfliîziiç" ai. `ſeneinëìnirei -dLS-f Vince1110,* oltreall au-rorttzaddomuchéflcn dì [WP

ëſflfjäjéàhäìfiläfáffedäifla' .rale nterpreìiazione, Euſebio': Nierernberghfliäñ rriostraſi @hO-Z

*L h ..NY ) ,,22 u Santo nonnconobbe peccato in MAREA; recaunpulflicoaed 31"63”.
rat-rev! *g ’ -vmeiie-coſſlstnuméntogin cuislartefla; che in i'm' 'librosdellasomma di S. IÎóma-ñ

Concil. Trident; cyyg ~

i. 3. - Adonatózeomençlftoiítefpizio iÌ-flſptímtfll Cpnvétg-di Alcagnizdäçl'ì-*ìììììì " 'ì ì" ”ì ye



Cap: ›XX VIII. - 6 i;
- jì dalVeiiſierabile-Padte-Fr; Vincenzo Ferreriîióíifeſiore di. Bnncdcttó

,LXllI-vi ha una Postillaflppostaal. margine ,di mano propria dei m6,

71, deſimo*Vincenzo, ed è la ieguëteila Everg-íneſili immuneidal ptc-z

cat ìoorigmálc. a ed attuale , ed è-{eritta .incontro all** ariáicolo ſe. B <4) ' .

condo .ad Terrier”; della quistioneventeſimafſettima-*nella ,text-apatico cltocärtíagíliiiia; da”:

ovepargchc l' Angelico riponga nellavergineil peccato originale-c «ZÎJÈÌ 'r-'ÉÎLZÎÎS ſi… "

ñ r ,- t 'E qui non può diffimularſi , che Vincenzo rBandello, dinamo

piatore Vin tenza. .nitano il luogo di ſopraaddottocosirLaiB-VrMA-z

' RlA fu co n certain peceatooriginale , mi nelhsteſioigiomo ,Bed-oran

‘ {ultito-.dopo l'animazione fa mondata-per la SontiſieazioneÉbp-eccato

contratto-çositffiiaggiñgendo due vol-te di tuo il peccato alii: ihnbcen- -

tipaflole S»Vincenzo, e-ciò lenza ſcrupolo -di coſcienza-s` pei-cliccati

licenza 'dirfatafiaſià ſpiegare l'a parola: ſantífleataizrdi-ctri ilzsiintoóſi való..

ſe.. all. che 'arrltòſà pungerlisfla pcnnad-i Egidio ..dellaslìrclotitationfi

ai zperliadiilìteraztone del cesto, si-perelie-z con questafoite diílíceirzioſî_

Pzxjafraſi potrebbe,ateacoatſiil peoeato rlGi-istoflnentreíiileggeiſiintiſiflt
Wälipadſfili, i:- :ci: ;‘ jl;1;;i:~›-..:..;:. .eììzî 7* 'ìÎ Îi ſſ. uz"; :tia \ (La1

. ` ' "Utliſfll ' --’ * .…::'iì..5".rl.‘ **ric

f iii` or.: :zi: z 3.33.'. . C ,By-Our X-Xírfflîfflirz-_Ì-îî: írtìííil

-tz olii. Niue-z -

;ai tu:. 7-: 'l-Ì-”WÎL-'ñî ; " - IP73 i "

' 4.:', .Autori. allegati-init” Mrçſeflvqbüe Hamid-uſim;eppoi

El iilluſhii; i a)

Aux * * i

  

l' Ì - ’.}‘\ ' ’ a

` "e. Lr' ò

  

  

i,

' ‘ `1 ſilea ſi allegano trazgliAuvei-ſarii della Preſprsaazioag: 1.221,22"? ;lſìfflìj

,f _ì “ ne, ripongo nella prima ſila Gio: Capteolo, euGio- Cenccp- B- M

, " - .vannidi DomenicthquelliToloſano-,N questiE-io.:

‘-~ " " rentinoflmcnduetîelrotdiaie dëlìrediaaîori . 'Giù '

~ ñ › ~ Capieolo uno de' più rinominiitiilvláçstriîjie Iſeo- ;

logi del ſno Ordine , gran propugnatore della clottriiB-dí S-:Toinoäaſo- ì'

contro Scottiſh-circolo , ci Nominali , che laimpugnarono. q : .

'14 ’ ,Tra-iſte egliîlaaiofiracot-rovòrſiafl: .pone questa conclnſioneíridñ

B.Vergioe fù concetta in peccato originale. La prova: primieramente.;

cbnslÎauaórità tiiqnsirdoclici Padri , - che ſono allegati da S-.Agdstino

' 'ſi i cam di (Giuliaiifln-(lvi -qualiafiermano la nbceſiaria trasfuſione ciel-fate-`

carie originaleiímittá-i delcendenti di Adamo L Onde argomentaçche', -A (c) _ j

non e-l-cludcndoſi d! quëPadri , ;(a)e da. Agostino niun propagatocö li-.iiìa-Jlzmhſills ſi" m'

liidine :,:'- ſi ineluácfrà qu‘e"-tutti la Vergine; impercioche non l-c fù da b an).

l'oro attribuita-in ciò prerogativa alcuna sù gli-anima quale -da effi,che 3 f) f: *H .j

neſfuroh devotifiìrtrîinon ſarcbbestatatralaſciaça, ie non ;liaveſlevdouu mi" i ci:.

. .. . ñ… W… ,-\‘ i ' .L- “"..toiommìetrerſi.- @Ztl-w .› s".

r' ²'- ~ññqueiìiîdoclièi aggiugiie quaranfaltri trà Santini: Doctoriflperlaì~ì~5²~ììz “ff-gl,

medeſima concloſionezicn’efpi*ime inomiſenza recarne iluoghi, affet

mando inolre cllcrvene di molti altrizi -cuidettti ſon-v reciiatida griglie-l.;

“9F²²"“²²‘°4BW WWWÉEÌÈÈÈWSÌZ :net-zie ñ- ~

' ` Mie-i'I .

h'

che dal principe del SecvloXÎVr-ìſiiral Cócilio diÎBa-Ì B. Virgo fuit _eon



'615 Lib-io..

-.__...VW"~—~<—-

'Vici poi alle ragioni” reca le rideerepiù volte-iiíquesta lstóriìaî flggfll

Trd este e` quella che ſi prende dalla- Rìedenzione ;ñ- ove dice, che' potteb.

bero addnrſi innuráevabilitìestimonii diSanti .à Pſóvatì', che Cristo-ip”

questo è detto univerſal Rſiedentorede gli huomini ‘, perocheìgli :iſtat

tò tutti dalla cattività del Demonio , in ouí di fatto inooitſero pel

to attuale., ed originalezxd aggiunge', chenon maii aldnni de' Santitinw

troduffero quella infinta Redeniion preſervativa ,chez il ſuo-Anverſa

rio inventò, ò ſeguidopògli ,Scotisti Onde 'conohiude,‘chelaragio’-Î -

ne ,cui S. Tommaſo trafic dalla Redenzionqè efficace.” 23 -- ñ -t -’ . 'Î i'

Verſo il fine dellatquistione*opponeralla:íuaeoncluſione `FA-tito-È. ñ

rita di - S. Tommaſo ,il quale ſul primo delle Sentenìärſenta elpreffa-Y

mente la Vergine anche dal peccato-originale . Arluestazoppoſiziòäaſi-Î

riſpondein due maniere.. .Nella tprimîa-.ſiësfocza-di [pieghe-S. Tommaſii

ſo . Nella ſeconda dice, che anche ammeſſo per la Preſervazione ilíluo-î

gmclfènelle Sentenze ,ó nulladímeno nellìarltreopere ;Îtcliedlsaqtoz

appreſſo divolgò, tenne, e ſcîiste l'opposto a ſorniglíanzaédi S.

stino ,che ſcriſſe il libro delleRitrattazioni: c che deve starſi all-Tricia
me determinazioni , non alle prime. " " ' ' ſi '

Imoderni Scíſîeñitori della Concezione imrîîaculata Q che ſon iti

con gran {agacita fiutando tutto, han oſſervato con maraviglia, che ha

vendoCapreolo lcrittdìdſſufirizente-petlaopiniofle del ìpeecatozñ-ed eſ

ſendo egli l’Oracolo deTomisti avanti il Gaetanomon l'han però i ſe*

. guàci di questa citatoíper.ſez,..eome‘rìe…pure han ntzmiliairo.(Iannìîîciîie'*-v

- 121,' . , lui addetto": la-dove han fitta-mostra (in de gli huomini incogniti ;ei/Li
' ` ì ' incerti, quali ſono un Montebudello , un Galdino z uſino _Sterlingaficjflîé

citati dal Bandello, e da' altri . ll dire,ehe non nìhebbero cognizioneîdoſig A

po le loro inquiſizioni non è credibile . Si. e` perciò-ſoſpettato, che nel-Q

la impreſſione delle operelditCapreolo 'questa quistione ſia stata ſrapfl*

posta-. Tanto più , chein un volume manu-ſcritto, che conſèrvaſinella'

Chieſa-di .Toledo , e contiene il trattato di Bandello contro la- preſet va-l

zione con le addizioni Deza,ed una Relezzione diquesto ſul peccau

tooriginale, vedeſi( riposta ncllÎultimo luogo questaquistione di Ca-z

preolo ,. à cui ſi dovea il primo .` ‘ ~Sg non di pari autorità nella dottrina , di maggiore nella dignità;

fl Giovanni di Domenico dellÎisteſrfOrdine , prima Arciveſcovo di,
Tjz_ ,3 _ Raguſa a e poi Cardinale . Questi ſcrivendo sù quel teſistodelſEceleſiaó.

.stesVirum de milleunum rtperi , ”italien-m ex omnibus mm imvení: dia'

o.) ce'(a) , che in quel mille vien eſpreſſa tutta l' adunanza de' Santi , -trd

regîfkfxsífilgf i quali ſolo Cristo ſi è trovato ſenza peccato alcuno , -non già veruna

nqpeccato alíquomon donna…Di questo luogo di Giovanni ſi vale S. Antonino, per :alice
l a l' 'ñ Ioann- › . . . . .

.ÈÌÎÈÌÎnÌÎÈÎÃFÎÎ-d S.An- gnarlo tra ſuor . Ma quest! detti per ester troppo univerſali non basta.

‘g;ìn";L’;_‘:If‘"’“'dP no per diviſa certa dricouoſcerlo: pure biſogna crederlo à S.Antonino;

' che dice eſſerſi da lui provata in quel luogo la opinione del peccato con.

'molteragioni ,e ſentenze de"Sant'i,. _ , t. ..

Pççtojgherpgni dubbioi più Eodçjgi *in uii 'altra autorità ,ſuelta

. J '

-ì *ó-ó-*HÌ-ó.. *I- t--n › ~ d

.ñ

u”

P'.



cap: XXVIII. 51-,

E

E45! -U Canrqualcheaapparenzaſi, è posto in questa ſchiera Pietro Gere-~

“ì ;mia delſisteſsbtdipç.Daìcontraddittori della immunítànon ſeîneìreca

" 5,. è della ſantiſicazione 5 poſciache eſiendo(e)oggi stata concetta"la caró'

n -ñ-.ñ-ñ. --ó.

n23*** d; íín trattato ,della Concezione ,ilo ſan comparire iìn`dc' più terribili

loro campioni, che ſcaglia un faſcio di ſaette , mentre dice: La B-Vcr-Î

'ma ,, gine fù Concetta in_ peccato originale , 'come dicono i Santi, e` tutti i

,, Dottori . Il dia-e l'opposto è eretico , perche eſeguire l' ereſia danna

_A , ,, ta di Pelagio; perche contradire alla verità ,della fede: perche:è de- ì

- '7, prava re la Sagra' _Soritturasperche è. dividerſi…dalſautorità della Chief

n la , e ii: perch? _negare , ch’ella_ ſia stata redenra- per la..
. , (4) _ ,,, paſſione difCrilìo:(a)perch’è dire,che ſia di egual purità con Cristo : deficxeîiacîeëlfl? m craſh

5,; . perclfè dire,che `non ſiazrrrona--Md queste ſaette ſembrano estratte

più _tolto dilirnrcaflo di_ Bandello, chc di Giovanni; si` perche - ilsrrat-'ì _ , _.1 Î Îì., . ..;

gaiofiondegſi, dicon preſi-gior: lçoniparilcea , nè vien citato, ſe non dal '-- -_r~ f

Bergoſneícîze dal ,Brîidero ,. non-facendone menzione 'nè S. Antonino, . ; 'ÌzÎÎ-ſiiſi .lp '

nèaltri Noffldfiglñxoſí piùanrichizsi perche ſi veggono affilateÎsù-quclìz ‘ ì' ' ' "`

ëzíîlîaſſa ÈOFÈMÎÎ} Gai." BÌPSÌFIÃQ, affi~lò.l;a,ſuc ~ ' ² = to .

* ghe, BCTÎÌ-Ì-i-Amlbxogioçarerino (Bai provar la .perpleffitî;e la. adſlíìaffjfiìſfif BÎAÉÎ;

-ÎllîffllstëlflzffirlëibcBFUQZÈPQFÎVWÈQ-Î ,della Concezione han. mostréaiegr fol. 3a.

ìmniîgmtoiizdçzäla ,zqrigínal Piiiícäìadduec trà gli altri Giovanni ìdi²Do~

Fenici" "51 “aiuto sù_l,ië‘èdcſiastcì- edo fàriconoſcer vario inì molti

dfflìdcì Peccaffiorîsítiëlc-Éirata rcperpiñerro. m mQlti' eri-mare che
pciadvd-uçc più è nostroflfflpofiro al cheilfflffllîílflìicome arcella S. An.

,-2 tíqninoſimpugpato; il-privilegio 'della Preſervazione con ragioni-*Ã- ed ñ- h, …Wind-

,, v;autorità poi dicedo volqntieri/cz-lo concedereià MARlA; fe- non ri- Lſhemí; i… MA;

z, .pì-guari- çlizgChicſa-Síche-z_ cliçQno iP-rcſervatori, .ſe ogagîi) viveri-az', ggázgfzzîfgzgîfzzf

-jcnza pcfplçffità loconçedgerebbe-ÌMARIA Santiffima , -rnentre la...c v 1 q -i a \ _ o , _ ~ _ CC o .

Chieſa in tante maniere l ha approvato , e riceuuro. -- ‘ . . P
.-1 n -

rin. ſupra,

’ñ

›*\
`ſentenza; rnrìrſol ſi dicc-,che in molti Sermoni ſostiene la loto opinione. ' -' -‘ _‘ - -

`Aqnelio Soldato; obeſi à fa comparire-ſenziarmi, per amor della verità ` b '

ne hanno adattata alcuna i Breſervatori , che hanno con ”istudiorilerti ſi (d) ,

,, queÎSertnoni-Daiun di effi han tolta la ſeguente:(d)Avanti,che folle ci Amequſim eſſe-ſm'

iſìcatarnon( erat lux
`,, ſintéſicataflion era laluct-s peroche era stata, cóccttain peccato orígi- 9mm °“g‘“²“ P”

. . _ cato concepta erat , 8(,, nale, e di questa ſantiſicazione ſi ſi fcstxnçlla ſesta della Concezione de lsta ſanctziîcationu

ſi ' ’ ñ › \ fit fclìum in ſesto Coni” della B' vcrfflncfflmlfflircl°chc non ſi sä quandoìfù ſantific-itazma ben cept. B. Virg. qui-L.

;i ,ſi sà quando fit concctta; . ñ a . .ñ ncſcitur , quando fuit

. b ſanóìificata , ſed benè

,v i.: _ÈQueſio luogo dal ſrrono delle Prime parole , par che ſia contro la 2353.3371:: gîëſccomnî

ſe _ten-za pia, mi in realta non eì-z peroche ben ſi vede , chepaila della Scfm- 4° N²²""- 'V

. . . - . _ , . ,r \ . .\ 1]… inci it: Memoriaprima Concezione ,e di questa dice ,che ſù in pecarro . Si fa ciò piu mea. P

,, chiaro da quel che ſiegue: Oggi,dic’egli,ſi fa festa della Concezione;

,, e benche habbia nome di-Concezione , nulladimeno

i i, ~~*

propriamente ‘ "ì

(d
,, ne,e non infîiſa oggi lanima ,, ma dopo ottanta giorni 7 ne ſiegue fuíîëìîaîäìgäîmîpzſi,

,, che oggi non__ſù propriamente concetra ,mè ſantificata la Vergine.. i' "m' “m” “N”

- ſe osto o in ie,z, MARlA- - ina-perche non ſi sì l'ora della lantiſicazíoncgpercíò 0g- idéibid: a g (ad s

gi ſi fa ſesta della ſangiéçazione , che diceſi della Concezione , Peſche ` L
s...- .- ~——
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;z il tempo della Concezione à _noi è noto, mi non “già cleila ſantifica
zione . Fin quì Geremia. - ' - ì ‘ i ²-`

., Quello è quanto ſi legge in un

dea torto è stato allegato in più Scrrnoni . E da queſto non può ſicuó

tamente argomcntarſi , clſhabbiaflcreduta in peccato la ſeconda Conó'

cezione-,ò l'animazione' della vcëìrgineèfflPoichcwlii dice_ non ſaperſi

ñ (" . a quando fù ſantiſicata 'a mollra dine menſilìcté a :fe mi **eſprimo istaní

~.,.lÎ'.‘ñ.."..ì,. tcjò-dapoi' . ; ’. , Fliffl, l ,'- ' . .

‘ ,ñ .î Si ſaprebbe forſe .di ſicuro qual Rin ſuoìfcmitnentó; terrà que',

Hſiabetuçalëçc kemiſ_ {umofllrchc ſi Veggono ímplcffi ,è ſe mi &óväiſſcro (u) della con.

-

o

l ~l.‘

'33. Dçza, 8c Yicentia.

_operatione Spiritus S, ,z l'0

. pur gara mufldiíima-s

, a' quali più volte egli Hello 'rimette ilſuo' Lettore: uno ſotto
il tcmmNtm duſim era”: Abyſſ : all'altro ſotto il ttÌnat/ÌL initia , V* an*

reſlecula. Mà quelli non ſi veggonoìtni 'gli altrHmpi-eflì nel 1502.

c riconoſciuti da' PP: Girolamo da Bergamo, c Benedetto Brittaniéo

, _ de' Preditatori in Breſcia , ove alloravivèa il Bandello a ò alcuno dei

` .L , ..o-t ſuoi diſcepoli : onde ſenza temnitzi-puö crederſi 5 che un di loro flimò

di dar oſſequio alla* ſede , con _oſcurar queìsermoni* , 'che vcriſimilmeni

,te erano per la Sentenza pia,cui egli credeva- erctítafi perciò da stcrpárî

cor-ne erba vclenoſa di mezzo all’altre'ſr`ltîtifcrc‘-' '

. z. :Senza controverſia entra m1 ruolo dEContradittori Tommaſinò

aochicſb Domenicana”: Dottor Parigirro-(L) *Egli rlapoi di haver det~

îrlitrzbz, ,i [Mod. 7 to… chczlaáſergine non .potè cflerſantificärát avanti l'animazione? ag

_'› :lif- fhj fgiugtte.- clrenè mer-o nelſiſiante , incbi Panimaſîtìiîflfuía nella carne:

ì' dimgdo che la grazia la preſervíffe dalla infezione' del peccato , :giò Per

'f', " ' g la ragione comune preſa dalla Redenziofle. ‘ ?ſi ' 't ‘ ì

ſi ~ Non' così* vien. ammeſſo dtſlìfcſervatorí' nclmcdcſimo ruolo

Lioóardo Stazio Generale de' lìrcdícatori . Egli vi è stato introdotto

dalBandello , e da' ſuoi ſcrittori' per queste parole , che nc citano da...

un Sermone della Anuunziaziondqz-La B- VergineMARIAdopo l’i-`

” stante della ſua (Ionceztoncſiù` mondatail più ptcstokhe ſ1 potè dalla

_ ‘- ” macchia del peccato originale', e 'poi totalmente liberata dal ſomif
te coraltter liberata_- . \ \ - . .

te del peccato. Ma questa ſentcnz a ſi e trovato , che è una ſalſa divx

lio in Serm- de B. An~ CcZlOnC

na , lcù de nativ. Vir

ginis , qui incipit: beó

ne diólus fruóìus.

'h

5)

.Thomìspus in 3.ſé.

...'.:_

'l rl..

ì

fi)

B. Virgo MARIA

post illans ſllçconcep.

tram citò fieri potuit

?uit :i maçula peccati

originalis mundakímöc

'pollcti a peccati 0m:

Hçc_ ille. Sit:~ ciratur ”_

Sum” ² B²"d°“° c* la appostagli; peròche 1D quel Sermone, non ſe ne legge un motto. So

lo vi è, ucl che ſit' ue-:-Pcrche Eva era ímmonda o ni contatto da.;q . a 8

eſſa derivato era immondo . Onde i] Salmifia diceva :-lnpeccatis conce

,, pi: me. Mater mea, (d) ma la B. Vergine ſenza ogni macchia di pecca-f

ſufficientemente purgata per operazione dello Spirito Santo Q

nos mundos ras: .per ” mondiſiima hà fatto nofimondi pel contatto della fede, e della divo

:îpfgítílsltîdfiîlxfífízſgîsîî: zione ad ella. Quella parolrna: pur-gara è un ſeme, da cui ſotto la penna

Kms berm-deAnnunc. del Bandello geflnogl to lañſcntcnza da lui addotta : maclla veramente

non ſi conteneva in quel ſeme 5'; sì perche il purgare ſr è detto anco de.:

li An eli , che non hcbbor col a; sì crche da uello, che il medeſimo
g. g . t , . F1 ,.

Ltonardo premette , ſi puo veder, ch cglncon dirla purgatamon l tntcle

prima_ macchiatadtavendola detta avanti ſenza ogni macchia di peccato;

,z come ancëe da quel che tostoîſoggiunge con dirctQual donna dunqz_
'ſi' Poteri:

(J

Sed B.V. abſtgomni

labepeccati ſufficiètèr

— ñ.- ..ñ ñ., ñ..

.‘

Plo- t

3F 9

ſol-_Sermone diſiquésto Autore: on: ſi

143i

4);"

"il
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-Îz

Flo-ip# ì Poterìtfircere mundum de immundo concepmm' ſhmíneë i Non… lieto..

anno H)' “ ' ' d .. Î . r - ' ` ) ‘

— n V0] Vergine Santiſſima (a) la quale alme 10 OilCſVastC la purgazioîre OM zſtëmüîurgz_

;f non havendo-biſogno di purgazioneë Questa è quella Giudittînchc cioncm obſfflastrpur;

dimm-ava monda nel Tabernacolo 8c c. ‘ ‘ › ñ i gſitſioſiev-Îſioſſ cg-cſi"_Q_ ‘~-- .Con buona licenza diBandello i Preſervatori toltogli .:Lionardo _ -_‘_ 'JſiſſÌſiÎ-Î .… `

lTianno arrolatorari ſuoi per quel che ſcriſſe ancora nel' 'Se-none della… i _Vnde ?Rapper ~aimë

Purificazione, *ove addotta l'autorità di Agostino , il quale protesta.” ÈiÎÎÎÎÎÉÎÌÎÌiÎ-ÌÎ-Ìſſrſioffi:

che quando ſi tratta di peccato , non vuol, che ſi facci affattomcnzio- ;îîlîìjáffllîífîäſfiîíz :Îſjáì

ne alcuna della Vergine , ſegue à dir cosi :(17) Donde per la più ampia... g°ÎA²3ä°.ì"“‘"‘-"²-ÀEÌ

z, purità è eſaltata più altamente di tutte le Creature: peròch : il Solta_ gÎuÉzÎcÉſiiiirſiHaé-Îa pii:

{ì ,fe la* Luna , el' angelica , ed humana pura Creatura è ſottoilllol iÎrsCL-ÎÎ-Ìëuzſiiixriiiiaíifliii

.« . - -- ;\ - ì .- b r4*

a, piedr,a cagionez che neglrentr 1P.u puri lon Superiori. J ‘ yljlffflzfif_

E Poco appreſſo: la Beata@ Signora nostra fu Santa nel utero, e., Punti-qui_ fflciPinV-Éne

rum: mrhr.

Santa nel Mondoje nulla di {ucido potè entrar in cſh 5 anzi fa il Ptin- _ (o

.CÎPÎO della ,flostrasantità . Per tutti questi dìcuflììnìl P" ch”batiogli Auverſarii far giustiziato' Preiervatori , "e render loro Lio- XÎÎQÌÎÌZÎÃÈÈÈUÌFÎ

dardo . › 2 . imò fuit {anni 'anni'
è '- ſi 'Come ancora caſſar da* ſuoi Antonio di Azaro , e Simon daxíîaſ- Faîſispk-ÎÎÎÎ-:ÌÌÌ-Ìlëlibſſdffi

Im.. .ſano anch* effi Domeñicatli , cosi-parimente Paolo Burgçſe Vici-torio; J ` ,

wo Peròchelü-äzarmche vien da lorocrtato nel Sermonedclla Paiììone ſen. "- -' *~ ~ ~' i ñ'

…Q 'zav-addurſene ſentenza z non hà in quelScrr-noneparola contro la Con'- i

cſièzionc immaculatadl Caſſano nel Sermone della Pu: iſicazione lràpflù Q3 …Fà cu: la

tostſſò qualchecoſa in fiivoremientre dicc:che<d) lavergine non era v1

ziata da verun' contagio-ll Buígeſe anche citato lenza adlui ſm: parola,- Puffi -.

"
\

nello Squírtiniodelle Scritture, che allegano ',… non ha motto ,xche › . ` `_'.' `,

preffiggudichizallaiiizíſentenza ;anzi Ve ri’iià’ , che le giovano , munite., , ' `ì _ î

,ih drcezchenëfe-Ìla Concezione, nè la nativirè, nè la morte dilei, nelle ſi -- - - -fl- - *

-,, qualidee Piamente crederſi che auvennerodi grandi miracoli, ſorL, Vada (éèncepbío ,.

narrati nelle Scritture Canoniche . Or qual miracolo dee ÎcredeurycFNacryi-.flsfîumars
› . .ñ - v .* . \ \ - ‘1 tu , n-n. u .

rinvenuto nella Concezione s ella fà in peccato? M2 perche pur) d1= ſi , g… ,Îljríüſſiconfl-Éifl_

, . . *. .. t z . . . , _, › ~~ . - e c ’

ch egli Vl conobbe miracolos perche fu da Padri stCſlll ,. per questo .Îfífägîfffifä E3331}

Preſcrvatori ,comelo tolgono :ì gli Auverſarii a cosi n°111* &contano _cis Scziprtrris, Paura;

' . ~' . Burgenſis ,mzocrucr

. :l'.."-‘ , .. \' b A, U i .' .gnioſcí-ÌPZ_ in P." dlstgx

"Con Paoläflîùigíë ſiamo ulciti-daſſOrdirÎe dc’Predicìatoriè fuoridi<"-i“P‘²‘

'ſicuiwhà alcuni altri daìraflegnarfise primieramentc Giacomo d’Añltavil,-- f” 1_' _ ì 1

,,- ., altri nel_r4oo. Questi iostiene doverſi celebrar festa dellaConcezione# .r
’ 'ſotto titolo di olii iron già .ſotÎtorſſtitolo di- Santificazione» ,quantunque

ammctta , clicvlaîìórflcczione foſſe inpecçatos-peroche dice poterſi pn'- _ i ,. . .` _. z

{cinderlíino dall'altro ze ſolenniizarstla* Concezione della natura zco- ' ` - ñ, ~ *

rñe ordinata adnnlîne cosi 'nobile, qual-è la B. Ve :gine M A-KI iä-çnorí' * * " ' "z _- ſi' .,

'già come fatta in’peccato : e-con quelia distinzione-vuol , che sîntenda r ~ " '

‘ “S. Bernardo ,il quale-z diäeglí', che riprovò 'la fe`sta della Concezione ’ :Lil: ` 1 ~`

'non aſiolutamentc, mà íottola condizione , ò la ragione del peccato. - _
tì Ma di qual peccatozedi qual concezione parli *l’Altav-illa non è x': l' ‘. . J

ſi TT" " ſſ l iii a. così * '

laReligioſÒìdiÎSéBëiriardÒ ,` 'il- quale altridieono,.chc fiori nel 1350. Îa-_fxq-Îr' -' - ñ ,
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cosi chiara.` Egli è certo, che difendendo la ſesta della Concezíoneè

m gli otto di Dicembre, par che debba intenderſi della prima Concezione
Itemi ſa t' , ‘ ' ñ ' ’ ` ' N.

"mn vg”: 11123;; c del peccato della carne , cui dice macchrata-E pero vero, che (a)drchra

re in peccato origi- ,, ra a bastanza la ſua mente, mentre aggiungczſhrlſimcnîc Cffi Pcr ""3

naſ, 8:8 era . . . . . . ,igiiurnonadjcbzgnîàrsäí; ,, molto piccola drmoraſù rn peccato orzgrnale-,c lantrficatmdunq; non

,, dobbiamo tralaſciare à cagione di un tal momento di cclcbrat que]
1 b d., 'o b - . \ \ '. 1 . e -

ff, :ufllfl: 30::: t: » glornofln cu! ſu concetta-Qui par che parli della períonadr nostra Sr

g Rep:. dcſAltavil a... gnora, e per conſequenza del peccato da lei contratto nelſanimazione:

l . ` . u . o . z fl‘ g s Î”‘““l‘b 3 onde ſe r contraddrttorr della pura Concezione ſe lhanno arrogato no

poſſono convincerſi di rapina.` , .

Tra' Problcmatici ſi han da riporre, ò pure fra’Dubitanti Errico

di Colveldia, e Mcffict Autore poco conoſciuto , che ſcriſle un libro

di Sermoni ,intitolato : Orticello della Regina, e fiori sù i principiidcl

Secolo XV. Errico dapoi di haver riferite le due opinioni opposte, con~

chiude con dire: mi che che ſia di ciò. Questo dcvc tenerſi per fed-e,che

u) . ,, come ſopra tutte le Creature è già eſaltata in gloria , cosi ſopra tutte

ſafáifiîjîfífffifëfîáìáf ,, le creature fà ſanrificata in grazia5(l7)e che una volta fù ſantificata.;

vcfueritconçcptaím- ,, nell'utero , ò lia stata concetta in peccato originale, ò nò:Così egli;
toor' nali, ſive e . . . . .xcÎrîcÌienr-dgelcoſrleld. e della medeſima maniera parla rn altri ſuor Sermoni. .

Scr-m. a-de B- Virg.

J

primo ,e nel terzo pronunzía la Vergine ſoggetta allîxorigirëale . Nel

_ſecondoriferita l'una ,c l'altra opinione,dicc di non voler declinare nè

o) ’ aſſuna , nè all'altra parte , ma andar con GlESVÈ Per (Radium iilortam:

SiB.M-Vi8- fînv ,, onde ripiglia:(c)Se la BA-'elgice MARlA è stata tñtetta ſëza glio
originalibus conccpta . . . . . t

est ,tunc benediausflc ,, rrgmalr , allora ſia Dio Benedetto öcc. Se, come drconoſh/IARIA fu

&ERY; ,, concetta ne gli ongrnalhallora fù ſubito ſant ficata &oQurndr eſorta

conte?” est Nunc st” ognuno à non difendere ò l'una , ò l'altra parte , ma àtpiamente dubi
trm est ſanaificatló-ì- . . . . .

Mcffrct-in horculo Rc- ta rc, c bcnedrr Dio , e celebrar le Concczronr della Vctgrne 5 peroche

nçsermſhdſſcwcep' perlui furon fatte. . e z _ i

(d) E' vero però, che parlando in guclſístcffo Sermone della ſeconda

cstvtcſrl-lífîëfíbäzſiînfg Concezione , dice , che ſecondo Anſelmo fù fatta (d) venendo il Sole

ääiäflsísënícrî-íîiſifsî ,, cioe lagrazra ſoprabbondante dello Spirito Santo , con la infuſione

i . ,, dell ammazonde conchrudaDñque questa bclhſiima Vergine fù con

(d _ _ 5,, cotta ſpiritualmente ,come una bianca perla ſenza macchia, dimo

ſpgzzfgrg: 73382;;- ,, .do , che lo Spoſo celeste haurebbc potuto dirlezſuttìa bella ſei amica

3:22:13; Z-lgínzäg mia , e macchia non èin te. Con che mostra la tua inthinaziontäalla..

macula id. ibid- Sentenza pia . , ~ ,

. Problematico hà parimente àdirſi Facino d'Asti Agostiniano,

Idem ,tg2, ma”, non per quel che egli ſcriſſe; peròche non ſe ne adduce autorirà ,, nè ſi

dm” d* Ast' ì" 3* ſon trovati iſuoi ſcritti , mà per quelche n’han detto gſautori dell'u
'ſcnn dill.3. Bandelltrs

cap. zsñ na , e dellîalrra parte. Bandello co' ſuoi `lo cita controla Concezione..

Item Fricríirus Aflcp- con dire : Ijistello tiene il Maestro Pacino da Asti nel terzo delle Sen

HE` ì u ñ . . - ~. . -

gáiîfdfgìáìe-"ÈÎÎQZÎL tenzc, alla drstrnzton terza: All'incontro GrovannrVrtalefld Alano

gitäpîëgí? îiäícáfffi; Dottori lfarigingc contemporanei di lrrilo recano in favore con queste

tahs mdcfcnſor 1- 4- parole: Simtlmçntc Facrno Astcſe .dell Ordine Ercmrtano, 11 qualſit_
ancilta-7. 8:10”: è': ’

llſms, -> ncl

Flora!?

ann*
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Meffiet nel ſuo Orticcllo hà trè Sermoni della Concezione . Nel H".
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Floru it

3 mio. r

' ,, no.ln(c)e\la era eminëte ſopra tutti la immunità da ogni peccatt<›;qi1in-`v

ai nel terzo delle Sentenze, alla quistione ſeſta allentiíce á queſta pia...

,, dichiarazione - Vegga il Lettore, chidi queſti ſia più degno di

fede. Per non negarla ad alcuno , potrebbe dirſi che vi furon_

due Facini da Aſti i uno Agoſtiniauo citato da Vitale ed Alano, e l'al

tro Dominicana, citato dal Bandello; già clic Leandro Alberto ad. ‘

duce tra’Predicatori Pacino da Aſti... Mà tutti gli altri Nomenclatori

ne recano un ſolo , equeſto Eremitano. _ i

Gran conteſa vi è parimente per Giovanni Socco Cistercíclc . ll

Tortecremata l’addu~ce per la opinione de] peccato, in questa ſen-ì_
z, tenza: Ella (a) affinche conſcguiſlſic una ſupremaìpurità, ,ttclvoltç c n.15:; ſupra.

,, ſù purgata . Primieramente nell’utero .materno dal peccato olii ina- mymptlritacem. conſc
,, le, la quale purgazione le restrinſeil fornite , tanto che foſſépo- ?Ãìîíîcîfſítíîîzítíxſitflîîiîd

,, rente à non peccare , ma laſciò in leiil fornite ſecondo l'eſſenza . Ed fäfëfizîcîä:

aggiugne il medeſimo Torrccrcmata, che dclloiiìcſio ſentimento, Egli *id-dc Nmv- V“'3

fù in altri ſermoni della Natività. _ ; V e i

Mà più chiara è la ſentenza, per cui i Preſcrvatori loaraggoiio alla '

loro ſchiera; cdènel ſecondo fermone dell'Aſſunta; ove così dice: ,

,, (l?) Primicramente fà puiiilìma daogni peccato; .peroche _non mai _ iii) ì'

z, fùlaſperia da macchia , nè della colpa originale , nè dell'attuale ,_ e toîülíjàîbflîgílîräuisteîìéë

'nalis , nec attua: e
,.,, meno della mortale, p Questa . ſentenza non laſcia luqgo ad interpre- "g-Linus autem mm.

tazione , e da eſſa deve interpretarſi l antecedente che n e capace: poi- ?ii-ſcalini ;y13151112g'
. . o vo - _ ' Xtlil *a U. o'

the il- dirla purgata dal peccato originale , come più vol_te ſi oſierva ne. iii? z. de Ãlrump.

gli-antichî, nonè dir-la prima macchiata,cſſendoſi ſpello uſato il purgare,

-ò deputate per prcſervave. E che in questo ſenſo_ ?habbia detto ilSocco,

è manifesto dalle parole poco prima da lui uſate, e da queste, che ſieguo

.. , (c)
Ommis peccati im

,, di Anſelmo: la B. Vergine riſplcndeva con quella purità , di c… 1,5 muiutas _ſuper omnes

’ ‘ - - hommes in ea excelle

,, le ne può intender maggiore ſotto Dio .Così. egli : ed à provar que- bat. Hi… Auſclmus:
ea. purirate n-tebar

sta ſomma immunità, e purità dice che fù trè volte depurata . Onde.. _Virgo Beata, qu; m.

vcdcſi chiaro, che prcffolui ll deputate non ſuppone peccato , ò vale ”ì “b D” "²‘i‘"²‘"`
_ " u ` telligi. ſerm de Nativ.

per la depurazione della carne,ov c ilfomite. . quiiupra.

Per quel che il Torrccremata dice de gli altri ſermonidella Nati,

vità, i Preſérvatorigli han letti tutti; e nel quarto han trovati ſol

questi detti, cui ſorſe volle acccnnar il Torrecremara: concetta (d) I (d) . -
’ * q \ _ _ n utero .Harris co

nell utero della Madre , ſu ſanrificata per grazia ſingulare , la qua- ccpui ſ-Îrlëllſicata est

. _ _ _ . * ,. Pcriuigularcm gratiá,

,, le ſubmo-vir ll peccato originale. Maſalmo-vere _vuol dire allontanare P"; …gin-zie pag…

,, ed eſcludere qualche coſa primi clic ſi accosti . Onde nulla provaſi zäÎÉ;î'{;}r‘;ſ°‘""‘"d°

da questi cicci . Per questo forſe nonſi (on recati, ,elol ſi ſon addotti Pm huflfgàins .
. u n * * ‘ . i i l . . [n.4

gli altri , ovcla Vergine diceſi deputata dal _peccato originale, in cui ?ARIA clhnon mov

perche vide il Bandello, che Socco non havea bene-ſpiegata la ſua intcn
oîdldcîiîiî:

- ~ - - . - * . * cd 8c ſ l ñ'

zione, vi aggiunſe per chiarezza del ſuo . depuram post animazione-m, t²cc.naf"l‘f;.’!2%‘; ?ai

cioche non li legge prello il Torreçremata , ſempre fede] Relatore. EÈÃÉZQÌMCDm-mfftíiata

\ . ‘ G 3t .

- Se tanto non basta a mostrar la mente di Socco: eccone un altro Cordiç, ad Jzlzmiriiiii

L, ben chiaro indizio: ln MARlA (e) dic’Egliviè Yfiumanità ,purazäîfätéeîcfá ìlìgzfäl-j

. . - . ' ` o - * '.4'

,i -nè ſol pura da ogni contaminazione di peccato , 'ma Pura Pe, ſinguzſump. .

" — i ' ſi ’ ñ la
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5; latin-l di natura; ìä cui ſola ſh raccomandata la grazia *come à Madre

,, di Nliiericoi-diît,` alla quale nulla .appartiene di rigordi giustizia...:

Rígor di giustizia ſarelilpe ilatoincludcila nella lcggeìdi' .Ada mo. Doo'

Po tanto Soccohàſiìda ;includerſi p`ct giustizia tra' Prcſcivatoriìcol tìtolò

dì Vcnerábile, dicuilîëtla rarÎYlrtù 'Ponorail Torrecremata. '-‘-‘-` è F* F

, , Rimane nell'ultimo luogo-Alano , il quale tratto dal “Torrente.

` ‘ mata a’luoí , gli vien conteſo dafflreſcivatoii . 'Dlſlflltîl' Alano contro
di alcuniEreiici ,che dicevaino' Cſiristohavcr preſa la ciaiìne nella Vergi

riìetnſionſidalla _Vergine z' temendo che [crearne di Cristo ſii-ebbe inſer

. ma pel vizio , ed immondà pel reato , ſc haveſsîëgli aliunra la -cime,

. che foſſe parte di MARlA , la quale nella {ua conccZlÒntf-fùtolfottu

per vizio , e per reato , 'come lfltcarne degli altri huomini. . ' U'

ì impugna questa ereſia Alanocon dire : che non conſideravano,

che corrotta è quella carne , la qualcſi decide per' la concupiſcenza: ciò

che non fù in MARlA : peroche íngombrandola lo Spirito Santo"; la

'carne iù in Lei 'deciſzù dalla carne , e nellaistcſſa ì deciſione ſu la carne..

ſi) i iz nîondata pcrìſilo Spirito Santo {affinche (a) quella-ch'era coriotta di

Vt quz-aorrupta erat-i _ - .MARIAEmunda ció” MARIA , ìfòſſc monda, ediiicoriottadicristoä?" ' " - ‘- -‘

_íîfptîhjíìípfnrlfílíììſîäf` "ln queste ultime 'parole dice il 'ſorrecremata ,che non può eſpri

bfflum "3- Athfflms- mèrſipiùìchiararncnte l'opinione del peccato. Miſilìrëſcivatoii dico.

apud. Turrecrematam_ ,- ' . - -
4 .

.p.ó.c.zs. . noi, ñthealla mente diqucsto gian filottore èavvcnuto, quale-lie am

' ſi. ‘ ‘ , vìën-èfl-l gli ëíccliiìiintſidîttërizia,"Elie tutto vcggoh giaÎllo , di cui ſon

‘tínt‘iſ'., Cosìnon pei altro Firtclletto del TOſſCCſtm-itá poiè qui veder

*l'opinione del peccato , ſe non perche n'era tinto . We] che vi ſrveue,

"èlaliinñäondczza, ..italo , corruzione non già dcllìai-:ima , mà della

Flortiit

MRO

1410,'

~î`ël

’ ‘ 'cà’tne","allcr clic ſi dëcidi- per lacffulîone del ſeme. Questa dice Ala- -'

` -. * noeiſcrepstata nellavcrgine e non in Cristo; Ma che vi hà qu-ì della..

` ’ `c`olpa'nelſanimazioncë Quella gli-occhi deîìreſeivatorj non-ve la...

. i, " `. -' .I Vëggolìo ‘ ~ J ' n- ñ *

›---— : ñ 'ſia -ñ " “" UPin-Li aggiungono; che parlando Alano della came della Vcrgiñ_

ñ ' ne nel tempo della Incarnazione, non vedeſi come allora poteſie dir

....aC-...

` ſi' 'ÎTdäliii corrotta, 'ed immonda . Non preteſe adunque Alano diſpia

arìaltto , ſev non c'hc la came della Vergine , la_,quale dovea natural`

mentëdìficiderſi conconcupiſcenza , c perciò con corruzione ed immo

"'1' .á denza', per opera dello Spirito Santo ſù mondata da ogni' dilettaziónc,

` " ‘ " ‘ ` ,A e :ſenſualità ,ch'è quanto prcſervata da eſſe ,perche la deciſa foſſe mon
“L77112, :z .7

;a ' - - `- dainlîîristo. `

\

_ 5 I: o an”

\
' o

_ . g Non ſan poi-'chi ſia quest’Alano , che hà eſposto il ffimbolo di
_` L_ ’ i f Sì-'Ãtänaſiosqici-oche non Ve n'h:`i 'memoria alcun-.iprcſio i Nomencla

" (g) “‘ tori, e‘nc stanno all-afede 'del Torrccrcmataó Se-foſieilcelebie Ala

RDÈTÎJQÈVÎPÌÎZÎ-äa 231110 delia/ſali': : questi èper la pin ſentenza z mentre in un (uo distico

`_ .i z_- ..._._" .

.Pîî-GÎJF'? *BM- çx-, chiama la Vergine 2- Roſa (Ii) florida', ignaro di ſpineto , ignata di ‘

lmizlux bl. . . . .… . . .Îëiiflnè, Ãlaniislìîldi:: colpa: fonte di grazia , immune di fango': luce, clic ſcacciainuvo

UſllllS-líì nticlaudia-l- ,rl-i ' l* h: ' d I - *. ‘ ‘-' ., i ' … ‘.

ñó’_pſe.u...nnürpfino’ i, "ito-l c tcngon a ungi ogni PECLJEO. - - ,

.Lncidqìîfllflbl- .-*"Al‘tri Autori, iqualiſioiiſſcio avaiíîiilconciliodi Baſilea pet

‘ :na i* ſi p' `* "ſi' ` '"' ’ la.



_altre z-çljg ſi ?bn rallegnate in questavistotiaz , . .~ -xi

.~’,- li`lu - ì" , "","' ..._- :ln-'Q l" ſ7' "-""

. ;Edilio diMdriî &Aragtmazètcprímefl It? tämülfíſítj/ÌÌÌÌPÎLÃ} ñ- `

. ,j .

  

1'055; ò' zen-ann parte , non lon venutizl mia notizia; come nè...

men di quelli, che n’han fatto studioſo ricercamento .. Quel che però ſi

oſſerva è , che le ſentenze favorevoli alla Preſervazione difficilmente.;

patilcono eccezione; la dove le contrarie veggonſi incettate :r ciòghì;

è proprio delle cole , cheſi comprano in groſſo per iſmaltirſi: 0nd?

;ha riveduze ad una ad una non lì, ſon trovate di quel valomcñhe gli alle;

gatori han publicato . Il che è avvenuto-nella graggior parte di tgue

~
‘› l Ì

l' ' ſi.: (fl '

*'.':.'.<', C .A P”: x X IX:` Z .:i 2,.: Servizi. 1

'ì '~‘ e:

i1m* [afesta della Concezione, ,~ -

un: nëlìegoi dcſRèzAr-igoneſi 5- 'l' impeto degl'

- -irnpugnatotí-…del-zmisterio ,I per gli? edittidi. Gio

R A. nanni ,edi .Màrtinoytornò di nuovo àzſeoppíateſi.;

ſotto la *reggenza-di Mariadi Aragona ”laſciata

" in ſua. vece ſingolarmente al governo della Catalo

- . _ , gnada Alfonſo *LV-z lun marito . Era quelli 'rn' Ita*

'talia alla conquista del Regno di Napoli; e coiifcgli sfotzavafi dîimfl

poſicſhrfidi quella corona , di EUÎLÌTÎJOÎO di adozione la Reitíadí-Nîg

poli Giovanna ſhavea fatto *erede Lz-eñ. lialtrui emiilazione-gli conten
de”; xçosìMakigfi sforzò dimantener-ſe, ci Regni da? Lei governati. ſil -u

ingpolîeflo della PÌCIÀÎVCIſD‘ la Concezione lmmaóulatafl, che i 'Ròſnoi

mggíori Phaveanolaſciata in-ercditäa, quaſi vincìudata alla cofonaz

e di cui il medeſimo Alfonſo ſuo Marito) detto il Mágnanimo ñ..haveadato eſempio s, ,edlficandole un Tempio pteffo il Castello Mato-j

zioos z, il quale-fit .tmd_de’moltí, chein Valenza, in Palermo, in Ali

cante, ed in Napoli crclle alla Vergine . Ne nwsttòElla più volte..

gran zelo , e la prima fà con l'occaſione d'un publico attentato.

Nella villa di Puicerdan, ch’è`nel contadq di Roſciglione..

cëlebravaſi con gran ſolennità la festa della Immaculata Conce

zione a gli otto di Dicembre del 143 5. Le pompe dell'apparato, gli

applauſi del Popolo ,_ e i panegirici dëlìtedicatori , che nëlaltavano la

' 'a ñ' I u\l‘l-‘ Ù'

è .1
-` -² 3'_ ,* 23h12': ſi l - ‘ _\ .

Rentatopet qualche teìnpo-z; conieóiñíbpratſièrlct. ²~- ²~- ²-"~²,-² j '.

f\`

,.

."5

lan-f*- ' ’

**.2 THIS -\.- u*

parità mofler il zelo , c la bile ad un Religioſo per nome Andrea di steñ'.

‘ fano : Eglioffeſo da quello , che riputava ecceflo di falſa Pietà , stimò

didoverviſi opporre con ecceſſo: protuppe per tanto in tali atti , che...

la Reina li chiamainſolenze-(a). malamente 'comm-clie, e stolidamen.

‘ te attentato . Quali foſſero io non l'ho da distinte memorie; e forza

però che commollero gravemente quel publico, mentre-ſe nc portò

notizia alla Reina , ch'era allora in Barcellona , ed ella stimò di do.

verci rivolgere il ſuo braccio reale z che [ibn istendeſi con publici edit

(i) .
Nonnullrs mſolen

(iis per Fratrem An

dream Stephanum. O.

P-_in_ di* felliviratis B.

Conceptionís B. V.M.

per eram commiflis ,

& atuè attentatisàn.

Privil. Mari; Aragon,

ti 2 ſe non quando gli [concetti _ſon gravi 7 ~e pnblicíz ç :citnaſi debe: Înzmsz

*ó-.fl--ó

le



  

62.4 Libro-V. ó:[e à punirgli-od :Hìenarli 'bastantementc l'autorità; e la mano 'dcMaî

' îgistraçiMnori. i -- - . .lv .. ñ ó ~

_ _z ó- Appena m'ha-bbc Maria ò la* eontezza ò i richiami , che tosto '

mandò ordini :Il-Vicario , Bali ſeìconloli di Puícerdan, chc procedeſ.

ſero contro .gli Autori degli attentati; ſeconìddgli lìatuti de’Rè .tuoi

PreccdeſIo-ri 3 .e nelhſbeſſo giorno ípcdi un nuovo Privilegio , diretto

al MazgifiiratoxiellazigedeſiniaVilla.. 'i ' › 2- - <-- {i :lx

' Elpone m eſſo la divozioflezdí: tutt; la Caſa Reale díAragona :m:

ſo la Bea tiffima Verginezla ſperanza riposta dalla medeſima nel parroci.

nio di sì a1ta,e Potente Reina: lo sttíàío di eſaltare la gloria della Conce

m ,, zione di Lei, con lole nnizzare neTuoi domini-i la festa', celebrata

Festivicatem magfii ” (a) comîìlla-.diee-Ì- daſhSama` Madre Chieſa in 'tutto il Mòlîdo con

31113;? ÌÎGÒÌÎÃFÈÎÎÌÎÎÃ , molta venerazionea -ñ gli ”ediìti-'deîſàè .ſuoi predeceſſori ad accreſceró.

fnfficîlîcîjfifflfl: ,Îfiffi ne , e propagarne iiculto; e tra questi il privilegio del Rè Martino

*Ébxîfffgäîffflc WW* ſuo Prozio, cuiinfeiáſcfldisteſamenfe nel ſuo; :e cóîandad ſuoi Ming:.

` stri, che ſotto pena di diece mila fioríniîford l'0 “ ino , e ne riſcuo

tano inviolabiimcntq la oſſervanza da chi che ſia: -come ancora eſegui*

ſcano puntualmente , e ſenzaññrèmiffionefllcuna', adoperando ogni

vigore', cnfiorza', .le pene contenute -ín éſio" cdncroi Prexfaxícatori:

z, _affinche , didElia-,z cosi ſian compreffi con la`*douu‘ta pena coloro?,

Quos ngîzfacítígnis n .ehrion agitaei da temeraria Lreſunaione 5 'edain quelli (b) cui' non..

'devouonis ardeſccru, 7J accende il fuocoédella-divozione ,i l] umor-delle peneſcontulchiñ, ed

“m” Pìnììììm ”mm -,, ñoppnitna laloroìindivozione zffiſeppellita i n fctoreznrro i-lorocorpíz
indevorioncm intra..- . . _ l _ ` l "

*0mm ”rpm "1 f* , acciochenon rechinocumcnro ad aim, che adeffi i011. ' ~:~.,- u -

ifléäoíiäiſirîiécçigfëxſaîii .‘..:x‘.'; Finalmente oeomanda., che tutte queste ordinazioni ſiano publi-v

R ‘°“‘“‘°°“"’.‘d*- camente `inariiffltfkzire à voce di Banditote in Puicerdan , 8c in tuttiighi ſoliti del loco Vicariato, affinche ſiano note', e-reeentíà :unì . Ne

qui fermaronſi le _dimostrazionh che' fece questa pia Reina in onor della'

Concezione Immaeulaga , ma vc n’aggiun\e delle altre , che a Ino luo

go riferiremo, con .lîopportunità , che glie ne diede il decreto dei-Con;
.-.ñ--ñ--ó-ñ

ciiíg di Bafilga entra-la nostraistoriaz - - _« -- c,

, .. _
- , .

.n. ... - ,.- L

  

_(4



'
l
'
1
1
1
4

l
‘



    I ‘_ -l- n.- * I P I "ibm - a h--u - rñ m.. - **Kw - f*
- : ,* . f m

' a I ' `l

I ` ` ' "

l . f Q ' I'

. *~ - t**
: 'ñ

u . o 'I

:
’

-

I I

o P. O -

.o l* '* -

i p… e ' x

kw ñ \ .

I J

I

x4 I

. I

Î-Î

‘ ' v

U .

l

I **I 0 \ J*

ì C `'n

;O

I o

l \

I

Ì

r‘ .

Î

ì \

' O

O

ì

I

'T

. **lr

p'

. P n

I

I

.`

D

. I

I

ì

‘
\

\
o

- `

ñ - É `

o

I_ 0

1` v _

_ ñ

,F
c

l

r ' `

I b'

J

' m

ù 'd 4 . ff K -1"

O

I

’ I

I ' ñ



..d

.‘



 

ñ

I

l
l

o
.

A

o

a
v

I
I
*

_

n
l
_

-
o

Q

v
-

I.
›

...'
u
'

n
.

i
"
.
'

I
I

-
l

I

o

\
\

-

I

__

Q

I

.
o
o

o

fl

_
I

o

,.óó

I

s

O

a
o

-
o

I
o

I
I

O

ñ

e

.
r

ó
o

Iq..

Ì

`
Î

s
.

o

.
W

.
Q

.
-
4
.

'

I

'

d

.
ſ
h

'
I

.
.
.
u

A
.
”

ì
…

…
fl

.
a

F
u
;

‘
‘
r
u
l
l
f
l
fl
l
ſ
i
l
ñ

:
'
|
’
|
I
.
`

-
ñ
,

45


